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M CODICE ITATIANO

PROOEBU

Dr ff ?bl

RAOTYIIT
,'"'

?
(,._

ILLUSTRATQ

DALLA GIURISPRUDENZA DELLE CORTI DI CASSAZIONE

E DI APPELLO DEL REGNO,

DAI MOTIVI DELLA LEGGE' DALLA DOTTRINA DEGLI AUTORI

- E DA. UN OOMMENTO ORIGINALE'

' CON RICHIAMI
. 

ÀGLI A'LTRI CODICI, A LDGGI SPECIALI

D REGOLA'MENTI 
j

BIBLIOTECA
CENTRALE
GTURTDICA

E

787

2

M 9@@@@o74PEtì L'l!vvocATo

EUIANUELE CUZZERI

col.Llr cof,I,ÀBoRÀzIoNE DELÍ,' Avv. cARLo RIMINI NTTLLA col,l,EzloNtr

' DELLA'brunrdPàuonNzl

YOI,UME SECONDO

t, t:, {ù' ;.Ì 'f 
"l'1.1t

{t\ {i'i i.ì\
!'. 

.i -li i

t$ 1.. \ i-r Y$1
i$1

VERONA

CARLO KAYSER SUCCESSORE H' F' N{ÙI\STER

1877,

3

r.i
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I
LIBRO PR|M0. .;t,

DELL'ORDINE E DELLA FORMA DEI GIUDIZI '

,' {,

TTTOLO V.

Dr:f M'Èzzt PER II\ÍPUGNARE LE SENTENzE.

4

465. I mezzi per impugnare le sentenze sono ordinari o stra- ..*.i?tÍtk*Îl i?t.ut
ordinari.""*"'-i'*.zzi ordinari sono I'opposizione, e I'appellazione.

I mezzi straordinari sono 
-la rivocazione, l'opposizione del

terzo, e il ricorso per cassazione. -4'' L'accett azionPe";.;îJ;:î";'iacita clell{tenza importa ri-
nonria af ìiiììio a itnpignalla. V

{. L'esecuzione spontanea d'un siudltto dichiarato prowisoriamgnte
'esecutivo non osta alia ricevibitità 

"dell'ap'lello. 
- Cass' Tori'no, .'LB 4!-

;;*b;; 7adi. Citò*t'iit : i i I *' i"zi. Gttìrisprtt ct enza r, 24. -' Altp euo
Nànoh.. 4 aprì,Ie 4870. Moccia-D'Ambra e-Forte. Annalí TV, 428' -
Anin eub B oio s na. 4.6 s ett embr e 187 0. Ca sa Matha-Mazzanti. Annalì y, 2t\,
" 2. Quand"o líazione cli piir coeredi e divisibile, I'acquiescenza di uno

alla senîlenza che respingessè' le loro simultanee istalze non- prégiudica
Eli altri nel diritto di dènunciare la.,sèntenza stessa in appello o in cas-

íazione. - Cass. Toríno, 79 aprilè 1866. Femarì'-Feruari. Gi,urispru'
d,enza ITÍ, \87..

3, La parte che nel contro-ricorso conchiude pel rigetto del ricorso
sporto avversariamente contro una sentcttza, accet,ta cpn ciò la sentenza

, .i.*ta c si preclucle la via ad impugnarla. 
'- Cass. Torino, 4'6 gìugno

4'866, Carb òne- Car ezzan o. G i,ur i sTtrudenza IIl, 385'
4, Perchè I'esecuzione importi rinttncia acl impugnare nna sentenza

è necessario sia fatta spontanéa e senza riÉerve. - Cass. Tori'yto, 4"8 l,w'
gli,o 1866. Crecti.to mobitrarc i,tulì'ano-Feruouì'a Lí'gure. Annalì' I, {30. -
Cass. Napoli, l4,maggì,0 4.86tt. Monte prouì,nci,ale d,'Ascoli-Seueri. Legge
V; {03. D

5. La rinuncia al ricorso in cassazione è gecesslriamente. implicita
nella volontaria e spontanea esecuziono della sentenza. Non può dirsi ne
volontaria nè spontanea I'esecuzione provocata d.al vincitore; quindi ella
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6 CODICIì DI PROOIi]DURA CIVILE * ],I8. ].

non può prenilersi come rinuncia al diritto di ricorso qriantunque non
aecompagnata da analoga r'ìselva o plotesia. - Cass. I'orì,r'to, 23 aglasto
4.867. Sanna-Rauasco. Gitn,isprudettza IY, 541. - Cass. Torino, 3l lu,-
glio 7866. De l-enu.ri-Calderari. .Giuri,spntclenza III, 3B'1.

6. L'istanza dell'alrpcllato pel ll t'iassurrziorre,ìcll';ipliello proposto tlal
suo avversario con cui domandi nndamente ll conferma della sentenzu
appellata costituisce atto di acquiescenza alìa seutenza stessa ecl iinpeclisce
ljppelto incidentale al producente. guand'anche ne fosse in tr:inpo. - Coss.
Torino, 78 a,prile 7868. Comunità, clì, Parauento-Della Vi.Ite 

-di 
Fronton.

Legge, Ylll,590.
7. il terfnine dell'appello non decori.esse contro i minori

nol era a rruesti però r,ietato
oltle in tarrsa sotto

cli azioni mobiìiari. - Cass.
d,ei, I\,ib. 4,868, 201.

rinuircia aì cliritto tl'ap-
Pi,ana*Pi,onu Girwi,sprtc-

creda cìi suo intelesse di
dalle sccprele della con-

condannatorìa, nè perde

- Appello Catan-
Annali, III, 45.-

favorevole non irnpor[a
contrar.ia. - Cuss. Torono,

445.
ad nna sentenza di-

accettazione tacita clelìa
diril.to di irnpugnarla. -ll,. cc.-Crespi, X]on. 'l\"cb.

delìa cassazione il valu-
sentenza conlro cui fu am-
1869. Annocid,u-Fcuisaro.

da firtti clie l,.onglrrio in es-
tli acquietar.si alta sentenza

T'orirto, 25 gi,ugno 7869.
Cass. Nu,polí, IB febbraio

cla sentcnza eseguito
senza crseiie stato azionato

Ciò tanto piir cleve
coÌla paite litloriosa intorno

Cals" Torino, I dr,cettzbre
760.

rinuneia al r.icorso iir
a citazioue ù cofilpà:

deìcgato, ed alÌo scopo

seirza certe foni-ralit,lì rinun-
è amn.ressibile ìa loro

spese, .* Cass. Torino, g
Gi,urispruclenza,,{II, Ie\.

Quanlunque 
che dalla notificazìone della sentenza al lutore. 
di acqrrictalsi al giudicato, di eseguillo, di píoceder.c 
la sua responsabilità, specialmerite tlattandosi 
Torino, 22 aprile 1868. Giacopello*Poggi,. Gqzz. 

B. Clìi prornuove I'esecuzione della sentenza 
pellarne. - Appello Torino, 23 giztgtto 1868. 
denza \, 501.

9. Colui clie condannato in plima istanza 
intimare un terzo in garantia per essere rilevato 
danna, non viene con ciò ad accettare la setrtenza 
il diritlo d'interporre appello verso la parte vincifrice. 
zaro, 75 gennai,o 7869. Versqce-"Cori.t1li,ano. 

10, L'avere eseguito Lrna sentenza irella parte 
rinnncia al diritto cli impugnarla nella parle 
19 tnurzo 4.869. Parodinò-Aymé^ X[on. 'L\.ib.X, 

4'1. L'esecuzione spontauea data dal soccombcnte 
chiarata provvisoriameute esecritir'& rìor1 signilica 
mecìesima e non importa quiirdi linuncia aì 
App-rllp ll[ilano, 78 tnaggi,o 7869. Gq,lleatzo 
x. 645.' 72. l\ questione cli fatto sottratta all'esaine 
tare se vi sia stata accettazione tacita della 
messo l'appello. - Cass. Napoli, 3 giugtto 
Betli,tzi,, XXI, 34.9.

43. La rinuncia all'appeìlo rleve risuliare 
sere, in modo chiaro e inclubitato, la volontà 
e. clie -non si oossano altrimelti spiegare- -- ú"clss. 
Montebru,no-I[ontebrurzo. X,Iorz. ']\,ib. X, 657. - 'l86ti. Falcr-Scalderi,. Legge YIH, 5lll,

44. Il pagamento deìle spese giur'[iziali poi.tale 
dietro semplice notilÌcanza clella rneclesima, e 
al riguardo, importa linuncia a rìcori'ele in cassazione. 
dirsi se il soccombente tenne corlisponclenza 
ql-.ryo4q di eseguire la senteirza nel merilo. * 
4,809. Mrir o si-Monticelti.. Giu,rispt u,dett za Y IL, 

15. Non.è acquiescenza al giudicato ire importa 
cassazione il pagamento clelle spese fittto in segtrito 
rire per il loro accertameul,o avanti il consigìiere 
di evitrre spcsc niaggiori.
. I corpi morali (rnrinicipii) non polcntlo 

crare nepprìre efipressamente ai loro cliritti, non 
rinuncia che si deducerqse dal pagaurento clelle 
d,i.cembre 7869. llfunì,cípi,o di, Toiino-Lum1ryt. 
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A nulla rileva. la circostanza d'essersi guel pagamento eseguito sotto
riserya di ricorrere. per cassazione, avvegnachè la riservircontro il fatto e

incflìcace. - Coss. Napoti,, 4.0 maggi'o 7870. Cuomo-Od,ì,erna. Gazz, deì'
Trì,b. di. Nupoli XXIII, '162,

22, La hlctriu.arioire cli limettersi alla giustizia del fíibunale affìnche
decida a lermini di dirittq sullo stato di collocaziorle non importa acquie-
scenza alla domanda cli prqceclenza di altro creditore, - Cass. Torino,2!t
maggio-4.870. Irranzosi,ii,-Comune di, Arizzwt'o. Gazz. d,eí Trib.'l'870,316.

2S L'esecuzione della sentenza uon è mai volontaria e quindi non
involve acquiescenza quando contro la sentenza non competono altri mezzi
ci'impugnaila che quelii straordina.ri, i qrrali non ne sospendono I'esecuzione.

Sicconre il iicorso in cassazione non sospendc i termini per far
cseguire gli csami tesl.imoniaii, I'istanza per la fì'ssazione del giorno degli
esami, la'nol.i[ìcazione della lisl.a dei tcstimoni alla parte contraria, I'as-
sistenza persorralc agli esami, non sono atti d'acquicsccnza che tolgano il
cìilitlo dtimpugnùre la scnlcnza in cassazionc. - Cass. Torinor2S maggio
4'87 0. B arbini- M onti,-B o g g i,ar i. Giuri,s1tr ttdetr,za \'II, 425,

2&, Llacquicscenza aI giudicato impcdisce che lo si possa impugnare
in cassazionc- soll,anf.o quanio fu spontanea e non provocata clall'avversalio.
t,a spontaneità deve pràvarsi da clii I'invoca. -'Cass, Tor'ì,rto, 27 lugh'o
1.870. Montalì.*Mqssa,ri^ Gì,uri;prud,enza \ Ir, 5L9.
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25. I Eiudicati che riguarclano un sblo oggetto non 'si 'possonÓ -'che
,... ííru' o' .iiiruaaìrì. $;.bil' ú'i|.upiu it u 

-tvl 
a.a ch e chi doman iì a I' i n'

tiero e ne ottiene la metà, esegttentlo put qi,Àttu la sontenz,a' 
-possa 

poi

i;;;g;;;1" pu" tu putià--h." "Jiu"utni allùan'lo che I'altra parte non

làìd più id conresi.'"" eai "N;pli" 
6 q,lo2n.4'87o Messin'a-De Sí"

moile.'Gazz. d,ei' Tríb. d'i' Napoli'1870 tt. 8 ottobre'
26. Non havvi acqrríeJ;;fi"".h;'i,"plairé" it ricois-o per.cassazione

soto p*.tO-";;;i iòc'e opposirione alla esecuzione della senten',a pro'
mossa clalla contropaiti, rí5 *.à.i.raàta si fece espressa riserva clel diritto
d'imnuEnarlu i.t .urrrrià;;: --"C;;;. 

-ior;no, 
70'settembrc 7870' Rusca

C *iií.ii,iii - Calcagnini,' G ìurisprudcnza V I I, 660.
incidenre enunciaro con postille

'quando 
-la parte a.ppellata, nel corpo

.i*erua tlichihrato dì'accetíare in tutti

"qiltdici'- Appetto Ancona,24 d'i'cembre
rnascr,,ir,b d;Ancona. Annat;.rY,613..

riserve' - Appelto Fàrenze,--31 -genn.ai'og. 4ryf olr^ J, 
-'ir o' - App ello Lucca' 7,

V, {88'
ai rimeítersi alla giustizia. del tribunalc non

la senténza'elativa-.con tutti i
gravatoria ed ingi'sta'-- Coss'

Gi,uvisprutdenza\"1]-, !!1,
io,mo d, or o-Pan'si'ni' B ettini', xxlv"l 58'

Pr efetto d,i, Catania-Tt op ea. Gi'uri''

senza speciale arttorizzazione rinunciare

-alla sentenza'
aot procuratore durante. i- termini per

i" mareiia contraria, non iniluce acquie-
appellare dalla seitenza che ammise la

appelo 'i.cidcnte dai capi.. conrrari. d'una
ac{iriescenza r'lono che dall'avversario era

J 
'tppttto 

Brescía, 24 aprì'le 4'871'

V, 392'
ó tacita importi rin.ncia al diritto

nècessario che it ririunciapte sia esso stesso

e che il stro operato siir.'tpontaneo' Qtil{f
pagaóento ilelle- spese giudiziali

drll'esàttóre tlietro un tnandato fìrmato
.tot segrelar,io, se norl consta, che il paga-

delibera"to-clal Gonsiglio -o dalla Giu'ta co-

iiissn 7871. Comùne di Gouone-Gugtiet-
385.

volte siano piir 1lalli,lll.lltj*^t*..^i1;
non puo essere sDerimentato contro qu.ll^l

gìutlici. - cass' Napoti,20
Legge XI, 572' .:

qg*;iq pria di produ-rsi 
-a-ppel.o arincipale

inciileite= --^Appello Napoli',22maggio
aet Proc. \r, 200'

"-""éi:"N;^ ;-pliiY;;;.úiiliÈ'r.pp.ìlò 
a piJ d.itu co*par^*a conctusionatei 
rli essa comparsa, n" *é"ru uf.oni 
i suoi capi ta sunt.r,ri"tleipri*i 'tÈíd.'Èri,iuí" D;i rt;tr:éifii,o7rip" 

28.Lanotificazionedellasentenzanonimportarinunciaaldirittodi
impugnarla, sebbene f;;d;;;r; 
,rtí i ."' nitu:"ti,n- schw ài rti*tr t, 
anrtte 7874,, Palta-Melani,. Annali *"' "'zlS.'ir'o,irt.t".rr. li.nioro 
,inu#utir,t'àìi ri"àiìiii"'-à;iÀp"à*", 
mezzi claìla tugg. .or.r.àrr"i, ouu-i"'.t.tla 
i;;i;;"d1;b[Foio ts,ii.'ieífr'z"i[otti-7"'tq,. 
:' C; t:t." ú;e oi í, z *àl: rl'ígù' 
- Ann elto Catania, 

"li'is i tt l'1812, 
sprràén o d,i' Catania II, ti1l-
'"' -5é:" 

lío;" oitlli"-pto."ratore 
att'appótto reridenclosi acquiescente 

Pertanto ru tonù-tì.o 
-Auio 

t,"pp"rù, 
^pà;'à.;r*;"à;piióri 

scenz& e rrnunzra ", 
airiiià--ai 

w;n:;'rill.l;i;t'il;il1'e':"1;;';;;:;ro;l;tf,iiÌ:f,'dgìiesami-^un";í: N;;;"il;;í-iú}u ù" 
..rrte-nza, ai-quali venne fatto 
slato interpo*to t'uppuiii ;ti".tp;i;: 
Aaooeri'-Rad,ici' e" Panzera. Annalì' ^'"tn." puiíii"i'u".Àii"rio"e esprcss1 
di impugnaru utra r.rtiunza è 
investito dcl ctiritto tì"t*inio 
;;;"i"dr; uéq,ri.r..nru--ui"'gio,li.tto-.it 
;;;,;ii;-;;r co'nto di-un .ìfir.,no 
ffirn*';r5;..*;"àul'*i"àoio u 
mento sia stato autorizzaio 

-o 

;;;;i": _ c"rr. riiili",-tl 
mi,netti.' Gì'urisprudenzo VIII, "'""8é:'l;"pp.iîo ì".iJà"tà, d,'aute 
cune soltanió sia'o afrpelìanti, 
;h; h;;;; ;..àiroio ií';;fi;|,^-ì'ài'p.imi 
*og;ii a,Bzt. Tanì'ri,-Derhanioi- "-- "'gi. L,acqniescenrq ;a_fi 
non rencte ioa,o*es.itii".tepp.ii" 
isll. Piirtt)a-Papale. eazi' 
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TIT. V. - DEI MEZZI PER IiVIPUGNARE LE I

35, Non importa acquiescenza "11^gi:*t:it" 
I'accettazione espressa o

tacita-di .**0, ,ò non ò positiva e volon[arìa'

Quincti no,'t pt'do'ii-Alt;tto ad appeìlarc cglui' il' rluale senza op'

. uosizionè lascia che 
'*i-"pt..il iì giurainenio 

-ordinaío 
dalìa sentenzl di

:il^Tfi gt?'"cnntllì:ff lt:r*,*ulio',lll'?"ui1il:r.'yùTÈi+'f iiti
soria non gtr rmpeuriéc che possa appella.re in merito dnrante il termitre

orctinario. - csss. ,ìiltàii ùs"àiíít; l8tt. cottoneo-sQzzani. Gi,u'ri,'

o'"d;f .'L: "llt;Í'?3; accet razi on e tlel, ri mì:orso df l p'lto-, 
lel 

le 
^ 

slr ese attri-

buite rlaìln sentenza, i"'*';;;;i,tio 
-du 

o.utonu-ista'àza giucliziaìe per otte-

'erto, 
non induce. d;i;.i'i;;"àiià pru.r"aa la via ad 

"impugnardÉ{n cas-

ìa sentenla .To'inò' 27'maggio L87[' Raffai'ni'-
sazione ;Ì;J;::-cil "iwî*ùrttii.- e iurisryrud'enza VIII, 4{3' ..

37. L'esecrtzion"'í,ii'1í p*tàa*-ltrra . 
sentenza' tlenunciata' -in 

cassa-

zione, non nuoru *tte"i'igi;rí^i;i;.àìr."tà, LppÀrò non-e-neqessario che

di quesre oungu 1,ro,i,;;?;;;'fì'.1r.*" .neiía'sàntenza 
c-[9 provverle in-

forno a ctetra esecu##. :'da"i.-'rir;,"ó','-'4r lugtto'187I. 
- caltio-To-

*-otlt, el"r;sYtrudenzu VIII, 626'

38. Quantlo unu"ítntlî1""-tàntonga. p^iìr capi distinli' ì'csecrtzione data

a a,r-nl pilf; ;; ;" q i;; 
"9i ;'i ; ;d j{i'l,X*i,.; i :l::1,:;';îìì'àft illl, I1 -

nna prova da essa richiesta, noìl tnduce rl
circa-art atrri capi. 

'""b;;: ili'n"ie, zo_qîui*tt"" L871. Boni,stulli'-cec'

cheri.ni,. Annali,Vl, ú. "*""Cnrr.'iVnpLí,-Zg'7-i""n'io {868. Clero dù Bríanza

* pdret ti,. G or r. a ní"ir.rr. 
-iiÍ,' 

g.' -1- Ca,ss.' N anoli. 28 g itt gl tto'1868. Pa lli-

{ranc_Brunrot. t ecti;îifi,-?Ofi. 7__ 4ltiiio''-iiLssin"a, 
i0 agosLo 1872'

'zr,ri,tti,-Masci,anisi,^'i;";' àh;;tio rir' elgi - lpltetto Potert'za' i4 cl'icewt''

'lí: i " 

iea}; Cort, oúo, i- Co Hnazz o' Annali' I I I' 653'

39. L,a.qoic*c.íJjiia"iíiì,i'aiiia rin"n.ia at tlirit[o cli ricorrere tn

cassazione auuu .ir.iìíir"'a;lgtt1-pripri " 
'p-..sonali e inconciliabiìi col-

ii*l*o tli valersi di questo diritto'
II pagamenro',tììj;;p*;'a"àitu tito falto da rrn terzo senza matrdato

speciale non può .onìiàuto*''i come- una p""t* ai lncita rinttrcia al diritto

rli imnuEnalc la senteuza in cassazion"' -"Cott' 
-Toríno'2febbruì'o 

1872'

C.:;i;'";à;: t' manza' L e g s e xrr, . n' 2e'o*o'i6'. 
L" ;ff;ì;;;;ii;;; tíi sentenza notificqta al'so^ccomìretrre' notr

p.ò valere acce*ario"ìJ";i';;r;,-; ,ìnun.i" a ricorrere in cassazionc, tanto

niir se iniervcnnero i,t".à!tt"il ;tit'hil;;- 
- 

óolt' Ttirenze' 26 febbraio

\"'i,f."#'"':TK;ii#:\:{!;i#i,!'l"iàt'í,i'u' 
"i q:.t:ir^.^ 1-ail.r'--'lt

esista un rrtto ,r.,u'i'n"*oto"";;i;;; J .irrefragabile 
ponga in essere rn

colui che nu " t,ou#ió"'.r* ";ig;ii 
uff.ttà- *troitutt.t é li6era da q*alun-

aue trressione tli accettare il- giurlicato,Jai'escguirlo' - Cass' Torino'

\";" :,à;i",' 
"r';7 

à'." ò;í ;;':;; ; : G ì' z o' tr o nl r?' i b' x r-tl' 5 67'

&2, L'acccLta''ol"u o""ttpiu** o-intùt di *na sentenza ò trna vcra cou'

venzione; e perciò',,à""piio' i*p.otq1t"-,1: rinrtnzia all'appello da rrna 
'sen-

tenza, la qnote ,tetli*"'-o.ptn miterir :ll: to" sia susce[[iva cli convcnztone'

ùcr esempio la nulliti di ùn matlrmo"'o"-] Appetto Casale' 21 maglgio

'LBZZ. I'niwti, \I, 2/t/t'
43. Il volontu'iJ'iì'go*unto tlelle spesc rlel giutlizio dovute Ptl jiltt^"

clella sentenza impugàaii rencle itrammcssibiìe 
-il ricorso per cassazlolle'

anche quancl" ".ìl{u';ilìtt'ii:;^l;;:"to 
"*tut*o 

si fosse iiservata la fa-

coltà di ricorrere, ;;;:ht ie r;tlerít 'ot'tto 
ii fatto a nulla valgono' - L-&qs'

Nastoti,, 7r si,ugno fàì6'.'"aài"tl'à"'i;; fi;;;-r;toi-iio-t'nroni,. ahnali, \1, 262'

I
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t0 CODICE DI I'ROCEDURA CIVILE . LIB. I.

Cont19:C.ass'Napoli',|7nouembre.{868.Demaní,o_Ri,zzonellì,'Gazn.
d,el Proc. IV, 18.

114. Non sono a qualificarsi atti di acquie$cenza a tenore .cli questo
articolo.ìa comparizioire. clel citato in giudizio di correzione. di sentenza '
tempestivamenl;è reclamata o I'esercizidclel dilitto di riprova in oriline- alla
meclesima. -- Cass. Forense.S nouenzbre 7872. Cqrli-Freschi,. Il[on. Gi'r'id'.
I, 959.' 1t5. Il pagamento rlelle spese di giuclizio fatto sotto la minaccia del'
I'esecuzione' e" colle debite riserve noi iniltrce I'acce[tazione della sentenza.:- Coss. I1ì,renzet. 9' d,icembre 7872, Crecclti -"Boschi e Pini,, Gior, dei'
Trib. lI, n. 20.

di un giudicato non vuolsi dedurre
fatti e dichiarazioni lali aì cui rispetto

spontanea. Riconosce esplici-
quella parte, la quale in lettere dirette

fatte aì credito da quest'ultimo 
t

in cui si trovava sulÌa sua rèaltà, chiede i

anche garanzia ipotecaria e ringrazia poscia

--Cass. I'oiino,4"5maggi,o 4,873.. Cat'
II, n. L35.

sentenza-iion imliorta rinnnr:ia al diritto di
da un.atto óhe non sia conciliabile col-

si verifica allorquando si dà esecuzione
se ne inrpugna unraltraì - Appello Mi'l'qryo-,

Gior. dei, I\;ib.lI, n. 4'62.
all?esecuzione deìl'esame testimoniale or-

I'adesione aÌla sentenza medesima.
il ctiritto ad impugnale la sentcriza in cassa-

1873. Finatzzct,-Canini,. Lcgge, XItI,7t
di qsecuzione della sentenza per' parte del

accettazione e qrrindi i'inrrnzia àl diritl.o
tale. carattere cli spontaneità cla non po:

tl?accordo colla intenzione d'appellare,
prevalo'e íì concetto esclrrsivo clèlla ri-

settembre 1,873. Samanaa-Debbascha An-

della parte avversa,'. lil rinnncia al-
quanlunque non sia stata accettata clalla

70 settevnbreLBTS. Itlo.ri.o-Rì,ccí,o. Legge,
agosto 1873. De Pascal,eiDe Pascale.",{n'-

Io stato dclle personc il socconrbente ptrò
legale malgrado I'accettazione della sen-

7813. Ga,uotti,-Capra. Annali, \II, 454.
di primo graclo non munita cli clausola
è-stato condannato faatto di acquiescenza

\

il pagamento degli onolari ai pei'iti. - Ap"
nwca S. Tcodol.o--,Municòpi,ó di Napili^

proceclente cìalla libera volontà tlclla parte
intenzione di acquietarvisi ne incluce
al dilitto d'impulnarla.

46. L'ecce|tazione e I'acquiescenza 
da scmp.lici preùunzioni nra da 

'evidentè'ne Èorge ìa prova dell'accetlazione 
lamente la giustizia dèl giudicato 
all'avversarió dichiara chè le eontestazioni 
proposto provenivano da ignoranza 
inoia pel 

-pagamento 
offrendo 

di queila che gli veniva accorclata. 
taneo'-Pvesbi,tero Gior, dei, Tri,b. 

47. L'acceltazione di una 
impugnarla se non'qnando risulta 
ì'impugnazione. Queito cas-o non 
ad una parte della sentenza e 
26 muggìo !873. James lIaooley-Campanitti. 

48. L'assistenza della parte 
dinato dalla sentenza, uon importa 

Epperciò rimane intatl.o 
zionc. - Cass. Iri,renzer29 mngygi,o 

49. All'effetlo che gli atti 
soccombente ne inducauo tacita 
d'appello,Îa d'uopo che abbiano 
tersi in alcu.na 'rnaniera meftersi 
altrimenl,i anche nel dubbio devc 
nunzia. * Appello Ltccca, 3 

''*,,Jo,',',?,,l1,,o,u.q.,i.,.un,ueclivolontariae-*ecuziotte,sussistencloin-
'dipendentemente da o$ni accettazione 
l'appello protluce i suoi'effetti 
parte appellata. - Coss. Napoli, 
ÎfV, tOÓ. - Cass. :Naytoli,,"6 

nali r'lIII. 72.
5{. Nelld cause ligualdanti 

interporre appello nel termine 
tenza. - Qass. Toú,n0, 13 ottobre 

52. Colui che per sentenza 
provvisiqnale paga le spese cui 
alla medesima sentenza. 

Non induce aquiescenza ' ylello Napoli, g febbiaio 7874. 
Betti,ni XXVI, 601.

53. Qualúnqrre afl,o o fal,to 
. lesa da una sentenza dimostrativo-della 

tacita accettazione, e quindi rinuncia 
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,1,4,

Trattanclosi cli sentenza contenente più'- capi separati e distinti, gli

atti cli accetturiono .r"ir*iuot"untu.r:iferìllili,.ad uh cafo non preg'iudicano

at diritto di irnnuenari;';;ii;;iú". - A7t7t9!to Lucca,-7 m'arzi 1874' Gal-

l,loo-Marescotti.zSlàr. dei' Trib. lll, m' 138'
""" siil:i*;;;;.i;;- at gi.clicato'e ìa co'seguente rinuncia ad imlin-

"nnrio'"in'iì-;;;;fi;; 
r; n"on qta'do e posto iti cssct'e un,fa[to comiii.ta-

ilffi ii;;,.;'"'rp;i;;* .he iivela ap*iarnentc I'idea di volerlo accetta.e'
"'"" 

ótii;ài-ron,^può úlr-i J* it 
-có'ieuuto, 

abbia ri''vrzia{ò al diritf'o di

i-,lrlÉn"i'"-in cas'sarione la scntetrza ammtssiva clel giuramenlo 
^ 

per cio

ilit;"3h;'ili ;;;ilrrr; *u"nii ir gi.dice rlelesato pei scntirsi Jìssare il
siorno in cuì l,attor"'à."Àr*u p*siare il cletto"gitrra*rento. ---Cass. 

?'o-

'riii,"td'*ìis;;"i874."ór7,i;o$Lto-n"bucci' G"i'or' d'ci' Ttib' Trr' n"2rfi'
risulti o no55. L'apnrezr^*unta"íàéií"L1.^."ii. di fatro dai 

- 
quali 

r'r..à'tiirioit'';;ld'ii;"a-s'entenza spetta di ai'dici dei merìto ed è in-

censurabile in cassazione ' - Cass. |'irenze,-Lí giagrt'o 1874' Commrc di'

Ei'lrt:Srttaah di' Fi,rettze, Legge XIV, 794'
"'""í6. éÍ".r1"r""4.11',; ,{,;;.[i.ií.1"opoít. in primo grado ,ò s.tcta 

'iso-
fuu,.-u'fu pailLu, 

"pp.tto"ilo 
,tatla sèntènza pel aìtri capi' trou- ha prese con-

.ioiloni trio.iali ù' qrrt:lla, s'intcncìo- chc alrbia acce[tata la scntenza tn

;;J1;-'i,;Jr;, ne p*o'nìi'ilipr'.p.tr'à ìa q'rcstio'e i' sedc tli cassazione' -
horr.^ tíàìioíi, 22'si.ui'nì t{ii.'iogo"o ' x[a:tei. ,].nnctli,YIlll 

1P3
b7 . La ilcdurionc à".,ìlu p, oon "conlraria iron inrporta acq^uiesccnza al

gi,,a[oio"l],;";;;;ir; i; p''.'.t; t*ti*oniotu,.se qucl girrdicalo_fu,dicìriarato

urovvisoriamont" .r..uii.'à';;1""1;ì; .1,ò h.au,.no É -ptou. 
contt'alia fece

#;;:;';i$ii'.'oli"ài.iuó' ai ap$.u, . - _A_p!'!Lq Milano, 2'7 rtot entbt'e

iéÍrr-S;;t;rd Ctmnit'us-Sata, itÌon. Trib' x\r, 1t93'-"':bl"d;iu,tq.." 
rutto ai*àtiiutiuo della volóntà, {i ""-qotÎ^hl: 

alla sen'

tenza, costil.ui..u ,...iiiri.,ìé ,r.t girrdicaio.anco.clrè rron sia nn \.cro atto
'materiate. 

- Cass. i;;*;;';. Z aitr*ttli iglL' e ango'IVlurcscot|i'*n[atL
Annati,IX, 439.

,f #if,W:;#É#p;{'Wriqiì;r"ffnti:"x{;;r[ra ,

l.<<L'acquiescenzaospressaor'isultalrte,clafatticlrenecessarianrente
r* r,ii,ùlg*b; irp;i""i#'tii,il,'ri" 

^ii',iii'itto rl'impufltra'e la sc.tonza' II

principio non puo ..rruru'g:iúrììiié*ìi"ltu posto in ,túbtr'ío; Ic tliifrcolià pos-

ÈónÀ Jorg.r" sblianto nòttí -*i,a applicaziórre,-ctrnnrlo. nor noll cssel'e espressa

l,acquicsccnz*, .iu n...ir*ìià Ai'dtgonrentaria'tìa faliti ccrli e positivi' Quzi-

Iunrtuo norma, c1e it ree.i;inioié uoÌui*. tracciare al Aiutlicc su qucsio punto,

sarebbc semDrc in.orriliJi{. .j;.;;;i;" p-"itcotos"'- LYappìicazione del' prin-

;iîi:i;; #i%;i;h;'ì"J fir"r*.. p"['ri'oili,'", e che là-legge. non.può.pre-
ì,'il;#j ;i'c'iù'"ìe:là'to ht sovrino a-pprozzamcnlo tlell'atùórità giuttiziaria'

- RettLziòu.c Pisanclli.
2'QrrandosipofuadireingetieralecÌreesisteacquioscenzatacitaalla

sentenza ?

La 4ottrina è cl,accorclo colltr giurispludonza nella massima che gli atti

dai ouaii l,acccttazione"ií,ìi,ìì".it-'-iùi g'iu.l"ieaLo si vuol dcsunterc -siano vo-

ifiìtliÍli ;ffi;;ii.t;";;;iirii';iru-;;;;'ionJ 'r'iÍ" lentcilza' e tari crre non si

b,ji!t,i."r,i",iiffi^ribi;''i"iór!1.ff;ì1"_, .lp volorrtà, úi rinuncìarc al re-

elarno co'lro la scntc'zl-r, medesirna. .ou, .1,ò- tr;a sti atii c ln rin.ncía si

scorqa evitlcntemenle la relazioue {lì cftus_ir a,t òffetio (art.2lIl Cotl.civ')'-
'""'u"","'.'qir"iel".'É,i1" "irfrrififii,"'iàriu. il .l'rsJncllì (Coìnm, ooct,- Sardo, LY,

n. CXC), può r'isul[alo'Aà;ilti fuiio o.atto r]al nualò si nossa dedurre cÓn

sicurezza il proposrto dì-";;;iid;;-it giuaicato e'ri'unziafe all'appello'
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12 CODICE DI PROCEDURA CIVII,E - LIB. I.

Ed il Pescatore (S1oos. Comp, l, tr1,. 208), escludendo ogni apprezzamento
arbitrario di presunzionf e di cir-cosia-nle, íírote che chi àttegT la rinnncia
adduca. un .al,to-espresso o un fatto eoncíutlcnte in uia d..i conscguenzq,ne-
cesscl'Ì'?'a', ezoe cIò eoiclenza innegabile ed assoluta, non di semltlice c seìnpre
tt'isltutabile c_onad_nzione morató. - vecli: Borsari, comm. t, pl, rz+ - lttattei,A!,r:9tf . -.Sarerlo, Istit. n.760 - Galgiuto, Comtn,lr. f f tA '-"Carle, Dett;ap!
pelltrzione ,in ma.terid, ciu,ile, p.79,

. 3. tsastando che si sia aíuln in q'alunquo mot-ro conoscenza del giudi-
c.ato perchè dai fatti où alti cho abÉiano ià qualiia sonradette si déduca
I'a^cquiescenza al metìesimo, Ia mancanza ui noiiÀca;iori;'ù;il;";;n-t.nru nottlnnrma I'accettazione tu.tt_3. - -C_onf_ormi: 

Borsari, Comm, Ir gt. 676 _ pisar
nelIi,.Comm. Cocl,. Sarclo,IV, n. CXCV'e nata oa?.

4. La notificazione clella sentenza importa rinuncia al cliritto cl'impu-

dagli autori e dalla giurisprrrrlenza di
aul,orevole presso di n-oi anteriore

sebbene si avesso'ro aettaraÀioníspeciali,it motivo principale p;i-,ru;l".-,];ilà notij
ar giudicàto sfava io-cio'ctreìl vedeva

dell'e"secuzione, la dichialurlon. 
-impiiritu

medesima' e perciò unin,rmarÈi atta
palmare evidenza cho'codesto motivo non ha
dar esecuzione alla sentenza non tasta noti-

indispensabile noiiflcarrl in r"rma Àsòòuiiua;
_nella prima f'orma può farsi al domicitio eletto

proc,irratore, quelh del tiiotà ésécutivo deve
in persónà, nelta forma-ileuaiúo cti cita-

del giudicató cti conformità ait;art. sornón
tli ese6iúirlo, nè ravvisa.si qunié un atió pró:

avrà altro scopo certo -che queilo df far

ra sentenza per mettere in movimento il
aipoiertapióto-òsesoi.à; appena

osscrva e$regiamèntc itetsíne|i'(òímnl.
si valùta"pori i flni possibili ctrò rranno

lo compiva, né per i lbntani effetli clie
queilo scòpo.'ctrc túttivi agtribuisconó, e chc
suoi efleiti immediati c tlirelti. In qualunquc

dubbio gravissimo sussistereì:bé sempie,
clte I'acquiescenza norì si Truo tler,ivarc^ di
falto positivo incompat,ibilc àol diritto d'irn-

negativa clevcsi'senz'altrló-aòcóitìe"e. -676 - Mattci, Annotaz. - Gargiulo"" cornm.p; Bl - piéanclli, toci. cit.
fu accolta in Francia e da una autore-

Deve pero consicteràrsi'ctie*i cia'icl rran-per taìe opiniono, cho nei nostrJ mancanoprincipale,-r'aú,.4$ ttel Coiiice-l.run."s. 
"crisposlzión;,r.rìì;ù.4s? uttimo

collc pa-role: < quanriraiiciiu uuo*.e
alcunn protèsta >. ouéito oiiimc- narote.

senso se hon avessero qo.rr" ài *.ìilaér'din viri principato. óontuttóàió-ta cas-
26 febbraio 1857, ira siabilito ùil mà;rìrn*

ad avvaítaggiare la conairioll lel
che sono guarentit-i'all'appérraio.-in Francia

crera scntenza aitd parió,-ìcnza ri-
e carré, qu:est. 16É4'- pidelu, proc.

alla noiificazione.faita al prOcuratore, (yedÍin Carré, toc. cdt.),

gnarla ?

'- .Fu rispos.to. affermativamonie 
rrancla, noncno da una glurlsprud-enza 
alla attivazione del nuovo codice. 
che attualment-e più non esisiono, 
flcazione si decluceva I'acquiescenza 
in essa. un preliminare neòessario 
che, si inbendo proseguire I'esecuzione 
sentenza, Mi pare però tli una 
veruna importanza, Infatti per 
.{grrl? in forma. semp.tice, ma è 
or plu,. menfre_la no[lncazlonc 
o dichiarato od in mancalzî al 
farsi al domicilio reale,.al clebitorc 
zione. Perciò Ia sola notjficazione 
puQ mai sig'nificaro ì'intenzione 
rlmrnare all'esecuzrone; essa non 
clecorr.ele il termine per impugnarla.

Può darsi che chi noúiflcà 
telmine d'appello,_lo faccia coil'intenziono 
sja,passata ig.giudicato,_.rîa, come 
cod,.,sardo lv, n...ccYIII), |n a_tto-non 
potuto inJbrmare I'animo di _chi 
!l?llglorqglio.qflg mc secondo. 
percro e manllosfo, e sccondo,i 
modo, non.potrebbe negalsi,,che,un 
e pcrciÒ, sicconìo lU già, dotto 
semplici congetture, ma da-un 
p-ngnare la sentenza, la soluzione 
(lon/brnx'i: Borsarí comm. I, p. 
p, 1120__- Car.le, Dell-'aptpellazione 

Ho detto che la tesi contraria 
vole giurispradenza in Piemonte. 
cese e sardo offrono algoment-i 
affatto.^lufatti, qcr aiccennore il 
I'art' 563 di quetto sardo ìBó4,.cónteneirdo'ra 
capoverso,dcl ,codice at[ualc, terminano 
notiflcata la stcssa sentenza senza 
fu.osservato, sarebbero.vuote di 
nel notiflcante la facoÌtà di appeìlare 
sazÌone di. Torìno,.con scntenZa 
divelsa, <licenclo che.l'art..564.intende 
notificanic, senzatoglierg.li i diri-iti 
poi se fu a.mmesso ohe la notificazione 
serva,-implica acquiescenza, (chauveau 

".!!:t:!;^?t!'-3:-/'Í:.8.:11u11{:.fcp'.y'apq9!'-Boifaid,.art..443,n.adlòéó,ecc.1;rale euett,o non lu nconoscruto 
le decisioni citate da Chauveau 
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vocata da atti Qseculivr.'-- 
In l.irtrncia ia giurisprudenza è incerta Sopla questo.punto, però la Cas-

sazione lia più volíe opirato pe1' la non acqqiescenza nel caso concrebo o.le
soó1.ìiiiorii furono scfouite th palecchic Còrti d'rppcllo, c tlq div_crsi autori
cruali: clrauveau (in cairó^ qucst. tó84 nota), c Tallaudicr (t'cpt. dtL iournal
ài patais, aoc. $cquiesè.,'n'. 133), Divcrsernéirie ipscgna invcce Mcrln (qucst'
rlc rlt'oit etu. Acquicsccmcnl, S B)

A m. semÉra che clai îlinóipii cho veclemmo universalmonte accoútaLi
sutle qualità, che {.evono aveie gli atti aai cluali I'accluiescenza si vuol declurro
rvecli ri. 2), si possa trarro la coriseguenza clie, non ostante Ia mancanza cli qua-
Innque píoteita, I'esecuzione cltrtriad una seirten_za.eseguibile clofinitivamente
o piovrisoriaménte non irnpliciri rinuncia- al diritto. -ct'impugnarltr. 

.lnfattir
I'eiecuzione clata al giudicàio non significa indubbiament-e 

-l'intenzione cli
acouietarvisi. ma nuò'anche essere coirsidcrata como una tnisura di pru-
tlcrizà pel prevcrrii,c lc spcse tìegli aiii cscculìv.i. l\laqca il quisto caso qtlellù
cet'\czia màr'1lc clrc c hate ttcllí acqrLicsccnza implicìta c non si può quindi'
ienàa contracìclire i principii che più sopra furouo esposti, ritenelo la ri-
trurrcia at tliriito tli ieclanio, salvo" nolt óotreon'ano cilcosl,anzc specinli clte
della votontà, di rinunciare faccialo pierta pt'ova.

< prevciiirc u,, Aisaor;ò. un tuibarncrìto ttella famiglia, un'umiliazione,
tttt aggravio tli sDcse, ect nnche it, soto Ttericolo cti tutto-ciò, è un atto rìi
necessitl, lsci'ive il Pescatore, S1tos. Comp., 1t,209) e Se nQn esi{/ete ùna
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espressa riserva del diriito di ricorso quarrclo io pago per. accomiatare I'uf-
nzíaf e éntratomi in ci.-a. ourcnO ia nirelenAeic 'sd ariticipo il pagantento
ont.to risparmiargli I'incom'odo ? >>. -- Con,lormi: Carlè, Itell'appel.lazione,
'r. 80 - dhauvcaù in Oarré. otrcst. 1684 in nota - Dalloz, Rép. aoc. Acquiesc'
h. S+A seg., 1l qunle ultimb'scrive precisamento: On doit prósumer dans cé

cas, que"t"exAc'titión, mome spontaìéo n'a eu pour objet-que q: éviter cles

fraís it tl'obeir à ,Íes iteéisio'ns souveraines clónt on ne pourrait empècher
I'exócutiou
taire rl'une pareille exécutión; ìa brièvcté clu délai cles voies de recours;
le trouble qtìi est sonvent procluit par les exécutions juiliciaires, la ma-
nière l.anicLe^et lr|cscfuc tou.ioùrs depóuillée rles formes-tlont s'opère, dan'$

ces .cas,' I'exócìrtlon tles óonrlamnàtions tle Ia part de Ia partie pour-
surYle.......

che la ntassitna generale non ò sempro ap.-
da-aversi riguardo alla volontà delle parti' il
nel'ritenere che se prima di qualunclue no-'.

il vinto vi dà, esbcuzione spontanecumente'
cla pa.rte del suo- a-Yvetsarip, si tleve

sia di acquietalsi aI giurlicato; iosiagentlo
soltanto voluto evitarc ìe spes.e d'una esc-

pot,uto Sottrarsi, giacctiè I'esecuzione non er'a

alla regoìa convengo anch'io pienamente, e

eseguibile, fatta senza proteste o riserYet
di implgnarla, crcderei alrheno necessario

stata notifcdta- in forma esecutiva, così c|e il
possa dirsi imminente.e tale cla. far presumere

in visla det meclesimo la parte soócombente '
venno dai giudici deciso. Giustamente os-

chc non bisogia perdere di vista la condi-
ricevuto scnzit óondìzioni o riserve la cosa che
sontenza, suum recegti.l, ed in questa .presun-

à, ìlotuto dis,po-rre senza timoro clella cosa
guartlato-dal fàrlo nei caso che avesso potuto

lifórma o d'un annullameutor per trovarsi poi
caso,
colla giurisprudenza nell'ammettere-^ che

in seguito àd ingiunzione con minaccia d'ese-
ad impugnaré la sentenza, e cio. per Ia ra-

clio I'acquiescenza non può arguirsi se non

- Conformi: Borsari, Comm' l, 1t. 676--
cit.. p. 8l - Saretlo, Istit. n' 760 - Pisanelli'
in Òarré, ept,est. 1584 mota - Merlin, quest.

Favaril, t, I, p. 39, ecc. ecc.
taitc sonÒ le scntenze'quanti sono

sentenza, si devo ritenere, che ì'acquiescenza
iÌivolve rinuncia al diritto'di reclamare contro
-- Pisanelli, Comm. Cod. Sardo lV, z' CXCIX -

lstit. n.760 - GargiuIo, Cornin, p. ll2l -
cit. p. B0 - Chauveau e Cané, quest. l5B4n.3 -

cle droít, S ,6 - Favard, t. l, F. 42 - Pigeau,

actui, contra,riq,non operclturlnon hanno
I'acceftazione della sentenza manifestata 'larivela I'intenzione di chi Io compie. - Borsati,

Comm. Corl.. Sardo lY, n. CCIY sca. - Mattei'
- Carle, loe. cit. p.B0 - Chauveau e Catté,

n.66.
I'acquiescenza ù'tna parte alla sentenza

od esplicitamente. - Pisaneì|i,
quest. ló84 - Dalloz, loc. cit. n. óó.

Però, dopo avere concluso 
pli,:abile, s ché è specialmente 
balloz vh d'accotdo con Merlin 
tificazione clella sentenza d'appello, 
senzd, a,lcuna specie cti prìúocazione 
Dresumerc che ia sua infienzione 
infalti, cgli dimostra di non aver 
cuzione étla cluale non avrebbe 
imminente q nommeno annunciata,

Sopra'questa limitazione 
perchè lresecùzione d'una sentenza 
hon abbia a pregiudicaro il diritti' 
che la sentedza "stessa fosse 

'pericolo degli atii boercitivi 
àon fondaménto che solamenie 
è indotta acl ottemperare a quanto 
serva il Dalloz (tocl cit. n. 349), 
zione del vincitdre, il quale à 
gli era stata aggiúclicaia con 
Zione di proprió-tà incondizionata 
stèssa, mànt-re si sarebbe forse 
temerb le conseguenze d'una 
pronto a restifuirla in qualunque ' 7. Sono d'accordo gtl autbri 
I'esecuzione data al, giuiiicato 
cuzione non pregiud.iótii it airitio 
gione che la-logìca suggerisce 
fla un atto inteiame4te-spontaneo. 
Mattei, Annotaz. - Carle,- toc. 
toc. cít. z. CXCIII - Chauveau 
uoc. Acquíescevnent, S B, I - 

B. Iri applicazioie-deila massima'che 
i capi disiinii decisi con una 
ad un capo del giudicato non 
quelli che ne sonó indipendenti. 
Éorsari, CÒmm,. I,7t. à25 - Saredo, 
Matlei, Arutotaz.,- Carle, op. 
Merlin, o, Acquiescemen-t qttest. 
Comm. t.2, p. 6.

9. Pel piincipio clte protestatio 
alcun effettb le iìserve contro 
un fatto che inclubbiamente 
Comm. I, gt. b7ó - Pisanelli, 
Annotaà. - Saredo, Isti,t. n.760 
quest. 1584 - Dal|oz, loc. e.ít., - I0, Non puo invece sepaiarsi 
dalìe conclizioni appostevì impticitamente 
(oc. ci,t, IV, n, CCI{I - Qawé, 
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lL È chirro chc I'nccOttare iì pagamenio*tli ciò cìtc,ci vcnne nggiutli-
,^"r^'""rì" ìÀn[.r,ro involvc accluicsccnza alla\otlcsima, L'accctiare poi il
i.ì""I.,"..Ì,n rlello \pcso processuali, sccottrttr,Dalloz (loc. cil. tt,. 43,-t), opcra
5i;i;;;"';i nrcz,zi-,ii 'r'cclitmo sc lo cortclusioni rlolla pnrtc so-rro stntc accolte
i^îlooi;iìrortc, o ltantio sullito unn ritluzionc soltii.nto nclìn cifra, m&.non p.ro-
;iìff'à;;lhr cffcLto sc si è rimasii soccotttìrcttt,i _in ccrti capi c vincertii in

Lft"ri iìiàtra si può credere"che Ia riscossioue delle spese sÍa rclativa a questi

uitimi'caPi."'"'Ti.-ir...ezione tl'acqtriescenza non ptrò essere riìevata dufflcio clal giu-
,rinc. sìa tter.chè la leggé ltou gli concelle quesba fiìcoltà, cotnè per la ragiono
àt'rl'lt sitònrio dcllo parii fir prcsrrmcle cho cogli al,l,i rtri qulli I'ac11uìcsccnza
Ii'ìtn,t,rce non siasi voluio rnònornntrtcnte far acquis[are far:z,a tli cosa giuili-
i^ti"àtt* dccisionc tlcl primo giutlicc, e ntl ogni morlo, &utnenlanùo la tlifli-
iiiia .t'int.rprctale glì hiii méclesimi' rcldc assai proba;ile l'crro,re che in
ii".mento c-osi imnoriante riescirebì:e sommamento dannoso' - Confbrnzi:
Élíànòtti, conzm. Còtl. Sa'rcto IV, z. CCXXI - ì3orsari, Conztn' l, 1t. 576 - Gat-
sill.o Cgnm. 1t. II23 - Saredo, fstit. n' 760 - Mattei, Annotaz''Merlín, cluest.
i6s, fisqttiesc. S 4 - Dirlloz, loc. cit., n. Bl5.

13. 'Ohi prrò-valitlametttc rinuttcitre all'appellb ? Non allri chc clueqli..il
oualò aSbiaia lilrcnr tlisliosiziorro dct cliribió cho foL'ma it soggctto clelln
àónlrovc.sia.. - Cott,fot'nii: Pisarrclli,. Cornnt. lV, rz. CCXLIV seg. - Borsari,
Comnt,. I, p.576 - Gàrgiulo, ononl'. p. ttZZ * Mattci, Anttotu,z- -,Dalloz,.loc^.
ólt. n. S6? segr. . Chaiveau e Carré; (lx(,est. Ió84-2 - Pigeau, Comm' t. 2,

n.3, ccc. ccc'
'' -' L^ tlicliiaraziole di rinuticia rlevo poi partiro clirdtamente dalla stessa
Dersono chc prrò tlisporre dot ttiritbo o til uJr suo pr.ocuratorc spccirLle.
'---- ll procirraLot'c'rnttnito di scmpliec rnnn,lató alle liti non. potrebbe
crrirrrli vilirìamcn[c linrirrciarc all'ap1rc!lo. Sc;bcnc cgli si liguariliil rlominus
)';ir",'n*pé. al clicrrtc in bmillenLlà,tm,,. tton in covlmittemtlo, ha frrcoltà' di
iiiiiir" la litc ctl cscguit'c tui|i gli rtti a cio lcccssat'i7 nlÍì non può rinun-
clàró ai cìiritt,i clel suó maixlantó, clte tleve iuvece conselvarc e clifonclere."'--. 

Contuliocio l'incarico ilella parte al ptocura.tore tli rinunciare almezzo
cf impugnare la scntcnza puo risuitare andlio 'indirettamerlto ed è permesso
ai'liuaici tli trarro clalle'circostatize speciali tlel oaso la pr;rsuasione che il
io1ío ,t"t procurator,e ctal qunle si vuoi 4e4uq,c I'ncquicscènzn, sia*stalo au-
lol\zzato ialla parte. - t'onformz: l-ìorsarir Cont'm. l, 1t. ri1p,--- Pescatore,
sioi. cort1t.,7t.|tl -. Pisanelli, Comm. ood.'Snrtlo IV,t CcXLIx - Grrgiulo,
iomtn, p. ll22 - MatLoi, Annolaz. - Carrc, cytest. ló84, I.-" - -Uía 

cluestione è sorta relQfivamento'a'i poteli clél tutoi'e, non già pel

"aso 
.Àc il giutìicato tigual'tli beni sialrili, chò^tUlti t'icouoscono che cgli.non

iàssa i,irrunc"iar;c all'appcllo irr qrrcsia ipoicsi, scoza I'autolizz,t-zione voluta
i"i Co,f i"o civilo, ma qirarrtlo la'scrrbcnz,a cor,éet'na borj mobili. Gcncralmente
iii,O .i-À--tt"uuto che'a,nche in questo seeonclo caso abbia il tutore mestieli
'iàiinutorirrazione pcL. rinunciarc-all'appello, perchò por la I'inuncia la sen-
ffi;;i5|;" il-ei',iio,,to, c rluintli it c'rè.titord può riòsciye ad una indiretta

"iiàrì-"r'ióir. 
AcglÎ irnrnobiii clie si fosscto collriti con iscriziono ipo.bccaria a

frnr.-,léitu s"nienrn meclesitla; perc[è la rùuncia contiene un abbanclontr

iàiii"itti clel minore e quindi'ufra specie di tranSazione. - Pisanelli, Coryry.

iV.,r. CCXlVlll - Clrauvéa* in Carré, quest. 1584, I - Dalloz, loc..cil.n. 143.'" 'í;.-itr*,ri..."nt" of giudicato nón'è pclrncséit sc si tràtta tli materia

"h" 
;iifr,;,f;;ù';i,1ì";' iuUnti.o non e 'ilscettiùa di convenziotte e co.sÌ

snàciatmcnte ncttc quéstiohi .onccrn.nti lo striio'tlci ciLtarlini com.e. quelle

iritr:"o-urtà nuiiii,l itct mabrimonio, alla separazione personalc, alìafiliazion-e'
nii'interaizion e. - Coifinai: Bcirsnri, Comnt, 1,1. ó76 - Pisanelli, Comm'IY,
;.-óCliXV seg. - Gargiulo, CttmrtL. 1t. Il2I - Mittei, A-nnotaz'. - ohauveau
ó Clll[,- q"ett."I5B4-l 0"- Mérlin, qulst. uoc. Acquiesc. S tU - I'igeatt, Comm'
t. 2, D. 

'4-- Favard, L l" ?r' 38. . .pe' cguale r'n*io"'é1# O eflicacc_l'aequ.iesccnzi .in matcria, cl'iticom-
Ietenza assòtuia. -*Borsari, toc. cit.: Pisancllir toc. cít..r?. ccxLlII ' Gat'
Eiilo'.-îor. cit. - Chauveau e Carr,ó ccc. loc..cit. Però, come osserva il Pisa-
fiòiii'fli',iópo clistinguere it caso iu cqi la competeriza sia vcramente I'og.

\

{
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I

getto della controversia da ouello ehe ron t" 
)ì'f,; ÌÎ"it-?f$'iaJfr *t"',iTria

il".rito 
-ln primo grado una luestione clic sar<

rÍsdizionp per ragione di valoro e Ia parte.soccomrrónte si acquieta alla sen-

tenza, è ovvio che la rinuncia all'appello a ofreratíva' poichè P.t:?:it:|.?
sú'f lu'oòmpetcnil ì. 

-po." -ii- 
i ai'[e',îetla storia della contesa, tlrtt'a.vr a non

forma veramente it **úiiJito"iàiru ti.OirititllOìu"lo inveco il. giudice si

fosse limitato o p"onoi|io".".iili-.iqii;i.-; ie*u'. océuparsi del merito,

I,aclesione cìre il litigante presta in tal caso 
"ffl'sé"tò"rJìiguarda 

diretta-
mente la competenza ,t.i À-ioOi.", c se trattasi-ii-gd"lllrl'izióne, la rinuncia

all'appello non può -"tt"; ii;;il;lYttió' ":"i;i*lòtft,'con*' cod" sardo' tY'
n, CCXIlt e CCXLIII.

ls.L,acquiescenzatl'una.ùollo'parlial'giutlicatonon'impediscechele
zot- cdÈ n' CCLXI - Gargiulo' Comm'

ii. I ú8 4-6 
. - Ma lte i' A nno t a z'

questo p:incipio abbba seguirsi anche se i
sotiaale' e ciò pel motivo che

ma non-pe{sig1'uti la conclizione
dargioio, Éisiilctti, Malfei,-.toc' cit'

?. - pe.rò, lenúrc in materia intlivisibile'
nrofleuo all'appellante se

di un altro, di questa
óùÉiieurioni solitlau, sebbene I'acquie-

.sse.. opfosta agli altii, proùuce il suo

1584-6 e..quest' ló65, crede-tuttavia più
o indivisibilmente

altlo.abbia. appellato, Ia deca-
stcsso moao ciie I'appelìazióne p.romossa cla

;ffi;;ilp;ú riticifi mandaiaiia cri tubii i

se I'accluiescenza del-garantito^tolga al
ioiii'to I'attdre principale' s6ive lo-clrauveau
ii.'i; -'ié'an'íuo* 

p^rincipar 
-1-e,,tloi.t-il 

nas
o.^l'exécuticn consentle.pa'r son

otirtenu de

se preoccuper tles co'testations particulières
ot slon garant ? Les raliports mutuels

-C' est cntre ces llirniers seule-
>>'

giurisnrudenza un'opinione conttaria,
Airltto"romùo : Igi,tur el uendi.{'oris fî'de-
rena),lto, ad,equicícant (L.6, D. De app_erl!).

- ccl'tv I Qgrsyi,,pomm' 1' p' 677 -
ZZ : Dalloz, loc' cit'' m' Ecb'

I'opt,ìiónd prevalerite rlell.a facoltà, concessa
r'ottoit princìpale, poichò,9i9 arym9f,11.-10-l

garan[e sia ostacolato tlalla acqurescenza
Oititto dcl primo dalla volonia' del se'

umanÍtario clre ]a libcrt,à..dej oittadini non
si ritiene 4ai piuclte non si possa

clte condanua all'arresto personaìe. -- DaIIoz, R!1t'.uo9.' Acquiesc' n' re7 ses'
col m.ezzo dt tcstlmonl I

riguarilo alla..prova clella
sentenza, e veruna ci-ò leciio cli inlroclurne.

iiòriva da !" I,o.t!?:g la. ncc^es,sità, della
motti casi e e.vi{gn^ic'.goge.lo,è ia inap-
dispone I'arb. l34l 6.dtce clvrle.

è, u mio' avviso, nommeno 
-rlt- 9.st199to 

a che-àttóttminzion'e 
es?ressrt di acquielarsi 4l gitl'

altre nossano appellarrie. -''Fi*nneui" 
;'." 1\zri" :- c-;rue t cnao uì u", q il *' ""èi *iiT;;; ínffi*atetc'hè 
coltiiieanti siano obbtigàff t;i;-'1",i*tJiUifò-é 
il fartó cl'uno clei aerritò?i'piio'iini;td;ùili 
deeti attri. - Borsari, 'òà,.ír;;.I',-e'."m|': 
óZ?ia,i'ii:,;r.1"pilelu]"i:."f;i 
inseqna iI pisanelli, 

"# î;d.í,1;'f'app.effò'eJier 
non in quanto cancelti'iedi"fif.iio-àéri'acquiescénzà 
non si può tcner conro, -iífi.;;ffi;erló 
scenza n'estata ,ta uuo-nofi-pos*a 
efletto |er colui chc la Prosta.

Lo Chauvcau ,in"è{riài-q"esÚ. 
Eiusta la massima .n.,i[''o"rio"íài.ioidun''uiitóiittalmen1c 
A;::*i.^i;idiriit. à;"íp?,ir.'i,riiii.liill.'il 
denza è incorsa per tutti, neilo 
il,ii'Éià"ii'ltiìiti"é óid"ri"'i;ii; 
suoi coirsÒrti,"-"'là. if;;àstione assai tlispulata, 
noru'oi.i*oi#Jd';ffi;p.lL;it 
f#U1;é: ;;;;;: bei''"ql;îàó, 
ì*òouur àan's le silence,'l'acqúiescemont 
véritabte aclversaire; í^; ";:i;i;il.'tààitiiàa'lîtitiit"é1t,qu;l-a 
r"i.iir'iià;;;il,i;ii,- aòit'1 
qui peuvent existcr .nti.r'"té'gùa;ii 
tle ceux-ci lui sont .o,ofrf .mm?iit-ét,rangcrs. 
ment quc le procès peut' se continuer 

Generalrnente p,j;d ;i rrdq;-4;iú 
fu qouro*'ù"uTài*ó-rúútóriia l'er 
jussor appettabi,t, tirri"é*úol-it 
- Pisanclli, comm. trà.'"íàíai'tÍ, 
Merlin. oudst' uoc. Acgui.esc. S "'"""^biliiàíii """"jaé"ií"ttif.itu- 
ar earaniJ^dl-upporiutS-óóniro 
;i i;ó-iti;"*ó'dtú t appetto tlel 
,t.t'A;*;;iiiò-senra r*.'f,ip".iaìtì'it 
condo.""" I?. In omaggio al principio 
puO 

"i*òre"o-Àg?iio 
di privaie.couvenzioni -prestare:acqíióscenza àl giudicato 

'fi;;;*1rr.-c;;;;i. iv, ".--bcÎiiittt lB. Éuò I'acquieÀcenza provarsi 
t,'ari.4Oi noo.o,^,-tlufiò"ofóinu-ii*itazionà 

rinuncia aI reclamo contro ta 'affiTó;il;-àòc"ttarione't,.éid"órJa- 

;il;;iòsii*òni,ite pu* statiiii;iu-in 
fiiicaliiite alla mectésima ili quanto 
"^'"-" q';6*tó^;tit;;6 tói noti 
si acceliiììtta prova 

-oiàté 
ia 
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Dalloz, dal quale, per la sua imparegglabile chiarezza, mi piace riferire iI
brano seguente I

Tn matière d'acquiescement, . comrne dans tout autre contrat. I'in-tention che la partie étaii une ocs'cònaii'i*s" lo..slaires à t'existen?e',le
1l"îP-1v_91it9nr,tl €n. résulte quc les appróciations des juges du fond,.sont
rrrolragables devant la cour ile cassatloìr lorsqu'elles ie"noient sur cetté bóss
tllltgr 9q* Ìa co'staiion cles raitJ ei aei *tér iiùì"óàíJtiiiié,it-riiîtuntion
appartrent au pouvoir sour-erairi tles tribunaux (Rep. toò. cit. n. 24il.

. (( I'oukrois, et dans ce cas m6me, une diÈtinttion nous parait néces-
s,atre. A-t-on rejeté I'acquiesccment comme manquant de Ia dremière con-oltton de tout-contrat, I'intention ou le consentèment? L'an'orécjation du
Juge sera ir.relragable.- A-t-on declare,au_contrairo, qu'il y aacquiescement,parcc que I'intention d'acquiescer est éviclenio? ceftri anbreciation ne sera

de I'intention. Mais'iommJ tìintàntión
un accluiescement, ta céuì-àe-óàsúiiót

si te fait signaie presente réefiément
soit que liacquieicement renose-suì
ou dè titres.èxprés, sienifié's ou non,

cour tle cassation ri'eqt' Bís li.ée par ld
actes par les juges du fònd. ,À. cèu5 ci

les faits, sauf Ies règles sur Ia prduve
lo droit de les caractEriser, àe ies qua-

si I'appréciation au prefoier joge^ ner----iv' d

una sentenza sono perentori;
e deve pronunziarsi anchò4,"ifi;ì;:

pregiudiziale della irrecevibilità del-
tal uopo assegnato non siasi

la decadenza ha luogo- di nien diritto
dichiarare rl'ufficio. -" Appàtto Lucca,

Aruwli IlI, Bg4.
non potrelibesi scusarne il trascorso

òircoscrittè nei limiti di un'evidente as-
maggiore o da fatto altrui indipen-

decorrenàa der termine si risoìvere'bbe.
fece notilìcare I'atto di 'appello dono il
non abbia potuto avere'i'atto dì ap-

tra la cittd in cui esso e gli appella'ti
il consulente dar rluale si éttenh'eva il

da aìtro consildnte.
circostanza che I'atto d,appello fosse

nel termine utile, e non'sia giunto
le interrol.f e comunicizioni, sebbeire an-

-Appeilo Tori.no, l}'gíugnoIgdT.
483.

è improrogabile. Non può dunoue
ii termine lègate, quand'anch'e il ritaido

delle calabiie,lS d,icembre rg67,

chiamato al giùdizio e non abbia avuta
all'interdetto può interporre uppuitJ

dalla'legge. - 
'Cors, N"f,òii,-atifiiià

III, 401:" 
--' -"4---

(

souveraine q-ue quant'à I'èxistenee 
seule.ne s}.ffit_pas pour constitue-r 
sera investie du droit de rechercher 
le caractère d'un acquiescement. car, 
un.fait.positii soit qu'il résulte d'actes 
t$lql"]ry.r ou.extrajutliciaires, la 
quaìiflcation don,née a ces faits ou 
Ie droit de consfater souvcrainement 
testimoniale, à la cour de cassalion 
lifler dans leurs. rapports avec la loi, 
lui parait pas légal<i >. (Rép, n.2461', 

Ari. 46, &76, &95,
518 seg, c, p, c.;212ó !et., 466. I lermini pe1 i_ryrpugnare 

''"' la decarlenza ha luogò di diriLto", 

t. È inrlifferente che I'eecezione 
I'appello per la decorrenza del termine-a 
proposta per via d'incidente, dacchè 
ed ancorchè non dedotta devesi 
3I luglio 1866. IJeccheroni.-Berta,ni. 

2' Trattandosi di termine di rigore 
per considerazioni che non sieno 
soluta impossibilità derivata da forza 
dente da quello in cui danno la 

Non è appellante colui che 
termine pgr appellare, quantunque 
pello. per le inte.rrotte comunicazioni 
risiedono e quella in cui trovasi 
cìetto atto, chè si poteva far compilaie 

Non Io rimótte in. tempo ia 
stato. realmente spedito dal cónsulente 
egualmente nel termine utile per 
qena girrnlo sia Slato subito intirnato, 
Boch-Veticoz. Gì,u,risprudenzq IV, 

3. Il termine per proporre I'aflpello 
ammettersi I'appello prodotto oltre 
fosse nato da forza_maggiore. - Appello 
Vignoul-Moretti. Legg-e VIII, 359.-

4. Il tutore se non sia stàto 
notifìcazione della sentenza contraria 
anche firori del termine stabitiro 
1868, Migliaccio-Danna, Annali 
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l. È generalmente ammesso cle ìa.decaclenza comminata da quesl'arii-

coro'noi ?i^ìàrind qn*ffi^lf;"iin.àrion de1'atto d'appello fu resa im-
i".i"*i6iié éà ró.ra .desiàre.-É.ro-ii-iérmine non è che ppspeSo-per'.I'avve-

f,i#;il.È ié-i*lò41Éàl l"- d;;.rrò;za e 
. 
dovrà, quindi 

, 
óaìcoìarsi quella

ijà,il"é',i.ité*Àin. 3t.ssJ""Ìi; iffi;;;iJa prima che'il detto avvenimento si

i;;iÀ.;;.."-'irìiùérii, c;*,;."coî'-siiriÌo IV, n" cDXLI - carré e chau-

;A',i"d;;;. I'eà :-iú;;i, ill",'"i"" t, i.so. - Favaid, t',r, 1t,' Ate' n' I e. t' .3' 1t'Zet'
2. Non danno invece"a"iiittò'aìià-sospensione dei-termine i casi fortuiti

nei ouali ta notiflcazio"; i;ìi;;;p.iro io-í.péaita, s.ia perchè,il te-rmjne dalla

fú'c} iàbiîr#";;#;;i ouului.' agli inconvenienti dhe ..possono indusiare

la detta notificazione, rà"i. péiòftè"i casi fortuiti sono facilinent'e qrevèdibili'
b;iiirrid,";iléi;uu-ii'piiàI".íi\b-ò**.ri,".cnxltilt. si ridusse ad appellare

"àril"iii*à;i;r;", ;ri,!!il;; ài"fóiìtór.i di verrer'écorrere il termine in-
fruttuosamente, per uno àílo.ùi ottucoti, .che,.avvisati 

prima' non avrebbero

lr*i;il;ìiú;iià'auìno,-nìì1;;; it"p"iaito aî aìtri clie a sè medesimo.

3. Lo stesso pisun.iii'r'iii.n.--ófi.--ii Oolo sia efflcace a sospendere il
tur*lìí"q,iiLiò ;i;"i;ú.;;i;--aua parte avYersa e risulti da una prova

scrilta (Zoc. cit. n. CDXL)'
4. Si disputa *u nno"tonu.nzione tra lo p.rrti sosnenda la decorrenza del

termine <l'anpello. crloiv*o'iin'óuirO, queit'.woq 
topina 

che si e--ritiene'
;",i;#;;rÍii;pi;à"ù'ir|il"iJrì;i;;;-.1;'e'sso abbracciata al caso in cui dopo

ta notin-dazíon?'della senienza le parii avessero stipulato un compromesso'

ai ;;il;h;;; iilri; il;'àni. 
"ràr" 

risultaro sareb^be possibile ancora I'ap-
pàtÎq'rà ii' titti iri J 

-i.".,iói,ró 
ààpo qìàir o n ssato-per i I cómpromesso' aggiunto

;-qiàù;'i,;;ilt;'ào;"t'ii;;tùìfi;,Ì;ne tìet medèsimo non supera il termine
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20 CODICE DI PROCEDURA CIVILE - LIB. I.

d'appello. È di contrario avviso il Pisanelli (Comm.lV, a. CDIXX), pel.motivo
òle àmmettendo che Ie parti non abbiano la'facoltà di abbreviare od allungare
ii--termine di legge, ancho quantlo csso l'ormi I'unico e diretto- soggetto della
àìnvenzione. quéltó effetbo non può risulinre indircttamente da una eonven-
zione; in oghi'caso |alla volontà ttclle parti dipenclerebbo la Prolungaziono
del términà. Perciò eali ritiene irrcflicaèi a sosD-endcre il termine stqsso le
trattative per un corfrponimento. L'opinionc dél Pisanelli sembrami prefe-
'ribile perdhè togùe {ualunque inceitezza sulla decoryenza del termine ecl

impedi3ce moltisíime questioiri che dalla soluzions contraria p.otrebbero sor-
geie, conlro il voto tleitla legge cd_a pregiu4izio 4elln colerità dei giudizi." Ú. I alpeiio clavanti un ir"ibunale i-ncoinpetente sospentle il corso tlel ter-
mine ner annellare?

ttri sbiticne I'affermativa si basa specialmente sull'analogia deÌla cle-
e quindi sul disposto dall'ar-

la prcscriziond è interrotta da una do-
un giudice incompel,onte' La cita-

inòompetente nòrr è. per.questq
in modo efficace Ia volontà, dell'istante
è sufficiente perchè, qtrand'anche il

possa ripròdune I'appello davanti
questo dolla èoEnizione d.elle ragioni che

e che furono già espresse nell'ap.pello
la seconda citazione non è, si puÒ'

invece che il giudizio di appello co-
ed un atto dhppello in tanto vale.

all'esamo stesso,-èioè ad investire tli
e pt'ovocare la sentenza. Ciò, soggiunge

d-icltiarandosi perladecaderiza dell'ap-
termine da esia flssato, e, se Ia giuris'

stata provocata oltre cluesto termine,.la
giudiòato. La citazione davanti un giu-

scguito, non ò efficace a provocare
nemrneno'a sospencìere il clecorso del
la volontà del, citante di iniziare il

il termine d'appello sarebbo in ar-
maliziosamente prolùngarlo appellancto

pirì mito, la quale è suffragata dal voto
I, tr1. lgl) e del Carle (D:eu'Appell&zione

cluasi semprc scusabile, nè può ragio--maliziosamente adisca un giutlico in-
per esser condannato a rimborsare

riescirà molto facile di far risoìvere in
pregiudiziale suìla compefenza.
interporre I'appello è la prescrizione è

dagli autoli; nè per essa può dirsi
da éui risulti' la v-olontà, d'àppellaro

cit.) sospendere il terminc d'appollo,
tl'appollo valida nella forma, cosi

Pescatore chiarnò,egregiamente effetto
anahe l'effetto prlcessua,le per un

al suo scopo,

cad.enza dal diritto tl'appello coì[a prescfizione 
ticolo 2125 Coclice civil-e, pel quaìe- 
ioonaa eiuiliziale. sebbene falta davanli 
àióne sól"ne pr;dotta davanti un'autorità 
nulla: essa valè sempre a dimostrare 
;ii';;béf*. òoifti t'l sentenza, e ciò 
eiudic'e aclito si dichiari incompetontc, 
if tribunalo competente invest,cndo 
iò indussero ad iirpugnaré it giutticaió 
tempestivamente iniródoito, del quale 
direì che la prosecuzione.' Chi sta per la negativa osserva 
stituispe un seiondo esamc clelìa causa 
in quanto sia efficacc ad aprir I'adito 
EiuiiscJizione il magistrato i'appcllo 
íl Pisanelli (CommllY,zt,. CDXxxtV), 
pelto. vuole'la lesgc óhe sia flatto nel 
àizioire' cìel tribulàle cl'appello sia 
sentenza dei primi giudici passa in 
dice incompetente, non polendo avor 
il nuovo esàme della caus-a e quindi 
termine d'appello, sebbene diinostri 
secondo giudiZio. Ammettendo il contrario, 
bittio deil'appellanto, che potrebbe 
dinanzi un'autorità, incompetente:---- -io 

mi: aictriaro peria soluzione 
delllillustre Pescatore (Spos, ('om1t. 
p. 100). L'errore sulla compctertza è 
nevolmentc supporsi cìre làppellante 
cour:petente pei plolungare il termino, 
le siese all'àvvelsario,'al quale,poi 
un termine brevissimo la questione 
' L'analogia fra iI termine per 

innegaÉile e fu costantemente ammessa 
ohe ia notificazione d'un atto quaìsiasi 
dovrebbe (come dice il Pisanelli loc. 
poichè questo atto dev'essere una citazione 
éhe posSa almeno produrre quello che 
Conserud,tioo, se non sia capace di recare 
vizio sostanziale che lo rende inetto 
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TilT. V. - DEI MITZZI ' P'ER ÀRd I,E SENTENZE 2I

'467 della sentenza,

salvo le appellazione de-n
corron0

r#difH#{fír;li}"i't]:'al.ffiTi
sint ul laneam enre'

Art. 29, 43, 45, t29' 183
43? seg.; 460, 46r,4?0, 497,
518, 6i6, ?03, 725, ?77, ?97
802,81b c, p. c.

,t

^ 
pcl nrrovo Cotlice di procedura civiì9 Pe1 inte,rpor'1e. appello non

,T*."":1'f"ii"l'?"f ,:,;"tfttxlî13-L,l3iHTltili1';vii:ta

@

{iiiili#d''-',:*l{r,;l*n:[?*w#stptrpd'-'':{*,.lg
tf, l:li;nnnÍ'*nruiÉ33%.Î#n:;#':l::.til'1;'1ffi11àf ltf ffi'

-îlil$:';lÍii,L:ruti*li3Àt$:'l jl',:tJ,ír:î:;J:tYrJìi.:t\tr
" i5fiii; i;il;;'íe Ì.b#aio {870' Guerra'zzi-Solin$' aryglj' U, 6'

iiii.'i-Lri*;i si;s;" t8?0. Leoni-Bianchi' Gazz' Trib' XXII, 583'

î|fu i;"il;;";uÌ :2d I ueiio 1870. Pastore- scuderi' Qiqt'lp'-9ltunia I, 52'

Îi[;ii; C;;li;Í, 2 ari'osto 1870. Garau-Boi' annali Iv, 546'

i;ilii; ll.irii, S ai.%i"i". l'S70. Mo..iu-Dorglrese.. néttini XXII, 749.

d;r[:-ît;i;';, 1[2 gennaio {8?1. Ghidini-Rosa.-Annali V, 12Ir---
ór*-. llrr.li,'g maírolb?t. Prencstano-Lucisano. Gazz. Trib. XXIIL 745.

ffi:Milil;: iO .eorto 187{. Casaleirgo-Banca Naz. Gazz. Trib. XXII5'73.
Cíil' T;;liióf t i "aicumtrre 4 873' Bàlzari ni-Capeì lani' Lgsge--[,$ 5-8p,

Àilàrf A nonía. l6 qèn'ai o 187&. Catena-Bug$elli. Bettini XXVI, 215.

Càis, Torino, î7 dióembre 4.87/t. Eco dei Tlib' XXY, 213'^. , .
Àr"lrr" Vendzia. 29 anriie 18?5' IVlorando-Bugna e C' Mon' Giud' IV, 591'"'''-Ci"irl"', 

À-íriello'Milano, 17 gen'aio {867. Ferra'is.,_ Qanilini-Ra-
sini. Mnn.- irlU. Vifl" gg7. 

-'Appe"lto 
Brescia, l8 agosto {868. Chinetti-

Dir. Gabelle. Annaìi, T{,372..- 
t. N;i ntmero'dei'siorni stabiliti dall'a't. 485 del Codice di proce-

dura civile come terminc" per introdurrc I'appello, è compreso guello nel
quale avviene la notifÌcazione della citazionc. - Appello Milano,2l agoslo

i866. .Bassarrc-Malti.ni,. Mon. Tri,b. VII, 891.- 
3. Chi non ha fatto intimare la -qóntenza non può profittare della

intimazione fatia cla altro clei collitiganfi per eccepire-la lardività dell'ap-
pello. - Apltetto Toríno, 4 settemúre 1866' LeI)i-F. A. I. Gi'wri'qtrw'
henza'lI,26.

ln. i; prod.zione in giudizio di una sentenza,. e cosÌ. la,'otizia che

se ne da alillrltra parte noi equivale a _quella notilia legale clie vuole la
legge per la decor'renza del términe ad- opporsi od appellSre, cioè non
po",f ìu,ìt.r ìuog. a"nt notificazione personaié. -.-AppàIlo Tor.i'no,2s ilì'-
iembre 7866.-Berti,netti,l-Neuri,. Giwrisprudenza l\, 199' - Appello To-
ri,no, 4 mag,Ji,à 4,874. .Rom'eía-Deberóard,i'. Gi,uri'sprudenz.a I'I, &21r'

'b. Ncl"órmine acl appellare non si comprende-nò il giorno della no-
tificazionc della sentenzàlìò quello della scfderrza.; Apbello Napolì', 28
q ennaio 1867. D cI Giuclîce - Sonenti,no' Annali', I,, 17 L.'' 6. Quando la notifìcazione d'una sentenza è' nutla, il termine ad ap-
pellare non decorre pel notifìcato.

.. . . . E sebbène il nofifìcato abbia interposto appello, no-n per
ttuesto nrrò clirsi che abbia sanata la nullità della notifìcazlone; od almeno
rieve riienersi che I'abbia sanata nel giorno stesso della interposizione
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22 CODICE DI PBOCEDUR.A. CIVILE - LIB. I.

dell'appeìlo sicqhe da quel giorno e non pri.ma cominci per lui il termine
Iegale.ad a-ppe_l_lare, -' Aplt"ello Brescia, h àettembre 78tà7. Fentrí-MaI-
tiní. Annali, II, 05{.
. 7. -Nel termine ad appclìale non si computa il giorno della intima-

zione della sentenza che :ifpellasi, -u *ibtu,rò ui ri cómputa quello della
notific^a.zjon-e del gravame ò'r'icolso d'appeilo. - Cass. Napoli,-il selteln-
bre 78ti7. Scolari-Cauallaro. Legge ilÍl, lIB. - Cass. Napolà,26 mag-
gio 1868. Persibtù.no-Atuetio. nLíttnl,,-Xx,-ls1, - dTtqtettà Fírenze, íO
gíugno 1868. Montuutti-Ricci,. Annali., I,'ABi. Apptetii Torino, 23'rzo-
uevnbre 1,868. Osetta-Barberis. Bettùtí, Xî, AZO. 

'-
8. Se la copia della.sentenza' notifìcata'contiene tal errore da cui il

credendola a lui favorevole,
eontro di lui i termini

cosa giudicata una serltenza
notificata erroneamente lo

cui venne realmente collocato

di solo errore d'amanuense, e
quale sl.a scritta nella copia no-

clella materialità dellterrore.
Arcostanzo-Manastier. Gi,uri-

di una sentenza fatta aì pro-
a decorrer.e da questo e non

alla parte per l'esecuzione
30 nouembre 18G7. piantino-

dichialata poi nulla, della
questa spiegò ditazione in ap-

púo bensi ri-petere la citazione
fìssato der interpoi're l'ap-

caso, dalla primn citazionu in
a rlconoscère giudiziahnente

istanza.
concreto ove la prima cita-

stata dichiarafa nuila ed

è un cquipollente della no-
il termine'rd'appclrare. - Ap-

Monl'Trib. LX, 26j.
se" s'include il giorno'della

queìlo delìa"scadenza o
1868. sòari,ti,-Talamo, Annati,

giorno stesso rlella sua sca-
parrauici,ni,-pa^iuui,ti,ni.

da sentenza di tribunale
posteriore al giorno della

nel terminè per appel-
à Ciriiglìo.'dl"-u ------!'--

venne eseguita alla residenza

nol,ifìcato possa essere stato tratto in inganno 
mentre in realtà gli era gravatoria, non decorrono 
per appeìlare.

-, Conseguentemente non fa transito in 
di graduazione per quel creditore la cui copia 
coìlochi in luogo plìr favorevole di qrrello in 
dalla sentenza.

Ciò debbe dirsi guand'anche trattisi 
s.e.lbene la parte r.azionale delìa sentenza, 
tificata, avesse potuto persuadere il notifìcaîo 

- Appello Torùto, 3O nouembre 1867. 
sprudenza \, 78,

9. Avvenuta rrna volta ìa uotificazione 
curatore, il .termine. ad appellare cornincia 
dalla posteriore notifìcaziòne fatta personalmente 
della sentenza stessa. - Appello-Torino, 
Amosso. Gazz. dei, ?r'ib., XX, 3.

10. t-a ,parte a cui sia faita la notificazione, 
sentenza deì prim'o giudice e che contro di 
pello, clichiarata a sua volta improcedibile, 
stessa, ma sollanto purchè ]o f'accia nel tciririne 
pello.,. coìcola-ndone ia decon'enza, in questo 
$.PPello, poiche. con qu-esta I'appellante veune 
I'esistenza giuridica della sentèirza di prima 

Lo stesso non sarebbe a dirsi nel caso 
zione d'appello, invece che improcedibile, fosse 
insussistente.

.In altli termini, Ia citazionc d'appello 
tificazione della se'tenzf pe1^[r cleco.iére 
pello.Milano, 24. dicembr; 1807, Fugazza-Iugazza. 

..11. Nel telmine per interpor.re appello 
notificazione della scntenza rleve lasciàisi libero 
viceversa. - Appelto catanzaro, 6 marzo 
Ir,407.

12' ll termine ad appeìlare .si chi'de col 
denza. 1;'- Appclto Milanò, z apiile 1868. couà 
Mon. Trib, IX. 417.

{3. È. iardívo, e quincli irrece'ibile l'appelro 
se.proposto ne[-giorno sessantuno da qrrell,r 
nolrllcazlone dclla sentenza, qrraìe n^on si^computa 
lare. - Appello .Casate, 7'a:itt'i,Ie t868. Cassaho-Vagtio risprudenzalÌ.416. - {4' se la îotificazione della sentenza non 
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non dgcorre i.ì termine per I'appello. Se col giuclizio
o clom icilio di chiara]'b n o'i 

ii"i;i""riia""*ri.àiounrionale iì rermi ne per l,ap-
esecutivo vielte cumula
;ì;i.- à'i*iii^rlo._- Cass. Naltolì,, 5 maggì'o 1868' Cili'berti-Cali'ccltio.

'àìà"ili'iiil, xx, wt'
"**i{,"È irrrg?"fur" la citaziotie introdLrttiva del probedimento d'ap.pello

,.,, iri!#a.,iu''o nt.o*pagnata dalla notifìcazione della sentenza che si

tmpWtìni osolaritàL è sanata dalla comparizione dell'appoilato \art. 490

i:),i"*t:rri;;;r2lÌu;if ,:,íJ!:^P'r:";trtun.f ,"iffil":':t."'.,"'-'"'r'Yp^"cw. 
N*oiin|rtt una sentenza prima -al procuratore, piu tardi alla",parte,

if rcrÀìne-pÀr I'appdllo cbmincia a decórrere dalla 
-notificania fdtta al

nrocuratorc.t'""-'pér 
aeciclere se l'appello fu proposto in tempo utile, devesi aver

"io,,o"in-aìla data della iròti0cazioue della sentenza espressa nella copia
;':lì"-'*1";i;;e d'usciere rimessa all'appellante, sebbene nell'originale sia

iJ;;rà una data ant'eriore, stando alla qlale i'appello salel.)be tardivo. -'À:;;;;h C;'t;: s"Af;;*r,ib tsaa. casnà-caroí'ò. L"sg" IX, 53e.
'-"'-ii-. Lttora 'o valida e capace a faie decorrere i termini per I'appe.llo

la notlficazione della sentenza al procuratore, quando la_ parte 
. 
non abbia

iiti"-t" dichiarazione della sua fesidenza, ó del suo domicilio reale od

"iótit"ò. - 
Appetto Naptotì,, 7 dicembre 1868. Congregazione di, Cari.tà. d,i,

Fad u iatl.o-Ti ezza. Annalì' ; ilI, 92'- - ""4,8. Per la regola dell'art. d5 il termine per appellare decorre dal giorno
clella notifìcazionddella seutenza non soltantò conirro il notifìcato, _ma atrche

contro il notificante medesimo. - Appello Napoli', 7 d,icembre 1868' Con'
qresaziane dà Carità, di, Faggi,ano-Trczza. Annali III' 292. ' APl..JJg
Eríouo,77 ottobre 1867. Cîemonin'i,-Mercanle. Gazz.' d,ei' Trì'b. XVIII,
Z,ig. -' Appetto Lucca, 3 nouembre 787L. Soli,nas*Apostoli, e GuerraT,zi'.

Annah,'VI, 234,
{9, L'atto d'intimazione della sentenza che non indica a nome di clii

fu fal.ta, manca di un requisito sostanziale, e non pone legalmente in mora
I'intirnato ad appellare, p-erciò è iruecevibile I'appello da ìui pro-Posto. -Awello Casalà,-9 apritó 7869. Sacchero-Auidano. Beltini', XVilI, 127.

- - 
20; Il soccombeite, col solo fatto della interposizione dell'appello,

viene a sanare ab i,ni'ti'o le nullità che siano per avventura incorse nella
notifìcazione della sentenza.

Egli è quindi tenuto a comparire nel termine cla lui stesso asse-
gnato coìla citàzione, etl ove non óomparisca, I'appellato può chiedere ed

il tribunale deve pronunciare il rigetto del suo appello,
Colui contio il guale si agisce in via d'esecuzione di una sen'

tenza, la cui.notificazionè e aflettidi nullità, può opporsi sino a che la
stessa gli venga legalmente notificata, e da questa seconda nol.ificazione
sia rlec"orso alÌro tàrmine per l'appell'0. '- Cass, Torinoi 4,4 apri'l,e 1869'
Raffaini,-Mambretti,. Annali, IlI, 1{8.

24.. L'atto d'appello che fu dichiarato nullo per_vizio di forma può es-
sere validamente fiirnovato avanti Io stesso tribunale purchè non sia an-
cora trascorso il termine ner I'appello.

Questo termine coriincia à'ducorrete dalla notificazione della sen'
tenza quantlo questa sia fatta validamente e regolarmente. Ove la notifi-
cazione sia nulla, non decorre alcun termine e I'atto di appello può es-
sere validamente rinnovato senza che all'appellante si possa opporre la
decorrenza del termine. - Appel,l,o Cagl,i,ari,, tO giugno[869, Simonetti'-
Simonetti, Annali, LII, 246,
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22. Coutro I'amministrazione del -Demanio che' si è presentata per
rispondere atl una citazione diretta al ricevitore del registro guale inca'
ricàto ilellO esazioni demaniali. non decorre il terntine ad appellare daìla
sentenza. se snesta e .ìri- 

^rriinìri,,"ui 
ri.óuìioi= u trot a ieì ;nella resi-

denza dichiaràta o nel domicilio ele[to, o, in mancanza, al pròcuratore
dell'amministrazione mealesima. - Apriettó Catattzar o, TS settembre 4'869'

o'* 
q{.u T /JJi:uT.' #i,r;^^,!,í l, J1ì?íi 

"o;L?3n, 
a rat ta a' a r iri ch e a r pro-

curaiore, quando non consta di alcuna eìezione di domicilio (art.- 367 Co-
dice di írócedura civile) e non fa decorrere il termine per aipellare. {

Tuttavia I'appello non sarebbe piu proponibile e Ià nullità delìa no-
il notificato fu successivamenfe citato a com-

stessa,.ed e-i, ngn 9omna.rYe. lasciandosi
. *'APPelIo Toyi,ttor'4.4 febbrai,o l87Q:
276' - .' . ''

una sentenza incomincia .a decorrere
sentenza. Non è pirì. in potere di
quindi niun valore hanno le suc-

stessa fatta dal vincitore. La seutenza
del convenuto quanclo manchi la

o tli domicilio della parte notifìcata fatta
autenticata.

a decorrere il termine per l'appello,
il procuratore qualificato come domi-

fcbbraio-4870. Tong/r'-Bettinì'

avverso una sentenza'di prima istanza

- Appello Catatú,o,4'0 maggìol87A.
di Crr'tania I, 1{3.
prrò sempre I'appellante ripro'

La 
-notifìcaz,ione dell'appello non

appellata che faccia decorrere contro
ossih a rinnovare I'appello rimasto

7870. Barbi,ni,, Mon'ti-Boggi'oni.

notificata la- sentenza, non è in grado

- Appello Miluno, 4' gi'ugtr,o 1870.

per ricorrere in cassazione non dei
la quale non ammette equi:

e all'rrdienza non comparve I'ap-

- Ccss. Tori,rto, I7 gi,ugno 1870,
839.

proferita da un pretore, il termile.
e chi prima di tale notifìcazione appellò

il diritto di appellare dentro il ter-
l0 scttentbre 1870' IVlarchetti'-Lu-

perimere il giudizio d'appello intro'
sentenza impugnata egli non potrebbe

detta notificazione, fondandosi sulla re.
daìla notifióazione della sentenza.

Ghìdí,ni-Rosa. Mon. Trib. XII, 97.

,

I

tificnzione sarehbe ianata" se 
parire in esecrrzione delló sentenza 
òondannare cgn sentenza contumaciale 
Baratto-Vair. ,Gi,u,ri,ryruden'za \III, 

24. Il termine per-impugnare 
daìla prima notificaiio'e ràgòlare della 
chicch'essia I'arrestarlo o il "prolungarlo; 

cessive notificazioni della seirtenza 
è. validamente notificata al procuratore 
formale dichiarazione di residenza 
con atto autent,ico o con privata scrittura 

Da questa notificaziòne comincia 
guantunguè sia stato erroneamente 
o'iliatario'élettivo. -.- ApXtelt_o Firenze,'1'6 
e Vi,ani, ed, altri,. Annall',Il, '120.

25. È ar4messibile I'ipp'ellazione 
che dichiara [a contumaciàîell'attore, 
Ilapi,sarda-Leonard,i, e C. Giuri'sprud,enzu - 26. Iinchè la sentcnza non è notifìcata 
porre I'appello che siasi reso ineffìcace. 
èquivale a notificazione clella sentenza 
l'àppellante il termine ad appellare, 
inéfhcace. - úhss. Torino, 28 rn'aggi,o 
Giwr isprudenza \II, 425.

S7. Se I'appellaio, cui non fu 
di risponclere,'fuò chiedere dn rinvio. 
Demani,o-Bi,anchi,. Aruwli' IV, 205.

28. Il termine ad appellare come 
corre clre dalla notifÌcazidne della senténza, 
pollenti.

Se la sentenza non fu notifìcata 
pellante, non può rigetl,arai l'appello. 
Imbrico-Bonomi,. IVIon. Zrib. XI, 

29. Ànche per appellare cla sentenza 
decorre dall'ese$uita-notifìcazione; 
inefficacemente non perde per qnesto 
mine rrn'altra volta. - Cais. T'orino, 
cin,i,. Mon. ?rib. XI" 905.

30. Se I'appellaíte avesse lasciato 
dotto senza pfévia notificazione della 
rinnovare il giudizio, premessa la 
eola che il tèrmine iti appellare decorre 
l- cars. Tori,no, 12 genirhi,o 1874. 
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snarla con appello. - Cass. Naytoli, 30 aprì'te lg72t^Congregqfiíone dè

7rpíno-Pi,gnone. Gazz. dei, Trì,b. di Napoîì', XXV, 176'- Vedi sent. art. 367 e 368.
42. Non vi è d'uopo di notifìcazione perchè decorrano i termini 'd'ap-

pello contro un decrétà pronunciato all'uciienza in presenza delle -parti.-
Appelto Venezia. I luslio !872. Mangiarotti.-Vatiorta. Legge ryII, a'4," 43. L'appelldto noí può dedurre la inarnmissibilita dell'appello per la
decorrenza h'el termine. é'uando la notifìcazione della sentenza-non ha data
o la data è intuitivamdnt'e erronea (p. es. perchè anteìiore alla prolazione
della sentenza medesima). - Appèilo Peirugia, 29 luglio 1'872' Rosa-
Valerí. Annali. \II^ 221,, jn cui .non -si contenga alcunl ri-

della notifìcazione della sentenza. -Gì.ambastì'ani-Caputi' u. cc. Annati

sentenza di pr:ima istanza pe1lti di
proponga il suo appello senza pro-

viene col solo fatto dell'appello a sa-
per salvare dall'eccezione di sero-

abbià poscia proposto. - Appel'lo Fì"
Meríd'ì'onali'-Mìnì'steri d'el,le Fí,nanze e

appellare si deve includere quello in
Napoli','3 febbrai'o 7873, D'Auria-

appellare, nè ordina di sospendere'íl
formalrnente la sentenza reclamata

depositata o dimessa all'udienza se-
sommario o formale' - Appello Ve-

Bettiní XXV, ItA
Codice di procedura civile e della giu-

termine del giorno della notificazione
6 marzo 7873.-Auoscaní'-Ilatcin. Giw-

contumaciale introdotto fuori termine'
la tardiviH dell'appello, la parte soc-

sentenza nel termine di cui I'ar:
dell'opposizione che guesta sia stata

di appellazione quando consti che I'ap-
Cass. Torì,no, It apri,Ie 7873. Airè-

:'
scitta a piedi della sentenza. di

alla notificazione prescritta dagli arti-
non importa decorreuza del ter+
apri'le 1873. Pacchi.onì,-lMoreal,i,

individua la materia della lite .non osta
ad una parte al di là dei 60 giorni,

fu introtlotto nel termine. - Appello
d,i Porto Emyted,ocl,e*La Lumi,,í.- Cir-

appellare per ciascun attore o convs-
sentenza, non vale a sospenderlo la

che il notifìcato faccia ad àltri, e solo

44. Coll'appello'e colla comparsa 
serva. rimanEóno sanate le nullità 
b;;' i'iiàîi:tl tg 

- ioii*ur" 1872. 
\TI,:41,'45. Quantlo la notilìcazione della 
nrrllità ed il soccombente non pertanto 
teste o riserve sulla nullita stessa, 
narla, nè può piir in appresso dedurla 
tinil,à un éecondo appeltó che egli 
ren?,q 28 di,cembre 7872, Ferrouìe' 
Laaoià Pubblì.cî. Annatí, VII, 15.

46. Net computo dei termini ad 
cui I'appello è piodotto. - Appello 
Scambati. Gazl. del Proc. \III, 20'- 

47. La legge non interdice'di 
eiudizio di ap'p-ello se non fu notifìcata 
itiapnettaio, 'b'asta che questa venga 
condo che tiattasi di pròeedimento 
'neùa, 28 febbrai,o 

)!.8i3. Benci'olini-Fínanza. 
48.'A- termini deìl'art. 43 del 

risprudenza è legale la esclusione dal 
defl'attq d'appeìló. * Coss. Torí'no, 
ri,sprudenzu X. 366.'-':ig, 

L;rpputto da una sentenza 
non è dÍ ostacolo a che, riconosciuta 
combente faccia opposizione alla stessa 
licolo &77. Nè osta alla regolarità 
proposta in pendenza rlel giudizio 
irello frr proposto fuori termine' - Rossì,. Legge XIII, 487. 

50. La dichiarazione del procuratore 
essere stato notifìcato, non equivale \ eoli 725, 368, e quindi tale dichialazione 
mine peî l'afpelló. - Appetlo Modèna,75 
e C. Gazz. dei Trì,b. XXV, 285.

51. La circostanza deli'essere 
all:ammessibilità dell'appeìlo noiifìcato 
guando verso I'altra parte I'appello 
i)alermo, /!.6 agtrite t}1,3. Sùitàaco 
colo Gíuridico IV, 198.

52. Decorrenóo il termine ad 
nuto dal dì della notilìcazione della 
noiifìcazione suocessivd della stessa 
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utt*tt'r',nrulposizione di un secontlo e..nuovo qlP,t^ll",Tq::eìmplicita ri-

,,unriu-ui"ii'ii""'ii""ir{"t#;;.d'r"ttó-int'na'o'tta. introducendone una

nrovit e diversa .t" "oil"iuf 
qi"rirì-di continuatiía della precedente'

ouindicoluiche_rùnrîcevenclounase"ondacilaziohediappello

" .ruaxl'J'$.r"."ii *l'úi"à;il;'ì;';;,*?,"'!i.à lirnitato ad attaccare quelìa

come nulla e intenrpeffif i*'ti';i;;iiú l;adito a dedurre la pelenzione

dell'istanza introdotta i;;àd;;6ui-'te tott questa purchè Io faccia prima

di snieqare coDtro la ,ii.i"#;;î;i;;q;" dtt.a ucèezione o rlifesa (arti-

colo'34b). - Appetlo";;;;;:;';A;;ì'"Î'î'.ll;i3' Mini'steri dei' Lauorì' Pub'

bticì, e Flnanze-rerri,iifftú'aúiiitt" en'' ilei' Trib'' trr' n' 70'

56. Il termin" p.r"'i*.ipótié"'"pp-ittó d-ecorre dalla'notificazione rego-

Iarmente fatta della sentenra, e quando queslo termine ha incominciato a

decorrerc, non puo .rru'"'inluttoìto tlu.uìa, nuova notilìcazione delìa sen'

tenza medesi*u rut',tà"lit#;;;ì;t"q9 "r giotno .della nuova notilìca-

zione deila sentenza ir terminè ad_appeila,re sìa già trascorso.- -- -appello
Tori,no, 30 parzo nia"'"'i'oi-'"-p1ì1ìca a.z saitittano' Annali \Iil' /!12'

5?. Quantunqo" r;lpf,Jruíí ufliu uuoto- cosíizione della-sentenza per

;'* Jr"qih1;',',îii t'"î,f'{Tf; i ;f"l;:i i* iU : lf ià" ?,Î;,? 1i3i; S;
castro-Ameti'a. Legge XIV, 633.

,"_nf ,[#in"{#,'":'5";r;ll"f ":"'8,,::Ìo;fi !ii^^}""oitrIt:t&rà.
Ei3;;;";;:Iíuni,ou'. Legs e xr{, 508'

Sg.Spetlanclol,appelló-rcadaunaparte.indiuenclentementedaquello
cteìl,avversario, puo t#ri"iiiJr$ h"" i'tf',l" ti" tóitàto il termine ìegale dalla

norificazione .t" quurì'i'lJ';ii;il rutio-a*ù" ^sentenza di prima istanza.

Quindi nè I'interposiri"nà"atri"ippilg Ét'parte aett'avversai"io' nè il de'

posito che abbia fatto"rilif-it,líí *ùduu^a.ftà iletta sentenza per I'ispe'
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zione della_ controparte, possono ammel,tcrsi come equipollenti, restando
gsclrisj_la.dove_la legg'e t tassativamentc imperativa, t Appe.llo Venezi,a,
24 febbraio 7875. Eco dei, Trib. XXV, G00.-

60. Un atto nullo .non fa tlecorr'ere il tempo utile accordato dalla
l*e-gge per_interporre appello. - Appelto Rom,a,'37 maggi.o 7875.Coen-
Veraris. Leggà XV, bbi.

ti1. Per arrpellare non è necessaria la urevia notificazione della sen-
tenza clre si d'ehuncia in appello; la notificàzione di essa è necessaria solo
Per far decorrere il terminè- dell'appello. - Cass. Tori,no,25 gi,y,gno 4.876,
Lazzari, !1. cc,-Fabbri.ciería cli, Sòù,ndolara. Gùorisprud,enza-XIi, 664,

62. È nulla e perciò inefficace a far decorrere i termini per i'appello
la uotifìca della sentenza fatta al curatore illegittimo, - Appello Fi,r"enze,

XXVII, 845.
dal Fondo per il Culto h'ascolsi

della sentenza îatta al ricevitore del
delegazione spegiale, - Ca,ss. To-
gencrale d,el irondo per i,l Cul,to-

337,

d'appello abbia preceduto la notiflca-
?

che fortunatamente hanno avuto
o sicura non solo nella giurisprudenza,

al numero strabocchevole di giudicati
non è più lecito dubitare che si

seutenza che non sia stata notiflcata.
orede possibile la cluestione, tant'è

pur risolvendola in senso
occuparmene.

disponcva che il termine d'appello de-
sèntenza. L'art. 535 dcl Co-dice sartlo

se prima o contèmporaneamente
sia esprcssatnente disposto altrimcnti.

redazione clel presento articolo la
del Codicc preceAente: di quì la quo-

l'enunciazionc paressc superfiua,
dovcva abolirsi. Questa seconila ipo-

e consona ai principii dell'èr-
a vatidissimi.argomenti.

sarebbe quello di far conoscefo
Ora questo scopb è pienamente rag-
489, pel deposiio cioè della senten"za

cause fórmali, e'"ì'esibizione nelle

imposta.tassativamènte da verun
prescritta implicitamenic da

infatti-è necessaria {uando sj voglia
non incomincia sé uoir dal qi ornò in

dovrà, fare a sensi dcgli aríicoli 862
chc per appellare sia: mestieri noti-
il clùale si ricorre.

ad esecuzionc la sòntonza che
intimata all'csccuúapdo, ma ncl caso

della tlecisiono clei'nrimi eiuaici
difcndersi. .Come si è dètto, p"erò, a

il deposiúo o I'csibizionc óh-e della
di le$ge, e $ facoltà, accorclata alle

t

8 luglio.'1875. Gai-Clù.ti,. BetLi.ni, 
63 E ammessibile ì'appello proposto 

i sessanta giorni dalla notilìcazione 
registro che noq era munito cli alcuna 
rhto, 4"5 lugli,o 1875. Antminòstruz_ione 
Casti e Guddu. Gazz. dei,'Trib., XX\II, 

l. È necessario che alla citazione 
zione dolìa sentenza da cui si vuolo appeilàrb 

Codesta- questione è una di ctuélle 
oggimai una soluzione plessochè certa 
ma eziandio nella dottrina. Di fronte 
ed alla concorde voce di tutti gli autori, 
puo interporre appellazione contro una 
Siccoms però v'ha ancora qualcuno ohe 
vero che i tribunali non cessano di occuparsenq 
couformc, così credo ppportuno di brevemente 

L'arl. 562 del Codicc sardo l8ó4 
corre dal giorno della not,ificazione clella 
1859 aggiunse non poicre proporsi I'apBello 
non è notificata la sentcnza, tranne che 
Il legislatore italiano ha soppresso nella 
disposiziono del corrisponclente art.535 
stione se I'omissionc sia stata fatta pcrchè 
ovvoro per la pagionc chc il precetfo 
tesi,oltrechè a prima vista la più accettabilo 
meneutica legale, è anche appoggiata 

Scopo della notifcazione del.la sentenza 
all'appellato il titolo che si impugna. 
,giunto per quanto presc.rive I'articolo 
in cancelleria per la comunicazione, nello 
cause sommarie.

La notificazione della seutenza non 
articolo di ìcggc, non può nemtîeno ritenersìi 
questo e dall'àitibolo 3617. La notilicazionc 
fbr decorrere il termine d'appello, che 
cui essa fu escguita, ed in tài casó si 
e 368, ma da ciò non si può desumere 
flcare pll'avversario il giudicato contro 

E soltnnto quando si voglia mandar 
I'articolo 562 richicclc sia personalmente 
d'appello basta al legislatore cho il tenole 
sia noto all'appelìato.perch'egli possa 
raggiungere codcsto intenfo è sufflciento 
sentenza stessa si eloye fare nello forme 

t
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-^rri noi rito sommarfi di'chiedorolun rinvio quanclo la novità o Ia mole

à;i;ì.;;.;"ii renaa.troppo".d.ifflc!19^ la ditesa en..abr?f ro:. lll'ydi,erza . . . ^' L'uli,imo capov'erso tlell'ari. 489 vien€ in SulI'ragio di c.otlcsta opinione'

"nictre 
Oisponentlo' che 5 qual^do I'appello. sia propos.to,dalla, parte a cui

fl;iir; narie aUnia fat[d notiltcare la sentenza, basta il cleposito tleìla copi.?

;;;iiù*f^-;niene necessariamente ad ammotte^re. clte possa tlarsi anclo il
;;so';ié Ia sòntenza QPpellata non venga.notificata'-"''" ,-i oUnietto poi cho I'appeìlato saribbe citato -pcr tliscutero sovra una

sentenà-che non-conosce è.pienainenie. .ribattuto daìla consi@razione che
rr'lra. rìur" scmDre un caso nof quale, anche ammetténdo la necessità, della no-
iinàíión., I'a-ppella'to potrebbd essóre chiamato n tlifenderc la sentenza senza

liì,"*éértú e 'ciò si veiilioa qùando uno fra più ìite-consorti fa notifloare
i^'*l"t.,nri all'avversario, il luale volcndo appèllare dovrebbe propo.r-re l'+B-
|i;ií;'^;;i iormine uiile dótla itetta notifìcazilo-ne, non solo contro chî gli ha

I

I
I,l
I

i

I

I

i
I

l

ielto nòtinture la decisione, lna anclto contro gli aliri che rimasero. estranei
àiiÀ"nóttn.arione, i quali pdrcio potranno essefe validamcnto citati sebbenc
ìiiìà"i"o nrima deri'ùdienia il teiore clel giudicato tlal quale si appella.'"""--Veai in senso conforme,: Borsari ne[a secónda edizione eIeI Co.mm.Í,
m 678^ mentro nellft prima ave.ya opinato in senso contrario 1 scotti, Mom.

',tbt- riio. vll, p. lll2l Righini, Mon.' ctei Trib' \fi, p. 830-;.orefr^ci, Mon, dei
T,:tL vtu, p.'r3ez; Gaigiuio, cò'mm. p. ll27; Frugonì, Archi.uio.Giur-i-d'ico\Í,
i. 'iag uattel, Ant,,oíaz.;' Saledo, 

-rstit. n, 762;, CatIa, Dell'Apltellazione,
'". tOf. nota li Serafini. Archiuio Git+rkl'ico YI, p,271, nota l.t'- -^nche ii Francia'ovc I'ari.443 è simile af nosbro 46Tfusostenutoche
la notificazione della sentenzanon'è obbligatoria da Carrè e Chauveaa,,quest.
ìlói r l4ertin. Rén, uoc. Appet sect. I, S 5, n ' 2; Favartl , t. I,P'168,'e Dalloz,
nli.'uoc. eúpeti n. $6 à '012, che iipo.ia una'decisione 2ó vendemmiaìo
anno V della Cassazione:------ L'illustre cons. tsiasi" estensore rlella sentenza clella Corte cli Brescia,
sovràcitata at numero t, ilópo aver i1 essa sostenuta la tesi che il giudizio
iianpetto non si può reiolaimento isiituire se nolt dopo compiuto I'ulfinro
àtlé'rictriesto a picno eúurimento del procedimento tl.f prima isianza, quello
rli notiflcaro la s^entenza in esso pronunóiata, aggiunse in urro scritio nal Mon.
Tri.lt. Xl, Ng0, che la notificaziohe della seúiernza è necessaria: l. perchè Ia
lugg. pr'"to*e che I'appellato si presenti all'udionza co'r piena cognizione di
àal"sa 'e non può obbli'gàrlo a recàrsi in canceller^ia a.levarsi copia o a farsi
úhunti tlalla Senbcnza"appellatal 2. perche pcr far l'ispezione. occorrerobbe
clro si accordasse-un rinVio corr pregiurlizio nelle cause Sommarlc' e anzl nep-
nure il iinvio óoircbbe siovare àll'àppellato, perchò I'appellanle suolo portar
Èeco il suo fasdicolo c Ifscnten2a tlopo it ririvio;3, perchè I'appe'llato sarebbe
ie.pro in tempo a llrofiorre appellò principaìe e quincli si formerebbero
aire giuaizi d'aipello'; 4ì percht$it rigcito d'àppeìlo per,mancato tleposito o

comp'arizione n'oh aaletnc mai forza -di cosa À'fudicata alla sentenza che non
fu inai notiflcata.

Sui Aue uitimi argórnenti rni ferrnerò piu in'anzi. Quanto al pl'imo
vuolsi notate: che so lí legge non obbliga espressamente,l'appellante a no-
tificare lil sentenza all'appcllato, qucsti non puo pletendero. dl aver copla
della rnedesima a Spes-e- dell'uvversario: che se dello copia egll non Sl

piòtv;dòì-;i 'prórÀfitì-;mprutlenternente 
.all'udienza senzà conósóerla ed

impreparaio ittÀ Oif.sa, por'Ieggere la copia che il suo avversario è obbli-
gato à'A éÀitrirÀti Aev-é aftqinuilà a sè'meriesimo se non riesce ad afferrare

, Eompteiamònif i' motivi clel primo giutlice e risente- gli effetti. del vizio . 
già,

più iolbe tamentàto tlet proc'edimen--to sommariol che.ad..ogni.lodo, -chie-
ùendo ii rinvio, llo Aomàndare al tribunale cho brtlini all'appeìlante di de-
positare Ia sen'teìria in cancelleria ed il tribunale, in casi straordinari, egau-
tlirà, I'istanza

2, La notizia cl'una sentenza in qualunque moclo data ett ottenuta benchè
certa Jnlàna 

"ó"-"oO 
mai suriplire la notificazione a mezzo d'usciere, della

quale noìr ii'aÀ*efto,ro equìpo'llcnti. - Pisanelli, Comm. Co.d' Sardo l\,-
ó, cccr,xxv - Chauveau iir Óarró, qwest. 1662 Óis - Dalloz, Ré1t. uoc' Appet
cio. n, 930.

s
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3. t'interposizione ilell'anuello non surnoga nemmeno essa la notiflca-
zione deìla sentenza, e perci'oi aiéniarato nulió un appello (non cosl-quando
fu deciso nel merito), si può iinnovarlo qualora la -sintonza non sia stata
notiflcata. - Pisanelli, loV. cit,'n. CCCLXÎ.Y - Chauveau, loc. cdt. qwest Ió62
bis e ter.

4. Non può nerò rinnovarsi I'annello che vensa dichiarato nullo quantlo
la notiflcazi'one àella sentenza sia àivenuta ma in" modo nullo, e I'appellante
non abbi'a esnressamente rilevato la nullità úell'atto d'appello. Infatti' colla
compariziond in questo stato di cose, giusta I'art. l9I C.-i. c., si fa implicita
rico$nizione della validità della noiificàzione, si sanano i -vizi'della no-tiflca-
cazione medesima che resta così convalidata flno dalla sua data, - Con-
forrne.: Seo!,iji, Mom. Trib. IX, ?57.

5. Notiflcata una volta la sentenza in rnodo resolare. il termine comincia'
il corso "ripeteîdo la notiflcazione.
le sentenzo'sono perentori e la de-

tl'ufflciò dat ei'udico. Perciò, tlato
del termine, no4 si può ir- verun
la efflcacia' della séconda noti-'

daìla volontà delleparti e potrebbe
a tempo indeflnito. - Comforme:

vetli sentenze e noto all'art. 43.
dell'avv.Orefloi e ùolla Red'a-

riferisce un brano d'el discorso Ínau-
Generale alla Corte suprema di
così: << Il termine & quo, il ter-

non si deve computare nel termine
può farsi flno- alle ore ultimo d.i

dichlarato utile per chi vuole appel-
il termine utile .si dA appunto pet .

in questo termine ma nel giorno
non cléntro del termine; il termine

; o siccome quando in un ileterminato
a fare il giorno successivo alla sca-

è decorso so si fa nel giorno suc-
non si può eseguire la sentenza
successivo al úedesimo, se non
una contraddizione la facolta, di

del termino, è iI durare del
? >>

per essero efflcace deve esser regolare
cho soho abilitati per farla e ri-

IV, n. CCCLXXI - Dalloz, loe. cit. n.92ó.
eseguita acl istanza di por-

che non gode la libera amministrazione
loc. cit, r,. CCCLXX'XII - Dalloz, loe.

la notiflcazione fatta ad. istanza del
[a notiflcazione fa decorrere il teritrine
ìl mandato del procuratore non può

- Pisanelli, loc. cit.n.0CCLXXXI -
fatta acl istanza dÌ una sola narte non

correo, tranne nel caso ch'e fossero
loe, cit, n. CCCLXXXIII - Dalloz, loc.

chi ha capacità di riceverla al mó-
il minore è divenuto maggiore nel
fa a lui personalmento, fa decorrere
toc, cfi. n. CCWII - Dalloz, toc. cit,t,

a decorrere, nè si può farne riprendere 
Infatti i terinini staiititi per irdpugnare 
cad.enza ha luogo di diritlo ed ó rllevabile 
colla notiflcaziono principio alla decorrenza 
modo arrestarto o-prolungarlo; ammettendo 
fr,cazione il termine-dipeniie,rebbe invece 
da esse molto agevolmente essereprorogato 
Pisanelli Com.m. IV, ra. CCCLXXII.

6. Sul motlo di'computare il termine 
Il Gargiulo dichiaiandosi per I'opinione 

zio,lùe degli, Anmd,li, che è anohe la mia, 
guralo del senatore Mirabelli, Procuratoie 
Napoli, tenuto l'8 gennaio 1868 che flnisce 
nrine della notiflcazione della sentenza. 
utilo ad appellare, perchè la notiflcazióne 
un giorno, nè è giusto che questo sia 
laro mentre effettivamente non è; ma 
appellare, e se questo atto non si'compie 
suécessivo; è chiaro che esso è fuori o 
è dato por fare, non gia p'er non fare 
termine non si può fare, si à il diritto 
denza, così quando è dato per fare, esso 
cessivo. Durante il termine ad appellare 
(art. 482), dunque si può eseguird it gioino 
fosse stato prodotto lrappello. Non sarebbe 
eséguire nel giorno succéssivo alla scadènza 
dritto di appellare anche in quel giorno -7. La hoúifloazione della sentenza 
nella forma, e fatta e ricevuta da coloro 
ceverla. - Conformi I Pisanelli; Comm, 

8. Non produce alcun effetto ìa notiflcazione 
sona che non intervenne nel giudizio, 
dei propri beni od è moria. - Pisanelli. 
cì,t. n. 950 e 965.

9. Non si ritiene valida nomméno 
procuratore e non della parte. Difatti 
il'appello anche contro ifnotiflcante e 
estèndersi flno a mettero in mora il cliente. 
Dalloz, lpe, cit. n 949.

10. E ammesso che la notiflcazione 
faccia deeorrere il termino contro il 
associati collettivamente. - Pisanelli, 
cit, n.9'o3.

ll. La notiflcaziono deve farsi a 
mento in cui si eseguisce. Perciò se 
corso del giudizio, so la notifiazione si 
il termine per appellare. - Pisanolli, 
n,971. 

f
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12. ll iliriito d'anDellaro da una sentenza siTpresorive nel termine d.i 30

"nni.i'aiilàiià"Liuiíi:é 
lna'vera azione e cade perciò netla disposizione

fiiiii;àrt,-àf,só."réóàiài it quate tutte le azioni tanfo reali clc perÎsonati si
niescrivono óol decorso di 30 annÌ.t-----i''-À;t'À.. 

"erò. nerchè la prescrizione si avvori, che la sentenza sia
*tata ésiEìitai EiàcciO'attrimerrti mangherebbo il modo di stabilire quella
iril*riiióìràii iinuncia all'4ppello cho è il fondamento ed-il principio dolla
;;;;;i;ì;;; eitintiva' ; Piiànelli, toc. cit. n. C'DL - Cfrré ,è chauYeau'
'";;t;:'15ffi - ia)loz, toc' cit. /t. 1160. 'r't-"""'ri**rva tuttaíia ìo Chauveau che non tleve ritenersi necessario ohe

t,esecurione risaigl I 30 anni, ma basta-che la sentenza conti30 anni divita
;";ú;"1'*;;"zioné alnia àvutb tuogo nel frattempo (in carré, quest' ló63)'.,

SoEsiunEe noi lo stesso Chaiveau cho se iron-vi ebbe èsecuzioner' il
a.corsó"EI-S0"*íiìtilitisòé-ta- presglzione a danno di colui che. aveva ot-
i;;;6î nò;ténil, ea ii suo aviersario non avrebbe. quindi mestieTi cli îP-
;;íi;ft. potend.o tnvece-ìómlitteru òotla eccezione di pres_crizione. it diritto
ài,ii é,ititiò ai-lui ii i."ivà dai giutlicato. - Conform? r Pisanelli, toe. cit,
n. CDL''" -*-iu prescrigione della facoltà cli.appellare si. matura po.i in 30 anni,
nuantfnqfe itazi,ine suiltr- quale verte la'sentenza si prescrivà^in un termino
riiverso. 

-- 
Pisanelli, loc, cit. n. CDLI - palloz, loe. cit' ÌL' ,ItbL' . ,.*'' -i5.'l'art. aet diólìiara óÎe I'appello dalle éentenze contumaciali importa

rlnunóia of diritio ai fare opposizìóne I ma.non v'ha alcu-na disposizione Ia

lril'#;:i,iil*iri;lei,;Hd;llltl'nru'l?\î*" $,11,'.'i,*'',',l,l3ií'?tiii8'll
Iìiirà-Èi"e'Lòlòitliàrrpóiizéne;'però la sentenza pronunciata.sull'opposi-
lt.ìg" Jà"a i;s"sò;d ad'alpetto. Sé iosse altrimenti I'opposizione alla. sentenza

;;;i;;;;i"i;ì'*Ài".ticd:ir;lrré tnv... _di avvantag$iàre la condi-zione tlel
;;;ffi;;;'àiàóòfi0' peì essa egli. avrebbe sottoposib- all'esame di .giudici in-
feriori cuella questioné tfié-av?"lle pó["t. far tecidere dai supe-rióri. Qualo

;;;bú.'ii ;"i;;;Tòìh; si varrebbddella -opposizíong,.qga*dg 
la decisiono

"io-7óù"-ni"onunciata-srilla 
medesima non fossle appellabile-? kr seguito al-

i'liiriJirioià. ;;'i;;ó"il n*vó ésa-e rlolla causa'dà parte dei giudici stessi

;;;";;;ó";iú;"àÌ; Jéitl.nìu contqmaciale: nuovi èlementi sòno loro for-
,riti .iai Oa coniumacé;fi,;t spesso la lite muta affatto di aspetto; il. giu-

riiàio con"tumaciale si ha come non avvenuto, . ecl è. giusto che la sent'enza

.Àniraaittoriale che viene a surrogare la contumaciale sia soggetta almezzt
;i'i;;;;tl;;;;it; sì"ò possiuiú contro le sentenze di primo srado aììe

;;;iî1;fi;b6i;;.;6 ,ilrràríióiié. - conformi: Borsari, Comm' I, p' 578 -
éàrgi"l", Comm. p, llzi - Sa-redor Istit, n,.762 - Mattei,-Ann.otaz'---' ti'convenutb puO ezianOio riservarsi il diritto di far giudicaro in ap-
.,etto Àutia seintenzi cóniumaòiate, pel caso in cui ìa sua.opp-osizione sia di-
ffiil"""tà"i""iii"éJrìitìò'ì-ilà'ttriló ì'ròss. decorso il terminé-î'appello, e ciò,

;;;;ó;d;;-*i aivi.:to dett'art. 48f, egli puo fare,. introducendo.l'appel-

'*míhl*i*ltà:i:;"';l'sÎ"*;l'"fi 'trliì?3'h.îî''iffi Bilî'i.'Î'i?TtLlT':f, 3

I'opposizione sia rìgettata''""""ffi;il iiù .úîd'ffimettersi ch-e,se i'opposizione si,a risg-.t!1ta,-q9!* il
convenuto ap'pellare, anche quando il termine non sla trascorso-' polcne 1r

.idàiióiórr;,ipióJiricínó-próoióé lìeffetto di far restaro in vita la sentenza

coitumaciale.
14. Yedi commento art, 367, 368.

46g. Il termine rimane sospeso per la'morte della parte soc- 
-Art.3e,46,56e 

c,p.

combenle.-----'-Brìo 
non riprende il suo corso cho dopo l.q notifit:azio.ne

clella sentenza fattiaeli eredi personalmente' La notifìcazione entro
I'anno dalla morte à%lt" 

-p-rÉ 
puÒ farsi collettivarnente agli eredi'
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senza de6ignazione di nomi e di quatità., all'ultimo domicilio o

residenza che aveva il defunto.'""'*""S; il';d;il; che rimane a clecorrere dopo la detta noti-

fìcazione sú minoi; À;ìl*";èìt dél termine intiero, esso è pro- ,

rogato sino a questa metà.

Se. nromrnciata und sentenza, uno dei contendenti viene a morlre prrma

.hu il!it;;i;";;t;"h ì; gi"aitíto, il termine per appellare rimane so-

#;.'ì";;;ifi fffi;;iàn'e della sentenza ai suài e,eldì, e se il termine

iríii;.:li;"'i;;";";il;i;;'uìàliu *"ta aut termine iníero esso è.proro-
,auviene 

.anche o'ando ta sentenza abbia ac-

dal litigante defunto po'
da tale sentenza'
che ordini I'esame dei . testimoni e

I'altra parte deve riassumere -la
siudizio' -. .App.etto

Deytosítt, e Prestì'ti.,Gi't,ori'

la morte tlei soccombente avviene ipso
morte sia clenunciato all'altra-parte;
deua- denuncia senza..iontraddire la

si foncla, che cioè gli eredi qossono
in cui sí trova. - Conforrni: Bor'
à. CnxxI - Gargiuro, còmm'p, Ir2e

quanto stabilisce quest'articolo' la-n9-
fdtta entro I'anno dalla morte della
formula << agli ererli del signor X >'
al domicilió ultimo del detunto, os-

àlla persona aìla qgale si dovrà

eccezionale tli notificazione non. può es-
contemplato da -quest'articolo.

alla notifi-cazione clella citaziono
Per introclurre il giudizio .cl'appello, o

cìi citare personalme.nte i suoi Ie-
cesla Ia rasione- dell'eccezione, la com-

che agli eredi.deriva, poichè mentre
sospdirsione del .te-rming, dall'altro

a[ clomiciìio del tlefunto..
(suest.1604) c11e la notificaziono fatta

contro iI^legatarlo..dell&,coSa' con-
in confronto deil'eredità e quindi

a titolo p.articolare vi hanno di-
iI legatario siasi fatto conoscere ln

abbiano-interesse ad opporsi alla
di una sentenza siano più,

iHltrh u'lton, souanro deile
giudizio si d.eve iq!e9r.119 coll'in-
Ùr:attandosi di cosa divisibile, quegli

;;i; À;i; ;.n|ff ;;ii.- cio 
cettate le conclusronr'prì* l,,- uiu subordinafa 
tendosi sempre dagli èredi appellare 
. che se poi trattari ai-,é'niunra 

*uoii"iu;iò' .h;ìàu" r"rio uruguire, 
i.;;; .iti"àJ i';;.ì-;;.,ìì-pit-io"ptot"cuzione'del 'ù;;;;;,"S-'r,_t"w; i}G}:-Dàisetto e'C.-Cassa 
sprwdenza V, 559.

t. La sospensione del i^elminq p.9r 
;4,.rp Íèr.v,^ hisoEno.n.î llti" deìla 
íXií;àii,'Éfrtà';tiilth;ri^ra lòcessit[ 
ffiìjn"g"'rffi.*Jilì;;i" ia sospensione 
i;,ì';;;""ik;rilt."'rà àeiià iiie'ò ^to stato 
':,:;i.'U"";,;:i"Hil: Èisail.iii: i",;*. N: 
- sóredo. Istit. n.763 - Maiiei, arbnotaz'- "'à."iÉri ó"óf,ií*ó".f,u per àipticare 
tincizilríé-della senteniu,"óuuti.tc sia 
;;tr"';';i.|;bónte, si' ;ií.s';itt iolia 
",";iiidi.;i;iù;òió;i il;';ólt copia 
ilfiffià; àì"iit,i"àì*pó"i:'r'*t.-tas 

-qounto 

iàre'iÀ ion'segna delÎ'atto
3. E nure evitlente" c"ire it modo 

rer."à.óiiJuùif é' ànó-it.t- éàsJ iassativamento. 
i:".ìri6"iàiT"iétrri. pàl^t*io di estenderlo 
rì'annello o del rieorso-in-óassarione. 
I'l"iio"'ài à"Jr"drióié, r* iurió-t u t'uhbligo 
litiiiri .'."îr;,úi6;i l^ -q,i.sii casi 
ilîi.ffi.* i* 'ii;;;6sói. ìà ii- àunno 
il'ffi"i;il àTti"eò"; iì"ià"éd.io aétta 
iónó' uriórti 

"àiia' iriin.urione cumulafiva """ 4. 
"ifi;;ràité-i"-Jàó"^a-ii Óa.r. 

aEli eredi fa tlecorrere-il tormine ancho 
lfi;"".;;:: t; -ùfi;;;ì;ne ùfatii si eseguisce 
àì"d,i,iti-doió"à-òiià-liìióto universale-od 
pttot'É-i ììcettua però il caso in 'cui 

modo legalc.

469. Quando Ie parti che 
domanda tli riforma ó annullamento 
la domanda 

Ìi.*.?""'ul'.T3lT#lJif 
parti i;teressate ad opporsii il 
íervénto delle altre, s'nivo ihe, 
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e propone la domanda dighiari.cli aclettare Ia sentenza riguartlo
quesLe.' L'inteerazione ctel giudizio può aver luogo anche .dopo
*ro,tlnro iÎéi'iài.in* staÉilito per- proporre ld domanda di ri-

forma o di annutlamento'
. i.

{. Trattandosi di ogget.to ciivisibile è ricevi}rile I'appello ggntl;o alcuna

,oftonio-Alii.^-p*.ii intciien.te irr primo giudizio. - Appello Tot'ino,9

febbvui,o 4'86$'- Legge XI, 286' - :^ -r^r,"""'2^:"N;;-ouO ,í.,iro*i'tu nututa delì,appello dacche non _sia stato inti-

*nto-u^ìiiiutf" prìiilrt"r.r*uiu'"ut giuàizio. L'omissionc di cocléstalno-

llÎ;ffi'$.x, 'l,r T'Htilr .. ** iil 'l ltl;r i .l':' #f, ffiî: il iî'f t't
chiararè nullo I'appell "'.':'"Àepílîi 

Napotz,,!1 settembre L866' Caparelli'-
Motino. Gazz. dài Tri'b' di Napoli' XX, 2164'
'--'3.'Non è nutto t,appàii() pÉ, .i. solo che sia proposto.da una donna

maritata senza l'interr;dt"-;*i;atito .ontto dorina- nraritata citata sol-

tanto in persona ptoptio"" nó ìntftu in persona del marito"', ma in sif"

i;;i; ;;;"' iinuiotile si*,liri;io deve o'ilinirc alla parte. appe.llante ìa re-

..i*iiiàli"^. li irÉsriàiàìÉ-.1.f gi*iizio sotto cómminuiória. della reje-

il;; -;#';iirr" ii^itiÈ*.'iú1llLù--"-.pótdentlo fratranto- il merito'1* !n'';;#; "B;^;;;:izà'iàrli"ru*'^'i8b6: i;;i'tii e.sorctte Bertctti' Mon rríb'
nrrr. 402."^"41Kàn e indivitlui[à nell'obbligazione di garanzia.che incombe e fu

urrufriu'à"u'piil:.liàì#ii'ir"riìa%ne co,, ui solo auo e con un solo

mandatario per un'ptt-; àffititlùoitti ira loro, dit-^.,11,un.terzo i
propri foncli formantili"fi t",'l-i-d;i. però avóssero ragioni pa*ticolari

è iridipenclenti di proPrietà.
Non occorrc pàt.iO-àf,. tutti sialo citlti-,-r1 appello' - Cass' To-

rino, \8 aprile 186'3. TesLa*Padoua' Bettinì' XX' UUb'

5. La clomanaa ,i'-in'tee.razione à luogo nott s'olo .quatrclo si ommise

di norifìcare a turte l";;;ìi i";;;;r.oiÀ ii, .clomancla df riforma. o annul-

lamento della sentenro,"*u-u".lie tanto piir quando la notificirzione a ta'

ltna di esse sia difettosa o nuìla."'"-- "Quando 
tn pu*tu-inìeressata contro cui fu pronunc'iata la sentenza

*ori pfi*"ìuú.d;r;.;il";i-;iú; à-.di a'nuilumento e la notifica-

zione non ourrq. ,ugoii^tt*nià f"tt" "i 
suoi ererli, v'lia luo-g-o . 

ad integra-

zione di giudizio. Cio'io""O-uscluso ctalla.aivisílitite delltazione .Sîatgg
ii ricliecl.ente nor', at liaispr.*r.*à"t. aichiarato che stante tale divisibilitù

;ì ;il;ffir" ;ù; i;;rf*;a-o r;annulamenro riguardi solranto lg nersolg
cui la clomanau fu .firo.àLÀniu 

"otilìcata. - 
Lhtt' Torirto, L4 maggi'o

1868. Itinanze-Brìsccr,, Legge, VltI, 645.-"-"b. 
úi;ftr* tn"'g,"Jrínóa ta îeinreg|azione del giudizio d'qppe].lg..,9

cassazrone non puo ruuiirurri rtte in colóro che Èrnno diritto acl opporst

t[ilff rl?'ff 
ifr 

jx'$î'h,:m**.';f':;'Tn:g':ú]']::?:ìf fì'i.ì'i,-
cembt'e 1868. Cass, iutii;iitf"o-Melclúorri" Annq'Ii ilI' 201' 

,
z' qoatiat pit lttll"'linàlto*i in p.rima is[attza,,, bi*-li tl" alcuno

rli essi sia noLifiqato ilfi;.;;;-;-t.*péttiuu*ente deÍt'appcllo . perchè la

.untànru non pirri i""ài-ai;il p.; gii ottti no* notilÌòati o irregolar-
mente notificati.

In questo caso si fa luogo all'integrazione del giuili?io. metliante
citazìone .t;;il;;;né àì 

"ita?ione 
a qùelli che o nón aflatto o male

3

*
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siano stati citati. - Coss. Torì,no,4.5'gennaio 1869. Degola-Leberton.
Annati III, 56' - Appelto Genoua, 31" d,i'cembre l\1/t. Croce-Berello'
Gi.or, deì, Trib. I\'1, n.. 83.

8. L'in[egrazióne del giudizio cl'appello può soìo ordinarsi quando

la citazione sia regolare ed"efllìcace risirètto a,l una delle parti, 1on..qu,ap1f.o
ia merlesima sia n"uìla rispetto a tutte,'- AppeUo Casalè, 19 luglio1369'
Thea-setragni. Betlirti. XXt, 483.- 

9. Se pii ;;; le parti éontro cui si propone l'appello e questo viene
notifìcato ai oari procuiatori costituiti in causd mediairie consegna di una
totu ìopi" rli òssa- a ciascuno dei nreclesimi, qurnfunque piir sieno. i. Ioro
rispettiii rappresentati, quanto ai molti non-comparsi non devesi l,ener

non è il caso di dichiarare la loro
reintegrazione,del giudizio rnediante

cui '3i vuol propòrre .l'ap-pgJlo'-;
Incend,i,-Sosso. Beltini, XÀl? b4'r'

procedere alla decisione della causa
siano stati regolarm_ente citati. - Àp-

Annali,III, 333.
contro alcuni fra gli avversari,

gli rllri anche dopo ìa scàdenza
t869. Gatti.nara d,i Zubiena-

Coss. Torino,,-27 gí,ugno L867. Giuri''
marzo 4'868' Giuriiprud'enzat{, lrLq'

Gi,urísprudcnza VI, 8{. - Cass, !'t-
An'nali II, 7' * Cass' ITitenT'e;

Annali', II, 9,
d'appellb non può preterdersi se non
a sostenere la sentenza del prtmo gttt-

giovare il suo'anlullamento o la
4.870. Rusconi,-Pallauicinì,, Ti,beri^

contro del garante, è in_utile ordinare
sia accogliltiìe la domanda di garanzia-*--ApTtcllo Napoli', 77 gi'wgno
lrlb. XXIi, 595.

è applicabile -la dis,Posizione clel-
I'intcgrazione del giudizio può aver

termine sl.abilito per proporre la do-
di una sentenza. - Aptpello Tori'no,

Vasco ed, al'tri. Gi,ut'i,sprudenra \'llII,75,
articofo nonpuò invoearsiper fare am-
introdotto I' intervento di alcrrni ilei

abbiano reclamato in tempo' -Si'gne-'I'iuno' Legista II, 33'
vàlidamentc acl uno.tra piu interes-

.in. giuclizio^ viene con
dedurre i vizi della notificazione che

che il ricorso sia dichiaralo inamrnis-
1871. Ba,rdi-tr'eryouì'e Romane e Al'ta

.in appello a termini dell'articolo 469
sia stato proposto coltro tutti cq'
sentenza, ,- lp-pS,ll-o-' Firenze, 4 lw

Gazr' d,ei Trì'b, XXIII? 597' 
:

.àtit" ai sifiaiia citazióne, e perciò 
contumacia, ma bensì di 

-ordiirare 
Ia 

vaiida citarione di tutti coloro contro 
Ann. Torino" 2 aqosto 7869. Assi'curazi,one --'i 

lO. ll tíibuiale cl'appello no1 può 
*u ìo"' .ó".ti .ttu tutti 'gli. appellati 
nello Mi,lano, 5 agosto [869.' Rouo,|i-Rouati' " 14. It Eiudiziò cli cassazione iniziato 
uuò éssere"validamen[e integrato contro 
àèl t.r*ine, - Cass. Toùnó, 25 nouembre 
pàti", e.l,u,rl'sytrud,enza VII, 67' - ili"-lttir'a \,'20. - Cass.'Tori,no,4'4 
L Cott. Toíi.no, I0 di,cembre 4"868. 
renze 5 n,,q'rz'o 1868. Strq,mbi-Cecchetti'. 
4.8 marzo 7868. Pi,ccioli'-lTalciani,' - 

42, L'integrazione del giudizio 
ner Cuelle parti che ànno interesso 
ài.u,'nott cli queììe allc quaìi potrebbe 
iuà i.iforrnu, I Cors.. Torino,23 marzo 
Gi,uri,sprud enza \ lI, 272.

4d. Proposto appello soltanto 
I'intesraziorie det àiudizio se non 

I e se a-ltra questioné non sia a clecidersi. 
18?0. IVastri-Latterese. Gazz. dci 

44. Anche nei giudizi di gradrrazionc 
l,ultirno alinea dell'àrt. 469 pel quale 
luogo anche dopo la scadenzà tlcl 
*uiau di riforìna o di .annullamerí1,o 
19 ottobre 7870. Gabuttì,-Chì,esa di 

{5. La disposizione di questo 
mettere nel giúrtizio d'appelio già 
condannati iÀ primo gradb c che^n-on^ne 
Appello Caqtì';'ri, 20' dicembre 1870. -' 

16. Quíndo íl ricorso è nbfiiìcalo 
sati ad impugnarlo, qualunque rli essi.cornpariBaa 
suesto fatfo àcl intógia|lo e'non pnò 
d lui ne sia slata laita c chiedere 
sibile. - Cass. Iri,renze, 13 febbraio 
Itali,a. Legge XI, n. 12 e 13.

47. Lri"ntegrúzione del giudizio 
Cod. proc. civ. qichiedesi qùandò nón 
lolo c'he hanno diritto di òpporsi alla 
gti,o 4.871. Cal,ucci*I'a XÍus;r tl' cc, 
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{8.Sifalttogoalì'int6grazionédelgiudizìoanchequandoJ"!^'f:.:,^:
della nersona .1,u"ri O o*à*to di citàre non sia necessaria fuorchè per

i,q.*,;;i.X"'T'{r'tll,l,ll*:'3%':::'"in;#;ig'U'ii'T'ià?f 'b,',#9 j
, IVlontemaotti' lI. cc. Annali' Vr.357'

' 
"'"'"'ís:d;;";;;;;-iii;-.llí" per oggctto una cosa indivisibile per-n{:
tura o per legge "o"'tì" 

pu"9" *JogtiÀié- t;nppt1LE4".:^q4l!fn,llcuni degt i

ini..u*ràti e iu-.pingerta iisbetto a" coiui ai'quale non sia stúfa notifìcata'

Deve riguardurri *otlrìo';iiil; itiù.itii" irrelìa in cui si tlatta di de-

fìnire la natura ai u"'àìtà'*ìruià. : Cassi Napoti,,27 settembre 187l.

. Argentino-Tod,isco' Mon' Giud' I, 4'67' \- 
20. L,integrazio#i?,r !ííiiriú ffipetlo o di cassazione n'òr, ha libgo

l

*. nin'qìr;;à;;fu.Lunio"'i"-ioi *i'ihtifnuoa I'appeìlo o il'ricorso ad

rrna. rìelìe narti il termine non fosss, allcora decorso-nemmeno rispetto al'
ilili'"I'"ir5í''ì"'";riii;;;i"'é r*ttlìria prima 

'o*!:l_d: 
la deco-rrenza ilel

iermine rispetto all'altra, la quaìe .potrà. venir no[ilicata ln segurto'

Ma se a[ *o*ìnià deìia notificaziorie fatta.in.ternpg. alla prima è.

siÈL scadufo il terminà'pcr-itftt., [i1.*tu ttn àcquistato il tliritto alld cosa

[iiaì![il"",i0';fi';i; erìurc uuorota: in reintcgrazio.e. - Cglt. .Tori,no,4.5
"a,til*Ui" iel\. p:ro,vUriíi at RuS Sio e M odenó,:Iri,na,nzq^ Gi,uri,rytrtr'd"enza

IX. 97. b
"" A:i. Il convenuto principale ricorrendo in cassazione deva notifìcare

it ricorso a cotoro .tró'l|rliÀ^ii ao ìui in rjlevazionc, furoro . condannati

; ;;;;ilg'li.iu. oo:ogìì' .io'"0" ut't'ia faltg- rleve ordinarsi Ia inte$razione

ae[ girraiiio. - Crr;.''N;e ii,l, O ipritu 1872. Brund,esi,no-Vetturali'. An'
nati,"\I,222. ,--- L'":" 

Zi.' Per parti nel senso del Codice di nrocedura civile devono inten-

rlersi le singolc purron""Jui li;i8."rrri g. ltgdsiu. il complesso di tutte te
Ders0ne lite-consorti per comunallza cll lnteressl'. 

Quincli non è 
t*i;rilTi,fli; ìi ;l;;ilo'duf i'rograzione delliu-

airio cJr,léssà:ao quJttl"utticolo sia bensì esperibilt- g:f{t-^il^domanda
ài ,"lfor*. o di a"i,irtia;;;d di una sentenza non. sia stata proposta cotrtro

;;-;;;;i;"-ài iiii-.ri*liii'u"u''ii t*tti la meclesima veÀte di attori o

;il;;iiti; guru.,ti o llléto""iunti, ma non anche snando essa non sia

stata proposl,a contro ;; ;:;i; ;i q"à*ti iitu-tonsorti'- - Cass:- T orino' 29

l"gito'itizi, Impr"ro r;;r.-È;*;"e:-atberlì,nà ll. cc. Mon. Tri,b. xITI,984,
23. Anche r.orrl-ii'iur*i"u-put I'appello s1 può integrare il giutlizio

tranne se si trattass" a'l"t.r.rrà 'diui*iÈiiu o fosse stata. già accettata la

t.niuntu. - Cour. Níeiti, n-ogitto 1872' Atoia'Barbuzzi" Gazz' d'ei I'ri'b'
d,i. Napoli, XX\4 494.

21t. L'eceezionale beneficio deìl'integrazione del giutlizio accordato da

questo : articolo non ;;t;;;; inìo.ato" agp" ::tTpj*l -,sll,o:9]:1li,9il-.iiti ai opposizione o di appello, .dopo quelli straordtnarr dl rlvocazrone'

tli opposizione di terzo' di cassaztone. '" Quincli "0" o'urh*lr*ilit. .,n secondo ricorso in. cassazione contro

la stessa sentenza " ;;;;i; 
;hu ri igtro.ut.e la esistenza di taluna delle

pu.ti i"iurér*t" a faíà-oppósi"ione. {uanclo massime non consti di alcun

I*p;,ti";;;;ìÀu 
.aa 

tat pàrte siasi' dòlosamente an'ecato'

Nè osta all'ammirJi[iiita del ricorso che la sentenza denunciata non

sia mai stata notilìcaia aita parte contro cui il nuovo ricorso è diretto' -
Càti-.-"riiti", 'L-i i";t;o'i;'-'Ibt-3.- ceri,no, zesnu-Maron' Pot' Mon" Trib'
xIV, 209.

25. Se in corso di causa alcuni dei presiclenti di un corpo morale
-vengono *irtìàguti-àu- atiri, e la parte convenutit cu-i venne notifìcata una
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tale mutazione, senza tenerne conto, cita iu appello'la.precedente preli-
denza, non pci ciò e nullr l'appellazione, ma ìleesi piuttosto-far luogo alla
integíaziorrc- del giuclizio tuf,d 'volfa ché alcuno deì precedenti rappre-
sentinti sia rimasio in carica. - Apytetlo Venezia, 25 f:ebbtaì'o 1873. Con'
sorzi,o Camytagna uecchàa su'peri,orè.i-Consorzio Campiagna uecchia i,nfe'
riore. Betti.ni XXV. 7'19.'""'"àlliii,í;.4;ri;;; 

det siuctizio non può aver luogo quando al tempo
in cui furono citate le parti che si trovano in .causa la sentenza- -tmp^u-
gnata era già passata iri giuclicato rispetto alla parte che si vorrebbe far
intervenire-per'integrazioie" - Cassl, Tori,no, h7 marzo 1873, Li,ngua'
1,1,. cc.-Del[a Lunga lL cc. Mon. Trib. XlY, 507.

d'appello non à luogo se non nel caso
sia stato propos{o clal soccombente

se uno di essi proponga ap-
chc aíche gli altri sianó chiamati al
Firenze, 14" otlobre 1873. Guagni-

clal cliritto di rir:orrere in cassazione,
notificaziorre del ricorso a tutti coloro
cui si pronttnciò su di un'azic'ne indi-

eisendo di ordine pubblico : come
Ministero, cosi può opporla la parte

(vedi art. 6{3 Codice {859),
individui per gli effetti che producono,
det'ono nbtifiòarsi a tutti coloro 'che

dei t'icon'enti.
luogo solo quando liappello sia stato
che intervennero al piimo giudizio e
anche nel caso inverso in cui_ di piti -

appellato. - Coss. Fi,renze, 29 gen'
d,ei Trib. III, t. 93.
piir persone non basta a rendere in'

Così, trattantlosi di un debito di somme
fra esse, può il creditore laeciar pas'

rispetto ad alcuna di esse ed istruire
loro quota del debito.

dalla individuità dell'oggetto,
la eausa, sebbene presentino tutti la
- Casí. Tori'no,4.6 d,,ice.mbre 1874,

G i'ur ísptrud,enzu X7Î, 4' tt7 .

il giutlizio d'appello co]la 'chiamata di
deìl'appellante, tluando I'appellato siasi

giudizio,__tr non vi.sia_.in quello in-
-aAppèllo Veneziar 2l clì'cem,bre I87&.
243.
interessate ad opporsi all'annullamento
notifìcare o siasi irregolarmente noti-
il giudizio coll'intervento delle parti

male la domanda, salvo che colui
la sentenza rigualrlo a-queste o

- Cass, Tori,nor 22 d'i'cembre 187&.
|,auorì, pwbbli'ci'. Gi'tr,rìspt'ud,enzaXIl,ll8.

l'appello proposto nel termine legale

27, L'integrazi-one del giudizio 
in cui piir esséndo i vincitori l'appello- 
contro àlcuni di essi non contro tutti.

Nel caso inverso di pitr soccomben[i, 
pello, non può l'appellato pì'ctendere 
'6aiuaízio per integr'àrto. J Appdlo 
Lucchesi.Martelli'. Annpli \I1, 627.*---.,;ó:-['*r;;i;";-di'dceadeíza 

ilesunta dalla mancanza di regolare 
che facevano parte clel giudizio, in 
vidua, non si richietìe che sia formulata, 
può sollevarsi d'uflìcio dal l'ubblico 
àll'udienza in cui ò discussa la causa 

I giuclizi di graduazione sono 
enperciò 

-i ricorsi cóntro le sentenze 
àhiro interesse ad opporsi alla domanda 

L'integrazioné 
-del 

giuclizio à 
interposto contro,alcune delle parti 
che Ànno interesse ad opporsi, 

-non 

soccombenti alcurri solta-nto abbiano 
nai,o 4"87/t. Cerchia-Muluzzi. Gior. 

29. L'uguagliapza tl'interessi fra 
divitlua la causà nei loro rapporti. 

'dovute da piu'persone e diúisibile 
.Sare in giuiicaio la sentenza soltanto 
l'appello quanto alle altre per la 

L'iridivicluità della ciusa.e deterniinata 
essenclo dividui gli oggetti e dividua 
stessa questione"cli ttír-itto da risolvere. 
M artinin g a - Pancìer a d.i Z opp ota. 

30; Non è necessario intè['rare 
un consorte in lite in primo $rado 
acquietato ai di lui riguardi al primo 
terèsse ail onporsi alli sentenza.- 
Dui,nu-Mor:etti. Mon. Trib. XYI, 

31, Quando piu sono le paríi 
di una sentenza, 

-e 
siasi omesso di 

lìcata la ciomanda, si deve integrare 
cui si omise cli notificare o si notificò 
.il quale la propose dichiari di accettare 
che queste siano comparse in causa. 
Comú,ne d,ì, Píacenza-XIinì,stero d,ei 

39,' I{el caso di piu interessati, 
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confro alcuno di essi basta atl imptclire chÈla sentenza passi in gi

TIf
I

udicato

riEurrdo aEli altri."*""'T'rìîàrr|i'Ll; ó in diritto ed in ob5ìigo'anc[e scaduto il termine di
citarc in àluair;o tulti gli interessali,

f, oÌ,i.-aOS si.apniica tarrto aI caso di cause individttc clre a.grrello
rli ca'r[ìi";;ît".: i$Ttelto Genoua, SI d,i'cembre l87tt' CroSe e Fig'ar1-
Reuello tl. cc. legge X\" n' 42. t'"-- --à5. 

l;uiii"àfo ítmuni" ài* ouolq-sia integrato il giudlu.lo'coìl'interr
vetrto ìep'*itra parte, non è applicabile quando Ie persone citate per. I'ap-
neùo.ron f<.,sserb tra rtrreìle cúè vinsero la lite. --Cass. 

ITiruwe,I/tgen-
íriii [elr. Atltago-Guarnieri,. Annali' Ix, .76.'--'"-SA: 

Oo*a"o íf grru"ìà ftu présà partc íl giu,lizio, sel-rlcne ,1'sold'di-
rimasto sóccombeute à non solo il tliritto, rnafesa.del àonvenuto,"i'attore 

ii-dou.t" di farlo íntervenire nel g'iudizio d'ilppello, non ostante. che la ,
domanda di riforma della sentenza non possa essere proposta che .ln con-
f'ronto del convenrrto. - AppetLo Brescia, 8 felibraio L875. Cecchi' e No-
bili,-Soci,etù, Femouie Meri'di'onali,' Mon' Trib' XVl, 308'. 35, Se in una lite per pagamento e conferma di sequestro conserva-

tivo móbiìiare in cui il- debitóre coirvenuto si rese contumace ed inter-
icnnu votontariamente il terzo per far giudicare suoi gli effetti-.sequestrati,
il solo intervenuto3bbia appell'ato dalia sentenza favorevole alla parte at-
ii.i"à 

"a 
in appolllnon fielii pcr nulla il corrvenui.o debitore, la Corte

a."À à rffrci"'bospen.lcre ía ,làòirione in merito,.. manrhrndo. arl..irrtegrarsi
il a'iudizio. colla'citazione clel debìtore a cura della parte piir diligente. .-'dÈeitlo 

í""ezia,7 muggi,o 1875. Itrotlo "-l'ttten'd'enza d,i, rt'í'nan'za tli' Ve-

nóitq,. Mon. ema. w, glO. .'--- 
lO. i;i"dividuità óella causa è determinata dqlla .indivicluità dell'og-

setto e *n au quella dei mezzi su cui si fonda l'azione. - csss. Tori,no,

i4 mag g io 187 5.' D etzatt'o-B i'ola. G iuri'sprud'enza XII, 521.

l. si legge nella Relazi,or,e Pisanelli, a commento di questo e dei due ar-
ticoli cho seguono:"---- <'iratiandosi di uno causa coruune aprù persone, la domanda dircita
ad impucnare una sentenzr si rlovrà proporre-contro _tutte le parti chc
frunno-ir?é..ise act opporvisi, ovvcro bàstorà per rendcrla. ammcssibile che

Jiu-propostu contro ài.une cl'ellc medesime? E viccversa, la..t'iforma o I'an-
nuffàmónto di una sentenza gioverà. sbltanto a coloro che I'ànno domandato
;d-;itú-oi;, ovveio anche agli altri interessati a valersi di tale riforma oil
annullamento ?"--'---<S;t6 

ouest'ultimo aspetto la questione ctelincavasi più ncttainente,
e la soluzione divcniva più sèmplice e piu facilo.- -" -iièT-,Gte-raffermàre.it piincipio^generalo che la riforma o I'annul-
lameniò giova soltanto a quclli che-l'hanno_domandato.; ma I'a forza stessa
Oeiió òosE richietlova pcrcìrtoriamente che d'accanto allaregolasi ponessero
le eccezioni.I ii óùeUe ammesse dal progetto rispondono arl una necessità, giuridica e

trovano il loro riscoÍrtro nèlle" rlisposiZioni del diritto civile. Coloro che
hanno un lnteresso dipeldente nella'sua essenza da quello dellapersona che
ha ottenuto la riparaàione detla sontenza, o colla stessa persona lìaffio eser-
citaiò"ó iironà cbnvenuti con un'azioneriguardante una óosa indivisibile' ov-
vero con essà furono condannati in Solido, devono app-rolittare- clella riforma
o dell'annullamentO perchè una è la causa comune,,,ed una e,la dllesa.. . ,

(< Ma, posta ld quesfione sotto il primo aspetto, discordano Ie oprnl'nl
degli scrittori." 

<, f,'inturesse di opporsi ad una clomanila produce il diritto di esscre
- citato i"t 

-éi,ìai;ir 
in coí'si ia vatere tale domadda. Da ciò segue che colui

I
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il ouale chietle la riforma o I'anhullamenio di una sentenza, se non ha I'ob-
bliÀo di citare coloro che, sebbene abbiano fatto parte del giudizio preco-
dut"o alla medesima. non àbbiano tuttavia interessè nelle questioni- proposte
nel nuovo stadio deilo stesso giuclizio, quest'obbligo però gli incombe quando
egli voglia cho la riforma o lànnullamento sia efficace per tutti coloro che
sóno interessati a contraddire.

<< Colui che è. éoìrdànnato può accettare la sentenza per alcuni e vo-
lerla riparata per altri; ciascuno è arbitro doi suoi diritti' e puÒ drsporne
a suo talento

, << be non che quest'accettazione parziale clella'sentenza è úalvolta giu'
ridicamenie lmpóisi'tit-e, o non è loglcamonte presumibilo, come avviene
qutnii;ié-parii'contraiie a chi impulna Ia sentcnza hannó interessi id.en-
tici o connessi.- - allorchè I'oggetto della questione è

che in tal casó-la riparazione dellasen-
giova anche agll altri, quantunque

lo stesso prilcipio al caso invorso
che aYeano in-teressi a respingere la

si possa ritenere chg ìa sèntenzà la
ésien]da anche sopra í airitti dei non

non potersi scorgere una esafta cqrri-
la riparazione di una sentenzar..o

Se non è^ giusto che un litigante dili-
dei suoi interessi con quelli di altri
che il fatto del prim,o ripari -alchqpuò addebitarsi con-ragione a chi do- I

uno solo degli avversari,. di non
a tutti. Onde si conchiuse che.tra!-

dat diritto d'impugnare il giudicato
anche ri"spéiio a-cluelli che

CosÌ deeretò il Codice sardo

si foncla l'accennato sistema, può -tli
opinione co,ntraria,.afferTando che

che. éonservando il dirilto rispetto ad
verdo tutii gli altri; La legge civile ne

della prescrizione.
e cl-cll'altro ragionamonto consiste
genorali, che-governano Ie obbli- '

q"uestiòni di procedural nelle quali ll :
àiritto ricltiede alcuni temperamenti di

si cambiano in dure catene-, atte
che non a proteggere il diritto dei li-

siabitiio 'per impugnare una sen-
proferita; ma non si deve obbliare cho

e che'in esso si t-rovano.già'impe-
nel procedimento p_receden-

non clève trascinare il. legisla-
e ad urtare contro il princip.io che pro-

pnò certamento vàleire a superaro
applicando iI rigore del diritto.

di una cosa indivisibile o indi-
piu persone ove,la domanda sia pro-

il giudizio del magistrato
le altre rèspingere con ragione
la nota massima res tmter alios.

dilitto competa o non a più persone, e
che sarà, pronunziata, ha 'l'obbligo

pronunziata la sentenza in contrad:

i oió-;i-auu"ra Drimieramente 
una coda indivisibile. Si è accennafo 
tenza ottenuia da uno degli interessali 
non I'abbiano domandato.* Potra applicarii 
;;r àódo c1e. citati alcuni di colófo 
àó*rtàl di riforma o cli ann,ullamento, 
qúiió-ltàtoi.A inii; dit[a dòmancta si 
citati ?

(( Fu acconciamente osservato 
spondenza tra Ie persone alle quali giova 
tà persónè alle quàli si può opirorrel 
gentJ soffra. danio per là con$ùnzione 
Íitiganti meno solerii, e quindl accaùa 
all'ómessione clei secóndi.'pet'contro 
manaa Ia riforma o I'annuilamento, ciiato 
aver conservato i suoi diritti rispetto 
tandosi di cosa indivisibile. la ddcadenza 
il;orú risp"ftó óa onò, iniporta la ìdecadenza 

furono ciiaii per contràddiie alla domancla. 
uut tu?n'ruru 

il ragionameuto, su cui 
leEEieri, essere riv:olto in sostegno clella 
t'in-"aiviíinitità della cosa deve Tar sÌ 
uno" sia neeessariamente conservato 
somministra un esempio nella matcria 

<< Ma I'ertore fòndamentale tlell'uno 
nel volere applicare con rigore le regole 
gazioni inAivisiUlti e clivisiÈili, alle 
órincinio stesso dell'inviolabilità del 
èquità, sonza di oui i procedimenti giutliziari 
piuttosto a costringere e soffocaro,- 
tiganti." 

<( Si riconosce che il procedimeuto 
tenza è distinto da quello in cui fu 
éiónònóstanfe ii Àir;aizio o sempre uni, 
gnati i diritti di-tutti poloro cle intervennero 
temente espletato. Ora, se questa awert'enza 
tore a confbndero le clue Drbcedure 
clama la necessità, del coniracldiútorio, 
una difflcoltà da cui non si puo uscire 

<< Si ammette pertantd che trattan-dòsi 
visa, nella quale si trovano interessate 
post'a contró una sola di queste, mentrels'inloca 
óomplessivamente riguardò a tuttc, possono 
fl gfudicato che Ioro si opponesse, allegando 
Chlunque voglia fare statllre se un 
rerrder-e autorevole per tutto la sentenza 
di ciiarle tutte in giudizio. Ma quando, 
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nra.escril)endum.u'*""ir'iiíí,"iro it .o*o in cui si trattt di cosa indivirl.n, c rluelli rrei c1uili

si trnttn di oLblicaziol* sofi,f"i" o cli ali|a cosa divisil)ilc, csistc una grando

Ìri g.lJilr"l'rs ;i"ijFilii'ià óósì'éssòna" i nclivi clua,. non pnò esserc rimp efto ad

;i;;;i;;;; isd."o riilpòito'asll ;itri. qnrnrìi il giuiijzio rlovrà csscre. inte-
i"""i"'".,f1ìlntcrvento ,li'i;iúó io'pa,r'ti cltò ìranno irrLcrcssc corrtrario nìla tlo-
?riírifu"éì'';ìi;;ffi"ó Ji ontiuttotisnie r!clla scttlcttza I ovc cio non rtvvcnga

iil;à p**;.ìaÀi t, iò;;i;;,^ ,'iir ,riribto. .l'irupu;.nar.ìa.. Negli rìtri casi

chi inrpugnn ta sentenzìi-iiri;i,i" a [aturto degli- avvcrsllri,,.puo accetlar]a
iiii,"tiiJ'i'-i;rirí.i, l*r" clc vi osti un' rrnpolsibìlilà girrriiliòa; cgli potrà
;;il'dt h"fi;;i;r" hi;'iri"mag: nel nuovo -procetlimouto' tutti i suoi àvver-
i'iiil-iiriliTrffoó-iii i1éiiii.tto sùo aom*ndà ai rapporti dei citati, acquie-

tanúosi alla scnlenza vcrso gli alfri."-^'-' ; lf^prft;bfi;doLlarrrló 1eúunci*to sislcrna, nc applicò ìc conseguonzc

aI caso inverso. ru acóéiiniió ;ú-it riparaziono'di unà sentenza ottonuta

A; ffi Aòeiilltrrussaii'éìóuu-ancne a* coloro, i quali hanno un interesse
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dipenclente,dal suo, ovvero col meilesimo hanno esercitato o sonostati con-
venuti cÒn un'azione riguarflante una cosa individua, o. furono con lui con-
dannati in solido all'adàmpimento cli una obbligazione.
- S Se costoro approd.ttano clella nuova soltcnza che riforma od annulla
la sentenza prececlenfé. senza che abbiano Dreso Darte al relativo procedi-
49nt9, con foaggior ralione devono essere àmme$si ad unire le loró istanze
alla dómanda d1-riparà?ione che Jia stata proposta da uno dei cointeressati,
per ottenere la riforma o I'annullamento.

(< Ma v'ha di piu. Essendosi ,ritenuto ché Ia domanda di riparazione pro-
posta contro taluno^ deEli inter'essati a contratldirvi.procluce eTfetto'riguardo
àgli altri quando venga'intcgrato il giudizio, ancorcliè non sia queslione di
cósa individua o di-o'uttigàzi'òné-so1i8aie, óóhi?iiu;ò siàtritiio cúe proposta
la domanda di riparazioné da uno degli' interessàti eti altri potranùo pe-r

ai capi clelia sentenZa, nei quali
è palèsè. Può avvenire ihe il nbme

doma'nclare la riforma o I'annuilamento
per inavvertenza omesso nell'atto di

alcuna clelle stesse parti, o per
speciali, non si disponga da sola ad

e che ciò sìa disposta a fare
interessati. Ammettendo nell'uno e
per adesione la riforma .ó I'an-

ad escjudere sempre più la possibilità,

dei diritti dei correi dell'appellante'
quando non possano o non cred.ano
iiall'art 471.-L'ar1.469 ha per iscopo

difesa dci coirei dell'appellato e di
sul medesimo punfo cli tliritto

o alla dimenlicùnza dell'appel-
che dovevansi citare'in appello.

dev'edsere però interpretatd risttet-
neì eiorno in'cui fu notiflcata la cita.

era gia trascorso il termine
è quìndi; riguardo a questi, pas-

dell'articolo 469, dice Ia Cassazione
un principio tli solídarietà, fra i coin-

al iicorrente in appello o in cq,s-
non abbia ancora perduto eù a prolun-

clel diritto steSso, clopochè7ntro il,
a farne uso, ma non mira a far ,rivi-

L'articolo si applica Al ca5o'per cui
logale a uiò solo fra i piir coin-

gli altrf rirrpetto ai quali peró non sa-

tutti i mezzi sì ordinari che straordi-
anche a quello della cassazione.- Con-

Comm, p. ll33 - Mattei, Annota,É.
pór chianrare in causa riuella per-

della parte gia citata. - Conformi :

riguardo a coloro che furono citati in
Borsari, Comm, I, p. 681 - Matùei,

dal presente articolo, si possa
dlet giudizio, non 'solafrenté

allora chó si veisi in causa cli-
di accettarc la sentenza di prima

interesse nella causa d'appellò.
stabilito il princinio colla dîs-nosizione

più inieressati, I'appollo ^proposto

adesione unirvi lè loro Ístanze riguarlo 
lanno un interesse comune. La ra"g'ione 
di una delle parti ehe ha interessàa 
della sentenzà, sia stàto per errore o 
eítazionei può'd'altro cairto accadere-che 
rnancanzd, -di mezzi o per altri motivi 
impugnare la sentenza-contraria ai suoi-diritti, 
quundo sia certa dol concorso degli altri 
nell'altro caso la detta parte a óhiedere 
nullamento della sentenda si viene 
della contradclizione dei giudicati >.

2. L'art.470 provvedl atla tutela 
aulorizzandoli a far adesione all'appello, 
di appagarsi clel vantaggio loro ass'iàurat'o 
invece di salvaguardaiò i diritti e la 
impedire lo sca-ndalo dei giudizi contraditlori 
e nel tempo stesso cli rim'ecliare all'erpore, 
lante nell'indicare i norni dellc nersone 

3. La facoltà d'integrare il g'iudizio 
tivamcnte" nè può apniícarsi ou-ando 
zione d'afpello contiò uno dègli interesíati, 
per appellare contro gli aliri e la sentenza 
sata in cosa giurlÌcata. << La disposizione di Torino (sànt. n. 20), partend'o da 
teressati in'un giudizió, foira a conservaie 
sazione un diritto che per fatto suo 
garglí, il tempo pel completo esercizio 
termine lcgale egli abbia cominciato 

, vere un diritto che fosse gia poiento. ' il ricorso vedasi intimato énifo il termine 
teressati ad opporvisi e dimenticansi 
rebbe ancora decorso il termine >.

.4.. Quosto artieolo ètapplicabile a 
nari per_impugnare Ie sent?nze, quincli 
lormi: Borsari, Contm, l, p, 581 - Gargiulo, 

5. -Si f4 lurígo all'inté$razione ancire 
sona che deve completare Ia capacità 
Borsari, Cowln. I, .p. 581 - Mattei, Annotaz.

9: L'iutegrazione ha luogo anche 
qppello ma in moclo nullo. - Conformi: 
Annotaz,

7. Non credo che di fronte al disposto 
mettere in dubbio la necessità, dell'intègrazione 
trattandosi di causa individua, ma anche 
vidua, se I'appellante non abbia dictiiarato 
istanza pei non.citati, i quali avrebbero 

II legislatore ha eviclentemente 
in esame cho nello cause in cui vi sono 
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a

f

$ri..ii#i#i"rq+[i;iln*]i""r-'f ,{'bli.ffi :+!t''.{ft tl-i#"f {l"fdtip
attchc in loro confi'c'nt":"óò ;;6 tén{d5u I'oggetto della causa sia indivisibilo

come se Ia cosa sio onviíiùitel'si ?a-soto e.có'zione pcl caso in cui coloro che

avevano interesse t"ttJ'ìiiitu] à1"iqil gi"g,"tino éstranei al giuclizio d'ap-

fr:f j;J"tr;:i-,:'ffi ,iHr:in**":S"tff ";lili#Yil"X$'t'ii?'iilî'li#?0"il;
i'if"1Îfffiiiliftr;Sil-X'#:1g -# i;:#i'tfi!111-',i'#à,-àÌ,tl:Jcilpo ,,i evitare

500,

figmffi****fffffiffi+rufi*ffi
non può a meno o' i"t.iààrsí tlrò"r,iu aircrig-ai éi,iài.i, dill'rltro-so""orre il

disptisto da,,art.. asz .ii'rli;ì;; .o"il'att..zor, 
-p8i 

. quat'e anche i giuctici d'ap-

pello sono ùllÍorwzarr ;ti;;óil;i" I'intervcnto d'ufflcio'

47O. La domancla di rilorma o di annullamento-proposta da

una delle parti intàìil*iiu-oa impugnare--ii sentenza: gióva alle

altre per i-capi ".í'qiiJi-r*ttto 
int"urttse comune' purchè l11?I;

ffi;"t# ,.iTi"airi.l;'i";il;; adesioile nei modi e nei termrnr

*lrtitiLi in aplresso t

Ar!. 201, 4?9, 4BP, 
502, 529 c. p. c,

I
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'5. La domantla di riforma proposta da una delle parti intefesshte ail
impugnare Ia sentenza, giova alle altre per i capi nei (uali-hanno un in-
terèsse anche solo paríiilmente comufie. - Coss. Tori,no, 3 apri,le 787ó.
Leuì,-Vannonì, e featd,i. Mon. ?iib. XVI,- 55?.' 6i Il giudizio promosso per far diehiarare soggetti ad ipoteca im-
mobili posseduti da terzi è individuo.

- Lo è tanto piu se si voìge pure I'azione cli garanzia dei terzi per
la patita evizione. iaonde la diligenza di un cointeressato giova agli altri.

-_Appello Catania, 3 apyi.lg !8!5: Dauffremont-Gri,feo Cotrona. Qw-
colo Giurid,i.co dì, Palermo \II, 7.

a completare il giudizio coll'inter-
ad opporsi alt'appellante, il legi.

I'intervento-*di quelli èhe sono consoiti
omaggio al grande principio dell'éco-

il periColo d'una contraddiziorp 
:

sentenza che dovrà pronunoiarslneÌla
deve aderire all'appello da questi in-

un separato giúaizio o noir si trovi
che ségue, néi quali la legge gli'

anche senza essere inter-
due-éorollari possiamo trarre: l

quanto prescrive I'arL.470 e quello che
tende à partecipare I'utile derivante
ché abbiano, riguardo ai capi appellati,

a far sÌ che la sentenza d'appello
dal giudizio, mentro pel secondo sono gli
si òomunicano a chi si trovi sfretta-

fra l'art. 469 e gli art. 470 e .

I'intervento doi correi dèll'appellato,
sentenza siano loro comunì, questi

ed anche allora che I'interesse. .'
quello dell'atto4e in secondo grado,

cléIa sconfitta. È codesta una.éon$e: :

commentando I'art. 469, che cioè
i correi del citato e non quelli del

ar:ticoli relativi dell'adesione in relaziono

CODICE.DI PROCEEUR.À CWIL'E - I,IB. I.,

?v

dipendente essenzialmente da
la riforma o I'annullamentol
su di cosa indivisibile sono stati'

che ottenne la riforma o l'annul-
, ,,

o annullata scno stati con-

'della:riforma, o clell'annulla:

l. Dopo d'avere coll'art. 469 inteso 
vento di tutti coloro cho hanno interesse 
slaitore facilita con questo articolo 
di lite collrappellante medesimo, in 
qomia $e!. giudizi e nell'intento di evitare 
fra i giudicati.

Chi vuol trane profltto da una 
causa promossa dal suo lite-eonsorte 
trodottì, quanclo non prcscelga di istituire 
in uno ciei casi conteinplati 

"dall'articolo 
permetto di giovarsi della vittoria dell'appellante 
venuto nella causa d'appello. Da ciò 

a) Che non esistè'conflitto tra 
stabilisce I'art. 471, poiehè il primo 
d,all'interposizíone d,'appello a coloro 
un interesse qualsiasi cho non è sufficiente 
giovi anche ad óssi sebbene assenti 
effetti tlel giudicato favorevole che 
mento legaio alla palte vincitrice.

Ò; ehe non i'hàr, nemrneno contraddizjone 
471, giacchè quello rendo obbligatorio 
perchè anche gli effetti dannoSi dclla 
s'occupano soltanto dei correi dell'appellante 
loro sia esSenzialmente dipendente dà 
li fa' partecipi della vitto?iao ma non 
guenia del frincipio cho abdiamo veduto 
I'integrazione del giudizio riguarda 
citante.

2. Mi ocpuperò più innanzi agli 
ai vari mezzi d'impugnare le scntenzo.

47!'.Lar.iforùao1'annullament0,diunaSentenzagi0vaa
quelli che llhanno domandato.

, Giova anche a coloro:
{. Che h4nno un interesse 

quello della persona che ottenne 
2. Che in una controversia 

atlori o convenuti colla persona 
lamento; 

3. Che con la .sentenza riformata 
dannatiinso]idoconlaperSonacheottennelariformaol,annul.
lamento. r

Essi però non possono vdllersi 

Art, ll86 sscg., 1202c.c.
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, mento nei casi indicati ai numeri 2 e,3'

nronunziato per motivi esclustvamente
' ha proPo.to ia domanda'

sq luns o I'altro sia stato
propri della persona che

1[. L'annullamento anche totale d'una'sentenza pronunciato dalla Corte

di cassazione giovu -*ottln;;'""'.oià"'-"rt.- 
lihanno oitenuto nè si estenale

alle altre persone .nu'?ttàto-putie del preccdente giudizio' rùa non intcr-

posero ricorso, ***unàlit"o ií"^ti 1t".ì1i,-di, 
nersone aventir un interesse

àinendente o di controvòrsia su cosa indivisiÉite o di"condanna l-oìidale'
^ La Corte rli 't#;;;;;*-q'ii^ai ,o'dinu'u 

l'intervento.in lite.di

"otoro 
if,.i;; fi;;;à;"tt"t'f"1""Îramento della prima sentenza o rr-

nunziarono al ricorso. - Cass. Tori,no, 2g 
'di;;ffità-'iii-OS' nossi-Cdbpa

rlmente dipendente da qúello

,.,*d ; l* f"f 'l# ;i,, :n iî' ?i F;ifi 
"" 

;-ì:lÍi,1;im à,t J''Ààrìu'enten/a d e-

nunciàta, profitta a.ffUppÉif.ri*e-ìnterposta*i"--ii.tt clella sola costitu-

zione di procuratore ""'àtÍiileiti'tì;;:;ltl; 
ai iorerne approfittare' nò ha

quinrli bisogno oi pronJ'"'u-ùrréìit ì"tiaq11e ed adesivo'rìei modi^e forme

rii teeee. _ appeuo w;;;";,01"";oiiài, tà10." eauitàrt-tturno. Gazz. d'ei

?mrr."tfiu, ['[o'. -ì-:^.^^^r- ;- -i,,rìizin rrnitamente acl
3. Allorche una persona v.enne chiamata in giudizio 

"-"i117
altre, essa ha veste pti'iià*r.li"ìr 

-.utt"ri.n-e, 
{'*anlunque- la,sentelza

.on.le abbia riconorri"tà'"i"li-diritto, nè. abbia 
-pron*nciato atcun gtu'

dizio in suo conlronr;:: a;* ìi;ilí\, zt-migst:;'t'872. Gabri,eti'-Ben'

oo"u'n!f!'ir!Ju'#lY;rt':f; 
contro ,un1gll1 .che 

avendo accolte le conclu-

sioni prese dalt'attore contro il .convcnrtto 
pì"i;tip;i;; omise di' provvgdgle

iliil à';;;i;;;i;;;";;;;ro' il t..ro chinmató clall'atr'o'e itr garanzta,

;i;;; ;;ti ; 
" - q 

" 
à, r i'iti àl' "i'"q1. 

. 
p,'à a *':, 

Hil{i,::t : ;U,Î.' 
fr;i :;:: ì7r

3uu ao*una" cliassoluloria dall'isLanza dt#qlun#l;r -nu*oo' -"
nouembre 1872. Betàlà';" t';;;;;;".'Mon; ùrob' xlY''a9'' r'

5' L'appeìlo inte;lo:to'd;itttiiónotio t""itÀ-it hebitore cerlulo giova

anclre at cedente pur"iJiipJrà.;;;i;i ,uo inlàt.tt". - Apvtello Bologna,

3 aprite r'875. cctudì"u"tàiiii-cili*l' M'n' frib'' xvl' 535'

{#zv;rÌÌíiif 
;ntix##$;

nullamento cl'una sonten

lîfi; ffi .l?"{ilr*; :'5:*'," tJ'j n#ii lf ":"?J{r"iHî; 
r'b;ia 

" 
dn q o' i i u'a ut

vi n ci ió re c h e n o n 
"r.' 

"?;;{làffi 
;;;*t 

j,. 
ru'1; ti, ix *r-.';1',i&$113,

Cosi Ia vittoria dcl gar
ìl fideiussore.^' "--T; íi îo.iossorc o il garantii'o aPnellinoìmÌu8Ìl$BJl"u"Jif'tt;l':t:

""notJi.inàiiurà"ó- 
naturaie chc Ia scntenz

pirii[ì"s"i.'#-"ii;t,ìr1e'%fî'J,f;t"'"*:l*"i3'ufji Hf,:"_$i.^t.,,i"'qEi;
lora il fideiussoro aDoli
rante abbia impugnato"la'H;;;il;; i;àùriúgo,'oJ tiòúitotu' principale e dcl

Earantibo non vcrrouue màno perciò t tu sentàiiu-a;"pptlto non 
-può quindi

É3J;i ffi.'i;;riit.*tt. mento d.,una sontcnza non giova

il?'Aldr""'f*'$t#";";;fr Î"i""3i!!!p;^ruà*iiliii'*nt',rarsiécce-
zione nel caso che tu diii'rà ió*tessu sti .cosa'ii,liuisilito' ll reclamo inter-

nosto da uno solo a.i iîtH-tonr"à"ii fà 
"ioiu.te 

inteEralmonto Ia controvcrsra'

è Ia indivisibilite aerr'óÀÀet'"io-porta comc colìseEuclza che la sentenza rtpa-

ratoria torna proficu*'f*t"rr*ì à;k"if";ii; úiétéit"iiàite aI prirno siudizio'

I

I

I

l
I

I

l
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àe coorcÉ iir phocÉDuRÀ civtl,E - LtB. t.

A.mmettgnilosi il eontrario (osserva il Pi$anelli, Camm' fV, rzr CCLXIII),-.ove
la sentenza dei primi giudiòi venisse riparata,'si avrebbero.. due..giudicati
contr'addittorii. l-'uno déi ouali imnedireÈbe I'eéecuzione dell'altro; il che im- I
porterebbe nori solo I'ineffi'cicia aétt'appello, ma anclte la vanità di tutto iI'
giudizip." 3. Pcl n. 3 di ouesto artioolo la sentenza di riforma o di annullamento
gioua ai soli condàbitori della parte vittoriosa, eondamnali-solidalmente
dalla sentenza riformata o annùllata. Aclunque. se uno solo di Bilù credi-
tori sotid,alt alnió ippetiato, il giudieato tl'app'etlo non gioverà,-. agli 4ltri
creditori. che non abbiiano fatto adesione all'annello. Infatti non è impossl-
bile diviiere fra i creditori i vantaggi risultaiî'i da un diritto solidario: la
leEEe nrevede là rirnessiono fatta dó"uno tlei creditori e libera it tlebitore
pdilla'sba parte di credito (art. ll85 cod, civ.), ed il fatto della non appel-

contlebitoro solidale non giovi agìi
a lui personali. Pisanelli però
se gli altli abbiano il diritto

ed addotúa la seguente'distinzione
105): Se le cccezloni personali pro-

dagli altri, corùe se fossero
in cui fu contratta I'obbligazione,

conseguenze eventuali ili un fatto a
o chl non hanno diritto a chiedere'

Ma se invece la liberazione
causa che gli altri non hanno potuto

il che àccadrebbe se fosse stato
a suo dauno, all'insaputa tlegli altri'

sul regrosso, cbe senza lor colpa
sussistera soltanto fta essi,

condebitore assolto.

davanti l'autorità girrdiziaria
sta ferma la rappfesentanza

che la citazione debba essere
334, e sta pur ferma I'elezione

domicilio o rlella residenza

in via sommaria, la sen-
in cui le" parti devono compa-

inferiore.

'!

dei mezzi indicaii nell'art. 465
bmissioni o orrori che non ne

per aggiungere
clalle parti, non sia stata ri-
dispositivo vi. si è p[oweduto,

parte dispositiva, un errore di

siano d'accordo, sono proposte
dai loro procuratori, e ordinate

il cui originale si conserva

s

lazione ooufuale alla rimessione tlel debito.
a. È Îogico che I'assoluzione di un 

altri non apóellanti, quando rlipenda da eccezioni 
(Com.m. IV,'n. CCLXVIII) pro-pone la questione 
ùi dedurrc'la parte del'dènitìre liboràto 
fatta da Rodièie (De la solídarieté, n. 
poste dal debitorè potevanò esser conosiiute 
dedotte dall'esser eg-li minore nel tempo 
può dirsi che essi abbiuno accettate Ié 
Îoro noto, che sono obbligati per l'intero, 
il diffalcd della parte del condebitore assoìuto. 
di uno dei condebitori procedc da una 
conosccre quando si sono con lui obbligati, 
assoluto per violenze o dolo praticati 
siccome éostoro avean ragiouo di contare 
verrebbe meno, cosl il legame della solidarieta 
fatta deduzionerdella parte dovuta dal 

Art. {56, {58, 390, 393,
Irl2,416,484 c, p, c,

472. Qúando la causa sia rinviata 
che pronunziÒ la sen[enza impugnata, 
clei rirocuratori eià costi[uiti. salvo 
riirn'ovita a tendini degli ari. 333, 
del domicilio, o la dictiiarazione del 
fal,ta ner le notificazioni.'Se il giudizio debba proseguire 
tenza di rinvio stabilisce I'udienza 
rire davanti l'autorità giudiziaria 

Vecli commento art. 434. 

413,, Non é necessario alcuno 
per fai ìmendare nelle sentenze 
'producano la nullità a termini dell'articolo36l,'nè 
àlcuna dellc conclusioni che, presa 
ferita, ma risulti dai motivi ch-e col 
nè p'er correggere, anche nella 
calcólo.

Queste correzioni, se le parti 
con ricórso, sottoscrÍtto'da esse o 
dall'autorità, giudiziaria con decreto, 

Art, 181, 183' 36{ c'P. c.;
2?1 res. giud.; 9R,724tù-
riffa civilo.
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TIî. V. - DEf MEZZI uo#,*uoN.{RE LE .ENTENZE 4,r
a

si. 1. Gli errori pel cui emdndamen-to, a t^ermini cli quest'articolo, ltiò
,icorieró alla steséa uuió.ia iu àui fu'profferita la sentenza $ono soltanto

à"àiii-àuri"unti da uno ;-úgii; tnateriàte inavvertentemente sfuggito al

diudi.u o al canceìliere che scrisse la sentenza'u'""'-"fifur-ii aà""". L".r*ér. àal confronto fra loro dei rnotivi ilel

,tisnositiìo Jetle conchisioni e ielle chiare e positive risultanz.e degli.atti
I',iíààiiii,rà;ii;;;i I ; ;;ao ìriò no n richi eggàsi un masgi or sviluppo del la

:"t#'#i ;ffi;'l;"','n;;; ;l q;"i; si pret"encìerebbe occorso lo sbaglio

il"i*riìlt. \'"ttp'pitli iirtio,'l agosto' 7865. Píano-Seluo' Gitcríryru'
denzq, L866' &íti.--' q, Ctid-asi e.'ore cli calcolo solamente quello che ve^rifìcasi nelle

comuutazioni , .r.u pii .".,àSg*ti senra che. ne rimanga offesa I'arrtorità

;;ìffffi";i,iai.uà.'-Òuurriu"$ii1 atlro 
. 
crrore non può- correggersi che

làii;"tiià uipòrimento'JJi;i;%ai aaLla tegg-e concessi. - Cass. Napoti,

l:i' ti,iiír"ií;a1." si"tttîi-di"ont" Gazz'"à'ct Proc' II, 284' . .-, ..

{. rl ^urro.o.,...lo 
l".,iiié-i'ottitolo p*t far emendare "-ttìfrtl$

.rrori' À.- si riscontrano nelii s-entenza non escl*de c1e'la. parte^

*i;';.*; ;i,pisii;;i";llu-.uiu aètt'u1'pèllo' -- llpe1to rorht'o, 30 asosto

lHal .' E ài t ii li ol- C aru on' Giur i'sprudbnza I\, 629'
4. L'errore ,nutoriuiu aurju 

-iunt.nza 
nella lìssazione della somma do-

nuta li iilr* cottu ,rui*"'-n**r1"- cla queslo articolo e non col mezzo della

,liuo..rion'e, - Cutt.- i[oiiri, Ll, not;'em,bre !868. Marchetti*Gi'bel'lt'no'
Bettini XX,925'"""""1." óirlt *ii.of o e npplicaLile anche nel caso..che solo implicitanentt:

,iroìii ìui-*otiui ai uni ^ sentenza essersi col 4ispositivo provveduto a

.on.fiiriooi che prese àalle parti non sono statc riférite. - Lhss. Torino,
íiiríiÀ ta6g. De'Rosalt."ir.\i,'n*t:aro Ll- cc' Mott" ?rib' X, 889'
'*o"é. il;ít, u*t*ti"aéri'uit. stz, n' 7, e non solamente emendabile a

termine di qLres1o 
"tii.oi" 

-iu 
lunturit^ neí cui- tlispositivo siasi scambiato

;i';"*; iliiìiigà.ti,'-uiirtfrriunao aìì'uno le domànde_prop_9sie dall'altro.
':'ò;;;. -fa*in7, zt'"tiitli t'alo. Martinod'-Paoe' Mòn''t'rib' xr' 1049'

T. La sentenrn n*" e-noitu- perchè non ab"bia fatto risultare della

.o*our;rionà cl,una irl-fe-purti u'della sua adesii,ne alla isf.anza di altri:
t;';'t##;ú;'ài;;i.à.iùs*- éóité "ot-u 

clell'a't' 473' - Apvtetlo
'frL:,^úà' F'l' d il"olo 

-ist t. pàkrca- Triu etta' L eq s e. xI, 564'
g, L,errore al .it.Jà,:ai'.iiipurto questo artiéolo, cla.correggorsi dalla

.t".rl'Jl,t"orita-Si"airi.tù'rhu hu'ptottunciato il,provvedimento in cui è

;;;; t quulio pur'u-uoiu r*i"iiotu che sia stìiggito nella compilazione

o neìla coPia della sentenza.
Ma se si tratta'Ji'lia correzione che non.possa farsi senza la riso'

,luzione di ùn punto irit*".ttó tlella sentenza, iÀ tal caso I'autorita giu-

;i;à;ú .o*puie"i. -.n;"Pi;"í*ili oa eui è'emanato il provvsdimento'

Biblioteca centrale giuridica



i

/!6 CODIOE DI PROCEDURÀ CIVILE - LIB. I.

rna I'autorità súperiore. - Appietto Nupolì., 21. febbraì,o 1872' Zì,r-Maia.
Legge XII, 6ì6.'""9. Nbú è nulla e derrunciabile in cassazione la sentenza che a vece
di riferi{e le conclusioni vere prese dalle parti nella causa decisa, per mero
errore d'amanuense riferisca alire conclusibni prese dalle stesse parti in
altra causa vertgnte innanzi altro trihunale, quando d'altronde _consti che
la sentenza siasi occrrpata delle conclusioíi'realmente prese dalle parti
nella causa decisa: tile irreEolar.ità cleve correesersi n'ei moili indicati
$l-fart. 1!73. 

- iass. Torì,ní, I ottobre 7872, Círilune d,i, Si,luano Pi,etru-
Col,l,ì, Carena, Gior. d,ei, Tri,b.'II, n. 6.

10. Quando la sentenza sia óaduta in un errore materiale sulla somma'
da chi ha interesse alla rettifìcazione di esso deve provvedersi nella

già in via d'appeilo. - Appello
Legge XilI, 804.

commessi in una sentenza, di qual-
dal tribunale che la pronunciò

I'effetto di cambiar totalmente. il
e viceversa. - Appello To-

Gí.or.. d,eì, Tri,b. lI, n.- 275,
circa la correzione 

'degìi 
errori e

ordinanze pelle quali 
-anche 

nei
in via di recla?no. - Appello

Genga. Gi,or. d,eí, Tri[t; Iil,
di omissioni in sentenza'si

interpretazione della sentenza stessa.
Herault-Dami,n Mazier. Mon.

secondo il dispolto di questo arti-
che proferì ^la senten?a, quando

nel co:i,rporli e nell'enunciàrne il

è esatto, e I'errore sta nel pre-
non si fa luogo all'emenda, di

o alla rivocazioie, secondoché si
gradoi - Cass. Naytolì,, B0 gen-

206.

fuò ricorrere alla stessa an-
senza uopo di servirsi dei

dalla,Íegge, sono'unicamente quelli
iriavvórtitaur,e"t" rfrggii" ri

o al cancelìiere che ne hà"scritto

debbono eniergere manifesta-
cioè, dal confrolnto dei motivi

ionché colle comparse delle parti
fositi'i,e risultauze "degli atti a cur
maggiore sviluppo della causa sul

sbaglio-materiale di cui si"
quello della sentenza che,

richiamato I'art. BZó
spese la parte vittoriosa nella lite.
srjntenza non è d'ostacolo I'es$ere

pagarsi, 
forma determinata dall'art. /t73, e non 
Tori,no, 28 marzo 1873. Balestri,nì,-Gi.u1òani,. 

11, Gli errori materiali di calcolo 
siasi natura essi siano, devono venir corretti 
quand'anche la correzione producesse 
dispositivo mutando il debitbre in creditore 
rì,no, 20 gi.ugtzo 787.3. Gi,anola-Rauazzi,. 
_ -- 72. La disposizione di, quest'articolo 
delle omissioni r:on è applicabile alle 
casi rl'omissioni ed errori deve procedersi 
Anco.nar 26 gennaio 4,874. Lupàrini-Detta 
n. 719.

13. L'art. 473 che regola la correzione 
appìica per analogia anchè ai casi di 

= 4pp,eLlo Veneizia, 1"9 maggio !87&. 
Trì,b, XÍ{,542.

' 14. i'è errore di caìcolo, il quale, 
colo, può- emendarsi dallo stesso $iuaióe ritenuti dati numerioi veri, si sbàglia 
risultato.

Ma-qrrando il risultato numerico 
supposto di dati numerici erronei, allora 
9h9 1e-1. pres-ente alticolo, ma all'íppeìlo 
tratti di giudizio di primo o di seóoido 
nai,o 787"5. Demaniò-Di,tta Gioue^ Annàt;,IX, 

. 45. Gli errori per ìafcui rettifìcazioue,si 
torità,.giudiziarja che ha lroferito la sentenzaf 
rimedi ortlinari e straordinari ammessi 
che.derivano_ da un puro sbaglio materiale, 
giudice che ha compilatp la È'entenza, 
I'originale.

L'esistenza e la natura di tali errori 
rngnlg dal. testo medesimo della sentenza, 
col dispositivo delìa sentenza medesima, 
che l'hanno preceduta, colle chiare e 
venne appog'giata, e non richiedere un 
p-u.ntg in ordine al quale si allega occorso-Io 
chiede la correzione. 
, Errore .soggetto a correzione sarebbe 
dopo avero nei motivi puramente e semplicemènte 
Oodice.di proced_ura civile, condanni alle 

Alla domanda di corrèzione di una 
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nassata in Eiudicato la sentenza medesima. - Appello Mì,lano, 6 febbra'i'o
4w5. nursi,nt-Finanze, Legge XY, 374''"'-4fl-úi"*u"t" -urt. 

360 h: 9; ait, 361 n. {3, 3l',5/t; art. 373 n. { e 3;
art. 385 n.7 e 71.

41

. L scrivo il Pisanelli nalla Relazi'one:.- 
i"dlo"uluncora accen)tarc una tlisposizione dcl progetto ,che riguarda

indircltamenla i mezzi siabiliti per impugnaro. Ie senlenzc'. f '"'-""t-il g"iotisp.o,tonra avcria genèra"lmento ammessa la flomande', per
far emàn,iàrE omi'ssioni otl errori riateriali ocborsi nella sentenza' Il Codice

liiaó-ri" 
"iàónàsciu[ó 

quesio diritto nel titolo della rivocazione, ma !9* gi-
ófiiàrui" chc non era all'uopo neccssaria _una Yera domanda..di reYqca' edo-
venrlo bastare un Drocedirnento piu scmpìice e meno drspendloso''""""( Ia clclle accennati omissioni ed er-È* f".ifò"iÍímaei;;"é iiossibiliià 

"nri. 
ma-vuojsi-avvertiré chc un talc vizio suppone semplicemente una dif-

i""r*lid'ir- ii"ào*.iió tlclla sentclrza e la suó materiale-.csprossione. Il che

*l"ló"""Aiiiotiamentó accadere circa i nomi, la qualità delle parti o tlei loro
i*ncirrttori: ma Duo ancora vcrilicarsi in altri motli' Ove fosse Stata omossa

fi;;;;;;í;tì;; í;gS;'d"lit parti, su cui nolclimeno risulti dai motivi e dal

;ili,"ritì;;"òiió t'hutorit[ giuitiziaria ]1a plovvctnig, qrrclla .qfnissioliltfilî Irinirlarsi un mero tlifctto matcriale. Si supponga cne negli attl .o nel
a.Ìi"tà"tà"ru'si *ià-t"iltotó Ai unu ccria-ftuaitità., c ch1 nct tlispositivo si

accenni acl una quantità, diversa, sara facilo scorgere anche in clÒ un errore
puramente matcliale.

(< Per emelìctare tali omissioni otl errori è indiSpenSabile concedere

un rimeclio. Ma qualo dovrà, essere ?-.' --'Li;.;tì 
sìatifitì per impugnare le sentenze si mostrano- disaalatti

,r.r la"còrle-rionó'.1i un órroro maieriale. L'opposizione, I'appcllo, la rivoca-
í.t.*"]iiliió.i" ;; ;ils-i;nò mlrano a farîformare'od ànnutlaro in tutto
;,1'ì;;;"iò"it"uoió .ónéétto della scrtcnza; qui si cerca_ invece di correg-

"à*.'*iiiiuitó'q"irónléuiaónté 
aifetto di dspiessione, che non rispontle al

E;;;.iil;ó;.iiilì.-Àp*irlul noòvo giudiziò di forma o tli 4nntllamento
óétla seutenzu per em'enclarla, sarebbe'procedere oltre i limiti della neces-
sità, e clella convenierrza.'-'"- - 

u q;lirAi it progetto stabilisce che,. le accennate correzioni saranno
,,"nnn*ie'con ri.corio, óve Ie parti siano tl'accordo; in caso diverso, salanno
[hiíJ;";* ;éOóÍ""iàuunti i tribunrli di circontlario e lc corti d'appello,.e
;";ii*;i;;E ;nii i iritunarl rli.commercio, i giudici conciliatori e di

Comm. IV, rz. MCLXXXIX.
B, Noi ò nermesso 

-tìl 'anpellare 
al solo scopo tli oLteuere la correziono

tlcllJ'sénhniJ;;ì-ói cóniòfirplati tla questo aiLicolo: il procedimento-spe-
ciaie Aóvóli-riténòre'.omJ obbìigaiorio 

-pel 
minore tlisBendio ed il minore

tlr
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fastidÍo che arreca alle narti. Chi annella Derò per altri motivi, deve pro-
porre al giudice di secofrdo gratto air?:tr-e la-domanda di corre.zione.-- Com'
forrni : Bòlsari, comrn. t, p. "trSO - Gargiulo, Comrn, p, 1139 - Pisanelli, Comm.
toe. cit. - Saredo, Istit. n:766... - 3. Secondo I'art. 271 deÌ reg. gen. giucl, ta corrozione delle. sentenze dei
tribunali nel caso previsto dat" càpovórso primo rli quest'arti-colo, quantlg
non vi sia I'accoldó delle narti è rÈcretato dal rispdttivo presidente: questi
poi, in caso di dissenso frd lo parti, prtivvederà,'nella forma stabilita dal
èapoverso dell'arL i8i, o netitari. l8i t. p. c., rinviando cioè la quostiono
alla decisione del tribúnale.

l. t a seirtenà-a ótré pronirnciò sulla chiesta corrszione è appeliabile quan-{g
lo era quella nella quale sarebbe incorso I'errore. - Pisanelli, Cornrn't Iv,
zr. MCXCI.

I.

o si, zi on e,

in persona propria puÓ fare
in sua contumacia.

se la citazione sia stata rin-

in persona propria, comparisce in
pèr costituire proeuratore in se-
costituito, ma siasi reso contu-

- Appello
556.

fu notifìcata al domicilio del
non è ammessibile I'opposizione.
Bussolo-Chiod,onì,. Annalì,Ir112.

opposizione atl una ordinanza del
gravame, quando con tale op-

la nullità della citazione d'appelló.,
così di.primo grado come

ammenochè sia-stata éssa mede.
dall'atto di citazione o se sia slata

cilalo ìru perslnd, propri,a ove I'atto
Le nìtificazioiri éeìla cilazione

eletto o dichiarato, sono valide,
impecliscono il riníedio della op1
Valotta-Somisi,o. Ann., lII,2l2.
quando la citazione fu rinnovata

fu nullamente notifìcata. - Appel,to
Annali IV, 386.

che in parte ha accolto, in parte
sia proposto ila guesto il rimeclio'del-

it rimedio della opposizione
pronunciare sull'appello firìchè non

decorso per l'offonente (irr caso,

- Appiell,o Na1i,oti,, t& nòuembre'
224,

CAPO 

D el,l,' ogtp 

Art. 2?, 380 seg., 440
seg., 467, 481, 649, 174,
802, 895 c. p. c.; 693, 696
cod. comm.

474.11 convenuto non citato 
opposizione alle sentenze pronunziate 

L'opposizione non è ammessa 
novata a lorrna dell'artir:olo 382.

{. Colui che citato la prima volta 
giudizio. se t'oi ciîato una seconda volta 
guito al decesso del primo, non lo abbia 
mace, non è ammesso al benefìzio dell'opposizione. 
22 ottobre 1867. Feraldi,-UrzattL Annuli,I, 

2. Se la citazione di donna maritata 
marito ove ella aveva la sua resialenza, 

- Appello Mi,lano, 26 settembre 1887. 
3. L'appellato conturnace può fare 

giudice d'appello, quaniunque non recante 
posizione si proponga,di far dichiarare - 

L'opposizione alla sentenza contumaciale 
d'appello è sempre concesso alla parte 
sima notificata. ip.persona propria 
rinnovata la citazione.

Non può dirsi che taluno sia 
non sia stató a lui meriesimo consegnato. 
alla lesidenza dichiarata o al domicilio 
mar. come non^fatte in perso_na propria^non 
posizionc. * Cass...Torino, 4 gì,ugno 7868. 

4. E ammessibile I'opposizione anche 
aI confumace.se la seconilà qitazione 
Napoli,, 27 maggi,o 1870. Víglione-tVauriello. 

5. .Se contro la sentenza contrrmaciale 
ha rigettato le. domaqde dell'attore, 
I'appello avanti alla Corte, e dal cóntumacé 
avanti il primo giudice, non si può 
s,ia esaurito il giudizio d'opposizioner-e 
di spccombenza),jl termine per appeliare. 
1810, Cecconi-Eena,rese. Anniti, \t 

$
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d. Il contumace citato i,n ltersona non può far opposizione a|ìa sen-

tunru"'.ànù"*.'.iiil,-ll.i"i*pt-ti-iù. "t 
ttia nómiúato pròcuratore, *e ql:!1!

trattandosi cli causa *o**oii., l-on.compilrve all'utlienza quantunqtle avesse

depositato il nrantlato secondo il rito l'ornttle' '
Nci importa .rt. fu ìuùi" sia stata speclita in una udienza succes'

siva e non sia stata of à"nrr*t" o al procuratore intimata una seconda

;ifr,;;;:.:j :Zwàttl :càíiiì,' 
ég- n'*s g t o' Mat' cantone-Bo cca' G azz' d' ei'

'irtl,-isffi,aral' !Y

7. Non compete il gravnme cli opposizione all'appellsùte contro la

sentenza che rigettò i;"Ti;'ìi';t -lpiòtlq attesa la iua contumacia' -
Aprtetlo Napoli, zt ;àtià'taàb'" muìpD"Att'tonio' Bettì'ni' XXI' 503'
-- 8. rt rimedio ,t.it-{;;;#ì;nl* jÉuu ritenersi.per identità-{1.{ngionu

esneribite p*r anche i-"%t;ì;i;;;; t.útr*nu citato ih perflona proprià"; non
in I'assistenza;ì:;;'";;":iil iìiiìàrÉl p*i.;;;'''''Ú strre Eiudizio-senzÀ 

;it?il ;il,;,"irfr^r,riit"t1.":-"^;í;iì;-Litcca,'I afrite 487t. Ivlarcantoni-

OLtoti,tzl,. Il. cc. Annali \, I21'
"""6:"i{;í'giíaiii"".iílpplriq'i'oppu[anre si consiclera corne attore, I'ap'

peilato com€.conven"rrl'"iir*a:"íànà'-.ii,;oi* sia stata la loro veste nel

n" *" flll;;'.\Ìa're che è rim asr o 
90 " 

tllT1.^? 
^ ::: ^qy, i":'^.opposi 

zi one

aìla sentenza, .*uun,to"qìi;i;';;; rimcctio coúcesso a-i solo convenuto non

citato in periona propria' .-: r^ r*^ .iî crqrr r
Lo che procooé'uittre nel .caso in crri la lite sia stata riassunta

clall,appellato, e l.,at[o dl--r]iasst,,.rrione tlon_ sia stato notifìt:ato all'appellante

in persona proptra. -"A;;;íi;'ilié'ia, 
za maggio 1872' Laschi'-Brett"

roii. Anna[i vI, 308, I

{.0.Nonpoòconsiderarsicorttumaciale]asentenzacheinapplicazlone

tlHîlii.-'1,';t'J,1',î"ffi tî;lt'J,î,\"'il,,T1oiudi.i[:."1:{{iiry"r?:-i"tt
noslo a rito formale ii.i.o-inriàunte promo.sso dall'appellato con-titazione

frlì1",i'rrh'il,;"i;,[j,Jil' pi:ffi ' 
{ttrupp.luntu, sia' itata prolunciata in

una udienza nssata r Grmìne'piir U1wìr. - aúeelto Mi'laio,27 gennaio

!8i8. CasotaLi=castrtii.'tìi'i. ?ih,l iiv ,!24. ! -lgss' 
Nupoid, 2t d'icem'

iíf i{té'"." liú rhii' i-Ti'inl"it o.- G oup' ct ét 
. 
Pr o c' vI I' za' 50'

11. Una (?itorionJ niiffíifi;;iue rinnovata non priva il contumace

det diritto aett'opposi"ziJ;t 1-=Ei';tfo". ro'íno' 14 tugli'ò 1874.' Rosd'zza-

Rosazz,a. Betti,n[ XXVI. 674'
:'"":ré.,'v.ài--alt. Tnol ient. n. 32, 40 e &0'

n* uo,or" i".sentenze.dr questo alticoìo non fqrono'1ì:Î:'Jf.ttÎ'fg."rtti*i$u"fi"tfff&'ft"""i:
nornit.iiooià.iià-ct ti tta pronirnciata quclla scgnata col

l. Scrive il Pidanelli nella R'elazione:. --^r^-^ : ,ri,,^rci mazzi
<( Premesse I. t&;i;;;";;;li-àiré"rigoatrlano i cliversi mezzi d'impu-

Enare le senLenze, il píio"eeiti"tràti" ài,"r,i-ii-iio àétt'opposizione- aìla sentenza

éontumaciale, come ruàiiu 
""rtu si proporre tieitl-sióso-.grado di giurisdi-

;i;i,"J'iifi;i"i" iró-reiitii'tu 
"séntrnriimlugnata. e che di consesuenza puo

anrire l,attito *i *urr,'.*tiil;ffi;;i;";"""il'u--'sf itwono far valerè in altro

*i"o" 
rl\,*Xtl'#'n.,,'onnosizione non ò però il solo che competa'contro la

sentenza cont.maciale."tíià'iùàiti'"tìu .foto próferita in primògrAilo il con-

rrrmaco nuò rinunzia-"t:;;p}ót:il,l;;;;úl*;,tio orclinario dell'àppellazione'

semPrec-hè laoà'îi'3Éfri:;?"-t'n.''i?fìà.'n'.ferira in sratlo rl'app9Ì"1^iÌ^*lll.
mace ouò altresi pr.ià"rirò" ;r'"òóónn'oto nezzo iI ricorso per cassazrone'

Rimanè inotrre,uruo iÍ'ii'Xr;"d1fi;;il;;nri*éìti casi speciatmcnte deter-

minati dalla legge. 
d
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<< Il progetto non ammettc I'opposizionc per parte clell'attolo, perchò
clucsti, av€ndo-egli stesso fntio intinia:re la citaiionddir"etta arl iniziaic o pro-
seguire il giudizio, nolì'puo ignorare I'atto che si compio. sulla sua istanza,
o se ltott comp&rc a sostcncre il srro assnnt,o, dcvc soltanlo imputarlo a sua
colpa. Pcr ln- stessa ragione I'opposiziorrc nori è lmmessa per parlo clel con-
veuuto clte sia stato citrto in llersona ploptia; lrr citazione fatta alla per-
sona stessa del convenuto escùde I'eventiralitf_ clte egli possa ignorar'e la
sua chianriLta in giutìizio.

<< E bcnsi vèro che I'nL[olc, r1uurtrtncluc nì"r'lria egli slesso fatta seguire
Ia citazionc, ccl il couvcuuto, lncór-chò citaio irr uersónn proDria, puo-tro-
var"si rla foiza maggiole inrfetlito di corn|nrirc'in giudiiio'nel'te'rmine o
giorno lìssato. Il cnso c possibilc, nia impt,r-rbal-rile; qrrindi non può essere
prcso in . p_r'incipale con-sirlerazione rlallii lcggc per- arnmcttcr,é urì mezzo

caso- puo tlifficilmcntc acca-
nei giutlizi i cluali richiedono

orcl"inario o sommario sem-
pregiudizio, poichè I'impedimento

pnrlc clro noi -avr'à 
ltotuto compa-

nlcuni giorni rlopo, incutrc I'istiu-
principio, Si aggiringa inoltre che

puo comparlre iu tutto il
apertò, e propbn"e i snoi mezzi

I'opposizione ller parte rlel conve-
qrù-nclo la citazioìie gli sia, stata

destinato clall'autorità giu-
che uu liiirno atto di citazione

ncin sin pervenutó o sua
suppori.c che il -convenuto con--se dopo ln prima gli viene

qrrcítr non Écgua a'lla sua"polsona.
cui il citalo cóntinui ad igìiorarla;

improbabile, nòn può é
casi, al de6itore noroso, dll'ar'..
Procerlimcnto pcr, ril,rrtlarc il

>>.

stato citctto itr,,tJct,soncl. è. secondo
clal minislro I'i.llLnelli, 'coircesso 

cli

itt, ltcrsonn rn'ont,ia ò nerò solta
nelld colonne^dei Mott,.?tel ll,ttt.

Scotti, iI quale in un articolo in-
a dimostrÀre che la locuzione cleve
fatta elirettd,nlcnte a,tia iersona clel

tnrmcl(r,tttt,io ; non itt.sunm(L a ull
eletto cl,allct pcffte)+nLz, ct, nolne te-

la dizione citato i.tt, ltersonct propria,
pro|n.iu, poichdil legisla:tor? haji tlue-coilóótti ùi cita"ziolle e no-

Jrn traccinte le forme d.clla cita-
si occuÌro del rirodo dclla notiflca-

girrridici ncll'uliimo capoverso tlel-
il signifìcato rJelto due frasi,

ltr locuzióne notilicato itt, pct'sona
yu.opri4, Di 'pilì, 

soggiunge lo
fon richieitesí aríró c[e la

della ciinzionc; lììa talc ple-
e citazione fu eseguiit colle nor.me

I'nvv. Mazzucchclii (I[on. ,l,t.ib.

chc molliplica i. plocetlirrrcrrti. L'iLcccurrato 
dere, massime. p'er quanto coìtcer"ne J'attore, 
il ministero dei procuratori. Nel procedimentb 
pliee, esso_non può dì regola recàre alcun 
nou potentlo esserc chc Lcrnpolanco, lrr 
lile ncl tcrmiuc sfabilito pol,ri\ compalir.vi 
ziono della carìsa si trova ancora nel suo 
iu cgralunclue-speci^c di.proceclimento il corrlumace 
corso^del gindizio, finchè il meclesimo si tlor.a 
rli tlifcsa.

< II progetto no1 arnnrette rcppuue 
nuto, ancorchè non ciií-ato personalmcntc, 
rinnovata pet mezzo di un lscierc specialnrente 
diziaria. Se pno ragiouevohnerrtc supporsi 
non stato co-nsegnato alìa persoua clcl ionvenuto, 
uotizia,- sembra non potersi eguallncntc 
tinui acl ignorar-e la sla chiarnirtrr irr lgiuclizio, fattr urrn scconrla irrtimazionc, ancorclic 
Fra.cento,casi potrt\ esserveue uno in 
pero.clucst'unico caso poss.ibilc, ma sotrrtniìntente 
non cle.vo ,aprire, nel maggior rlìrmero dei 
t'crsalio.cli mala letlc,. la vja rli nrr luovo 
corso dclla girrstizin, I'esecuzionc rìcllir corrtltrìrna 

2. Soltanto ll conuenuto che non sia 
cluesto articolo e per le .ragioni acklotte 
ihre opposizione alla sentenza contnnraciale

srrll'interplctaziorre tlella ftasc citnlo 
grave clisputa cho si rtibattò specialmente 

Sollevò ia questione I'esimio avv. 
serito irel Monitore vol. IX, p. 169 intese 
interpretarsi nel seriso che lí citazione sia 
conÙaniLlo, e trcn rtlla ?crson(L tlcl suo 
ralJfn"estnta,nte, sotto gualsiasi forma, 
slttale del citato,

Secondo _g-uq!fo yaletrte scrittore, 
rron equivaìe all'altra notiTlcato i,n-persona 
sccorrtlo egli credc, l,cnuti sumprc ttlsiiriti 
lificazionc. Così agli ari,icoli I32, 133, I34 
zionc c poscia agli nrt. 135 c successivi 
zionc, rlella quaìe specializz.ó gli cffetti 
I'ari,icolo..l45, e dimostro di voìer -distinguere. poiclrè all'nlt. 477. ebbe cura di adoperaie 
propt'ia in vece .dell'altra crilnto in-ytct'soncr, 
Scotti, per esclutleré jl rimedio dell'dpposizionè 
presunzione. che la partc al-rbia avnto irotizia 
s_unzione _esiste quando la notificazione 
rli cni agli art. 39, 13ó, 139 C. p. c.

ln senso confoi.rne tllo Sòotti scrisse 
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zione potesse comparire efficacemente anche clono emessa !a sentenza con-
tumaciale.e per. via dell'opposizione ottenere cliossere rimcsso in termine. .

Quos_tg sisterya è logico e,tìfiapprilt.rbite: v;deÀrho invcce che non puo àiriinlllglllnlo di quollo che tlerivri tlàll'interprctaziono cho' vogtiono"clare gli
avyers-an atle parole citato im ltersona, m.îtpri.a,
._.- -l\o cto.basta. L'ati,ore può togliere- ril-convenuto il rimedio dell'oppo-

slzlone.,Ietcendogli notificare ùn nuoio atto tli citazione colla dichiarazlóneprescritfa dall'art. 382 capoverso. Non ò punto lichiesto chc la seconda ci-
tazlone sia notiflcata coniautelc specialii ma la presunziono che i mezzi
sussidiari tli notiticazione siano attÌ a ?àì ú.rveniiL- 

-faito 
neue mani cléÈ.

I'impetito si rafforza vieppirì e puo iireìtòrà-"df Ài"aiéJ-io iònvinTione che
so questi continua a starsène, lu'gi dal giudizio ló fa cleliberatamente.

La.iutimazione-personnle, t-arrto cliffcile arl ottenersi, e la necessità
dell,a q-uale_ è causa di così gravj ritarrli e berre spesso tli aiti immorali da'in fal guisa ui équipoiiònie

avesso inteso cti lirnitare il diritto
persona del suo rappresentante clet-

ta aifesa dàl' cònv.enuto iót-
fatta in suo nomeg cio non si-o

non è quelra snpposta aatto Scotti.
- Gargiirlo, Comm, p. 9gB - Saredo,

ili chi rirpDresenta il convenuto
ln difesil o'ì.li pssurnerla da solo,
stessa rlel conìcnuto: raúDresen-

cluesto caso. -,lli;incinirb laìíotin;;-
suo procuratore o tloiniciliaiario

ariche se I'atto sia_ consegnato
La ellazione 

-noilficiia 
Àtli tloinicilio non itlcniiflca la

del domicilialo.
nmrlettei'o chc il,legislalore,. tlet-
avesse climenticatò-Tò'ilspu*,r,onr.

clezioni Ui Aomicitiò. 
-.-r '- '--'

re sentèrrzc rti ieìonclo grado,

4i7 c 478, rioichè il n*irno irre-
at pr\m,o atio'a;eseuzto'"-u-'o" u\ioi"

fuTu,otwnciettc!,tlatrntt,cu'te
t'e còrli, d,,appetto ltopposiziouJ .

citazione-d'appello si notifÌca spesse

'rmcitio 
aóii;àiiójrriììié,^q"uanao ra.

cófrverr'à rinÀovare la

al tlomiciliaiàtrio otl al nrocu-
9,, quarrtlo ra citazione fossc a'quesie
ùoviebbe ritencre guarenfito à suf.

ìa parota della legEe è tronuo
rrruil stcsse del cirìvcnid; ;Í;

lascia sempro ii airilrrió crre
nuovo giLrdizio ch'e contro oi iui-ii

inefficace e come non ay-
all'opposizioir e. - Conforme :

acl una udienzaprecerlente
se I'appeilantc non ^vi compa* .iri siia-conturnacia.

clrresto articolo, poichè riguirdcí

parte ciei tle.bitori, hn, si pùò diro, trovato 
quasi perfeito.

Suppongasi invecc cltc it leglslatole 
d.ell'op_posizione a chi tosse citato uellir 
tivo. Non sarebbe stato assai facile di túterale 
I'orclinare che la scconcla citazionc fosso 
fatto: dunque I'ipotesi prevista dalÌa legge 
uonfol'rni: ljorsari. Com,tn, art, 382 e 474 
Istit. n. 665.

3. Lc notillcazioni esogirito uelle rirani 
per essere qucsti incapaco di assumc|e 
devonsÍ riíencre como fatte alla porsorra 
ta'te o lapprcsentato si idcnlifÌcfrrro in 
zione o.seguita alìa parbe al tlomicilio de^l 
non vale come citazione in persona_ p,ropi.ia, 
personalmente al procuratoio od al doúicitiatario. 
quest,i è celbaluentc valirìa, rna la elozione 
porsona tlcl domiciliatalio 'colla pcrsona 

Ritenendo il contlario conierr,cbbe 
tartdo la frasa citato in pet'sontt 1u.oprit, intorno alle notilicazioni o citazioiri ód alie 

j-. Ifopposizione è pcr"messa a'crrc courto 
- Uon/'oî'nxe: Gargiulo, Comnz, 1t, ll4,I.

- ciò risulta iidubiriairlcniciiagii-àri. 
vedc il caso che I'opposizionc si faócia 
la sr proponga_.entro gìorni I0 se la sentettza 
ù'appello_; ecl.il secontlo tlispouc g.l-re..ckruanti 
può noJificarsi al procuraiorìe dell'attore.

E anzi da avvertir"e che siccome In 
volte al,procnrato'e, cosi pcr togrie'e it 
notificazione non si faccia in per.sona all'appcllaio, 
eíLazione.

Nè si tlica, clte essendo'la lotificazione 
tore amnressa clagìi art,. 486 o 367 9. p.. 
persone -consegnata,in ploprie riratri, Si 
Iiclenza I'intcl'esse del corryclnto, poichè 
esplicita.nel rich.iedete.la conscgnf nellc 
notificazione al domiciliatario o al procuratore il citato non sia venuto a cognizionè der 
inizia. -- Conforme: Mattei. Arutotaz,

5. La nullità d'una,clelié ciúazioni rende'dola 
venuta, deve salvare- -al convenuto il diriiio 
Gargiulo, Comtn. ft. 1144.

6.,.Quaiora I'app^ellato ablia ciiato I'appellante 
il. quetla cta questi fissaia nell'atto tì'appcllo, 
risce,.potla farc opposizione alla senfehza'pronunóiàta 
qrlando sr troyi nelltr conclizione voluta da 
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aila citazíone i,to preaenzi'one agli',è- convotruto e non essendo la lìssazione
,ló1la nuova rrclienzh provvctlttta dn lrri, t'ictt tttclto la ragionc pcr la clualo
il ìcgislabore victò all'attlrc il rimctlio- clell'opposìziorie ccl all'irivccc si può
nresúrlerc cho la coul,umrtcia dcrjvi tln Ígtrolauza tlcl giorno 1Ìssato o sia
bcrcio involontarja, - Cottfornt'c: Gurgiulo, ,Cotttttr'. p. l14ó.' 7, 1'opposizione proclucc, cotnc lto clclto, la colrscgucnza clte lt s'cntenza
contumacùr-le iimane artuullata etl è riruesso in questiono cluanLo colla me-
tl.eiima venne deciso. Sernbrami perciò che I'attore, il clualeyper non avere
ritroltal,o piena vittoria vo6tlia appellu,rc da alcuni capi tlel giutlicato in cott-
trùnacia, Éossa bcnissimo atLendcro I'csito tlcl girrtlizio d'opposizione per
introdurre I'appellazione. Potrebbe accadole infatti che il giudice, esaminanclo
luovamente la causa in contraclitt,orio, riformasse la, prima clecisione in.:senso
favotevolo qll'attoro.

ss

Se pciò l'attore avcsse già iutcrposto nppello pt'iura chc il convenuto
ruotificasso I'opposizione, uon v'lta dubbio clrc il girrdico tl'nppeìlo rtcbba so-
slrentlcre di 1^fovvcder'ó sull'appellaziottc lirto n quando I'oppósizionc sia stata
tl^ecisa c sia passata in giudicato la relativa seutenza: altrimenti si offen-.
clerebbe nòn solo I'unitilctel giuclizio, ma il ilagisfrato di seconclo grado clo-
vrebbc occunarsi duc voltc della stcssa ciulsr con nossiìrilc coutlai'ietl di
qiuclicati, ed-inoltle vct"t'eLl.ro pure plegiurlicirt'a la d-ecjsiono rlel Pìiudiec chc
ia da clelìber.are sull'opposiziohe. (Vecti motivato clella sentenza tlella Corte
d'annello di Nanoli sumiforita al n. 5)." Non può tlcl rcsto essor dubbio cltc, scblrcnc I'irttot'e al'rlrili appeìlato, ó

lecito al coivonuto di opporsi alla senteniti contuuracirtlc, giacchè piima trhe
si prouunci in secontlo grado, cgli hn dii'itLo che il lrrimo giutticc rivcrla in
suo coni,rarlittorio Ia propria seutenza.

B, Si è proposta ìa qiestione << so la sciitenza clte nasce in contrntlclit-
torio per elTetfo dall'opposiziono.possa peggiolare ìa conclizione clel conve-
nul;o in confronLo tlella sentcnza contuntncialc >>.

Borsari (Com,m. p. ó87), Gargiulo (Cotnnt,. p. ll48) e I'iattei (Antlotaz.\.
sostenuero I'opiirione iregativa: dissero aurzi chc so la questìone poteva farsi
sotto altri Coclici, non ha fonilamento cli fr:onte all'espticita disposizione clel-
I'articolo 387 del cocìice attualc, So la inaggiol colttlatrtitr fir chicsta, ma non
fu accorclata, si ammette eho i'attore possa ripetere la tlomanda nel giuclizio
d'opposizione promosso dal c<invetiuto: altriineuli, si dice, sta contro le nuovo
cori-clusioni I'ait.387, il quale prescrivc che << I'attqre nel cotso del giudizio
contumaciale non può preudere conclusiorii tliverse da cluelie conteuuto tiel-
I'atto tli citazione >.

A mo óembra però che elroneamento siasi invocato I'àrt, 387 per impe-
dire all'attore cli meglio svilttppare la proplia domanda nel giudizio tl'oppg-
sizione. Questo articolo'infatti si liferÌsce al giudizio ctluturnaciale, il quaie
ò flnito apptrnto colla comparizione dcl corttttmace, clie à promosso I'oppo-
sizione.

Per effetLo cli questa la causa diveuta oontradittoriale, si rifà, comple-
tanieute, e lo siadio precorso si ha come non avvenuto: laonde deve essele
nelmossb all'altor:c d-i.rnodificalo otl ampliai'c lc propi'ie conclusionÍ cntro
-quei lirnit,i cltc souo lasciaLi ncl corso clci girrtlizi ot'rlinari, tinchò cioò re-
slino inaltor:ati la sostanza e il genero tlell'aziottc. (Vetli comil'cnto arf' 37,
nota n. 2).

476, Le sentenze cotrl,unìaciali non posson0 essere eseguite .^4'..r._27. sqq-sqqr 

durante il termine per I'opp0s\zione, salvb che sia stata ordinaia é38;t-tt1'31i3?363;tú
I'esecuzione provvisória.. cotì' cotnm'

l. L'esecuz,ione fatta tron osiattte I'opposizione clcl giàcontuitrace, infolza
tlella esecutorietà, provvisoria accordata alla scntettza, è senza dubbio fatta
a riscìrio dcll'esccùtantc, e, qualora la sentcnza contumacialc vcnga revocatir,
I'e$eouzione stessa Bordé ogni effetto e n0]1 lluò quindi proseguirsi, essendo
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Art. î47 sog., 385, 466,
46? c. p, c.

coll'acc-oglienza faLta all'opposiziono vonuto mono il titolo al qua.l.q s-i .?ppog-
giava. Siócome coclesto efietto O prodotto anche se I'attoreappellidallasen-
denza pronunciata uci piudizio cl'oioosizionc. cosi ritengo col Borsari (Comm. I'
p' roBTi cd il Gargiul o iCo*rr. e. iias) che'l'appellazione nou sia sufficiente
por' àrPestale gli atti cseculivi già, incoal,i.

re76. ll Lcrminc ìler fare ot)trlosiziono c quello staliilíl,o dalla
legge per comparire in giuclizio,-s-ccondo i c:asi-indical,i nel capo II,
titolo III del nresente libro."'""'" il à;í;ili;colle dalla notificazione della sentenza contu-

distanta trq il luogo della
giudiziaria che pronunciò la

sentenza contumaciale, innànzi
I'intimazione, impugnarla

7872. Congr. d,i' Arpi,no-Pàgnone.

anche scacluto il termine sud-
della sentenza contumaciale'

coltvenuto in persona p,ropria.
sia fatta nell'atto della esecu-

verbale. Quindi è_proposta a
di giorni dieci, se la sentenza
ciiile o di commercio, o da

di giorni cinque _se la sentenza
o da un conciliatore.

al primo alto di esecu-
nel detto termine digiorni

stabiliti dall'articolo 478.
e nel termine suindicati im-
salvo che sia stata ordinata

il ierinine dell'appeìlo, può
se trovisi nellà con-

lTr,renze, 4.7 settembre 4.866. Fer'

può domanclar-e--la revoca
tr'irenze,8 setternbre 4'869, Vood,-

sentenza corrtumaciale-, a cui allude
ttn atto successivo alla sentenza e
può dirsi preclusa al contumacg

imliugnata fosse stato as-
dal convenuto coutro un terzo,- e

confermativa del suo debitó e
Appetto Milano, S nooembre 1869.

X, 344,

Art. 303 seg., 409, 484,
580 c, p, e.

maciale, e si calcola in ragÌone della 
notificaiione e la sede dell'autorità 
sentenza.

Chi ha prorìotto opposizione ad rtua 
che venga nòtificata, priò in seguito, avventtta 
con dppèllo. - Cass.-/Vapoli.. 30 aprile 
Guza. dei. T'rib. d.i. Napoli, XXV, '176.

477, L'opposizionc puÒ farsi,' 
detto, sino al primo atl.o ili esecuzione 
se questa non sia stata notilìcata al - 

Quando questa opposizione 
zione, e menziohata nel processo 
norma dell'articolo 478, ne1 termine 
sia'stata pronunciata da ttn tribunale 
una corte d'appello, e nel termine 
sia stata pronunciata da un pretore 

Se-il contumace non sia presente 
zione, basta che l'opposizionc sia fatta 
dieci o tli giorni ciÀQue, e nei modi 

L'opposizione lhtta nel modo 
pedisce l'ésecuzione deila sentenza, 
I'esecnzione provvisoria

4. Il contrrmace clio ha lasciato decot'rere 
proporre I'opposizione'fino al plimo atto_d'eseclrzione 
àizi-one di r1iùsto articoìo. - Apllello 
rari,o-Usì,gli,o. AnnctLi, l, 69,

2. NeI giudizio d'opposizione I'opponente 
della esecrrzione provvisoria. - AltpelLo 
Yi,lloresi. Annali, III, 638.

3. Il primo atto cl'esecnzione della 
l'art. 477r'deve essere necessariame.nte 
da essa separato e disiinto I epperò non 
ìa via all'opposizione perciò clìé nella sentetrza 
segnato all'attore un creilito professato 
cu"csti avcsse Ein emessa la àichiarazionc 
Ji lor.. tliclriaìato pronto a pagarlo. - 
Mendeg Bell*Pedroni e Cauadini'. Legge 

't+;. '- --+-;" rl!.i;' ..., ..r .-.-.-..,.--
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4. L,appello cla una setltenza contumaciale, inl,rod.otto fu.ori termine,

no, e ai 
-o?acoto a 

"-he, 
r'iconos.ciuta la tardività tlell'appeìlo, F tÎ*

;;;;";b;ú. faccia oppoJiriotte alìa stessa 
-se 

ntenza nel termine di cui tu

ilírrffiú';;t;:- c,,'s''.-i;;ilitaa1";'^te7813'Ai'rp*Rossi" Legse 1III, 487'
''.--r. i.Ji art' 467 sent' n. 32 e 49'

I

a

'' ,1. 
n se la notiffcazione della sentenza,-dice il pisaneili, r6-lla tle.tazione,

o.nni iuitó sórianto ni^lóti.iiìó, aiia-iotíAeura o tlitnora, può accadere che

ffi;^;6;";i;;;ilò;"i; ;illi;i; tlcl.convenuto ; e quindi òppoliurlo cltc gli

#;úil i'iiiitio ii .ii"i,ri"nnória tn se"tenza' uori vienc -posta acl esecu-

oinnÀ ovÀ it 
"oni,umaéàfià'tià" 

a,ltria un.óra proposto I'opposizione, si"lrovi
itclla scrii,enZa, clovrà prop.orla nell'atto

ífiio;"Yr";i'pi#ióTtî,i"ai'"téàiiiió'ié 
stesqo; dovra poscra ,i;;";tl*-nrii. _foru'r" .tlUitiîo, cntio il termine di

dieci o cinquc giorni ffi;d*iiii. òiranclo ir..cont,rimaco'norr si trovi P^resente

iiiii*o-iti" ,ii .r.c'iiiónó,-basúcrri che I'opposizione venga propos1À ncr

iérmini anzid.eiti >' -:.: -^ A..^ ,

, 2. Siccome in questo àrticolo si permette I'opposiziono flno .al primo

atto cl'esccuzione c neì"ietii,ó"i[ót*ó s'i ,i.i.ltin''o clic il colvcrrtLto ò atttoriz-

;."ú;,Lti"i:Îu'i.i píililó- vcrf ,Àlo rlcll'csocrrzionc. si amnrcttc csprcssa-

mente che tf pignoraÀ"e"ni"Jìonil.ùlì"òt iii presso il ilebito.re, che sui mobili

iiié"Èonrn-^pí,ò'siòi.ià"i"tóiìii"ììàiia*.6it c. p. c,, ò il primo atto clel-

I,esecuzione sui mobili."iìiitti;À";tiiÉdùò*ti*. trtichc i'elativatneuto all'ese-

éurione immobiliare nel cotnmento all'art' 569'"""'é. cii;'tóiipósiàio"ó ;i.i{iqb,;ilóì'ósóòn'.io,,e nossi} cssere fatta cla un

mantlatario no1 v,ha c1i no tlubiti, tna ftt ati.t'ó ottìnt"sS-o chc .lo ,possa tla

fii*i'ii*Jó"ó"iit irti;ulili b-eirzione'col convcnrito, trlnlir "l-'19:t-u.llp^io,la 
rnoglie

!ii:ifrós:sliit'i p;t;;tl, " àri,."pî'I9it;;;iie'potíefiuc ivvc*it'c clrc il r:redi-

tore coglicsse iL mondeiiió-"irì cui il contu.m.a'cc fossc assente pel'oonsumaro

degli attF,d'esc.urion."'.'irti.f ilitÀfi"àìsi'ru nin ,iotl'opposizionc' - Cat'ré,

cru,est. 677,
'""i. i,iiotto tlell'esecuzione non si farà che la clichiaraziouo cli voler'.op-'

oorri'ríiì";;;r.;;;, ;;-itpi";l;ì;"; si clcvc pr;o.po''c rel 1c^rminc siabilito
ila crucsto articoto, uàîn'f#i'*'i;;i|'*t" ,ì"ll'ír:tiàoto scgucnte, cioò col atto

il ;ì;;;i",,;.r;'r;id"iiíà"qul;ffi ,i;;'%";ììr'n"rincato puddirsi vclnnrenLo clte

il qiuclizio ópposizionalc è iniziato.- perchè co,rtinui"^i'iiniiòOimi"tO all'csecuzio'e già p*orlol,[o-,dtilla sola

clicliarazioirc ai coi sofira,'î;'.ilú;,lT rnéìtic'i cìrc 1Ls-i conipleti, ,clre si aftui
il^il;úi{f,li opporsi"alla sculouzl ucl trrotlo c sotlr*tutto 1cl termiltc 1lc-

reltolio dalla tcgge";;ii;t;""#,í*ó'ì".'.tì, pci'tlisposto.rlali'a1L' 460, it

;i;e"tt',;,iJiiòppóiiriof;;i;""'"';;;,li ii'iti, c polr cortscgucttza, settz'nop.

" àT-a"oriòrirrari6íe aef'Àioàié., ì;ù*"iui;c poirit riasluurerc I'csccuziotrc so$posa'

- Cotzforme: Gargirilo, Conutz. p. lló1.
5. 1 Gai,giuto tt:àliiri."'ír'."ildii.ìit"opo,r" t* .uostioue sc, t'ascot'so il tct''

*iuà'a.l ùi&ii|., ìií';il;';;-iilii;'rilrp'ostzr,iiLc f rodolta il,I p|imo, ttio tì i osc-

cuzione clro avviene ,i;î;i; J;;it ni,iir.r ttóiiu'torrtri"c c.risponde ncgntiva-

;ffi#îi';";li"ò-ór,oi'o JJ*ìi".iìl'o.r*lu'ìi"iuo ad nppcllùrc f;r passat'c la

scntenza nello stato ir'."Jà?ìíàrJoi"-t l;"i;r'itótt ptgtYl!9,:tt^":intènrlersi irr

coerenza ùell'arú.40ii. Io nou posso soscl'Iv0t'c ti ciircstr gPinionc, loicllò 1e".,iJ

iqiùià-tìrr ha co'cessò 
-ai 

òon'von'to c.ontu tnac. nó' citafo. in'persona prgpi'ra

it diritto cli valersi - ;# ;;,1,ii"o ioli;.pl,uifnzione . ttcìl'opliosiziotte cotttro

ilié;ó;,; .,iiiiú"i""iÀ[,,iióí"'tit.*tsi'ótró tiéicrcizi. tlcl ìtìetlesimo sli siiL

stato lascirrt. inturo*àiiàfìifro.ó. S" o,fu''quu óÀ'li. trotr volcnclo valcrsi tlclla

a'nolaziono, no,, t'tralràp"Jt"ìiuf i.*iiiné, o gi"uito si valga rlell'opposiziottc

;ií,i;è;ii;;; iéiti Il iàréiúiiii*,e poictrò so tíscnrcnza nòn gli J'u notiricatc
pe'sonalmo'tc il te'mine per opporsl arrn rnìtiòsirna si prolungìa fino al printo

fiit,;î;.diu,ió,".ii questo utaggio-r termtntr tlovrà afcr cli'ii'lo rli f'uit'e'
f due ter,rnini, llr;itunqiic" decorrano simultancamenl.e, si cotnpiotto

nerò ciascuno net torhiiìl'oàii- rti'"gliiiónisól c scaclubo I'u'ó può tutiavir
òontinuare il còrso clell'altro.

t
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c\, 145, ró6, 478. L'opposizione e,proposta con atto di citazione, che deve
cause nello"quali'è stabil[ta

sia indicata nài medesimo la

aIa resi<lenza ctichiarata,
Davanti i tribunali

nol.ifÌcarsi al procuratore

una sentenza contumaciale rleve
fondarla c deve pnre presentare

cliritto. - Cq,ss. forinoi 7 marzo
\trLI, 287.

sebbene debba contènere i
dei-medesimi se tale difettonon
della domanda, nè il termine a
cui e proposia. - Appelto Iti-

Amtdli Lil, I94:'

. V'ha poi un argomento ancor niu foltc a favore delld, mia tesi ed è
questo:.Siccome il teimiue per iarò òpposiriónJ è di grau lunga.minote nei
casi ordinari di quetto concdssi[òr ;ii;ú"r;;-t'fui. Zlz, accogliendo I'opi-
nione del Gargiulb, non sarebbe àpptidabito sé non nel baso in cui la so,n-
[enza fosse stata dichiarata esecufi'va trrovvisoriamente non ostante. appellÓ
o si ,eseguisse perciò prima della scadtinza del termine ad àppellare, .-altri-menti, siccotne'I'esocúziooe non notr"Uú" avvéniru che douo' scorso il ter-
mine- stesso, I'opposizione ,non Sareblre pirì ammessibile 'e I'art. 477 non
avrebbe senso. ^'

cleve essere fatía si è ruan-
di citazione per iniziare un
della rappreseitanza dei pro-

al suo proéúratore per tutti gli
allo dtesso procuràtore si pó-

di giudizio nel quale-sia
stabilito ohe-l'opposizione-potesse

del procedimofito >.
dei rnobivi ? Ilitengo che no,

la nullità 'pet*difetto 
dei

56, la nullità, non -può 
essere dai

non potrebbe nemmeno conside-
violaZione, a sensi dell'articolo

la nullità, giacchè noh v'è
clecadenza la mrrtìvazione nell'atto
che àon occorro' nella citazione
per poter proporre I'oppoSiziorle,

basta chè il convèiruto ncn
due volte: fa duopo che qi abbia
a cognizionc del litigio. È certo

qualora il'coirvenuúo non
ragiorii dél suo avversario, ma non
sué cccezioni nel breye 'spazio di

s_entenz_a, o. che sia ineffrcace la
le quali si propone, Si dice che

{15 c. p'c' contenerne iiirotivi. Se.si tiatti di 
ia citazione per biglietto, basta che 
sentenz;o;;5$tt#3' 

puÒ essere no rifìcata 
o al domiCilio eletto o dichiarato dall'attore. 
civili, e le corti d'appello pnò anche 
dell'attore.

4, Colui che lorma opposiziono ad 
specificarne i motivi sui quaìi intende di 
i'documenti neccssari a gliustificarne il 
{866. De Benedelto-Pruzzato. Il[on. Tri,b. 

2. L'opposizione a sentenza contumaciale, 
motivi, puie non e nulla qrranilo mhnchi 
renda incerli nè Ie personè, ne I'oggetto 
comparir:e, 

-r1è_ 
I'a.uto-{@ giurliziaria llavalti 

renze, 27 febbrai,o 1869. Clú,ericoni, -'l'urcltini. 

l. Scrive il Pisanelli nella Relazione:
. ( Rigúarclo alla forma in cui I'opposizione 

tenuta-.la regoia_generale, che richieclà-l'atto 
procedimento. Ma, come fu avvertito parlando 
curat_ori, il mandato conferito dall'atiore 
atti del giudizio,.si ritennc sufficiento perchè 
tesse notiflcare I'afto di opposizione. 'lrattandosi 
richiesta I'elezione di dopicilio, fu puro 
notiflcagsi al domicilio elett<-r por ociasione 

2. lì nullo I'atto di opposùiono se manchi 
per le seguenti ragioni: -La legge non commina 
motÌvi e perciò, giusta quanto dispone I'art. 
giudici pronunciata. L'esposizione dei motivi 
rarsi come una formalità, essemziale, la cui 
sovracitato, dovesse importare necessariamente 
alcuna ragione por esigère sotto pena di 
di opposiàione quando- è omai dssodato 
d'appello. La contlizione che si richiede 
manifesta anche la ragione di codesto riinediol 
sia stato citato in persona propria o por, 
la pr€sunzione che egli non sia venuto 
che la sentenza contumaciale sarà confermatà 
sappiq add.ure, eccezioni valide contro le 
si può pretenclere che egli maturi le 
tempo. che gli è concesso per- opporsi .alla 
opposizione se notl contenga le ragioni por 
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t'attole ha tlilit,to tli stpetc rluali sono i motìvi pci qunti il convenuto si
iaena dclla scntonzn pei potcr tosio libatterli c cltiurlere itr brcvc la lite'
mi ò facite risponrlerè che per oLtenero rluesto intcnto 'bisogrrcrebbo che il
àontumacc. coirDateudo, fosse terrrtto atl espotrc tutto lc sue cccezioni I
àuando cid non di vogìia c si crotla sufficien-te che cgli rnanifesLi uuo tlcí
riroiivi riscrvantlosi tli tl:chiarcrc ili segrtito gli altri' cotno' si ritienc e si
uratica, la ragionc della motivaziono vicn meno c ìa tleclderrzg sarcbbe utt
'assurdó. fl dilitto tlella dilesa sarbìrbo condizionato all'osservqriza cl'una for-
malità senza scopo veruno e cho coutrasta col principio chc hcl giudizio di
opposiziono Ia istruttoria devo. completamente rifal'si, come se il giudizio in
cóltumacia nolì ltvessc avuto luogo.

La citazione atlunquc- colla qualc si ploponc I'opposizione non $evq es-
ser.o soggetta a nnllità divèrse da qu4ìle stabilite clall'atf. 14ó' e siccoinii tra

nón v'ha la moncànza cosi nt'n si sostenere I'inef-queste dimotiyazione, può 
ficacia della citaziouo mcrìcsiina perchè non contcnga i ilrotivi dell'opposizione.

' Seìronchè si soggiunge cho la nullitù è sancita clalltarticolo presente
sebbeno non Io sia dall'art. 14ó, giaephè il legislatore uon si accontentò di
clire che.l'opposiziono si fa in via di citazioner ma dicltiarò ancho esplicita-
mente clre dúesia òitazione cleue contenere i motiui. Qualora la nullità non
fosse aruneSsa si afrebbe un comanclo senza voiuua sauzione. Tali ragioni
n'cfò non valgono o riconvincermi.' Se il làgislatore infatti ha crecluto necessario cli ric\iamare in cluesto
articolo l'obbligo deìla motivaziono che trveva. iu generalo prescritto pet'
oAni citazione iormalc, pcrchò la esposiziotlc doi motivi, cìte il cottvenuto
aúduce per cornbattere'la sentenza cho I'hn condannato in conlutnacia, serYe
acl accelorare il corso dei giuclizio, mettendo in graclo I'aitore di replicare
irnmecliatamente, non si può tuttavia cletlnrro da-cio cire al plecetto abbia
di necessita a,:onisponclere la comminatoria della nulìita, dell'atto pel caso
che si trasgredisca: l'art.'56 basta a confutare I'assunto avversario. E difatti
non ulìa ma moltissime volte troviamo nel Cotlico prescrifla una formalità,
colla locuzione cleue usata nel presente articolo, senza che perciò siasi rite-
nuto che la violazione deita rhedesima importi nullità. Di più : tutle le for-
malift della citazione, sono nell'art. 134 designate colla parola sopradetta;
eppure .per la màncanza, cli alcune soltanto si incorre nella rrullità doll'alto
a tìrmini doll'art. 14ó, e perciò la motivazione cho pur deoe contenersi in
ogni citazione formalo non si ritiene volttta a pona di nullitt\.

Ma un argomento irresistibile, a mio avviso, a prò della mia tesi si
trae cla ciò che l'obbligo dolla molivazione non è ipposto da questo arti-
colo per Ie citazioni por viglietto, che queste citaziotii si amnrettono, iir altre
parolè, anche per I'opposizione- Infaiii è dviclente cho se ii legislatore avesse alla motivazione an-
uessa tanta importanza cla far annulÌare I'atto opposizionale che ne difet-
tasse, la avrebbs imposta iu qualunclue crsol r'ichiamantlo in questoaltico'lo
la citazione per vigliefto egli a, qostrato invecc tli litenere l'aito in osso
previsto uira vera citaziono introduttiva cl'un giudizio contracldittorio, o di
iolerlo sottoposto quindi alle sole formalità o nullità contemplate clagli ar-
ticoli 133, I34 e 145. -Contra: Gargiulo, Cow,tn. p, ll53 - Mattel, Annotas.

3. Non è a dubitaro che nel giudizio d'oplrosizione si dovranno osservalre
le norme di rito siabiliie nel giudizio ordinario ed il procedimento sommario
si adottera soltanto nei casi stabiliti claìla legge. L'articolo che segue prevecle
infatti iI caso in cui il proceclimento sia formale e cluello in cui sia sofrrmario.

4'19. L'adesione di 'cui nell'articolo 470 si fa con comparsa,
nel termine stabilito per rispondele all'atto di ooposizione, nei
casi di procedimento formale, e alla prima udienza nei casi di
proceclimento sommario.

L'adesione davanti i conciliatori si fa verbalmente I davanti
i pretori può farsi verbalmente o per iscritto.

i
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Art. (66 c' p. c. 48O. Quando I'opponente non comparisca nel termine stabi-

tito, lauioiii" gioairiiii", *oii it:t'*ro deil'itltra parte regolarmente

comparsa, rigetta I'opposizione. i

All'opponente che non comparisce a- sostenere Ia fatta -opposizione
non è annticabite l,art. dà"6|- ff;'t'lopitl,i2 dícembre 1867' Mastrullo-
aì Braitb. Annali T, 406.

CAPO Ii.

da tutte le sentenze pr0nun-
ta legge le abbia dichiarate in-

non sono appellabili che per

importa rinuncia ar

motividel giurlic-ato-qu-a.ndo.^il dispo-
Firetze, 34' -tt'îglí'o .786.4'. Bcl-

Éoo' - tppótto casale,73 febbraio
XVIII, 558'

un'ecce-zíone pr.egiudiziale, rinvii la
aìtra-.dienza,'rivéste il carattere di

239'
vennero accolte non. ha diritto di

quanto oossa rilenersi insuflìciente

- 
'Appello Genorsa, t8 dicem-

net giuiizi. che. due soli gradi di
del lribunale resa sopra lnct-

sentettza di pretorre' 
- 

epp"llg F!:
xlon' Giwd" di' Patermó 11.. 

{19;
Beneuentano-D',andrea. Gi,or. dei

nelií litc. di cui offra-ilubbia ed

25 fcbbí.ai.o n867. Di Marti,no-

di un capo. della sentenza ema-
domancla ddll'appellantte.. ; lpq:!!y

Gd'zz. dex lTxo. 
^'LL,1874. Comù,ne dt, Scansano-Rubecchi'

sul disp.ositivo della sentenza
a quei motivi a lei contrari i quali

Del,f a,ppellazione.

Arr. 18, {28, t1r, 261, 431. Ti appellazione è ammessa 
60e, 655, 702, 738 c, p. ., ciate'iri'p;;'*'- i;ú"ru,-*Àtuó- òtte 

aPPellabili'

. 
t""T;^;entenze dei conciliatori 

r motivi indicati nell'articolo 459'

d; {it|Jy.Jl*i,L'#:nze'óontumaciari 

{. Non si può appellare iai soli 
sitivo non presenta gr"".*à. 

":--A,pfttli" 
i;"i;.-iiì;."i'i.'eorri iài''ilur. xt-t-,' 

íedf. Soír;-Roland'o, Gazz. d,ei 1?tÒ. 
2. La sentenru, .hóìieull*Jo 

6iscussione clella causa ii m-erito ad 

i:l',,:tyiti;f;*ill.l','l,lf i;,i*ly':'";ouîi:"u;'*r;l^rl';;;:,2
1866. Feni'Ii'-Fcni\i. Mott, Ttib. VII, '"""b.-il--i,artu ié ,fi-ru-i' .on.tutioíi 
chiedirela'rìlor** auf giuai.ato per 
e o'nrantire i diritti che le appartengono 

"'- 7iîLiàftó' ia tegg." norl ncon'sce 
eiurisdizione non e àioellabile la sentenza 
àà"ì" ai falso clevato'ín uppòilo rla 
;"ti;:'id i'ùwúi $az'."iriíio-Att'siti'o: 
:"'h;i"ii;'Nî7roti, 20 marzo 1871t. 
Triu. irt, szg.-

S.Chinonltafattollarterlelprimogiudiziononpuò.appellaresul
fondamento di u', intÀrl"s.à-;;; palésc 
ecrrrivoca r)rova. - ;;i;n;"p"íi,lito, 
oristano'e C. Annali I, 27ó-
="-"0.'llon si p.ò c1iétlere Ia riformu 
noto i.rtuài*entL in conformita della 
casale. 22 cti,usno 4.8tò7. Albertazzt-Rocca'Sqpor3t1.. 
l;ó:":-Coír".'-"eiir"ir, 4,9-febbralo 
e C, Annal,i,IX,'jl'45.

?. La parte anche in tutto vincitrice 
poo upp"Jfuiu^àuff*- *rl.ilmi rispetto 
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t

collcernesseì'o cose contestate ir:l lite'e fosset-o la precipla yagionc e cgme

i" oi**urr" del dispositiVo mcdcsirno. - Cass. Iriretlze. 12'ntarzo 7868.
Frància-l'ucci. Lcgge VIll, 515.'8. D ammissibiló t' apliello conl.ro qualsiasi plonunzia dei giurlici
fl1aÌìttìfrque em3nala in lbima di semplicc provvctlimento -anzichò rli vera

s'entcnza. La conteslazione elevatasi in- udienza srrll'attendibrlitù di un do-
,Cumento stato depositato pcr mosl.rare la rilcva-uza dell'ipbident! portato
a co*niziole del ir'jbrrnalt!, costitui.ce essa medesima un'-incidente da ri-
'solvei'si collc f<lt'mc prescl:itte pcllc sentenze; e I'esscre steta-.invece riso-
tuiu .on prouuecltm,eiúo letto dai presidente e irascritto neì foglio d'udienza-,

nón togtfo alla parte grovaq il cliritto di ricorrele in appello.perr'.nullità
eà ingi"ustiriu. - ,tppullo Ltrcca, lB lu,gtio .1868. Baisocclti,,i,-Cltílar-
d,ucci. Annali, II, 570'
' 9, Anche qu'elle clie il Codice di procedura civile chiama ardin'anze
hanno il valore di sentenze e sono ferciò appellabili, quando decidano

iiuestioni elevate t1a le parti, orl arnm-cttano riri qualche mezzo di prova,
.diacchè la parola sentet;7,a, di qlest'articolo frr adópcrala in se-nso lato di

. 6gni statuiiione 'del giuclicc. ) Cass. Nuytoli, 9'sattembre 1868' Ilao-
Iîazzari,. Annali I1I, 7'L- 

10. La parte viícit'ice non ha interesse nè .bbligo di appellale cont'o
la motivazio'ne per non aver risposto ad ttno dei rnezzi piuttosto che. agli
altri o per averne lespinti altri.'se vi ò appcllo della controparte rivivono
i mezzi"Íron stati presi in considerazione ó^ritenuti insuffi_cien[i ed inat-
i."aiÍiti. : ,lf1:t"iti. Cas,ale, 45 clicembre 1868' f iore-Vaccabo' Gi'uri'-
to'"1í:'i":"Iriu{Ífp0.,ro 

da sen[eriza conlrrmaciale irnporl,i liuuncia al di'
litto tli far opposiiibuc è neccssalio che I'appcllo sia 'cffìcacer. cosicchè Se

fu proposto t'irbli terrnile non ne seguircl,rlie la decatlenza dal diritto di
fhré ofposizione, - Cass, Irirettze, ll Sebbrcrao 4869. Benucci-Benucci.
Annali,III, 30.

{2. Nón può propon'e appello da scntcnza proferita in prilno giud]zio
colui clie in quest'o rion ebb'e'parte. - Altpcllti !'ot'irto,77-muggio 18b9'
Lima-Corso. Giurisytrud,erzza YI, &83'

{3. Non osta allàmmissibilità dell'appcllo che il pronuncìato coirtro
cui è prodotto sia stato intitolato Ttrouuedimenúo, fìrmato dal .solo._pre-
sidente benchè adottato collettivamente dai giudici componenti il .collegio

. dinanzi a cui scgtri la cliscussione c per giLrnta fatto iriselire in.f^oglio diF 
udienza il di sucÉessivo alln trattazione stcisa. - Appello Bresciar4,0 trgosto

7869. îa,bbri,cì,eri,a d,i, Ilreno-Dentani'o, Arutali, UI, 67'I'
14. II vocabolo sentenza comprende ogni spccie di pronunciazionc del

magistrato, non già le sole sendenze così propi'i'tmerite dettc'.- ----lpp:!t:
Meísi,na-41-seafa;xbre 7869, Porl,ortennero--Rtitù" Gazz. dei'ff il'. XXII, 780'

15.'II soccom[ente_contumace può far opposizione alla sentenza cla-
vanti g'li stessi giudici, e,-pentlente-l'opposizióúe, irt[erporrg..appello alla
Corte"pel .a.o òhe I'oi:posiiione veriga'iicliiarata inammessibile. .: Ap'
pello Ìli,renzc, 2& diccîibre 1869. Mw'zi-1)tt'[uLitti'. Aruruli, il.I, 1t'52.- 

16. Non ii appella dai motivi di una sentcnza -c1uando. 
il .dis-Positivo

è legitlimo. - Afipello Torino, 7l altrile 4870. It[unicipio di Biella*
Gauer e C. Giut'isrtrudenzu ltllI. 295." 

77, È ilappelìibilc ta senteírza dcl tribunalc che lirluitla i tlitnni resa
in prosecuziole {i causa ed i4 eseguimento cli altra sentenza portante la
condanna in qenerc agli stessi emallata in giudizio d'appello contro un
Ciudicato deliretore. ienche nanti di qucsti non sia stata fatta domanda
dei tlanui, mri propoitu soltanto nel giridizio cl'appello. - Appello Genoua,,

+
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29 aprile 4,870. Bianrcntì,-Spi,netti. Gdzz. d,ei' L'tt'b. LXII' 723:-: 4p:'
lritiq" rort ro, 22 apri,te l1úi: Clr,tilrusso-Rabagliati' Betti'rt'ì' XXII, 312'

-18. Il rióorrenie tton t u'airitto"nè interesse di irnpugnare per nullità
un prrnto della sentenza cho lungi dal pregiudi-carlo -$ti sarebbq favore-
-'ole'. - CaJi, ròt'1ril,-2n gi,ugnò' 7870.'AtÙat;et'to-Riéci^ Gi,urisytrud'enzu
VII' 505' 

norma clell'art. 401 rlel Codice di procedu'a civile il h'ibunale
di cornmeìóió o*b àt;airnre anche d'uffÌoio la'comparizione personale delle
ilt;i;;^;;"o.tà"4.-'"t ìat decrcto ettere mótivato cla. un semp^licj
àtfiitio, ii *ua.íri*. e appellabile. - Appello Torino, 27' ottobre 1870'
Eomrcris-Bo. Le(toe XI, '152.

che I'al,tuale sist.ema cli _proce-
di'nultia sostanziale del rito

per. ingiuBtizia del..merito ; e l.a
cassata'- - Cass' Fì,renzer 29 dí':-

XI, 212.
tegge dichiarata inappellabile non

infetta di nullità,
soìtanto divengòno suscettibili di

non- appellabile, i giu-
che, risoluta' separatamente,

Firenze,T febbraio TBTI.Quenti'a,-'

sen[eirz.3, che, sulla semplice do.-
dei danni da accertarsi peî mezz'o
tale accertamento. Contro questa

della ricusazione contemplato
civile. - Cacs. Torino, 14 ipri,Ie

zu \ IlI, 27 2.
silenzio delle parti, rilevata anche
7874". Beltin'i, XXIII, 320'

e relta dalla legge vigente -al tempo
cfuel]a che imperava quando fu in-

3l nr'aggio- 4,87I. Torlortì,a-De-

in Iinea cli polizia discrezionale
le canse e si prendono altre

- ú'oss. Naytoli,, TShtgli'o 187!,

la-senteuza, cIR, pur accogliendo
valersi del rimedio dell'appello,
spiegata da lui, se il punto al

era già maturo per la ileci-
Galetli,-Soc, Ferr. d'a Caual-

VIII, 199.
in contraddizione delle parti

un pregiudizio arl uno dei con-
Ono;fiio*Parascand,olo, Gazr,

che in ordine all'art. 384 Co-
dell'attore assolve puramente
dcl giudizio, - fppello Na,
Annali, VII, 7.

la condizione di colui che col re-

20. È un erróíe rii iiritto il sostelere 
dura non consenta I'appello pel solo motivo 
àirgiut tu*"nte da qùàtunqúu reclamo 
serr-turrru che oiò sostènesse'cleve essere 
cembre 1870. Benassi,-Clt'eloni'. l,e99e 

21. Quando nna sentenza è daila 
diviene apnellal:ile perchè si accusi come 

- te"sentenze' inappellabili allora 
arrp'éUo, quando pel farsi'strada alla dichiarazione 
aiéi al-fidno dovirto deciclcre urra c;uestione, 
darebbe luogo all'appello. - Appell,o 
Tarchi,ano. Annalì' V, 46.

22. Non è ammiésibile l'appéllo da 
manda di declaratoria del risarcimento 
di perizir, nomina il pcrito stesso per 
pronuncia si nuò solo far valere il-me'zao 
A;llht"t. zrl ,i.i Cotlice di procedula 
I87 l. Mazzolti,- Atb er a. G i,úri,sytrud,ett 

23. L'inappellabilità deve dsserc, nel 
d'ufficio. - Abpello Brescia, I maggi'o 

24: I-r'appdliabilità di una seutenza 
in cui ques[i è pronunciata, rtorr da 
trodotfo il giudiiio. * Ayípetlo Rornai 
Luca. GiurisTtrud,enza VIII, 451.

25. I próvvetlimenl,i ildl magistrato 
con cui si-regola I'udienza, si differiscono 
delilierazioni 

"non 
sono soggetti ad appeìlo. 

Clauico-Coniglio. Legge XI, 738.
26. Si puó appellare con effetto contro 

una concluJione suborJinata di chi vuole 
abbia respinto la conclusione principalo 
guale si iiferisce essa conclusione plincipale 
sione, - Apltello Torino, 4"0 ottobie 1.877. 
termag g i,or-e 

- 
ud, Alessand,í'ia, Gi'ur;'sprud,enza 

27. I provvedimenti presi dal giudice 
sono sempre appellabili qualora rechino 
tenrlenti. '- Códs. Napoti, 5 marzo 1872. 
del Proc. VII. {98,

28. E apfellabile anche quella sentenza 
dice procedura civile, stante la non comparsa 
e semplicemente il couvenuto dàll'osservanza 
pol,ì,, 27 seltembre 7872. Viglí,etti,-Ciancìulli,. 

29. Non si può rendere deteriore 
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ntanro spelava migliorarìa. - Cass^ Napot'i, !8 ottobte 1872, De I\'ana-
mtir,taí' Gi,or. díi 'J\'ib' r,. ?' 76' ;---'30. Affinchò I'appcllo claì'le sentenze con[trmaciali impolti linunzia al
rliritto cli fnrc oppoijziolre llisogna che I'appcìlo sia stal,o tempestivamente
.,ìooosto c atto d<i int'èstire I'arttori[à supeliore della cognizione del merito
llulfa .4,,*4. \

Quincli il contumace, a cui uon fu notifìcata in per$.ona propria la
senlenzt di conclanna, può farvi opposizione non ostante glre egli si fosse
dapprima appigliato al rirnedio dell'appellazione, riuseil,o però inLrl.ile per
'avèrìlo propbÈto dopo sqaduto il ternriue legale. Nò ostq aìla regolaritì del-
l'opposizionc che sin stata ploposta in penclenza del detto girrclizio di ap-
peilò quando consti che pel parte tlel procuratorc dell'rppcllaùte rnon si
óontrastò I'eccepita decaclenza dell'appello. - Cass. Torino; 4 1873.apríle 
Ditta Aì,rò-RoSsi. Mon. Tri.b. XI\, 435.
' 31. I provvedimenti che 'il pretore deì sulla clenuncia di nuova opèra
a termini clelllart. 698 Coclice civile; non sono soggeLti a rimessione aJ

tribunale per ln confermil o levoca, nè impugnabili in via d'appello.
Tuttavia, instituif,o poi il giudizio sul melito avanti il tribunale

competente, questo ha giurisdizione per dare preliminarmente, se lo giu-
clica opportuno, un provveclimento contrario a quello già dato dal liretore,
e cosÌ può inibire la prosecuzione dell'opera, mentre il pretore' l'ha per-
rìlessa, o permetterla nrentre il pretore l'ha inibita.

. Basta a tale scopo che f interessato sollevi apposito iucideufe senza
che per questo sia necèssario osservare le formaliià- prescritte dagli arti-
coli 181 e seguenti clel Codice di procedura civile. ._ Cass. 'l'orì,no, 2
inaggio 1873. Truuersì,*Osped,ule ciuico d,i, Pauia. Gazz, dei Trib, d,ì, Nu-
ltoli XX\I, 4.64.

32 Il plovuedimento con cui sopra istanza cli una deìle parti si or-
dina il rinvio della causa e si fn obbligo all'altra di restituire i- clocumenti
avuti in comunicazione e rìn atto semplicemente ordinario delll lité, e
come tale non leclamabilc in.via_di appello.__-_ Ap,Jtello Milano, I set-

' tembr e 1873. B ord,oni,-C,ittorio. IVIon. 
- 
Tr ib. XIV, 9?Q:

33. La sentenza, che assolve dall'osservanzl del giudizio per clifetto
di prove, c appellabilc da parte deìl'al,tore sol qnanrlo" clrresti voglia so-
s[enere che lc irrove esislevano, e che allo sfato degli itti doveiasi dal
primo giudice fhr luogo alla domanda. - Altpel\o Cusctle, 2/t nouembre
{873. l,iqre-De-Petrini. Bettitti XXy, 777.

n ?1n. È appellabile la clecisione sul 
'pretore 

con cni ordinando una piu
ampia isl.ruzione dellr carrsr irnponga alle parti I'obbligo di fornire nuóve
giustifìcazioni in sostegno del loro .assulto, sebbene esse insistano per la
decisione clella causa stessa. "- Cass, Iîì,renze, 75 gennaí,o 7874, Bbssi-
Polueri,ni,. Arutali, VIII, 71.

35. L'attuale Cotlice di procqdura civile, togliendo cli mezzo per I'ef-
fetto dell'appellirbilità la distlnzione lra sentenz.e preparatorie, inierlocu-
torie-_e_dcfinitive, le ha dichiaraf,e tuttc egualmente appellabili, e perciò è
appellallile eziarrdio la sentenza che orclina proccdersi piir ampiamentc in
causa. La sentenza per altro che ordi4a una maggioi'e istrdzione della
causa deve indicare in che deve consistere la maggior istruzione richiesta,
onde non lasciar le parti nell'incertezza rispet,to a ciò che clovessero fare
per illrrminare il giuìicc. ; Cass. Iri,renze,4.B gennaio 7871t, Rossí,--Pol-
ueti;ni.. Bettini, XXVI, 54.

36. Il provvedimento pretoriale, in materia di denuncia di nnova
o.pera, non può eSsere porlnto, in via di rimessione o di appello innanzi
il tribrrnale per essere ìonfermato o revocato.

r,

I
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Se nullameno il nretore abbia rinviato le parti in-nanzi il tribtrnale

ner Ia confe'*o o 
'uuoà 

tlcl provvetlitnento, il iribunale' senza' pronun-

5ff'. ".;"il: i;." ;;;#.iu'.r[i "-.'ìi;'ú;ìi; .u,,'u, ou" quglti sia'rri sua

J"t""-t.*"' :';;;;í;T'uíiii, ig àt"nato 4'8'74. comunò d'i' Tauigli'ano-
Corìun" rti Sauig'kLio tr[icca. 

'nenini XXVI, 324'
37. Il convenuto, il quale e stato putt*utti"'t sernplicemente assoluto

dalla rlrrnrn,ju rlel'attórcl;;; p;ò--irriò.potto appello-"rlalla. sentglza' 
-- -,

I.a cosa gi,r,ìicaí.-'sta neila plr'{,e dispositiìà della se'teza, non net

motivi di essa.
Lcqrrestionisebbenesollevatedalle.partiecliscrtsseclal.giuclicenei

motivi, non si trunoo iàr"'à".n"iiit.*."ié ì'iJof'-it. se la formulf ctel gfu-

tlicato'non 
.girrdicato liproporre' qttelle

c51 possa opporglisi la 'cosa

cosn giutlicata quando. siano la
f C,i* . ITircttzi, 5 muyzo 4'87/t'

. . i.
fiossolìo conoscere i.giudici di

qualcle nrrllità in c*i sia incorsa'
erl al,tri. Bet'

contradclitorio 6elle parti dispone

anzichè col sommario' - Appello
Ann'a'ti VIII, 557'

'immette una. píova non conferisce
ve.nqa csesuila'

í fatti 
"ftddol,ti, 

ry ]."^ 
ammesga

girrdicando in merito rilenere
Insi' rticienti arr lssunio' - coss'

Annal'i' IX' 373'
i n gi*di lio d i .rivocazi 

o nc'
1,292.

cmessi clal pretore nella
so[to nome di ordinaÀza.-.- C(Iss.

viglo. Gazz. dei Trib. di N.qpglt
r868' Rcto-h'urzart Att'tt"trr,72'

richinmo che quello avente per og-
tcrmini e casi 4alla lcggc de'

in -appello dalla sentenza
nl[ro fossè piir adatlo aì com-

n. Piano e coritoslio-Guastatta.

sen[enza deve eonsiderarsi al mo-
e non a quello della discus-

- Coss' Torino' 5 mag'
ettra x I I' 5'l 3'

sono írr-ctt'attab.ili, erl in.quanto
it giud'rc-e n^el6 pronuncia della

mctgglo 1375, Comune di Bagna-

a

le comprerxla.
Quinili ;t co.tuen,ìio può in un ntlovo 

quu*tioii-'àJ-uiitÀ-uì.rt" ogii.,ngutn" senza 

fiuclicata.
Allora i rnolivi ìiossono c'lstituirc 

nrerncssa tosica necessi'ii"à.i airl.riiit.. 
Nuccd-Púiì,. Annali, VIII, {-11. 

Bg. D,uua sentenza'irli,pJf*frif. tìon 
uppuifi, noiii.f,i-uii" ,.o1,o'iti ,,ileurro 
_ cass. Fi.renze, rc *liii".8ia. tiauiltr"--Blumcnthul 
tini XXYI. 6'14,."""' ;é: b''oipuf fof.,ifu la senterzr che nel 
rloversi trattare ta .ur,.o ."I .il" f.rrale 
cio)îúoià, tÀ *o.rro't'Àli, nuJyu-ntrffu. 

40, La sentenza i"t.tf ..tióíi" che 
altlo tliritto tranne qoollo .ttu la pr.ova -'"'- -iì- 

trilru"uin, .'rrc'r;tunu,],t'rilevanti 
ìa orova con sentenza"in-rt.ló.,it,tia, può 
.i,Jiií,ti"-i;;i';;;' 6;'à; i;i;;pià 
'i;iri"o, S settembre L-87it. Vktì'a-Dem'atteis' ' " "' ;\'. É l""jipl,t i Jf iì e la scntcn,zg . 

plon.nzial.n 
_ A,pi"lr-Wo'iop,, [e'àoià,i\,:L-t'einl Mun-penna.'Giurisp,td,enza 

42. Sono sernp'e';;ilii;ú;i t'próouéairn*nti 
nunciazione ai nuova*tólrr", 

'iro".i* 

Napoli^ | tli.cembrc"1fjíi.'-e;í;;-ie 
i{fífí; B;:T;;;."^i;;'tt,ó"iilrclu,'c 

4s.Controlasenteuza,che,tnlnancallzacliaccordo-fra'leparti'no'
rnina-il perito, non p,.iò clóvarsí nltro 
getto la ricuspzione di".;;; nellc forrnc, 
lerminati."-'---'--rlo" 

posson0 qrrilìcli le par[i riclriarnarsi 
che nomina d'uffìcio'ii'pìr;i" iiiugaoao-chc 
pìi".'_-aipitio rffi"[,,ig" dir';;i;,:;-\st 
'Gì,uri,sprudènza XII, 60.

44. L'int,eres.. ,i"i*pugnare una 
mento-'ln .uì ù Àeaesima'vénne pronunciata 
sione clcl gravame o i.f-ti.otto pir c-assazione' 

; ;; rù ;. b;s;;; - sob ina' G itn' iàprud' 
45. Anche fo ..ni.iiré intu"iotutotiu 

sono foncìate ru *otiui-li t".i'itt vincoìano 
,ànir*iu a.nnitiva. -' C*u'.--fiiatre,S! 
Beni,ni,, Arutali lX, 430.
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I

soffrire un' ingittstizia.
<< tr4a quale salebbe il criterio su cni potesse ragionevolmente fondarsi

Ia distinzione clelle cause soggette e non soggotte al doppio graclo di giuris-
dizione? Sarebbe giusto quollo del valore? Non io crediamo. Il maggior nu-
rnero delle cause, nelle quali verrebbe a mancar€ la guarentigia clel secondo
esame, interessa la classe meno agiata clella società I interessa coloro pei
quali I'oggetto della litc può costituire I'intielo pa[rimonio, e clte non po-
tendo pel ccnso i'isbretto valersi rtell'opera de'giurecc,nsuìti, sono con mag-
giore facilita esposli a rjmaner vittima non soìo clell'errore doi gindici, ma
anche di una difesa rneno accurata,

<<-Si obbietta cla taluni che concedendo due grodi di giur'isrlizione per
tuite le cause, il nrlmero di queste cresca a dismisura clavanti Ie autorità
giutliziaric d'appello; clre le speso tlel giudizio di apllellazione nelle cause
chc uon eccetlono urra tleterm.inatu sornmn, possono supelaro il valore tle-
dotto in controversial chc amrncttcr,ido il r;iniedio ttell'appellaziolc per tutte
Ie cau$c, molti se ne prevalranno al solo scolio di guadagnar tempo, e tli-
venti cosi an mezzo ciri si appiglierà, la parte soccombente per ritardare Ìa
esecuzione della conclanna.

<( A tutte le accennate obbiezioni non sembra ciifflcile la risposta.
< Quanto all'aumento del numero delie cnuse vuolsi ritenere, che ac-

cordando a tutte du'e gradi di giurisdiziolle, se anmenterà il numero clegli
appelli, cesseranno peiò in essi-le cluistioni circa I'appellabilità della causa
per ragione di valore; quistioni che sono pur ruoltc, come si può rilevare
consultando gli annaii della giurisprudenza. La qual cosa sarA, un vero be-
uefizio ed un progrbsso, giacchè piu non accadta di vetlere molti litigunii,
persuasi tlell'ingiustizia della prima sentcnza, far lichinmo all'autorità giu-
diziarie superiorc, e dopo un proceclimento talvolta lungo e costoso non rie-
scire ad ottenere aìtro ftiorchè una sentenza, la quale, lasciandoli nella loro
persuazione, deve limitarsi a dichiarare irrappellabile Ia causa.

< Vuolsi inoltre avyertiro clre rendendo appellabili tutte le cause di
competenza dei giudici di mandamento, dei tribunali di circondario e di com-
mercio, vengono-a cess&re le cause di cassazione dolle sentenze profferite
in primo ed ultimo grado dagli stessi giúdici e tribunali; imperocchè, se le
part,i sono corrive a v&lersi clel ricorso per cassazione, guando la causa lìri
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soltanto peróorso un gratlo cli giurisdizionq' Yanno a litent-o -?'l alpigliarsi a

iliffiimót;éqri,t,;'fo .uúru^u"utia percors'o,i due srhdi della siiiiistlizione
#àiù;i;.i c"iO saiA ìilt.- pr,í;til"i in quanto clte ésime le parti dalla ne-

;;iliú ,li [over riòórté.ò a'a on mer.za . straoi'clinario per imp}gqare un&

#i,ià"""#iliili";;i;;.r;;t fi i;;i; ra corre di casfazione ia quer nu-

mero cli causo iti poco ritiovo, cho non poto .òitiiUùiiiiJii-iànio |aiueutato
oumulo di affari."-"'-'i. iltgì-";à; rÌ timore che te, spese giudiziali nolle ca*se cli poco valore

oguaglino e talvolra **;;i,i',;'ì; 
'itàís. r'[iói;. 

-iéri'*-^à".*r' 
lrav?i atquanta

es4gerazione. Tuttavia,niiciiosé.*ió che in ciò consiste appunto,il prinpi-
pate osbacoto ctre trar:teiiiJ'fii*òéilii Égistàtori daìl'abbracèiaro iì.,. sistema

a4ottato dal progetto, ;i"à;":;'tli"*na-t'* *;;; etooì-r;ip"t9,9 pjli pronta

la snetlizione rletta cauJi,-".l"iif.ìàó"ìi-ùroc-ecliniento sordmario- a utlienza
di rnanclarnento, le

annove-rat?'t'irà tu cause appellabili

-.-.-ì--r^ .r^ìì^ -^do
ha p^er te.pa1ti,

i;- riarantia così, necessaria del
pnoiriì?*i.*e da più cjr-costanze

àircostanze materiali o mo-
,ú';i;i;[; ìi a airettametrte

;;ldÉ -,iélioÀÀétto controverso, ha'e"iù,li;r"; -à-s";-consiste 
nel trionfo

Ìidì3"i:?9'dÎ'#.?tl

ìl*1;ii dobba escludere da
un;istituzione' della quale non

co'sensb insegna, che per
ìààitfotivu, non si déve far getto

m,edesima >'
ipióiior" nll'autorità di grarlo supe-

ln còrti casi, al cottegtg 91i
iart' 183 c'p'tl'- tliremo poi

sf amriettono contro i d,e*eti.
nelÍópinione che non sia sia, la

'aottale. 
pel prov-v-eil^imento cho

îà sia'o rion appe-lla5ile, ma
tlella tlecisionc. - conformi: Bor-

!ont1n', r'' s,?ó - Mattei' annotaz'
n' 4ó'

quando aiiemo una ordiuanza,.inhp-
tli annellazione. Il criterio per

ctc-gli ar1, ó0 e l8l. C' p.'. c'

9h" dar -presidente o dar giudice
tlel collcqio. L'ordinanza non può pro-

priò anche dg.n-"ilÎ.J"^Jfie' L'or-
in'cidente, o ammette- ciò cho ri-
alla esoóuzione ilell'incombente

d'uopo qhe si deciila am pwnto eon'
3{..una questi'one'
dtliberatò sopra \na' contro;Dersie

úrti appellarne, proponendo ,anzilutto- 
cotta 

. 
qu{o fu emanato, fo rm a

princifalmente perchè I'ordi-
.

amme$so il reqlamo a sensi clegli ar:

flssa^ per te cause i,r np?uril-aiìi; r.*q:!^-l;ì"si'riti.i 
quali sono appunto queiie ctre vergono 
di minore valore. 

<<DcIresto,nonèclalvalore.intrinsecoetlassolutotlellacosa,cadentq
in contestazione ctre *i"p,iO'Aài.i**"inurò-iiìofori'.ùò-,àssa 
oncte siuDsere lì no at pflilt"" ìi!i!,'riiil;;i;i,"' 
secontlo csamc. r,,impor[anza--à.tti cousu 
;i,;;ii,s#;;'àu;àiipi.ir"í*J^ú-,ii,i[.;;tùneo. 
r"aìi che possono urr.r."lii'piLàtìib ìirii"tà 
inte'essaìo. r,a socierà,, ,i,í#t;;,ti;"-i; -i[ 
ssmpro un'eguate int.t.tuJJfràirt"*itó"4'.i 
della eiustiz-ia

.,',ii,mgl,:l'3,1ii'fJ';,f, 1t#3'h"lsifl?;#lt"is'ifl 

HrTli*1^titffJ*,:lxr".:?"';liî;ru;;il1iiU"'*;Lu"1r'frli"',ffi 
fiii"l'"i '#;;*i;;;';".;.* fiil-f-.itÀ-'no'i 
cause, Però non esistc 

"àir*"tó.1éd- 
ufono 

;i p,;Jú i, ,iili.h;;*;iffid;;;"-Îil'r'u*i'ìié 
l,abuso cui nossa ou" irioío'iilo",iirpó.irion. 
à;i;;ssi;*í uàii.nii che" <lerivatto ialla 

2. Dale sole sentíiitre::ì;ìil oi 
riore : daÌte ora,inanzó"8".àn."sìi rectàùarel 
appartiene it siurlice értà iJ'rìi"i,-oni,néiotu 
;6il;;;;iu?;' I'orr.'7?8 ì;r;ìi íi'r;d i 

Tutti gri uutori ;àiolîu;i;t-ú;à.; 
ouatificazionc .rre piuJq',i} ii'éi,iaiàò'ai- 
$;!il'""ffi"# ;;i ,í.r*à sicnra-p* "onos.."" conyenga uo.* ,rgorrdà*ii;;;; ;ùi"dolé 
sari. comm.. I, p. 478 e;ò'e':" d;Ei;i;; 
- Sóredo. titli, n.774 - Carle, Dell'Appettclzlome - ""'"È à,iil.iiu i"iiù."riùiié 

' 
sapeirè 

pe1u.Uíeli"qú;,i;ìd;;;tàì2a,"Àrìspettiva. 
Ia distinzionc si ha "Jli"ì;;fi;àte 

tfisiosizioni '- -:"î;;;;i;#ft;;' ;.;";il;;";À;iiqtu 
Oefegaio, ,iéiii*lfi *éníàirà"é-óp.ìu 
nunciarsi che in corsó"àil*t"", í- sàntenza. 
,dinanza infine, o risotvJ'al'ù"rgeiza clualctre 
sulta dal consenso ,f.fié iart!,-ii-pi'ovvetle 
concordato.

Perchè si abbia una sentetlza fa 
t'or eÀò' iii ré- partìl tì"*ilt,iiió"- intorno """:"'ólrii'àriaríòrtt'iii"if L"iiiiióut abbia 
con semDlÍcc ordinanfa",'pàt?'-*ió]ò 
iJ' i,,iriití'à.iú,ù; ùì;;à il;'l "'i;rúì'èrroneà ;i';';'1;"-;ii".rrÀ aî"qiéìri-àéira"seitenza, 
nanza non ha d'uopo tli rnotivazionc' 

Ho cletto rne ,ùìfii oldi";ilò è 
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motlo csaminato.
Contrittocio non p.ò negarsi all'attoi"c in qualunque caso la facoìià di

ricorrcre irr anncllo daila senienza cltc assolse il convcnuto dall'oservanza
rlel giudizio. L'ìàppello infatti gli tlevc esserc concesso ogniqualvolta sia ri-
stret"lo altrL siuJilàia rtella nroiunciatn assolrttoria, alla quesLìone puramente
a;oroinc'óii"';;^*',ì;i ;;'ifiro Àioaiòo tlecisn. Il giirdice ù'appcllo irerò, qunl
lora lilortni la sentenzo'nou pótrà, conosccrc deI merito, ma per tliScutcre
sn questo rimcttcrà i liligariii tìavanti al giutlicc tli- prima Ístanzl.^ La ouestione che hó fin .ui trattatC venne tl'rscussa anclte tlagli au-
tori lrancdsi. in occasione della niu gravc disptrta sot'ta tra loro riguarùo
aìlo interprétazirlrre tlcgli art, tn+ e {:.;+ del Co(l!ce tli proceclura, agli effett'i
cioò delln contumacia tlell'abtore.

È noto che mentre il Coclice attuale all'artieolo 381 determina assai

t)
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chiaramente le due istanzo che il contumace può fare in seguito alla contu-
pacja gl-9| qii.aqle1 assoluzione tlll giudizio, o 

-rc.jezione dclla dimanda, I'ar-
ticolo 154 del Ooclicc francesc lasci"a Íl duÉbio s"c la contumacia dell'attore
(défaLrt-congé) produca a favore clcl citato l'uno o l'altro effetto. < Le clé-
f-cndeur qui aura constituó avouó porrrra (dicc I'ari, ló4) sans tvoir fourni
de défenses, suivro I'audicnce par, ùn seul'actó, et pr"endîc tléfaui contre io
tìemantleur'qui nc compnr,aitla*iL pas >>. Iì I'ard. {ó4, cìte rifletie il procccli'
mento davanbi i tribunali di cornruercio, soggiunge: << Si lc tlemrntleur ne
sî présente pas, le tribunal donnefa défaut, e1 reivcrr,a le cléfentleur cle la
úenmnde.

Conneftcndo qrres[i tlrrc ari,icoli, e'r'itcnentlo chc lc tlÒfcuú)congc si
!q1di .su-! principio cha actore tton.prolta.nt.e..rc't$_ absolui.lrr,t','Carcé (qtt,est.,
617) è d'avviso cire il convenuto abbia rliritto a.l esscrc dssolto tlalla do-
mand,a rlell'attorc, serrzo clre rlucsti sìa csaminata. Boiiard (aot.l,7t.2Bl, Ect.

4 sgg, Ed. Brtruelles 1840) propu-
si bas& sul principio rlellà pie-

e cire percio al converiuto può d-eri-
clal giutlizio. Finalmerìte Chau.

il convonuto abbia le stessc facoltà, che
a questi cliversi modi cl'inter-

frahcese, Carú (quest.635) insegna
contumaciale; Bìitard e lìoncepno

facolÈ, e Chauveau (in Cai'ró, qrrcsl.
pi.imo giurlice s'è limiLato ati óssol-

(n prononcé le congó s&nsjugeì,
che in cluesto caso illrimo lr,irlopoi la- ricevibiÌilà'dell'ap.'pello

clcl-convenu[o (ohc orerle ammcs-
ciui reqtrier.t-deiaut), à giudicato

seg.), intendentlo, per qnanto a
à Carró, si dichiara pbr I'ap-

sentenza relativamente alla cosa

e dai tribunali chc I'essenza d'ogni'
da questo e non dai rnotivi ohe liuo

è incontestato che dai soli úro,
quantlo il dispositivo non prescnta

conviene, e si ha tliritto.Dcr conse-
ai mbtivi, e ciò si avvei.a sempre.

la pnrtc avversa trane I'ccc,eziòne
casi pero non puo dirsi chc l,appcllo

i rnotivi-rjflettenclosi sul àispo-
spii"ito. e I'appello rivolto contro di

s'ebbene 
'in 

Apparcnza innocuo.
forza d,ei motivi dei giudicaio si ma;.

sentenzo interlocutoiie e non è cer-
qual punto il giutlicc che le ha ema-

la sent"enza clelìnitiva, quarrclo
cosa giudicata.

odierno, in tutio il suo rigoro, il prin-
d,isbeclere ticet, che Ie iiteriocu-
attuabilità tlel iletlesimo ostal'as-

cluale deve esserci cli guicla nello
sliarno esaminando. La sentènzn jnter-'

di preparatoria in cluanto, senza
sull'ammessibilità della prova, faccia
sebbene sia vclo che i'ammissiono

donranrlò che sQ gli riuscirt\ favorevole,

Brunel.les IB40) c Bonccn_nc (uol.. 11, 1t. 
gnano inv_cce. fopinione alrc il tlcfatut-con.gc 
sunzione dell'abbandono della domancla, 
yare soltaìlto il profitto di essere licenziato 
veau (in Carré,quest.6ì7) riiiene clie 
iI nostro articolo gli concede. In consonanza 
pretazione dei citati ariicoli tlel Codice 
cho I'attore può appelìaro daìla scnten2a 
(loc, ci!) gli negano assolutrmcntc taìe 
1566) riticire irr-eccvihilc l'appello so il 
vere il convetruLo rlall'osscrvCuza tlcl giuitizio 
lo fond rlc ln causo) cLl arlduco coruc ragionc 
di giuriscliziorre non è esaurito, rna so'étieno 
sc il primo giurlice, in segni{,o all'istanza 
sibile pcll'espressionc tleìlart. 150, ln pnrLic 
irelmerjiotì]c]riarancloirlfonttata,latlòmnnda.tlell'at|orc'

Dal'loz (Iìé1t. aoc. Apytel ci,oil, tt,.240 
mg.p.a.Tgr.il_dèfawt-congri in senso conformo 
pellabilità, clella sentenza che I'ha pronunciata.

5. Qual'è il valore doi motivi lli una 
giurJicata ?

In massima si conviene tlagli antori 
decisione consiste nel dispositivo-ed è 
sorgere I'autorità clelIa rès jtr,tliccr,ta. Perciò 
tivi d'una senfonza non si può'apireìlar.e 

'graYame.
' V'hanno ful,tavia tlei casi, in cui 

guenz_a, di .appellarc specialmerite riguardo 
quando tlai motivi potrebbe altrìmcn1i 
della.cosa giudicata. A-ncho in 

-qucsii sia dire[to cont,ro i soli motivi tlcl giurlicatól 
sitivo ne costiiuiscono la sostanza é lo 
essi colpisce verarlente lo stesso clisposilivo 

. ^ 6. L'importanza dell'indagine sulla 
nifesta in moilo particolare rispetto alle 
tamente molto faoiJe il tlcciclerc fino a 
nate sia dalle rnedÉsirnc lcgaio nel plonúnciaic 
jl'motivato tli esse protluca I'effettd della 

Certamente non valo nel cliritto 
cipio che semper juclici, ab interlocutoria 
torie non legano il giudice: alla completa 
slorna nln bis i,nidem, I'osservanzaiel 
scioglimento tlella qucstione che ora 
locu-toria può rivesijre soitanto il carattere 
risolver_e veruna preliminare controversia 
l-uogo alla prova stesszr. In quosto caso, 
della prova può far sperare A clti la 

ì.À;i.--!" .--' ' 
r"!
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a 485

i

48?-.L'esecuzionctlcllescn[euzenondichiara[eesecutìve
,,roui'.ìo.l*tctrte c sospcsft dut'ln[e i.l l"erminc conccsso per ap-

iellarc, c rlttranic it gìutlizio di appello'

{. La tlisposizione dcìl'ttt'L' 5/+3 Corlice di procerlurl civììe (1859) clre

rurcscrive rimanerr: **,.)1i*' ,ììi;.;i; il i..^in.'.o.ncesso per appeìlare ìa

i:ffi;ì;;;';ilii; ;,,i;;; ;h;';;; sieno stnre rìichiarutc provviso.iamente

esccrrtor.ic, non prrò ,p;ìi.;;; ii'.rr"--iìr crri si truHi rìi scnteDza contraria

in trrtLo allt partc .r,.'"ì"",ìé*ini;"i'o--;t";orìc' - .Np'Lto Gcnona' Ql
',',Ln',ì i iio td'ati" ìi,ti ì* o -b c' eso - sem *i o' .!o " u I^'l 96'
- 2. tn clescrzio'c ;ìi.'dffi;- Àiing,.o I'is"tínzr' rì'nppello r:. fa cessare

la sosne'sio'c,lct t'escciziono : aot t^ sénlorza appcllal l r1u:ttrrìo sia trascorso

ii i$li# ;;; ;ì,;;ii;';,":"ùliiti 
-Casatc, 

à' scnnaio 4866' Lurashi'-
Ponza. Gaiz. dc'l'-Proc' I, 3'15.

3. l,'ntto csecutivó ii"ti;;; pm 'n rìato gioru-o' iidi-.:::iTt: :lt^ 
f:::l

d'inteiliostc appctìo, q,t,it ,lo nel'fr:attcnrpo rccerlasi dl qttesto o sra esso

dichiararo cleserto, p,,["'"if iirniotiiu óff.tì,,t-.si. non nlt.imcnti clte sc I'ap-

ueìlo non losse slnto T,,;;,:;;;i;:'- C*s' to'i"o' 28 dicentln'e 1866' Gu-
'l,tina-Ottolencthi. Leggc Vll, 219. 

- -.--: -.^^ .r: ,..rr^ ^,1r,. L'appello per. iícompótenzl sospcnrle l'esccuzione tli tutto quanto jl

s.irrrticaro pela evirleni;;;i;;;";":infu;gr*naori la giurisrlizione deì giu-

tlice che ha prolle'ita ìa seìrlcnzn sc nc imp'o''ano tutie lo 4ichiarazioni' -
Cass. Firenre,z:t amiiiii'issí'.'"iàtàl-rtiio"i DeIIq, Roltbia' Ann'I,391'

AÌt. 363 r 305, 409,459
41Èr, 47'1, 481, 483 
503', "r74. 

Ènztt, ií4, 6ó8,1t'
c. p. c.
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_.5. È clell'inclole delle cause a rito somnrario ché una volta fìssata
I'u.dìenza alla p-rima formale citazione introduttiía del giudi.zio La causa.
contrnur senza bisogno cli formalí riassunzioni di istanza \icr altrettanti
rinvii.d'udienza in ìrdicnzt qurnti possono abbisognare per la compiuta
istruziope e discussionc tli cisa. :

E quirídi regolar.e la sentenza interlocutoria che rinvia la istruziono
e discussione tlella causa a tìuo\'a udienta determinata.

Le sentenze anche durante il termine ad appeltale, hanno in sè.
virtir'esecutiva, Non sono nLrlli pertanto i provveclirirbvti oífenuti clal vin-
citot'e per la loro esecuzione, e .soltanto ti'pcrnresso all'altra par.te tli chie-
derne l'inibizione al trilr_urialc tl npp_cll^o. - Appello Brcsòía, 75 aprile
1868. Alberi,,ci,-Sauasi. ilIon. Trib.- X, 280.

rliritti che ,reslano finchè non sia siu-
in pendenza. rlcr tei'mine concósso,

I'esecrizione di atti di istrut-.
sortouo il loro pieno effer.to se I'aD-

Ì[il,ano,'4.A artrile 1869. B;t-
ùIbr,. Trib. X, bZf; !- Annelto Ge-

Gscz. d7.î Trtb. di

di seconclo gracro che conferma
data dellà sentànzn confermata, non

ingiunto tla gucsta e prestato
e-bbe a con?ermare bnnina-

delìe sentenze non clichia.
durante il termine pcr appel-

in tenrpo ra nullità'clegti"atti
da iui interposto fir"poi ri.

dichiarati nulli.'- AnnelLo To.
e ll. cc. ILIon. Trib."f,'675-,-

e p'rtlcntc |appcllo da ína se'-
girrclici di pronrinciare sul merito.

d,intald,i-Iiottclti. Atznah, it,22g",
non possa costringere I'altra, 'nella

a.clare"esecuzione ila senferiza, non
eseguire cla quella tra ìe,

qualùnque. - 
'annelto ca-

I apri)c 4,87 1."
capitoli cli pror.a stal,i riget_

ra.dicir.iarata glccutorietà piov-
di diritto sospesa. * A,yi etto

Gqzz. dói, Trib, XXIV'LZZ.

il nosiro legislalore ]ra scEuito la
sistema atloliatddal coclicJ sar?o rgii
duo urtimi coclici < I';pÉlio ,lurìe sén-

cffeLt,o sospensifo-; a àl-no ctre
prov?isoriJ íl"cAsi crrc it

q Dccx) pòtò clire, éonirnentanoo ii
i'Jnéttó'sóspensivo 'siÀ"Àiirirriito 

ur-
la parto vincitrirc "^ria 

nure it
sentcnza. flnchò _non sia intdrposio

ir pericoro aetià 
".rààìrziorrà 

ecl al

6. Ogni sentenza reca in sè clei 
dicato dirrelsrmente, per il clic, anche 
ad appellaro si può validamente prornuoveie 
toria orr.linati nella sentenzr, iqrinli 
pellazionc non fir poi inlrorlótta.' - Appcilo 
Iardi-Cons, Istit.-Ospit. d.i lli/,qno, 
noua,26 aprile 7867. Baticrr, Portu n[artizio-Cario. 
Genouu 4868, m. 7.

7. Perchè I'efficacia della sentenza 
queìla. di primo grado si retrotrae alla 
può_dirsi lullo per sò stcsso il giurarncnto 
pendente I'appello se la sentenàa tl'appello 
mente quella di prima istanza.

sebbene per q'esto articolo I'esecnzione 
rate provvisoriamente eseguibili sia,sospesa 
lare, pure se I'appellante non ha chiesio 
fatti in esecuzione della sentenza,e l'appelro 
gettato.,..quelli atti-non possono pirì essèi 
rino,^l maggio '1869. BolLu-Bò Bentard,i 

8,. Pendente il termine atl appellurc 
tenza interlocutoria e vietato ai p'rimi 

- AppeIIo.Naytoli,,.28 ntagIio I'869. 
9. Se è vero che una d"ellc. parti 

pendenza del-.termine per appellai'c,. 
e vero però che nbn si possa volontariamente 
parti a cui carico fu meèso un adempimento 
tdnzq.rn) ,?0 seltembre {869. Giu,ri,sta'Cqtabres'e 

. ,. 10; Quando in appello vengono ammeesi 

!-1!l 91tll :g"tenza appellata, non ostantc 
vrsorra della sentenza, I'esecuzione rimane 
Genoua, 70 giugno 7872, Iraggionò-Mazzucltì.bdi^ 

. l. colla tlisposizione- di questo articolo 
innovazione recaia dal cotlicè iatro at 
e dal codjco francese. secondo questi 
tenze definitive od interlocutoriè importa 
nella sentenza non sia stata ordinata'r'esecuzione 
Pisanelli (comm. coct. snt cto; n. Dccr 
codice ddl lB54 :. << La regoia é, 

-ctre 
l'appello. Non essenclo .il bér'mirré sospensivo, 
otrrt[o {tl promuoycre I'csecuzioue rlelln 
I'appello. Al diritto clel p'irno corrispo'de 
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rljr'iito dol scconrlo il Pcl'icolo tleìla sos|cnsionc. T)cro, irrtcrposto I'appollo,
il pr,occdrri'c tìi csccttziotic llon pos$ono c0lll,llltlnrsi ;1iat'tecipaildo alla sorte
ir"ot-titoto tla cui tlipoldono,'rimangono in sospeso >).

Nci Cottic^o tlcl 1Ró9 lton si t'ttcnrtc lcrò il pr,incipio clrc durante il
Lcrpriuo tlcll'ap1ìcllo ln Scntcrtza di lrritno gratlo fossc csìg'uiìrilc fincliò non
*i:nlcscnLrssc,'ìiappcllo tìa ptrtc tlcl condantral,o: si diclriir,ò invcce clre Ia
in,iig,za fiol ò cscguibilo tluraute il tcrlitinc rlcll'appollo. Difatti I'art.543 del
i"ó,lcsinro é così cotlccpiLo: << l,n csecuziottc dellc sottcnze chc ìtb1 siano state
iíiótrlaratc provvisoriatncnLc cscctttot'ic, ritnarre sospesa ttu'ffittc il tet'mine
àorrrttto ptit' apltello"re e clurante il giuilizio d'appello >>. ll ministro De Foresta
iticrlc r,afiolrc il siffntto intttamettto nclla srri-.Ilclnzion,e (vetli pag. 44, 45,
i98. l39f colle scgucrrii litloìe: << Dnll'nurrncl,{,crc la possi}rilitò dell'csecu-
ziorie Ocite senterì?e, qttantunque non sia trascorso it tìmpo uiile jrgr"t'ap-
pcllo, dclivarro gravi ineonvcttiellti, poicltò,o si pone in ailrii,rio della parte
iincerrl,c di accoiciare itll'avt'ct'sat'io il tcrnrino iccordatogli dalla lcggc per
deliberare se debba o non clalla proffei'ila sentcnza appellare, o I'accennata
facoltà si rende illusoria e causa cli spese frustranee se il condaunato ha il
tliliito tìi oppolsi a tale csccuzionc qttntrdo questa porvienc a sua rrotizia c
cli falvi soprasscdot'c per tutlo il Lcrrninc tlcll'appcllo >.

Egli ò perciò che io ritengo essele assolutarnente vietata I'esecuzione
delle sentonze non clicltiarate esecutive provvisoriamente fìno a che non
siano pass:rtc in gitrdicato c crcdo cotttt"arjc nl tlisposto da questo articolo
le rlassime adottate tlalle sentenzo delle Corti cli Milano, cli Gènova, cli Bre-
scia e di Czrtanza4.o, riferite più sopra ai rr. 3,5 o 7., Ma quali sono gli argonrenti coi cluali .si sostiene Ia tesi coni;raria ?

Itrcco il rnolivalo tlella decisione succitata clcll'appello di Brescia, tìella qualo
fu ostensore I'esirnio cons. Riagi: << IÌ legislatore si è ben guardato dallo
scolìoscere neìle seutetrze aticlte clurante il telmine concessò rid appellare
quel calatLei'e ploplio clí forza esecntiva, clie, per usare ulia fraso 1órense,
tiabent ilt xenh'a1 c dal clivietare e interdire aÉsolutamente a pena di nul-
litù. qurlsivogljir csccuzione; c quando cio lrr voìuto efarsi tloveva pcrgiu-
stizia, lo ha dicliiarato espressa_mente, e all'art. 5(il saggiarrente ha piescrìtto
clte quelle sentenzo onde si ordini qualclte cosa perparte cl'un tcrzó o contro
tli csso, rìorì sorìo rnai csccrttivc clrc tlietlo plova di lon iutcrltosta opposi-
ziorre od nppcllo; trra invcce si c jl nicdesiirio limilalo a tlird che l'òdecu-
zione è sospesa, 

.e 
ben s'intencle come è di per sò rraturale se cosi piaccia

alla- contr"aria parto cho vogìia plovalersi di cotale suo diritto, non-si po-
tenclo logicainente cotrpreticlere idea cli sosliensione selìza queìla cort"elatìr'a
d'esistenza d'un atto giriridico tìi libera voloutà cho le ctia vita, nò rnolio
meno f iclea assurcla cli sosperL$ione d'un cliritto clie non aìtbia liai prirna
esistito, se pure norì si voglia sostenere ec-ccr,th,eù'a con aperta contlacl-
dizione in termini che si può sosponclere anche ciò che non lia mai esistito.
Ohe se ad ogni risoluzione di succetlentisi cr.rntroversie incidenttrli si clovessc
sempfe lasciare trascorrere il tertnine di 60 giomi cla quollo clella notiflcata
sentenza, prima di fare atto qualsiasi cl'esecuzione clellà rnetlosima, si ver-
lebbero pcr lq| nrotlo ad clernare lc Iili sorza lrcssuna ragione suflÌciente,
c con glavissiuto prcgiudizio I c sicconrc il 0rL[o tli uotificnzione tlcìla sen-
tenza dipendo dalla libera, volontà della partc più cliligento e dall'opera dol-
I'usciere, e.il iiragistrato non può conoscére a 2riot.ò qùando sarà, lr-er.inter-
vcnilc,.co*sì, stanclo alln conb'alia si,r.ana intcr,lrlctazionc tlell'alt.4B2; jl giudice
ttott potrcbbc tirti cornprcndele nella scrrtcrìzA rntcrlocutolia nessutr t)rovvc-
tlimcnto tl'csccuzione, rìò lo si potlebbe nrri cnrarrale Íu seguito fìnb a che
non fosse-per autenlica attestazione accertato che la senten?a ò passata in
autot'jtà di cosa giudicata: lo che rron ìiuò csscre c uon òl cd ò cjò si vci.o
che.aì capovelso-tlcll'ar.t. 484 si tlis|onc, cìrc l'nppcllnnLe potrà, coll'invocare
Inlb.il,orie dall'anLolità giurliziar.ia rl'a}pcllo o{,tcnele clrc vònga Sospcsa I'csc-
cuzlorìc di hrlt,i iluei provvcdimcrrii csccutivi chc pel scrrtónza di cui non
sta st,ata oi'dinaLa I'csecuziouc plovvisoi'ia, fossero stati dati durante il ter-
tirtnc ad ap!cìlare c durantc I'appello; tlisposizionc codesla chc, segucndo
I eruonea opinione contralia, nou avrcbl_re Selìso e i'iuscit'ebbe stranamenteIittlcola e assurcla, giaccliè allora sarebbe caso ili manifesta radicale nulliià
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per fla,grante.violazione di ìegge, e non tli sompiice sospensiolte per inibi-
zione d'autorità supcriore >>.

L'opinione delle Corti sunnominate è ezianilio quelia dell'egregio avvo-
cato Scotti, il quale in uno scritto pubblicato nel Monitore .ded 1-r"ibumal'i,
vol: X, p. BlB, bonclutle: << I,otersi-tlalle autorità, giudiziarie impartire prov-
vodimenti esecubivi, senza badare trll'eventuale appetlo; e essere anclte con-
cesso alla parte diligente di proseguire nell'istfuzione della causa,-quando
anchc il pfovvcdirnento non sia rlatb nellir sentenza: rrcl primo caso la parte
resisterrtc ha il rirnetÌio tìell'inibiiorio, ncl sccondo sara ritncsso al discer-
niritento delta palte procedente rli desistore o ìnerìo a secouda dell'opposi-
?,ione avversaria, senZa conclannàrsi a priori. ad una volontariil inerzia >. Lo
ragioni cho di tale suo avvisc addur;e il valento procedurista sono: il di-

che la sentenza, dopo pubbli-
oSserne paralizztl;a I'ofticacia col-

procedendo agli incumbenti cl'istruzione
si provoca I'avversario a,dichiararsi

iompono senz'altro li indugi, si ri.

che interpretando I'ariicolo presente
può rirlanore per lungo tempo

clelle parti ed'è perciò ohe crederei,
nocossaria una clualche riformal ma
data la ìcgge qual'ò, non si possa

clci quali l,rasso ore a. confu-

usata dal legislatore, è pienamelte
non ostante gli effetti cloll'appellazione,
latcrrte la îorza esccutiva, giucclrò può
in cosa giudica[a. Corno si puo ammeb-
tli sospensi.o.ne è correletiva a quella
sospensione medesima'iucomincitr, collo
e quindi, clalÌa nolificaziono della scn-
atto esecutivo ?

tesi contraria sta a mio favore, poi-
nei riguardi del úelfo úncliò non sia

stata tra i lil,iganti clichiarata provvì-
che la (lorte pretlotta vorr.ebbe

contemplata dall'art. 232 relativa-
eseguire la prova tostimoniale.

dell'arl. 484 fornisce un valido ar-
che peudente il termino ed il giudizio

cerlo ltr conseguenza natúrale si
il divieto della legge, sono nulìi come

dell'amministrazione della giustizia,
dei danui. Ma sc er{oneatnente firrono

couven'ù prrr;c chc si abbia un
che norr può csicre se non il ricorso

dopo Ia proirunciazione clelìa sen-
giudico rispetto zllla causa decisa,

che della legtrlità, dei provveclirnenti
clio li lia ciuanati. Anche

dol lBó4 concedeva, pero, in armonìer
appcljarr[c la Jhcoltà-cli chicderc ini-

cli una sentenza îon csecutiva in
crcduto, vigente quel L)odico, che

I'art,. 576, che clopo introdotto I'zrp- '
eseguirsi, ed-anzi si riteune cle

oomo conseguenza la nullità degli atti
- Pisanelli, Comm. lV; z. DCCXVIIT

I'articolo 4ó7, opirra che gli
car dans le cas oula loi sur.soit à, d-es

sposto dal capovorso dell'art. 484, il principio 
cata, sia titolo esecuíivo e possa soltanto 
I'appellazione, e la consitlerazione che 
anche duranto il termine ad appellaro 
sull'acquiescenza o meno alla lentenza,si 
spalntia un tcnrpo prczìoso.

Non posso a meno di riconoscere 
socondo io suggerisco, i[ corso clelle cause 
sospeso con grave danno dell'interesse 
relativamente allo senlenze incitlcnta.li, 
sono tuttavia l'ermarnente persuaso che, 
sostenere il sisterua seguito dai contrtrddittori, 
tare gli argorncuti.

L'espressione esectlzdone sospescr, 
giustiflcata clalla, oonsiclerazione che, 
la scrltcnza tlel prirno gintlice ha prrr 
divenir l,itolo csecrrtivo qualora passi 
tere colla Corte di Brescia clie I'idoa 
d'esistenza della esecuzione, quiLndo la 
stesso termine accordato per appellare 
tenza clte dovrebbe precedere qualsiasi 

L'ali. 561 lungi dal sussidiare Ia 
cìrè proibisce I'esecuzione clolla sentenza 
passata in giudicato, tluantunque sia 
soriamente esecutiva, e non preveclè I'ipotesi 
ammettere. Questa ipot,csi non ò neppure 
mente aìla decorlenza clel teimine per 

Iìinalmente, rìemmeno il capoverso 
gomento contro la mia tesi. Amrlesso 
d'appello non si possa eseguire la sentenza, 
è che gli atti esecutivi, operati conlro 
vie di fatto contrario allo norme tutelari 
e chi ne è I'autore tk.rvrà rispondere 
dati provvcilirncnii csccubivi della scrrtcnza 
tnezzo legale per impcdirne Ì'efficacia, 
all'autorità giudiziaria cl'appello, rimanentlo, 
tonza, sospesa ltr giurisdiziohe ilel primo 
ed essendo d'altroutlc poco convenionte 
di esecuzione giuttichi cluello stesso magistrzrto 
I'art. 5BI capo\/elso del Codice sartlo 
colla tìisposiZionc rìcll'ar.t.576, al solo 
liitorie contro i provvedimenti esecutorii 
via provvisolia, e1:pure nessullo ha trni 
vi fosse contrticldizione fra I'art. 5BI e 
pollo, la sentenza appellata potesse ancora 
la regola dettata clall'alt. 576 portasse 
eseguiti in opposizione alla rnedesima. 
e seg. Eú, il Carre (qu,est. 1655) , commentando 
atii'fatti dopo I'appello solto nulli: << 
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c

Pisaneìli, loc. ci't.

483. Quanclo l'eseeuzione p1'ovvisoria domandaia in primo
giuclizic' noìr sia sta prouunciatai '1uò domandarsi in via irtciden-
iale rrel girrdizio di appeilo.

1l. L'esecuziottc pt'ovvisot'ia clriesla llla llolì accortlata in prirno g'iu-
dizio nòn priò domairdarsi in via incidentale in appeììo .clttando .la.parte
avversaria ìon abbia promosso il g'iudizio d'appello in via pr'ìnc-ipale' *
Appelto lfilano, 4,9 gittgno 1866. Peclrorzc-Rauelli" fiIon" Trib. VII,^69{.

-"Appetlo llróscia,2 gennai,o 78$7. Calabi-Rouettq, Atutal.i' I, 5t)9-

2.- L'esccnzione provvisoria uotr può -cìriedersi -per_la prima volia in
anrrcllo. - Artncllo 

-tiIiLano,28 
lulllio'18$(i. Otlandi-Bnloni. Awt'I,20.

-' App. 'I'príno, 4.2 seLLentbrt: {868. Spalttle di Cqs\cllazzo. Attn, JI, 582.
S.'Nou e r:icevibile I'appello sttl punto del non avere il primo giu-

dice pronunciata l'esecuzionò"provvisoria.ove iton sia stal,o proposlo o corr-
lempòranearncnte non si proponga appello.:reì -mcrijg' - Appcllo Casale,
2l itiu(nto 7869. Luzzati,-Anorino. Temi Casalcse II, 263,

"zl."Anche nel caso cli espressatnetrte clenegata provvisoria esecuzione

Alt, 86i.r c. ll. 

\
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di.senle-nza, ia parte chc l'à invocata può domanclarìa in via incidenralc
nel giudilio d'appello. * A,Jtpello triilano, 24 giugrto l,86g. Ii,allintento
Casella-Zcrboni ll. cc. Il[on'.-Trib. X, 414.8.

. 5. Il rilasciare I'esccuzione provviíoria nei casi determinati rìalla legge
in-mal.eria civile e in tutti i casì in materia commerciale non è maiin
obltligo. ma una facoltà clel giudice; quincli il diuiegà non può essere cen-
surato. in appeìlo sclrìrcnc si appoggi a rno[ivon críonco. L A\rytelto To-
rnto,^'L2 aprilc 4870. Vaudagnoili,--ClwruiL Ann.ali, N, E4&. 

-'
ti. Sc la domanrla di esecuzione prr)vvisoria fu rigeúata, la parte, tut-

tochò vitl,oriosa in ogni limauentc, può propon'e apfieilo frinc^ipale per
o.l.tenerc ripa'azione rlcl gravame, íè-può'ess-c.e cnsl,ràfla acl'attenhère óhe
l'allra partc appclli la prima, pgr ripropon'e in scguil.o la sua domanda
tn vra incidcnrale. nouentbic 4,87i" Aloigini-al---

'di pr.onunciare suìla richiesta
è lLensì ialvo all,alto.e it cli.itto di
non potencro lipropolla che in via
rrel s-ccondo gitìtliiio anclrc il me-

dicem,brergT[. r'orlonia-piccioni,,

provvisoria dcila scnfenza sia stdta
r"aveva pr,o|osta r,on puo appellare
deila iunt"nra, r,na iiuò ioltanto,

r.iploporrd ra do'manda stessa: Appeilo'Torino, 7 gi.ugno IB72.:
\

omesso di plonunciarc I'esecuziole
può apfellare in via principale

con appcllo lrincirrale deve
in via inciàental'e, e però

star.e a suo car.ico 
-'Ap\tutloAtumli, VlI, 96.

proporsi'i' grado d'ap.
quindi'"u.trritlà .l,ì"iiror.o--

(1).
c rìon .in queilo di diniego

pe* parte del iribrrnare può -ra
lcàso' ,ii laà"1ì*"-ri,"oJri ut pru.

coiue ta]c insindacabile. - nltpato
Gior. dci,lt ib. III. 4gg:'

Socictù d.cl Castùo d,i' li,tenze_

di chiede'e iu via i*citlentale
dctìa sc'iàìz.l J",,istrutt"

omesso di lirorrrruziaró sull,isl.anza
llologna,-ì} gi,u11tto Lg7i. nc_

LI," 22b.
istanza sc'za però ottenere l'esc-

può larne aomi'aa in"àrr,rorro 
"onquella domanda non rrúò formar

nezzo acconscntito àalla legge
p'incipale à;apftji;.2'dpp;it;

C;:s;;. ttìíà,"'li*a, iy, 591.

- Appello lîi,rcnze,48 
uigi.ni,. Antzali V, 669. 

I Qtrando iì t.iL'nale abbia omesso 
provvisoria esccuzione della sentenza, 
t'iproporne la. tlomanda. in appello; ma 
rncidcn.tale, l'af,tole è.tcnuto a portare 
rrtrr della causa. - Appello RontarB0 
e C, Lcgge XlI, n.. 3.

. 8 Qua'do la dornanda d'esccuzione 
riget.tala dai pL'imi girrdici, Ia partc che 
per o.ttenere ripa.razione di questa parte 
ove I'al.tra. partc inlelponga appello irr.incipale, rn vra rncrdenlalc rrel sccondo_ g1y{izio, 
Mora-.Roberl, Benson. Annalt-\Il. 86. 

9. Quanrlo i prirnì giudici abliiano 
provvrsoria, la.parte _ch.c I'avca domandata 
per ottcnere riparo dcll'omjssione.

Sc. pcr.ò l'alfra partc I'al.tbja prevenrrtr 
l]tt:-ou-.9,]o.r'rparazione per semplice_ comlarsa 
le maggrorl spese.dclla_ cilazione deJ-rJ:orró 
Gclto.Da, 4 nbuenl,bre 1872. Bignone-Boitano. 

{0. La dorna,da d'esecuzióne p'ovvisoria.può 
pello anc.hc i'via Jrri'cìpale, e non o 
Denle abbtil nitcrpos{o t'appcllo in melito 

Ncl solo r:aso rli onrhessa pron''cià 
della tlomanda di csecrrzione. prov.riisoria 
cortc cor.osceLne, trar[.andosi, ìrc]r'ultimo 
dcnte arlrit'io del uragislrato e _quindi Ancona,.,27. aprile 4874. Sacerdòti-LuneL. 

r,'t) Appello l,'irenzc,7 giugtto 186g. 
Cini. Awmli,lll, 259.

' 77. La facolià data_allc parti daila regge 
nel giudizio cl'a|licllo la escc.zionc pr,ovi'isoria 
al solo caso clte i pt'imi giudici aLrbiarro 
che toro ne sia stata f1tt1 , - Appello 
nuzzi-Mangetli RoberLi. Riuista éîu,,iat* 

.12, La parl.e.chc ha vi'to in prirna 
guziqpe .provvisoria d.clla sentcnza, ron 
appelrazrone prrìclpale, od in altri tcrmini 
oggcrro 0l appeilazl.ne principale, l'unico 
esscndo la via desli jncjdcnti'ncÍ giudizio 
Venezia, 29 aprite t875. MorqnaoZ.eoiarà; 
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l. Quanilo l,isianz.r,.per I'csecuzione provvisoria falbr in prirno giudizio

"ni.e 
tìóóiolii in rppe.llo ? 

^*t,.nn ,ri rrrnn,rrrziqpn I
L,art. 36ó prur.r,ió chc <<.cluanclo siasi nrzlsso di uronunziarc I'esecu-

ll"m,rl:'il'i:llt;i'J;rfl ","o$ìF;U:t^ll,iil.'i',:l';;;l'.i1''i1eii!1utffi
non sía statd t)rollunr;;;;"rièíl';;i. a-SS' co'risponrla all'ozicssa Èeìl 

art' 36ó'

nonclusero che la corna'a" iiéii'óru..zionc 1iróvvisoria possa^ riproporsi al

siutlicc d,appelto qrto,ro*ii.ititó-Àilti.o sjasi astenuto-tlal fare sulla me-

éesima qualunque.nlonun'ià, nta lion ncl -caso in cui I'aìLbia 
'espi'ta' 

Vc-

tlcmmo chc turonvr n.iiu'éàiii',f"ppório"cti" così illerprctarono i-due arti-
nnli s'rrifcrii;i. A rne piio'iútiuoin'-àúe. in nodo cotrtràr'io clcblra lisolversi

i;';;JJii;;;'íio'póì'-rdléitera cìro pet' lo spirito dellru lcsse'
Nolr scrrza *ng,oné"ùii*blc tÍirsi arrzitul,to clre la frasc siasl onLcsso

tli ,ronunzltr.r.e, uoop..""fllJrrúì,u;s6ó rìon cscludc, rìcppure per-questo ar-

ffidi;:'íi;;; dLt\i,i,àiàìii"'ò-aeit"' rtomanda.ll larÎronio rra ia tlisposizione

ili"c;,ltd';ii"*t;'; ó,i;lié"inì-àiio coaici sarcli offrirebbe urr valido argo-

mcnto uer sostenct'lo.':""'"r'{i"ttiiòi. i-t. 22t del Coclicc clel 1854 ì'esecuzionB pto.vv.isolia eLa'

o *..o'i.ii'lioi"6^Jr,'ìrriíJ1a"ì;;;;;i*;'ncnic, o lasciai,a in àr'lLiu'io dcl gitt-

dico. o non richietlcvr*i"p,J',i"'í'i*tai tó Oi parte. pci' conseguetrza-molto giu-

Iii"i,irLi"iiri à:.í.-zpz;i'u'sò j; f*só, z ít'ibunnti cttc otncttessero.di 1n'onun'
ciare. staccltè non vi p"t*i-"'rròié' che omissíone 1n entrambi i ."*j:-l::l:
if'íríti.. iàì.;;;i; ; pilà"aó pór' tcgge p'o'u.ciare ì'esccnzio'o provvrsorla

r)on avcssc pcnsaro " firrutnto'ààl--c:ft;'di pro'u'ciarla. ll clorlióo tìcl 1859

e l.attuale muta'ono r'r}àiri*"n,-1it"*òill"nà,i cìre il siudice avesse scilta'to

il,ó.fiir tiró."iriÀijò t'"*".uzit-rric plovvisot'ia, t'ichiose"ro corno, indispcnsaìiile

t,istanza ctella parte, . ;;;;ìó"i,íàirp"ririòín clell'art. 222 del Codice del

lgb4.non avr.ebbe tlovuto' ós,sere con.*érvata.in essi lettoraltnente. quando si

fosse volulo conte,nplar"e;"ili"";"i";ùà"pii*u vi e'atto courp'csi' Tuttavia
1on è fuor cli luogo 1 ir:"rri['^ir*'iìiíintó pnt' itravvcr'[enzq delìa tl]ulg^:i
1a esemìtio iu altr.e puìtiifa Còàió" eci anihe 

'ell'arl,icolo 
che segue' stast

;;r;;;ilff1;'di;i;;i,rií"nìio"iÀpr;"cisa, .re,'ra yolcr rrcy irllla cltc la mo-

àinàitilì* éctìist"m" ovessc a ntrttarno il sisnificato'
ì"""-"Q*ll,ìù;àii" lóì;"-"à""ii 

-tóàììà- .ió ,Lmríeiterc, dovt'chbo.prtr sernpl'e

riconosccrsi chc I'nrt. iOl"non-fu ícttato. per dctcrrriirtitre qttandó si poLesse

;i;;r";;;-;i àilit." ii'#;.ii;'riJra qùé'ii,i,n. tlell'csocuzione provvisoria. se

si fosse verilìcato il casli cho il pririro giudice clecidenclo in-rnerito avesse

;;ihi" ,tii,i;fi;rh*'ii,ri- "r,ì.'iiii 
lio&iiiò,,u. plovvisoi'ia,poteva tluì'ritarsi

se csso lbsse autorlzzato e, r:irnecliare alÌ'omissioue con una lluova pronuncta'

ò".rFàìi. Trìà"ifi.?iriltrt". ijti^òii.-ò1'. .lo scooo cli clichiara'e che uon si

Dotcva niu rivolEcrsi *i"ttiúli,tàióiLi priitto gr'àtlo, rna I'esccuzione provvi-
íòti" ir.'".to ri,r"oiil i'raa lsi aI tli bu rral-e d' ap p ol ì o'

sniccata cosi in lii,iiliàà 
"il;;i;"i; rìriiònc dell'art. 36ó, rimane assai

.rriurn"q,l"ulin*'",1;tiÌ;ti'4Bd e tlcvc ammcttclsi clrc collc parolc aorz sin stata

'l

l
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TI'I'. v. ' pllÎ MfrzzI PnR IMPUGNÀ'IìE LE slìNTrrNzE 75

'i
in nota'

3. Sc il giudizio tl'nppello fu instaurnto a riLo forrualr:' I'lppcllabo 
':t^tIl:"

nro',r|,.ià i" î"ri.i,,r^ ,ìiciccrrzione.provvisorio corr cotrlparsíì, c cltilztorìc llì-

5.iiJíilriri il,u"^i"Joii'o"i. ìéiJ';rì.t';ia ilvocc la c'rusa rl'i1tpi'llo siit somtnatra'

il 
'ibo 

6cgli irrt,irlerrti ".ìt 
póiì'a'òsscrc attua[ò, tnatrc^trtló 

'rìtrrrL.dell'udicttzala costituzio'o A"i pi'Jàíi"tJ.i,-.i* ìi"ui"r,rr.i.o conrpnrit'i tlavarrl'i il prcsi-

tlcntc. o ncrciò la,t"il;;,ì;:ilrr* ri'nut con citrizioìro a urlicttza 1ìssa itnte-

I[',i,"J'^ ,r',".ri* ai"rd*t.'ìr;r ìllii.óì,.*ionc tlellrr, crusa prirrci,'*Ic.
4. .I)uo t,csccuzioìiJpioìvlsor.ia .ur",," 

"tii"rt,iL 1-rcr' ll pi'irrra vol[a ilr

' grrtlo tl'altPcllo?
L'rrflbnnativa ò plopugrrata cln Cltattvcau (in Cari'c' !1ic'!!:' I6i6)' da

Tilcn,ti;il'i2."5òbi;ù Í'isin"iti (conzm' c.ocl' sarritt tv' tt" Dccxxxt; e tìal
. 

corìs. Bcrtotiili iil uní -.;irt;'ì;J;;iiu ii"ii;d.o ttci.'t't'ib. xKl\r,.2.)' 6'lI.

Le ragiorri .r,"',iitoi.";i;;i";; ii-^o,io.o"o sono: chc pcr srrir natttl'n

l'psccuzione p,'ouu,ro,ì,i fu-; ;5il;;úril iil orni stato tti causa I cltc tlessa

non cosLituiscc dourantla-nuoviì, essctìdo aeccisoria itlla rlotnrrtrdtt Pl'il9ipÎJ9
e tcndente o,r assicuruìl! ìL rìòiiit^t"-.ìettLr, tiLc : elrc lural rn,cntc 

.i ^nroLivl 
clte

rtanno ttirirto a tarc ciiin?rìii; ;;àil;i;;i'ilòiiò ""ru 
pycscuL.r'si trcl corso tlel

giriìiì*ù' d"i;óriitórsi piir st'avi'tlutanlc l'appcllo'
L'opiDiorre ,,"gt;îiuÎ'3';.;t.,;;ì; àn'dru,ré (quest 1650),1'igeau (comnt.

t. r,1t.324, c 2,rr' :joi'"rîui,'i'"u 
"ìi'-i, ii ie0' n' bj' Tlronrirrc (rt' ló6)' c da

Gargiuto (contm. r,. 
'iízsl, à;i'i" i" óio',rn pr:btcrjtríÍc p'iclrrì I'a't. 483 p*cvcde

unicanrento il caso .r*?'r'À.*rio* ptoi:uiso,-ízt, cloma'ncltt'ta' inprittt'o giw-

a'iàtl''t,ir"" *il sÀîa r'tonunciata >>'

pisaneili <t"r.'l'ii.i'iiíiàìiu ínoriro-"tre rl girtrlico.d'aplrclìo si, nossa tlo'

mand,r'c rn tltspc'sa' iílir'u,'"ài-iiàiìó'ó'oi'iil"".'rii ììì:r,"i'eìiiiÍiti, ",t 
i con lui

iò ciraoveio (iri Carre, rluest 1666 bis)'
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1g ooDICr{ bI pnoctnunÀ cIvrLE - LrB. r.

484' Q*a'do sia slata ordinata lesecuzione p'ovvisoria fuoridei casi dalla Ieoge j,rai.rtil'iiuffitiontu può chiedere i'ibitoriealrautori tà gi ud i?iaria a,app'"r io,'lìi ;l; l; dí;;" ;ji;:";';'via so__marra, secondo cle già sià'o nó penoé.,itu-iì si;;úìlià à;rii*rri..'Lo stesso ha. rluòs.; s;"àu.d;,G-í.;"rri;; pri ìpluuur., onon ostante I'a'rnelro, síerro crar,i próvveclimenr.i esècutivi'per sen-renza di cui ,oî sia'slara ordinaiil'csecuzióìré il;;;i;;rÍr.^ 
"""

r,.,r,1' Nè la rlomanrìa.pcr re.inibitorie, nè il decreto presidenziare chc fissaI'udie'za lier ì'irrcidentéJ:iltilq, n;1,;;:.;us,. iffi",,ílT;:;';íjiàÌ.e gIi auicsecu ti vi, e":ot*l,îr.o. a -risarci m'en to cli cta nni.' óir,,i'.ir u",íi"cli pi u.
le initito.iàl il-.;n;;;o esecu_

.;il;# .ij"àtìu
,ì.utìo'*Jé i*à.d, "i"iiiisru 

,ori
provvrsonil.

;;;;;o promosso rc ini-_ Appcilo ,I,orirto, 
B

ar;'rtlí!'ía6à;'d0í: "
urrl.àir-"L,ip-uà iJr"r.o in op_

senrenza oriinati"ìiut pri,no

perchè sia solirirvvenufa
crre dichiàri csrinto

i," heo.
provvisolia pronunciala

,i nrancìi ad eiccuzione il
à"t*"i'oìri'"à' Iàiilto ,uuu

tropoche crasi eseg.uita ra sen-
c'ieile.c nè la Col,te accordare
à^ru .onrài;;;"i.iru op.,.n
colríi,"é"i' ,í*giio"íldsa. tn_

,,esectrzio'c pro.r,visoria c'e
- A.pltcuo Fti,o,rr'i, r fcb-_ À,ír,;.li; mr;;;;;, n di_
ag.s'.-''!*ípp,iífo'":óouoto, sat.l. 1'r,JÀv,v vt

te'ore di senr,e'za
seco'da. isr,a'za cromandare Iaa.gri inciier.tiu'ri"n'îmu.uu.;

i;iil';:j;l;;,loiì,i.ttru,ion.

tù iru*'{|fí*in ;nl,sr"";';::ír*'ti,irîls'oi' ,arnoti

inirritorie contro 
'esccuzione,rrl;i*to*u'loiiJ''porti é

*;;s'iíi,a6i!'brstorc_"'

"n l/erò se, matgr.a-do Ia istanza per 
t9r'la non ostante appclto-_siasi voluto esegtririu,^ri'à,i",i sr è co'sesuito" o'e queila istanzu non 
dichiarato lon farsi tirg" uii;;r.r"lr,.i"rà- 

Ma ron avrcrrr:e. diritto ata 
"urtiiurloir.u.1,i bitorje ggpg Luut_ìascjato .ornpi*u-f;tlJ.,,riono. 

'tnq,rzo IBGB' Gcddio*comunit'ìv di ii"bbl;.'-c;;;. 
2' Fuori <rer caso p.*'cd'ro ,* ,t;;;i; 

$i,l'u",.i."tu"t 
I'esccrtzió'e ptouti*0,'ia-'aoiia 

No' uot'ehlra q.uindi inil-rir.si |csecuzioue 
attra scnteuia dcr narij p.;r;i;;;'i;*àniu'l.uguir;ire, 
i I dehito 

^pcr 
cu i r'éseculià rL- iii' i*j;"*iiril,

:::111.'#^ii:iiiii,Zl.Lli|li-ii,,";i,J';:x:,","1;;.y.1,;1,.,hi;d,.Jl,Ioîi,,]:àap r i I e 7_866. C ff e t t i_ t,t et o cchió. " a,ii iii" 
3. L'isl.anza rier inibiziono cont,,o ìlu.Lcrziorre dal t'ibunare ,ruti ;mpedìr.o iio "jrlrr,à."ir,. siucticato in rar modo useg,,itriief-itor.r"riàirà 

Iegge.
Quindi se re inir-rir.o'ic si,ottenne.c, 

tenza dei }rirni siuclici, non può t'istiiità ta 
'crnissione 

dclrc cos'c i' piirti,- ili;; esccurive già compiure priryg. j ,,t,rpì,iín- 
uqzao.ni.-Pauia. Gnzz àei Trib. I86[.'gijí.

4. lJ inammessir-rile ra aottrnnaoii iJ'oca I'appeìlanre renpa unira ot ,"òl'iìà-.l.iir';;r.. 
braio t867. triíni_.tr.na,,ri. Àlnìú' ii,U4 
centbre IBBB. colonbg;Itgnacut;.-L,;'rîu'ìi, 
mugsio_tB6B, ri,tirq.bcui_Bictrcrii'. I;;;;;,i;fii 

5. La pa'tc crre ablia appàiìam-'..iií1"'l,i'tiero 
pjl:.ltir- Provvisoriame'te p'ub ,riilt'ri ;ii; rnrbrzroue cou ser'rrlir:e comparsa a fo''a ctre nc abbia formàfo .Lpo éspresso.u aiitinif e moìto metto lroj che

Is" r,ii;; pi.ii. r J' t,. rÌ1,, c i:ìi1nt,,,,t# 
fltÍi6. - Appeuo llrcscia, s'apr;ti-llat." 
' 6' Non si liossorro-^crriedere, in 

^apperJo provvisoria delle scntenze, quando fu',brdinata nei casi prcvisri darra reg'gel:-rpià:u:i'F;;:i;;",a 
Brognarili. Giurisytrud,eùía Iv, i{í.-"*' 
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Z. Se in via incidentale e disgiuntaineqie clal merito si chiede in {P- .

o.tto' ì ,jii m.io'?uiÍtroru rlone .pt'ov,visoria 
cl'una scntenza d.i prima isl,anbr,

Ì'i';i,;i#'li'i;d*î,l_?',llf, ,î:i'.'jli'î",iì:,1ì"ì,r1J",".;Ì;.:il,',. j;:'.lX'l,l:

l.:'ffi Tft#tftf*',;s:à{mlffi *t,1! 
j*'inrîÎ::1'r:' j;';

" '*K.,íii^lizlone dell'esecuzione provviso.ria d'una. sentetlzr può essere

nliejn 1"'rpp.lt"..per giusta.cau.sa anclte in mater.ia.commerciale, quatr-

;,i';;;;; ia te^sse dia fac-oltà ai tribunali commerciali di concerlerc in ogni

|}iJi;ti: lrÓb)-l'et...,rione,provvisoria' - Appcllo Att'concr', 2lt ottobre

1867.'Jacob-Lof ini' -Anlx(rlx 
r^ 4w'

^""" "ioÀtru: 186A' Att'Ap2tello Firen2e, ctgosto Pagliano-Mald'ì'ni, 
nati l. 65-"*'i ó: È"ìnutile chc neìla sentenzr cl'appello che rlec.idc il merito si..pro-

nunbi'*tto regolaritÈL o no della sentenz& appellata in riguardo all'am-

àìrro I airie$ata esecutorietà-prorrvisoria eli essd, --.lpPello T'orino, 26

iiii u ;o 1868 " 
" 
X[or eg g ía- Crutlo. G i,tn'iqttudenza \, 450.""*'it}.i'uro*u cleili autorita giucliziaria d'appello sulla dornancla d'inibi-

tnria-rleve versare soltanto Sulìa questione se l'esecuzione provvisoria frr

àrainoto fuori dei casi dalla legge indicati, nc pgò estendersi a.vedere se

ii.r*'-i.ttu facolta fatta al giudìòe fu in.qírel caso piir.o men rétto ({).
Nè la clomanda'd'inibitoria, nè i1 tlecrefo presidenziaìe che lìssa

l,uclienza per discuterki sospandono l.'esecuziotte provvisoria cl'una senlenza,

o..orrun,lò a questo fine un ordine pronunciato dall'autorità cl'appello.
" L'inibizione clell'esecuzione provvisoria non può accordat'si se non
ouantlo sia stata'ordinata fuori dei casi indicati dalla legge.
' Non è in facoltà del giudice d'appeìlo cli subordinare i'esecuzione
nrovvisoria alla cauzione, qnando la cairzione llon . sia stafa ordinata dai

irinii eiudici. - AppeIIo Perugíu, 24 aglosto 1868. Blrryl-XIancinL An'
hati li,548. - Aiiello Torino,S matzo'1863' Rettitti, KV,'l8l' - Ap'
nello Cauli,ari. 22^riiuttto {870'' Leoni-Lconi" Annali, IV, 127,
' ( li A'p$ùIo ?aí'mu, l$ nouembre 1B(t7. Assoc. Adrktticn-fu[olinuri.
Annali fI, 155.

7l^ I[ tribrlnale d'appello cui è chiesta ì'inibitoria clell'esecnzione prov-
visoria della Sentenza dè'ùe unicamente limitarsi a vedere sc sia stata pro-
nunciata in nno dei casi in cui la legge permette rli lironrrnciarla, e, riso-
ìuto questo punto, non può spinger"<i ad-investigarc so il trilrrrna.lc a-r1uo
abbia'fatto riso oliporturio e faziónaìc clell'arbifrio. concessog,'li, ne se fosse
per avv€rltura _piiì .congruo lo accordarla con cattzione anzichè libera'' Trattandosi di esecuzionc provvisoria pronunciatr da un t|ibunale
commerciale il rimedio dell'inibiioria non è mai utilmente esperibile, po-
tentlo il cìefto. tribunale pronunciarla sempre senza verunt distinzione di
casi. - Aytp;ello Lucca,2'rnurzo1869'Red'ocanacch,i,-Iilem' Arut'uli' IV, z1g-

{2. Cdlui che ha îppelÍato a rito somr4ario può nnovamente citare
I'appellato a udienza al-fìne di ottenere anzitutto I'inrbiforia rlell'esecuzione
prói'visoria della sentenza. L'incidente di sospensione cleve^ essere deciso
ieparatamente cliL merito clell'appello. - Apltell,o Brescía.3 matzo 7870.
ù. usitelli-Agazzi,. Annard IV, 619.

{3. L'isíanza per I'inibiioria dell'esecrtzione forzata. nou può essere
discussa e decisa ciuando I'incidente ad essa relativo è chiamalo ail udienza
fissa contempoianeàmente aì merito dell'appelìtl, e la sentenza della Corte
pronnncia 4àfinitivamente in meri,to . -- Appello Torfui.o,4"2 ottobre 7870,
Cesano e trtoldneri,s*fiossi,. Legge XI, 8/'t,

I
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71t, La domanda d'inibitoria di esecuzione provvisOria si reqde inutiìe,
epper'ò non nmmessibilc nct giurlizio d-'appello, quando è proposta rrnita-
ménte alla qrrestionc in mcri[o della causa. - Aytpcllo Ga11li,ari, 6 di-
cernlnc 1970. Pillotti-Gltianì. Annali lV, 570.

{5. È arnmissibilc la domrnda tt'inibitoria proposta in via incitlentalo
pendcntc il lclminc n comparirc in appcllo- - AppeIIo Nupoli,20 gen-
naio \87'1. Ccccotti-lcrt,ai'cse, Gazz. tlcl Proc. Y, 522.

16, La sentenzr colia rluale il giudice d'appello rigetta la domanda'
di inibitoria fatta da chi fu condannlto in prima istanza con sentenzft prdv-
visoriamente esecutiva può impuguarsi in -cassazione. 

- Caés. Napoli', 30
rnd,rzo 187 4.. F'i,ttiytaldi.- B a ttag lia. Itn n ali, \1, 127 .

I7.. La Corte d'appello, qr.rando trovi cbe il docnmento autentico al-
deila dome.nda etl interpretato dal tribunale

somministri sufficierrti argomenti
provvisoria rlal tribunalc

Bologna,'4.5 aprilc 7871. Astotft,--

le inibitorie dell'esecuzione provvi-
nel merito. -- Appcllo Torítzo, l7

Vlll, 633.
ha ltrogo non solo qttaticlo

clei casi tleterminnt,i dalla ligge, ma
domanda nriova avanz&til in corso

atti compirrti per effetto dcl['orrline
contramanclalo dall'iniliitoria,. siano

stessrr annullati., - Appello Ve-
X[on. Giucl. 1.I, 701t,
al tribunale 

'di 
commercio'e

dal gintlicc t1'appello qualunque
climoslrare I'ingiustizia della'sen-

hr concessn rlal l.rihunaìe civile può
rìi ;rvclc appellato dalla sentenza, ma

.si rleve provvedere sulla domanda
Tòr'ino, 19 nouembre 1872.

grarlo abbia orrlinato I'esècu-
d'appello clinanzi al qualt

del primo giudice, cleve
durante I'istiuzione-della causa.

Caluino-LaVia. Legge XIII, '1135.
ulle sentenze *civili non à pcs'
commerciali poichè I'arbitrio di

nello accordarò I'esecuzione prov-
Appetlo Firanze, 26 agosto

VlI, 563.
basta la soia interposizione dell'ap-

l'osecnzirrne provvisoria per
in via sommaria, senza bisogno

per gli incidenti. - Appello Lucca,
Vllt, 45.
consi,lerarsi cornc donranria nuova

provviloriamen[e esecul.iva di prima
uuova quando I'appellante abbia

legafo .e prodotto alllappogg'io 
in senso confornre aìla mcdesima2 non 
per relì(lcrla fonrlata, deve inilrire I'esccuzionc 
àrdina{.a clc.lla srrn scrtl.crrzù -* ATtpctlo 
Am,ati,. Annali V, 308.

18. Possono chiedersi in appeìlo 
soria anche senza inlrodurrc appello 
luglio 487 l. Fr&nzoin-Gonella. Gitu,ispruclenza 

{9. L'inibitoria iìi esecuzione provvísorift 
I'esecnzione sia stata accordata fuori 
anche cluand,o con essfl siasi accolta nna 
tli giucìizio contumaciale, Tutti gli 
di esecuzione provvisoria che viene 
anche preccdcnti ad cssa; vengono colla 
nezia, 29 ottuln'c 7872. .Ileozzo-Rosí,nello. 
, 20. L'esectizione provvisoria domanrlata 

da questo c0tlcessa nor-r. può essere inibita 
sipno le ragioni di merito addottc pcr 
Iettza,

Quando ì'esecuz,ionc provvisoria 
tlomandrrscne ì'irribitolirr arico primn 
e pe.rò necessariri clie al giori.ro in'cni 
I'appello sia, stato già proposio. - ApTtello 
Chiola-Pabia-Juraclt. Annuli, VIt, 50.'

2'1. Se I'autorilà giucìiziaria cli primo 
zionr: provvisoria clelìn scnlenza, il m:rgistrato 
'sia stata soìlevata h questione di incompetenzà 
revocare I'ordinaia eseiuzione provvisoria. 
--- Appelto Palertno, 3 nco,ggio 1873. 

22. Quesio alticqìo se può applicarsi 
sil:ile esecuzione cli fropte llle seÀt,enze 
cui faccia rrso il tribunàl* .li .o-ttrercio 
visoria non può'essele soggelto e sindacato.--: 
7873. Pand,ol{ìnì, -X[antelLinì. Arutali 

23. Trat.tanrlosi di causa sommarir 
pello dalla sentenza di cui è sfrta orriinatru 
poler proporre la dornanda cli inibitoria 
di'osservare il procedimento tracciato 
9 setLcrnbrc 18'73. TetLi--Iìacci^ ,4nnali 

24. In glarlo d'a'ppello non prrò mai 
la inibitorit chiesta Contro la seÀlenzÍì 
islanza. Egualmente non vi ha clomanda 
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TIT. v: - 'D]fi. N1tlzzÎ PrìR IÙIPUGNÀIìE LE SnNTENZE ?9

l. La doltrina. ò cl'accorclo colla giurisprudenza nella mirssima ohe iì giu-
dice-A'qipef il a.fifr."airîo- sqll inibìtoria'clebba deciclere soltanto se fu ac-
cot'clnta ò'uo nci casi ,iàtta iegÀc tàssativatncntc ltrcsclilti, c clr.e, ovc c$li
úi'.iÀ'ii-r,,irsuà,fu,*non-lnss",'íenra violarc quurtó tlispone^ rluesto articolo,
i,i"é'riigi,lL' ilii';ri;; Ii,iiidc fccc uso-.convònierrtc rlclll laóoìtà. clre tlal]a
lcqge d.li ci.o accórrlat".iiìéóonJo girrtlicc muucltcrcbhcro.eziandio .gli q]q-
*Eiii "p.*^Àl;;i;;.; i%i;dt. ,réi iirimo,. gincchè ,ln cog'izionc 'sull'inibi-
tória Aévé ór;p;r'si s.pí*inì" queitn.s.i ìnerito (sc si iovcsscro_ tlccirlcre
con utìr-r sofa s'entenza, i;lnitit.*i* satebbc evirlcntententc inut'ilo) sonza I'e-
samc ,li iuif,i i particbfni;i'lii qu"Jlo, cle.possolo avere c,l nnzi avlnttiro
certamònte influîto net-ciàicrrniriai.c iÍ, magiStrato tli prima istanza ad auto-
t'izzare. I'esecuziouo plovvisoria del ploprio giuclicato'

È per cSrcsto èfr. fio if.ito illrart^icolo"4gg clte il giudice cl'appello notl

{e

J
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t'

puo pronunziars I'inibitoria nelle causo cotltmerciali semprechè I'esecuziono
p_rovvisoria-sia stata rìomantlata tlalla partc. - Conform,i: Pisanelli, Comnt^
lV, o.. DCCXL - Gargiulo, Comry. p. 1I?.1^- S-aretlo, IstiL n. 778 -'ilfattei,
Annota._z. -.Carìe, Dell'Aytpellazione p. l2B - Pcscatorc, Spos. Comp.7t.2l7.

2. Ho già accennato'cîre pcl Coilico francese e pel sarrì-o 18ó4 I'eÉcc-uzionc
noll si.sospendo sc non col fatto deJl'inierposizion-e dell'appello. Da ciò era
naturaÌe si deducesse che il soccombénte non ha diritto dl-chiedere I'inibi-
toria della esecuzione se non abbia appellato nel merito, giacchè altrimenii
gliene manclerebbo I'interesse.

- Sebbene però nel Codicc sartlo tlel l8ó9 si morlificasse il sistcma r,ite-
netrclo I'esecuziónc sosposa anche aentlente i.l terrnino atl appellare? purc
anche sotto I'impero di cluosto Coclice fu giudicato generalme-nie che ndn si
potesso pronunciarc l'inibitoria sc non vi ela appclló nel melito, qúantunquc

si prroponesse assieme,all'istanza
al momento della snedizione.

fu cletto, parla ùcll'nppeîlante, il
(disse la'Cortc tli Gènova nélln

h,ib. XIV, 561), ontle provvetlcre in-
chó nel giùtlice d'appeilo

locchò ha lnogo solinnto mercè lîe-ffet-
det relativo àtto tlicitazionc. nè brrsta
intcnzionc di appeìlare c iiovisi nel

si potrebbe vclilicare lo sconcio
provvedirnento con una sentenza clalla

effettivamente appellante ecl un talo
rifletlènao una-s-erìfenzà,

giudicato. '

non ha, secondo alcuni, risolto lail caso rn cur vl sra aDpello nel
dà anch'esso la facoltà, delfiiibitoria
che il legislator.e volle parlare della
cl momónto rlella domaicla tl'inibi-

è richiesia I'esistenza tlell'annello al
è a ritencrsi necessario' che vi

appettantc non basli per giusti:
mio avviso,_il legislatore ha atlóprato

cural,o,. dopo mrrtato il sistema, di
prececìente èho imitava. In secoírdo

Ìamentarsi,-g,iacchè l,istanza per
affatto tlal merito non avefrdo

o no applicato retbamente I'art.36s
alculù sconcio se I'inibitoria è

giudici.per tlifetto rt'appeilo passo
perderà natnralmente la suf effi-

socóombento per ollenere I'inibitoria
evidentemente il termine dallà

cl'interpome appelio. òosirin-
I'esecuzione che il viiròiioró, basaip

- cottfornzi:'Rettcí2. Giu-
Annati yII, parte II, Xt. 20 in noúa.

necessario chc la domànda cl'inibi-

ordinaia non vien meno nel vin-
ctei pr,imi gindici, i*pé.òàònO Go*"n. l0), I'esecuzione ortlinato'daUa

giusl,izia, rron 
-si'-arresta

ma s' inizia e prosegue reEolarmente
contrario ìtert'aiióritf,lopuriorà

6?8 - Carré e Ctrauveau, ,t"ilti tAOn -

non fosse necessario clro ì'appello ncl melito 
rli inibitoria, ma bastasse clre losso proposto 
dell'incidentc per I'inibitoll?. .La leggó, 
qualc intendo ottcnere I'inibitoria etl inoltrc 
sentenz&, 16 novemblo 1861, Gazz. clei 
torno ad una scntenza tli.giudice infleriore,.bisogna 
si trovi eccitata la sun giurisdizione, 
tiva proposizione dell'appello a mezào 
che chi ricorrc per lc inibitorie abbia 
terminc utile di ciò fare, mentr"e allrinrcnti 
che il'giudjce cl'appello avesse clato un 
quale poi il ricorrente non si fosse reso 
frovvddimen,to sarebbe.ómanato senza.giurisclizioue, 
cbe, nel difetto di appcllo, ò passata in 

,.II nosti'o.Codice, a quosto articoìo, 
questione giacchè sebbenc prevetla trnto 
merito, c-ome quello in cui non vi sia, 
all'appellante, ragione per cui si dicó 
pendenza o m.elro clel g-iudizio d'appello 
toria, e percio si sostiène che se non 
momento_ in cni cluesta úomandn è proposia, 
sia quando si detluce I'incitlentc.
.. 

- Sembrami pero che I'uso tlelln parola 
ficar€ codesta opinione: ancìre qui, a 
un,lrnguaggio improprio pef lor,l cssersi 
mutare anche la dizione del codico 
lltgqg.j! +ifetto di giurisdiziono,. non pùò 
L'lnrbltoria plocedc, oome giò dissi, scparata 
per.obbietto che tli far dcòitlcrc só fù 
codice Trroc. civ, hr terzo luogo non v'ha 
pl":Ìigil!1 quando.l:r scntenza der, primi 
]n grucllcato, giaechè, sc ciò avverrà, css& 
cacia. Finalmente se si richiede ehe il 
debba appellare in merito, gli si abbrevia 
legg_o -conc_esso'per clelibeíaré sulla convenienza 
ge,ndolo,ad appelìaro per far sospcnderc 
alla sentenzar-plro legiltimamentc intraprendere. 
risprudenzd VIII, 632 in nota, è Reclai. 

sareilo (Iptit. n. 778), opina esser 
trorlo sla preccduta da atto reAolare tl'aunello.
.. {inq a che I'ini,bitoria nón sia staid 

:,^f:l1jt ,r|i"*to,.,t,i eseguire.ta sentenza 
osserva la oortc tli Perugia nella sent. 
autolità gigdiziar'ia, aventlo in sè presunzionc'ili 
Per.solo etletto della volonta privata, 
finchè sia proibita e sospcsa.rlà un ordine 
cl'appello. - 9%foryt: Sirretlo, Istit. n, 'l'homine, n. 5ll - Boitarrl, art. 4J7,
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Art. 29,43,50,1s9,41
{6tJ seq., 486 seg , 497, 51

656, 657, î03, 70/r,725, ?l
797, 802, 815 o. p. c.

16

l}

, óo" *^n"r" auale sia il termine acl appellare da uua Setltenza con-

"i.nà'o'J*i:ifi;;.ù-;ii""iléùiàr^7ioni. 
contdriuto 'nella sentenza medosima

. i;;&"";;jir-i;ú* ,iéito tuo.a ecl alla clualità di giudice civile o corhmer'

' ói,iio nella cluale lrcnnc pronuncia[a' 
-

i."itiii à-.ìrà non uutiga .iió,óuio, la. sentenza,si presurne girT-t?lu.p-Ì.lti9:

sebbon,i si crptla che il pì'irno glg4iqe abbia erpto.nel cluitl,lfic,are Iù prÙprliì
il;;ù;iì;i,;";,:c si iuteiì.'t'a anzili intioùupe I'anpelto pcr taló ei'r'ore,le.suè
Éi,iil;il;i;;i'rò*uì."nio int";6 ii-,ióioìJi." li iun3liézza tlol tet'tnirtc d'*p-

"óit" é Ia scclbn del'rito ticl sccontlo giudizio'
l----2. sutl'appcllo' iniidente vctli all'arú. 487'

5: i;ìi;'ri. ,oz, iiòta rr. 6; e art. 43.*

486. L'appello principale e pfoposfo coll atto cii ci[azione' Art. Î3r res., 14i,3r

. Esso devo nolificarÀi come t"'o*ni.i"rr o"-"oì:oto clelle ctis- i33:,1í;'!!1lt3tiíti:'t
uosiziorri.iecli ar:ticoli 367, 396 e 1t37, ctpovcrso uliirno. lhÌ;,i, drcernbro 

' eoontlo. la senlenza c,outengr più capi,. ctl irlcutto s.ltanto
sia imDìrqua[o. s' jntelde clre I'allielllrnte rri:liia acccLtato gli alLt'i

ó"pi. S. Ìróii iio totLa indicazion'e-cli capi, I'appello s'intende pro-i
posto contlo tutti.

4.. Finche il termiue per appellare norÌ e ancora trascorso può senrpre

"i"n*n.rì i;aito ri'appello'mediahte I'imb,)rso del[e spese truslran-ee-ca1ìio-

;"ie a"i-rrt;*o-orrpétio deserto. r Appello Cascùer B gennaio t866' Lu'
rarthì.-Iùnzq. G'uLz. del Proc. I' 315''- "é, N;;; a liiffitl 4eìl'appello se, avvenula 

'egolartnen[c.]' 
jntima-

zione rlell'atto all'estuo, la putìblicazioric della qLt+liotu nei publilici-fo-gli
;i;ìioà ;ìi".,iiit". - Aptltet'to I'orino, 2 ntarco 1866. Brwnct-Demichel,is.
Bettínì, XYIII, 62.

IJ
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82 CODICE DI PROCEDURÀ CIVII,E - I,IB. I.

3, Latto'd'appello è valido, tuttochè non contenga I'enunciaziont dei
motivi su cui l'appellante si fondn. t

4ppuJ]o Lucca, 30 marzo '1866. Sharpe-Vannini. Annali I, !49.
ppullo Lucea, 4 agosto {866. Della-Longa-Spinola. Annali I, 96.

Appullg Brescia, 3 Iuglio 1867. Tebaldini-Avanzi. Mon. Trib. IX, 101.
Cass. Firenze, 23 novómbre 4868. Mannuzzi-Chiesa. Annali II, 214
Cass. Napoli, 12 giugno î869. Virgilio-Ippolito. Gior. delle Leggi I, {97.
Cass. Firenze, 13 dicembre 1869. Norchi-Chiesa. Annrli I1I,250.
Appello Bresóia, 2d maggio ì870. Muscitelli-Agazzi. Mon, Trib. XI,648.
Appello Napoli, 10 gennaio 4871. Parisi-De Falco. Annali V, 233.
Appello Roma, 45 settembre 1871. Castellani-Bianchi. Bettini XXIII, 693.
Appello Venezia, {6 maggio {872. Società d'assicurazione sul bestiame-:

Legge XIII, 863.
Annali VI, 49.

motivi non vizia I'atto d'appello.
sull'oggetto cui fende, sia

o formale. - Appel,l,o Lucca, 30
I, Ut9.
cli appello venne fatta personal:

abbia avuto luogo secondo il pre-
additati dall'art. 367. - Appello
Gitwi,sprud,enza lY, 615. -'Ap-Gazz, d,ei Trib. XIX, 6910.

può variare all'udienza Ie con-
anche in merito sebbene
provvisoria. - Appel,Io

Gi,uri,spT,udenza IV, 86.
proilotta durante il termine

clelì'ópirellato, fa si che la citazione
ciò la rinnovazione,dellq citazione,
impedisce la tleserzione d'appello.

citazionel stata poi reiócata,
deposito del mandato e dei docu-
4,866, ITranci,oli,-Gargi,uli,, Legge

I'atto di appello principale è nullo,
accertato óme tale dàlla sua sot-

procuratore legale dell'attore o-per la firma che I'usciere abbia
scritto in calce dell'atto me-

L866. Attq,IIa:Gu,Tl,i. .Annali I,7I.
la citazione se non contiene l,indi-
deve comparire.

O opé.à'd.ti;,rscierc. - Appetlo
Ministero. Annali,I, I2'.
uno dei capi dclla sentenza

l'appello anèhe a quel capo I
riservato- jl diritto di si,iegare ii

c}re saranno opportunè. -- A.p-
Dezzi.a. Annili II, 271!.

esposizione dei fatti, dei motivi,
della dornanda, I'appellante siasí

al richiamo dei rúotivi esposti

 

Cavalieri. Bettini XXIV, 213.
App. Firenze, 18 dicemb. 1872. Guastavillani-Tolomei. 
Cass. Firenze, 8 febhraio 1875. Cecchi-Pegno. 

4. La mancanza cli enunciazione dei 
se non quando ne risulti incertezza assoluta 
che trattisi di procedimento sommario 
inarzo [866, Sh,arpe-Vunnù1,i. Anna,Ii 

5. Quando la notifìcazione dell'atto 
mente alla parte,- e inuti.le indagare se 
scritto dell'art. 486 e,nei luoghi e modi 
Tori.no, 26 lugli,o 7866. Juglair-Costa. 
pello Torino,30 aprile 7867. Pelli,sseri,-Stobbi,a. 

6. L'appellante nelle cause sommarie 
clusioni spiegate iiell'atto d'appello e concludere 
avesse citato pella sola inibitoria dell'esecuzione 
Tori,no,30 settembre 7866. Gqho-Nolli. 

7. La revoca della citazione d'appello, 
per appellare e prima della comparsa 
si consideri come non avvenuta, e per 
p.urchè fatta in termine e regolarménte, 
Ciò regge anche se la nullità della pr.ima- 
procedesse da mancanza di tempestivo 
menti. - Ccyss. Torino, 4.4 di.cembre 
\il,122.

8. Come I'atto di citazione, così 
se, invece di essere opera dell'usciere, 
toscrizione, risulti fatto e sottoscritto dal 
dell'appellante, nè questa nrrllità è sanata 
apposta sotto il rapporto della notificazione, 
desimb._- Appallo Lttcca, L8 dicembre 

9. L'atl.o d'appello è nullo come 
cazione- clel termine entro cui il citato 
_ È -nullo I'appello principalc se non 
Lucca, 28 dicetnbrb 7866. Toùíno-Pubbtico 

10., Quando I'appellante. non. ha inve-stito 
non può_ ìn progresso del giudizio estendere 
e ciò sebbene nella sua rcitazione siasi 
co19o {i qa_usa^gu-el,lg aìtre conclusioni 
pello Casalc. 20 febbrai,o 1867. Rondd,tti- 

1{. Non e nullo I'opp.ullo se per la 
degli elementi di diritto" delle conclusioni 
limitato alla sola indicazione della sentenza, 

Biblioteca centrale giuridica



\
n"fr, ,*"uofrenn r,n srNtÉwzn 83

i#?îli,ljfi ';gil,Îà",,:*il-n'"'Xttìii:i.î""':ó1"ffi ili:i!lit"i.ìiÎi'iii;;;.i"i;;;;;;ìi-íil*-L,li:.-.d,,pblto,Napoti,72tugli'o4.867. Munici'pio
'",il:N;;t1;:li'l*n'v' Gazz' d'et Proc' tt' 36/t'
*-* "íí,."."i1pril.ipi" ,trr,itito 4all'art. 486 (capoverso second.o) co.dice. pro-

".Uurí'.iuifi.,'iiÉ-qu*nao 
la sentenza contenga pirì capi,. I'appello inter'

iirt.-e.".rióamentè s'inlen,le 
'roposto 

conlro t.tti,lol l? ìuogo quando

i'liófi*i".,'".r rfrfi" inte.esse'in alcltno di detti capi e la{[ome,-,o quando

;bii;';;;;;.--i,it"r.r*" a-'soslenerne ìa giusrizia. * - -Appello.Toriro, 4.6

î;;i;r'íàó;: w'àliini_,+t)oati, e De ta È,ochef.oucauld,. Annali. r, 38'1.
,"t""íg)"du^naó -iopputto 

investe .n capo,, dclla sentcnza merarnente sc-

, condario u n..nr*"r,fi.nr. aipunclente clalla sussisle-nza del cnpo"princi-

nntp fino a che non"olflo qrrbsto acqrristata fot'za di cosa girrdicata pcr

li::?.;;;"-d;i'i.;;ì* iug'tb'a poreiìo imp.gnare llul'pt9]l9r-non -può
ì;iriài'iii- siràiziaria, nellà non 

-com-pnrsa. -cìeil'appe'[la-to, giudicare <lella

;;,;; : ÀppeUo U,:^i;"i,trn'i,osro 48'67, Itortttnaiò-Vi.lla. Awtali1I,495.
""1" in iu"àitu,ion. 

,y";_^n::::l,lt[1#,îi,,il.['ti,X?el:r;$'Ti;",1".".î;parire deve rinnovar
nbn conrrene , ,"quirití-"oi;1íp;i' i* cittrion...cl'appello e-si timita a ci-

;;; ;;;"j; i.,.otrrìiuu-,i.rr;apperll contenuto nelìa óiiazione -precc-dentc 
ri-

ll'rLí.ìir- irì;"iùr .a tr"thbace. - ATtpetto F'ircnze, 24' dicembre tB67'

n iií 
"- 

N itttt t à- C a s t ellun^ Attrt ali II,, 122' 
.

{5. L'appello p-;'i;;.;;;Ln'o'inutìr" t"lti ql .itli{:1,*l:1:1'o' non

à quindi luogo per ;s;'iil:;i;riòo. f.u,.tpi e capi <li cui quo-st'articolo'

:"àil. n2"r5,- zi-alrl*tli isot. roktt-viui.aii, detta Robbia. Leggc

\ill, 111$.

16. Il tuiore può senza autorizza-zione clel ,consigìio cìi famiglil ap-

pellare cla sente'za prri.rii" i^ iin g$clizio, i' c*i esso-fu co*v,rn*[o quale

il;;il;;;i; d.l ;;;';;;ìni'tt*iol - Avtpettg rori'no, 18 I'ebbraio 4"868'

' nòha e Ztr,bleio-Tarello. Gi'urisprttdenz.tr' V^ 2í8'- Ií S.tf*n" f.'riir"a:àpplllo '[come.l'ctió di citazione] .debha conte-

nere yofferta ai .ot""ni.nilrn" pu'. originale o per copia- dei docurrre'ti

;;ii;,;ii-;i''fonao"o ì" óonclLrsióni, 
- 
puie la mancanza- di qriesta offe.ta

non vizia l,atto^ tanto r"à"" p"i ií,t,ì.u la clcserzione dell'a'pello qtrand.o

il ,i..ì,-à"ri-*i;í d;ì; í;.pr..rr'à .è llrto, frrono_ rcmpeslivamenre *posi-
i.ti. 

- 

-- ?o, ,. foriini, ZO'")ltltte 4"868. Itet'rouie Vittoriò Em'anucle-Bred,a.
Annali. tl, ioA. - A'eeoll[ lir',i,1'o', 24 nouembre 187-4'--Coml't'3e di Pre'
,,o*"""rr-hi*"", al"iii"a fu Sotcto' Eco d'ei ?ril'r' XXV' 460'.v"'""íí.'ù;;i,;"í"-;r"r" 'Ji 

iitiu.,'o rrovisi in 1'rimo giudizio riu-nita alla

ca'sa princip.te, C nli.i..iio-uÀo speciale appèllq onile in seconilo grado

rrossa discute.ri to .uiiJJ"ììi-ririouo. '- A,'p'eiLo Casule, I maggio 7868'

Brun.o-Pagli,ano' Gazz. d:! !:*:,.x:Í):^*o,,,ou.encrore arr aurer[a're49' Se il convenuto opposc plu eccczr

.on.t,oionì ,p*in.r,É, -ìù5'-quuri' la. sc.ntenza pronurrciò in_,altrelanti capi

àì;ii;ìi;;;driÀ"a" ir* iéllé eccezioni e rig"eilantlo le altre, e I'attore

appeìla'dal c?po .on-lui quell'e-ccezione fu accolta, non può 
-il -convenuto

appellato riproporre i;-;pi,;il" le,allre cccezioni 
'se.non nppella in via

pi'in.ipute ,i ip'.la.nto1l àil capi della.sentenza con cnifurono rigett.ate' -
'corr,. Tiil,no, zo *o'ggiolàgs.'4"*. cli arzana-Peroddí^ Retti.ni, xx, 549.

. 20. second. l. '"'í;;;t. tógt" .o,"unale .quando il consiglio comunale

lra del;berato cli intentare e sostenere una lìte in giudizi.o, tale delibera'

zìonc vale ,n.tro p..'il-g"airio a'uppeìlo, e p*ò q-uindi.il sindaco. appcl-

lare dall'intervenuta ,àt Èìt*-tunza'àesti'eri 'i'altra autorizzazione da parte

del Consiglio
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't
Cass.,'îorino, 29 maggio {868, C,m. cl,Arzana-perrodi. Giur. V, 666.
+pp:llo Geno't'a,4 agosto {868. Com. di Chiavari_Lunati. Legge IX, bgO.
appe_ll0 aclgt_t|a,.28 agosto 1868. Comunc di Pr:nnapiedirnontclDi Marco.

Legge IX, {09.

91::^ îoti.no,'15 settemLrre {869. Comune cli Monfir-Morra. Giur. V, 682.
uass. torno,23 febbraio {870. Gr'iio-com. di i\faistana. Giw.\\ zttz.
Liass. 'I'olinor,25 agosto^4^870. .Corn. di Molarc-Shurìati. Giur. VII, 6a6.
app,. 'l orinon 17 ma.t'o '1870. Dallosta-com*nir.à di rrana. Giur. vlII, 26b.

21'. Q.ando a'che a prom*overe un appello crovesse il sindacó es-
sere.,espressamente autorizztl.o, nott può eccépirsi la nullità. rlel suo atto
se alla prcventiva aúcjrizzazione supplisce la posteriore na._"ione clel con-
sjslro. - ApTtello Genoua, 4 agssto 7868. cotnure di clú,auari-Luncr,ti.

agosto lg68. Comune cli penna-

dell'usciere sia' neil'originale, sia
mena a nullità. peià ta ínan-

daìl'appel tante,. non può
pr.esenl.ato iiorig.inaí. 

"ot 
qrioiÀ

da lui sotloscrittí. 
- -- --

non sia clala la-prova tli dolo

- Appeilo Ò;i";;r;o;-ig
Gazz. ctel Tritr.- XX"^" ee,5.

e q*incli non o nulta taìltazione
ii giorno prccisó aàirirai."ru,

prirÀ'a udjeirza clella--Corte che
nliro termine gurue'nuto o .o*-pugno-MarÌtina-Gi,anofli. At1,.

{91 aQ6-{, avcriclo soppresso
n. 16, clellí lcsgà ,1.,i'lgsg,

per muo\rere o sostenere
ctaudoia iir-qiol"ríqrià grod,i,

pcr lnuovc.u uppuilo.
atto conier:vnlivo dei ii'irti deljl falio. -

I'appello se è presentafa in giu-

Comune, at. panttii;à'd,intorrte_
4-7 ma*o iSi'O"."n"o,LLorto_

dgl.

'on contcnga -r'offerta in co-
bastando ric sia fat{o il
queila iri prima istanza

parti; 
".J* 

ìì;r;il;';;e'e etfì_
parti e come taìi pro[el.r,i ctallì

12 sct(,etnbre lg6g.' Dilta Treu-
t

íi e obhligo cli offrjre ra comnui-

'Ì.r p,'i*o iirìilir, *u
uo.qrio r*ajr.^-li oìio 

-nppur 
ro.

hi,,,q,ià'iu,iirl 
-oil.

il teiminel nsraio",iatt,a.ti-

Legge IX,590. - Appel,lo Aquila, ZB 
pi,ed,i,monte-Di, Idarco. Legge IX, 709.

22. r'a mancanza di sottoscrizione 
nella copia delìa citazione ò dell'appello, 
canza dclla sottoscrizione -nelìa copla -piodot,ta recare pregindizio all'appellante, cLe alibia 
I'usciere dichiarò avere-conscg.nafa copia 

siffatta dichiarazione fa fed'e, sinchè 
e di frode o di falso commess' il,ail''sciere. 
agostg^1868. Lepiane ed, a,ltri.*Gi.gli.otti. 

23. Non contiene inóertezztt as,soluta 
d'appèlìo ,in. via sommaria che 'no* incìichi 
ma intimi il convenrrto.a conrparir,l. aire 
avrà luogo dopo_-scaduti 

-verrt,i giolni ori 
pa{lre,.- --4ppetta Casale, 22 agosto 788,3. 
nali, II, 457.

...24. \Z nuova legg-e eomunale,c.pi,ovinciale 
nell'art. 87, n. 5, coi"r'is:ionclente ail'àrt..B1r, 
relativa alI;autotizzazionà necessaria al sindíco 
un gindizio nell'intero"ss.e del C.ornune, to 
ha. tolta la necessità dclla speciale auíórirraz,orre 

^ L'appello essendo in ogni caso 'n Oomune, rientra nelle at,trihuiioni del sinrlaco 
La ratilìca d'eì consiglio 

"legitlima dizio prima. che_ìt magistraio abbia ffi,*íito'ruii'i;.i'fi.";.i""d-J,appeno
sjîslo-. - Appello_Aquil,q,,28 agosto'IBttB. 
Qi, Margo.. Legge IX, !09. :- iTtpctto ,l.orino, 
Comuni,tà, di frana. Gi,urisrtruldbnza \III^ 

25. I,'atto {'appello e vaiirìo quand'ancÉc 
munlcazrone der clocumenti del primo giudizio 
deposito a termine di legge.

La sentenza d'appéì-ro n9n pqò riformare 
che. nei.capi .sui qr_rati.'fr appelta{a'daile 
cacra.sur,capr accetta.ti da amlred'e le 
aurorrra dr cosa giudicata. - cctss. Torino, 
man ll. cc.-Vòtuti ll. cc. Mon. Trib. ty"'g74. 

26. Nella citazione per ap1Tilo uo,r 
cazione dei docrrmenti gìa notificati o tlcpositati 
solo, di cluelli nuovi .srri' quali. l'appeilarrfe' 

- App etto Bresc.ia, 4.7 nob embre \g6g. Iurusetti*cer4u,sci 
27. La citazione in appello 

-creve contenere 
colo {48 soito pena cli nùlìità della citazione.

a
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htr. v. - EEi ninzzr.pnii IvpÚcN'A'ÈE LÈ sENTENZE B5

O,Ìo*ta'in,tlitl iron prrò dirsipanata a tnente dclì'art. 190 se le.pa.rti

.o*n.,Xo'iiii";ì;;;;;r dclìa"Cortc n#n presero conclusioni e fu scnz'altro

;i#;îi;i. il ;;;" nd ari'a ritricttzn'
.'.'"'-'l"n';j;{,io di opporre la nullità, cìella citazione essendo in tal casq

'i,r atriiir'i.qì';tltti.ànterj911n11l?.":tl-",^:"":parizione 
in qiutlizio' nriò op-

uo'si corr c[f'ct-to trcttu. plimn conllrariziorre'-- A7t'Jtetto Casqler 26'nouent-
iili,isig. ÌtlictlicLzii-DcL'cncdat'ti' 'l'lcttirii -'(X, 862' -. . ,i .

"'" 'n"i"t.ii-r,'iot'ítzaz.iottc drtir al sintlaco per ìllì girldizio ti primn istanza

-^,. :;;; ìcrcl,,l cgli posslt plorlrrrr.e seiìza ntrovo manclalo appclìo 4alla

;;;;;;;,;;;n,lcnza. rìi,plinto grc'tlo' - Apytcllo Toritto, 46 febbraio 7869'
'd;;;;,;;;ri" 

-tti ,llontìt-t.ti";'ta' L.a'1ge J.X' 159: úI
"" "etl. 

E rnlla llr citazione tl'appello tl'-'tjfìca1.a. da 1n lsciere addetto ad

I

,,, fúhttlaie civile rltriiclo'sia siala fatta in lttogo compreso nel Coml1e
li- *; .irinde la Corite d'appello innanzi la quale sia chiamata la parte

cilrtn'. 
Lrrcca, 27 ngiliie 4309. Pirnrroeclria-Pouno cchic,. Gaz,z,.lroc. I!r, 550.

Càis^ Filcn'ze, 30 dicem. 4.869. Pannocchia-Pannocchia. Bettini XXI 903.
Cnss. Nirpoli,20 gcrrrrrio 4374. Path'icpili. Rcf.l.ini X.\ltI,30.
Anpcllo Nrpoli. J4 fclrb. 1871.llaneogli Nrpoli-Dc Vico. Annali V,470.
Airircllo l\Ioìlcna, 6 fcbl-rlaio l {7/t. Rr-,ssi-Iìossi. Rivista Girrritfi II, 40.
Ciis. Najroli, 20 rrov. {871t. l\hhrli-Bttt'accano, l\{on. Giud. IV, 206.

Con.ítrt
Appcllo Napoli, 43 febÌrraio 4867. Daniele-Fuortes. Annali I, tn32.

Api,elto f3Lcscia, {1 agosto '18{ì8. Baroni*Glrczzi. Annali II, 5{'1.
Càss. Napoli, 42 luglio 4809. Astrotljca-Martinelli. Annali IIJ,,227,
Cnss. NapoÌi,20 luglio 4872. De Nfartino-lle i\{irrtino. Leg'ge ,\1I,914.
Crss. hlapoli, 6 agosto 4.873. Prefetto cli Napoli*-I,'alconieri. Gazz. del

Prr-ro. Vill, 610.
30. L'atto'd'appeìlo non è nullo per ciò siaai prolungato il termine

per cornparìr'e. -..Cass. Ncrpoli,9,0 rnag.csio {869. De lral,co-Cerone. Gazz,
ilei Trib. XXI, 705. - A,ppel,lo {,}ttsctk:, 19 gi,ut,no 1868. Ceca*Gri,maldi.
GiurisTn'ucletuct Y, 534. - Appei,Lo 1f,iv1ericL,"iù scttembre1874. Bontbrin,ì.
*Gi,nori. Gi.or. d,,.i f\"ib, IU, 1933. * Cctss. I'ori,tto, 11* settembre 18i0.
Umey-Cassio.. Atmoli, V, {55.

31, L'art. 145 Codice procedura civile, ultimo capoverso, non è sol-
tanto applicabile alle citazioni in primo grado, ma anche a quelle d'ap-
pello. Dichiarato nullo per vizio cli forma un atto di appello a riguardo
della parte principale, non v'ha hrogo a pronunziare a riguardo delle all.re
parti àppelldte pei' cóusa di clipenci'enza,' quantunque I'itto di citaziòne
loro notificato sia immune da vizio. - Cass. Tortno, 28 maggi,o 1869.
D eb enedelti,- C a sali,ni,. Giurisprud,enza \ I, 5 49.' 32. È valido un appello in cui per m'otivi siano addotte tufte le ra-
gioni di prima istanza, conlunque non si sieno adoperate altre parole che
cornpendiasscro il falto ecl appurassero le ragioni cti diritto.i * Cass. Na.
ytoli,,4,2 gi.ugtto {869, .D? Virgilio--D'Ippoli;to. Garz. d,el Froc. IV, /15$.

33. L'àtlo tl'appcìlo cle con scntcnza frr tìiclriarato nullo per vizio di
forma, può essere validamente rinnovato avanti lo.stesso tribunalel purchè.non sia ancora trascorso il termirie dell'appello.

Ove Ia. notificazione sia nulla, non decòrre alcun termine, e Ìtatto
d'appello può esserg validamente rinnovato senza che all'appelìante si posqa
opporre la decorrenza del ferminc. * Appello Cagliari.,'19 giugno 4.869.
Simonetti.-Simonel|i. Annali.'I7I, 246. * Appello Genouar6 lugli,o t868,
Lertora*Gallcano. Betti,ni XX, 61.

34, Quaniunque piil partri iiauo s{aie rappre$sntate in giuilitio C{ì qrÀQ
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slcsso procuratore presso cui abbiano anco eletto domÍcilio, pure I'appello
deve essere notificato a qucsto domicilio in tante eopie quante sono le
parti. La notificazione fatia altrimenti non vaìe per aléuna ielle parti. -Appello Casale, 19 tuglio 7869. Thea-Satragni lL cc. AnnaliIU-,1!48. -
4Pnello_,Bresci.a, 16 aprite 4.873. Pazzigafi-eaúellani Il. cc. Mott. ,Tròb.XIV. 577. - Appettò Tori,no, 20 ottíbre 7873. Santi-Barbì,sio. Giuri'-
sptrud,enza XI, Gl:

- Contra i A'pytello Palermo, g d,ì,cetnbre L872. Tumísi,-Lì Déstt:í'. Cir'
colo Giuridico IV ) 314.. - Appbtto Venezia, 4.3 clicetnbre 1.872. Fi,naltzu-:-
CaneIIi. Legge XIII, 792. --Appello Venezia, 4"5 d,i.cembre 4.874, Zana-
Chi,arelli. Gior. dei Tri.b. IY,24.5.

i capi della sentenza, non è con-
acl uno di essi. - AppeIIo .

Arutali IVr'42.
d'indicazione dell'udienza costituisce

e perciò la nullitèL della citazione.
può essere riparata la nullità col

ad appellare. - Appello
Ci.rcolo Gi,urid,i,co I, 240.

si commette al:uso.nelia fissa-
clell'uclienza, l'appellatb ha la fa-

citazione per costringerlo a com-
piir prqssima senza che sia bi-
({). E se I'appellante non com-

- Cass. Torino, 1.4 settemibre

Pellegrinettí-lRusseì,. Gior. deì,
gi,ugno 1874. Gherlqch-Mori,tz

valida la notificazione dell'appello
al procuratore avverso unc sen--Palerm.o, 

1,6 settembrc {869.
?39.

d'appello ,,al procnratore se la
l'èlezione di ilomicilio. - Ap-

Annali IlI, 467.
di sua natura corrservativo, e .come

non avesse ancora ripor-
dato che questa autorizzazione

del Cbmune non/ può essere am-
eseguita senza precedente, au-

opporre I'eccezione mqrameni,e

- Appel,Lo Brescia, 4.5 àicembre
Chincse. Ilton. Tyib. X! 2Jl.

tolto di mezzo e sia scmpre pen-
bastanilo a rimetterlo in niovi- '

- ApTtello lvirenze, 22 d,i,eem-
Iil, 1!32.

con la guale fu citata non li
A7t7tell,o_Iri,rcnze, l7 maggi,o

Annali, lV, 78.
può sempre I'appeìlante ri-

35. Quanclo I'appello à investito tutti 
ccsso al solo procuratore legale di rinunZiare 
Firenze, 27 ltr,gLio 4.869. Lazzi-l')isanesclti. 

36. Nei giuclizi sommari il difetto 
incertezza assolufa del termine a comparire 

Se la citazione è in appello, non 
reiterarla, se e già scorso il termine perentorio 
Italernto, 4.0 settembre 4,869. Meli,-Dem,anio. 

37. Quando per parte clell'a,ppellante 
zione del terminé o iella designatione 
coltà di far notificare all'appellante altra 
parire a termine piu breve o ad udienza 
sogno di speciale decreto del magistral.o 
pqligce, il suo appello può essere rigettato. 
L870. Untey-C ssio. Annalì, V, {55.

(1) Cass. Tirenze, 20 lu,gli,o 7875. 
Trib. IY, 853. - Appello Mi,lano, 1.8 
Horuitz. Annali, VIII, 348.

38. Morta Ia parte in giudizio è 
fatta ai suoi eredi direttament,e anzichè 
tenza pronnnciata in gitrdizio. - Appello 
Latona-I)on0c0re. Circolo Giuridi,co I, 

39. È nulla la notifìcazione dell'aíto 
parte n-on aveva fatto presso di esso anche 
pello Napoli;,22 ottobre 7869. Censale-Sacco. 

_ 40. L'istanÍa d'appellazione è atto 
tale ammessibile anche sjl il sindaco appeÌlante 
tato l'autorizzazione dcl Consiglio comunale, 
debba ritenersi necessaria.

Ad ogni modo il contraddittore 
messò aal opporre Ia nullità della citazione 
toúzzazione, ma ha soltanto il diritto di 
delatoria di legittimazione di persona. . 
1,869. Comune d,i, Salò-Comune di, Subbio 

111. Quando I'appello non siu stato 
dente, non si lia bisògno di rinnovarlo, 
mento un semplice atto di riassunzione. 
bfe 1869., Pampalotzi,-IlIanzetti. Annali 

42. E nulla quella citazione d'appello 
I,llt^e T_a il suo procuratore_in prima is[anza.- 
7870. Ferrouie Romane-Mhústero ltinanze. 

43. Finchè la sentenza non e notifìcata 
prop0rre l'appello che siasi reso inefficace,
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-t,.

I

i

I

. ' Ma se, riproposto l'appeììo, compariscdno entrambe le .parti quò ll
"lit,tice'ììt"rà*"""íiório 

t'u'p'p.tto e pronunciare in merito sebbene la se-
. [à"àu .it;il;; sia nr,lla, c'ii rifgris-ca^aìla Prima, nella q'ale concorrano

t"ili i requisìtì a.f f "'rul 
vaìidità. -_Cass. ,'I'orino,28 maggio 7870. Bar'

bini-Moàfi' Gi'urisprudcnza''lll, /t'2ó'-'
t!&. L'oro .l.ti"'óària libcra fer gli atti pei quali la ìcs'ge esige I'uso

delta carra boilara, "ìi"iii.lt. 
cli paghmento'cli rina tassa di tlú:!.',,11-

;;uà.il*; b;;;ì il 
".*tr"uotnîore'ad una pena pec*niarip" ma non im-

ooiíano la nullità deeli atti.t""""'C;;#liiàirt."t?itt" nà" puo dichiararsi--clcserto un appelìo oer ili-
.. fetto di lcgittima rappresentan'" o pot-nuttìtrìi.-atti, pei'ciò sólo ctret
I i opp.flunte-avessé iràò"duto facenclo irso di carta libera è 'senzà ottenere

'nuovamente in primo

t

I

t

I

i

I

l
t;

i

i

i

r't*tni'tti*oli gtutttitt. 4.atr'9cinio,qi1-1Î:::1*-cli 
giudizio, *u ,.pp.àr.ì;i;;ri.;;ii;o ,ta^tlo stesso piocuratore già deprrtatosli

muniro cti vaticlo ;;;à;ì; ànreriore-. - C.;;. Ì'orino, 15 iíicem[re 1870.

Cord'ota-Mi,,col' Mott'. Trib' XII, 83'""':/rr N;"p;o;;i ;ìfor^ìre uía sentenza a dannodell'appellante se non

vi è pure upputfo"à.ìio"purt. .ontru.ir, ó-i. I;appello di'iluesta riguarda'

altro capo Octta seiià,irí.-- Coti..l_oíino,.22 ,iiòem.bre L8-t0. Mazzonì's-
'íinw 

oi:i nmu a'ch' Gì'urisytrudenza- VIII, I {9'
46. L'atfo A'n#.ilo'no"-ira bisogóo per. la sua validità di esprimerne

i *"íi"i."lr'f*fl" 'ú[ii"-ruu--iniétpo*;rlione dimosl,ra che si intende di re-

"f;*.".'d;il;';;;1.;;e 
i"-t.ttt. tiuelle oarti che sono cotitrarie 1!e $o-

manrle o istanze'ioiià atl|oppellànte nc'l primo grrlgliz]g'^ - Appello Na'

e'iii,- ls g ennaio 
- 

lsl 4'. purki-D e F alco' Annali'. \,, 233'

47. L'jrresoloriia a.fÍrppcllo proposto dal sin6íco senza I'autorizza-

zion" a'.1d."!isti" comuoaiè non-pub.opqgrqi 9.!e d,ql Collune s[esso'

Al ,uo .orrtre,littore compqté. soto 
'il diritto di pl.ienclere-la pre-

seotaz;inu"ààil;utto a;a.utorizzaziòne' - Appello-.!-2ri29i,3a gennai'o l87t'
aiii" n d,i' M olaie- Sburlat'i'. G iurisprud'en z a \ III, 24& " .."""'7t8: f" àitrri"". per appello dire-lta contro una pubblica amministra-

,ioou 
"i* 

"sòr. 
oodin.atd'non all'ul'ficiale-.che^la .rappresenta nel luogo

ó""'i -àa" il tribunale d'appello, ma a,quell'utficiale .che Ia rap.preserta

;;i ùono aio..*o ove à *eitè ;t iribunale di prip.a istanza e nel contra-

;iitt"ti;'à.i qu*lu fu profelita la sentenza -?PPellata'*'""--- 
ff fattò pera-4,àver notifìeato I'appellò^alluno piuttostochè all'altro

uffìciale rron cortit,tiice nulliià ^di - 
citùione, ma nullità di notilìcazione

;;iffi;. ;' aeeiíll arriiiù- ia febbrai.o 487r. v"rouo <ti. Bergamo-
I";;d;"ro d'l"Fi'rronzcr' i'n Brescià' Armali Í{, 224"-'"*'Ui.-L;^ppAfr'p..r;"te 

_protlotto conl,ro hlúni capi .delìa. sentenza non

,oro.rià.*tu'!irriràirl.". abt lribunale a-rjgtrardo d-cgìi aìtri capi, allorchè

;ì;JJiio".-*iuno-ìonnursi o dipenrlenti dalla parte 3PPgllata' -i .A,pttto
ir",ìri;il'S ;à*o [Slt. Capoizo-Galazzo. Gctzz. del Proc.' .\\ 197.,. 

.''-""5ó'. i;upp.tto è rettanrenf e notifìcato al. procrrratot'e di primo giudizio,

or.rro il qLidle siasi dalla palte eletto domiCilio'o''""" È;J;*" t.ì" .ff.ti. i'éterion" di domicitio fatta neila .qppglto q!

costituzione'ai procuratore : nè è necessario che la. elezione per i'effetto di

ài,i-"tt,urt. gOi C.-p. c. venga fatta con'nl,to speciale ed apposito, baslando

;t;;;';;rrr in'm'o4o inaiitt,io, come rilevasì.dagli. arf".-434 n. 5, e 158

n. 2, dai quuri ào'niì".ir;iì;i;;í.;à ài domicitio iuò esser îatta nell'atto

stesio di citazione.
il ;*i a;;., essendo n.lla la fatta elezione, benQ si notifica I'ap-

ncllo al nroctr,rtore di prima istanza'
"""" -í{^;;ìììii-it*tt- 

iqtifìcazione rìcll'appello, fatta nl proetuútore niut'
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tosloehc\ alln pr'lc, nor1. porrft ìa irrcccvjlilità treil'appeìro, ma ,si fa luogo
alfa sua lirrnovazionc sidsta il ctpoverso-dell'art. laÈ 0,1.

Essendo compaiso I'appclraio, rendesi perfìno inuìile ìa rinnovazione
chlla citazione d'appilro. 

-"A7rytetto 
Torinb, iz *iggio tezl:-cuiió'-

Liuceo. 
.u31<tr tsTt rud,ctzza YIII, b2b.

^. . ({) Confor-n"i: Appetio .Ttnino, -44 lugtio j,868. Tappo-patclta.
GLUTLV)rudenza_Yr 623. 

=-4Jrpq]t-o 
Gazoua, 20 marzo !d66, pauero_.

Degotct. Gazz. dci, fl.;b. Xr/IlI, SB0.

'JTxb. xxl 776, - cuss. Napoli, B marzo L866. cotoni di Britzdisi-Fit-tipaldi. Arutali iII. 148.
pl. Nei procejimenr;i sommlri non ò nuilo lappeilo, chc manchi tri

termine per I'appello, supplire :r
la disòussionà' aeti'aplr'etto a

Ie nLrllità di urocedura dell'an-
pierro*Dleule. Gazz,' del p*ic. 

,

un'utlienza jn termi'e'mi-
corr atto posteriore si sia cor-

uclienza che rispetta il termine
lgT.L Miccinetti_etnd,rini,. Gazz.

i motivi che vengb,o impu-
*.jji iiiir uoi.?*"n.r g.iu-
rri speciali disposizioni in

a\tìilà ie1D.-'s"itrato sa-

daìr'attore, ra sentenza che
.otó .ap;; ;;ls.;à;'";L; ;jìi

e. iroir troíate sussistdnti
tìar capo ""i* aLlr" 

-r-"iàíll
aétté^*" ìr..rìoni, *" puo

prima vorta 
'erie 

conétusiorfoti.
caritù d,í, spo-

nuilamentenotirìcato,
rermine ad appeilare. - cass.

ix, s,nt.
fatta al pro,:úiatore"-oitordtO tu

e ,lup'àttioam;;tE ;ffi;;*
del-proc'ratore.
dìchiarazione o Ia erezione

àltrrionu'.énru hisof,no'cli rrno
moaà-rtu.ro 

-ii--.;;;;1i;io, 
indi-

rare ta:lictri;r;i"rl;:;;rezione
_- Ail;iî; ó;;;;,"í

Bogr.,o,,r" U. eó.'furnali,-Vilil.
paírocinio in prirn" "erud.; lu

diriu.o aì piur.niurÌì'il'oi_
di 

'uova 
ammissione, assistiio

27 gi*g,o tsiz. stira_ttlà-rt,a-,

^., cttazione a urlienzu fìs':a.

. Egî si può, comr.rn.que.-decorso il 
queslo dit'e;to, 

'of,ificando 
I'avviso pcr 

udicnza fissa.

-- La _cornpa'izione del citato sàna 
petlo. - cass' Napoli, 4' giugno 487r. De 
V.sgr.Dvauo.vwpp||' 

5?, È va.lido I'appcllo in cui si sia fissata 
l9je dt qucllo presc.itto dalla legge, quantlo 
retto questo cruore, citando pe.r novella 
dr 

-le.gge. - ATtpcllo Napoli, 14. oíobre 
d,el, Proc. Y, 452.

53. Devono i'dicarsi acil'atto cl'appelro 
gnati,.nra non ,è necessar;o ;naicìrrìi"ì';;g.ù 
dizio di pri.m9 grado e non formanfi oe'gEtto 
capi distinti_dclla sentqnza. - cass. Toiino,42 
ccrdote-Bu,bett-Lut,iu Lelqe XII^ n. 68.

54. Quando una sola óoia e úomarrrrata 

:Í::^cti: 1:^o.'i,r _q.Tincla non tra chc ,,t' 
srano re eccezlonr sf,ate proposte dal couvenuto 
dal giudice. Quindi it uinvénuro che appeìia 
non à bisogno di appellare anche dur rilef.to 
rtprgp'rlg gueste in aqpello.-ancìre_per ii 
- Appet'to peructict', t8 aprile 1872. Benedetti:congr, 
leto. Annalí. \1,-282.

55' L'atto ói citazione in apperìo, eomunquesia 
vale nondimeno a impedire ra cr'ebade;;l;i 
roripo. 

T ^y,?!s,io 
tytz. siiiiíi:ni' n,:;;,;;;;.:"à;";;,;í{,8;;L; 

56. .b.l nrrlla la notifÌcazione d'appello 
41te da ,ur*9 TLpp*oentata avea dià]iiarato 
aenza o domrcrlio i'r luog-o diverso da quello 
- In quel morìo ehe"r'iittore rruò fu'.;-l; 
di reside'à o domiciuo nell'atio 

"torró-ai 
specìale atto autentieo o aur,eriicato, ncr 
pende-ntemente da un consjmire attq può 
sopradetta_nell'atto di costituzione di brocuratore. giusfg. 4172, Boccorze ll,. cc.-Cornurrè d,í, 

57. Ottenuta I'anrmissione^al gratuito 
fil,t^. :l:^:t lll:Tll sentcnza favorlevote ha'it 
q9llo, î0me appcllato, senz'alrro dccreto 
rl0llo slcsso p'ocrrru[o.c. - ccrss. r'orino, 
Qal,z. ,l,ui 'I','rb. cIì. Nnpolì,. XXVI 332. '
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58. Dichiarata esecutoria non oslantè appello rtr.'.o sèntenza pretorialet
l;appello ,r;ii;;;.";;,t*. |roporsi al dbinir:ilio Ùetto nel gìudizio di
mér'ito, e'.r"r *-q""iìo eìettó 'iiel' precetto intimato in esecuzlone delìa

i*ntunra nsucrrtorù, rron.bstante apfellq. .- Cass. T'orino, 4.9 lugli,o L872.
Vi.ona-Dool.iani. tr[on' Îrib. Xl] l. 8621." 59. Nóí p,ro dirsi;nrrllo ed inésistcntc u' appeìlo per cìifel.to di mo-
tivi. tanto niir quando clriedcsitla revoct di rrn dato capo d.eìl'appellata

,l"iunrr,t p?àuqéànUo I'opportuna clicliiarazionc. - _.4nyLLo gMessi,na, 72

ctooslo 4.872. ncilid.ù'-fuitinrliaputc' T'emi' Ztncle,t' IlI, 75'-(-bb.. 
È' ri..oit,it. I'appeúo irrLer.'osto 6agli amministral.ori' delle.opere

ni.. .t;o*.,inqu" nor.r aúiorizzati ari appeìlaie, e sollrrtrto sono i me-desimi

i"rir.il.riii Li ,iullo up.ru e danpi cagiónati clalia lite soStcnuta senza'la pre-

veniivararrtorìí#';?li?. 
in causa crer clccrero 

'eaìc 
che autorìzza I'ultl,..-lig

ner narte he [i'ope|a riia basta a slabilire ln legitlimità di qucsto a Stare

íi^gî".1iri..-:-U;;;.' I,'irettzc I d,iccntbre 4872. Rai'mond;-S' Spirt;o'
Le11ge XIII, 6/$.

'61. II convenlto c6e non ebbe clirettamente alcttn ràpporto .giuridico
colla persona chiamata in gr|anzia.dall'atf.ore, nppclla vnlidamente pro.po-

n.nào'l;rito ."iotiu; ;"1o in corrfronto cli quóst''uìtin1o. -._ Cass. Torinol
[g d;rrnntbr " I'B'ì2. G amb q'ratta-' Cattaneo.- Mott' Trib' XIII, 97'- 

AZ. La decadenzu'óà**i"otu auii'urt. 489 all'appellante che non abbia

fatto:il deposito della sentenza, c rlegìi atti dcl prirnb girtrlizió e,del mitn-

iuto nnt iàrmine slaliilito p.r óo*poíire, norì prio esteridcrsi anch.c aì caso

iìi:'*f l;uppurrante nlf,ìo séropliceóente'omessi d'indicale uell'atto di ci-
lazione cletti atti e documeirti.-- ---L; 

;un.onru cti outorirrazione 'on 
rende nu1la la citazione_d'ap-

pello fatta nd istanza delta moglie, ma dà solo cliri[to_all'appellato di far
í;;;;;;;;; il Ài"Jirl" "fn.no 

sia íesolata a forma di leg;-c- [a costituzione
;;;i ù;i; ,iàrirrpr'.rl.ri i - 'spptu\:Brescr'a,22 gennai,o1l873, sign'ori'ní-
Moiza. Mon. Trib XIV, 323''--- 

63.-t'lui .iro che l'íppellante abbia assegnato u! telmine maggiore,
I'annclato ha facoltà di itbman,larne [a ,rcstrizione, facendosi anche rim-
;;ií.* j; tputu ttt',,opo occorse. - Cass. I'ori'no,'2 a,trile1873' Bruni-
Filippini,. Mon. Trib. XIV, /11$'- :éa. é"*ndo si tratti di un mandato che autorizza anche ad appeìlarg
l'attorizzlzione claia al sindaco di promuovere e sostenere una lite vale

anche pel giudizio d'dppello, se non vi osta una limitazlone_ es_p_ressa. -.
T;.-f";";'i;a *oiatò !87ò, Cow,. d,i, Malamocco-Rosa. Rettini, XXV,356'
" 65. L'appellaníe".che 

"oglia 
imPugnare di nullità una- gran.parte del

procediment'o' di prinio gracl*o,deve^dòdurre questa nutlità specifìcanrente
nell'at[o d'annello.--- -"-i,[;'.['asia-all'oopo 

una vas& ed indeternrinata deduziorie sulla le'
gaìità del proceciimenld ter^rrto dàvanti al tribunale di _priy_r-a istanza" -"Cass, Nu1tòtt, 2t maggì'o 1873. Lur"wo-Calì,entlo,-Annuli,- VII, .453' .

00. Non può clirsi" inarnrnessibile I'appello solo perclie .nella. relativa
citazione-Àarr:ilir;-i; *".ftirioni della ààmanrla di 'cui ali'art. 13/t n.2
Codice di nroceclttra civjlc. qrrando l)er la tlichiarate intenzione di appel-
lare. conei'uÀta asli esnlicíti'motiri cli g'rayamu cle vi sono dccìotti, -non
si rívvisi incerteàia asiolrrta circa ì'oggetto irnplicitnmente voluto dagtt
appellanti.ti cui all'art. 71ti, n,2, OeiLó stesso^Coclice. --' AppeIIò Bo'
lòina,23 maggio 78':-3 Bimino-Grossi', Rí,uista Gi'urt'dica, 4'82'- 

0?. Proddtío appello 
'parziale 

avverso sentenza di contlanna per p?'
grnrentr'.ìi iornmrr'.,, tltiitato il grat'ame al s:olq capo risguardanté lA

a*
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caso in cui, in difetto di notifì-
diverso 

'dal 
domicilio eletto

e non suìla nol.ificrzione e non
clell'art. 145 C,p; c,, quando il vizio

ma 8aj fatto del r.i-
irìdicazioni prescritte dalra legge,

persona diversa_dalla citata, quantcÍ nel 
cazione irersonale, l'atto si rilasci in luogo 
dalla parte, e indicato dalla legge.'La íullità cade sull'atto"ài citazione 
è -quindi.applicabile l'ultimo capoverso 
della notificazione non clipeude-dal fatto'dell'usciere, 
chiedente che non ha <lato all'usciere le 
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i

I

Se sia nulla ìa citazione'in appello, la compariqiong ilet citato non

ooa !*i""rJ'Íu"iiiîite-JEìi;;;-piii'sc"-éono.hè per ù citarrte è già. de-

|;;;ii 1*;]"; nj ,pt gii;1-or.;^cors. Ili,rènze,23 aprite 4.87a. Di' ttfar-

iíió- Sorrt'1anti. Aniati' VII I, 188'

76. Se alcuna deli;-quÀioni proposte in prìmo grado e stata riso'

rutn,'I'ri'"ptt;,.;pilií;"ào dalla éundtn". ner-allri capi' uon ha preso

conclusioni spectatr *'',iq.ttt, tiintende- cle aSbia acceltato i']a sentenza

['u:yia:1,',,;;,tffi itil:';;i;tr"vîìIf,::';?;"iiffJr!l?16:"'
- "i;".' 0;;;;;'un'r"*rfr;nLt.u'itté d"ello S.tato ha sostenuto lite in primo

gr*:il;'*jf.'fi'-'ff T:;ffix1'ff ,,!î.'Î."'?'Jlil'ijj:f il?^ii' 
j"ff ìî
tugtio;;i"i;s; ove ha 

'uao'iu 
cà,.ie-ti'ippettl"; ,#!,;#+lYZ33:*'" 'i gi i.- : î'", t r na e nz a d't, R e g g i o - M a r mi't o Li" B e

'"''-'7ti."ó;;;;1;";;ió;za appellata cont'ensa piu -capi .disti,nti e con

t,orto'"i,aiiJiio-.iu.i'p;ili; g,:u\,"^. ccnrro a"lcuào di essi soltanto, non

nrrò l,appellrrnte con f*'à.*p?i.--conctuÀionate estenrìere I'appello in or-

àine as,li altri capr "." 
l;í;s';;tt -tlf fH ^- Appetto Napoll'' 27 tuslío

"isi"a." Vi* o, t s eII i- AIu irt o. B eltini xXvI, .64 
3'

,lg. L'atto .on .ul-*i ria I'appcllato'davanti il Eiudice competente per

discutersi I'appello pràOótm'-l"tu''tid it giudice indompetente il seguito

à;rti;";;; ài.nlnr"ri,jnàì'it',co*put.r,za, nón nrrò oualificarsi come nuovo

appcllo, nè può quind"i ;i;i';;-í';i-ilu*t*tiuitt' -- qtsl N't'poli' 2 set'

i;'í;b;;' 4.8,7 À. M ahg oi F rm u,'. Riu is t a Git w i d' ic a rI' 25/!;*"'"8ó.;;;.;i;#; ;l*-$i;i;ó. separatamenre sopra due domande tli-

o..rol"i,,i[iriiJiiifJ,'r'altra su5oruìnata,. contiene'in sostanza d'e giu'

àìilí ;i;;;í;Íitrìà".'p.tpàtt. aa enttt*bi i capi dclla srtntenza contiene

rlue appetti. - L:ass. 
' 
fàitiii,"àe"àoii*Urit'e%. domune di Villagrand'e-

Finanie' Mott'. Tri'b- XVI, 87' ^ -r-tì'^-r A tÉ' .'t"s{.'.fil l,incertóiza-'arrototr prevista <lal n. 2 dell'art. 145, in una

citaririe À'rppéii",tru"é;ri;;-;rp;tt?o. il dispositivo della se'tenza da cui

;i"ili;;4"-"Éietlare, dièa cúe ii citante se tti duolg perche i motivi non

.àr"ti.iàotii,o i" íagiong nè in leg-ge, ma non inúichi -per quali mo'

i*i"i-t-i,a"-a"""rsi ,rioatnéoru la seniónia del primo .giud]ce, 1an!g Pj.u

se si pretendo o.ruroroJ;-;i;d; di nullità' -' 4pp:!f: 'Venezia' 75 di'
Z;;i;""1'8í4.- zinoi-ctri,arellì'. Gi'or. clei Tri'b' t\, 275'

82. Esistend" fu ailúioràri"nà à.i luogo di doínicilio o di resiclenza,

f '"tto"i'friiàilo notincaià 
-al 

procuratore arìzichO alla parte nel domicilio

ó nclla ràiidenza dichiarata è nullo'" "'^'i;-;di *oao-i"-"óiificazione fatta al procuratore, non.in tale qua-

, lita. ma-;n"q*.ll; aiversa Ji supposl.o domiciiiatario della. parte appelÌata,

i^^"iri* t"r" iioo ..u,1 oon potttÈÈ" farsi valere come notificazione'al pro-

ilil;;;.;"r;;ri ;;ií';i.-s'67. rare errore cli notifìcazione è sanabile come

un vizio di forma uttiiúuif,lié ali'.,s.iete. .l Appetto Lucca, 20 febbraio
lgrc.- So*"ma-Debbasche. Annuli' IX, 153''"'"b."í;;ppuffo, réúléné-steso in atto senarato sottoscritto da un pro-

curatore legale, 
"."'É"noif 

o 
"qffiÉ 

noitu 
"ìo 

notifìcato insieme all'attó tli
;rà;i;;; ì; ;ri si tlomanda cLe vi sia statuito. Sono due atti che formano

un solo atto e corris-p;;,i;;t ;i disposto cli cruesto articolo. - Appello

Fàùi à'i' i"'; ;"";' ili ;: I i rw o,' o L t' nn a s i o' . Aryr rlt' rx ; r72'.
" *""bZ. "i,lon "ó-ir-"l 

" 
1;"p1l.t t o, tu, qu antu nou e la dichi arazione di appellare'

i motivi e le dimand" .ìéno íacchiùse in aito sottoscritto. da un piocura-

ior" i.$uf", questo aiio si vegga notilicato dall'usciere. alla parte avrersa'

qon cil,azione a to*putii. niiti it magistrato competente Per essere su

ts
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di esso statuito. - Appelto Palermor\ marzo 1875. Di Marco-Battì,fora,
Betti,ni XVII, 50?.

--.q.5. {t nostro Codice di proceilura non richiecle, e meno sotto pena di
nlllitàr. che nei giudizi cli ap'pello nelì'atto cli citazíone sianvi le'conclu-
sioni; basta chc -nella slessa'lia chiaramentc esDrcsso I'oqqetto della do-
Tanda.- 

* Appcllo VeneTiu, 7 apri,le 7875. Gìagnato e"V.-Gragnato.
Gior, d,eì, Trltì. N, n. ISI.

.. . l.-Avenclo il legistatorc prcscriito chc I'rtto il quale clcve aprire íl giu-
dizio di appello.sia-una citazio.ne, I'appellazione sar'à nuila se 

-fu 
propósta

con una forma diversa, giacche non si potrebbe sfuggirei alì'applicazibne- clel-
I'articolo- C-onz,,,to. p. ilBi"- pisandlt'i, Comm. Coct.

pi g6.
solò appellale da una rretlcsima scn-

coir una sola citazione tli cui si
pisanelli. loc. cit. n. cirtx e ODLXX.

cui si anóella ò senza dubbio ncces-
deli'autoiiià che I'ha prouunciata, della

Ia rulliLà tiell'attó ci'appello de non
assoluta sulla seit'enza appel-

Confornt,i.. Gargiulo, Comm,. p. fì'Se -
Ré|t. uoc. .ayrytét clilt, tt.7l5 -Chau-

contenga I'enunciazione clei motivi

che I'atto lormale'ili citazione clevo
tti tiiritto costituòolì"ia ragiono

nclla citazioué ,ti pr;ini" isíanza
uu'assoluta i',ccrtezzi-- siiii'ogteit;

145, n. p, Ora;in appcirí"t,og-
nclln indicazionó ttclii scltetrZa

pel il s,ia-ì;'roì:ra"si'1irài,cte netta
le lagioni per,le quali di nrovoca iL
d'app"ello liisse ta'suprémà-corte di

c,ìÀò"jo-p"ói.cuiione e ro
dirsiìrancari i motivi

causa pcr nuovo esame al Eiutlice su-
le óonclusio'i ,riiJia it?si" 

-pìrté,

non vennero accolte aai primi giuJ
si intende riassunta n'ei tcrriini

q"eti; 
"rgi."i-;;,ie-Sme 

cire
la sua aziorrcó ln sua eccczione. >>

in carré, quest. lg4}\ que la
a sufflsamment averti iei par-
r;t"ir ;utj;appoi-;-"[-qut .i

de soi que l'óri coniesie ies
Bolsai,i, Contm. I, yt. (t00 -

1t. gi ,in ttora'-'s','cúo,
c1Ì. - Merliri,^gacst. aoc. Afltet S 10,

Dalloz, RcTt'. "aoc. ,qpttet lifu *l ZZi

assolutaruentc di data, non però
o inbomÌrleta c Ìlossa comriletaisi c

stesio. - pisanótri" -c6mni, w,
680 sòi.---tafan,Liel,"rz.'f à;i.'

so"manchi der íomb 
-aéi 

procu-
alr. iir;-;;6 ;. b,'t;8.

seg, - Dalli/, itbp,'uoó" ciuit,

fA. -:9gy{p_rme-: garyiulo, 
Bardo IY, z. CDLXVII - Detl'Appeltazione 
. 2. Più persorìe potranno con un atto 
tu\??,g.contro p.iri indiviclui potrà-appellalsi 
notiflchi una copie atl ognuno. - coùi.: 

3. L'indicazione della sentenza dd 
saria nella citazione. Però I'omissiono 
data o d'altri suoi elernenti noa produce 
allora che dall'oilissione clerivi un'incertezza 
lata e.quindi suil'ogg_et-t9, della lite. - Pisanelli,_o_p. .ci.t. m. Dlx-seg.,- Dalloz, 
veau i4 Carcé, qttest. 1648.

4. 1l nullo I'atto d'appgllo- che non 
sui quali I'appellazione si-fonda?

sebbene I'art. 134, n._2, disponga 
contencre i fatti in cornpendio, c $! eicmenti 
dell'azio'e, I'irosservanza di tale-fonnariià, 
1o.4 lroduce- uullità, sc non ne derivi 
{9111 dgry,an{a, pel qu.anto preseivc t'articoto 
getlo. della doman(la c abbastalza csprcsso 
9.q gyi ui appeìla e nella.conclusionc'crrc 
cltazlolle, scnz'uolio clre si specifìchino 
secondo esamc della causa. ?< Il giurlizio 
Firenze nella sentenza ar n.3)f pr-esentanàósi 
svglgimento d'un'attro cire iò p'i.ri.d;;-;"ò"nlror*ono 
oelrappello-? quando sottoposta tutta la 
!--.ti9lg: lg! primo processo si riscontri'o 
gfa. a,ppellante, aveva già proposte, c che 
dici. ln tale condizionc di cose, Ia questione 
$91!a ]ite contes[atal s'intendàno iiprodot,te 
lulono argomcnto alla parte per sostencrc 
<(.on pcut touiours $ire (inscgna.lo cl-rauvcau 
drscussion qui a cu. lieu en prcrnióre instance 
lj^"1 9:lpgyens.qu'clles,fe.rònt respectiverncut 
l-on.attaque, un ,luge?ent, I esi assez èvitlent 
f^qlll,l-,lu.^lesquqls i{5_e fo1ct9 >>, *.t)onfot'nzi.. 
cat'gúIo;*cortum.^rt. lr92-- carle, Dell'Appèrtezi,one, 
tslit. m.780 - Carré e_Chauveaìr, toc. a.r!.|, ?.3 - Pigeau, Cornm. t,Z'p.AO - - Thomine, n.508.

^."^,5;-Ll?ito 
j'a4nello è nullo se manchi 

quando la ctata sia solamente erronea 
gglregcgrqi colle.altre indicazione defattc, 
DXL^- Dalìo2,. Ròp. uoc. ,tp.ytct c,itsit 1L. 

6. Anche la citazione. dàppeilo è nula 
totglgi_ql...J9."9,t] .p*Sgrdimenti sia rormaicl-Vctii 
- uonformí: pisanelli,.Commily, 

'a. 
DXLIII 

n, Q94 - Trlantlier, n,'18i,
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7. Non protlucc nullità lo scambio det aroccdimento. vecli arù. 154' sen-

,tanza n.l9 e 20, e not; nl il à'à'B' int' gds nota tr' 
'?:ù , ^^^

B. Sul rito da s.gui.l'in'oppellb vedi setrtenzc-all:art.3Bg, c note 4 c 7

dcll'articolo s[esso.
9. Le nullità cti*itazione sono'sanate. cìatla- com.parizior.re clell'appellato

o*o;,1;;i;il;,tú i^;nl egli si costitui Ín g.iuilizio, iltonnjn-e per appollare
;^n ér,:r nnì. n.nco .r".orÀo. píiciò I'appellato ll qualo vogl.ia efflcacomcntc oq-
lX;";'fi íi'rrTil ir""ò alicntlere'a córàporire dópo cho il tclmige ad appel-

Íi,'#irf #iffi.-úc1i'lòntònze e noto all'a'i. Ib0. - ConfopXne: Carlc, op.

eit. n, 101 tir' nota.
'o'' tíó.'S"f "r"oàó àrlla notiflcazione della citazione vecli seul-e.nze e-note agli

-"r ""rv"i96 
o'a-sz' ,{vvé"iasi riero che rtuanclo Ia citaziorte d'appello si no-

Î''0"",r"1"i'r"ro.irríór" à aiitomic':tiatario, Iîaíbo rleve cssci'e Pu.Tp.u ir\clirl&lato

lil;-";#^;;d;"p;ò -*i esserto at piocuratore o ar rlomisiliatario.
""- -proaoita 

èiI; ft iitizidne a'ii'pòfl. tlavarrti al giuclice incompetente 

nutta.'ma"vai. t"lio"io'uà-ìntciro,up.rc la-tlocor'enàa del tot'mino'acl ap-

;;iili'". Vedi ari' 460, sent. n' Il e uo-ta n' 5'

"""'i'2. per ia"i*tiriéàiiói.ó ìi.ttUtto -tL'appello conviene aver pres.ente la tli-
,no.iiion"-aóilu.d: rr;^làjl'òLi.-óì"4. ò'óii,.5u a eonoscere 

-dell'appello 
,o

;fi;;;;;"ú;'iórie,-i'ntÈo Aour:a essere nbtificato dagli us.cieri della Corte

i.'iiiii"t.-iimó;;héti;";nsìà"nru aàtta corte meclesiúa; altrimenti Ia cita-
;ir;; ;;;;ùérò-noiifi eatn indisii'tamenle tla qualunclue usciero- .."'""ìgfiiu#;;;"p;ì;òip;ie, appeuantto, deyc ci[a1e in-secoldo giudì.zio colui

clc fú' ciai' 
"ònueiuto 

óù"ioio"ió- in garanl,iqr, e cio pct 
^dislo;t9 

dcll'art. 469

ifuai-..",tto*"-ivij- - 
-òòiifo'mt': pÌorsari,'Corzm' p' goz - G.arg^iulo'. comm:

\rl."in'é".":-'có"t"ó'; pisaneÍtl, Comim. IVo ia. CCC - Chauveau ín Cané, quest'

II6BI qualer n. lI.

487. L'appello incidentale è proposto con conìparsa. Esso deve ,t"l"Jx1,J]t.uot,'*,
1)r0Dorst:
"'"'"^lriàtto prima risposta anteri.re all'iscrizione della causa a
ruolo. nei pr'ocedimenii formali;-'----r 

Nellò conclusioni prcsc alla prima tdienza in cui si t'atla.
la caus'j, nei proccdimenti sommari.-'- --"-L".pteltb 

incidenttle non è eflicacc se 1'appello principale
sia rieettaió per essere stato proposto fuori termirle;, negli altri
.*i"iÌ ricàitdà"fi'oppello printipàle, o la rinttncia al medesimo
non pregludica I'appèllo incidentale.

. . 1. Se tra vari conventti iìì- appello, alcuni solo appeìlano inciden-
talmeirte, la inammessibilità deli'àfpello incidentale gPqo^sta dagli alt.r:i

;;ì;;;1 ;;'ì;;ìi;outé oir'"pputt'dnte. -- cass. Napoti,-21 sennìii'o 1866'
Betti,ni, XVIII. 7r8?. -

{04. L'apfello incidentale non può proporsi se n'n da chi è appellato
in confronto tlell'appclìantc.-Ann. 

forino. 31'àic. {860. Visna-Thomatis e Ambrogio. Giur. IV,'188.
Airiroìlo Casíle.4iì nrarzo {86?. Rota-Crnruani-Arnaboltli. AnnaliV, I'17.
Airi,.iio Casale. {8 febbr. {868. Barhavara-.Capris di Gigliè. Giur, V. 320.

Airfello Tori'ó. 2g marzo {869. Goffìs-Bassalasco ll. cc. Giurisp. VI 32l*.

CàJs. iorino, 2'9 aprile {8?0. Costa-Amm' Gen. Guera. Annali Iy,9"^8'
An'ello Nauóll. 12' ottobre {8?0. Witmore-Nlartire. Bettini XXII, 669.
Cài*. Xupoii, l'8 gcrrnaio 4871' Parcsi-Dc 

-Falco. 
Annali V, 933

Appello Milíno, í4 marzo 187{, Ravizzoli-De Giorgi e Carmagnoli, Mon.

' Trib, XII; 781.
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4ppello Parma, I giugno {871. Mathovic, Cattani-Sacchi. Annali y,277.
Aplello Casale, 8 iebÈr. {873, Rosso-Órdine Mauriziano. Giur. X,'2{8.
Appello Milano, 6 febbraio 1874. Comune di Basto-Usnelli-Finanza ll. cc.

. Mon. Trib.-XV, 282.
Appelìo Bologna, 6 aprile 1874. Viani-l\{istrali-Società Tipografì. Ri.
. vista Giuridica II, 213,
Appello Roma, 25 setttmbre {874. Monache Orsoline-Ministero Finanze.

Legge XIV, 994,
. Appello Genova, 7 dicembre 1874. Caorsi-Dabove-Dodero. Gazz. Trib.

XXVII. 74.
App. Roma, {'5 genn. 1875. Colonna-Ferr. Romane. Bettini XXVII, 338.
Appello Macerata, 19 aprile 1875. Intenclenza d'Ascoli Piceno-Tasatti-

lII, 255.
proposto nella prima comparsa

causa a rtrolo.
qrrantunqne nelìo stesso giorno della

a ruoìo. - Appello Casaler29
li,a. Gi.tgriryrud,enza III,'I.,'15..

principale sussistono gli
27 febbrui,o 7866. Terracini-Aultq,

si propone' nelle conclusioni: non
anteriormente all'udienza con atto

qualche atto prima dell'uclienza
ciò nón gli vietà di proporlo alla

1866. Suluzzo-Persbttè. Annali

principale resta irricevibile an-
ragioni si fosse proposto. - Alt-

X[on. Trib. VIII, 239.
pqq proporre nella prima risposta

Napoli,,27 lttgli,o 1,866. Gazi. del

incidente proposto in via sussidiarja.
Cattale-Bq,nca Nazionale. Bet-

sommario I'appello inoidentale può
all'udienza.

col prctesto che abLria
che incidentaler-perchè le nuove

ricaderc. - Appello Napoli, 3
delle Gq,belle. Gazz. llet Proc.-I,3i4.

che. procede -dalla parte app-ellata
di chi non abbia próposto -appello

non può appellare per incidente
dcve appcllare per adesione, nei ter-

del Codice cli procedura civile. -è Ambrogio. Giuri,-

cli deliberazione chieda la
dell'appellante a tutte le spese,

deve riguardarsi tale istinzà

Fondo per il Culto. Rivista Giuridica 
2. L'appello incidente è validamente 

purchè.anteriore all'iscrizione deìla 
E pure validamente proposto, 

prima.deliberaziorie sia seguita I'iscrizione 
gennaio 1,866. Oblati-Sant'Elena Opera 

3. Non ostante la deserzrone dell'appello 
appelli incidentali. - Appello Casale, 
cd, altrà. Giuri,qtrud,enza TlI, 4"4"8,

4. L'appello nei giudizi sommari 
sarebbe per ò nullo se fosse proposto 
speciale 

-notificato al['avversaiio.-
Se poi I'apilellato ha fatto notificare 

sènza propìrvi I'appello incidentale, 
udienza, - AppelLo Napoli., 16 luglio 
r, &47.' 5. Rigettandosi I'intcrposto appeìlo 
che l'appello incitlentale che per altre 
pello Rrescia. 25 lu'gli,o 7866. Fenúi-îénò|i.. 

6. L'appellò incidentale non si 
dopo I'iscrizione a ruolo. - Appello 
Proc. I,242.

7. Non e ammissibile I'appeìlo 

- Appello Parma,22 nouembre 1866, 
úin,i XVIII, 626.

8. Nelle cause trattate con rito 
proporsi anche nelle conclusioni prese 

Non si può eccepire lo steiso d'inamessibilità 
la sostanza piu di un appello principale 
leggi non determinano su che esso dellba 
d,icembre 1,866."Balsamo-Direzi,one 

9. !,'appeìlo per incident'e è quello. 
contro l'appellante e non-_ già -verso . 
contro colui che muove l'appello inciclente.

In conseguenza, una pàite appellata 
contro un'altra parte appellata; essa 
mini e nei modi stabiliti dall'art. 488 
Appello Torino, 3l dicembre L866. Vì.gna-I'omati,s 
sprudenza IV, 188.

4,0. Se llappellato uella prima comparsa 
conferma della sentenza e la condanna 
compresa quella della tassa sulla condannar 
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20. L'appello inciclentale è da consitlerarsi come una clomanda ricon-
l.^lî::3]" e qninrli se I'appellante. princípale è contumace devesi I'appello
noturcare personalmente al mcclesimo.

.. Se it pr..é,ilÀ.;il;;;;;;i.io e I'appeilo incitl,;ntate_ fu proposto
nelle cgnclusioni, se l'appellante principalc'd contrrmace si cleve 

-pronun-
clare sull'appello-principale e rinviare I'appellante incidentale a provve-,
qgrrsl a lbrma dell'art.381.C. p. 9: _l 4ftpntlo Fi,renze,9 dicetnbre186,l,
Nebbjy e 1'eía-Castettctri. Anhati, lI, {0d.

2d.. Il ter.mine per la plocluz.ione'clelì'appello incidentale chii_rdesi col-
I'lsclîrzlone a ruolo cd e. pere_ntorio, qnand'anche poi I'iscrizione si risolva
per successiva conlestazit.rne' delle parii.

La decadenza incidcntale e d'orcline pubblico, e npn è
clelle parti. * 'Cors, Irirenre, 27

XX, ?5. -- Apytetto Breóui.a,
2b8. - ATtTte.lIo Geirbua, Bt lugtió
clei fr;Ò. îXt, SOZ.

cli gracluaíione, i crediiori po-
mod,esimo sono ve{i ap-

lui ap|ello incidentaìe. - ATtTtel.lo
ò lL. cc. Gíurisprudar"a i)slll.

della carrs& a ruoloo è asso-

- cì;lss. Napoli,^ 2iJ m,arzo
4 048.

valere in primo giuclizio e
in apPello, *.nra"uopo di

casctle, 2s tharzo' 1868. viscònti-
Cass. NúpoLi,46 tugii.o 1870. G:iosa-

- Apytàt.to'Napoti,4,B rng,rzo 1972,
XX,ii, 257.
propórre dopo I'iscrizione a ruolo

pella notifìcazione rì'rrn'altra
I,orino, B0 marzo {g68. Schr;ctp.

formali cleve propor'si nelìa prima
causa a moìo, ossla della risposta che

scadenza irel termiùe a cbmparire.
il ter,mine e clopo che la cauia era
quanlunque per" ulleriori delijrcra-
ó siasi liapc,:{.i,. la causa.
la decadènza cleve pronunciarsi
7868. Tctlu,cclú*Caii,o. Git,,rli,-

pr.oposto rìopo il principaìc, e può
cher decidc ìl 'meritb, 

s*bb'ene
in unl par.tc seconcraria e íccessolia.
S;luo-Òanmgullo. Leggc IX, 42r*:

al suo i'tdnto può ítíttavií appel-
nrezzo onrle la' sentenza non sia
!868. tr'i,nanze-X,Ituúcipi,o d,,Asti.,

ircidorrtale è di s.a natur.a pe-
luogÒ i,pso.,jw,e e -deve essere pro-"si ierinca . anche nel caso'chg
Jlensì ueila prima i.ispoitq *u-aòpo

dell'appello 
sanabiìe +gppur: col conséirso. espreslo 
pennai,o'1868. PaliTrana-u,tr_inque._Betti,tzi, 
70 marzo 7874. Eco dei Trib. XXV, 
7868.^Ferc. Ligurc-Crtld,erari. Gctzí. 

22. Trattandosi cl'appello nei g'iudizi 
steriori all'appellante néi rapporti òoll'appellan"te 
pellatr e. possono proporre con[ro di 
casale, l0 .nrarzo 7868. Legnazzi,-Pissauini' 
. 23. Rimasta ferma in-appello I'iscrizione 
ìrrtamente inurnmessibile I'appel lo incitlentare. 
'1,868. Passina - G u.ct lieltn i. Lect ct e V IlI, 

24. Le ecceziori firtte già'iall'ap1íellato 
nonstate discrrsse possono issere ripi:oposte 
sjeciale aprollo incid.cnle._- appcltò 
Sabuino. Gqzz. dei, I\"ib.XX-, /r22. 

- (rpi.no. Gazz. dei, ?',"?b^ XXII, 519. 
ù:laterasso-Antaht.ra. Gazz. (lci Trib. 
, 2Í. L'appello incidente non si può 

qttatrd'anclie esso sia stato poi cuncellato' 
compar:sa gillsta I'art. 4.74. -1 'AytgteHo 
parelli.-Btotto. Armal,i ll, 30S.

. 96. L'appcllo inciclentale nelle cause 
risposta .aut,eriore alltiscriirionr: della 
deve notifìcarsi eniro quindici giorni dalla 
.. . I,'appello incidente proposto dopo 

già. stata iscrifLa a molo, a iliicevibilò, 
zioni sia cessal.o l'elfel.l.o dell'iscrizioné 

ll fernriire sutld-eito è perentorio: 
d'uflìcio. - AltpeUo Tori,no,-l m,ag9,1i.o 
sytrudenza \, tn30.

27. Appelto jncidentale c quello 
con esso impugnarsi ìl_ parle di selitcirza- 
l'appello pliLcjpale I'rrbbia imprrgnata 

- AppeL!,2 .lirenze, /t ntaggiò tS6g. 
28. chi otten'e serltcnia conforme 

lare per incidente'propònenclo un rlllovo 
tiformala- * .4np_9tt9-Casale, B m,aggio 
Gazz. d,ei I\'ib. 7X, '175.

29. ll 1c'nrirrc- a proporrc l'irp|cìlo 
reritorio e la decader.rz.r clll dirjttò-à 
nunciata anche d'uffìcio. Tale tlecaderiza 
I'appello incitlentale sia stato p'oposto 
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.che, clecorso il termine utile.per risponclerer.ìa^causa sia. stata iscritta a

ruoio. suancl'anche l'iscrizione" non sìa-riltaita ferma'^- Appetlo Brescia'

ti s';;sir;-ióeti."èr,ea:ei'to' 
pro"' rri'b' x, r34' !

.80. Cadenclo f'-ppaió"p.i"ìipat. puO sússister-e'l'appellr incidentale' -
deeítià î;;'i;;: i;-'s'i'às"o'î868:' Fioi'o-Pi'"na lrorti'na' Bettini' xx' 523'

31. ll conve""t., lí'q""ì":"u[it aàaotto a sua difes'a due ecc'ezioni'

t'unu"à.tìl ff;ù-i;a;'-'f;;;ìt.1*;'in viaFincipale' ed ì'tt"tesi' qualnnqtte

:;J:bbri;:';i;;;; i;i# ì;"'l- t"';il subord'i'ata'-e i'n àpotesi'v a modincarla

i;..;.J;;i't'òú:":'llt.:lh:".",:Hil.::l;%xt'r",'i,'.$i"fi ';ffi x'.".11

I3,;# i,ft #t;?ryà:", J'i,'ìil il;';'"'ip.il à ;È;;; I 
^:ide 

of e aî t t a, sentenz a,

tuttochè sia stata accolta l'àltra ecóézion-u *ubJtutna; e ciò quand'anco la

senrenza conren ga l"'"f;;*"il' ;";;;ì; a;d;l,lziong.'. s"nru qi esto abpetlo

non può ir rribunale ;ií'1;;;"a;'?i;a" u..uEii.."'l'eccezione principale,

srrlìn-ouale si è formatì r" .àr"?ir.îi.atu, -.iasr, Firenze, 12 marzo 1868.
-irlnìto-Pucci,. 

Arut ali' 7I, 322''' 
sz. I I ì o nv en u t o ;' 111..1'; 

-ó 
t ? ^i -?lY, *Î i ill,l; :li'.Tl'i Jf i'""' -$;l;

t 
:',1'i?u,ni,BlîliìT. 

n;ì:"?fi 
:î,T.x','n1'',,lio ;;' "i* *'u' i0 "" *"* t tu d*i

primi giudici, ,iproporfu'ì'f il'Jàira.i 
-grad' 

fe eccezioni state rigettate, se

iron abbia appellato ;i;"t"; i;;ià;;hT*tnte-da questo rigetto'-- cass'

' 
T ori'no, 29 mas g i'o iàé'8:";';; àl* a' Ai'"i"-pú o aa 

" 
Arut'atì' II' 31 e'

33. Se t'appeltaà""'ì"tll; pti*" àedota ài"risposta chiese Ia riforma di

un capo della senten?;'Ìl;;p"-li;;#4:u; è ainmessibile e regolarmente

iràrrJtà, benche no', Jiu siito nominat*ltl"rr:*iÎtil;,n #:tJyr:*
ir: ;; ;." 8 7'lú i àt o t'eas. fr' o s s a ti' - G r o tt'd' an q

' "' " n 
à;. 1È" il;"$ir; 1; iii.ii" in ciclentale" nr:f y l:;r\ul: d;:i,:, l'd

*oorù-"iopo rimasta lerini I'ilcrizione a

ìi,ià'iii {i"6b: e';;il-Ra,petti' Lesse x, 446'
"o*o'31. ò;i;p;;ii; p'i'tàlpate vei[e éolo sulla nQn ordinata esecuzr.ne

nrovvisoria, ,,oo e *#irl'i;ruifii" ry"rrp.ìi,l-;"riàentale nel merito. - Ap-
.,e*o 

casate, zt qirià,ià" {s66.- r,"ài"ú-A;;;r'i;;-.-- Temi' casatese II' 263'

" 86. L,appello i"'.íh".*"."íifii"-.ià a ";.".r-"ti. 
quanclo, trattandosi di

;'lltru'i'iiiif,T*'iL;f, rT3#t!-l:l;'*ffi .È:..J':',ii:!'i:g'i.,T*:
nei chiedere fa ritorloi ààifu-pti*o sentenza'in qualche "]tto^g" Conseguerrteménte "o" 

'è nucuutu'io-luà" 
"interposto appello inci-

dente per .rrur" ut ià''i;;;;; coÀbattere it iiu'aituto ioltanto nella parte

razionale in qttanto lìàlìi-*ta"timo non';""';;; accolta taluta deìle ec-

cezioni allegate u ,o*'t'""s;à'd;lì"lt-;ttdl l""Cott' Toti'no' lÚ settembre

Itisé. 
-aiàttfr-p""'iiliti--" 1l' i'' Betti'ni *Íl' nuo"u;*issibite benchè .pro-' 

'"""'Zl."U.ppJto incidente nei giudizi'for

','";Xil:îf, H#nîhi."]trf','rU,Wl";",i:;;ii:ú.f #[i;:
**"{{' 

"P;; 
.Jií; 

TIIà"-'-,3'.è,,'. ugl9.1tto d'appeuo ; g}l"lii:Tane eil è

effieace, qu*ntunq,ru'"iipi'tir" ;iìtgii3!--iu-ti'gLiluto per qualsivoglia ra'

;##r:y:ri-#iT;i*:?#: jfi 3:1*,1'slm:*i:f ip{nrett.
39. Non si può ;;;;;.;;.i;;i'óJto inciae;e-che contro c}ii abbia ap.

pellato in via princip"rrélì"i"ài b' irrammi*sibile contro un- coapìellato' -
AnnetLo Mitano. 6 febbíaio t870. Comu":;"il"É;;;"'e.iàifó- íh' cc'-Fi-

;í:;;;-"-ii."-;;"M0,:r. Giud' trr,367' -. f,:^*,^ Àn

40. rl virlcilorr'niliîu i,ìefi; di provvedersi mediante appetlo inci'

1
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dentale per esser abilitato a invocare di nnovo in appello una eccezione
perentolia,_ com'è quolla della cosa giudicata, chc iliiibunale a quo abbia
rig'ctta[a, dandogli ragione al tempo stesso per altri fondamenti." - An-
p,cLto L_ucca, 

^5 marzo 4"870, Cord,ier ued,oua Agosti,ni e Testa-ll[ariatii.
Atu'tali \, 70.

41. L'appello inciclcnrale non può proporsi cla chi non è appelrató e

l9!r,a un capo della_sentenza diverso.djr^qucllo su cui cacle I'appàilo pi.in.
clPalq. * {ppello._Torì.no,4.6 aprilc 7870. Orf'anotrofio di Cuneò-t}rin.tet.
Giurispntdcnza, \II, 459.
. .42. Qua.ndo la farte cl,re ha proposto appello incidentale lo riproponga
in v.ia. principale.sullo..ste-sso capo_della sentènza e proponendo 'gli'rt.jsi
molivi di riparazione, il.deposito de,[ manclato e cìegii àtti f^tto "pcr l,ap.

princilíale. - cnss.^ Torin'o,
delti Gueira e Il. cc. Giurirytru'-

in via inciclentale de'e notificarlo
altri appellati prima che .ìa cirusa

nrài1gio 4gi0. societù d,,appal\o
e H. ic. Gazz. deì, Trib. xxir',1i5.

inciclentale deve proporsi íella
causa a ruolo.

il procgclimentó, seb-
a àiascuna clelfe parti cli dsibirc
anche l'appello incittentale. * Ap-

e di pieLr au aiuan o. G azz, d:l el

rrnt sentenza di gracluazionc p()r
per ottenere riconosóiuta I'esistcnza

di qucsto, possono appellate
quali I'accoglirneì.rto cli taldistanza

tla eisi ottenuta in pr.imo
4.870. Iîranzosì,ni, e Gobiaichi-

Dronosto, non può rimaner pregiu-

'è già tatta, r'anrrelro in-
Napoli, 2B luqlio {gT0, Jrio_

-'Àpptétti wii,ótl, n' ài*ià-'
lttiìiiirtl"_ e"rr.

seluetnttie t}lgi. ito';;o_Rî;;i,0,.

Ig71. Guar,ùto_Mauì. An-
marzo lg7i. vi,llaneuua-ll[acca-

.proposto dopo la prima
ìroLrÌica'ra, quonr'unqi,i n.ng.o
.lelle'pai.[il--"""'t

.appello n"lia p.ima comparsl cli
isòiizione,. è pttrcntor.io, ne può es_

non può valersi all'effetto
ordinario^per'appeìlarc ìi ìia prin_
Ge,taua, zb tujLii 

'isrti." 
ttinfsteio'vvv tvtv' tr''

peìlo incidentale _valc eziandio per I'appello 
29 aprile_187-0. costa-Ammi,nistruzioie 
d,enza \lI, 356.

43, L'appeìlato che propose appello 
ir.on solo. aìl'appellarrte, ma anche agli 
siu irrscritta a luolo. ^ Appello Tolino,g 
gencrule_dei' dazi' d'ì' consunto-cap.ellano 

. Itlt, .rn procedimcrrto formale-l'appello 
prima risposta anteriore all'iscrizionà-della 
. Se però si fa luogo a rinvio, reintegrandosi 
bene col rito sommario, si apre l'adito 
nuovi documenli erì ecceziol!, e quindi 
Lello N_apoli,, I mag g i o 187 0. D oiiu-comun 
Proc. \, 777.

,, 46. Proposto appello principale da 
ottenele anteposta rrna collocazionc e 
di un credito e.pronunciala Ia collocaiione 
per incidente tutti gli_altri credil.ori ai 
pol,rebbe recar pregiudizio n_ella collocazione 
grurlrzio. -- L'ass. Tori,,o, _2.4 malygio 
Arizzano. G iurisprudenza' r{ tI, &Ji'."
.. 46.-L'appello incidente, u'a vorta 
dicato dalla posleriorc rinrrnzia aìl,appe^llo'prlnóipaLe.

. se però ln. rin'ncia.ail'appelró'p'inciprrc 
croenre non e pl_u ammrssjbjle, _ Appello 
rentiro Il. cc.-D'Antonio. A*ati v,'ab6- 
bre 7869. Comune di, Pomegti.ano d}'Arco-n,Oàfirii 
d.ct Py9q.-_!, flS. - Cassl Napoti,'Il 
Annali VIII, 23.

,. _,C91!.u: Appello_Napoti, !0 maggio 
nelh, v' 4bt. - appello Palermo, 2'I 
gnone. Gior. tlei, filU. U^ ZAA.

47. E inammessibilc 'l'appcllo. incideu[ale 
iscrizione clella ca.sa a ruorò' debitamente 
essa indi,risolta per succcssive delibelazioni ll termine onde proporre detto 
risposta in merito anteriorc alla cletta 
sere pl'or"ogato dal gindice nè clallc narti.

L'appcllato cui fu notirìcata la'sentenza. 
d1 p,roporre detto appello del terrnine 
opare _contro Ia sentenzc. -:. 4?n9tt9 deLlîa tr[arina*Zeno, Annati Vi,'AZz, 

Biblioteca centrale giuridica



TIT. V. DPI MEZZT PER IMFUG'Nd.RE LE SENTENZE 99

4g. L'aver. chiesto il rigetio- 4ell]app-ellg principale non p-re,clude all'ap-

ff llxT.,'--t'l*,.ry,",1'ffi .J3nffi 1Ì"Js"*."iliîi:-Î"î';fi 'À{:gli;lîl:"i%ff i,:
ìV##, b 

"iuiii"'-t'sto."Dori'a-Mil'celi' Gazz' d'et Proc'.\, n' Itt'.. 
.''*'"h6'. L'o,rp"tto incidentale per semplice compalsa è_ proponibìle sol-

r^rrto-ilri*tiiàtto all'appellante,'e non mai cotttro u.n altro appellato per

l,..Ji.r. irlòlta quate'ì'appelÍante non ha verun interesse. - 4?pttto
Ìí.i,riti,-g aicembre {8?0.^Scalorl-scalui e lîinanre. Leggè XI, 947.
"'* 

50: No' tò piiL ammessibile I'appello _incidente enunciato con postilla
o niè rlelìa combarsa conclusionnle,'quando la parte appellata' nel corso

ai"É*- ..*pnrri, ltr senza alcula'riierva dichiàrato di accet'tare in tutt'i
i s'ni cani la scntenza clei primi giualici' - Apltello Ancon'a,'24*licem-

mlaichite d' Ancona. Annalii,,lí tgi}, nlnitti" iàt tWo,it"-Oi^lonohrofio 
IV.613.'" -bì.'L'appello 

i'ciclentale non può spiegare il suo effetto che nei ra.p-

oorti lra l,iipellato riurrò u I'apiellanie;" può colpire la..sentenza che

5tnL"i lt" .r'rí in qualsiasi parte "ma non puó esorbitare dalla sfera entro

cui è citcoscritto quel pronunciato.
Quincli; trat'tandosi di appellazione da un capo della sentenza ema-

nata in-un gíudizio tli graduaiiòne potrà bensi nno- dei coappellati doman'

;;;; i; via "cli appello iYncidentale la^ riforma det detto capo nella parte

t'à,,i'ì'"póuiLani,i riur.1 vi[torioso, ma non potrà. nello. stesso tempo chie'

a'àru iu .ìfbr*u tlella séntenza anóhe nclla pàrte in cui fu respinta la sua

.àifo*rio". riflettente un credito e per natura te .PeI .data di,iscrizions
uifutto ìirti"to cla queiló àhu for*a 'oggef,to del giirclizio appellatorio in
cui fu evocato."-- '- i- ;;ti;ra speciale clel giudizio di .grarluazi-one non permette in tali
cause cli ammetter'e qualunqué appello iicidentale.^p-rgpqsto .solo contro

i'app.f f 

""ié- 
pri*iprt.l, - Càss. Ùòri.no,2 febbrai.o l87l. Cq,reichi-Arena-

Mon. Trib. XII. 229.'^- ' 
ó2. l,'olpé-úo in.iclente nelìe canse formali, comunque proposto nella

pri*o-tirpó"íul e i*^*essibile se a q*el gioino si era già eseguita la

iscrizione a ruoìo.- - 
Lo éhe procuae anche quanclo la iscrizione venga poscia cancellata,

e tuttoche la cànceltazione al:tia luogo appunto pe1 la no.tificazione di
queìla comparsî con cui l,appelìafo 1ìiopótìe I'apnello incidente. - Ap'
$ttlò c"t"tb,23 febbrai,o 187\. Mottd-bemani,o'.'An'nal-i \, .269''-- bB. L'a1ípé1o incicìentale non può. proporsi se non {a 9li -è,appeìlato
u ,ron ,lu qbtffo:.fre tii .lioto, 

"*uinpigrazia,. 
per.la regolarità del,giudizio.

-- 
- 

lttiiuo' Tàtúii,- a * oiro' L87 L' Ènsetníi-p iacenia' G arz' d eì' Tri'b',

xxII, 293.
Ézl. E ino**essibiìe I'appello inciclentale proposto bensì nella prim.a

risposla, ma dopo che la caùda fu iscritta a ruolo' l:inchè 9.on-vi sla rI-
*;';i" ià.*;. :- dppiiiu Itttl,Iono, t& marzo 4.874". Rauizzoli,-De Giorgi
eCarmaonolì,. Mon. Tri.b. XlL 787'-"" 

bÉ]"È;u*ÀÀ*riliià-l;apóetlo incidente in causa sommaria .prodotto

"orro-óàÀporru-;;;l-*i"";le"all'udienra.in 
cui fu fatta la rinuucia all'ap-

p.if o pr-i'tipale, letta luii;rppéffu"te nelle concìusioni da lui formulate
trella comparsa co'cto.lon;i;: - AppeLto Napoli', 27 marzo 787'I' Fol'
gori-Gtid,a. Gazz. clel Proc. VI, 486'-
"-'-561l;*ppuifo inciclente npn può elevarsi se non direttamente contro

la soll poti." rnu ftu prqróri. i'a'ppello principale e limitatamente ai capi

deìla serìtenza che sl.aiuì-fra cssi-due fll.- 
Àftoru soltantoll;appello incidenfe-potrebbe estendetrsi anche contro

.
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gìi altri coappellati, quando per effetto deìl'appello principale I'appellato
sra.Posto riqpetto ai coappelìati in queìla stessa condizione nella quale
egìi.trovasi di fronte all,ifpellante piincipale. - AppelbBresci,at 5 apnta
1877. Parrn-a-Cali,ni e ti.'cc. Lnnhh, Vi lll.
., ttl- Cass. Torì,n0, 29 apr:ì,le 1870.'Casta*Ammi,nì,strazione.Guura.

Annali lV, 2b8.

., 57. L'appcllato in un capo dctla sentenza non pnò, di regola, appel-
llle.pc_I'.tncidente da altro o da altri dei capi a lui-contrari, diversi e di-

:rj,|Î, j^tl capo appellato, e risguardanti p'crsons diverse tlall'appellante
pnnctpale.

, .. . : . $ quertu legola p'er altro è fatta eccezione, quando I'appello
prrncrpale di nn contendente ponga rispetto a$ìi altri còriten-

oisia nelì'infleresse all a.ppel-
per'I'appelìo pr.incipale, risiràilo

dai capi contrari cli una
dopo che hall'avversario era

Appel[o Brescia,24 apri,le lB7l.
39U

non può pitr propolsi clopo
proponga riella' priina'compar.sa

colla p'ostcrior.e ri'apcr-
1871. Sàrotto-Garbigtia

appello incidbntale cla qualunque
il termine principale. -

piu parti in càusa, ecl alcune
sperimdntato conl,ro'quelle che

- Cass. Napolí, I0 muggio

il giudice suferiore non pirò
appeitati, i guàli non usarono

mcig'gio I87I. tr'emi-Scamq,uro.

la procedura formale a vece
incidentale dev'essere pro-

iscrizione della causa a ruólo;
clopo la iscrjzione medesirnajJ AppeIIo Tot'ino. /!. dicem'-

IX, 126.'
per coorparsa, ,non può avcr

gravame che interessa gon solo
chè p'esero parte al primo giu-

e 
- 

necessario propérre.

iruò elevare eccezionc cli irrecc-
la causa sia inclividua, pnò
Appel-t9_ panna, 4 cígàsto

Annhii yLlit.' ' -

appellata nón si può riformare
dell'appellante rjrincipale. -Rícci, G azz,. d,et i, r oc, i il,,t 48.

in efrpeìlo clall'aftore pei s,ro

I'appellato, 
denti non appellanti, nella stessa-conclizione, 
ìare contlo di essi, in cui viene posto, 
all'appcllante.

.Non è ammissibile un appeìlo incidente 
sentenàa, ai guali venne fatta àóquiescenza 
slato interqosto i'appello príncipalè. - Agog-e:'i-Radici e-'Panzira. Arutali V, 

58. _L'appello incidentale in causa Îormale 
seguil.a I'isciizione a nrolo, sebbenc si 
coutenente dichiarazioni cli-merito ; nò- si'convaùda 
tura della causa. - Appetlo Torino,2 maqgio 
a Baretta. Giuri,sprudbì'rza \III^ LgE.

5?.,!u parte ippellata_ può. produrre 
capo d_ella sentenza ancorchè sia scaduto 

I\fa. codesto diritto quante volte sieno 
soltarrto sieno appellanti, non può essere 
hanno accel,tato Ia sentenza dei primi giudici. 
7877. tranirí,-Dema,ni,o. Legge kI, 67ù.

60. Provvedendosi peìl'àppeìlo'principale, 
ple.giudicare. I'a.p-pellarrtd in rìantaggìo ae$ti 
dell'appe]lo- incidente. - Cass. Napol,i' 23 
Legge XI, 588.

61. Anche nel caso in cui sia aclottata 
della sommaria prescril,ta dalla legge, _l'appeìlo posto ì)ella plirna risposta ant,eriore alla 
per cui esso sarebbe 

-tardivo se propos[o 
quand'anche questa non sia stata'defìnitiva. 
bre 1877. -Marguria-Prina ed altri. G.iurisprud,àiza 
, 62,,L'appello ìrrcidelte, che .si propone 
luogo che contro I'appellante principale.
.. ..Quindi,quancló'vogliasi àedurie un 
I'alpeÌlanle principale, ma altle -persone 
111]9 ., non ligurano nel..seconclo come appellanti, 
contro le medesime appello in via principale.
.. ... .altrimenli, I'api;'ellante principale 

vrlrilità, contro l'app.ello inciderite, nè quantlo 
dirsi chc tale eccezione sia de jure teitii..-, 
7871.^Ospiz.i Ci.u, Piacenza It. Lc.-,Sotd,atí,. 
. 63. sen? appello. incidente clella parte 
ta senlenza dl prima istanza in pregiudizio 
Appe,t lo ! 9no1t, . 22 febbraio 7872 : Cbruili- 

04, Rigef.tata la domanda 'e riproposta 
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a

II, n. 8&.
76. n creditore che contrastò in prima istanza una collocaziope pri-

vilegiata;6pponunao I'invalidità della surrogazione vantata dall'avversario
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e la prescrizione del privilegio, rleve propolre appello incidcntale se vuole
che là Corte g'iudichi'non óto Auttn qo.itionu di'prescrizione-,sulla quale
è chiarnata a decidere per I'apnellazionc principalc proposta dall'avversario,
ma anche della questioire ai iitiaità dcìlh suriogaiion'e, stata rìsoluta dai
primi giudici in senso favorevole all'appellaute.

Per ottenere la riparazione di rln capo clella sentenza inclipendente
dagli altri capi non bastà ricordare nella r:onclusionaìe, per semplice modo
di discorso gli obbicl,ti già spicgati in picno girrdizio, ma è necessario
I'appello incidenfale. - Coss. Toritto,4. tnarzo 4,873^ Leui,-Bonazzi, e ll. cc.
tr[on. Trib. XIV, 263.

77. L'appelìo incidentale è utilmente proposto con cedola anteriore
alìa iscrizione della causa in nè nuoce che nellla.tto di costituzione

fat,ta riserva dell'appello medesimo
che ave& eompensate le spese. -Riuista Giu,rid,i,ca I, 43/t.

non pregiudica il diritto all'ap-
diritto non si attuì che postcrior-

ad un'appellazione incidentc.. *
Gi.or. deò

cassata e rinviata dinanzi ai giu-
c perciò h parle appelìata può anche

contlo la sentcnza tli primo

sornmario può cssere pro-
alla comprrs& conclusionale in

rl.trcsta. * Appello Napoli, lO
VI[, 585"

Marsico--Ri,naldí. Legge X, 197.
in primo grado per avèie i primi

,la ess;à dedotti non à rndstieri
in secondo grado gli altli fon-
presi in esirme, o furono re-.

4,873. Soa,ue lL. cc.-Gerlí ll- cc.

appello inciclente, il giudice cli me-
e uulla. - Cd,ss. Firenze, 26
e colnnx.-Eredi, Bottu. IJet-

nel quale,ora rimas[a soc-
diritto cli èssere ascoltata nelle

di cassazione se il tribunale di se-
del suo appello, e perciò non si

Cass. ITirenze, 2,6 fòbbraio 4,874.
Boilq, Annali VIII, 223.

di costituzione cìi procuratore
scopo di clifeudersi di una clata

non equivale ad nna

- Appello llresòia, 1.0 marzo

anclie d'ufficio, l,appello inci-
di risposta,'mà'posterior-

- Appello ùIilano, 7 aptilte 7874,

ruoÌo, 
del procuratore dell'appelìato si fosse 
ristrettivamente al capo ilella sentenza, 
App. Bologna,40 maizo 1873. Grechi-Beltrami,. 

78. La rinuncia all'appello principale 
pello incidente, ancora quando cotesto 
mente alla detta rinunzia.

La legge non viefa che si aderisca 
ATtpello Palermo, 21 m,arzo 4.873" Villaneuaa-ùIaccag1none. 
Trib- lI, n. 266.

79. Quanclo una sentenza sia stata 
dici del merilo, essa cessa rli esistcrc 
in sede di rinvio far uso dell'rppello irrcirtenl.e 
grado ({).

L'appello incindente neì procetlirnenlo 
posto anclre nella postilln che si aggiunge 
gtranto chc qrrella si l'iticne proposl,o coa 
gi,ugno 7873. Brancaccio-Berat,dí. Atr,nali' 

(1,) Cass. Napoli,,2l d,i,cembre 4.869. 
80. f-a parte chc è rimasta vincitrice 

giudici accofto nno fra i clivcrsi fonrlamenti 
di appeìlare incidentaìmente per riproporre 
damenti che dai primi giudici non ftirotro 
spinti. - Appell,o Brescoa, , . . giuqno 
Mon. Trib. XIV, 878.

81. Proposto daìla parte appellata 
rito deve conoscerne, altrimenti la sentenza 
febbrai,o 4.874. fuIi,tti,stero d,'agric. inclustri,a 
úirzi XXVI. 053.

82, La parte, che da un capo di senterrza, 
combente, propose appello incidente, ha 
'sue difese, e di querelarsi in giudizio 
condo grado abbia dissimulata la esistenza 
sia fatto carico dei gravami prodotti. - Mi,nistero d,'agric. industria'e comrm.-Eredi 

83. La dichi4razione contenuta nell'at,to 
di notificare la costiluzione medesima allo 
citazione di appello e di appellare incidentalmente 
fo^rmall p.r'oposizione !'appello incirlentale. 
7874. Ecò d,eì, T'rì.b. XXV; 258.

84. È tardivo, e comé talc da rigettarsi 
tlentale proposto bensì neìla prima ópmparsa 
rnente all'iscrizioirc della causa a ruolò-. 
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Ronzoni-Baracltetii,, Mon. Trip-' X-Y, p' Q90 ; lplcllo Brescia,'25 gi':!"

;t:n+ {jr:i:i r;t;'"'on;x,!: #iìr xí:;:;?ii' !èJ! 
e03 - Appetto

"""'"à"d. i.jló..ai*ento fòrnalc sono. ammessibìli' gli appelli incidenti
. propJ*iì "ofiu-pr:i*n 

compars& tlopo I'iscrizione dclln catrsa a ruolo non

rimîsra lcrma. - n$pelto Nu1toli", 13 ntaggio 4'874. Elmestri'-Plussaitell
'i'iìiito. Eazz. d'el Pioc' lX, 292' \''
" " S:d.'L;.ppello inciclente'può. sempre. interporsi' q1g{9 quando. pitr

"i^..iì'capi'éella 
selttenza appellata, riè è necessario che il soccombente

i.';"; ài'ouesti capi delrba proporre nppello principale per ottenetnc la

iiir.*irri.,'quaudo'già quer,to ippcllo iriincipale, è stato pr919s.to da aìtri
'; î"iuri.o'.oiio cleltfsenienztt. AiTteLlo ÙIodeia, a2 .qi:4919-187{- MoLz&'

ài Fhzanza Modiriu ed' altri" Rett'ini' XXVI, 469'irirraili" d,i, 
'"'"'À?.'nin.ttala in pritna istanza I'eccezione di plescrizione, non può ri-
,,.^,li""l-i""stessa eccezione ilnalzi ai secondi giudici senza appellare per

#;t,t";i. 
-àaita 

*untenza cli rigetto. - Cass. NaTioli, I luglio 187/t. Fondt,
'i.'i". ll Ctr,llo-Rizzo. Gazz. dél Proc- IX, 330'

""' é"g. i;;ppJlo incidenle pu9 proporsí colla comparsa conclusionale pre'

u.ntoìi'oll,.idì.ttru, in cui si disèr.rté la catrsa, .quàntunque la medesim*

,iiii"t.rii"t- in alira uclienza, senza che per altro siasi presa ìn.prece-
àrirr"^.r".Lirsione alcuna pe/ partc cli _chi 

-ha proposto. I'appello,incidenle,
Z" À'nrrrtto tuIod,enu,2l tugtio i}7rl Dcloiti e [1. cò.-7\'ioeLLi, e IL. cc. Bet-

rini-xLvI, 48&.'"'"" g-ó. 
-posteriormente 

aìl'iscrizione ilella causa a ruolo, e fìncirè tale

incrizione non sia rimasta ferm.a, si può propon'e appello incidente. *
'a'î,)Zî,ii p"tnrmo.ru-initcntbre 4.874. Curatolo'*Lattza.-Ci,rc. Giur.\'1,28.3.
""'gl. b.r.fre ]fùpeùo ;n.lrtentale sia vaìiclarnen[e proposto. hasl,a chc

n.lfu p.ito *pul'ir.i clicliari tli domandarc Ia 
'iîor:mC 

clella senlcnza

airnellata. senza che- sia mestieri cli usare espressamenle le espressioni d,i

"i,iello iicitlentale. Ed urra voìta quesio proposto, il nou esserscne plrl

"iò^gti 
atti falto parota, non può"inel.*'e I'abbandono tlello stesso se non

oì !i* ,.egnta." i...uìJ. i 'AppetLo Genoua, 4 nouem,bre 4,8'l&. Aicard'i--
Aicardi.-Gior. d,ei' I\'i'b.I1'Ì, n. 46"'-* ó1.'ul-"na.'ì.*.i.ibile, I'incidentc serpra ogni cont'over:sia relativa

alla àausa principalé,-À-p*opohit-rlt. anche. 'co'trd clri vuolsi cstluso clal-

l,aoncllo pdr non u*ó*r.'pai,t. in causa giaccltc e solo provvisionale, len'
cichio a iendelc regolarc e lcgittimo il giudizio'

rruan4o tenda a p*iìrruro l'oggLtto" clell'tppellazione, nel 
. 
cui 

. 
giudizio

,iffiJt 
""-;-.i.uaJre. 

come e.ce}ónc pero'lór:ia diretta. * AppeLlo Vate'
;i;: i\' ìiol un l:ri" t u i. ii"t' o"i-Puoìi,n' i . Les s e xY., 

. 
60-' ' gZ,I'appellato -non 

puO concluderc per in nnllità o rifo-rma 1i l:-
senl.cnzfl, affeltata principalmente dalla controparte, se n0n^slasl reso ap'
pulinntu'inòidentale.' I 'AppetLo Venezia, 4.9 nouembre 4874' Rosetta*
'Fapanni,. Gior. dei, Trib. lY,4'46' .- --' gg."Îf rigetto cteit;appeltd p4ncipale -per l'art..489.,_non_ reucle inacco-

g.titiie't{ncù-enre. I À$peltg' lo1i,ito, 30 gennai,o 1,875. Borgo-Roccta-
Bogl,ietti. Gitr,risprud,ettza XII, 268.

" gl. guando ioo fru clue éonvenuti proposc appello .prì.ncìpale non può

u*r.." .útrutto atl integrare il giudizio-colla presenza dell'altro.convenuto.
Invece questo spetterebúe all'attóre, il quale ;tvesse cla sua !_arte proposto

i'àppeflo'p'incip'ale. La tlomanrla dí riforma. in uqa .par.te..della sentenza

fatii aattà.ppeliante contiene un-apprllo f-tgi$.t"!{: iinpìicito' - Appella
Venezi,a,'i'lebbralo 1'875' Eco del'Tri'b. XXV, 632'
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95. Spettando a cadauna parte un proprio termine_ ad appellare da ,

una sentenza, che non le fu tlèl tutto favorèvole, e ciò dalla notifìcazionc
della stessa, non può csserle tolto il termine nè'tale facoltà dall'intcrpo-
sizione delliappellà da par.te dell'avversario, nè dal deposito tlella sentenza
fatto da lui ^ à corredó del ,l"tto appello, 'nè da un iroprio appelto inci'
dentale, sc fu prodotto fuori di terriìne.'

Se quesÙo fu invece in terrrine. c verte suìl'istessa domandn tli ri'
forma, s'irlèntifica nei suoi effctti legîìi coll'appello principale, il quaìo
resta cgsì impedito. pel principio non bis i,n id,em,.'È uffìcìo ,tei $iuaice in'tal caso tìi appelli, I'tno incidente e I'altro
principale, prodotti daìla stessa parte, di sosir-enclére il giudizio, onde siano
riunitè le cause o si pronunci una sola sentenza, a prevenzione rli giutlicati

Veier.i.a, 24 febbraio L875.

proposto con postilla dopo
sentenza appellata. - Cass. Na-

del Pioc. X, 104.
'abbandonarsi dal procuratore in
parte, o senza che questa firmi la

l7 marzo 4.875. Zerpellon-

a ruolo ad istanza.dell'qppel-
ad istanza del medesimo,

sua prima comparsa anteriore
Appello Mi,lau,o, 23 apríle

696.
inciclente o per- adesione da un
forma oggetio dell'appello.prrn-

degli appellali. - Appello To-
ed, altri. Giurispru-

principale da un capo tlella sen-
da altro capo. - Cass. Torino,

Gùtrisprud,enza XII, ó87.
colui,,contro del quale non

- Appe\o Torino,28 giugno
Cauourè,l|, cc.-Fi,nanze. Gi,r.t-

è presto chiarito. Suole
primo eiudizio, sebbene non abbia

ad acquietarsi eil accettare
non la trarrà in appcllo, ma

non inientlapiu di appagarsi
combattendo i motivi di gravamo

puî essa, sotto diverso aspetto,
volle che I'appellato fosse costretto
dell'appello ordinario, e per ren-

evitare la contrarietà dei giudicatl,
quale venne già, cliiamato, per

provvitle soltanto all'èconorniaí ed
deìl'appello incidente rle-

il termine per propolro I'appello
di vedersi preclusa Ia via a reola-

avesse, forse astutamente,
giorlo del termine.

contrari e della ìoro-moltepliciH. * Aytpeilo 
ùerpellon-Panízza. Annah IX, 305.

96. È inammessiliile I'appello incidente 
essersi conchiuso pel la conferma della 
poli,, 6 nl,q,rzo 4.875,. Yiola-Fanurzi,. Gazz. 

97. L'appello incidentale non può 
causa senza un mandato spéciale della 
comparsa conclusionale. - Appello Vct'rezi,a, 
Panizza. Betti,ni XXVII, 436.

98. Qualora la causa sia stata ismitta 
lante, ma I' iscrizione sia poi stata cancellata 
I'appellato può validamente proporre nella 
alla nnova iscrizione I'appello incidjltale.^^- 
787ó. Maffeí-Peretti,. Mon. Trib. XVI, 

99. Non è ammissibile I'appello per 
capo della sentenza cliverso da ?lirello 'che 

cipale, e riguarclante i rapporti con altro. 
ritzo, 2l-_apr.ile 1875. Notu-Millo-Ghersi-Forgnone 
denza XII, 41*2.

100. Colui che è appellante in via 
tenza non può poi appellare per incidenl,è 
1.0 giugno 1875. Mq,lact id,a-Visconti-Aimi-Scalfi. 

'101. Non può appellare incidentalmente 
fq presa dall'appellante conclusione di sor.ta. 
L875. Commissione liquidatri,ce d,el Canale 
rirytrudenza XlI, 622,

l, Quale'sia lo scopo dell'appello incidontale 
spesso accadero che la parte vincifrice nel 
ottenuto completa vittoria, sia tuttavia tlisposta 
il giudioato,nella flducia che il suo avversario 
che poi, costretta a difendersi in secondo giudizio, 
di quanto fu nel primo deciso, ma voglia, 
atldotti clall'appellante, sorgere a querelarsi 
della sentepza appetlata. ll legislatore non 
a seguire in tale ipotesi le vie più ìunghe 
dere più semplice e spedito il giudizio ed 
gli permise di approflttare del giudizio, nel 
proporvi Ie sue istanze: E con ciò non 
unità dei giudizi, ma, permettendo la procluzione 
diante comparsa, ancorchè sia scaduto 
principale, salvò I'appellato clal pericolo 
mare contro la sentenza nel caso Ín cui I'appellante 
atteso a notiflcargli I'appellazione nell'ultimo 
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L,annello incidcntale ha pàrqrò due uffici,-Í. Úì*pu,r*u chi lo proùuce

*3lg,i1,-i.4it'tll};;.p;*'x"1"",:tlr#1ìl?Jl'i:t!fr t",'"Îi.Îif 
dfr 

ìi'3';
fi;;; ;;;t.;;i" s"nú'ó,:io sia decorsó it termine s.tnbilito clalra..tegge.

b. Da chi é contr'o chi puo ossere propost'o. I'appello Inc.ld'cnte ? 
.-'rlli,rliÀ icltistitu2ionè mette fuoi di dubbio la necessità che I'appello

inciOen:tíiJ tenfa aietro atl'?ppello principalgi richiede_clte esso sia p-rotlott,o
lilìì;*-"ir"+h ol aontro it solò^anpeilante. tnfatti I'appello incidgnte altro non

X'.i i'í"^u ,iif.sa, una reazio4e còniro I'appello principalc"gtò può quindi
i-mcttersi che ii aliriSsa contro chi non promosse I'azloner_ne.-ore(te.ango-
ilili;";tÉOliiàsÀ, sénri'Aimenticare la ràgione per la quale. il legislato-rc
i;;;;.";;-.ri-l,ióst"-*.rro I'appellato. Cié risuita assai chiaram.ente del

i;J#ili;;ìsi.siri."i-i.gti arf.'ae; e 487. L'ultimo. ccpoY.qrso delfaqt' 485

;;;;".d;"i; ia;6utii ;piéiruró-in.iaéntai*ént. al solo àppèttato o tal6 qqa-
I'arl. in-itd";;; poO'éÀislu.. .Í-"-Ailronte atlappétlrnte. Per 487,I'appello 

cidente si deve proporre per comparso,. " 
pói'.hò Ouesi9. 9^^111 ^aifo 

che si

;ffi;5i""ffi p"odoro'lor. a- procuratore, si sup'ono ne-cessariamente che tanto
i';;;;ilr";; ìnciclentatel ó"ilJ .oloi cóiriro iÍ quale I'appello incidente è pro-
,"i+ln rf,fiano un Drocuratore costituiio e per conseguenza si dlcntara ma-

#ili,Hrffi;;ì;"'t; f,;; si p;ò;pp;il;i. inóitientalmenle che contro chi è aP-

iltffi;;rú"ipuró.-óió^r-o ite.tò a"ii.oio aaz ribailisce .quando prescrive chc

f,;ffiiúlnòi,t.ìtut" *ipìopóir. nella prima risposta, giàc.chè accenna in tal
ild.lî';i ;;;pòi'6 ,ta-a'i-peìtante ed àppellat'o,^ ecl éziandio .qu1nq9 dispone

l,rrr, tigàtt"ió-i'appìir" "folùnóipÀt. peròfi0 intémpestivo, cadé anche I'inci-
clentale.*-""*'lttu 

reEola oerò che I'appello inciclente è ammessibile soltanto contro
r',.,.'orlritii"'o?ìi.iilàià ;i^;;t'f;t;;ó.òrioì" in qoit.no casoI quando, cioè,

iííiàiió'iiií.^iuàt,í-iirit[é i;appellato, rispetto ad àttri eoappel]ati, nella stessa

;;fiàió;'il"àii^ri^&;;; 
^,iiîó"[f'"ii';ip;iranre, 

promridvendo in. rrri I' in-
;;";;;-;à appéira...ónlro'i óóapleiiatíÌreaésimil.così, quarora,jl cessio-

"óió"-.itiitì?iùiÍirio 
faòuitoré, e-iel tempo stesso chiami a garanlirlo il ce-

;i;;ì;.-;.he.'respinta-là-sira-ai,pa"aa coitro ii convenuto el accolta quella

;iúlt'a;;"tt;o-if?arante, abbia questi appellato in via principale, potrà tt
oo"*iito annellaíe incià'entafmcntc contrò-il debitore pef premunirsi contro
F'lf,jiri"""ró"iààrin[ti-lii-;ililtk;;-t"óniró atirimenti 

-avrébbe accettata la
sentenza."-'^""'it*l pari I'eccezione si veriflca nei giudizi ili graduaziontl 9C"igY,4lÎÌ11
la variazioie che si vorrebbc faita ad una òollocazione influirebbe sulle allre
;t ;166i;ùiJ tut[ó t;^;iaú- cli gra4uarlone. I cretlitori appellati si,sarebbero
oòqoi.tuti alla sentenza cli gradrlazione, quaìora vi avesse ptestato acqule-

;;;#;"ffi.ili';ó;;iì;;.;'fi. A;[aÉ-dio'nòn ts, p.er Ia co-ndotta di costui
*Àirélti .ssi t'in'ièresié-li riproporre in arlpelló'le questioni avanzate in
i,"rih"^''ir,ìoiri;';in;;ilt la ;i:f,iorÌt detl'àppeúànte princîpale n_on tiesca loro
íà;-iu;,";ì;';;"-;;;;il *enò À possibilel'- Confoirmt: Pisanelli, comm'cod"'soîal'ri, *. ncfxrrí""e,q.'l l"iól", fep' uoc. ,tppet.incid'ent ú' l..np, l4l' il
cruale diciriara che < el"mat,iere d'órdr?, on adúèt tlans la pro-cédure uno

i#i; fll;àì;ì"riiiùtò, 
-qoi?;il ;*..ption lux principes orclinairés des app.els. >

- -' 
È nero haturaÍ.Triéiróiqoà"iò ta dbmancla detl'appellante. può.ve-

nit. uóJriu"*étiiu'ht.*ii'. ];;iii;; ìollocazioni, anche nei !iu.dizi di gradua-
;il;.-h;ì;;Àò^ì;àpprióaìiònà:aóiio róg;ia seoerale .e gli fitri. creditori che

iniénaó"" up'peilnie' devono proporre 1'1Pp-ello in via principal e-'.--:---"ii p..'.àtoro neli'aureo-lib?o ,< Fitolof,a e doth'i.ne gi",r,t'idi,che > a pa-
gina Bi2, tliscorrendo dell'appollo inc-iclente, nei giudizi di gradual.on-e' glunge

Aii;" srEú.;ti-conclusioni : <^t'. l,'appello incitìentale è ammesso e si deve am-
fràità-!-"rirr.";;i'?i;,ii;i Ai'graaiàzionc;.2' Se i creditori concorrenii nolla
'diàiú^-iiò^ì 

i-ono pTu-[i-Auò,"1;appotlo inéidentale dopo la scadenza del ter-
iifi::ffiriffi"loo"rri rrutid'cootio i coappollati non'appetla-nti in via prin-
cipatel B. II dcoidere ;;làpp;ii. incidentCte.e il giudièàto c1e.ne emani fa-
í'd*i,|J 

"ri'Jiiàìiiità 
pbJó"' ricevere.csecuzione úivisa c parziale contro il

;;b;fi.1;tìi?iprinriidíò,i1p*4" clatla.varia combinazionè dei casi;{.C.he
se da irìa data ^combinazibno risultasse impossibile I'esecuzio\e pro diudso,

.,
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I'appello incidentale sarebbe affat{o da rigettarsi, come avyiene,in materia
individ.ua >>.

E inoltre da avvertire che I'nppellante stesso ha dirifto cli ricorfere anche
all'appello incid.entc e ciò pcr quài'capi ctre furoiió i*p"Ànuti dart;;pi;Li;i;,
l9j,tlè quando I'alipcllante'lra lìmitato^ lc sue querele ?ri alcuni ci$i aetta
sentenza pofeva essere indotto a non dolersi degli altri dalla fìducia 

.cìre 
sa-

rebbero-stati.purc rispettati dall'appeìlato. - cínfortii:Ohauveau in carré,
que_st. 1577 bds -Dalloz, Ilò!t. uoc. A,ppel incittent n'. 140, e pisanelli, Comm, Iy',
?: D9X.X}. ses., it quale cita in app-óggio t'avviso"aòil.j "ci*;6;;;"ìoria, 

che'
esamlnÒ il Codice sartlo da Iui commentato e cosi si esnressc: << In scnso dei
congregati, so I'appellato duolsi d'alcuno dei capi dellisentenza cuimostra-
vast,acquiescente I'appelìante ,chc.cli altri capi soltanto si dolesso, rinasce inquest'ultimo la ragione, di, portarsi,anch'esso-appcllanio di quei óapi di cui
lagnasi pel primo incitlentalmente I'appellato

puo vietarc I'appetìo incidente?
fu anrrness,r^liappello in via in-

ctre t'acquiescenrí préstaii p*lmà
lon iinpe,iisòé attLntiinàt" àì rilp;i:

si prósume nrestata sotto lióon-
ect ò giuató pér.óio étre, mancata

àel appìilo-p'riléiùe,
dei suoÍ airitti-
seguito alt'appellazione. non vi lra

incideniale da. íiarie cli chi
scnteirzi, d;ì óri;i giuaiéi

capo tìi essa úon im'puÀnat"o oat-
comm. tv, z. ricivl seg. -

ctiritio uoc. Appélto to. 167 _ Clíau_
t.2, !s. t6 l-ucrlin,-òìrest. aoc.

RÒfi. uoc. Altpct inc'icl,bnt n. 66 c
60.
in prima istanzil vide rigettate pero
tri ^protlnrrc ;ppell;,-aiileno inci-

re ec.erioní'ròs$i"i" ìLui prìmóa
in ona tidta'àpnosia tlalìa

2g maggio I868 ilèlta cassa_
II, eo io mTass*ió'iriànamente

che ò DuIe conloriro ai prin-
la'tesi-àéiiauiórite^àne

alla cosà Àiuàiòli;a. 
"-

le eccezioni corrducóno'aita sicssa
pronunzia, dall'attro in cui cia_
ha un obúicttivo suo proprio.

a'un iiét iL iJiou e..u-
causa da cui dcriva, e ùclla re-

allo stesso scgpó, é òìoòl-aria
accolta la prima'dccezione, ibbii
.r';;po òt,; ii;";;";"ilo appclli

grarlo I'occezione sulla oualè'non
prohunciasse, poichè trer àsgolvere

clelle eccezioni clalljimpetiio de_

cui il primo giudice. dichiarata
li secontta

aoÍtu u..òsri"n;;"i;it;
chi otticno ti si"-íoiémsione:

per ur m;ii;ò-.i#;i";ó'à;
il magistrato nel clispositivo della

it .ri'f.erto della prifoJ-àcceriooe,
poichè, come giuGtamente osserva

3..Quando I'acquiescenza al giudicato 
La stessa considclazione peq Ia quaie 

cidentale valse a far ritenere la massiùa 
della.no.tiflcazioqe delf appello principale 
Iare incidentalmentc, L'acquiesccnza jnlaiti 
dizione che I'avversario aicetti la s-en!.enza, 
la conrlizione medesima pel fatto. dell'introcluzionle 
I'appellato sia reintegratb nella pienezza 
. ... I\{a se I'acquioscenza fossellaia in 
(tubbio clre rcnrlerebbe inammessibile I'appello 
I'ha prestnta, sia ch-icdendo Ia confolmà'dclra 
come prccoilendo ad atíi csecutivi pcr un 

, fappcllant€ principale. _- conformi: pisanelli, 
Gargiulo: Corltm. p. llBT - Biblioteca rl,el 
veau-e.carró, qrtcsr. 1576 - Pigeau, con'Ltn. 
lppel^inciclerzú s I -.Thomjne, n'. 497 - Dirlloz, 
76 - Talanclier, p. 494 - Boitard, t. B, )t. 

. 4. Allorquando la parte chc'ha v-inro 
t_alune dellc suc eccezioni, avrà mesticri 
dente, per far valere. davaúti il seconcro giucricc' 

Cotle,sta qu.estione vcnnc svolta nrógistlalmente 
onorevolo Redazione tlcgli annnli alla sentenzo 
zione.di.Torino _(n. 32),-a pag. 3r0 dcì vol. 
alla drstrnzronc da essn. sug"gerita, comc quella 
cipii che ho creduto di adottarc'neilo sciogriere 
possorlo averc i motivi d'una sentcnza rclativamcilte 

. convicnc. clistinguei'e il caso in cui 
conctuslorìc, allo stcsso scopo, alla metlesima 
scnna eccezione tendò a divcrsa conclusionc, 
cosi. se furono--oppostc aila dornando di pagamento 
zronr (tella trullitci dell'obbligazione pcr la 
ytyi?!. qu(-(e-b1to, siccomé ambeduè tcndoro 
assoluzlone dalla (lomandfr Qualora il giurlice, 
gT.,l^1f,*:,sima rigettabí i'azione, n"on sar6 
lncloentatmente per riproporre in secondo 
ru pronunc.rato, ne era nccessario che si 
Dasra cne il Eructlce accolga anclre una sola 
dotte.
. vnle la stessa soluzione nel caso in 
insussistente I'eccezione di nullità crel;obbrigazionc,-inula?;;l# 
difesa. Infatti la vittoria del convenuto non"dipenóe 
a tutto le sue eccezioni,ma dalla accogrienza 
ecl arzi può questa esseic tlal giuriice"accettata 
queuo cne la parte na saputo avanzat'e.

Nè a ciò può fqre ostacolo lo avere 
:ig^,r_gl!îl?. pr'nunciaLo in mo.do. espresso 
assolvendo pero rl convenuto dalla domanda, 
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negato, sebbenc sia scaduto ìl tcrmino per tleclupe,.l'appOllo jncitlente' Può
iiòi pui,i-àóé^Aéró ctro amú;,i;.];i;ttf in causa, all'insapul,a I'una tl.cll'altra
propongano appellaz,ionó flitncipatc.'C1c la concoirenzt dci tlue appclli prin-
ài-pii rio it tiuiio iiéiÍ;,fjii;;ift6îòtontà, clellc parii, ovvero non sia cìte
I'óper& del caso, è adunctrrc Dcrfettamentc legalc.- È ÀScvóié't"tiavi;'ii"càmpren.tòre che'il gi*tlizio. s,opra uno tleeli.ap-
nelli luo "sDesse 

"oi[ò 
ìnnoi.é -e'"ena"re anclie ímpossibilc cluetlo sull'alt'ro'

óél iigam;';tré-oni.òé 
-i 

óoli aottu scntenza qucrchta rlallc due par'li rispet--
iivamànte. Percio i cluo ap'pelli tlisgiuntamenie pi'oposti potranno -trattarsi
ó aecitterii sòpaì*tat.nte'3olo allo"ra che la decisiùe sopra uno.nutl? lgili
pregiurlicare tfuetla sull'altro. In caso tliverso clovrà chiedersi la ltuntone
'rl;iÉ-'ii;;'caudó, é préoisamonte I'istanza sarà, fatta cta-quella parlg ql,e- 19-
stiene Ia riform'a clè-lla sentonza i]l un capo accessorio ed íl cxi appello PeI91o'

incl'lî cac_e pcr -i:?ccrigli enzt fa|la
.Mon' Trib. VIII' B9.l:

îitengo accordati_all'(pPellaio di
abbia il tempo, anche. dopo scorso
devo ammettero, coll'esirnjo avvo-

giudiziaria non puo pronrtnciare sul--'pà I'uno rl.ei' capf oet ta sentenza,
acl appellare e non sìa quindi

dall'efficacia del cluale noces-
. -incitlente?

nella Relazione, cli.cletermi-
oggetto di controversia, nel se-

incidente deve essere proposto mella,
d,etta, causd a' ruolo, sc il

ch-e saramno prese .alla prima
il procedimento è Sonmario a uclienza

francese (arl'443), che ammetie I'ap'
e dct'codice sardo del l8ó4 che
di giorni quindici dalla scadenza

Codicé esige I'osservanza di duc
inciclenfale: farlo nella.prima

Fino a che I'iscrizione non sia eSe-
termine per notificaro la risposta, che

I'appello incidente,. e p.erciò.la.pe*
eii è rimesso all'arbitrlo del['ap-

I'appello incidente, iscrivendo tosto la
I'art' 173.

I'appello incidente in una comparsa
e la decorrenza d'un ter-

-460, non v'ha dubbio che comptarsa
nella^ quale. I'appellato esqone Ie
si ,effettua la costituzione di ^pro-6!-5 - Qrenc=r, -Uon' .Qe^i Trib' p' 890 '

Giurid'ico VIII' p' 160. 
-suaccennata, credo sia impro*

comunicata neI quindicendio
sebbene sia la prima risposta. La

I74 non può invocarsi di fronte alla
arlicolo, che tassativameute dispone

anteri,ormente all'iscrizione & _ruolo,
siq determi.natd lc| rn&tericl del se-
tosto se quosta s.arà .estesa qel gra-
Senza alcun pregiutlizio difendersene.

è soggetto alla regola dell'art. 466,
un mezzo-per.im-pugna-ro la sen-

ttagcorrere, iI diritto d'appellare inci'

é;;;túqil i;ise aóóotto, potrqbbè ri usóirc. 
dtl'appetio avversario. - eonfo.rme:. Orchci, 

"Come consegucnza clella. facoltà ch'io 
Droporrc I'apn:llo"rrrincipalc, cluando no 
íf Hili"; -ni}-lnnéttore'incídéntalmcnte, 

;;.t"^ó";h-"f aloò.'òit.l. che << I'autoi.ità 
ilililii;ì;.fiil""'d;Ít'il; ù.ì1.- i,-;"ii 
nuàido nòn sia Der anco scaduto'il terminc 
ù;;satò in eiudióato I'aliro capo della sentenza, 
Èariamentiiipcnda iI capo appellato->. 

6. Quandd devesi proporle I'appello -'<-nssìnOo 
necesiario, scrive-iI Pisanelli 

nare fln clà principio la materia. che formera 
conclo esame-, si è-stabilito che llappello 
nrima risposta e anteriot'mente V'lt'iscrizione 
iro.éairónto è ordinario; nette conclus.ioni 
íra,tenza im eui, si tra,ttd,'la cd,usa, se 
flssa >>,----- "^ 

ilifferenza atluncrue del Codice 
nello iÀcidentalc in osni stato della causa, 
ítatritisce per derlurlo"il termine perentorio 
ai-tiuéiio,ii-àita/ione lari.564). it nostro 
óónfiiioni per poter eìevare l;óppello_in-via 
risnosta. eri avrinti la iscrizione ii ruolo. 
iiiilà, àí.tté JJ 

-*i jasóiO trascorrere il 
E ni ie giorni, si potrà concludere per 
rentoriefà deÍ terfriine di l5 di è ceìsata, 
neilante d.i imnejire nel dì sedicesimo 
òausa a ruolo, come ne ha cliritto, giusta 

Come nóro è vietato tli proÌrorre 
successiva alia risposta, ostàndovi _I'acquiesoenza 
mine, che è perent'orio a sensi derl-t'art. 
d;i t:isXtosta 'iia rla ritenere quella sola 
propriè clifese e non è quella óolla cluale- 
durdtore. - Conformi,: Borsari, Comm. gt' 

Scotrli, Dett' Appetlo in eíctctt te, Are hioio. 'ln 
osse??anza della secónda condiziono 

nonibile I'annello inciclentale nella cornparsa 
àalla notifièózione dell'iscrizione & ruolo, 
faiolta concessa al nptiflcato dall'art.. 
chiara e precisa rìis$osizione di cluesto 
cloversi l'àppello iniìdentale dedurre 
e ciò allo sóopo che /î,n rla princigtio 
condo gi.udizio e I'appellafte saplia 
vame ael suo avversario per potere 
II termine stabilito dal prdsentè artico-lo 
è pérentorio, costituendo I'appello incidente 
teiza, o quando siasi indarrio^ lasciato 
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:on.do ottenere la dichiarazione tli contumacla dell'avversafio non comparso.
Finalmente poi non è a temersi.che ammettentlo la deducibilifa tlell'airpello
inciclente dopo I'iscrizione a rLrolo da parte del contumace, si abbiano quelli
effetti che sf lamentcrebbero nermettendo I'appello incidente nei casi oncli-
nari nella compÍrrsa comunica-ta nei quindici -Àiorni dalla notificazione dol-
I'iscrizione, poichè. caduta i'iscrizione una volta per la comparizione tlel con-
tumqce, se questi iron si fa sollecito di apliellare nella prima risposta e lpst:ia
che I'avversàrio iscriva di nuovo la causa a tuolo,. la -tlecatìenza si verifiche.
rebbe senza rimedio alcuno.' La tesi ch'io propugno apparisce tanto pirì accoglibile, se si consialeri
la condizione dell'appeliato contttmace nelle eàuse sommarie. .Il sccondo ca. .

poverso di questo àrticolo stabilisce cho I'appello inciilente deve proporsi
nelle concluÀioni prese alla prima udicnza in ìui si tratta la causa se il pro-

dice che la non comparizione all'udiénza
incidente, così no-n pup dubitarÈi che

donb che Ia discussione della .causa è
nuova ucìienza che verrà, dal

corpe può proporre qualsiasi difesa.'Il
che-dopb prese le conclusioni nel

sfpresta al giudicato sul quale
del ured-esimo con appello incidente.

quando cenclusioni dcl rnerito
fu contumaCe. Ciò posto, pqren-

si'preclude I'acl'ito all'appètlo ineidenfe
quelìo preflsso nelle cause formali, se

n-on deve ostare nemmeno nelle
procetlimento, il contumace compa-

clelta scntcnza.
in senso contrario respinge pero
e ritiene che iI contumace, il quale

debba rispettare e subire le con-
cui trovasi il processo .a'l momento
il diritto di produrrrd un-ft.comparsa

(Archiuio Giuriclico VIII, 16I).
quanclo I'appellante sia còntumace?
sentenza suiniferita al numero'20

notificarsi atl'appellante contumace per-
(lhe come ì'appello principale costitui$ce

cosi I'oppello incidcnlale è da
Clie I'art. 3BI C. p. c,, con-

contumace sulla iStanla del
propone domanrle riconvenzionali,

Che, sebbene I'art. 487 clichiari
nei procedimenti sommari, nelle co4-
cui si tratta la causa, pure la legge

il plocuratorerdella'parte, contro
o che con la comunicaziono della

posto in graclo cli combatterlo. Ohe
e ne subisce la pena col rigetto del-

che non possa considerarsi come con-
incidentale, di cui non ha avuto co-
il suo procuratore e che eonseguen-

caso il capoverso dell'art. 3BI su-
sull'appello incidcntale medesimo, fln-

alla parte contro la quale è di-

legge quella di non ayer clgttato alcuna
I'appello incidentale nel caso che I'ap-

tale mancanza pero noi dobbiamo va-
materia analoga, e poichè I'analogia

incidente è innegabile, cosi il capo:

î

ceclimgnto è domriario : e sicéome non 
imporiii il divieto di proporre I'appelìo 
I'anpellato comnarendo làtdivamente. 
già-àvvenuta, a'bbia il diritto di detlurrc'nella 
presidente flésata, I'appello incidente, 
legislatore infai,ti ha dichiarato soltanlo 
rnerito, per I'acquies(:enza che implicitamente 
cade la discussióne, è vÍetato di lagnarsi 
Ma I'acquiescenza úon si può congelturare 
non se ne sono dedotte, (uando ltappellelto 
tlomi evidento che il moúento in c-ui 
nelle cause sommarie corrispÒncla a 
csso non vale pel contumacè nelle prime, 
seconde. e qualunclue sia la natura del 
lendo potra in via inciclentalo querelarsi 

Lo Scotti, che risolvo la questione 
I'interpretazione da me data all'art. 386, 
comparisca dopo iscritta Ia causa a ruolo 
seguonzo dello stadio cìi istruzione in 
della- sua comparizione, ma abbia solo 
conclusionale coi relativi documenli. 

7. Come si propone I'appello incidente 
La Corte d'appello di Firenze colla 

ritenne che I'appello. incidente debba 
sonalmente, per i sepiuenti motivi: ( 
la domanda del giudizio di seconda istanza, 
considerarsi come una tlomancla riconvenzionale. 
templando il caso che I'attore siasi dichiarato 
conienuto, dispone ohe, Se' quest'ultimo 
deve farle notiflcare all'attore personalmente. 
che I'appello incidentale si propone, 
clusioni prese alla prima udienza in 
suppone, che a queìl'udienza sia presente 
di cui I'appello incìdentale vien proposto, 
comparsa, nella quale è contenuto, sia 
perrò, quanclo I'appellante è contumace, 
I'appello, Ia ragione e I'equità esigono 
tumace anche relativamenie all'appello 
gnizione, nè I'appellante principale, nè 
temento debba applicarsi anche a questo 
indicato, sospendendo ogni pronunzia 
chè non sia siato persorralmente notificato 
letto >2.

È certo una grave lacuna della 
disposìzione circa il modo di dedurre 
pollanto si mantenga contumace; in 
lerci delle ilisposizioni che regolano una 
fra I'aaione in riaonyenzione'e I'appello 

Biblioteca centrale giuridica



* /ù
,a

TIT. y. - DEI MEt'.Zt PER IMPUGNARE tE SANTENZE 7l'1

verso dell'ait. 38I cretlo sia,-cóme ritenne.la'Corte florentina, applicabile al

#i ;; ffi ^ n;il;gf,:;, f ffiT.à?,î,:,!X $,1i i??iìtl?i' ; ofrer,ro,,a, ra st css a s en_

tunr" irri,jiiìo,"ciìe- to ragioni gcl- éccezioni, su cui si fonda furono sviluppate

;".i1rîfi;";i;,iiri;-; sorìo"quindi picnamente note all'appellante contumace.

Tutiavia è a cousttteral'si cho Ia -tnateria clel secondo giudizio' fino a che

Il;;;ii; iir"iaénto notr si Ìrotìuca, è determinata dall'appello principale;che

if""i^'gird;i;i,"-ii*itnto l"oggetto delie, sue indagini dallq',conclusioni della
aitnz,ione e Der consegucnza lràppellarrte ha il diritto tli prefu:ntle,re che quando

;i;Àii; soitopoge àI. secon-do giudioe una qtlerela sut capr da IUI non rmpu-
onnii Elieue sr dta nottzia affinc"hè possa prbvvedere a tlifentlersi. Può darsi
?ìl:1F.ii;;;;iàr"éiitu egli si-sia maritenut,o c.on[umace sull'appellazione tla lui
i"fo""nsta Der un tardivo pe,ntimento e nella _fi.duclo. clle 14. qent€,nza non
l'i1.",1r,"#.it^ílìral roo avveisario reclamata, ed e giusto perciò che'qual.gra

ecl anche la rlella decisione del p,rimo;ii;"i; 
"òiliiriài.-aòtié 

cose parte 
;i;dì;; ;;iÈ-Àh. foise faceva ptecipuo fònclamento, -sia minacciata di ri-
Iorma. egli ne sia avviJató-adcio fuossa'accorroré alla'clifesa,ed al clanno tlel

i"Yil];ó à?iì'nipé1io'- prìpcipale no-n i,cnga dietro. ner la sua inerzia., cluello

dela vil,ior"in complet; údl"'tuo--uiué.íntio..Sebbène I'appello incidento si

;;;;;d;;l|' ,ina i'or*a iliversa clal principalQ Per.la preesistenza {r questo'

iriri'i"i""'Z.ii' ";;; ;i-t .ó""c4 una tlecisiond del magistrato che,ha,conhessjone

".1-ouctta 
ric|ioe[,a-dall'appellazione principal-e'^p.erchc tra-ttata con essa

uéi pîi",o giuùizio e colla mectesima settLenza defi.liiat ,T*.tle. puo esserne

irénii.iro Índipen4ente: e posto il principio chc I'appello incictentale non sl

"*óoón. 
soltan^to rr.* sost.'i.re eccdzioni b ragioni .dèdotie nel primo giud.izio

,-màìon'for,rnulate- in speciali capi di conclusioni' è chioro cheo..rlguarflo at

tii*i'itiiiìtar;i;q;i"'i* rletoririnaLo dall'ntto introdubtivo della Iiie d'ap-

i,;ii; t';.';liìtois'cn una cìomancla nqgYa' una nuova conclusione'
orrì^ come noo ar''metiursi che I'ap$ellato deduca I'appello incidentale

*onro ió'tìnéo;;; Ìl;* avvorsario cont^u-mace.1 promuova contro di lui un

;ì;Airi;;;;;a-aióre1ene dato avviso ? Come riirugnerebbe che I'appello fosse

il;;;r,; ii"""ti 
"ì-Eìr,iìóu-lònro 

I'intervento tléllà parte, mi sembfa assurtlo

íf,"-r"i-"aiìà.ii"io**î .ótla cluale I'appellazione si lnterpone possa autoriz'
zare un'opinione cliversa."-'" 'Ii.í';i"iii iiluiól-' mio avviso, ctre I'ar:t.487 suppone.che I'appcllante
trovisinr-esenbé al eiudizio e possa diîendersi con[ro I'appcllo incidenfe' La

óì"t-'ai Èi*"i. l;ni aiÀostrafo riguarilo al procedipenlQ. sommario, .ma lo
;;r*;,rò,iirsi nelle cause a rito"forntale. Infalii I'appello.incidentale-, se-
ióîJò Íàitiàói", ì-itr"p"rio con comparsa, .e la comparsa ò un. atto che si

nótinca ira nrocúratdre à-ptóootatot.,'e quiiai presum-e necessariamente chc

ài ?;;;,È';i'.À".é*àiòrà àòt1;app ott aio tiovisi iì procuratore clel I'appelian tc'
Per tu'tto ciò io riLengo che nelle catlse somma.I'i-c. I'appolla[o' compa-

renlo só1-o-all;uùienza, sìl p"er tlomanùare it rigetto delt'aP.fello,,o per cltie-
àé.à".f,é'-rià-r.Àpinio'nul riéritó, quanaq y.gglit proporre làppello incidente,
AéÈúo.-Aoóà.ons'tatata'ta-óónì,rinàCia ttell'àvveisafio e chfesio anche,.nel
ìrit"ó' .ì"rî il-iiiEóii"--aéii'appetto principale, .fale istanza per un rinvio e

irotiflcare per la"nuova utlieìr?a all'àppellante che intencle ,querclarst a sua

volta della decisione .iàipi'iÀigìtAiòi'. Questa ciiazio.ne po.tià notificarsi al
,ióói"iiiÀ àreito lert'alìì ',t appeito. Nelle cause formali poi l'appeilo incidenle
,ióil;-i;"i,;;i.òìi olto oi 1iàrie notiflcalo.all'appcllantePESoìalmente alla
sua res'idehza o domicilio reale o al dgmicilio clelfo'

Ancle il Chauveau (in Carré que{t. tllZ) opina che l'lrppellato non Possa
all'udienza pro-oouc*'uppello inciclente sciza- cverne dalo notizia +l'llop,-
p;il;;iò. ( Ìf àli'óralr-tòàtìiiic.) que, s.i I'appellant prinòilal faisait défa.ut'
i'iniirnO crui vienclrait-d[friànder'soìr óonge ié pourrait, valablement, par.des
cò"ótriJi"iis orates, saisir Ia cour tle son appci incident;. cùr, pour qu'uno
;;;ú;[;iffi;fiòi+e jìis;Àent, il faut avani tout' que .i'objet en soit connu
à;;',I.;;;;rtiòsì ti'raÍri qu;oh acte emané tlu demantleur ait appelé le de-
fe;de;r à'ihuctiéícc. tó-simptés conclusions orales ne pouvent. rqpnlil 

9e,t
objeb, lorsque Ie défenileur èst absent. ll laudraib alors une slgnlncatloll a
pé"rsdnire du ìórni.iie'>i- Ègfi cità in guesto senso le sentenze 14 f'ebbraio IB27
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della Corte clir Bruxellesr. e 19 aprilo l8I5 della Corte di Limoges, e I'opinione "
di Talandier (n. 406\.

B- Può I'a'ppello'inciclente essere proposto nol giudizio di rinvio dopo la
cassazione tlella sentenza ?

La Corte di cassaziono e Ia Corte tl'appollo cli Napoli' nelle sentenze
succitate al n.79. risnosero afformativamente considerando che annullato il
primo giutlizio ed orclinato il riesame, per questo seoondo giudizio QQno ppl
pticabili le stesse regole clel primo o perciò, rimosse le-coso nello stato;
ùrimiero, Ia narte aplellata puo fare uso dell'appello incidento, trovandosi
nella: coicliziòne medbsirna nelta quale era prima della scntenza cassata.
Sembrami pero che Ie Corti, per seguire un principio certamento giusto, non
abbiano fatla applicazione di un altro che meritava maggiore-considorazione.
Infatti sebbene,-$er effetto della sentenza dlcassazione' il giudicalo d'appel[o

da'una seconcla autorità, tuttavia
quanio fu già sottoposto alla priúa:

flssata dalle conclusioni gia prese
può essere riformata che in quei capÌ

aI giudice di rinvio, non mediante una
486, ma con semplice atto di rias-

un& nuova sentenza s-ulla tite com'era
I'appellante non potrebbe in grado

così I'appellato notr tleve aver
il quasi-contraito giudiziale e

clte col nolì aYer prqmosso I'appello
arbicolo egti venne a prestiu'e alla

per proporre. I'uno .e I'altro appello
essere richiamato in Ytta nelnmeno

suprema, il.qualo per quanti ef-
prorLurre quollo- 4i annullaro un

taòita della seutenza ap-
principal-e,--loon si curò di

non impugnati dall'avversario. -
può in qualche caso progiuclicars

receda dal suo appello dopochè
qlesto rimano _pienamente effl-

sarebbo arbitro della sorte
implicita nel r€cesso_cloll'ap-.

I'appollato desista anch'egli da parte
quest'ultimo nel sostenere la própria

rinúnzia. (Vedi Pisanelli, Cornrn. lY,
m. p81 Gargiulo, Qp*ry. p. I l9l).

proporsi I'appello incidente dopoche
appello. Quelli che*.sostengo-no la im-

alj'appello non ha d'gop.o di accetta-
dar.Iuogo_atl app_ellojncidente ovo

pella rinunzia è cactuto; che Ye-
bensi conservare i diritti che -

mà non quelli che potevano acqui-
I'appellato poteva in tompo tledurre

ilell'avversario è pregiudicato nella
non ancora attuata, deve imputarlo

non devo esser interdetfo all'appel-
crecla utile. - Pisanelli, Cornm.- lY,

Bresente non permetta la diffe'
all'ap-pello principaìè abbia preceduto

3éguito.-<< La rinuncia a1l'appello
f'a.ppello incidentale > e Eúesta

sia,.come non àfvenuto e debba rifarsi 
questa non può conosoere so non di 
là materia del giudi,zio è irretrattabilmente 
dalle parti o Ià sentenza appellata non 
sui quàli fu dapprima sporto il reclamo,' La causa'?ieno pór.iata davanti 
nuova ciiazione d'appello a sensi dell'arb. 
sunzi,one, ecl allo sdopo tli proYocare 
stata préviamente co-nteslata. Ora, come 
di rinirio querelarsi contro capi già, accettati, 
facoltà di àmpliare la contesbazioìe, violando 
toElicndo I'elfòtto a quella acquiescenza 
inéidente nel termine flssato da questo 
decisione dei pri{ri giudici. II terinine 
è perentorio e siorso una volta non puo 
in-conseguonza del pronunciato della-Corte 
fetti posla recare nón potrà corLamento 
fatio'incontrastabilmentè avvenuto: I'accettazione 

'pellata da parte di chi, cilato dall'appellazione 
ieclamare óontro la médesima nei càpi 
Contra: Garpiulo. Oomm. n. 1192.---é.-i"-;in",i"riÀ atl'rlpólio irincipate 
I'appello incidènte?- - 

Nessuno dubita cho ove I'appellante 
I'appellato ha promosso I'appello incidente, 
caóé, giacchè ailtrimenti ì'apfellante principale 
alegli àtti clel suo avye{sario. Porò, ritenendosi 
peliante principale la- condizione che 
sua, si.ammetiè che la persistenza di 
queîela, aatorizz\ I'appeilante a ritira,re-ìa 
n. DCLIfi - Dalloz, IIèp. aoc. Appel i.ncident, 

Si fa questibne-inye,:e se possa 
l'appellanto ha rinunciato al proprio 
pròponibilità adducono cho la rinincia. 
Zione per esser validal che non si può 
non esista appello principale e che questo 
nuto meno I'a-nnolld nrincipaler si potranno 
acquistarono dli altri'finchè sussiste-va, 
stare durante-la sua sussistenza; cite 
I'appello incidente. e se per la rinunzia 
suà-facol$, cli apn'ellare incidentalmenie, 
a sè stesso, alla^iropria negligenza, ma 
tante di rdced.ere' dàll'appe"ttd se 'lo 
n. DCLIY - Borsari, Conxnt^ l, 1t. 604.

Io credo cho'la dizione -dell'arlicolo 
renza fra il caso in cui la rinuncia ' I'appello incidente e quello in cui I'abbia 
prin-cipale, diqe I'ariiéolor 404 pregiuqliga 
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allontana poi a-pagina llgl, ove scrive che I'appelloincidcnto non lotrcbbopromuo.versi nel caso in cuí la rinunzia all;app?llo principalo si 
-r."ift;sié

tlli_*.lti, p^l1luii9lu aeri,appòrió ìictaòniarel r,a-ào'ntraaiiiiòrJ e élio.ilfu,polcne nel caso deciso dalla -corte di Napoli I'appello incidente fu proctottóprecisamento dopo la rinunzia àtt;appetto princi'1iafà.- 
--- -- --- -.

,.-_^. APn,puo contestarsi che il rigetto del.l'appello principale a sensi del:
r àr[.'4ò9'.lascia. im-prcgiudicato I'appcllo incidentale. Pcrò, 

-dopochò la dcser-
:l9ng gglt,oppff.tq fu. pronunci,ata, non .è pi.ù .q.mmissibite i'apirelto Íncidente,sra percne I'ufîcio dol magisirato ed il giudizio ct'annello ^si 

troverobberd
gllu"ili e I'appelIo incideniate manchereblbe rti Uase, óo'me p.*tdt:uppóifut",
cne,cnrese. il rigetto senza querelarsi della scnienza" ^viene cori'cio adaccettarla in tutte le sue parti. Questo caso. non è certo da eguagliarsi aquelìo,deJìa rirruncia,. pmchò mentre qugsll è rtmessJin"fuòòjte-àói|appet-
lànte, la descrzione rleve esser chiest,a rìaìì'a.ppellato. - conforrnz): Bo-rs'ari,- DCLVI.

principale è annullato ? Basterebbe
qiesroàriicoro cné ióitàftó-sél;"i:
stato proposto fuori termine I'ab-
negativatrónt. oi'oiu.it"ll. r"ó%-

rz. nólvtt), riconoscé eioiiaicam8fti
incidenié, qr;;dtiú-;toìo r,....-

come'còndizione del nrtmo ia
principale sia stafo intefoosio in

aO aiferraré, l;"é;n;ú;;"ze d.e-
rc partì, chè tuité oire-sóió-i"ó"ii*

i-n coéa-giudiòata,ruorì-ai q;;;-ió
principatE ;;l ie"minÀ-i,Àppbriaióil tefmine sLesso pcr rièérvarsiil diritto di ded'urrc ibp!;ii;
fatto altrui, 

-e -péf ,lùar'. ir *uo
susjsiste inOiirenAónie'it*ù"ip.rlò

Se si ritenesse altrimenti,'gra_
Infatti un litigante astuto potlàbbe

nulla, percìÉ insieme col'suo ap-
maióauio aviirài"o,oorro.

servire di sussidio nella'soluzione
aeila--nuriìil-e ',rài|in"a#màssiulita

L6B0; Talanctier, n, 408,4t6)Àó_
vien méno per essóre nullo o iíam-

p.'*"ha-Àri-moiài ru rràru
o,t in'afimésslnilita, r'liói.llato siin cui era priú;;i,;i';pj5érì" iii"-

ar suo appòriólìòiJéità. iítli lcToii-oo;; on'orl;n;;;rl;"t,'";. lói, opinunop;l àíó""oii:lffiúí"tí' iit'àiritto oi
anche se'iacòia:osó .iéi *.rri

p"".iò ú;;ùiu;;";;ùisibliH

h70 si fa. per comparsa,
a['atto aiappòii{-; 

"ll;iri*íseconcro ta'iaiuia-aói*proru-

di contestazione, eomnnanza dipri;;ii;È'-;;i,""i;;;illlo per
gi;g;;, tB6é."nigiríii-a*h

I

I

I

I

l
I

i
I

I

I
l

I

1

I

I

I

i
I

l

f
I

I

Cornm, I, 604 Pisanelli, Comm. lV, z. 
. .cade I'appello inc,ident'e se_l'appello 

g9l,rjdg13l9._.119 il lgsiÌl?lore dichiaia in 
pelto prln_crpate_ e rrgeLLato per 

. csser"e 
pello incidente è inefficace, pèr rispondere 
osserva giustamcnte il pisanelli (toc. cit. 
esistente e picnamento valido un appeilo 
duLo..gl un.appello principale, ma non pone 
valrdltà del secondo. Rasta che I'appello 
tempo utile, giacchè, se è scorso it'tcrminò 
vono giustamente essere subite tla amlc 
per aver lasciato che la senten.za.passa.sse 

î3sîl rlîîgpg^pjl_tLqlgpgsta de[rappeìlo 
sa or porer lascrar trascorrere Senza tema 
dt appetlare in via incidentale, egli acquis-ta^ 
incid.entc, dirjtto che non può peiclere ^pel 

SlpjJ,lî:,lul"junque^sì denómini incid.entàle, 
ll^rLgp^"1^p..-qtalunque sia, la sorte cli que-sto. 
vlsstme p.otrebbcro cssere le-consegnenze. 
arrreftrarsl a Dronorre ?ppcllo- co.n citazionc 
peìto cada anóle i'apperiéì"cìaentò ;ii;T;;;;arí,i 

Glr scrittori lrancesi non _possono 
4:lll !.li,p.ichè confondono i dùe casi 
if]l'llp-"t1,"- pl'ncipi.le,.. Alcuni (Carré, quest. 
steng.ouo c-ne _quando I'appeìlo -prinqipale messibile debba cadere ànche ràpperio inciclente, 
e perchè,.opponcndo I'eccezione di nuilità 
colloca volonúariamente neila condizione 
cipale fosse interoosto e_quindi rinunzia 
veau in Carré. ouest; tóBd;,Dalloz, née. 
che basti it ratio deu'appeÍro prinbipaié 
qppellare incidentalmedtè, ctiritio ch'e conÈerva 
di tlifesa contro I'appeuo. principare, e c_he 
ctl questo non pregiudichil'appéllo incidenfe.

488. L'adesione indicata nell'articolo 
nel termine stabilito per rispondere 
udienza in cui è tra[tata la causa, 
dimento.

{62, 16t1, 3t0r 394;
'470 c. p.

-.- {. Qug-non si verifìchi individualità 
difesa ed identiH di scopo colrap_pctrani" 
adesione venir riEettato._::- Arytpeitlo cusure,'t 
trqd,ore. Gazz. d,ei !yi,b. XIX,\56, : ----""
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TfT h
2. L,anpello adesivo non.è,atnmessibile se.tra. t'appelllnte principale

" r'oÍL#fto.n;iiY";;"lt;;on vi .{ia comu-nanza d'irrteressó. Non -basta che

ambeclue abbiano interesJe- aiiut"óuo.u della sentenza, se le.ragioni, i mezzi

o tÀ snnno *i"rro djversi.-* Appetto Genoua, 4'5 febbrai'o 1867. Dan'o-

i' ii o 
" 
n rLl 

" 
ó w i', c h - R e g o li'ni" Ann alì' II, .48 

It'
"*'"g:iíi;;;;e di 6ui in q*esto aíticolo, decorrendo,solo dal.giorno

i" .íi ;;ffi"li"t"t*tne pe.{ cómparire, è regoldre.ì3tffìll-P^t,i adesione

int*tp".tf nel lermine i'tì1" put -deliLerare'" - Appèl'Io-{asale, 22 feb-
i-1"# ì"g1{2. Pallestri'ni,- G ur où. e. G azz. d'ei,. Trì'b. XIX; LBTu'o''u?'n'i"oi'l;"ííéíio"'a'uacsione è necessario che l'iúteresse tlei colliti-

Eanti-sia-.o*.iti" e che I'oggetto dell'appelto sia intlividuo' - --t*'* "i; ali.rto, ciascun liifrante cui iiema la riparazìongde]la seiltenza

auu" ài'puiro individualmente per. proprio'.conto' Co'sì'--esclusa lapropottu 
;;i;.ii.t'à itu pit' to..o*benti, ciascun'o deue àppellare per,proprio conto'

;;';-i;;;p.."iurro ailar aaudio_ne all'app^ello òhe dauno di essi sia-stato

ili";o;rr". ':-- appeuà c"ri{i,- ts *orro'iw . Rata-Cd,naì,ani,-Arnabold,í.
' .A""íttl' I, 477. -'
^""2:." fL prriu .tu ha interesse ail associarsi all'altrui domanda- per.la

riforma-di Lna serrtenra 
-;;;;ì;;" 

;cìesione col mezzo di cedola all'appelìo
'-i^ì" -Sia 

proposto, u ;ù ;;t;"- il términe .stahilito per appgllare od in
quello che compete "lt" 

p;;;;"ppeiiata,cioe nel tcrmine fiéùto nella cita-

;ti*à- a;upp.llo'od alii"piit"" utiu"ra in cui è trattata la causa, secondo

la natura- del Procedimento''- "-"-n-irt..J"iíii[ f 
"pp-uito 

pu. aclcsione quando questo è proposto fuori

aet tertiné ìtufiiito p.iT^ppéti" o fuori àel termine fissato nella cita'

,r""" iii-ippéii" " a"írn prìilu 
"di.nza 

in c*i è trattata la clg!3, secondo

íi"""trr""àÈi pio.eai*.ní;:: ùiirlto Tori.no, 23 aprì,le 7867. corti, e

CC.-Seueri'no- e CC. Rettì'nì' XIX, 202."-' o.-Crti ha appetlato àu u" tàlo ."po della sentenza puo -in seguito

aderiie iil;.ppàU"'à" "ttro 
dei litiganti ìntrodotto sopra capo diverso. -

T""ltlo-I"ìthr, Ztt attrile 4867. úori.a-Cirie It. cc.'Bettinù^XfX' 208'
"""7".-ll ionrétu i"'tite può far atlesione all'appello soltanto fi.nche questo

allia'fa-sul-i.g"i" urí.iàtir;, *u ii."o diritto^e spento se ì'appello del

ifit;;;";- fu"gia '.tlài1*tl'--tpp'ilo 
Nipott, !à masgào 1861. Ci'be1i'

ll. cc.-Rai,m,ondo Il.- cc. Iletti,nì' XLX, 249.
S. Proposto appelio- principale dí un creditore per ottenere la pos-

nosizione di una c'oilocaziòne, possono altri creditori, aventi lo,stesso ln-

i-ffi;;;;pp.ti; p;; adesioíe, c-o-me-p osson o app cìlire. per' incidente n cl l e

nà.ìi-.h"'rì ,'igurrànno.'-i Appetto Tàri,no, -9 siug"o 7868' Franzoli'ni-
í Caste\ti'-Jula ll. cc. Gíuriiprudenza \, [$g'" "T."ií"i.r".loiliiu-i;upiello Ldesivo profosto at di là d9i !5 giorni. -
Aeeiùl eiiiir;'a 

"sòít[, 
1SOA. Aunà,piò di, Cagliari,-Podestù,. Bettinì,

xx, 700.- - lO. Non occorre speciale motivazione per le coqpìusioni di coappel-

lante per adesione, "J'ailn,tugure 
quale s'ia il suo iîteresse, lrattandosi

àT';;ril i;il;ià;;: - crrr, í,orinì, Bo ouottre 1868. Gri,mold,i.-Ponti'.
Gazr, d,ei, ?-r'ib. XX, 530.---ill-N"" può faí àùu.ione all'appeìlo se non chi abbia un interesse

.oru* con,{uegli chéF'iriterpone dfpello^princip1l.9'
Non v'ha .ornunion. ,i, interòér. rrà it a'elitore pignorato .I. *9-

stiene ài.no' uu"," aàfrito verso I'attore, e il terzo pigríoratario.chedisputa
sutl;esistenza o sttlla quantità del debitó da dichiaiaisi' - Appello Fi''
lalà"i"flitd; ,lfj'6é. "t liiriii-àir,abio-Sieute-C'hartes-:Itta'n'di'ti. Awtali
III, 519,

I

i
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12. L'ad'esione all'appello viene .a caclere se cacle lappello cui si è

arlerito. - Aytpello Casì,,îe, 24 lugli'o l'869. Ci,teri'o-Cantoii'. An'nalì' III-,
&05. - Appàtto Bologna,' 21. míggi,o'l'875, De Rechter e CC.-Tauezzì'.
Bettínì. XXVII, 603.

{3. Quando taluno ,tra gli interessati ad impugnare una sentenza ha
sperimerrtato I'appello, ma li [a in seguito lasciatò cadere in perenzione,
non puo essere ammesso a far adesion-e alt'appello successivamente intro'
dotto'da altri consorti in lite. - Appello Mit'cino, 30 dicembre 1869. Bor-
rlrneo ll. cc.-Terzd,shì, U, cc. Arutali III, 546..- '-la.--L'la.ri;;;-;i"l;;;;àito 

aunu farsi neÍtermine stabilito per rispondere
all'atto d'appello, cioe iéi 15 giorni che immediatamente succedono aìla
scailenza dèi termine per comparire.

se I'appello principale cui si unisce-nullifà 
; è 

- 
inapplicabile ad

dell'appello principale influentlo'
adesivo, ingftistamente-. gli

esiù dichiarati-estrànei al giudiÍio
sulla nullità o validità dell'appello.

e quello condannato come de-
comutte che dà diritl,o di far adesione

1870. Tonetli'-Betti'ni, An'

se non daòoloro che abbiano
Ove invece llinteresse sia

I'afpello incidente. Non è però da
in via di adesione, quand.o

incidente. 7 Cass. Tori,nor 24 maggio
V, 70.

ha obbligo di depositare la sen-
principàle. - 4ppgUp

erreii'-Croti'. Gi,urisprud'enza\II, 522,
adesivo quello fatto da una delle
comune coll'appellante principale,
Tori,no,14 giugrzo 1870. tr'òssore-

della sentenza di riforma o di
aderire anche tarclivamente alr

Altpello Napoli, 3 n'tarzo 187t,
XXIII, 189.
tli concordanza diuinteressi è sernpre
accordo parziale. - Cass. Tori'no,

Gi,or. dei, Trib. IY, 4&2.
è facoltativa noi obbligatoria;

ammissibile detta forma d'ap-
principale. - Cass. Tori,no, 30

Mon. Tri,b, XÍl, 635.
aderire all'appello proposto da altro

ad entram$j. 1 Appello Napoli,,
Annali VII, 255. - Appello Casaler'

Gazz. dei Tri,b. XlX, 184.
ad un'appellazione incidente.

Vdl,l,anuoua-Maccagnona Qi,rc. Giwr,

L'anoello adesivo viene'a cadere 
è nullo pèr' vizio di intrinseca ed insanabile 
esso I'art. 487 ultimo capoverso.

La questione di vàlidità o nullità 
sull'altra d"effìcacia o inefficacia dell'appello 
aclerenti all'appello chiederebbero di 
che fra I'appèilante e I'appellato verte 

Fra'ii condaunato^óorne mallevadore 
bitore nrincipale vi è quell'interesse 
all'appdllo, L Appeno Firenze, 76 febbrai,o 
na,Ii, W, 82.

{5.'L'appello adesivo non può proporsi 
un interessd comune coìl'appellante-prinqipale. 
contrario non può ammettérsi se non 
rigettarsi un appello proposto emoneamenÍe 
rnèrita di essefe accoltb iome appello 
L870. Franzoli,r,,í, lL. cc.*Arì,zzano. Annal,i, 

'16. L'appellante per adesioné non 
tenza appellata già stàta depositata dall'appellante 
T orino,S g i.wgn o 787 0. B ernaschi,ni,-F 

{7. Non è appetlo incidentale ma 
parti che non solo ablria un interesse 
ina obbiettivamente individuo. - Cass. 
Debenedetti,. Coll. Uff. 7870, 31t9.

{8. Co-loro che lossono approfìttale 
annullamento a sensi dell'art. 471 possono 
l'appello proposto dal cointeressato. - Barburulo-lVIi,rabehi. Guz'2. dei ?rib. 

{9. L'4ppello per ddesione nei casi 
ammissibile quantunque trattisi d'un 
3 aytri,le 4.877. Leui,-Vanoni, e Tealdi. - 

20. L'appellazione in via d'adesione 
quindi nulla vieta, ndl caso in cui sarebbe 
pellazione, che la parte interponga appello 
gi,ugno 7877. Calcagnì,nì,-Calcagnini,. 

21. Perchè un soccombente possa 
soccombente basta un interesse comune 
14 gennaio !873. Traku-Giaqiunto. 
2'2 febbrai.o 4,867. Pallestrì,ni,--Gq,rone, 

22. La legge non vieta che si aderisca 

- Appell,o Pal,ermo,2l marzo 4,873. 
IV, 133.

a
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c

dS. S" ài pit soccoml)erlli i"-!tt]11^,t^*anza ùno soltanto abbia ap-

prtt uîí' e"i,,i* ["àtt';rc,rrnrn"t\: /#r,?uiì"T "i r:'o"' Fì'r en'ze, 2e g en'

h,aio 4.87 4. Cesclti'a-ll
o./r 1.1lemento sostanziale per I'efficacia deìfappello adesivo è che Ia parte

.h" í""'";d;;;';!1.". un itrteresse comune alla. parte che principalmente

;;;.ilò:;;he lo abbia precisamente-nel capo deìla sentenza che fqPor-
lfru"li,i'.in.iio.'-- App,ilo Bologna, 6 apri,lè tsz4. Vicinj'-Xli,strali,. Litgge

*"'r|?fr;:npello 
adesivo può contenere altri motivi che non sono guetti

del prinòipalfto 
o*oo"ru appello aclesivamente ed*altro appellq",adesivo.

fr.n-ri .i.iieàe idenilia ai interesse 
- 

pg!_er prop-orre appelìo-Albergo -p_c1 .Àooi,.''"] ,Ei"òtto patermó, 73 nouembre 1874. deí, poueri' di'

Fàiiiào-priàcilte d"i' Viuafranca.. Circ' Giur'.vI, {62'.
'-""b6.-No" si pirO per la prima volta proporre in-cass_azignq -la qtrestione

.. f*-au" iitiga'nti 'il sia ún interesseiomune, affìne di decidere se l'uno

".t".*"-i"tarve-nire 
adesivamente nel giudizio d'appello promosso princi-

iif*."t" arll'altro. - Cass. Ei,renzer12 dicem. 1874. Conte-BuncaAgri-
bolct, Rornana. Annali, IX, {5.--- ll. L'appello per adesione può essere proposto anche nella comparsa

successiva a quella di costituzione di procuratorer_fìnche L9n è trascorso

iiì;;;ir; ài'cui gli aú. 470 e 4s8. - Appellg' T.orino; 30 marzo 7875'
Coioi. d,i, Carità' éli, Borgomanero-Buzzelli" Giurì's,trudenza XII, 1!24'

"28. Non si può propbrre I'appello adesivo quando' si ha interesse a

sostenere contro'altri urì medesiirìo assunto. - Appello Palgymo,12aprile
1875, Lo Guasto-Fond,o per i'l' culto. Ci'rc. Giurid' \'1Ir 279.

l

' l. Condizione in6ispensabile per poter proporre. I'appello adesivo è, -se-
condo llart. 470, la coùunanza dtinteiesse Coll'appellante, così che si appalesi
ia continenza di causa fra ì'uno,e I'altro appello.

at Cod. Sard'o 1\,zr,. DCLXX, rappresen-ta, la fgr-r.ng pill empi.a della comu-
l*nra ai rèlazioní che possono cóirere fra vari litiganti. La dipendenza d'in-
lì"esÀe. la indivisibilitai ta solidarietà vi sono comprese; ma oltre -queste'il Siró piri targo di reiazioni vi- è .pure contenuto. Issa comprende tutti
ouei óàsi- nei qfiali niù personc facciàno esperimento del medesimo diritto'
ó-intendono a liberdrsi 

-dalla stessa obìlligazione. Si estende infine a tutts
àoÉiié- aói"ando ctre hanno iI mecìesimo sòopo, ecl intendono al medesimo ri-
s'ojtaio. L'unità dello scopo è sufficiente a slabilire la comtrnanza d''interesse,
ner ouanto varii nossano^ essero i mezzi coi quali si tcnde a raggiungerlo.
Féro'rieve ammettersi I'apÌrello adesivo anche quando varii litiganti si pro-
tonEano il medesimo scoúó e v'intondano con azioni diverse, Non rileva pa-
iimlnte che i mezzi di difesa siano diversi >>, - Conforme.' Borsari' Comm,Î,
p.606.' 2. Quale estensione può avere I'appello adesivo?-'Ii 

fio;;o';ntó aétr5uppello adeSivo essendo la comunania cl'interesse
coll'anneiiante. è naturale^óhe desso non possa estendersi oltre i capi im-
ouEndfi coli;arínello principale e dcbba limitarsi a quelli tra più capi recla'
foa"ti, relativa'rúente ài qudti si manife-sta la .qomunanza d'interesse. - Con'
Torníí: Pìsànelli, toc. cii. za. DCLXXIV e DCLXXV - Borsari, Comm. I, p, 606 -
Gargiulo, Cowm'. yt. 1192.- 

5.-r-àriti"ito a'desivo fa raEsiungere i due scopi cle si ottengono coll'ap-
netto ilcidénie. ouantunque sià"da óuesto affatto diverso per indole' Infatti'
'néAiuni" ttunn'elio adesivo puo inteivenire nel secondg giudizio anche col'ui
a risuarclo iibi ouale iI termine ad appellare fosse già trasco1so, e, senza va-
iersT àòtie fórmà deu'appellazione piincipale' egli sottopone al secondo giu-
dice la propria guelela Abbinando la $ua aauflA{ A queUa del suo cointeregsato,
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L'acquiescenza al giuùicato è però, un ostacolo a dcdurro.l'appello ade-

r'.Î;iuil,*;F*,:'llF,tkl{,';*jt.:+r" j',$î{is';în"n?1,'""f,íàffànî3;

iiJiilfii' iir'.i.à iiiidri; i"fià;;i;'an.t'" s. preóduto da atti di accluie-

;ùffi ;;t".tòri a1'dp^ir.ìiizì;;;Fi;c'p{e, ra ìiclucia cioè che_ questa non

sàiéúúq *iita p"o,ooir'ol'j--óo"rór*c i pisanelli, comm. lv, .rr.. DCLXXIL-* -;. 
È chiaró c1e il terrnine per proporre l'àppelio adesivo nelle causo

formàti"nón a ì,i"fi"-hJr"i:"'neffà citàzirine, ma L?nsi I'altro che, dopo sca-

duto il termino ai compJ"l"riàìàl-t'utt. 164 'concede aì convenutoi per notifl-
;r; i; "s,i" iG óltà. p"itài,ié uioenire che il coneo dell'appellante non fosso

.luto-"oiùiulo a.ff'upptiió, m", it termine essenclo perenfo^rio,non può farsi
óótórili". p.;:qre;io'ò;;,'éliarà.-nel suo interessel a risparmio di spcsa'

ó-;;ilft6ti;.s'i in t"riliìt, af infor*arsi. se il s-eóontlo liudizio sia stato
qualora non-ritenga di potor

affatto'estraneo, usufruiro poi del giu-

I'appello adesivo si cleve,dedurro

.caùia, e percio in quella nella
in pr'eced'enza fatti alcuni rinvii'

"omphrsa 
nelle cause formali' la

è logiéo si notifchi tanto all'appel--
cTonlorme: Pisanerri, Comm'. LY,

potrà certamente, abbandonan-
comune iniereisse, poicqe

e si evita la possibile contrarietà

abbia fatto il. deposito della.
e del man-da.to,. nel .termine

I'autorità gilldiziaria, sulla do-
termine della citazione, rigetta

I'appellante non sia comparso
sè-guesta sia in via sornmariÍi'

i,documenti s.opra.indicati.

.dalla.parte..a cui l'altra abbia
il deposiio della copia notificata.

chietle|si al prp.qidente, ne da luí
od alla Corte c du qucsti

iniziato. per interven,.ui'éóit'appé.ilo a'lesivo. 
valersi rlell'art. 4ll e, pui-iésia'ndone 
dicato se ricsca favorevole all'appellanre'.

Nelle cause u proc.Ai*éot'óisomma-rio 
alta niimi ualenza-li-ó"i-a-trattata.ta 
Tìrîf"'ài-"1ó"iu"ils.u*sióne seúuene siansi **'!,.-si';à;tit.u ""ii;oprruttò- m.oi"nte 
quarel' ràùnónò-iu-irgeò-fd;-ió tliclLiari, 
t"u;l;';;ir.ipàrir'óóiíó àlrì-app.itati.'- 
zz. DCLXXXV."' "6:"óhiî; introdotto appello principale- 
Oofol'uààrirJ;ii;;pp;iL; à'o'n artr'o col.iu.aldabbia 
i^"TÀl;;,ilsi--àifréno iu.*òmia-a.i giuhizi 

489. Quando I'appellante.non. 
.ent.-nìí. Oteil otti ddl primo giudizio, 
. i" éóifonfrità delt'aiticolo 

"1158, 

*iiial Aàti'appellato comparso nel 
I'annello.'*t'''"'il; 

stesso ha luogo quando 
all'udifr"iJ.t"titito neia citaziorÍe, 
ó.-.orrror.ndo, non abbia preseniato_ 
' "-'-'éoolao 'f'appetto sia proposto 

fatto nítincari ta'Àentenza, basia 

{. il rigetio clcll,appello non può 
pronunàtar*ii riii Oìré ótiiedersi al îribunalc 
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.nrontrnciarsi l' - Appetto Palcrmo, I tnarzò 7866. Gì'oeni-Pignatell,í,
'rtcltitti' X\IIII, 82."--'q Not oírrclizio sommat'io in appello, se I'appellante non abbia de-

',n.ltíii-o"tui'iorm"nte 
all'udienza gfi- atti. del primo. S1yd1zi9, |'appgllo,

5iii"" l*r""ra dell'appellato, tleve rigettarsi, quand'anche Ii abbia depositati
ii'."""Àrf 

"ria 
dopo 

-l;udienla, 
- Cass' îi.renze, 76 marro 7866, De Cle-

:";1;:ir.".nu"ci U. cc. Gazz' deì' Trib' XXI, 436. 
","i"'" à. In causa istrutta in via formale, se I'appellato l.ùoq fece istanza

ner la contnmacía deli'appellante non-comparso, nè lece Lscrlvere la causa

í"rooio nel termine di $ibrni 60, la_.Corte non può accogliere.la domanda
1..i, -"""trimacia 

uropo"sta solo nell'atto conclusionale e dichiarare la de-

$;ri.r;- ;i;il;;ppellò. L Appetto T or íno, 6 tugli'o 1866. SolusSo -tSaZusso'
Bèttí'ni' XV[I, 324.p""""í.' 

S; i" îr colla sente*za non si producono gli atti del primo giudizio

devesi dichiarare deserto I'appello.*-'--- 
Invano si allega I'im!òssibilita atl eseguire. taì.e^protluzion€ per es-

,.r. ufàoti perduti fti atti, quando ciò si vuol giustifìóare soltanto. colla
,resentazionè dell'atto di morte clel procuratore che in prtmo gludlzlo pa-

írl-.inuou la causa. - Cass. Tori,no) 27 luglio 7866. Peragli'e fratelli' e

sorèIte, Gi,uri,qtrudenzu, III, 356.'"-'- à.'q"ppeliante devó cleirositare quelli atti, che, p Plopri dell'appellato
o comunr, ponno aver qualéhe influénza nel giudìzio a]qppqlq' - Cass'

f iiiio " d4.' Iuqtio 4.866.' Pans olo - Petr ococchi'no. Leg g e'{I, 974" - Cass'

iori.no'.5 di.c"ernbre 4'867. Bért-Laugi,er' Annali' II, 253.--' 6.'L'art. Zgg aet Regolamcnto giudiziario è riferjbile a quei soli atti,
che. propri dcl solo appèllanle o comuni fra le parti, possono avere in-
fuóhiu iulla decisione'àella'causa. - AppeIIo 'Iorino, 29 ottobre !866.
Franzini,-Pì,ana, Gazz. d,ei' Trib. XIX, 34.

7. L'àppellante che non piir tardi ilel giorno successivo alla notifica-
zione 

-dell'àppello 
deposita neila segreteria 

-tlel 
tribunale 

- 
o della.. corte il

mairdato, la'sentenza'e gli atti del primo giudizio sotldisfa al votodella legge.
Il'cenno sul doi'so del fascicolo, fal,to dal cancelliere, del deposito

del mtndato, della sentenza e degli atti da parte dell'appellanfe in can-
celleria. fa nrova del fatto, e se qgesto sia avvenuto in termine utile, ove
puru né maichi la registrizione ó siasi piu tardi eseguita, il certifìcato
àel cancellie$ conforme a questa non può nuocere al deponente

Nessun atto d'intimazione alla cóntroparte sul fatto del^ deposito è

Dunto nccessario per I'efficacia di questo. - Cass, Torino, 1'6 nouembre
'!866. P"rtonet\azl-Pasqucltaz. Legge \II, 221. \

8. Nei giudizi d'apfello dalle sentenze dei pretori gli atti che oltre la
sentenza I'aflpellante deìe depositare-sono divefsi secondochè la causa sia
stata trattatà-a voce o per iscritto. Nel,primo caso è necessario il depo-
rlto dul tlrocesso verbalè compilato all'udienza, ne-l secondo, b-asta quello
degli atti^ del primo giudizio. - coss. Firenze,c)7 dicembre7866. Norchi-
Beltrami,. Annali' I,75. r'

9. Perciò solo óhe I'appellante in un cogli altri atti non -abbia clepo-

sitato copia clelle conclusióni prese in prima istanza dall'appellato, n.ol^p
a dichiaiarsi deserto I'appello. - Appello Genoua, 37 d'i'cembre 1866.
Passano-Franzonx. Gaiz'. dei Tri,b' XIX, ó33'

{0. Quando la notifìcaziope d'una sentenza è nulla, jl termine ad gp'
pellare non decorre: qnindi sebbene il.notifìcato.abbia interposto.appello
-ma 

nott abbia poi tempestivamente -adempito al-deposito degli atti, non è
permesso all'ap'pellato, comparso nel termine delìa citazione, di domandare
il rigetto clell'àppello,'se ctàt giorno della compnriziotre d6tl'appellantc o
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vogliasi pure della produzione della citazione d'appelio a queilo dell'avve-
nuto dcposito non lia per anco trascorso il termine per appellare. - Ap-
pello Brescia,2S genn-aio 7867. Mambretti,-Raffai.nì^ Annali' I, 404. -Altpello Brescì,a, 4 seLtentbre 4,867. Ferrari-Mqltinì. Annalì' II, 651.'- 11. Non o .ía rigeiiarsi I'appeìto perche non sieno stati defositati Ia
sentenza e gli atti dèl primo g'iudizio nel termine a comparire, purchè
tale deposito venga fattò prima dclla prolazione della scntenzla.- Appello
Nalsoli, lt rnarzo-I867. IVlosca-De Rosa. Betti'ni, XIX, 'l.,72,

{2. Il deposito degli atti da escguirsi dallo appellante s'intende solo
di quegli atti-che gli siano propri, e che siano rilévanti per la decisione,

Perciò il giuclice clie pronunzia sulla mancanza di un atto, deve
dichiarare se è rilevante. Tale non sarebbe l'atto di citazione se riferito nella

7867. Bordoni,-I7ranci.ni,. Annali'

sotto pena di decadenza sono
nelle queslioni della causa

siano propri deil'appcllante.
rigetlò preliminarmente un appello

assunta I'indagine se gli atti
cognizione della causa e propri del-

1867. Bord,oni,-Fratrci,ni,. An-
1867. Roeri-Porco. Mon, Trí,b.

dalla clecadenza l'aver egli fatto
chiedesse il rigetio deìl'appello.

-Mina. Annq.li I, 438.
della produzione di una sen-

da prodursi ha basato il giu-
Pubblico senza riprodurli, non
della legge se colla sentenzq

del Ministero Pubblico di cui sono
ricevuta dalla suprema Corte.

G q.mb a, Gi,uri,qtrudenza I\, 21t2.
in termine il deposito degli atti

necessario che I'appellato Ìo abbia
aprile 18G7. Comunè di, Copiano-

in giudizio. di appello gli

documenti propri dell'appellafo
escussi ad istanza ed inferesse

necessario .lo esame di tali ver-
in causa, ma non dichiarare

apri'Ie i867, Barucco-Tami,stì,.

clie abbia dichiarata la deser-
non osta a che, richiedendosi dal

iu dipendenza della pronunciata
dichiaratg che il deposito non era
i867, Manassero-:Cl1,id,ra. Antzal,ì,

sentenza, e che interpone appello
e degli atti di primo giúdizio.

sentenza. .- Cass. Ili,renze, I marzo 
I,229.

43. Gli atti il cui deposito è ordinato 
quelli soltanto chc ponno esercitare influenza 
fropost-e nel giuclizio cl'appeììo e clte - È nulla perciò la sentenza che 
per incompleto deposito, senza aver prima 
non depositati fossero necessari pella 
l'appellànte: - Cass. îi,renze, lB marzo 
triti t,229. - Cass. Tori,u.o,'2} marzo 
VIII, 307.'14. Non giova a sottrarre I'appellante 
il deposito dc$li atti primache I'appellato 

- Appello Milano, 19 marco 7867. Toscattini 
15. Quando la legge impone l'obbligo 

tenza (in appello o cassazione) e Ia sentenza 
dicato sopra i motivi spíegati dal Ministero 
si può dire che siasi ottemperato al voto 
non si prodrrcono pure le conclusioni 
parte integrante; questa massima fu sempre 

- Cass. T ori,no, 29 m ar zo 7867 . Z anni.ni,- 
:[6. Perche I'appellante che non fece 

incorra nella decadenza dell'appello, e 
posto in rnora. - Apytello Milano,6 
Besi:a. Mon. Trib. YIII, 394.

1.7. L'appelllante non è tenuto a presentare 
atti e i docurrrenti propri dell'appellato.

I)evono per tale effetto considerarsi 
i verbali degli esami dei testimoni stati 
di lui.

Ravvisandosi dai giudici d'appello 
bali, possono essi ordinarne la presentazione 
deser'fo l'appello. - Appello Tori,no, 12 
Annali, I, 31t1.

{8. úa sentenza della Corte d'appello 
' zione di un appello per tardivo deposito, 

cliente al procuratore la rifazione dei danni 
deserzione, venga invece dal tribunale 
tardivo. - Appello Tori,p,o,75 apri,le 
Ir.232.' !9. La, partc a cui fu notificata la 
gon è dispeisata dal deposito del mandato 

Biblioteca centrale giuridica



t

TII. fl:
' - o#llr àzi pnr,' nrntjoxlhn LÉ sENTENZE tzl

a eli obL:ligiri della.parte cui fu notifìcata la sentenza
L'uniqa differonza fi

' í i".fli della contropaí'te, pel'Aeposito degli a.t[i necessari-per. interporre
. í',;;;ii;.,"orrsiste ,n"'tt* qitàtitri délla copia della sentenza.di.prima istanza,

:fi|";;;,.;s#;"ìr;l; nàrifìcara p-gr l1_ prima, mcntre dev'essere q'ella

#:,:'fr31î.rnli";;j"yertr*,3!:,#JlTu"a::"H:'lí.ti.%"ff :,:::*ifr .

"daii, aA' Trib" XtX, 428'
. 20, E in.unrur"úiÉla sentenza che.dichjara tlescrto l]gÉPello.per man-

."iu 
-fiolurlone cli un atto_ del primo giudizio, non proprl"o in origine del-

iùnnéttante. quando essa dichiai'a che quell'atto doveva considerarsi di

;*iíù;;6 i;"fortanza nel secondo esame della causa, e non ne sia evi-

rlpnf.emente esctusa ogni influenza. - cass. Torino, 2 ma,ggí,o,I8W. Ter-

i"iint-l""tta. IvIon' Trib' \trll, 494'
24.. L'appellato che prescntò la comparsa di risposta- appellatoria in-

ounríìnu:lia'ppellante facesse il deposito degli aíti, .àvendo con ciò dimo'
-tr"tà ai non àverr.e meslieri per iispondcré, non'è. ammesso a chiedere

ii'ilr.,7i.r. clelì'appello- per'"ma_ncaio deposito nel terminc utile-degli
liti"r]àl-i. - Ap$,',tli Mituno, 2 masgià 1867. Viui,ani,-Gugli'elmiú'i'.

' Moru Trib. \IJI, 902''
''-"'-'21, L'oppellînte il cui appe)lo fu rigettato per non €ssere. egli com-

,,urro 
"tl'uaiénra, 

tton può far opposizioné aìla sèntenza 4i figqt^tg' - 4g-
'-)i.ii Nanott, 73'magg'ío 1867. Òibetti-Rai'mond,i,. Annali, !r -3-6-5' =-Ap't""riii'Nìrtotdl, 23 apít"Le 4.869. Ciccarelli,-Ci,ccdretti'. Annatì' IIl, 295. -"iilal' Naqíoli,, 4,4 maggi,o 7869. Pietropaolo-I7orm,ento. Anrtali1ll,-299.
J'ttnneUo'Ml'lano,20 fiónnaio 4'872. Cisola1i,-Castetli,' 'Gior' Trì'-b' .II' 40'

- 
d-S', l,'"pp.tlaníe cleíe depositare non solo $'li atti del prirno gindizio suoi

bropri, ma ànco queìli comFni fra le parti ólre llonno avere qùalehe in-
fiffn,i nbt giuairio d'appelfo. Non e pe'rò tenuto. a proiiurre quelli.atti

"Èu,.illunu"comuni, 
formarono ne_l p1m.o giudizio soggel.to.di protluzione

nér'patte dell'avvcrsírio. - Altpello'Torì'no-, 4'/t maggio 1867. Heriti'er-
Etriti't . Annali, I, 229-

24. Chi 'o^ 
u if À.sso al beneficio della grat'ita clientela non prrò

depositqre in appello la copia della senlenza noiifìcal.agli in carta libera e

reÀistràta a debito.,--c- 
La decadenza dell'appello pcr difetto di produzione e deposito della

sentenza appellata in carta aa boilo non può eÀsere pronunciala d'ulfìcio.
f p.rciO riei silenàio dcll'appellato durante il corso dell' jstruzione della

"aúra, 
la Corte deve manddrle I'appellante a produrre-S *positare_copia

reeolíre di sentenza. - Apltetto ^Torino, 2l.giug,o 1867. Formi.cu-Ch1pro
e e.-Munici'pi'o di Nouara. Bctlinì. XIX, 938'

26, A'pi'ocedimento somm.ario il depósito degti atti basl'sia fatto al-
I'udienza di'comparizione. - Appeltg tr'i,renze, 22 gi,ugtzo^7867.. Bequre-
poitq. Annali' t, ZOO: - Appeito Ftrenze, T2 giugno 7867' Mi,n, Lauorì'
Pubb.-Ber9ellí, Il. cc. Annali,I, 280.

26. Nelle cause d'appello ístituite col proceilimento sonrmario, l'ob-
}ligo dell'appellante di piesentare all'udienzà stabilita nclllatto,di citazione
gti"atti di 'primo giucli;io a- pena della deserzione dell'ap.pellor. qualora
i'appellato fie faccia clomandal deve intendersi.ristrefto agli..atti e ai ti-
i"iì'ptàpri àell'appeltante meclósimo, e non può estendersi àgli atti e titbli
propri dell'appellato.' sebbene sia vero che i processi verbali di esame, le perizie ed altri
incombenti. seguiti in causa suil';stanra di una o di ambedue le,parti si
possano riteneie come atti e documenti co_munir-nél senso. che cadauna di
èsse ahlria la facoltà di levarne copia e farne la produzione qualora la

Biblioteca centrale giuridica



122 CODICE DI PROCEDURA CIVILE - J,IB. I.

cred-a di suo irltcresse, ciò non impedisce pcr.ò cì,rc quclla che nc fa ru
n1odu,zio,1e jp nrimo !'iudizio, se li'appropri, c resti óon ciò obliligata a
lrp-rodurh ella stessa ncl giudizio d'appello. - Cass. Torino, 28 giUgno
t867. Pasquero-Costa. G'azz. clei, f'l;D. XIX, 820.
. .. 2-7, Non è deserto l'appello perchè l'appellante non abbia depositatoi titpli nuovi nel termine ildtta citazionc, rià soro li abbia offerti in co-
municazione. 

- !1t1tetlo Tori.no, Ig tugtio 7807. Valz, fuIatte-Rosazzu.
Gturasprnd,ettpu, I\1, 528.
. 28..Il .termine prescrilto all'appellante per deposil.are j docrrmentj non
è perentorio. flog nlg quindi rigett_arsi I'aplreìlo quanle volie I'appeìrante '
ne. ese^grùsce il cleposito,n_el. corso-del giudizio. 

- ATtpello Napoii, lg lu-
gli,o !F67. U otpicà Lti-!/ otpicetli_ lt. cc. 

-Annati t, h\i.'
pe" tíancanra dcl deposito degli

difbsa è irrecevibile. !- eppeil,to
di, Te*ersant&. Betti.ni, XIX,-A7Z:

sentenza deve essere contin*ató fìno
l|[ilano,B0 agosto lg67.comcvchi.-

in procedime'to sommario, in
il rigetto helì'appello. non può.in'se-
sua"prima citar'ione'cra irurla, pre-

èon nuova citazione; - Abtiello
Teia-castellat'i.. Annali rr. r22.

non basta accennare g'enerica-
devesi indicar; t.;;i;;;.ite quale

28 d,icembre rg67. vannucc,i,:-ca-

primo giuclizio basta per sè sola a
gli Atti non deposiiati siano in-

indug:ata e dichiaruìa .rnr.s.amente
l,eas. fulìtfd,ntJóollimuoro.

la mrncanza cli deuosito rìi'sono cl'accordo. I Coti,'itir"n t,
B etti,n i if ;-tb.
di prod'rre il mandato e i docu-

la perenzione, la qualc si opera di
e conchiuúer. p'e. il rie,et'l,o del-
G en Lit e- G en ti Le. E 

"tilài xk,-ià.
deve proporsi nella conclusioiale- r

rigetto dell'appello può I'arrpellante-effetto di àèdtrrre' la inàirmissi-
elevale questa eccezione basta la

e I'appelrato rimitasi a domandarne
del procediment,o contumaciale.'
ì,apptilante-;;; ;rò';;ur" o*_
e'sono inapphcaiìii lé, rui t"----rr'-very'r' Yvr

ir rigcrto, l-rasta che sia com-
ne e necessario abbia anco de_

Bresci,a, 29 gerutaio 1868. EfCote-

29. La domanda del r.ig.efto dell'appello 
atti non proposta. innan^zi'ad ogni^aftia 
Na,pol|2.agosto..7867. Sì,nop.oli-Opera 

30. Il deposito degli atti e della 
aìla definizione deìla litt. -_ Apytcllo 
Beaure. Mon. Trib. VIII, 1074

.31' s.e I'appellato.'comparso, all'udienza 
contumacia _dell'appclìante, ha chìesto 
guito I'appellanl,e, col .pretes-io che la 
tendere di restaurare il qi.diz_io -J'appello Firenze, 2l d'iccmbre 4867. Ncbbia-e 

. 32, Per chiedere il rigetto d'appello 
mente Ia mancanza di guàlche-attó," ura 
sia l'atto mancante. - cass. 1!6vsnzer 
prelti,.^Annali II, 7.93.

- -83,.La incompletezza degli atti di 
lar dichiarare ineffìcace.l'appcllo_quand-o 
fluenti in causa ed il giudicè abbh 
tale inflrrcnza. - cassl Firenze, I genniio 
Annuli It, 105.

34. Non prod_uce .dccadenza dall'appello 
rrn documento sul cui tenore le parti 
27 g ennai,o 7868-. Pamyt ana-utrin clt oe. 

.35.. Mancando.l'appellante al dóvere 

Tu.îli, I'appellato invece di chiedere 
diritto, deve portare Ia causa all'ucuenza 
I'appell o. - {?p - Palermo, 2T g en .. l.868. 

3ti. La domanda dj, rjse.tlo d.'appelro 
e non colla forma dcgli incidenti. - - 

Dopochè I'appeLla-lo.à chiesf.o il 
glf.g{e ,a$messo al. giutÌizìo, ma al solo 
bilità della domanda di rige[to, e per 
deduca nella conclusionate.

. _se l'a.ppellante non comparisce 
Ja c.onfumacra, hanno lu,ogo le disposizioni 
Se invece esso chiede il iige[to cl",appello, 
messo a dedume le sue rafioni in rueritó, 
teorie deìla contumacia. 

lerchè .l'appellato possa domandare 
parso.rn t€rm.lne-depositando il maDtlato, 
posrtato qh ath d_r. causa. * ApTtel,lo 
Irqmbardi. Amali, II, 28.
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VIII, b77.'"''Al. 
i'appellante non è tenuto a _depositare altri. alti che ..quelli suoi

orooti.'.loO'i titoti erclocumenti sia da iui presentati, sia avuti per copia

i'i*;;r:rgii;ut .i...o"tradittore, e. clivenuti per tal modo tra loro comuni:
perciò íon e tenuto a depositare in appello-il vcllalc di esami seg.uiti a

ài-t"l iri"n* in primo giudizio, se, non. da lrri ma dall'appellalo, furono

i; ì,;il;;i;diri,i p'odoiîi. - Casí. Torino, 30 marzo 4'868' Maggiolo-
Bui,zo. Beltini Xx, 325.- Zf.-llon costitîisce fo'rza maggiore impecliente il cleposito- clei docu-

muntì-oot"to aati;art. 489 I'arere clòv'uto produrli al'giudice penalel essendo

lì*"to'oórrifif" anzi agevole slpplirvi óon una copia autenl,ica e coll'av'

feiiénra^che I'orìginalc"ò tlclustó-nclla catrsu pcnalc'
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In tal'caso iì giuclizio civile non res(a sospcsri, e non puO qíinai
invocarsi il disposto i.lail'art. sOs codice ài procécl'ró civire. 

r --

^ -, , -,{t].ho gyuldg fossc gìustificaf o c'he ti"tn.iso à.p.rit" del mandato 
_e der documenti è derivato dal ritdrdo della posta a coisegnarli al clomi:'cilio .del pr"ocuratore de l|alpellan-te, nor potr:ebbe pn..io E*ràrn.ri-óìa,

st'ultimo ddìla decadenza cleii'appercí.-cas's. roiiio,h"-itiiti'ia6à. aoccct-Negri. Leuse r{1il. bgL.

,^-, j9-.-_L'ufpcllo 
'non 

f,uò. essere dichiarato descrto sol perclrè I'appel-lante non abbia offerl.o di dare comunicazionc tlei documeirti nel termine
*il:_1:pr,:irar.i nelta cancelteria. - Cass. taimi,'zg""iliîi^tlóà."5;;;;; *
lerra'taV.tr]._IÌcl,rlriseRonga.Gi,urispnt,d'eizaY.'364,

Non può.rigettarsi I'app"ello per rdgioné'-aàlr"'.onir,nacia dell'ap,
Non comparendo nè I'urio

iùolo. per riproporlidaila parte piir
Mo'naco-'Demu,ni.o. .q"n i. il, tTf.

dev,cssere diretta contío gli
notl;roo.]io. ,ou nuò es-

mecresiÀì.":-feiàitL 'ilr;;;;, ,io
f. ili:

quei documento la cui sostanza è
ma non quando sia impossibile di

éssere ;iiurli;-;;l""pr.rili*.iit.. :
Ctirtlpl"àiÀl" f, roz.

documenti e 
-segnatamoíte 

delra
proceclimento sommario. I'art. lrgg

de-

- deeutlo dàillJ,ll gi,"à"o ig6g.tl, Ei 1..

ciò soro che |appeilante abbia
copia di uria' sòntenra ài.

cjtazioné'ó*urÀu-à}iu.u*untu Aa
la controparte òonosca la sentenza

tanto'piu r. ru-.éntunru oppur-
ab'bia spiee.aa la ,u" airura.i;ií. iiíieií,ìif:i"îLuì,ao. aon.

dei dor:umenti non ri-
mai stati in prima sede depo_

sta[i deposif,ati'e comunicati'in
ner sécond", ;u ;;;;r íce d,e-

I,SAS. nùiiàtli;Cr;;;;;irí. Mon,

pevono essere propri der-

giuclizio può essere fatto anQhe per
dcpositaîa una comparsa .on.io-

trasclil,ta nella sentenza cli cui
nouembre lg6g.-C;qn;Tl_Waral,

di deserzione d'appello perchè nella
errore d'amanuu,ì.'u u*irì*b auttu

ed il dispositivo cl,altra sentenza.
e,l àiiri, sà-'régout" a ra

pu* rapport,í ii riq;ni-dei rifi.

,,47' pella.nte quando è eontumace anclre.l'appellàto. 
nè I'altro la causa viene.cancellata dal 
diligente. - ca ss' Napo.li, .6 gíugno rg6t, 

&ó. La domanda ,di rigetto dcll'appello 
appeìlanti, e non conlro if procuratoré'inaicato 
sere notificafa al domicilio àretro nel 
CiuSryg 7368. Montacàtfi-nicci. Annatì, 

49. trì prodotto per equipollenza 
rlrerrra da un artro che trovasi in atti, 
conoscerne ì'intiera espressionc_ p9r 
AppeJ!! 91to!': 2J giugro t868.'Crida-i"". 

bu. La omessa presentazione 4ei sentenza appellata che-, trattandosi di 
prescrive sia fatta al'údienza fissata neiiaitr-ài""li"ri""à,'iinJ'oàrriru 
qunciata ed accertata alt'udienza stessa. 
Capr3o.IoTPatrucco. Giurisytrud,enza 

51. Non ha fuogo rigetlo d'appeilo'pÀr 
per errore materiale depositata in - cancélleria 
versa da quella.appellatà quando dalla 
guale sentcnza intendesse appellare- e_ 
per averla fatta notifìcare eiia medesima, 
lata sia stata depositara prima che I'appcilato 

= .lnp.gttq Itrj'tàno, zs ìenemrie-t86ít: 
Trib. IX, L073.

52' .L'obbligo dell'offerta in comunicazione 
qylltl rn sede. d'appeìlo che i documenti 
srtatl e comunicati. Pei documenti già 
primo giudizio pon occorre comunicizione 
g.os.\to._;- Apytelto Bresci,a, !7 nouembre 
Tri,b. X, 693.'
. s5"cliltri da dep.ositórsi. dal|appeilante 
I'appellante ed influenti alla dècision'e

I,l d.eposito degli ail,i,del primo 
equrpollenti, g però si considera come 
slonale che sia stata nelle parti sostanziali 
sj fec9. il_deposito. - Cass.- Fì,renze, B0 
Annali,II, 231.

54. Non è r'icevibile la domanda 
sentenza fppellata stata depositata, pc' 
partrr sr.tosse trascritta la.motivazione, 
pronunciata lello stesso giorno fra.l'appelrante 
intestaziqne della sentenzà depositata,^iia 
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r"anti.in appel,lo. che àtla conclusiohi. In questo caso deve mandarsi alle
$".ti ai nióvvedersi avanti il irrimb giudice per ottenerne la correzioné.
')- trp p rito Casale, 22 d'i'eent'br e 4'868. D alp o zzo- Cctrno ssi,, Giuri,rytrwclenzú
vI" 325. .'-' 

55,. Non esiste'la procluzione di un atto quando non fu prodotto in
orrella forma che è richiesta dalla procedura per provarn-e la esistenza ed

ij--téno.". - Cass. Tori,no. 29 clicembre 1868. Cu'ppa-Cggtelnuouo Delle
Lanzà. Gì,urisprudenza \I, 101 , r \

56. Secqnìo Jo spirito dell'art. 489 I'appeìlante è tefiuto a presentare

eli atti e documenti Q! prlma istanza indispensabili a.lle decisione della
".uur" non riferiti negli atti presentati e che'siano sloi plopri, ovvero co-

,uni ai loro natura 
"ad 

ambè lè parii, come sono le provvidenz-o giuridiche
irri."oenote; ma non e obbligato-a presentare gli atti e produzioni della

"óntrorrnrtu'benchè 
comuni niÌ senso in cui ogni contendcnte ne abbia

argomàntato a propriotantaggio, nel qual caso I'atto continua ad appar-

iàiuru a chi lo'ha proclotto,-èd 
'ove 

lo si creda utile a meglio illuminat'e
iI À.ir,rdice, ciò autoiizza ad ordinarne la presentdzione2 non a rigettar_e I'ap-
letio. 0uiîai non produce decadenza la- omissione di un verbale di giu-
iamentò decisorio prestato e prodol,to dalla controp-arte, su cui I'appellaate
fonda i reclami contro la sentenza, massime quando il tenore sostanztale
ài urro trovasi riferito-nelle conclusioni delle parti. - Appelto'Genoua,
2 m,arro 7869. Modena-Berlingeri". Dcttinò XXI, {29'

57. Ltautorità giutliziaria nin è autorizzata' a- proro_gare il termine
ner fare il deposito"e per presentare gli atti ad altia urlienza, ma sulla
homanda clelltappelìato cleve rigettare I'ap{'qtlo. - Appello Cagliari', 2
rna,rzo 1869. Tiiqgallo-Longì'a,rc' Annali, UI, 64.

58. La reiezibne dell'appello autorizzata dall'art 489 per mancanza
di presentazione 4i atii nel- giorno stabilito dalla citazione a comparife,
non'e pit proponibile se in esso giorno venne la causa rinviata ad altra
udienza'd'aàcoido delle parti ed abÈia indi l'appellante presentati tali atti.

L'appellante è tenìfo a presentare i p*p.i atti di prima istanza
necessari àìla decisione dellar caisa sulle cli liri domande, non quelli della
contronarte., e massime guanclo non furono a ltti comunicati o-siansi resi
i"riiriÎiòii" jultuouJ.oi'clnsioni cl'appello. - Appetlo Genoua, 30 marzo
7869. Boretti-Rq,imòndt, ed altri,. Eeitini' xX! 

-?18-8. -.Aptpello 
Genoaa,

24, gi,ugno 1872. Vignolo-Balestrero. Bettì,ni XXIV, 394.-591 
Quando I'appellante non comparisca nel termine della citazione

o compa.lndo non'óroduce mandato éd atti del pripo giudizio, il tribu-
nale dtappeto, sulla- istanza dell'appellato comparso in terrnine, deve riget-
tare I'appello' 

non sia pronunciata la sentenza di rigetto d'appello può l'ap'
pell4rrte comparire pef provare clte non Y'? lqggo nel caso a pronunciaro
il risetto. ma non per ieclamare i giudici all'esame del merito dell'ap-
pello". - Attfielto-Napoti, 5 aprile- t869. Dc Luca-De Ltt'ca.'Annnli
III. 298.' 60. Nel giudizio d'appello se I'appellante comparisce tardivamente- gli
è preclusa la via'a trattàie il nieritó 

- della.-ca}sa^ed il 
^suo. 

aplello deve
eséere rigettato. .- Cass. Tori,t1,o, 1"4 apri'le 1869. Raffaini-Mambrettí.
IVlon. Trib. X, 846.

61. L'istanza di rigetto d'appello può proporsi anco sepat'atamente dal
merito e.colle forme d-egli inciilènti. B ciò quand'anche si tratti di rito
sommario.

I rìocrrrnenti richiesti pel deposito voluto, da quest'articolo devono
essere tali da'rendere necessario I'esame dei giudici per risolvere ln dispttta.
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. Non può tra questi annoverarsi _il documento . di credito. prodotto
clall'attore nàl primo'gi1cìizio a sostegno della sua azione,-.quando il con-
vennto. concorcÍando ii suo aebito, si"è limitato a tledurre I'avvenuta estin-
,ionu. - Ay4tetto Casale, l7 aytri,,íe 4.8G9. Antoni.oti-Curti.. Annali,.lY,^81t.

62. In 'procetlimento' sommario, il -clep-osito degli . 
a1li basta sia fatto

daìl'appeììa1'te all'qdienza tlestinata pe1 la disclssion'e della calsa. - 
fa53'

Nanoii. zz maiiil l"elg. Ironte-lttinzo*Caracci,olo. Annali, ilI, 325'
' 63: È aAeri"piuto rluanto dispone- queslo articolo a'c1e se Ia sentenza

depositata .r" iti r.pi*'notificata al _deilositante dall'altt Jrarfe senza I'ef-
fettivo pasamento rlella 

-i;; 
àl t;àistràzione' - Cass. Paiermo,T giuglno t

t869. Sco"gZ;one-Bel,litto' Legge X, ?2' --.
Oa. nÉfte cause sommarió"incombe all'appellante I'obblig,r di_-far iscri-

se non'vi acl-empie, l;appellato, che
la cartsa nelìa fiìsata udienza, e fon'

il rigel.to dell'appello' - '4p-
Mon. Trib. X, '1070'

la clecaclenza_dell'appello per
questi finche-la sentenza non

t''og$etto, unico di scus-1le la sua
non sia de,lotta o non sia trovala

deve essere accolta. - Appello Fi''
Annu,lì' lTI, 455- - Appello

Annali, tr'3?!' - Appello -
Annali-II, 28'

1a obbìigo cli depositare,sotto pena
per comparire in prìmo g'itrdizio..

Ctericì, e- Colombini-Lod'egi'ani'

nè l'appeììato davanti .il tribunale
la causa'viene cancellata dai ruoli

tolto cli mezzo e -sia. sempre pen-
a rimetterlo in movimento

Appetto lri,renze, 22^di,cernbre 7869.

-Cass. 
Palermo, 2L g ennain 187 I'

288.
formaìe la compapa eonclu-

acquisita agli atti solo nel giorno
deposito degli atti li prescntò

d'appello proposta formaìmente
comÉfrsn conclìrsionale non può

Airagtr,ì'-C. Mon. flib. Xl, '183'
termine 

- di citazione non può do-
dell'appellante nè il rigetto

e chiedère ìa conferma della
di,cembre7869'Ammì'randoli-

istante dagìi art. 703, 72ó Codice
i clocumeùti che ha presentato in
che queìla deì risaicimento dei

fare il 
-deposito di tali documenti.

atti e documenti chc hanno in-

--lppelto Tori'no, I febbrai'o
VII, 203.

o.tu it ià*pi iiiii" ìa causa a ruolo; 
non notè o.i iul. omissione cljscuteré 
A;;;; ,ioÀnnaa.. in ttna rrdienza sttccessiva 
Àetio-tWllno. lt oltobre 1869. Bosisio-Ruscotti. ' 6b- er,ri,lo I'appellato abbia domanclaio 

-ancanru- cli compàiizione cleìl'appellant-e, 
*i" pró""n.iata pdO comparire,'*a per 
non comparsa. per cni, tà qu.*ta scìr-*a 
.rrrirt."i.. lo',ioÀ*.fi 4eliiappellato 
í'i"ri- ii h1tr*tt,', 1869. Buòàarni'ci-Cai'. 
Wipo't1,, ZO Carzo 186'l . Nastro-Benci,ttettgo" 
Bràsci,ó,, 29 gennaio 7868. Ercole-L:ombaidi. 

6G.'Il cóntumace che appella non 
di cleserzione, la citazione iràtifìcatagti " 

d,piato nklàr,o,, 4,6 ài'cembre 4'869. 
Gi,urisprudenza tt Il, 107.- 6i. Non compaiendo nè I'appellante 
.non può essere rÍgettato t;appelié, ma 
oer rir'troDorsi dalla narte piu diìieente.' 'Qtianclo I'appeilo noir sia sÌíto 
dente rfrn o;a b;sblno di rinnovarlo, bastando 

"l s"Àpti.u atto di riassunziore. - l;à*lifrrl-Mar chetti. Annatr' III, 342.:: 
Ald,anese-B on a-Gettzardi,, Leg g e, XI, 

68. Dovendosi anche nel óioóedirirento 
sionale ritenersi come rrrescntàta ed 
deli;udienza, se l,appelànte che non ferre'il 
però all'udiónza, là.'domancla di rigetto 
àall'aooellato nér la orima volta nella 
aò"oàjíet.i. -' App. ntilano,S0 d'icem.4869. 

bS. L'appellàio non ,:o'mparso ncì 
mandare.nè'ia dichiarazione ii contumacia 
d,appello, egli può solo cliscutere il merito 
seniènru'ap[ellàta. - Apytetto lli.renze,31" 
Gi,ou an elli,.' An.nali IV. 504,.

70. L'obbìiso imiosto al credilore 
procedura civile" di pi:odurre in appello 
frimo giudizio, rton'ha altra sarriione 
ilanni. i\.,*sun termine c prefisso per 
Basta in ogni caso il depoiito tìi riuelli 
fluenza snlie questioni ctedolte in Àppello. 
1870. Proto-Tacltì,s lt, cc, Giurispiúd,enza 
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)re tlcll'appel'hnte che depositò un.mandato -di sosti-: . 74. Il précuràt<
t,r,iono, qL [rr ,",r,ci]l'*.tt ji1ll gJJiiJiJ: i:lltffi,ln: H.',ll.ir
l ;?i T".ff" : "! :i; ;;,' fi - 1t' 

à' ii"') zà" fi t' t' ut' o t8Ù 0' P o' on 
" 

t ti- i à t i n e o'

Eàir.-'a'i" îrib' X'xil'1 72'

72, L,appellante ill. fo contnmace nel primo giudizio non è tenuto

:.*#"xxtlîixt$;:":':';fli"'i#4i:f ,i,'.,1;"'iàioniiii,iÎl::"u;";2-
';;t'"r:i.t'r!';:r,:i;'"?,::i\::o{'Í'#i'h:::, ÎÎ3,.e ' caso ,re'a.pcrenzione <rer-

l,rpp;íi";;.; ln'oì nont provocato. contro all'appellato cluella dichiarazione

di contumacra, cilc .non allc,(ìra presenl,e certameute non -poteva'9ili"9uf9;
iíu... il caso ilelJa 

-reiezione deìl'appello a senso tlell'art. 489il^";;;lrbé 
ffi;;;i*U " sna volla.l'appellato; .non,che essere con[umace anch'esso,
fnccn cnffinitrso ril r.et'mine e I'avessc domnndala. - AppelIO NapOIi,, 17

à.iir"- islb. Ifenzel- Parzi'ale' G azr" d'el Pr oc' r'1, 

" 

67'
""-'lA,- 

et^Lrrìo la parie che ha proposto appeììo incidcntnle lo ripropon$a
;. oi"^nrjncipale srr'llo stosso capo clella senfenze e proponcndo gli stessi

,"ii"i ii rili"razioue, il deposifò del .mantlato e. degli alti fatli P$ I'ap-

".iiÀ l".i,t.italc vale eziantlio pcr ì'appello principale. - Cass. Tori,no,

5ó' 
"ni:1,t." 

1870. Costa-Aruministrazione deLlu Guerra e Il. cc. Giurisytrw-
cletzza t'/II, 355.-" "-iS. 

Só la *etrtcnza appeìlafa no1 fu mai no[ificata, e aìl'udienza sul]a

cliscussione clell'appello noh coYnpare I'appellante, non può rigettarsi I'ap-

nttto' *" se, riproposto I'appeìlo, compariscano entrambe le parti può il
Eiuflice rilen'ere'raàicato 't'appello e prónunciare,in merito, s_ebbene la se-

ioircla citazione sin nrrìla c si rifcrisca alla prima nella tquale concorrano

I{}:,'i,:,:flyilr1*","E,},?}:il',i;;"1ff ,:r,'HÉ:.'"'28nzagsi'o4'870Bar'
76. Comuníóati i'doc'meiti in pri4a istanza dall'attore non gli.corre

il clovere cli nuovaulente comunicarli in appello. - Cass. Napoli,23 gi'ugno
4,87 0.' L e on,ar di,- Dr ezia. G azz. d ei, Tri'b' 187 0'

77,'Chi appeìla da ttna sentenza, proferita dal prelore- lel giudizio
' vertito per la òónferma o revoca di unà inib-izione, non ha .bisogno di de-

nositare' quelle sommarie inlormazioni, che il pretore merìesinlo, in ordine
'all'art.698c. c., aveva àssrrnte prima di.inibireli coutinuazione dei lavori. -
Cass. Tori.no. 4.. ttt4ttio 4,870. Macchioli,-Cirauegna' Gi'uri'spr. VII, 518'

78. È t*m..uiLrilc ln comparsit tardivn dell;appellante qrlando giusti-
, fichi esseîe stato impossibilitatà a presentarsi alì'udienza nel _giorno da

lui stesso fissato per' la discussione'dell'appello. - Ap\tcll,o Napoli', 12
tuolio l87ll. Sacchetti-Finctrtzù'. Gazz. del Proe. r{, n. 38." Tg. Nei procedimenti sommari compete l'opposizione _a_ll'ap-peììante che

non si presen'ta all'ur.ìienza stabilita dall'aipelhto.--^Cass. Napòli'r 4'0 q'g'tsto

1,870. Ceraso-Calabri,a. Gazz. d,el'Pt"oc. 4870, n. 33.
80. Le clisposizioni di qrresto articolo sul rigctto d'appello s'applicano

anche senza'limitazione agli.appelli avanti i triliunali di commercio. -
--- Cciss. Tori'no, 34' agoslo 1870. Roberti''-llforellì'. AnnaLì'.IV, 293. , '

8{. Nel nuóvo teimine od alla nuova udienza che si sia assegnata,
l'appellante e tenuto a presentale la sentcnza..e gìi atti del prìmo giutlizio,
e iràn soddisfacenclo a iluesto obbìigo, I'appellato corì'ìparso e in diritto a
chiederc la reiezione del't'appelto.

Ma se nel giorno fìiiato rtall'appello il tribunale non possa per tal
causa te$erg qdigÀza, I'appeìlante e in tempo a pr"esentare gli atli uella
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prima udienza successiva . - Cass, Torino, 14 settembre 1870; Umey-'
Cassio,. Legge XI, 73.

82. L'éócezioúe di irrecevibilita dell'appeìlo deve proporsi.con ecce-

zione davanti al collesi;;;r; colla fornù- degli incid-énti-.- Appello Bo-'
logna,4'0gennaio,l'8il'cauatieri_Ughi,'All'naliv,387.." $. Lí mancatìza d,offerta della visio'e dei docume'ti stati in tempo
utiìe depositati, non importa desèrzione d'appello. - Cass. Palermo, 2L

"g 
ennai,i 4.87 7.' A d,anes elB onq,- G enz ar d,i'. L eg g e XI, 288. 

.

84. Proaòtio un appetto contro piu partii se úna dj queste manchi
di comparire uifoaiònr'u'stabilita e manéhi.pu.re I'ap.pellante, resa sulla
istanza'aétte parti comparse una sentenza di-rigetto àtappcllo nei sensi cli

articolbr-ben la parte appellata non comparsa opporre questa

può. comparire e difend-ersi I'appel'
nei sensi dell'art. 1t69. - ccr,ss.

Gazz' del Proc' VI, 6''
allo appellante.contlo la sen-

ai lni gravamò, qrtando Iale contu'
stabilita-nella citazlone tlaìl'appellante

clall'appetlatg con abl:reviazione

volontar.io abbanclono -del reclamo

-tlallo stcsso appellante desti-
invece'l'aìtra supposiiione piir na[u-

appeìlante abbia potuto non-_per-
atto non suo abbia,.potut<r oLbliare

infìne ficlando l'appellante . 
sull'origi-

potuto nell'altro termine abbre'
da trasmettere al suo legale rap-

quesfo caso prende figura di citato,
va equiparata a quella di costui.

Camerinì,-Bosco. Gazz. d'el, Proc.

formale 
- 
posq? d.irsi comparso

di poter chiedere il rigetto dell'ap-
di questo termine, il suo procura-
il - mandato e Ia dichiarazione di
anche notifìcato all'avversario la

di cqstui gravame, per
prodotta dallo stesso ap.pel-

che non era il caso cli applica-
Naytoli, 4.5 febbraì,o 7871.. Cristr'n-

4869' Bartolomuccì,-utri'nque,
14 clicem'bre 4868. -Carbonctro-'CcL'set'te'vnbreLBTI' Ambrosì,ni-

XII,..980.--
d'appello la Corte deve esa.

proclol.li siano essenziali per sostenere

d'appello per mancanza di.produ-
assolutamente indispensabili e se

questo puo 
sentenza.- -- 

U.f Eiudizio di opposizione ben 
lante e lo si'cleve citare pèi la reintegrazione 
w"ioù. zE ctei,nnuio a,Sìi. Carcioil;h-n&imoncl;. - '- 

bb: Coripete il rimedio dcll'opposizione 
lenza che ric:ctto per contrrmlcia if 
macia verinóssi n'on già all'urJicnzt 
*ààerimo, ma sibbenà in quella spinta 
del termine a comparire

La presunzióÙe legale infatti del 
che scaturiìce datìa contimacja all'udienza 
n"ta, petae il suo vig'ore, sorgctrclo 
rale'che Ia citazione dell'appellato allo 
venire a costui I o che traitàndosi di 
il- Àiorno della óomparizione I o che 
naiio termine da tui indicató non abbia 
viato ammanire i necessari documenti 
nresentante.
''-----l" uitri termini l'appeìlante in 
e come tale la di lui condizione girrridica 

- Appello Nuytotd, 30 gennai'o 1877, 
v, 546.' 86. Perchè I'appellato a procedimento 
nel termine deila òitazione all'effetto 
pello, basta che, prima della scarlenza 
ioiu ît t iu depoiiiato nella cancelleria. 
domicilio, " tion e necessario che abbia 
sua costituzione.

Rigettata per contumacia dell'app.ellante'il 
questo ar"ticolo, é inammisslbile I'oppoSizione 
lànte, comunqúe proposta sul fondamento 
ziond rlell'artitolo'stesso. * AppeIIo 
zi,uni,-Mosello, Annq,Li' V, 430.

Contra : Apltetlo Napolí, 4 ottobr.e 
Annati, ilI, 300.'L Afipettb P;otenza, 
tenazzl. Anna,ti. iII, 6b3. - Cass' lbrino,--|3 
Cottegi,o Borvomeo'di, Pauia' Mon' Trib. 

S7. Prima cli pronunciare la deserzione. 
minare se gli atti 

-e 
documenti non 

l'appello stesso.
Non può pronrinciarsi deserzione 

zione cli docimeiti se questi lìon siano 
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eabile.
Quindi, ove ì'appellante manchi di fare.,questo dep.osito nel termine,

I'anoellàto pno .to*ahàare il rigetto dell'appello sebbenc I'appeì,lante stesso

àl[iu àrrg"'lio it deposito primà_del'la domanda di _rigetto,..d'appeìlo. -l*i. foi\io, 2l màsqi'o ttzt nayaini'-Mambretti' annali' yr, 43'
"-""'ga-.-ii dif*ror.-úÉffo purte aminessa- al g.ratuìto..palrocinio non sod-

disfa àì a;;fi ài clepositaie il mandato depositanclo il decreto dclla Com-

missione.----""---i-i"ooellato 
che abbia contestata la lite non può chieclere che I'ap-

nello sia ài'etriarato deserto sul fondamento che il difensore tlell'qPpellante
ià"-a-à.oo.iiato il manclato. - Cass. Iirenze, 22 gi,ugno 4.874". Eschi'ni'-
Balatresi. Annali' Y, 207. :-----éts."it"t: .uro ai'piu appellati, aventi . 

interessi cliversi, il rigetto del-
I'annello senza esame. domàndato a termini dell'art. 489 C. p. c. da uno

;tl'"'ai 
"rri. 

giouu nrri.umente a questo_, non già agli altri. appellati, che,

ó-ion-.otnpaivero nel termine, o ion domandarono il rigetto dell'appello.

9
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. . . . Riguardo a questi ultinri deve pronunciarsi una successiva
sentenpa sul merito dell'appello. - Cass. Napoli,, lt lugli,o 1874'. Pigna-
telli.-Pallotta. Annali VI:'30.

96, Sebbene n.t 
'rurà' 

lí"' produzione in giudizio dei do.u*"níi ed
atti a cui ìe parti appoggiano ie rispel.tive loro pretese, sia piu regolare
lo specifìcarli in un-ilettagliato elenco, tultavia anche pretermessa qrtesfa
catrtela, non può dirsi non prodotto un clocumento, qrrando del resto si
può argomenfare che il meclesirno era conteuuto nel fascicolo dei docu-
menti e degìi atti prodotti. - Appello Parwta,4 agosto !,871. Fellegaro-
Volpini. Aí,nati. Vl OlS.

97. Il diritlo úell'appellato di chiedere il rigetto dell'appello quando
I'appellante rton ha fatto prima della scadenza del termine utile della ci-

giudizio, è subordinato alla condi-
termine della citazione nelle forme

all'appeìlato che nel termine a
da lui eseguito del mandato.

dalì'appellato eseguita, I'appellante
sino a che la causa non è ri-

che gìi atti di primo giudizio
causa, che sono suoi propri, e che:

emanata sotto la legislazione au-
parte degli atti compilata secondo

df tutti i litiganti doveva conser-

- Cuss, Torino, 13 set-
om e o. Gi,uri sTtrudenza \ III, 6ó&.

clesertó t'íppello per mancata
d'appello e -nella 

sentenza ap-
per pronunciare la riforma. -Mon. Giud,. I,223.

procedimento sommario, il quale
citazione, e consegnò al cancelliere

deve ritenere come comparso alla
della causa non abbia avuto

ad altra udienza. Quindi la non
di rinvio non autorizza I'appel-

- Appello Torino, !.6 d,icembre
VI, 499.

il rigetto dtappello per ìa non
rito sornmario, t) necessario che egli

cui à conferito il mandato
à sostituito a rappresentarlo.

al procuratore non produce ef-
comparire all'udienza se non v'è in

Altpello Venevi,a, 7l gennai,o.7872,

pronunciato il rigetto dell'appello
il rimeclio órdinario rii'im-

non e tli sua natura contumaciale,
le disposizioni relative all'oppo.

tazióne il deposito degli atti di primo 
zione che es3o appellato compaia nel 
prescritte dall'art. {59.

Quindi tale diritto non compete 
comparire non notifica all'appelìante il deposito - Se tale notificazione non si e 
può fare le srre produzioni ed integrarle 
masta ferma a ruolo,

L'appeìlante non è tenuto a depositare 
che siano necessari alla decisione della 
ritiene in suo potere.

L'appellante quindi da sentenza 
striaca non è tenuto a elepositare quella 
quel rito giudiziario, che neìl'interesse 
varsi nelle canceìlerie delle autorità giudiziarie. 
tcmbre 7p7 l. Ambr o si,ni,- Colleg i.o Bòw 

98. È nulìa la sentenza clie dicliiara 
produzione di documenti. quando nell'atto 
pellata stavano tutti gli elementi necessari 
Cass. Torino, 2\ ottobre 4874,. Gianotti-Pangolo. 

99. II procuratore deìl'appellante con 
si presentò all'udieuza stabilita nelìa 
il mandato, gli atti e i documenti si 
udienza, sebbene in quel giorno la discussione 

' luogo, e ne sia stato ordiriato il rinvio 
comparsa di detto procuratore all'udienza 
lato a domandare il rigetto dell'appeìlo. 
,.871. Gastuld,i-San Marti.no. Annali, 

{00. Perchè I'appellato possa chiedere 
comparsa dell'appellante all'udienza a 
sia legalmente rappresentato dal procuralore 
o dall'altro che questì, avendone Ia facoltà, 

La sola facoltà di sostituire data 
fetto ne autorizza altro procurator,e a 
atti la prova deìla fatta scsti-$zlo.ne. - Firzanze-A'niglri, ArutaLi \I, 27.

101. Contrb la sen[enza cÎe abbia 
a termini di guesto articolo non è'a**'esso 
pugnaz.ione mediante opposizione.

La sentenza di rigetto d'appello 
onde alla stessa non sono applicabili 
srzl0ne.
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i-

I

cidenti.""'"""'No' si fa luogo al rigl'etto delì'appello pel detto motivo, q.uando la

aon.,unau"tui"tiva è Jtata_,próed.uta dal'ileposito del mandato e degli atti,
:;;i;." nvventtto fuori di termine.""""""i; nartc aptrellata c1e ha già data la risposta in merito con com-

',r.ru 
fnii*'notificiie al clonricilio 

-eletto dal prnCuratore dell'ap.pellante,. ha

il;;;.-i; *;ncanzd tli deposito del nrantlato-e degli atti clel primo giudizio
l-""" tììit oiit nut grteslo motivo ottenere la rejtizione d'appello' - Ap'
í"i'í"-víi.nrio-2è m.aizo [872. Comune di, Prun--Sartori'.IVIon. Gi'ud'.I,428.
t'""""40i. 

Norí p'ò essere considefato come valido il deposito degli. atti
voluto clall'art.'1189 fatto nelle nrani del cancelliere, passate le ore stabi'
lite e fuori clella cancelleria.. l,."- - 

Ferchè sia ammissibile la domanda per far dichiarare la deserzione

d'anneìlo fondata sulla mancanza degli atti, e necessario che il termirre

i.r".é*porite sia interamente scatlu[o. - Appello Fi,renze,23 apti,le 4'872,

Camaioii-An+idei. Lesse XlI, 515'
l,br. ra dornanda diri{i.etfó d'appello per l'inosservanza delle formalità

nrescril,te ,da gueslo articdio deve- 
'essere fatta dall' appeìlato in termini

àsnticiti e nreclsi. Manca codesta formale domanda nel caso in cui I'ap-
neilnto siasì limitabo ad indicare nella comparsa di notifìca dell'eseguito
iteposito del mrndato di-aver fatto il deposito per gli effetti di legge con
citàzione degli alticoli {58 e 2189.

L'eccézione di deserzione d'appello in causa formale non può^ es-
sere Der la nrima volta prof,osta nélia cùmparsa conclusiortale. - cass.
ToriÀo. 2 nioqgi,o L8lZ,'Ca:tàLta-Ai'raghi" Mon. Tri'b. XITI' 189-

{06. Per íí decaclenza rli cui nell'ait.489 è necessario che l'appelìante
non abbia dc.positato taluno dei propri atti e-documenti. di prima istanza,
o'di quegli siatig.ìi comunicati p'cr Lopia, o dei provvedimenti emanati in
."uror'o Tlei , nuoii clocumenti iriclicati neil'atto d'àppello.e che,il tenor so-
stanziale di tali atti mancanti riferibile alle questioni da risolversi in ap-
pello non emerga dagli atti presentati, sicchè sia..indispensabile per la de-
bisione delle qùestioii prol'-oste daìl'appellante I'apprezzamento degli atti
omesst.

L'appellante stato conlnmace in prima islanza è sollanto tenuto a
depositare" àli atti come sopra necessari'dcl primo giudizio che a lui fu-
rorìo notificàú. - Aytpello'Genoua, 4"4 maggio 7872, Cantogli,no-Bal-
dui,no-Femarì,. Betlitú XXIV, 31'I.

{07. L'istanza di rigetto deìl'appello sellza esame per la non compari-
zione dell'appellante ne-l termine 

- di cifazione, costituisce.-una -domanda
affatf,o nuovl ìa quale dev'esset'e notific.rta Personal.mente all'appellante non
comparso ed è nirlla la notificazione che gliene venga fatta per affìssione.
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Trattandosi però di nullità di notificazione, il .tribunal"e, d'appello

deve ordinare rrna' nuova notificazione dell'atto. - Appel'l'o venezxa5 zL

maggi,o 4,872, Zanetti,-Camerotti' Annalí VII, 72' r ., .:---ar""lOS. Se fra oiti ""riìi"ii'uiàuni 
.ottonto éomandano il rigetto dell'ap-

uello-iir ì; ;;"';;'li.ì;ì;;"-d;ì;apfetlante, devc la Corte, nei rapporti
[ààù àtt.i,ìi;;i;.'ift;rii" aàit'ti,i,.l[o m'er]esimo' - Appett'o -casa-te'
ir'gtusno'rE1ù i;;r;;":i]'ài"ù'c"'ììutcssi' u'..cc' .Gi'u.ri'sprudenzarx,614'

{09. L'apriellato .J.pltto nel termiíé aetla cit'azioné può ariche dopo

la iscrizione'dJio ."u*u à ruolo e per la prima volta colla comparsa con-

;iú;";i;;-;";i';;;-J;fr ià" itiu",'u verbdle aìl'uclienza, domandare il ri-
getto delliapfato ,.oru esame ler xon avere I'appellante fatto jl deposito

del mandatói atti e della sentenza.
all'omissione facenclo il-deposito

prirna della iscrizione della causa
rimasta ferma, far luogo altri-

non abbia deposi[ato il man-
rigettare I'appello anche senza

procuratore dell'appel.]"ry-e.come cosa
dev'essere rilevfta d'ufficio dal giu-

*.!bia implicitamente rico-
deìl'appeìlaÀte, n.otilicandogli
di procttratore, I'lscrrzrone a

Cass.-To-Y!ot^?9 giugno 1872' Co-
Annali' Í{il,,764' 

-.
all'appeilante di depositare nella

atti .del'.primo giudizio e nel ter-
e la violazione di esso importa

grailuatoria investe la sentenza in-
delt'appellantc di trasmettere al

giudizio I se invece I'appello dalle
del.depollt^o degli atti.spetta sotto

(a{. 239 Reg' gi'd')' - Cass'
L4atti,- Capu'ti' !. il' L e s s e XIII, 57'

deve farsi per compa-r.sa; e
è 

-sempre.. in tempo.a s.pplire_al

- Cass. Fi,renze, 5 dtcem'bre 1'872.
Rom'a. Atznali -\-1, 363'.
il procuratore def|'appellante non si

sia-domandato nella forma degli in-
nella comparsa conclusionale.
lL. cc.-Comune di, Pozzoleone.

in causa fot'male deve essere fatta in

proposta.. nella. comparsa conclu-

-forma .degli incidenti separatamente
4,4" febbraio 7873. Parrauic'ini'-

nel caso in cui gli atti ili prima
e non autentica' nel termine

ìn seguito prodotti nella forma re-

degìi 
. Se nerò I'appellaitu-ott iu riparato 

deuli Jtl.'a.ff*-rérít."ra e 6et mandato 

" rîl,ri,";r,ir-;i ;il;";;;qghJf iscrizione"e 
menti al rigetto -dell'appello senza esame.

euafido il procl'ratore dellappellnnte. 
dato, il-tribunale'di secondo grado- deve 
istanza del['appellato.

La mdticanza di mandato nel 
attenente alla legittimìta aét giudizio, 
ài.é, q".ntunqu.- il proéu.atoie detl''appeìlato. 
r,or.Íu'to I'altró come tusitti*o procuràio"e 
senza riserve o proteste-la sua costituzione 
ru;i; u la compàrsa conclusionale. - timbani'-Cong'r. di, Carità, d,ì, I'otIì,. "- "-ll,O. 

L;ótritigo irnposto dalla- legge 

"o"ruttàriu 
dàl dagistrhto d'appello g'll 

mlne stabilito clalli legge, e imperatìvo, 
decadenza dall'appello.

euanao làppello clalla sentenza 
t..". .#tiu al caric'elliere sulla richiestà 
-rÉisti'uto d'appello eìi alti del primo 
iéni.nr. gradùdtorie i parzialc, Itobbligo 
;;; di d"ecadenza all'appellanie medeiimo 
'ii; *;;, 

" 
[s, ;;; "*ir t ìe1.2. Giamb as 

Ití. L; domanda pel rigetto dell'appello 
se sia fatta per incidente, I'alpell_ante 
ienosito ore'scrifto da quést'ai"iicolo. 
nà,t*o"di-'l'rcí'qted.ale S. Spi'rito d-i, - 

I4"2. Il rigett'o dell'appell-o quando 
nresenta all'ud"ienza non è necessario 
;id""iì- ma basta sia proposto od aggiunto 

- Coír. Irr,renze,g d,icentbre 1872. Stnani,a 
Annali' VII, 1'19.-- 

il1. Lí domanda di cleserzione 
termini espliciti.

Essà non pnò essere primamente 
sionale. Ne può èssere propósta nel,la 
dal merito éella causa. '-'A14telto Milctno, 
Picci.. Mon. îrió' XIV, 239.

4,4.4. Non vi ha dócaclenza dell'appello 
istanza siansi depositati in forma irró$olare 
della citazioue, quando però vengano 
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I polrre ed autehtica, e ciò massime ,se gli atti irrcgolari abbiano servito di

. Folànnlunto alla sentenza appe.llata' .
La decadenza dell'cpp-ello è da applicarsi . rcstriftivamente, e nel

. dubliio si deve sempre favoiire I'apJi.ellazione-.Appello-Genoua.,2l rrtarzo
;;;l.'Min.. Lau. Púbb.-Orettgo. Gior' dei Trolt. II, 238.
'"'-llS. La domanda di rigettp dell'appello non dà luogo.ad una questione
',1" 

"isblversi 
col rjto cìegli inc{/den{i. L'appellato deve piuttosto far iscri-

Il'""-i" causa a ruolo a termini dell'art. 473, ú'
Tuttavia I'aver osselvata la procedura incidentale non osta a che iI

oirr6ice conosca dell'istanza di rigetto, Tnassime quando I'appellante abbia
Lr"t,ito senza riserva l'appcllato nella via prescelta.
"""''""1 nrl.''sgo non púò e.*ur" altrimenii invocato dallhppellarlle per

hi 25 marzo,tifendersi dall'istanza rigetto dell'appello. - Appello Milatzo, 
lsig. Castano-Castano' Mon. Trib' XIV' 533.
'"'"4.16;,. Perchè l'appeìlato possa domandare il rigetto dell'appello in base

ail'arti.oto 489, non'basta cire hbbia fatto il depoiito della ééntenza, degli

"iii 
iàt primo 

'giuclizio e del mandato nel termine e di conformitàL all'ap-
;làf" lS'S. ma ó necessario altresÌ che abbia entro quel termine notificato
i;;;;.i; cosbituzione di procuratore all'appellante. - Cass' Torino,27
*,ìr"o' 4,873, Arnaldi,- B erg olirto' Leg g g XIII' 53.""-" ill ,'Se il termine colcesso daìla legge all'appellante per eseguire il
denosito alla cancelleria, di cui l'art. L58, 

-scatle in giorno- festivo, e pel

à=érrogio.no il deposito' stesso nori'è effettuato, è .a considerarsi nullo
luello"che per avientura si facesse nelle ore successive e fuori della can-
óTtieria.""""'-Î diritto dell'appellato di chiedere il aig'etto deìl'appello si acquista
come conseguenza giriridica del m-ancato dep_c,sito di cui iópra e nasce in
i"i- 

"uL 
moriento sùccessivo a quello in cui 

"il deposito stessi non può piit
essere effettuato.

Al diritto quesito va di regola congiunta la facoìtÈ- di poterlo im-
mediatamente eseicitare dopo il zuo verifii-arsi--.Coss. Fi,renz,er28 apri,le
!873. Am'idei'-Camaioti,. Gì'or. d,ei' Trì'b.II' 122-

4.t8. Il mancato deposito della conclusionale di prima istanza, notilìcata
dall'attore all'app-ellantd, non p-uò portare alla deseizione dell'appello, non

' essendovi in essa gli estremi di un atto necessario.
Depositata iú termine la sentenza appellata, le eventuali eccezioni

di irreeolàrità del bollo possono costituire oggetto di una contestazione
ma noi di inevitabile deserzione d'appello.

L'obbligo dell'appellante, per iffuggire alle conseguenze di.questo.
articolo. non duò riflettère che il deposito degli atti e documenti suoi propfi
da lui prodotii in prima istanza e quindi da lui posseduti o di quelli che
our codia Eli furono nol,ificati dal suo contradittoi'e' - Appello Venezi,a,
b *oobio 1873. Comune di Malamocco-Rosa' Bettì,nà XXV, 356.

4,"7b. L'aú. 386 si applica eziandio nei giudizi d'appello e però anche
I'appellante contumace è ammesso a presentare la comparsa tartliva fino
alla- orolazione della sentenza.^ Malgraclo che una delle parti abbia chiesto all'uilienza dei rinvii,
essà è peré a dirsi contumace Àe non comparisce lll'udienza nella quale
fu discússa la causa. - Coss. Napoli',29 maggi'o 1873' DeI Donno-Garzi'o',
Motz. Trib. XIV; 799.

{20. Non è'necessario il deposito d'un titolo quanclo iI suo contenuto
è riferito nella sentenza denunci.ata e depositata, e non può quindi sor'
gere dubbio sulle sue risultrnze. - Cass. Torono, 4 gì'uqno {873, Glftoe.
éhis-Gasxnell,i,. G iwrisptudenzl, Xr 497,

I
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{g/I CODÍCIi DI PROCEDUR/I CIVIÎ,E - LlB. Î.

{2{. L'appèllante non è obbligato a clepositare quelli atti del prim^o ..

eiudizt 
'che 

îon *o,ro 
-u '*u"u 

úi.pólillonu. 
j Coss. Tori,*o, 4.7 giugno-1873.

Leui.s-Pastore. Awrali ylI. 4/+9.- t22. La decatlenzo- aoif 
"orr.f 

i" comminita alì'appellante che ometta di
fare il deposito a.ell--utii nól'Ìàrnrin. clell'art. 159 îon si incot're quando

itpp.ir"tílt; ri"";;;;;t.o-nuf t.t*ine stesso e non abbia ploposta la

doirianda per la clichiaraziorte di decatlenz,a'- 
Oofo fa' a.à.rr.rr" ,iàt t.t*ine e l'avvenuta compal'sa e, domanda

clell'appelìato, non può piir l'appellante .fare utilmente il deposito o pur-
gare la mora coll'allegare callse scusantt." Le trattative diconciliazione avvenute fra le parti non -sospendono
la decorrenza del termine nè possono salvare cìaìla decadenza-l'appcllante'

cesari,ti-saccard'i' Gíor' dei'

può l'appellante fare'il deposito del
ìocumérìti fìno a che l'appellato,

la domanda di deserzione dlap-

per comparsa ma non già a forma
toll'iscrizione a rnolo e con do-

cìeposito può. farsi in via sanatoria

{ rinylo.^-_Altytcllo Venezi,a,
clei !ri!.-\.219t .. . ,.

'18'13' MaLíei-Maltei,. Mon. Tri'b.

'
dall'art. 239 del regolamento

tanto gli atti che i documenti della
dall'appèilo, senza distinzione se siano
altrii'esclusi però quelli no-n anche

soltarto aìludie-nza, e
ordinata dall'art. 74"4" del Codice di

tugtio 4'873, Scottu nei' Corsini'-

del rnandato non basta la com-
Bologna, 26 agosto 1813' Ri'cci'

1I, 22 -

d'appello uelle.ca_use sommarie
dcposi-tàto gti .atti di causa. nella
in quella a c1i la causa fu riman-

I'appèllante avesse fatto domanda
d-ella discussione e la comttnica-

ll settembre"{873. Burlando-
947'
giudizio deve intendersi degìi atti

o di,cui. gli.fosse stata ri-
già anche degli. atti .che fossero
escìusivamente ritenuti. - Cass.

Mont'i. Mo17' Trlp. XIV, {055.
I'appello pel no-n fatto de-

l'istanza sebhene il tribunale non
gli atti dell'appellante.

suggerito dalla natura delle cose
dll'appellante di fare il de.'

: d;.- i;l;";;;, za giug,ro i872. ssorra 
rriu.l\, zrs.

123. Nelle cause cl'appello formali 
mandato della sentenza 

'e' clegli altri 
iscritta la causa a ruolo, non "gli notifichi 
pello (1).^ 'E questa tlomancìa clevc proporsi 
d'incidentÉì"""t1 ii preside'fe,'sibbene 
*"na"-.on.iusionaler'senza cli'che il 
fil;;l iàrti". porúto a ciò rtatl'ordinanza 
9 lugti.o 1873. Itinanza-Scaltri. Gi'or. - '-"--(f-dppltlo 

Anrona, 3l d,i,cemltre 
xv, 534. -- '' 

l2i. L'obbligo imposto alì'appellante 
ai"aiziario compiencle inilistintamente 
iro.uauru e rifiettenti i capi investiti 
i.op.i a.ft,nppellante me6èsimo o cli 
irroàotti in dancelleria relativi a questioni'proposte 
'"on lir.uir. all'atlunanza dei ereditori 
procedura civiìe. - AppeUo Luóca, 74 
'Mulatestu N. N. Annali \II, 679'

I25. A sanare là mancanza di deposito 
parsa personale della parte. - Appe[l'o 
Corb ai tr o-B e t ti'ni'. Ri'ui'sta Giuriclic a a , L26. Non si può domandare il rigetto 
per ciò solo che i'appellante non a]lbra 
irdienza lìssata nella citazione, ma bensi 
data efl infìne della stessa, eceetto che 
di comunicazione prima éella chiusura 
zione fosse stata oìdinata. - Cass. Tori'no, 
Comune tl'i Struppa. Mon' Trib' XiV, 

lZ7.Il depoiito degli atti tlel primo 
che I'appellantè_ avesse prodotti in primo.grado 
messa 'còpia dal suo avversario, e non 
stati proriotti dall'appellatg e da quest_o_ 

Tori.io,75 settembià 1873. Mcúrti'hi 
128. Non può essere rigettato senza.€same 

nosito se I'appèllante non nè ha fatlo 
iossa decideiè Ia causa senza eonoscere ' In questo caso il provvedimento 
e dalla eqúità quello si è, che sia ordinato 

Positqr
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i

. ì.ll rig^eito ilcll,appello sqnza qFrme non ptrò esiere decretato d'uf-

{ s,i ríc m 
1 : :', on;'.Î " Él ?i :;i;,;it f';"!f. ::.' ffi :#' i; r t, n3.Í."' 

F ir enz e'

TS noucttr'Dr'e Loto' 'inà-rurpin*e I'appello a sensi dell'art. 480 rlichiarando
1?9:,1";Tl1Îin'r? on,lro il cleposito utui" 

-ì.offi"tiilii"""i'[i.,airio

;u',Stú,,fl[*.1: yi'J,Í,,1Jt:îti.ffi1T,,.,"::i,l{J,îi:i!fi"+à:;il:lí'.Jì,?

L, t*tià"ni unu qu..t;on"e alla îisoluzione dellà quale 
-gSta 

la- mancanza

li]ff 
" 

" 
o..ur.arie procluziqni-, pronunci invece con separata motivazione

i*^#,Wffi?'f':l:'t;issx*,;r,rîff ;,#:';i,,.J.,i'il;
óhe com.parso in Eirr4izio nel termine deììa

l

l,

i1

"ro*à]"é 
nà.à**orlo' egli -sia 

;i,il;i;;; ,. ìl pro..,ti*";î; è io.*ntb, o che. tÍu .o*put*o all'udienza de'
-iiiuìl'".iL,rLtd di citazione, sc. il proc,edimento è sommario.
"""'-*i;;iì;nlosi di giudizio irr appello con- procedimento sommario, se

t" .u,tri-trotr è trattaia alla prima- uclienza fissata nella citazione, ma è

i,.T.Ii"+"-'"o" la tìiscussione ari altra uclienza, non può il tribunale d'ap-

;;ii;:;ítsrrdo la comparsa dell'appella.nte a gu.ggta udienza di rinvio, ac-

[rlflàrà la" ctomanda cleil'appellato pel ri-getto dell'appello, se. 19.+ è p{9-

i"i"' .fr" t'"ppelìato stessd'qqmpqive . 
alla _priTa udienza stabi5ta nella

citll.iià. -'bors. Firenze, 13 febbruì,o 1874. Papucr:i,-Lumacahi,. Gìor.

dei, Tri'b' III, 9{."-- l1l. Noú puO dirsi decaduto dall'appello p.er om-esso depolito tlel man-

aato ì litò in àancelleria I'appellante èhe omise soltanto di far menzione

nell'atto di costituzione dell'eseguito deposito'"-'. -'i'uppullato 
che voglia prévalersi àella facoltà di domandare il ri-

Betto dellà'ppello per coitumàcia deìl'appellante, deve, trattandosi di pro-
Sedimenlo formalel ottemperare alle prescrizioni ^dell'art. 383, e cioè fhrsi
iiluph.à dal cancólliere nel termine-di giorni 60 dalla scadenza di quello
ner comnarire un certific4to comprovante che egli adempi e I'altra parte
iron adé'mpi le disBosizioni degii art. {58, 459 e far iscrivere la causa
sul ruolo ói spedizióne delle cause contumaciali----- - -L'appeliato 

che trascur,ò queste diligenze e ad istruzione compiuta
. fece iscrirfoie sul ruolo clelle caùse in conlradittorio la sua causar non può

DroDorre la domanda di rieetto d'appello.
" ' t II deposito del man"clato esegùito dall'appellante prima che l'appel'
ldto avesse àdempiuto a tali incumbenti, è utilè a prevenire ì'istanza di
iìà.tt".-: Àieifil'tt"aeÀa, 6 nxarzo 'i874' Monti.JTurri,ni,. Mon. Trib,^
xv, {065.' 132. Nei proceclimenti sommari incombe I'iscrizione a ruolo della causa

alla parte più'diligente, quindi il difetto di iscrizione a ruolo e di com-
parizìone $er part"e deli'appellante all'udienza. di citazione,. non..dà diritto
àll'appettaio che porta la'causa ad una udienza successiva di chieclere
la dóserzione d'appeì1o. L'appellato coll'ommissione sua. pr.opria, pPT llop
avere cioè iscrittà'esso la càisa a ruolo, s'è posto nella impossibilità di
comparire alla prima udienza e quindi di chiedere il rigetto,. giacchè per
domàndarìo si iichiede la comparìzione nel termine di citazione. ,- AP' I
ltello venezi,ar Tl marzo l874."Caltegaro-lntend,enza Finanpa di, venezi,a. 

''Gior. dei frlb. ilI, 120. - Apptello-Venezia,76 aprile 4'872. Ceresa-Bor-
toluzzi,. Mon,. Gi.ud,. I. 524.

l3g. i;apDettato îa facoltà di domandare la dcserzione d'appello se

I'oppettantu tioì .o*putve- o non presentò. i prescritti documenti qqche

flil'udieuza redestinat'a in forza di- uno o Plll rtnvtti
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It riEetto d'apnello n1ò chietlersi'con Bostilla alla conclusioirale non

essehdo preigitta laiòrma àeeli incidenÍi. -- Appellq Venezi'a' t9 marzo
1874. Bàrbini,-Bi,gaoti,a. Gíor. dei, Trib. III, '163.

iB4. Ouando fr"o"*iit.í" orolorto da coltri al quale venne notilìcata
la, sentenzi ai primo'-à.raao, Àgîi pel disposto dell'arf.489 è autorizztto a
Drodurre la copia aeffi- rà"i"n}u d foi nàtifìcata, aneorchè in carúa libera,
ina tton è dispènsato dal deposito di quegli atti che siano necessatr per

gi"ai.uìell" ó;i*- - 
-Co;". 

Torino,'2í marzo 7874. Bri,uio-Fili'ppinì"
Annalì, VIII, '190.

135. In causa formale il rigetto' dell'appello per non fatto deposito

degli atti non si acquista i'ps'o iú,re dall'appèilato iómparente, maè neces-
è^ insufficientè un semplice atto

solo per domandare il rÌgetto
187,&. ittttetari'-Mi,uetari^ Ci'r'

alludienza stabilita nella citazione
non à piu luogo in se-

ii giudizio d'appellovenga riassunto
cómparisca i;appellan!''^: -Ap'

Mon. Trlb: XV, 968'
la facoltà di domandare il ri'

depositato oltre.la sentenza'ed il
intese di parlare degli'atli prop.ri

ìn prima istanza e dr'quellr
del suo fascir:olo. perÌ esserglr

di quellirattir.-in,una;.pa-
in grado di póter fate il dèposito'

per non avere I'appellahte pro''
raccolti sulle istanze del'suo av-

necessario I'esamel il'diritto di

primo grailo a rito austriacor-- non
per ciò solo che I'appellante

trihunale d'appello, I'avo-
nelia cancelleria del tfibunale di

7874. Bi'asì'olo'Bortafi'n Ma'

la rappresentanza d-ella parte 
^tli

senza contenere l'espressa fA-
il giuclizio di appello. -- ,Appello
Chapelle. Annal,i IVIII, 173.'
dall'àppellato s-iansi p.rodotti gli atti
il rigetto dell'appello, quantunque

magistrato. - AppelloTori,no,
etti'ni' X+VI,. 502.
pretcire ìia. I'obbligo di deirositare

verbalmente I se poi si' tratl,ò
atti del primo giudizio, nei quali

interessa la esibi'ziofie dei
diritto di chiedepe il irigetto dell'ap"

Ri'ccì'-Morinì" Bettini, XXYI, 636;
del merito, I'esamo'ídegli

appello oltre iI mandato e',.14,:sen':.

sar"ia la domanda fafta conlconíparsa, ed 
declaratorio del nrocuratore di àver mandato 
d;ii;;pi;il" : À;ietl; pcrterrno, 7 apri,le 
col,o Giuri.dico \1, 4.6.*" 

l3ii.'N;i pràJuai*.nti sommari ove 
non comnarlscano ne I'appellante ne I'appellato' 
suito il iieetto d'appellol 

'nel caso ctre 
;;li;D;.ii;t"-é *ui 

"tnoia 
udienza non 

n"tio'[titi"o. 17 aprile 787/t. Comi'-Possenii,. 
'-""-lli-.-l;ih.Leg' óonceilendo all'appellato 
getto-tlell;app.ilo pt.,avere fappellante. 
irì"auìo un'.i" Àtiatfi del priuio giuCizio, 
dell'appellante medesimo, già da lui prodotti 
atti chà sebbene non propri feeero parte 
stati comunicati in copia dal suo contradittore; 
rola. ch'eEli possessa, e dei quali sia 

Quìndi non"óu'ò rigettarsi l'appello 
dstto il verbale de$li esaini testimoi"riali 
;;;;;rib, rutuo "i 

giudici, ove ne trovino 
ordinarne la nrodùzione all'anpelìato.

Trattaniosi di causa istiuita in 
ha luoEo il riEetto dell'appello senza esame 
non siisi curaio di domandare al cancelliere-del 
;;i";; OeEti atti orisinali esistenti 
pri*o grad"o. - Cassl-firenze, 17 aprile 
setto. di.or, d,eì' Tri,b. llt, i.65.

ls8. lt mandato al 'pfocuratore per 
ffonte a una determinata-citazione e éausa, 
coltà di appellare, non è valevole per 
Firenze. 2t aerl'íe 4'874. Bubbi'ni,*La - l3g. euuiao ne dall'appellante ne 
ili orimo, àrado, e la senteÀia appellata, 
n"tì,"iiiu*i.. può nronunciarsi d''ufticio'dal 
28 aprì.te 78i 4, V awtery -C alandr ct" B 

i40. L'appellante dí sentenza del 
conia dei verb"ali se la causa venne trattata 
pei. iscritto e sufficiente il deposito degli .sonoregistratelesue'conclusionie'lesuerlifese.

. ti questo caso se alla difesa dell'appellato 
verbali. deve eEli presentarli, ne ha il 
nello. j- Cass. 

"Firènze,21 magqio 7871t. 
'1""ia1,.,Ép"]ti ftri"du.ur,ir*"..,i*" ai'magistrati 
atti,dei quàti O necessario il deposito in 
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..tenza àenunciafa. - Cgss, Fi,renze, 18 gì'ugno 4'874'DaU'Acqua-Coenll"

' ii two'"' Giud" rrr' /t97'
.742. Èlla parte che si vaìe$el rimedio tlella prevenzionc d'appello..n9"

in.oii? f;"f",{'ìi:d.pósito deìla sentenza e degìi atti. del pli*q q'iY9iil_":

,i"..t "ùlfigó 
*petta. *àmpre aìl'appellante'.il oriale sarà tenuto ad eseguire

ii dettp deposito ptt;;";ú; scaa|'it termine'lìssato dalla citazion^e iripre-

irenzione sotto pena Jài rigetto {lpputtn' - App-ell.o Milqno' 78 giugno

i17í."'èr;i;;ijtrorti,-ttoí'ui't^ Giòi' d'ei.rrib' ril' 465' {." .
^"'-laé.'f.io' puo .r**ré-figÀttato- I'appelìo per difetto di deposito degìi

"tti 
.J]o"li.'i* r.tÀuré ìtÌont" aglt 1pp9]ìaio' - Cass' Fh'enze'20 luglí'o

îeiÈ." Si"lt"_-Iri,nanza. Gior' dei Tri'b' rY,3'
'"'-l,li.-su riuno.iillà in appclìo pit parii, coll'assegnazìone a cluscuna

d'elle^divórse distanze,..l'appellante può
ai u' t"rÀinu aiuu.*à'p.t "uiiouu ;;.;;i"";;;i termine fi" t",i!o per. fare iì rleposito della sentenza,. del

fi;;;;il"-a.erl "iii"d[i;;i;; .s.iJi,io. Primi perranto clre sia spirato

ouesto termine,,on pìJ ào.una'a..i il rigelto ae! 1'1o,appel\o.a termini

iJrìljit."?iió:':-6'1. P"jài*;,28 tustió 1874' Battari'nó-Notarbat'tolo'
Gi,or. dei Tri'b. III, 278'
"'"'l4b:"Er;.nao ii ai*porto dall'art. 489 una p.ena inflitta alla negìigenza

aeil'appetlante, non può la medesima infliggersi.ove la neghgenza non sI

verifichi. ma la *ufi.*r* dei deposito a"eiivi aa uno smàrrimento. degli

iiti""""'"iirir,iiilii.-l ."rpa à negìis-enra {".t]3pq9lante. - Cass. Ei,renze,

i'àn"li" 1874- Mqntoud,ni-Gazzi" Legge -XI\, 97b'* *"í'r;ó, i;;;.ìi;;i;ió. o olt'tigato"í fare ínche ngtificare, il deposito

a.r *iiai't" ,il'il;;t; avvocato 
"alla contropartc pcr evitare.la deserzione

à;;o;;ltr- - Ae,i,rtlí..lt"ezia, 29 settembre'1874.'Attimis-Fresclr'i" Gior'

aei'n'tu. III, lo58-*"" 
l,ai. cti'utti del primo giudizio che devono. clepositarsi dall'appellante

non son<d solamente lè comp-arse delìe parti e i .pronunciati del giudice,

i"-'"ri^"rai"'ì-ìitàfi-.-f . pró"u su cui i'attore e ii convenuto fondano le

domande e le eccezioni.
"":"-"ió;*d ài-ilesto. articolo si è quello .*9 il Sl.\tdllto d'appello

o.ngo il.t p-in' t r.ou'iurmine istrutto, che'I'appella.to ed,il giudice di ap-

nello siano (p., .,rru"auii "pp.iiu"t"l'posti 
in'éondizione di cónosce.e quali

!;# i'*.tivi-ii-;;;";;; òÀe si inídcano conrro la. prima.sentenza, onde

iàppellato porru .óinfìtìÀrli, ed il giudice apprezzare se siano o no fon-

dati, e questo .rcopu"iò"ii^'."Sgit."-d.iebhe òie fosse lecito all'appellante

di accontentarsr dt produrre iriiedJd'appello lo schelelrodel processo dr

nrima istanzu. au"ui"íJìu-t"îti i clocumcntj che vi fossero piodotti, dei

[ili. ;;;;'titii, C perciò meslieri di produrre quelli.clte servirono dr

Éase'alla discussione cielle parti ed alla pronuncla_ d.el gtudtce..-l-- 
fluando fu rànt.nìu i,u a,tu capi, òon uno _dei q'ali rigetta una do-

-t"au lil".iotio, u coll'altro rigetla'una domanda subalterna, il soccom-

iii'îi.-rí'rrii,'.ii,ià ì ràpi,'étre appella da tutta la sentenza, interpone in

sostanza due atti d'aPpello'--"----- 
iuorrd", .u ".;'d;i capi. di appeìlo sia inammessibile por rlifetto di

{eposito al utii, non- poO ;nf,l'rirsene 
-che 

sia inammcssibile an.o I'altro,
;f,ffiil-ì'q"r1L^ìi-r,ì a.porito,regotare. - cglt. Torino, 28 nouembre

ídí i: e ;*.' li v ill,, s, ond e -Ir inahze' Annali' - I4r 09'-"'-ia6. ir lifetio ii 
"o*tit"rionu 

regolare ed effet'tiva di procuratore da

narte dell'apnellante ìi 
-quale 

abbia iella citazione accennàta Ia propria

i;;id.;; irì^un dato luqgo e semplicemente che sarà pe' essere -rappre'
;;;il;;-i";i."f irió auf ta"l avvocató, l'appellato, dopo essérsi costituito.pro'
óiuiìór., f*- iettameniè notitì.uru glí atti utterioîi dtistruttoria alla resideqrq'
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dichiarata, anziche all'asserito pr.ocurator€. E fra questi vaniro in tal modo
lotilìcati anche la domanda dildeserzione d'appeìlb per mancato deposito'
degli a!ti- e la ismizione a ruolo flella catsa. 

- ' Appello Venezoa, 17' gen-
naio 1,875. Gennari-Dall,Acqua. G.ior. dei Trib.'it{, n. 62.

..749... Se ì'appellante non ilepositò gli atti di primo giudizio devesi ri.
geftare I'appello sull'jstanza deì I'appella[ò com l)arso nel termine, c1uànt,unque
gli atii stèisi sieno stati cleposititi .ìatt'appcila[o. - Apy,etló 'Tori,no,'30
gennaio 7875. Boroo-Roccia tL. cc. Girù'isnrudenza X[]: 208.

150' Quando l5ap1,elìante non lra ur.g,ii[o il depositó degli atti, della
sentenza e del mandato, I'appeìlato ha bensi iì dilitto, se sia comparso
nel termine tlella citazióne, di chieclere il rigefto dell'afpello, ma non può
quando non sia comparso dornandare la perùnzione deÌlrappeilq medesimo

di contumacia fra,'ì 60 giorni clal

- Altpetto Palermo, Lù lebbraio
Giuiidico yI, 751'. -'AppelloGqzz. del Proc, r'1, 285-.-

solo perchè abbia ritirato
sia trascorso il termine per ri-

depositati durante il tèrmine
,8 mcirzo 1875, Amm. CappeUu
Gi.uri,qtruden?.a XlI, 399.

non-abbia fatto il deposito degli
.., e I'appellato, in'vece cli d-o-

appc-llo pei'inciclcnte, e porti la
in principaic, ii quale

dopo scors-o il úettó termine,
prìncipale. - Appelto Napoti,

clei' TriU. d,t Nopuií X. lZ6.'
la forma in ordine allí domanda

di atto col quale si istaura il giu-
clella cùsa, col quale si"de-,

legge, consegue di ciò che la
rùediante comDarsa.
Mon. Giud.IV: 270.

termine della citazioner'può'oom-
comparso nel termine 'nin 

abbia
rilo ; un tal rigelto non si può
la domanda iegittima di ^ ri-

concesso ai contur^nàci in primo

deve notificarsi all3appellante non .

ìa notificazione- midiante af-
primache sia dichiarata la contu.

costituisce valiclamcnte pro-'
senz& esame.- Appetto Fi,-

Annali lX. 2lb:'
deve deposita'e' tul.ti i docu- ,

quclli in primo grado presenfali
4,BiS. ne ÈechterLl,auezzi.

l,appeilo -se il deposiro degìi atri
fossero i?',]àsótaii a tur-

Appetto Tori,no,28 ù,aggi,o 1975,

per difetto di domanda di dichiarazione 
decorrimento del terminé a comparire. 
7875. Di Giacomo-Di, Gi,acom.o-. Circolo 
Napolì,, 25 febbrai,o 7870. Conforti.-Panza. 
_ 751. L'appellante non decade clall'appello 
dalla cancellelia i docnmenti prirna che 
spondere, tanto piu se i documenti ste[tero 
ler^Ja. comparizi-one. - Appetto Torino, 
S. Spi,rito_ in Ceruu-Comine d,i, Li,si.o.' 

152. Se in càusa formale I'appeìlante 
al.ii nel termine stabilito dall'art.'i58 C.p. 
mrndare..il.r'igetto.del gravame, plochrct 
c.ttrsa all'urìienza, in coltraddizione cleil'appèllantd 
si trova di avere fatto il deposilo, selrbene 
non può dichiararsi inammessibile l'appelio 
8 marzo 1875. Spì.na-Irunarolti. Giiz. 

{53. Non avendo la legge determinato 
di rigetto dell'appello, e non trattanilosi 
dizio,_ma.piuttosto. c-oncernente l'istruzione 
duce I'omissione di forme stabilite dalla 
domanda medesima non può essere proposta-Íu'orchè 

- C?:t.F'irenze., 22matizo 1875. Camajori-Arnid,ei. 
. 154, L'appellante-non comparso nei 

parire eflìcacemente finche l'appellato 
legitl,imamente domandato .il rigetto dell'apf 
pronunziare d'uffizio ; ne I'appela{g dopo 
getto può prevalersi del diritto di difesa 
grado.

La domanda di rigetto d'appello 
comparso, al suo domicilio realc o elet.l.ivo; 
fissione è inefficace e nulla, se escguita 
macia del notifìcando ; p.erciò se- l'àppellante 
curatore,_non può il di"lui appelto iig.ettarsi 
renze, 4.4 aprile 7875. Dilta Barlassiia-Carotti. 

455. .I.,'appellaute nel giudizio d'appcllo 
menti indispensubili all'appcllo, anclie' 
{all'appe*lla_to.- - AppelLti'Bplo,gna, 2t níaggio 

f"'iiíq.*ff.!tlu 
o"tto,.n,*usi 

irricevibi'te 
fu respinl.o dalla cancelleria perchè i documehti 
Tine deila-legge.sul bollo, 9-ryqr.stry_.- - Gql,lelto-Rolsetti, $iey, dei Tiib. Iv? B?9;"

rà
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162. Per chiedere il rieetio dell'aplrcllo in causa di mancata produ-
zione degli atti non ò luoei a,t eleuard ìn incidente

Appelìó Palermo, 9 mrrio 1860. Vannucci-Pignatelli. Annali II, 26.
Cass. Firenze, 1l-gingno 1860. Serracini-Austa-. Legge VI, 587.
Appelìo IVIilano, 1-9 irarzo 1867. Toscanini-Ilinn. Annali I, 438.
Appello Brescia, 29 sennaio 1868. Ercole-Lombardi. Annali I, 28.
Appello Bolosnà, 10-eennaio {871. Cavalìcri-Uglri. Annaìi V, 387.
Cass. Firenze, S'Aicemlre 7872. Raimondi-Aróispedale S. Spiril.o, di

Roma. Aînali Vl. 363.
Cass. Firenze, 9 dicem6re 4872. Smania-Com. Pozzoleone. Ann. VII, 419.
Appelìo Milano. 1t febbraio 1873. Parravicini-Picci. Mon. Trib. XIV, 239.
Appello Milano, 25 marzo Castano-Castano. Mon. Trib. XIV, 533.

Gior. Trib. II, 21.0.

Gior. Trjb. III,163.

Annali Iy,84.
Prun-Sartori. Mon. Tr.XIIT,428,

al conturnace di comparire e

della sentenza definitlva non
in procedimento formale

scntenza-e clegìi atti del primo
in procedimento sommario, col

non presentare g1i atti medesimi,
nel termine chiede il rigetto

Annali I,726.
Marfino - Oristano. Annali, 1,575.

Annali I, !r5:
Mon. Trib. VIII, 470.

Gazz, Proc. II, 4f6.
e Teia-Castellari. Annali,

Annali IiI, 67. .

Luca. Annali III, 298.
Annalj IIi,'448.
Mon. Trib. XIY, 533.

Gazz. Trib. XIX, 213.
Annali II, 4,25.

Rosa. Bettini XIX; 119.
Mon.,ilrib. VIII, 394.

di Copiano-Besia. Mon.'Trib.

di Napoli-Caimpittp. Gazz. del

Lieto. Annali II, 89.
Annali' fi1, 448.

Nobile. Annali V,156.
Bcttini XXV. g4T.
N[on. Tr. XÍy, 7gg.

depositare sotto pena del îigetto
iii primo giudizià, ma solo q"uelli

le- questióni iledqtte iq

{873. 
Appello Venezià, 9 lugtio 1873. Finanza-Scaltri. 
Appello Venezia, 19 marzo 1874. Barbini-Bigaglia. 

Contra:
Appello Casale, {7 aprile 1869. A.ntonioli-Curti. 
App. Venezia, 25 marzo 4872. Com. di 

{63. La faeoltà dell'art. 386 concessa 
proporre le sue ragioni fino alla pronuncia 
compete all'appellante che siasi reso contnmace 
col non fare il deposito del mandato, della 
giudizio nel termine deììa citazione, ed 
non comparire all'u.dienza o comparendo 
qurndo I'appellato regolarmente comparso 
dell'appello.

Appello Brescia, {2 dicembre 1866. Frassia-Mantegazza. 
Appello Palermo, 25 febbraio 1867. Di 
Càis. Firenze, 2i marzo 4,867. Palazzi-Magnanensi. 
Appello Milano, 44 aprile 1867. Crosti-Levi. 
Appelìo \apoli,30 aprile 1867. Nastro-Bencivegna. 
Appel!o li-renze, 17 dicembre 1867. Nebbia 

II, 408.
Appeìlo Firenze, 5 marzo {869. Rossi-Persico. 
 ppull, Napoli, 5 aprile 4869. De Luca-De 
Cass. Torino, 4.& apt'ile 4869. Raffaini-Mambretti. 
Appello Milano, 25 maruo 1873. Castano-Castano. 

Contra:
App, Napol516 maggio {866. Pesifano-Tartagliano. 
Appello Napoli, 29 agosto 4866. Vanditelli-Colettí. 
Appello Napoli, ltr marzo {867. Mosca-De 
Appello N_apoli, 9 marzo 4867. Amanti-Criscuolo. 
Appell-o Milano, 6 aprile 1867. Comunità 

III, lì91r,

lppu-llo Napoli,-.29 aprile 1867" Banca 
Proc. ll, 156.

Cass. Napoli, 30 gennaio :1868. Marzano-De 
App.tto Aquila, {.4.aprile 1868. Simoncìli-Simonelli. 
4pputto C-atanzaro, 10 febbraio i871. Giaidino-De 
Appello Napoli, 2 maggio 1873. Lepore-Cavalla. 
Cass . Napoìi, 29 maggio 1873. Del Donno-Garzja. 

4.64. Gli atti che -liappellante deve 
dell'appello non sono tuttì'quelli prodotti 
tra essi che $ono necessari 

- per loter giudidare 
aAPello.
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o")lîf 
Btîf hirenze, 22 mtarzo 48G7. p atazzi-Ma gnanensi. annati r,. 126 -

îli;ìì; 
*l,t;trnn.'{zr 

anriìe {867^ Crosti-Lcvi."Mon. Trib. VIII, 470.

i5ilii; il;ì:."ré, z3 
'hasgio 

c867. T-onelìi-Fostini. Annali .II, 343'
'i{I;ii; p"ià"rol {4 clicJmbre 4868. Carbonaro-Catenazzo. Ann. III,653.
'iíít.'È;..,tt*, 2'8 girrgno {869. CapPoni-Quadri' Annalj lII, 4.91'

Xi""rloî1r., í2e,2ù, di"ccmbrc 1869.'Pampaloni-Marchetti. Annali III,4:?2^.
';I'\;ii; v;;;ri 26 marzo t8?2. Com. di'Prun-Sartori. Mon. Giud. I, 428'
î'.Í;ii; n"ÀnrJ. rl5 novembr"e {872. Ronchi-Grilli. Annali VI, 539'

Ai;;ii; U'r""",'U febbr. {873. Parravicini-Picci' Mon' Trib' XIV,239'
ti;i;ii; An"oní. 3l dicembre {873. Mattei-l{al,tei, Mon. Trib.XV, 534'
î[;;iì; M;,1;#. 6 marzo {871r. Xfonti-Turrini, Mon. Trib- XY, 1065'

A;;;ii; ilirunn,'t settembre 4'8'14. Pjzzini-Boretti' Gior' Trib' Ilt *?'.
Ai;;ii; v;,;ià, sé *.ttuinlrre 1874. Attimis-Freschi. Legge xIv,974'
' Contra: ,

nooelto Milano. 4,9 marzo {867. Toscanini-Mina. Annaìi I, 43-q'

A;;;ii; Ca.alcl 23 sirreno {868. Crida-Tua. Giurisprttdenza, V, 502.

Ciír. iotino, 29 ,liò;mt re 4868. Crida-Tua. Giurisprurìcnz'a-\'l,.502'
,t"".ff. Nanóti. 49 arrrilc 487{. Corbo-Trolìno. Betiini XXltI, 273'
Àì,i,ctto Boiogna, 24'aprile l87l- Bassi-Testi. Annrli V, 389' 

-
óíÉr.- i".in"i t ? maggio {871. Lattuarla-l)rosperini' .Ann-ali-V, {61'
Óus. fotino, ZZ *.$[io 187{. Raffaini-i\hmbretti. Annali \.!,-43'
ÀppéU" parr|a, 30 éiiobre {871. Lattuacla-Prosperini^ Annali V, 596'

o

l. A toEliero ar.lito a sovcrchi indugi erl a tergiversazioni, osserva ì'il-
rustre iiiogiì.iru'ruÀi.ì.ule sentenza ia lui estesà della Corte d'appello di
È'rescia in"tlata 12 dióenbre 1866, tulte le antiche legislazioni. anche statu-
l"-iii-"rr" r*ó"r -lti ituiiu " flno'ai tempi moderni, pur cominciando dalla

"ò*ínu-" 
dalla cnnonicn.-siuc.o"ctarono lcmple in bostanza nel sistema di

riiilfi*.-tr" 
-ú.tri;i; 

l;,ino per proporre I'appellazione dinanzi al 
, 
giudice

inferio|e, il secorrdo fcr intr-odurla rlavanti il giudicc ìtitPerigrel ,.rl terzo n-
iiàt-.ritì :irgr lÉfr"ir'; ia 

"aura 
con _produzion-e di tutti _gli atli tli prima

iÀiànra, auita sentenza impuglata e.dèi documenti,-e per discuterla; e come

si'i*òitòuu decailenza díl ,iiritto A'appello.lasciando [rascorrere i due primi,
;i i;*i;;"'it'iiiriito si,uiso se I'appelidnte,lasciava trascorrere il terzo ter-
miié senra aclempiere clal canto iqùo a tutte le formalilà di rito per porr-o

in-Erado l;avvcrsàrio Ai óniroO",turrc & sua difesa, c il secondo giudice di
l;.ì,t;;; cógnirió1" rtòùa causa c pronunciare in merito. La senbenza im-
i;à;;i;-;qiitú;;, *.nr;oltto, forz-a dl costt, giudicata, rimanendo la causa
iteíerta oct 'ostinta.
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Contuttociò è a notarsi che il Cocliòe francese non ha alcuna, disposi- '

zionechecomminitattòiórzioné_6;oppellopeImancatodepositodoI..mandato
e degli atti del flrimo siolizili-sóttitito, siècome non prescriveva-I'enuncia-
zione" dei mobivi'nellàfù-,r;orrì'.ià' all'aíiicolo 462 disponeva cìre.l'appellante'
dovesse neEli otio Eio|ni rla 'oucllo della costituzione cli procuratore <l sLgnl:
fier ses griéfs contíe le j'gement >>. il Codice sardo del IB54 contemplÒ il
caso delia deserzionó clel"l'a"pnello, ma, a mio avviso, esso nbn contiene una
disposizione che corrisponrtà-a quella del nostro art. 489. << Se. Il procura-
torè dell'apputtà"té- ?,iiàó-ìi- sun àrt. 578) non avrà fabto il deposito.prescritto
dall'art. tó31 I'aprrellàto c1e sia comparúo nel tcrmine della citazione.potrà
chiedBre peí cóijòia iri-oin so*roria che sia dichiarato deserto I'appello- La
deserzionè dell'appello sarèr, pronunziah,, e proilurrà I'effetto contemp.Iato

alla sentenza appellata)'-se
notiflcato il deposito, a-lmeno alla

le speso del quale s-a-
prescriveva soltanto il deposl.to del

comunicazione nella citazione e

nel (lodice del, 185.4 minacciata,pel
atti ctel primo giutlizio. Ciò è chia-
legge: << La Commissiolìe prlma,,e

nel C-oiico una disposizione portante
trel termino della citazione' I'PP-

diriiio, e i'appollata sentenza sarebbe
un certifcato del se-

II MiLristero però, guidato
disposigione. inducente, per

e della quale non sÍ trova esempro
Ora chc, a tenore delle

clie servirà per.I'introcluzione del-
nullila, la costituzione del proc.ura-
elezione di t.lomiqilio: o che. I'ap-

occorrcttti notificazioni restera pie-
dclla causa senzachè rimanga per'

safi-bbe invero-esorbitante il
I'appellanle, tìon dalla. perenzionQ '

ma talvolta ancora dctl, ritardq'to
ecc. ecc. >

ingiungeva,all'appellante
da]l'art. 153 dovessepro-

della sentenza caùenle in 4P-
seguiti in suo contrad-

tli-qualsiasi sanzione.,.
a clueli:r, .del presente articolo la tro-

é p4ecisamènte all'a1úicolo 546 ove
avrà fafip".il dcposito.del t

primo giuclizio rtèl termine ed in
clrc_ sia comparso .ilel termine
sia dichiaralo desertb' Lo stesso .i

,sia comparso alla udienza stabilita
flssa, o cbmparendo non abbia pre-

disquisizione storica o volli far ri-
dal Codice'sardo lBó4 e quello

le consiclerazioni che verrò facendo
revisione clel Codice il legislatore,

clie si son fzrtte. alla severissima
disiinzione suavveriita prender.o

de.lla setrten-za^ appellata e- degli
la piu pronia.definjzione della lite

in giado di.decido-re senza che'
fa" mestiori per I'esame della

dall'art. 587 (darà,-cioè forza-di cosa giutlicata 
I'appellante non avrà eseguito, e quindi 
ucliónza determìnata per ìî dócisiòno dell'incidelte, 
ranno sempre a di lui- carico >>. L'art. I53 
mandato e'dei documenii di cui si è offeita 
peròió la ì.serAó"Jaell'appello non era 'mincato aòposiio aetiu séiltlònio e degli 
rito dalla rélazione clcl Governo, ovo-si 
quella di revisione. ayevano introdotto 
che, ove I'appellante non fossc comparso 
pelÍo si avr'e'bbe comó itòserto cli pi'eno 
àiventata esòculona con Ia sernnlice nresenta2ione^tii 
Àietario compiovaoio i" nàn séguiLa éomparizione- 
dalle medesióre colsiclerazioni, írovo che-cluesta 
sì lieve causa, la deserzione cleìl'appello, 
in nessun atirb Codice, era di sovéÉcìrio'rigorosa..... . divisate moilificazioni.'l'atto tli citazione 
I'appello tlovrà, conteirere, sotto pena di 
toie per parte dell'appcll'ante, inclucente 
nellaio fatendo ad eódo Drocdratore le 
iamente abilitato a{ ottànere la decisione 
alcun modo impedito iI colso della medesima, 
far clipendere là perclita della causa per 
dell'iristanza per iui rjchieclesi un trfennio, 
deytositp rlella procura per un ,solo giorno, 
.- È len vèro che i'art. 127 del"regolamento 

ohe nell'atto in cui eseguiva il deposito*prescriIio 
durre una copia, autenÌícata dal sègretario, 
pello, cogli,a'tti îelta causa alla mèîesirna'precetluii, 
àittoíio,ina tale disposizioue ela spoglia 

Una disposiziohe affatto analògà 
viamo invece'nel Coclice sardo clel lSeS 
si dice: << Sc iI procuratorc dell'appellante-non 
mandato, della s^entenza e degli atii det 
conformiià degli art. 146 e 4íe, I'appellatb 
della citazione"potrà chiedere che irappello 
avrà luogo nel 'caso che I'appeìlante-nbn 
ler'ia ciiàrióle, qoanoò iodsè a'u.lienza 
sentato i documenti sovra accennati )).

Mi soffer'mai un Do' a lunqo su tale 
saltare la differenza frd il sisteúa seguito 
adottato dal Codice IB59 e dall'attuale; per 
più innanzi, e perchè crod.o che in únà -per togtieró mólte deile questioni e critiche 
àisposiiione di questo articolo, debba dalla 
Ie foosse. Non priò conLestarsi bhe il deposito 
atti del primo-giudizio sia necessario p-er 
in appelio, e pàr mettere il secondo gîudice 

, t'apliéttato sia costretto a procurargli" quanto 
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nonóstarione seguita tlavanti iJ giuclice di prima istanza. Essentlo il magi- r

Jiiàto a'oppulìoibbligato.a ,ricsaminare, la. controvetsin, cgli dovra avero
i..urr"ii"Ìierrte soti'ócchio tubte lc protluzioni che dcLermirrarono la deci-
'"^t"";-;- la'scnLerrza stcssa, che e clriamato a rivede|c; cperò logico e giusto

lfri.ìf f,uppcllautc, che provocò il,pu-o,vo g.iutlizio, e non all'appcllabo incomba
ii-.noserîtare la seutertza e gli atii. Ma si rlovra alla maltcata protìuzione

àài'm"rtesimi pomminare la'rlccarlcnza che e. sa.ncita,pclla non com,parizione
àéif'alpettante in giùdizio, o__ron piulbosto,dicltiarantlola itteorsa nel seconrlo
iì*n^ t'tre lascia Drresurnerc I'ircquiescenza al girrtlicaio, si ddvra usare meno
iL".Ji,. relativamónte all'omesso deposito tlella Sentenza e specialmenl,e dl
oialctrc atto del Primo giudizio ?,'-"-- 

II seconclo flartito-senibra a me più equo e piu ailatto a-tutelare coi
rtiritti dell'appelllto quelli dell'appellanie, che colla rigorosa ed esQrbitante
ììsoìsizione"dttuale tiovasi esposio a vedere, per la tar'data protluzione di
un'solo aLto, ritenuto neqessario, rigeltato il suo appello senza €same e con-
iàrmata cosi la sentcnza del pi'imo giudice per quanto ingiusta ecl erronea.
Cale modificazidne all'attuale-sistemà è sug$erita anche dal Carle nella mo-
nografia << Dell'Altgtcllazionc in malrria ciui'le, a p. 87 >>,"""-|.*ii rigctto tÚf,ppello polrà mai essere proóuneliato dal giudice d'ufficio?

Mi sómbra riiúltare-evidentemente ch-o, iI legislatore ha voluto colla
decadenza prevedula da questo articolo provvedere all'interesse dell'appel-
luto " ooo 

^clettare una dilposizione d'ordìne pubblioo dalle parole << I'auto-
rita eiuctiziaria sulla domanda detl'appellato cbmparsó nel termine della ci-
fazíole rigetla I'aPPello >>.

I'appelloo 5i è sottoposta Ia.deserzione allo adempimento di due condizioni
àà'$arte dell'appeliato r allà istanza- esplicita e formale della medesima ed
alli sua cornpariziqne nel termine cletlà citazione. Fu osservato che qualora
'oer negligenza anche dell'tppcllato il secondo giudice non possa esaminare
Îa senténZa reclamata e gli-arti sui cluali'si foncla, sarebbe-messo nell'im-
possibilita di pronunciard sull'appello. Ma fu rispósto giusbameute che egli
-non potrà, tuttavia rigettare t'afpello perchè si àruoghérebbo un diritto che
la legge non-,gli coucede, ma avr'Èl facoltir di emanare urra sentenza prepq-
ratoria ordinando la produzione degli atti cho crede necessaîi-- Conforrnii
Borsdri, Com,m. l, yt. 607 - Gargiulo Comm. p. ll93-Bolaflio, Sulla,reiezi,o!ùe

. rlell'cìppello, p, 6 - Oreflci, Mon. d,e,i Tri.b. \,llrfi, p. BBB.-eontra: Pisanelli, Comm,. Cocl. Sardo IV, rt. DCCOXXVIII;però, nel caso
in cui per la mancata esibizione da pat'te dell'appellante degli atti necessarr
alla spètlizione deJla cóusa, il magistrrlto non póSsa provvedere sull'appello.
<< Anc-lie se I'appYcllalo iegii dicoiinsistesse pèr la 'tliscussione dell'appello,
non potrebbg il giudice dispensarsi dal profferire la deserzione,mancandoglr
ogni potere per esaminare la domanda dell'attore cluand'egli o non- venga
all'udienza o non presenti gli aúti dalla legge roputati necessari per la spe-
dizione dolla causa )). Nemmeno il tenore doll'art. 578 del Codice 1854, ctal-
I'illustre autore commentato, sembrami autorizzi cotesta opinione.

3. Quancto si potrà dile che I'appellato sia comparso? Sebbene I'art.4B9
non clet-èrmini quàti sieno ìe formail^tà cla osservarsiperla comparizione del-
I'appellato, è ndturale che tluesta tlebba effettuarsi nèl moclo piescritio dal-
I'aif. tfg per la costituzione in giutlizio da parte tlet convenuio e quindi col
deposito úel mandato in èancellèria e la nòtificazione del mandato stesso al
prócuratore dell'appellante, qualora si tratti cli rito formale. Finchè tale
notificazione non sia avveuuta non vi ha regolare compaîizione, giacchè iI
deposito del mandato o la costituzione dcl procuratore, per produrre i suoi
effètti, dev'essere comunir,rata alla controparto, cio clte è confermato eziandio
dal disposto all'art. l8l che ritiene conl,tlmace ii convenuto che non abbia
ottempérato all'a,rt. 159. * Con/brme': PaoIl, Le pr'i.nci.pali di,scord'amze
nel,ta^gi.urisprucl,enza delle qwattro Corti cl,z cctssn,zione, Amnali lII, p. I30
- Riuista.

Gargiulo (Comm. p. ll94) sostiene I'opinione contraria adducentlo che
la notific'a detla costil,ulionc di procurator'e presupporìo clte il procuratoro
clelL'attore o appellante siasi coslituito a sensi clell'àit. ló8, e clìo-allorquand
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ciò manca affatto it d,etto ad.empinzcmto ríesce ínapplicabile; che,l'art. 3Bl

ibi o lii,pti.Jliià ln srlúo"à;lil-petto-porcne por cluesto 4 try.to!tu-1P-u.nl9
nrovveduto I'art. 489 éhe richieilè solo Ia conxpdrsa' nel tel'mrne s-enza lo
àitr" ioìniurità-ooiùio aàryu;ii;;ì; rÉb. cot Galgìulo concortla anche il signor
iiigi Panebianco- in 

-on";r[ì;"1o inserito nel1a Gazzetta d'eZ Procuratore,
uol. YI, p. 6L

Mi sembra nerò Che a coclesti argomenti non sia arduo i-1. rispondere.
rnratti-nLtré-ìii;i;;i;;ii.-formalc è rìchiesta, u pen& d,i nullitri, per con-
corde avviso clella clottrina e clella giurispruclenza,la indic,azlone del pro99-
útór;;e pr..iià,"."ì.";ii;r;"p; chó. il cònveluto'possa al medesimo notifi-
care la nronria 

"n.titu#oie"in'Àiolirio. 
Perciò, se lb citazione ilg,ppetlo con-

#;óì'i fiàri; ú;fi;#àiriià".,"if próòuiatore den'appetrato nqti4ch_eiia lui la
comDarsa tli comuuicaziónlí"f-a*posito d.el mandàto; se all'invece. no di-

^sc non per propria 'colpa à omesso la noti-
abperhz iòne raggi ungendo per. aìtba

sono poi"ita iitcnerSi. richia-
la vocc còmpnriz.ione nei.,giudizi

solo significato, e cioèrii costituzione
al con"venuto b appellato deve farsi
àp_plicabilo ai giúriili d'appello. per
Îlbro I, nel quale Io stesso articolo

sy.l merito clella appe.tlazione ìra per-
in base- àll'art. 489. Colla

I'dp^pellato ha infatti dimostrato che
icntenza g a"eli att] $^etg1\99presonte importando là nulllla

sullà medegima si fonda esqere.op'
per quanto tlispone I'art' I.el'

- Bolaffio, op. cit'-7t. l0' 
-dcl deposito ?

contumace possa in qualunque tempo
della sentqnza e' degli atti

fosse gia stato chiesio regolalmente
ai -giuaizi cl'appello I'ari. 386Co-

innaÀzi a confutarè codesta..opi-
altre rispontlono at quesito di éui

possa tardivamente eseguire il de-
proposto la domanda del -rigettoil -termine di comparizione (la que-

senza..che egli-abbia prodotto il
in seguito .verificaro la produzione,

facóltà di c|iedcre Ia deserzione
tardivo abbia preceduto la sua do-

_e- la conseg,gente^insanabllita
Trib.,Yl1l,. B9O; Bolafflo'

Redazione d'ella .Gdurisprud'enza,
cd ecco le ragioni c1e si espongono

si tlico, costituisce un complemento
dat legislatol'e un termine sufficien-
dovevasi poi ordinare cho I'appellan-de

gli atti e Ia. sentenza alfinchè
Perciò, come è perentorio il ter-
quello- flssato clall'art.489. Se la

con - una decadenza rilevabile d'uf-
la domanda r{ell'appellato, ciò non

appcna pnssato il termine di com-
più tardi dall'appollato regolarmeqto

i.tìr'*;:1';;""1ffi;;';iltiòu*unit. 
hc;;i,ilà,'. ííf# ii ràfli" il ^;ii,it 

i;Lr 
via lo scono me,lesimo.'i'urt.'llel " i'àrt.-ifS 

"ilti"irirji.tt"i"à"t"'ài1t;i." 
489, perchè 

iiiiii'iià""'úì; ti,td'ii-òóJice-cÍrc un 
à.fpró.ii.oì;.;, tt qooi.-ràfÀiiuomente 
sero-nào r ari.-iÉS, ctie A i"Aìtiiùi"^ònte,_ 
if fiài; ;h;"'p;;ú ìi^;ù;i A;i iiiolo rv, 

" t"f;nJ'fntt;.lrato 
il quale ha risposto- 

tluto-itiiiilto rìi chieieiJ ii rii;ii; dell'appelio 
Ouàrri"né .ot merito AóiL-.ón[roversia 
;;;;ii^tlnii.p"nsàuiiJ la plotlnzione rlelìa 
oiurl'r7io. Di niù'. I'inosservairza clell'articolo 
3"tt'r,fu-"ttÀrí,inó.-ciéve Ia clecaclenza che 
;;';i;'í;'i;;ríià'iììaiéti.-"àitu'ptitu rispostn, 
!^-Contarm,i; Éo"rsari. í)omm. Î, p. 607 

5. Poúrà mai I'apfellante riparare 'all'omissione - 
V,ha chi sostiérìe che I'ap'pellante 

comnarire'e mcdiarrte il deposìt'o del manrla[o, 
iÀ".'à.,fi"" if 

-ri*tto 
Oett;oupello anche se 

ii"riàìiériàf":;i6r;;toi6mprc applicabile 
ài.';ìíi"p;;;it"rl àioii.. tvti bccupeiò- piu 
;i;;.: P;;;;i"aétiaò pétb iià qoedtu, dúe 
ora si tratta--" " 

Rii.;Àóno alcuni cìre I'appellal!9 
nosito fino à che I'appcllato iròn abbia- 
-aUr]i,"tto.-C*edorro Etììltri che scorso 
rtiítí.-ààoà rp..làrtuni" sul rito formale) 
*unOuto, Ia s'entenza e gli atbi, non possa 
e l.'anoeÍlato. comparso"nel termine, abbia 
àutiífpéiio iron oÈtante che il cleposito 
manda.---'---ituono 

per la porentorietà del termine 
della decaàenàa i se$uenti scrittori: O.refi,cí,-Mon. 
òp. cit. p. l0; Carle,"op. cit. 7t. I02; e !a 
ìelteno?e at!t.4lJ"óotlVttt,e 47 uol. VII; 
in anooEaio*di quósta tosii L'art. 489, 
aàfi;àit-'Zef , ooìche essendosi lasciató 
i.ì.lté t"nido.t interporre appello, 
fosse obbligíio a deposiiare immediatnmente 'l'annetlato"notesse p'rontamente difendersi, 
mi'nb aelt'ait. 485, cì'eve ritenot'si tale anche 
iùòsSeruinzu del iermine non fu colpita 
fltló, mt è necessaria, per tlichiararla, 
àJciúae chc la decailenza'sbessa sia incoisa 
pàiizionu e Bossa essere opposta anche 
compats0.
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L'anleilato infalli può domaldare il rigetto non appcna sia spirato itr

tcrhine,:È6nza ch-e I'appeìlante abbia,eseguito il, deposito; ò quildi. 41u9.Po:ii;;"'clre ner la so-ia scadenza tlcl termine stesso egli acquisti il ttiritto
'^'.r1, 

"iE'eitaie 
I'appellazione, ecl è pur tl'uopo ammettere come necessaria

i"fi.iuln o che p'ei. ìa sola scadenza del termine I'appellante abbia perduta
í"-?h;:"id cli prosèEuiyc I'appellazione contro Ia volontà dell'appcllato. Ac-
iLr"iiÀ una vbtta iI djritto-,àl rigetto non è conforme ai principii generali
li,JTanpcllato 1o do6ba perdere per non averne fatto uso Ímmediatamente,
Ii;Z"-óti il suo ritardo possa fai presumere che egli vi ébbia rinunciato.
i,;":;ù ctisposi|ione tli lègge presèrive all'appellato un terminc entro cui
aàrlànaor. il rigeito dell'a.opello;.l'c.sercizio del tìiritto.da..lui, quesito non
n,rò ril.enersr sra rrstretto Oààttriiimiti clie quetli segnati all'istruzione della
àJùro, ao veruna condizione fuor quella di comparire nel termine dglla ci-
tu"onuirr 

la prorogabilità del tormine e la sanabilità della {ecadenza si di-
chiararono: Bbrsarf, Con'Ln'è; I, 607;-Paoli,.p9. c,1t' P. ,129; la Redaziome degli
i"îàl4 im nota al' uol. It, pa,rte il, lt. 'llS, e limitatamente anche lo Scotti
ià\'"nio*. Trib, Xt, p. t043 jeg. Gli 

'aigomenti 
che suffragano questa opiniono

Si"" ."ii esposti iàla neaailone cteT-li. Annati, nella nota succitata: << Certo

i'ótt. agS noi clice apertamento cho I'appellante decade dallappeìlo inter-
;;;i; ;; comparisca'o pro4uca gli atti,^dopochè I'appellato abbia domandato
ii"*ie.ito dell"appello: lb che inàurrebbe a ritenere, per virtu dei contrari,
àîà'o.ro non aibiimenti decaderobbe, se comparisse o p_roducessc. gli .alti
""irl ai Ouclla domanda di rìgelio. Ma nonì nuovo, che una distinziono
fiól L"tt.ràtmente scritta in uri articolo di ìcggc, pur debba amm_ettersi, se

resutti dal confronto di altre disposizioni legislative' combinate colle.comunr
i,éàot. Oi diritto. E ciò è quello -cho, a parèr nostro? si veriflca nella que-
stione attuale

<< Hannovi tre snecie di decaclenza' V'ha la decadenza perentoria, senza
emenda e senza r$arò, alla quale nemmeno Ia parie interessata può rinun-
,llr". " 

questa è là. de'cadenza di,d,i.r.ittoi.msemso assolztto. Seilsoccombente
non ùropbne, nci termini prescritti, alcuno dei mezzí che -lu lgg.gq gli c-on-

cede-pei iriúugnare il giuilicato, la clecad,enza' hct luogo di d'i'ritto, e deue
lro"frnòlarìl àncne a'ír'ffizio ó,. p' c. art. 4(t6). V'ha una seconda specie di
iieóaAenra. Ia quale puré'e prdstalilita dalla legge, e che null'altro richiecle
Àc nori la'tlic1àrazione di vblonta dell'interessaió per proflttarnel e qucsta
è la decaden za d'i d'i.ri'tto i,n senso relelti,uo. Così per I'art. 34O C. p. c. la
nerenzione si opera dt ctiritto. solochè Ia parte, cui intercssa, la proponga
àrima d'osni alira difesa. V'ha fnalmente una terza specio di decadenza,
iron eià, píecostituita dalla leggc, ma che ìa legge pernxette all'jnteressato
di dldur?e con apposi[a istarizéi e questa è la -dècatìenz.a. 

facolla,tiua, uni-
camente abbandohàta alla volontà, tlella parte.

( Nel primo caso, il diritto alla decàdenza_pel solo decorso ilei termini
è peq modo queszto allíappellato, che quand'anclie cgli si astene.sse. dal do-
màn,Íarla, Ii itessi giudiói'd'appéllo dovrebbero pronunciarla d'uffizio. Nel
secondo óaso. eeli ía un d'irittò quesito alla perènzione fÌno dal momento
in cui è irasóor"so un triennio senzacfiè siasi laito alcun atto di procedura,
è,t il q"ùdque te-po egti Oichiari di profittare di questo rime.clio (purcle
non vi'abbiaìspressamenie o tacitamente rinunziatg), la sua dich_iarazione
si retrotrae al liorno in cui la legge _stessa operò Ia perenzio_ne. Nel terzo
caso all'incontró (eO ecco la ragioìr-e clel clistinguer_e), tut-to riducendosi per
parte detr3 .l.ggg'u dar facoltà all'appellato -di domandare la decadenza,
non sr puo rmagrRare di.ritto quesdto 

-piima che non siasi proposta siffatta
aomanii n vìiàl it véro: t'ai't. agg nbn ha parola cheaccènni a decatìenza
d,i d,it'i.tto da prónunziarsi dal giudice amche- rL'uffizio. Esso non dice nem-
menò fcome- nèttlart. 440) che I'a decadenza s'opera d,i diritto, e che soltanto
ctri intbn,te prónttu.n. ùcve proporta espres^sdmente._Esso dice.-questo sol-
tanto- che <<-ouando I'annellairte-non abbia fatto il deposito della sentenza'
aéÀii'aitid;l';rirnó eiú,iìrio e del mandato nel terminè e in conformità del-
I'aíticolo I5B, i'autorúà giudiziaria, swl,la domand,a d,ell,'_appellato comltarso
nel, terruiùe'd,etta ci.tazíòne, rigetla l'agtpetto l>. Tutto dunque è rimesso al

l0
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mero arbifrio dell'appellato, il quale (si ao[,u,er..it) potrà giovarsi, non già,
dl una decaclenz-a precostituita nella legge, ma della facoìta che ìa legge
stessa gfi concede di domandare al giudice la pronunzia di questa d,eeadenza,
Ora, se la decadenza dell'annello clióende uniéamente d,allà d,om,and,a.d,et-
I'a7tp.ellato,' se prima di #j6 ,lomarida questi non può vantar.e un diritto
qucgrto, ne conseguita, che I'appellanl,e, re adhuc integra, può sempre util-
mente adempire alle formalità ingiunte dallo stesso ariicolo 489,'e di col-
seguenza sottrarsi alìa deserzione deli'appeìlo >>,

. -C.otesta distinzione fra le specie <Iella decadenza è certamente inap-
puntabile. Quella comrninata dallîarl,icolo 489 non può ritenersi d,i d,iriúo,
ed. eguaglialsi a quella prevista dall'articolo 485, póiche non ha la legge rli-
chiarato clre il giudice -deve rilevarla d'ufflcio ; 

'nia non può nemmeno para-
essenclo diî:itto, non p.uò pronunciars-i dal

ed anche pàfcfr'è I'appellato sa-
disposto dàlltalt. J4i'capoverso;

senza che il de^posito si
giudicato, avrebbe potutó essere

stato mestieri che l'anpello fbsse
in disborso è perciò iùi generis,

che ì'appellanié non abbia" ottemj
I'art. +-S9 gli ingiunge, che I'appel-

e finàlmeíte c"hé I'appdliato
le prirne duc, non p'ub Oirsi

un diritio sia quesito per I'appel-
a che la,dt,rúanda àella dèier-

condiziole sia per Ìal nLodo
prima che iÌ rigetto sia cliiesto,

ancora in ùempo ed impel
cio è non solo 

-conformd 
al

ma è suggerito dallo spirito e
ilelliaii. 489 it legislatore

negligenza impediscc la sollecita
I'appéllato clie comparenclo nol

aìl'onri-*s'ioue prima
dalla leEse di filr di-

ope-rò per la lo"tuzione della
ch-e dopo costituitosr in

della i;rascurahza clell'appellato
in regola e salvare rdppello

ó gia tropp.r rifdrosa
ch6, rnentid noir'si óp-

spirito'e sóddisfa aì princi$ii

più mite, ritiene che si tlebba
e colui che mancò al

esiere 'ascortato úìteriorÀenté,
dr rigetto, perchè la non com-

irrepa"rabilb'decatlenza. La do-
senrpre ricevibile, benchè pro-
invecc h tlomandh di rigetlo è

rna esiste costituzioíe del-
reiniegrare il derlòsità ino a cne

discu"tere poi ariclie nei merito.
de tegL Ser:end,a, per moslio

uon la credo permessó dalla legge
mi pare ìremméno sa nec"s-

del resto, conviene che la
lett'era e aaùo lpirltoi.jiu i;óg;.

noie ap-pósié att'a- nnttm
a pag.b-68 del volume VI,

allo spiúitdtiètta legge, I'appellaio

gonarsi q]laperengzoner'ché, pur di 
giuilice d'ufficio, pcrchè'la le$ge non lo tlice 
rebbe stato altrimenti autotizzllo a valersi del 
la sente^nza pel decorso del termine di comparizibne 
lbsso effettuato, come ope legis passala irr 
senz'altro mandata ad esecuzione, nè sarebbe 
dal giuclice- clichiarato deserto. La clecadenza 
essa richiecle come condizioni inctispensabili, 
perato nel terrline di comqarizione a quantó 
lato sia nel termine stesso-legalmente-comparso, 
a.bbia chiesto il. i,igelto dell'Appello. Velifl'catesi. 
ancora che [t decadenza sìa incorsa e che 
lato: I'appello preesiste, nè vien meno fino 
zione non sir stata proposta, etl arrche la teyza 
stata adempiuta.-In consegug.n??,_ge I'appellante, 
si faccia vivo ed adempia-l'obliligo sìri, giungera 
dirà senza dubbio che Ia decadenza si íeriiiciri. 
telgre dell'articolo ed al sistema tlel codice, 
tlallo 'scopo della legge. Infatii, colla disposizione 
Ita^voluto punire I'appellante, che colla sua 
definizione del giudizio d'appello, e tutelare 
term.ine si.,mostro diligenté.-Mir, se t'appellantè^riparò 
che l'appellato abbia usato delt;r, facolt:a concessndli 
chiarare deserto I'appello, non è égli vero.che 
contro.versia piu diligentemente del suo avversaiio, 
giudizio non si è^più-curato di agire? perchè 
lPî potra approffittare I'appellante per mettersi 
db,lla deserzione? La disposizione cùe. ci intratticne 
perchè-no! si abbia ad iidottare una interpretazione, 
pone alla l.ettera 4ella legge, ne seconda io 
della giustizia e dell'equiia=. 

'

., Lo Scotti, pur c^ónvenenclo nell'opinione 
lare una distinzione fra ì'appellante ion com-parso, 
tieposito degìi atti: il primó- non dovrebbe 
neppure a..discutere ,sulla semplice questione 
larizìone. in appeìlo implicar rieve aÀs-oluia, 
lnanoa,dr rrgetto deve in tal caso ritenersi 
posta dopo.la tardiva comparizione. eu,ando provocata clal mancato odlncompÌeto tleposito, 
I'appellante, que-sti deve essere a-mmesso'a 
non intervenga la domanda di rigetto, ecl a 
,,_-,-,I.o, che.puro ìro propugnato"tale itist,inzion,: 
dlscrplrnale il rigetto d'appe,lo (v-edi n. 1,, 
attuale, e per-le-ragioni èéposte fin qui nbn 
sarro dr lntrodurla. Lo stesso egregÍo scrittore, 
distinzione medesima non è auto"rizi,ita,lalla 

. L'illustre prof. serafini, in una tlelle bellissime 
y g_!yl1tp!:"denza pra,tica. deu'At.chduio Gíuridico, 
manilesta I'avviso cìre, stando alla lcttera ed 
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.che rton. abbia fattol un atto dal quate si possa desumere la rinuncia all'eser-
cizio della facoltà di chiedere iI rigetto, possa fare sempre questa domanda non
solo.trel caso.di tardiva comparizione, maeziandio nel caso-di tardivo deposito
da parte dell'a.ppeìlante; ma tuttavia sj diohiara qer I'opinione contraria', sos-
tenuta anclre da me, per la ragione che, oltre ad esser eclua, venne aócolta
dalla_maggior parte dei giudicati, .e4.eg.li ritiene'che.la pratica del foro,
quando abbia, come,nel caso., i-requisiti d.i- un vero diritto cpnsuetudinarioj
fossa modificare il. rigore clella legge. oonsiderando poi la distifzione adottata'dallo Scotli, egli.l'appoggia perchè crede che il temperamento prevalso nella
giurisprudenza_ riguardi solò il caso del mancato deposito e ìon ammeúte
éia giusbi_ficabile.lo. scostarsi dalla lettera della legg-e (com'egli la intende)
anclre rrel .caso della mancata comparizione dell'appellante nef terminei

Mentre mi compiaccio che I'esimio arrtore. siasi schierato tra coloro
che'seguono I'interpretazione piu henigna di quest'ariicolo.cosi draconianì,
rni permetlo di osservare che, sebbene parecchi dei giudicati che lranno ac-
colta siffatta interpretazione,_non trattino specialmen-te della mancata pro-
duzione,. p-uf-e i. motivi che. addussero si attigliano perfottamente anche- al-
I'ipotesi della mancata.comparizione, poichè-parlaíó in genere dolla inos-
servanza per.parte dell'appellante di quanto prescrive I'ait. 489..

6. l,'apqellante contumace potrà yalersi del disposto dall'art. 886 per
sanare la decadenza comparenio dopo che I'appellaio ha chiesto la deier-
zione dell'appello ?

- Ho già dichiarato che io non credo aocettabile la soluzione affermativa,
che, come .vede_mmo, fu sostenuta dalla Corte suprema di Napoli rv. n. 16B),
e tla molLe delle Corti d'appèllo che da essa dipendono, ma-fu respjnta dó
preSsochè t,utti.gli autori. Stimo tuttavia opportuno di'esporre le' ragioni
cho sufTragano la tesi dell'applicabilitti dell'art. 386 e quellè che la corn=bat.
tono,'affìnchè il ldtore possa formarsi un'idea chiara-e precisa della que-
stione,,che ha senza dubbio una importanza grandissima. -

Le regole ger.rerali del proccdimento civile, dicono coloro che DroDu-
gnano I'applicaziór{e dell'ari. S86 ai giudizi d'appello, non possono esstire àif-
folmi nei diversl stadi di uno stesso giudizio, dsiendó I'unb la continuazione
deìl'altro, solo avendo il_secondo grado di giurisdizione loscopo di far rive-
dere la prima sentenza da giudici maggiori-in numero edin eSperienza. par-
lando.poi specialmente della contunraòlà, it legislatore ha collo-cato le dispo-
sizioni-che ne trattano, e tra esse quelld, dell'lrt.386, nella sezione XII,'tlel
titolo IV, Iibro I, nel tìtolo cioè che-disciplina il procedimento formale tanto
davanti ai Tribunali che alle Corti d'appètlo, ecl 

^ha perciò inteso tli clettare
dell.e no1rn4 .generali.cho servissero per ambidue i'giudizi, II principio pet
quale al contumace si accor,ila il diritto di difendersi tardivamenìte flnó a óhe
sia proferita dal giudice la sentenza, si soggiunge, se è giusto applicato ai
g'iudizi.in prirya istanza, deve tanto più osservarsfneìlo stadio d'appèlto perchò
I'app_ellante difettando di rimedi oidinari contro la sentenza d-'àppeìto è in
condizioni assai piu dure e compromesse di quelle in cui trovadi-il contu-
mace in prima scde. L'art. 489 non ha nuìla di ripugnante, si asserisce, al
disp^osto ì.lal['art. 386 ; ma acl ogni .modo, se un du6bió restàsse sul pbssiúilo
conflitto fra le due disposizionif questo dubbio dovrebbe risolversi à favore
dell'applicazione della seeonda e non della prima, poichè I'art. 489 sancisce
una decadenza eccezionale ed odiosa e da inlerpretàrsi quindi affatto restrit-
tivamente.

- Si _dichiararono per codesta interpretazione dell'art. 489 I'illustre Vacca,
n9l sgo discorso inaugurale del 1867 riferito in parte d,al Mon.deí Trib.\I|J,
396, I'avv. Aniello Vescia, in una lettera all'avv, Savarese, jnserita nella Gazz'.
del Proe. I, I24, I'avv. Serravalle, presiderrte della Camera degli avvocati
delle Calabrie, in un discorso letto àlla Associazione degli avvocóti nel 1866,
pubblicato nella Temi Italica I, p. 238, ed il Gargiulo a p. ttOa d.el suo Com-
mentario. Il primo,, accennanclo alla questione, cosr si esprime: << Se ci si por-
gera ìn progresso I'opportunità, più acconcia a solenne disquisizione, ió mi
confido potervi agevolmente dimosùrare come il disposto del ricordato ar-
ticolo (4tÌ9) non contraddica punto, nè alteri I'applicdbilità del principio ge-
nerale consacrato dat procedelte art.386, che abilila iI contuuraco, che facciasi
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presente in giudizio inrianzi la sentenza dgflnitiva, a difendersi purgaqdo la
contumacia. or codesta regola tutelare tlella difosa non pot,rebbe venlr meno
n_el giudizio di appellazioie, le cui conseguonze giuridicfe sono ben più gravi
che nol..siano nel giudizio di prima istanZa: aggiungasi che pei principii ge-.
tterall dI diritto una disposizìone introdotta contra, rationerlL juris vuolsi
ristretta nei più angusti'limiti, nè tratta a conseguenze alieno ai flni del
leglslatore, e infeste alle ragioni della difesa; sicchè ben possiamo affermaro
rton essero stata diversa la mente dei redaitori del Codice >>.

.D'altra parte, coloro che impugnano I'applicabiliià delt'art. 386 nel
caso in discorio osservano: La desèrZione incór'sa dall'appeìlante che non
comparve in tormine, quando I'appellato regolarmente e- 

-tempestivamente
comparso I'ha domandata, importa come conseguenza I'estinzione dell'appollo
e dù foîza di cosa giudicata alla qentenza impugnata. La purgazione della

di-pioporro le sue-ragioni, non
dalla 

-contumacia 
per" espressa

acquisili dalla paite diligente,
non si possono rèvocare aî ar-

disposto dell'art. 386 perchè esso
qualsiasi tempo prima della sen-
le sue iagioni, ma soltanto allo
in cui si-veriflca la tardiva com-

ed avere efficacia giuridica
interviene, senza poier relroagiro
e senza che vengà allcra(,ao peg-

giuridica fattà daìla legge-alla
di iliritii irretrattabilmenté"ncqui-

le sentcnze gia pronunciate lel
fossero piu ammèssibili i mezzi

Ia decorrenza dei termini re-
se vuole eziandio che com-

p.er controdeduruo la prova
contraiia non possa piu vale?si di

è giri incoi"sa, è- naturalo che
di rigètio rogolarmente ayanzata

Nol può ùrarsi un araomento
ai giuLizi contumaciali in ge-

poichè fer la natura stessa de"lle
fer proporre le sue ragioni.

p'er tà géneralità clei casi in
d.ecadenza-incorsa per specialo

diriiti già quesili dal-suo avver-
ha dettato 

-una 
disposizione spe-

necessariamente alla disposiziòne
aÌtra è la condizione'dei con-

nel gíudizio d'appelìo.
torto o ragione ód." è,quindi^con-

contumace possa fàrlo fÌnchè
la lite in àppello. si ha una

e della cluale fu sos|èsa líesecuzione
di sóverchio riÀore si può vie-

diritío di dedurre in merito, quanclo
la legge gli accorda, à chièsto il

Red,azione d,cgti Annalí in una-malgrado 
ia-aispó-

che non -si è presentàto
nel primo stadio ds'l giudizio,
una-disposizione del t"utto inj

si dà, diritid att'appàttàiò 
'ai 

chi.-
potrebbe parariziaìre a sua voElia
èosi la dòmanda cna làppeiiató

contumacia, mentre da facoltà. all'assente 
può però distruggere gt] effetti già, prgiiotti 
disposrzione di legge e i conseguenti diritti 
che,.come- fatti compiuti legittimamente, più 
bitrio dello assente. Ciò è confermato dal 
ammette bensi il contumace a purgare in 
tenza I'incorsa contumacia, e a proporre 
siato in oui si trova la causa nel momento 
parizione, la qnale, non può mai essere operativa 
che a cominciare dal giorno stesso in cui 
sopra quanto è stato validamento operato 
giorata con effetto retroattivo Ia condizione 
parte _comparsa piu diligente, spogliandg,la 
staúi. Se I'art. 386 vuole che abbiano effeito 
giudizio contumaciale contro Ie quali non 
accordati dalla legge per impugnalle, stante 
lativi, e la conseguente decadenza già incorsa; 
parendo .il, contumace dopo scad-uto il termine 
testimoniale o per far eseguire la prova 
questi mezzi per Ia ragione che la decadonza 
ancho la deoadenza conseguente all'istanza 
dall'appellato debba aversi come insanabile. 
in contrario da cio che I'art.386 sitiferisce 
nere sì 4i ptipq che di seconda isranza, 
cose la facoltà data al contum.ac-e di comparire 
fino alla sentenza deflnitiva, si deve intedtlere 
gyi -.rg ad,huc- i,ntegra - non osti altra 
disposizione di legge, e non pregiudichi i 
sario. Per-,1'appellante c^ontumace la legge 
ciale, quella dell'art. 4Bg, la quale cleroga 
generale; nè cÍò è illogico o ingiusto, poichè 
tumaco in prima istanza. ed altra quella.delcontumace 
Mentre in prima sede si ignora chì abbia 
forme a giustizia che chi non si difese perchè 
la causa non sia definitivamente decisa, porlala 
sentenza che ha condannato I'appellante 
per effetto dell'appello, e perciò-senza taccia" 

.tare a,ll'appellanterche n-on è -comparso, il. 
I'appellaxo.,.approfflttando della facoltà che 
rigetto dell'appetlo.

Se si ammettesse, scrisse inoltre la 
1.0!? a 4ag.. l!5,.vol. I,'parte It,. che ,la -f.egge.medesima, sizjone dell'art. 489, avesse considerato I'appellantc, 
nel termino, alla-pari dell'attóre contumace 
convetrebbe confessare che I'art. 48g contiene 
signiflcanto ed illusoria. Mentre infatti vi 
dere la decadenza dall'appello, I'appellante 
quel diritto cor ura sero-tina bonifarsa, e 
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è autorizzato a fdre per.ottenere il.-pj,tn9,--9-d-gssoluto rigetto d,elt'apltello,
si ridurrebbe alle meichine proporzlonl d'un atto tli e.ostltuzione LrîVnora
dell'appellante ad uniformarsi una Yo.tta' sia pure fuori dei termini, alle in-
'giunzioni della legge.' - M; càii noi"a"o'essere, aggiungo ig, _ancle se' si ponga mente al raf-
fronto superiormente fttto ffa rI slstema ctel Codj.ce attualg copiato da quello
itll"ifué, %a li sistema del Codice del 1854. Per I'articolo rze-ài queit'uilinió
òéàiàlih 

-deserzione dell'appello non era pronunciata se no.pi all'orquando il
procuratore tlell:appellante non aveva eseguito il,deposito, 6 messoi/t,mora,
fiàn-oi "ue"o 

atlempiutlr neppure.all'udienza destindta peî lî decisione delj
i;inciacnte (Pisanelli,. .Corym. Cgd. Sard,o IV, n. DCCCXXIII). pei CòAici suc-
cessivi inyece..il rigetio ct'appello, è pronunciato sull'istanza dell'apBellato
quando I'app-ellante abbia Iasciato trascoruere Íl termine di compari2ioire senza
<iseguire ii cteposito, nè occorre che lo si djffidi a farlo.- Tennero I'opinione da me seguita: Borsaii, Comm. e. 610 - paoli. Zoc-
eit._pt^. 129.,- 9u!!g,lgr.cit. ?.89 e 102-Bolaffio,'toe, cit. p. tt - Saredo, rjltZ
n.786 - M-irabelli, D_iscorso-ineuguraleT gennaio 1867 au-anti ta corte'd,,ap-
ry4:g *..ya.eoti^- Scotti,^Morz.ogr.afia.d,egld-a,rt. t1B ecc. 7t. 82 _ Oiefi,cí,'il6n.
Trilt. YIil, 12. 639 - Serafini, Arclu Giur. \1, n.564.

7. Basta clic, I'appellaltq.Ílepositi la copù della sentenza che Ali venne
notificQta jn carta libera drLllo appellato .aùmesso at pairoclnió-Àriiuiio ?

. .. .tr.rn generale. rlconoscruro cne non sr puÒ pronunciare la nullità d'un atto
grudrzrale percnc sla,fat,[o. rn contravvenzione alle leggi tti registro e bollo.
Lo dicnlara la -magrsrrate sentenza deila suprema corte di Torino. estensoro
Pesqatore, in dafa. lB. novembre.1fi69 (vedi n. t6t; colle seeuenii p;róìe: << Le
conî'ravvenzronr allc reggr llscatl, che per mezzo d,el regiÉtro e-del bollo. osotto altre forme diversg,"9,ottgno1so1,g a tassa gti atfi-Íòiia"oiiu-.*il;;';t;
importano Ia nullità msolirta dègti-ail,i. Questo $'rincipió cònsuò*uiò espres-
sam.ente in ordinc agli. atti siragiudiziari, e singblarm'e"te Àiié-òóiiirattazionicivili e commerciali, si applica a più ragione ànctre àeii atti- Eiuàlz'iati. per
vero, la Tpgeior .garte dei coniratti rice-vo esecuzione" voiólta'rìa- lénza in-tervento di auiolifà: la frode alla tassa che siasi in essi plàticatà resta,nei casÍ di esecuzio'd volóntaria,_occutta ed impunìniià;;; i;;;;l";up"ru_bile dei defrautlato erario,,. e no.ndimerro r?^ pena' uetta nuilrta ;ffiùtoi;iepur sarebbo il vero,rimedio universale effrèace, o ripu,iiàia-i"r-réÀisrdtor",
pfrl.l9-tl9,pp^g,.ql?_ngu,ts,etpre disuguate, e spíoporàón"ì". Àrii"ó.oiiró siíar,r,r con cur s'lnrzlano,. si proseguono e si compiono i giudizi civili non altii-mentr raggiungono il loro fine, se non per ministero d.-i ufficiali, e coll'inter-tervonto ctel-giurlÍce: raramente, e non mai la frode alla tassd. anche nonpronunciata la rrutlità assoluta tlell'atto, può andare impunilÀ. ó nér assicu-rarc picnamente I'erario bastava prescrifere, come si rìte, ;[t rbís" sospesaI'esecuzione dell'atto flno a compîuto pagam'e"ir aàit- ijr"ru-é"liitiin.o"rumulta per I'avvenuta contravvénzio-nd, hediante làaempìm.,ito ,iàli. 

-àìa
omesse formalità fÍscali, adempiuie le [uali, ricomparira iatto 

-neliiení 
enaturale suo^vigore..La nuilità radjcatc id óssotutai per-t"i'ilàitr-óì,iaúlir",per omessq formalità meramente flscali, si debba cbirsicteraré com6 non av-

IÍlli.g'.9 incorsa,.immediatarnenLe la dócadenza, con incarcotaùitq-irrepara-
Dllr. ect.lrricu-sabili pregiudizi, non fu da nessuna legge stabilita:'intro'clurla
aglr atti giudiciali, dove non è necessaria a garantiià I'erario. qîando neElialr,r contrattuali, dove s.ar.eble necessaria, fu _rigettata quai fena trop[ograve' sproporzionata_ ed ingiusta, non si sarebbé potuto'scnà manife'sia
e-de_plorevole coutraddizione. Il.giudico adunque non può con troppo duraed illegale interpretazione suppli-rla >.

-^_- _,9olr9guenza {i ciò si d.óhe il deposito degli aiti è valido anche quando
l:l^itl"g,p_,,Elap9n.!g regolari di. fronte alte disposizioni deile Ieggi 'fiscati,
purche gli afti che si producono siano quelli stessi che furono uniti àffascicolcí
del, pripo giudizio. Gli art. 43 della legge sul bollo e 104 della lecEe sul re.grstro fanno bensÌ divieto ai cancellieri di ricevere in deposito attilhe sianoeretti in forma contraria alle leggi medesime, ma it .rifiufo-déL-óalcetrierenon.po.trà certo_pregiudicare l'àppellante, il'quale avrà, airitti 

-nérciò 
diIarsr rilasciare dalla cancelleria un certiflcato che attesti la sua diligenza e
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la impossibilità. in cui, forse involontariamente, egli si è trovato di ottem-
Derare alla disposizione dell'art. 489.

Partando^più specialm;;i; ìegli atti in carta libera e registlati a dc-
bito, io non so dome'siasi pbiut-o ui istante mettere in dubbio la facolfi,
dellíapnellante di denoìiiafu- àuelli atti e documenti che gli sono stati co.
muniédti nella forma''auiòilrràt" dalla legge sul pabroiirrio gratui.l,o-dal srto
avversario ammesso alla difesa dei poveri. Anzitutto è un errore tl dlre cho
eli atii a debitb Ji nossano adoperai'e dalla sola parte povera I una voltrr,
óomunicati in causa'. essi hanno*lo stesso valore di quelli stesi sulla carta
Uoitita e soiioioiil'uifi-tusii di registro, poichè esÀi non furono gia.s61-
{ritli arie-iaiió ai'u"ii" e tégistto, foa t'ér'ario si riservò di rascrìotere dopo
I'esito deila ;óntroverìia, giuéta il'disposto dall'art. 28 della legge sul p?.tro-
cinio Era[uìtò. ];l**ó"tiic" delle tassc^ cìre intanto sono annotate a debito e

menzione equìvale perfettamenle al pa:
è destinato.

nemmeno possibile.l'applicazione del
alla parte,-alla quale gli atti a tlebito
rnedeÈimi in pentlenza di causa. L'ob-
a regìstrarìi, ól.tre a sottoporla acl una

toglierehbe-alla parbe povera I van-
anc-he assurdo, itnpe.r'occhè porterebl-rc
dell'autenticazjone della copia o ren-

di forma che solo si sosterìgono

la disposizione del eapoverso di
animetterrl c|e il legislatore abbia

copia notiflcata solo allora che la stessa

la copia notiflcata può secondo
ed una limitazione sarebbe

un onel'o ad una.partp pel solo
gratuito I la graverebbe cl'una spesa

considerazione. La facoltà di depo-
concessa. all'appellante- dal Codice

Difatti ho già, notato che I'art' I27 del
di produrre una copia della sentenza'

comrnentanclo tale clisposizione
si era voluto prgvvedere all'interesse

reputare sufficiente la copia della
non sappiamo applaudire, egìi osserva'

dell'anrmilisttazíone delìa gjustizia alla
manifesfe q.oq.s9 ne può scbivare I'ap-

dei Codici sardi fu alcune volte
délla copia notificata. Se il rnotivo per

capovérso dell'art. 489 non fu prima
flnanza, sarebbe assùrdo e contratio

l'esercizio ora che fu incondiziona-
salvaguarclare le ragioni del fisco. -Paoli, loc' cit. p.,,127 'Serafini, -4r-

degli AnnaZi' lIf, parte Il, p. 478 '
che I'appellante è tenuto a cle-

badare allo scopo della disposizione
Se si volesse interpretare rigoro-

giudizio, dovrebbesi dirè che il deposito
atti protlotti in prima istanza man-

per la quale il legislatore impose
si è voluto che il secondo gittdice

che fornxarono la convinzione del

menziénaiJ ií *t.Ci"ò all'atto. Tale 
gamento della tassà, pet I'uso cui I'atlo -tn ÀJ.ònao'tuégo non sarebbe 
principio coniràriò, p"oicle vietergbhc 
i""órd noiihòati, ai'vatersi degli'atti 
ttigaria a óopìaiti in carta boll"ata ed 
spesa certamente irrepetibile, perche 
iàggi dei léneficto con^eessole,' sàrebbe 
coh"e necessaria conseguenza-l'obbligo 
àórebbt aiirtmenit imfr'ossibili le ecèezioni 
colla produzione dell'atto vizioso.'Quanto poi atla copia r.lella setttenza, 
questo àrticolo' è troppo'categorica per 
rioluto concedere la jlioduzioie delìa 
sia scritta su carta bollata.

La legge non fa alcuna distinzione: 
ì'ar.ticolo eslsére sempre procloita dall'appellante, 
anche ingiusta poiché verrebbe ad imporie 
fatto che- l'avvérsario gode del patrocinio 
masqiore senza vetuna sua colpa.-" A conferma di ciò vale ún'altra 
sitare Ia copia della sentenza nótificata 
attuale, non- lo era dai Oodici sardi. 
regolamento ingiungeva all'appellante 
auionticata clal' caÀcelliere. 'pî il Pisanelli, 
(lY, n. DCCCXXV), dice che con essa 
àelia finanza. rnenire si sarebbe dovuto 
sontenza notiflcata all'appellante. << Noi 
ai disegni ehe fanno sériire le leggi 
finanzaìello Statol ma quando sono 
plicazione >. Eppui'e anche sotto il regime 
àiutÌicato che baitasse la produzione 
ii quale la facoltà, di cui'è cenno nel 
ricoìosciuta stava nell'interésse della 
all'intenzione del legislatore il limitarne 
tamente sancita, pe1 solo scopo di 
Conformi: Gargiul^o, Comm. p. tZOt - 
chiuio Giurid,ióo YI, p. 6ffi : Redazione 
Calle, op. cit. p.89.

B. Quali soiro gti atti del primo giudizio 
positare ?- Per rispondere al quesito conYiene 
di legge, piu che al suo lètterale tenore. 
sameirTe'Iìespressione atti d,et prì,mo 
sarebbe'difettoso quando uno Solo degli 
casse. Abbiamo però veduto che la ragione 
il denosito all'appellato consiste in ciò-che 
potesie tener cóito di iutii gli elomenti 
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pr*^o 
^?î,,î'i,îi lii,'j"3"iîl?Ii'o":,?"riR'f&"tf",i.i1J"T3'i'J,î; 

tT,lfíl',l"lî;

i$;ì; ;pit;iànu 
-.*.o.aano i Lril-runaìi e gli auto{i, colii clrc .og_gi si può dire

:i:."i:,i;iljil';.';.f :'*?5?"îi,V"i"ii,i?I?ie"-"È"ÌîI,'?i:"""#f .tJan:ur'î-

i:#l:,:":ò'trK,','ori,Rîf, 3f "o',)],;Ì,^"Lto'ff À"?,*fu8;.",f ,;.tf ìi,i'35i:spos'('uuoy' Y' ij-órit.rio per deciclere quaìi atti tlevono. depo.sitarsi è la influenza

aei 
,mJa"esimi, àr'a p,ur logico si amm.ettesse che il .giudicer;,non potesse per

ìn mn,-,cit''za. dr quatclte d'ocr"'.mento ligcttare'l'appellazic.nqJse.nza indagat;e.e
l;1"ìiii"i"-àtre lb riteneva necessario pcr decidere la Iite. E anche questo

Xii'ij;t";ii,ig. omai sanzionato dalla dottrina e dalla giurispruttenza. (Vedi gli
autori cttatt)' .,"---- Dallo 

'spirito della dispOsizione discende poi che non .tleYe, riqhied.ersi
contenuto dei non v'ha contestazionot" .."iJnturióne dei documenti sql quali 

i.Í""t;. 
""-;iii: 

od il cui ionore vennc in modo indubbio, nella parte-.essenziale,
li'll"it,íir-ittro a[to o documenbo della causa, <:osi che possa clirsi essersi

;'ff!'.6 "i 
gioai.. in luogo dcl documento un equipollenle che pienamerrte

lo surroga."' "---sfnonchè nemmeno tntti gli atti e dgcumenli nccessari pel riesame
aeffa Joliróvérsia è obbligato fhppelÌante di fornire al giudice. d'appello.
Ià.*àó in..gna la giurispiudgnza,-anchc su ques[o punto concorde, etl am-
;';if|;ó lii strittori I'appetlairte deve deposicare..so.lttmente gli atti.propr.?
.,'.t*ùii"^tigli per'copia rtalla confropar[e, clueìli'in una parola che egli
ìi- i,rìJóit. íel primo'giutlizio pèr'lbriilare su tli essi la propria difesa. Se

uii*ì rurontto neóessari "irlla tlecisione ne incomber'à la proiiuzione a^ll'appe}-
l;fi: i; r,agionevolezza cli tale restrittiva interpletazione tlell'art. 4BO si com-
;;;;,1. ageíolmente. Se I'appellante dovesse tieposìtare. ancho quolli atti o
Íàéoru',fi cìei quali non hf iatl,a p|oduzione in prima istanza, sarebbe ob-
jjú;;i;.,1 incoritrapc la spgsa, si,esso rilevarrle, dclle coltie, esponettdosi
,,;;i;;;i"i.-.1";i; ;i'ó it terinine tràscora.prirha che siano ap-próntale,.quando
nLiró Eti fbsse pCssibile di averle. E poichè non è raro, trattandosi di scrit-
'trire tlrlvate, cìte il riocumen[o sia possedu[o. soltanto .dall'appelJato, cosi
òl,e nbn s,rrébbe letnu.ìeno possibile l'ottencrne copia, il pretendere sotto
rrcua di decadenza la trrotluzjone da parte dell'appellante di tutt'i i documenti
'sui quali lbnclò il pririo giudice Ia propria decisir-rne, cquivaffebl-re a vie-
targli I'appello," Sic'c-ome è alla nrocluzione dell'aito in prima istanza che si à riguardo
nell'applicazione clella-decaùetza, cosi, sebbene_.una prova sia stata assunta
ad isiùza cloll'appellante, questi'non s.ara obbligato a depositare il relativo
verbale se fu prbitotto dalliappellato, ìl cluale à cliruostrato di far suo il do-
cumentr-r appq$gianctovi la piopria difesa. - tionformi'-: ^Botsari, aornm. I,
p. 608 e 6t i 

--tirgiul 
o, Conim. 1t. nw - Saredo, tstit' n' 786 --P'escatore, Spos.

Vomp.,.p, 197 - Faoli, toc. cit.-p. 128 - Oreflci, Mon''17'ib. VIII' 638.
. 0.'E una cletluzione loEica dèl principio che tot capi.ta tot semtenti.ae Ia

massima che tante devonó considérarsi- le appellazioni quanti sono i capi
reclamati. Perciò e natlrale che qualora il giudice non trovi sufficienti i do-
cumenti brodoLti dall'appellante per tlecidere sull'appello da un capo della
sentenza-rigetti sol[antò-parzialmìnte I'appellazione e t-teliberi relativamente
ai capi per giuclicare dei-quali non gli difebtano i mezni'

tb. Vl fu"rono alcuni clìe interprétarono le parole del capoverso clell'arti-
colo presente nel senso chq I'appellante il qu,ale. dep.ositi la, copia della sen-
tenza- che gli fu notificata, è esoìerato dalt'obbligo.di pro-durre gli atti del
plimo giuctìzio, e ciò ttedirssero dall'espressione colla quale il capoverso si
óhiude : << bastà it deposito della copia not,iticata >>. Tale interpreLazione è
però contraria non sólo al significatb proprio. delle parole ecl alla loto con-
nessione, ma anche allo scopó della clisposizione dell'articolo. Colle parole
,suaccennate, che hanno dato origine alla questione,il legislatore volle dichia-
rare soltantb che nel caso in cui la sentenza sia già stata all'appellante no'
tificata egli possa ottemperare all'obbligo che gli incombe di depositarla pro-

. clucendo la copia notificatagli.
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Nè vi sarebbe aleuna raEione nerchè l'appellante al quale la $entenza
venne lotiflcata fosse favorito"coll'e|sere dispèirsato dal deposito deglÌ atti.
In qualunque +od.o sia la sentenza depositata,^non cessa per questo il "bisogno

che i gÍudici d'appcllo esamínino Eli àiti di piima istanzà peCdccidere la lite.,
Io del resto ho già. accennaio che il motivo della disposizione del ca-

qoverso lo trovo piu dhe'a[tro nell'autorizzazione che il leglslalore ha voluto
dare all'appcllanid di produrre la conia ilclla senten2a anche se scritta in
carta libeià. Esclusa qìresta ipotesi nbn saprei scorgere la necessità della
d'isposizione, poichè nòn vi sdrebbe,alcun firotivo, aríche se la medesima non
sl leggesse nel Codice, per mettere in dubbio ìa facoltà di produrre la copia
notificata, quando ab6iamo I'art. 3ti9 che prescrive dovefe in ogni caso'la
copta stessa essere autenticata dal cancelliere.

ll. Come si domancla il rigetto d'appello nelle cause a rito formale?
non abbia costituito procuratore,

cilazione d'appello, loìchè certa-
la quale, secondo dispone i'art. l5B,

cancelleria.
il risveglio del suo avversario,

giorni dalla scadenza del ter-
degli articoli 383, 338 e 341,

e Ia sentenza passa in giudicato,
e chiedere, prima, che sòorrano i

contumacia deli'appellante, me-
383 e la iscrizidn-e della bausa

lasciasse passare il detto termine
il giuiizio si considererebbe

domanclaíe il rigel,to dell'appello.
I'appellato notifÌchera immedia-

rigeito d'appello, e quintli
A termini deil'art. 162,

sarà una comparsa, ta quatrj
eletto nella citaiione'd'apfello,

regolare, poichè è loglco che allor-
la domanda di deserzione d'appello

conclusionale, cho non è neces.
alcuna domaida nuovt", (Con-

tuttavia che si potrebbe non senza
nuove futanze o eccezioni

a Quelle che del,ivanò per aisposio
e quindi altà clo-

questa domanda possa l:appellato
delle contumàciali, neilà com-

I'e-gregio avv. Orefici (Mon. Tri,b.,
defa c-omparsa conclusiona]e clovrd

regolarmente cosiiliito procu-
depositati gli atti rlel primb giu-

chiede la deseizione dell'appello,
termine di legge, iscriverià la causa

alle tlisposizioni degli arti-

inciclentale per proporre
tendendo addirittnrd ao impboire

il secondo stacÌio tli giùdizio,
una questione incidentalè" oct acj

incideirti forma un;eccézione alla
indicata dall'art. 162, cd

fuerciò chiaramente. meritre
modo richiamato.

- Supponiamo anzitutto che Ì'appellante 
ma siasi limitato a nominarne uno nella 
mente n-on vale comparizione in gjudizio, 
si completa col deposito del mandato nella 

In tal caso I'appellato, iì quale, temendo 
non voglia attendere il decorso dei sessanta 
Pine di comparazione, dopo i quali, a termini 
il giudizio d'appello cade in pérenzione 
dovra comparire nel termine di citazione 
sessanta di sopradetti, la dichiarazione di 
dianfe Íl rilaséio del certificato dÍ cui all'àrt. 
nel ruolo delle contumaciali. Se I'appellato 
senza chiedere la contumacia dell'avversario, 
perento ed egli percio -non potrebbe più 

Ottenuto il cértificato del cancelliere, 
tamente .all'appellante che intende di domandar6ìl 
fara iscrivere la causa nel ruolo delle contumaciali. 
l'atto. che conterua la conclusione pel rigetio 
dovrà, notificarsi,all'appellante- al_dimicilio 
o, in mancanza di questo, al domicilio reale.

_ Questo procetlimento mi sembra più 
quando la iscrizione a ruolo viene operata, 
sia già stata avanzata, cosi che la èomparsa 
sario si notiflchi al contumace, non conLenga 
forme: Bolafflo, loc. cít.-p. J9). Riconosco 
fondamento sosten@re che il divieto di proporre 
lella conclusionale non sia da estendere- 
di legge dalle stesse condizioni dell'occorso-procedimento 
manda.di rigetto_, e che per c_onseguenza 
proporla anche clopo iscpitta Ia causa al ruolo 
p-3,1sa,-c_o4qlusionale. Di questo avviso è 
vItI, BB-8).'ln tal caso perii la notificazione 
farsi all'appellante neì modo sopraindicato.

, nacèhdo I'ipotesi che t'apiletlante abbia 
ratore? ma questi non abbia col mandato 
dizio.e la.sentenza appellata,il procuratore-detl'ap_peliato,appena'costitu"ito,
dovra notificare la comp-arsa, colla quale 
al.procuratore dell'appeìlante, e, scordo il 
nel. r_uolo generale. di spedizione ed ottempererà 
coli 174 e seguenti Codice di procedura civile.

Potrà-_l'appellato ricorróre -al pro_ceclinento 
il rigetto.? Non mi pare. Questa tlomànda, 
la cognizione.del merito dell'appello,.a trdncaro 
non è. propriamente da considèrarsi come 
cessoria. Inoltre, la procedura per via di 
legol? generale per proporre qualunque doma4da, il legislatore quando la volle srlguita rb prescriÉse 
nell'art. 4Bg il riio incidentals ùon è idalcun 
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ì

uttttlo";,r.ngo 
fermamente che tale principio ngn polfa accettarsi, che

I'art. ieg debb"a ayere un;inierpretazionè divérsa .9q quelta clre vi ha dato
î;;;";;;;-óótt. Ji 

-rirénze ietla senteqza' succitata, -e oon. .essa q,ualcho

LrrrtJO;àip.ifo.-ff iegislatore ha imposto à['appellante d.ue obblighi: di com-
;;ir"-^.ìi;rr11in. 

"ltràitaaosi 
di iito sommhiio' atlutlienza fissata jn cita-

;i.";. é-di lòrrosiiu*ó la senienza appellata e gli atli dei_primo giuilizio' La
óà*iit"ài*.}iliuairio mediante la-irocluzione del mandato al cancelliere'
,t;;;"i;iii;tta -prima udienzc così àall'g.ppellante che dall'app.gllq.tor_e s,9

i;;;rr.tt;iò non-fu diligente nell'eseguirlàf non- potrà. certo alfudienza dí
;i;\d;';;i"*i;''aàii'aìpÉlànte c nem"meno'in alira di riassunzione da lui
ffi;i;. ,I"il;;,fai;" iif iieetlo ttett'appetto. Se I'appellato non comp-arve alla
udienzi di citazione ha perduio il diritto di fare istanza per la deserzlone
dell'appello..---- -Ti^iliorluzione 

della sentenza e rlegli atti non è inveoe richiesta alla

a
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utlienza di citazione- quarora in essa ra causa non si discuta, ma basterà sifaccla a. q.ueli'udienla^rrurru qúorJ'n" ii"e" r, triscussione. ciò, ortrecrrè dalospirito tletta teese. ,reriva aàfìuolétiérir. i;";;;. Dii;iìi'iì'àÀjàiàr.o pri*odell'art' 4Bg-prédcrive .l'" ifiigìitó"i,o'rì-àgo quando t'appettante non, sia.cornpa'rso all'ud,íenza stctbititd'n;lti'iliài'io"e' 
" ,ruu"aó,''t"rparenao, nòn

îl:iî.,p:^.:gl_tato idocum.niì ;ol;;"in;íJa-ri; aonoe ritevasi, a mio avviso,c.e rir colt([rztone di rempo stabìlita dalre pai"ore: << alIudienzà tli citazionó'>]non si rife'isce che atta [ó*palàtàiù'ùú quare immerriatamenie:il*ii'*""ídstesse -susseguono e non un.Ée uiLu-nió,tiirione dei documenti.
,_n. iju,,Pj.9m-ull9, se Ia causa non-.si tliscutealla prima udicnza nella quale,

ie,plrr-j lì!Í,iil;1fr#?fllîf;.f'î."*!'1'-i,",t, it l,lil?uH'i:il?,',ou 
"'il?'T;;+;llu"l9-n',a' che, a questo rig_uardo, può "considéra.r,si 

corne sostituita alIudienzarndrcata nella cirazione. PQr. cón-seguenza, ie |a|1i"rianG;";;";;,,par.iniòall'udienza :i,i e obbrigato, cleve ritenersi,iò;';;,, ri ,rr:ircata comparizione, ma
I'l,pr,"ti,,, s,.i risettato.

I'appeirr.,rt..r r,.,rapalendo lia manifestato
in ,i. 

"e''[iùdi.ir"'rì llìr merito.
li;,. I'.i,,,, clre"salvarsi- Jàt rigetto

,' . , ,,,ri.vaiér6irrJ, lui cor-
pr:",_ ,,:.; i,,i1 dei do;r;m;nti'.- *,Ào',,,",, il,r rJgge*àécà.ìrum, no'

, rì,, ,l r.iLener,e che fossé eso_, , ,, ,,i.,cussione.
i,;ì, ,,, t ttrt .it rigetto d,eue clúc_

:,, . (j u(jsto la legge non clice.
,r.,' , .r,t,,irte oi-àFin"parire atta

c , , , . , t,:,t j/,,one delle tause for-,l:,i ",ii" :,l,','.,i,,,";;;i'lilJ I:apperrato,e ., ,,i,, :.a:..r cilazione, mft non ha, ,. r;. ,,r1i .,, L,riéiru'r'iitanzc pel .

, i'r. tl' l''rr'ltra ; daÌla prima ài-
,,i,,r . .t,.ll.,,l,1,cllaiite fa presumele
' ìl ,,,., rr rrr.,rZir, poichè tale presun_Íì,1r,; .iì.;:,, p ;,i deri"òlo,-iiòteva be-

,. , ,,, :rlL.;:1r,.. tra.io gli aitì e la sen-, ir,.{, lr,,{r ri.,, ed in Lal caso non,., ..l' ,,.;,, c , jrr pi,oponibile. Ma se iln,. t i.,,. rrt l ,,ur,r rnandato, quarunque

aocrri'i:rti si ritiene obbligatoria
.i;i,i,,.,.,;,.,,., 

",r 
i;^úi .iló r,appet_',,;,1,r,,. 

rirr,;,orre dare atto ner ver-
co,,',ti',,,r,,,i,.rLLrriu g1,. a['ucrienza inri,",,",,n,,j,;,;ió,Ipiiitl'alir, r"gg",. arlrr,,.r rll;L'p;ì;"*:iift;Z'u, u""on_

, it.rLiga però l,uno o |altro
r,.tr , otír,mllràtàiùa presen-

ai
suo, sr espone alra

sua- nesùÀ,.;;;iî;dài[J'aiilpperrato
net rnerito.

lss'"{,1{trjiiqiilil*Uìi{#
fr

còmparrzione, ra pos-iàione rispei--t.^'JJ.;:-c;;;i;:;;;;"b"iilî:if, cornm.

discuiersi fa d'uopo che sia rscritta

tli rinvio, manchi 
^iÈ fr",iì;irrìc in,diritto I'appelrato' oi aomaiiaar'e; pel non-.eseguìto deposito degli atti, che 

rylr selrrlra erroneo il dire che 
lintenzione crre ra causa sia aèóisa-e;r,'é'rr.. 
L'appellante colla sua c_omparizione no, 
d'appetlo. per mancaúo.depòsito del *uiiur,r; reva anche I'obblieo di piovvederc alfC 
valendosi detta faòott'È dhe.gri è, a lìió vi ottenrnerò alla nrima udíenzd, saràlrnò',,, 'nerato dir, tate obbt'igo tgt ài;;il in^à*'i,,,:i La teoria coítralria 'st"úliiJóà "ii 
d,ersi.imltreterib,lmente a!.ta primi ia,àr,ì,, Il legislatore ha voluto sorlanfo r,r.:à'sài:i,',g,"^: prima udicnza (che comisfl.onae-àt 

-rc,l,",;i 

mali) sotto comnrinatoria..di vedersi 
tliligente avrà il diritio di far diólriìLr. 
inteso tli imnot're ttr.t'altpertaro di avai',., rigetto: I'unà cosa non'íru "uìr.s;;;;,, Èposizione non è lecito cletl.urre la-soc'rrrr,,. 

Nè si dica che la cornparizioné-rlc 
:ji.-:cJl-tuye munito tlei do'éuinenii-oitì 
31919 non regge. Se I'appcllante voleva 
ntsslmo, pur rinviantlosi la caus.a,.conrir 
tenza faccndo annottrre a verbale'ta-1,r, 
è a dubitarsi che.il rigettg d.;;pp;ll; 
verbale pa'la clella pì'e"sent*ziofi-d li n, 
presunziono in contràrio è inaccetiabil,..

concludendo: o ra produzioné ,tòi alla prima udienza. anchd se si rli,viirr 
lante doveva. esecirendola, p.r uuiiuìl*'it 
bale; o la piocluzione nou'si u**ìtf" 
cui la causa si discute, ciò ctrelJòré,ti; 
ed in tale iooLesi |anpeilaio non avrlcirr 
sente:rrlo al'rinvio. iì-airiito 

-Jia"niài,,r-,,ì.i.'r.r 
principio' è fuor tri îubbio che r;ippJiaiitò"..'n, 
tazione dei documenri alla primà'*il;,;;;,,L;..r,ì,uîìs.È""ri'àn"uin"quetta 
rinvi,,. e perciò, se, rimaneido *s%;tu,;ilr"ciriail'obbligo 
deserzione derlanncrro,.per _avere eoua' di discutere ea àt'giuaiéò-ai- aéoia.ri"l;;;;u 
n*,o'ln:i,iffi ;'.',","1;,$.l,,"Liiilril#ff 
simo destinata fiu vtcina ;i lrlti" "ii"rr"ii nonostante tare canEiamento.nbtt'uciienTa'rìi 

E:àuild',È ilÌ,;:r[tÈ*l$":*'"tàri 
14. Affìnchè una causa sommaria possa 
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t"t'' nt*,""oo. 
scotti neila Mon,ografr.a succitata a pagina 39 si dich-iara d'opi-

nion. iùirurià òa u..à?rià" qìr"i"Ji'ta massima àoóttata dalla.corte d'ap-
'ocltò di Mitano neilo sÉîieìrà- àiì.- bn.-L;appellato" eeli consiglia, r'ichieda

cùi aitesti net di tle-ll'odÍenza
itat canceltiere certiricùó "*r.t ég'ii^ài;b.G; 
e non avèr potuto ir.iir.;;'i;;;ffi "-'""1;.,er 

esiere trascorso il termine

dell'art, 212 del tug. giuOi"" l*;S?$ tf 
-*uOét'itt" il proprio man$1.io ; faccia

cr.titrdi istanza at presiúciíe pèrc1e fissi nuova-utlierrzi, pèr Ia spedizione della

;fi il: ; ill;*r5; ; i#;ií;;r'i1iliiop i a au 
;n 

nn el lanle m ediante affl ssione

;-;ffi 
^:t 

ioriòiiio .f utio-"éifa'citazioneinon avénAo I'appellante ancora co-

it,ituito Iegiitimamente procuratore.
to riconosco cte tla'"(]i;d;i;ú. regotamentare è in contraddizjone con

ouella della leggo iart. ígò;".i.';'ilir;1;ri* alcun termine per I'iscrizione

l"r"i., aóìi"-.'oî."-iò*f""11i.,'é riià"'eo .h. 
-nét tu buona Îede in cui si

trova I'appeltato, it q;;ilì;Ér"órì'aérò énà I'apnellante, per I'interesse

maEci're c1e à. alla rp.diri.i'rL A.lla causa, uur.Unu provveUuto- all'iscrizione'

sia 
-siusto. ctre il presitl"eì;;;iù;-i;ò;ita'Oi ouioti ìzarp I' is'izione tardiva'

ffit?';t,i.;h; iàún-riÀ" ,ii"iscivere ta causa unlì,roe-siorni prima 
^uliu:l?

di spetlizione non. rn'po*ià-,tooò if 1'*i;unale o le Cor'li sono divise in ptu

sezioni, o; nel caso "n""sJrutti 
ii 'óit*ion.. 

cón atbreviazione di terminé. se

poi it rerÍperamcnro ,il;;;i;ù.iò-non si credesse adottabilo pel 
'iflesso'

c1e a'clre a rre parc ì;fi;;"Ì;;;l* 1'appeitantc quando sappia che^la causa

ruon fu isc?irta u 
"ooro'nài"i;,;i"i;;-p..l".titi" 

î"i'iceotamótito deve cedere

;;; i; ;i;;t*ii.;"ú;;.;;; ai'attra ^uclienza' 
"siccome declo erroneo

il nrinoinio amrnesso iài" Sò'.]ii 
-e 

tlaila CoriJ Aí }lilano che la iscrizione

; +t;il'i;;"il;;;ltpp.ii";r.,";Jrg;s. crrc- ia mancata comparizione del-

t,annelato att'uttienza'li;it#b,i;"Àli'?ove rar perder'e il dirilto di doman-

Aaié it risetio il'aPPello."*' 1;i,:"di ;,;[ó il; so vctlerc la necessitàr dcl ricorso al presidente pel

r a a e s iiiloz iî nà,4e pa ; ;; # 
" 
ài;;; ; Ì;a.-aai"fgt"';;'i* m';'fi lilî, T Î"?l

Àiudizi prctoliali, la cnusa, non ostante Ia. ne

tavia pentlente e potraìilinOi--.il*.,.o,nersi adis"tanza dcll'una o.d.ell'ultra, e

s;' i; 5;l:il;' ;;ù'd.Irb;;;Tùi;;H ;iu'ionò pot'a notifi carsi arl'apnerlanfo

al clomicitio cteiro neifrì'tt;',i'lípirài"si;;Éè''i;ì;riónó-oi aómicilù^è indi-

nenrtcnte: datla costituài?ià i"ì"fó.ítiióré, ctre avviene soltanto all'udienza

inediante il deposito del mantlal,o. . - . .*"-ù. "ó";,ri,o"ii,i J.;; giGpféitati eit abbiano un interesse, sebbene comune,

aivi,i,ià,*tiiril;iil,1;ii,;;i;eit'o'ottenuto da uno non gio_va agli altri. - con'
lbrmi: Gargiulo, c,t*rlib-.'1is6' - Redazione annali Y.l' Tlartc I'p'l9-'- 

^,^' lo. s" Faooótto sia-'siatò rigeltato, può riproporsi allorquando non sla

mai ìtuiutnotlfióoì" tu sentenza-di pri:na istanza?.-": "T;;;i;;dì;; -îr;;i; r;ri-.fi,.[uraéua deserzione dellappello fossero

deierminaii-come lo ;;;; ;;i codice sartlo del 1859, ìa risposta non p0-

trebbe essere .rt. n.àoiiu"u.-éi"iili;; tiirt. fZa.capovórso dol- dett'o Codice'

in relazione all'art. 5ffi;^;ft 
-til-àcserzione tlell'afpello. pro.duceva' I'effel'to

steÀso-lef ta pérenriotr"e,' lliu iorru cioò di cosa sfu-dicata alla sentenza ap-
pertaia. Érà'qoinai 

"ifitiJlil"ìiie-i'lnAagine 
se il'termine p.er appellare fosso

o no trascorso, tu 
"oàJ 

gioàìcaiJ vietuvà assolu[amente úi riprbdurre I'ap-
puflurìànà."ma'f" Oiri;ririoilà*Out ""pou".so 

dell'art. 578 def Codice sardo
IB54 non fu riner,uta néi ó;i"; aìl fg;d e nenrnreno nel Codice attuale' Convien
alié';,iiilii;%1;'il';;;;dúénra aet rigetto dell'appello non sia la stessa
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CommIrlt..lg_Gargiulo , Comm.

iu iliio.nru airi',uecat

ilts;jtnt. *"1i"'";::tggli
data a-ira tesi fn qui trattata puòqili; *l-ào".,i""'àr"!*rÉrii".rporto

riproporlo poi nel tefrniné

se il recesso dall,appello ilebba;"à ;. Bj;;iiíi^if#"itr."tt"_

lr*.n;;,r*ffi tperciò in via Eenerare
revocando 14 prima cho

occone ràc'cèttazione

diritto der, convenuto di opporsi[a .oniàsìai;'l;iìil; oil .' g'o_ì; .;it;;i;;;;;; ;"i:;r:.";"vocata
ií"-puramente vorontari sino a

avyiene Ia titis contestatio

cer. procuratori non è ancora
risponcta >>.

a pro ce dura ro_
Jucrex per narationem ne-irù,iui.'sin. NJrìi,iiii..ooru

Sono invece di contrario avviso: Borsari. 

ir,,l,!'ílsilli'f{:"',3;3'_;i:fiTf,?t'Jh,X,::h',.J1,.#i[fu'*d;;'}r[,i!'.;;!i#igtio 1868' e cioè che ra contumacìl'J"ffi!tir";ú-p-;à;;; 
esso dal diritto al srav" -o 

-" i'"i;; il;;J5fl^":li:i"-YiYiiiYe à;li"ì;;i.;;;;;;ifi ;fi{fl ti_$,:?".1î",!1|f che ho piu sopra cbnfutaió.-*--
r'l. euare conseEuenza deila soruzione proporsi la questiont 

' se t'appétianlqî 
fi1""'$:lt?#.J'f..T,:u.o:u'. il iili,;il';pp.ir'à*p"* 

^^^^_^A_llg"glrando 
io parlai della questione 

essere accetaro ner e,ssere yatido lart- 3+È, zione deve ritene-rsi ne
seperenetiiitioîa';#ii:.:i31?35fi:i?J:frrrllfuifp.fif 
cata, essendo possibire.t" ii"iruàii*í*aJrl{Lp.,o. 
I'appellante noi avrà fi.liÈ S *i;é;pipèfirazione 
à?íf1ffi.îigf,r'lata, 

poichè per la validitààèua'rinunzia 

- Non sempre però potrà dirsi così. Ir ar recesso incomincia lof, a,ora cne óg.ti- dizio ru istituito r nrÍma di quesro momEnro a,somiglianza di'{uanio si tisÀerva'}#"gri (rlre non siano stati accettati dal'àttiJ. In?'q,iuoclo o quando. it.giudizio ritienii idt'iíuiióa'

pe$i:'"ii,:,?:;?ir,.n\_l".I,p-"""î!l*Íi{S$;,1íffi,{;f,î)l-,tndf"f.l,Xl..i;:
troversia. coil'atto di citaziore e coila no-ina costituito il giudizio. r" a;,-ìpp.in;ii-;;i;;;ro 

Era sim'e' óo n cetio'tre tll 1$x" làiríàr?arer-à'.ii;oiiifr 
mana ! << lis enim tunc contéstata";íà.ffi;;* 
gorii causam audire coeperit >-?il iÀ"ií'íuíi 

/l
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comune oclierna, insegrra I'Arndis-ncl suo -Tranaú d,ctte Pand,etle (vol't'

n, 186). d,accordo cof Sîiìeny G ZfO) e col Wiichter (p.,74-84), peroontosta'
fi"it.'à.ir""iri;-io;;o;lrì;i-ei eìfrmisóione d.clla lite) s'intende ia risposta del

;ilil;;i; 
"l 

"iatì'i - 
a'aotti a só ste gn o 

. 
ilell'a zione'

. La Corte cli .a.rurlóné-Oi-ionlno in una senten2a'-]4 dicembre 1866

tdnnatTi\fOl ìitenne-ìné I'apletlante possa revocare la citazione seRza

ìiirlótórit"'ààtturión"i"rr;uppétìàto soltan-to prima che. questi sia. comlìars.o

in giuclizio. Ma a me se-lrà-pref"ribile I'opinione-de-lla--Cor$e d'4ppello di
Lucca. clre nelta sentenÀ ff àaegio 1.874 (Annali VIII' 16l) ha gbrdicato: la
íiì'"*dl'""#;ptil';iió.di "ituàíóne 

in appello nrima cho sia nata la con-

testazione ctela lite, .li"if ii,i,iiri,i"*ìà intiàú*to c-ollatcontraddizione detl'av-

ilr.iii".'rJn^aUúirobnà di"accettazione per I'effetto che debbasi aYele eome

tolta di 'mezzo ei'd' inesistente'*'* T'rib senza fare alcuna di-ì'ó;ffio"u".'. ét.'iii'(tto"' Yrrl,p' 889), 
stinzione. oDina cne u-1à-pui'tt appellant-e, ól-lorchè si accorgesserli essere

ì;;il;"i""fi;iiitil'ó o"r"r'iioni ,tèit'"ppello, e non fosso ancora decorso il
termine utile ad app.ii"rà, ppr ovviùè al,pericolo di non-.potor in s-eguit'o

fiilH;;Hpiàrril:oólr.ribà, senza aspertàre che la nullita venga dichia-

rata da sentenza, ,to"o"àrb-'iosto con àpposita com-pa1.sa i.l prodotto atto

d,ampello. ed jncti prn.òóilò un ioovo- regbiare atto di appellazione entro il
[rfl*"t"1"àiióiàirír"ìon per anco-decorso I perocchè per effetto della re-
;;.'i; iiaìà'a'uttru :i"rtà 

-non 
potrebbe cón-siderarsi cóme un recesso daìla

ù#:bir; trffi'fri2fi^;iióià"eio,li"àta alla_. sentenza appclìata, la prima cita-
;ì;;"";;r;brr.-[óito l\ Àeíro, privata d'ogni effetto giuridicoo e resa como

lon- u"uónuta, é per consegucnà non potrebbe far ostacolo ad una Succes-

;ì;;i;i";;;;.goiarmònie lromossa e-prosegu'ita I. ngtt. pero richiama la
decisione detla cassazión; ffiild;" sopiaccen-"nata, la qualel come-ho detto,

;il"d.ii.; ià"tàrùì[à"olrli ".*óîi"* 
iè sola, unicamènte nel caso che sÍa

i;id;;il; aetta conipÀrirlon" cl'è11'appellaió, e p9{91ò non può in alcun

iil,í., "i^r,,iità" f;pi;ilil{. òhe toma là-t deserz'ione 
-dell'appello, poichè delìa

ài;;;;rj;;;;; p;Ìi.úb; àsséi.vi-làiic'ro se rappellaro nón è'cómparso nel

t""ti#.tutuitt:r1ji&+,note 
n. z e 9, suna facortà e sul mode cli sostenere I'ap-

peffo lncióìiré ,ioar,óo si jtrleaa ii rigetio dell'appello principale.

.49O. Nel giudizio di appello non.si possono proporre domande 
".1:1.1%u1t?,nu0ve;'Se proposte devono rigetlarsl anche d'ulllclo' 128óseÉ,t583'l

'po.sònd domandaisi glfinteressi, i frutti, gli accessori sca- 1s58'ztt0'2774'

duti tlópo Ia sentenza ai prirno istanzq e il risaròiniento dei danni

sofferti 
-dopo Ia sentenza stessa.""-'"" "^p;ò' 

pripòr*i"ià- óo*prnrazione, e ogni altra eccezi'ne alla

domanda principale'
Pos"sono dedursi nuove Prove'

695, ?14
5t, 1221,
r78, {87.1,
2l&ó c. o,
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accertilr),positivamente i fatli sopra cui de;iosero du-bitaf il'amenl.e. - Ap-
pello^Brescia, .30 maggi,o 1866. pesci-pesci. Annali, I, 267.

3. L'eccezione foiriata sopra transazione seguita dopó sent.enza di prima
istqnza,.è.fra quelle pràporiliiì-i" .irpetlo seni,a che ìi osti rtr rnancanza
|l^ilutzlg tn primo_grado sul vulgre d_e_l ['atto. - Cass. Torino, 2 ghqno
18b6. lella V,itte-nianzi,. Mott^ I'rib. \II, 828.
- - 4. Lleccezione faila .vaìere- per la prima volta in giudizio d'appelìo
dal,lerzo poss.esso_re dei beni delia non'seg'ita rlnnouoiionu a.tilifóteca
t_n termine trtile di frdrrte alla trascrizione dei suoi contratti c|ac{uisto,
deve essere respinta come invoìvente una nuova domanda anzichè un nuovo
mezzo tlei rnedesirni. - cass. Torino, Bl

Trib. XVIII. 604.
anche all'udienza variare le con-

si credono rlel proprio interesse.
per l'udienza'fiséa. si chiesero

tale conclusione abhan-
cli merito, tanto pirì .u 

".t-queile arire istanze o prov-
Torino, B0 ottobre \g66.

in appello è fonrlata sugli stessi
prima istanzn. e non è ca-

dclle pa'ti,' non si prrò
Genoua,-.I:J dicembre là66,

ld8.
si agitn in appello per ciò solo
in prima istarizll,, quJn,lo fu essa

gennaio lg6'.. . Gi,nnasi,-

di competenza uon proposte
troppo facilniente ricevere quindo

ìàntlo cui si propongciiro clel
in ordine alla discùssióne clcìle

oppone ra eccezióne, essendosi reso
giudizio_ di oppoiizio ne. ._ Aqt-

corsiii. Giurì,spru,IenLa

e rrecise in favore dell'at-
giudica nullarnenle il tribu-

îfpellata senza oceuparsi delle
o'afieilo, ailo scol'o'ndi ottenere

(q* Toriho, 1 lruttràli
IY, lA5. - -

sollevaísi per la rrrima volta in
L867. Leui-isocietà'anoni,mad,ella
24b.

interlocutoria non si pos-
rron state nè rrropostc. nè

Genoua, lzmarzo186T. úentuîi---
secondo i qu;rìi non è per_
d'appello, ii coclice di ir;-
doirò Ia ientenza appeliata,

fatta irell'atto introduttiio dàlj

dilil'csa--per opporsi al lilascio 
luglio 186b. Falco-Aineodo. Gazz. d,ei 

5' Nelle cause sommarie si possono 
clusioni, e far.e quelle altre istanie che 
Quindi se nell'atlo di citazioÀe in appello 
inibitorie all'esecut,orielà provvisolia, puossi"una 
rlonare,all'udìenza per préndere conclirsioni 
l'atto d'appello si fece la riselva di, proporre 
vecìimenti che si credessero rlel ca.o. -'apytetto Gallo-N oli. Giurísprudenza .IY,, 86.

.6- Q.antìo nna- domanda pioposra 
motivi e tende al medesimo scòpo'di qucila'iir 
l-,.1:: 

u .1-biare'in .nulla la posizione giuritlica'- 
rrtenere come una dornanrla nuoval - A7tpeil,o 
Raggio-Dalorsi.. Gazz. d,ei Trib. XIX. 

7. Non è nuova unrr clucst,ione cÉe 
che non sirsi ngil.ata o non siasi cler:isa 
ctedol.la re ònsa con I'azione. -. cass. Tori,nor4.r 
Pogojotini 'Bettini itX, Ze.

,.^ ---l: ln appello si possono proporre ragioni 
ln prlrno gtudizio; nla esse non devonsi 
la tardiva .proposla mirasse.a privare colui 
beneficio del primo glado di giurisdizione 
medesime, tanto- piri qrrando colui che 
contum€ce, avre.bbe.potuto ap.pigliarsi . a.l 
yg-Llo-.'1'orùro, 4' febbrui,o 1867. corsì,ni-pezza 
LV. 219.' 9' Essendosi in primo giudizio discusse 
tore le question,i di competenia e di rner.ito, 
nale che si linrita b confermare la sentenza 
pr-ove dedotte dall'altra parte nel giudizio 
riformata la senrenza rrèl merito aella causa.'_:: 
/J,867. Pi,randini-Cottafora, Giurisgtruclenza 

'4.0. L'eccezione d'incompet,enza"può 
llpello. -_ Apytello Tori,no,i2z1ebbràio 
"F ert'ouiq Canaaese. Gi.urisprudenza IY, 

41. Se la sentenza upprttutt 
'g 

tlnr".rnplice 
s.ono in appello proporre-questioni di merito 
discusse nel primo giudizio - Apltello 
Rauuno. Gazà. a,ei "'t ltt. xx,.6--'- 

---- 
12. Se- in eccezione, ai pii.ncípii generaìi, 

messo prodrrn'e nuove dominde rìet giuaizio 
cedura cbnsente la domanda dei truttisca,luti 
questa rnedesima istanza vuole però essere 
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rî nosteriore. d.orrfanda conolusionale. - Annello Po-

i;È,t::;i,Jw:##^,F;'i:t^^i1;-+ilfl _,*.:#{,li"ii""",..

ut*i,*;;,i:+'.;,:f ;,qil#.fr #t"'r,u':1,nîlìb3;:H?1i:uiv
Leur',ue "".i"*ono domanclarsi in appello i lrutti scaduti dopofu'sentenza,

1". L]^l*i"'orò possono rìomandarsi pella prima volta colla comparsa
" ::,ftY,:,f,};?'d,,l,id'ln.i,,r 1,, rmrs:, si tràtti ccin pfocerlimento sommario

'Y-"--^'i.i'ì,orr :iZ,tirponn 61,n ,.r.ir,i rlnmanda si prlopone cbn atto tli cita-
9:::Z:'"-: ì'ieotio pitt,tzu, '.)0 ú'::i4i.r t867. L,,bei,talCorbo' Annuli II, 396.
otu"'15. 

Cri; 'in appell,,r clrj.ecì ,r ir.r c,lrrli,'rma della sentenza appg]lata, male

-inarrr rrn'cccezrone siaÌa ;ìi cii,ata tlai primi giudici. - appello Gen,oua,

à)r''*rioli 1867' Rrillrtttte-^l)e it,:'na.ii. Gazz, dei, Trib. XX,230.o' 
.""ff,"Io grado tì'i, Iri,ri],, ;t,r" e r irrrhissiLrile l'eccezione di incomp.etenza

-",, í"ìritnr.ió, guanrìi,, lrr 1r'ii,rr r..i',r:z& fltr accettata la competenz:r del tri-
fli,rrf . nAiL" ,lall'att,,'.',. A 1,i,!16 llLilano, 18 ltcglio 1867. Itinanze-
"ilrrl,r.o , Gazzino' (lrt':z'' tl' i î'r'ri' XLY, 228'
""""11. Non ptr.ò n,-,' lrlo''ri rri:i :.rirrdizio d'appello l'avocazione di quei capi

- rli domanda. Àui rlu'rlr rr;rr il irli,tit',tnttla discussione in prima istanza. -'Artir.tto Ltícca, 30 ltt,;iìr., t:,:', 1 ': orrigiani-Giorgi. Aruruli I, 498' -
Apbelto Lucca, 17 ni,i'.u i,:11, ut,ypi-Ad,ant.i. Annali, i,n nota.--''' ,18, ln appello :. ', : , ':rrìrìe i lermini nei quali era concepito
un canitolo rlì 

'prota ; ' 11 ,,i 1,. ,:crl.rlto in primo giúdizio. - .Appelltt
Torin)o, 46 sctternbt't' i: ." ti,'ì., ii -"Ferrero,-Gi,urispntdenza lV, 705'

{9. Non e proplirìl,rl,r i,r ai.irr:ilo una domanda" che proposta in ttn
giudizio dì primo g,:ìtì,r r,,;;,1;r,,11 lier rttr triennio, non si era poi riproposta
iel giudizio-di ripirsn rÌ' :,tirrr;rt r: di cui non si è quindi ogc-up1ta la sen-

tenzà cadente in appeiiL;. - . tilryello Torinor 2S ottobre 1,867. Gandino-
Gi,acchello. Betti'rt,L Xi ì:','l..l,r

, 20. Se è di regola r'i:,r noit si possono l)roporre nel corso del giu;
dizio, e per sempligs r',,rrr , ,,,''i, tlomande nuove e diverse da, qrrelle af-
facciate nell'esordire tl'il' lil.', trtrn deve però siffatta regola ricevere ap'
plicazione quando le riu '' ìrr,lanze- procedono da futti occorsi in pendenza
ài causa o connessi coìl;r I'rì r.riii i'a domanda. - Appello GenovrrS0marzo
4.863. Dubecco-îilipp'i. ti,tzz, dei Trib XX, 646.

21. Se nell'inteielse rli irnr. parte si esaminano dei testimoni in prima
istanza non possono esamir,,lr:;i ilt seconda istanza nell'interegse dell'altra
parte, perchè venendo queslo truovo esame ad assumere il carattere di
bontr'ofrova si troverel.rbe rin ostacolo alla cli lei ammissione nel termine
fatale delfart. 229,

In appello noq po,ssono sperimentarsi mezzi di.prova.che.siano stati
ammessi e sperimentati, selbene iucompletamente, itr prima istanza. -Appello Firertze, 22 mag1yío 78b8. Doni -Passeri,ni, Annali il, 508.

- - 
22. Nell'art. 290 del Codice di procedura civile italiano il legislatore

vieta chè si propongano in appello domande_nìlove, che cioe nel secondo
giudizio si vèngàno-accampando domande che non furono proposte nel
primo. Quella disposizione non può rnai applicarsi alle domande che si
i'ogliono rinnovaré, cioè a domande che si vogliono ripetere dopo che
frriono res;iinte con una prima sentenr'a. - Cass. Tori,nor23 maggiò 7868.
Xlarte\i-Grosso e Galliùetti^ Giuri's1trudenza Y, 527.

23. Il non potersi in appello proporre nuove domande non importa es-
,sere impedito d'i svolgere iir modo p-ratico I'azione formulata col irrimitiv-o
libello. -- Cass. Napoii,,9 giugno 1,868. Guerru-Morrone. Bettini XX,627.
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24. Non costituisce cam]:iamento d'azione inarnmessibile in appello la
deduzione di una nuova ragione di diritto e di nuovi argomenti- intesi a'
sostenere le conclusioni prèse in prima istanza. - Appello llirenzg, lg
giuSryg 1.868. Prezzoti.nii-Eond,o fiet culto. Legge IX, 717.
. 25. In appello Jron si possc,nb prendere cónclusioni subordinate tli-

stinte dalla domanda formulata in primo giudizio. Cass. Torino, 3O
gi'u7ryo 7868. Paschetti-Furno. Gi,urisprud,enza \, 600.

-26. Il terzo possessore, convenuto nel giudizib di rivocazione della
vendita, il quaìe 'in primo 

'grado si e limitató a impugnare la nullità del-
I'alienazione, può pei la prima volta in appello doman-*dare, in via subor-
dinata, la restituzione del prezzo pagato e.il rimborso dei miglioramenti;

e come tale proibita dall'art. 490
Cass. Napoli,, l0 nooernbre 7868. Au-

II, 359.
opposta in genere la eccezione dblla

dei trent'anni, può in ap.
prescrizione, per esempio queìla dèi
Torino, & d,icembre L868. Trquersu-

di nuove prove in appello, san-
civile,- non si può- estendere

termini nei quali e forrnulata e per lo
con quella gia esaurita à.vanti

seconda prova possa dirsi identica alla
7868. Collegio Ghisleri, d,i Pq,via-

e proponibile per la prima volta jn
!869. tr'ena,ris-Borio. Gi,urispru-

di dedurre.la prescrizione in appello
con cui si opponga la decadenza non
ma sibbene à-a uÀ dlritto la cui espe-

a.d un determinato limite di temlo.
nei, Salm,on-Centch. Legge

dedurre in giudizio cl'appello sono
dedolte ed esaurite in primo giudizio.

cledurre nuovi capitoli di p-rova te-
gli ltessi fatti'e circosfanze che

in primo giudizio. - Appello Tori,no,
lLegge IX, 770. ,. 

--
rescissiono della venàita per lesione
I'aniinllamento per lesioné enormis-
tal caso impugnarsi di nullità la sen-
su d<lmanda nuova, se essa, quan-

sospetti del dolo, avesse peró nel
la rescissione per lesione . - Cq,ss. To-

Gi,urisytrud,enza \1, 356.
non.è una domanda nuova che

- Cass. Torino, T m,aggi,o 1,869.'493.

senza contrastare alla domanda
asseriti, ne impugnare i titoli da
scuse del ritardo nell'adempimento

grì€sta domanda non può dirsi nuova, 
del Codice di procedura civile. - ri,chino, Sarubbi, e lti,li,ppoli,. Annq,li 

2?. Il convenuto che dopo di aver 
prescrizione si è poi basato suìla prescrizione 
pello variare, invocando invece una 
dieci o dei cinque anni. - AppeLlo 
Serra ll. cc. Annali. lII, 158.

28. L'ammessibilità della cleduzione 
zionafa dall'art. 490 del Codice di procedura 
a quella .prova (perizia) che, e pei 
scopo cui tende, consuona sostanzialmente 
il primo giudice, per modo che la 
prima. - AppelLo Milano,34" d,icerh.bre 
Rarnatti,. Gi,wrirytrud,enza .YI, I87.

29. L'ecceùione di pagamento 
appello._-^.4-ppello Casale,2 febbraio 
d,enza \1,287,
. 39, Il principio ch-e permelte 

si applica egualmente alla eccezione 
d.1 .gn se.mRlice mezzo.tli procedura, 
ribilità $ia stata daìla leggie sub-o_rdinata 

- App_ello Lucca,,6 lbbbraio 4.869, Moúigliani, 
IX, 735.

31. Le nuove prove che si possono 
quelle soltanto che non furono già 

Quindi in appello non è lecito 
stimoniale per ista-bilire sostanzialmente 
qp 

^fe_c_ero 
ogqqtlo di esami seguiti 

20 febbraio L869. Crauetto-Crauetto. 
32. Chiesta .in primo giudizio la 

enorme, puossi in appello chiederne 
sima, ossia per dolo, E non puÒ in 
tenza d'appello per aver pronunziato 
tuuque nei motivi avesse rilevato gravi 
dispositivo pronunziato unicamente 
ri,no,^2A _febbraio 7869. Vu\et-Mi,Uet. 

33. La domanda alla condanna solidale 
n-on po_ssa primamente proporsi in appello. 
Gatti ll. cc.-Mai.no. Itton. Tri,b. X; 

34. Il convenuto che in prima'istanza, 
dell'attore, nè negare i fatti da questo 
guesto presentati, si limitò ad addurre 

l

I

I
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La domanda tli tlannì non potrebì. .o*" tlomanda nuova pro-

.,o*rii* ir;Àl uotr" in appello. :: 
'^41petto Casale, 2l agosto 1869' C'a-

iliiatl,-ctrutt'o' Temi Casalese -II, 306'o"*';ó. pìó iu parte appellare dalia sentenza del tribu-nale, e riprendet'e
;. 

^rinello 
le coiclusiorìi specifiche state abbandonate dal pro_curatore' -

;*;:ríù"e;;"1e, 26 ottobrà rcag. Allouio-Scuola normalè d'i' cari'xd' d'i'

Càiat". Temi Casalese 1I, 433'"*-gg. Sàflunu si possano fare in appello nuove dedgzioni, .semprecchè
non i.stituiscano unà nuova clomandarè però vietato alle parti di mutare

i';;;;ì;i della contestazione della lite e proporre una eccezione alla qual^e

in prima istanza era stato rinunciato" - Cass. Firenze, 8 nouembre 1869.

Poàticetli-Bisci'oni,. Annali lII, 170.
40. La dornanda dei danni precedenti alla sentenza ap_pellata non può

propoisi per la prima volta in àppello. - Ap,pello Napoli,, 28 noaembre

"t*eb. 
fàu\atetà:-Grimaldi. Gaàz' d,ei' Tri.b. XXII, 234.-- 

47. È"int**.ttibile per la prima volta in appello la do.rnanda di de-
claratoria di nullità d'un atto per dolo e frode, quando anche tn lrlmo gtu-
dizio siasi discusso e deciso sùll'ineflìcacia clell'atto stesso, ma per aìtro
*otiuo. - Appetlo Torino, I'l d,icembre 1'869. Scapi'no-Galliano' Gi'u-
risnrudenza VII. 402.' 42. lncórs.a ia decadenza di fare una proYa in prima istanza non-può
essa piu riprodursi in appello. - Cosq.- Firenze, 12 genn-ai,o 

^!p70t 
Pog.-

qlati-Maitini,. Annali, iV, Oa. - Appetto Torino, S fcbbraio L873' Guggia
"-el"gsi.à. 

- Apyte\o Brescia, 71t fbbbrai,o L8'1-3."Mon' Tri'b.1'873, 914' -
Appeilo Casliari,, 20 di,cembre 4'870. Legisla II, 4'0." 43, Noi è iornanda nuova quella fatta primamente in-.a.ppeìlo per
conseguire il risarcimento dei duÀni sopravvenuti dopo iì giudizio di prima
ishnzà. - Cass. Tori,no, 13 gennai,o- 1870. Loua,iellì, erJ altri,. Bettí,ni,
XXII, 39.

4a. Non è domantla nuova in appello quella con cui si chiede la
dichiarazione di ciò che formò il preJtipposto-indispensabile della_disputa
in prima istanza. - Coss. Firenze, 3 feùbraí,o 1870. Del, Buono-Dainelli,.

- Annali,Iv, 158.' 
45. Essendo in appello in causa per revoca di sequestro si può per

Ia prima volta chiedeivi specificatameute i^dan$. -- Appgllg Toiinor 14

febbrai,o 1870. Segrè e Norzi-Mongenet.. Gi,urisprud,enza \TI, 279.
46. Nel giudiiio d'appello non 

-si 
può propoire per la prima volta la

Lt

.v
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domanda dell'arresto personale. - Cass. Torì,no, L0 marzo 1870, Bonfi-
glio-Manzí'. Moh. Tiib. XI, 256. - Appello Tori,no, 17 d,í,cembre 1866.
Gi,uri,sprud,enza III. 469.

41. Chi in nrímo eiudizio avanti il pretore si limitò a chieclere la
revoca d'una inibizionu,"rron può in graio d'appello aggiungere la de-
manda di risarcimento-dei danni sofferti in dipéndenza della inibizione
g_edg.s_ipa. - Cass. Torí,n0, !'1. marzo 1870. Mosca-Gorri,no. Mon. Trdb.
xI. 535.' 48. È domanda nuova e guindi non proponibile in appello quella che
pur tendendo'allo stesso fìne di altra spiegata in prima istanza sia per
altro appoggiata a motivo diverso. - Appello Torino,4.4. apri,Ie L870. Mu-

Giurisprud,enza VII, 294.
per la prima volta prodursi la do-

l0 maggio 't870. .Rossi-.Rossi.

nullità della perizia non è dornanda
alla semplice revisione. - AppeIIo

ll. cc. Gi,uri,sltrud'enza

in grado d'appello nuovi titoli di-
istinza.- C'ais^ No1totd,lgmaggio
XXIII, 108.

con cui si restringe la domanda piu
Tori,no,24 maggio 1870. Fraizo-

\II, &37.-
farsi nè risolversi nel giudizio d'ap-

di una legge pubblicata dopo
!3 lugl,i,o 7870. Aubgad,ro-Qomu-

tesi ed altra in ipotesi, una prima sen-
il vincitore non può senza inter-

secondo giuclizio. - Appello Fi,renre,
Iy, 252.

eccezioni in appello, queste però de-
iscrizione della causa a ruolo sia ri-

tribunale d'appello sd non si oecupi
volta nelldto*pursu conclusional"e.
a-T orni,ett i,. trynati y, 7 5.

domande nuove va ínterpretato
,,

intendersi quelle delle quali non àvvi
ma che'vengono irnprovvisamente

istanza non si fa che dare forma
in genere nel primo giudizio, non

da-questo artiàlo.-óass. Tórì,no,
U. ic. Annatà IV, 2Bl. - Appelló

Pozzolini,-Bucci,oleni. Annali Vi, aOA.
volta in appello capitoli in ma-

primo giudicili - Cas's. Toràno, C4
\ III, 21.

non diede úrova della sua do-
dall'osservanzà del giudizio, non

nicípì,o- ili.-Biella-Gayer e Ll. cc, 
49. In grado d'appello non può 

manda degli alimenti.- - Cass. Napoli, 
Gazz. d,eì, Tri,b. ili Napoli, XXHI, 299.

50. Chiesta in primo grado la 
nuova quella che restringesi irr appello 
Cataní,a, 1.0 maggio 1870. Rapi,sarda-Leonardà 
x.7r3.'' 51. È dato alle parti di prod.urre 
chiarativi di quetli esitriti gia in prima 
1,870. Palaja-Palaja. Galz. dei, frib. 

52. Non,è domanda nuova quella 
ampig fatta in prima istanza. -'Cass. si,ni ll. cq.-Ari,zzano l,l, cc. Giuri,sprwdenza 

53. È guestione nuova che non'può 
pello quella che si fonda nell'appìicàzione 
la sentenza appellata. - Cass. Torì,no, 
ni,tù, -ili, Castellalfero. Annali,IV, 320.

54. Se proposta una difesa ín 
tenza rigetta la tesi ed accoglie I'ipotesi, 
p9r1e qppe.t!o,, riproporre la tesi nèl 
!9 luglio 1870. Ugazzi.-Ugazzi. Arutali 

55. Se è lecito dedurre nuove 
vono essere proposte prima che la 
masta ferma.
_- Non può quindi censurarsi il 
di una ecceiione'dedotta per la prima 

- Cg,gs,,T ori,no. 2/!" tug tì,:o Bl O i Macci, 
56. Il divieto di pioporre in appello 

restrittivamente. ' 
_ Per domande nuove devono 

traccia negli atti del primo giudizio, 
accampate per la prima volta nel secondo,

- Quindi ogniqualvolta in seconda 
più concreta a domanda già proposta 
tr^puO applicare*la proibiZioni-sàncita 
30 settembre 1870. Barnq,bè-Barnabè 
Fìrenze,2F lug.li,o 7872. Mazzetti, ne' 

57. Non di ammettono per la prima 
teria contraria ai capitoli ammessi dal 
ottobre 7870. Pari,titi-- Nou ar es e. Giurisprud,lnza 

58. Quando .l:attore in primo giudizio 
manda e peroiò il.convenutó fu aJsolto 
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pello nel pronunziare sulla competenza -dell'azione; il diritto dell?aziono
essendo principale fondamento rl'ogni giudizio, è sempre neìl'attributo del'
giudice il Tarne oggetto del proprio esame. - Cass. Firenze, 30 noue.mbre
187 l. Mor g antini,J P ip er no.' B e î tini, X X I I I, 762.

72. Sotto le appaienze di eccezione non possono dedursi in appello
nuovi diritti, ossia'proporsi nuove azioni. - 

-Coss. 
.Fi,renze, 28 diciinbre

/J,87'1.. Santci lùId,ria'd,ei Fi,ore-Demanio. Annali yI, 57.
73. La disposizione di questo articolo che nel giudizio d'appello non

si possono produrre domande nuove, riguarda i rapporti fra I'appellante e
I'appellato, irè potrebbe applicarsi allo intervento in causa in sede d'ap-
pello senza tog-iiere all'intervento stesso il suo giuridico signifìcato. -Sormani, ll,. cc.*Sguarci.a ll. cc. Mon.

altre domande che abbiano origine da
che tendano a meglio svilupparJquesta

4.872. Inlend,enza d,l'Fi,nq,nz,a-

valida ipol,eca può opporsi Ia prima
28 febbrai,o 7872. Scri,bani, Rossi, ed,

IX, 273.
difetto di autorizzazione maritale può

pl_oposta pe_r la prima volta in appeìlo.
Vi,uenzi,-Zuccoli,. Mon. Tri,b. XIii 329.

fu pronunciato allo stato degli
volta in appello una prova che

gual caso la domanda può é deve ri-
Appello Lucca, 28 mqrzo 7872. Bo-

una eccdzione di nullità di procedi.
si può. questa mutare. in grado d'ap-

medesimo scopb. - Cass.-Napoli, 1.8
Gi,ot'. d,elle Leggi IY,-38.

arficolo che autorizza-ii magistrato a
si applica non s_olo nel rappórto degli
terzi chiamati da uìtimo-ii garanzia

maggio.1872. S. Geymqno-

abbandonare completamente il si-
convenuto e adottaine altro migliore

Genoua, 3 giugno 4,872. Cassa
Fi,nanza d,i, Massa.

proporre nuove prove ed ecce-
anche intieramente il sistema se-

,quindi delìe parti non valgono '

nè le confessioni iatte
speciale. - Appelto Genoua, lZ

Massa-Fin&nze. Lie'qqe XII,7L2B'.
generale non si possa in grado d'ap-
pur nondimeno questa regola soffie

verifìcato un fatto nuovoi che abbia
- 
In questo caso il giudice' d'appello

abbia per oggetto il fatto aciaduto
può impedire . [a presentazione della

Appello Milaio, 75 gennai,o 1872. 
Trib. XilI, 1.49.

74. Possono in appello dedursi 
quella esperita in primi istanza e 
domanda. - Appdlto Messi,na, 6 febbrai,o 
Sai,ja, I'emi Zanclea III, 27.

75. L'eccezione di mancanza di 
volta in appello. - Cq,ss. Torino, 
altri-Rugulli ed, altri. Gíuri,sprudenza 

76. La nullità derivante dal 
essere, come ogni altra ecceziolgr- 

- Appello Brescòa, 6 marzo 1872. 
77. Quando il rigetto della domanda 

atti, non è lecito produrre per la prima 
in primo grado non fu dedotta, nel 
proporsi davanti i primi giudici. 7 
nerandì,-Bonera,n d,i,. Annali, V, 724.

78. Propostasi in prima istanza 
mento per una determinata ragione, 
pello sostituendone altra diretta al 
maggi,o 1872. Fotr.d,o d,el Culto-Chi.arello. 

79. La disposizione di questo 
respi-lgere nuove domande in_ app.ello 
appellanti ed appellati, ma altresi ai 
comunque contumaci. J Appello Napoli,29 
Alentano. Betti,ni, XXIV, 349.

80. L'appellante pu'ò in appello 
stema seguÌto in prima istanza come 
confacente ai propri interessi. - Apytello 
d,eì, sussidi, dei chierici, poueri d,i, Massa-Intend,enza 
Gazz. d,ei, ?rib. XXIV, 605.

81. Nel giudizio ri'appello si possono 
zioni, nuovi mezzi di difesa, e mutare 
guÌto in.prima_.istanza., Le_ deliberazioni_ 
durante il giudizio a vincolarle irrevocabilmente, 
dal procuratore- alle liti -senza mandat_o 
giuSryg 7872. Capi,tolo Cq,ttolico di, 

..82. Quantunque-per principio 
pello.produrre una domanda nuova, 
eccezione quando pendente la lite siasi 
intrinseca relazione colla lite stessa. 
deve accoglier-e la nuova domanda che 
dopo la iufroduaiqne della lite, nè 
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pel,lo Bologna, 7 luglio 1873. Banca Nazionale-Ri,zzolì, e Il. cc. Ríaì,sta'
di Bologna I, 261!.

92. La domanda di paEamento di fitti g'ià scaduti pendente il corso
del giudizio di prima i;t*ffi; è ;a iomand"a nuova,che norr può.farsi la
prima volta in_ippello. - Càss. Torinor T6 tuglì,o 1873. Feriaràs-Fer'
raris. Leqse XIV: 86.

93. t!ón è ímmessibile I'appello quantlo I'attore voglia mutare lo
sta.to degli atti, e fornire nel sebàndo $iudizio le prove che mancavano'
nel primo.
. -. Deve egli in tal caso riproporre la tlomantla ennouo avantiil.primo

giudice. - Alppelto Casale, 24 nàuembre 7873. Fi,ore-De Petríni'. An'

tribunale siano state prodotte vet'bal-
non essendo ammessibili, non

perche devono considerarsi come do-
1873, Rouedu-Ortí, Manara.

giudizio d'appello quei punti di con-
istanza'.'- Altpellí lîi,renze, 3l

Annali, VIII. 228.
quaÍe applicazione d'alfra spie'

domanda nuova, e perciò essere
del Codice di procedura civile. - Ap-

e Getmi.nl-P. L.,Isti,tuto d'eí, d,e-
XY, 678.

modifìQare la ratì,0 petendì., quqld_o

- Cass. Napoli,, 7 marzo 1874,
Gi,ud. III" 504.
grado d'appello articoli d'esame te-"di ,tn "ià*u "o-piuto 

in prima
7874. Pivetta, Gaqtarini e Codo-

rigettata per in.sufficienza di prove
stato degli 

-atti > non può essere
in appelìo, dovendo invece a questo

ai primi giudici. - Appello Lucca,
Annalì, IX, 98.

estendersi a quelle domande che
si tratti pure d'una domanda ri-

26 gi,ugno 1814. Bonaccini,-Mini.stri
?i

proporsi per la prima volta qna do-
all'azione per-rilascio di un fondo,

il pr:ezzo detle mígliorie. -Retti.ni, XXVI, 708"
del Codice di trrocedura civile pro-

che introducbno unu novità i'on-
primitiva. - Appello Mi,tano, 29

775.
domande nuove non è applica-

di prova testimoniale in aggiunta
in prima istanza. - Cass. Fi,renze, 14

XXVI, 732.
inammissibile a sensi dell'art. 490

nali, XXY,77T.
94. LA domande che dinanzi al 

mente senza essere mai ridofte in iscritto 
possono prodursi in grado d'appello, 
mande nuove. - Cass. Fi,renià, I ilicembre 
Legge XIY, 98.

95. Non.possono rlproporsi nel 
testazione dai'quali fu iece'duto in pfima 
d,ic em,br e 187 3. Finanze-Manci,ni,.' 

96. Una domanda aggiunta in appello, 
gata ael primo giudizio, può costituirè 
inammissibile in forza ilelt'art. 490 
pello Bresciu, 5 ntarzo 787&. Barboglí,o 
reli.tti, i,n Bresci,a II. cc. Mon. Tri,b. 

97. Nel giudizio d'appello si può 
lp causa petendì' si manìenga inaiterata. 
Finanza-MLtni,cipio di, Irrasso, Mon, 

98. Non e viètato di provare in 
stimoniale, nuovi e diversi" da quelli 
istanza. - AppqQo Venezi,a, 29 àpri,Ie 
gnato. Annali XXVI ,167.

99. L'attore la cui domanda sia stata 
con la formula interlocutoria < nello 
ammcsso a completare la prova stessa 
effetto riproporre la tlomanda avanti 
3O maggio 187&. Rand,ieru-Frati. 

100. n giudizio d'appello non può 
notr furono proposte nel primo giudizio, 
convenzionale. - Appello Modena, 
Fi,nanze e Guema, 

-Betti,ni, XXV| 254.- 
{01. In giudizio d'appello può 

manda.accessoria, e perCiò chi resiste 
può chledere in appello e subordinatamente 
Cass. Naytolì,, 28 giugno I87&. Sparui,erí-Morale* 

{02. Domande nuove, qhe I'art. 490 
scrive dal giudizio d'appdllo, sono quelle 
ddmentale in confrontó'dellí domarida 
gi,ugno 787/t. B.-V. Mon. Trib. XV, 

103. Il divieto di proporre in afpetlo 
bile alla produzione di nuovi capitoli- 
e a complemento di quelli prodotti 
I,uglio 4874. Breschi-Romlto. Bettini 

104. E domanda nuova e come tale 
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4!8, È domanda nuova inammessibile in appello quella che, quantun-
que identica, l?l.l la cosa già dimandaia in priì"io grado, pur íilèva una
diversa causa di domandarò.- 

. ,fpp.to ;iù;i; in prima istanza la nullità di una sentenza arbitra-
mentale per e.ssersi pronrinciata fuori di termine, e per non essersi giu-
'dicato. su tutti gli o6ietti del compromesso e fuoíi dei timiti di esso, lon
si può in grado d'appello chiederd la nullità della sentenza medesimí per
mancanza di-deposiio'di un.atto.ed in generale per un lizio di forma.

Nè vale éssersi 'in prima istanza usata la Tormola < per questi eil
altri motivi >, avvegnache'in essa non è lecito leggere ciii chd motivo
1on è, ma obietto di nuova petizione. - Cass. Patéimo, 1.0 apri,le 1875.

ídi,co VI, 206.
appello le rate o annualità di un cre-

tribunale che a-vesse fatto diritto alle
clisposizione clell'art. /lg0 che si ri-
ed accessori. - Cass. Fi,renze, Q6

Gi,or. d,ei, Trì,b. I\, 748.
eccezioni nuove; conseguentemente
oppone non essere mai stato com-

la causa del biglietto. - Cass. Torí,no,
Oli,uetti. Gazi. d,ei Tri,b. di, Genouó,

mutuo contratto da un inabilitato senza
I'azione de i.n rem oerso, non può

ma deve formare oggetto'di nubvo
4,878. Bertola-Sóq.raaetti, e Bet-

lermesso dedurre nuove prove,
ché respinge un interrogatoriri stató

di una càusa sommaria in modo da
motivo che I'aggiunta era stata fatta

contrarie. "l- coss. r'ori,no, 28
ed, Emiti,o fl,atetti Jona. dazn.

respinta in prima istanza allo stato
ha airitto ai a'ppellare dalla sentenza
in appelro; ma"d.ue per tale effetto

in esso p.r'non nrivare il
giurisdizione. 

- A$pelo Gànoua, !7
XXVII, g04.

nuova é quindi improponibile in grado

casi che la pratica ci offre e per la so-
ar rettore 1d:sr";r-iifiàn"ra' àrìà gri ho

le idee fo"nd;mènùìi--óiiu 
-iito"rno 

u
autori.
la regola del doppio grado d.i giurisdi_
se fo"sse permeds-o di"proporri dinanzi

Oa q'uòttà sóit"poÈtjî-eìudioe di
so.rgg e- èertam.ntjé-"óiiti.v?, qù-"ia"

ed intròauzióni sú;;:;ri osrante
del eiuaiziò, ;d-ili;ir;^ír;iiiamente

ii' appéiio.

Pir ande ilo-Pir andello. Ci.r c o to Giur 
_ 775. Non possono chiedersi in 
dito scaduto dòpo la sentenza det 
anteriori, non eìsendo comprese nella 
ferisce u^nicamente agli interessi, frulti 
apri,Ig^487_5. Pi,atti-Ponì,atowschi. 
- 120. In appello possono proporsi 

al convenuto può per la prima volta 
merciante, ne c-omm-erciale essere 
8 maggio 7875. Chielli,ni-Ditta 
xxvlt, 204.

l2l. La questione, se per un 
I'assistenza del curatore sia esercibile 
proporsi la prima-voìlg ur appello, 
giudizio. - Appello Torino, 25 maugi,o 
trumi. Belti,ni, XXVII, 773.

. ,122. Nei giudizi d'appello essendo 
1igla. u.n tal_ principio queJ]-a sentenza 
dal deducente riformato all'udienza 
renderlo conchiudenter.adducendo per 
all'opportuni,tà in seguito alle osseivazioni 

,ryqSq:o.-1"8!.ó._Caneparo-Di,ttu Abraharn 
dei Tri,b. XVII, 245.

L23. L'attore la cu.i domanda Éia 
d.egli atti per difetto di prove, non 
all'unico sco.po di fornire- le prove 
c-ontinuare il primo giudizio,-e somminiiirarre 
il. convenuto del -dqpplo glado di 
giugno 1876. Valle-Gandolf'o. Bet:fini, 

^. l. -Quando si,avra una àomanda 
d'appello ?

Lascio I'esame dei ?olteplici luzione.dei quari servira di scórta 
messa di,nanzi, e mi limito ad esporre 
codestq tema vennero accolte dasii 

E agevole il comprendero óhe 
zione sarebbe motto facilmente erusa 
ai.giudici d'appello una domanda diversa 
prima istanza- Senonchè la d.ifflcottà 
ci facciamo ad esaminare- quari modificazioii 
tale divie.to, permesse nct secondo stadio 
consista la dorna,ndcú nuoua, improponibile 

Ò.
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per Eiucìicaro sp una domahda sia nuova, è d'uopo cousiderare gli ele-
^^^r'alitiiione eiuriai€a, pei qqali una domanda puii reputarsi diversa da"
li,Ylii;^- e cioè: la cosa {Qmandaia, la causa per cui è domandata, la per-'
lili;iibiollanda, Ia quatità con la quale si procede, la-persona cbntró cui
Ìi'irioì"4u. È chi4ro infatti ché variando nel seco_ndo gìutlizio uno di questi
Ìi,I#;;ú*"ntl,-ìa,questione che ai magistrati tl'appello è data a risolvere
lli"i "iii ""ótta'cnè 

formò tema del primo giudizio e la novità, è così so-
:'-il;"í;-rÈb-ii permetterla equivarrebbe ad assentire u-11 :flagrante viola-
:lÍ;;:ffi orinóp'io tlel doppio-grado che come tutti quelli Phe-regolano Ia
íi;;i-d;ir;ó è-d%rdine pu66lico. - Conf. r Pisanelli, Comm.lV, r. DCCCLVIII -
î;n;'úY" i"f;i'frKffi!'""y"yt?'"í(í;r3'*i3l*otino sostanzialmento se ra mo-
aingaziiieiiil;ifi ie persone che stanno in giudizio non può essere contpstato..

di una sentenza sostenendo I'azione con una qualità,Xiii"""nnone la riforda 
iiuri.i'aî querra ai primi giudici indicata, cangia nec.essariamente 

"la 
Que-

stione; come propone una"questione nuoúa in appello p.oll 9!g.formula
à".iié-ion.fosidni òontro persòne alle quali-nulla aveva chiesto sebbene fos-

J,irii i"iór"éi,iié in eii*à sede. - Con1.: Pisanelli, Cowm.IV, a. DCCCLXIX -
filiol, tt;,e. ooc. c1È n. 66 e 69 - Pigeau, Comm' 2, 

't'41 
- Fayarqt, uoc'Dem'

;.;;;;: ò.t{i"i.-r j cltauveuu in Carié, quest. 1677, n' 6 - Îalandier, trr' 176'

éfriarissimò che Ia caus'a-pelend,i eÉsenclo il fondamento del-
t'ariotG,',dévo;òni.iÈ;ir;, indipendentemènte dall'oggetto della d.omanda, a
fnr riconòscere la domanda nuova.'* -' 

n';;rùiaril"to-rJtt" cosa richiesta non da invece semprp il carattere
Aetta ioólta liia OòÀanaal ciò si,verifìca soltanto allora che Ià cosa richiesta
;"^;;D;iLr é Oiitinta e lon ha alcuna relazione con quella che costituisce
I'oggtitto del socondo giutlizlo.-'"" 

CosÌ mentre in àppello non si può dcimandare tli più tli ciò che fu
ciriesto ln J"it"l i.tunrà, salvo il tlispósto dal primo capovèrso di quest'arti-

"l,iÀ. 
litéàit'" résirinEere Ía domanda. 

-- 
Conf.: Pisaielli, òp. cit.n. DCCCLXII -

luilrà, toc. cit. n. iot - Chauveau ìn Carré, quest. 1677, n- 5 -'Merlín, aoe'
Appet, quest. S 14 - Talandier, p'-367.----- 

bét pari"è permesso forúulare espressamente.in secle d'appello^una
domancla e'ià impiicitamente proposta in primo giudizio' - Conformi: Bor-
iaù, Comh,. I, p'. 613 - Pisaiellì, op' cit. n' DCOCLXIV - Gargiuìo, Comm'

[. tzOZ - Dalloí, uoc. cit. n. 98 ' Chauveau rr Carré, quest, L677, m. 3 -
-Merlin. loc. cit. S 14 - Talantlier, n. 350 e 3ó7.- 

b.'poO Aoma"ndarsi in appelló I'arresto personale non chiesto in prima
istanza ?----'-- 

L;octiosità, cli cotesto mezzo d'esecuzione e le garanzie che devono am-
mettersi in tuiio ciò che riglarda la libertà, persoriale consigliano -la solu-
zione negativa. - Conforzli: Pisanelli, op' cit. +c' DCCCLXYII ' DaLloz, aoc.
cdt. n. 146.- g. o*. ritenersi lecito il riprorlurre in appello una dom-antla snlla_quale
i primi giudici non hanno dcciso. La novita, proibita riguarda lnlattl I capl
di d,omahda, le conclusioní, le queslioni pròposte i{t P..i*.o giudizio e non
i-g;pl dei disposiiivo della óenteìrza appellata. Di.più, l.'omis.sione dei primi
giuclici è uno'Oi quelli errori che i giudici d-lppelìo sono^ chiamati a rip-a-
iaré. - Còn1orm,l.: Dalloz, uoc. cít. n' Zq - Chaiveau in Carré, quest. L677,

n.7 - Talandier, p. 3ó7.
En un moú,'conclude il Dalloz, (uoc..cit. -2.84),-la,compètence du j.qge

d'apnel s'étend à'toutes les conclusion's prises devant le triL.runal de première
insfa^nce, qu'il y ait ou non statué, pour:vou qu'elles n'aient point été abban-
donées par tÌ'il#l'f "?ffill".$t;ÎîJ"fi3i;. domancre i nuovi mezzi coi
quati'l'azione si sostiene. Siccome il secondo grado _ha, per la. legge nostra,
t'o sconó cli rneelio sviluDpare ed esplicare i1 giudizio, cosi è nàturale che
allo pà,rbi sia libera la difèsa con tutti_queimezzí e quelle eccezioni cho cre'
Oono*nééóssàtié. I'ra una nuova domanda ed un nuovo mezzo yl ha questa dif-
ieló"i" òitó ia prima è lo scopo d'un'azione, mentre il secondo teude ferlpre ad
un identico fln'ò e non alterà I'oggetto detla controversia, il tema del giudizio.

.ùr
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Spgsso però si confondo il nuovo mezzo di difesa colla nuov€i, causa della
d_oing.ndq, ed il Pisanelli (Comm, ly. n..DCCCLXXXYI) insegna giustamente
che-l'unico-criterio per cànsare siffótta confusione è la dotlrina'della cosa I

giudicata. Se_ la senttnza che potrà esser proferita, egli dicq, impedirebbe
un altro Sludizio intorno alle iruove déOuziòni che úi fànno in'appèllo, è da
tener per ferqro chc esse costliuiscóno puri mezzi di difesa, ma ie'tta ipotesl
contraria debbono riEuardarii come nu.ivé domande.
,.,,,.,,Co$est-o argoménto fu magistralmente o assai chiaramente trattato
dalflr:Justre Pescatore nella Sposazione eonxpend,iosa di proeedura, uol. I,
1t' 220 sel. <( Si contese in nríma istanza. énii aiàe. sulla 'ialidita di un con-
tratto, ma le parti non disp'utarono che iulierrore'e sul dolo obbiettato da
una,. negato dall'altra, nelltistanza d'appello sara egli permesso proporre
un'altra causa di nullità, a mo' d'esemfuio, I'incapacit"à. pérsoúale di'unb tlei

sarà eila unhuotso-mezzo diretto a con-
del contratto ? ovvero una nuova azione '

debba passare per due gradi?.... It sog-
può.éssere a-mpliato"dal convenuTo

il coivenuto accettd il tema ristretto. so
un contratto per un vizio speoiale,'(v.

accetta la questione in iati termini
ostd,re a,ttq, Da,tidiià del contratto iI vizio:
giudizio rimane lÍmitato alla ouestiorie

sàra di diritto e necessariamentà eonte-
il soggetto della instanza di appollo

istanzaf"ne dedurremo che ad irtrpu-
proporre in secondo Erado una nuova

neiprirno. Ma il convenut'o noté ampliare.-tlel contratto, il tema' detta éòntroj
fosse dibhiarato valido ed ese-

La qual ionclusionè venendo sanzionata
o,- í mezzi d'impuEnaziono. cioè tutte le

estinte, benc-hè"non proúoste dall'at-
legalmentb dat cóìvénuio óòsiituisce in

tutti i mezzí afii a combatterla, sotto
estrnti,dal giuaicato óonfórm'e alla

prima istanza "ilituaimànli ómpr*éil Soggetto intero del EiudÍzÍo pass'ando
dubiteremo che sia permesJo all'ap-

in primo graao nón'àv"s*lóp"ur.u-
>. E pòi conòlude col seguente' prin-

espressamente trattate in prima istànza
se già erano virtuatme^nte cà*p*".u

dalle conclusioni di entrambe te farti:limiti, e cho non potranno in nessun caso
d.omafrde nuove nòn propo_

per conoscere se uha conclusione sia
aver riguaràó 

-"tt';tà.iló
la iiie fu eontéstara ifr;-irÀ" il43;;i;

conseguenzanon p.uo*ii-solversl in níodo
fra gli autori fraicesi se si possa chie-per-gn motivo oivérsó-aa-q-rietto aa-

fu da alcuni risoltain senso'negativo,
altri fnalmente con una,distinziont. ac,l

e riflutand.ora at convenutò."il4tù1fi;
e ctnré; l"àíi.\éil": nnliiin, qr,rrr.

n. 701, arí. rc+ - ttrominó.-7.'f rf -colla ]iberta dal legislatore cohcessa al
alla domanda piincipale. allo scouo
colpite dalta cosà giudicaia se-t'azióió

targhezza;iia'aife;;h;è aldi:

contraenti? Questa nuoía proposta 
s_eguirq lo stesso /î,ne, I'annallàmento 
dipendento da un'a causa tliversa che 
getto. del gìu4izio proposto dall'4ttore 
nei limiti l,ella causa petendd, Se 
ad esempig, impugnandosi da-ll'attore 
gr. pet difetto di consenso) il convenuto 
e conchiude acciò si dichiari no?ù 
opposto dall'attore, il soggetto del 
trattata, la sentenza del tribunalo 
nuta nei medesimi limitir.e non potendo 
essere .più esteso che quello di prima 
gnare il contratto non. sarà permesso 
causa di nullità, non stata oppgsta 
nella cerchia della. impugna[a validità 
versia; pote conchiudere in generale,perchè 
cutorio per ogni rispetto il contratto. 
dalla sentenza, clie passasse in giudicat 
cause possibili di nullità ne rimarrebberó 
tore I perocchè un_a domanda proposta 
mora l'attore medesimo a contrapporvi 
pena c!e, anche ommessi, tutti riùalgano 
domanda. ln questo..caso. psse-1!g nenà 
tutte le.cause_-possibili di nullità,, e 
dalla prrma alla seconda istanza,_ non. 
pellante di opporro,l'incapacità,'benchè 
il+ente op"posto clre I'errore e. il dolo 
ctplo: <( Le.nuovo controyersie non 
si possono tuttavia proporre in secondia, 
n€I soggetto ctel giudizio, determinato 
Ie nuove -questioni eccedenti cotesti 
:!:91"._.o]qii,u uj1_t_93!T9ot" dat giudicato,'sono 
nrout ln grado d'appello )).

Non vi ha dubbio a.dgnguq che 
nuova nel senso inteso,dal lègislator-e,.cowiene 
191-1u,,_q3g*ioLe, { -lelmini coi {uali per I'azione che pe4 le ecoezioni. per 
assotuto la questione tanto-dibattuta 
{e1,e $ appello.la nurlità d.i un atto 
ggtlg,_ll .prima istanza. Ta.Ie questione 
cta altrl in senso affernlal,ivo, e da 
cordando oioè tale facolH ali'attore 
glinio,l^?,9.Í B q"*t.^ stanno: chauveau 
u^oc. Apgté|, t. !:.-p.Bl8 swcc. - Boitard, 
'l'alandrer, n. Bbt, consuona anche 
conrenuto dr opporre luove eccezioni 
di impedire che siano implicit,amento 
Iglls!9_,?gqlta, e di tascîare la maggiorà 
Irtto naluralo.

ù
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ma azioni esqerim.entate_.in occasione dell'azione principale, non si possonopro]lorre p.er la_prima volt?_in graào d'appèj lo. - cànTorirrt ,isorsarll òo,m.m.l,p. 6I! ; Pisanelli, Comm. rv, ó. tccóiklvf - Garsíulo,, comm."l.'1206. '

,,*^rj*l -?-Tmgssg,che si posbano en nouo in appellu inúocare qúei provve-
dlmenrr. cne,si _ritengono necessari per la coiiervazione dellà cosa sullagl3l9-:l contende. <<-Non-trattasi gia, dice la Corte d'appello di Perugia nellasentenza succitata al n.67, parlan-do del sequestro eiúdiziario. dinu'ova tlo-
+?loa per cui si mettano in contestazione. ^o si oppúsnino i díritii di úluna
$:+19 !?tti, ,e ad .esaurire la q-uale si richiede, se'coiOo Ie norme genòrali
991,3 -qlgg,.dura, il. doppio -grado di giurìsdizion'e, ma cli misura conseívatoriapromovlbile per sè in qualunque stalo della caulal e che la leEee fa all'au-rcrrfa giudiziaria davanti alla quale pende Ia causà stessa. racítia di conce-

e-ne sia iiconoeciuta la necessità e la opportu_
senza che.possano cla un talé'prov-

éo accessortó,- Jsièr"*ln-ilodo alcuno

ed oppprtunità, d,i avanzare Ie do-
nèl secondo Eiudizio. - Bor-

lV, z. I)CCCLXVI I Carré e Chau_
z. 6 - Merlin, Répt. uoe. eppet, art. l,
n. 7 e B.
non faceia distìnzione. tuttàvia è

possano formularsi in anpelto allor-qu;lie-;luì^-"fí#;: non ha
ad assolv'érJit òb"ve*iió^àítt'orr.r-

dice la suprema CorÉ di Torino
apória coniró fritt" le"s"enàen7e e così
sòlo I'assotutoria 

- "itei-.riri"ito, 
aàira

aoauòé lìoÀtuc-;úiilsua ap-
gri arrééò-gr;";;;i;;"té'à!ti uo.ou

prove srufficienti.^ che péi'ò ove si
fase del giudizio non si durò di sta.
da esso allegati a sosteEno della sua-id;"j';;#i;;ì";; 

;;iru';iove che
e possa ottenere tarJ ammfsionc in
nulla ltatuì sul merito della causa,

ra via ail'aitó* ai'i,ii,iirii#ó'io .uorui"i i;;;;;; ;;i f{-tiì:*;; sconvol_;;i È;i.#'duJ'in notere
doppio eíaao ai ÀiùrlJàlri";.""d;;

question"e sull'ammis'sibilità,
la. srra-domanda, ód i 

-giudici 
di

il suo avyersarib a seEriírlo nelli
non deducta ded,ucam Fuppone la-ó";;;*;h;";;*":;í;;".àloe 

non si
ista'nza, ma a tuiélarèi,intàr'esìe aeila
della v_erit{ non già a renderto più

della" prova al tlop'pio

dall'osservanza der Eiuclízio non,ièÀri-"itr-l;"à;il;;ff rià'ro.,i[ài" o no,
t'iitan-za i;o-r6;;;rsi da-

ahinque.cne porrarino aeàur'si in ;p-
p"ou"

der convenuto sutlunlb;;ii iri*;ì;i ài;ìl;i;1;ffi;À:J rlovuto
aerta" écceìio"à"ai'iui"aeaotta.

proye verrebbe a riconoscere ra
dare'bbe pienlàséàùzióoé,iio"àn. oon

sànténza-d;ffiri"il'eioiiàe ao"u
sotto rorm-a a app%ùi'aavanti

g,e;e_s9,pp1e, quando sorga 
nlra nello interesse comune delle.parti, 
yfjipgnto, di,.sqa.1q!u1a incidentàte 
ouesr i rispettivi diriiti >>.

, Tuttavia. si ritiene che la necessità 
mande proyvisionali_ deve essersi manifestata 
sari, Conènx. I,^p..- 613- r Pisanelli, Comm. 
uea\ quest. 

-1675 - Favard, t. l, p. tqq, 
S 9, -?. 7 q .8, e quest. Doc. Appeî, g 14, 
,. 10. sebben,e I'espressione-0ìIà legg'e 
o uopo ammeútere cne le . 

proye- non 
quando. it,primo giudice, tiovan_do. insùfflcienti 
rigettato.la.domanda,_ma si è liritato 
vanza del giudizio. < La.via dell'appello, 
nella sentenza al n. bB, è certamgrit'e 
anche contro _quelle che pron_urrc-iano 
osservanza del giudizio quando I'appellante 
pgllazione,-che ta sentenZa..denuncîata 
addoitq nella prima s,ede- di gludizio cìe"lle 
3.p.mewess,e cne queglr chc nelra prima 
orrrre rn alcun mofto Ia verita dei fatti 
domanda,, possa ottenere nella .éc"n,ià 
eglr aspettÒ a. prop.qrre in. quelra sede, 
vra or rrparazrone d! un gìudicato che- 
di una pronunzia ehe rasciava aperta 
avanti ro stesso tribunare e di ir'rodurré gerebbero ìe norme regotatrici ilena giurisdiziònd, 
di.una..delle parti di pércorrere, od ín 
_s,9l9r 

dt adrre a suo.talento_pella risoluzionótteilà 
19119^p.r-",y9: con cui.inte,nde dì sorreggere 
prryna,lstanza? o quelli d'appello, ohbligando 
seoe oa esso Drescelta,...:-.. La regola 
necessità di fa?e in sede {appeuó'deri. potre.bbero,più fare in-sede rii prima 
gÌlfli?l- ad€geyolare ro scopriment-o. 
orrrcile' sottraendo la questione dell'ammissibilità 
esame_voluto dalla legge >.

- - La sentenza che assolse il convenuto 
!"r_ {.grq che su.r punto Je auo stàió 
ma non forma artr-imenti _cosa giudicata,"poictro 
vanti Io stesso tribrrnare. Le qu'estioni 
pello saranno souanto .{u.9, ud_a sosteninhà-d;ú';ii;í;;;i'iiinilt't 
erano o no sufficienti. r'artra di.ragione 
giudice invece di assórverlo darlosiòrvan; 
assolverlo dalla domanrta per I'importinza 
Inoltre.se,l'appellante intròtlucesse-nuove 
giustizia delìa sentenza.impugnata, te 
può,permettersi, poichè t'éseiuiioire-aótia 
farsi dinanzi al mèdesimo e non promuóversi 
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c. p. c491. Nel
callsa, se non
di terzo, salvo

giudizio di appello non si ammette intervento in
di coloro che hanno diritto a formare opposizione
il disposto dall'articolo 205.

Art. 201 sog,,510 

1.-In un.giudizio di liquidazione in appello non può intervenire un
creditore del creditore a.domandare che vengano apposti vincoli al paga-
mento. - Appello Napoli,, 2I febbraio 1866. Cassi'to-Intend,enzu Mildtare.
Annali, I, 3.

2. Non sono ammessi a intervenire volontariamente in appello i cre-
ditori dell'àppellante perchè sono rappresentati dal loro debitòie che eser-
cita gli stesÀi diritti che essi vorrebbero sostenere. - Appello Palermo,
6 apri,le 1866. Orlando-Catalì.otti,. Annali' I, 26.

3. La disposizione di qrresto articoìo si deve necessariamente applicare
soltanto allc appellazioni contro sentenze defìnitive della causa prineipale
di merito e non,impedisce quindi I'intervento nel giudizio incidentale in
sede d'appello fìno a che nel giudizio della causa principale in prima istanza
non è rimàsta ferma I'isclizione a ruolo. - Altpello Brescì,art agosto 1866.
Irusi-Melzaní,. Mon. Tri,b. YII, 975.

4. Se un terzo, intervenendo in un giudizio d'appello, non propone
nuove tlomande, non fa valere diritti per sè, non immuta alle primitive
istanze e Ia sentenza appellata è pienamente confermata, tale intervento
non dà diritto a reclamare contro la sentenza d'appello. - Cass. Tori,no,
5 d,icem. 7866. C&ttù d,i, S. Remo-Ca,Iuo.Nouaro. Gazz. dei, Tri.b. XVIII, 366.

5. Non è ammesso in appello I'intervento necessario dei terzi, quan-
tunqrre avessero diritto di fare opposizione di terzo alla sentenza. - Ap-
pellò Rologna, 25 gennai,o 7867. Mwni,ùgti,o d,i Taueùnolq,-Donatì, ll,. òc.
An'nali II, 466.

6. Chiunque potrebbe con l'opposizione di terzo impedire I'esecuzione
di una sentenza a se pregiudizievole fra altre persone, può egualmente
farsi interveniente nel'giridizio d'appello. - Ap$elto Lucia, S0"nouembre
1867, Pri,eto-Lind,blon. Annali I, 533.
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' .7. L'opposizione di terzo dando diritto aìl'ammissione dell'intervento
!n grado d'appello, deve ammettersi l'intervento di colui che si oppone al-
I'eseguimento del giudicato quale emanò dalìa prima sentenza, óliiedendo .

parte delle somme -state 
aseiúdicate. - Appelto-Napoti,74 d,i,cómbre 1,867..

Monte d,ella It[isericordial:Anrani. Betti,ni XIX, ?'56.
8. In appello può l'autorità giudiziaria ordinare d'ufficio I'intervento

inr causa di'ún terio. - Appel,Io"Palerrno, 30 d,i,cembret867, Glorio,so- .
Rampolta. Bettì,ni XIX, 827:

-. _9. Chi è airtorizzató ad intervenire in appello.per agevolare la difesa,
di alcuna delle parti non può sollevare. queÈiioni ài' suó particolar inte-
resse ed estranee all'oggetto del suo intervento. - Appello Casaler 4 apri,le

274.
ad altri la propria guota sociale possono

d'appello che ha per oggetto lo 
-sciogli-

Torino,l9 fe6brail1869. Largii- '
282.
puossi domandare in appello. Molto meno

giudiziaria. E meno ancora se si ail-
lugli,o,1869. Circ. Gi,ur.l,253.

ha diritto di lntervenire in Eiudizio ànche
Napoli,, 28 agodto l86g."Aubeyet-De

indiviclua decisa in primo grado senza lo
ove di guesti veng"a dato llinlh-

non-aver la càusa, quanÈo a lui, subÌto
e dichiari di non vólervi rinunciai^e, il
sentenza rinviando la causa al priíno
grado col contradittorio di tutii gti

maggi,o 1870, Fi.nanze-Ramell,i. Gi,uli-

effìcace in appello irregolare e nullo
a stare in-giudizio. - Cass. Torino,

un terzo, che non fu parte del primo
che per'lui debba il g'iudizio d'afpello
gracio, tanto piu quanìdo I'intervènto e
senza spiegare contro di lui conclu-

lt lugl,io L870, Mottini,-parod,i, il,. cc.- "- -

di un terzo che comparisca in appelio
di uno dei litis'A;ti. non altéia le

d.à motivo di annìrllanienio-dullu.un-
Torino, 28 Lugtio l,B7Q. Sassqtel,ti,-

appello guando si limita ad annoqEiareJ'z'iptito Càt"1u',-i'-lrù'ffirié"ià1,i,
O2'b.

in causa in apneilo e ra facorta
anche d'uflìcio sorgè'aal airitto del

da emettersi:
in obbligazionej

I'inte_rvenlo for7oso in appello quando
grado di giurisdizione. ! apneilo No-

ttr, cc.'Gazz, d,el,.Fí0e.,VI,2.

{868. lsota-Posgi. Beiilnt XX, 
'10. I soci che hanno ceduto 

venire chiamati anche in giudizio 
mento o no della società. - 4ppello- 
Gatta 1,1,. cc, Gitwísprudenza Vi, 

{{.. L'intervento coattivo non 
se trattasi di mutare la contestazióne 
polti_rita_rdo al giudizio. - App. Palermo,g 

12. Il creditore di un fallito 
i-n grado d'appello. -:.!ppetto 
Sanctis. Bettiii, XXI, 645. 

- -

{3. Trattandósì di una causa 
intervento di alcuno fra gli interessati, 
v.ento in appello, ed.egli-opponga 
il. primo-grado di giurisdizione, 
giudice d'appello déve riparare ia 
giudice per èssere _decisa in primo 
interessati. - Appello. Tori,no, 6 
sytr ud, enza \TI.'4408.- 't4, Non può darsi intervento 
per mancanza di veste dell appellante 
30 giugno 1870. Betti.ni XXiî. b82.
. _15. L'intervento Ín appelló di 

giudizio, non porta.la_.conÈeguenza 
considerarsi qúal giudizio df primo 
dato solo per assistere al giudizio, 
srone alcuna. - Aipel,lo Tori,no, 
Giurisprudenaa Vli.'SSS. 

{6. L'intervento anche tardivo 
limitanùosi a, fare adesione alla difesa 
conclusioni della causa, e perciò non 
t-enza ché non I'ha resiinfo. - Cass. 
Sassatelli. Gi,uri,sprudènza \ II. BlB,

17. È ammeSio I'interventó in lj conclusioni di una rra te parti 
Culò-Capi,tolo d}Iurea. Bettini, XXII, 

L8, f,'eccezione al diritto dell'inbívento 
concessa al magistrato di ordinarlo 
terzo di produrre opposizione al giudicato 

Questo dirittò-non può trairutarsi 
.. ..i,{on deve. quindi d.iip-orsi - più ,uti,lmente si riserva il ioppio 

pol,ì,r 23 noaembre !870, Melod,ia-?ignwteil,l 
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19. I terzi possóno .f.e1pre i1!e19n!1e in giudizio sia per appoggiare
le pretese dell'una e dell'altra.pq{g,conteDdente'..sra per propiib conto.

-'Aprtelto 
.Messi'na, 23 gannaio 'lól'r'-G0a?'nxis-Í"inanza. Annali y, 218.

:.,íi."1;.à*ltnuî. diiposizioni^desli art. !s!. e ?95 del Codice dí t;o-
.:uAur-J'.loile, per le quali é .tatla jlcot,t,1 al g-iudice,di ordinare I'intervènto
ài 

"n-tÀ"ro 
íti ctot" anche in grado. d'appello, voglionoi'.essere intese nel

J."." .h" tale intervento possa ordinarsi allora solo 4un4g abbia .peri;;;;;" di-as_soggettare l'interveniente a rispondere ii obbligazioni in
,".Ti;. ed a subire condanne, ma di dare schiarimenti nella òausa ncl-
t5lntàrr'r.u della giusf.izia e^d'una delle palt-ir__- Cass. Tori,no, 2p aytrile
Lg7L. Camedda-I4anna. Gi'urisYtrud'enzu \{III, 289, ' 

'l
21. Nel giudizio in secondo grado di giurisdizione può intervenire

chiunque à_ interesse. _-_.ATtpello Palerm o, 74 mag gio l8i 4.. Monasteyo -Grazì,àno. Mon- Gi'ud^ d'i' Palerrno I, 304.
92. L colui che già produsse opposizione di terzo in ljnea principale

contro una,sentenza, non è vietato di intervenire volontariamenté nel !;iu-
dizio che si agita fra. le altre parti interessate in grado d'apnello d'alla
sentenza stessa. - cass, Napoli,, 30 nouembre 78771 Rossi-ptice. Betti,ni
xxfll; 760.

23. La disposizione dellhrticolo 490 riguarda sortanto i rapporti tra
I'appellc.nte e I'appellato, nè potrebbe applicarsi ail'intervenuto"in causain sede d'appello se-nza tOgliere all'interirento stesso il giuridico signi-
!-glto._ Appello Milano, I5 gennai,o !,872. Sormani,-S{uurcia. Lígge
xII, 360.

24. In grado d'appello si può ordinare l'intervento in eiudizio di un
terzo, abbia o no. diritto all'opposizione. così contestato il giudizio I'inter-
veniente.,è parte in causa avvegnachè non può farsi luogo aii'intervento che
per contendere, giammai per dare schiarimenti nella úte.

ordinato I'intervento en.offi,cio in appello, non è applicabile il prin-
qipig du! doppio grado di giurisclizione pefclo ioo a-,tie^rso dal|atiuale
uodice. di rito civile, il quale _nella^-matéria segui quanto aveva stabilito
il. Lìodice di procedura s.ardo del 1859, che coricedeva.il doppio grado di
grunsdrzrore.piuttosto. alle carrse che alle persone. - Appèilo Falermo,
76 gennaio 4"872. Gaingaos-Impellizzeri,.'Legge XIII. 2ó4.

25. L'intervento è àmmissibile anche in ééde di i,invio. _ Appe\o
Catunzaro, 1.5 febbraio 4,872. Oliua-Mi,nasi. Bettí,ni, XXiV. ZS.

. ,Zti' I_.creditori,. che, sebbene notilìcati del bando, tton co*parvero nel
grudlzro dr graduazione, possono appeìlare dalla sentenza che pionunciò laloro deciìdenza. ma non possono intervenire nel giudizio di- appello daaltri instaurato.

L'intervento in appello è concesso soltanto a cororo che non essendo

:!ili cr,tali al giudizio di primo grado, avrebbero diritro ii- rari oppori-

îLi""rltofí,riiàr. 
Appel't'o Casale, 2o mq,rzo i872. Erussini-Roúùio;ti:

.. .27t..\\ giu4ice d'appello, prevaìendosi della facolta attribuitàeli dal|ar-
ttcolo 2{J5 coclice di proceduia civile, può chiamarein causa un"terro, nonpuo pronuncrare condanna contro di lui, quando egli opponga la eccezione
ctel doppio .q11do;{i giurisdizione che gìi -co_mpetel -'?asi. Firenze, 2I
nouembre 1872. Ricci-Paracciani,, Ainali VIt {6.

-.., ?8. Colui,.del. quale venne dato I'intervento forzato in appello, non
puÓ.-essere costretto a sostenere nel proprio interesse il giutiilio, e ve-nendo.prese. conclusioni contro di lui'pei la prima- votià Ìr ì".ira sedena drrrtto di essere assolto dall'osservanza del-giudizio, - Appeilo casal,e,3tn0,rzot873.Bi'anchi_Raaa,LeggeXIil,aEg.-.-.-'
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29. Dichiarato inammessibile I'appello, non può guardarsi .l'azione di
chi è intervenuto in causa in occasióóe détl'appello stess-o.-- Appello Na-
noti,- 78 aprile !873. Baica nazì,onale.-Vq,lentlno. Guzz. del Proc. \I1I,371. '' '30. Si..om. Ia ieqae in termini generali pcrmette d'intervenirc in
appeìlo a tutti coloro, "àiri ,:ompeterel-rbè I'opposizione. di. t91.za, co.l'esla fa-
óàÍta, non fimitaia lí ui.oou cóndizione, imfbrta che i diritti tuf ti delì'in-
tervdnierrte vaa;; i;dú;;ie esplicati'in i4rado d'appello 9d ,esli.l9s1aguindi DroDorre delle-domande che non siano state dai prtmt glucllcl ese-

tirioote.'-'Cois. Napoti, 7 mo.ggi,o-4.873. îo,.do del Culto-Congrega di,

Carità, di. Nanoti,. Gàzz.' del Proc. \III, p' 183'---'--3t1.-N;;iuo'f"tu 
opposizione di tórzo e quindi intervenire per. Ia

che ha un interesse attuale e positivo,
}astando a.,tal lpPo un in-
di essere pit t11di moìestato

Casale, l'8 lug li'o 4'873' Inardi-

I'intervento in. causa del man-
suo mandatario, giacchè_ esso non è

nè introduceuna domanda nuova' -Ri.ui,sta d,i. BoIo-

del girante di una lettera di
!874. Associ'azi,one matitti'ma-

nel giudizio.d'appello ennovo chi
istanza che lo ritenne non comparso

Il nouembre I87&' Pauli'ni'-

volontariamente in appello qua.nqg
i suoi diritti e che quindi

di terzo.
dalle _-parti chiamato ad intervenire
appellò, n€mmeno ttel ,caso in cui

alla_sente.nza,,salvo per altro
d'ufficio al solo scopo di

alla risoluzione della causa. -Gi,or. d,eì, Tri,b. IY, n. L9.
spiegato contro .la mogl^ie sovra ma-

èra necessaria_,.non_ fu gilato,1uò
. lilano, 29 d'i'cembr e !87 4' F er-
42. -:iar opposizione di terzo. alla sen-

creditori 
- ó di aventi ragioni sui beni

deve essere ammesso ad interve-
d'appello. - Cass._ .Torino, 22

Gazr. d'èi Tri'b. XXVII, 110'

in quel gludizio le di cui conseguonze
non un pregiudizio, una turbativa
detentore Ia riventlicazione di una

ancorchè non chiamato,. prJò inter-
suo tliritto.-di proprietà, contro

Cosl pure? oYe iI comproprietario di

ori^"-nottl-ií 
"pp.itr, 

tà'no.t colui 
éir;-;ir .i.ì"-p*,!"ì"aidato dalla sentenza,.non 
i;;s; inai.ut.to Éd eventnale e la possibilitÈr 
il li;;;;;;;;-rlella senten za. - Aitpello 
Inarài^ Giurisprud,enzo X, 639.-'-- 

i2. È-a*tiie*ibile anóhe in appelìo 
aantàìtà .-i asro.ia nella difesa dl^ 
un terzo nel senso vero deìla parola, 
îi,iri; À;;oià,- a tisr1o t87à. Saítineui-Beru:ekuti. 
gna TI, 209." gg. In annello è ammissibile I'intervento 
.a*t io. ) Àiettlo Venezi,a, L4 nouembre 
Samengo. eltti. ael Tri'b. l'{, 275-

giAi No" puO ritenersi i'terveniente 
si ouerela di Lna sentenza di prima 
;ip;i;; àiuairio. - Appetio--Venezia, 
Mab-oní^ Eóo d,ei ??ib. XXV, /r83'

35. Allora il terzo può íntervenire 
ilimostri che la $entenzd potrebbe pregiudicare 
egli avrebbe il iliritto di farvi opposizioue -"- - ii térro non può mai esiére 
coattivamàntÀ pér ta^ prima volta in 
ààti l"fér-" u gi"airià finito fare oppoiiiione 
if aiiitto all'aitorità siudiziaria di'òhiamarvelo 
ott.nuru tla lui gli schiarimenti necessari 
Cati. fl,r"À"t,2d ncuem.bre L874. Sestini.-Grassì,. 

86. 11 mírito, che in un giudizio 
teria nella quale ia di lui autórizzazioie 
i;i;;";;it; ì" 

-6r"a" 
d appell o. Ap-p-glo 

rario-Genata-Piaget. iulon. Tri'b. XVI, 
97. ll creditoré di un'eredità può 

tenza oronunciata a favore di altri 
àréàitu"i e lesiva dei suoi diritl,i, epperò 
nirle neua relativa causa anche in'drado 
gennai,o t875. Aldna-Litta-Pathenl 

l. Scrive il Pisanelli nella'sua Relazione:--< 
iterziirànoo airitto A intérvenire 

logiche poss*o éòstituire per essi,..so -ciiit.. 
Càif proposta contro^ il semplice 

;;;-iróbits'óa^ìmmofite, il propri'etario, 
i'é"ire lóigiuaizio per far iicoioscers'il 
óóiiii cn. frropono ia riyentlicazione. 
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nel quale il suo debjtoro è Parte ?

Cotesta 0uestioro c;"íiii,bù. all'altrà: se il creditore abbia .diritto di
ru"u oiió"*irtoti; ati; sentenza'pronunciata nelìa causa del suo debitore. ora
à1i""i""#;h;'in-*àsii*u nè Ià facolÈ di opporsi, ne quella co.nseguente

ài'iirtétt."ii;à, spòlti aftreditore poichè egli'-é rappresentato nelia lite dal
proprio 

$îrîitr"t?""."a però riconoscersi quancro tale^-rappresentanza,,tale
itlentita, 

"'à"o?osìonn 
OiÌniéressi vengono.ineno- per effetto d.el dolo del do-

tì;;;; iufiJ,Àoa collusiono coll'avvàrsario a danno del croditore."'""'"if;;óoià-ioauòiinunile, s*ive iI pisanelti netla Retazi.one, che,l'op-
nosiziono di terzo non poo àói"petere a coloro che hanno fatto parte del

ii,iàíii" "ìfrlrri'onl-ií 
ó*so tìpprusentati. Quindi i.creditoris.ono vincolati

E^J-Àiiriiiiò-.1;-;itri annia ottehùto contro. i! lo.rq delitore; , imperocchè è

orin|inio {i raEione coÀune che nei giudizi fta i letzr ed il clebitore, i- cre-
ài1i""i";i.;;;Ai'éiiériòi.ÀittirnamcntArappresentati. Qualunque sia il danno

;il^;,;J#'.,í.;iuàil-;-;%àiiori aa undientenza proferita- contro il loro

t2
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^^no infatti Ctauveaulin'Corté,.quest '168I Óis'e'ITIB Óis - Pigeau, Comm.
?"ó-,;.4r. e cardi'ulo'.t1ornrn. p.-I20B. Costoro adducolo che il garante non
i, i'-iríàsio 'ad alcuii pr'egiudizio-per I'eventuale condanna del gnrantito, poichè
'Írrlt"iuando 'e'dli 

sdrà citato da iueSt'ultimo, o potrà provargli che si ò male
fii'fóé ààttlurióne principale ed iir-tal caso_ per.l'art. 1497 Codice civile sarà,

Irirtt. a" qrlalsjaii obbiigazione; ovvero dovrà, riconoscere chc la condanna
í"n poteya-esscrq evitatí ed in {ale ipotesi se in rnassima à ltobbligo di ga-
Li.tire non notrà soitrarvisi.
'-'*^Éénon.ft-è-è f"or Oi Aunfio che per esonerarsi dalla garanlia il garante
;ave a.ssumersi di provare'clro Ia difèsa fu insuffrciente, e lale lrova non è

l;;;.; péJsibile, nt facile' Un vero pregiudizio, adunquc, il.garante 19 può
ii*entire dalla senienza che condannasse il garantlto-' e perclo oeve_ rlcono-
's.rlgiìri il dirilto -d'intervenire nel .giudizio 4'appello ad' adic,tpandul:n ppt
liitfue che la condanna sia pronunciata.
"1'"6: p.r p;ier interveniré 1n appello no' .fa mestieri 6i aver interesse e
,linitio a àionorre I'onoosizione ,li-terzo contro la sentenza di prima istanza
I"f tir.iifiiirio étre eisà òi arrecherebbe; basta che si abbia diritio ad op-
fl;|*í';t;1;iòni.nr"'.téiì.1*i-Àioai.i o'a cluella che potrebbe essere.pró-
f,"it.ìrti l"it uppello. lnfatii in cónseguenra dìell'appe.llazione la.cosa giudicata
;l""1;!ss6f" q';àition., ó ia nuova íenienza potiéUUe dar adito all'opposi-
zione di terzo j donde i'utilità, dell'intervento, che è vn mezzo p-reventlvo per
í-"àaire I'onpbsizione medesima e la nuovd, lite che dessa fa sorgere' --
dàiVor'*l: odttoz, Rép' aoc. 'Interuention, n.73 - Carré e ohauveatt, gue^st'

ifi$fi - irlertin, Rdrt' u*oc. ]nleruenti,on, S l, ?r. 3 bis - Favard, ú' 3' p' ll8 -
Bibl,ioteca d,el Diri'tto aop. ApPellq n- 164."'-"í.-i'iO óóstringersi aO in'tórvenîre in appello colui che ha diritto a fare
opposizio4e dí letzo?^

La soluzrone att'ermativa è seguita da molti autori e cioè da Borsari,
Cornm. L, p. 616 - Gargiulo, Comm. b. tZog --Mattei, a-nnotaz. art'49Ir.m'8 -
"Strbilóitió"- aul Ddritto"uoc.'A1rytetto'n. rc+ - Carré e'Chauveau, qwest. 1682-.
l;;;rà. t. I, p. tB5 - Berriafi p. 768 - Thomine, t. l, P'708 - -Talantlier'lillo-'- Bio'clie, aoc' Degrè d,eiuridiction', e Metlin, Ròp. t19c, de l'Inter'
aemtion, trt. l. - Le ragioni che si espongono a sufiÎaqig.dt tale oplnlono

Àòno te'sèguenti: En efTet, dice il Merlin, le droit qu'a d'intervenir' en cause

['iipri, la'partie clui pouírait altaquer, par voie de tiercc. opposition, le ju-
;.éili'à ràndre, éntràine nécessaiieméni, pour les parties principalcs,.)e
A;;:ii^it;-l; foicei d'intérvenir effectivementl lorsqu'eììè ne Ie fait,pas d'elle-
ilà;". iùit ;ii afdoiumèni'corrélatif à I'autre; et'cl'ailleurs, quel.tort fait-on
à celte partie, en la met[ant en cause d'appel? La prive-t-on-d'un.premler
;*;f .là .i"ticliction ? Non. assurentunt; c-a^r si, sur- I'appel, elle n'etait pas

mrie en càuse, et qu'elle ubà,t ensuite de son droit de fbrmer tierce opposl-
ii;;;'i';;tèt,'ettefelràiti'o.i.i sa tierce oppositio^n.,devant la.cour d'ap-
iràr. àiló ne óourrait pus ld' lorter ailleurs : bn ne fait donc, en Ia mettant
".;'';;"r."ooà h-at.i i;";;tfi;;i cle sa comparuiion directó et immediate

;;.lf,ni"ià óò"r aGpp.i-rr.l-i Iò chauveau 12oc. ci't.) aggiunge: << Ne faut-il
n*s itìàiri.urs que'là ,iróit' qou Ia partie étiangère'au-procès, soit d'inter-
i["f"'.ii'ri*fl-r",rii"Og?àr*ìr-tiu.ò. opposition"à I'arrèi, soit compensé en

iuiéitt à.*'íatiié*-óít óJusu, par celui dé I'v appeler fg,rcemgnt-! !t::11:"*:g
doivent-elle*s demeurer indéfìniment exposés à ses atta.ques' sans avolr un
moven de nrovocuer àe'Tòir ónef le cómbat? S'il en étaiú ainsi; lp loi.se
;;iit^ ù"titi,àà"i"i"ste-el-nàrtiale. On' autorise, en première-instance' I'il-
tervention forcée ftar corrèiation à I'interve_ntion volontaire: la meme.Iegle
nous semble naturelle .l-applt >. Così ha deciso più volte la Corte di cas-
sazione di Francia.

La tesi contraria è sostenuta dal Dalloz, Rep. ao.c. Interuentiom,ry. l4S
e dal carle, o1t. cit.3r.68, perchè I'opposizione rli terzo è essenzlalmcnte lacol-
toiiva ?-nóh-íl poo ";;;;i'í4,;*- di."éío-ó[. la p.arte cle la promug]-9 4PY"nti
un Eiudice d'annello ri"in.iu uotoniariamente ril primo grado di giurisdizione,
;ii. "i;;ú ;;í".'oiì"fi à;e à rlitun éiarvi anc I t e òitan d o-la fo rzatamente'

La nostra niorisnii,r"enir"'à"àólr" rilevarsi dalle decisioni sovracitate.
e pr.ríí.rré" ó;"8;}j;';;ù;' mdrii*i'éhe I'intervento coatto ngn sia ammis-
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sibile nel. giudj.zio d'appello, ed a maggiore illustrazione di questa teoria, per
la quale io colla nag-giore 'convinzioíà mi dictriaro, citerò'un nrano óéttà
sentenza 26-novembre 1874 della Cassazione di Firenze (vedi n. 85,. << Anzi-
tutto, per chiamare in causa un terzo e tenervelo coatiivamente, fa dtuopì
propofre _una domand,a, e questa domanda n<ln potrebbe mai fàrsi per'la
prima vo{t? nel giudizió di'appello, ostandovi il riivieto generale etl as'soluto
scrltto_nell'art.490. In secondo luogo, le parole stesse ctell'art. 491, quanto
bene al volontario, altrettanto maté àt coàttivo intervento si adaffiàno^. Am-
mettero I'intervenio d'uúa persona, signiflca infatti accoglieria, riceverla
spontaneamente veniente a pìrender'parie al giuclizio, nori già óostringere
questa p_ersona a intervenir*suo maìlrado, lo c--he per I'art. ?Og si app"ella
tnvece chiamare a, causa. Nè a questo concett,o fa ostacolo it riflesso che
ove.la parte non avesse facolta di chiamare a causa il terzo in appello, po-

giudizio d'opposizione, e d iimanere
òhe a di lei*iavore si'eno per essere

Imperocchè, in primo luoEo] èssa non
imputare le 

-conseguen"ze 
che pos-

aver bhiamato quel íerzo al giuriizio
la leggc; e pèrchè poi, di fionte a

il diritto -dei terZo, il quàìe senza colpa
un giudizio pressóchè condotto aI siro

òonveriirà-ii-suo Ol-
coattb; a rinunziare finaìmente

d,attentlere bhe la sentenza si porti
essa la eccezione d,ella res i.nter atios

le proprie ragioni. Del che nulla
cotui, inrattil che spontaneo si

vertente,- scientémente 'rinunzia al
dell'optlosilione di terzo. all'eccezione

la causa nello stato in cui trovasi, di
il suo diritto 1n-quaio'sladid di
>>.

cho interviene in Eraclo cl'anlello ?
accorderebbe-ar terzo'c-he inter-

diritti propri contro le narti e non
che-la'sentenza-lótiò'n[. arre-

riformata e venire quifiai-in sussiaio
Napoli che sola fra ló corti regolatrici
.mot-lla la propria decisione in- questo

del ricoireiite di non ootére io in-
le quali non avesselro subito lo

fondasi preciDuamente sul det-
Ma cot'esto precétto r*iflette unicamente
istanza feceio parte. sia Derchsvi corn-

citati. Ai meriesim-i nolevasi con
innanti ai primi giqclici'le domande

e óio per-ch'è nel giudizio dilo meno era qiel eiudiziola di loro
altrettanto a riguar"clo clei terzi, i di

in un giudizio, íel quale non vennero
d.eila lité in essi èpresunta clalla stessa

loro il rimedio stràordinario della op-
sia pure in appello. loro permette 'rli

cósì nella o-pposilione diierzo, come'che iI mezzo liurioico oiìip;ríméntò
questi fosserd con lo intel'e'sse di al-

in anfitesi perfetta con I'azione
La legge in tèrmini generali per-

coloro, cuì" competerent? ta opfosi-
limiiatí d; í";ffi;;nàTiùn"*i'o'p'ortu
vadano legalmente esplicati in g:rado

treble trovarsi esposta ad un futuro 
frattanto nelt'incei-tezza di quei diritti 
sanzionati dal tribunale di -appello. 
ad altri, che a sè medesima- àoyrebbe- 
san(,.a,suo danno derivare dal non 
di primo grado, come le ne dava diritto 
questo pericolo della pa1te, starebbe 
troverebbesi astretto à diféndersi in 
f.49; q.dlscutere su. prove, lui non uaito,"riécìtte';-a 
ri!-to d'oDposizione in un óbbligo d'intervento 
al.l'altro djritto, che pur gli è ioncesso, 
ad esecusiongr per opporre contro di 
judicdta, e far valere in un nuovo giudizio 
si vetiúca nel caso d'intervento volóntario. 
prese^nta al-giudizio d'appello fra altri 
benelzio del doppio grado, al rimedio 
d.ella res i.nter al'i,os: ed accettando 
proplia volonta si assoggetta _a. discutere 
giutllzio in cui gli è piaciuto d'intervenire 

8. Qual parte può assumere colui 
come si è veduto, la giurisprudenza 

viene in appello la facoltà, di far Íalere 
soltanto quélla di salvarsi dal pregiudizio 
cargli col sostenere che debba e-sseie 
d-ell'appellante. La _corte suprema di 
p'è pron\lciata sulla- questione così 
senso (vedi sent. n. 30): ( Lo assunto 
terventore in appello proporre domande, 
sperituento del primo grado giurisdizionaie, 
tame tacchiuso nell'art. 490 c. p. o. 
i litiganti che del giudizio di piima 
paryero, sia perchè vi furono legalmente 
ragione,imp-one I'obbligo di spiegare 
tutte, ehe a'loro diritti credevanó consentanee 
prite cure erano essi comparsi o per 
legale conogcenza. Non potrebbe dirsi 
cui diîitti vanno ad esseie compromessi 
chiamati a partecipare. La ignóranza 
Iegge, che.dopo il giudicate concede 
posizione di terzo, e pendente la lite, 
intervenire. Ed è ben agevole il .vedere rlello intervellg.in. causà, no-n- attro 
dei pr_opri diritti tanto se all'unisono 
cuno d€i contendenti quanto se si trovassero 
€ con la. ecceziole già dedotia in giudizio. 
mette d'intervenire in appello .a tuiii 
zione di lgTrg, 9. cotestaiiacolta, non 
cho i diriúúi tufti dello interveitore 
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d'appello. ll principio dpl'doppio grado di giqrisdizione tace di fronte cosl
allo iitepvento, cìte al.la opposizigqg. cli, terz_o ed, a convincersene ancora più,
basta tener presente il disposto dBll'art. SII C. p. c. Ivi, difatti. è detto 

-chó
'la opposizione di terzo va propÒsta innanti Ia stessa autorità eiudiziaria. da
.cui venne eTe_ssa la sentenza irnpugnata, ed. anzi po-ssono -gli igtsssl giuiticí
pronunziarne. Lo che signiflca Qhe se il pregÍudizio derivi dà DronunzÉzione
émessa in grado d'appello, non altri che i giudici d'appello són chiamati a
conoscege..:della.opposizione di telzo. pugq11e. non è dato ricorrere al prin-
cipio generalo del doppio grado di giurisdizione senza violent*è le normo
speciali che governano lo intervento in causa e la opposizione di terzo >.' E noto che pet Codice sardo tale questione Ron era possibile, poichè
lo stesso invece che connettere il diritto dell'intervento inappello con quetlo
di faro opposizione {i te1zo, che esso non riconosceva tra -i mezzi dimpu-

le all'articolo 486 stabiliva : non in gnare sentenze, <( sarà, ammesso appètlo
alcun intervento in causa che abbia per oggetto una nuova domanda >. Il
Pis.anelh, confrontando tale disposizioire coi"quella del Codice francese egualo

,,alla nostra, esprime I'avviso clie per il Codicé francese pur essendo ristretto
I'interyento a quegli soltanto che-potesse opporsi al giudicato, fossero tut-
!4-via p,e1q.,eqsg quelle clomand.e nuovo che il Codice sardo esclucleva (Comm.
lY, n. DCCCXXXVI).

Sebbene accolta dalla magistral,vra, I'opinione della,,proponibilità di
nuove questioni per parte dell'intervenuto in appello non Tli pàre accetta-
bile, L'intervento in appello è èertamente concesso al solo Scopo di prevenire
I'op.posizione e per conSeguenza al terzo è dato di partecipàre a[ giudizio,
qebb-ene_ sia giunto al secondo giado, unicamente per-poter provvedére alla
tutela del proprio interesse ed impedire che sià evèntualmente messo în
perigolo il suo tliritto dalla sentenzà emananda. Ma per cansare siffatto pe-
ricolo, per eyitare il pregiudizio, ll ferzo non ha d'uòpo che di far riformàre
la s_entenza del primo giudice, in generale, di impedife che la sentenza che
lo-danneggerebbe venga pronunciata. Pari allo scopo devono.essere í mezzi:
egli potra opporre nuove ecoezioni, dedurre nuoye proye, portarè inhanzi
nuoVi titoli che Sorreggano I'assunto di chi vuol respinta Ià domanda, ma
lon prevalersi del diritto d'intervento per far agcogliere in confronto d'una
delle parti qualche conblusione a suo profltto. E riconosciuto ed ammesso
che lo interveniente non priva I'appellante del doppio grado di giurisdizione
perchè all'invece egli, veìrenclo diièttamente in a-pfelo", accettí come daià
in suo contradditorio la sentenza dei primi giudici e quindi non reca offesa
al diritto del vincitoro, ma pregiudiziò a sè-medesimo; ed è per questa con-
siderazione specialmente che il iegislatore s'indusse a pérmettère I'intervento.
Ora se ciò può dirsi nel caso che I'interveniente non muti I'oEgetto della
lite, non proponga domande nuoye, non ha fondamento nel càso inverso.
Nei riguardi dell'interveniente ìa sentenza appellata nori abbraccia più il
tema del secondo giudizio; nuofe questionÍ sfpresentano ai magistratid'ap-
pello relativamente alle quali il teizo col suolnteryento non hà fatto alcún
riconoscimento,.

La Cortb di cassazione erra, a mio avviso, appunto la dove consiilera
I'intervento e I'opposizione siccome mezzi pel terzo.-per far valere i propri
diritti, I due istiiúti strettamente connessi*l'uno all'aitro, mirano unicaineite
a munire il teruo contro gli effetti tl'una sentenza inter alios, a fargli scon-
giurare il pericolo che dalla esecuzione della medesima potrebbe ienirgli.
Dei suoi diritti adunque egli potra, nell'opposizione, sia dedotta mediante
I'intervento, ovyero fattq, valeie con azione apposita, parlare per incidente,
ma non nell'intento di far giutlicare intorno ad essi. << Ainsi, nous devons,
je crois (scrive il Boitartl súll'art. 473) considérer Ia tierce oppbsition commé
un moyen d'attaquer, de .faire réformer, au moins en partie et à certains
égarcls, le jugcment, rentlu entre des tiers, comrue un moyen accordé a une
partie qui n'à pas figuré dans uno instance, pour óviter, pour prévenir le
préjudice réel qui, nonobstant i'arr.1351, pourrait résulter pbur elle de eetts
instance, C'est, au îeste, ce-que.semble indiquer le nom mème de cette pro-
cedure 1 tierce opytositi,om, c'est-à,-dire opposition formée par un tiers, obstacle
apporié par un tÍers a I'exécution d'uns sentence dont- il redoute quelque
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préjudice >>. E cio è a dirsi anche ilell'intervento cìre ha coll'o_pposizione co-
inuie lo scopo ed i timiiiiniri1-quali colui che se ne vale deve estenclere
le proprie clifese.- 

Àppunto Do.che il ìccisìatore intcndeva clre cbi fir opposizione.'litctzo
atl una lcn[errzà 

"""-,t"ià.EJiveye 
altLo fine clte di ottenerne il-rigetto puro

e semDlice. eti oéìrìri.à. u"rlisnu.'oio di spese e pcr economia di giutlizi' di
tìedurie t.'frnrii,iÀ'i^oioi,i 

-ilì'sc,te 
d'ap1,c-llo. Se altra potcsse esser:e l'esten-

sio',e itcl si'L,,fiài"'a;"ìíróririoné non avrèbbe ragione nemtneno ìa-c-ompetenza
deì nrae'ist'rrto-A;^rloéfio siabilita pel il giuclizio rnedcsilno e sareì:be al lerzo
ònurio"ì"o'ii*ì;éffi;f*ite perìruggiie al principio ciel cloppio grado di
gluriscilzióìie . fÀ""àó.iaà"e unà questiòne a quìi giudici clie non potevano
conoscerrìe che in secoudo esalì1e.

La tesi rla me prollugnata tr,ova appoggio ilcl brano sovracitato. (n- l)
mi sembt'a siano il Borsari er-l i[

clre < I'inter'vento non è tli
nuova, siccontc la cliarnnta
ed in nota osserva che < I'in-

I'oggetto tlella lite >.
68, ritiene clie << lintervento

implica rjnunzia al primo
non in quanto privi

tlella gararrzia del doppio
proposta dal terzo op-

quaì terzo opponente,
I poicltè irt tal caso non

suo conlraddittorio una sen-
di giurisrlizione, ma prive-

a cluesta garanzia >>.

appello?
terzo ad intervenire nel

al mo_clo.ed al ternpo
si possàì logicamente ar-

contenute negli a.rtÍcoli 201'
che per essere I'intervento
fare opposizione di terzo,

articoli 6i3 e 502, poichè si
con queìla clte rìguarda
a chi abbia. quello spe-

in appello serba pur
irrlervento. -Per con-

con costituzione tli procu-
tlocumenti che dimostrano

ai.procuratori
all'intervelto^. dovranno

Egualtnenfe, I'intervento
ferma a ruolo o quindi

d'appello non può avere
il terzo potesse essere chia-
giutlicare anche in suo con-

tti giurisclizione e quello
491, tlalla quale, cotne si è

cleclulre che I'intervento
volontaria è la opposizione
Torino nella sontenza succi-

precedente art. 205, non
tutto il sistema del-

civile debba essere sotto-
tale arlicolo coll.o stabilire

d'appello non si ammette

dcl][t ietrr,zione Pisarielli, e det mio avviso 
Cat'le. Il órirno nel senlstionto all'art. 4Cl rlice 
;^ii,;,;-it"'ii,t.,iui1c iu nppcllo una doman,la 
i, ;;úùi", ma vi arroca^ún elemento nlovo ), 
ter?.irto-n.jn è che un ttclX'ecto persorttte, fermo restando 
iiì..óiritó leilo scritto sítII'Afpettazioúe. a pag. 
O"i terri opponenti in tanto è àmmesso in quanto 

"r",tn-,ti 
siríi.isrliziorrc Ìlel par.te rlel terzo ópporrelte, 

Eótoro ct,E già Îrrrono irartò nel plimo giurlizìo 
Àr,à,lo di Aililisrlizjone i'ilnpetto aila quesi,ione nuova 
iònertic >i etl aggiurrge chè << chi irrtCrvicne il appello 
itort nuo interverùr'vi-per sostenere il Lcn giuclicato 
s"reùl,e nirì celi clre,hccettnrrdo come rlata in 
tenra a liui sf,ivorevole, rinunzii al p|imo grado 
rebbe il suo avversario clel ctiritto éhe gli appartiene - 

9. In clual forma e tempo si deve eleguiré l'intervento-in. 
L'ari. 491 non fir, che-limitare il diiitto del 

secondo stricllo clel giudizio, tna nuìla dispono riguardo 
in cui tale cliritto cl-eve esercitarsi. Da ciò io crétlo 
guire che il legislatore volle riferilsi alle-norme 
ÍOZ e Zo+ C.p.-c. Difatti, no' potrebbe sostelor.si 
in appello peinnesso solómente a colui che puo 
debbf anche proporsi nel iirodo prescritto dagli 
confonclerebbé la disposiziono che concerue il-diritto 
la forma colla cluale-esercitarlo. Sebbene riservato 
ciale interesse éhe è previsto dall'art. 510, I'intervento 
seirrÌlre il calntletc c'gli estlcmi cli rtn vct'o e ploplio 
scgfcrrza esso dovt'à prbporsi metìianie conrpat'sa 
rafore, e contenente ie iagioli e laproduzione dei 
il preg.iudizio e I'interessel tale cotlparsa dovrà.notilicarsi 
deile larti, i cluali se cLederauno di poter opporsi 
sollevàre líinciclente per far risolvere^la quesiione. 
non sara pirì permesÉo dopo che la causa-è rimasta 
la isttuzione ò conrpiuta.

10. L'intervento-olclinato d'ufficio clal magistrato 
altro scopo che lo scltiariniento della verità,. Se 
mato pef la prima volta in appello per sentire 
fi'onioi saleb6e tcso il principì,i aet àoppio gladó 
stcsso chc ò sucito daila distrosizione- ilell'Àrt, 
vecluto, per Ia sua connessiorù coll'art. 510, clevesi 
in appello non può essere che volontalio, come 
di ter7o. Dico giustamento la Corte sugrema di 
tata al n. 20:

<< L'art. 491 C. p. c., mercè il ricliiamo tlel 
inrlucc una det'ogt al 'priricipio genetale che inforrin 
I'ordinamento giirrtiziaiio, ciie dgni controversia 
posta aal un doppio glado di giurisdizione, perchè 
hella sua primd paltb, che in"massima nei^giudizio 
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,:-+órvénto in cauSa.,di terzi, viene a riconferrhare iI principio mecleSimO, e Se

T^':'.Ti;","-'* làitó fnate n'ccenna all'art. 205, cio pèrò eiidentemente 
'vuol

fY"'^i.,i'r"r"Àn in un senso che si concilii coll'intero tenore della disposizione,
.. :'"^::; "r,.. .io ammessibile e possa venire dall'autorità gilrdiziaria- ordinato' ;"H; i"n'gioaizio cl'appcllo. lliiiervento.in causa di un terzo, luttavolta che

i:i"^"i"il;íento abbia-ùer issoÌro non di assoggettare I'interveniente a ri-. H;".à;ó rti obbligazioii in proprio ecl a subire condanng, ma di-fornire schia-
ÌY,l'iìii 

"rrà 
caus; e di. coatiuvare lcosÌ l'intenfo di taluna delle part,i con-

ìi,i'.r"-ti- noichè allora non trattandosi di domanda nuoYa' trna di una nuova
,tifésa che yerrebbe fàtlu-it.Íiiltéresse di una clelle parti,€a in p.ari tempo
illifiiité*òr*" delìa giusiiziar.lqlsul ostac0lo potretbe-sorgere alI'ammessi'

' iiiiità]"àn.o in appet"lo, di siffatto intervcnto f>. - Conformi: Borsari, Comm.

í:i,-'6fo - Maitéi, Anít'otas. - Gargiulo, comm. p. 1207. r,

*.","Í,?t?;i$f?fstJ;xÌlÎ;:'""*H'tí#;ff'rlif'uttftl'tlffi 
iÎ- I'f::':';lill3''31Î;l

*.ntu il merito della caúsa' questa si deve ri-nviare, per il corso

uiteriote, all'autorità giudiziaria di prirno ^gr.aio. -.
Sé nel riformaie una sentedza defìnitiva I'eutorità, giud!-

ziaria d'appello oidini ulteriori atti d'istruzione, può ritenere la
causa o rjnviarla ai primi- giudici.

4. Onde la avocazione possa aver luogo è necessario che la causa

,oo.Jn e rimasta indecisa àvanti it primo -giudice, sia stata _avanti di lui
[*1iutu e discussa e che abbia almeiro pel -fatto delle parti subìto _iI primo
Erado di giurisdizione, senza di che I'appelìante non pttò muovere lagnanze

Ei-àÀ"uÀuíu giustizia, îè ottuoere riparb- coll'avocazione del merito avanti
i-f trilui*tu iuperior'e. - Appeno ii'i,rerrze,30 luglio 1867. Toryi'giani'-
Giorg1i,. Annall I, &98'

2. L'autorih giuJiziaria d'appello può quando il p-rocesso sia piena-

mente istruito dec-idere definitiiàmentè il merito deltà lite, quantunque
la nronuncia del tprimo giudice deferita alìa sua cognizione sia meramente
incidentate o inteilocutoiia. -- Cass. Firenze, 26 gennaio 4868. Baldacci''Lotti,-Nultd.,Arutali II, 12. - Cass. Napoli,,'24 agosto 1870. Alì'menlì'-
Municini,o di Casertq. Gazz. del Proc. \,1I.

3.'Annullatasi in appello trna sentenza che pronunciò nel merito, la
causa deve decidersi dailb stesso giudice d'appellò, non già rimandarsi al
primo giutlice, per non violare il-principio nòn bi's i'n idern. - Appello
Torino", 27 febliraio 1868. Demorri-Negri,, Mon. -Trib. -l-X,. 

264.. 
= 4!-'

neUo Nanoí;. B d,icembre 7869, Pescì,one-IL'cc.-Mtttarelli,. Annali IIl, 595.
' /!. Quanio il magistrato superiore riforma una sentenza jnterlocutoria

deve rin"viare al nagiÉtrato infeiiore la decisione defìnitiva. - Cass. Na-
noli- 79 maaqio 1868. Bracciali,-Aruoni,o. Betti,ni' XX, 494.
' '5. Se iiltribunale ha respinto I'azione del privato ritenendo ostarvi
il difetto dell'intervento del cómune, la corte net rigettare tale motivo
pregiudiziale, non può giu.dicare il merito, ma deve rinviare la causa al
irib"urrale a.óiò vi ésaorlrca il primo grado di giurisdizione. - Appel,Io
Torino, 20 gi,ugno 1868. Grognardi-Casal'is e De Fàli'ppi. Gìari'rytrw'
d,enza Y, 530.

6. Q.uando il convenuto ahbia opposto diverse eccezioni e'difese alcune
pregiudíiiati ed alcune di merito coirtro la domanda dell'attore e. quando
ia Ààntenza di prima istanza, accogliendorre una delle. pregiudiziali, per
esempio la preicrizione, siasí astenuta dal conoscere del merito, bene può

Biblioteca centrale giuridica



t8'/" CODICE DI PROCEDURA CIVILE - LIB. I

il giudice il'appello che non trovi fondata la eccezione pregiudiziale pro-
c-edere all'esame delle altre eccezioni. - Cass. Napott, 2i tucttío lb6g.
Comune*Colled,urchíse-Barone. Annali,II, 268.'

7. Fuori del caso aeifu .omput."r. t" 'auocaribne è permessa se trova
ragione a troncare la lite con u'na sentenza defìnitiva è I'uso di questr
&coltà_non offre maleria a censura. - Coss" Napotí,, g settembre'L9ll.
Ruo-tr'azzarò. Annal.i III. T,l .

-.8. Quando il giudice'cl'appello nel riformare una sentenza delìnitiva
ordlna nlteriori atti d'istruzione, serza rinviare la causa al primo giudice,
s'intende che abbia vol'to riteîerla pcr I'urteriore .or*o;'tanio"più sé
abbia anche deciso defìnitivamente il rirerito in senso conîrario a iìeìlo

easo non artrimènti pro i"- caula ri-
una pronuncia espreÀsa. - AppeIIo

Gaiti,nara-Capfia. Gazz. d,ei' Tri.b.

non fu defìnitivamente deciso il me-
fatto cenno del rinvio al tribunale
necessariamente intendersi. - Ap-

d,ei, Tri,b. XXI, tgg. - Cass. To-
797.
discusso ir merito delra causa e il

incidentale, prrò il tribunale d'ap-
decidere il meritb.' - appeuo Fi,renìe,

lI. cc. Annali, il. bbb.
entrare ner merito asóolve il convenuto

p_erchè l,istanza dell'attore 
-non

d'appello, che ritenendo 'il con-
ii'merito, ma deve rinviarlo

5 giugno 1869. ' valleggiani,-curti,.

non solo Jaì pronuneiare suile
da qualunque indagirie perlinente alla
una eccezione pregiudjziale estianea

preteso clifelro di'manclato in alcuno
iar caso un sl"ariió .ull;-.;tr;: 

"dall'art. a-SC é--lr.r.iJ*la Corte
del merito ai prúni Eiudici. _aià"i-ri;;;;;. îiii.-'iru,.

dichiara nulla Ia sentenza di prima
contestazione e deciderlo.

guale .discorre l,ai{ igZ comprende
che l'artro p.r oiri ai-io,.*u u,!.0 mó.gsi,, tsno.- ólraàilàJni t 

"ro.
una sentenza delìnitiva di

giudici pela preiiàzìonà-à*-f giu.u-
Íori,no, 2 setfembre lalo.- nóul-

istruita in merito, nè vi sono n'llita
deve. decidert; ; ;;n''"i;;i;i;.^:

Annati \, 5L.
in genere ad alcuno il díritto

frer h liquidazìóno airisÀe;

della sentenza appella-ta ; in. questo 
tornare 1l_primo g'i9!ic^e salvo con 
!2T!no.,-27 ottobre ,1868. .Arbo.rio di 
xxl, 1gg.

9" Riformatasi una sentenza, se 
rito della cansa, qnantunque noi siasi 
che avcva giudicaf.o, pure dev^e questo 
ytello B.ologng,, f,. -nouembre 1868. Gazz. 
rí,no,-34. lugli,o 7869. Mon. Trib. X, 

._ {0. allbrr:hè in prima isianza fu 
tribunale si limitò a fare una pronrrncìa 
pello, revocanll^o^ guella pronuntia, 
3O d,icembre 4868. Soderini,-Demq,nio 
. ...1"'l'. se il primo giudice senza 
dall'osservanza del ,giudizio unicamente 
era .proposta ilt To-4o regolare, il giudice 
trario ripara _il .giudicato, non può-ritenere 
il prinr 

"giudici._ - appello casale, 
Temi, Crisalese, II, 215,

12.. Qttop4g i primi giudici si asrennero 
concluslonr delle .parti, ma eziand_io 
conresta.zloner.e cto per aver accolto 
a[ merito de]la causa (per esempio per 
dei procuratori) mancindo affatto'in 
versia,.si.applica per analogia il disposto 
deve rinviare [a causa per la decisione 

*:W!;. 
Bresci,a, r0 asbsto r86e^ Fabbr.at, 

.-,- 13. Il .magistrato, d,appello, che 
rstan_za può avocare il merito della 

La riformq d,'ttna sentenza della 
tanto jl caso della rivocazione per merito, 
p.er altra_ragi.-f. - Cass. Nafoli, 
Annali,. IV.-260.

'ta. ú sentenza d'appello che confermando 
prima istanza rinvia la .óausa ai primi 
mento non viola I'art. 4gz. - cass. 
B ozzi.. 

-Giurísprud,en 
za VII, 6bg.

r5, Quando la causa è'abbastanza 
{ procedimento il giudice d'appelto 
uass.,A\a,Ro_!0.t !,nouembre 

,1,870. Falconieri,-Magnolí,uerio. 
L6. Deciso. in grado d'appello spettarc 

& certe a'nnualità, deve ritornàre al 
-tribunale 
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,. In altri terminl, intervenuta una decìaratoria .generica con cui il
-',,.it"J'}'lli""ril'à.i,ir*ini spettare in massima-.uù- diritto, il giudizio

Sillàlrr;. iàr'.irfrìuró 1I quià èt-quantum dtel cliritto stesso non è un

;i#i;6 àtJ.óroiion", per irodo:-c-he si debba proseguire. in appello. -,;;;;iú .b;;i";,75 ítoluem,br.e t870. Dellaporta-Decarohi,-Danzini,. Giu-
',{tíiiat"r, vIÍI, {06'
'-".'íf.".íAiudirà a'upp.llo che revochi una sentenza intenlocutoria ap-

oafuir, pi O"'i" ..rti,à'ri eiudi.ure il merito. - Cass. Fi,ren7e, 24 novem-

i';; 
- 
i8i ò.,1 en s c- n- N i' c o I aí' 4 nr.t ati' I V,. 

. 

358'
"'" 7"8:.-Se I rrimi eiudici decisero sollanto I'incidente, non si può in se-

"irnau"iriuir^',i.àià.i" 
il merito se I'appellante non.pr.entJe conclusioni di

d'appello o con le córirparse anterióri alla conelùsioùale,#;j;.';;l;atto 
i^ì;""r.ii*io- ri tlmtd'a conclttdere per là conferma della prima sentenza'

il';fii ';;.;" ìon si può decirlere il- merito quando non e sufficientemente

i;iri?[;. )"nfiriti p'tltn"i,t pt'rtrai.ol87l.Nanni,-Martini. Annati'.\,.4-
'"" ìg. q"o"if nel giudizió diappello la causa e matura 

'uò 
il giudice

a'uprr.lio-ptonunciare" anche soprà punti non decisi in prima istanza senza

tiii""-ai rinviare la causa ai^primi giudici. - Cass. Torinor'l'5 {ebbraio
.llii. fottotí' ll. cauGam'barutlu Annali' 1'1,37'
'"'-'20.-ó;;;d; ii:trib*nale d'appello riformando una'sentenza interlocu-

toria-ài i;il; grado non_pronuicia in_merito_ ma rinvia Jg parti a corl'

;i;i;r;^gtÌ-;iiériott inr"tnb'enti, deve intendersi che le abbia-rinviate da'

vantr at Prlml glu0lct.
Oridinato"dal tribunale d'appello il rinvio delle parti ai primi giu-

diei, no-nì"é .rààoi^i tu nuooa'iscrizione della causa a ruolo prima che

ta-íent.rrrà del tri"bunale d.'appello sia stata non solo notificaia all'altra
*rté.- n'u t"rmalmente proddtìa con atto di comparsa. - Cass. Torino,
'4 m.ót 

"o 
78i4,. Rensi'-'Rezi'a. Annali' y, 7'1"1.

24, Se la sentenza di primo grado 
'ammise 

un sequestro, e Ia sentenza

fl,appello Io ha re.vocaio, ofu si tritti di determinare i danni' derivanti dal

sedulestro rivocato. la cíusa va rinviata ai primi giudici. - Cass. Tori'no,
7'iugti.o '1,874,. Móngenet-Segre e Norsí. Bettini, XXI[, 485. . .- 

hZ. La liquidazíone dei cíanni 6i cui la pertinenza è.-stata.giudicata da

utr r.nt*r" ài Cort" d'appello, come ogni altra questione deve subire il
a.ppi" gruà" di giurisrliziò'ne. -,AppeIIó 

Messi.na,S agosto 4,871. Testa1-
Maitrocini. Temi Zanclea Il" 4'07.

28. per I'art. ItgZ è datí facoltà ai giudici d'appello, riformanclo una
sentenza interlocutoria, di decidere definitivamente il merito della causa.

- Cass. Tori'no,, 6 oúobre 7877' Poggi'-Compugni'a facchinì' d'i' Genoua'
Bettini. XX[I. 678.

Za. ff ltriúuúie d'appello che dichiara la nullità della sentenza e di
tutti gli atti che la preóddettero non può avocare il merito o deciderlo,
poichè il merito non sarebbe stato refoìarmente discusso-in prima istanza.
' 

Questo artiéoio preveile il caso"di conferma o riforma e norr già
quello di annullamentd. - Coss. Torì'no,2S d,icembre 1877. Negro:De-
mqria, Mon. I'ri,b. XIII. 50.

25. Oua'do il Eiudíce d'appello. nel pronunciare sopra una senten2a
interlocuioria o incidentale décide dennitivamente il mérito della causa,
la legge non gli dà l,obbligo di dichiarare che il. proce$_so.era-.completa'
ment-e"istruito"Der essuru d"eciso nel merito, ciò rifultando implicitamente
dal fatto stesso che il eiudice d'appello ha creduto di potel decidere la
controversia. 

- Cass. Ir-i.renze.4 mcirzo 1872. Coen-Dumas. Annali' YIr 76.
26. ll siudice d,appello può in massima giudicare eziandio sul merito,

quand'anché it primo'$iudicè si fosse limitaté ad una semplice interloou-
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toria. - Appello Venezì,a, L febbraío 1878. Beneì,olì,rti-Finanza. Mon.Trib.-XIU,-273.
, .27..I1 giudice _d'appello che rifor.mando una sentenza interlocutoria olnctdentale denunciatagli non decide definitivamente il merifo della causa-
lon. pÌ.q riten-ere quesia per I'ulteriore suo corso? ma deve rinui*rii-àil
I'autonta grudiziaria di primo grado.

..,,-" _l qilli.q d'appelio non".può..prescindere ,dall'ordinare il rinvio nep-pure nel caso che. egli creda che il primo giudice abbia colla sua sen_
tenza tnterlocutoria già ferito indirettamente il merito della causa. -Cass. Tori.no,7 febbraio 7873. Fatconi-Gugtietmetti. Mon. Trib. Xl\,2gg.

, 2E. Portato appello da nna sentenza resa dal tribunale adito per il
solo esame concernente l.'ammissione di una prova testimoniale, la 

-corte

lite. -- Appetto patermo,l0 marzó
Gì,ur. IY, 7[t'.

era compeiente a pronunciare non tanto
abbia giudicato che la causa era
soltanto sulla manutenzione ,in

trovando invece che la causa era
riformare la sentenza del pretore in

a rinviare le parti davanti ai iui pei ia
esso stesso sur petitorio emettere

i,878. Beata-Jàcquem,et. Lnnati

sentenza pronunciata in gi*dizio di
ma deve rinviarla at iriluiare pàr.rrì

secondo le massimÀ- ai hi.itto
Torì,n0, 2g aprite lg7}i. odd,enino-

di.questo articolo il giudice d'appello
che aveva ammesio inutili iníírro-

fino dal primo eiudjziolt merito
basi prinqipìli e iostanziali e che

nè contravviène alla leEEe ordinando
non gii a decidere iL fiÌ,rito sia àÀ-

già pure 
. decisiva in even"to, in-

e- liquidazione secondo la natura- --r

parola meríto, usata in questo arti-
essènziale in una'lite ed avufo riguardoil giudice obbediscÀ al-'nrècetto ai

coi cui revochi t'interioJutiria ae_
obblighi dei contendenii, per modo che

e completa nelle sùe basi giuri-
che per rraàurre qu".tó ;"róuito-gio-

a somma determinata. oossa
delle cose qualche indagirie od

luglio 1973. casteuqniJchqit-

rinviare le parti avanti il primo giu-
che ritenne essere stata 'innanzi di

modi e r"rru lrrìgoiari.petti ll. cc.-Congreg. d,í, Caiità d,i
Cass, NapoIi,rZT geúnàîolS74. Lipo_

l9!-pqò impossessarsi del merito della 
'1,873._ Bulg arino-Bulg arino. Circ. 

- 29, Quando il preto,re il quale 
s-u.l po-ssesso quanto anch-e sulla proprietà 
d'intiole possessoria- ed abbia. pronunciato 
possesso, il.tribunale cjvile in appello, 
d'indole- petitoria_ deve limitarsi a 
gua.nlo ha .male definito I'azione e 
decisione del petitorio, ma non può 
p1gnq1gia. - Cass. Torì,n0, 25 aprì,le 
vII, 283.

30. La corte nel riformare una 
divisione non può-ritenere la causa, 
ivi si proseguano-.le operazioni diviSorie, 
sanzionate dalla corte. - _lppgllo Odd,eni,no. Giuri,sptrud,enza X,' b1B.

3{. soddisfaille prescri/ioni 
il quale riformando rrna interlocutoria 
gatori e riconoscendo maturo a tlecisione 
della.causa' .questo- decide nelle- sue 
esauriscono tutto il vero disputabile, 
ilsieme incyrybenti, i quali iendano. 
ciso, ma a determinare una alternativa 
somma a compiere atti di esecuzione 
della causa. ----------- 

- . Ir altre parole, dovendosi coila 
cg.lo, intendere ciò che,.vi à di piir 
alla speciale _natura della metles-ima, 
questo articolo quando nella sentenia 
finisca ad^un.tempo i diritti e gli 
questa delinrzlone sia cehta, irretrattabile 
9i:F^ l:"ll 1!e possa fare'osracolo 
rrdrco rn espressione pratica, in condanna 
T_elderfi necessaria per la natura stessa 
rncumbente ulteriore. - cq,ss. Firenze,24 
lan. Annali VII, 392.

,,^ 3-2-.-Il-sludice d'appello non deve 
dlce .per .]a decisione d'una questione 
questo^discussa e^decisa preventivamente^e_-con 

- uass._t'or.ino, I settembre 7878. 
4ory* Giurisprud_gnza ÀI, 89, * 
Ambrosio. Legge Xlttr, 371,.
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j 
gS. È incensu4pile la. sentenza d'appello che,_in applicazione del.

ys;,;" aflíj;,t::::lul;";"":"1?,.:"1:: iiÌìT;; 8tf;;",{'íTí:)' 
2e 

. 
dicembre

''"'"àr;.-íauiorin 
giudi.ziaria,4'q.pp.tlo riformando una sentenza che non

:*l{*Jf ,'xlr.l"*l*i'1ff ,tÌllà''l:i?'Tfi ,i'.lii"à!t?,''[e&tÌí'.:HJù1
ffiì:;;à..rrurr", espendo la óausa matura a decisione, può decidere de-

n-ifivamenté rr m'eritò. - Appelto Brescia, 7 aprile 7874.,úolleoni'-Cu'

b;;l' M""' Tríb; x\I' 760'
gF. L,aopello Ai ína sbntenza interlocutoria o incidentale devolve I'in-

. rirna"ía.riu'uiì.inunale superiore, il qual_e riformandola può anche.pro-

Jrf-*.rito se lo irovi ií isiato d'essere deciso. - Cass' Firènze,liii,}irJ ';";;;;" 1874' Crèstini-Fi'nanza' Gior' d'ei' Tri'b' III, 202'
" ''Ty,."\l^ài*ai* d'appello che revoca. un sentenza interlocutoria non è

t.rruiJ'"-.iiviare la iairsa ai primi giu6ici, . se non definisce il merito

l".if" iit",- *a 
-órdina 

un mezzo-d'istruzione diverso- da-quello che era stato

;;àì;;i;'d;i primo giudice' - cass' Palermo' lt lugli'o 1874' Fins;n'ze-

ianale. Legie XIY) 865'
'*t-Bi'. Oriiao t.rti.-i. questioni 

- 
proposte in una causa siano state di-

,rurù-ìrr-p.imo giudo, it!ioai." drapp'elto ha facoltà di risolvere tutti i
nunti di controuei,sil 'comfiresi guelli ^sui quali il -giudice di^primo grado

ffb;" ;;;;;*ò ài ptonun{1te. -: Cass' Firenze, I agosto 1874' Ducci-
Betlucci,' Gi'or- d,ei,- Trib. III, n' 27!'
-""""é-S. 

Orund,anchà il primo giudice.- colla interlocutoria abbia manilato

aflr porti*ai meglio istru'ire la àausa, il giu_dice d'appello-può..giudicare in
,,'u.iio se trova"la-cuiru *uiuru. - Ap"petlo _!4lt",p_,^27' settémbre 1,87&.

Piefeuo di' Cuneo-Della Torre. Mon' T'ri'b' XV, {159'''-'lS: Èin facolta del magistrato di ordinare o no quei mezzi di prova

che creda o non creda utili-allo scoprimento della -verità'---- -- li *ugisfrato d'appello non e.^mai vincolato dai mezzi di istruitoria
che siano stiti ordinati iri primo grado. - Cass. Napoli,7.0 nouèmbre 187&.

Crìscuolo-Criscuolo- Legoe XÌ'l , 9'- --Zii. 
lf giuAi." a'appótio può'riaprire il contraddittorio..per il comple'

tamento deila causa, óiescrivendo Ie norme dietro le quali^debba essere

oiir ampiamente svilúppata. - Appetlo Venezía,75 dicembre!874. Zarilín-
hanetti. Mon. T'ib. XVt, 0a.

'41. Subb"nu il eiudíce di primo grado abbia pronunziato interlocuto'
riamente in causa, immettendo una piova, può il giudice d'appello, quando

la istruzione è coínpleta, revocare li intei"lbcutoria e decidere definitiva-
mente la lite. - Càss. i'{apoti', 19 dicembre 187/t' De Rosa-De Viti' e

De Marco' Annali' IX, 88.
Aq. Quando la lité sia contestata sul merito e iI processo appaia com-

ptetaÀànìe ìstrutto, i tribunali 'l'appelto ànno giurisdizione per risolverla
àefìnitivamente, seúbene la sentenia di pgimo_grado-sia meramente inter-
locutoria. - iass. Fi,renre,6febbraì,ol9lf. Aqnreili-Ercole-Pescì'arolì',
Legge XY, 264.""48. Líannullamento della sentenza appellata è mezzo per decidere,con'
temporaneamente sul merito della causa, ìo-sÌ come siluò fare anche colla
sumplice riforma o conferma. - Appelio Venezí,a, 17 marzo 1875, Sag-
gi'otto-Porto, Mon, Tri'b, XrlI, 337.- 

/!4,, ti p"i*o comma dell'aít. 492 presuppone_ che il merito della causa

sia Eià entiato in discussione almeno in paftè nel primo giudizio e possa
quifdi ;;;r; deciso in appello, e perciò quando-in,prima istanza.si è pro-
riunziato solo s,rìia comp'utenrí, uiicameilte si devb-pronunciare in appello
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a-te-rmini_dell,art. 4gB. _ Appetto Gcnoua, E apríte Ig7B. Gaggero_
Med,i9g. Gi,or. d,ei, Tri,tt. I\,-ií.'iù1.
-..^ 1P. ;!l:P {9no dichiaíaia 1a nullità della sentenza det primo ,giudice,
P39,tr-qtldtce d'appelkr decidere in meriú0. - Appello Venezi,a, 6 aprité
ró'to,-^De_LaQo-De Lago. Mon, Giud,. Iy. Bg4. 

-

- 46. Per i'indole eal"it finé a.i gi;iiri'.ioiti ltrrnne il caso in eui Ia
l:qg:l p9t eccezione, espressamenru"dirpong" arìriìré"ììj, I; p;;o; Jebbono
sempre essere domanrlate nel loro inteiessé daile partir'ed i giudici, senza
domanda, non solo non sono obbú;;tì;";a debb'ono'ezianfiio asrenersioall'ammetterle. 

- cass. Firenze, B-móggio l,g71. sauoneui,-pri,ncipe d,i
Torlonia.- Annali IX, 24,9. ' -'---oú--

47. È a conoscere della liquidazione dei
la causa. _ Appetto Napoti,, el,

dí, Napoti.. Gazz.'àet proc.'x. B4B.
iriterlocutoriu.hul .**utte un

circoscritto a questo ;;i; *;ì; ii
che si iimito ad arirmettere
per stabilire la sua liberazione

in aipello non pua-*.iiiuire t,in-
tesiimo"iate. r'aià iniàriogatorio
giudice ritìr*nào a loi i" .uor*

rinirn-cia atra prioa-iàrtl".rini"t". -eir;lw;l;;;; îu, tsol.

a aommento delle disposizioni di

che i poteri deil'autorità giudiziaria
à?rr"'qú.iti;;T iil;ì;r.*',jJÍiu*"r.nr.nru

it s;;;;;;;;*ò^Jutiu .uuru
proporre nuove eccezioni. a nrodurre

giudice d.'appello ,si abvbfio esten-"iuli 
àézzi e su

pFim; is=iJ"z*"i'àutr"ia-àì,itúiaria di'
una sentenza interlocutoria, e nel

:rrr'eccezio";-i;eft;ió;i", -fre 
risol_

la quistione incidintale. è 'nalese che

che l'autorita giudiziaria di
ó11 i irrimi-'ÀilAi; gÌà;àvrehero

**rEi,ì eiudicato.ai'primo grado anria*òràiniî; pilii:
proia, r'auÍóriti di;;p.ti;'iì?;rmanclo

quu.tu
rsranza rroyavasi in istato cri

apprÍcabili agli incidenti suila com-
r?'pr.;i,iJì^..iàp?tliit

i, -competenzà, clovrà rinviargli
ner càià-in'cu"i ìrìrito g,iooi."

"iiriJ'iiàiirîiiare netd;;ó ift,"i'ifiitare ir
caso i

rimiiàti-àaúa-'làiìi.à"rtriltiu:
idnLroccr,e

qúistiil;-di il;ilf";fi;;iiltí'oppoo.

. competeníe la corte d'appelìo 
dannr e,rn_teressi, quando abbia ritenuta 
giugryo T_875. Mun' d'i scafati,-Intend," 

48._Nel giudizio d'appello da sentenza 
mezzo di prov^ar.l'esame-rieve essere 
controversia. .Quindi, appellata una sentenza 
{" -ntlotu testi-moniale dedotta dal convenuto 
dal debito. pel .gualo frr azionato, questi 
terrogatorio dell'attore, alla. dedotta prova 
potra. essere poi -dedotto dinanzi al irrimo p.er riparyzione de-lla sentenza o pei 
Appeuo Torino, 30 giug. 787 5. paita_ausi,tsiàni. 

l. scrive il Pisanelli. nella Retazione 
questo articolo e del segirente;
- ( I,a formola da,taruni enuneiata, 
di appelro. siano rimiúati a conosóer" 
{i Jll+u,istanza,.non può essere accettata.'Se 
e oeslrnato a svolgere nuovi mezzi, a 
luoYe -proye' necessariamente i poteri-dei 
de.re alle nuove questioni ohe nd..órgonìi-quantùq-o'e--;; 
tali questioni non state proposte in primo grado non abbia iotúto statuife.-*- ( se in primo srad_o fu- pronunziata 
gggr^di1.ll,o-,$i.-1n4.""tto viene-proposra .'.enoo la qursrlone dr r.îerito escluda 
I'autorita liudiziaria dÍ apperió àóilt;p;ffi;;;;,;ii";#éiiAa'orliàeciaera,il merito con sentenza aehiitiva.

-.a( 4 pi..i forte ragione si- deve ammettere 
qppello dovra risotverò turte te quesiioni, 
4oyolp risolvere colra sentenza abpelraia.,'sà-retiameniZ 
Quindi, ancorchè I'autorità, 

_Biuaiziaìia pinarmente un atto d'istruzione, una la sentenza dovrà, nronunziare denniiiià*iltà-rtrr;;;ir;í;;;ìi,'t! per i mezz.i e te ec^cezionTil;p;;tu il'pt'iú,;. 
essere decisa,

<< Però tali osservazioni. non sono petenza. se il nrimo Eiudice di.hia;;";.#a';;àiile 
I'autorità. Eiudi?iaria éi up-pittó, ìi*ì;biÉlL^ la causa pèr la decisionu'àei m.rito.-fi;h; 
si limiti_a dichiarare ra, propria .orpóiónia,--;";;; 
merito delra causa. r"qurùrd giuairiaiia--cirupp;[. 
suo pro.nrr?ziato.aìia q-uiiiióne'ài*.óiliitùiràI'Nàri'oió';"".il'x#; 
poteri dett'autorità giuàiziaria ai-ap-peri;-;ffi 
p ente 

, 
pregiudiziatef che è proprià'd'eiià-qoislionidftm;;il#;; 

lo parti non sono tenure a oist'r,àrre iu 
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risdizione.
< Tali sono i principii che informano le disposizioni del progettp in:

torno ai poteri eonfériti all'auiorità giudiziaria di appello. Da essi dériva
àn.ne ta tonseguenza ch'essa non puo' per regola gonerale, ritenere I'istru-
,ionu processuàle sopra una quistióne che abbisogni di essere istruita ulto-
riormente.

<< Quindi I'autorità, giudiziaria di appello, chiamata a riformare una sen-
lenza interlocutoria ocl altra incidentale, decide contemporaneamente, come
soora fu osservato, il merito della causa Se lo trova in istato di essere de-
Iidb: in caso divorSo, nè Io decide, nè può ritenere la causa per esseto ul-
iàri<irmente istruita,'ma deve rinviarlà ai primi giudici. Imperocchè,- o la
iéntenra interlocutoria,. incidentale, viene cónfermata, e la conferma dimo-
sirando che il processó di primo grado lu coll'appellazione indebitamento in-
Iòrrotto, esso dève riprendèrsi nel medesimo stàto o nella medesima scde;
ólìero ia detta sentènza viene in tutto od in parte riformata, facendosi
luoso ad un'altta Drova. o con una risoluzione diversa dell'inciderrte, ma
.eminre nel senso dhe vuolsi procedere ad ulteriore jStruzione della causa
é-oúésta dovrà, anche in tale èaso ritornare alla sede del primo esame, perchè
ambedue Ie autorità, giudiziarie, di primo grado o di appello, furono con-
corali nel ritenere chè la òausa uon si trovaYa ancora in istato di essere
decisa defnitivamente nel merito.

(( Per contro, se il magistrato d'appello giudica necessario un proce-
tlimento otl altro atto per la-compiuta istruzione della causa, mentre il primo
Àiodi"e aveva creduto 

-poter deci-dere deflnitivamente allo siato delle cose,

iòtra o ritenere Ia cauisa pèr I'ulteriore istruzione o rinviarla_ler essa aI
irimo eiudice. Dal fatto cfre questo ticonoscendo il merito della causa in
îi[ato íi essere deflnito, lo ha-deciso, ne viene che la causa ha percorso il
primo grado di giurisdilione.interaménte; onde il-Pagistrato di appello potra
iitenetó la causà per I'ulteliore istrupionecheeglitavvisaancoralecéssaria
ienza che sia lesa-la regola del doppio grado. Pero, siccome può aYYenire
rli conseguenza alla nuova deciSionèf che molte-.e diverse quistioni s'iano pe1.

Àòrsere iell'ulteriore corso del giudizio,'le quali o non possono essere trat-
iàt6 pe* la prima volta jn gradó di apfuello, o per Ia.maggior garantia dei
iiiiÀai,ti Jiatnportuno che lercorrano-èsse purè il primo-frado di giurisdi-
zioíe, cosi il -niagistrato d'appello dovrà nel-primo caso, e potrrà, nel secondo
rinyiare la causa ai primi giudici'---- 

< Mentre viene- per tàI modo eliminato I'inconveniento che deriverebbo
ove si doyesso in ogni-caso tinviare la"causa ai primi giudici,.poichè tale
rinvio soesso non sérvirebbe ad altro che ad allungare i giudizi accrescen-
àón. t" ip.se e lo molestie, viene altresi r_nantenulo salvo il benefizio del
doppio Erado per qoeir.--qirisiió"i principati'od' accessorie che dovessoro
frúiine,"o che i'autoiità, giudiziaria stimassè conveniento di assicurare..* 'i:"i;qri"tió'is-i-aóve'il magistrato d'appeilb rinviare la causa al primo
giurlice ?-- - it codice attuale non risolye tale questione come i due codici sardi ed
il Codice francese, e perciò convione.andar_cauti nell',accettare le.conclusioni
cirò lntorno alla rhedésima ce ne offrono i cornmentatori. Infatti il CodÍce
sardo alel.ISS4 all'articoto ó90 disponeva: (( se la sentenza sara confermata,
la esecuzione appartérrà, aI tribunale,o giudice? che hapronunziato in prìma
istanza, Se sarà iiparata in tutto, o'in parte, Ia osecuziOne appartorra al

I

Biblioteca centrale giuridica



{90 CODICE DI PROCEDURA, CMLE - LIB. I.

tribunale, o Corte, che ha pronunciato in prima..istanz-a, ecc. ecc. )); ed al-I'articolo bel dichiarava 
'' 

<i ò;;-ilì; súditila'ap;àlí aìi"a -* 
eírenza in-terlocutoria, venga quesi,a ripa;l;;È'corie a'app6tjò pót*l .iie"éié Ia causasul merlto,-ecc. ecc. >. L'artiiolo 5ób del codicè-sardo del lgSg stabiliva in-vece: <(, se la .se_ntenza deflnitiva sara confermata, I'esecuzion. ulpéili.ra-àf

trrlounale, q giudice, che ha pronunziato Ín prima isianza. Se la Àéntenza de-
Llt^!1Y] sPrA riparata in tuttó, o. in parte, I'autorità cho la riparo potrà o
1iL.i1:1. la causa pg{ la esecuzione- della sentenza_, o r-imettùta a'i primigluolc.l ecc. ecc. >. Ed all'articolo 556, lo stesso codice del lgSg prescriieva:( qualora trattisi di appello da sentenza interlocutoria, sia qu'esta confer-mata, o.riparata, la e3écuzione apparterra U trilunaie'o-Eiudùé.-of,e avrà,pronun_ziato in primo grado, ecc. ecc. >>. Finalmento il coiice flancese al-tarL .472 determina: << si -le jugement est confirmé, I'exécution appartiendra

est inflrmé, treiecutio-nlbnirò tàJ
royale qui auía prónonòèl ou à in
ecb >>.

distinzione, se la sentenza portata in
quindi, partanaloéità-sentenze

vengaÀo coniermate dai magistrati
flnàlmonte, contempla I'ipotési che

it lecondo el,ialóé-é;.1dà-ií'causa in
decicla definitivàme*e.- 

--
confermata è naiuraie che ra leggo

póióùé it;úi;i;ri;ì'opp8rjó
càusí venne inEiustamente il#ií;li;

tsóriiàió"òtrlìvé;"'il c;i;(t
qui 'avait nieo .iuEO.-èt dans ld

--iir"iiîril óàmm. tv,
p. eó -'Carle, neU'àfpeiiàLoòne, p. lZí

t,1t. 6i7 _ sà'"'.àó,-7"rei. n.786.
riforúata in appello' senza che si

a àtiénuio-àr ,ilt.ffíiàj iàíi.. *u",ro
trattenere o no la causa se-

codicà sardo del ra89 éd ó-uuriÀúir
isirutio;;- uì-éíoaià" ai pii-,i

inierrò;-;ì;ia éeù uu.rr"
non essen,ló-;i;-;;.;"i,iui. l;;

dl;;éde;é*í;"et1 non
gannzia: dei d"púi;"gúao "îiÉioìi:

è poi a ritenersi che il leEislatore
nón-a-enniiiiàl"il;i;ùt"r";;:one del

nn-qui óonìrd*;il vireAîcor pi,i
I c;tif*ùli" hiiiótí)' nturt"
il caso che Ia sentenza appellata

;tti'".i'íîriiuzione :
facortà, di rimettere at maeiltrato ai

clei provvedirnenti istruttoii-ordinati.
rimité ; tuttaila 

'o',i;ùàio "i*L.ttr."

sentenza db,tdii; ;iffi; *earsi
giudice. semur'a'"rni-àniiiné ìo *tesro*ft-o spi;ó;új;;ir"póiirion" a.rejti ,Írce, é[.ìi'."on".àgn.nru,

questiótrt srano per sorgero nell,ulti_
possano essere-trattatE ler ia prima

aàiriiisdli"rú"àriiortuno

au- tribunal dont est appel: ói l-e jugement 
P-gteg parties, appartièirdra à la-Cóur 
autre tribunal qu'eìle aura indiqué, ecc. 

_ Il nostro Codice fa anzitutto la 
plPello è, interlocutoria gvvero d,efinitiaa,'e 
Ixt,enocutolie,.considera. il. caso i-n cui. 
d'?ppello e I'altro in cui siano riformate; 
riformando la sentenza interlocutoria 
merito e -l'ipotesi che riformandola non 

se la sentenza interlocutoria viene 
ordini il rinvio della causa ar pri+g. giudice, 
ha--riconosciuto che la istruziofie deilí 
coll'appeltazione-. <<_ u n'eút. qas été raisonnabte 
q.uest. 1702, g lo) de dessaisìr un tribunal 
limite de ses dróits. - cgnforyeir raranaiei,l-".'e6i 
ur. CMXXXIII - Pescator.e, 8p os_. Comgt. l, - Gargiuto Comyn. p. .1207 - Borsarì, c6mm. 

se ta sentenza interlocutoria vione 
decida in merito, it lesisl4.tore non si 
del -1854 clte autorizzaTa ii secònao-giùdi;; 
condo. sua vorontà, ma.a quelo-de*I 
magistrato d'appello a rimetiere la ulteriore 
grado.

causa al.primo- giudice, quando, cioè, colra'sentenza pregiudicato il rnerito; ma taie prégiudizio 
la nota massima che ie.mgter iuàtòí ao*ìníàrucutoita 
era Eiusto nel dubbio di ùenomare ra 
sdizione.

col nome di sentenze interlocutorie 
abbia votrrto indicare tute..le sentenze 
rinvio al primo giudice.neile due ipotesi per le decisioni órd,inatorie .o prefaratòr;i. 
degli Annati l, .trr. 9ó - Garsiuib, ijo**,'".'lZrz.

Nel capoverso dell'ar-t. 4g2 è previ-sto 
lju -{.!pt,r" , 

ed. l siudice riròimaóaoti-óiali'iiftà'ìó;i 
ll,9-1.!!? ipotesi.egli.l'a per..legge ra 
Drrma lstanza o di trattenere I'esecuzione 
A -cotesta facolta non è impodto _a!un 

i:ì,:l11#t1?'^"!!,3|JK'KfùíL.l,'"t),"'rli,Jl.*i1.t',"C'.f.nî;*i"-,'-,*it*jin tutti.quei casi in cui pei-effetto deila 
una collisione fra il prim-o ed. ilsecondo 
Pisanelli netta..Retazioze abbia in q-u-eùf 
capoverso dell'art. .192. < siccome piò avvenire, 
della nuova decisione morte e divelse 
mare il corso del eiudizio, re q,'ali o noìi 
votta in grado d'appollo, o peria maggior'sarÀntii 
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Bianchi, ogt. cit. gt.96.
4. Quànclo il-tribunale d'appello potra, riformando un'interlocutoria, avo'

càte a, sè il merito della causa?
II Codice sardo del lB54 ecl il Codice francese espressamento sanci'

scono. il primo all'art. 59I ed il secondo all'art, 473, che il giudice d'appeilo
rifornîand-o una sentenza incidentale, potrà, r'itenere 'la causa nel merito o
deciderla definitivamente se Ia trovi matura. II Codice sardo del l8ó9, all'ar-
úicolo 556 vielava assolutamente I'avocazione del merito.

Il Codice úostro invece non contiene alcuna disposizione esplicita e
precisa relativamente alla avocazione; di essa è fatto cenno soltanto -per
incidenza nell'art.492 determinando i casi in cui il giudice d'appello devo
rinviare Ia causa a quello di prima istanzp, e ciò colle parolo: << non decicla
deflnitivamente il merito delia causa >>. È questa certó una grave lacuna
della nostra legge processuale I tuttavia in 

-questa frase abbiamq più che
basta per csser Sicuri che anchó il nostro Codice ammeite la facoltà nel ma-
gistratb di seoondo grado di avocare il merito delìa lite, quando riformi
(non certo quando cónfermi) una sentenza interlocutoria. Quali estremi sono

ferò necessari perchè la avocazione possa farsi?- 
Yedemmo- che secondo il Codicè sarclo del 1854 ed il francese fa d'uopo

che la tite sia in isteto d'essere decisa d,efi'nitiaamenle. Di ciò si ritenne
fosse arbitro it giudice così che a lui spettasse I'apprezzaro se I'istruzione
fosse o no completa. Tuttavia si ammise la necessita dello conclusioni in
merito delle pàrti contendenti, senza distinguere porò se fossero gia shto
prese in prima istanza, ovvero venissero dedotlg per la prima volta in istadio
d'appellofovvero ancor'a se prese davanti al giudico inferiore non fossero state
ripèiute dinanzi al superiorb. (Vedi Pisanelli, Comm. lY, r'r.. CMX|, - Merlin'
gùest. uoc. Appet g 14, art. |'n. 3 - Talantlier, p. 437, e 438 - Chauveau in
eawé, quest. lt02 n.3 - Dalloz, Rép. aoc. Degrés d'e Jurid'iction, n.566).'Nel 

silenzio del nostro articolo sopra questo pur così grave argomento
si clomanda se possa bastare che le conclusioni in merito siano state- prese
in seconda istanza, o se, senza riguardo al momento in cui Io conclusioni
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stesse furono dedotte, abbia facoltà Íl giutlice d'appello di decidero la causdin merito quando ravvisi i{sirù;i;;";î;ili;àn[r'.à*plotà. --'-"^" '

_-_ ,,_lI cons. Bianchi nejró sóriit;;;íd;ìffi; esprim'ò làpinionc che sianoqua'úr'o Ie condlzloni acciocchè il tribunale d'appello possa àvocare il merito,e cioè: l. Ohe sia stata pron'nriu{u-àài t"ftuí;ìe dl-piir" i-tà"r"*^uou.un-tenza interlocutoria o inàiàe*alé]"é. bli.'iiiriuonaié d'appériò ,iróimr quesra
:glfnrui,S che.t'appéiiànie-itnùiài*i,. in-prirou istarià--conéior6 in *r_lrùo;4. une lo stesso appellante abbia appellàto a,toto.negocio. E special_nrente -versando s*i duei '"itimiósiràmi,-i'"ié'aa sugti artrij tome 1o'detto,tutti gli autori sono d'àccório, ;;;Ì irib"i;"ai-óst:à.nà"-fà ",ifràsJira 

i u séra sentenza del tribunale d'appello, egli dice, è impugnabilo cbl ricorso in
îii*3Ílgl__g-qlÌando albia pronunziaro su cosa nón-aómÉnààt" f"ri. 

^rlz); 

" ,"n€r Srudrzto di appollazione I'atto d'appello tien luogo di domànda. anLí a ta
né conÈogue che il tribu-

o 
"inciàéntàr.,- 

"*il merito, se t'appeìllnte ión-à'lrria 
"p.cioè nel siro atto-d'appello che. rlrormaía

il tribunale superiole accotgaài iempó
p"bpri;;;;;ioi,i'àî-niòrlto,"i,%sila poi ra

oirrostràta eziandio ra neéessita''aérla
sia stato concluso nel merito. Ed in-

o"cor"e un apperio a-i;i;;;;";;",
che I'appellantó u'uiill"-niloìa istanza

altrimeitì i- sL"t.rua'au .oÌ riu'íppiilàtó
e non saròbbe-p;i;;;*s;;zà-d? essolui

I'avocazione her merit6, i.óÀe,uneu pòipl,i-iinà;;',ìi"àv;;iiJn.. essa
giurisdizione del tr,ibunale d'appello, ri_

naturale.- l,bpi,"it""t. àíàhe nellaprimi Àiuaiòi--una àíùlu"iluìoru p.r ra
ie ic.ài o'né ae r' i nài aóniél 

*a 

Jitil.rg.nt.
pronunzia della sentenza aÀnnitiv-a, ta

insistito per t'Cmmissióii" aii"siro inci--ai pri'i.-éiàio" iv"evi-a.corta
di più giu'sto-thEi-;p;.ll;;d; iffi;:

otteig'à -aai trin*iiré'ío"p.iìói. qo.rro
rî t'rii"i,ri.-"a:uioàuo non

d"e[a sua giu.ìsai;i;;;" rórl''f,ino non
ér,ó e it?tl'é;;.d;; ààirluit'ro; .o.i
sut merto .t;à;i;iiTu*rtnt.nr*,

in un incidente o in un emergentJii
sentenó di-;;;;;ió'À.ài"""ìi,=itato. >>

a.i- óo,r,.à^ ;""r"i.;';&'-;peFúetta di
di Francia e [et'Commbntrì.rt"àà,codice

te norme per-i;;$ aéi'ffir-ìíà o'uoo-
che il giuclícé d';pí-.ìi; iué"d'ecioere

m-alorÀ, ritengo che"'si clóvrebbe pre-
o no ner meritóanci,;l;;;;;;stanza-
imporla la avrebbe esnlicitamenie Àtìl

implicito e per inòidenza permosso
sul meiit. rli;*m;ndó t'intur_

è curato cli pres.riuuré^i-uini"o Oi tufu
A noi non resia quindi chè riéorrere ai
fondamentale deil'amministrazione delladi giurisdizione, ritenEo che a noi non

ed econoniiÀ-dlEi*dí;i. iale vio_
del lgó4 e francese, eré autorizzata dal

del secondo, non'avrénuà-àiluarneote

la teoria egregiamente svilupnata dal
ed opiío c'nJ nón pàs#íf'siuaid;;

stessa-.domanda (art. 486_e IB4); nece-sÀariamenie 
nale d'appello, riformando una' s"nt*zÀ"iìterrocutoria 
Pgflq"o"tgTporaneamente.de-citlere perlato a to.to, negocio,.r'ichjedendo 
laFentenza ìnterlocutoria o incidentale, 
stesso anche te sue domande, o re 
necessita della quarta.condizíone, .i 
T'erza, cne croe anche in p-lima istanza yero,se per I'avocazione?i cui si tratta 
questo presuppone necessariamerrte 
conclnso anche ner merito, perchè 
non g_ti avrebbe arrecato é1àyamq, 
pppellabile. Ridotta a questi termini 
{o,ptesso. egregio scritt-ore), non merirereune 
e |esercrzlo puro e semplice della 
stretta e contenuta nei limiii del diriito prima istanza. aveya presentato ai 
*::':'^":.^ *.^l,T Tit9r ii chi edeirdo r a 
promosso dalla parte contraria; e Ia 
parto contraria all'opposto aveva 
dente, o.del so.to emèigente: e- it iribunàió 
ques,ta uliima istanza. Nulla adunque 
combente a, toto neoo(&,o, chieda .io 
che datt'inreriore nón tra'pòtuto cóns.s;ir'eÌ-cóii 
lposlia il tribunate di priba istanza 
fa che amminisrrare qn._rlq giusrizia 
*T^E:^.l'ltpp]t*-" 1on può óontare 
ra colpa e tutta sua Der avere insistito 
quale doveva essere,-come fu,-craua 

Io sono d'avvi'o che ta'dizion. 
segqiro-la teoria dei commentatori 
sardo. se nell'arú. 492 fossero contenute 
cazione del meriúo. se vi fosse.ripetuto 
defn-itivamente.la iite quando ta iro"i 
scindere da-ll'indagine s' fu concruso 
polcne_se rl legislatore. avess-e voluto 
Dulra, .ftta d-opo avere in.modo.soltanto 
ai giutìici .di seconda is.tanza di pronunciaie 
locutoria, il nostro legislatore non- si 
facolta.i giudici. potessero far uso. 
prlnc.lpr generali; e sjcc-ome principio 
grusÍrzla e-quello del doppio grado 
sia.lecito. di violarlo,.sia-pure-per celeriíà, 
razrone -cne., vrgentr _i codici sardo 
!gn9r9 dell'art. 49I der primo e 473 
alcuna ragrone.

. Perci\,in massima, io.approvo 
consigliere Bianchi nello 

'scritt-o 
succiúato 

Biblioteca centrale giuridica



PER
t.

IMPUGNARE LE SENTANZE .,193

Tut[avia non ritengo che sia sempro indispensabile lche la discussione
sul nnerito' siasi eflettuata in prirna istaìza pcrcfrè il giudièe d'appello, rifor-
mando I'interlocutori.a, po,ssa rlecidere in vià dcfinitiv"a, può airti .Íi.-iup-
llcllantc,. per tlom.an-dar'ò la riforma dclln sentonza interlocutoria, opponga
un'cccezione pregiudizinle, percntoria di merito, che non aveva ded"o'tta in
primo giudizio, la quaÌe dandogli ragione nel merito renderebbe, se aocolta,
inutile I'ammissione del mezzo istrutlorio ordinato dal Eiudice iúferiore. Che
lale eccczione. sia proponibilo in appello, lo tlichiara I'alt. 490, o la conclu-
sio.ne per I'assoluzione che.in. conseguenza della medesima è presa dall'ap-
pellante non cosiituisce quindi una yera e propria domanda nùova.

Il Pisanelli nella Relazione ed lI Pescatore nella Sposizione Comnen-
d.io,sa a pag. 93, mi sembra che adottino codesia distinzióne, poichè pefgiu-
sLilicarc la facoltà dell'avocazione suppongono tlapprima cho I'autorit-a diap-
lello'clebba conoscere cl'una eccezionà'peientoriaì-uova e climostrano Ia coi-
venienza che accoglienrìola abbia a decidere in merito, e quindi pongono il
pnincipio che I'autórita d'appello riformando una sentenza interlocutorii d.eve
pronunciare definitivamonte sulla controversia, se^queste per' i, mezzi e te'' eceezioni proposte i,n Xtrim,a dstanza trotsaaasi, im istato d'essere d,ecisa.

Per concludere adunque, ,cliro che secondo il mio concetto il giùdice
d'appello pronuncierà nel merit'o, ancorchè le palti non abbiano dul melesimo
concluso in prima istanza, tutte le volte che abbia riformrta I'intèrìcicutoria
per un& eccezione, sia pure per Ia prima volta proposta in appello, pregiu-
diziale o perentoria, che toglie ogni fondamento all'azione. In tal caso il giu-
dizio sul merito è una conseguonza necessaria della .riforma della sentenzai
la qualo venne appunto pronunciata perchè si riconobbe che I'eccezione
dell'appellante dirime la questione di merito.

Se all'invece anche riformata I'interlocutoria, la defnizione d.ella con-
troversia rron sia I'effetto immediato e necessarìo, ma per decidere in me-
rito iI giutlice d'appello sia obbligato a fare altre indagini, a considerare
altre ecceziorii tliverse da quelle per le quali respinse I'inciilente, il principio
del ùoppÍo èsame richiede èhe la*causa iitbrni ai primo giudicd per essere
trattnta e decisa nel merito, tutte le volte che davanti al medesimo le con-
clusioni sul merito non,siano siate già'prose e solo per erfore tali conclu-
sioni non vennero accolte,

l3
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- . 5. I.'art. 243 del Reg. Giutì. dispone: Nei casi previsti clagli art. 4Op e 491
tl,el cod..p.roa.9y, Quaildo ti cònt^inuazionc clcllaiausa spétfla oa a rii,,iiiíi
au'autortta grudiziaria che pronuncio in primo grado d'isbanza, la causa gi

Plolfqy_. tP i procuratori giià costituìti tlallc parti, senza che si faccia luogo
ao alcuna nuo_va citazionc delle parii stesso, salvo se debba riassumersi'ia
'dJft?r$T.#93.1î#:n"tzioni dèl libno I, tiioìo IV, capo I, sezione vtr, s I

493. Quando in prima istanza siasi pronunziato soltanto sulh
competenza, _rnche in appello si pronun-ia solo su questa.

Quando in prima istnnza siasi pronunziato anche sul mbrito,
tli questo, se sia rlichiarata I'in-

dichiara I'incompetenza non riconosciuta
nella causa, non si può, nemmeno in

ma devesi annullÀre'la sentenzn cli
dinanzi aìl'arrtoritir compctente; ovvero,
atlito in via cl'appello, pirò esso'r.itcneré

a procedere e'r lrírloro innanzi a sc.
di un- tal tribunale la" qualc, nell'atto

giudice, pronuncia "anche rirrzial-
sullf base cle$ti atti scguiLi ìnrianzi il

e6 muJrzo ftAs.-iiitqti-e 
",i-

del l.ribrrnale non impediscc h con-

dichiarato la propria comDctenza ccl
favore d'una tlellà pir[i, i giirdici rl'ap-

la serìtenra iluanio il uoiu 
"opodeìl'ammissionb delle prove irrdodtc

la ri[or.nra dclla scnienza e non
Torino, l feblLraio 1867. perondini,--.-'-'"-' "

giurliealo soltnnto srrlla competenza,
s* qrresta, non ostantc il

ai p.ovvctlirnenii ai n."rlito. - corr.
S1t ad,ìr for a. 

- 
tt itliii iX,"ì bZ.

accolta un'eccezionc pr.elimi narc,
rl,appelìo tlevc circoscrivere n tflrellí

m,arzo 186g. Fall. Botzíni---lDiuu,
i'lríír',\ó"'airtrii,tír" taffi- n,.",r_"l,ZZ,

pronunziato solianto srrìla incorn-
limitlrsi la nronunzia.per,elli-NeLbia. li.nrrali II, 26l.

Fantini_Re. .Bcltini XXI. 0Bb.
. Garr. ,iiìf,l ài\rprf i

G'eco-Loiac ano. Gazz. Trib. rli Napoli

passarelli-Tita. Gazz, Trib. di Napoli

I

. non si può in appello conoscere 
competcnza dei primi giudici.

allor.q lqndo in appellb si 
dal,pnmo giudice_a pronunciar,e 
parte, riparare il di lui pronunciato, 
pnma islanzn e rjmanrlar la causa 
se questa fosse lo stesso h'ibunalc 
la causa nel merito, ma deve rnandar 
, ,. +.quindi nulla la sentenza 

che dichiara I'incompetenza clel primo 
mente nel merito in via clirifornra 
giu,{ice incompetente:. -:- qdsq. Milano, 
d,utlid,. Guzz. dei Tríb. 1865, IB4.

.^*--21-_L_u 
qgestione della.competenza 

temporanea trattazione del merito.
Quando i prìmi giudici hannr: 

rnsreme hanno deciso il rncrito a 
ryll: :* f:nno lirnitarsi a confermare 
della compele.rJ:qr ma devorro occuparsi 
ln appello.darl'artra partc per ottenere 
rrnvrarla ai nrimi sirrdici. - Cass. 
Cottafaua. Ànnu\\, 4.Ee'. 
^-^"?.,9yld-o, 

in.piima istanza siasi 
ancnc ln app_ello deve versarsi escìusivamentc 
conscuso ed il richiamo, deile parti 
N ap o,!i, ! f eb br a.i o t.8GB. t\t azi ei- 

f. uua.10o r t..prlmo .gru.rhce, av,Ltlo 
itji..l..f:^,r1, merito, anche,il 

"giudice ra sua decrsrone- * Anpeuo Milwto.12 
N3s.onì.. Mon. rtib. tx, ses. : ali;ti, 
zini - Bran zini,. Ginwisfuru clenzu V, 

^.- 
51 Quando .in p'inia istanza è's[ato 

pelenzar.anche rn appello ileve a qucsla 
SPpelto "t irenze,^27 aprile .1868.- 

*plet1* L;asatq^i.1 sel,tembre 1869. 
Uass. Napoli, 30 aprile i870. Mugner-Anrh,eassi xxlll. 75.
Cass. .Napóli, ?4 novemb'e 1g72, 

XXV' 2166.

Cass. Nafoìi, 20 aplile {8Tb. xxvj[, 291. :
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parli la deducessero, possono le parti istesse cledurle pcr la prima volta,
t-a lncgmpel,enza. in. quaìsivogìia s-taclio del giudizio, presso il giudice su-' perìofe, e puÒ rl giudicc suneriolc dir:lrinrarlo d'ufficio.

Ma se nua delle .parti in prirrra is[.anza ded.usse la incornpetenza,
ed il giudice si dichiard cornpeteite, senza che tru*'-rnu autto-p*ii'"ppóiii
$1 guuttu.dichiarazione, la qirestionó sulla comper,enza limani-'-iiL"etratta-
bilm^ente .definita, c non può'piir 'è r'ipropor.si 

'tlalle parti, nè sollevarsi
o ulnztg dal giudice nel .giudizio cl'appello tlalla sentenza di merjto.
uass.. l'orino, 76 giugno 7869. Atttonelli-Atúonelli. Annali III. l3g.

1_4. I giudici cl,appello possono pronunciare sul merito délla causa
quando anche sussistano nullità di forma e cli procedimento che vizino la
sentenza appelìata ecl il primo giuclizio, ad ecóezione del caso iÍr cui si

citazione e della dichiarazione di com-
tr'i'ren'ze, 1'5 tusti'o 786e' Dani-

qy$ici deve avvenire anche quando
. 
non slensi punto oócupati

agosto 1869. Iabbt"iòieria Breio c

di prima istanza furono annrrìlat,i
il giudicc d'appello non può pronunciare

i contendenti allà nrima istanzr.
Bremond,-Grand.i,. ,lrrnàii ii, B0g.

in appello srr di una éentenza
pretore crevà'ann'llarl; 

'.;-eìi{Al;;;;

Torirut, 73 se(tembre 7910, Libe-
5bT.

décidere il mcrito quando'iriari una
Di tale facolta" per,ò la '..ipo u pcr quelle circostanzc che

tli taie ma'ssimà ruÀl.roiir"--- corr.
til cc; Gi*ris?trutrenza vItI, Obb.
c|appcrio pr;i;r;;i;;,io io in.o,n-

anche iir'rneriio .o*. giu,rì.élip.i,*
fatta Ja <iomanda e la ciusa sia matura

arti.coro.pe'chè-.clesso contcmpra iì
chb annulla-[.. in.ìrip.t.nru

giuàicare della causa'ìr pri*u irto"rr,
aventc doppia giurir'.Ììrì;n, po*ru

clopd'..u,,ìtio iruìio' ai'g.iu-
eB labbraio _t97e. Xruh. it; napat'í0._-
Torino, B.L luglio 1868. sottaii-pcl-

fece chc orclínare un'istruzione clé-
conrpe[erìl1. -: Appctto palermo, 77
simàne. circoto e,{ri,:iai"à ii. sr.
sru,ro ri ii;ir;;.;;-;*,r?iàài., .urro
della donna maritata, è convenientc,

dalle disposizióni inf.o.no alla
parti pe. la deiisione di merito al

giurisdiz_i_one. _ Appelta
I[o;,;,"Gi;;:lî,'5ff ,

tratti della nullità non sànata della 
o;;E\îî,:"ìr,È;:tr;;"?'*:;';,u'ur!ffi.'to 

15. Il rinvio della caus.a ai prinri 

-111e1!i 
a,c,coglienclo un'eccezione. Prcgiu"diziale 

del melito. - Appello llrescía, 40 
al,tre-It'inartzu. Mon. Trib. X, 952.

16. Quando.il giudizio e I sentenza 
per rnùncanza di-regolale cita-z{one, 
sul merrtq.ma del'e per qrresto rinviare 
- C,:.,|i!l1r"u, 30-giugno 7870. 

1.7. ll tril-runale chiamato a pronunciare 
proluuciata, incompetentemente ia-l 
egrr. sres$o rn prlma rstanza. - ú?ss. 
rato-Giord,utzo. Gazz. dei T'rib. 1867. 

18. Il magistrato d'apperlo può 
sentenza interlocutoria in tempo di,.competenza. 
corte d'appello deve. usarne pei quello 
dettarono l'onnortunirà e conieniènza 
Toring, 6. otiàbre t87t'. Poggi:Càiltu' 

19. Il tribunate adito dome giucìice 
p^î!:-y:. deì prel.ore cleve procedeio 
rstanza.quando le pai'ti ue abbiano 
a decisione.

Ne a ciò osta I'alinea cli q.rresto. 
case ben diverso in cui ij gi,tiice, d'appcilo 
non è.qnello stesso- che ù.veste,di 
e pe*ciò non esclude che il ri,ibunàrc 
:,pi:SiTg ]r,yeste di, giudice^di prima^isra-n-za 

*i.-:-^1^rpf|o:,.=,,Ap,R:tto Genoua, 
t\ouero. AltnaLL vI, 4J'2. - cass. 
talu,g^a^e fuIoy. Bett'ini X,K, ?76.

Irt€ quand. q.uello di p'ima istariza non 
snnar0 a rrsolvere una quest,ione cli 
1narzo.7873. Bq,nca naiiottule-De, 

21. Allorche.i siudi.ci di primò 
9,.!u?loX. plegrudrzrale dclla _capacità cl9 

11 
uorl9.d'appetlo, prendendo analogia 

la.c,ezr91e 
dr rncompetenza, r'invii le 

rn'unare, per n'u pnvar.le del dopljo-gratlo.di 
Genoua, 5 uprile 1.875. Goggero-!fuectiía,. 
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I ZZ. Iì, iriJrunaìe, dichlalanclo ló competenza del pret,ore. rìon nuò,am
mel.l.erl alcuna pt'ovar"e togliére cosl allè parl.i un' gr*clo cli eiuriidizione

- Cax. _{i.1..enze, 7^gi,ugno 4.875. Peggia-Togni. IlIon. Giuìi. IV, 7gl.
23. Vcdi arL, 787, sent. lr. 7.

t. ù applieabile il clisposio clal capoverso di questo ariicolo,allorquando iI
siudíce rì'appello dichiari la uullità, della sentenza o degli atti d4'prima istalza?" Secondo l'artí 473 tlel Codice francesc e I'art.59t del Codice sartlo 1854"
il secorrdu 'giudice è îacoltizzalo, quanclo pronunzi sopla una sentenza Aennil
tiva e la dicliiari riulìa per vizio di foLtna, a decidere nel merito o rinviare
la causa al primo giudice. II caso clella nulÌità non è invece contemplato

CocUce .rna dall'art. 492 e ùal deducesi che ircl attuale, presente quando-esso
si verilìchi,-il tribunalc d'appello devo, pronunciando la nullità, giudicaro in
mei'ito. Infall,i all'art. 492 capoverso, parlandosi clella riforma d'una sentenza
deflnitiva, si permette all'autorità d'appeìlo di rinviare la causa ai primi
giutlici quando ordini tùteriori atti cl'istruzione, locchè esclude la fàcoltà
itel rinvio nell'ipotesi che la sentenza appellata sia dichiarata nulla, poichè
in tlucsta non si tratterebbe di aili ttlteriori, ma bensì dí altd nuoui. fn se-
conilo luogo I'art. 493, mentre prcvede il caso .della diclriarazione d'incom-
petenza, non provvede per quello della nullità.
- _" Cotesta interpre.tazione dflla legge appgggiata, cóme si.può vedere,
dalla-giurisprudenz-a, è.poi conformc ai generali principii della sciènza, poiché
avendo il giudice di primo grado presa cognizionò del rlerito non si pbtrebbe
costringerlo a decidere nuovamente sul medesimo senza violare la massima
mon bis 'in idetn; ed è ciò sì vero clie I'illustre Pisanelli, puravendo dinanzi
il Coclice saltlo dcl tBó4, che all'art.59l, come già dissi, sanciva chc la de-
cisione sul merito << pbteua farsi anche nel casó che il tribunale d'appello
riparasse la_sentenza delinitiva per difetto di forma, o per qualunqudàttro
motivo >> nal Crjnomentario, uol. lY, m,. CNIXLIII, inseg'na éhe ammettere
tale facoltà, sarebbe una cosa ,qtrana ed assulda, Se ciò- avvenisse, egli os-
serva, si vedrebbe la stessa causa osaminata quattlo volte, con maúifesta
violazione _del do.ppio g'rado di giurisdizione, con grave danno dei litiganti
per- la prolungazione della causa e I'aumento delle spese. E perciò egliion-
clucle che il capovcrso sovracitato dcll'art. ó9I non aveva altro scopo che di
avvortir€ il giudice che in luogo di pronunciare due clistinte sentènze, una
sulla nullità, I'altra sul merito, poteva con una sola sentenza annullàre e
t*t"'il,i:'"Sffà*ri'" 

ut analogia ci è poi rornno dagli articori 36ó e 4tg del
Codice cli pi'ocedura penale, i quali diÉpongono clie-le Corti ed i Tribunali
in gnado d'appello se annullano la sentenza del primo giudice devono pro-
nunziare sul rnerito,- - -A,fu;q,ia'-t'àppeffo 

pei; nulJità. non è ammissibile che allorquanclo si
reclama contemporaneamente per ingiustizia, e, clopo dichiarata la iuliità, iI
giudice d'appello deve clecideie nel merito. II solo gravame per nullità è
possibile.uuicamente contro lc sentenzo in grado d'app-ello, dinarlzi alla Corte
di- cassaziolc. - Conforml.. Borsari, Comtn. I, p, 618 - Gargiulo, Comm, p, 1213- Mattei, Annotaz. - Bianchi, Annal.i Riuista I, p. lOt - Red,azione Annali
lII, Ttarle II, p. 139 on nota - Chauveau in Carre, quesl. 1702, g IX,

Se però la nullità dedotta in appello rignardi la citazione Íntroduttiva
clella lite, il magistrato di seconda istànza non potrà certamelte giudicare
]n mcrrÍo.

L'exploiú, dice Chauveau in Carré, quest.1702, S V, %, 2, éLattl, declaré
tìul, il n'y a plus rl'instance; il serait contradictoire de juger le fond. -Conformc: Redazi.one Annalí Y, parte If, p. .604in, ilotu,,

2. L'att. 493 deve appìicarsi ànche nel caso che si tratti di íncompe-
tenza relativa?

A differenza dell'articolo 560 del Codice Sard.o 1864, il nostro articolo
non fa alcuna distinzione e percio non siamo aatoúzzati a'distinguere. Il Co-
dice Sardo vietava I'avocazióne solamente nel caso ehe il tribunàle di prima
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ip.iqnz-1 fosse stato dicìriarato ilcompetenle per ragiono di rnateria {ai giu-
dici.d'appello e.la ammetteva quanilo ìa incompetenza fosse relativa o per
terlitorio perchè, corue tlicc il j.jsauclli 1Contm,. lV, a. CML), qucs[a rron'tla
$ogo..a gravi perturbazioli di giurisdizione. Lo stcsso Pisanelli però esclu-
deva.il_caso-in-cui il giuclice coinpeteuie non si tt'ovzrsse nella giurisdizione
tìel giutìicc tl'appcllo. i me scrnlria opportrtna llL nrodilìcazione lntrorloita a
qucsto t'ig.uarrlo rlll rrosLlo ìcgislalolcf poicltò- irL rlualurrqrrc ipotcsi, sc sir 

,l"ltonutft I'incornpctenza rlcl pr;imo giutlicc, arrchc se ubbir rtcciso rrcl rner..ito,
e scmpre vcro clrc llL cliusa rron ha pcrcorso lcgolarrncn[e il prirrro glatlo
di giuiisdizione.
_ L'art. 473 det Coclice francese norì provvecle specialmente pcr la cli*

chiarazione cli nullià in causa di incompetenza e quindi fu dibaÈtu1,a fra i
commentatoli tale dicltiarazione il giuclico cl'appello

afforrnativamente, basaudosi special-
ccll,tlsct5 che arnniettono la f'tr-

$ XIY, ari. 7, rL. 3 - Iravard, ú, l,
invecc negativarnente: Cliauveau
11" 433, ttota Il2 - Dcminn, 2. 334

annulli per incompetenza la decisione
se-a lui ne 

-spctti ia cognizionc
in talo sua clualità ?

vicia soltanto alt'autoi,iti\ giurliziaria
rneli[o itt, seclc ct'alt\telto quairrto abbic

giuclice, allo sc61io eviàente crre Ia
g'irrtlici compcLonLi. ll lcgislatolc rron

possa^rlecittcre sul lncrito comc
ibmpetìnte. Si oppone il pisanelli a

,?,. Cn{Lll c uol. l-,"1tut,/c I, rz. CCCXIX
i due ul'tici, bcn tlivcrsi I'uno

è tegittimo lo scambio cli un atto tti
ma scnibr.ami ovvil la r.isposta. Il tri-

sola scutcnzr-r, eÌlìana ptlo due de-
esaurisce il próprio uffiéio di giudice

coll'alt'r'a àssumenclo I'ullicio tli
c, potenclo, lo clecicle. Non vi hti

dì cleliberilre in merito fa cl'uopo
intorno al mcclesilno,ma quanào
tli r,.irrvialc i corrtorrlcnti ir nl.ov-

stcssi giurlici clrc lranrro già,'prcsa
gli clcmcìrli pcr. r'ìsolvcr.ltr, cnliofanaò

li lar,lo. - c'riirlbt,ttti: T'lrorújrrcl n.6?8 -
ttpltt'|, fi 14, ht.t. l, l l0 c Cirtrrvciiu
vc prccisnrrrerrtc: uorrrurc il rre s'ugi0

ìnitirì scrrlcnrerrL tlt'dccirlet,si I'cl-
lc lrilrurtnl rl'ulrorrrlisscrrcrrI llcut pr.o-

rl'irrstlLncc pour lrri tlctc.r,or ln
aucrìlrc rlilliculLó à-cc quc lc tlibrrrral
clue ce soil, tlaus lcs liuril,cs Iu sa corn-
tiibuual snpóricur, mais 

-cómìne 
tri-

prorìnncirlc Iir rrullitir dcl]a ijcrrtcrrzrr

pno cssorc rlcrlotL:r irr rrtrpcllo dalle
rìccisa d'nllicio o rlicLrò" ccccziorc
sir sLlr,t,r nò opliostlr. rrò i,ìlcr.irt,rr tli

lrhlLia ,tctlot,Lb, riò il girr,licc nbtriir
c c.lrc rrcnrnrcno olcurili rlcllc 111,iiclella sentenza. si donianda ìse il

rl'ufficio la iiullità riretLcsirnet.
degli Antr,ctli (lI, p, 603 c Iil, l, ì.33)

la questione se non ostante 
potesse avocal'c il merito. La risolsero 
mente alle parole tlcll'articolo ppr qua,ltLnqll,e 
coltà illimitata : Merlin, qxLest. uoc, Appel 
p. lB9, n. 2. Talandier,7t.426. La iisolsero 
in-Carr'ó, q?test. 17021 g lV, z. I - l3crriut, 
- tlenriorì, Aulor. jttdic. 7t. 4I5.

3. Può il tribunale d'appello che 
del pretore avocare il meiiio tlella causa 
come g'iudico cli pr:irno graclo, e deciderla 
- ll capovcrso rìi qucsto nr,ticolo 
di sccondo-gr,aclo di pr-orrunciar.c ncl 
tlichiarata ìà incompètenza rlel primo 
-causa sia tlccisa in cloppjo g|atlo tla 
Ita escltrso rlnintti clrc il tribunnlc d'apIcllt' 
giuclice di .prima isfanza se sia a cio 
ialc flicoltir nel Cotnnrctttat,io uol. lV, 
e- sg,g.t osservando che non possotìo scanbiarsi 
dall'altro, clelìo sl,esso tribuirale o lon 
_appello in citazione di prima isl,anza; 
bunale, Ì]ronunciando màterialmcnte una 
cisioni-giuridicamente clistinte; coll'una 
d'appeì.Io, annulliuirlo ìa scnl,enZa del pretorc, 
autot'iià -tli primo.glarlo avoca il rirerito 
dubb.io cìtc .pcrcìre il l,tibuirale ir,bbia facoltà 
che le pai'ti abbiano tlinurnzi a lni concluso 
cro sia avvcnrrto lrotr so vctìelc In rrcccssitiL 
vedersi con_ nuovo giudizio. davarrti aglì 
cog'nizione dolla controversia ed aveanó 
cosi un inutilc tlisliortlio ed rur 14r'irvc 
Talandicr, n.36i - Mcr.lirr. tluelt. rtoc. 
iri oarró^, qucs.t. I'702, s I, jl rluaìc. scli 
paS (lc lrancìtir urr degr'ó tlc julirliciiol, 
p-loif qui a 

^ntncnò^lcs lraltics ìlcvrrirL 
duirc.ìc mónic cflct r1u'urr cxp.loiL irril,utluctil 
connaissarrce rln lond, noris irc vo)orls 
pronoiice en effeú sur le Ibnd; pourvu 
petence, c1u'il rc pi'ononce pas òomine 
oulràl rtc prcrnicr. r.cssor.t.

, 4' .Qnanrlo.il giutlicc r['appnllo pìti) 
del Irinìo giurlicc pcr irrcorripctcuzn lrssolrrtal

,. ,La qucstiorrc tìclln corìrlletenza 
pal'tr l,iurto sc il pr'irrro. girrtlice ì'alrl-rirt 
dl pill'tc' c.olì_ìe so in pt'itrra islnrrzlL norr 
uÌflcro, ['uo rlur,si pcr.ò clrc rrò jl corrvcrrrrLo 
l'llcv&fa ci'uiiicio la. propr'irr irrco.rnpcLcrrza 
abhra Ìl-er .tale motivo proposta la nullità 
tflbunale d.'appello abbia facoltà rli dichiarare 
Krspondc iregativarnente la ll,edqsíotrc 
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e *itielc clrp in tal caso il tribunalo ili sccondo -graclo debba limitarsi.a di-
lrrìui'ì*u-tntincompeienzyí:F!;opria,. a giudicare delì.4 causa come tribunale
ii"ii.tio. il,oeco éhc 'tlichiaraie la. incompe-[etrza cl-el prinio giudice. In ap-
Iì,ijin ,ióttn sua opinione, la Rcda4iene dcgli Annali ciba una decisione della
|ia"'Córt" di cnssaZione '.foScatta nella causa Falboni o Fracassi, inserita ncgli
îítíi6:rtetta Giuri.spt.'uccnza Tascct'na, uol'..11, .parte I, col.494 sca., che p"cr
i;'*ì;; incontcstabilo importanza ini piace di rifèrire:'' "-'-< Obnsicleraniio, dicc la Cortc, Zhc la questione della nulfità della sen-
ranzir tlel giudice civile,'comc sopra appcllata, non essendo poriata all'esame
,rói-iriÚuní1". di plirna istanza (quale gìudicc tl'appello) nè esplicitaTente nè
ìr.'"ticitamehte, nin poteva dal tribunalo stesso risolversi, mancando a ciò
i; "":"\so Ia r'elaîiva giurisdiziono: essendo notorii nella nostra lcielnza i prin-
.i"ii. ctre il giudicq"non tlcve pronunziarc ullra, petita,' che il mede$mo

lesittiruarncnte la sua autorità. alìorquando qucsta venga dai liii-
""ii,cita í"ln orovócata; e chc i limiii di tale provocaziono nonpossono dal mede-
Riro í..eAltti s'enza peccare di arbitrio, abusando cgsì del potere statogli
éóile leggi concesso, è, nei termini di g-iudicì d'appello, essendo egualmente
ióiorla jà massima 

'pei. cui è vietato ai medesimi di.correggere il .giudicato
iiéi triUulate inferioie, quando non venga daile parti interessate richiamato
acl esercitare in proposito il suo nrinistelo. - Considerando che a declinare
iio oueste rcgole-di 

-girrisìrrudcrrza, non ela allegabile il riflesso, che nel caso

àJniroverso f,r'altavaéi di un giutìicalo nullo pcr supposta assoluta irJcompe-
tcnza ncl giudice c[e I'aveva proferito I nel_ qual caso dicevasi dall-a parte
irr[imrta p"rocerlere ìl disposto dall'41.ú, 215 del regolamento.di.procedura, da
óui si sta-bilisce, che qualora tlattisi d'incompetenza. assoluta, il tribunale deve
àicliiararla en ólpczoi ancorcliè la medesirnà nor_r. sia stata.oppqs.ta dalle parti
inte|essate. ll diritio' infatti, o pcr tlir meglio, I'obbligo di dichiarare en of-
ficio Ia incomDetenza assot'ir,ta è ingiunto al giudice, rapporto alla ricogni-
'zionc e sanzioie rlella incompclen2a propria. Giacchè- il primo tlovere di
og'ni magisirato, ricìriesto ad ?sercitaré ìà giurisdizione- cónferitagli dalle
lóbgi, è 

"cluello tii esaminaro so._nelle materie poriate al cli lui. giudizio, le
tcóéi'uli 

-confcliscano 
aDpunto il potcre a ciò necessario; ma Ia d.icltiara-

zióíe'esj oflìcio ùella irfo-ompeicnza assoluta, cho dall'a1t. 2I5 sugiferito è

irreiunta ai'siuclico ove traúiisi tli ricorioscere e sanzionare I'incompotenza
[t;;i;:;i, nón",0 ingiunta al medcsimo ove trattisi di riconoscere e sanzionare
i'inóomfetenza atírui,.' essenclo'evidente che in questo caso tace. Ia ragione
alimatriice del mentovato articolo, e Sta ferma in tutto il suci vigore la re-
goln, fonclamentale clel nostro cliritto: ultra icl quocl-in judicium-deductum est,
éccedere potestas juclicis rron potest (!eO,.tp Dig. Communi.diuiclundo).

. . . . . .. - Ainmessa anclte la giusiizia del suppos[o della incompetenza
a.ssoluta tlel giudice civile, avrebbe potuto-.in tal concettp iJ tribunale rli
u'irna istarrza cousidorarsi atrtorizzato,ra stabilire e sanzionare la gtroln'ía i,m'
-conx.petenzd relativamentb al far ragione fra le parti litiganti nel carattere
ùi tíit,wtnte d,'apltetlo,' con la rlualC dichiai'azictie si sar:eì.rbe licondotto il
Eiutlizio nci conlìiri tlal ír,ibunalc repulati vcri e giusti, e si Sarebbero avver'
íite le clutte parli su quanto nel cli lui concetto la iegge v-oleva. t'elativa'
mente all'oril-ine clei giudizi ; e ciò sareblje lastato, procedendo nel supposto
clellit incomuctenza alsolrtta'del giudice civilc a profcrire la sentenza appell
Iata. limitaúdosi cioè a tlichialalc l'intomptelcnza propria senza eccedere i
terríi1i clella propr.ia giurisdiziono dichiaràndo, non richiesto cla veruna clelie

1]atli, I' i.ncomp etemz d altrui, >>.' Mi semÉra che la dizione dell'arl. lB7 del nostro Codice tolga qualsiasi
. fonclamento a coclesta teorìa.

? L;eccezione cl'incompetenza, dice I'art. 187, per materia ovalorcpuò
esscle Dronosta in qualunquè grado delkù causa; I'autorità giudizíaria deue
prolunz'iaria anc|e à'uffició >.1dunc1ue,"l'obbìigo-dell'autoritrà, giudiziaria di
iitevare I'incompetenza corl"isponde alla facoltà d-eile parti, e perciò, pome
questa, vale per- tutti gli stadl ctel giudizio'. La- distinzion_s .fta- comltetemza
$rogtri'a e colmpetemza altrui, non è sorre-tta dal tenor della legge e nem'
mefro dal suo Spirito, poicliè non poteva- dubitarsi che il tribunaìe d'appello'
se incompeteutèmenie adito,' dov-esse declinafe la coguizione clella lite e
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î porciò il dovere di soilevare en .ofJicio .r'ecce.zionedi incompetenza necessa-riamente si rirerisce a quera crei'irririri ai;d;;i;".il H"ff"d,i.fisi e craue

fl #*,J^?i?Ìl?lla'l':lJ:k*.m[-t1l'St1iii?,'iiipàiroiu"*i"Ìì:tf i[Hiii3

s:t*i.-it!?'Hii-Hii"Tffi *i;#H#fi ?H'%Îiíqj;;:1,.u:l'?,,3,î,?,îi",t:"*lperenrc a prende-rla in csàme per effetlo dell'incodn%fu;r;^,i'ììri:
ro non credo che si possa sostencre c.he ra.-serîtcnza appelrata, in con-

lf,i{frltljii:t#i*iÈ,"i#.b.*';:d#;q#qili#'i*.'ifli-*rJi.itemente., pronunciato in.primo lraao. o;aÍtrlìit"'ù"'Jip.iir#riài.'"àinanri odaftro siudice sarebbe ÍfrpossiÈìre., come sarèine- iit.Hiil"il;"hè'ra prima
non vensa, annuuàta,tti rinnovare ii 

"liuairì" 
i,i'ii"i#I"Jl'de davanri

si avrerbe un giutiicàió séiiza effetto
una colpa 

"h"ì;fi;id;méite ricaae
proprla lncoruDei,enza

ó":íduce a così

"i;óiy" i"í,iò"-i,i""i"o;;-iJ#?#i,;
riconoscera-cÀ. ú ,.;;;"#appeilata

annutterà $;;;;ùi;; e cosi re
àiraì.. 

-4ffi;;.;#"Di"úrà 
ir"iÉX

7."r+ol " n'aà,iààìolà àíim Gi,uri_

sia stata crerìotta |eccezioue di

ll,t*,,m.rx**-Jl;
"i*'li iart"ià;lfi rilî r,appero
di-mer"ito qilié É;i;à ià posizione

clie -nè ir primé giudice
correggerro, dichiarandosi in-

ros!ùns* ra Red,azione d,egti Annatd
fié"iiiiir'_iíf;;"";;í;";"1íÍn.o,op._

u,,'otà"ó; .se.regrìàii"i;'7in ii'"n", non
tegtrer-a'iJs"iíi"'pl.i it siu-tói,t.òt-* ^i 

giifri.à",1 f,iiro .uo.o,
"onóJcerne 

in grado cl,apDello ? Talunop",idJ istanza -arnia roiàarrneute rli_f"rl*fii.rìilr;;;";i"ri:ilttiio*to *p_
crre prónJ,ìziare Jut

#y;.,'^ffi 
.;ffi 

ffi gà'*pr"fl 
,,f :*î

ma quesia.potenza si spiegaEàriàiùeiti;. tintoórrt;";;ile- è noro,àòééi*lìoirrtti,"réliiroàJ"J'.hiunqr.
6*, s.q 1i àósì"liùàiJuio, nu,o-

àsiénàò ai oi u ,ùìi; ?Jftiion ,op_iorza da sovver tirà t;òilaine ptú_
i" ;i;s."r;"gii,ììrao#í1, or.igiutrùÍ, ai'quari ri i"Àisratorepro'nunz"-i;';; eri;;;' òi.àh\. lrtt i_

fiir"aià3p der pretore (per esempio)
sarebbe attributivo did.ri"1"ft'îteriori

non crecriamb-.crro arcùn giùàiàe possa
questi non arbia triretta-iinli,"ià-r"íuffiu'ii'?ololià, diin secoicro g,raaó,-Àì vengaàlrrriii.uft;;ilil"- ;;Jdnìpur.oru

interdetta; imprirocchè,

Ì,:T.t^1?X r aurorlra competente. In.conclusione, 
alcuno e si nunirebbero re parti peí 
sul girldice òhe non na a'urrícìo-rir-eo"tu'ra 

. _se ta teoria propugnata daua aeaaz,i6ie'aògù'el"iíi 
serio imtarazzo,.qu-elra c'he io sosiàngò ta questione. Il Eiudice d'appeìro quanlo 
ru emanata da-.un'autorit'à,' i"ó"nil;te;È--tà parii.po.tranno provvedersi aavaìii-ìr 
sono iI serafln-i larcm.u,io otu,t:iaiòo vi, 
sgtrudenza (VII, p. 587 dn nota\.
._--_..soppongasi ora che. in prinra istanza 

ì?:i#i?:'"".'?'r.à'"fl{iqi?!îP.xitú.'iL:î,H'#:;}:f 
Í,u_ttg. 

p llti apperi, cosi éné. ;s-J; ìi;;;" 
sra sporto contro ra successiva sentenza 
del tribunate di secondo graclo ? ivol-"i-rri'aubbio 
che avesse scoperto ir pioprlo u"*oru"póírÀ_ 
competenúe, nè arcuna -delìe parti potra''iiu'aeourrí-t;àócbzi;;;ìril:;";#_
tenza: vi osta ra res iucr,ieatà. ,, ú*, 
(.t:ot. ril, parte r, e. rís ti ,i_{ny', _i6-ii tenza le*herà" ir nrimo giud,ice"che tl 
appetlan-done. ra?ecero "passare il i;;;t;;;;;,'. dice superioie. fi,no 

"l^n1i"jó .r.,'àúi"lir 
abbencfiè scorsa d,essere- jncompeten"te a credo che aualte vott,e ii iriti'nàió'il 
chiarato ta 

-nronria 
"o*peió-nr"À, 

iJ dà 

*%,iit"it liiÈrHif 
tti seéonda-i3t*nro-nu.uliio^rimanga 

;i#ú;";i'Jiffi f.'ú-.:i&!]ff ?:"3;")k;f Grande invero è ra notenza aetti óo"sà"éitai"rgr, 
nei ristretti confni àei rapporti r** i 
non giova a chiunoue artrdiossa vì"tà* 
possa dirsi legaro-da coeg,iali órbiiÀliió,ii. 
meno nei limti di interels,i pr'iuat'i,"i 
piamo com'rendere come po-ssa uuu. iunt* btieo, net cui inreresse q1 r'ègs;- ii*-à";;;;il; 
brrendo il diritto ai B'i*dicÀrE'eza-;ei;it;;"4;"r 
ha conferiúo sortanió giurisdizionè-per 
menti, conve*ebbe rni'méiiòrà-óriu*il 
oltre ad. essera cr,ecrara.tlià-ààfla-limp^.t"u'irI"propria, 
giurisdizione ar tribunare .1oì1"-pnr;í*;;.*-lî;lip'.ii;' pronunzie in queta stessa causal e noi mai conferire-ad artro qiugt..l; gi";irfi;j;;;-che 
mente datta reEEe. Nè $ aìàa ;rr.;'abr,Jti. dichiarare la il-comoetenza propria *.éi"ai.pr." a quei risuttati medésimi.cui'poi.rèrerúl* 
del primo giudice, ehe noi puie ammettiamo-essere 
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mentre la clichiarazionò deli'incomiietenza altrui abolisce ia sentenza come
sd rron fos3ó mai sLata.$roferita; la s.emplicg dich.ia.r,'azione dell'incoprpetenza
propria lascia la, seîltenzn'in quèllo qiai.q di validità, che licr la cosà giu-
iticata ha omai abcluistato, e rtulla to toglic ontle possa prcldùrro fra te 1t\,rtitutti i suoi effetti legali. : .

I ( p'nemmeno._si-dica.clie, data la- vo-rita, della nostra opinione, ne cli-
sqenderà,.irrclnissibile la conseguenza, clrc la plonu.nzia in. mcrito tlei primo
giutlicc rim4rrà soYrana,, nò sarà soggetia, al rimedio ordiuario tlclltapìpello,
òhe pure la legge cohcede per regola contro tutte le prontrryie cmanrito ií
primo grado-di-giurisdizione (art. 481 C-: p. c.). Primielarucnf,e-.inlatbi repli-
èhiamo,,che la lcgge intanto consente I'appello da qualsivoglia pronun?ia,
in quanto presuppone che la pronunzia sia emanata nei limiti dclla compe-
tenza del plimo giutlige, il qual presupposto apparisco evirlente, sia d{làr-
ticolo 69 C. p. c., che vieta alle parti di prorogare la giurisdiZione dei'giu-' dici, sia dagli arú. 84 n. 2, 85 n. 2, e 87, pei. quali è attribuita competénza
ai tribunali civili, ai tribunali cli commercio e alle Corti di conoscere in' Igrado il'appello, non gia di tutte le cause, comunque giuclicale in plimo grado
ctai pretori, o rispettivamente dai tribunaii civiìi o commertiali, rla sibbene
di quelle giudicate dai pretori, dai trtibunali civili o dai tribunali cìi com-
mercio nei limdti della loro con%)etenzd rispettiva. Le quali parole, per ben
tre volte e in tre distinti articoli ripetute, oltrechè cla un lato ci confèrmano
nel concetto che il giì.rclice d'appello cleve sempre ed in ogni caso esaminare
<< Alt sua sit jurisd,ictio >> e quindi, secondo Ie eircostanze, o dichiarare la
incompetenza del primo giudiòe, o limitarsi a dichiarare la incompetenza
proprià 1 ci provano per I'altro, come, nel concetto del legislatore, a,l d,iritto
d'appellA 'faccia condizione la conzpetem.za, del primo giudice ; non già quetla

, competenza spuria stabilita da, un'elronea sentcnza, iuttochè pnssata in giu-
dicato, ma c1délla competenza yera, originaria, esoícitata enti"o i timiti"che
il legislatore stosso ha tracciati nell'atto di attribuire ai singoli tribunali ta
rispcttiva giurisdizione.

<< In secondo iuogo replichiamo, che se i contendenti si.trovano aìla per-
flno posti nella impossibilità cli giovarsi del rirnedio ordinario dell'appèllo,
ciò nbn acl altro cleggiono imputare ohe a colpa di loro stessi, i quali vo-

', lontariamente trascurand.o di appellare clalla sentenza che stabiliva-la com-
patenza dei primo giuclice, fecoro sì che su cluesta competenza si creasse la
cosa giudioata, e che conseguerltemente il primo giridice pronunziasse poscia
sul merito luori clei li.miti della sua contl2eten,zcr >>.

L'illustre Serafini (Arclúuio Giuritlico VI,p. 540 in, nota) ritiene Strana
coiesta teoria ecl io rni unisco a lui per oppugia.rla, Scbben'e sia stato da
alcuni tribunali negato ogni effotto alle sonlènze che essi stimavano proÈ
fèrite da un giudice incompetente por la massima che la giurisdizione non
passa in giudicato e che déve aversi coure nullo nn atto seguito innanzi ad
u-n giudice incompe-tento per ragione di materia, mi sembra che iI rispetto
alla res iuclicata od agii interessi d.ei cittaclìni esiga che cliventi irrovocabile
la sentenza-che il prir4o giudice ha pronunciato sulla questione d'incompo-
tenza quando non Se ne appelli in ternpo utile. Anche rispetto agli interèssi
pubblici (dice il Pisanelli, Contm. I, parte I, z. DCCCLXXI), quan-do vengono
iu giu.clizio, è inviolabile la santiiu dei gindicati; c qualunciuè sia t'errore in
cui sia caduto il giudice, dal momento cìre questo eir,oro t! collelto dall'au-
torità dclla cosa giudicaia deve csserc itrepai'abilc, affinchè sia iotto di itrczzo
quello stato ù'incetl,ezza in cui si troverebbèro i cittadini se dovessero temere
che.i.loro tliritti, quantunque consacrati cla unadecisioneirreclamabile,pos-
sano in ogni tempo esseie soltoposti a nuova disamina. Qucsto prjncifiio, cho
I'art. ll Aèl Coalée sardo 1854 danciva cspressatnento disponeùdo c'ite'<< in
difetto d'appellàzione le sentenze proferite o dai giudici di mandamcjnto o
dai.tribunàú provinciali portanti-decisiorrc dellaiproprìa competenza per
ragione di màteria, sarafrno irreyocabili, quand'anihd Ia comóetenza ion
f'osse stata tettamente deflriita ))? deye ritenersi accolto ancho dal Codice
attuale.
. Niun dubbio aalunque che il, tribunale 'd'appello non avrà facoltà di

riesaminare la questione della competenza già dtecisa con sentenza passata
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in,giudicato dal giudice di prima istanza. Ma da ciò non cleriva cbe i'auto-.rlla dr.secondo g'r?do, sc invesiita rcgolarmente t'leìla cogniziono.-srrllfl scn-
tenzn di merito,debba astelersi dal p"rcnclerlr in esamc e"limitarsi a tìicjria-lcre_la propria. incornpetenzc. VorreÈbcsi, sccondo Ia teoria contraria, che
non lbssc appellabìle la tìecisiouo plonuncihla da un giudice incompeienté per
le parole. degli art. 81, 8b e 8? C; p. c., chc si inteipre[ano comb dicessóro
clte i tlrbunali civili, i trilrunali df corimercio e lc eorti d'appello conoscono
ìolt,alrto delle cause giutlicttetlai pr,ctor,i, tlai tr.il-runafi civili e tlai tribunali(ll-commcilclo nci timil,i tìella loro cornpctcnza rispettiva. I\ta a qucsti ai,ti-
coli si vuole in tal motlo lal clile ciò' crre essi àssolutamente iion dicòno.
Ilifatl,j, I'art. 84 suona così: I tribtrnali civili conoscono.... 2. in grado cti
app.ello-cli ttctte le cdusQ in materia civile deciso in prima isl,anza ilai pre-
torì o dngli arhitli nci lindii tlclta compctenza clci prctori: etì alfatio siinile

nei tinxitd-d,etta óompetenza si r\-
arbìLrali, cd ànnd rasiono nclla

ai compromeitcuti tli attribuire agli

tutte le son[enzc rllonunziate
enunciati daìla leeqè. e I'ccce-

è claìla legge conternplata"ónortcrebbe.
(loc. cit.), arla conse-gnenza bhe le seul

rí{enuto più ri"speitabili di quelte

propria inco,mpeten za talta clal giuclice
La sèntenza in-que[o stato cli v"ali,lità,

e nulld te tóglie onde possi
ìcgali. Ma egli è evide"nle chc co'rlcsta

res jud,icata non è ii sentenza
ma solianío quella da lui nronuncirta

so fu rcgoiarmenie app'ellite, non
tlichiaraziorie dcl magisiraio d'appello,

produrrà invcó I'cffeito ihe la
cleòisa.

(toc. cit.), negare alla sentenza tlel
giurlicriia nòlla parLe che non fu

ir;rcvocabile, ed ilitribuiriié i'rvece
si è validameirte alipcllato. Il primo

lc pn|ti .non-lranno appellato;
còsa giudicatJòhc îìressuno

ha inoltre ci-eciso in merito, ma 14
utile daria séntónro--on-óiii"sî creaé

ò pnssata in gitrdicato e quindi non
giutrìcaie dclra"cairsa pórt"i" ròs-or-

colla, teolia avvclsaiiia. mentre-tìa
giudicata, tlall'altro canío-si innatzi

nàn sottratîa att;applr1p,-ò-aallu qooió
)).

il triburrale d'nnncllo non nodsa
ccmo cffctto dclla iicomnctenzà tlel

tìa quesL'ultinio cón tlccisiono
occupardi ,t.tta qrrósiioi,. p.egio_

della controv<lrsia.

d

d.

è il tcnorc rlegli ari..B5 c 87. Le. paroìe 
lbriscono adunquc unicamente alle scntenze 
itlimital,a giurisdizione chc ò permesso 
arbitri.

L'arb. 48i del rcsto cìicltiara appcllabili 
in prima istanza, salvi i casi tassativàmente 
zione sostenuta dai contradditiori non 
come giustamente ossen'a il selafÌni 
tenze di nn.giudice incompetente sarel.rbero 
emanate dal gilrdice competente.

La dichiarazione sempli cc. della 
d'appello, clicono gli,avversàri, lascia 
clrc.pel la-cos_a giudicala lra ourai acquistato, 
plodurle fr.a le Ttarti tuit-r i suoi cffetti 
asserzione è orronea. Quelta che è divenrìta 
tli meriio emanata dal primo giudice, 
su]llgccezi,onc,.d'incorrrpctenza., La prihoa, 
polra. certo divcnire irrevoeabile, c. la 
!mpedendo che il socondo esamc si conrpia, 
lite non,potrà mai clirsi irrevocaì_rilmeniè 

. <rl strano, tlice.l'ill^ustre_serafini 
primo g-iudicc tutti gli effetti dclla copa' 
appelìata, c.nelja qualc rliverine lielciò 
q-lg-$.ll (rÍ9tti- nclla partc daììn.r-1uale 
gludrce jra (liclìjol'at,o la,proprìa corrrpctenza, 
in.qu.esto..caso adurrque la sèntenza c-trivcntóia 
è tecito di sovvertire. ll.prinio giutlice 
parte,soccombente appelia in teimino 
grava.ta: in qucsto caso la scDlcuza nolt 
può,il giudice supeliorc..riliutarsì dal 
rncnte diniìnzi al suo tribunllo tl'appello. 
un canl'o si conosce la potenza dellaìosa 
î pr,^{g {i,g-osa giudicàta nna sentenza 
sr c tornpesl,ivarncrrto c legalmcntc al,pelJoio 
-. . . conclutlcntlo licrtanto io ritcngo-chc 
drclrìarare-.la propr'ia incompetcnza 
pr'rnìo gru(ticc (la csso ravvisatr, ma respinta 
iliî1,.^.*.fit.l " 

chc all'jnvccc,.seiza,puntò 
tLztate, debha pronunciare sul merito 

5. Yedi art. 492, nota n. b.
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* Della ri,uocaz'ione.

,'.
tftgte. I,e .sentenze pronunciate in contraddittorio dalle autorità

giudúiarie in grado d'àppello l)ossono essere rivocate sull''istanza
Eella partc: -

Art. 3), 309, 481' 405,
49?. 509, 517, 549 c' P. c;
1110. 1i15, 1tr7, 7)Ú0,
735L,9,117 c. c,

rrarti a danno riell'altra ;t'-" -- 
2. Se siasi giudicato sopra 4ocurnenti stati riconosciuti o di-

clriarati falsi dopo" la senLenz'a, o che la parto soccombente igno-
rasse essere statli riconosciuti o dichiarati falsi prima della sen-

tt"'o *J:T3;dopo 
lo sentenza siasi li-cuperato un documeuto de-

cisivo, il quale'non siasi potuto produire prima per fatto della
narle contlaria:' A. Se la sentenza sia I'effetto di un errore di fattcr che ri-
sulti dagli atti e documenti della capsa;

sunnosizione "tli un fatto la ciri vcrità e incontrastabilmente esclusa,

óo'uòro quantlo sia supposta la incsistenzir d'un fatto, la..cui verilà"

è positivamente sl.abilila, e tanto nell'uno quati[o nell'allro caso

quàndo il fatto non sia uú punl.o cgrrtroverso sul,quale la sentenza
abbia nronunziato.-.-" .- 'È. S. il.ó"tenza sia coutraria ad altra sentcnza precedente
passata in giudicato, pronunciata tra le stesse parti, -s.ul medesimo
òggetto, pu"rchè noi'abbia pronuuciato anclie sull'eccezione di
cosa giudicata.

l. Ferchè si faccia luogo a rivocazione per contrarietà d! sentenze è

d'uopo chb ambcdue oltrccfiè fra le stesse p'alti e sul medesitno oggetto
sianó anche pronunciate dallo stesso tril:unale; se da tribunali cliversì, no-n

v'ha che ridorso per cossazione (Cod. Nàp.,'art. !tt/t)'- Cass' Napoli',
5 maggi,o 4,866. IuÌarigtiano-Comunc d,i S. Bcnedctto' Annali I, 50.

2l"It falso supposío che rrelle provincie toscane. avanti il 4 g'ennaio {866
poteva cledursi coirie motivo cli rióorso in Cassazione deve dedursi dopo
i'attuazione tlel nuovo codice proc. civ. come motivo di rivoCazione avanti
i tribunali ordinarj. - Cass. fii.renze,26 febbraio 1867' IuIcùinì'-Ser'
ntaltei,- Annali, \ '!"76. - Cass, Fi'renze, 20 maggi,o 1867. Pagli'ano-Ar-
duànù Gazz. Tri,b. I9., 593.

3. L'errore che pîò dar luogo al rimedio della rivocazione dev'essere
un errore rnateriale àhe ha influlto nella decisione corne motivo principale
e deterrninante. Il non giusto apprezzamento di un fatto vero può dar
lrtoqo al ricorso per caslazionc, ha non alla rivocazionc dcl giudicato. --
Caís. 'L'ori,no, 27'mat'zo 1867.'Congreg. d,i' Cari'td' di' Castell'ago-Crì'sto'
I'o'ri, Annali, I, 79tt.

4. La nubva domanda improducibile in appeilo ed ivi stata accolta,
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I $, unarsentenza che nel'riferire tÍn'docùmento commetta qualche
er.rorc ,ma.tgrìaler.pe.r esempio, trascrivendolo in partc soltanto, tl'arebbe

,o';î,i;z:i:Tufj.'ì;:fi:;',:,\fr""kf:i,,1;:;;1",H'id8zr cos': i'i'i,i,'e,

16. La nullità di *na sentenza del .tribunàle di.óommeicio (per escmpio
perchò prof,erita contro-colui che al dì della citazione era già'Liortofn'on
iluò esse' proposta al t'il,rrrnale civile avanti al quale penle |esprópria-
2ioiie srrlla sentenza medesirna, ma deve dedursi irvanti il ,flibunaie éom-
meroia,lj._ in uiu d.i, reaoca,zionc, - Aptpello Napol,ì,, ZB mat zo 1,870. Cà-
fiero-Maresca. Arutalò \, 72.

{7. se una ser[enza tlichiara erroneamente che fu fatta una lrpotlu-
zicrne, si .può^impugnar-e_ con-lrn gìudizio di rivocazione. - Cas.s.' ùò'ríno,
79 maggi,o 7870. Artuffo-Mercalli. Legge X, 654.

18' Per ,la revoca di una senienza 
-a 

cauia di un errore di fatto oc-
corre che la prova.,dell'errore risulti dal medesimo processo, che I'errore
sia fonclamento tlella sentenza, c cle I'errore non rìguardi 'u,n fatto con-
troverso fra i litigantir_ che allora I'applezz&mento di"cflrel fatto è nel elo-
minio del rnagistrato del mcrito.

L'errore di fatto perciò,^ chc si corleggc colla 
'ivocazione, 

non deve
essere errore cli rnente,'mu uíf.tto ai i*uu8ite,rrg netto svoiginie*o aegti
alti del _procgsjo. - Cuss. Napoli, 28 luglio 18i0. Green2Magnenant,
Legge X, 4098'

49. 'allora non è permesso domandare la revocazione cleila sentenza
per errore tìi fatto quapdo il f'atto sia rrn punto controverso sul quale siasi
pronunclato,

!r ìg13. impugna.tiva di un fatto per prr'le di uno rlei contendenti,
scnza che I'altro nc aJrbia sostenuta la òsistènzft, n0n può <ìirsi cos{,ituiró
w.ptutto corztr-otterso, sebben-e- la sehtenza, confutando la, impugnativa,
abbia ritenuto la sussisLenza del fatto stesso.

' Perchè l'e*ore di fatto dia luogo a rivocazione è necossa'io cheil fatto su cui è carlnto I'eruore abbia òostitui[o il fondamento principaìe
d.ella sentenza.--* Alt.pello I'o_yiry9, 4-febbraio 1874.. CasaLegn'o-Brhrca
d,ella Piccola Ind,ustria. Annali y. 4.34.

20. La domanda di rivocazioné ò i*'icevibire ognorachc I'errore attri-
buito alla sentenza sia piuttosto di apprezzamento éd interpr.etazione che
cli mero fatio.:'*"^N.;;;;no 

la prova rlcll'crrore di fatto ò suftìcicnte suando Ia sen-
tenza apparisce sorrctta da altri-rnotivi cspressi, e ritenul.i tome indilien-
tlenti, per cui sia cclto che anche senza I'intervento dell'errore l,esito ciella
cùusa DoD sarebbc stato diverso. - Aytpctto Lucca,2g marzo ig7l,. Ra-
tnirez.du^Montaluo-Del Gratta, fumaii, V, tgg.
. 21, Quaird, una sentenza non ha pronúuciato sulra eccezione di cosa

g'iuclicata, ma si trova solo in contracldizione con una sentenza anteriore,
rn tal caso non prrò essere luogo a cassazione, ma semplicemente a rivoj
cazione. - Cass. Torino, 21. lug.lio.l87I,, Valle-Nícco. Gi,urispr. IX, g4.

_ 22. Quando sia passata irt giudicato la sentenzit che rieetf; un'azíone
od un'eccezione non è piu ammessibile la prova che si vogiia far risultale
cla un documento posteriormente ritroval,o dalla parte socEombÀÀtg salvo
!19 tues,ta provi di non. avcrlo potuto produrre-a tempo in giudizio pel
fhtto dclla parte contraria, nel qual caso-le è aperto it l.iuaizió di rivo'ca-

Annello Catania, Q aprile 7872. Nicosîa--pid,one. Bellini

])Iqléi;rro tu. *un,*n,; ,u.u in *atu,ia di atti.esecuto,i o pur;;
nibile il rimedio della rivocazionel nè punto osta rtr. tu iugg.à iài rjurràre
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di queste in luogo scparato c tlistinto da qrrello in cui si tien proposito
clei mezzi per impugnare le scntenzc, nòn faccia menzione che del rimctlio
rJell'appcllo.' L'errore cli fatto perchè possa legittimare il recla.mo in revocazione
deve eadere nel.foqdo e-nella s-ostanza-clella cosa; una espressiohe quindi
poco esatta della sentenza non potrebbe mai elevarsi al grado 4i un er-
I'ore vero e sostanziale; in questo tema ricorrono prlre i principii d'inter-
pretazione per mantener ferma la senlenza, scnza badarc alle inesattezze
della frasc i quasi, pltcs scripLum nt,inus nuncupaLum. - Apytello Roma,
22 luglio 4872. tr[ercanclíno-Bcssonc. Legge Xtt, 901,

21t. Per farsi luogo alla rivocazione d'ùna senienza non basta un er-
rore di criterio meno esatto apprezzamento clei fatti che fnrono

ma è necessario che I'errore cli
senzÍi alcuna contestazione e per ef-

come illegali le prove dedotte
si pretende essere caclnto I's1161s. -LegistuIII, 452.

causa non è motivo di cassazione,
rivocazione. - Cass, Torì,no, 4.4 no-

Trib. XIV, 219.

cli una sentenza per errore di
4. che l'errore sia tale da aver

e sia certo che ove il giudice lo
decisol 2. clic l'errore stesso si tli-

clagli atti e documenti clella
perche lo si possa tosto rilevare;

origine dall'inavvertenza materiale
atii e docurnenti del processo e non
mente o da sbagliato criterio ; /t. che

I'errore non sia slato Lrn punto
pronunciato. - Appcllo Lucca,

IIIòu. Gi,ucl. [, 4'31. ' '
rli una scntcnza lu clualc allerrni
in atti, è aperta soltanto la via

Firenze, 3 aprile 4,873. Dollo-Wan-

gìi atti ed i documenti dai quali deve
fu l'effetto di un errore di fatto, non
quali si è fondata la sentetrza mede-

di nuovi titoli e clocumenti
di cui si dice vizi-ata la sentenza.

VII,11gg.
clomanda di rivocazione e necessario
quali è appoggiata siano eviilenti ma

Èúllà- decisione. - Cass. Iri-
BètLini,, XXV, 329.

o travisamento di fatto può
ma col giuclizio di rivocazióne.

Rargagli,-Stofiì. Legge, XIII, 1036.
dolo è concesso il ,rimedio straordi-

tuttavolta che una delle parti con
circonviene l'altra parte, sàrprende
di conoscere il vèro, 'e 

rie'sce ad

ed un 
posti a base della sentenza medcsimai 
thtto si possa rilevare a primo intrrito 
fetto rli raziocinio. Quincli devonsi ritenere 
per stabilire i fatti intonio ai quali 
Appello Cagliari,, 3t ltr,glio 1872. Mani,ncltedd,a.*Marcia. 

25. Il tùavisamento degìi atti della 
rna ptrò soltanfo essere sog&etto di 
uembre 4,872. Bellezza-Ii'inanza. Il,Ion. 

26. Per fnrsi h.rogo alla rivoctzione 
fatto si richieclono le seguenti condizioni: 
influito sostauzialmcnte sul giudicato, 
avesse avvertito avrebbe diversamente 
tnostri incontestabilmcntc e positivamentc 
causa per motlo che basti lo accennarlo 
3. che emerga cluindi come esso abbia 
del giudice nello svolgimento degli 
cla crronei apprezzamenti della sua 
il fatto intorno a cui si pretencle caduto 
controverso sul quale la sentcnza nbbia 
74 febbrcrio 7873. Cluttani-Giuliuni. 
. 27. Per impugnare ìa dichin'azione 

che urì documento non vcnne prodotto 
d_el g'iudizio di rivocazione. - Cass. 
d,el ll. cc. Bettì,tzi, XXV, 254.

28. Nei giudizi di rivocazione, 
risultare che la sentenza impugnata 
possono essere diversi da quelli sui 
sima. Quiudi è inammessibile la proluzione 
per fornire la provn clell'errore di fatto 

- Clit. _[îi,renLe, 21t uprile 1873. Lol'fat'i-Tomei-Volpi."hnnali, 
29. Perchè sia ammessibile la 

n-on s9]o che gli errori di fatto ai 
che abbiano irifluito in 'moilo inconirastato 
renze,-5 -ntaggio IB73. Quitici,-Raffacili,. 

30. La sentenza viziata per supposizione 
impugnarsi non coI ricorso rn cassiTione, 

- Cg:r. ^Firenze,26 giugno 7873. 
31. Oontro le sentenze infette da 

nario della rivocazione.
Il dolo deve ritenersi intervenu'o 

allegazioni di fatti che sa essere falsi, 
la religione del giudice, gli iinpedisce 
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óttenerc unh' scnten2a favorcvole ché altri,ment,i sarebbe emanata a 'lei
s6nhqrir;Cgnslatato il ùolo, Èi fa sempre luogo alla rivocaziorrc sia che il
r.lolo adopcrrto ir'r cAusa sia opera persouale della part,e oppurÈ di un suo
laDpresen[cntc.- 'o Qosì..purc non ò d! ostacolo al rimedio della rivocazionc.la possi-
bilità e lacilità con cui la parte crl il giudicc .avrebbcro potuto scòprire
la faìsità dell'nllcgazione avversaria; Ieasta che il fatto non Sia stato smen-
tif'o e la verità supposta abbia sen'ito di l:ase al,la sentenzC." - Cass. To-
r.ino,20 gennaio 4.87ó. Illbti,cucci-Tiberi. Gior. dei Trib I\, 48.

32. Non v'ha materia di rivocazione cluando la controversia si aggirò
e frr dècisa'non intorno a fatti,, ma all'apprezzamento di titoii. hi:tale
iúcontro può esservi caso cli'merí e vera intòrpretazione, sottrattolalltlsame

-,: *. 
'' t'. t

d;t. vi - DEr fffi,^ nÀ.rrr,rpuoN^"!ìrd LE *ENTENZE 202

della Cortg supretna, o di travisamento, che dà adito al'giudizio cli cassa-
zione. - Cass, Tori,no, l7 febbrai,o 1875. Saluí-Md,lagu,tti, Mon..Tri,b,
xvl, 357.

l. Così scrive il Pisanelli nella Relazione:
<< Acl ogni controversia giuridica è prostabilito un solo giuclizio. Questo

nuò sibbene passare dal primo al secondo grado di gittriscliziono, mediante
Î'aìrpello: ma? superato iale rimedio, o rinunziautlovi la parte, il giudizio
ricevo il suo compimento, e trova un termine assoluto nel giucli,cato, clopo
il cluale ogni discussione di merito, ogni prova in contrario per clttalsiasi
tloCumento diventa impossibile.

<< Però succedono certi errori che escludono non solo la rettiùuclino
del giudizio, ma ancora la volonià stessa di giudicare, come in appàrcnr,a'
si è giudicato; in iali casi è rl'uopo rescintleré anclte un giutlicato,'cosÌ ri-
qhiedendo Ìa ragione e la giustizia.

(( Pensano alcuni chè a tal flne possa bastare Ia sola scoperta di
nuovi docurnenti. Ove ciò si ammettesse, ne verrebbe spesso che la parte
soccombente cercasso nuovo carte, poco od anohe nulla influenti, allo scopo
soltanto di tentare ancora untr volta la fortuna clella loita giudiziaria, facendo
principale assegnamento sulla mutabilità delle opinioni, e talvolta sopra
I'intrigo, anzichè sopra i clocumenti .che si pretendono nuovamente trovati.
Nè scàpiterebbe qufndi I'autorità della cosa giuclicata e Ia sicurezza ctei di-
ritLi da essa galantiti.

, << Perchè la via clella rivocazione sia ammossibile, vuolsi qualche cosa
cli più, f,'enore del giudice, I'ingiustizia clella sentenza cleve essero I'effetto
del-dolo reale o presunto cletìa parte vincitrice, o"trovar3i a conflitto colla
verità proclamata tÌa un alLro giudicnto.

<a Per causa di clolo o di -frorle si rcscindono i contratti, imporocchè
in ogni contratto, corne ci fu insegnato clalla romana sapienza, è sempre sot-
tintesa la clausola: Dolum maluno ahesse, abfuturwmclue esse.

<< Lo stssso principio è applicabile ai giuclizii, nei cluali il dettato antico
già, raffigurava un quasi contnatto. Per tanto, ove urìo rtei litiganti cùn mac-
chinazioni fraudolente e coloovoli artiflzi sia riuscito a circonvenire I'avver-
sario, ad ingannare il giudic'e, ò confoime ai principii dol giusto e deìi'onesto
che Ia legge soccorra a colui che fu vittima del dolo, o privi del frutto della
frode chi la consumo.' 

<( La legge non può cleterminare a príori le forme del fatio doloso,
per cui si ottiene Ia rivocazione clella sentenza; esse poss.ono essere tante
e sì vario, per quante sono le vie clella frode o dell'inganno. Ogni raggiro,
ogni artifizio, ogni simulazione, per cui si rencla impossibile all'avversario
la difesa, e i.4abilc il giudice atl un rett,o giurlizio, devo aprire I'aclifo alla
domanda di rivocaziono. Spetta all'autorità gittrliziarla, como nella materia
clei contratti, così in quella dei giuclizi, il deterutinare se la sentenza possa
tlirsi I'effelio clel dolo della parie vincitrice., ( Si accennò che pel far luogo alla rivoctrzigne di una sentenza si ri-
ohiede il clolo, sp Don reale, ahne4o presunto. Qqindi uir nqovo papo di re-
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voca.della sentenzà, so dopo cri questa sia siato ricuperato un documontoclecisivo, il quale úon siaii rjót"ìà" li.riù*re prima per fatto della partccontraria, r----'--' 
I

. < Si dirà chc qucsto secondo mezzo tli rivocazione si compenetra colplillg_g divie.c qui,iai iìiuúià, iìò-"r,dì;r;ì .i;; i;i;iil.; _ii;ii,"rsario raproouzlolle tlt un docuinenf,o dccis.ivo,. può_ ben difsi autore di un raggirottoloso. Netla maggior pa"ié,i"ióaii 
"it, 

lura o.rq- *à "ii"i^*".ili,rà.

" <f ruo avvenire che pcr fatio di uno tlei litiganti sia impeàita all'altrola,!,roduzione cti un ao.urnó,ilo-ìiccisivo, senzà--;rî;'i;i^;;éìii.riti' sia lef-
,l-:uug ol un laggiro tloloso. suppongasi chc taluno nbbia iitirato prcsso di sè
i* iP.^T]l.llo,comune + Jui e atl,altr'i, e cho in appresso sor$a un litigioura lt,suo ererle ed altri interessati, se quel documehlo. contrar{o alle nie-dI clr.i lo riiiene, non vieno da lui piodotto in causí, gli attri intele$sati

in gratlo rli prcsentàrlo pel faito della
líconseguenza di un'raEsiro frau-
clolo? suppongasi che rie'l rilirare

dià-tcuù raAgipo fraudolento:
tlel tlocumerrl,ó in suo nàt"""]

parie degli altri interessati e-tri
ritencrsi come I'effetto {el

rendc|e necessaria
potcssc avere del possesso derl

dagli aìi|i interesìati. al flne
rti clriéclerc la rivocazioîe rleIa

tli moraliia riehieclono 
"heiiie inua:

circoìbarii*-"ii. ì"ìt"àtìili,.,iii.i
perchè ia tòggò-voi;nio s-ervire attain tési eeÀ6r'ale it 

-a"r". "a".itn 
o.ttn

cri i'ivoàazions dettJ-sénitnza.
tli dcierminare ta forma o tala produzione del documentol como

per massima analogia qu'ello in
se il fatto clella part'e vincitriéé

tler documeriló. 
--

presentarsi comu titÒlo di
tlclla conl,roversia. Non basl,a

colla causa gia tleóisa,p* óso"ia*.iusa poil;t
colta prima sentenza-

cli uua scritt,urJ privata, o
clrc rivesta ta roima pún-

che li tìichiara falsi, cosi là dà-
falso tlevo catlerc a ironie deìia

Ia vcril,r\ clella sentenia
assoiutol oa nòn pòi.iri ]asciarcontraddica. ;. "*-'
o per ignoranza un documen[o

intcrvenga cho decida all'an_
prorerita in;;il"d;E;il"ì ri li,iia

àrió--aìérìàr;'^i; ?;fri;i tler. do-

parte vincitrice che il documento
non supprisóe i'ignoiànza aet-

nè devc sapere artri fatti, fuori---

{era parte soccombente pos-pg.ò, íò-,iér 
""".*ìi.i'giurtiziotitÀiia Jèi'aò.o.uirii ft;.I;Fii,;-;rìliouìó.iiu Jéi"ii"aí.iio. rr suo

Lasciantlo coricrc un gi;aizìò

le-qe 
I,oúranno ben clire clre essi non f'urono 
parte,contralia,. Ma questo fatto è forse 
ool9n!o, o costituisce esso medesimo un 
quel documento I'autore non siasI reso colpevole 
sup,pongasi che il suo erecle ignori I'esisiènza 
cer'lo 6 che I'impossibilità della rìifeqa pcr 
f^+iel?î,.9ncDaria.ai.roro d_iritii.non. poiranno 
oolo dcrra pal'io vincitrice. Ma si puo convenieniemeDto 
flndagrne sulta. scicnza clre il deito ercde 
uocumcnro de,crsrvo, posteriormcrrto ricupcrato 
ul stilblllre_che. quesli ul[itni hnrrno tlilit,t,o 
sentenza ? La sicurezza civile o lagioni 
gine non.sia neccssarial devo bnstir,c ta 
trovava in potere della _pnr:re vincirrice, 
vcrit'à ed -alla giustizia tlcbba. plesurneré 
parte, c .fac.cia così. luogo aìlà domanda 

,.,f Ancho,qui è impossibile alla lcgge 
9ll,l11^,t9,1 Tt|,0, pe,r cut ,f'u impeclil,a 
l9l _î?s0 clt,doto, col .quale sì. co.mpenebra 
p.arola, spetta al magistlato tìi giurlicarc 
ribbia avuto I'offlcaeià d'i'rpecrirò ra protluiione 
,* <.Ma pjrc.lrè il do.cumento 

'icLrleì.à-tò-possa rrvocazlone, ra. d'uopo chc esso sia tlccisivo 
pert,anto che il tlocumenl,o abbia qualclio-.rcìazione 
tna deve esser trle da persuadere'ir giudicc-';rit 
ayore una soluzionc divèrsa da qucltaiata 
,,^^^^Í^_Cp^*e la ricognizione e la veriflcazione 
I'accct-tazione purà o semplice,rli. uu tlocurnento 
bllca, yengong.mgno a fronte dclla sentorze 
qlsr,o.ne prof'erita jn base atl un docurnento 
dlclll&raziorlc di falsità dei medesimo, impcrocchè 
che tlichiara il falso ha un varore [aÍrnenie 
sussistere yerun'altra docisione clie vi 
"^,_, 

<-( Se adu,nque accade cìte per crrore 
rarso sla acccttato come yero, e una sontenza 
poggio- tlcl medesimo, ra sentenza, benchè 
rescintlerc quanrto si'presenra ró sentòiria 
0umento.

<< NIa la scienza .dal cant_o della sola 
è. falso, è al tutto incrif'ferente. La súa scienàa 
I'avversario, non lo abiliia alla difesa.

<< In quanto al oiudicc,. egri non può, 
quelli che risrliano dígli aiii.' - r--' 

<< Quindi I'e*ore-e l'ignoranza soltanto 
sono dar luogo atta rivocazióne det giudicÀio. 
la deita parte avesse già. co'osciuia"ta 
{qr:l_ll.ilh non potrébbe piir ariéntat'u 
contcgno avreblle il carattere di una insidia. 
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Î'IT. V... DEI MTùZZT PER 1MPUGNARE LE S!:NTENZE 2Og

'rsopra f&lsl documenti, riser"bantlosi tli dedurre la falsità dopo di avernc spe-
'rirne-ntato contrari i íisultamonii, Ia parte ha dato prova dì un'insigne ma-
lafede i a questa non cleve soccoirere- la legge.' <( Fra le verità, giuridicho. proclanralo dalla legge civile tiene un posto
eùinetite I'autorità della cosa giudicata; il conflitto tra tluo sentenze diliene
qhintli più manifesto, sc linnovandosi una controversia già decisa con sen-
tcnza ilrevocabilc,_ v.iene pr'oferito .un lruovo giudicato conbr'4rio al primo.
Non csscndo possibile la loro cocsist,enza, tlovrà sussisbere ij.primo éd an-
nullarsi il seconcto, Ma quale sarà it mezzo piu acconcio pér ottenore I'an-
nullamento ? I principii richiedono una disl,inzione. '

<( Se la prima sentenza non velhe prodotta qual tiiolo di eccezione
nel nuovo g_iudizio,. in guisa che I'autorità, giudiziaria nou fu chiamata & pro-
nùnciare snll'eccezione dolla cosa giudicata, si presenta comemezzo più-op-
portunq cluello della rivooazionel trattandosi di un titolo, dèl quale non ha pó-
tuto conoscere il uragistrato ohe ha proferito la sentenza, il caso presenta una
massima analogia con quello in cui si4si ricuperato un documento decisivo.

<( Se per conl,ro il magistrato nel proferiro la seconcla sentenza non
ha tenuto conto,dell'oocezione dedotta in base alla cosa giuclicata, o ingiu-
stairìente la iespinse, è palese cÌto il mezzo dolla rivocazione non può più
applicarsi, perchè mancherobbe il nuovo elemento decisivo che clevo servirgli
tli sostrato.-' <i Alcune clelle vigeuti legislazioni ammettono inoltre il mezzo d.ella
rivocazione conl,ro le serrtenze per vari altri motivi; così, quando non sia
stato 'sentito il PubbÌico Ministero nelle cause in cui sono dalla legge ri-
chiesto le sue conclusioni; se la sentenza abìria pronunziato sopra coso non
domandà,te, oyvero, alibia aggiudicato piu di quello ohe era dómandato, od
abbia omesso tli pronunziare sopra qualcheduno dei capi della rloilanda o
dell'cccczíonc cho fossc stata dedotta a forma di spccifica conclusione.

<< Per' le ragtlni che saranno addotte in apfrresso, si è crecluto che
tutii gli accennati casi cloyessero formare materia di cassazione, tron mai
di rivocazione.

<( II mezzo dalla rivocazione, come rimedio straordinario, non è am'
messibile quando la sentenza possa ancota essere impugnata aon alcuno dei
mezzi,ordinari, quali sono I'opposizione e I'appeÌIo.. Quindi viene stabilÍta la
regola generale, che la rivocazione non può proporsi se npn , contro le son-
tenze cli secondo grado proferite in contraddittorio. Per'ò, daccanto alla ro-
gola si doveva anclie qui porre I'ecceziono.

<< So il dolo fu séopèrto, se il clocumento fu ricuperato, se Ia falsità
riconosciuta o dichiarata clei documentÍ venno scopertaf dopo che sono cle-.
corsi i termini stabiliti per I'appello o per I'opposizione, o mentre i itetti
tcunini si trovano già in corso e forse prossirni a[]a scadenza, egli è paiese
cho contro la sentenza di prir4o graclo proferita in contraddiltorio od in
contumacia, c contro la sentenza rli secondo grado, ancorchè passibilo di
opposizione dovrà, ammetiersi la clomanda di riyocazione. Giova inoltre os-
servaro che le sentenze cloi Giudici conciliatori essendo cli regola inappel-
ì.abili, non si potrebbero nei casi sopra discorsi impugnare so non col mezzo
della rivocazione, quando fossero proferite in contraddittorio >>.

< Fin dai primi tempi in cui è apparso il rimedio della rivocazione,
si è sentita la necessità di proporlo davanti Io stesso magistrato che aveva
tlccjsa la causa. Ciò tlevc amméttersi tanto piir ncl sistetna del progetto, in
quanio cìro il rimctlio tlella rivocazione vi ò silfattarnent,e de[errninato, che
non può in alcun modo offondere I'amor proprio del giuclice che ha proferito
la sentenza iurpugnata. Se vi fu dolo, se fu pronunziato. sopra documenti
falsi, se mancarono docùmenli decisivi, se non fu eccepita la cosa prece-
dentemento giudicata, quesbi fatti giustiflcano I'enore della sentenza', sonza
punto far supporre la insufflcienza o la legligenza del magistrato. Quando
'l'amor proprìo cleì giudice che ha proferita Ia sentenza non venga offeso,
egli si mostra come il magistrato più opportuno pel giudizio di rivocazione,
imperoccliè meglio d'ogni àltro, può valutare Ì'influenza che ebbero nel suo
anlmo le pi'atiche tìoìose di uno dei litiganii, Ie falso scritiuro e la man-
canza clei nuovi documenli.

l4
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(( Non si tlevc. per,tanto ammettere corne iitolo di rivocazione un mezzo
clre venisse a ledere la dignità del magistrato. Quintli il' progetio non an-
noyera fra i titoli di rivoèazione I'eryo"ro manifesto di faito-che il coaliòe
sardo vi compresc. suppongasi pure chc il giudice per inavvertenza abbia
sttpposto per veri fatiiinco"nira$iabilmento fàlsi, o supposto per non esistenti
f'atti inc_ontrastabilmente stabiliti, si potra .conv'enien'témenté rinfacciargii ìa
srra negligenza, e 'ctrieAergti òon spcrànza_ di-successo che ripari aa un e?i-niéil quille costituisce pcr lùi unn giavo colpa ?

- ( Ma I'accennato errore è sommamente improbabile, imperocchè I'cvi -
denza non si nega se non da chi vuole negartai ove pói t'àttrraiione delliltto importasse intlirettamcnte la violazione dclla leggo,-la garantia di questrr
contro l'arbitrio non meno clte colrtro lí falsa applicazibne-rionbra nell'ùfiizio
della corie Il rimedio della rivocazioì-e per manifesio ìrrorc di

giudiziaria, fa-
clelle interpreiazioni che giu-

causa >.
ritenere che sia ammessa la
sia la materia su cni Drov--o incidontali o finalmente^ sol-

I'crrote o il clolo. - Conf.: pi-
1t.620 - Sareclo, Isht. d.790 -
u. Appelto per ri,lî'&ttazione,

16 - Carréi Chauvcau, quest. !7Bi -
n,. pL - poncet, t.2, p. 175, -

avere interesse. In secondo luogo
ovvero essere elecli o avcfti

Contnz. tV, ,z. :fniXffl _ Bor_
gt. lp}4, - Dalloz, ileQt. uoc. cit. n. 42

de clrttit, i. 5.-p, 4Gr - Favard,

vieLa. clLe si possa proporre-la
si appoggìa non sià uno-di

que.sto arfitofòl --Cònfòìtnt: 
pi_

Annotaz. n.a-nal.oi,'dep.

tlel limedio clella rivocaziono
cluariflcazioii .li;i; rl aiia.- *

nai. tòc. ói|."*.-lz"-- èiri:o 
"

che sia rimesso all'accorgi-
.ristonò'diú";ù;i'.ne p8s-

n. r di quérto"ì.ii.ór,i." '
cóstitoiséa-'ii'ààto crre au.óói"'i'tj"il"i'"F"f;iii;'&T;

quest. finzi, quà'pa"r JÉtte arr"_
ttu masiíîrìtt c,t-'ìùienu gain

proc.òs,, il y au|a, seron nousr"cloi
itò L*7t.-;B'0.-Ei;r;"iilpJirc qo:il

d_ecouvi,ir la fausseté tle |,aile-
habilemcnt comninéé ion1. ,._point été trémintic éi'iìL*ta vorite;;.j"s;;;;-;;;;""";ir,:; 'rcrractesvrr@ vurs 

,

è crriaro che sarebbe aperto troppo
riiéng" ;h;-i;-i;t#"oìilg*riono

-tne ra p".il'A;ììa fatta
a.rr,,

ir pisareili(co *íi."rli ,,í. tvtLXXx;
rnisurare Jir

suprelna. 
latto servirebbe piu spesso ail aprire nuovamente.la.contesa 
ccndo.princ.ipale assegrramento sulla tliversità 
tlicì diversi possono clarc sul fatio tletla 
. 2. Poichè la legge non distingue, convien 

t'ivocazioiie contro tuitc le sèntenze, qualunque 
vedono, siano esse tlefini[ive, interlocutoric 
t,auto.preparatoric. In ogni-sentenza è possibile 
sanqlli, Cgmm.IV, ??. ]\4XLIV - Ilorsarif Cornm.I, 
Matieil Annotaz, n. 3 - Bibli,otec& d'el Dirztto 
n. 6 - DaIloz, Ré1t. aoc. Rcquéte ci.uilc, n. 
J,avard, t:.4. p, BB4 - J,e_page, p. 331 . Bioche, 
Contt'a: Thomine, n. 636.

3. Chi può ricorrere jn rivocazione?

^ -^^^tyjllilq-q:t r.icorrere è necessario 
è necessar'io essere state parte nel giudizio, 
cau.sa-d'una delle parti. --Uonformi:-pisaneili, sar\.Cornnx. l, p. 628 - Galgiulo, _C,orrym., uarre e Ohauyeau. ouest. r'740 - Merlin, quest, 
t.4, p.886. --' a--"--

.",-"^1:_.Llt9qul,e_s_gelza.,pÍg,slata al .giurticato nvo.cazlone, quando rl .titglo ^a cuÍ talc rimedio 
quelli.corrtemplati dai-i_rg-nrimi numeri cti 
sanelli,. Comry. IV,z. MXLVI e MLXVI - Maitci, 
xoc. cit. n. Il.

5. Per sapere .qe la sentenza é suscettibile 
conviene badare alra sua natura e non aila 
conformi': Pisanelli, o1t. cit. n. MLr - Dalrozi 
Clrauveau, qu,est. 1739.-

6. Tutti gli autori conyengono nel ritenero 
mento tlel giudice il deciclere se neila specie 
sano costituire 1r clctro.di cui è cenno ndl 

Si quesfiona nerò se.una falsa alregazionc 
torizzi Ia rivocazioni. 1 eg'unì p;rai. ;ùE;"iiòo 
savaib étre faux (dice lo chauvùu in carrè, 
fi:ti."i,"T.li:.'l9"^':g^,îlt.,3lr_.surpris ra reìa.ibri 
u0 calrscr aiors 0u'eile. devart per(rrc son 
véritabre rte sa narr,. dans re.de.ns du s i 
{:t_,p:l.r*]: a_u-ràagiitrat,,ou e ta prrti.-r:Ì. 
qp-itol i peu rmporte qu'elle ne fùf pas assez 
srster a un examen anprorondi,.si elre n'a 
supposée aÍt servi ttd base àii';;s';m;;i; 
par la requéte civiie >, 

Ammettendo pero questo principio 
largo campo aila rivocazibne, on-d'è che io 
non basti a costituire il doro- ma sia nócàssario 
:llig "llt ,"aggiri per impedire ari;àvvérsàiló'ó..riigi,i,ritÉì"u'rl'óp.lrt^ 
verrm. < euare sarebbe. osserva saviamenúe 
la corrdizione di un Iirigani. J.-;Àiiì;i;;rà^.0'pensaiamenie 
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,r. NILXXXVI e MLXXXIX." .ll.-ilì;or".nto cle-si proauce a-sostegno clella rivocazione deve es-
sere proprio dell'atlorc in rivocazione?- " - - 

" Èói'u"t í pòmm. I, yt' 620), Sareclo l-I st l!. ?' 793), Gar gi rLlo,Q9ryy'-t n' tzlz l
c Matiei (d"ìòt"2. n.'111, inscguano. che il doc,umento tlccisivo doveva sino
clal uassaùo Eiutlizio arrriíitenuie all'altore, alfltctto in condizione tli comu-
;i"re;";;;";l.iòl;"t*.',i.*uivando chc Ia voco t.icrr,lterat'c usal,a dal lcgisla-
iore denoia'un'óriginúria ragione tli propricta'--- -ol 

"órirario"avviso 
e'il pisan,illi-11s1 QÒrnm. cod. sar.do-I-Y, ??. Mc. ,

<< Non è nécessario, egli dice, chc i documerrti sieno..proprii .dell'attoro in
ìità",ìririr". ""^.-éi-E 

turuoito hiuclicato. Basta clie l'àLtore abbia"il cliritto
tli proclurli'in giudizio, a chiunque essi apparbcngano ))'- A ài. veío la Jeggc non dontione_làlimitazione pcr la quale opinano
g.ti aufòri sopràitetii, n"'dmi pare che Ia voce r.i.cugterare possa darle_ap-
fioggio.cta s,ila. La éspr.essiorie ri,cupero, come giustamento oss'erva il Pisa-
iaíe1ti 62. MCI) ò relitiv; al,'ostacoîo suilposto nelfatio della parto coul,raria'

E rrolcvóle inoltro che non solo la contliziono di cui si discoì're non
O espróssa.ónie iiopósta dalla lcgge, lTa non so ne irova cenno nella rela-
aionà mlniiteriai" l,it progétto cle"l"C'odice cho cf regger qhq è del Pisanelli'
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e nemmeno nella relazione del Governo sul coclice Albertino. La Relazi.one
l-t:T._lli parla del .q1po ir1 cui ii cto-c-uÀonfo-cne nr ricupóraio ?osse in co_ruttnlone tra i (luc Iiiiganti, rna soltanto. pcr spiega|e-coiro non sia somprenecess_?rio che il faito-deìli pàrle óiic iurpcclì'I'iso tìel Aó.;;r;;i; sia I'ef-
lt^il?^li^ll,n t&gciTg doloso cttira"rnerlesimà. La Retaziòné"4òl^.ó,iiorno suluoorce AlDertrno {t'ari. bgp n.3, dcl quale corrisponde perfcttamcntc al nosir.oart' 5e4 n. B) mi semnr"n péi'Júaàlci'e.ra p"opr'iòitafi-ù;;;ffi;il;reil'aitoro
non è un. esiremo necciiaiió pei chicclere'la'r'ivocazionc. 

--'---'-"" "
<< Il lrolatnenro ùi raovi tlo_curlenti, secontlo i coJici stranieri. nuòessere causa di rivocazione, quirndo la-protluzione dci mcdesimi nrimà^'alifì^sentenza si fossc rcs:r irnpo'ssibilc,per. ta'tto rtctta pÀrtì-avìl"ri*ilu', *u, nonsi volle zipriro l'attiLo _aI-tnczzo siiaoldinario aotÈ'rivoéìzl;;;'ili cio sotoclìe una tlelle parii abbia posteriormenie i'invcnuti tiocumonti iepuiati tlé-

doic" Àoà ìi;ffi;;iar"slìn tcmno
su; ini;l;ió,i;.''E l;;ffi;,il"i [àHì
dalla forza di taìó coìiJ.,,ierariono.
di revisione, ossia cii rivocaziòne;

fossero'riicnuti ùaÍl, ili,id
procisÀ e rislióidAi qíéila 'u,saiÀ

perchè in base al d.ocumento
?

sia, crecisíuo,taro cioè che il giu-
nn infruenza essenziale sur'iieii[u'-lu*ó'-io,ìiìicersi 

crrc-ri 
usci ta v iríc itiÌoé:' :' --c;" 

/"ormi :
n. t5 -cju. S I.

nuovo tlocumento non si sia poLuto
É'"p."àio'"tutri grip;irà iir;;à*ó Ìi"íi.rocazione

,ta-ru;;;óùi;iru,*,totìîun uu*pe. av'oriió-n?eiénurii. per
ò nécossàrio-àÈ.'frG"prfaurione

sra opposto un osiacoro

crre impctriscc ra protlu-p.r;ì,ò';ì f;d#'il;-; ara ri-
t,

- èósi"r.l"zbíi*7 i."fi'h"- Duilor,
ìi{ ,r. nacvil -

e. ai, é-'ión 
"í-é"Jti 'iní' 

scrriero

parte crrc ha impcrliio l,usoper essa che |osìrcóro pro-
truus[à-iatio o*iJtot"iLi* -o_di dicrriararrol ma lai",?,q. è- "rrit"iiii'"à-p'à"i qounto

ò ancrrc contr.ictdeiia dai
sono spiegatir << l)uò avvc-

sia impedira *u,artro
|impcdimerito sia |efr,erLo

avessc voruto comecloro,;ò"-ilaiidlià"pr"o.Ii.ro .onuì;;; c.omprcso nelIipoLesi der n, r
qnarrcro Ià sentc'za sia

"'Jà''no 
ùéridrÉà;'aJ;;;ho per_ai p.ouuòitéÉ irri".iàìme,,te ai

dar n. 2 ctcr'ariicoro può esien-

cisivi at meriiò rtela causaf attesoctrè fosse 
clebito i. tlczzi ctrc giovar Jiotessero aua 
aulori tlel progctbo, probrbilmcntc trabti 
yennero.pure e-liminando così fatto mezzo 
e provvidcro al solo caso in cui i rlocnmen[i 
contralia. adoneranrto anche una frase più 
dal Codicb fraicese >.

12. Quali condizioni sono.però 
'ecessarie possa proporsi la clomanda.di-rivocazione 

Anzitutto fa cl'uopo. che il cr,ocumento ilice debl.ra pcrsuadersi'cle ij mcìeiirnò'òseicita 
modo. di. tleóidere ta conirovir*i^,-;;;*";o 
rnercè di csso I a n al Le soccomuen te srrciiuò 
Pìsa,neJti, comtn. iv, z. MCrv - carrai"'iiàit-rzael.:rnÀii"l,^ei"uii. 
Btbl. d.e I Dii'iu.o, n. qt -.Nlertin, nAt:. i{iqiàrc 

rn seconrro ruoso riclricdesi che il 
prorturre ner corso ,ict siudiii;-p.l'ruitll.ilavv;;;;;il. autori inse.gnano crre_ il -soccombt'te non 
ogniqualvo_Jta ta protluzione tartriva dipendà fatto uso d.ei mezzi che ra reggc.gLÍ òo'nóéaévu 
conseguenza si nuò conclutteic dicentlo che 
del documento àd aile pratiche pól-i;".;;éciorr.ru 
eîfi.cace deriyante clnlla'parie .ofitraiià. 

--"-

si clomancra nero 3e ner fatto trel'avversario 
_ziore.sia il4ispensàbire l eoncòrio ,r.r',r.ró, 
vocazione. Rifensono chc il ctolo sia clementb"..*.."ii,iÈi"i:"iíriîi,""co**. 
rt.62I ' chauveau in carr'ó, qucst. tiol 
rtègt' .uoc. cit. n. tó3. Hanno ópinion. óontrnrii"i't'i*iri"ti,'ól*í2. 
saredo rstit. n. ?98 - pigea-u, cornrn. i.'1, 
anch'io.

La lcEee non rrisli'gue se ir fatio tlelra tlel documenlo fosse innoc"e'iJ o-,rór.;;;i;.t^ 
venga dar fatto crctta na,rte. contr&,ro. úoa"n,ià tivo sufriciènte aila riiocazione,"sp;i#.à-;i';iucrico 
distinzione assor u ia tra fatto rtcit;í; ;";;n può vcJersi dara Retnziozc fisunórri iou.*tùam 
mot'ivi dcttrr ìeeqe crre nc[a ru]dión;;;a;;i;u 
nire clre por fairó di uno déiriiiààìiti, aìóó"ii'iietaztone, la produzionc di u^ rrocumcnto ?e.idioó, sénzictre rli*un_rag-gi'o croìoso >>. Ag'gt*iigaisi i;iàr'b"*'íirogirra-rore esrremo ueccssario neì càso iÈdiséorso il 
una disposizio'c s'eciare, giaccliè sai;úl; dcÌl'articolo, che f*to'izla- i'i;ta";;-il;rlvi".ariouu, 
stata t'effeuo d,er croto ai una-iòiié-pàrii 
suaderci clre col il. B ir. tegisiatoìo ri* ì^ì&J casi in cui manca il dolo.

13' Il motivo di rivocazionc contemprato 
clersi alle úestimonianze fatsà ?-

c
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' Io ne sono ccrtq proiclrò, come osserva ir pisaneili (comm.. rv. z. rvXC)
le te,stimonianze _raccoltc dal magistrato costituiscot o uir Aó.omeíto .tettó
causa, alcune volte unic_o, ed il valorc o, la .contlizione ti:una-ienfànza cne

u si .[ontla 1c,iò che però tlev'esserc dimostrato) sopra una testiùììiiania di.ì chiarata falsa con giutlicato pcnale, corrisponde aI valorc ed aiia-cqrr.-lizionc
tl'una sentcnza fontìaia sopra ltna falsa scritiura.

d- . la, Dovrà.chi_clomanrfa la rivocaziono Ìr_rovare che Ígnorava la falsiià
dei doòumonti ? .No, ce.rio, p-oichò. si csig-orèbbc da Iui ta,ftr,ova-iti un-fatto
negacrvo, cne e rmpossrDllc. lncomberù itdunqnc all'avven$ario di impugnarc
tale. igr]-o,ranza e di provare invece la scienzd della falsità dei clocurieíti dnpurto'del soccombcntc. - Conf,: Pisanolli, Comm. tV, z. I\ÍLCCCIX.

15. Qual'è l'errore tli fatio cho prrò tlai' luogo alla' rivocazione ?
Il progebto Pisanelli, di confofmità alte idèc svolte cla qùestb illustre

\

autore nel Comm, al Cocl,, Sarcl,o, uol, IY, z. MOX seg.)Írot7 nmrnetteva come
causa di rivoczlzione, , c-ome noù lo riconosceva il Coiice francese, I'errore
di..fatto,. e.le ragioni che. consigliarono siflatta esclusione trovandi esposte
nclla rclazione succitala (v. rr, l).

La commissione che esaminò il progetto fu ali'unanimità di oninione
eontraria a quolla del ministro, e nclla sedu[a tlcl.2U aprilc lB05 tleìibdrò chc
Í,ra i mezzi cli rivocaziono clovesso annoverarsi l,'en,oie ,manífesto rtd fatto,c che ciò rlovcsse farsi riferendo nel nuovo Coclice ta disttosizibne clcl C'octicd.
det lBó9, cho corrispontlo a c1trella tlcl Codice del i854. <i L'crrore manifesto
di fatto, osservò_un commissario, è raro ma possibile ad avverarsi in una
scntcnza, come dimosLra ln giulisprudenza. I4 quanclo si avvcri, non si avra,
rimedio legittimo se I'enore manifesto di faiio non figui.i fra i mezzi tli ri-
vocazione. Potrà dirsi che la cassazione sia indotia a ripararlo sotto Ia spocie. del travisamento; ma, iu tal caso, il rimedio sarù un rnato csso stesso.Òertr-r
tli-q-uesto nrczzo può facilmcnto abusarsi, ma gli abusi non saranno gravi,
latldove i caraitori dell'errore di fntto vcnganó con precisiono rlefiniti->>.

Tali caratteri sono infatti nel modo rnigliore sfecificati nel n. 4 tlel-
I'articolo, e poichè,'come già dissi, esso è la óopirt feìele del n. 4 dell'arti-
colo 592 tlol Codice sardo 1854, credo opportuno di riferire qrrella parto deila
relazione_.che aciompagnava !f prygetto ìi questo Coclice, 

-relazibne che è
opera dell'illustre giurcconsulto Tccchio:

< Il progetto contiene tra le cause cli rivocazione l'errore di fatto, a
qui clifl'erisce clal Coclice francoso e clagli altri Codici meclesimi. Neil'antico
diritto francese I'errore di fatto era pure una causa cli rjvocazione, ma ft
poi tolto di mezzo. Appo noi il rogio ctlitto 28 aprile lB48 permctte Ia do.
rlanda cli rivocazione o revisione se Ia sentenza fu I'effetto di un errore cli
fatto. II progotto mentrc conserva qucsta causa di riyocaziono Ia riduce ai
suoi veri conflni l tantochè debì-ra intendersi cli un errore; a clir così, mate-
riale ed innegabile, e cluintli eessino le discussioni, che quasi sempre agi-
tavansi no' giuclizi di revisione. L'errore di fatto clovrà dunque esser taie
che èmerga dagii atti e clocunienli sui quali la seirtenza fu proferita, senza
.che sia lecito di trarne tl'aÌtronde la prova, E nella dofinizione eli codesto
errore I'articolo aggiungc cho desso consisto o nella supposiziono cli un fatto
la cui verità sia incontesiabilniente esclusal o nella supposizione delia ine-
sistenza cii un fatto, la cui vcritÈl sia positivamente stabilittr,; talcitè .iI Ie-
gislatore vuole cho intorno al fatto o positivo o ne€fativo, sul qualo versò
I'errorc, non vi fosse controvorsia lra le parti, c liasti iìccenuore I'erroro
perchè Io si debbu rilcvarc >>, .

Egli è chiaro perciò che I'erîore di fatto deve essere essenziale e de-
cisivo, tale, cioè, che senza di esso la sentenza non sarebbesi pronunciata,
clev'essere rnanifesto e intuitivo pel confronio clegli atti o della sentenza
senza bisogno cli deiluzioni or[ argomentazioni ìogicheT come persuadon-o gJi
avverbi i,ncontrctstctbibnente a^positiuanten,le adoperati dal legislatore, e final-
mente cleve cadere sopra tln fatto non controverso. <( In ogni sentenza, scrive
il Pisanelli (Cornm. lV, z. MCXIII), nella parte cho riguarda il fatto, s.i pos-
sono clistinguere due elementi; uno cire può clirsi materitrlc, il quale è dato
tlalle parti, perchè deve attignersi da' documenti, I'altro morale ch'è clato
clal giudice, -perchè 

è il risuliato clelle sue consider&zioni, Or I'errore cli cui ,

1

,l

i

P

Biblioteca centrale giuridica



2,1"& coDIcE ot priocnnúna crvrr,b - r,rB.. l.

ragioniaqo, deve cadere intorno al primo di tali elementi, tleve cioè riguar-
dare un fatto materiàle >>.

16. Quando si potra ricorrere al rimedio delló rÍvocazione giusta il n. 5
di questo articolot - - -

L'art.480 del Coilice francese aI n.6 dispone che vi ha luogo a rÌio-
cazione << s'il y a contrariétó de .iugements en dornier ressorb, cntre ìes
mémes parties et sur les m6mes moyens, clans les mórles cours ou tribu-
naux )). Il Codice sarclo lB54 non conlienè una disposizione simiÌe, non pre-
vede, come mezzo pet chiedere la rivocazione, la- contrarieta dei giudicati,
però, all'art. 208. sancisce la nullità della senúenza: < Se vi ha contrarietà,
di sentcnzc inaóoellabili nrónunziate nello stesso tribunalc o nella stessa .

Corte d'appello ?à le stess'e parti, e sul medesimo oggetto, quaìola coll'ul- '
tima delle sentenze non siasi pronuuciato anche sull'eccezione di cosa giu-

aì n. I dell'art. 557 dichiara che può
contrarieià di sentenzo irrevgcabili

fra le stesse parti, cul mede-
suddette sentenze non siasi pronuu-
>>. Il Codice attuale, ammette al n. 5
due sentenze è un motivo per la ri-

stesse siano state emanate dalla

non è, a dir vero, fatto cenno espresso\
alla legislazione precedenté; ma
la tagiouo. E il rispetto alla

coesistenza di due sentenze che sug-.
clella rivocaziono per ottenere I'an-"

invioìata, la móstruosità cli due
allora che le sentenze 'siano state

clice il Pisanelli nella Relazione
nel caso di contrarietà cli giu-

massima analogia con quello ,in-cui
o nolì ptro negarsi che l'irnalogia, e

hanno anche nell'ipotesi cltb il {tiudi-
tribunale diversó da quello cÌio ha

modesirna causa.
ed il Sarctlo (Istit. n.79ó), il primo

1859,' ritengono chc sia convenicntc
che i due giudicati non emanino

pronunciati cla tribunali d'ap.
ltabet itnXterittm, la clichiarazione

irecessariamente proferirsi dalla giu.
tr(a a me-sembrp che cotèsto

tt'appello cJre ha tla giutlicare irr
la sccourla scnf,€nza, poichò ò

già passata in giudicaio,'ò- nulla e
l'autorità, giudiziaria non è punto

cli grado eguale, nta a tivèdere
incorso, cìel quale essa però non è

trattancìosi di tribunali diversi si
la contrarieta, dei flinrticati non

secontlo grarlo si è"pronunciato
caso clre il Saletlb vorrebbe

sarebbe alcun rimecìio per ottenere

ha usato nell'arl. 4g4 n. 6
517 n. B, che tratta clei casi in cui

La sola differenza sta, in ciò che,
non siasi pronunciato sull'ecceziono

dicata >>.

Il Cociice sarclo del lB59 invece 
ricorrersi per rivocazione: << Se vi ha 
pronunciatè dalla stessa autorità giucliziaria, 
simo oggetto, qualora coll'ulbima delle 
ciato suÌÌa eccezione di cosa giudicata 
di questo articolo che la. contrarietà fra 
vocazione, ma non richiede che lo sentenze 
medesima autorifi giudiziaria.

Nei lavori preparatori rlel Codice 
clella moclificazione che si sarebbe arrecata 
è tuttavia tletto quanto basta per spicgarne 
cosa giudic.ata, è la-impossibilità della 
gerì al legislatore di adottare il mezzo 
nullame-nto dellà seconda

Ora, la cosa giudicata clfl mantenere 
sentenze contraddittorie esistono anche 
pronunciate da tribunali diversi. Inoltre, 
che il rimedio della rivocazione fu ammesso 
dicati, ,perchè questo caso presenta la 
siasi-ricrrperato un d-ocu_mento rlecÍsivo, 
quindi ia ragionc della tlisposiziorrc, si 
ctrto irlevocabile sia stato emesso da un 
pronunciato la seconda sentenzq nella 

. Il Pescatorg (Spos. Qomp. l, p. It2l 
però commentando il Codice sar,do del 
che la rivocazione si conceda solo allora 
dallo stesso tribunale, perchè'se essi furono 
pello diversi, siccome gtar i,n pa,renx non 
di nulliià, dél se.condo giudicato clovrà 
risdizione superiore, dalla Corte di cassazione. 
argomento non regga. fnfatti, il tribunalo 
sede di rivocazioue é quello cltc lra emanaba 
questa che per Ja preeiistenza dell'altra 
deve quindi impugnarsi. Di conseguenzq 
chiamata a censurare I'operato cli un'altra 
il _proprio e ad annullarlo per I'errore 
colpevole.' in seconde luogo, non è vero chei 
possa sempre ricor'rere in cassazione,3oichè 
é mezzo di cassirzione che allorquanó[in 
sull'eccezione di cosa giudicata, Perciò,'nel 
escluso dai motivi di rivocazione, non vi 
che uno solo dei giudicati sussista.

Finalmente è'da notare' che il legislatore 
le identiche parole"adoperate nell'artico-lo 
è ammissibile il ricorso in cassazione. 
mentre là rivocazione è possibile cluando 
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495. Possono eziandio essere rivocate sulla domanda della
parte, scaduti l termini staliiliti per I'opposizione o per I'appello,
nei casi inclicati nei fre primi numeri dell'articolo precedente:

4.. Le sentenze coniumaciali pronunciate in seóoncla istanza;
2. Le sentenze pronunciate in prima istanza, tanto in con:

iraddittorrio quanto in contumacia, comprese quelle dei conciliatori.
Le sentenze dei conciliatori possono inollre essere rivocate

nql caso indicato nel numero 5.dell'articolo precedente.

4. Il giudice cleve d'ufficio rigeftare la clomancla di rivocazione di una
sèntenza contumaciale pronnnciata in seconcla istanza se non sono scaduti
i termini per far opposizic,ne alla rneclosima. -, Apltello Casaler 29 otto-
bre 1867.'Cantone-Bocca. Detti,ni XIX, 67{.

2. Nel giuclizio di rivocazione per errore di fatto non è ammissibile
I'uso di nuovi titoli o documenti. * dass. Ei,renze, 24 aprile 7873. Loft
fari-Tomei,. Mon. Gì,ud. Il, 707. ,

l. Le ragioni delle disposizioni del presente articolo rilevansi dalla ne-
lazione. Pisanelli citata ail'ari. 494, nota'n. l

2. È giusto che si accorcli il díritto di ricorrere in rivocazione alla partc
che fu viitima dell'avversario, veriflcandosiri casiprevisti dai tro prinii nu*
meri dell'art. 494, poichè può dar.si che in buona fede essa siasi lasciata
contlannare od aÚbia lascia^to passare in girrrlicato [a scntenza chc poi rico-
nobbe frutto del clolo, della falsità, dei documenti o clella mancanza dei
medesimi, per opera della controparte.

Nelle ipotesi invece conteriiplate dai n. 4 e 5 dell'articolo suddetto; la
parte, che le ritiene yeriflcate non ha scusa per non essersi valsa dei rimedi
ordinari contro il giudicato'che ritieno erroneo o contrario ad altropronun-
ciato nella stessa causa o perciò, so ha negletto tli ricorrerg in opposiZione otl
in appello, dovrà imputar sè medesim'a e restar priva del'rimedio straordi-
nprio della rivocazione. - Vedi: Borsari, Comm. l, gt. 624 - Saredo, /sla'f.
n, 796 - Mattei, Annotcvz, - Gargiulo, Cornnx, p. L230.

At't. 380, 
seg., &85, 509 
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Art,
p. jc.

5q 49& sés,, 543 c. . 496. Quarrtlo la scnteuza abbir più capi, notì si amme[tc lariv-ocazione che pcr_ quei dpì; per i: {.ari shí*isra'*."à;i motiviinilicati .dagl i arficoli'prÀ..,iéi, ii, 
^r -pór 

gri 
"ri"i .nà" 

"e"iiano 
ci-pentìenti.

Quando nna sentenza ha piu capi, non può essere rivocata se non
t:.i" s)t^ti eapi pei q'ali sussisttrro i' ior,i'i ',ti riuo*rionu 

"i,iàì.ati 
n.r-

:.::::.":rlt e per uuelli, i quali, quantunque 
'on fos;ero pcr loro s{.essi rla'rcvocarsrì hrttavia sono suballe'ni c.rliperrilono rrft attri 'pei q,',ali si p.*

lltl.ci& ìa rivocazionc. - Appelto Nupbri, zo aitt*tìli'óar."ii,,,t,,osio-Melillo. Legge IX, I2l.

rivocazione clelle sentenze

ra domancla tli rivocazio'c
l, i u 3 iiLrT,rrrlt"ìia.rù|,

la falsità, ricorosciuta o cli-
scop.íhi da chi'ploporrc
cssa'silr sta{.a ricoirosóirrLa

licupernto, pnrché
crri risulti il giorió aeila

o rivocazionc non è neccssaria

- cciss. Torino, rT a,prire
sB6. _"ó;2r: i;;'íìo, u, 1ru-t: ÌIor. Tril." iiv. 

"bóó:,

c grrcilo tassai.ivam.Llc in-
4872. yercand,bn_Bes_'ú-'- -

stabiriscc rrn tcrmine minoré
clalla nat'ra tlella, ca,sa e

;inrìb*ir.ià-r,,p.iiàre, o.ue
à' óii'iij;;ili;""ii.:.n,ir" .o*_

,ri
r[,a1lpcllo.. _-Corr." Firenre,

Anrtativrr. Bz.

i,;i?..-,trTú:,#'.1,,* lf;"?.;;;
ra-scntonra mà,ìculn,r. iuon,ro eo ao.,,mónti"pàil' rlrnlro tn

r-"*àiii.iilL Ìfrn#nnm. _
a,. 

-làîiù"fi 
r,' ?,#i'

ai--rivocazione fu stab'ito inq,rctto fisiai;'^;.;" t,àfpcrro, in
straórdinarÍoi nè p'ò

svìlirpp" i,"irìài.",iài p,,u.._

ctre 
-óo,stiturióe"ìl 

parte

I

. 4g7,Il termine per propo.'e la 
cqtrelìostabititopc'.appétlaieclall'arl,icolo485'

()nando il r.itolo a-ciri si appoggia 

iì",^,::o,".1i,:{lullj inrlicari nei 'n'rifi'cri 
II lermrne decorre dal giorno in cui 
il,,,l,:1t13:,I* ^Í:lh scirrenza, sia sraLa 
rir f'rvo.cazr.one, 

.opprlre dal giorno iri cui 
,r-,i::':iyl1,^9 _ll clolo scopcr'[o,. o il documcnto rr quesrl casr vr sia prova scritla, cla 
scoperta o della ricuperazione.

{' Per inlernorre ricorso i' cnssazione 
la previa liol,ifìcizione .ìctta sc,ienì"-ì*puenotu. 
787r. Brotzzini-Monticotr". eli"riiii,). viii 
braio^787 8.. I'uri g no u z c g na-Ma:;. 

""_ 
p; 

z' lr termrne ncr proporre rl ri'ocrzionc 
dicato nel['art. /iSb] 

-' Aìi;ù;'É";;,"';;"iystio 
sone. Lcg.r1,: XII; C0{. 

3' Essendo il nrincipio ,el|art. 4g5 cho 
per appellare in ci.sa òornm-erciale,- ,iu,totto 
non dal rnetodo della sua espticazioíe aoounti 
rirenersi che re disnosizioni ilesri arr- irsi 
1:f:l{i pel term.irù a,t app.erii,:à, ,ràr."oipl.à'úíu''rì*iìl*"ii,nì'!iì',,,ri,i 
rìvocazìone che sr nortano.clavanfi alla Coríe 
4,3 gennaio 4,8],3, Solinài, )lpii"iit.J"àìi,i,iorri. 

,urtolà l'f;: t"3;l',.î,i'lilTíi:f*1f'J xlî,f 
.rlevono es.sc.re quclli sui.qràri'sir fondati 
rnammessibiìe la nrorlrrzione rli nrrovi titoli 
prova cìett'*ro.u ùi firrro rti_cui *l ,ri.o"ìirl.t" 
Cass. E ir er,ze, e/t apr ite l,ez s. t o1 liii l- irrl, 

L Tglgo dalla Retazioiae pisanelli:

^,^.". , 
t1J]-lrlmine pcr proporre.ra dómancla 

srornr scssantc: deve ::i.iq più Jungo tli quanto che la rivocazio'e. si àpr.c sojrra urr'r.im.etrio rluindi consid*arsi scmp,icerneàtc coúc unJ 
dente giudizio. Tornano^si t.ru-ìn érn'o" ì."qo.stio'nl"ariiliiiíoìtrrrr",,oentra innanzi ad esse una cluestion.-aiiaitn.-,rriova, 

t:!,ouu' 
461' 485' 572
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PER IMPÚONÀRE LE SENîENZE 2Ti

fP"l{ilill{:lìlJ"itrl1.',^n'*;!-i'!iíJ$6,1 i'T'll}j1.:t!;;"T#"i"J"l.,".f,Tifi"'îrillcttcre òo* mdt*riia cri coirsigrio se le. cónveilga ai'àr"rronti*à'r. consc-
g:,Tî,n:.î_qlly1sgml;e rti un gi*rtizlo straortti'ario. Né questò'ì;*;i,r; pii-r,ingo' 1-tuo ge heralmerrtc orrcc&rc un prcg.intlizio atla partc contrii.iaf ilerctrò Ta
lhggltt tìi proporro ln tlomantla tli rivbcaziono o ia dómanìiaìióiro rro^ irn-' pe(liscono I'esecuzionc dolla sentenza.

<< A ttifterorz* Jll,,"ii^,.,l1".?;y:Tg^pgl I'appclto e p(r |o,pposizione, iltcrmine l'or propo'r'c lil tloila domantla* non pirb clcco#àre- ,t[il"a notinca_zione _tleila scnLenza, s€,norì qrranrlo.vcnga imflugnata come corrtraria acl-irnprecbderri<r gintlicato. Ncgli aliri casi il Iclmiric "non p"o ìviùéììiàLente tlc_corrcre chc tlal giorno in cui lu scoperto il tlolo, fo,r,i.ìi-rr.i,oio ii-l;;iú;;i.
verì.ne scopc):ta la lalsiià riconosciuia o diclriiraia dc'i 

-j;;umJliù';;ilr;
detta sentcnza. o ln siessa farsiià fu posteriormó;i; 

"i;;";;;i;ia"'o alcrììalrata >>.

-- . - 
2. Il termine per ,proporre la clomancla di rivocazione è queilo stabilitoper rpp-ellare clall'art. 48ó, cssenrrosi così mo,iifieai;-ii' p*dbii"'pisanelli.Pcrciò al tcrmine stes.;o non.potranno appticarsi re modificazioni oh;li-i;-gislatore ha nortato ar term.ihb pcr intto,irirrò'i'i'pi,.rii"iri"àJr"ti'sio,Iiri ,p._ciali, ad eseripio in_ qnolli tl'escóuzionc' óìgr*,ronaono.
3. Nel .silcnzio tlelln reggc circn iL terùrinc in cui'àovc fa'si t'isian2n ne.rrivocaziono contro re seniènze rtei conciriato"i ò ;m;;;;"'lisrì^ilità1i í[àil tcrminc sia non oià. qnelro.speciate aì iro giorni starilità-"îòr appeilarcrloltc sentenze medàsimà ,,.l'fri. soó, ;*"ì;.Ìi;'';.i,htili"à-rí'i'"r. 48b perinterporro annello contro Ic seniònzc ú.iì;"6;i:'B;;;.;, #;;il.\, p.6p6 _Gargiulo, coinm. n. rpJZ - scarnuzii, rvtaní,'itc. dcr.giud,icc concilicúore,r).278... 4' Qualo'sarf it termiLre pòr 

"i"or"él""itt rivocazionc da una serrtcnza,Lli tribunate civile.in graao d';pperiò ;;; uno sunt.iizÀ-'ùi d..dà"cl'appellorn cauSa commercialo ? '
. . Riferendosi ari'art._48b_il legislatore ha dimostrato che ner flssare iltermine ha avuto risuardo arÈ;;i;miòilu ouo*-o, aila materia suila quaresi.controverte. Sebbóne ta rivòcaaloiio iiaimanai co'tro una sentenzir, cli.

lltjlLot" in gracro rrappelo, ta ófurs* noii àssa a'essere-iri àórpóión za" ptc-torralc. e come it termine d'appeilo.fu queilo tli trenilgiri:;i gi;î;it pùmonlinea dell'art. 48b, ro stesso'icrminc itàuri osscrvarsi per la rivocazionc.Eguatme'te. nonosúnnte ctre ainanìi a[; C";;e"ir i;lr.*iidà'rt,i-rii'Lnico perle cause civili e commerciari, r;ì;tiira -oliio 
.oor*, decisa dar tribunare clicommercio, resta sompre coinmerciare, rò iàopó ,r.r iàÀiri"tìià ài"a.rinirtusollcciíamento nerrrrrra,:,u percio, àomd it'térm"inu i.r ";fi;iÈ.-'f;"pe.'i;

medesima q'cuà rti treírta jiorni'**tl,i;.ìi trcntà-ùi il'í;;;ì;. pu, pro-porre |istariza cri rivocazionè.-<< ri *iierio, rricJ r;6&;rì;;ti*Éiieirre neilase'tenza I3 geuraio lB73 (n. s;, crre-mriàic'craila nàiùi:*-ì"rro'causl trattatac decisa irr frima istanza,.segúo fi giiiiiiioìclre sue fasi rrlteriorir informa
lip,qelio,,inròrma.irel pari' ir íermi".'p;r-i;ir;d".-à ìi giii,iirjià'"ii'Ji-ior"rion..rri*ra .rìatrura (lella causa., e non tlal mefotlo della sua esplicazione avanti ilrnagisfrato suneriore" ò tletloiio it prinòipio a.rL;uri. ?eÉ."slii"ràfinl potutotlubibarsi deud sua nipì.icazionc i; fici;;ì;" a.i .iuoóoiioiu, iù""u"óportunoo sciogliere ir cr.bbib^r'nrb. 407 ; ir;;,ú^'i"ira quaré- l'ffiosizìóie"^cniara aitrccisa .esta inrrnre ogni riccrca surto spirir,o, .ììó"à;or[r:óil;; ;;;. ragionetli sò nel nrotlo piri cvirtcnte- >.

. !e. saperè quale sìa la natura clella causa si clovrà senza clubbio averriguardo alte dichiàr.azioni clella sentenzar- aiil 
-vé-stà"ó;td"'a*i;^ii 

giudiceha pronunciato.
5. _Da qual giorno decorre il tcnninc per la rivocazione?

hr gcnerale. dalln notificazione della-sentenza. ciui-tamente però la leggefa delle èccczioni a tale regora, ecceiionì clic,sono 
"ontempìa1é-nitt'utinénclell'articolo, e sono le seguéntii

l. Qnanclo la falsità, cli uh documento fu riconosciufa o dichiarata primadella s^ent,enza? mfl, venne scoperta ttopo rlal soccombcnte.
2. euaudo la farsità fu ricorroscîrrta o trichiaraiÀ àópo ra sentenza chosi vnolc impugnar:c.
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3. Quando clopo la sentenza siasi ricuperato un docurnetlto deoisivo.. 4. Quando la-sentenza sia I'effetto det-dolo della parte vittoriosa.
Nel primo caso è chiaro che il termine decorrerèl dal giorno in cui

la falsità fu scoperCa.
Il. legislatóre prevecle ciò che verificasi ordinariamente, che I'istante

abbia pieso parie ai Eiuilizio in cui avvenncro il riconoscimento o Ia dichia-
razioné di fal-sità e nàrcio stabilì cho nel secondo caso il termine tlebba de-.
correre dalla dato d;ih ric;À;iltione o della tlichiilr"azionc di falsità, del do-
cumento. Può darsi nero chc" la parte soccombentc sia rimasta estratrca al
giudizio sulla fatsità. eù in úalc iirotesi sembrami logico cho la decorrenzir
tlel termine incorninói rlal giorno'in cui I'esito rì.el giudizio sia gittnio a sua
cognizione.

Nel terzo caso il termine incomincia dal dì in cui il doÌo venne scoperto.
in. cui il clocumento fu ricuperato.
di cui parla I'alinea di questo ar-

detla lcggc sc la prova sclitba
nel càSt' in cul si tr';riti di
Il Pisanollipetò (Comm. lY'

osservando clte. la -leggc domanda
maggior parte -clei casi la data

falsità e cluella della scopertc; cot:-
scoperta del tlolo_ cj cli un clo-
a quel tgmpo che me_gìjo_le

del dolo e del f\pero del do-

maggior parto dci casi lrt rico-
alla senbcnza siano conoSciuto

dirsi forse altrettanto nell'ipotesi
scopra dopo la sentenza che un
falso prima che il giudizio fosso

corne si deve stabilire il giorno
ecl io non dubito che la, prova

clella legge e per lo spirito
l'etlsi.tà è logico corrisponda una

debba risultare la pi'ova scritttt
atto, sia pubblico o privato, giu-
data certa, possa repulalsi suffi-
m. MCXXXI.

óes) insegna che non si devo
non possa mai servire a stabilire

protesto che questo giorlo puo
Questa presunzione a carico

esserc tolta col]a prova di fatti
che è ineffròace la data della

ne era già, prima in possesso, e
contraria, so il docurnento (per
nelle mani di lui.

si propone davanti l'autorità
impugnaLa, e possollo

possa pronunciare clue volte nella
per eccezione e quando occorra

la propria sentenzasulla

Art, 30, 116,511 c. p. d.

Nel quarto ha principio dal giorno 
6. Comè dovrà dàrsi la prova Écritta 

ticolo ?

Non annai'isce cìiiaramente ttalla lcttera 
da cui rrsult'i'ta seoperta, sia riclricsta oltrcchò 
dolo. anc\e in ouellò dell; falsità dei documcnti. 
z. MCXxX) sta'per I'opinionc ncgativa, 
prove irrefragauiti deltà falsità eiho nella 
delIa ri,cogn|2ioq,e o dichievctzione della 
risponderànno, mentre quando si trattn della 
cumonto decisivo, la paite potrebbe riportarla 
conviene, loc-chè richiède chè clella scoperta 
cumento si dia una prova scritta

Senonchè pur ammettenclo che nella 
gnizione o tlichiàrazione della falsiia posteriori 
tial soccombente appena si veriflcanol può 
specialmente previsfa clalla leggo, che si 
tlòcumento venne i'iconosciuto o dichiarato 
ultimato ?

In tal caso è pur mestieri di sapere 
in cui la scoperta delle falsità, ebbe luogo, 
rlebba risrtltare cla,un atto scritto, pel tonoro 
clella stessa, poichè alla clata corta della 
data certa rJ,eIIa scoperta.

Del resto la legge non indica da clie 
c perciò è mesticri rilencre clre qualunque 
diziale o stragiucliziale, purchè abbia una 
ciente. - Comforme: Pisane]li, Corntn. IV, 

Chauveau in Carré (all'art. 488 n. CCCCII 
credere che la registrazione delìo scriffo 
il giorno della scoperta del medesimo pel 
essere anteriore all'epoca della regislrazione. 
clell'attore in rìvocaziono, egli dice, può 
che la rendano impossibile. Così, egli soggiunge 
legistrazione se chi prochice il documento 
deve invece ritenersi effÌcace flno a prova 
esempio una lettera) non fu in precedenza 

498. La domanda per rivocazione 
giudiziaria che ha pronunciato la sentenza 
pronunciare gli stessi giuclici.

{. Sebbene il giudice pel regola non 
stessa causa, tu.ttavia la le$ge gli permette 
il cascl clella rivocazione, di rivedere e correggere 
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Cuss. Napoli,, 28 lu,glio

resa rn eausa sommarril
Appello Napoli,, 2

2. Una
va per legge
ottlbrc_1871,

' ii
It

1. Scrive il Pisanelli nella Relaz'ione: l'-'<i 
Vuolsi qrii avvertirc chc ò nel senso giuridico che dicesi tlover stn-

.trrirc'sulll r'ivocàziorie lo sbesso magistrato che ha proferito la sentenza im.

".,snrta. 
Non si .può spingere il preóelto sino al punto tli richictlere che ìc

i,eisone, lc cluali-dovrànnb pronunziarc sullarivocazionc, siano idenfticamcntc
sîesse chc hanno dccìsa la causa. llsse nrutat'c mortc,àùuite poirebbero pcr 

fl,omozionb ed altro cagioni I nè sarcbbe conveniqnte, quand'anclte sí po.tess-c

anrlnrlo riccrcando. À. tóglicrc ogni dubbio al riguartlo, ed al flne anche di
.prevcnire il tlul-rbio so pòtcsscro conoscèrnc i rncdcsimi .giutlic.i, il progett'o
àd imitazionc dci vieenii Coclici, clichiara che sopra la rivocazione potra,nno
statuirc gli'stessi giudici che aíevano preccclentcmentc pronunziato >>.

2. Siícomo la Égge non esige cìte le persone che dcvono giutlicare sulla
clomancla cli rivocazío"ne siiitio tiîelle stesfe che hanno prolunciato la 'sen-

tenza ímpngnata, ma è nel seiso giuriclico che si. dice che. deve statuire
sulla riv'ocízionó Io Stcsso magistr"abo cho ha prcccdentemcntc deciso, cosi
.mi sembra che la cauga in'sede'cli rivocazioire possa essero assegnata, sonza
incoriere in nullità, ad una sezione diversa cla cluella che ne ha conosciuto
la prima volta.-3. La rivocerzione clove proporsi dinanzi I'autorità, -giucliziaria . che ha
pronunciato in ultimo glado] anthe se il motivo che dà luogo .al rimedio
itriaorilinario si verificò in úl'ifiia islanza soltanto, poichè la sentenza d'ap-
pello che confermò'qurììla riei primo giuclice si colrìpenetra con,questa e ne
.àssumo la responsabitita. - Òon7orù,z: Borsari, Conl,m. l, 1t. 626: Mattei,
Anttotaz.

4. Qtr,i.cl nel caso che I'autorità d'appollo non clecidesse in merito, ma
,tespingesse I'appellazÌone per nullità, o-fer deserzione'a termini dell'art. 489?

Í'uò chieièrsi se la iivocazione sia por ciualunque mofivo am-missibile
e davanti a qnale autorità, clebba proporsi-. Non v'ha tlubbio che nelle ip.otesi
previste dai ire primi numeri delÌ'arî. 494, Ia tivocazione deve accogliersi
per quanto drspone I'art. 495.^ 'Resta ouindi a vodersi so lo sia anche allora che si veriflcano i casi
aeccnnnti nci'rr. 4 e 5 clcll'ayt. 404. lo cretlo chc si per le scguenti ragioni:
L'arL. 4C4 non {isbingnc affatio; tuiic lc scntcnze pionrtnciate irl contratldit-
torio tlallo autorita giurliziirric in gracto ct'nppcllo pbssono esserc.ro.vocatc pei
ntotivi tla osso inrlióaíi. Sia pnlo ?he it trifiurrate d'appollo n^on ablria versato
sul merito ma abbia rigetiatà I'appellaziono pcr viZib di forma: sta qerò
sempre che I'appello vénne inteifosto e chQ urln sentenza fu pronunciata
clal liudice cli iéconclo grado. L'ari. 495 vieta Ia clomancla cli rivocazione nei
casi"contemnta[i ,tai drr'ó rrltimi rrumcri rlell'articolo precedente cluarrdo si
sia lasciato irascoryere inutilmente il termine per apìrellare, perchè ii legi-
slatore ha voìuto che non Si ricorra al rimeilio straordinario dolla rivoca-
,zione flno a che resta tla esporire ciuello or.dinario_ dell'appello, ed l u top.-
posto che abbia rinlnciatò àl reclamo per errore di fatto. o per contrarieta
ili Eiudicati la narto che nel ternine còlcessole per appellare non si fa viYa'
rireit,re tlall'esaine dclla sentcnza il rlifetio, chc lrro tlar luogo alla rivoca-
zione, doveva esserlesi manifestato. Neli'ipbtesi chiio discut_o,_ il soccombente
ha clímosfrato ì1, volon.tà di non accluietafsi alla sente,nza del primo. giudice
appellando in t,emp6 utile, e ì'altorità cli secondo graclo ha qronunciato una
sèritenza che toglié la possibillia al soccombente di valorsi cli altro rimeclio
orclinario per fal riparàre it vizio della-prima sentenza. - Contra: BorSaIi,
Comm. l. n. 627 - Mntlei. Annotaz. n. 3." " " " " " Ni;í;;t. *#'i;olio"i,if 

".""fr 'pbiu"i" a gi udi carc i n .ri rrc cazione ?

Borsàri (Comm. I, 7t. 6%) e Mabtei (Annotaz. a' 3) ritengono che al
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Tribunale e non allfl Cortc rl'aunello tlel.rba portarsi il giutliz,io. D'nvviso con-
trario è il Pisanelli nel Comth. IV. zr, I\ICXXKIX' Datl'arl' 491 io traggo In
convinzione che il leqislatore 1a vbluio clìc potessero esserc l'cvoccfe rlueìlc
sentenzc che vennero" emanatc in gi'atlo cl'appello, che il giutlizio di..rivoca-
zione si iniziasse solo allora chc iL Eiudizio ortlinario sia finito è presso
clucgli stessi masistrali cho hanno deóiso in ultirna isianza la controversia,
c perciò sto col-pisanelli.- 

<( Quando la causa è leEittimamente Bervonuta al giudice superjore'
scrive il Pisanetli (toc. cit.\^ d chc cEli statuisca sul morito, o che dichiari
I'appello nullo. taràivo. oeíórrto. è sòmnro la sua scutertza I'uliimo atbo tlella
liiò, e I'ultimí ò*iliór*íoi,é tlci irotcri c'ostiiuitÍ tlalla leggc pcr la tlefinizione
dclla controversia^. La sentenzaìli cui parla I'art' 59C (corrispondcnbe al no-
stro art. cho si riferisce all'art. ó92 (corrispondente al nostro 494)' esser

o quindi llon puo osser mai com-
sentenza.app_ellabile. Co-

di revoca, potrebbe revocÉrro
già, annullaro gli offetti tti quclla
avesso confcrmato rigeitantlo I'ap-
entrambi cluesti casi' la. senterlza
por I'autórità atl essa impartita

)).

deve provare con qui.
il deposito tli una somrra
dall'articolo 506. Altrimenti

della clomancla per cassazione]
multa sia posteriore alla di lei

I871t, Di,no-Gui,cl,a. An-

su questo aiticolo quanto segue:
Due Sicilie, voienclosi impedire

richiesto il deposito cli una somma
cli tre avvoctrti.

recìamo, osservanclo che al solo
all'uso cli un rimedio: non potersi

altro obbligo, che a quello del ri-
I ogni altro carico cloversi

osseLvazioni, il."prog,:tto non ri-
favoLevole, comé quella che, se

di chi vuole proporre la do-
produrre quei benefici risulta-

Tuttavia, un freno è neces-
si attenti di rinnovare, con futile

consiste appunto noll'obbligo
rli una sornmo a titolo cli mulia,

la ttiversibà clel magistrato cho

?

prirra della notiflcazione clell'atto
nel medesimo comunicazione clella
ha nel presente articolo sancito

come lia fatto nell'art. 521 ri-
lvi ò tlelio che << il licorso

Arl. 500 seg., 506, 50?,
521 c. p, c,

498), 
deve una seiionza per legge inappellabilo; 
petente per la revoìa il iiibunale che proferi-una 
testo tri-bunale inve4o, nel caso di domanda 
soltanto la sua DroDrib, scntenza, ma non 
proferita dal triburiale d'appcllo, sia clte 
!ello, o tlichiarandolo inarnmesdibile. In 
ilei frimi giudici tliviene un giudicato, {na 
dalla pronunciazione clel tribunale superiore 

499. Chi vuole agire per rivocazione 
tanza del ricevitore di averc eseguito 
uquale alla multa o amnÌenda stabilita 
Ia" domanda è rigettata anche d'ufficiq.

La domanda di rivocazione [a clifl'erenza 
è ammissibile tutl,ochè il deposito per la 
notifìcazione. * Appello Napoli', 2Q febbraì,0 
nali, \III, 275,

l. Nella Relazíone Pisanelti troviamo 
<< Nel Codice fnancese e in quello delle 

l'abuso della domanda di rivocazione, fu 
a titolo di multa ecl una consulcazione favorevole 

< Contro siffatte precauzioni si mosse 
Iitiganto deve lasciarsi ll giudizio intorno 
il medcsimo con giust,izia sottoporre atl 
sarcimento clei danni cagionati al suo avversario 
rinutare abusivo eil arbitrario.

. << Ammettendo in parte le accennate 
chierle. preliminarmente una consultazione 
pone certamente una maggiore spesa a carico 
manda di rivocazione, non potrà però mai 
rnenti cho ìl legislatore si ìusinga di attenclero. 
sario percìrè la partc soccombente non 
pretesto, la lotta giudiziaria; e questo frono 
imposto alla rnetlcsirna di fare il rleposito 
la quale varia da lirc l0 a lire 100, secontlo 
proferi Ia sentenza inrpugnata >>.

2. Quanclo deve eseguirsi il deposito 
Io credo che il deposito debba farsi 

cli citazione di cui all'art,. 502, offrendo 
quitanza relativa, Ccrto il legislatore non 
tale oÌ,rbligo in tet'mini così espliciti e cÌriari 
guartlo al tleposito por ricorlcrc in cassazi,lre. 
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per cassazion 
" àrr'rurrr, prece.uto 4at deposito v' qui invece ha usato pa-

lole mcno nreciso. p..[".{iJ"J|tffiJi ctrc, a.mio a-vviso,.dimostrano la in-

::tha*#ii4rjt*:i:;"{"*;;ti.l'mtft Jfr ,oií:?àu?.tiJ'""%'.T'3iìi:
ù;; #i;rstiití',í 1ir'irà,:l e'es';,iro il, deposito >'

II tlcposito auuo íóí"aoté"t'otio che èsi'rinsecu 11-Ig^Igltldi ricomcre
io 

"iuàcJrliài;;;"i;ir; 
itfióffi,t;-si agisc.c. si cteue provare di aaere sià

eseguito it cteposito rt.!*ài^ii.r'i'iiió-è ?ichiesto rlalla- natuia del tleposito

che sia fatto prima o, Ì"íi,Jpià,ìà;r; talió al ouale si riferj^ce; altrirneni,i

non sj gp,prebUo in quai'mlfi",ii.-?òNd obbligaiorio il farlo c il ricorrente

rlovrebbe, nel silenzjo ,i;ì"È'"ttsd;, pàiòtro tt6euirc flno a chc il giudizio non

sia chiuso."r' ""'Il'à"ninione ch'io propugno è sorrelta rìall'art. 501, il qualo dispgpendo
tleve'nella citazione indi-

c. p' c,

ill.u

che it ricorrente ammds#"i't.-lnóió-dói pòveri 
care iI tte*cto .r,u ro í"Àtiii;; Ei;qgg iìficflcio, manifesta ii concetto della

tepEe cìre ta prova ,t.iì;t;;it;Jùóiàtto crre Ío sosiituisco venga offerta

i,"iFXti" ,t*r'o-óon óui si éomincia il giutlizio di livocazione.
Avvertasi noarrnetit."ànl'io'ìtif|aoé'i Coctici sardi era imposto che il

,lenosità'i.JJó-ò.éEiiit.-p;i;;î;tf isùnr* pu. rivocazione. Difaiilgli art' 604

["#tíi'a'r'tr',ii.l;?;s"i .loon"no 
-éóii : < NiunouP#-l,e;T 

f"';,1:r""'3íl#'n3iorima non avrà fatto il deposiio di una somr
i'i":ióiró"iil'éirJuim"" frrÌi;àiió .àr-,rouió si insíituisce Ia domanda devo

ilÀi"*;dúni oòrra ú;iù;r;""úri-rié'evtto.re comprovante il deposito >' D

;ti; ;;i;;;;;ì-pisàìerri e Vacca, come .ner verbali ttella, Commissionq che

;i;i;.'it ì;;c.tt" îéi-còa1.",'ìiòií si rinvie'e una parola cho accenni a:l una

innovazione Uef CoAicà noiir;'in ;;"it;nto a"i irecedenti. Anzi-da-lla rela-
'riàid"i;i*^rì.rú,-"r* ito .iffi^pi,i's;pt.;; devo dedùrsi che abolendo,ra preti'

ntina,e consutkr.ziont"i';;;';;;it,-ii-iógislatoie non ha inteso di togliore il
'i';:;í;;'i,";;;Aòió;;t; 

"k;";;i;úiéLt. 
an"che dalt'art' 4e4 tlelCodice frtrncese'

500. Quanào .on un solo atto siano imp-ugnate p.iù senienze

rrronullciatò nello stesso giudizio, basta un so.lo depostto'
"'""-^ivi;dio;tr-il;.ió ficposito possono piir perÉone avcnti lo

stesso inieresse proporie la'domanda di rivocazione , purchè con

un sol0 atto.

se due ricorrenti interposero ricorso con un solo ie medesimo atto

" tecóio un solo cleposito pàr conl.o di ambidue, nÌl qon aveano.lo st'esso

interesse. il'ricorso è inanimissibile, nè a salvare il rlcorso dall'lnammls-

lìiiiiii"i'tr,r.ti;;;-A^id;;[e iotim*la giova che uno dei duc ricort'ent'i

ii"ii"ri al ricorso e ai.friari che il dep"osito fu fatto nell'interess-e dell'altro
;il;ffi;[. 

-:" 
cuù. 'Nolólt, 2 asostb 1870. saporiti-cupid'o' annati

Art. 499, 52{ 

ry, 342.

Vedi comm. arf, 521.

501. Sono dispensate dal _d-eposito Ie amministrazioni dello

Statol 
-e i. perso'e ammesse al bénefìcio dei. poveri per prop.rre

i- tii'o".rioié.-Oo.rf" ultirne nell'atto ir-r cui-propolgono la do-

ir*ai-tiéììnó iiAicare il clegeto che Ie ammetté a questo be-

rrefìcio.---"' gtiz. La domantl'a tli rivocazione è proposta con atto di cita- -rî'116l?,13È: 

zione che ne contiene i rnotivi.'--'-" 
0oooào ii ao*anila sia proposta nei giorni cento oltanta
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r^laìla notificazione della sen[enza, deve notificarsi come la sentenza
1,L9t_*o delle disposizioni tlegÍ arilcoli BO7, 8g6 e 4J7 capovcrso
ul[tmo.

. La domanda cli r.ivocazione per adesione, e proposta, nèl
f:^9:, : -nel 

termine siabilito Oaii;ar'iiàoto 479 per aAe'siohà iitrc,p-
p0srzt0ne.

. . .1. I mezzi di rivocazione devono non solo essere specificamen{e dedotti,.ma trovarsi indicati nella citazionu.tlì pro*riouu il giudiiio'di ri-
voc_aziorre. È vietato dedurne altri colla .o*pu".u 

"o".t.,rio.,-uié. - Corr.
P aletm?, 15 no 2. l,,ii"ii, i lt, mI.

cli íivocazione richie-
tli citazionc col cluale fii p.o-

Anhuti, VII, 4ZB,

si propone per mezzo
noiincàr;i;i niocuratori

per, occasione dèl procedi-
presumore, chc le

detto rtomicilio. si iloanicn-
che I'ntto' ,t'appéiìo si

rrcve proporsi n"i ttenià giorÀi
segue ner Io oiu in tómno

ut.rn 
-pódóisi ii,;;;,ig;uii;

proposta molto tcmp"o clopo
sta'i,tettìó ir i*.iàó'p*"pro-

punli iLi partc";;-;i; possono
giurticató.

aclotto una clistinzione

aerra sentén]ì, presu-
virrcitr.icc ;ò1 ;;;";;;rgrrLorc

norifi.,iin 
'aì- 

frlJcurar,orc,proposir doòo trascorsi
srinbenàa,-'"s*',tiírú i"ti,',,a"ni

via incirlentale clal citato, ai
pur.t'o ii-l;.;i,;" non sia

Conr.: Borsar,i, Comno.I,
Comtn. IV, r?, MCXLVllt.

cororo ó,r n*ì*'"éol ricor-
prcso prrlb af g.iudizio.

o, 
-ct'i,zni.- 

pl,"i:"ú _^ f,isaneùi,
fi'Carré,, qíòrl.\igl.-". a.

scrivc'if piianetri'ttoc. ctit.\
senza cssere si;ati cìfatidi rivoìazó;;ios"; accofta

csecnz.ionó p;;;j.ilij" priùa
rntto

parii intcrcssate ncl giudiiió
pcna. Ma poichò uon si lra

io"uorevotc
inammessibile una

proposta iìnì.o t,iiú .oro.ò
una cosa indj.visibile. perciò .

ai rir,-ócizìónó àóiriro tutii

g iug 4,g7 Iri.nanB e-It[t czii.' 
, -2. Non si pdò all'ndienza ampliare la clomancla 
dcndola per motiyj non contenuti-nell'atto 
posta. - Appell,o lTirenze, t7 gi,ugno 4"873. Alberti*Chini. 

1. Scrlye ii Pisanelli nella Relazione:
<< La domanclaOi rivocazioiie; ;i l;rl clcll'apireilo, 

rli.ciiazionc; però fu disóusso se jrotes-se parimehfe 
d9lt9 partr contrarie, ovvero al domicilio clei,to 
Iî]l!.". SÌ,osservo,,che sc ta tcgge prro |agio'cvo-Imcnlg 
r'etazlonr detla parte coì suo procurutore, o col 
gorìo per. un dcLcrmi'irto,t,empo,. e .cosi'amrneiterc 
ry$^- llllnT-q.l p'ocuratorg,-póicrrè r'appe^ilo 
oalra nofrncaztone della sentenza e la notifrcazionc 
yigltg ?]9 prolazione rtc.tla medesima, lo stesso 
arra (romanda di rivoc.azione, la.qr.Lale,può esscre 
Ia prolazione e la notificazionc rtòJla s'dntorza', 
l::.1^r:^*l 3lgfli9" nrrmclo.dei casi, tra nttri 
avvcnorsl mottl anni tl.opo la rrolificazionc ilcl 

<< ammettondo siîfatte osservazioli, il progetto 
che è fiur consona al sistcma della leggcl se'latíomandJài1,ivóàuzion.oiuno
proposta nei cento ottanta-giorni dalit'r," notifÌcazione 
tnendosi conlinuative le rctàzioni tteila parie 
:__:_.^l l.TiqiJio elelLo, ta rlomanrra .potrà, csscre 
ovvero al det,[o rlomicil.io; se la tlomanrla vicnc 
:glf-o- o-lln"!+. giorni datla'notificazionc cìella 
ner lrlodl orditìari tlella citrlzionc >>.

2. È ammossibile la rivocaàione criiesba in 
riguardi di un capo no' impug^ato crar citante, 
:*^fîgr.o^g..l1..ploo^q <lcl tnczzo atldotto siacerla.-__ p.o:ó: ucrgtuto, UomryL, p. I33t _ pisanelli, 

,3. La.rivocazione.glo_va,ma non nuoccT a 
rente un intercsse inrlivisibile,-scl-rhen_c non abbìano 
- Conformi: Borsari. Cont-y.-Jr_y. 6?8 - Gargiul 
Comtn.IV,.z. Mt,XVtÍt, e lltt xÍi - cha*vciir 

< coloro chc hanno. o[tcn*to. un gintlicuto, 
non.possono decadere clai dÌritii che né clerivano 
nei termini e nei modi di teg'ge. se la crirnancla 
si mostrerebbe ancrre impossib"ile-cti mertere in 
qe1,te1pa e qer ,gti aliri ia seconda; ma ra c0nrr;dii;i;dó"-,,i'Jri"a*r 
dcli atLore cne hiì trasandato di citaro tutte le 
di revoca..Ugli solo adunquc deve portarnc la 
tliritro a chiarnare.it giud'ìce a proier.ire una iefiteÀàa;ii.;;;h; 
atl attore gtr sarebbe inutile, _cosÌ dovrebbe dichiararsi 
domanda cli revoca ohe.'o.n'-fosse regolarmente 
a cui profi.tto tolnava il giutlicato ch"e concerne 
deve aver cura it ricorrente di introclurre cromancra 
coloro che vi hanno interesse >.

Biblioteca centrale giuridica



.DEI Mî,zil PER IMPUONA.RE LE SENTENZE

' 
,.4. sebbene nel no$tro codice nòn sia stata ripetuta la'disnosizione deioodici sardi che << nef giudizio di rivocazione si p-rocede"f n"rle-iorme clallategg^e-stabilite per Ia.crtusa nella quale intervenne la.sentenza.impugnata )>

.l]11^i_aYta: anche pgr cio cLe troviamo scritto nella relazione pisarfclli, è darttenersi che tale norma valga anche oggi e cosi anche che possa chioclersi
3r^presidente la _facoltù^di iniziare, il girrdizio a rito sommarío. - Conformi:sorsari, Comm. 1,.2t. 629 - Gargiulo, Comm. p. 1237.' 5. Possono adtìursi nel corso {el giudizioàltri motivi rtiÉivocazione oltre.quelli contenuti nclla cihazione? e
... ',Il C^odicè-fyancese non lascia.luogo a dubbio su tale questione perchè

all'art. 499 dicliarasi .esplicitamente che <( aucun moyen airtre que ies ou-
ve'rtirres de.recluète civiie énoncéos en la consultatión, ne serur' discuté à
I'audience ni écri! >. codici 

c. p. (

par llgi sardi non si contiene'alcuna disposizion;
in argomento ed il Pisanetli.(Comnt.. Iv, z. MCLXIII), è d'avviso che se la \
Jegge ha stimato conieniente òircondare'di. arcune caiitele ra clomanda di ré-
voca, cluando per,ò essa è proposta ritualmente, cleve darsi libero sfogo alle
ragronr. colle quali lo parti cretlono di sostencrla,
, .. + me.pùre-che secondo it testo del nostro articolo etl il concetto dellegislatole, la deduzione di nuovi motivi non sia oEgi nermessa. Dai mo-
[ivi'. ai quali la domanda si'fonda, tìipende il terniindlei proporla e la fa-
coltà, stessa di esercitarc-l'azione, pef quanto dispongono gii a1rt. 4gó e 497,
ed è. perciò che. ta ìegge ha. .impbs'úo otre ta citazioíe incÍiétri-i mòtivt póiquali Ia rivocazione viene chiesfa. Di più,eiascuno ùcimazzi snecilicaii nèÌ.I'art. 494 evidcntemente.costituisce unà causa, un titoro di riiocàzione ìì-parato così cla formare la materia cli clomantle clistinte ect esnlicite. Non
sono quindi 4a confondere i motivi o ragioni della citazione formdlc, richieslidat n. 3 dell'art.^ I34, coi motivi della istanza per rivocazione ; qu'esii sdno
proprìamente il fonilamento clell'azione, come [o detto, e declu'cesi dall'arti-
colo 497,capoverso, il liiolo a cui si appoggia la domaircla, e perciò non pos-
sotto mutarsi in corso cli causa, tlopo formato il quasi contràtio giuctiziale,

5O3. La domancla per rivocazione non impedisce I'esecuzione ,^A.rt..30e,.^3{r,,4?z,4sr
clella sentenza impugnat'a. 0\,514,520,750 

L'autorila giudiziaria può tul,tavia per molivi gravi dichia"
I'are sospesa I'esecuzione.

1. I motivi pei quali è da questo articolo autorizzata la sospensione
della esecuzione della sentenza impugnal.a in rivocazione oltrechè essere
gravi, devono esse_re indipendenti dai fatti e dalle ragioni ecl argomenti
che influirono sulla decislone impugnata, e che influir-possono sul'ir deci-
sione ul[eriore da proferirsi nel merifo dcl giudizio- di rivocazione. -Appello Bologn,r,, 6 settenobre 7870. Dall'Amóre-Banca Nazi,onale d,í
liorlì,. Annali \,tr, 26.

.2. I motivi gravi per sospendere I'esecuzione d'una sentenza impu-
'gnata per rivocazione s.i concentrano nella irreparabilità del danno cr.ri il
lcclamante andrebbe soggetto se ìa sentenza fosse fiattanto eseguita. Non
1uò-.essere accolta_ la domancla di sospensione di esecuzione iurants il
giudizio cli rivocazione quando i motivi addotti per ottenere questa rjvo-
gazigle non. Jranno apparenza di solido fondameìilo. - Apfielto.Firenze,
7 febbrai.o 7873. Palàìtzid,essi,-Uti,aieri. Annuli, VII, 376. "

Come si propone la domanda di sospensione dell'esecuzionè ?

. Se la causa per rivocazione è trattata a rito formale I'istanza di so-
spensione si farà colle norrne degli incidenii.(art,. I8l), se è trathata a rito
sopomario, si proporrià, con ciiazióne a udienza fissa, 1'
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Art,50q 5t5 c, p. c,

Art. 8/16 seg. c, p. c,

224 CODICE DI PROCEDUR,A. CIVILE - 'LIB: 
tr"

,, .vcLli all'art. 346, nota- r, ìa reggc pB novcmbrc rB75 che ha limitato reattribuzioni tlct pubblico vihistero'iiiÍià .àuJó riuili.

,ffií,#"ocazi0ne,
impugnàta .io Ai-un conci-

;.
ó_iuile o di commerciol

d,anpello.
r]anni se siavi luogo.

la clomancla dirivocazione >
soltantà- iti ii*"i';;;;:'*,

e rigettità jr.r'qirir;*ri''*"-
Cori.'"tiuàr,"ià iìì"irl,"'LAZZ.-- 

tg.'

coniro piu capi d'una sen-
aù *r-*oró^"nii'à ia*rn sotoé-p.".ió';;" ,;'f;n,"u ?ir. toogociàr"i.,ìíi'piroitt\i,'ti*n , tv,

sc ra parte
ì'péràìli^iiaórroiil ,rou.o

ív, i." ù-ór,xx rnt"jia,,q.i uto.
a;" -'túà-inJ:;. à1."'*'"'

rivocazione orclina la re_
]e"p;rù*"àtjo .nto

deili rd"-t.fir;';ivocata.

'ivocazio'e, 
lc parti sono ri-

se'tenv^.- 2 6nriio"Nl1riil,,lX,--Izrn. 
rLlrvvúv )

comp!e. ra primr paric tler giu-
iì. rdscinàcirÉ;;'i;""scopo ttcl";;;;ì;;là 

ii*".o?iono, rn-
qoàiJ"ff1irrot. 

"
non fa rì'uopo dr nuova

che riassurna la
ciurgiiiìq"Zo.íi." p.'iìil.

Alt, 499 50Q 542 c. p. c.

llillf:}:.fr Í1q,t3t; cond?fn6; Ìl;.,t'.*té :i:,J'9.1,&rih*.#ffiui 
liatoreDi 

lire cinque, se la sentenza 

pi lir. venticinque, se di un prelole 
Ri lf: :t:glolro,.!e di un rrit,rlrale 
Dr lrre cenlo, se di una coi,te 
l,o conclanna inol[rc al risarcimentó'dei 

{. Questo articolo sott-o le parole < rigetta 
non comp.rend.e.u-na formula chè debba ciiarsi 
sempre, ailorche-la domanda di rivocazione 
tivo, anche per_decadenza dal termin". t 
Solin as Apostoli, 

-Gu,emazzL B ettirti XXV, 

I' sc I'istanza p.er rivocazioue .fu propos_ia 
t'cnz'" o perpiù motivi e veunc accorta iiguàr'ao 
motivo, rìon puo dirsi c.rre venga rdgettarh, 
al'ammendaii cui nrrra- qucsío 

"ríi.óió."":-" m. MCr,XrX - .Gargiriro, coiiiÀ;. 
-p. 

tlio.--'
2. La condanna aìriarnmcntìà non-potrà liro'u^ciarsiiremmeno che 
'a 

chiest'o la rivocrzionc recerrc o'att" ióm^"a^, 
e_sserle rcs liruito. - aorformi : pisanci 

r i, corn*. 
Qomm. p' t240 - orrauveau in carLe, gui'tt.-1iil 

507. La sentenza che ammptte la 
sti[uzione dellc somme rleposilete, e ,tmett; 
in cui erano prima clelra lironunóiazione 

Quando si trovano fonclati i motivi tli 
messe nello stato i' cui erano,p-ri+a deila 
20 cli,cembre 1867. Ambrosto_Mnitlo." liggi 

La sentenza crre amrncttc.ra rivocazio.e 
rlizio, quctlo crre si crriarna aai prààéit'riiLsii 
quale è di far annurare ra sént?,nza ìrriucnniu. 
comincia i[ secondo siLitrio tler gioiirio,-i.i;À.:j;ró;;;;ilr 
decide il meriio della trte.

Per iniziarc cruesta scconrra par[e der girrtrizio 
citazione, rna basia un atio di pi;;;*i;r""o'p"o.uratore 
lite. - Con/'orrni: Borsari, c:onim.l;'t.'óbó _" 
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508. Quando lo stato della controversia lo permetta, si giu-
'tlica con una sola seil,enza sull'arnmessioné delld domanéa di ri-
vocazione e dul merito della coptroversia.

In questo ,caso la restituzione di ciò che siasi conseguito
colla pentehza r'ivocata e regolata dalla nuova sentenza.. ::

' 1. Quando sir trovano fondati i mo[ivi di rivocazichb, le parti sorio
rimesse riello stato in cui erano prima della sentenza, e dove ii processo
sia completamente istruito, il tribunale può, dichiarata la rivocazione.
prcnderé contemporancamente a conoscerè e giudicale del mer{to clelló
iite sul nuovo stàto degli atti. - Appetto Napó11,20 d,ì.cembrelglSZ.,4m-
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sog.,

brosi,-Meli,llo. Legge IX, '124.

_. 2. Benchè. quest'articolo- inteso a nrovvedere. all'economia dei gitdjgii,
clisponga, che la'sentenza, lí quale am"mette la clomanda cli rivocdzlone e
contemporaneamente giuclica sul merito della controversia, debba pure re-
golare ln reslituzione di.ciò che siasi conseguito. colia.sentenza revocata,
non. è però un .canone di competenza in modo che sia interdetto il ricorso
alla'giurisdizione ordinaria, quando il magistrato adito per la rivocazione
non abbia regolata ìa restituzione delle cose conseguite colla sentenza re-
vocata, - Appello Bol,ogna, !8 agosto I871t. Malaguti-Salui^ Gi,or. d,ei,

Tri,b. IlI, 322.

r'lvocazrone
e ammesso

< La dornanda cli rivocaziono ha un dupìice scopo, (dice il Pisanelli nella
Relazione) quelto di fare annullare la serrtenza proferita, e I'altro di pro-
yocare unà nuova sentenza sulle questioni già, decise: Riproducendosi quindi
nel nuovo procedimento lo quistioni già, discusse nel precédente, quistioni che
il giudice deve deliberare in relazione.ai mezzi proposti, statuendo sulla ri-
vocazione, e nuovamente risolvere nel proferire il nuovo giudicato, è palese
che la forma del procedimento deve esiere la stessa con cui fu trattata o
doveva trattarsi la causa nel precedente giuclizio.

< Quantunque poi nella relazione il magistrato debba compiere clue
esami su due punti d.istinti, come venne test,è accennato,esso potrà tuttavia
pronunziare sopra ambidue i punti con una sola sentenza, quando la causa
sia in istato di essere deflnitivanrente clecisa. In tale caso non vi è motivo,
perchè il giudice debba differire la prolazione della sentenza nel merito. Ogni
indugio sarebbo nocevole >>.

509. La domanda di' rivocazione non è ammessa contro le
sentenze pronunciate in giudizio di rivocazione.

Coirtro le sentenze pronunciate nelle cause per rivocazione
cli sentenzc di seconda istanza è ammesso il ricorso in cassazione.

Contro le sentenze pronunciate nelle cause per
di sentenze indicate nl numero 2 delìlarticolo 495t
l:appello, salvo che la sentenza sia di un conciliatore.

Art. 481, 494 
c. p. c,

l. < L-e sentónze proferite nel giudizio cli rivocazione (scrive il Pisaneìli
nella Rel-azio4,e) si potranno ancora impugnare.

<< È però 'evitlbnts che non può ammettcrsi la tlomanda di rivocazione
contro le d^ette sentenze, nèlla sleÈsa guisa che non si può impugnare col
mezzo delllappellazione la sentenza pronunziata in grado di appello. Importa
ohe Ie liti ab5iano un termine; è necessario di assicurare I'autorità, del giu-
dicato cla ultoriori attacchi, e garantirlo da un mezzo tli annullamento identico
a quello ohe diedo luogo al giudizio in cui esso f'u proferito.

l5
s
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(( I\{a se I'economia rlei giudizi ,levc impeclire che, una- sentenza possaannuilarsi coilo sresso rimilì.:';ii"àr..: i;iFnìg,iit. î- eiiiii;ito *opro
:lj_ullu ha statuìto, non escluile-nàr'ò cle contró ti stessa s8;,te;; si pos_sano proporre. gli aliri merii O;irirpugiazione ctre 

-sono-òón.ér*i"autu 
t"onn.

*[1],i':,1{'!_t{e,l.i-':îl.x,;t}li*.li*'t*-."1,*i'ltfu .d;h*:#33ili-ijpotra lmpugnarsi colt'appcllazione, sernprechè sia dppella"biie;'*à Ia detta
:îl^t_.-"^t1 tu proferita rrà-un ii.,ogisi"ato ìr appérró;;#";;;;i'i,ipffinarsi corrlcorsoDrn cassazionc, nci _casi e-pei motivi bhe tlànno luigo a iaie-?[;ft;;:
____.Í.ru. nproporsi ra domanda di rivocazione rigettrtípcr rtifettoir-ité.postto, quando il termine non sia decorso ?' Rispondono affermaiivamentc Bor.sari (cornm. r, 1t. 6811 e Gargiuro(.9o!r*. 1i, tz+r1. il pisanelri.invece a alavviso'conrrarid.'ngti íi.óno*ce cho

una scntenza pronunciata i0
di revoóa si-trovi già

Jù ;-ppú;úìi;^quanilo'ra
(ad oscmpio pcrchè sfor_

crre auorquancro per difetto del
"iii""l 

'lÍ",'l*'"^,'li', 1l
LXiî,?,,fl1'o,nJf;;i'o""?

zo'niffio-"riìia,"-héi'ii*i rlsa,

articolo non Dossa ostare
;ìi."i;";i'àolYJJion. nonna iÀíi iàìi'i:rii,étií e si ri-

sicoome il reEislatore non ha
ffi;d;

essa. aia àmmis;i;il. "fi,í; 
a che il

cri revocazione è ammessa
ùòix"iix":'"ctioveuo in
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úerzo.

a sentenza pronunciata
i .,iài"éìrij;;:- '^""'

di r,e'zo acr uhn sentenza oc-
nor, .oio- p;;ribiì;,";o" un.o.u

dal terzo Ja sentenza che am-
terzo inrerueiiìrc ì"'iiii.'- a"-

e aitoii'."Àniai;1:" 4Bî."-
esperibirità Júu--.',íairioni,

conside_
actal.là-Fà.ìr,r[".ii .io no,,

;r;i;-;il; "pe-. 'quanto

dannose con l,oóporre che
il,I;ii,i rru ru

pregiuct;zì-i;iré";;;;;arabiri.

il. divieiò di rico*ere p.er .rivocazion.- óoniì'o 
giudizio tli rivocaziono^ha luogo.quanrto-ìa-oornanda 
definita in uno clci motri. lcgiltirÀi .. quinti'qon 
istanza fu resnint:r ne,rchè.iiregotarmeiió'i,rlzlata 
nita delta nro?a'der'rlqnosito), 'mJ--liì;; 
deposfto ir^ giudicq'abbi; riscîtft[; ú':i;il*il 
"oh 

sia piu'Jarò-ùi"lipropo*ro, riò,èìo'ffi;Í3j."*ft8,it per la rorma. - conformer ippeno T;ri;ó; II, 635''
., .A me qare che la.disposjziono del presento 

alta rinnovazione deua domànda di ";;;ó;í"i"il si ricorre contro ra sèntenza.già pronuqciaîà, 
rnedia _al difetio claila medesiíra ì,it;;;T;:-'-

Presoindendo adunquo cla quesio'àrLic.ro, 
gjp-r^.^.1^uÍgl-to, proibiro ta nuovattonia"J*,'òioít,i"i"ie;.'il?;iil';;; 
rn cassazrone (arl. 528), sono d'avviso che' 
termine non è'spirato.

3' contro le-sentenze contumaciari,nei giudizio 
. I'opposizione. - conro*z;,-pisi"éiii"Òîrirfritn,'*. 

Carré, quest. I79Q bi's,

CAPO IV.

Dell' opposizione d,el, 

Art. 201, 202, 491, "o,l,l
). p. c.i 402, 1130, 135t.
1422,7172 c. c.

510. un terzo può .fare opposizione 
lra altre persone, qirando pr*gìùaichi 

1. Perche sia ammissibire |opposizione 
corre che da cssa rlerivi un preg.ii nirio 
'eale 

ed effettivo. Quindi .non'o ópponibile 
mette Jlna prgva testimorì3.lg, poteirido il 
peuonParma, 23. tugtio 4.867" frtoreno-sirrti 

z. t,'opposizione di terzo .csige aila stra 
la prima^ch"e la sentenza,t . r'rpi."i"il'i,,rré"Ì*p;;;r.";;r; 
rarsi di fi'onte a lui come rea iitàr arios 
ostante essa presiutli.hj o-i, dirirlr d;it;;ppon*ru, 
possa egli_ respingerne da sè le conseguen2e 
::.i,1î.,'11,9.q..r p*ure se tasciarso 

-.té"ì"'*uaìiià*"f.,:J 
partr ait eser:uzione,. egri ne risentirebbc aei 

rroîu,,rf; 
oal,î,l'T.'*d"i'T:H'i jiu jf; Ìià'ilàli;*i'T*$::"tfftì

I
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,

il cedente nossa far opposizione di.tehzo,'quandd il cedente ha dieià avuto
i il' prezzo dàlla. cessionè,ì e quando i! cepsionario- è persona solvenle per lo

, spdse tlella lite futura.'- Appel,Io !!'r-e1'zg,-30 d'ieembre 1867 ' RoIerò-Di-
rerione oenerale d'elle lasse. A'ù,nali' II, 564.
- 3, Ún terzo non può far opposizione 4 sentenza pronunciata tra altre
persóne se non dimbstra cltp la medesima pregiuclica [ualche suo diritto
ittuale. ú----'---Un" 

surrLnr" d'interdizione è provvedimento n6n tanto di privato
oíianto di pubblico interesse.' Perciò i terzi non sono ammessi a far opposizione ad una sentenza
d'interdizionc, quand'anche fossero clal tutoré'delt'interdetto tcitati pet'
la risoluzione df contratti dai mqdesimi conchiusi cpn quesli precedentc-
mente alla sentenza stessa. ì ,

La nullità che si pronunciasse per gli atti fatti daìl'intertletto prima
della sentenza d'interdizione non e una conseguenza di questa pronuncia,
rna bensi della causa preesistènte e della mala fede di chi contrattò con
chi'fu poi interdetto. 

-- Appeilo Tori'no, 7 ottobre 1"868. Gi,ord'ano-
Poggio. Bettì.ni XX, 807.--4. 

Chi non,fu parte ad un giudizio non è obbli-gato a fare opposizione
di terzo alla sentenia ma può respingerla come proferita tra altre persone.

- Cass. Napoli,, 5 gì,ugno'L869, 
-Muldocca-Li,nures. Anttali, IV, 240. -Cass. Napolî,, tó migífo 7875. Comettu-9. Germano. Annali IX,3'1.1.

5. Cfii ion è siíto parte ad un giuclizio, ma può risentir danno
dalla pronuncia in esso enìanata, non hi bisogîo di iperimentdLre jl ri-
medio dell'opposizione di terzo;' egli può attendere- chè contro di lui si
vogliano far"ialere gli effetti dí qùetld pronuncia, ed opporre la eccezione
rleiia res i,nter ali,os".iud,inata. -' Appeito Napoii;T7'maggí'o 1870, Mi'
gliacci,o-De tr'laui,is, Annali IV, 39?.

6. Il creditore non può Qonéiderarsi terzo, nel senso che possa fare
opposizione ad una sentènza resa in legitl.imo contraddittorio del deb_itore,

sèóza duolo o collusione. - Cass. Tohno, 4.5 lugli.o 1870, Cassa di Ri''
sp arrni,o d,i' B olo g nd- Lanzoni, ll. cc. Gi'urísprudenza _\ II, 540'

7. L'opposizione di ,terzo è ammessa lantb contro la sentenza di primo
grado comè'contro quella d'appello. Se .il terzo ha ,fatto opposizione ad
una sent'enza può iniervenire 

- irel giudizio d'appello da altri interposto
contro la sentènzn stessa, ma l'inter-ventó importa rinuncia all'opposizione.

- Cass. Napoli,,27 lugtio 4.870. Bettini XXII, 760'
8. L'app'rez/amento" dell'interesse in chi píopone opposizione di terzo

contro una sentenza è deferito al gipdice di fatto.
Non hanno fondamento nell-a legge ìe distinzioni tra interesse di-

retto e interesse inàiretto {a parte di óhi promuove opposizit"lne di terzo.

- Cass. Etrenze, 30 nouembre'1877. Morgantini'-Piperno' Annali, V, 40.8.

9. Chi prop'one I'opposizione di terzo non. può. essere respinto solo
perchè, poteiao, non irìbervenne al giutlizio ugitatosi senzb sua -citazione.

- Caés.' Napolí, 4 marzo 4.873. Lubocelta-Iralcone. Annali, YII, 254.
10. Ondè il rimedio dell'opposizione possù competere ad un terzo non

è necessario che la seqtenra èÉe egli vuóle impugúare abbia disconosciuto
o neEato il suo diritto. ma basta che gucsto nè rimanga pregiuclicato. -
Appítto Brescì,a, Z apîlte 1873' Gallera tl. cc.-Zendri,ni,ll. cc' Mon. Trib'
xlv, 980.'U, La legge non ha prefisso alcun termine.entr-o ilquale sotto pena
rti nullità devó"farsi I'opposizione di terzo. - Appello I'rani', L4 agosto

1873. De Luueti,is-D'Cirsi. Legge XIV, 567.t IZ, L'articolo b4g nell esclirilere la-possibilità dellfopposizione contro
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i giuhicali .della cassazioue si liferisce all,oppobizione del lerz9, e perciò
f,i:1*^Tl!.jlile ì'opposizion. aài-*.,ii.ilno-'.ànrro iu-r;"turrr"'iJtti .orro-zlone ancorcxs questa^Lhl-ria pronuncia{,o jn materia di competenr., -. Crrr"N ap 2t!, 27 febbi aio 4 87 4. Cà s km, r ih o - D c xi;;;;;i;,:.' l;; ;; xìif , iss]""'13. Il rimedio dcil'oliposìriói," ai teizo òfacortar.ivo éiro,i onilrigatorio,g*ldl al terzo'o'si pi,'ò opporr. ra cosa si,iài;;ì;"pà,"iàn"íiuiu,.r.oIarta,opposrzrone. - Cass. Napoli, I maggio IB7I.' Cotztinelto_ArctiÍ0.Bettini XXVI. b6g. ' .rú-- Lv'r'

14. Conferntal,a una. senlcnza in graclo cl'aplrcllo, la topposizione ili
!:-Ì19 d..y. proporsi. contro la sentenà tlhppeuo, no1 contro quella diprima istanz a. 

- 

- Appett o Nttpoti, tO murzà'rclÉ.' jjù iítììio"* ìì,oLto"r,Anttcr,li IX, 320.

nelra Reruzionc:
;iii'l;;;;?éíííí on"*rn_",roiiblfà'rià 

o aerra
lranrro rllsogno, riEorosrmente

.ó"ti,?'ó'oró.à"cìre rima_
di eseguirra .";;.à'T;;

;tffiil i;;"ià\r,'l' ntror.
nl ;.ì-r;.;;'.* ííiíL diq' esta

pr,onunziata 
'ra senrenza

vlncr['ce rrc imprenda l,esecu-
mcntre f,in.uliò"'filO recare

corrcessa la fncolt-à tl,impugnarla,
.àir"u.mj' iti' ìfr"o.
ffii.;il; qirííírrr. ,r-

quer giucrizio, re cri cui conse_
llrcgiu,rizio 

"!iuridico,

semprice crctcntore ra-rive'di_
[roprieiariol;";;,;r,i;"n clria-

ir s-ì,.'oi:útó tti pro-
iì,;;;.il'ii"compro_-cràt-m-"eàoÀimo, 

gti
gioairio per ra tlifesa dei di--,n'u -r'o'ì,,i*l"rJrione 

in_

abLi:r. vinio scnza I,inter_
lror.tato ra causa in secondo

,úritió-,n,iilrvenirvi,
all; Jii;;ctàrìaiperrante,

od irn-
n clri prc[entle rivcn_

che I'ctlifizio iron tleve esscre
quistiùó gir'iuàisi'in pri*a

aceebia-come trata in suo
Dgri non offentre quindi ra,ii prl;""i;i";al poicrre

lor'o^'i{ionà"ii'*purur.,

1:;
quare rimeclio corn-rdffi ;,v@rv' 

riruur

,ri'terro, fonclandosi
e n'n 

'occiono, 
osscp-

l. sulla oliposizione ,tli terzo scrivc ir pisarrclli 
<< coror.r .h. nnlì^f.Tglo parri ner, gi.diti;-i,i 

tenza, .on hanno auarità per gìovarsi tie"['opposirionà, 
rivocazione al firre^d'imp','gnurÌà,"nì*i'"à"' 

". parlantlo;.Ímperocctrl Ìà lentenza;;r-'ù; òincacia sero sfranieri al giuctizio. ovc pertÀrrio ii ò"r.".*. persona chc uon intcrvenrc nei giutlizio, o;à^'lúìit,iti,p"u6'àrio"i"*p.ai.n.
I'esecrrziono,. opporre'clo ,ctre it siirdióoJò'n"on'ìó 

<< però, a lcun c dclc 
^m 

o_d érne reg isiaz,io 
sola difesa. se iaruno vicrLe a. conoscérc ess-crsi. 
che potrir in rntto orrender_e r"'suu i'aàìó"i-ió'-t'é;ii;ì;i"'i..[;i"dfi;'ófieffetii, forzatamcnte attendere ctLe ra'fialieí 
zione? Potr.ebbe no"*l?.,i,lgl,qla1,qi;a ,t'iqég.1o, gravo disordinc ai^ rli lui inieiessj. Fu quin?ti 
anche selza attendere lesecuzìonó, ó;ii;;p;";i;ì;;; 

<< rato mezzo trovasi ronrraió -ólr';fi.i;;itii 
golano I'intervento in causa.

<< r lerzi hanno diritfo.,c|intervenire, in guenze logiche possono^cosl,ituire lrer eiii,'.e-,,on.ún 
una turbativa civire. cos.ì, propostir contro ii cazionc di una cosa mobile' od'imilobiú;: ir 
mato, puo intorvenire ncr girrrriiio pf;r'l;r: rlcoóoscore prieiÒ contro corui che prdpose rn ì"iven,ficar"i;;;.Lrrs, prietario ili un cdifizio s'ia òonvenuió péi'ii""a.motizioric 
îi.tl,i gglprpprictari potranno interven'iré nót rtúr comuni. GIi esempi si potrebbero mori,rpiicàrc-, 
ti era sareb be inu iile e' forÀ.'- i*,iòJ.'i'i,ir 

". 
""''"

<< Supponendo chc.in Irirfra.ista.za l'atLorc vento di arcir'o. e che ,ir sòccomrrénlu 
"r,rri" graclo, è patesc't:he al.terzo.ru;; ;;i;;,.?Jó..ioro--ìi poictiè associandosi net procettim.niò",ii 
"li,orro non vi poria una nuova'quisrionu. ìlp.ìprí&..io'ii.ir,i".lJ*fi;úiÍ.- mobile sosterrà Dur se:Tprg .tre quùta niin"appartioro dicarlai i comrirbnrietari sosic*anno pur ess'i demotiio r in ambi'rìrre i éa;i si;ìi;óuo'rl'riu"ir" 

istanza. Ii terzo v.nenao'airdtl-'iiéi,ilr'i" oiiirro, coniraddittorio la senre'za iàvòi;óvóiò ;iì';ti;;.. l-r^esr"j.l{oppio gracro; 
"o 

.r}à"aé'"if i'ìiiàitoro conced. per avvenuLo q*eilo chc l'aitorc avrebbe ove si ric_ominciasse da capo.

:pr ÍnYÉiîf,'sT,f'.f;3%à1,*;i.l.t+Élu;':::i,0,,.;i3,,i'i.,ulà*s."*il1,x? 
siala confermata senza t'in[òìvunií t"iirii"interessaii: peterà-a^cos!9r9, nu. impedire l;à!.*,ii,i". a;ìl; . ( uoloro cne neEan. ra 

'ecessirà 
dell'opposizione hl principio che Ie cos-"e iésì,it;;-iffii11i*iàn"'ó,ounno 

i

t'
I

lL
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:,1."_,1p_pli-.?tdo tropp.o. 
"rigorosamente.il 

principio, per cui le autorità, giudi_zrarre non possono riìasciar"e inibizioni cóntro l-'esócizione dellé ir-roprià sen_tenze, non ammctta ta domanda. i" ogal caso puo avvenlre crre mentre sidisculg e si pronunzia sulla 
"frinsiu 

-ínibizione,'lr" 
senténzi ;;s; intantoeseguita con danno snavissirnò ;- fórse irrepaiàtiie aeì--"ompràp?íeialt crrevi sono estranei.

*^".^.^1 Un esempio ancor più notevole fara comprendere la necessita di am_
ll::u_o": loppostzlone di terzo, come mezzo d'impedire ì'esecuzione della sen_
l9l?1: suppongasi che cjtato uno deg'ti eredi derireditore, il denitóré-ò1ie'ga
ljLryrya. clie, dichiarando estinto.il-iebito, ordi'i cli 

"uhóètlà.. r'i.crizione
lP:_r9.?Ila. presa s-opra i_suoi beni. Dagli ait,i del giudizio non risufia .irJoisrano altrl eredi dcl creditore, e quinrli aliri interessati a contlatldire alla
$:ff^*iji.l^.l.ae]1t9re; nessunà anìroiazione ;sis6 ;i risùardo"''iì-registriuette rpotechc. sc la sentcnza-vicng eseguita, e qui I'attdesecutivó-sara" ben

n'er niaggiór'númàro'oli'."ri uo
una'"nuova sentenla che di-il prccedente giutlicato, sussisterà,

ipotccíriaf l;ipíté." pòli[
prencler-' grajo dtie-àuiìi nuuro

"-onseguenzé 
si presenlà-ìon solo

terzo", cotia fiuàte î'.óurìOi non-ieníenà-òr,à,ii.Àiu"d"iià 
i loro

quare sia ir pregiudizio
pronunciata in una rite

.riciriàsio 
-oàvi"-catere 

suttaii il#fi";i"."-"f;il .voyez,r.'s' i;il, ,il;'rà piJi,"" .1u-aì,iru"lil iliir.i"pal'a1urtr"._
'n* 

surfira. Toutes les fois au

g191t9.comniuto,.gti^atLri eredi soffrirarino 
ljtlno irreparabile. Quantunque.essi ottengano 
cnlarr non avvenuto,per quanto li rigu.alda 
pur sempre I'eseguita canceÌtazione dell'iscrizione 
essero nuovamente iscritta, ma essa non 
iscrizione. Ad iiirpeclire siffatte disastrose 
opportuna, ma necessaria,l'opposiziqne di 
gi!*]i.notranno impedire I'esecuzion-e tlelra (lrllttl.

2. Dalla rerazionc succitata si rireva crricramente 
che autorizza ir tcrzo aa oppórJi- aa" olJ'*ónnonro aìla quale esli non nrese pà?ié. n-ù"gi"ai,.ir" 
cosa obbietto der dir*,to,-metrere ù p%rlòù 
dice saviamente il Boir,ari ("r1.-.nl+)',^ qi;.i;rrsr 
gement ne pourrait rne causdr qn'un-iirffii.oà" 
tion, I'art. lBSl c, c. (eguale at ilòiiro- aitìààrl 
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rl

I

contraire ouc i'exécuiion dc ce iugcment, se suivalit commc clle tloit se
suivre. avdnt liàu comme elto doit aÌolr lieu entre les dcux narties oui y' ont fìEuré. me causcrait un'pr'ójudicc irréparable cn définitive', j'aurai in-
térèi "de 

{rendie I'initiative, de ne.pas me renfertncr dans I'art. Í3ó1, et, de
prendre l'a voic de la tiercrj oppositiolt'. Il est tles 9?s, €o effet, ou ce pre-
iudice est sensible. ost iruóparable >>' E lo Cltauvcau (in Carró, qu'est. 1709 bisl-"daccordo con Dalkoz.(RéIt. a.oc'. fn'-leruenlion, n,80),'Favard lt. O, il. SCOI ó' Poncst h.403 a 4I3), inS.egna: << Ce n'est pas un intcrèt,,wais un rZioiúqucl-
córioué òomprorqis direclemQntr qui est indispensnble pogr légiiimer la voie

. do ia *"i.ercé opfosition..,....ll faut cluo I'intérèt qui-sert dc mobile arr. tie"s opposant soib réel légitimel en d'autre termes, quo I'attéinto portéc à
l'òxercici tl?un do scs d?'oits aetifs, autorise I'cmploi du recours extraordi-
naire >. '

3. L'opposiziono di Lerzio è ammessa così contro lo sentenze{'di prima
lr

f
;i

ti

i
lr.

I

istanza che conl,ro quelle d'appello. : Comformi: Borsari, Cornúl. I, à. 633
(arg.) - Gargiulo, úbmrn.p,t253 (arg.) - Calré, quest. l70B - Dalloz, Iiep. aoc.
Tierce Qpp.' n. 20.

4. tr amrd.issÍbile I'opposizione di terzo cohtro una sentenza arbitrale ?

La le$ge non contiene veruna clisposizione in argomento e sebbené .
I'art. 510 non faccia differenza fra le senfenze clei magistiati orclinari e quelle
degti arbitri, pure è,da notare che nel capo II clel"titolo preliminarò che
specialmente si occupa dei giudizi arbitralil parlasi dei diverii mezzi di im-
pugnare le. scntenze .in relazione a quelle emanate dagli arbitli, ma si con-
acrva assoluto silenzio riguardo allbpposizione. Eppuie era nócessario che
il legislatore dichiarassc dinanzi a qriale autorità óótcsto rimedio si dovessc
ospei'ire, poichè. 1on fo- si potrebbe ìerto rlavarrti agli atbitri che, sul terzo,
9 dopo pronunciato il lodo, manbano di giurisclizione. Ciò che il legislatore
ha disposto per la domanda di revocazione contro il lodo, avrebbó dovuto
anche determinare per I'opposizione di terzo, e siccome eg'li ha taciuto ri-
guàr-do a questa, è 0a amm-ettersi clio'l'abbia. vietata contrb ìe sentenze ar-
bitrali,- tanto più che i cliritti del terzo sono protetti egualmente dall'ecce-
zione della res intcr alios acta e per I'azione èhe egli pótrebbe iniziare allo
scopo di ottenere unù declaratoriajuris che lo salv:i tìàgli effetti della sen-
tenza. - -Con[orm1: 

Borsari, Comm. I, p. 67 e 683 - Zavateri, p. Z6 - Amar,
p.23!.- Saredo., Istit. n.50 - Gargiuii, Comm. p. l2ó4 - Matitei, Annotaz'.
art. 510 - Carre e Chauveau, quest. l70B'e 8367 --Mongalvy, Arbitr;age n. B2B

Devilleneuve e Massé, ArbitT:a,ge, n. IZB - Dalloz, nlp. ubb. c,ít,', m.20 e uoc,
Arbitrage, n, I20ó seg.'e 1232.'
_. .Pe.1ò, sé la sentenza arbitrale fosse appellabile dinanzi ai giudici or-
d.inari, ritornantlo a questi la giurisdizione dho prima apparienevi agli ar*
bitri in base al compromesso, Ia dispogizione dejl'art. 5l-0 riprencle vigóre. *
Confbrry,i: I-orsari, Amar, Zasateri, Sarédo, Mattei, toc. cit.'

5. Percltè iI terzo possa faro opposiziorie ad úna.senLenza è necessario
che questa. sia stata prgnunciata fi'a altre personc. È logico però ihe non
si considerino persone diverse dal terzo quelle che direttàmente o indiret- -

tamente lo rappresentarono, e perciò si conviene nel principio posto da Carré
e Chauveau (quest. l?I0) che <iI'on ne peut former {ierce-opposition au .ju-
gement rendu par suite tl'une instance-dnns laquelle auraiénf été part:ics
tous ceux aux quels on a-succédé, soit à titre uliverscl, soii a titre parti-
culier; tous ceux encoro dont on ost ayant cause à titre de cession, d-e su-
brogation, de vento, etc. >.

Nell'applicazione di questa rnassima ai diversi casi sorsero e sorgono
tutto di non poche questioni. La dottrina è tuttavia concorde nel riteiere

' che la-rappresentanza_ concorra e quindi sia vietata I'opposizione:
l. Da parte dell'erecle o del legatario nella causa sóstenuta dal curàtore

dell'ere4ita giacente o dal loro autore (vedi l-ìorsari, Comm. I, gt. 637 - Gar-
gluIo, Gomrn. p. l?!6 -_ Mattei, Annotd,z. - Carre e'Chauveau, 'qwest. lTtZ -
Favard; t.6, p. 607 - Dalloz, Rep. uoc. cit., n,. BB)i

2. Da parte'del coobliligato in via solidale alià sentenza proferita cgntroil coobbligato lvedi Borsari e Gargiulo loc, cit, - Chatrveau, qùest. lTlZ - Dal-
loz, Ròp. aoc, ci,t\ ta. ll5 e 116). 

-
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,i

I

l

!

ì

I

ll

l

I

tl

Invece si ammette. I'opposizionc :I' Dell'usufruffuario itta senterrp emessa nera causa suta questionedi proprietà in conri'o,tì"d;i';"; ,fi;;; ó;àl È,,À;ii, lí"Ttlr"e"éÍrgiuro, zoc.eil. - Chauvea\ quest. tZZìj, "-'
z' Del subcondrrttorc aiÍa dccisione che annuilò ra conduzione (vedi Bor-sari, oargiulo e Mattei,-7àcl'rri:-Cnli"éai, queut.,l?z, r?.s-;'Dàtloz, nèp.tsoc. cit., n ' lzB). siccome-it'siúconduttorò'nóri rra onà i-airitti alt"suo toca_

ffi "',%'il'i:,:"i,'i,;i::^É;"$:1,'Jr.'f il'i,,ti,t5.ÎiliU,.*.;;.::ilf .*?lì.}f;
altri aventi causa a tiloió particotarè non o lrrrrù"tliàgii-itii."frt'emananodal suo autorc che auorquàntro. rono ontò,.iori arr%rigin;iiefsuJàiritto; re_lativamente aEri a*i pos'teriori, ir suràoìàlti;;;;'ili&;;"à"qiliir,ri l op-posizione dev'ósser'-ori òonccssa *" tJ sé"ié,ìir" lÈ" tr,'i"rirà"rt"o 

i*ot'éurion" aPosteriore alla subóonduzione I

è anteriore aila vendita èlpioszione, poiclrè egli era nel giu_
Borsari, Gargiuló, Mattei, /oc.

r.2, p.6r - Dartoz, Rèp.

venrlita è cl.a dist,inguere se questa
i,téì seconao .usó,'iriirittà' a,oppo-

rviati.i càrsíiiài,iu". 
"it. -Co^1nm., t. l, i.724 _ Berriat,

" cnauieau,'{u'riiizto e r7r0

alcnni negano la facoltà, al
ùi iliffigii d'"npp.._

";r. - eigòàù-e óîau'vcau, zoc.
u p;;?i; iaiif!à'uita l;.ùii"ó.;';i.; q**#uiii,no noniopo che griero aveva mectiante

Sóil: i;i;;,"nép.ooo.
ha diritto tli opporsi quandorv rr4 urrruùu ut utrpo.sl

opposizione alra sentenza pronun-
nóto-a, ììi il'àà**anto ur-

propone davanti ra stessa au-
scntenza-imliuinara, e

stessi gì"ai.i- 
..

a differe'za. creile abrogate'ai t..ro"rí.r*'liii.rirà giu_
c,;;;:"ú;;rtt," ìi" îiirln N o.

terzo avanti ar tribunare cli ap-ji,ir,tici' Ji;;;;' ilrtà ou.rr.
appeilo poscii rinunciato,
atto aila carte cìcila emessarizel'siri;' ;:iì;".;i ;;;: Annari

intende elevarc oDposizione cli
ihil.#ú."tatJlÈ'iroporri

,l

t

ri

i

:

t1

I

I

i

ti
r,i

l

I

tì

ii

l

l

(

1,

l

Art.116, 492, 498 c, p. c.

3. euanto al comprator'ei sg !a sentenza 
chiaro che non rleve avdr dirittb ,ti for" 
dizio .appresentato dar.venditore. - co"lit 
ei'1. - chauvcatt, guest. r7I0 tcr. - pigeau',''òomn1,.) 
aoc. cit., n. 145,

Sc, la sentenza è posteriorc alla 
ebbe ìuogo durante il.pi'ocesso o prjqa. 
,sizio.1e è seneratmenie^ lnqess_o . ìvedi'B;ilali, Merìin, Rep. toc. cltose sugée, S ti _ pigeau, 
1t.ADB, n. 2 - proudlìon, 1.. z, 'nr lstt --óa;i; ter. - Dalloz, Rèp. ooc. cit., n, 146\.'

Se la vendita avven.nc-rluraúte il p{ocesso, 
compratore di far onposizione, sosten"ì,,à-óliu'.ìn 
sentato rtat vendrtorc-leorsari -ó.d;;sì;i;;;r;. 
cit.); atfti ta ammetoù.o,_.pcrchò,-.iÉrrióhó".r,; 
comp.atore non è, più rupi.resentaro";i;i 
pot'eva com'romettern ir-dìriti.o*rlcr plimo 

:::,ut:.,Lti:t"'" 
(ca.ré, qtaest--lzio'-t-i'i*a,-í.-r;i: 

E poi certo .ho ll 9,qii guso it compratore vi fu cl^olo o frodc a suo danno. 
Quanlo ar diritto irel.creùiiorc di far 

,q;1"?u'ìEl,- 
causa cler suo ,rébimré'".ii'àit."íér, 

5i.{. L'onnosizione der terzo si 
torita s,uctiziàiia che h; b;;;;;i;i;'Ìa possono su di essa pronunbiare gli 

. 4' Il vigente codice di proeedura civire, 
!ugg'i di proóect,ra ciu;re. nafioiii;;;;-";;";i."".*"'àpu?;ilìà,ii 
ìncidenrari, ma solo auene iir via píiilip;r"'ài"i"ìir" 
d iziaria ch e lrn nro n r r ncia'o t" *un i.nrì. ']" 
Caltomazza.-Santùri. Lesqe X. iOi d,.*

2' Non e ammissibiré"r'opposizione.cri 
pclto-qonrro_ una senrcnza prinì,n.ioto-ai' 
quando da tìettr. sentenza .'i^ ,tiutn i"t*p""rt" 
sicchè il tribunale srrneriore riuri rin,iiuiJldar 
Il-n l',: q. - Apyt e,o N 

"p 
a ;, i\- s ;;;;;;; YII,52/L

3, Se la sentenza contro.. la quale si tcrzo ru pronunciara da un rrìbrrnrì;.ri ;pdii; 
davanti guel tribunale.

ii

ii

;l

)

:

'ì
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I

II _.lr ,.
i

se però il triilunale tl'appe-llo non giudicò affat[o del merito della
causa. mil*rioeil.ò semplicemenié llappello a termini deìl'art. 489 Cotlice
;i;;.;d";" .irifà-ì-'^ài'pósizione di terzo deve proporsi avanti il tribu-

""tà if,Àtóràrei to sentenàa di pt!.m-o--gr19g. - Cass' Napoli, 4 matzo
ieif..:' l"f t iiiiit-Folton". Annali VII,. 254'
. 11- Confefmata una sentehzA in grado d'appello, la opposizione di terzo
aouo :n"ooorri corftro'la - seitenza d'appelìo non contro quella di prima
i.ìà^rí.': app etto Na1íolii 19 murzò 7875. Det p1o1s-41)allone. [nna]i
IX, 370. ' 

P

l. Scrivo il Pis'ànelli nella Relazione :
< Lropppsi/ione di terzo si deve in ogni caso proporre davafìdi I'auto-

pità qiudiziàiia che ha proferito la sentenza impugnata' Come nella rivocar'
zionel la stessa autor,ita, si dimostra più opportuna a rriformare I'errore del
giudióato. Essa Duò meglio valutare I'influenza che ebbero nel suo animo le
iifese già fattc ialle pàrti net 'precedente giudizio, in raffronto ai nuovi
titoli, alle n.uove ragioni proposte dal terzo, o meglio tl'ogni altra può va-
lutar'e I'influenza qtré eseircitarono nella sua decisione il dolo e la collusione
dei ìitig4nti >.: 2. f)avanti a quale autorità si deve portare I'opposizione se ld, sentenz4
d'appello non è clie confermatarla puramente e s-emplicemente_-di quella di
prima istanza, o se non ha fatto chè rigettare o dichiarare nulla I'appella-
zioie?'

Mentrergli aùtori sono concordi nel ritenero'che I'opposizione si deve
pi'opórle clal térzo dinanzi al giudice tl'appello se egli ha_riformata la deci'
Sione del primo giudice, si cluèstiona se la competenza del tribunale d'ap-
pello siavi'anche"nel cóso in cui lo stesso abbid pronunciato di conformiià
àlla sentenza appellata. Vogliono alcuni clre I'opposizione debba prodursi al
tribunale di priria istanza, l le ragioni che ad-ilucono sono così esposte dal
Carrè (quest.- 1727); << En,óonfirman1 Ie ;ugement, et me.ttant par cohséquent
I'appel'àu néant, une cour ne faiú autie choso qu'anéantir I'obstacle qui
s'opposait à llexécution du jugement dont etait appel, et il ne reste rien de
torií'to procòs entre partiós "que le jugement c'biflimé; d'où il suit bien
que lo jùgement attaqué par tièrce opfuoÉition, n'est pas I'arrét de la cour,
ùais le jugement appelé >. Col, Camd sono : Pigeau, t. 2, P.64, Favardt 8é1r;
tsoc. Tieícó dpp. S '3, n. 4 - Poncèt, Jugement n. 419 sel. - tìodierg, Comp.
et proc. ci.u. 7,.-2, m..430, e verso tale opinione propendo il Borsari (Comm,Í;
p. 636).- L'opinione contraria è sostenuta cla Cliauveau in Carré, cluest. 1727 -
Merlin, aòc. Ti.erce Ofp S 4, m. 2.- Thomine, Proc. ciu. t, L, n,5i!7 - Bioc-he,
uoe.Ti.erce Opp.n. BI-- Dalloz, Rép.uoc.c'it.,n.236 - Gargiulo, Uornm,,p..l2ó7
- Mattei, Adnotaz. n. 3, ed è anóhe la mia. Per essa stanno i. seguenti ar-
gomenti i Quantunque it inagistrato d'appello abbia semplicemente confermato
ia sentenza di prima istanzà non può- negarsi che esso abbia per arrivare
a qucsta concluìione cleciso nel mèrito, sià pure in senso conforme ai primi
Eiurlici. La cosa eiuilicata è euin(li inciubbidmcntc cosiituita colla sentenza
i'appello, e poicliè è qucsta^che dèfinisce la cotttroversia,. è co-nforme alla
lettè"ra ed alÎo spirito della legge che dinnnzi all'autorità, che ì'ha emanata
si promuova il giudizio d'oppósizione. ll legislaiore ha voluto che- il terzo,
il qiale invcce 'd-i interveniie in giudizio sòrge con azione soparata a pro-
teegero i propli diriibi contro gli cffel,ii tlella sentenza illter a/los, notr po-
teíle prodursi tlircttamente davànti il,magistrato che ha proferita Ia sentenza
in secónda istanza, così che egli non tlebba godere di una posizione-migliore
di quella chc si shrcbbe procurata intervenendo' come no- aveva il diritto'
nel^giudizio d'appello, etl-è cosi clto I'intcrvcnto in appello e I'opposizione
di tdrzo iono co-nnessi intimamente fra di loro.' Ora" se non può certo contestarsi che confermando la sentenza appel-
lata il tribunale di-secondo grado abbia pronunciato sul meriNo in seconda
istanza, non mi pare contestabile cho esso debba ancho conoscore tlella
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opposizione, p-oichè pQr |esame che ha fatto deila causa trovasi neila condi-zione volqta daì regìsratòrà, J ai.cui p-iilL nebztoiípiia".iii, àivarutare
lill::lr:,.:rle.ebbo"ro iúl 

'no 
unimo i.'ii?"s'.àn iutiò à;i6"i;'";i net pre_

1'?li1"1d{{i{"t ir,í{,'{"iq'$_e?hi:::i $iià'#,'à',îT,t?,11,*,',"*,in;:+jnnfÍ:uanu i, so, súesso po.ichè na. seguito una via puramentc facoltativa.lnortre ra sentenza di seconda istanza, ànche se nulra aggiunga a que[adclprimo.giudice, pure 0 qr,eiÈó'úàì;ì#'6rrru esecutiva. crre toErie I'ostacoromesso aila sua esecuzioni dail'atto'tlìappetto. rinàimòiiq;;;8rv; ir Dailoz(toc. cit.j che se. dava'ti at irìnu,ìàio-ru'ópfosiiioni'àil;r;"l;;éíse cador.e
l?^l3ltT1o,^3^ncne,rl giudicato d'appcllo p-erderebbe il suo effetto nol temposresso' cro cne sottomettercbbe il tiibunalo superiore al tribunale inferiorìe,contrariamen_te ai principii. - --

Ìì.uLl:
I'appellaziorio ii ta-só dll'ari. ?b9,
rà.*."iéiìi"."r "iléiito'o 

in tor"ìrd;;lí d;;;;ú;; porra|e
Conf. : Ijoîsaîi, Comm. I, p. 63ti.

la seútenzd prdnuiciata sull,op_
come

actire per la sua opposiziono quel-
perctrè esli abbia a rin_
d;;;.^ q;:ii"-?r"*ro po_

d;r^íàir"iu"rii, !ía pronun-
venne portata dinanzi

la seRtenza che esso proferirrì
;ii;i;;fl'"J*ìlràilitn ,t.onot"iu"iai;;i;"t "iàIir; in ap-

o non Io fosse in mancanza cri
aroppàiroi i" .ÉnóiJauo,.rr.,

sòéò"a" éd*i irà"-aàr"" JrJ.." p.r_

al rimedio dclla opnosizionc";sii ;;;J#.r#T "fid'rare 
ra

eù'"ro-iiÈi,ìàiJi; #"Ìîi,c;;i
fra questi urtinrr e non
il,-#i";;;;à"'Jollevata

i;*,,;.le".i"lf _ crruo_
\Ttposition (tierce) S 27. _iiiíi."\ii'í,ìii, 

'iíÀr. 
doo -

dai cfèditori di unai' .ó.ilu.ioné' à*ià"io uo,,no,
stabilito p." ippéttare nel_

cur hanno potuto scoprire

speciare per I'opposizione cri terzo.
rluancto l,opposizione si

i terzi. ponendo
diritio di ricóàinciarei;i;".;ii;":irJó"ià"nli ai uo

lium"**o-,r&"ii'"'."r1ìiirr"ti.,

Art. &g? c, p, c.

l::g*t[:"'lli,'iúùrqftup,r"f,,fi l'.:i?J}T*#\?l:,",?T#'Jlî;?,fi urcr' senza entrare nel mo.ri.io; ma rigcttanrlo 
o dichiarandora inammessibile. o -nuili, si;;;ú; 
ipotesi queila sortanro tler giu,Jic. ,ii- pi,l*i 
dinanzi à. questo .la causa .su"ll'opp,osirioiu.'l 3. Può mai ricorrers.i in appéllo contro posizione di terzo trar rribunarà'crre, hi-àmà,iidil'i'éíii.""#ffip;;;;ta giudice d'appello ?

trl legislatore ha imposio al lerzo di I'autorità, Che ha nrnnunciato l"-iuii"iri^iilpugnata 
novare sortanto r'ùrtimo- ptaai.iiéi'àilài?ià"i'-a"unÈ;' 
sjqigne che.avrdbbe avuib se. in [iJr:t.'éàji"f;*;-1";;;;;r,ì,;;:'io"'r"ntenzastrlt'opposizione sosrtuisce adunqrie. nui ,.-iE;u;úì, 
ciata tra le altre nórso.ne, e peicio-se i;8pfos,'on" al tribunale che ha- dec.iso in ìeconda istan'zà, 
non sarà appeuabite aila oo.rre. presóinaónJó'ú; 
che la sentenza sutl'onposizione eminai"-iiri 
pell.o dal pretore rossà-ilppìirauiú'"tti-c"rt., 
giudice sup.eriore querra plbnunciatJààila"òóít" 
una' e se I'appeilazione.è^impossiblJ'iièì 
messa nemmeno nel primo.

Il danno che subi.sc,e il terzo appigliantìosi in questo appunto consisre principarft'en%-;À; 
propria conrestazione in qudilo stàaio l-òúi-a 
che la sua causa diventa accessorià ài ìouli;"uriente gti è.perresso cti tagnarsi se Ia contóvcrJiaH"ffi 
non è in doppio grad'o_decisa. _ có;t;à;;^b"rsiai,i, 
Ieaq e Carré,. que.st. I7Z9 _- Verlin, illeri.'aàc. 
gw::(,'tt&\ffi: {:{,"; d'e 

.ta 
cornTté"ii'e'"pàiià 

. .. 512.'Qua^clo la sentenza sia impugnata 
$:I,:^l*llt J:l ::::'" effetló ai-aóià' 
r opposlzrone sr DroDone nel te.mine 
I'articolo 485. chè a'ecgrre oar gioi;;iri il dolo o la 'collusione.

l. To_lgo dalla, Retazione pisanelli :
< I'{on venne nrcfl^ss-o arcun termiao 

Non si poteva convènientemente stabilirne''alcu,,'ro, prosenta in via di azione votoitari;;?;;;iiatiun,,*p"ro.chè in disparte it giudicato-intei-ailàil'ail;;"^;u*prè 
da capo; non era ouindi oppoitunb-c-nlua'òr; 
termifle ra via ad ún mezzó'óne p.io,"rlàdàió 
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< AllorcltS ta detLa opposizione costituisce un mezzo necessario por
., 'evitaro il oreEiudlzio siuridièo di una sentenza, essa vuolsi assimilare. quanto', al termine'di]róportú alla domanda di. riyocazionc che vónga propo$ta da

una delle pdrii co-núro ia sentenza c4.e -qiq t'p{g-t.to del -dolo rléllàltr^a parte.
Non s'iEno'ià éhe taluno tlei vigenti Codici stabilirono diversamente. faèentìo
decorre"re il ter.mine dal giorno. in cui i creditori dhbiano giuridicamcnte
ac'quistato notizìa dqlla.sentenza; Ma questa disposizione-non è Iogica. Se Ia
notitiòa2ione dclla séntenza.fatta allaparte non basta a far'decorrrre il tor-
mine,uàr imp.uEnarla s6l rnazzo della rivocazione, quando e$ga sia stata vit-
tima rfel doìo dà11'rrlra parte, onde il termine non décorro irftale caso che dal
eiorno in èui fu scoperto. il dolo, porchè mai la nrrtizia della sentenza che i
éreùitori acquistarou.o..di seguito a notificazione, o comunicazionc loro thtta
in giutlizio, dovrà bastare a far decorrere il termine per impugnarla coll'op.
posìzione di terao? Forse che i creditori, a diflerenza di quanto dvvrbne fia
Ie parti gia costituitg in giudizio, colla notizia dolla sentenza acquisteranno
d'un tratúo la cognizione che essa è l'effotto del dolo e dolla colluSione tra
il loro debitgre e I'altra paú,e? I prinqipii regolatori della materia richie-
dono-una Soluzione diversa. Il termine per impugnare la sentenza non può
decorrere pei. creditori, so non dal giorno in óuf hanno potuto scopriró la
froQb e la collusione praticata a loro danno.' << Non occorreva poi di stabilire alcun termine speciale per I'adesione
chesivoldsse dai cointeressati prestare all'opposizione ditorzo proposta da,
aìcuno di essi. L'adesione rigua^rda propriamèfrto coloro che prèseio par.to
o furono citati nel giudizio in cui emariò la sentenza impugnatà. Ma profuo5ta
I'opposizione di terzo da taluno degli interessati, gli altii òtre abbianb diritto
di fare la stessa opposizione potranno intervenirè nel giudizio, e loro sa-
ranno generalmente applicabili le regole che gbvernano I'intervento in causa.

2. Sul diritto dei creditori.di far opposizione alla sentenza pronunciata
nolla causa del loro dobitoro vedi il commento all'art,. 491, nota-4.

3. Dallo parole della Relazione Pisanelli che ho riferite al n. I si fa chiaro
che in via generalo non è preflsso alcun termine per proporro I'opposizione
di telzo, salva soltanto la prescrizione, e vale quindi piesso di noi quel prin-
cipio che fu accolto in Francia dalla giurisprud.euza c datla dottrina. lVedi

. Dalloz, Rèpt. ooe. cit., 7t. 222 - Berriat, p. 445 -'Demiau, t. l, p. 728 - Carré
e Chauveau, t. 4, n. 1725 - Thomine, ú. l, gt,729).

L'illustre Borsari propone pero la questione se lo stesso possa dirsi
quanilo'la sgntenza.vengà nbtificata al lerzo, efl opina che in queÀto caso la
l'opposizioae debba essere prodotta nel termine pèr appellare che decorrerà,
dallà notificazione. della seritenza. (Comrn, I, p. 6g9). Dèilo stesso avviso è il
Gargiulo '(Comm. p. 126l). Com'è pbssibile triìtavia'di introclurre un te.rmine
perontotio, quando la legge tace? Perchè non varrcbbe anche in cotesta ipo-
tesi I'argomento addotto dal Pisanelli per eseìudcre il termine? Si avverla
che ,so il termine yenne stabilito soltanto per I'opposizione dei creditori, la
ragióne ne è chiara: I'opposizione è ordinariamente facoltativa e non è per-,
messa ai creditori. contio le sentenze emesse nelle cause del loro dabitóre.
Si è fatta eccezione pel caso in cui le sentenzo fossero I'effetto del dolo o
della coltusione a da-nno dei terzi creditori, ecl in questo caso, secondo dicé

. il Pisanelli, I'opposizione cossa di essere un mezzo facoltativo, diventa pei
terzi un'azione giuridicamente necessaria per poter far rescindere il giudicàto
contrario ai'loro diritii e perciò fq limitato il telmine per esperimentarla.

5f3. !,'gpposiziorre del,terzo si propone e può essere nótificata
a norma dell'articolo 502.

l. Scrive il Pisanelli nélla Retazioineì
<< Le forme stabilite per líopposizione di terzo soiro le stcsse adottateper proporre la.domanda di rivocazione. La forma del procedimeriio quí

pure, come nel giudizio di rivocalicjne, è determirrata dalla n-atura della causa.

5t
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. . <.contro la seritenza proferita sul|opposizione di terzo sono ammessi

à,îlf Bî,iuîii 
si po sson o 

- 
iài ^ 

i'à"i "ó 
ó ti' t é- 

-s 

òlten, é-;;""#i "til ;Ài i

Arr. {11. &ì7. 482. 103.
5r5, ó20.

I

_^.^,F_!4..L'opposizione del terzo non impedisce I'esecuzione della
sentenza- rmpugnata contro la parte condirnnata.

^,,, .,-L.u*,ucuzione e-sospesa,,quand.o. possa derivarne pregiudizio
a.t drntti del terzo, salvo che I'autorità-giudiziaria ordirii p%r rno-ttvt gravi l'esecuzione, non ostante I'opposizione cìel tetzo'.

- l. a commento cli questo articolo e dei

immediata d'irnpedire ra
possà in faito ";;;;;;;aéiùaàcennuio 

-un 
tIò,'"[. pùa u so*

óÈe gra î,rene una sentenza ciichid_
d;;;r"i;;"-;;ii;nónoiia,ili"-"i;Iil"Fi;àni*iàtto our

non uv"ri.[o piii'uì.i;;.;#
ra lentenza, c tanio';;;';i;ff;

ìLii- àì,hpia;;;; .ti.Jn-i:,il;
urre*li-ìi óàiil;;' eiudicato:

indirettamente, per nrezzo

"i-
_che ammettono ladetta opDosizione
dà^i,rnig-éi*.i";ì'#;;"ffiiJ#o in cui

racorta
óiirortunze. Ir progeito stabilisce

giulizio, a cui sf,rà-'cói,,íunì,ui- 
'ià,

"risircimen-tó iliiàilil"àui saraa;nì;;;;; pòiri*unloi" 
"rru*"a queui 1ciìe o-stiriúii p.. ra

sua Retazione si è vecluto che la
puo-,iJià". iiriréÀirà" per ar_;ír.;d r";àúiíài?-atuu qour.

i'ilvàce è obbrigatoria nel senso cheaì^i.itràtiu;i;".";î;;i;;drÌilíp;[:
ch;; ,Hí;;"à" ii""".i'lfritti ctaua

iténaìiì;;;;;ff"ff"oui*iZ'"ro, noni"i"rctetto eziandio di promuovcre
irremìssinilmìiìe íi"óiuaicatoiii t.*il'iiirr;hTiliiuii "uu,oni.u

rtrauazione deua cto_

|opposizione è uiire senza es-
$òrcna'$uì';;;i;dr;T; àlr.sture

òÀei-é"àiàiiitiioíi#pouu*ro
autorizzato a dospendere [,ese-
ili"ià;#;;.iîfJÀ'iT,?irio ,r,.

à.
pronurrciata suu'opposizione ?

ra quare it t'ói;zó-ìi.oppose,

,6

Leggesi neila Retazionc pisanelii 
due che ú?uono:

<< L'opp-osizione di terzo ha per conseguenza 
esecuzione delra sentenza, semprech.è r'esecilzione 
danno al terzo medesimo. A.-colrrettivo 
voìta recare un danno .g.ravissimo a cotui 
rativa der suo diritto. iI progetto stabitiscò'òrrE-i'àìlà"i[f 
permeltere .l'esecuzione àerÉ.. sentenza, 
terzo' Potrebbe avveni-re che il soccombenlé, 
ordinario o straordinario per impugnare vi* pg{ sospenderne I'eseéuzione,' 

"i.ói*àssé afflnchè promovendo wr'opposizióne stmùiata, 
s-i.deve pertanto impedire t,tre,ta aétta--port.*'po*s" 
d'intenposta.persona-, porre ostacoto ati;esercúlàìr;i'-,rì;ttii';ii"s"d",toi.nte 
conosciuti al vincitore.

< A tal flne. le vigenii legislazioni 
stabilirono inottrs una p=ena, peéuniaria 
ta sua o'nosizione sia iisettffi-i;séi""à;";"il8Fó^iàpi,riààririiÉ'ii" 
del magisirato, tehuto co;to dar;;;iiu* pur esso che il terzo, gl!ry tp spese crel averlo promosso.ingius{amente, -oltre 

ir 
tenuto per aver imnedito I'eseóuzione deila 
;,"f#Xî3*: l: on" -pena pecuni;ri;';dài; 

z'.Pu qu?.n!o scrive,il pisanelli nella 
opposizione di terzo è.ale vorte racotiaiiva'i 
rivare ad una sosnensione provvisó"i;-,r;ii; 
pregiudicherebbe it terzo, fi ìti.* v"rt* it t'erzo non ha ra scerra tra quósia vio 
Altorquando la sentenza nuocé a persone, 
parte condannata od essendo con'essa in'inìi

uulfir,Eit*iifi*flil$;}:.,1l un certo termine- scorsb l.quare, per'ta 
:."-lg_,q^o:!i9 "imeóio^gli, 

è vigìaù-,'ri"'eiia 
un'azrone en nùuo. contro di esso ha "eft"etto 
che ru qià, Dronunciaro; quando non iiuii 
:ji^._h"_ll ìegge gti rad.iav;;p;i,i; l;*;;;ì-;surrela clslone che lo riEuarda.

maggior.parte dei basi atrunque 
sere necessaria. err è-*tile precisa'.renre 
I'esecuzione deria sentenza, -vanraggio- 

cocr6sto dell'art. 514, a sensi der quaro il'irib;ili;; 
cuzionc quando ravvisi .a,'posteriori esisrere 
cons i.derato 

. a yt r i or i aut or:+rzrO i'opnì jizi* 
J. Quall sono EIi effetti_deila-s-entenza 

In materia divisibile, tà senfeizà,-;;n'l;; 
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. non è rltraftata che per ciò che concefhe llintergsse personale di lui, e con-
serva invece iiitenaménte i subi effetti tra le parti óhe èrano in céusa. -' C_o.nformii BQrsari, Cpnzm. l, p. 641 .- Dalloz, .Rep. aoc. cit. n. 2ó2 - Itterlin,

r !èp. t.8, p.'8&0 -'Fav.ard., t. 6, p. 915 - Berriat, p. 447,n. 3 - Carré o Chau-
ve.aù,.guest. 1773.' [n materia indivisibilo, ,Iannttllamento della sentenza riguartlo all'op-
ponente yafrà, necesòariamé4te anche per Io altre patti, -;.'C"onforrni: Bo7-
$ari; Zoc; cit. - Dalloz. loc. cit' n' 2ó4 seg. - Carré,-Ioe. citr6"

'515, 
Quando Id senfenza impugnata sia stata presentata in

un'aìtra cdqsa, si applica la disposizione dell'articolo'i04 rt,-- --tiio.. 

v. -, DEr MnZZf pER TMPUONARE Lq SENTENZE 2A7

Qúahoo tropposizione Èia-aictriarad in;*meJsìbhe, o'ri-
gettal,a, si applica la disposizione clell'articolo 506.

/ cAPo v.
Del ri,corso Tter aassaziene.

SpztoNn I.
i)elte sentenze ehe I)osB,ono, essE;e im,pugnate cel ricorso.

per cassa,z .i,one,

5ll. La sentenza pronunciata in grado d,appello può essere
irnp,uglatq cpl ricorsq per cagsazi,onq;

4,. Se le forme prescritte sotto pe'a di nullità sieno state
omes$o o'violate nel corso del giudizipi sempre chc la nuìlità norr
sia stat+ Bna[a espressamente ó taoitaínente;

2. Se si+ qulla a norma dell'articolo 3b1 ;,3. Se contenga violazione o falsa applicaiione della legge;
4. Se abbia pronunciato su cosa nói domandata:
5. Se abbia aggiudicato più di quello-ch,era cloniandato;
0. Se abbia ory.ugro. di fronuncíare sopra alcuno aei óapi

della dom4ncla stati dedotti pei conclusione s"peciate. sitvò ta di-
sposizione dell'articolo 370, óapoverso ultimo :

7. Se contenga disposizioni contradclitoíie ;

.8. F. $ia contraria-ad alt{a sentenza Freiedente pronun-
glill^t.i lg stess,e parti, sul medesimo ogg.ertb, u pi.ralo'in g'iu_
rlrcnto, sempre che abbia pronunciato sulleccéziorie di cosa [iu-dicata.

Non si p'ò ricorrere per cassazione di sentenza contumaciale
-se non sia scaduto il termine per fare opposizione

. . 1. {o.n basta. per.fl4nnullamento di una sentenza che neila nqdesimasr rnconlri un principio erro.neo.quando. si riconosca appoggiata e sorrettatla altri mótivi'btre rie Eiustifichin'o il disoosrtrvr)

lî*. î:riri:, !1 febb"raio jsOé. c"ìurin-:ù-"-;ne..Gazz. Trib. XVrrr,20.
uqss. {ori49, ti maggig^!868.- Lugaro-Carbo_ne. Gazz. Trib. XX, Zi,A.
Lìass. 'l'orino, 19 9iu9.1869, Gloria-O0m. di Quarto. Gazz, Trih. XXI B?1,
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F:::. f::i::, 22 luslio 18?3. Detmati-Fenari. G-azz. Trib. XX, 4TB.
Xi::' H9iÌ"t, '14 

settembre 7872. Ausilia-Schmidt. Giurispr. XÍ, 3.uass. ronno, 20 luglio lg14. Carra-Mingelli. Bettini XXVI, g0ó.
uass. fapotl, 11 aprile 1874. Manzi-Migliaccio. Bettini XXVI. 60b.
uass. J'u'enze, 3.a_gopt_o {8I4. Canapara-Bertolini. Bettini XXVII, Bg2.
uass. 

-P-alermo, 14 fcbbraio rB7/t. 
- santo-Paterno di Biscari. riettinixxvr, 39:

,^^,j.._^Uî articolo di Iegge n-on prrò essere vi_olato-dal giudice, che per
leclqelg il punto controverso della causa non ebbe d'uopó d'appiicarlo.'_
Lass.n'l'ori.no, 2I.marzo {866. - Custo-Gattorno. Mon. Tril;.'\/II, 550.

5. ,u irrecivibile un ricorso contro disposizioni di una sentenzí favo-
questb,d'intér.su a farla'annullare.

piu disposizioni fra loro intli-
ricorrlnte, n'àn riuri urprurri di vo-

che è al ricorrente tontraria, ciò
ehe ne cbnsegue non può coÍpire
To:riÀo,2j;rn;;* isaajdiguotii-

conteniplato dal n. { dell'art. bl1 è
sianvi' dicìiaraziàni co*raaaitforiÀ

esisra fra ia'pl.te mo-

annari IV, rgz.
Éettini XXÌV.''SfO.

dei poveri_Farceila. Itettini

camillis. Gazz. dei rrib.

Gazz. dei rrib. xvIII, 3g2.
G";;.,i;ìb: îiu, zsr.

contesto di un ar,to e le clóusore
scorta dei principii direttivi delra

un'istituzione'contrattuale e ne de-ai fatto. : '.co;;. '/Vó 
oh, ie

2fl.
d;l ricorso in cassazione, trattisi di

essere d;iJ ;il. 
^;i*ià 

iógli 
"tìipronunciati;gii 

"iiip.rt..i.ii q;;:
i'osracolo ai"i.i.;;;;: il'"àgóh.ur,

tali atti prdtino che ii ricor-
annuttaniento, 

-.t 

"'ì-p*ài".piu non urlJo I ni"ncao,ià questa
corso. - c"ír. iiìiii,-ít àp,tL,
408: - c;-;;:'N;;;:i;,'4.1' seuem-

hel- pror. txi"sialtvea) 
Lv

orainàtìo'siùi' rilevanza,degri
di frii;;;;;g.g;;to ;".nnruru

rg aytrile lg66:-Gr:"i;di;;:

civile da diritto. ar ricorso in
cui ;it"d";ri'h;;""-'";ii*"';;ri;

guanúo le stesse si troì4no

revoli al ricorrente, per mancanza in 
se conh'ci una'sentenza conte'ente 

pendenti, fra cui alcnne favorevoli ar 
Ìerla,impugnare. soltanto j.n queìra parte 
debb'essere sottinteso, e .l'annullamento che--queste ulti-ne .disposizioni. - cass. 
Stella. Legge YI, 521-,

11. Il vizio della contraddizione 
motivo effìcace di cassazione qgando 
l:.I^ {rp.rllilll, g,-ry-l.già quanio ta conrraddizione 
ljva e la parte dìspositiva.

cnrr. p,iiu.*of -éiprire 
1866. averna-paìamenghi. 

Cass. Torino, 22. màggio I8?2, Griva-picasso. 
uass._l,alermo-, 111 gennaio 1824. Atbergo 

xxvl, {34.
Contra it"tllY:Î+l 4 agosl,o 1866' De Camillis-De 

cass. Torino. 20 dicembrelg^66. cotta-citerio. 
ca;s. j3t^ego, fl lugìio i0oo.. nqúie-É*ratonur. 

, ,o' ,a senrenza, crre, esaminato il 
che ro acc'mpagnano e ragionan40 colla 
rnterpretazlone- clei contratti,, qualifìca 
termrna. gli e{etti, pronuncía un giudizio 
apríle 7866. Titoinànlio. Betti,ni XVt[. 

. 6. Lq questione. della_ rìcevib'ilità 
scntenza interlocutoria o. defìnitiva, deve 
in cui ìa sentenza che si den'ncia f* 
l::::l:,:::i^rill,o, lî." possono essere 
tOra sottanto p{Ò patire .eccezionc quando 
r"cnte non L" piÈ alcun inferesse ar'chiesto 
rlizio fattogli daìla sentenza denunciata 
prova la domanda deve proseguirg_ it_p-r1i 
1866' siccard'i-ceruui;^MonJ rrib. r{il, 
bre 1874. Auezanno-Auezqnno. Gazz. 

7. Il giudizio emesso dal tribunaru 
inte*ogatori,.cosr,ituisce un apprezzamento 
tlclla corte di cassazione. .-'cass. Torino, 
Turinetti, d,i Prí.ero. Annatì,I. LJ.

8.. L'art. 517' der codice'di procecrura 

:?::i:iî,î.:, 1lf,ld9^_1" conrraddiztoni a 
olsposluva delta sentenza, e non altrimenti 
nei motivi.

Biblioteca centrale giuridica



Ò I

\"'| Iì
TIT.,V. - DEI MEZZ| PER TMPUGN,A.R]I -LE SENTENZE 239

Cass, Torino,24 ìugìio {867. Assoc. di mutua assicuraz,ione della marina
mercantile'-Rngio.ne df-Comrnercio fratelli Frascinetti e C.-Repetto-
Bozzanci. Mon, 

'irib. VIII, 768.' 
Cass. îirenné. Tl.novembre 4867. Bettini XIX. 6?5.
Cass, Torino, $0 nov. {807: FcLl. romane-.-Toscúetti. Cazz, Trib. XlX, 461a
Cais.,Iiirenzî,' 2 malrzo 1868. Welbv-Bonomi. Gazz. ae-i'fìin.'kx. zgs.

3l:::$l,H;;,0,l%ui:'"T'li?.1itt'tliì11;'$:::;l,;i,f, ì):îilx.ili1'f,
nali III. 239.'Cass._Fireníc, I fbnn. 1870. Alberti-Cassa Sco'to. Cazz. Trib. XXII, 49.
Contra : ù

Cass. Torino, {2 maggio {866. Bettini XVIII. BJî.
cass. Torino, 24 giirgno- {867. R. Marina-Fraúcelli. Gazz. T'ib. xIX, B0z.
.9. La sente44a che dichiara conchiudente etl ammissibile una,prova

testimoniale ftrndandosi sopra motivi di diritto e rigettando le àcceìzioni
dgl contraddittore, tratte tirttc principalmente dar teíto ctetta leggà, no;
efnette_trn giuclizio di rnero fatlo e ferciò è soggetta a cassaziorie.

. La septenza che ammette u'à,'prova teíiimoniare coila cìausora:
prima ed avanti ogni. co.so e senza pre$iuclizio clei diLitti delie pàrif À.r*
pure può e-ssere recata i.n- cassazionò qirando Ia prova sia stala'ammessa
a.seguito di opposizione fontlata srr m^otiui di diiitto.'- càtt. rori,no, 16
SiuS?g 73$b. Carbone-Carezzatto. IVIon. Tri.b. r{II, 651.

{0. Denunciata una sentenza per omessa prorincia, se la corte su-'
prema. trova insufficiente qucsto m,ezzo, nott deue annúllare 

-'ia-sentenza

mede,s.ima, quantunque vi icorga il vizi'o, .ron denunciìio,--àì t"oiioarione
.clre dia.ragione. del giudizio. - cass. Torino,26gi,ugno4,g66. Angetino-
B ar beris._ Gi,urisprud,enza III, 269.

{{. La formula d'una seníenza: rigettata ogni istanza od eccezione im.
pìica ri^qetto. di qualsixsl conclusione cintrarta if Airi;;iri"i'à;ù" "sentenza.

Lìtrr drce nulla una- sentenza perchè non dava-ragione tlell'omissionedi pronunciare intorno ad una deile sue domande *; i; ài;;;iiriu percre
non desse i motivi della reiezione clella domancla stessa: ú te;i coiitraria
involve contraddizione. _-.. Coss. Torino, 28 gùtgno MaA. dngiliio_Bar-
beríst Mon. Trìb. YII, 7ts1. , '

,rz,.sfugge aììa..corte di cassazione il criterio cler giudice di fatto pel
quale rig_c.l,td capitoli di prova testimoniale perchò ipco"ncludenti.

cqss. Firenze, 2 luglio- 18G0. Maranca-pièr'etti. Beltini xvul. 509.
[ìass, Torino, T dicembre 486G. Sasso-Liveresi. Annali I. l6ó-
Cass. Torino, 25 lugìio 4867, Biletta-Actis, Bcttini XIX.'SOA. ' '

Cass. Torino, 1? febbraio lS6gl Gianello-Razeto. Giuriipr. if, lgZ.
Uass. 'l:'o.rino,_!_8 giqgno 1869. Ferrovia Umbro-Arel,ina_Luzzi . Gazz. deiTrib. XXI, 370.
Cass. 'forjno, 20 nraggio 1875. Borusa-Ardizionc. Giurispr. XII, t17g.

43. se la corte dilcassazione non può sindacar.e il gi*dizio 
-aài 

t*ilu-nali ordinari intolno allr valutazione dei deposti testiùoniatl. piro pero
censurare le_conseguenze giuridiche che siano sta[e detlol,te .íui'iuttili-
cluaratr resultare da qrrei dep-osti. 

-_cass. Torino, rB lugtio ,1g66. Fros-
si,netti-Bozzq,ni ll. ,à. ,q,nnàtt I. B4A.

l&. La sentenza clre nega ari un contratto il suo manifesto carattere
e--dai c.ontraenti manilestaménte impresso alle loro pattiiiziàni." soltitui*ruaìla volont-à delle parti quella del giudice, comnrcttc' r" trrîJ"**to delletto' - Qass. Torino, lB luglio 1866. ú:ecli,to mobit. ital-Imniesu Fer-

tri,,iiHíf;ia:'nrti,I:ìn72i;r1?,"òu{:'*o,zràagsiin6d!'iimmt-
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- {5. Non è discutibile I'accuSa di travisamento di un atto, quando
latto. non viene prodotto nel giudizio di cassazione, ed i brani ri'poitatine
dal ricorre_nte, poìti a confrorito d'aìtri csistenti in processo, ndn dimo-
strano eviclentemente il disconoscimento del suo sicùro tenore. - Cass.
Torino, 1,8 luglio 1,866. Band,i,nj-ffiassùti, tt. cc. Legge VI, 1075.
_ 16' Se in rlato luogo su,"sistesse una drta consuetudine rispetto alla
dtrrata d'una locazione ienra contratto, c questióne di fatto cfie sfuggé
aUa eonoscenza d'una Corte suprema. - Cas.s. .Firenze, 2 agoplo 7866,
Cràstofani-Nardi, Gazz. d,el Proc. I, 288.

- 17. Il girrdizio emesso dal tribuiale giudicante.sulla,mancanza di dolo
o di frode tlei contraenti, come giudizio-di fatto, è incensurabile in cas-

Annali I, 319.
Annali I, 108.
Annali I', 28,1..

Bettini XXI. 47.
Bettini XXI. tgO.

Annali V^'84A.
del gai di Bologna.

Mon. Trib. XVI, g?9.
del merito sono censur&bili ií cas-
ipotesi anche di fatto contraddclte

25 qsoslo 1806. Er-ducu d,i,
?rilr. VII;883,

vizio del travisamento quando
o evidenteme,nte non provano,2 o

5 settembre 1866: linanze-Stófa-

quand,o dal complesso degìi atti
nèllo scopo delle insta.nzo" della

Santuario d.i Oropa-Cortese. Guzz.

conoscere della censura di trav!
se i fa,tti ritenuti clalla medesima

censura. - Cass. palernto. 1,0 no*
XVIII, 832,

impugriar'e in eassazione le sen-
iÀtendersi applicabile general-
coi mezzi ordinani. Cósi può

dalle Corti, tlel Reeno nàlJe
tuttoc_Le, a riguardo éi queste

- C'ass. Napoli, 6 d,i:cembre'1.g66.
h-irenzle, é3 d,iccmbra 1867.

Firenze,20 giugno[870. Sanna-
\

di criterio, ìa dichiarazione dei
proposía sia insuffìciente allo

- Oass. Toròno, 7 d,i,cembre

occupa nei motivi cli fatto e cli
influerrza sul merito duìja .ooru.

Betti,,i XVtil. 5ZS.
Gazz, Tri,b, XVUJ; î65.

sazione.
Cass. Napoli, 16 agosto 1866. Giordano-lVlontanaro. 
Cass. Torino, 5. settembre 1866. Cavallo-Bellone. 
Cass. Torino, 45 maggio {8J'i. Cubibi-Calligaris, 
Cass. Torino, 23 gennaio 1868. Poggi-Cazzani. 
Cass, Torino, 24 febbraio {869. Vallet-Nlillet. 
Cass. Firenze, 27 febbraio {871. P'ccioli-Ficci. 
Cass.^Torino, _23.gennaio 1873. I\{azzoni-Società 

Giurispr. X, '165.
Casl. Torino, {5 giugno {p15. 

. 
Ggnlffin-o-Ferrero. 

{8. Gli apprezzamenti dei giudici 
sazione ogniqualvolta si fondino sopra 
dalla legge e dalla ragione. - Cass. Torino, 
Modena-Princ. d,i, Crouy-Chanel. Mon. 
- . {9. I giudici del rnerito cadono nel 
decl,ucono..conseguenze da fatti, i quali 
provano il contr,alig. T..(ass. Torì,no; 
.nìni,. Mon. n"ib. VII, 7733.

20. Non havvi decisione.ulh.a petiLa 
si riìeva che quar,to tlecise la corte era 
p-a$e..-; Q,22.!orjryo,26 ottobre 1,866. 
dei Trib. XVIII, 31.

21. La Corte di cassazione, dovendo 
samento,dat'a ad' una,sentenza, tlichiara 
sieno veri o no, e così pronunzia sullti 
uernbre 1866;. Orlando-Cataliotti,. Bettirzi, 

22. Quest'articolo dichiarando potersi 
tenze pronunciate i,n grado d'appello, d,eve 
mente a tutte le sentenze non impugnabili 
ricorrersi in cassazione dalle sentenzè proferite 
cause di delibazione di sentenze straniere 
esse non giudichino in grado d'appello. 
Ferqud,-Dreyfu* Annali, I, I7g.- - Coss. 
Sannu-Dubosclr,. Annali, II,'35: - Cass. 
Dubosch,.Annali lV, t80 q, sez.i;orxì, riuni,te'. 

23. E incensuraliile come giudizio 
giudici_del merito che la prova tlstimoniale 
lgqqo gi dimo_strare un determinato fatto. 
{866. Sasso-Li.ueresi,. Annali, I, ,160.

24' E nulla la sentenza che 'on si 
diritto di una eccezione avente positiva 

- Qoss. Torì.no, 73 d,icembre ,i.866. Valletta-Cal,te. 
- Cess. Toyi,no,8 gi,ugno 7866, Rabozq,i-Sassani,. 
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'Cass, Napoli, 6 dicembre {866. Feraud-Dreyfus. Annali I, 49.
Cass. l-irenzó, 23 dicetrbre 186?. Dubosch-Tauna. Annali II, 35.
Cass. Torino, S0luglio 1869. Ass. Incencli-Camera Com. Mon. Trib' X, q8?.
Cass. Torino, 6 aprile 1870. Nazzari;Ya'lentini ll. cc. Mon. Trib. XI, 468.
Cass. Torino, I glugno 18?0. P. M.-Quaglia. Legge X. 630.
Cass. Firenze, 20 giugno :1870. Sauna-Dubosch. Annali ly, 180.
Cass. Torinb, 30 giugno {871. Calcagnini-Calcagnini. Annali V, 331.
Oass. Firenze,23 seti.4871. Ferr. Romane-Cam. Com. Annali \I,49.

29. Pronunciare la valitlità di atti inva.lidi è vero errore di diritto,
non trattandosi punto d'apprezzamento di fatto, e soggiace a c_as$azioue.

- Cass. Torino, 29 gen'nclio 1867. Bi'wt'ci'otti'-Bertea..Legge, IX, 483.
30. Non puó dirsi proposta dinanzi ai giudici del ineritola-questione

di cosa giudidata secondo Îl n. 8 di quest'aiticolor- quan-tlo si dedusse la
irricevibilità dell'appello per I'implicità rinuncia ad appellare' - Cass. Fi,-
renze,34, qennaio-i867. Sbolci-Carlíni. Arumli l, 123.

dl. È"ammisqibile il ricorso per èassazione contro la sentenza di cui
siasi domandata là revocazione. j Cc.ss. Torino,2l marzo 4'867. Rocci,a-
Babbione. Mon. Trib. VIII,' 584. - Coss. No,1toli,, 4'6 maggi'o 1871. îond,o
nel Culto-Consreq. di carilà, di Conca Marina. Annali V.l, 230.' 32, ll eiudízii iti faito non soggetto a censura dalla Corte di cassa-
zione suelìó sul ùuale i Eiudici cìel merito han dichiarato la esistenza o
non esistenza dellà falsa óausa d'una obbligazione. - Caìs. Napoli, 30
,nctrzo 4.867, D'Aualos-Caluari''e Smi'th. Annali' I, 323.

33. Denunziando un travisamento del fatto è d'uopo determinatarnente
e chiaramente spiegare il fatto e le circostanze -travillte; _lenJl di che
non può occuparsene la Corte di cassazione. - Qqtt Napoli' r^30 rrua,rz'o

186?. De Clemente ll,. cc.-Caluari, ll. cc. Gazz' del Proc' TI, 90.
34. Quando una seutenza è fondata sopra parecchi incensurabili apprez-

zamenti, non basta per ottenerne la cassazione che il rioorrente sostenga

lo
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lll,*:, Íp : : :i: d i a p p e n o p e r
1i,,!,i # : r E:y"i,*Sf:: i;:

dirit[o,.' definire se in una sen-Fr

ir trcfiniro se con_
.per aurorizzare ra derazione
t's62."Èiii'í;r1i'c,iui_t ruo.

ria facortà di ricor_
in- ii'ii,i'li"oiàiairtorio,

r0 t*gti.o r.867. IJranca-

uua"..sentenza_ e -proponc all,uofoi'o'guordunte t,inferesse di un;"iìli t6ó:'' - cass, rorinQ,

r$

" n #Í,; 
-Tl,t 

Bi iri!:' ::,ff i,,; i:ìî. Tx,x??j,. 

ffi,i, f, l;g! " 
i ra6t. C ;;;; ; s 

" " î i "cii,frlà 

42' Non è ouesúione di.falto. ma di tenza concorranó gli .estremi- Aeit"';;# sì,ià,rotu. r\on e del pari quesrione di fatto,"ma,'i,riri*o, 
::Ttllo _cti esrrenii .rrd rr rààg-i-iiJúriii| 
i:irg,#'î,**.[uo. 

_ cass. rorlizo, M siiiii 
43' Ir cessato amministrirr,ore di un'()pera.pia.non rere i' cassazione contro te-.ó,iù"i. i.r,i,i".i*itu mentre rivesriva rare qua.rirà, --'ó;;r:'"i,iiino, teoni-Rocc.heui. Gazì. aii- frn. Yíí, ;;i.'44. Chi ricorre in cassazione contío gualche mezzo estran.o u1. .il'in;;;;:; 

!grz-o, r39n può essere sentito in 
";;il;;; 

to túslil'tiai,"i;iiiio-nài,ri; iiiii rìibl 
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. 56. È tema di rivocnzione e non cli cassazione il vedere se una sen-
f;nza,poggia sopra fa*i oeri ò àrt.riìi. -- órrl Nieoit,sl-àórài"íi:tÈaí.
lJeputaz._prouinc. di I ecce-Cimino. Giurisprt,d,eiza r,li,- 6b-g.- 

'
o/' rl grudlzro neì..qualc si ritenne simurato un atto, come un istru-meirto, non è censuiralità iri *d;"di';.;;;,""".

Cass. Napoli.l dicembrel -t-R-;ril:iirtoria. 
Gazz. dei Trib. XX, ,lB{.

Î:::. I:ill:; !l gennaio tsos. Màz;cr,ioai-Cozzani. nauirixxr, r!7.

XT:. 
"+ 

9rtî.0,^{2 febbraio 1868. preve_prandi. Giurispruden za y,' 20ti.
Flll. ,ì1no,*, 3fJ gennaio 18Q9. Anriglio-M_arsiglio. Gazz. det ploc. ti, tB8.uass. {ìapolì, 2Q-marzo 1870. Talarico_Talar"ico. Annali I\. i77.'uass. I'renze, 27 febbraio t87i. pjccioli_Tici. Annaìi 1,, í4,L.
uass' l'orino. 16 Giulisprúdenza x, 6bB.

LesEe Xlv^ T?0.
r*rru-

se ii,' ìrrr.'a;-;q,;;";i.
C;;;, i;;i,r:Z a,irr*-

AZa.

civire non fa che
il i diiilai ,,ir-ra cor[e- lup.uina, éhà non ae

contenga vioìazionè eI ;itt;i;";'tTal'Uíiura arr

corr,e crie ra disposizione
con[ro una senrenza

ai tegge,--;àn" da-'iagione at
quando'irJttiri'ài-.""iroversia"*i"lrutuna.

qe N' lttw"@ wv, L

e clecidenrlo una que-
può la Corte suprema in-

cot-t. ùoiinl, t{"àiiiríLìr"rcar.
\62.

o meno di un atto, non e aicta*r,n.uri*."ài-uiío'ii.o*_
s""irà:b;b;r;i;. Àii,q',tirr, J5.

n, n.
iV,' rb2.

rna non quelle determinate
srLe dispodirionl,-l;'ililt;

in criritto, tio" *riìurrirè *o,r-
iàîir[,iIimonrr.

se non ate eccezioni o

-""6'o;;."nàli]rìii,'Mgun-cor", ari-riti.*iíi."bss.
dante cliritro a ricorso in

Í,uttò ìu*r.i,'àouetie.o
aulbio;'.""" lqw'e u' uL

Mon, Trib. rx, i26,i""rii'iri, ao."'

lrrglio 1878,, Ferraris-Ferraris. 
Cass, Torino, zo gi;,gno-ieiA.'B'iiiiZBizzi. 

. 58. È inutire la"qriesrione ai l"..irp"i"í;;;i8i;u"ài,iuíiiurru 
zione se richiede indagini di rutto, éoÀó-quelra 
pubb.l!c-o_ o privato o <li chi ne sia la propr'ierii'_- 
brq 7867. Eurtand,o-Boerio. BetiiÀt Ktli 

59, L'a.t.3 delle disposizioni pretiÀidorì-ae|codice 
detta.re rorme. direuive p'er.r'appriàarir".:n*ir;i;ril; 
mente denunciarsene la'violazi'oire dinanzi 
ragione al ricorso se non altora ctre- i-usentenza 
Blsa applicazione di lgego, : cass. Toriii, 
Carminelli, Pauia*.Bit\a. Annati il. ZA5.'

60' -tì costante oiurispruclenza deila srprerna 
della legge p*.ta qiaÍò-;1 p;tilffiiui,ìt.urru,o'e 
che contenga violazione.,g ra!1 appìicazioue 
ricorso quando trattisi di r"egole riirettive: 
che non si possa decidere cón. precisa arrpà.ìri.n."Ji"i;d;, 

[qfihii$*6+i"#,aTld.:#,:,.}Hi,Hi'};id-}h;"+.T-;,HW;,d,i Pauia-CusanL lwon. rriu. lx. gi. 
61. Quando il ei3^aiie, 

1ut-rr1u.ito."ugionando. 
l'i:Lg di diritto suppiqe costante un fatto,'norr 
dagare se suesto fat,ro sussisr,e o no. * 
Sp all qr o s s d- R aze t o. G i. u r i s7t r u tt iÀ r o V . 
^ .. 62.I,-giudizio su['indóre .orÀurdioìà 
fatto. ma di diritto. esscncio-.giur.iaica ia 
meróio. - cass. Fiíe,nze, % dii;;ù;-; taai. 
- Cass. Firenze- B mchzo !Q6_9^. Angixsota_lrarci;;;;;,'"'À;:,;:;it 
- cass. r orin o.' e8 tus ti o i87 d. 

" 

e ;í;;,;;:7.;;;;;;";:';;,ki" 
63. sono ntíilc re À,rntenze non motivate, 

da_motivi erronei ed in contraaaizionu'ìrìà 
caso possono essere cassate perghè erra-te 
canti di motivazione. - casà. Torino, B- gen""to"ibaa." 
Gazz. dei ?riA. XX, {c.

64' I ciudici non sono tenuti a,risponcìcre 
istanze fouiorate neila_cornpa'sa concrusfon*i.. 
n'aio 1868' Municinio di pàtern+o-putro. 

^-^^"6-?:.1.1 
può iretendÀt.i-.oi--t*uir^Àtnlo, 

cassazr.ne,. quando i giudici crer merito, ritenóndo 
interpretarlo onde deierminarne il condetto 

cass' Torino. i.o eennaio tB68- paiÀì--u;ú;;. 
cass. Torino, e s'ènnii.-reéé. eìil:iil---ri,tó"i. 

Biblioteca centrale giuridica



t*

TIT, 'V" - D$I 'iúnZZL Pnn IMPUGNARH LE SDNTENZE 2/45

Biblioteca centrale giuridica



946 ,CoDiCE Dr PROCbDURA CruILE * LÎ8. I"

76. Se i nrov*edimenti dati in co'so di giutìizio. non sono impugnatidinanzi ai giuriici di,merito,-'lii"à til.-r"e moti_vo di ricorso in cassazione,- cass. r orin o. ts mis s'to' 
"i8EB." 

ii;,;ì;;ri"à _ tvionìro, ài. i ii q r v r, s45.72. It dererlrrinare 
_ 
ií ._i;;;;; ;;ii; ";;;" óú,íi;;r,'ìiílfrronto,. r"d'e sentetize fra loro--disc.rJi, pà."i.ìriiiir. se coila seconda siasi vioratociò che fu statuiro .órr"'1.*J,5'iniiffii"" rri diri*o ài," 

"*rriro sempretàtw;fry;l::'+::rl.ó;;;'"h;,î;"t,"àà,àol;ù1àae*ir,';iiíù_e,oàii.

78. Il eiudizti .nJgrlg.dai giuilici del merito sulla natura dell,azioneintrodotta è-giudizio ai airilto i".à"rrriíil" in cassazione.Llass. Torino. 28 masgio rso8.-ciliircl"s.."-,li-'c;;ia di rerni. an-nali. II.'{62.

fi llìl iii, fl:
itr, rsg.

ainipi. ail;:'Trib. rv, axg.ils.;J'à;';;;ài,'i" in cas-
si attóínc ;d;i;;;'r.gore di

direuivì -aJ'.-,i 
t.íi o aur

wt"ab Holi' it."ii. "i3 qndi*i-

;ùffi;"iir.il";iirlir., senza

suta r'evanza otl irrirevanza,
come giudizio à-,apprezza-il caso di l-ravisamento.

Be*ini xx. 582.
annari rv. zzs.

- 
nirii".- ài"rirpr.'vlri, rzr.

Giurispi. IX. 291.,. cc. 
,Giurisí,r. 

Xll" OS.ed;r."ir,,i. à'ilii .nt,.401.
tegge xv, l?b.

ril::: I' b #fl ek{yi,l 
dl 

ao.
..ú dffito,'iJ.iau un"[{Ati."'nLi',iíht-'irrtrqr". .

alere- suta decisione della

di Liuorno-

per stabirire Ia tassa
che non spetta alla cas-.Ctirtsytru-

,u";à;i;;,":rJà'!'o!;l!:.

i!::: fl;,t,;"i t1mi",ff.Be,tfi iil ;jf,l?,Ììt cass. Napori. so noo.Àúr. tszz]p.i;iirr-n;-n;i"'ar"*rì' 
cass. Fir'enzb, lr aprire ibir. c"-i";""i-*r"r. 

___,7s. Non .pilò rririi che *inoi-oìoiaiio;;;ii 
sazrone cruando ra sentenza denuuciata'non 

!.ll,j[;'-A:T,r*o oit'o 
"ìì;' 

;ì;;-.r#'torre 
Mong^ani. - dnno,, t{,"T6q. 

25 mas gio :l 868. 

rappresentanza che dai giudici cti merfto'-ru 
"#:,wíj,!,"[:a;::1f;rlt;* j);;?fri:b';#i:;;,)ux'"#';;nú$,68

or' rl gruolzro sur risurtafo, s,r varorg sulta efficaèia massior.-;;il;i..";;riJ'i'r'ou.., 
mento è incensuraÈile in ca-ssaziò"",'rif í" cass. Torino. 28 maggio'r868."É;;;;inilmorerri. 

cass. Napori.'rz r"ll"1ìo ìÉ20, EiTiiid';i-_oemanio. 
cass' Toiino. a robrtuìo- r-gil:-Q;il"" 
Cass. Torino. t3 marzo lsjz.'niit"r?ijtuea.ai. 
Cass. Torino. ZA r,,giio tS7a. òl,,i'amt*.!_r'i 
cass' Firenzé. 12 m-aggio.rsria. Mì;,[-r;ii. cass' Torino.'2b agos"ri lsii.-'nì["#lca'ini. 

d;;: !'i;; ; Zi 6í |" 
^:, " 1 

s3É. i,,,.r. _U ;il 
nu.*f,?;ott,Tiliflt1-" 

ct'e aennisce"'à qi.ìin'n 
Gi,urisprud,enza y. 

'l'.Casí 

Torino, 2'g;ugnò 
83' L'apprezzire 

,r' intuenza che possa 

$.)i#J"i'_4i",!::rf;i!|i",uon;flH,T;tf#-F":*_:'.*n"".!"'iei,'"s.i..,*piemonte-ieiiau-"' rwír'i*;;.-'G;;,;;;;;oifr!ì'ff,*atnrari'o 
84. Il carat[eúzzare t- 

""i"ìi"affiríl"ontratto di registro cui vacla soggetto, e giuairi;'ii?atto ,i]ìZir+, 
u#s* Napoíi',-é--dùsîà' ,ió6e."'ìinorro_Grisetrà. 

. 85-. Per motivazione della sentenza non

iltp$f,i#"{i'Eiii}ii'sryfr I#"^f *"ffi 86. Il ricorso conlt.natliiu-q,;ii;à"i"ffàiîlilli;ìîlÍiiíh11.,,.,în#ry'lj**lilgn*H;Tj;
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un appello nei sensi dell'art,.4gg. per difletto.iìi tr.eposito degli atti perchè
li?ti giustificato I'aclempimento di iarc deposito giuhìéa unf 

'ìriestione 
di' fatto ihcensurabile . .c.?.r." lv"pàu,'í2" (ti;""aro'n6d.- co*"rit m rufino,vAryY îd 1t_tuj-trostriui. Gtaiz. ;,i pí;;:"i\i;r0ù"'

_ v/. Le _parti contendenti non possono oppîrre, nemmeno in via dicassaziorìe, ìe. nullità di forma, ; "ì;--;;;; steise ó per mezzo dei lororappresentanti. de*ero^ casrore. - c"tt. 
-rl,iili,- $ giln"io"leég. co*u-nitù, di, p_oma,rance_ seiàp-ni.' ttn,iúi" ti.' zl.

u^,,^99:J.-ol_.è proponibiiJ ;;;;ìi"i; C"r'r'u"rup,,un," t,e*ore neil,esrimazioneuerre presunzioni. 
-. Cass. Firenze, Ig febbiaio {g69. pagani, ne, Benci,_Pasaúi. Annali rrr- 'r08. - 

-c;;t;.'F;,';;rlii 
*oscio 1874. Mi,ced,i-Fattim.Ci.ani. Monit. 

eostitrrisce un punfo contro_
rorma ,ruìui:ru ai ricorso

révocazirínn- - càii.- wàiíd, rs
if, aoa.:il;. Napoti,,

{Íin-,oÉà.'
dietro la in_

r.i giu_

rli rieorso che non si riferiscono
r^.' _ corr.

Annali ,r. z,t.
giuri_ilr*ini.""ìi"iiiìril neil,ap-

effìcacc 
-*àìii" 

ìi-unn*ila_
rg6g. Lorenzì-Lazzari..

le viorazioni di uni,i";;rp;ffi;;i;, t#".;il;x' 
ffià"u'.i*.. -cottogirone-Dù stefano. An-

Arcere-Sind,acò di Mes-

inteso chc a segnare norme
p." rro'iniore aprir

àei;t" nag.' B eninzona- sorisio.

aei giuaici clel merito
ing-iusto u ,iia luogo

npr;tn Ig69. Gi,uli.ani,_Torcia,

contro una sentcnza con-
*ua.rima non si produsse

;;;;." IÍapou., 6iir, tg s.
gíudizio rerativo aila varurazione

r,i"',i;r;lií" "ii'liuai,in

Buono. Lesee IX. 460.
t. xr, so?,

il

euií ttt, 401:,--"'
99. Lo snaturamenío cìel {atto,._quanclo verso, sul. quale abbia pnonunciato'ir Àagistrato, per annnllamento e non di ricorso per 

febbraio 1860. Domenicucci_De niiiui.:Lissi= 
28 sennaio 1876. capwfo_cariul " 

Ciiiini 
, r90..Ir giudizio èmesso in raiio rrai"!i.r,rià',iàr"Hàrito. 
tcrpretazione dell'atto, e ineensurabitu in''cÀr"arià"!."t"r?ro"'c'.nsuraliteil roro giudizio sul nóme au_rmuiio'aÍ;;r;#1i;ii.,.ii"t1ir-'"ji 
ridica derìnizio'e. -- cass. Napori,zolàutlàii'i-dót;."b:,í;1";;;'Lò,,qqumo.
Annali,III, 229.
-- 101. sono ínammi-csibiri quei rnoiivi 

atta sentenza denunciara, *" à quàììu"'p;;ir.ir"-i;"p;il'iJr; 
Firenze, 25 febbraio 1869.-Abuà;;iìnlJàos,t,nà. 

'r.le. La inosservanz.a cìei *iteri gi"ri,ii."i";ú;'Lii'i.iííi"'i,u'il 
sprudenza statuiscano arfine di [iuaìd;';,I prezzamento deile prove non piò .oriituìro 
mento in cassazionó. - err.. Itlrenii,-'i"marzo 

+:fft^:\^.Tn;,e,2;:;,[;i6í'*Wtr"7f:,,,*,yiiíi;;#eiw
103. Non sono m.rtívi nd*;;ribii'if".arsarione 

contratl,o, guando eon.esse si intenfe- di'i.nsurn"n 
l3n qu.- siasì, ch e il tribunarr^ orrri"ìii"',i,;il;-';i 
Qass. Palermo, rs marzo_,*69: s.i;;;io'il,' nali IY, ZQ: : Cass. paterm;, 10";;;it;í86g. 
ainu A4nali.IV. l3g.

401t. L'aú,'leEZ corriee eiv. no' essenrlo direttive nell'jnternrerazione àei ;;;à"rii'ìrn.p!ò 
adito in cassazioné. - .corr. ià,' nl',' 

"'í' 
Gi,urisprud,enzd, YI. B0A. - -'-'-"'

105. Aprartien'e al'apprezzamento insindacabile il determinàie se un seqùèstro .onrìruoìlio'sia-_stato a 
'ifacimento dei danni. : Corr. lfop iil,'{ Annali III, 2Ag.

. 196.' È inammissibire ir ricorso in cassazione tumaciate ernanata in prirna i;i;;;r;"r;-',i'itiu 
appetto, ovvero *u ou"'p.odotf"-ffi ir,r*'iir',ii"ii,."I 
dp r i I: 

^:8q,., 
R o n c tit-. d, i tà 

"i 
it,' di" àíi' 'tut' Í- rncensurahire. in cassazione ir 

$giri?ii. 
c desri eremenri ;i p;.*'i;ià-J,iì-q1ùri 

Cass. Firenze,2l awile...dg6g. Stocchi_Oei 
Qasr, Torino,'28 *oi'ro lùol a;: ffi: ví,i.ria*noneli.-i{on. 
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' cnss, .'rorino, 2g-dicembre {871'.- Manca di vitt*hu.*osa-utrinque. Giu-
r risnrudeíza IX. {33.

, !as's.'forin'o, 3.dicémbre {878. Gallo-fiqlval-o. Giurisp.rtlenat XI, ig.
Cass. Toiino; 3{ marzo 1875., Dèbenedetti-Maren.o. diu"irpr.'-Xij,'S2S.

. .. :108. _Quando Ia sentehza è 'fondata su due ragioni di deciilàre, ognun*
delle qtraìi-sia per_sè itaùte e indipendente ddll'a"ltra, iàr6-;i; uria sota
tia,giusta, perchè la-,.sentenza non soggiaccia ad aiingllament". ilrrd;
elg_o pî{. avventura .l''altrp sia erronea. - cass. Fì.reníe', zz apítt; rcao.lytateioHi-Ciuita. Annali III. 87. t
. " 109.. \g" p.u9 d.irsi incensumbile in cassazione llapprezzamento flatto
4o yl giudice del:'risultato di .una. prova testimoniale,'quandàoesso sia
fondato sopra qn'errone.o principio di cliritto. - Cass.' Tòrini, ZO ierti"
! _BSP 

: !":;v - Ammini,str izione " 

s rn* oii aitta wililà.' e ;:; ;.' d, ei, Tr ib.xx '272,
-^, !19;, Qydp{o, i fatti su cui emanò ra sentenza denunciata sono gri stessi
P,îi j{uull si chiede I'applic.azione deìra legge in secre di cassaziorré, spetta
lIiJoI!* suprema di apl,P.licare q'elra dis-pisizione r'egisrativa, che'quàndo
ancne nbn fbsse stata.dflle parti avvertita, credesse ipplicabiie, rigettando
*:lli gljlu", rgssi da .*'u'ò".ònlu;;'rJ il;;éi"". --"C;;;.',i"it"J, 

so
oprr t, :ó?Y. Antonino - Loyt 92. .Giurisyt r udenza \ I, BEL.
' 7'l"l'. Non può interporsi ricorso ìn c4ssazioné da chi non sia statopflrte contendente nel giudizio-i'3p_lel1o. .- Cass. palermo, g gi,ugno4g6g.Demanio-Belli,a lt. có. Annati tV, SOg.

,^,!!?.Iio1 è.questione di fattÀ, ma Ji ,liritto, quella che concerne ladetinrzrone giuridica di un atto o di un eontratto:i se Ia sunposta carat-te'stica è contraria alìa legge, è aperta la via al iimedio delÍa'cassazione.
î111. î1!ql*or^4 tugtio.{Éée. zapinta-Mun. di p;i;;;;. G".r, iv,-tss.
Uass. l_orino, t0 dicembre 7874. Rovaglia_Lncceracla. Annali IX. 3?.
uass. Napoti, 

J-agos19 {870. Fondo pèl Cutto_Atenosi. Annali IV, B0{.
H1i:. ;1,911"", 15 Iuglio 787L Vaz_zacurato--Finanze. Mon. Trib. XII; 6b?.
uass. jrrenze,.2 agosto i87l. Dubosch-sanna. Giurispr. VIII. 501.
uass. NapoJi, ll aprile {82o, perenne_pelagio. An4ali \I, 2i2:
uass..Iirenze, 7 settembrc 1872. Gesuiti-cómunità di Feientino. Bet-tini XXIV, 5?5. --

li::. Iil._rre, 
'7 

ou. 1829. ^Ij'JpFCom. di_ Ferentino, Beft. XXIV, b76.
uass. .Palermo, 6 giugno 487b. Finanza di parermo-Lofaso. circoÍo Giu-ridrlo IV,-270.

. 713. È ammissibile il ricorso in cassazione contro le sentenze pronìrn-
ciate nelle cause di rivocazione di seni;;;; ai sàconai iriunru-ono u"ruabbiano viotatq Ia regge. - cass. Toú,ni, I l"gili-i860.'ÀW*;àíJf'.;-
rese. Legge lX, {026-.

1{4' IL.giudizio del fribunare che certe espressioni contenuté nera
:gjlllttl" t]i ;1na p.?rt^e..nog sono ingiurior" puràhe-;;;;rr;;ì;"';jta'di lei
orresa, e gnldrzlo cli fhtto incensurabile in cassazione. _ Cass. Tori,no, 16luglio.7869; Vo,rese*Atiprandi^ Annuli, iII, ZOS. 

-

715. L'esistenza oppdl. no deua cosa. gi'iicata secondo il varore gi.ri-dico degli elementi cire l'informuno a;p-unau a*rra-our"tariorià"àui'ruttl,
e pglò la cassazione ha poteri per vagliare it gìudirio-dài-*lgistrato aímerito.

Nel dubbio su di uno .o..pit . degri erementi cleila cosa giudicata,
devesi-clecidere piuttosto pgr ldiiresislefiz*r ;il-ú;ì.';;úuiiu*ai'u.ru. -L;ùss.rpo,ternlo,."l 

lyOrí, 4869. Gati,fi-Galifi.. Circolo Gi,urid,i,ccr l, l,eZ.
_^^..j1y.,^r,ton 

puÒ discutersi in cassazione I'ammessibilità di una provaresrrmonlale a cul Ia legge non si opponga, trattandosi di causa commer-
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fr!;,^Z,"\af 
* 
jfr gltB:.,5î,,î,,,,,1i;,ìi\iii:,,i;iL:_:lr;;i"yn;3:;:

rì,syt ruclenza tít, s6z. 7 __c, i"" f"ríiii' íA nt ag g ío (87 5. B orusa_ ard,iz -zone.. GiurisTtrud,enra Xn]?zs.' "' ú'ov2 at

1c7' una ratsa appiicàri"ià. ai regge non basta ad annura'e ra sen-

*i'lifrîii,ffi fit*l#'",*Î'*à**ei,r*r*Ti#J:
soverno dei suoi srrbordinari, t""-ffi;;;"'ili'-"#il; it ilrartere diatti legislativi: non pu.ò per consegúenza sussistere ra viorazione cri esse.denunciabile it .ar.àrion'e. :-b;r;. "Éîrrn 

", 
rg agosto r.g6g. Gortani-Demanio. Legge IX, gb7.

di delibazione, non è censurabile
se ra rógge è stata viorata;
stranieio-, ma solo queta

r set_x, 4t 1 .

;::'iT#f, lu.,"liff flîf; i-S.j
giudice, che interarnente

c, o,,ui, e c._ o g tien s o. G azz.

rico*ere in cassazione solo controvi è luógo a ricorso controì" pffi :;.à;lì"óiiiiril
pu. ra ricusazio'e di un

g u", o- sc ar an o. L e g g e x, 2re.
se accogrie una do.girii;i;; ;;i_f#."re nel

.si _desumono dai termini nei
formulatu, 

" non cra alre-
dai rriíunari di succes_

.atr_"'àpir'ús0."'iìinÈirro puo-
XXI, tB0.

eziandio da ìriò che l,atore
iI-r",r" 

*r"il#iin", 
.r,u

-e 
cleve cQnoscersi se la sen_.

che, essendore fioposre due do-
giusrifieara. - borr. Firenze.

d,eì. Trib. xxt.49.i" ..o,rrur*o dere sónrenze di

,1îffi .,l.,r"lr*:
c u s s r o r 

'n 
o, za i t î ài 

"
voro_ntà dere parti, essendoànruru de,a cassizionó che ha
neilo stabilire i caratteri

regge che definisce i contratti

I

119. L'esame di fatto nel giudizio in cassazione, ma ro o.invece tleJimu"aiàirrtto, 
nè con ciò si annrrìra ra sentenza àel lrrilunoté dena corre di anncuo. .r,é-ii-r."al;; H;;t"r;":,ó;lr,',if"lf^oti, 
t emb r e | 869. t it àn a sr o-Jw ìs*!"i;" ;,s;'"" 
p",.à'!,"t*i"*.'*"ì:"ffi lift 

"r,U:*i"ú;:ift una ripetizion'e deue.ragioni aaàotte'"d"ipri*o 
hlit i;o; 

"gÍi. 
nrorín 

oi e" s,îtu;;;" îààd. 

12{. Nelle'*uii,iu 
11vjf,i ngtendosi. le sentenze emanate in-grado'di uppuiro-non 

una sentenza ci v'e p_rofàrita inappàirar!*""jr' 
zione; tale sarebbe ìa. sentenza'à"i i;ìil;*Jg pretore' - cass. Nan o r i, ls .ott ou rà7 aas."Èà 

- - !22'.Non può fcc.uéarsi tu .l"t."ri'-dir*r*oTtetita 
manda sf ata farta espliciramenru nui pri*ì^ 
EÍzi,u)o*,-rlti'"î{:'#;tzsió'iùnf""ieós;;il#:r;;.u;;;Îil:p";à:i'.
___^,!23. Le qrres.tioii p.{oposre a decidersi gualr vennero daile paiti ireile to.o cìnìirsioni gazioni inserite neile'note, .r'ru ria"ro-'llr,nurro 
sivarnente produrre. 

- dqrt;ib n"t'igà.ii 
, btica. istrui,ione_Rume"1jtíi. e.oli." Irihíur. lZ4. Non è dal soto"ati" ii-lii"r;;'p, 
abbia dedouo in annresso ilT;".àì["ài.Jr,'i"il,"" deve desumersi coda' voram'enl,e fo"aÀ*aniuto 

liffi àil::,T'à:Jl,;:::i;;|',f i,f gbil:-c,,àit'1,iíià",2i"'àà"àú,*uî"
l2b. Non si"ii.i ;;i,:;í;;;il"ilffi'#; 

mande atternarive. 
"....g-ri;^{u"urúàJià"?iJ" 7 sennaio t870. Atb*tí-,càlrl'aí'i;;;;;.*Grrr. 

{26. chi in sede ai 
"ppéir, 

ii"iíi,úí' 
B:"i1"'tr1j'?#i"r'î.'.,:,,-irixtl"g"',1'ilniFilLffi 
í:;î r!:éH :il:"-u "# ::;': ì;i:,'a'* e 

l *i:,i;,t 727' rn marer'ia ai'cont.att*íiir,iis:i";úàra 
uflìcio del eiudice det ms1if6,. éfrggé.'uiì; 
luogo sortaùto quando,,il giuaíic;";iÍii"lrruto 
giuridici. di un contratto.

Fi verifìca in tar caso la violazione delra 
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135. Le senfenze cli cui al|art, 702 c, p. c., tuttochè non siano sog-q^tj!î ld appellq possono pero impugnu..i'.àt 
"iin.Ji."rì.u"ràinurio auil"cassazrorre. - cass. Tori.!!o, a apiuz tsro. Norlii:v"i;"t;;;'il'"r. wou,

î:ii,;,f\ .r1k- c'css. r o í m o, 
-n" 

tu g u' i ní í.' b 
"ù 

íiííi,î : àLl c a g ninì..

.. tsg. Î incensurabire, in cassazione il giudizio col quale ir tribunaleordinario dichiara che-taluno siipuià"ào ui'patto, non ebbe intenzione diobbligarsi. e che a 
"utta 

per,paità'."r"ri'"$r,rFó. : -ó;;r."';ri;:;rze, 
r.rwrìlen',.t870, strad,e fe*aíe d;*;";:{rioa" fiiiatu tutóíiioààlú. t óssi

...' .137r rl mezzo di cassazione per travisamento non è discutibile se mancaI'indicazione den'arricoro ai]9gf;"j!]9iriZ6;r;."'1;rí"i,"àií"ieìíte1870.
Razeto - Gi,unet to, Gi.uri$i"a\fr.lo' vl[" $Za.
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ú

havvi travisamegto se non quando,
parti coutrattualif si falsa ia ['enuina
e si invertc la manifesl,a volontà dei
allorche le parole si voleono ad un

delle parli. _ Coss.
di, Somma, L'uttc X. S0A.:

Il, cc. feóóeX.' b07. _
Militare-Di,"dennúro. Gior.

cassazione I'esame dei testimoni,
per dichiarare se il giui

proposta. -- cass, Torino. 5 ottíbre
iliti' t a. 

v wu ù' L v' v' v v' v

il giudizio con cui si

-'t'hq In materia di contratti non 
anche .senza travolgere il senso delre 
e glurlolca natura della convenzione, 
contraeuti, come avviene specialmenie 
*gnlttcatlr^ e_vldenternente contrario all'intendimento 
lbri,nor_2Z luglio 1870. Itrascara-Comune 
Cass. T_orino, 5 marzo 1"870. Zand,rino-portello 
cass. Napoli', .16 settembrelSltt. orfanotrofi,o 
dbì, Tùb.Iv, 1'097.

_^ ,^1{:I9n va soggetto-a censuro. in 
le_.r! ufpf:*sronr usate nell'atto del giuramento 
rante a'bbra o no risposte alla formola 
!87 0. T or azzi-Bartierls. eîiriiei"d,""íir- 

148, È incensurabile ;rm;'*-.*-;ipturaí"u"io 
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è comuntlata tlalle leggi dello stato (art. 6, 7 e seguenti disposìzioli pre-

iiminari Codice civite-"iiaiiinoi. 
': 

dass. Tori,no, 29 apri'Ie l8!4. Societd'

àÀiil*o a"ui nltiit"ià"A'lrtatt"a.-and,rwl valazza' Annati v, I73'
loo. rr siudizlo-*;i1;;;i;i;;;; dJ pericolo di perdere le,garanzie del

credito. in vírtir Anf or"i"ì.i f:*rt.-SZd det Codice di procedura civile è

;ì;;l;;"t" ii''iqi.'ti.i;"!;;;ii;;, è gi[tlizio. cli fatto, 
^e 1o1-quò 

for-
mare oggetto di^discussà"n;"ì;-;;àt di-.utt*tione' - CasÍ Tori'no' 20

miggtí"laii. c*i;;i;-t-Dia" n'ryyritt r\I,.299' 
- Qqtt' Tori'no, 3 set-

teritre 7874. Schi.iaffi,no-Razetto- Mon. Tiib. XV, 1011'"'""1éf 
,l,i; ;ffíÉ;;í in .ur*urtor. ànche contro provvedimenti ema.nati

volontaria-quando sleno
aperto il rimedio dellà cassazione.

Corte d'appello, con cui rifìuta
professione d'avvocato-pu.ò es-

- Cass. Torino, 11 gi,ugrio

Corte suprerna tli lì'irenze, n.n

e ll. cc.-Mastiani-Brunacci'

L-Lavori pubb' Annali --Vl'.?9'Bettini xxvl'425'
mutue assicuraz,-Monaco' Gazz'

la sentenza in cassazione per
disposizioni siansi date sovra

domand,a producono la medesima
diveisamente e -per motivi

il capo sul quale -fu dato non
tutti j capi +ella -sentenza.

Legge.Xl, 902
per fare opposizione di terzo, e
è rimesso 

-al giudizio del magi-
embrc 787 7. Morg anti,ni-P iperno.

il giudizio sulla question^e se per
coriispondere danÀi. - Cass' To'

ed" altri,. Giurisprudenza IX,.SS'
una convenzio*è e ammessibile

quando _le su_e cìausole sono ri-
7871. orland'o

838.
gli effori di diritto abbiano influito
Torì'no, 70 gennai,o 187.2' Vilta-
Cuss.-'Fi,renze, 24 luglio 1873. Pu-

390' * Cass. Firenze, 79 no-
Gì'ud" il-I,.797.
Stato ed. i privati, per essere ap-
nafura di contratti, nè I'interpre-

diventa, in causa di quetla

- Cass. Firónze,29 glennaio 1872.

- Cass. Noytoli,lL settern'bret872'
469.,

tlalla autorità giudiziaria in materia di giurisdizione 
i*nuEnuti our",rno dei-totioi p". cui E ""'-" iir"-iJ*.i.lif ìroi"ìaimtnto tli uni 
t,u**ir.ion!-*iil.rutÀ. per I'esercizio della 
;;;'6i.;ib àiiu à*n*ui" detla Corte supreriìa, 
1871.. Custozza. Lcgge XI, 888.--'-lOZ. 

S..onao tu giuríspruclenza della 
si dà ricorso in cassazione per travisamenl,o."'CI;;. -fi;;nze, 3 agosto i871. Mascianelli 

Annali \. 272.
Cd.., fitÀÀru, 29 gennaio 1872. Ferr. A"' 
óil;: r;;;;; t6 fi;;;;l-8ta.. Óo'"- ai r'ascati-vilsoi. 
Car..'n'itunré, ? gi.,gno 18?5' Società 

dei Trib. XXVII, 566.
163, Allora ,soltantó si può impugnare 

disposizioni contraddittorie, quando'siffatte 
unò stesso capo della domanda.- ' Qoandó ino.tu due o piÌr capi di 
controvàrsia, e sono con una sola prongncia 
contraddittoíi decisi, si potrà impu$nare 
retto giudizio ma ion ii potranrioìmpugntre 

- Ca"ss. Tori.no, 2/t agostò 4.877. Migònc-l\igone' 
' 76/t. L'inter'esse ciie uno può avere 

I'esisienza di questo medesimo interesse 
strato deì fattd. - cass. Firenze, 30 nou 
Annali V, 408.

f6b. Ít incensurabile in cassazione 
un seouestro revocato abbiansi o no a 
l i"i, ii airembr e 187 7. Cord,ero -B ornet 

lOti. ia querela per travisamento di 
sebbàne 

"on 
ii prodtica iI testo di questa, 

f;id ú àit.i utfiprodotti. - Cossl Torínb,17^di,cembre 
Il. cc.-Cassa oeneiale ll, cc. Bettinc XXIII, 

16?. È luógo a cassazione quando 
sull'apprezzame"nto doi fatti. -' Cass. 
Sloràf-Wua. Bcttini, XXIV, 10. - biicola d,i, 8. Croce-Saluius.' Annali VII, 
uerh,bre 7874. Pagliano-Landau. Mon. 

{68. Le conv-enzioni'stipulate fra lo 
nrovate con leEse" notr perdono la l<lro 
fazione di esse"Taíta clal' giudizio di rnerilo 
annrovazione. sindacabile ìn cassazione. 
Ftrr. A. I.-Lau. Pub. Annati VI,20. 
Ditta Chartes-Vacc, Ga,zq, del, Pioc. \II, 

q
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' i capi di clomanda stat'Í dedotti pél óqnctusione specia'ió-".""rà-""ii"u ài' conseguenza contraria che essi.norì.possano àccogliere una istanza anchepuramente.implicita delki parte," --Cass. Torino, 76 febbrai.o 4,g7e. pro.
uuttcta d,i Qlnouct_Mìntste4o deiilquoyi, gtubblici. Mon. Trib. XIII, {96.

170. La violazione di úira fu,oria non è declucibile ,in cassazione. -C_ass. Firenze, 20 rnerzo 78{2. Romanattì,-Citematt.- ,ea"". dei Tri.b,XXIII, 240. ' ,, I ' .- 
ú\.'

4"77. L'apprezzamento del giudice del merito, pel quala si ritenne che
la folmola d'tin giuramento non fosse decisoria, non 

- è denunciabile in
sede di cassazione" :- Cags_: T^orino, 26 agtrite I87e, Macci,a e Den4onte-
IlIartì,ni,. Giurisytru!,enza IX, 373.

172' Una inesatta denominazione data al contratto non costituisce il
vizio di travisarnento, quando ciò non ostanfe se ne riconoscono il vero
carattere e i veri effetti giuridici.- 

--coss. Torino, 28 maggio 1872. Mar-
lini - Marlini,. Giurisitrudenza IX. 498.

_ . 773. Quandp il .festamento, píuttosto che duLbi o ambiguità, presenti
ehiar.ezza, la corte di cassazione-e competente a censurare ia seúlànza del
giudice del merito, che lo abbia alterato o falsato col nretesto di inter-
pretarlo. - Cass. Palermo, 22 oiugno LB7e, lntend,anzà aí Finq^za d,í,
PaLermo-cornmissione d,elle jpeie píe d,ert'oriuelra. ci,r'cor,o G;,uridì,co
I\r, 139.

174. Se il dispositivo di 
'na 

sentenza e conforme alla legge, benchè
errati ne siabo i rirotivi, non devesi la sentenza annullare dallà-iorte su-
prema,^ma s-qpplr^r3 e qpiegar-e le vere ragioni del giudicato. - Cass. tri-
renze,_8 lu_glio 187e. Tassi. Gazz. dei, Trib. XXIV,'229.

175. Non è denunciabiìe in sede di cassazio'e una pronuncia la quale
non sia che Ia consesuenza ,li ,,naìrc.;J;;ì;-;;;;;*í^i"irutu in cosa
giudicata ed il di lei completamento. - cass. Torino" r0 iuotì,o 1872. or-
landi-Mezzolani. Giurispludenza lX. 526.

176. Il motivb di casi-azione propósto colla formula : per viorazione di' cosa giudicata, e ammissibile noú oitante che sia stata ommessa I'indica-
zione del relativo,articolo di legge.

ragioni di decidere n-on sono per sè sole sentenza nè subbietto
di sentenza, e p%o non si-possono di pèr sè sole opporre come cosa giu-
dicata. - Cuss. Torino, t3-'nouembre'I872, Bqdo::Cotano, Mon. T"ri,b.
XIII, ,1219.

177. se anche vi siano in una sen[euza impugnata in cassazione dei.
vizi .che.ne possano determinare I'annullainento, b"isogna che siano pro-
posti nell'interesse- del licorrente,_e guando queiti noi ve ne abbia, ii ri-
corso e inammissibile.'- Cass. Firenze, 26 nouembre 187e Mer-Rago-
g.nu. I:.egg_e 4III, 631,, - Cass.Torinor'B germaio 7878. Patri,oli-Maesíri,.
Annali VII, 9.

178. Pelchè ttn ricor$o in cassazione basato sulla violazione della cosa
giudicata po-sqa essere accollo, è necessario: {. che Ia sentenza impugnata
sia in manifosta contraddizione con una seltenza precedente paisaia in
giudicato 2,.cb9_ la eccezione della cosa giudicata sia stata rpu'Ciut*éniu
proposta, e il tribunale abbia formalmente su guesta eccezione óronunciato.

Mancando questa seconda condizione, si dà luogo alla ì.evocazione,
non al ricorso in casqlzion-e. - L'ass. Napoli,12 dicemble t872. Affattati-
Calamussi,. Aruzali XI, 190.

l7S. Anche i provvedimenti cli secondo grado presi in Camera di Con-
Biglio possono impugnarsi in. cassazione.- E soggelta percip q rissrso per cqssazio4Q p4ch9 |a deliberalione
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della Corte d'appello coìla quale a seguito del sollevato conflitto di attri-
buzìone siasi próvveduto iniorno alli sospensione di ogni ulteriore giu-
dizio ,sul merito della causa, rna soltanto uR provvedimento emanato a

&rma di l_.ggu. - Cass. Ii.i.enze, 3l di,cembre 7872. Monlobbi'o ed altri-
Finanre. I,egSe, ,\lII. 269.
. . {89. È meritevolé di annullamento quella sentenza,nella quale.i git,-

dici del merito snatrrrando i termini deì 
-fatto, 

sostituiscono alla tesi della
causa un'ipotesi cli loro cleazione. - Coss. Firenzc, 30 gennaì,0 1873. Se-
bastiani,-_Torloni,a. Bettì,ni, XXV, 63.

'181. È incensurabile in sede'di cassazione il criierio d'interpretazione
sulla portata lettelale e giuriclica cl'una sentenza, desunto da ebmenti di

* 6 febbraio 7873. Betti,ni' eil'

degli atti di ultima
Donòc-Mion. Legge XIII, 484.

Mon, Trì,b. XI\, 486,
ìe diverse parti della motiriazione

fra loro e non gonducono a con-
3 marzo 1873. Dtinù,-Miott,

come mezzo di violazione di di-
rl'interpretazione prescritte dalìa
di leggi o di atti dell'uomo. -.XIII, 679.

articolo, e la sentenza è nulla
taciuto intorno ad un capo .di

dedotto specifìcamente nella con-
influenza sull'esito deìla

1'ovenlì,no-Galoppo. LeggeXIII,
Gazz. d'ei Trib.

I'869. Marcltesdno l,L cc.:Rubut-
I'orino, 19 agosto 1870, Tarre-

debbono ritenersi per co-
del merito, salvo il giudizio in or-

ed ititerpretazione della legge.
d'ì, Gi,arra-Finanze. Bet"

come ragioni scritte, e non come
la vioìazione in cassazione. *

e Genouesa-Santwccio, An-

sentenza siano a ritenersi con[racl-
a vicenda, - Cass. Fi-

4,07.
ài magistrati del merito contro le

cassatione dcdurre la nullità del
del legittimo contradittore. - Cass.

Trapand-Bugndra. Circolo Giít'-

del giudizio tl'apprezzamento è am-
nel, testo contrathrale o incer-

Quando invece la sentenza è con-
[a luogo s[ ricorso in passaziono

fatti acquisiti alla causa.* Cass. 'Torino, 
ultri-Chi,o ed, altri,. Legge XIII, 934.

182. È incensurabilò in cassaiione I'interpretazione 
volontà. - Cass. Firenze, 3 marzo 7873. 
-r Cass. Firenze, 20 morzo 4,873, Saccard,o-Finanze. 

183. Non vi è contraddizione quando 
di una sentenza non sono incompatibili 
seguenze che si escludoro. - Cass, Firenze, 
Leoqe XIII. 484.""l8a. púo impugnarsi in cassazione, 
ritto, la falsa applicazione delle regole 
legge, sia che si tratti d'interpletazione 
Cass. Firenze,20 marzo 1873. Saccardo:Fi,nanze..Legge 

186. V'è violazione del n. 6 di questo 
per omessa pronuncia, quando. siasi affatto 
Aomanda per sè stante eil indipendente, 
clusionale-e che potesse esercifare una'specifìca 
causa. * Cass. Napoli,29 marzo 7873. 
822. - Cass. Torino, L0 marzo 1875. Marcíano-Ragli,etto. 
XXVII {09. - Cass. Tori,no,'4.4 maggi'o 
tino e Crocco. Annali III, 9/t, - Cass. 
Delizia. Legge XI, 41.

186. Per I'istituto della Corte di cassazione 
stanti i fatti come stabiliti dai giudici 
dine ai medesimi sulla retta appìicazione 
; Cass. Firenze, I giugno 4.873. Itabbri,cieràct' 
ti,nì XXY, 443.

{87. Le leggi rornane possono valere 
leggi suppletive delle quali possa allegalsi 
Cass. Palermo, 2l giugno {873. D, Mo,ri,a 
nali, VII, 464.

188. Perchè le motivazioni di una 
dittolie è necessario si distruggano evidentemenle 
renze, 3 luglìo 1873. Gior. dei, Tri.b- TI, 

189. Aócettato il giudizio innanzi 
parti presenti, non è lècito in Corte di 
giudizio stesso per difetto ili presenza 
Palermo, 12 luglio 1873. Inlend,enzu d,i 
rid,ico lY, 22tt.

4.90. L'incensurabilità in cassazione 
messibile soltanto quando vi sia oscurità 
tezza circa la volonta dei contraenti. 
traria .al chiaro testo.del contratto vi 
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per violazione della legge del contratto.in" 4iiiii;-Jn2"'Lo,"ùíi.'Gi.ori d.ci rhib-rf';.' {oriy' 77 tuslio 1873.

. lgl. ll girrrìizio .ull;a**é..iliiitii ,
i n ca s s a z i o n e-, ; Iiil ;#à ;' é. :ffffi ;ffi '"-j ",,,.0 Tffi .fu ,?i if , 

F,,f i,?' :iil i l:il quale infloímò e_àorninò jt iri";;;;l;[o emesso_sui. fattì. l_ Carr. ?o.-rì.no,12 asosto t878. Bettomo'_Sàiioii". X[on.--n.ít flV. sì1.7e2. È incensurabire;in sede di ;;íJril;; 11'*íí;úìl'lolla identità diuna nuova deduzione.di.prova tòstimonirl: .oî ;rd-;;il';r#iia, e quindisulla srra inamrnissibirità: - c"ri."-'iiî,irro, I seueitbr;iéiii. Bruera_Ghirardi. _Lpg g e XIy, 1,72,
198' Ir travisameóto non e dedúcibile come mezzo.di cassazion'l 

t7

quandoit fatto, che si vuore i'ài"t.e'Àrq"i;i;";.n u au ,,i,oàiÀ-iil modo 
'on

dul-rbio a delre conseguenze "giorihióùu 
ni,. ,19nqg preteso dar rìcorrente. -f,îff , {;d: ."., 

zB o u íu ià i é zB. 
-b,ìì,ii 

a i',iu il i 
- 

aí'C ; ;;;;,;: t ; 
17 

g i. L e s s e

1'94' È incensrrrabiìe in sede di cassazione ir.giudizio emesso su*a que-stione se la nrova :Fll ;;i--;;""##e o che si e fornir,a col r'ezzodella testimoiriale sia o no contraria -al 
c-o_ntenuto ,i un atto scritto. 

-cass. Firenze- rs n.ouent.br" rSii: B;rt' uàrrùàrí. ài"îiaà"ù,.ib. rrr,n. J.
0""1%,*'rlJàÌff à?;i1îlUn,**i1ffi ffi ííí,í;""ííJ;rÍf#Jrlio,'o,"un,u,

perciò ra' co'ntumaci- ìii-rìI"ai; ìirr:,Ìi'r"lbpe,o non può ritenersicome rinuncia tacita ail'app"ii" 
"a 

ii".i"nr"gr,unru non è di 
-ostacoro 

ar.I'ammissibilità tlel rrcorso per cassaziorie.Il contumr.",l9o p,io i*p"à"i"e"dj nullità Ia sentenza contuma.
nî',,ix!dtja'f'Sf ';,n:i#,','#li#nvÉl!:;v?ff"Napotò,

{96. se .inrernrerazi;;;;.i;;;ríti i íri.i"'ioJunr,i"orir. dei giudicider merito, sperra ira c;;.ì; ;;;ffi;ii'.ono..u.e tre'a 
'iorazione 

deremassime di diritto in cui fosse'ioìoiri'ra--sentenza per devenire a quel_I'apprezzamento tli rirtto-crrà"Q'.i'i-;;fi 'Jov"a.namunte 
ad attribuirvi. _Cass. Itirenze. I di.cc.mb* iSisl'Dr'3i; tìn;1ryeai tt. cc. Lesie XIV,74.{92. È cénsurahire in *"-.riri""nu"i"J'!'unronru che contrariamente alrerisultanze processuari ai rutt" Jirr,iàiu';l,à'unu trata obbligazione commer-ciale deve -eseguirsi tl. ll i.*qg"ffir,"j'ìn un artro, affìne di srabirire racompetenza dell'uno 

_piuuosrociè d;]îhi;.;'ì.i1,_.ll-"i;.,:.?il: "ùot,ino, i9d i c emb r e 187 B. I, a c cìrtiL{,.";_ n" #i à.^ i' }s g, xI v, I 088.{98' Quando la regge ai.rri.* 
"iru'síril roggerte ala censura deila cas-sazionc le senÍenzé .""iu-n*ti aillio-irì*i'.l"rr-ddittorie si r.iferisce sortantoal dispositivo: c nerciò non e annutabire gue.'a .;;ì;;;;'il'óiì' tu pu.t"razionate si trova^in ,:ontladdizionu ..i'àìrdr.itiuo. 

-r'6) 
ii. ilitrrmo, rugeruraio tB'A. Atberso .d,ei,.i;;-;;;_ii;,"iiíio. eur. d,ei Trib.ll. {10. _cass. ri'irenze. 77 nooémbii tEé1.' ivri,it:iíir;_ti;i;,iiíít.""Ll"dìîàt, r, 367 .199. Me.ita censr*a 

-ru ,"ntu"ru".i., ".orgr"aó -i";d;ffi"li;lre 
partiperchè it siudice decida rà- ill;;'fuffi'u,,o p'it o*fil irtrí?i""", senzache dal contesto creta sentenzo tir.d;i;o"ìisulti in óhe debba consisterela maggiore istluzione ggqi"àir.:"},iri.ltl,.enze,15 gennaí,o !.gt&. Bossi:Poluerini._ Leggc XIy, Ssg. 

--"-' vwoo' r' ú'

. 200' Il giridizio siil'oggetto e suilo scopo- d,una domanda riconven-zronale e eiudizio d'apprez"z-amento incìnsu-róiru- iì'-.uìsuiià'rìJ. '_ corr.Ititenze, ts sennaio \aú.-Siiàiirt_É"iàîm. rJe_t.tini xxvl, 88.

1,,1,,,?,'"!;.1;?t1,'i:'::'^Èdi,,:i;i,Î;,:l:; 
^,,;.;*""'t{í;: à:,#m:.a,;,relti-Menicheui, LegsiîiV,-#;:'"v' 

q tat
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1

.202. Quando in primo. grado siasi giudicato ultra petita, e di ciò lep.arti non si sono grivate i"";tp.i;;";o'n si puo "r,ilí.*'li 
-.r*u",;;;

I'annullamento delia,senf.nru àruppiro,-anégui,ao ii ;i;; ài i"-, i"i,ii"lciato su 
-cosa. 

nolr domandata" 
-'casj. 

pq'tàiÌni ,-'là-'f"uiirîi" ttifi."h:i=nanza-Lg.nti,ni,. B ettini XX[, /!Zg.
903' Il ricorso in cassaziohei-a**.*ro anche contro re seiìtenze nre-paratorie. - Cass. To(n9, a 1g.rro- iala,"Seùtnarii Ai c;;";;:A;;si;î.

d,i, Caritù d,i, Cesena. Betúni, XVi; {.--'-'
^ --,204,, 

E disputa di cliritto quuilu'.on cui ra corte di cassazione mette
i,tj::î,:r. gti,elementi 9i fultq così come sono stati ritenuti aai giuàici
$ì,llul,[o con i precetti legislativi intorno a]l'indole ed alla natura "di 

unarstrluzlone. e ne cava diverso_co'cetto ta tegàà aiia ;u"-".r;
mqrzo r.874, porroiìiaà",i
it'ltf."'-' '*"'

iunio pu, violazione dei
travisamentà,--oou 

-it 
reclarno

- cass' Torino, 15 aptrile

di un contratto, non si-i 3.t..Ju"p"u.'iJi,o.orion.,pass, È;;;;;;,rG àíinu lff,a,
n iiit 

" 
i ilfi.' i{2.* 

n'
àtti il-sài,- ru'ru"nilnru non si

"rr."lii,"iÉi;'"óJ;-la premessa giuridica vera. -il.'ri.-"siiufrà"ti'ít cc. An-

volontà, raddove ir concetto der
aìrorq;;;a; il;iliiato deila

;;td;;;r.r""ààrià^puioìu ai .uiLit.r-à"rJi;:;r;;;;
N;;- ;;i;-;rii"imilessibirità

quando
a-unu drsposrzione testamentare.

":' 
rí;;'."'àl,ial"Ìii roe.p., 

"iìiri""""àli'p.iilipii ge-
Bí4^'ií;;"r;;oliìì'_srout.

essendo un atto corn.
i'on basta

ncsyuta dall,auto-
spetr,a ai giudici drf;:ì.i;;r#i"* .înuìi,ì)i,"""n'

o{'ff V,",r?f; 
on n uo 187 4. z i -

che abbia omesso di
non comurricato aiiattra parte.

ifvr, azo.
si,lqi.-;- ir,li"" "i.iàîo 

irnpu-
in cassazione. - cass. Aro-xivd-"blfl!' - v'

j;à;ù" d"'i"n?rpretazione qe
ip-o"resì, 

-;ì;ìtiu";gota 
tsi

-'" c;;i fr,;;;r; à' giugno

richiamando 
e-legittimí appricazio_ne. - cosr. Nolritii'za 
Molise--Inteùît. at h.1y1-nzg; euzr. a,ít- iir;; 

205. È inammessibire ir ricorso-in .u*rurio.iu 
principii gencrali delle leggi di rito che fer non sia concretizzato in un precetto tli ltjel
1,g74. Mussetti.-cernusclti,. Lesae xlv. gg'g3e' 

20G. La sentenza^che_,i11éíp..tu".'gfi-articofi 
può impugna.re. pgr cassazìone, iluand'inche^i" 
p^er esser.caduta in_un falso sup'posto. _ 
c a s t e u ani, - B qn c o M ar i g n o Ii T'o inm a sr ini. 

202. Quando la decisione è conforme 
annulla, tuttochè -abbia ,una. prenessa giuriaì;-err?,i&, 
luprema. supplendo in dirittò può sostituire 
cass.-Firenze,28 aprne r,B74i De Mart;iiò 
rzaZi VII, 

-188.208. No' è ammessa.interpretazione di 
testatore è. preciso e maniresto, e tanto meno 
interpretazione riesce in _urro óor senso ; il testatore si valse ner. det,tare tu r*-airp'osizio'ni. 
è denunciabite ner rravisamenro i" cassiiiàne. 
del ricorso il direuo qi ;ihri;;;-d;;';;iir"ià"ir"i"égl'i#il 
la sentenza si denunzia per.travisam"nio 

- cgJ* r orino, e4 apri re Bz a. 
- Ciliiií:cì;; 

209' una senrenza- può esser;e àu*ui* 
nerari di diri*o. - cais. îirenzr, ts à'lgííi 
Legge XlY, 603.

270' Lo statuto che regora una pia istituzione, pilato da persone privare, tia 
"a.niieú-ìiaàru*uní";;ú;iir.;^L a dargli I'effìcacia ii un atto legislativo i'upprouurronu rità sovrana. Perciò l'apprezzaménto di essb 

ed-_è incensurabile in óuisariànà. 
-_ -'ciii.- 

l ù:ù 
"ii" 

u.à ìi íii ùiàistro deu; rnt erno. r. rn 

--^-?11:^l:n 
può farsi censura a quelli"senLenza 

pronunclafe sopfa un capo. di.^concìuìioni 
- cass. rtirenLe.26rna,fisii r8ii.-'c";;ii"iti-,q,lrîù'."nàítùi 

2r2. euei cabi auuattnt.ri-a"i [ii,J" gnati in lppello,'non possono essere impugnati poti,2 giusno 187L. Poso,ro-Moit"i."'Èifiim 
2iB. Non è viorara tí tegge con-renrffi;rt; 

non quando il eiudice au,*Eíteodo-'i^ f;;;""ta 
riferisce, ne ab5ia disconosciurh i*póii.*rià":. 
187 4, Itlanee t- xI(tlat e st a. n rtiiii Y*Vi,'itio,
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"1

. . 214' È censurabile .in sede tìi,.easpazio.ne I'appi.ezzamento del giúdice-'
dcì merito ché non vérte solo sull'interpretazione dj ratti-à:ìaràie,'ii cui
valore dipende dalla siguific4zjone rl* hanno voluto toro',titriloi"u te
parti, ma bensì altera il concettò giuridico delle formole e dichiarazioni
contenute negli atti giudiziaflr'e sotto forma d'interpretazione trasforma le
mèdesime in un conce_tto giuridlo diametralmente bppoqto. - Cass. Fi-
renze, .! Iuglio .787/t, ,Gaetuni-Fagiolo, Lanzi ed, altii.g6iurbpr. Xi,' iai .

- 215. si può produrre ricorso alla cassazione contemporanèamentc al-
l_up_p"tto e..pe_l caso^ jlr-e questo _sia dichiarato inamméssibile. 

- Cass.
Palei,mo, lB$uglio 1874.'Regnault-Donaudy. Legge XV. rz. g.

216. Non è bensurirbile il pronu'ciato,quàndoiiella tíattazidne di un
assurrto secondarior'etl-affatto ipoLetico, siasi-affermal,o un principio o una
defìnizione rnen retfa di diritto, se lo si regga per lasiunto'o motivo'
principalmente dddotto. l

^ . .'un gravame non allegato in _appello non è tleducibile iri cassazione,
lÌnchè si tratti di reclami o-mezzi diidnsionali di puro fatto, ai quali ií
magistral,o non è tenuto di supplire d'uffìcio.
.. L'indagine sulla eflìcacià'maggiore o minore tl'una Drova o sulla

rrlcvanza o meno della medesima è incombente esclusivo dèi eiudici del
tnerito, lÈ può quindi rinnovarsi dinanzi alla corr,e supru*al - cass.
T or ino, 28_ .lug li'o 787 4. D e c o r r a- Min g h eI li c 

. 
B er g am a scni,. L e g g e xv. 46b.

217. ll giudizio, se la riconvenziònale sra o no conrressa coila àausa
plincipale,. e_ giu^dizio di fatto incensurabile in cassazione. -- cass, F,irenze,tt agg1tg 1874. Salvettò-Biagí,ni. Bcttini XXVI, 906. .

218. La decisione sulla èsistenza della cosa'giucricata, sia che involva.
runa quesrion^e di rlirifto, che una qu.riion" ài f-Ìil, t;;il;J;ì; in cas_
sazione. - Cass. 'l'orino,25 agosto- 4,874. Ilettrami,-Gibba. Gì,or. d,ei. Tri.b.:III, n. 236.

219. La corte srrprcma, se può sostituire in rlirir.to il motivo giusto.
a. quello enrato accampato cíal hìbuúi; d; addivenire ad una retta aeci-
sione, non-può per altro -risolvere una questione, anche di pulo dintto.
che .i grudici del_merito lasciarono indeciia. - iass. Iti,renzà, 2lo agostó
7874. Finartre-Belual; Mott. Giud,. IIJ.5L7.

220' La séntenza. cher.determin-alo'un fatto, applica ad esso una erro-
nèa definizione di diritto,lè ccnsurabile in cassiziòire. ì :

Il decidere se dagli atti riconosciuti dal giudice del merito risulti-
o no la simulazione rìefcontratto. è_giudizio, nJn ai rutto; m;-(ii cliritto.r Cass. _Firenze, 4.7 nouembre 7871t. Cambrata lt. cc.-Codroipo Il. cc,
I;egge, XY, rr,, 4.

,221,. ll' qierto il giudizio di revocazione, non quello di cassazione,
contro la sentenza di appello che abbia valutato er-roneamente un rapl ,

pot'to di fatto, anr:he se questa erronea valutazione sia constatata dal titoio
prodotto i1 gtti. - Cass._Fit,enze,3 dicetnbre 4,87L, Osped,ale d,Esle-,
'Fondn pel Culto. Legge XY, 4/t3.'
_ 222. Ilvvi luogo a ricorso in cassazione quando il magistrato di merito
ha tradito la ferle degli atti non già quando-ha far,to sopia essi un lavoro
d rnterprefazioire. + cass. I'alermo, I d,icembre 1874. Bèneuentano-lliso.
Circ. Gi,urid,. VI. {18.

223, Il defìíi'e il carattere giuridico di uu atto imprica una questione
di diritto, I guindi se.la _supposia carattc'istica è coniraria alra'legge,-è
1p9r1a _!a via al 

'imedio 
della cassazione. - cass. L'orino, r0 ilicZiníre

4,874. R-ouagli,a-Gurcared,u. Gior. d,etle Leggi yI, n. 17. ' -- -"

224' L'eccezione della còsa giudicata púé csrere anco tacitamente ri-
nunciats,"nsn deducendola nel nuòvo giudizù, guindi "* p-,to"iil.ró'tGoiia,

f
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d uflìcio. dal giudice. nè pqò per la prima volta proporsi in cassazione, -uass. "úlirenze' _l_gennai,o t}7li. Comúne il,i Trcbdselbghe-Comunc di SaI_zano. Annali lX. 7.
225. Non e amrnesso ricorso in cassazione per travisamento di con-tratto, qualo'a pure riuscisle-évirìente I'errore miteuiale in cuì'rorre-.i-

outa..Ia derrunciata sentenza, ritenendo quale oggetto del contral.to un im.
trroLrile,diverso da quello-.ie in lealtà ii e.a SJnte*ptato. 

- ----
Le circostanà di fotto e le prove tendenti a climostrrrre I'errore di

apprezzameuto di corrtratto dei giudici di merito non possono utilmenle
9gd-ursr irr ucde di cassazio-ne-. - cass. Firenzè,7 gennaio 1,g75. Ivlariani,-Italifigli. Illon. Gìlrd.lV, 283. - -----' - Ú-"'-----

926. La sentenza..che con formola generale erl indistintamente
ceníurabile per:;ffi;il-i,,i;:

una ,uotunru che dopo
info;àuh,-; di.iiiuri inoltre

;il;;;il iii"iio." u .o-

sur fatto, sulro. stato degri atti,
é ',Iuildi liàinsirabile ine sarà iàsà"ita--.-';;;;;;ir;;
lo stato degli atti se, non

o trascurate alcune de.duzioni

di un atto risurtante da argo-
;à-g;il; ài"àìri".ri"re e dic"ul,Vtiàn;,ú'i,;;;rio 1g75.

ra sentenza che rig,etta una;;iffi;;'i'allororio^e
ói'ìai,'t,i-rì";;"ffi; der ci-

d,el ytrocesso si estende anche{A'gliîríi t'Ai;."'iircifico_

epperciò viorazione delra legge
ctriare, I-;;;."ì;; che leil velo-'dài|lri.rli.àt-l,r",rà,

aei ciniru"nù;';il;fftamenre

;'j,f trf"..Ìjl;tî,',,f, i:ionaizi;;i;;;;^""o'i %.irtono,
iv, sso.

Bettini xxvlr. z(i\. -aat"-lipí-iìoiiiLt. corr.
1875.- pattq,uicíni_pat_

in cassazione si prescrive
ne il;;lÍ;;'ni iirtlrnt*. -"Éìi"'î;;':i,l 

.

può dar ruogo a ricorso per
d.;i;"8;,9r; ir 'ri."u'sirtrutq

'igetta tutte le domande dell'attore non può djrsi 
nuncia.

Non si può dire- difettosa la motivazione.cli 
aver ragjonato sul titolo delra causa Ia dichiari 
nessuna_ragione giuridica e nessun ronaaménto 
sl,egno deìle sue domande.
' La dichiarazione di una sentenza 
sulle deduzioni delle parti, o o inturprututiua 
cassazione, o. contiene un errore di fatto 
non mai a licorso per annullamento.

La Corie sunrema n9n può. .esaminare guando la. sentenza'deuunciata'irrrri"-iiri-à 
delle palti,

II giudizio intorno aila simulazione 
menti e congetture .di fatto non può formare 
apprezzamento avanti Ia Corre suirrema. _ 
îerrarini-Di Bagno, Lesqe X\r. 2LB.

227. Non è ceisurabiló pu, uíi"-pttizíone 
dornanda tirnitata inesrua.mònr. nutte "àànci;ri.;ì 

*f''n:l',"lxl-r,".lg'ltií;", i"-qrld";púi'iii' 
La domanda di .condarrnr neile spese 

a quelle di primo srado. - Cotr. tti\izr, 
Serego-._ Moi, Giud. IV, l0g,

228. allora soro esiste travisamento. 
contrattnale, quahdo re.parore.di un atto'sohb 
informa appa'e rnanifestò, ed il giudice, rrtto 
viene a sostituire ta sua ioronrà "a queria 

g!{iiIil,ll'!?,,1àltl:::tl,T,'J,}ilti,i,tn*;:",*f, 
vi si.leggono, od innestandovi. clausolu e 

- úhss' Torino- 2o oennaio !,875. r'inani":iioriii:,.;ií,'í;;;; 
cass. Torirto. 8'oeníai_o.teri.- Ciriri,rf,'-brnon"rr. 
- cass. roiino." 45 r'ubiaii t8il,' 

-òl"ri,iirti 
d,ei Trib. XXvlÍ. 8z^' - cosr.- iiitii,'"la'"àiugro 
Iavicini tt.. cc. G'azz. a.et, iitu. XXii:; ié4:

229. II diritto ad ìmpugnare una sentenza in trèrrt'anni. quando ra ierírenza il ;il;;;i; 
9î'r;, tíÉ.', 

e, 2t s enia,; i btb.- i;" a;;;;;;i,"iiàiì,ii: 
230' Il preteso snatu-ranrento dei fatti non 

annullamentb, ma soto 
'd ";;-à;m";dili ;;;;d 
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*u b emessa la sentenza. - Cass.. Napolì, 28 gcnnaío 1g75. Caputo-
Carelli. Legge Xy, L70.

- ,?31.Nól si p,íò i'npugnqe.unasentenza per omessa pronuncia qrrando
eontiene rrna pronuncia implicita. Quesl,a si ha ogniquaivolta. confliontatii motivi col dispositivo, si dele necessariamente dèduine I'acdosìimento o
ìa reiezione di tutte le conclusioni sulle quali il giudice err ihiamato a
pronunziare. - Cass. Torino, 29 gennai,6 1,875. Ìî$ttatì,- Oli.,ueri,. Mon.
Trib. X\\ 305. ' u

232. Non è censurabile la sentenza che a fondamento della decisione
citi una legge antetiore in materi* nuoou-rnt. .;g,;t;È aa 

-ià!ge 
poste-

riore, quando e pel,tenore.di es$e e.per le massim"e deila,giuqiipruhenza
sta cerro cne ambeclue le una _leggi contengono eguale disposiiione. 
- C*:* Fi,renze,.8. febbraio"isi1. peràicarí,i-Busít. frggn\f , ti}.25J. Non c'e travìsamento .e conseguent-e violazione dilla legge con-
trattuale, denrrnciabile rn cassazlone, se norì quando si faccia dire al con-
tratto ciò -che esclude, o si sostitùis'ca la vorontà del giudice a quetta deùparti ap-palesata chiaramente. u -- '. r'-

,.' Il giudizio p.ortato su uníì questione dubbia etl oscrrra all,appoggiodi apprezzamento di molteplici. prove, 1o,1 può dar luogo a censura per
travisamento, perchè mancà I'elemento della iegge contraíhrale anàrtqmente
dimostrata. - cass- Toryto, 15 febbraìo 'lg71l consortisrí, deile alpi d,i
Cheugp. e Challantin-Donnet. Gazz. d.ei 

"r,0. 
iiiil; g,;.-""""

234. La corte suprema censura Ie dichiarazioni tli' fatio quando ab-
biano fondamento in un errore- rli,gíus professato 

"utra 
ruriì.rìza, non

quando si_suppongano derivate cla .n"errorè di_gi,us che non ui o u.pí,o*ro.
- Lbss. Firenze- 16 febb.raio .1875: Bq,ncu Iiato.Germanica*croitarose
e Fabiani. Anndti ti, ,fi0.

235. Gli elementi caratteristici della rivoeazione e della cassazione sono
èssenzialmente distinti. se il giudice suppone un fatto ta cui oe.ita o in-
contrastabilmente esclusa dallè risultanzè'der proceso, òouàro ritlene in-
sussistente un fatto'la cui verilà è. positivamehte stabílita aagti atii,, ea il
fatto noú costituisce nn punto controverso, sul quale siasi pr?nunclirto, vi
ha elrore di fatto. La legge per emendare questi 

"rrore 
uf.u tì via dólla

rivocazione.
se i fatti che .si invocano a sostegno dell'azione o deila ripulsa

sono incerti, se un alto è redatto in termini oscur.i. se la natura del'con-
tratto rimane.ambigua, e ì.e parti _discuton_o nell'o 'spiegare il sigrrilìcato
delle parole, il portato dell'atto, allora è forza entrare"nel camòo della
interpretazione, e d'uopo.intervenga ll giudiee, ehe analjzzando ed apprez.
zando le cause contrattuali,.gli elèmenti di faito risrrltanti dagli atti,'intla-
gando la presunta 

-vol-ontà dei contraenl,i, decida se il fatto, íulla cui esi-
sterrza. si dis.puta, .{ebb.1 o non ritenersi 

'provato 
; <ìccida qúale sia l,inter-

pretazione che debba d.i prcferenza.darsi-al patto contrattuile, eclin questa
sfera il suo giudicio, che-è tutto di criterio,'sfugge a quatr,niluò ..n*,,r",
dappoichè la facoltà. d'interpretare gli gili offusòîÍi da'dubbiézz.a non po.
trebbe.diniegarsi ai giu.dici îeì meiito, senza porri nella impossibrlita'di
adempiere la loro missione.

Che se il giudice, col pretesto d'interpretare ciò che non ha bisogno
d'interpretazione,_ di s.piegare tiò che è chiarb, altera il signifìcato natuiale
delle parole, .snatura il carattere, che apertamente rappreienta il contratto Ial coacetto.che sorge come una verità intuitiva dai'complesso dell'atto,
un altro arllitrariamente lc sostituisce ; allora vi ha travisàmcnto, quindi
viola"zione.del precer,to della. legge civiÍe, che vuote iia 

-rirpéttrt* 
q".rri

che fu dai contraenti stabilita.
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. Combattuta una sentenza per via di rivocazionè e di cassazione, senel g'iudizio sut nrimo- 
,iii--.ii,"rii ";;";;i *il;i"ffi;un",, àr,." 

"ii,"ua. 
per'errori di fatto l'ànrecedenté, u 

-roìt---t;l;^':;"tlffi'*r""ii,""rsl 
aìra suavolta ricorso in ca.*azionà';ì ;..*;i;nil'p* mala applicazione.dei prin-cipii.regolatori deila .it"r.rìrìr.,"í;'ilil; di cassazione investita così clelacosnizione d i entrambe j;;;;T;;ó i."" rii, 

"ii:r..à;;; "i;;;"*' 
rtet la se_

ggnda e net soto .u*o ìt u ili;;d"u..àil"'it r'irorro- ;;;;;" di essa

'ffiW? -:ù:]#',$f,l: {irìl?ui e;;' r;;i;;' iz Ìiuttàt;'ràt; soz'r-

,^^--?-36..I1 magistrato può valersi di una sentenza anteriore come di unuocumento a D.ova rl.i una circostanza di fatto, e I'interpretazione cho egii

.opà a-iruntenza che non rechi
M ar 

"hese 
S. htpolilo _ t ;àr'r;^:u' r vvv veov - t

la sentenza, quantlo una
conclusioìel'-Er"'i" *adil

conto nei suoi motivi. - c,lss.
aon.pet'oo"qt.tv q' v tcerc2

quarifìcazione deil,azione

è. perciò nuila-, quando in luogoin un detàrminato motro,
?qqs, r,i;;;r;:"iî"àirit" rcza.

alZr' 
v'v'vtv) tv wtr'e

ra viorazione trelra cosa giu-
: {. che l,eccezione sia stata

sentenza abhia su detta ecce-
sarebbe p:.oponibile, giusta

- Cass. 'F*lenil'Z| aprileFrr;;;i;'iíil"iiíuo. Mon.

di merito, che, ritenuto
letterale del't,esto' aeriatìo,

r"ttu.
;i,;ii;-^iàií,."iniàiàrnt" at,'"
di .'a sentenza si deve sol-

e*an;;i"";'dtu .;:
s:ii nfs.' iii liitÈ:"nài is ot" eìi.

nn provvedimento di istrut-
denunciabile in cassazione. --brt-

da un giudice che neirra

saóói ati-sabbí,ati. Legge

'

ffi ,'la;ife'f tr",i}?ffiiirn,li::{f:;,;"T[:%bd'="àí'i"i.i'i,ii',"'d,È
. - 237. Non è lecito ricorrere contrd-un 
danno. - Cuss. patermo,, 6 ii"iiì "ihi.' 
mi,ssari. d,i. 

- 
S. E lia. Circóto etur ;ali ii,''-Bb.'"""" 

^^^-_?38. 
Non presenta vizio di omessa p/"nur.i" 

eccezione non sia stata dedotta con ,puàifì.a 
'sfatto ai reouisiti di regge se _ne rra tbrli" 
Firenze. r ànrile rs75:" F;;i;- irt "d;î;;:É;;ti,àr,à""ài"iilr"ri"o. 
Giud. lV. 267 . 

239.'È censurabile in cassazione la er.onea 
promosS0lperche-costituisceunaquestioneaidiriito.

Grndica urtra petita ra sent,enza. ed di ammettere la domàndatu i"iniri.nu-'dilgi* 
accorda ì'inibizione di agire _in genere. -' Colonna,-Comune d,i Rlyti. Moi. elua. W. 

240' Per ooter'denuirciare in .a..arioriu 
dicata è necesiario il concorso di d;;;;i;mi 
forrnalmente dedotta daìla parte ; z.- .r,i'ii 
zione pronuneiato' Ner -sileirio rielta rài'tuiro l'art. 494 n. 5. il rimedio della revo.uzi,,r;. 
L91.5. Mini'stero d'ei' tauor; vtriuuilrii-siàiiia 
TTi.b., x\L 57|t.

,,^ r|l!.È--annullabile in cassazione la sentenza un rarlo quale r'rsulta apertamente dal scnso 
ne. travjsa il testo e definisce ra posizione-;";i;;;i;;*,it!'"itr"uoro 
rale derle sue parore. - ca_s.2.-.ni11e1à1,'-eÈ 
Cutani,a-Gazzàrd,i. Lesse X.Iy. iZd,.'--' 

242. L'interesse a óhiedere'la eassazionc 
tanto misurare dallo stato delle cose al tempoae't-r" 

Ei;îr:frlffii,ll" * n ca ss' r o r ino, s m as 

. z,iz- ta sentenzi che si limita ad cmettere 
toria nello scopo di istrui.e_ ra ;"; r;"; 
?rrf:"Wrî:r,7e.ncagsì,oa,ws.cànf 

r.sb.-p;Jr:"r-;*p;;ù:î;itie,f 

-?1!4'-.8 nulla Ia sentcnza che venne fìrmata 

f; Tiil.'t#'#il1,S''"'11'JT'TitrJiJj"o,?i$ierr';';;';;"Ì;i;;ut'"'::*:
volta in cassazione. -Giurisprud,enzaxrr,;;gi':'i;W;ìî";;i\aw'utíi""'líi"!"í'lt,lm:-contra : caòs' iliuo, 4 tu'gtio i8z'. xtv,'30.
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245. L'apprezzamento del giudice, che agli 'effetti 
della competenza

una obbligazidne debba intendèrsi gqmpìuta in un luoso pirittosto'che in
un altro, e incensurabile in c_as5azióne. - Cass. ITireize, .7 giugno /!,875.
Pezzin-Togni, Legge XV, 82[... .'

246. Alla regola che la inferpretazione dei conlratti e deeli atti di ul-
tima volonH è fatta dai giudici del merito. e incensurabile iir eassazione,
non si fa eccezionc neppúre quando nel ricorso si alleglri che l,atto o iÍ
contr,atto per ìa sua chiarezza non ha bisogno dj esseré-rnterpretato, e che
l.a Corte srprema può.con un sempìice esame deterrninarne-il conienuto.
_ Onde impugnare unà sentenia per erronea applicazione del diritto

ad un fatto è necessario che il fatto sia stato incontiastabilmente consta-
tato,.e.ché il dilitto applicato sia in manifesta opposizione collò cohsegucnze
giuridiche c.h^e__da què[ fatto necessariamente derivano . - Cq.ss. Fírenze,
1,7 g i.ugna- _787 5. Saladini M or eschi.-Brog nolig o. Leg g e Xy, 548.
-. 2!7,N_on si può denunziare in cassaàione una séntenza'per maìa ap-

plicazione delle d'ottrine dell'antico diritto indipendentemente' tlai preceiti
del jus_posjtivo.vigente. 

- Cass. Firenze, Zò giugtto rc,lt. Satàaiú-
Moreschi,. Eco dei,-Tri.b. XXV,' 996.

248, sull'ammissibilità. dei ricorso in cassazione contro le sentenze dei
conciliatori vedi sentenze n. 1, 2. aú, 459.

249. Vedi sent. art. 3G0,86í e 4gh.

l. Leggesi,nella Relazòone pisanelli :
< Molti fatti degli antichi ordini giucliziari accennano al bisogtro di rrrt

potere censorio destin-ato a mantenere ínviolata I'osservanpa Aetia%ggé. ;-
< L'Assemblea frances_e._ac-cettando _quel concetto, e'svolgendoú"nelle

sue,.log,iche conseguenze, stabilì la _corte di cassazione come paríe integranie
de.ll'ordine giudiziario, e affatto indipendente tlai poteri politici. Ad essa com-
mise I'alto carico di frenare I'arbitrio dei giudici e di ànnullare i giuaìòati
contrari alla legge.

, <. Il legislatore non può ritornare sopra ir suo pensiero con assidùe ma-
nifestazioni, p-e-r._seguirne gli svolgimenti infiniti nei singoli casi della vita
pratica. Quindi il bisogno di una corte suprema destinatd a vigilaro I'appli-
cazione della legge. Essa ripensa la parola del legislalore, aritorevolni<inte
,la svolge e-la riproduce nei suoi progressivi incrdmenti, cieterminandone i
rapporti nel movimento incessantè delle úransazioni ciiili. per essa da un
lato si estende la sfera delle vedute che possono contenersi in uno stesso
artjc.olo.di diritto, Lig.ql.e la-].eege riceve tirtto lo .sviluppo di cui è capace,
e dall'altro la possibilità clelt'eriore si restringc ognor-fiu che le affei'maj
zioni del vero giuridico pronunziato dalla stessa Cort'e sono frequenti e
costanti.

<.Non.s'ignotano le ol,biezioni mosse con-tro questa istiluzione, special-
mente da coloro che non la conoscono o che da pbco tempo I'hanno cono-
sciuta. Però, basterà di porre al legislatore un'alternativa, perchè egli debba
mantenere una conquista che la civiltà non può perdere, senza indietìreggiare
essa medesima. O deve ammettersi I'istituzi_one-di un riragistrato unió] so-
vrano'interprete della legge e regolatore delle sue applicàzioni, oyyero am-
mettersi un altro fatto : la .prevalenza.di_.tutte le opinloni, che' moltiplicate
su tutti 'coloro che hanno I'irffcio di giudicare, dev-ono necessariamente rti-
vidersi e frazionarsi, come sogliono lé setto dei giureconsulti, abbandonati
ai loro criteri individunli. Allora.non più.d.ogry", non piu certezza giuridical
I'empirismo in luogo dei principii, I'anarchia- invece clell'ordine.

<< Nè le Corti d'appèllo, di seconda_.o di terza istanza che si vogliano
ehiamar.gr potranno soppèrire all'ufflzio di una Corte di cassazione; ,fer la
moltitudine loro sono incapaci di riuscire aìl'unita nell'anplicazioie- tlella
legge, e. pgr-l? qualita stes-sa delle loro investigazioni, interid^enrlo a regolare
le relazioni del dirifto privatg pos3ono smarrire talvolta il principio giulidico;
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íll{iift*:i#t."-xì:,i"",'J*iilir'T&,Bl#'Jìe[g,f;Tili,r"',rl'iH'?,fni,*l3l:zlone, e rinviare ad altrb magistrato.( Lo stosso ragi-onamento si' applica. alla sentenza che abbia pronuri-ziato sorrra cosc non"domand'ate, ovv^eio albia aggiud'i""t""i,ìfài'quelro cheera domìndato. ovvero abbia onîesso tli provvedere 
,s.op-ra' atcuno. de.i capispeciflci della úomanda .o dell'ecc.ezione,.óvvero raccnluia- ai*il.iaon, .on-tradditrorie.' Nei primi duo casi I'autoriia..giudiziaria; 
"cqjit*à6"iìimiti dellacontro-versia,.commette un vero eccesso df potere, 

". r!du qo.tù-'iiirìtiià
leggi da cui trae origine. e forza giuridica rf sua gíurisdizione'. ùót"terzo caso-
lgt gljg.lgosi pronunciato sopra rutti gli-oggerti óhe costituisón; to';"u#;i;det grudrzro, trovast pure vìolata una delle più es.senziali, delle pi,i ì"-tl"iàforme:del p.roc6sso_ clvire. Ner quarto caso infine h;ili;ì;flilrfnto viora-zione delta t.egge che da efffcacià ai pronunz.iati giuriarci, pìih,"aià"iirpó!i-
zioni contraddittorie escludono Ia ceìtezza clel giudiziò; 'u;;i-H iontratkli-zione è la- negazione Aet àiuaizio méa.î*".
- <( Alcune legislazioni. supponendo forse ohe gli accennati errori si tteb-bano attribuire a"mera trastulàniàlilai,liii'ino -.f; ù-;ififfiiJ"à',i.rÌà IJi-te n za,.ve ni ss e d o m an rlatal ìoi- itì Jiio' a.iìà' iivo caz i on e. L;'sùi;;i;ioì e dn c u i
:,^_ooJfg 

partiro, per. fare uei suuaettì ómori attrettanti tìtoìi ai-iìiocazione,generalmente non risponde alla vera causa che ti proaucé.-lrta ammettentlopure che essa risnonria ai ''reró,. nì; ;gAIr; tuttavía-.rii ,,i'^!i"iii.u po.r+essere chiamato a^ cor-reggere gii e.rori-?r,ó il;;';'j"i";t#soóifiiutaniri. r,;sempre consentaneo alr'ír"dine ilu iàtu.ai.,-riÀ.'ó,oiaiàn;,ffi. d",illliii,ltisuperiore emendi gri errori commessi trai inagisirati iniérióri,.iò^" po, u.-Solutamente necessario nei casi in parola. r- Le accennate inàvvertenzenon sono tievi colpe; ora, statitii"-àtr6ìiirruia ; po;Hr;';; fi;;" accusadi negligenza coniro' un 'magistrato, e iotLre che ir medesiùo abbia adascoltarla pazientementc e. a'giudicaíta impàrziat*.nìi, e o,i"i,ì%*'Jornp"ò-mettere.la digniÈ d-el giudìcel è troppo pt'etendére-aailu nato.litnuna.
<< Resta a parrare deila compeiènzà de[a cortà di À.à;i.* a tritetadella cosa eiudicàta no.n pr.c-etientà senùnza. Trattandà 

-Aéill-"rlio.urione,
si distinse lra it caso i" óuiî;;;;;ioné"ài'ì1.o.giiraiéaìa ;;;-riu srara op-posta nel nuovo siurrizi;, .; ìu;lr;ìn 

'ciri 
raìetta''e...iionuiia siala'opposr,a.Nel primo caso si accenriò aira éónìònien;;ìi-;";;;,re;;"il'-.;# creua ri-vocazione contro Ia nuova sentenza contraria. at precéoente-giuiicato; nelsecondo caso si avvertì che ta domanda di riv;;a;lo;;-;;;ri;;;;va rite-nere come^mezzo opportuno d'impngnarla.

ha tenuto conio del|ecc-Ez1-one oi 
"ísà-óiuait'ata, 

esso ha con ciò omesso dipronunziare sopra una delle proposte q"uistioni,'e quinai t'annut'iu"rnéito o"ttu
lîLfnÍ1,gilltg^i principii av'antì acce'nati, entra'netri siéi'à-àerra"eiurisdi-zrone della oorte sunrema. o.ve poi'lo stesso magistratoabbiaingius"tamen{e
t:lti"P ]p d.etta. ecéezione, t'errbrà ì" óui-éi*o rncorse non p.o essere emen-Garo, gru-sta r principii generali, che da una autorità, superibre.< Invano si onnorrebbe che ir masistrato cl'a,ppe.llb no-n aventlo potuto
lg:lilggtg I'eccozioh'e di cosa. si"aipJú', 

"ré-non 
crichiarando esistervi unaolverslra.neile. persone,,o.nell'oggetto, o nella quisti_one. più non sussisie iac_ontrarieta dei giudicati, !n qqanto ohe escrusoìrno degri à..u-nnàti"r",o"nii

I':r_19 u mancaro uno dei requisiti necessari a formaro" la cosa eiudicata. cid
:_.vero' ma .sortanto apparentemente.l imperocchè, se quel magis"trato ritenheerroneamente esistervi una diversità inilcuno óei tietti et6mòniì. là-à;;;esiste I'identità di tutii.i medesimi, è patàse 

"trellconii,i*iàta-a?i"eloaiòatisussistera realmente. e.la dichiarazione'erronea 
"mésiu-*uhìé;ó;;;;.' cri cosagiudicata attro non farà. 

"tre 
aòóreiòèrr grì-iruarazri, àtioròiàiraoiiiratt."adi mantenere fermi, o ai eseguirt.t"; gi",ti;;ti-iitr.'?1.iiiéio"tncente siescludono.

<< La loro coesistenza essendo pertanto di faito e giuridicamente im-possibile.,. e d'altro canto l'autoriià-a6rt* éòs" giuclicata ifrp;ii;;;i;"grande-mente alla sicurezza civile, vuorsi consacrare i] p.ì".ipid?ía riioJr"arirato aauna costante giurispruden za, che ogni sentenza, la {ude íiat,iiscd;;Ub;;;b;;

t:
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della corte di casgaiione
contenute neila presente. .

prescritte s-otto pena dr," non quancro essa risurti

Essa esèreitfl Ín tutto. il Regno -le attribuzioni secondo le leggi ora vigenti à ró-'mòain.àffi Art. 2. La omissióne o viotozrónó'oriié"iorre nillita non co,etituisae mò1ivo'ti-liiiírrài"Ll,.,io, 

Biblioteca centrale giuridica



TTT. V. ,: DEI. MEZil PER IMPT.IGWEhTE IE SENTENUE .96?

.manifestamenúo dall'atto, e la nullitÈr nriir sia stata sanata ospressamente o
.taoitamente nei urodi stóbiìiti dalla legge. '

Le nulliH derivanti da omissione o violazione di forme nrescritte nel.
llinteresse di una tielle pnrti non,possono essere invocate dall"altra: nè nuò
invocare una nullità di îor^ma la.parte che. vi abbia dàto causa, b ché vi
.abbia espressapente o tacitatnente rinunciato.,

No'n può mai essero invoeata una nullità, di forma, quando risulti inii-
,nifestamenf,e che la forma violata od omessa non abbta" potuto esercitare
Yeruna influenza decisiva sulla sentenza impugnata, . . .1.Ì.
. : Art. 3. I motivi indicati nei numeri 2, 4, 6,.6 e 7 dell'art. 5t7, Codice
di procedura civilo tlanno luogo alla revocazione. E pure motivo di revot:à-
ziqne il caso osprgsso nel.numero B del detto àrticolo ognoia che la sen-
tenza non sia impugnata Per violazione di alcuno dei principii,'giuridici
.della-eccezione'di cosa giudicata, sulla' qualo la sentenza stessa abbia pro-
nunciato. . l

Può anche essere impugnata col mezzo della revocazione, per errore
di fattoi la sontenza pronunciata in appello che . sia contraria à quella di
prima istanza nell'apprezzamento dei fatti sostanzibli o delle prove decisive
della causa.

Ogni domanrla di revocazione si propone davanti I'autoriffi, giudiziaria
pari in'grado e più vicina a quella da cui fu pronunoiata la sentehza irhpu-
gnata, che abbia un numero di giudici sufficiente per. giudicaro. Questo nu-
mero è di cinque se si tratta della sentenza di un fribunale, e di nove se
si tratta della sentenza di una Corte d'appello. t

.Art. 4. Non è ammesso il ricorso alla Corte suprema per qualunquo
€rrore di .fatto, per travisamento, estimazione od intorpretazione ili proie,
atti o documenti'della oausa, nè pel modo con cui il giudice,abbiafatlouso
del suo prudente arbitrip nei limiti determinati dalla legge.

Sono però soggette ad annullamento^ le sentenze che attribuiscono ai
fatti in esse-siabiliíi"od agli atti o doeuyr'enti della causa, éiietti giuridici
diversi da quelli che la legge loro attribuisce.

Art. 5. Contro le sentenze intellocutorie o cli istruzione non è ammesso
ricorso alla Oorte suprema, so non dopo la sentenza deflnitiva ed unitamente
al ricorso contro di questa. L'esecuzione, anche volontaria, di esse,non rencle
inammessibile il ricorso ; ma le nullità incorse non dahno luogo ad annulla-
mento, quando le dette sentonze non abbiano influito sulla sentenza deflnitiva;

Nelle matorie civili e commerciali contro le sentenze pronunciate sulla
competenza è ammosso il ricorso prima clella sentenza definitiva e deve eg-
sere spedito dalla Corte suprema in via d'urgenza.

Àrt. ll. La Corte suprema, allorchè annulla la sentenza peryiolazione
delle norrne di. competenza statuisco sopra di quegta e manda la causa al-
lautorita, cdmpetente per la sua prosecuzione
. Se la sehtenza è annrrllata per altri motivi, la Corte applica al fatto
stabilito nella sentenza il punto di diriúto che decide ; e se si tratta di causa
civile o commerciale, rinvia la causa ai giudici clte hanno pronunciata la
sentonza annullaba per I'esecuzio,ne della sentenza, o per gli ultoriori prov-
vedimenti di giustizia; se si tratta cli causa penale, ordina il rinvio in con-
formità detla legge; ma I'autorità giudiziaria, alla quale la causa è rinviata;
ritiene come deciso, irrevocabilmente il punto di diritto sul quale la Corle
suprema ha pronunciato.- Art. l2l Qualora la decisione di una seziotte clella Corte "quprema ri-sulti .contraria alla decisione di altra sezione o della sezione medesima sullo
stesso punto di diritto, è ammesso il richiamo tlella parte alle sezioni unito
le quali pronunziano úel . numero di quindici votanti. . Non è am-
tneSso il-richiamo contro una .decisione conformo ad altra pronunziata dallo
seziorri unite.

Art. 13. I ricorsi e i richiami alla Corte suprema in materia civilo ,o
qommeroiale, appena presentati alla cancelleria, sàranno sottoposti all'esame'
pleliminare,di uia Commissione di ammissione, eomposta di cinque consi.
glieri scelti dal primo presÌdente al cominciare di ciascun anno fra i membri
a{def{i,al sorvizio civile.
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Questa Oommission-e- dichrara inam'ressibile il ricorso ed.. il richiamo,senza discussione contraddilióilq i.'ii-vóiì unanimi riconoscs i'òsistenza rlialcuno dei casi .eEuentlì*'""v^rq' 
r)v

' l. Quando non sia stato notiflcato o presentato nei termini e nelleforme stabilite :
2. Quandó non siano dedotti motivi o non siano citate le disposizionidi legge violate:

a"u- r3.'u8JX'ìtfl,À1î ;:Tî"'jfi* 
"Hi,lll,3io,ili.n"rso 

quei documenri che sono.

a,upp*îioÎuundo 
la séntenza-impug;;il;;;*tia stata pronunziata in grado

^^*-^fr duando. I'o-ggetto tler ricorso appaia manifestanoente estraneo allacompetenza della Corte suDrema-
siastato dichiarato inammes.
con atto preseltato aila;;

rata al difensore depa clichia-
sia caduta in quarche errore

*iÌ 
" ìt&,gtl t î i ; _tJtr; Sf,îlf, ,$l

"rór" 
-"ii.ó 

o1 
" "*^:"

creìra corte

ll,x*,*:al*xf ikil',',îlT
ir

nerr'6inàrzó'reii il* difendere
atracchi

aila corte rri cassazioqe,
der potere legisrarivo per man-
ea'usùrpdri"ii-à.f[ autorità
tùtté-ié"cósé,';ù;; atr esser

,1"à,rirruiù"--qùésiionà"s"oggetta ar
autorità è composta essenzial-
d""ú'iip"-iiéùu."àii,inaioiaou_
i';ffie;íe.;ò;;;;ie*ài'un ordine

riguarda ir diritto. QuestequJrunrii;-';ffrr;,;dt sottanto
toro che comprende re funzioni

;ffií';;iclànfuse, edà;rt"'ior.6;; ,lT;;;È guaren-
pronunàìàto- aeir;ùòrnì ìa pre_

puo 
-érrare-irti'é*ii.arion"

: puo
ctre"sote ìair;";li; sut sentenze

r. poru

di rauo dirffcirmenre si ri-
non ha forza di ,r.*piài "' "-

aileparti qualche'mlzzo per
iiàa;;; fig*i"sté-;ir motivo che ha fattorì *"iiràiíozYlii civli, e

iàrìà"i ililffiiy..i tuterare
un termine alle incertezzei

à1ài,p é'ir ii ifi ;; ff iiàil; ffiiiJ
d'í.,sti d#;?ti"'il";; giudice'e aéil,Giiisfizía iussistena

È-;;;"p;_U;;; à,-à;,iìfi:
.ausa-léi'Ài"lil"i*": dar suo

, ^iL:,- 
L.'1 parte di cui il.riòorso od. ir richiamo ' srDlle' non Duò rioroporlo,ecc.ettocbè tlimostri celleria entio dieói q1qL1i'aa.ìì;iòiié.ìi,Tà"r. 

{gziol.e di inammessjbiiiia, ;.h; t;"ó;;;i;;i.ne di fatio I nel quat caso unî cornmiisiini'Ji
m 

" 
;;ù; ffi;.3i."'; ;u é r rl' Jrr e ffi ffi ;i ;;" # sàra incariiata dell"esame preì iminai.r ìài' , 

", ^--9ll]r_!i1n9 
gri arg^omìnti pei quaii-si-di;i;srùi;"ibcessiH 

S.fi Îj'tí',:J"?sif di.{i,!i'ft d,'fi:f "l?.llfl roma si fece in senato nel r87l; òniio-ói"ìo;;pil;;;;"-'o"i"iius'sum.re 
discorso che esli feae,neilg camdra nitatiiia I isrfturo ed ii orooeuò ai.ié&l ch;'Ìb ";;;;it"i;ii^ati'ilàJ,i"i 
dei senatori lte horésta e Mrrsiol-

< Il nrimo e niù segnarato ufflzio commesso 
ggli_4Tr.: è queilo ^di el6;,ràr;- urio túriàaiu tgnqllg gualentito ed im_rlnune clalte ingerenze 
gìudiziario. E di vero. nclre societàìivfii-crriàsi 
risolute e tteflnit'e ,"i^g^iygi?!- rrn"ìfif,j.ì' 
giuclice,.qualsiasi decip^ibne emana^ta dalla sua 
mente di due narri affatto distinte, uiii-aJro 
lita, della specîe, I'altra si rìi;i.ì;;; ;ì;;ì;il" più alto.; la- pririra ."1^..:lg i!-i;ttq j;;;onrr.a 
du' parti si rinvensono necessariamónte in la loro unione, Ia rérazione .;;mbd;irné 
giudiziarie. Nondimeno esse non possono ne.riétrà"ó ampedue sono subordinate ail'9sfg.i",ii.1o"ài 
tigie generari che valgano aa.àsii.úr;;;";r 
sunzione siuridica del'Ía verità. ora il- giuài.b 
$-"]-lll,tg_rp"ò .insannarsi e rravaricare'nuri;uppiùLria;;'"d.ii;'ìJgse 
trasandare ouelle forme e-qlleile guarentie il caraterei limnronra oórrl'r."riiii."s"u'""Àii-ril;dffi"fii.ru"i,ii, 
Ià"#"13"'?,n;;l+t?,:ff iii:1;FE$;ffi":*.-iiq*,_il_iiphq1l'{;*;l;
i&tt]ffi"iStJ3i"3to.nnu.,no,o,uuare. La quesrione produce,,g guet sr,u{i,zlo e*oneo-o.ingiusto ( La regge ctobbe senza dubbio assicurare prevenire queEri errori, riandare quelre sentenze'ctre che tali sonb e?fettivamén!0. na è q'uesió àppunto introdurre le istruzioni, te'-*i.uùr'ioii'i;" 

";""í.i;ní, più- comunemente gr i uipérri-i *ìmiali'pii à"mà"1 la fede nei eiudizi."Ma'rà. iegg'à iié;.;.i*;i"_{"e 
9 1i-c9qme è 

-tanto.. 
p ossi ulé Efi ò un tri lì n J e' o per mancanza di voronta, qÌ.ar!g. il supporré di prima istanzal cosi ta p'od'sibiiità ìéltr.1iàre 

sempre, qqqndo pure si mìttiplicassero gti appetri. 
teresse pubblico e privato chè non 

"ppéna-fiia 
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giu-dice inappellabile, l'atto chs emana da lui, prenùu .u.fttu-re di decisione
sovratrar e ir'on. possí i,iù, nrtcua guesta sirssiqte, richiamarsi ad esame il me-
rito delia contróversial ,- ;( M; .. jl ni"Àióe non rivestei suoi pronunziati rtelle forme dichiarate
essenziali ner Eua'i"'entirne la fede; se viola la legge;'se sostituisce a quesia
la sua volòntà."o la sua ragione; se meite i suoi giudizi in opposizion'e alla
legislazione deilo Stato; allóra il-danno che. proviene dg, -questo sovverti-
ménto desli'ordini non offendo la sola ragione privata delle porti, rna il
riflesso gànerale della legge, che è comune a tutte le. causÚ'e int'eressa non
pure l'in"dividuo, ma tútttintera la socied. Irperocchè nel.primo degli in-
àicaii casi il poiere giuiliziario esce affatto {3i srioi conflni, .esercita arbi-
trariamente là sua autorita, e senza lo condizioni impostegli, nol secorrdo
sostituisce la ragione individuale all'imperio della legge' e da gitldice si
cansia in lesislatore."-"''*u'ó"^q"oi'iòiiÀin. e la prima ragione della corie di cassazione, isúd-
tudta, norù pèr comp.,iere ft"a lè parti. íl dovere pratico dolla giustizia' notr
per rendeio a ciasóuno il suo, ma per dichiararo e tuielare la legge, per far
lli questa una pèrsoua morale, che ha il suo interesse proprio, cho e staúa
ferifa, e si trafta di vendicaré: singolar sacerdozio, ordinatb pól culio dolla
piu grande;astrazione, ed i cui responsi, resi in contemplaz.ione dsl diritto'
éreano, seoóndo la fel.ioe ospressione di un esimio pubblicista, una specie'
d:algebra per la Eiurisprudenza." < E'questo"eminèute ufflzio commesso alla Corte tli cassazione, se è'' iúrpgrtantissimo e geloso sotto tuiti i regimi, lo è singolarmente nei Go-
verrii rappresentativi, dove la Iegge non è,I'espressione di una volonta unica,
e soventè arbitrahia, ma quella delle deliberazioni costituzionali dei rappre-
sentanti dello Stato.'Laonùo, quando, adempiendo al suo mandato, vegliÀ al-
l'.esatta osservenza delle leggi, essa è la uera custode del poúe?'e legislatiao
e dell'articolo l,erzo dello Stàtuto, il quale proclama che la potostà di {ar
le leggi non ad altrr apparl,iene, chè collèttivamente al Re- ed alle due
Camere.. << Ma con la custoclia dell'autorita giudiziaria, un altro e non men
grave mandato è commesso alla Corts di- cassazione dallp legge, ed è la
{utela della indipendenza del potere giudiziario. E per fermo non vi ha po-
tere che costituzionalmente pcrssa dirsi indipendente so non quello che è or-
dinato in maniera ohe possa nelle svariate sue occorrenzo bastare a sè stesso
e cho, libero da ogni estraneo ingerimento, trovi nel. suo ordine medgsimo
i.modi da essere contenuto nelta cerchia della sua legittima azione. Ora, è
mercè I'ordinamsnto appunto dolla Corte di cassazione, e la sapiente conge-
gnatura delle sue funzioni che quosto supremo carattere del potere giudi-
àiario viene atl essore assicurató e guarentito. Il ricorso per contravvenzione
alle leggi è inl'atti indiritto al.la casiazione stessa, cho ù alle magistrature
tuite sòvrasta, ne fa nondimeno parie, v.iene da gssl giudicato non in altro
modo che con'forme giuridic[e, ie coir altra qualità òhe con quella di giu-
dici o ,consiglieri inamovibili, incaricati dell'alto mandato di veriflcare se Io
decisioni e Io senlenze siano state o no profferite in conformità, della legge.

< Ma se la Corbe di cassazione, veriflcata la violazione della legge si
facesse essa stess4 giudice della causa, ovvero se, diohiarata le legge, iI suo
pronunziato avesse àuiorità di comando sopra i tribunali inferiori, ella .si
huterebbe, nel priino caso, iu Corte di merito, i cui giudizi sarebbelo tanto
piu pericolosi quanto più assoluti ed incensurabili; offenilorebbe, nel secondo,
àuelh indipend-enza giudiziaria ch'è chiamata a guarenfire; e.Jler essere
sìevri di cbnirollo i suoi giudicati polrebbe ella stessa far:ilmente'affrancarsi
datta legge. ll perchè con saggio cónsiglio si è provveduto di attribuirle il
solo dirltto di ànnullare e resòindere, óvvero, come altri dicono, dí apporro
il:veto alla esecuziono delle sentenze profferite Ín contraddizione tlella legge
affinchè rimanesse questa per tutti inviolata. l( E la mercè di tuttè queslo attribuzioni la Corte di oaqsazione.compie
un altro uftizio ancor piu grave ed importante, quale è quello di vegliàre
alla custodia dei limitl di -tutii i poteri fra loro, e di mantenere fra essi
guella divisione di pofestà chg cpstiiqisce llossenza dei goyerni aostituzionali
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9 fa-lalvaguSrdia maggiore di tutiò te liberH pubbliche:e private. E'ssa.complo q.ucsto gravissimo mantlato quando reEola le competenzè ; lo ademníei
glll-q9 r,sgtYe i conflitti di giurisdìzione; lo eseguisce quandó annulla^ìe
l:ry:Ye. ect t giudicati per eòcesso di pótere. Ma' I'ufflziò rpedesimo essa
qgmpre tn una, materia ancor piu dilicaia e difflcile, quando e chiamata a
lltl_99{er9 lo condizioni" legali -degli atti dolle pubbìiclie autori0, ai quali
99y_" t4 giudice. accordare ó r,icusa"re la esecuzionie giudiziaria. It quile poiere
adoperato..negli istituti inglesi, spiccàtissimo nello-leggi americàne, icono-:
scluto o diniegato dai Goierni aìsoluti. conseEuito tlóio lunghi siorzi nel,
reglruo costituzionale tli Francia. è non bertantó inerenie alla -natura stessa
oetta potestà giudiziaria, e form'a una dè1e maggiori guarentigie dei tiberi'
Governi.

c Ma ancora un altno cd oEEetto ha la Corte di cas-'
Stato t;fifrita Oeiia giuriòpnudenza
inevjtabiti tlivergendó- defte intér-

delle tradiz"ioni 
'o 

delle gon.'
.:

. importantissimo 
sa3one^, e questo si è di mantenerà rretto 
e I'uniformita della legislazione contro le 
pretazioni giudiziarie, e la possente influenza 
suetudirri locali >. 

Biblioteca centrale giuridica



TIT. V. - DEI MEZZT PER IMPUGNARE LE SENTENZE 27I:

- I.- La cassazione. ammette un soì'q appello, fa conJstere la cosa giudi-cata nella sentenza d.i-ié.Jnîó;g'rg.do,.s9n?à. ten'er-c"iio'àlìiJ àîrJortunru *ua.bbia riformato o confermat; ùfietú hel primo Àiuoiaì. ùilil;i,; si ritiené j
qfe un solo grado di eiurisdizióne hon baÈti, è irragionevore cheia ;;*";i;:dicata sia co"stituita d"alla seitenza d'appelló, quarìiunqué-sii-àislorae dalla
4gltra. La stessa prosunzione di vor:ità non'pirò trovàrsi riór-'àà.o tli trusdifformi sentenzeìtl in quello di due confordj.,sia. pure,jl triÈilnarJa.ap-pello composto.di.un |.la.gqi.or numero cli magistratirimegtrio.espàrti,-mJia"
s,entenza $.ei plimi giuqiqi è pu^re quaìcoso c nón puo non ffigenerire un grave
dubbio.sulla.giustizió tìella difforme sentenza tl'appello; tànto piu clre condue.soli gratli di giurisdizione è piu frequente il-perióoro o cfre i voti iieledano con .parltà dlsco_rde, .o che nel gecondo grado vinca l.a narte ohe
ebbe.un. minor numero di voti in suo favore, e pérda quella che, cTmirlaniiò
i,voti d! p,rim.o e di secondo grado, ebbe a iavór suo ia maggioi.anià,'màg.
groranza cle e. pure e sara.sempre una grande presunzione di verità e diqiullilit. q poi neìla natu.ra deliranimo um411o il 'ricoruere,pelta 

aiscrepaiza
$i {ue. sentenze, .al voto di una terza auLorità superiore. Iúàubbiamenté per.
tanto .la logica. richiede che nel caso di difformità tra ta senténza a;app'elio' e quella d.i n-rima ist_tlnza, sia concesso alla parte socconrueniJ un nuoyo
appello e che la regiudicata sia costituita d.alla àoppia conTorme ed abbia cosìper sè- la-concorrenza del maggior numero dei colleEi eiitdicanti. .II. soltanto col sistemad:ella terza istanza il p"riùo giutliziò ha un va-lore,poichè la sentenza di primo grado dovrà prendersi ícatcòio nella co.
stituzione della regiuilicata -e nelfaccordare o no t'csperimen[ó- del terzo
grado'; mentre nel sistema dei due gradi la prima seitenza non ha alcun
peso ed il prinro -giudizio è un simulacro di giudizio, nel quale t;lstrutioria ,

non si completa, le difese non si manifestano- tutte, per po'tero nel secontlo
ed ultimo grado sorprendere piri facilmente I'avversàrio.^

III, La corte di cassazione non è una isiituzione giudiziaria nerchè nonsi occupq de.l fatto, perchè gmaLa-.decisioni ner soro'íntereìJe-a'ei6l;gg;:
< La corte di cassazione, scrive il carcano (cassazione o teria, istanza. n-.éll
potrebbe definirsi ra lnagistratura deuè màssimè, aeiie àenîùi;;i.-i;i-i;,;
remil in una..parola delia scienza legale, ed e eúidente che con qiresti det-tati dottrinali, che appunto si possono 'pronunciare fuori di ogni spccie difafto' perchè .non appartengono ad alcun fai,to, la corte non fó che metter
Iuorl' _pa_rata in sentenza, una pr,onunzia che non è che una. tesi di profes-
sore tli diritto, un commènto.... Una magistratura per la lesse. un'a:utorità,
giudiziaria por la scienza, è un curnulo-di coniraddizioni ch"à éi accusa da
sè stosso coi propri termini >.

lV. La Cbrté di cassazione? come non rende giustizia non occupandosi
del fatto, scinde arbitrariamente' la sentenza concédendo autorità ài cosa.,,
giudicata ad una parte e.negandola all'altra.
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sup.++o la giustizia era arnministrata dai parlamenti, cho erano anche Doterepolltlcor ma cne non ha fondamento nello condizioni odierne' della mdgi-
stratura.
, vll. La .Corte di cassazione riveste un carattere politlco che è. con-
Erarlo alr.rndole di una suprema autorita Eiudiziaria. pretentlere che la corte
cpnìpiq I'urflcio tli veg'liàr6-ati;-."sffiri;f.ì rimiìi,ti tuttiiiióiériiello sraro
glojlgu a *enderla iùcompatibile collo Statùto, a render'e 'una varra parola
I lnorpe_nd_enza del potere giudiziario.
. ,. VllL La sepa-razione" del fatf,o clal diritto. che è la base del sistema
oetla cassazione, è inammessibile e lunei dall'ess'ere nel.l'ordine naturale delle
coset non è che un espediente ideato il Francia per limitare il potere della
Corte. < Il lavoro 4el eiudice, scrive li trdiiìt*i'7o"-. òi.t.. non è ouetio Ai
unire il diritto ad un iarto, cbme se rósr"i,óldoé^""iiia-iiiitinià, -;;ii;b";;

n"àoria del f'atio: il diritto'
voÀtia'o-fi-ón voelia il giudieo non

non parla àltrimenÍi che'colla

che le questioni tli fatto siano meno
percìrè ]i ialti 

-olt 
iònaamentJ aet

I'interesse di questa richiede cho

scrittore anonimo nella Lesge yI.
tlel fatto si viola la leEEe. sé-Unenti
codice. Sono tutte di'6iúili óói:.

ùiffet:enza tra éíse-consiste
quelle che si dicono d,i d.iri,tto

clù si dicono d,i fattoio''s;;ó
nei canbni delle scienze afflni che

necessario e perpetuo di
distinluere le questiàni'Oi fatto
cho n"on è stató Ànó i q"i soti:

dimostrare I'impossibile diúisione
che alcune cìru ai-óasìaìiòilà
il preiesio-det travisamento.

maggior clispendio di tempo,
nei [iriiii, pàrcne la-senterîzd

eseoutorieta ia un lato è efd.-
vicende del . Eiuilizio lrendente

a chi la suÈisce cosi.da ren-
deflnitivo.

improvvido e non raggiunge lo

sia, può presentarsì sotto vari
Deciso-un punto di controversia.

tli aver6 Ia eosa eiudicata ií
Ricordò il Màri al primo-delibazionè r'ennero pronuiciate

alle Corl,i di rinviò.
tli rimettero il merito della causa

rrn potere purar.nente negativò
.pii,ìtó

rinvio devq éna d;daie -;i
? << In questo óàsó, scrive

essa da fer sa, ;òi'giuAlà;
sola differenza di-questo- modo

far quindi dire da àltri la sua
a giurtice inrerióre.

è as*soluto nemmeno pet.giuìic;
e. cho vi è anche pel giu_

cosaienza ? ), r

di t'ilevare .la natura giurirìica e t'esnressionà 
nplr può paflare che a mezzo dei fatii: 
puÒ pronunciare che su di un fatto; il diritio 
lingua del fatto >.- Il sistema della cassazione suppone 
i+portanti, ma non lo sono per Io irarti drrllto, e non ]o sono per Ia leggo perehò 
sia fatta giustizia.

.Finalmente,.-osserva giu-stamente uno 
341' che anche colla orronea dichiarazione 
non sia violato un determinato articolo cli 
troversie di competenza dei_tribunali, e I'unica 
nella ]-eggg che serve a pisolverle; imperocchè 
so+.o domirrate dall4 legge scrittà, e'quelle 
dalla leggo non scritta, la quale consiste 
rurotro, sono .e s&ranno il complemerrto nat$.rale, 
ggni legislaziono. Un critorio èostante per 
dalle questioni di diritto, è un rlesideiio 
disfatto.

- . !,'eqp-erjenza stessa si è incaricata rli 
perfetta del.-fatto dal diritto oolle invasioni 
vauno,facendo ,nella re.gione del fatto, sotto 

IX. U sistema della cassazione importa 
maggiori lpQse- e lunga e dannosa iiceliàizl 
puo eseguirsi flnchè non è cassata, e questa 
mera perchè rlinacciata nei suoi éffetúi aatte 
rn cassazione, dall'altro può riuscire pericolosa 
dergll_poi inutile e tardivo rimedio il giudicato 

X.-Il metodo tlei rinvii è vizioso-ed 
scopo pol quale fu creato.

,,Una causa,-frer poco.cOmplicata che 
aspettr, puo dar.luogo a varie questioni. 
alfn ne possono €sser proposti, e cosi invece 
duo o tre gradi. di giu.risdizione le liti si perpetuano. 
uongresso giSrridico cho in un giudizio ii 
otÌ,o sentenze nei giri e rigiri dalla cassazione 

Fu. imposto.l'obbligo alla cassazione 
ad. un altro t'ribunale perchè non ayesse che- 
selfa-i mezzi di fondaio un.sistema di aqplicazione-óofiirìi:lo-iúo 
dolla legge' ma -allora perohè ad un second-o 
giudice. bg.!a g fatta la--sentenza da pronunciare 

-qge"llp, brillante penna.del Carcano, nbn giudica 
dI ratto al pari di ogni altro tribunale, coila 
dr'raro.e non.voler sernbrare che faccia; e 
parola; e colla-giunta di ques[o morale'costrrln$imento il quale apprende in .questò modo, che non 
\i -,yl9r9 -dl 

pronunctar tranco secondo coscienza, 
dice uR casq in cui è anzi bello il fare pontro 
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- Finahnente si consid.eri che ia.Corts cli rinvio fnche allora che clo-
vÈebbe applicare la massima fissata'dalla. Qassaziorre può respinqere il re-
golamentò-da sè, diccndolo inopportuno, quamlo Ia specie det fl[to che è
rimessa in sua balia, o naluralmento o per asluzia delle parti, si venga a
cambiare.

XI. NeEasi che Ia Cortc tli cas$azione sia nècessaria per mantenere
I'unità, tlella Éiurisprudenza. r,-uniformiià, della giurispru-clcnzú, come si vor-
rebbe che escistlc dalla CorLe suprema, sarebbe a danno dgl decoro tielle nra-
gistrature min6ri, arresterebbo il progresso clella sciengB'; renderebbe fossile
il sapere.-- -"'la'eiurisprutlenza; 

che compleia e feconda la legge, è il sentimento ed
il pensierò nazicxaLe che la fa, e se questo non la accoglie si-avrà, una giu-
ris-prudenza frlLìzia, la giurispludenza d.eI tribunale incaricato cli rqptterla as-

ma non la giurisprudcnza scienza, non una giurispruderrza nazionale.sieme, 
La Corte col]e .sue massime erigenclosi a scienza imperante può impedire e
disturlare il processo pel quale ln giurisprudenza paffía si forma. (Carcano
op. cit. ft. 36, 37). Arrogi che molte sentcnze non sono portate al sindacato
dèìta caisazióne,'ed anli coi motivi di inammissibilità si-tende a respingernb
da.essa pitr che è possibile, eppure contribuiscono a formare la giuriSpru-
denza. Arr'ogi che Ia posizione della Corte puo talora piu che il rispetto su-
scitare it dispelto nei tribunali inferiori, i quali, nò gli esempi ci mancano
in Francia e nel Piemonte, si uniscono per reagire contro la Corte regola-
trice, continuando a giudicare a modo ìoro o sottraendo Ie sentenze a[,suo
sindacato col colorirne il motivato por motlo che appaia fcndato sopra un
apprezzamcnto di fatto.

Da ultimo, lÌesempio clella cassazione di Francia e della cassazione di
Torino ci amma'estrano che nernmeno colla cassazione unica si può avero
la uniformità nella giurisprudenza, poicirè sono parecchie le queslioni nelle
quati ambedue quellè Corti hanno cambiato piu volte tl'avviso, e cio sia per
effetto di spontanei ravvedimenti sopravvenuti nella coscienza dei suoi membri;
sia per effe[to de]le nuove opinioni rccatc dai nuovi consiglieri.' XII. La cassazione invade essa stessà il potero legislativo e viola perciò
lo Statuto. << E invero, scrive il Carcano (p. 93), la Corte mentre è un corn--
mento, quanto aÌ significato delle sue sentenze, diventa un commento privi-
legiato, una interpreíazione autentica, ,una funzione legislativan quanto ai
suói effetti. Ma qui le considerazioni si fanno tanto pirì gravi; e qui la que=
stione di forma trapassa a questo ben più serio e sostanziale que$ito: se,
sotto nessuna forma, possa consentirsi a nessuna magistratura di promulgale
dettati, che nell'ordine legale risultano ad un esercizio del potere legislativo;
nelì.'ordino intellettuale riescono ad una definizione dogmatica; e se questo
potore Io consentano i nostri ordini goyernativi, che sì imperiano nelia di--visione dei poteri, o se lo toìleri ai dÌ nosi,ri, colla'nostra civiltà, la ragiono
della scionza >>.

Coteste obbiezioni non valgono però a smuovere i sostenitori della
Corte di cassazione, i quali credono di poter far trionfare il proprio sistema
cercando di dimostrare che a quello della terza istanza sono opponibili
molti difetti.

In primo tuoEo, si clice che la I'erua istanza giudicando sul fatto e sul
diriiio tende a divéntare dispotica, perchè non vi sarebbe iI menzo di gua-
rentirsi contro il suo arbitrió, mentie la Corte di cassazi()ne è liberalo per.
ciò solo che non decide il merito, ma rinvia. Però dall'altro lato si risponde
cho il timore del dispotismo, clte'cliede origine aìla Corte cli Francia, pbteva
regEere qriando si aveano di fronte j Parlamenti, ma non ha ragione attual-
móíte I che una controlleria è ammissibile fra poteri indipendenti e supremi,
per esémpio tra il trotcre leEislativo e llesecutivo, ma non è concepibile tra
magistrature dello stesso ordine dipendcnti I'una clall'altra'; chc cotesto sin-
dacàto è poi affatto ridicolo quando si pcnsi che la Corte iuprcma può alla
fine rende'rlo vano imponendo'a chi dovrcbbe escrcitarlo di óessare-dall'op'
posizione ed applicare- Ia massima che essa ha stabilito.

l8
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In secondo luoso si osserva chc ra terza. lstanza crovendo occuparsianche.ilel fatto eoncrilrra oìitini,irir,oo,àiraìasisticJ;';"" poiii Àse, atta
?, Tgl-"_.19 quette grandi quesri6i,Tilii.ill"-i;"bbllé;-.h;;dsi"; óagisirarisr 6ottopongono.

Contro tali aecuse i fautori clella terza istanza ribattono cìre I'empi-risro detta medesjma é ;m;;iiril aàiii éii,.iirnza cne ìe'-ne à r;ii" fln dúi
Pl..t-l-t,f.to noilche se o véra--ia *ir^ri*ì"."*ere caratbere distintivo dcila
i,.^qfl*e*ta^generalità come I'individualità lo è dclla sentcnza, il magistratà
:|"^t^{i !9I l"dole sua esser senìpre casista, ma non è perciò'necessa"r"io cheraccta astrazione dai sommi principii e crítorii legali che lo devono guidaicnell'aptlicazione_ rtel airlilo- ai- i*if 6'àril giili;;;';;iróp;sr,

-un terzo difetto clerra terza istanza'si tlova in cio c'lre essa non nrròaccorda-rsi col sistema, che oggi prévuié, ài ammettere ner seconcr;";ijili;
poi.ló-io"iànt."rì a;rlprir;H;;

istanza. la airiolrmita aei
dssu.o uu*u ttifformità, sostanziare

sentenze in apparenza-conformi
íuoo#r"J'"Íuìtu t.rru

-óaé.i*i ,iio"ruà".otu ron-
corì-

e"òrré"pei.io'iu ioró .onror-e íon dalfla--s.;";rd;. ^È.rchè 
si

rité Àia J;d;";"ll;Èi*a', chc non
o ra domanoa. îilio a 

"tre*edesima
e quinoi ra réiiu"oicata sibnrcino'tii.-òil.-rr. fiói, ctre ta

ll:iii"f,'y,1iJ"ffi l*f rì3
p;ffi; isranza

insus,sistente cotesto crifet,to che
fatte tral senatoreàéiiJì;;ibid;à ùî àrementi

,iLpg"dr;-ài'iiúir6 p.onun..
,i;;;;àu si rag_I;;;ri' ,il-àir?.u, uru_il .;gì;;;;;to*'da no' il

motivata una sentenza, quando
e resiudicalia >.

iil;iior,n?ix-à".iru eiuri-
po_

il;;ir" "
a;ll; Àììi,;J;;;denza non

,rooru
ra n...ssiiaTrp,iî n* ,u_

l ?li,airil Jur"iàiio"'rìcniamu
sopite in seconda istanza

Roma ner rgz2 fu vivissima la
i contendenti finirono col met-

ta masistratura su_
dopo re incalzanti ar-

ìi'tò"rui'r'i";;_;;h; vivano
cosa avverra? Avrete un bell; q;;il' i,;éor?'iàu'o,t.*ro

$l^ej$14o luove prove 
-e nùòvti ragioni, 

rare volte veramente conforme a quélla di-plima 
I9liItJ si aggiunge, può .riuscire tdtora att 
cosr che non si Dossa più attribuire alle due ta rorza di cosa-giurlicàta. Éòròio-r"-;;r.;;"i;;;";ft'j 
i,qtanz.a, è un'irtea"vaga tr"oppo t;t;.i;r;";orru dare il concetto dcltà regiúdicata. s^enoncno,ìi"'*i.p""^i";iu"'ùi;,ril"zo 
sistono ne^l- dispositivo e-non neila motivazióne, 
mio o difformità deve dedursi dar primo 
possa desumere ra conformità, basta èho ta 
se ne varii I'oggetto, che non si mutino ì'azione 
pertanto.non sia camb.iata ra domanda, la risposta-aife*iàiiriàiri 
non.potra non trovarsi.in_due delle tr'e ieniànre, 
avrà, in.qualsiasi ipotesi. Inorr'e, osserva ll 
l,îiti?l'&,?i?.î?""*l3tf j.ff ;.#gl#"?i'.l;f 
novftà der siudizio d'appeilo.non è ;;il fr-úìd;;"i;.il.1ir 
perchè trattasi sempre- tl'un identico 

^fhi;:-
ln conclusione. vargono a dimostrare 

si obbietta ara terzi isténzq ^til;4il;ti_ ónsiderazioni panattoni net suo disco4so ar.senàt6iì-i'iààa 
analoghi alla reEiudicata: cioè aispositivà-ittq 
ziando sutl'identico titoro e sogg.l[ò.-nerta'iaentite-ieila 
giunge ta conrormità. da.essa a??ivlia ràsi,idié;r;. minati nei motivi deirc due sentenzé, ùrió'r*;nno 
tema;'giacchè, sia pure m;t;r;;G;;.i";;;ft 
essa decide sul titóro- su[a cosaìt.sÀol'iié"àonformata 

Finalrrente sosienendo- é;;u;;lilh'i.;r;bìT;' 
sprudenza, si rigetta il sistcma d;ut i;;il];tanza-"bme-[uéiio-i,"u^non 
trebbe cpearla, speciarmente perchè it trÙunaràd-itéri*'irìi"'run"on"potreube
esser unico p-er.tutto it Regnò, dovendo Ài;,li;;.;;;;h. 

. .Rispondesi- tuttavia che Í'assorutl uîùormità 
sarebbe da desiderarsi dai tribunaii,-',î'úii,s^ì;rd;l;;,ir'.iqnàhtìiu 
g,_d_ol lolgr ma che quand.o pu.e su'ne oea"ésse 

f, àiffi ,,T,'Jil,#""fji.'à?fJ&íi:i"H:'îi;i3",&,î.lYui:;["tul,ilq'ruli
tribunati supremi non è crimosi,r;d; i;"Èi,;'il più cause aî terzo s'raao morte àiliu'bt;;;ri*un"" 
colla doppia confoime.

Al consresso sirrridico che si tenne in lotta tra i soÉtenitor"i d.i ìo"-;istemi;;; ;.i tersi d.'accordo .con un sistèma ìi;^Aihiii'ti,ansazione.
Pressochè unanime ru ii voìo i;i ci"ft;rairTl;,ti; prema debba esser uniss'-ng poteva 

"ìr* uÌiti*enti goment:rzioni dou'lrusrre'Mun[ini à Èfi;"i;;i;ù;";ri;fl;;in^'iiírìíqoattroo più corti supreme, eeri-disìé,-^Ai'à;s;?;;;'. 
o procedano per una série d'ainil supòiJcnr dire ehe I'ttalia possessa u'i,ili'; 6ó;firio*,- 
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moalo per tutia ìa naz-ione la costiúuzìoné de^lla. famjglip, la proprieta, le suc-eessioni; aon si succòaerannò sortapnq norme muta'rrìii' ii íi,àiià"r!i"e r[,in-terpretazione e di giurispruùenia,.dòlle qua
cnrunque ha retre néi progressi incessanri ajìrltl-fttîJT?r1!îI'l,lu dol*si
aiosa hi-pravvei"u'.'*àÀp'* qesrio ui r,ì*ogni"sà-ii;ii';?f f,îji?".Jà''lhàlY;
l:l T9.iu,i gosi i n complesg g rìal l.a gi u rispruden za .nazi onalt,' i cisi''n et t e sin_
s,-ole l"egionl, sl verra a lormare ln esse urrn, maniera proplia o aivèrsa^Àirnterpretare.la.lcggc, e I'effotto sarà lo stesso come's.ffrirtà.*éru tre oqualtro'legislazioni, o, neli'ordinc gjuridico, ron ula, ma-tre e qìati"o'ia]
zioni. E diierrrà. unà. parola, vuota ti senso't ulica 

"íaiii.àriào. n'Jzionate inItalia, jn faccia alla quale.tutii i cittadini siano egu^ll-;."-^"-- "-
Le discr_epanze.che in.pochÍ anni si riscontrórono nella giurispgudenza

deJte. quattro Corti di. cassazióne _esistenti ; ;trt ;i--fi;;";;" .oggi Jffi;rú;;dall'illusire cons. Paoli, sono ra più léìra prova dél Ìó"a"*àiió'àer liresagio:basúa ricordarne ner nuanto rigùarda it ttìriito civirà lJ'qìistioii^aLrro vari_dirà.deì marrimónio àel preii'"''ii;r"';;;;;;i";d '^;"i"st;,";nT'^ii'.on.o"ro
cogli unilaterali per essere convinti che ra ma$istràiurts--*6;;*; d#;;;;unica, pg,rche, ta fÍustiz.ia sia amministrat"i"*g-.ió";èi,irà pàíi"iiii'.itto,rini.ottenuto nerò ì'accoriro sur punto ctett'riniciia--àoí;;"i;;' àòiiÈ;;;;sulla cosiituzionà delra,magistratura'-soprema. r,e commiJsioni'uìruiuno p"o-posto clre alrunica corie. iuproma di à-iustizia; d;-i;iìIù1fti"'niiti' caprtate,spettasse: a) it potere di.ref.olaro-i Iiú'iii lteii'e g.iu;i".'à;.-ii 'J'iictre 

aitri-buzionir ó) I'emiie,re tutcra'deila disciprinà àar;.,'',rìr9-Ài;ài;ilr"ì ,j-iii,"J,i-nunziar'e sui ricorsi in mareria pu*iò;--ài"ir l;;;il;i"?;;íi*iià,irii control_e.sentenze civiti e commerciari] ma fei ioli'motivi di 
-"ír"itiià"i"li*'ri)'rlàit

d-el^giudizio, o.p.er, uiotazione -espressla diu; dis-p;;irh i.Àlé. pàffii;;;;
Ie uommrssioni intende-varlo che alla magistratura supredi snetlasse sol_tanto ta custodia rtorìa regge nei s.uoi ,r%s;i ;;eroi;forl"Ja liiè" grurisai-zioni ordinaric fosse libero iiiampo clctla teg'ttiimlínié;pi.etààiriéi.ttrinate.
< l,a. giurisp'udenza, scriveva I'aiv. Des Jaicìins, 

";t;ióí;-iú;o"uiìt. co*-
lll-,ssrgnt, .lìa Í suoi c!o.g.mi,, riposti nei dettati cspr.essi tliLlla legge: ove sirncontra ta Darola della legge-,. non ò lecito ai giùdicarrti deviarn?";,u u.ng*fuori un giut-ticato in contrà"dctizion"-cói-àieúi ?ii,iìiiài."à,irìf p'o'ràro a.rrulegge,. non,è lecito ai giutlicanti Uéviàrle."-fVfa accanio alla ctogmatiea vi ò
B},T t^1.i3jzure_tazjone d,ottrinate,.cui si ctistende dinanzi iultr l"l;iò-";*b;
gglle ,qqgstlonr suile .quali non si è pronunziata a definirlc la parola autor'ò-vo.le oella l9gge, e chc tla questa sono state lasciate nello siìato di dubbioscrenunco. E v.ale, per. mantenere in questa parte la purissima liberÈ tl'in-
ì1:Ip^T.e,qÍ1one,'rl no^tissimo canone <<,in d,ubio libertas->>. Le varie intc|pre-tazioni non sono infirtti violazione dì.legge; chc anzi tutte le rentlono oma$gio,
secondo il vario modo di pensare di iiàscuno. unici àev;òssérJ u ii,iìì,i?Lj
tazione dogmatica delle. relgi, c quindi unici ia-mÀ[istrat*l rri*ruò.o*un-tlarla; moiieplice e varia i'ínterpi.etazione doiir.inaió ;;"'""-"

. E,.l'ol. Mari,. relatore d'all,ra delle Commissioni, entranclo un po' Diu
ler particolari, cosi _esprimevasi: << Esempligrazia, deninziar si potreb'bero'ài
t'rr0urale sJpr.em.o di.giusiizia Ic nullità della cosa giudicata óeI difetio dicrtazlone, di giurisdizìone e di rnandato: e nell'interesse della lègge vi si pó-
trebbero denunziare le cose giuclicate che I'avessero espressarnéfrte violàta.
v.9rr9i. quasi non si dovess,eró nepp.ur presentare a questo triuunàiò-*op".-ogli atti dei. procedenti giudizi, mà,-la fentenza sortarito, on,te rìòl riurà"ésiécheadistituireunconfronto'fralasentenzaelalegg,e>'

GIi on. oliva e Mancini sostennero clie alla sufiema corte dovesse at-tribuirsi anche il giudizio sulle questioni d'rnterprclazionà ailòÀsì-oscure odambrgue e che questo argomento fosse rimandaib allo studio déi successivo
uongrcsso. 'r'alo riserva venne ammessa dal congresso, c quindi fu accoltaquasi all'unanimità, la prima proposta della comrlissioíe, m'ufanoo-ie p;rói;
ultrme o per aiolazione espressa, d'un d,isposto cld legge'nalle altre gtàr aio-lazioni espresse d,i tegge.

. . La suprema corte di giustizia non doveva però ncl concetto dclle com-
mls,slonr sostituire pienamente la corto di cassazione I esse intenclovano isfi-lurre anche il terzo grad.o di giurisdizione e propoieYano quindi: che per
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!

ecl .invece Venno accolta a
la quale fu propugnata

riferito. nelle suo disposizioni
votb cho fú espresso dal cóngresso

di eiusfizia in Rorna é col-
ancLo nlel caso di disformiH di

Mancini. afflclando la co-
già a tribunali àppositi dí terza

a rluella cho ha prdninciato Ia sen-

p'ogetto,_.Ì'on...Vigliani ha espostoil sísiéma nrisió ctre
sèguiti Àella redazione ctello sctrema

questo temaimportante.sembrami
della relazione. 

'r --
dele due specio di maEi-

e la moderna cassaziòné.-ci eìéil-
che in realtà. nè I'una nè I'altra

íaccogli;;d;-ilanto h;r"i';i;ìii;
sistema, sià in àltri naesi ammesso-
vi abbió-di giusto nàlle nrotensioní

ístanzai e provvàaér.6b;-;iii
giust,izia, rispetto- alla retta ed u-ni-
iuovi 

"rhlú'mó;ri-À,i,i.iirià"i.suprema. clie non è nronria-
I'abbiamò, 

"tuh irib;;t.-,iiil;;"
che tieîé-i-óai.attéri 

^Éú;;;i"ii
del diritto, e ritrae insiemé

quanto applica egli'medesimo il di_
non àiu'did, fir-à *àìli'"a'^"rii'i
pe-r sqg, missiqpe non si occupa

guarda aìlc partì'e soltanto in sè;"ar roro interlsse ;-sàre''invur" un
sul bene o mal giirdicato in diritto

tempo a far ràgione ai privati e
sua osservaiza. Essa'somiglia
nel campo deue questioní di

dú;fi Àioo"i"ì-i*.oo.u-
sòItóposte.'

uiica, e terrà Ia sua sede nellaa coloro i quari vorrebbeiò
sono re cassazioni, e anareubòró

di altre cospicúe città italiane,
magistratura sup-rema cli oeni naesd
ÈàisÉ;i;ft. if"n.tilfr.ìà"H;irffi;ì;
verita I'unità della patria e I'egua-

L'emendamento Mancini fu pero respinto 
grande maggioranza la proposta clolla Conr-missione, 
calorosamente anche dal co-mpianto Prahlazzi.

Il progetto Vigliani che piu sopra'ho 
principali ha-rearizzalo in buona partc il 
giuritlico cc,lla isiituzione della Corte suprema 
I'ammettere un terzo grado di giurisdizioie 
giudicati ; s'è pero avvicinato alle idce dcll'illustre 
gnizione dello cause ín teruo gratlo non 
istanza ma ad un'autorita, pari in grado 
tenza impugnata,

Nella relazione che accompagna il 
assai chiaramente i motivi che $li-fecero'préscegiiere 
egli propone ed i criteri che furoio da lui 
di legge. Pe_r completare la tratlazione di 
opportuno di riporiare qui i brani più saliénti 

<< un maturo ed imparziare apprezzamento 
stratur-a suprema; I'antica terza istàn:za 
brato dover condurre a questa conclusione, 
vada scevra di gravi impbrfezioni; e che, 
tn amoedue, sl possa comporro un terzo 
iI quale..darebbe soddisfazione a quanto 
$91_na-liisiani 4.ttu ,cassaziole e cteila rerza 
adegua,tarnente a tutte l-e esigenze della 
forme osserv anza ùe]la .l.qgsei secondo i 

<< si intendo tl'insfituire una magisiratura 
mente nè un tribunale di cassazione qúaìe 
istqnza quate I'av-emmo, ma è un tribunate 
q9ll? 9?fs.?ri0ne,. co1le i,nveslito della,cognizione 
oelre a{,trrbuzroni della. terza istanza, in 
titt9._l,Lratto. Nou sarà piu una corte chi 
g^gy^qt.,E9i non sarà più una Corte che 
cne_dell'rnteresse della.leg'gg;.che non 
99,1{9 _9ral1e g quasi di riùnírzo 

. 
giova 

1lnyl.?1" cne.in grado supremo-statuirà 
oar tnbunali inf'eriori, e.provvederà ad.un 
?,pall"luTu la 

^regge 
neila retta ed uniforme 

aua cassazione francese in quanto si contiene 
diritto, e si accosta alra casiazione germanica,-i- 
bilmente in diritto le cause che le íono 

., 5 Lra.Cprte suprema di giustizia sarà 
9_1p_lPl9 del, ttegno. La unicità, che non piace 
ranfe magrstrature supreme, quante ora 
i":1" ^111o_Trplicarno 

il. numero_ per_comodo 
a- nol semnra carattere inseparabile della 
qhg'.go.+e I'ttatia, abbia unihcaia ia sua q.el olrlúlo, per la qualo sola diviene una 
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gliauza di tutti i cittaclini dinanzi alla legge comune, anclrebbe Derduto senzal'ttnrtà, gluridica, custode necessaria dell'unita del diritto. una Eiuriiprudenzavaria e-d.isforqné, chc per la naturale tèndenza degli,uomúìì"iri*àJ*ài-òpi-
ntont sara sempre la cbnseguenza inevitabile della pìuralità. della magistía-tura suprema, èome ce lo attesta _pur troppo la quotidiana e deplórabile
esp.-erienza che andiamo facendo delle nostre quattró cassazioni, inàurrebbe
nell'applicazione dell'unica leggg tali e tante d1fferenze, da,rend'erlà. a certo
andare, mirltiforme in fiatto e da turbare enormemente tryaí i cittad'ini delle
diversc parti del Regno I'eguaglianza legale consacrata tHtlo Siatuto.

. <( ... . . . Seguendo in molte- parti il progetto presentato dall'onorevolo
nostro antecessore ed approvato tlal.senató, àbbiamo sottratto aila cogni-
zione della.corte. s.uprema, che continua ad essere esclusivamente giufiióe
delle- questioni di diritto, qu_ei casi ora sottoposti alla cassaziond, i fùali piu
nel fatto consistono che nel diriito. Tali sono-nei giudizi civili i óasi'indidaii
nei numeri 2, 4,5,6 e 7 dell'art. 5l? Codice -di p-rocedura civile.. E invero,il conoscere se una sentenza sia rivestita dellè forrne esterne prescrittd
dalla legge;se abbia pronuuziato sopra cosa non tlomanilata; se ablia giu-
dícalo ultra pc.t.i.ta ; sé abbia ommdsio di statuire sopra uno dei capi dtlla
domanda, dedotti.da una de-lle parti per conclusion-e speciale; sei infne,
g.o-ryenqa d,isposizioni c-ontraddittòrie, irìvolve manifestamènte unà iníestiga-
ztone che,ogl ri puo dire di_mero fatto, e che in conseguenzapiù si altiéne
aI me.zzo della revocazione che a quello della cassazione. Lo-stesso anche
si può dire-, aìmeno in parte,_.deÌ daso espresso nell'artÌcolo stesso al n. g,
ch.e riguarda la violazioio délla cosa giudicata. codesta vioiazrone puuróoj
stituire,.secondo la diversa natura clei motivo cìa cui si àeaucé, una que-
stione di fatto, oppure una questione cli diritto. costituira unJ qúeJtionè ui
gi,ritto, quqldo. si. incol_pi--il gìudice di aycre disconosciuio alcuno riei principii
oct elementi g-iuriclici dclla cosa giudicata; costituirà, invece una queslioneiti
fhtto ogniqualvolta che si pretenia tlal reclamante cìre le clisposiàioni di unn
sentenza siano realmente.contrarie alle disposizioni di altra senlenza: in questo
caso, egli.è chiaro, che si tratta semplicerionte cli interpretare il senso 'e raf-
rrontare la portata delle due sentenze che si pretendóno contrarie in tutto
ocl rn parte, la quale ispezione è di fatio e non di diritto, tli loEica e nondi appli-cazionc di alcuna legge. ora, perchè codesta questibne sa"rà, sernpre
recata davanii alla corte chiàmata irnicamente a conóscere delle questilòni
di diritio come ora avviene?'Disponendo ctunque che pei motivi ctiarîzi asse-gnati, si,farà.luogo alìa revocazìone, anzi che al ricórso per annuiiàmento,tt progetto richiama la suprema corto ai pLrri principii dèlla sua missione.
. fj Unq delle questioni più vivamente -e valriamcite dibatlute int<lrno

ar motiyi di cassazione è queila che riquarda il cosi detto treuisanxento o
sn&turam'enlo dei fatti délla causa. Titolo e cosa sono invero ignoti alla
legg.e._M-a viyo arnore di giustizia da una parte, e siretto ossequi"o ai pre-
cetti della legge per I'altrà, lranno create due gíurisprud.enze ben'note e con-
trarie, di cui lunà apre le'porte della cassazióne a- chi si cluole cli coclesto
tra'uisanxento, e I'altia le c-hiude. Da cluesta grave dispariià di giudizi in
quella suprema sede. dove si cerc& e si ha rap:one tli lroivare la uo.iaElianza
del..dirittò, quanto dètrimento derivi alla leggó ed alle parli non é m"estieri
rl drrlo. .tsene egli è necessario di rron lasciar luogo a verun dubbio per l,av-
venlre, nè a verun legittimo dcsiderio sopra questo punto cotanto essenziale
nel momento di riortlinare Ia Corte supréma.

<< Che il travisamento degli attf o fatti delìa causa, ossia l,euíd,emte
errore íntorno al fatto, costituisca un motivo di fatt,o anzichè rti diritto, è
cosa.co"si chiara, che non la possono scriamcnte contestarc neppure coloro
che inclinano ariche nollo stalo attuale della legislazione ad am'detterlo per
equita ed utilità, contro il rigore del diritto (cóntra ,i.uris rationem\ co:mein mezzo di cassazione, perciè non trovano dalla legge fornito altro úimedio
contro siffatto errore dei giudici del merito. Oio baíÈà a dimoiiraro che il
tr.&uis.a,ntenlo non puo regolarmente essere invocato colà dove non si puo
disputare nè conoscere se non delle questioni di diritto.
. - << Ma per questo si dovrà forse lasciare iI traudsamento genza \emvt

rimedio di legge ? A noi sembra che ciò non sarebbe giusto,
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biamo proposto di applicar^e ii rirnÀdio'a.tta revocazione, "subordinanclolo 
a

un temqerameSto che gli antichi prescrivevano per far luogo al giudizio di
_terza ls.tanza. E notissimo, che fondamento della terza, ístanza, ossia di un
terzo giudizio sopra queuó di annelÌazione. era la discordanla tra le duc
sentenze di.prima istànza edi ap'felto. Tra'l'affermativa di un tribunale e la
negazíone di un altro sulla stesià controversia, parve consentaneo all'umana
ragione che intervenisse, arbibro supremo, un ierzo giud-ice. Se le due prime
sentenze uscivano conformi, la contioversía si riteneva flnita.

< Mettendo da banda il divcrso valore ed il diverso numero che di-
stinguono i giudici di prima istanza aai Àiuaici di appello nel nostro orali-
namento giudiziario, e ponentlo gti uni é gli aliri sulla 'stessa bilancia, il
pr-ogetto consente che nei quando, sopra una questionc di fatto,

aUniano due senténze disformi,. sid
di chiedere, che per errore di fatto

)arga e insieme la più congrua
far"si possa ragion&olmeníe,,e

civile, à quelli che vo-
ecl ai propugúatorì della terza

uira îacina del nostro or.
un rimedio anche per

logico, i quali non hanno ora aliroil trauiiarnento. ammesso'quale

sistema della nostra nrocedura
con due giuclizi ordinari la prima

giudicata, iir pochi e rari óasi'viene
che si dicd di reuocazione. Fia

si accénnava, I'errore di criberio e
e delle proie.

sempre ammesso un terzo giudizio
La ligge sÍ mostra e cleve móstrarsi
erroriiti diritto, perchè essi costi-

non offend'e 
-soltanto la parte

a cui ra sentenza siÀ-contiÀria,
tutta la societa, tutti i cittadini ché

di esigere che dai giudici non
che iÀ.pariià, di casó dovrebbe

una via straorclinaria a ottener
app'rezzamento, miriamo a rendere
.órrori di fat,{,ó, come è completa

non si potrà muoyere lam^ento,
di diritto, i giudici siano coj
deila lejge^àl fatto, quale è

ancorchè fósse evidéntèmente
mercè la revocazione. il fatto

d'aDpello. nrima íi rivol-
la rèfita dpflicazione della

e la dottrina di una corte
istanza. Imperocchè di tutte Ie
competgnte'ogni uomo sensato

iclonei É giudicarne i ma-
in appello. Il cambiare le

come fa- il proeetio, offre suf-
yeri{iero Eiudizio"'sen"za cúe occorra

Noi ion sappiamo clav-
ricorrere a una maliitraturà ai

giudizi civili, 
influente nella tlecisione délla causa,3i 
conccssa facoltà alla parte soccornbeirte 
sia riveduta e revocaia Ia seconda sentcnza.

<<-E questa, a nostro credere, la piu 
concessione c-he, per gmaggig alla' equ'ità; 
senza sconvolgere le basi del nostro procedimento 
gliono un rimédio contro il travisaménto, 
istanza. Questa innovazione ci sembra rierirpiere 
dinamento -dei giudizi ci_vili, in quanto somministra 
gli erro-ri di crjterio e_ di -apprezzamento riparo fuori dell'aqpello, dove non venga 
mezzo di ricorso alla Corte suprema.

< Giova.qui ricorclare che nel vjAente 
civile, ogni questione di fatio si esaurisce 
istanza e I'appello, donde nasce la cosa 
ammesso un terzo giudizio ,straord'imario 
questi casi non è compreso, come dianzi 
di apprezzamento tlei fatti, dei documenti 
, f. Inveco-per.gli errori di diritio è 

straordinario che si d.ice di cassaziome. 
più larga nelllaccorrere al riparo degli 
tuiscono una violazione delta legg_e là quale 
privata nella. specie controversa]il litigànte 
ma offentle il poterc legislativo, offend-e 
hanno eguale interesse ed eguale ragione 
venga travisata- e manomessa quella lógge, 
essere loro appìicata.

<< Ora aprendo noi entro certi timiti 
riparo anche degli errori di criterio e di 
completa.la tutela- deìle. partì contro gli 
contro.gli e-rrori di diritlo. Cíò posto,-piir 
che nel Bludizio di annullamento ^per 'efrore 
stretti,a.fare.e le parii a subire lîapplicazione 
posto rlai giudici nella seutenza impùgnata, 
travisato. Potranno la parte far raddlizzar'e, 
se fu malo apprezzalo e stabilito nella senténza 
gersi al giudice del mero diritto per invoearo 
legge al fatto.

sembra necessario di fare intervenire I'autoriLà 
suprema. c-qnqe,si fa nel sistema della Nerza 
questioni cli fatto è buon giudice, è giudice 
e.probo, e soro perciò dfreputórsi"perfettamenle 
grstratr parr ln grado a quelli che pronunziarono 
Persone dei giudici e I'acirescerne il numero, 
flcieniemente guarentigia di piu retto e 
di plovocare I'o_racolo di piil elevata magistraturaì 
vero intendere la ragione-per cui s'abbia"a 
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g'ado supremo per far rivedere in terzo-grad.o ufa quèsl;ione di fatto. Benlîntendiaruo. pef le questìoni di 
, 
diritto' la 

. cui. decisi,one n." pito -iiplrare

-à1Îflf""T'.i1',fi1?*i,#i*Él?,1",.pffi"à3i"aÎ"$til J"t'a,if,,"?t,,1;' i?#,iFfii%iln cro consiste veramente,la ragione e la_necessità.dj-uq trióunàle supremoper. g.uarentire ta più tl.!!?--,.9 :lullp apfilicazione delte. teggi cortrò éii-ó-rori di rriritto che sono errori di scienza, non errori di,séìúplice'iaziocinio
o tli senso comune." -^ ";li{""i;;;;rimo 

cr.ecluto tuttavia di ecceclere 1o {g"opo di un arleguato
compimento.di giustizia nel giudÍzio sul fatto, quanclo il. rimediJdeùt ièù:
cazione..pel .traalsQ.m7nto si fosse ammesso aúche nel caso che té-Aue-ien-
tenze di prima istanza e di appello.siano uscite conformi nella^deiermina-
zione di quanto al fatto si appàrtiene. tn. questo caso parye agfi;nti;hi;;
i-ry-h" ?-noi.sqmbra, che i dùè gradi ordinàri di giurisríizione o"nràno, coitaloro.concordia, una sufficiente guarentigia di veiità della cosa eiudicata:
LarcDe lo ammettere ancora un Lerzo giudice sopra le due decisioni-concordi.
sarebbc. un asgravare, anzichè tutetàre"ra ìó;difi;;. a;itie-ittti, i*,;ir?;,lj;iscnza giusto motivo, Ia discussione giudiziaria, rm òre aúòiw,ìn"iiat ornmeuerbum,

<< Ben si poteva seriamente crubitare, se ra revocazione fosse da am-mertele nel caso di due sentenze che siano bensì dilformi nel fatto. ma ri-
lolli-"q pronu.nziate in uno -st-?to diverso uegii àtii, ú.;Íiè n-el gioàiàio o'un-
tfl]g 19 parti facendo uso _4ella larga- facolta- loro cbfrcessa dalle" nostre leggi,
ililg1lq, lalto prorluzione di nuovi documenti o deduzioni di nuove provegrusta rI noto afbrismoi non deducla deducam, non probata proba6o, lnquesto caso le due sentenze non hanno propriarirente términi óoíerui ai nu-
ragone: perchè essendo la conseguenza ili fàttori diversi, I'una ndh può dìriita rrprovazione dell'altral esse cóstil,uiscono due silloeisúi che pos-sono en-trambi.cssere veri e giudti, se si guaraa uuà àiveriE'"pr;d;*d";sia ailo
s,tato diverso degli atti sui quali sóno fondati. però la niutazione'dello statoqella causa' avvenuta in appello, fa sì che ben si hanno due siudizi nella
:igssa causa, m.a non si hanno due decisioni delle medesime quesitioni, e eosi
ry,t-tl 

non si .veriflcano, strettamente parlando, i due gradi rii giurisdizione
cne sono darle nostre leggi guarentiti per regola ai-contendeiti nei giu.dizi civili.

^*,_,^ ll,Qo.rta,considera-ziole ci ha persuasi della convenienza e della giu-
:l]11? gi ammettere,.anche jn questo-c_aso, la rivocaziono peî tî.aùisa.meít,to,quasP un complemento del doppio grado di giurisdizione che. come abbiamci
19119, e,. secondo Ie nostre leggi, guarentigia comune delie controversie
clYul

< La.parte in cui la cortc suprema di giustizia si tlifferenzia essen-zlalmente dall'jstituto della cassazione di tipo francese, consiste, come gia
accennammo, nel modo di giudicare.

,. <<.Abbiamo rla principlo avvertito che la Corte suprema. quando ac-
co^glle 1l ,rrcorfo: pig non si limiterà ad annullaro la senienza tienunziata,ma decrderà, definitivamente il punto di questione- sottoposto alla sua cognr-zione,; applicherà il punto o principio di diritto deciso àt caso controyerso:e' soltanto. per la esecuzione degli atti utteriori del giudicato, rimandera ld,causa al giudice che proferl la"sentenza annullata, "non attrimónìi-che fa-rebbe un--tribunale cìi' appello.

. << cesserà adunque il censurato sistema ilei rinvii e cesseranno con
esso Ie vrziose conseguenze clre ne possono clerivare. più non si vedra I'in-
o.ecorosa e strana lotla tra la corte suprema ed i giudici inferiori che siribellano alle sue decisioni; nè più si airà a deptoraié1ì-óoiiiorié^crre à*a
11..1,.,q9. l+po,ne. pl triì:unàte cii secondo rinviri, di ó"f"rmil;^lj ìr;priógÌudrzio alla decisione del tribunale supromo. Questo modo di pronùnciare
venne gia_ proposto tlall'onorevole nostrò antecessore ed amrndsio-dal se-nato.' anche nel sistema puro della cassazione, pel caso di secondo annulla-
?ento netla stessa causa è per lo stesso motivó.'ora quar raÀióne ci tratterraoallo ammetterlo come regola costante nel sistema-di una corte supremadi giustizia ?
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r ._.'r(( Teinono dlcunl clie'cla codesto .sistema di una Corte che annulla e
giudica in grado-supremo, sia per Oerivare una specie di tirannia ne[;àm-
mtnlstrazione'rlelùa giustizia, if dispotismo giudiziario condannabile al pari
e rorse p_eqgto di ogni altro dispotiSmo.'- , << Noi non crediamo che 

*questo 
inconveniente sia da temersi per Ia

uorte .suprema del diritto, più clìe non lo sia per Ie molto Corti che sono
giudici supremi del fatto.' ^ .

- << La decisione non risquarda mai se non il caso deciso e lascia'semtre
p.iena liberÈ nella deflnizion; déùasi';uveiiirè. ora cotlesta specie di clisiio-
.tismo del potere giudiziario è uú q;;hta ilerente a qualunqúe giriclice éhe
lmprlme al suo giudizio la virtu sovrana tlella cosa giudicata, ultima e prov:
Ylda meta di ogni controversia Eiuridica. GuarentiEié salutari contro si-ffatta
autorità assoluta nei giudiói, la pubblicita e la tibertà,

Aejiu puúltiòa censura, la vigi-
limitazioni dell'autorità della cosa

ha tentato la conciliazione fra
riuscito a proporne uno che sia fa-
motivi pei qiali è possibile, il ri-

n. I dèll'ari. bl7 còue limitózioni
contemptato clal n. B dello stesso ar-
quello d'i cui À éunno néin.-fq*na"

della'eccezione di cosa giuàicata.
il rimedio délla riv-ocazione.

quesiti: in qual momento sarà
i tlue rimedi della rivocazione

come è ritenuto :oggidì ?

l7). Se la Corte suprema nori"deve
di leggd e delle :nullita,

facottà decide"n"d.o sulla domanila
merito ? .

abbja violato la lesEe e travisato
disformità di giudicaíifcontro il tra-

e non alla óorte sufurema, Invece,
la questione di diriitó

un'aútoritd di grado egnale a
parrebbeadunque"che i "rlue ri-

nel giudizio di revocaziole si sta"la questione di cliritto e ap-
stabilito iella sentenza (art. il d'el

Difatti il ministro, nella. relazione,
la Corte supremó applichi la leggé

Una siinite Alfdéoltà, si ver"ih-
onde è da trarsi la conseguenza che

interporsi chs dopo'esperito il
trascorSo iI termine 

-ner 
vdlersene.

i mafistrati che decidóno in revoca-
che soltanto dinanzi ad essi si

nel merito e quindi di risolvere
non dichiara abrósato l,art. b08 del
rispondere afferóativamente. Ma,
delia cassazioné non è liù dato

bensÌ contro di quelleinì,anate
denunciate in revocàzione, perciò
clue volte da autorità di rango
quattro eradi di qiurisclizione.

sentelze debba"no elevarsi I'uno
la revocazione non mi pare,

af quali altrimenti si andrebne- in-
piivare il giudice di revocaziono

sr)no le qualitàirichieste 
Èolle discussioni giudiziariè, i molti orÀani 
.lanza dei poteri legislativi, ed inflne là 
giudicata àl caso d"eciso >.

L'illustre Vigliani con'questo progetto 
r.ctue Sistemi, ma) a mio awiso, non è 
cilmente attuabile. Tre soli sarébbero i 
corso_in cassazione; quello previsto dai 
introdotte dall'art.2'del progeito; quello 
ticolo,',che. è il. principate; é nnainiente 
si tratti di violazione dei principii giuridici 
Per tutti gli altri motivi déll'ari. StTsupplirebbe 
Ora, ci si.presentano sponianei i segúeit,i 
ammesso iI ricorso in cassaziohe ? Potranno 
e della ,cassazione esperirsi contemporaneamente 
(vedi ari. 494, sent. n. 5 e,13 e nota'n. 
conoscere che della violazione o falsa applicazÍone 
essenziali,'il giudice ùi lerzo grado ha pèiò 
di rivocazione di pronunciare anche suj 

Pongasi che-una sentenza d'appetlo 
il. fatio' secondo. il progetto, jn casò'di 
visamento si può ricorrere in rivocazione 
come spiega ciriaramente la relazione ministeriale. 
non..può_ essere.portata in terlo grado dinanzi 
quella che pronunciòlasentenza impugnata. 
medi sl dovessero esaurire separatà.mènte.. I4a eeco un inconvenieniet .mentre 
rettificando il. fatto, Ia Corie suprema risolve 
plica la massima decisa al fatto quale è 
progetto). _E cjò è cert_amente assurdo. 
parlando degli orrori di fatto.suppone che 
al fatto già raddrizzato mercè ld 

-revocazione. 

c.herebbe negli altri casi di revocazionei 
il ricorso- alla suprema Corte non dovróbbe 
rimedio clella revocazione o,dopo che fosse 
. Allora solge però I'altro- quesito: 

zione, dopo che hanno conosciuto dei motivi 
possono dedurre, hanno facoltà di giurticare 
ancho le questioni di cliritto ? Il prógetto 
Codice attuale.e perciò sembra,sl aéUOa 
ciÒ ammesso, è manifesto che il rimedio 
per imp.ugnare le sentenze di, secondo grado, 
dai.giudici di terzo grado; o che non furóno 
la questione di- diritto sarebbo esaminata 
eguale e compiessivamente pelcorrerebbe 

Che i dae .mezzi di imlugndzione dellè 
dopo lla.ltro, e che: la cassazióné debba seguire 
sia dgbbio,. tanto sono chiari i_ pericoli 
contro I ma è altresì vero che nori si, può 
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della clecisione sul merito e che Ín tal modo si oiìene'l'effetto'di creare il
quarto grado.- Il-ministro ViEliani riconobbe la necessità tlella terza istanza, nell'ipo-
tesi della disformitd'dei giudicati; ma, alnmesso il prirrcipio, dovbva pure
adottaro la conseguenza: che la cosa giudicatanon è data che dalìa aoppi.q
conforme r e nercYò avrebbe dovuto dichiarare che flnchè fosse possibile. il
terzo giucliziol salyo il caso di esecuzione provvisoria; la sentenzb non po-
tesse éssere iitolo'eseiutivo. Invece il progetto paregg(a il rimedio, che-ha
per isòopo la doppia conforme, alla reiocazione e qrfndi t'orna applicabilo
i'ari. 503 del Codièe attuale, secondo il quale, nonostante la domanda per
revoqazione, la sentenza impugnata può esiere'eseguita.

Il progetto aflida la decisione sui punti di diritto in ultimo grado alla
Corte suprema perchè ritiene di avere sufficientemcnte proVveduto alla ri-
parazione degli enori di fatto sostanziali o sul meriio,come agli errori'sulla
forma, mediante il rimedio della reyocazÌone. Ma può accettarsi che di eo-
testo mezzo, coll'estensione che vi si vorrebbe darè, conosca I'autorita giu-
diziaria pari in grado e piu vicina a quella da cui fu pronunciata la sen-
tenza impugnata ? Pur prescindendo dalla considerazione che le questioni che
si porterebbero alla competenza dei magistrati di revocazione non sono di
cosi faciìe decisione comé pare all'illustrè Vigliani, sarebbe anzitutto offeso
il priniipio che I'appello clóve esercitarsi da ún tribunale superiore: par in
parern non haltet impserium, In secondo luogo non è senza fondamento il
timore clte dando ai tribunali di grado eguale il diritto di rivedersi recipro-
camente i propri giudicati, si favorirebbe quelÌb, mutua censura, che, toc-
cando il sentimento, ponebbe i magistrati in un antagonismo dannoso alla
amministrazione della giustizia, quando nón Ii rendesse troppo indulgenti per
un riguardo reciproco. In terzo luogo, egli è chiaro che adóttando il sistema
Vigliani converrébbe aumentare di =mbltó il numero dei giudici e consiglieri
tlei tribunali e delle Corti, perchè si potesse comporre il seggio che pel giu-
dizio di revocazione è ricÉiàslo ed atiendere agli'affari che"à'a un tribuÀale
si riverserebbero sui tribunali vicini.' Io creclo che i due sistemi della cassazione e della terza istanza si
discostino troppo nei principii per poter essere conciliati. Pel primo la cosa
giudicata si ha sempr,é dopo la sentenza d'appello, pel secondo essa non
esisto che dopo otteiuta lar conformità. di due-giudica'[i. Perciò, fermamento
persuaso che la cassazione non possa sottrarsi alle gravi accuso che le fu-
rono mosse, io sono d'avviso chè meglio sarebbo istituire un solo tribunals
ùiterza istaírza, investito della cognizióne del fatto.e del diritto nel solo caso
di discordanza ftala decisione di-primo e quella di secondo grado. Il numero
delle sezioni e clei consiglieri basterebbe, secondo I'esempio che ci viene
dagìi Stati doye il sistemà fu attivato, ad'impedire iI soveichio accumularsi
degli affari.

Ma se la conciliazione si volesse ad ogni costo, essa non mi par pos-
sibile che alle seguenti condizioni:

l Che si islituiscano nelle principali citià del Regno dei tribunali di
terza istanza, ai quali sia devolutà la piena cognizione délle cause decise con
s-entenze disformi, e che flno alla deflnizione del giudizio tlinanzi al tribunale
di terza istanza, in questo caso, non possa la sentenza costituire titolo ese-
cutivo, salva la facoltà ai tribunali ed. alle Corti di accordare I'esecuzione
provvisoria delle loro sentenze.

2. Che, anche nel caso di conformità di giudicati, a questi tribunali speiii
di conoscere 4i tqtli quei mezzi che, socondo il progetto Vigliani, darebbero
Iuogo al ríruedio della revocazione.

3. Che sia ammesso il ricorso alla Corto suptema di giustizia da isti-
tuirsi in Roma dopo che sia passato il termine per ricorrer-e al tribunale di
terza istanza o dopo che il giudizio davanti al medesimo è stato ultimato,
ma pei soli mezzi contemplati dal progetto Vigliani o cioè per le violazioni di
legge e per le nullita essenziali, che risultino manifestamente dall'atto. '

Non vorrei che I'effetto delle nullità fosse rimesso all'arbitrio dei giu-
dici, dipendesso cioè dall'influenza che essi ritenessero abbiano avuta sulla Éen-
tenza impugnata. Inyece, secorialo il desidorio di tutii i proceduristi, le nullità,
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.1 
_. i( Temono dlcuni clie,cla coilesto sistema di una Coite ghe annulla e'

giud.ica in grado supremo, sia per àerivare una specie di tirannia'nell'am-
mrnrstrazlone rlel,la giustizia, if dispotismo giudiziario condannabile al pari
e lbrse pgqeio di ogni altro'dispotiSmo.
': << Noi non crediamo che ^questo inconveniente sia da teruersi per la
!9Li9.suprema.del diriltì, piii.úé-iòn iJiia per Ie motte corri ònà sono
grudrcr supremi del fatto.'
_, Í.f,4 clecisione non risguarda mai se non il caso cleciso e lascia sempre
p.lena tlbertà, nella deflnizione dei casi avvenire. Ora codesta specie di dispo-
lìsmo del potere giudiziario è ;ta-q;àiita i"órónié o qualunqúe:girictice àhe
lTprlme,aI suo giudizio la virtù sovrana della cosa giudicata, ul.tima e provj
Ylcta meta di- ogni controversia giuridica. Guarentigié salutari contro si-ffatta
autorita assolutà sono nei giudiói, lapubblicita e la tibertà.-iela 

puúUtiòa censura, la vigi-
dell'autorita della co.sa

ha tentato Ia conciliazione fra
a Droporne uno che sia fa-
peì qirali è possibile il ri-

n. I dèr'art bu còue limitàzioni
tlal n. B dello stesso ar-

O'i cúi ó òénno?.in. é-qì*nOo
della'eccezione di cosa eiuilicata.

il rimedio della riv"ocazione.
quesiti: in qual momento sara-i 

clue rimeùi clella rivocazione
come è ritenuto :oEeidÌ ?

Se la Corte suprema non-?eve
di leggd e delle :nullità

facolta decidàrido sulla domancla
?

abbia violato la leEEe e travisato
di giutlicaíilcontro ll tra-

e non alla corte suirrema. Invece,
Ia questione cli diritió

un'aútoritài di grado eguale a
parrebbe aduncludche i iue ri-

giudizio di revoeazione si sta"la questioné 
- 
ai airitio e ap-

iella sentenza (art. ll d'el
il ministro, nella relazione,

la 0orte supremó applichi la leggd
una si'mite airÈéortà, si ver'ii-
è da trarsi la conseguenza che

interporsi che rdopo -esperito it
trascor$o il termine'per vdlersene.
ma$istrati ctré:àiéiào-no in'revoca-

che soltanto dinanzi ad essi si
nel merito e quindi rli risolvore
dichiara abrósato l,art. bOB del

rispondere afferóativamente. uà,
della cassazioné non è più dato

bensì contro di quelle-e4anate
denunciate in revocàzione. perciò
due volte da autorità d.i rango
quattro gradi di giurisclizione.

sentelze debba"no elevarsi I'uns
ta revocaziòne ún 'mi p;ró,

quali altrimenti si andrebbe' in-
piivare il giudice di .revocaziono

le qualità,'richieste 
delle d.iscussioni giudiziariè, i motti òiga,ii 
tanza dei poteri legislafivi, ed infine là ìjmitazion-e 
giudicata àl caso d"eciso >>.'

L'illustre Yigliani con questo progetto 
I,due sistemi, ma, a mio avviso, non è riuscito 
cilmente attuabile. Tre soli sarébbero i motivi 
corso_in cassazione; quello previsto dal 
introdotte dall'art.2 del progetto; quello conteinplato 
ticolo,.,che. è.il principaÈ; é nnatniente queilo 
si tratti di violazione dei principii giuridici 
Per tutúi gli aliri motivi déll'art. btTsupplirebbe 
Ora, ci si -presentano spontanei i segu-enti 
ammesso il ricorso in càssazioúe ? pótranno 
e d_ella cassczione esperirsi contemporaneamente 
(vedi art. 494, s.ent, n.-8 e:13 e nota'n. lZ). 
conr)scere cho clella violazione o falsa appiicaziono 
essenziali,'il giudice ùí terzo grado ha pèiò 
di rivocazione di pronunciare anche sul meriio 
.. ^ ., Pongasi -che una sentenza d'appello 
il. fatto. secondo il progetto, in casò-di disformità 
vlsamento si quÒ ricorrere in rivocazione 
come spiega chiaramente la relazione ministerialo. 
non,,può essere'portata in lerzo grado dinanzi 
quella che pronunciò la sentenza impugnata. 
modi si dovessero esaurire separatàménte.. Ma ecco un.inconvenientet mentre nel 
rettifica4do iI. fatto, Ia corte suprema risolve 
plica la massima decisa al fatto qualo è stabiliio 
progetto). -E c.iò è certamente assurdo. Difatti 
parìando degli errori di fatto.suppone che 
al fatto già, raddrizzato mercè'ld-revocazione. 
cherebbe negli attri casi,di revocazionel onde 
ll. rlcorso_ alla suprema corte non dovrebbe 
rimedio della revócazione o,clopo che fosse 
. AIIora so$ge però I'altro' quesito; i 

zione, clopo che hanno conosciuto dei motivi 
possono dedurue, hanno facoltà di giudicare 
anche le questioni di dirii,to ? Il progetto non 
codice attuale.e percìò sembra' s-i débba 
cro ammesso, è manifesio che il rimedio 
per imp.ugnaro le sentenze di. secondo grado-, 
dai giudici rli-.terzo grado; o che non furóno 
la questione di_ diritto sarebbe esaminata 
eguale e complessivalrente percorrerebbe 

che i due mezzi di impugnazione dellè 
d.opo. llaìtro 

, 
e che,la cassaziòné debba. seguire 

sia dubbio, tanto sono chiari i_ pgricoli ai" 
contro I ma è altresÌ vero che niri si può 
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K,P

tlella decisione sul rnerito e chc in.til modo si ottie'e lreffetio di creare iIquarto grado.

*^^, . IJ, *ilistro Vigliani riconol:be la necessità tlella terza istanza, nell'ipo-r,e$,d€lla.disformità dei giudicati; ma,.ammesso il prirrcipio, dovóva pure
aoottare la conseguenza:. che la cosa -giudicata no1 d^da-ia cÉe rtalla doppia
confbrme ; e perciò avrebbe dovuto dichiarare che flnchè fosse nossibiiel il
rerzo giudizio,..salvo il caso di esecuzione provvisoria, la. sentenzà non po-
tesse essere titolo esecutivo. Invece il progetto pareggi&,il rimedio. che^haper iscopo ta doppia conforme, alla re-vocàzione e qúiídi torna anillicabile
I'art. 503 tlel Cotlice attu.ale, secondo .il quale, nonostante la dom-ùda per
revoca_zione, Ia sentenza impugnata può essere'eseguita.

II progetto affida la decisioneìui punti di diriito in ultimo.grado alla
oorte. suprema perchè ritiene di avere sufficientemente provvedúTo alla ri-
parazione {egli er-rori di fatto sostanziali o sul merito, coine agli errori suila
forma, mediante il rimedio della revocazione. Ma può'accettaisi che di co-
testo mezzo, coll'estensione che vi'si vorrebbe dart, conoscl i'aitorita-giù-
dtztaria pari in grado e più vicina a quella da cui 'fo pronunciata la íen.
renza impugnata ? Pur prescfndendo dalla considerazione- che le questioni chesl port,erebbero alla competenza dei magistrati di revocazione 

-non 
sono di

cosi facjle decisi-one comè pare ail'ilrusir?-vigiiani, 
-sur"-nn.i-anrlîùiio 

orreso
rr prrncipio che_ I'appello deve esercitarsi da un tribunale superiore: pa,r in
p.arevn non habet imperium. In secondo luogo non è senza^ fondaniento iltlmore clre tlanclo ai tribunali di grado egualé il diritto di rivedersi recipro-
9am,en!g i propri giudicati, si faiorirebb"e quella mutua censura, che, ioc-
canclo il ,sentimento, porrebbe i magistrati iÀ un antagonismo dannosó alla
ammjnistrazione. deltd 4ustizia, quaido nón li rendesseiroppo indulgenti per
-u_n 

riguardo reciproco. In terzo luogo, egli è chiaro che adòttando iI siste-mavlgllanl converr_ebbe aumentare di moliò il numero dei giudici e consiglieri
clei. tribunali e delle corti, perchè si potesse comporre il"seggio che peigiu-
d.izio di revocazione è ricúièsh ed att'endére àgli^affari ch.'o-u-un trilufiat.si riverserebbero sui tribunali vicini.

l

Io credo che i due sistemi della cassazione e della terza istanza si
disc.osiino trgppo nei principii per poter èssere conciliati. peilrimo la cosagtudlcata si- ha sempre dopo la sentenza d'appello, pel secoido essa non
eslste che dopo ottenuta la conformiià di due-siutlicati. percio. fermamento
persuaso che la cassazione non possa sottrarsi-alle gravi accube che le fu-
rono mosse, io sono d'avviso chè meglio sarebbe istltuire un solo tribunalo
ut î'e.rna lstanza, investito della cognizione del fatto .e del diritto nel solo caso
dr.dtscordanza" frala decisione di primoe quella di secondo grado, II numero
deìle sezioni e dci consigtieri baÈtererbe, secondo i'esémpíó-óùà-.i oi.n"
dagìÍ stati dove ii sistemà fu attivato, aa'impeaire it sove'rótrio-àccùmularsi
degli affari.

Ma se la conciliazione.si. voiesse arl ogni costo, essa non mi par pos-
sibile clre alle seeuenti condizioni:
. I' clìe si istituiscano_ nel-le principali citta del Regno dei tribunali di
t'erza ista!?a, ai quali sia devorutà ta piena càgnizioné dEiió càuse-îàcise con
s€ntenze .disformi, e che flno alla deflnizione de1 giudizio dinanzi al tribunaleol,terza tstanza, in questo caso, non possa la sentenza costituire titolo ese-
cutiyo, salva la facoltà, ai tribunali èd alle corti di accordare I'esecuzioneprovvisoria de.tle loro sentenze.
,. 2. Che, anche nel caso di conformità di -giudicati, a questi tribunali spetii
Íll-conoyce.re 4i tqtti quei mezzi che, second-o il prog'ettò vigliani, dareb'bero
Iuogo al rirnedio della revocazione.

3. che sia ammesso il ricorso alla corte sup?ema di giustizia da isti-tuirsi jn Roma dopo che sia passaro il termine pér ricòrrert- a-triiunale di
terza i.stanza o dopo che it giudizio davanti al inedosimo è stato ultimato,
ma pei soìi mezzi contemplati dal progetto vigliani e cioè per le violazioni di
legge e per le nullità, essenziali, che risultino manifestamdnte dall'atto.

Non vorrei cho I'effetto delle nulliià fosse rimesso all'arbitrio dei giu-
dicl, dipendesse cioè dall'influenza che essi ritenessero alniàn-o avuil sùtta ieo-
tenza irnpugnata. Invece, secondo il desiderio di tutti i proòedurilitie nu-ilità,
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di, Torino ha cosiantemente giutìjcato che anche contrb le sentenze inappel-
llolll e lermesso il ricorso. La Corte snprema di Firenze ha invece adc'otto

il?.''Tu'+:io"d,l!?,',î',tl8J?J?"1i,ífr olà'ît?ì:'ÌP,t*,'f S;*'r.à,{n"1,','-t:rlicano. lnratti nétte due prime ra.corte ha, soltantóiii-oió",îiàioJrionu, u*-messo il ricorso dalle sentenze delle corti d'appello,nei giuoizi-aì oótiua-zione, percliè sono ina-ppella\il], non,per espirisso airiet6 cràìia ì.ggu, muper_.la r1gigng. ch.e .non vi. ha un altro grado di g[rírisdizione. pàr".úa ifgludtzlo dt deltbazlone lon e propriamente una cognizione di primà istanza.
ma veste il carattere d'un.appello dai giudici estèri ai nazioniti.-ai ili;;
s.pegia.Jg e. Iimitata ai punti rorlnp2iîlir -e flnalmente perchè nel'le sentenzeol derrbazlone sono tqp.egnatl .attissimi interessi d'ordine pubblico, di dirittopubblico dello stato, della-retta applicazione dei trattati'interfibzionali.-cîé
non possonó -essere abbandorìati all'inceúezza delle yarie soluzioni delta di_verse corti.d'appello. La decisione 2l settembre lgzl'riferivasi ad una sen-
tenza di tribunale di commercio_proferitasecondo il disposto aatt;art,32 delia
J.qgee o.luglio.l862 intorno.alle càmere di commerciò, à tà óorùe 

"ssàrvotóiiéI'inappellabilìtà di tale sentenza non preséntava quell'e ragioni:-che si offri-
vano. nelle altre, trattanrlosi in essa d-i pronuncia deflnitiv"a e siàiuente sut

Sfffit3-iJit''ll%3[?J3'àîT,3:i'i"1":9-e, e tanto più cho ra regge speciaro

La Corte di Palermo-sta con quella di Firenzc. La giurisprudenza ilellacorte. di n-apoJj.p jnvece incerta. neira sentenz;--6ìi.óid'i5ddiiuaico es-
sere inammissibile il ricorso; ma nell'àltra lB ottobre ts69 sanòióh1;ramenteIa massima contraria. -

,l,a -questione., .ad-unque, è assai graye, e I'una e I'altra opinione sonosorrette,cla ragioni. influeutissinre. però la parola della tegEe no^n mi sembra
cosr cnrara, per p.oterne con sicurezza dedurre che il Iegislàtore abbia volutoprivare del rimedio della cassazione _quelle. sentenze chelper la loio inappéi-
t^?.Pjlit},^qj" l9 1bljsosnavaqo,, e tra lq qunu déi,;tta;;iàraÀiài,óne qu'òir"
suila rrcusazione d'un conciliatore o d'un pretore (art. l2B C. p. c.). Ammessoche nel nostro ordinamento giuruziari_g sorio aue i'gràoì-diàii*irÍirlii"éli'"r:tima istanza corrispo_nde aì- giudiz.io a'appéito, e peiéio iu rrii"'iànii"ze eno-nuneia'te i.n grado d,'alrytello, equivarreb-be a'quèlla dell'art. bgO d;l c<íaicesaruol sentenze pronunciqte írL ullirna, ista,nza,,

Ed in tale awiso potrebbe confermare la circostanza che nella discìs-sione sul.prog,etto del nóvello Codice e nelle retaziónl rninìsióriaìì^non vi rrauna parola dalla quale. si possa arguire che al cambiamento di dizlone cor-rlspondesse una mutazione nèl concetto ed una riforma, che pure sarehbo di
llltl_ifqg.tanza., L'urgenza. g\e suggerì r'inappàiràuìiil'à-ìí" ú#;È#"p;iIar escludere il ricorso, poichè in pendenza -tlel giudizio di òassazione'la
sentenza impugnata si esèguisce ed il danno pei tózi, pìr rtveltfare accó-gllmento. del ricorso, esiste anche in altri casl nel giuilÎzio di espropriazione.
,,_, ,.4*-,9gli.modo. non mi pare si possa dubitare che le senteìze^ dei giu_
olzr qr úellbazione siano_soggette a cassazione, tanto sono convincenti i mo*tivi
9hg addussi.piu'sopra. Lo ilconoscono anche'Borsarl cargiutó,-M;iiei e sa-redo (loc. cit.).
- 4. si ammette il ricorso in cassazione contro i provyedimonti in materiadi giurisdizione volontaria ?

,^_.- _Llglili.ong affermativa se non è paciflca nella dottrina è però preva_
lente nelta gturisprudenza. La sostiene I'illustre prof. saredo ne-ll'aureo suolayoro sul Procedirnen,to in Camet,a d,i Consiglio, n. BIg se.q.; la confuta
inveòe. l'egxegio avv. Naporìtani, direttore derra" G àz i òtli "aàí"'i,rií"nari 

d,i,Napoli, in uno scritto. p-ubblicato .in questo giornale vot. xirr, p. 
-szr. 

cot
saredo. pare si accordi il Borsari (comm. 1,1t, 697),poichè dopó aver soste.nirto che le sentenze inappelrabili iron sono-sìggetid à cassaiió-né, sogsiu;gà:
< tutto questo appartienè-ar sistema giudiziarile contraoaiiióiié ai?rou nu-tura, e non a risoluzioni di altro carattere sulle quali ha sempre auforiiala Corte suprema )).

ll Napolitani per negare la competenza della Corte suDrema a.conor
scere der recl&mi in materia di giurisdiziono volontaria di éui si tratta in
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Ca-mera ili Qonsiglio, osserva: che per I'art. 517 Codice di: ilrocedqra civile,
e l'arú. L22,.4; l, dolla legge sull'or'dinamento giudiziario, si possono impu-
gnare pol ricorso alla caJsàzione soltanto le semtenze .pronunóiate in, gràdo
d'appello, mentre iu Camera di CóniiElio si emettono pl'ooaed,irnenti(aî7.78I
C.-p. .,).; che.contro cotesti provvedilhenti è ammess-o ilreclamoenonl'ap-
pello;.che.gli elemehti onde'si integrà la nozione dei .provvedimenti sono
ricercbe {l fat_ti, analisi di circostanZe ed apprezzamentó di--casi, per loro
natura. sottratti 'alla 

cognizione aeiia Corte sirilrema l che nella legge man-
cherebbe. la forma da séguirsi nella discussionè sul ricorso contro i provve.
dimenti in-Camera di Coisiglio; che ìa possibilita. del ricorso è anche-esclusa
dalla tariffa giudiziaria étre"pér esso nú .oitiene albun diritto. 

_

: La Corie di cassaziond di Torino nella sentenza segnata al n. 16[ dÍ-
chiarando ammissibile il << Attesocúè la Corte di cas.

osseryanza della legge (aú. I22
di questa instituzione, I'art. 123

che lacassazione in ha-
per annullamento delle sen-

stesso-Cotlice, tra oui quello. di vio'
far menzione di aliri proyye-

tuttavia, siccome..aìche in
importa far cassare nell'interosso
legislatore a tale riguardo non

voluto negare ai medesimi il ri-
supremà ha più, volte giudicato

la via della.cassazione ogni
cli quelle violazioni o false appli-

potuto essere annullate >>.

del ricorso, aggiunge: che
superiore clell?art. 7Bl è generale

che se cotesto rimedio si
dicendo < reclamo alla Corte

impugnare i provvedimenti preto-
I'art. 123 dell'Ord. giud. o

della leggestessa; che non è
su cui provvedesi

spesso questioni di diritto civile;
dél ricorso provvedono gli art.?79
per gli art. 3 e 17 del titolo pre-

che la facolta di ricorrere in

adoperata negli art. 123 dell'Ord.
si possa interpretare in senso
in Camera df Consiglio, e che
dell'istituzione a rilevare sulle

in secondo grado di giuri-
|i'

da una sentenzacontumaciale?
di cui è cenno nell'ultimo ca-

in grado d'appello. È regola
sentenza con ricorso in cassazione
essa alcun altro rimedio ordinario.

,si possono impugnare non solo

il legislatore ha voluto com-
Avendb detto dapprima che è

in grado d'appello, p-rèvide poi il
allora è concesso anòhe il rimedio

che 4no a che questo è
suprema. - Conformi...-Borsari;
- Mattei, Amnotaz.

fa mestieri aver Bresente

ricorso, così'ragiona.: 
sazione fu costituita per mantenere la e,satta 
Ord. giud.). Atiesochè, sebbene in esplicazione 
della citata legge'e I'art.88 del C. p-. c. dispongano 
teria civile e commerciale, conosce dei ricorsi 
tenae nei casi previsti dall'art. 517 ilello 
lazione e falsa applioazione della leggen senza 
dimeuti dell'autorità giudiziaria. i1r. qJlré materie, 
essi possono occorrere errori di diritto che 
della legge e tlelle parti, così il silenzio del 
può esser interpretato nel senso che abbia 
foedio della casiazione; etl anzi questa Corte 
che per simili provvedimenti sia pure aperta 
qualvolta venissero impugnati per alcuna 
cazioni di legge per le quali le sentenze avrebbero 

Il Saredo poi, in sostegno della proponibilità 
la frase recle,rno qll'autorità gì.udiriaria 
e quindi non esclude il rimedio della cassazione; 
fo$se voluto negare era facilo il dichtararlo 
d'appello >>, dal momento che al modo di 
riali provvede I'art.782i che I'art. 781 completa 
qontiehe uno dei casi cui si riferisce l'art.122 
sempre una questione di fai;to o di apprezzamonto.quella 
in Camera di Consiglio, ma vi,si trattano 
she'quanto 4lla forma per la trattaziqne 
o 780,; che finalmente sè vi fosse dubbio, 
liminare del Codice civile, deve presumersi 
cassazione esista anche nel caso in disputa.

'A me pare che, la parola sentenàe 
giud. e 517 Codice di proccdura civile, .non 
oosì restrittivo da esciudere i provvedimenti 
la Cofte di ,cassazione sia chiamata per indole 
violozioni di legge- di tu te le decisioni giudiziali 
sdizione, non impugnabili con un mezzo ordinario. 

S, .Quando si potrà,,ricorrere in cassazione 
E eyid-ente,che la sentenza contirmaciale 

poverso dell'art. 517 è quella che fu pronunciata 
ggnerale che non si può irnpugnare una 
se nen quando non è. concesso contro di 
Ora, le sentenze contunlqciali di primo grado 
coll'opposizione ma anche in appello.

Colla -disposiaione del capóverso aclunque, 
pletare. quella della prima parte dell'articolo. 
proponibile il ricorsó contrò le sentenze 
ca$o che fossero contumaciali, e siccome 
Sglf'gpp.opizione vollq-.dichiaíare espliciúamente 
qmmissr_lrile non si può ricorrere atla Corte 
Comrn, I, gt. 645..- Gargiulo, Coyfirn. p. 1292 
.,- 0, Per'-epplicare rottamente il n; I dell'articolo 
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iì. dìsposto tlegli art. 190 e l9l Crp. c,i! poi intuitivo che se le violazionidi fbrmo furono commesso nel primo gifrdizio non si può sulle meclesime
fondare ùn mezzo di cassazlond se non vennero sia bràpóiì;: ai Àìoaicud'appello.-7. La nullità, per incompetenza assoluta o per mancanza di Eiurisdizione
può, a termini dell'art' lB7, essere proposta per la pilima volta"tlinanzi alla
Corte suprema, .nol . 

così. inve.ce. quella fondata sull'incompotenza relativa,
:JXr:g 1"^1^{T. 1.{:jlt $lî,?líÌ,pj,^pl'.Ti giudici prim{íd'ogni alrra difesà, è
rlmasta sanala a sensr oell'arftcolo stesso. u

B. sulle nullità delle sentenze fu g!à.diffusamente discorso nel commento
all'art, 361, s'int'encle da sè che le nuÌtità di cui può occuparsi iJ corià: ài
cassazione sono quelle della sentenza d'appello o' quelle àéita iéntenà Jiprim.o,grado, le quali proposte ar giudice-ili secondà, istanzd rufuno oa-èsJo
resp inte.

.- O, pi,,fa,dagli autori una differenza tra la oiolazíone elafatsa apgttica-
zíione (lell.a legge. Ritiensi violata la legge quando la si interpreta ii'modoerroneo; la si dice falsamente applicatà-quaindo non è in relaàione col fatiódl cur trattasi. La fàlsa applicazione di legge era così deflnita dall'art. 5g7del Codice sardo ciet lsbe: < Uavvi tatsa ííptióazi"ne-dii&;;. ilìn,i;;;;
tlisposizìone ge.nerale fu appìicata a caso sótlratto per ieàÉi-àl 

-'riòminio 
tliquella (tisposizione, .o quando una disposizione ecdezionale fu applicata ai

casr a cuÍ non si estende >. - Conf.: Borsaú, Comtn. I. o. 648.
I0. Non devesi creclere.,che I'applicaz.ione-farsa di léSe si abbia sempro

quando nella sentenza fu citato un-óriicoro cli regge cnEiol sl riilriscei ar
caso; Essa esiste solo allora ,che importa la vioiàzione ai. un'attra l;gc";
qon quando noa.è che un cattivo ralionamento, un fuor d.'operÀ inutiie".--
Copf,: Dalloz, Rép. ooc, C(tss. n. I3óB-- Merlin,'guest. t.6, S 4g - nerriat,
t, 2,_F, 53!, n. 8 - Sarcdo, Istit. n. Bl7.
, :. IJ- Alle. disposizioni di legge devcno eguagliarsi gli usi e le consue-
Luqllr quglgo ll legtslatore ne ha riconosciuta I'efflcacia. - Conf.: Saredo,
Isti,t. n. BI7.
. t2. siccome nelle materie non disciplinato dal leEislatore moderno nonè impediio ed anzi è necessario di invòcare , it diritflo r;m;;o.--coúe teEEe
non_abrogata, cosi si può talvolta ricorrere in cassazionl pé*-"ioturioi,""ai
una legge romana. - Dalloz, Rép, aoe. cit. n. lBgS - Saretìo. Isltt. n, gl7. e Trat
tato.d,elle leg_gi, n:6-Q6 - Bandi, n_.'Coq!gg ciudle e ta irad,izione, tiir,nati l,
Riaista p. 167. + ( Non è vero, dice I'iltustre Bandi, che un nuóvo CodiCd
cacci uaturalmenic di trono .tut_io quanto i_I gius antériore e póssa regnare
solitario nell'universo de'fatti. comè ogni le$ge nuova, deroÀa-a-quelli sole
che gli sono contrarie e fa cemento col-le altie", ad, prióres pírttàei nltl con-trariae sínt (leg. 28 Dig. de legib....). A, parlai"e con verità il codice civile
puo-.essere definito una legge aggiunta alle altre, che delle precedenti molte
abolisce o modifl.ca, e tuité-le all,re conserva, diîfelente sóttanio-aa quéiiéper la sua maggior vastità, >.

13. La viol-azione di una legge espressa e precisa non è Ia sola ded.ucibilein cassazione.
<< La violazione della legge è diretta o ùtd,iretta (insegna I'illustre pe-

scatore nella. spos. contp. r, p."98 seg.); e la violazione lnaifietla-lilame due
rorme-'.€ssa, è o analogicft o cotusequemziale. se -la legge dichiara di pieno
proposlto ed espressamente un principio, ovyero fa úestualmente un com-ando
o dlvieto determinato, quol.giudice che tenga un principio contrprio, o di-
s.pg.ng? confr,o I'espresso divieto o comando, commette una aiotazióne àiretta
della legge. spessissimo accade nella legislaziono civile, che un nrincinio didiritto non dichiarato dalla leggb, nella sua propria formola espréssa óà'ùni
versale, si irovi tutiavia tacitàmento presuppofto, applicato ad' ui caso nar-ticolare, accennato per analogia. euelÌa senienza bhd ienEa un princlpiò éon-trario.a quello risultante por indiretto, per induzione, pei analbEia dalle di-
spostztonr, ctella legge, commette una violazione non già, espre-ssa, diretta.
l9!JÌ?19 della legger .ma si ind,n'etta., a,rùa,logica. La violazioie arítta tegg<í
rndrretta consequenziale ha luogo quando la sentenza non contraddica ad-ún
fesfo espres$o di legge, nè ad un principio che si possa detlurre da una
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legge per argomento tli analogia, ma partentlo da falsi principii che la ra-
sióle èivile óondanrra. sia staia óondotta nelle sue ultimo conseguenze ad'
àpplicare irna legge, ého, giud,ieancto megtio a temorg dei princi'ltii ld'.que-
sîíbne in titigío, íoî avíe"bbe dovuto apólicare e a trasgre4ire la vera lcgge
applicabile >. Cósì la violazione dei pri?rèipii generali sul. dirifto. probatorio
có6tituisce una violazione inairótia a'nalogica delle disposizioni dell'art. 1408

, 0odioe civilo.
14. Le conclusioni delle narti limitano la potesta del giurlice, quando non

gli sia dalla legge fatio otibiigo cli pronunciarà d'ufflcio. Sententia debet esse

óonfot'mis tibeîio-. el notestas"ìud,iòis uttra id,, quod' iniudicium dedwctum
e\t?'nequaquam boteít eiceclire. (L. l8 ff d,e'comnzuni diuid'und,o).

IÎ n'óst poitt nécessaire (sciive lo'Chauveau in Carré, quest' 17461 a'

du juge et ta.d.emande des
: le'ràpport qui lie ces deux

ou moins implicite, .SanS vlclell
motlalités diverses, il fauú tou-

qulil est Ia sauvegarcie essentiello
faciles iie I'arbitraire.

riguardo per decidere se la
eutra petita. Quando il giudice
dei contenclenti, Ìasua sentenza
per ragioni,di diritto differenti
Borsari, Comrn. J, p. 6ó3 - Sa-

Cotnvn. p' 1303'
sentenza Che còncede quani;o
Tutiavia non basterebhe che

domandato, poichè anche: .

il magistrato non può aggiirdicare
I. p. 651 - Saredo, Isti't. tt, 818 -

e Cbauveaq quest' 1745 -
:

il tribunale.che aggiu-
{uando Ia conversione non fu

succitati.
che se fu intentata I'azione

se ialll laprova dello spoglio, ma
il eirrdicd à facoltà, nonostante

la manutenzione in luogo
diversificherebbero, a suo &v-

- Ritengono'ii contrario
(Comm. p. 130?).

dìfferenti delle due azioni
clte su quella che Y-qlnq spg:

dissi nel commento all'art' 44Ír
intentare la duo azioni cu-

semo-rerobbe che le sole domande
dette esigessero una
i-n cassazipne. È noto

che allarcondanna od alla asso-
una formula concisa, mentre le
. fondamento ed il motivo della
la conseguenza, sono esposte in

Tutte coteste ragioni
quali it magistrato deve giudi-
la sua sentenza ad essere impu-

che costituiscono vcri punti
ma credo che se la discus-

difetto di motivazione e non per

peine de nutiit?,lqu'ìf I aii enìre la''réponse 
larties une cìriéiation eiactement sym'étrique 
choses peút ètre plus ou moins médiat, plus 
la sente'ncé renrlud. Mais ouelles que soieî^t ses 
jours que ce rapport exiite au fònd, parce 
àe I'intierét Aes ì"ottitigànts contre lós' empiétemonts 

È però al dispolitivo che conviene-aver 
sentenza'è incorsa rìel vizio d.ell'ultra où 
non abbia Drgnunciato fuori delle conclusioni 
è incensuràbile. quand'anche le abbia accolte 
rla quelle atldoiió dalle parti. - Comformi.' 
todo, Istit. n. 818 - Mai,iei. Ari,nota,z.'- Gargiulo, i Non soverchia nerò ia tlomanda quella 
era implicltamente ri'ahiesto nelle conclúsioni. 
la cosa" giudicata fosse un accessorio dellloggetto 
I'accesqorio deve essero esplicitamente richièsto. 

È perciò generalmente anmesso che 
er ofiî,ciò eli inÙoressi. - Borsari. Cornm. 
Matt'di, Arínotas. - Gargiulo, Comm. p. I30i--Carrè 
Pigeau, t, 2, gt. 34, n, 4ó5. ' - 

" Oel pîii è iitenuto che pronuncia eetrq-petita 
dica il pr€zzo in luogo della còsa rivendicata 
clomandata in corso causa. Vedi gli autori 
' . Liillusirè Borsari (Comm. Í, p. pít'1 insegna 
di reintegrazione di poss'esso per'itpoglió, 
riusci inùece quella àel posseÈso teÀitiimó' 
la mancanza di conclusÍo-ni delle'paiti, di a'ccor-dare 
della reinteErazione - perchè in-questo caso 
viso, piutto5to i motiud-che l'oggefto clella domanda. 
Carr'é e Chauveau @uest. 1746) e Gargiulo 

Sembrami che'per I'indole e le:conseguenze 
possessorie non possa il giudice pronunciare 
èialmente propoita, tantó più clie, come 

' (nota t3), è- in'genei'ale amhesso cÍre si possano 
mulativamente.

15. Secondo il n.6 del presente articolo 
tletlotúe e formulate in conélusioni speciati propriamente 
pronuncia-àeì ci;àlcó ili-to p;;; dí;;iiidà',téfiúciiuitò 
óhe spesso le ctnclusioni noir si riferiscono 
luzion-e, e che la clomanda si riassume in 
ragioni o Ie eccezioni che costituiscono il 
conclusione o delle quali questa non è che 
forma diversa nel corpo dèlla comparsa conclusionale. 
ed eccezioni sono altrèttanto questioni suJle 
care cósi che astenendosi dal ?arlo esponga 
gnata ber vizio di omessa pronuncia ?- -

Io ritengo che tutte ie raEioni ed eccezioni 
di quistione débbano essere disóussi dal giudico, 
sione manchi, la sentenza sia intaccabile per 
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ff*'ir3lJ;"Jigjl;.911,.',ìi'11,'ir"""."diff,iîi'l?ff"1îi,,Ì1,:iils;};,fi3,,11".$t?1,13
T.î_ltu ,l'cccezione non'ha. meitieri cri una, p"onun.i*'ì.i;ir"ít.,'pl"iè r,acco-gttmento della domanda irnplica ^necesjraria'menre rI rigetto dell,ecceziorre. _uonl'ormx: Borsa'i. conxnz.i, rt. 6ó4- sareao,-rslet'A."eàó"-Eàdfi,io, Comm,p. 1304 - Mattei, i.nnotaz. -

A,propcsito del'omissione di pronuncie fu fatta ra qgestione: se quandoutta sentenza ha omesso di pronunciare sopra un capo úí",i;;;;h; dedottoti conclusione snccífica gi possa rinnovarè ta aoniànaflsiJsrJ"Jon urion.prineipa.lo, owe'ro qi cr.c!ba.'n;r di;;;li;o ri.orràié ln J,ir-"ri.ià per or-tenere I'aunuilarnento .der giucricato. La risotsero anurÀaiivÀmàiíàl òhuoo.uuin Carré, ques.t.,t7|} te.r -'.Saiedó, úiti.-i.-eZo _ Gargiulo Coru,ne.w. t806.
<< La loi lscrive, lo, chauveau) a crecrare que ta p'ortie ìli'lflràii"a"l.plrrindre tle.ce.ì1u'un tribunar n'aulail pal'Àìatuo sur un cles chefs cte sa de-mande aur:ait le droit dc. se. pourvoir par la voie ,i."iu"-"éqibtà àioir.. t.silcnce du juge est consideré àommo urìé-décision impiicite."lì-Lst'aJ-p.i":cipe que dèux voies-ne sont. pas concurrem;"*t;;;;i'Gs -À 

oìi praiàeu"pour" obtcnir .iustice. Incontesta'brement, Iórqu;ii" y à-àiìir"soil, "ia 
requetocivi,re (crre per nostro cocrice iu soétitulta ria'tL'.u"rruli*àiJ.í'i.rilir.,'aoiò

toute 4utre voie orrlinaire ne doit pu* iétrà r.E concorde oninione deglÍ au'tori crre la contraddizione crre rende rascntenza denunciabire jt;a;d;io;;'ú.t ;:';'.r.rr'"i;i. !iz, e"qir.rìa"crre si ve-rifica tra i punti clel disp.ositivo, ma'nàn't'artra che *i-il"; ì.i;;;tiare neilarnotivazione. La contradrlizione 'rrclla partc razionare-p-o[ù-;ot6n.to rentlernulla la sentenza ner" rlifetto $i motiviià-sénsi rlell'uri. J6l n.2. e quindi co-stituire un mezzo'tìi cassazio..frdl.i"^q.'2 ,r"ììi;ili;;ì;';,fià,i't.l'v".Ji Borsari,c3mm. rtp' 6ó4 - saredo,_rsltt.h. ezl -'Gargiuro, cò'mti. i'.-iroil'.lrancini,Cornryy. Cod,._ Sardo II, ?,. _'DCXXXrrr - Carrò J Brn^;+;;;:,"'l;&j.'iííz _ Boitard,sut' !'pr!.,.!s! ? lisgau, comm, t. z, i.t5 _-M;"ìi;,"-tiàt]"i.-s',í."is.
19.*"1 n' B tri.qucst'articoro véai it commento'artàri. arj+'nota n. to.tt.'Lra t mezzt di cassazione deve annóverarsi ir fravisamento?La teoria cter travisamento olir;J iiii-àiti.ii,,ii.*;i'àil;;;i"airza nerragiurispruclenza delte corti supremé ; àm-uiÀa costantemente tlalla corie di'Torino ed. accet'tata ancrre diue coiti oi lúrr."ti"o-i"rlér,ii;; il'il" artret-tanta costanza rigettatrr ttaila corié-ài Èiróni"._ sono i contratti ecl i testamen[i quelli che più specialmente costituisconola materia det travisamerro,^ma io"'è ; creàó.;;Í;"it^;:i;ìffi; * rari anisia in.qualunque caso_ dalra Corte dÍ Firenze-ritenufo- i,iriraiò"úii.l

Basta scorrere ta raccolta delta, giurisprud;t; ú;ft;;ru;il crr-e tuttole Corti suprcmo sono concorrli net ritínòrei
che è ammesso il ricorso a4orquando l'interpretazione di un atto èeruonea p.ercllè tu la conseguenza di qri errore ai Oirittó.-llòì-é proiriamente

I'errore tli firito che si den-uncia, rna |orrors aiaii;iito irr. ,*io'ii"premessae I'origine,
Cho è pure sindacabile in cassazione I'errore nella definizione giurialicatri un ailo, cire consiste ner quirincarrò-'iJr*'Àrlt.;';;r ,;#illiiJin"un .on_tratto i caratteri che cosiiiui!é;;-il;;;il"ito diverso, acr. esemÌrio ner tii-chiarare.contrarto di pegno quelro crie p.;;;ù; túiil cii ,ì.i,ìài'tí^iéi"àri_

Ll?llg di compra-vendita. Difatti coll'erronea denonriiazióne non- sI fa chevrolare .ra regge che cleflnisce,i ,caràtteri pei quali i coniraiti 
-Ài-iiriirguóiiò

gli 1ni dagli aitri..L'errore è tutto giuridi'òo o'punto dafaii;. "' -^""
' uhe uon vi ha travisamento o qu,indi il mezzo tli cassazione quando ilgiudice tli merito, cralo l tcnoro ai uh atiò,--e;tuwr';toh "ióiàníetàui 

.on-t,raenti e del tes{atore.
. Il concettÒ del travisamento è una limitaziono cli quost'ultima mas-sima. Non sempre, fu rretto, ra interpretazione dàj cónt*ttl . àLiìtliarnenticlev'essgre insindacirbile, ed anzi più propriamente il giudìzio*iutiilvotonta

tton è costantemente una vera intàror'elaiione.
se I'atio è dubbio od oscuro, se.la volontà clolle parii si tlovetie.chiarirecol confrouto delle aiverse crausorc deil'atto stesso o di;iiri ;iii.;ù;;;;ì.;J;;:cita dal giudice queua facortà di interpretazlone:óireión;ff ;ffifiirftlcabite.

a
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Ma se nell'atto non vi era nulla ila spiegarq se- le paro-le sono così
chiaro e precise che la volontà. delle parii 5i manifesta in- moclo indubbio;
se in una- parola il siudice non ha cla'vatersi della facol$ d'interpretare, ma
basta che d:ichiari edannfióni ifsenso-oalese ed intuitivo dell'etto, dato il caso
che Ia sentenza statuiic'a-àosJaivérsà da quella che risulta dal documento,
dev'essete denunciabilé-ltÈ5grtì suprema, col mezzo ilel travisameltgt

< La faéoillii'Àni"Ààró-Íu-cfarisole contrattuali o testamentarie, cho
oi appresentino pe" àvíàirioià ole"iòai. da qualche dubbiezza.(dice la cassa-
iloii'ó'ài toiini):;;;;;ftbb; ós-.r*. oenegd[J- ai-giudic! riel'merito senza'
porli nelllmpòi'riuiiiia'di-àaòt"p-iJ*. la- ióro" missioné, , che ,è.appsnto quella
-di provvedeie onaé-la vìionta ?ei testatori e dei contraentÍ (intesa nel vero
ruo 

"oncòiiót-sia'ióruiorósamente 
mantenuia' Quindi la interpretazione dei

contratti é dei abbanhonata al prudente loro cri-
non è assoluto,- non è sconfinato,

dells cose; si arresta là dovo fl-
potere è'come gli altri.;. perchè

s-uoi timiti legali-; al di là, non vi
hanno il diritto-d'interpretare i con.

esercitarla che quandb vi ha dubbio
ad. apprezzare_; 

-diversamente essi
Ii moditicherebbero a loro talento.

cio che non ha d'uopo di spie-
(quale si appqleS.a evidente

propria, manomette' Ia legge con-
cónvépzione, quale si appalesa ovvia

I denèga ai medesimi alcuni
o'li"dispensa daquelli obblighi
nella cónvenzione, annulla un

nella convenzione un patio che 1on
dalla sfera de-tla irrterpretazione;

il suo giudicato può dar'.luogo
magistrato, clriamato alla tu-

dell'éspresso disposto del patrio
la vólonta dei contraenti >'

ammesso in generale a.1c!9 dagJ!
dei tribunati (serive il Pisanelli

quanta la latitudine che è com-
e discretezza di propositi: tutto il

ma si è sottratto al loro
quello siato insomma nel quale è
rinunciare alla prerogativa del buou

e éiuridica' convenire in uno
del criterio universale giuridico cho

che ne discorda in un modo
dovo la giustizia non sia un nomo
>. ,h
nel Cornm,l' p. 660)' noi riteniamo

fatto: l. ovo la baso del fatto sia
sebbene in apparenza riguardi

. . .. La cassazione col ristabilire
giuridico. I patti sono leggi fra i

di diritto I la osservanza dei patti
como qualunquo alúra relazione

interpretarè iI patlo, ma non è lecito
con fiuesto iniertere e doludere le

ha ira negare il fatto e negare il

(Spos, p9mgl l' 1t. 102 e trri'losoJXa e
p. 1300), Mattei (Amnolaz'1, Fer-

la Corte d'i Cassaziome d'i Mi'
Saredo (Istit. n. 812Ì,,

[estariitnii-foii"ramente 
terio. péró. ìo.*lÀ-oot"*e d'interpretazione 
ha un limiúe-'s"nnutà nàita natura'stessa 
nisce ii JampJ?àriioi.rp".lazionu. Qoeito 
sia rispetCaté è rÍuopo che si eserciii nei 
ha piúaltorità. Se i'giutlici del merito 
tratii, è forza ammettéte che non possono 
ed osburit{ nei testi che sono chiamati 
non internreterebbero niù i contratti, 
Tuttavoltà il giudice, cbl pretesto di spiegare 
gazione, pono"rla paíte la'volontà. dei èontraenti 
nel coniratto stes6o) e vi sostituisce la 
trattuale, disconoscéndo la natura della 
e chiara'dalle narole stesse usate dai contraed.ti 
di quei diritii rihe il contratto loro assicura, 
che- erano loro imnosti in ospressi lermini 
patto scritto nel c^ontratto, od- introduce 
ii esisto: in tutti questi càsi egli esorbita 
non spiega il contràtto, ma lo lrauisa, Quindi 
a domanda di annullaniento dinanzi a questo 
tela della inviolabilità della leEse, ed a fionte 
Codice cho all'autoriià, di legeé illeva appunto 

In questo senso il trallsamento fu 
autori. < Si è dovuto lasciare all'autonomia 
nel Cornm. Cod,. 9ard,o IV. z. MCCV) tuttat 
portabite con una certa ràgionevolózza -paeso del dubbio, clell'inceitezza, della possibilità; 
àominio il certo.'l'evidento. I'infuitivo i 
forza agli umaní gíurìizi, se'non voglionb 
senso e- della niù"comuúale ragioné naturale 
stesso proposito. È insomma Ii misura 
Ia Cort-e sùnrema sutroga a ouello individuale 
troppo flagianto perchdsia t'ollerabile 
Yano e un'importante aspirazione sociale 

< Por due cause (iirsegna iI Borsari 
viziosa e sindacabile la'dich-iarazione det 
evidentomente errata; 2. ove la dichiarazior.re, 
il fatto, non sia cho ún giudizio di diritto. 
it fatip, ristabilisco I'autórita del principio 
contradnti . paeta seruabo è un plincipio 
è posta soltd la proteziope della- giustizia 
giúridica. È lecitb alla Còrte di mérito 

. legarlo, capovolgerlo, distruggerloì e 
..oíseguenzà îi a'irittri. óne aifreronLa vi 
diritto? >.

Così ragionano anche Pescatore 
Dottrima gíuridica,432), Gargiulo (Comm. 
raîi (Discorso inawgu'ale d,el L860-6L eua,nti 
lanol, Robertí (Leriò Italiea 1869, p. 162), 
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Arrche in Francia sembra sia accorta cotesta teoria rrer t'avisamentoLa-_Qassazione, in originc, 
-anìm;ttovo 

i róiirn"nte,che .la violazioue della fetledoYuta ai confrnl,t,i ploteéso servirc di fondament";dì;';;;6i""_'àl i" basc at_I'art, I I34 aer còàlce' .civire, ii 
-qúarc_ 

trispo,e,che ., i;";;;;;iJ,yi rugatmenteI'ormate hanno forza ai regée pér coioro'crre rc rrannó Èi!; ,i"."àLcise quinclipru voltc doversi annurai'à re'sentenze ailorquancro. e-;i""í:"irià ju da esseviolata ra votonrrì ,rei óo"úùnli, u .ri" r;inru"iired;io;eJ?;ì'ploiii'e conrrariaal senso grammaricaràiéii" !àii1é.;v;do rà t"ss; ii4;if;;'ú,,u rB0Tpro-
!-91'-t!o che dopo tre decisioni ra corte cli cassazio-n-e d*;;;;ili.rrre al Go-verno per ottener.e un tlecreto declaratorio della leggó, ;;;r^;;É;;..t.;;l

- caso di violazione dcl co'traito; rlclìì;d;;; coaestu',t"ióhiar;;i"fi;r z i lnì u,l enza anr m'e i ien dà' i i ìió ó, Jò s rri; ffiií;#"éh'."U iil:t:h"r* r* tf*X 
i. . o n t.i tii'à 

-a i i ijt I ffi iÉ:i"!%$,.J [1r,]àa,1 î' o i.n,H;.i};, 
" 

* r: tg r",uil sisterua tleua iesge a"f ra07 ; Eú;""8;hr"ii-ìrti-. 'é"".iii'",luru r"gguI aprile t837. idenrTó a quero .h.-;'À..';iii-rà."rii'blirtà"iiinf,, ra corr6di cassazione'esito ancora'ua accóùiòrZ"rf t"uoiruÀóltq *", *É.on,ro attesiail Datroz (RQp, t:gc. Cassatdon, r. tb--òój;d;*;-;i;-*J'i;oi-A;;#'u a consi_derare la viorazione der contraiio come' un mezzo di ààrsirióiJ, rifiutancroai rribunari ir norere.rri snaburare i;il;;; ,ilàii;ft,;-;íîi;;ó"oscero ravoronrà. dèle Éarri cMr;i.i;;te ;;ff;;#; sotro preresto cri inrerpre{,are ]econvenzioni >>.

C'*ó (Loi,* d,ot'ganis. gt cle c-omp. t.p, 1t.780) esplicilamenie concedola facolfl di'ricorrere"quand,o ta àmiíòú àe't coni,aiiò è" 
"nnì:a, 

ra negaquando là clausora è o.slcura, e aet iuó"aîvrso a pùr."ii "D^\l;;' 
(rcc. cit. e,. ISBB). R_espingono invecs q*rìuìisiln)ión"'".i,óìi",i,ó.'tiàio ir ricorsorloncenne (7'héot'rie tre.ra 1troc.-ciu. litiàd,uction p. rcoi, ly-r[y,^'Éoucher (iacarré, toc.^jj{ì^g_i-:obite è carrerci-tíiii.-',n'àiúi;;;.'ò'"íi".,ir.'sezl.

Gti ars,menti pei quali la coric di cassazióne a, r,irànià norr rece maibuon viso at" travisafuenb'. ;;;;.;ò^;;òci;*.otu esposti dail, ilusire paorinei suoi srudi su[e discordanlJ,ròua-Aì;F,s";ùa;;d-à;it" CJrii,iì*casrazione(Annali III, Rtuista rr. ilO) .,ono-àufriliì-"'l. che non è da[o di asserireiquasi dogmaticamelrte, che possa esserviin un atto una crriare.zza tti formurd i;túr;iu'Tul;;T;ìil íJ"q,iri.; armeno rnel boncreto rìi orraìche caso, non-am.ìiia^j'iiìlìrp.é"d;ì;* dLii'giu.tice, ela possibitità, dì i'itrovare, anco senza uscir rùàri-a;i;"Jàffi;"à;'una inten-zione diversa da quella qhe suona-ià n-uróiu.
2. che I'esarirJ p*.tî.iri"ré,-"f.fi'ó;r"i. s.uprema deve isiituire (comeoccorre necessariarneite por la abtri"a-aéiii,à"isàiréiLià'iiinJ'diiono..uru

se la disposizione letterare di ú;o;ir;dò^o di rn tes[dÀénió,*àt,. il giu_dice ordinario internrero, rii'i eri'ié';;;;'; ;;r;;nià,íiîà"àJirtínte rta ,e-spingere il bisogno fi qu'aísiasi í"í.ó';6;;;ne-, artro in sostunza ecr in veriià,non e che rivedère e.sin,lacare tn tàtto'unz Oiài,lur*ìo"à"ìjiloilo dei tri_bunali ordinari: ciò che fa degenerdr;.1'isti[;d,i;ùa ó-*;."p*";ila"in quelrodi terza istanza;
3' che. dato cho Ja. revisione, per parte deile corti supreme, cri u'giudiz i o interpretati vo erroneo tre i írib una'ri 

"i.iriÀ.ìlaiiéniu iÉ5*?, tutoir..la .tlottrina tlél travisam.ntoi aàrio"màeÀíàià o minore ehiaiezza. leiteratedel contratto o der testanreúto erronéàft%nie intàii,ret"t,i, si'"pó naturar_mente la via alle incerlezze ed alt'arniirio, tren sapènoosi àu ànlóéùeffi;;i,;cio che p_oÌ uno è chiaro ea eviaànié. ìltirt"i upl"rà-lorrbro oai.'.oro;4' che la facolÈ di rico*ere aovreut e amd.'tlérrf l"rà"dJeJier giusti,non solamente ouando I'enore risuttievitlònte aatta i"tiéi"àuiliitóliou un.rruallora che risufti cottu stessa euid,en"a-rroir-a r"rri1'a .,1i'i.iiiàuii,?àiugri ur-gomenti critici. sui ouari il..giudice orclinarió ;i i;àò ;;;"ilúó;rare ravoloritÈl dei coitraenii e aèi'testatori. -^"""'' var ruuu'Pl

cotesta.disputa sut travlsànéoto a una grave accusa contro ir sistenradella Cassazione. Ammeitenao óhJfa Cirt"'soprumu possa occuparsi clel tra_visamento.(si dice) ra si ra entraré néifórr,iii air loít","lrr.iÉ"i,iii.ente es-sere completamente vierata: e d'artra parúe, adol,banitì'r op'ínìó,iu"ààìru cort*di Firenzè, si giunge aila concluìion;c'h;-;i hanno rieÀú'àrióit iviaenti e
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delle interpretazioni palesemente arbitrarie cho i! tressun modo possono es-
sere corrette, non poienilo ricorrersi al rimedio della rivooazione che con-
templa un caso affatto tliverso (v. sent. n. 235).- Tuttavia, flnchè si conservi la Cassazione tra noi' la giurisprudenza
deìle Corti di Torino e di Nanoli mi pare preferibile' Sebbene per aecertaro
il travisamento occorra un csime del'fattd, pure, per la qvidenza che si ri-
chieclo nella interpretaziouo erronea, cotesio-esamo non e- ch-e suÌr-erfciale.
Conviene chB dallà frase del contràtto sia tlimostrato clie la volontà dei
contraenti fu erroneamente interpretata dat giutlice del merito,,.e s^e il $in-
dacato della decisione di questi ion potesse éssere esercil,ato dalla Suprema
Corte senza uscire clal clocumento, mà fosse mestieri di pren-clere cogni-lione
di circoàianze di fatto emerse nel'corso del giudizio, le qua\i pure abbiano

h sentenzar il travisa-
ammessibile.

IL
gtt"oced,'imento rel(rtiao,

t

deve essere proposto nel ter-

di Europauil termine e di

della senlenza a norma
di sentenza contumaciale

quello sl.abilito per fare op-

termine per porger richiamo alla
materia di volontaria giurisdizione'

- ,Cass. T'orino, '1,2 gert-
TII, 4,64. - Cuss, Toròno, !7 gì,u-

de0orre dalla notifìcazione
non già dalla poste-

fu citato in giuilizio a dichiarata
fu, concluso e deciso.'Perciò se

termine a ricorgere, il ricorso è
seconda quel teimine ancora du-
Mog.lia-Torellì^ Legge VlI, 220.
dichiara .per:entori i -soli termini

o nullità, corne le altre di-
la forma tlei giudizi non può ap-

che è governal,o da norme
SasoJa--Rq,meschi,, Gi,wrispru-

in cassazione deve compu-
nulla, ina da quelto dèlla

18settembre1861.Cimi,ni,.:-

del ricrrrso per cassa-
notilìcaziòne della senterìza.

determinato il masistrato di merito nel proÀunciare 
mento, ceme mcz,z"o di cassaziorie, non sarebbe 

SpzroNn 

Del t'icorso peî' cdssctzione e clal 

Art. 43,
519,

c,.

ú5, 380, &66, 4i6,
525, b28, 532 c.

518. II ricorso per cassazione 
mine di siorni novanl,a.t""'" 'Éu?':.';i;r;4" 

abitano fuori 
Eiorni cento ottanta.

Il termine decorue dalla nol.iticazione 
degli articoli 367, 396 e tt37. Se si trhtti 
il iermine decorre clalla scndenza di 
posizione,

{. Non,vi ha limitazione alcuna di 
autoritÈr competente eontro i decreti in 
e. qtrincli anche perr denunciarli in cassazione, 
naio 4,866. Lazzaro-Costa. Mon. frib. 
gno 1874.. Custoza. Legge XI, 886.

2. II termine a ricorrere iu cassazione 
della senienza fatta eseguire dal vero contraddittore, 
riore notificazione fatta eseguire cla chi 
sovrabbondanza e in cui confronto nulla 
dalla prima notilìcazione sia decorso il 
irrecevibjle nlalgrado che a contare dalla 
rasse. - Cass. I'orino, 27 di,cem,bre {866. 

3.'Lr disposizione dell'art. 46 che 
scaduti i quali la'legge stabilisce la decadehza 
sposizioni gene-rali r,iguarilanti ì'ordine e 
plicalsi al giudizio straordinario di cassazione 
s_pqciali,_ -_Cass. Tori,no, 2l giugno 1867. 
denza Y, 4.8,

4. Ii termine dei 90 gior.ni per ricorrere 
tarsi non dàl giorno della-prima' notificazione 
s.econda valida della senten2a.-Cass. Naytoli, 
iufone. Annal,i II, 364.

5. Il termine di g0 giorni per la notificazione 
zione decolre da guello sirccessi.io alla 
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- Essenrìovi diversità di data lra ì'orìginale e la copia dell'a[to, deveprevalere Ia prima lìnchè non si proceda àll'iscvizione i"- fnLà. *' Cass.Napoli, 23 ottobre 1867. Ca,puti-Speranza. Annalì, II, ZZZ.

Q. Dopo. il. tcrmine di giorni^90 non _e piir per.messo di aggiungere
nuovi motlvi al ricorso;- Cass. Palernr,o,T gennaio4,868. Gout-òemúúo,
Annalí II, 236.

7. Peî-interporre ricorso non occo'rre la previa noJjécazione cleììa sen-
tenza. - Cass. _Napo_\i,, 2S,gennaio {868. Fà,rína-IritencJenza nR. pà_
lazzi. Annali III, 287. *-,Cas* Tori,tzo, 17 apri,le 7877. Bronzùt-Aonli_
oo.tze. Gíttrisytrudenza_Ylll, 336. - Cass. Tòrino, lL febbraio 4g1f,.. ò;_rino-Zegnct-lVaron Pot. Mon. Tri.b. XIY, 209. {i

t

I
i

ì

I

I

I

I

. 8. Quando sono piu gli intinrati, bastl che il ricorso sia notificato irr
teràpo utile ad un soio pércliè sia ainmissibile di fronte a tuiii.-

Cass. Firenze, 5 marzò {868, Strambi-Cecchetti. Annalj Ii- T.
Cass. Firenze, 18 marzo 1868. Piccioli-Falliani. Annali II.'9.
Cass. Torirro, 14 qosgio 186-&_Fi-nanza-Brusa ll. cc. Giuijspr. V, 4lg,
Cass. Torino, 10 diceÀb1e^ 1{G8..Speranza-Demanio. Annnli'lI, dA0. 

-'

91i1. florin9, ^25 
nov. {869. Gattina-ra di Z-ubrena-pasra. Oiur.îtl-OZ.

Uass. A,lapoli, 9 aprile 18?2. Brundesino-Yetturali. Annali VI. 222:
uass' "t'ìrenze, 5 febbraio 1874. compagni e Tonelri-Meniche{,1i. Anuali

t.-r.ol'"tltÍ3,- 8 alxite tg?b. comune di cravagliana-comun. rt ;;;;.
- Gior. rítr. tV, ttz:

. 9..I termini preséritti claìl'art.5l8 per interporre ricorso in cassa-
ztone decorrono tanto per ìe sentenze definitive quanto per le sentenze
ijrcidenfali. - Cass. Firenze, L8 gennaio.186g. Cotàutútà, ài p"*;;;;;;:
Serafini. Annati. IIl. gT.

.10. a far decoríere il termine per ricorrere in cassazione cleve inter-
venire una legale notificazioqe della'sentenza nei rapporti r.u ir ti*.runi"'
e rl suo diretto avversario; non.basta che la notifitÀzione sia seguita in
confronlo cli altri, come non può suppìirvi la conoscenza che clai ricor-
rente si avesse altrimenti della sentenza. - Cass. Tori,nor B0 marzo 1,g70.
B erruti- Senatrice.,B ettini, XXII, 335.' 1^1. -t. notifìcaziòne irregolare d.ella sentenza denrr.nciata in cassazione
non fa decorrere il termine per ricouere. - Ccss. Tori,no, 6 marzo TgTe,
îi,nanza-Blanchi,er. Legge_-XII,,FQe. - Cass. Napoli., g giugno l.g,6g,
Gwerra-Morrone. Bettini XX, 626.

'l",2. Quando ìa causa è individua, e vi sono piir ricorrenti, i quali in,
terposero il ricorso coll'atto medesimo, vaìendosi-del ministero delio stesso
avvocato, e proponendo lo stesso sistema di difesa, il ricorso e ammissibile
per tutti, quantunque per alcnno di ìoro, fatto il confronto fra la flata del
ricorso e quella della notifìcazione della sentenza, sia int,erposto fuori del
terrnine. - Cass. Firenze, Sl mag g io 4,872. G abyi elli,- Beucton i. Annali, \ \20!. 

= 
Cass._ F ir enze, 21t nou. 4,81 0, Wur;st-Rodocanacclùi,. Annd,li y, ghd.

' 13. .Prodo.tio- e poi lasciato un ricorso senza altro seguito, se neÍ ter-
mine utile e nelle fórme prescritte dal rito se ne proponga ún aliro ben
è_ lnlmessibile. - Coss. Naltoli, 2t gennai,o 7873-. Striinì,-Coro. Gazz,
del Proc. VIII, 65.

{4. Sebbene vi sia incertezza sul giorno preciso in cui una sentenza
è stata notifìcata tuttavia quando partendo dalla data del mese ed anno si
rende. manifesto.che il termine dèl riuorso in cassazione è trascorso, la
questione del giorno.in _cui sja_avvenuta la notifìcazione non ha più'al-
cuna importanza, ed il ricorso deve dichiararsi inammissibile. - ciss. To-
rino', 3l gennaio 4,873. Zelaschi-Bonami.ci. Legge XIII, 272.

I
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{b. La nullità del ricorso in cassazione può esseie sanala,da un secondo
ricor',so prodotto nei termini di le.q[e. 

'-'cass. 
Torino, ll tiàui-iàiii.

De Lorelrzt-ue Lorenzi. Gior. d,ei l,rib. IlI, n. 9.

, ,. 10. ll termine per ricomere in cassazione'decomen,lo dalla notifìcazione
della sentenza per mezzo di usciere, se il soccombente la produce in cas-
saztone,.lt sel)[enza non può piu impedire'la decorrenza d.el termine, di-
chiarando viziosa ra noLificazidn; ;-i;ifurtr. - cass. Firenzc-, i5 clicem-
bre 7.873. Consand,íer_Cagianò. l,ii"fi i'ilt, zs. 

' -' -
{7. Il termine per im"pugnare ia réntnorí decorre clalla notificazione

r.egolarmente fail,a della sentenza; e quando per una prima regolare noti_
ficazio'e abbia jncominciaro a deóorreìe' nòn'pua n*ó" l;ì.ilft.'-j"-;;;
nuova sentenra. - cass. Torinor B0

o 
^. G iurisp ru d,enza.Xl, bOt.'
rircorso per cassazrone non può

se non d;ìr. ;;;d;io 
-ir 

t.r*in"
del ric'oruente" al ouale costui

- cass. Naicotd,'2g giugtto
rII, ". zii.-

in qualunque tgmpo.
leggg, _e pe..id-auiàil pote'rsi

NapoLi, 7 lugli,o 1g74. com'une diÍ{1, n. I5. -

îiiraizze-Defi,ore. Gior. dei
t.S^6^8, UoWíiàirl_i[angani,,.
LB6g. Gou"t-fematrio." ln-

cassazione contro una senteuza
altri diritti rofiÀ.orro di trenta

Di Coslanzo_Ihr,mà,roli, An_

pcr r.icorrere in cassr.zione è
nótificuzione tleìla ..niunrr. -
tel}, Bru,neili_IJruneLti. An-

sentenza pronunciata dal pretore
il l.cnnine per impUqnnrio non
cui fu proiunciaia.- ma Lrensì

definitiva der conéiliatore. -Giuúsprud,etr,za XII, BSB.

di cassazione fu stabiliio in tre
a**à^taió i"iJi'-usi p.,

un 
'mag.$io""tJr,nroà, 

percìrè
;""ìr;' .oT *iii.r.ro .ri

Nè ilai ,ilÀÀsiói,i triiìl,i'ltJj
;ilté"ir",' ii' ra'irr'ónto agri

ofluo"p."e,u_
.iiiàl?óiillàssorione

o.r Àiiiàiéi; ,; 
*^

-è 
ancrre ra doftrina ner riienereai-;;iJî;;;ìi nilrarr. aoe

che se'il rlcorso fu rego_
esserro

notifìcazione che venisse fatta della 
Tnd,rzo 4"87 4. Lanza- B anca D i Sau ig tiatt 

-L8. Quando la legge stabiÌisce cÉe iì 
prod-ursi avverso sentéiza contumaciare 

, per l'opposizione, crea un beneficio a favore 
può_rinunziare interponendo prima ! 1]ico11o. 4"874. Demi.ano-peiíuo. Gioi. dei Trib. 

79. r mezzi dj licorso 
,aggiunti possono'procrursi 

Y^lIi h* a questo.riguarclo-'îermirie in 
produrre 

_sem_p_recchè si,vuole. - cass. 
-bi'q,rnulolq-ùIarza,no, Gior, clelle Leaoi 

Contra: Cass. NaTtoli, S maggíi1"A75. 
lrib. J.vr-Ig2^.^- Cass.' Fi.ienze, ó6_magsig 
Anlql! lI1^128. - Cass. palertno,T geíúaio 
nali II, 236.

20r ll diritto atl interporre ricorso in 
non. notifìcata si_prescrive corne tutti gli 
annr. - Cass. Napoli. 2l gerumio 1,875. 
nati IX, 93,

2l' ll termine di 90-giorni concesso 
pjrento.rio .e cornincia a dècorrere dalla 
cass. Torino-'1"6 anrile 1875. Barestrino-vi.garino.--C'azu.---àii";iritr.,
XX.y{l.J64: - Cax.'Fi.rrnri, ZO frtí,1àir- ttali \tII, 201t.

, 22 Non-.dovendo esserc notificala la 
nel caso.degti art. &56, 1tr;7; ne seg*c clie 
crecorre..dal glonìo successivo a qucllo in 
9,1. 9o9j1" nel qrrare fii notifìcata ra scntcnza 
ua$. 'lot'iltl, 28 aprile 7875. alesi.ani-Irerretti, 

l. Leggesi nella llelazion e pisanelli:
<< Itr tennine per }_ro-porre ia tlomanda 

rnesi tlalla notiflcazionc'd;i'i; J;i;";;. ilssi"viene 
coloro che abilano fuori c|Iluropa-; è necóisario la rlornard* cli cassazione.non p-uò' essere p*o;óri;; 
run.pabroci'atore rnu'ito tri ma'ndato speciàte.' 
bi li ti p* ttenunziare ar r a co*e dì 

" 

ó*ilàiió".'"lrà al[ri rnezzi dalla tcEEo.concessi per iÀpugnarlil.p,ló"d;d;-;* 
dizio atla par[e viricirrice: impeioó.ù-o-iu"?oéòiil*ol 
e La domanda stessa non. éospéndonó-t'es..rrlotru 
, 2 come è concorde,ra giurisprui;tt;,-b 

che il rimedio delra integrézioné--,r;i;'ililrio 
possa applicarsi ancho iD-setle ui cassaZionc,-cosi 
larmepl,r noÍ,iflcafo ad uno tra piu intìmati'néiicrini"é'"iilr,"i.rial 
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I

Í
I

I

I
I
t

efllcaeemente aEli al f,ri .anche dopo trascorso ir"tei,mine st,esso. (vedi Borsari,Corlm.-1,2. ir8l"- Gargiulo, f:oniìn. fo. ll:jB - Alattei. Ay.n.ntnzìpero. alrornurrdo ir ricorsg. si .notiflca,ar .priíno Iriili^iii, ir termincdev'esserc a,corc integro per gli'altri, ai qoo,,.,r rrcol,so sbesso viene uoti_ficato,posteriorme'te - e^ra nóiificazione io* ha.effet,ro coniro cororo crrcper là decorrenza ùer terrnine a roro rigunrtto, net..gio"rno "àiiàii.iio, 
r.,unnoacquisito it dirit,to a non essere chiamali dinanzi alti. c"nr""",ì^ilì.I

,,i"1;,i1q;"i1,-"*i!{ti;;liJ:';lfi ffi ::.n$ni:,:t"'É*ì{l'd,._urun,
prechè^non sia decorso il termine preiisso aairo ràgge-pe. ii.'1i..!i,l.4. si possono dedurre mezzi iuoyi. in aggiu;t"a'u 'q".iii"'tó"iànuti nelricorso ?

Di eonformita.alla g,iuriplrudenza clelle Corti,supl"eme ài fl,renze, pa_
$

bIB, ti
c. b. n

477
c. p. c

:

j

i

I

{

!

i

i
{
1

I

I

f,

il

il

il

I

I
I

I
!
l
I

I

I
I
t
i
{.
i

ler'ro e recentemente anc"rre di N"poil;-ti;'anirnette'ii .[ié si poÀiuno pro_pdrre nuovi mez.zi tÍr. cas.saziorìe soitanto fl;;ù;'iT ti.,,r.'p"..'.'i'.î,Ìru." non
:I'.^.tT:lt9. Io sono poi'd'awiso 

"t,; i"';;i;i"oàsi;;,li;;""iiairà""accetmniri
nemmeno so yennero cornunicati quando l.intimaiò-. pe. esse.é àéòorÀo.il ter_mine qrelìsso clar|art. b3l, nor. r9i.ii,rr.'piu'risponclere nel controricorso.D'attro Ìaro deve cois:,llii:l crre ne!1iure ?ri'iniì,i,,iil *ìa"iààito ,ri op-porre eccez'ioni di inammessibilítà no' creit'otie n.r óiiiroi;i.oì.o."J"mezzi aiattacco e rli difesa trevono esscrc n()ti are parti.ìir ì;;p;'ùiir" 'pà. 

prepa-rarsi ponderatameni,a a rib*tlJiri. s"'ror..''rririrenii,'in ii*l"ur5i"on" o,,urodella éausa dinanzi 
^ili. c"rieìupt.;;d";;ire oggi è facorrariva. percrrè sipuò Iasciarc crre la decisionc venga prónun.inia ,"riri"-ììii"ao.ii,rtJnri p*o_dotti, p^olrebbe lon esserlo piu, có' !'.avu ,tanno ctei contenclenti.se la tlcduzione dei riuoíi n'ru7ri rurl. pe'nesso orr,re rl tc'mine su-intìicato, lo dovrebbe csselc arrehe;il;ii;;;, etl allorir è troppo clriaro che|opera tìer consiarier" ...iato*-"ài*;,;;#1;1-fiì.;";;;; ià"tliíuiil. on.r-'"I'esame preventiío aeùa'causa*c;il";ffi ir pubblico mi'istero. Quancrosono scaduti tutti i r,ermin.i, ert ir li.ì'nà pr..iauiità- í,*-noriì,uio"ii'rrrutor.,è chiuso deflnirivame'te il'pe'iàií';ì";r#";.ue rrerr,r ;;;;,;;"ir^i;ure puòessere decisa senza crre. rc_pirr,i Àuiunó"aiiíftr-ii ì.". úìJrii'oií.i,lrii. ,.q"rprocedirnento innanzi la còrte.ù éî.riri.ii.'1,ri.. ra cor.tc rri Nauoli nerasente'za 8 magEio rB?b) inrerwi;ì,;-il;ii*;"'ai-àid-.r,é'ii iiàp,].'í,i p.. uprocettir'cnto ir-,.-r'maro ,ràvanr- i 

-iriìi""".,ri 
.iuiÌi é'rà'óorii",rlpiàìiî'iopo .rrula causa è iseitta al ruoto ,ìi ;p;jí;i;;;."" "

-,^^ 
519: Quanclo.nel termine suddetto non sia stato presentato

ncors.o per cassazione-,_ o vi sia stata rinuncia il ,ì.orrà-"or"r.rr_
.tato, .il minisrero pubhlico presso l; ;;r.^li;;;i";;,i;;'à;.nulziare d'uflìcio ia.sen l.enà, r. rru,la- Jn" a. r, rri"à-í.i,u "aÍn 

u ttotanell'interesse dclla leo.rrc
ln quesù-óo*à"?3 i"rti no' possono giovarsi del|annulra-

ffi "d#ffi *i#i:"*t:.fu flii;5,*ttff ;*,"cre'esecuzionecre'a

. ^'l" Il rieorso in cassa,zione cqntlq. ra sentenza conclannatoria ai dleinniin favore della uarre civile, benchJ"iirp,iiuto .[rri"-.;p.ri-io ii oo.a.rtodi assolutoria,.è 'tP indore p;";r., ;"p.;.iiÌ;"Ju.rrrione trella sentenza rimanesospesa. -. Apreno lloJjtg.na.,.'IO'ouobre is}z.'-aàiii'-N;;;;;:;ir:Ai;;:gnani.. Gazz. d6i, Tríb. XX, a1,.-- 
-"--- ' "

2. Gli articoli 65{, 6bí c. p..p. insieme combiuati sospendono l,ese-cutorietà detle senr,enze in maferih p.".ì. ìoni;;'i;-"bffi"liiiiJ"quunaoabbia essa dichiarato ,li ricoriere i"'*.ìuri.n e. _ Appelto Genoua, 2 d,i-cembre i,869, Ti,uori*Doganà' i nìit*^l"aiiirresscttct,, Bettin,i xxl, g54,

!.,tt. 4,j1, 
c. p. c.; 669 
or'(1. gjud,

Alr. 309, Bti. 
i03, ó1r4 750 
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3. Possono i giudici infer.iori senza bis-ogno di .attendere la dichiara-
ziòne clella s,tprutia Corte esaminare e clichilrare che il licorso non è di
ostacolo qlla e,secuzione della sentenza, Il ricorso in cassazione sospende

I'esecuzione dell'arresto or{inato. no1 ostrtnte riCorso per cassaziqlèl Ma
per proilurre tale effetto e neceésario che ahbia ttrtte le forme esterné e

àt u iia stato proclolfo in termine. - Cass. Napoli,,3 marpo 1870. Banca
Anglo-Itatiana-Coccia. Gazz, dei Trib. XXII, 257.

" 4. Il ricorso in cassazione non sospende i'esecuzione della sentenza,
e la legge nÀn a;rt6*r; trà ques[ioni àecise in merito o circa la corn-
petenza"."- Appelto h;;r;;;, W. iryg"l,!870' Arcid,uca Francesco d' Aw'
stria-Contadini e ll. cc. Attnali IV, '171.

non può dirsi passata in giu-
ricorso. iru cassAzione o per la

il ricorso contro la medesima

è ammessibile nei casi ordi-
possa ,produrre un pregiudizio ir-

annuìlarirento venisse rilbrmata in

la domanda di cancellazione
sentenza d'appeìlo,. contro cui

Codice, civile).- 
-- 

ATtpello Na-
e R. Conseruatore Ipoteche di,

dichiara il ricorso in cassazione
contro la quale si ricorre, non

ogni misura di p^recauzioue
nouembre [873. Ran'

520 non può nè deve inten-
Ie parti contendenti, perche sola

che costit_uisc-e.ìa.cosa _giudicata. 
*

Gitri,sprudcnzaXI,4'43.
in cassazione contro una sentenza
una is-crizione ipotecaria. o di una

nonchè contro una sentenza che

- Cass, Napoli'r 27 febbraio 1'875.

1'869. Mattinlí'Gianì. Gazz',

sospende I'esequzione della
309 e 750 C. p. c.

sentenza Îno a che'può essere

fa dipendere I'esecuziÒne d'una
tali, sono quelli previsti dagli

tlei quali << I'opposizione sospende
passata im giuclicato >>1e

ipotecaria deve esegúirsi dal
con senten'zci o prou-

clte in altri, si manifestò ltinconve-
àîcora soggetta al ricorso in cass&-

dellà eseeuzione, si cercò di

. 5. Una sentenzu ".* in grado clíappello 
clicato se non sia trascorso il*termine'fel 
clomancla di revocazione, o nott sia 1igéttato 
intelnosto.' Li.*...,rione 4'una sentenza d'appello 
nari, ma cleve sospendersi ogniqualvolià 
rópaîabiìe se la sentenza dofo il suo 
seile di rinvio. I '

Conseguentemente non è ammissibile 
di una iscrizione ipotecaria alla base d'una 
pentla il ricorso in cassazione. (Art. 2036 
1toli, 18 giugno 7873. Monuco-Prati'co 
"Naúoti,. dtuíit1'tr. XI, {10.'6. La dispàsizione dell'art. 520 che 
non sospendelìe I'esecuzione della sentenza 
ammette possibilità di ostacolo éd esclude 
in favore Àel ricorrente. - Appello Bologna,-28 
g oní- G amb erini,. Awtali' \ III, 21t4." 7. Lieseguibilità di cui e farola nell'art' 
dersi che deìla.sentenza intervènuta fra 
suscettiva di acquistare la plesunzione 
Anpello Torino.i dicembrei8l3. Gabutti'-Bertola' - - 8. Ha effeíto sospensivo il ricorso 
d'appello che ordina la cancellazione di 
lraicrizione di precel,to sopra beni stabili 
pronuncia sull'opposizione al matrimouio. 
'Monaco-Raticd.' Mon. Gi'ud. IY, 524.

Contra : AppeUo Bologna,2l d,icembre 
d,eí Trib. XXII, 307.

l. I casi nei cluali il ricorso in cassazione 
sentenza sono contemplati tlagli ariicoli 

2. Puo dirsi passata Ín g:iudicato una 
impugnata col rièorso in cassazione ? 

-^ "Vi hanno dei casi in cui it legislatoro 
sentenza dal fàtto che sia passata ingiudicato; 
art. 90 e 2036 dct Codico c-ivile, pel primo 
la celebrazione del matrimonio fi,no cI se'Íùtenz& 
bel secontlo << la cancellaziono 

'd'un'iscrizlone 

èonservatore, quando viene ordinata giudizialmenle 
aed,imento pass a,íi, im giud,icato' >>,

Sicco'me in quesíi casi, piu forse 
niente della:eseguibilità della sèntenza 
zione, per la irieparabilità delle conseguenze 
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sottrarli al disposto ilall'art, 5?0 sostenentlo clte ll scntonz11 passa in istato
cli cosa giu4icaiasolamente ciuancl,o.fqrorto t'igetiati tutti i rinretli anclte stra-
or.dinari"csperibili conlro lru-rnetlésima, o tlceorsero i termili per cscrcibarli'
Res iud,icaia, si osservc, iLicittr't' qude fínem conlt'oucrsiac p-t'onttm.cialione
jttctdcis accipit (Leg. l, Dig. dc rc. iud).i.ora' ln setttenza clre può àncora
imnuEnarsi fn cdssàzioie nòn termina tlefinifivame-nte la litc e per-il ]lericolo

"uiÀi*óróàtta 
di esserc annulial.a,rron può aver la virhì, clrcè inerénic alla

cosL eirftt'ícata. qnella tli lappreserrtare trna-verita, inelttllabile. Cot,esta virtit,
si soE?iunqe" ion ha inleso il legislatore cli tlarc allg'settLcnze in ultima
i*t"nZí. mó bolla disposizione dell'ari. 520 volle soltant6 accordare alle ìne-
ilesime'l'esecutività, ilon ostante il rimedio della cassazione'

Yenendo poi ai due casi suaccennati, la Cassazione cli Napo-li giudicò
cho.l'csecuzione dclla setttcnza norl puo in essi cffettuat'si sc.norL dopo toìta
La nossibilita della cassuzionc, pei seguenti trro[ivi: << Il faito c]rc llcriva tlalla
esebuzione della sentenza che iigettò l.'opposizione al matrimonio è cli tale
indolo e portata, da renclere inat-tuabile la-instaurazione clei diritli delle parti
nel caso:di annúllan:ento o riyocazione. Cancellata una volta I'iscrizione, e
riprendendo vita la ipoteca soltanto clalla clata della nuova, secondo cho è
di-snosto clall'art. 2Cf,2. 1à insiaurazione ttel tlirillo creditorio cho facesso sc-
guito aìl'annullamcnto' della sentenza, in forza della quale si ò pl"oceduLo,
iacilmente potrobbe non esset pirì attrrata pel .14 sopravYegnenza, di altre
iscrizioni per novelle obbligazioni contratte nell'intervallo ilal clebitore >>.

La Óorie suplrema di-Napoli:trova poi qn -allro argome-nto per suffra-
g4re la propria tesi irel confronto tra I'art. 2036 del nostro Codlice e l'art. 2ió7
del CoÀièe francese. L'arl.2ló7 del Codice francese clispone che la cancel-
laziondùrzata ha luoEo in base (L sctuten,zcl itt ulti'ma ístanza o ltassata in
giuctQto, e pcrciò, dice la Corte, è,giusto << infcrire clte se,tale.locuzione
lon adchiude-un pieonasmo, certo acldita come nel pensiero della ìegge por
lo scopo clella cafcellazione I'una e I'altra specie di sentenza al:biano la slessa
effr.caòia, Ma nell'art. 2036 clel Codice attuaie si limitò in più augusia cerchia
la clualità'del titoio per la cancellazione, accenn&rdosi soltanlo alla.sentetuzct'
passata in giuclicato, non può cluindi dubitarsi che ciò siasi fatto nello scopo
di cleterminare I'indole vera itella sentenza irrevocabile da valere per quella
op.erazione, adatta a produrre conséguenze da non potersi ripat'are pei casi
di annullamento,' o rivocazione >>.

Io lrovo úienamente fondata I'accusa che si fa alla legge attuale di
non provvedcre colla dislrosizione dell'art. 5?0 all'interesse tlclla partc clte
ricoúe in cassazione, poichè gli cffetti clell'esecuzione, consutnata in-appoggio
alla sentenza di seconào gladó, non possono sempre essere ripar;r,ti quanclo
essa venga annullata. L'iireparabilità si verifica non solo uelle clue ipotesi
sopradette, ma in molte aitre. << Quanic volte (scrivc il Pisanelli, Comm. Cotl.
Sard.o lY, n. MCCCXXIII)l11 niottrttia tìella stlprelna magistratura arriva
troppo tartlil II vincitore alfreltò gli atti esecutivinella previtlenza appunto
di ouella Eiustizia: e chi riporto t'ultima vittoria, quaudo fu moralm.ente re-
integrato iel suo iiritto, trón rat'e volte trova uri avvcrsario insolvibile, che
ha fortuto il realo profiúto tlelÌa lite, c cosi I'ingiustizia ò consumata in ef-
fettó >. Perciò desidererei che, in qiialunclue inóclo avveuga I'orclinamento
clella sunrema maEistratura tlel Resno. si àttuasse il concetto espresso tlal-
I'iìlustrdVigliani rigll'art.9 tlel suo"progetto nei termini scgttenti:"<< il ricorso
àiil córte sìprema nòn sóspenae ntlle" rnaterie civili e óommerciali I'esò'
cuzione della'sentenza impúgnata, salvi i casi collcernenti nullità, di matri-
monio e sli altri eccettufti ilalla legge; tutLavia I'autorità giudiziaria può,
sull'istania delle parii, ordinare nella scntenza qhe, nel cirso-di ricorso alla
Corte supiema, lÀ esecuzione non abbia luogo-.se non me.tliante cau-zione,
quando Si tratti cii cancellazione di ipoteca, di distruzione di opera? di con'
s^egna di cosa mobilo, o pagamenl,o di somme o Yalorir e consti del pericolo
di un danno irreparabile >>.

i\Ia se ciueSto io clico iie tege feremcla, non trovo però che parlando cZe

lese tat& sia accoglibÍle la teoria della Cassazione napoletana e I'interpreta-
zióne da essa datà all'articolo, che sto esaminando, ià relazione agli ariicoli
succitati del Codice sivile,
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col sistema della cassazione, com'ebbi occasione di crimostrare ampia-mente commentando. r'articòió'rji'(;;;ì;"óù"it ia"rési;aióiii:si rir*ru ao.
p^o_.!è ,iJ gi$t"" .ordinario i'à"ró."itb' ir ì"o compiio e "ro pronùneioii'i" sàn_renza tn ulilma istanzal, la cassazione non ha precisameritc per iscopoìhe
9l:in"f.l: llle resruoibàL-;i;i;;';,r;;;.*.i.aú,i.t"-ì'oi.oiià mi semblarlsultt evldente dal complesso dellc clisposizioni del noStro Codice e sia siaiógl_.I-.,9lilgrsarmenié"íéòòit. -iiiÀ:ri";;;;;l -iàù;;i';"ú;;;i. 

.; il ",?;:
Lelrze In ultlma isfanza, scrivc il TÍalloz (Rép, aoc. Chose jugée,n,,5g), cosii-
!qi9co1o ta cosa s,iuaichta ì; cl ;;r6';;;J;;i;.- ;;; ;";;""óî;î.otto auL .t_corso ln eassazione. La sentenàanon pcrde la sua forà dícosa eiuclicata:se
lo:gy1.n;do la. carssazione è pronuncia'ia da[a Còrte supremo. 

--f'uttJi,iésiò
e elementare (soggiunge il Dalloz) e fu deciso che basta che una seritenzarn ul[tma istanza esista in tutta Ia sua forza al momento in.cui la sua cle-cisione è vioìata p.r.i,o qoestu derira esser cas-

ànnulratb aatta .assaziònó o-ùi
1835, Ric. Desprez) >. Neilo

cti Diritto cíoire,'òot.7, n. 457,
aiíi".'íàn"issen,ro so_
;;;iiJ ji'.;i";Hip;;:

ìosa giuclicata, à;;ò;.úè 1 ricorso
aecrsrone

effeiio >>. MarcaJé 
-tài:t. 

neD in-
ha. tre significati. in queriò'p,a

signiiica la 6ecisione corîtro
ma ctro" puo .*s.ìu ìrnoEnata. eii qnaflel-nòn"rnòaìn."uìdJnJ'ui

tn i,i iónso piu'iiqàroso inaica
con alcuri rimetiò,ìo-òrirì-

iigoroso inaióii-i Aili,si;íe chepùò
ma ctré pìr-ó.o-nón ro è stata.

n. sl6)', 
" i,;"sîà*io Marcadé

cosaíiuaúàrJ,"ìliuate atiri-
tìi àJóànaìi,l'r;;rè;;;i;;^;

cle impéciiice;lr";;;ì" soccom-
non abbia lnterpósio t'apú;i6_

Ia presunzrone che ne risulta sono
eounqi",

iccesìxFréssù;?;;;;;. it Carré
pour ,résiÀ"'er i;;ilòi".i,rZiiìieói"i

inattaquable par les voies oirti_
n orcît pàsfài, ;ogemùnt,-iant

.(conforóe: oélìihì?lrt, pr. ss+,
X, lbO).

aíuto rlella cosa giuclicata io
anàioito"óit %nore oet_

all'articoil i-g5t-dàt"bodice ci-
qol, s37,nàf Coii.. tti pro-

dell'art. 7óo di questo coclice. Fré_
che < non puó eieg.,rir-.i t'u.".rio

p a s s at a. itu s iùàic *1 ó: ;'-i;ì t ; 
-q;;i;

qnanto all'arresto >. o 0uindi'soE_
pàr't;ii"*irií;à Ji,tp.ii,r,i,i"

ortlinàta I'esecuzione proivisoria
cassazione o domantli perìivò_-- - -'-

che la espressione < sentenza pas-
corrisponde all'altra: << sentènzai"ùrlzÀrii*i;;i ài."àì;,";si fossé inteso noÀ sarebbe
in cassazione,ì;;;.;,1; rresecu:

invece sigÀiiòu-"[l',ini sentenza

da una sentenza pósi.rióró 
s.ata, qnantunque il primo giudicatb iià-pure lr rrcorso contro ir .secondo (cass. 17 novembre ' stesso senso si esprime ii oùrà"ibti'(ò;r:';o 
Ectiz. Napoti lB4Bi. < rl ricorsò. pl- ì.*l^riòl"liít'í 
s.pensivo in materi'a civite,..la *;"f,.*u;"tlìiu.irio'1i 
dotto non tascia cri avere i'autorita aòrta 
li1.tf,t-" ammesso d-aila sezione aei ricorsiìlii;i;';;;àr;;;ci.iia 
:^gy:tr^q.9h,9--fa perdere atìa sentenza tate 
l.^91"1...^t,._ 

l'gspressiono .di cos^a gíu,ctticata. 
con'Lune, e .cne st& li mezzo fra i tlue estremi, 
cui non quo, aversi arcan mezzo .ordinario, forse lo è stata con un mezzo straorrìinario, 
presente I'eftìcacia, può.appresso annullarìd. 
la decrsione che non.puo essere,piu impugnata 
nario, nè straordinariò; in un aìtio meri 
essere impugnata con ún rimetrio ordinario] 
Però, secontlo Pothier (Trattato trette obbtig. 
(Ioe. cit.l,-quest'ultima non è che u,a speciehl 
buisce soltanto aua parte v.itt.riosa iI diritto 
stabilis,ce una presunzi one jtwis et.(te jut.e, 

'ente 
dr nuila Dro'or_re in contrarlo finchè 

zione I ma I'autòritb di eosa giúaiòaia, 
" sotamente momentanee,. e qualdo si .fa'l'appelio-"rmÀngòno-,1ìrti"ùt[é. il vero_significato e pirì cdmune è it prih-o. 

îiri.{;^191?-.^.-rplgiQr! particurièrcm'enr 
un.Jugemenú en (ternier ressort ou devenu 
naìres parc,e quc les.rnoyen-s extraordinaires 
qu'il subsiste, I'autorité dle, tr chose.jpsée->. 

.note 2^- Zacltariae''v, 1t. 474 - Torrliiel, 
che anche ir nostro. legislatorc àtuia 

s.tesso con-cclto degli autori fi'ancesi è tlimosirato 
I'articolo l35l codice civile, che .corrispontle 
llt"..jl"T:r?,.,u ^l1l]g 

dispo.sizioni degli^art..B4l, 
ced.ura,..ma p_iu^ specialmente da_quella 
scrive I'art. 750 Oodice di procedtira civilc 
p.l.r^Ìl ?1.,^ jg, !:!'i,?- 7or z a ct i s enten z d 
sla stata ordinata I'esecuzione.provvisoria 
gi1lq.î_',.1 |t .IlE?.* per cassaÉiòne e ra trorrianG 

, I'esecuzione tlell'arresto, salvo che sia stata 
quanto all'arresto non ostante ricorso per 
ca,zione, e mediante cauzione >). 
-^r- ,3T:.g,S^ljr! _elidenlg, a mio avviso, 
sa[a ln. gructlcato > inserita in qucsto articolo, 
:l^.* ry:,:H:rg,.:.:qliip scnza:uopo cli,speciale. 
cloe senr,enza ur secondo grado ). se alirimenti 
stato n_ecessario di dichiaiare che,il ricorso 
zione dell'arresto. Questa dichiarazione 
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d'appello è esecutiva anche quanto all'amcsto, quàntunque lossa essere im-
pugnatn coi rnezzi straordinaii tlellq cass4zione-o tlella- rifocazione, ma sc
la parte condannata ha effeitivanteníe proposto il ricorso per cassózione o
la domanda per rivocazionc, I'esetlttzione è, di regoìa, sospésa, e deve ccs-
sare. In consegucnzn tlellc c_ose premesse e ctiÌ rttcncro che la cancellrLzione
tl'un'iscrizione-debba esscte dttl.conservatorc eseguita in base arl una sentenza
di secontìo grado scnz'uopo che si rlimostri .che fq o non può esserg gnss1tr6.

Comc-1o già. detto lo Cortc tìi cassazionc tli Napqli crcde che la di-
versità cli linguaggio tra I'art. 2036 del nostro Coclice e,/tart. 2lb7 4el CòOice
francese debbà fai adottare l'opinìone contraria. Ma cofesio urgom.nfo p-eùò
ogni valore quanclo si ccnsideri che la divergenza nelle'paroló degli ariti;óii
succitati del codice civile,,non è che I'effetto delle modificazioni"introdotte
nel nostro Cotlice' riguardo all'appellabiìità delle sentenze. ll togiqlaiore fran-
cese dice nel coclice civile che le iscrizioni si c'ancellano in viitù'd'una sen-
tenza pronunziata in, ultima istanza o pcrssclta in cosa gi1.t(].icata. nerchè-
secondo il cotlice di proceilura, n.on tubte lc sentenzc sono-appellabiii, ma td
soho solianto quelle pronunciate in una causa il crri valore iirpcra lii'e lb00-
cosi chc vi hanno tlcJle tlccisioni etresse in prima etl alíre in seìont]a istinial
e per queste ul[ime .fu atlo_perata la frase Ttassate in cosa g?uarcata. lied:rDalloz, Ré1t. uoe. Pt'2u.. et Hypoteques, n. -272+ - Duranton, 'uot. tI, z. ÌOg -
Troplong, n. 739, ecc,),

.Nessuno 4ei commentatori iìel codice francese ha mai negàto che la
cancellazione cl'un'iscrizione possa esser falta all'appoggio d'uía sentenza
che è suscettibile ancora cli esie-ro impugnata coimeiàiítiàoràinari, sebbene
ricoroscano il grave clanno cui il soccórnbente potrebbe essere 

"spósi",-;;;"ii'w:;r'î;':ff li?'t-di]ii:3,i-'t"1îi#,'*luf ,!,i.oîì'ff i,f 'fl :ffi|i;::r Marcaclè, Comm. drt. 2lb7-h.160).
In senso conforme si proriunciarono anche i nostri Mattei (comnz. cod,.

Cio. aú. Z9?A f..2) o Detvirio (Comm. Vft, p. 866).
Perciò si è domanrlato qdali sarannó -re 

coíseguenze se la sentenza in
base alla.quale fu eseguita la^cance[azione venga ànnullata éii ilcreaimreisqrivatli nuovo ta suà ipoteca. II Duranton attfrbuisce altanuovàiscrizione
effetti diversi secondo chó il creclitore trovasi inconflitlo éon creiulori isoriitip.oqteriortirente alla cancellazione tlell'iscrizione, o con cretlitori eià isàriiii
all epoca rn cui la medesima fu eseguita, Ncl primo caso accortlf la pret'e-
renza ai creditori iscritti posteriorrùente alla -cancellazione 

senza alcirn ri-guardo alla data ttetl'iscriiione g'ià caiiòettata, considerantlira còme n;n-.;i-
stente. Nel secondo accorcla cffl"cacia aila nubva iscrizióie àaliJ-àab clellaiscrizione cancellala como se ìa cancelrazione non ov"sse mai avoio-'r,iàgo
9lgrt* dislinziono è pglg adottata. cla Troplorrg, n. 746 bis e ita naifor, nZp.
Doc. PriD-.et Hy.1t. n,2787. - zachariae siabiliÉce invece il principio g.ené-
rale che iI creditotc tli cui fu cancellaia la iscrizionc è obbli$rto a^prei,lere
una nuova iscrizionò, la..quale lon-può avere effetto che diílla sua'data; eqtresto^principio è seguitó anche ddu'illustre chiesi (11 si,sternq, ipotecat:ío,n. 1022).

Più grave pero è la controversia relativamente all'art. g0 clel coclice
ctvrle .peî le funeste ed imeparabili conscgnenze d'ordine pubblico che pos-
s.ono tlerivare tlall'applicazioìe ttel principio saucito tlall'aì.t. b20 al casò indeflo articolo contemplato.

<< Una scntenza d'appellot comunquc riveclibile in cassazionc, è cosagiudicata sulla qualc il rièòrso non ha eifot[o sospcnsivo (scrive-ii'Borsari
nel Comm. al Cocl. Ciu. l, g 249). ll matrimonio è^adunq,ue' celebrato régo-
larmente, qrrantunque un po' imprutlenlementc, in facciri al ricorso in cis-
sazione >>. E col Borsari sono: Pàciflci Mazzoni'(Istit. II7 l4l\ Sared.o (Trat,-
tato di clit.itt.o c_iuile, z. 160), Dunivt (Detle persotte, f, i. tSgi Bianclri (Colso
elementarc di rliritto ciaile. Trattalo deZ mq,trdmoni.ó,'n. IBlj). - Ii'opìnione
contraria. sono^pgro^:. Bauclana-Vac_ò itini..lco**. co,a".-òti.'1fiíite tit, ó.'.l'ss)i,I'errarotti (Il Cod,. Ciu. ann. l, 1t.2851, lVliragtia losseruazióù,t sutt,aiî.SU aét
yt'ogetto Pisanelli pel Cod. Citl.), Polignam \Gazz. dci Trib. cli. Napoti XXlfr,7lB);ed a questa d'evono uniformarsi gli ufficiali dcllp stato civilé, seconilo
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la decisione 4 maooio. tBTl .del ministro tli Sr;1ziil,e. gius.tizia, la.quale proibiai medesimi di nrríEerrere àtÈà.iJúiilìXnl'aér rnatrirfionió, ìi óii'ilpposizionefu rigettata, se ion aopo- t.ài.o"'i;i't"[1;il"i"i per ricoîso iir cassazibrre.L'arr. r 78 d e r códic; -iÀ;;; 
rà ià'^'ìo,itiunì - 

l;àip..riiiln J" < s.nt.n rupassara in Eiudicaro ))r îa.pì;òt';1,i;; ;h" < ;;i';;;",ù J;ffi;il"".lrurfl.iot,deilo srato civire non potrà'óéfenrare il *ni*imòiir;;;d;";ii;"iii *iu p.u_sentato I'atto col qrorài'Jto"tl f,iri"i'à:ppiii;i;;;';: f,;ii8;'n.u"*r:lrre ruui icommentatori rite'gono ctre non avencro'^ir iìàiiiaià.à-riltf i" ,r",ì.sto casoecce-_qione .al princi$io crre il ricorso in cassazi8ràìài,"rrr'àrtriif 'rlil .principio si;i;;'"d;"q non ,rsrante là 
-spiacevoti 

conscgucnz, .r,àt$ii!i]i; i
Lij,],îf " f;.utrî l' 

g_lgc"frg. ( Da u o z, n A. t 6i. c a s_s. tt . .slz' _- úlir iuìi e," èvà*.w'L ur'r. r /ó - Merlin. Rep. ooc.^Opp, ctl Metr, _ Demolornbe, III,.p. i6g _ t,on_
1.k..3. des jusemenis, .tiz, p. tz[,'- zà"1iiliiiin, 

Q 4óT:';'i;iìià,Íb'"win"ourt,
e. Duranton. << euanrr ir certqig 

-iJàriu. 
ii"iúirí2", toc. ctt.),r".p"-liiià".i,í*t'í.i,jiói"^ íàs parties,

ró*ó ìdìriàià'Jiio.""a.uru 
"n-r'.attaque en taisation, ce neìà;;ir.'tilÈ;arr.,i,i"iiri,,,e a sus_

tles súretés au róclamant.
écarteitute misure de pròcaution >.

rài,tà")iTónunciata
,r".r ì;;iiffipú,ifti, quanao? '-'----' ^ 'rgrqv(uv

neì c.aso proposto sia applicabile
étr"ó riguaraa iì ricorso in materia

penale, che riflette ir ricorsoJitut*iì,iràiial'ii Éài."*l'rionu, ,inoias-r;ri;G"iid^ r"lil# la ese_

b20 e quindi che ir rioors' non
ià"úu.nu ir giudice penare abbia fa_i#ù sull,azione peiale, quanto sul_

ouprice ufficio tri jiudice pe_
cre pronirncia ha duplice'^àarattere,

erl èìi ili;.;Ìd;1;i;írti.ln. .o*.aìu...riflcare Ie due îarii dela
suri;.iììà*rìirró iJ"reriiata crarra-*'ài'rffi;i'Ja"r"d, sospesa't,Jí,iffn.io 

unu
ìtitles.e.urione trovasi^giusta quandoii Ài"air"iò^ r"-iàEr.iione, aue

ffiìra pena
ar soddisfacimento 

*àài 
ounni,

Hì p"o.._
Èípri.uzione derFart. bg4, che tro-;;i ;îi'""ffi << deila

.che all'esecuzione deila
civite.

tesi contraria iurono egreEiamente
ilà;iilú*i;Édi n. r),

cont|o una sentènza clelra
,iòi's=i;r;ii-.oi*iu',iilínu'u.-

sentenza, clisse ìa cortc"aiiititto 
penare per l,autorità, da

nenare, ecr invesdita oórià giuris-
r" gerarchia che subordina re

per lordinamento der
pà""-iiiarflnchè

+úit prus que 
d'apr'ès tes circnsran.:l_g^"_lq 

9rgls9 ér que I'exécution d'rrnc.sentence ayant ncquis' trainer des cfrets irreparabrcs t6ii"-.;r,ìi',rui serait pas une raison qui pút autoriseì 
penrlre cette exécutiol ,..l9l plus qu;q.n.oàur.* 
Car Ia présomprion rìe jusricà et de téóaùie-àìtr.ri+.;;;ió;;"r 
nécessairement toute incertitude et exct-uì 

B. puo ta narre civite procedere atl;àié.uzióneiàrrii in sede penare', che cond-aí;ò-ài-i-"i^.'i"ìàii; 
questi_abbia interposto il ricorso in .uJ*aiióne 

La questione riducesi a saDere se I'art. 520 trel codice di procedurà .ivile, 
civile, ovvero I'art. m,! $gt codicè ,tì 1ìrb.e?ìra in matcria ne'are e dichiara cté <-s.'vi 
atta ricevuta deua sentenià-d;ii; drie'ili 
cuzione della sentenza >).per sostenere la^appricabirtà ae-ll'art. ha effetto sosnensivo- ru^oiservàîol crr. coltà di decid?re coí una sofa sentenza 
l'azione civile nei ,r""1,,^11g.,o^ra"-;-gri-ld;;"ìt 
nale e di giudièe civire, così _ra"sentinza e riguardo ar risarciménto der dado-h;';;1itiér.-àìi.riò"ír'"',,iiire, percio discintinata datfe.. norme déi bo,ii.e 
lp]ll to_**p, anche..per t'esecuzioiò-aòiànl 
stessa sentenza e I'esecuzjone deila_ crecisione 
tegge civire: crre larr. oez, magiai; É*ó;;r*; 
I'esecuzione'deua senrenza,> .liìi,iii*ò" ;l';;;6;1""";';il 
corrdanna penare, perchè.se ta sospenìione 
abbra per iscopo di ovviare, fino a che né"a" 
conseguenze irreparabili ché derivano aàìianprica'iùi;'""ff"it#" rrrogata, non può ritenersi tale rerativamìnt-er_ 
che rientra ndi casi ordjnari .ì"iéri,ìàtTl;ù,uri.-lpò'a;i'&"àì;". 
dura civile l crre I'art. 652 norr e óh?'úio 
vasi ner medesimo riroro vr, u"i rlii.o ii-a;i*c;ài;;;'i" 
esecuzione delre sentenze a rt .quatì nàri"à.ì.nna condanna penale e,.punto a'qoutjo'àéili"coilàanna 

urr argomenti ai quali si appoggia la svotti neta-sentenza aè.ua corie' d'';iù;r;-ài,fiúfi; nera quare trattavasi cti un- .ió;*s,;'ii;;;;Jsto corte di Assise. che rropo 
' 

verdòiti a;;ru'ro;ió cusato a_i. danni verso ià partò-ciliié
<< Il ricorso a',ìa cas'sazione .òntro l'enunciata 

*i,ts^o]g^ell,,non può éssere.che'cl'iria;i; é cur emano la sentenza che è.eminentemcnte 
dizione civile soro a titòro ;i;;;;fiffi;^"pd* corti d'Assise ara sezione ùx;i;ìJ,l;?b"íà'rup*u*a; giudizio da esperire, crre o'îiveisJìòiréidis!'óiyui-éÌ,;,uà 
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il. rimedio sia proporzionato ail'e contlizioni procesguali rteEli atti contro cui
vtene invocato. A questi principii corrispondono le lettcrali tlisnosizioni clel
Codice di procerlúia perìale, percioochò g'li art. 649, db0. 6ól éon discorso
contestuale stabilisconó il telmine e la- forma tl'el ricorso tanto del pubblico
ministero e della partc ciVile, quanto dell'accusato; I'art. 6ó2 con unìca ora-
zione, statuisoe gli effetii del ricorso interposto, che sorro uguali qualunque
sia la parte tla óui procede, è gli ari. 658 cap. I c II e 66ó"deterìninan<i il
modo tli contesiar la lit,e in cassazione; e i casì in cui:deve procedersi in
contumacia quando, all'infuori tl'ogni ingerenza del pubplco rninistero, siasi
ricorso pel_solo intercsse -privato, o della parte civile iontro il contltrnnato,
o, com-e nel caso, dal condannato contro la parte civiìe. A provare che ii
ricora$u d'indole e di diritto civile, e quindi irridoneo a -produr 

effetio
sosnGvo. invano si allegava che quando il codice di procetlura pqnale parla
di itrso 'det conrtannato,"intencié .tul .onìtÀnn;Ir-àà;lé-";eezìzf"sènza il
concorso.deìia qual-é la cónclanna ai clanni non e ptu un. accessorto cieiie:
nale giudizioi.ma. un atto principale che ha naturd ed effÌcacia propria;tetl
invero la limitazione anclze a pena non è scritta nel Codice, e nìn potróbbe
sottointendersi, perchè, o siavi*una conclanna a,pena divénufa iiret'raiiarriié
per- I'acquiescenza rler condannato, o siasi invecdmandato assoÌto I'accusato
dalla criminale imputazione, la cbnseguenza è invariabitmente questa, ehe
di reato e di penn-non puo'più trattalsi nel giudizio cho ancor iiman'e da
esperimentare: laontle non è per.questo che Dóssa variare la compeienzt e
13 {ot_*o del futuro giudizio. io insegna la ragione naturtrle e lo dìce ancheil Codìce, che negli art. 370, -42I pre-scrivè leTorme civili pel giudizio d'ap-
pello limitato ai clanni, quaúd'anchc si interponga ctal condànnóto a pcna, epcr converso cogli art. 6ó1, 6ó8. 66ii mantiene ll procediurento nenàle 3ul
ricorso detla parte civile senza distinzione rli casi,-cioè quan,l'anc^he s'inter-
ponga contro I'accusato che venne assolto, Arrode. ehe'i ricorsi contro ìe
seltenze delle Corti d'Assise non sono contemplati dalle leggi civili, e però
nel sistema- dcll'appellante il ricorso darebbe ùn caso non có"niemplaio eÈpli-
citamente da alcuna legge, e qe questo si è voluto dire, starebbe iempre èheil ricorso tlovrebbe rife-riréi alle leggi penali,.non solopbr ragioni di suprema
convenienza e di analogia,, ma in oileqiio alia giustizià disir'íbutiva, chi non
permetterebbe che in órdino all'identico interésse privato fosso concecluto
nel medesimo giudizio un-.rime4io alla parte civile èontro I'accusato,ecl uno
tliverso a questo contro di quella.
.. _Í Invano del pari si aggiungc, che come per gli art.370 e 421 è civile
il. giudizio d'appello-circoscrìtto aI úanni, cosi cl*ev'eísero in caso ictentico il
giudiz,io di cassazione_; concióssiachè altrimenti clispongano gli art. 649 e se-
guenti, e troppo sia dlverso il giudizio.d'appello che ieinte[ra la causa, da
quello. di cassazione, che in ambito più risiretto muove a" diverso scopo,
perchè possano farsi confronti e paraileli fra I'uno e I'altro : che sc purd si
potesso, checchè fosse delle coriseguenzc ulteriori, contlurrebbero sempre
a riconoscere I'effetto sospensivo de-L ricorso, pelchè'anche I'appello nell'aito
primordiale della sua inieirposizione è dipenitènte d.alla tegg6 ^di procetlura
Pelalq. - Non e migliore àrgomento il ìlire che I'art. 6b2]-che attribuisce
I'effetto sospenslvo at ricorso, dobba intendersi circoscritto àlla rnateria cri-
minaìe,-coruezionale e di polizia, giusta I'art.584, che a queste soltanto he
lirLiia I'efflcacial essendo-evittenté che cluesto articolo dilpone unicamente
sull'esecuzione da farsi nelle vie nenali, 

-e 
stabilisce in clìe termini nossa

intendersi, q,ua-ndo non siavi ricorfo o sia stato'respinto, c non può q'uindi
aver alcuna influenza per determinare se il ricorso meiesiriro possa-esteridersi
anclte ad altre materie, e quali effetti operar possa sulle mddesime >>.

,Coteste ragion.i, sebbene assai influenti, .non mi pare tuttavia che pos-
sano bastare. per sottrarre il giudicato sull'rrzione civlle alla regola genelale
stabilita dall'art. 520 del Codice cti pr.ocedura civile. '- -

Non può certo contestarsi che I'azione civile o I'azione penale deri-
vanti da.un reaLr,, cluantunque cumulativamentc eserci[ate dinanài,al giudice
penale, rimangono però affatto indipendenti l'una dall'altra, Unite o connesse
nella forma, differiscouo tra loro nella sostanza sia Der lo scopo a cui sono
diretie, come per Ie petsoric che possono csercitarlde flnalmeite anche per

I

ó
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Ie condizioni tlel loro esercizio. Gli articoli l, Z, g. e 4 dql Codice tli proce_dura penare ce ro rrirnostrunì"òr,inì,iÀliià. Í,o'.ònn.ssita aiiti"iue azioni,I'essere ambetlue 
"i'rniie'itì'in;"riffi;";ilùizio, croveva necessariamente sot-

lliTlg !:t"" at procéàimenì.'ii,à"ffàiaii^i:ir. ne regola ì,esercizio, e poichè
'rnteresse 

maqsiore,Q.tuelro ctr. pìà.i.aàìi|urionu'puitiràlìÀ. 
"ig'ioiàulisocietà, I'o.rtliie"pubbricil'p;i;1i;Ì#;;;".iuir. pu* r'indenrrizzo è una con-seguenza dol reaio, sr sottoposc questa alra forma, al procetlimento irel'azione

Pîl#.;I:lunciató lero circ Jid'ìl..eiià"ia, esóorifa ri,- gi*.iràiri*;-;;;i:rrdfra IreIriìlc' ecco ch.e I'inrlipendenza delle iiuo azioni si ìiranifesta. nifiiti,dispone l'0ri' 870 coaice, oi fro;ffi;; p.ir".r; che se r;appéllo'è-Jiato inter..posro soltanto traila pn.te ìiliràf 
"ìiiu+í"ipitrto 

per sòio'iùó inieiàsse civites.r osserveranno per fist.rzione à p;f Ài;ùiri; te ieggi suilà pròó"eìiura crvite,
'u vra sonrnrarin. La quale tlisposifioÀ,:''o-àonrermaii a"ii;ait.-Èià pór càsì

a i;i pr.ì;; póiií,iti riquicra-

civile a svorgeisi nele forme del-
qu.riu,^ dd,d;;,il ;; cntrambe

pro_venga tlal giudice penale,
cessa, di essere in sostllnza una

convince |art. b7l. seconclo irl;-..1*î,;;;"h'J[ii*p,,tuto,
at .iJii:.inìà"io ,r""î'aJn,là verso Iapòi;"ro'u"*rJrlriàili"iror 

"*nto,qiÀb"^Ji;;;'"qràndo s.iu_;"ill i'ìria a ón""iu"*bp,iÉ.n cort.
caasa perina ect, drtri_Fttndoî"rtì[iri'íí ií ,íi'.ri** .r,.

abbia concluso ir pubbrico
sia,ti';ilH["ù penare

,ribut_

all'azione civile è da consirlerarsi
irentre disciptina 

'esecuziono 
tlerh;ii;;;ìi;;il.iì! 

"*"i,'".lrcre 
(nrti-,"a.ri*ó ìéìàiiiliiià,ite auin-ai-rpóiìiiàri-;;i'fiii;; cri pro_

rr".*;;ú*";;;;i;ì, occupa
ir risnrcimenLo dei rranni eù ò'ìàt,t. 

bo9 crre << aìrorqrrancro unaàii ,ri* eiià'"à,lri)irinntr, to

"iìo;;"dí;í;- "i;;íi" per ra
óa àtirriî,l,";ú,rii,"ri'irovviso_
af concrannato, se i' clubsto ter_

et;;;d;n|;,;;i;. ir caso
esecutoria in ciò che

di trenta siorni dalta no_
irìió- ,ùcii;;t Bi"r'"J 'r.gu.nti

ciò che è stabiiito tra[,nrineaiéii.i,ì" à;u';;.;Jilj:'io .te..o
ai cui è_ menzione neí co,ric" pe-

àri"à?-àoii,*i. ó"s . ,rur-
caso cli sentenza contumaciale,t,. ;rù"i;iio"iirt.*'rà ,ti .oi

gio-
r" ;i_;;rili;;, 'à'i;à"riur" 

.oo_

".riliiffiittl' f,.1'f:àli.orion.
avrà ruogo nèr caso in cui i

ta sen.JÀ vv wue u@ Pfulurrzr'llu

T^gyi ,.i. appeui daric^senrenzó ,iói't.ir,unuii 
zrone dei tlanni.
,,^-,--,chiu.n.il giudjzio che forzò r'azione 
l3-zl9nc penale, e pionunciaia la senLenz,A,' contemporarìcamenie, non rc co'ronde. Sebbeno la sentenza sul risar'óinento der ,]rn,i; ;;; sentenza civile. ortre.gli art. sio'é:'5ìz có^ne quale il giudice pennrc", a^crre-rtópó pó"ìi,,àiirt* puo' concorrenrlo la coÌpa,, conrrannai'io parte civire. Eeri e evitrènie crre iiiàgriii"di. 
dena giurisrlizióne ncrr-are, ii *àéiJiì'à?ó"iià",{r"lii, 
dica sur d*nno si tiasforrira in ,8"giiì.^t6 di Firenze nelra trecisione eeìòtier;ùr;'ib7ii" 
territor'íntc (Gior. rrei rrib. ty, p. rzócy-.éur. hon è necessario clre sutte uomhíà.- J'iía.*iil Ministero e che ra sentenza, 

-c-he 

"ì*orié"ìà"questionà-'puramiiie'^civite seconrto presc*ive a D.ena oi nuttita-l;art."rrilcì,riàà pcr re sentenze nenaii, pronu,iziaia-iffiéaí"t"àJ"tà"a[i,d'Jr,"i"$''1 
timent,o.

Appunto perchè la sen[enza rispetto 
come civile' il Lìorrice ui procéoùra p;ùlq giurlicato riiuarrro arra,peia, ar pngaftóììio 
coto be2). nìrn ra narorà. aeirà-.".;u;;i;;;,Ì;i 
teresse civire. raséian,roro cìsÌ 

".s.i"i,;1,;ìià cedura civirc.'v'ha rrn caso in cuÌ.ìi"óoììi;;.ii tlella esccuziono treìln s.entenza ti* .rg*iììà qu_ello contcmplnto. dn['art. coo, 
-óiip?ìc 

sencenza contumaciate porterà, conriiùntamèntò' 
contlanno atl una mutfa oct ;*;;;.ú;;;; 
îl-tl.trign.l essa p.otra,.ct|anto atta muiîa rla.mentc tlopo sei mesi-tralìa notificazione 
mrne non si è nrcsentato o no' è stato nt'r.*toto->.'i;orii."ì"'eoòtilggi"i"d.che << ra sentenia ct'i ctti e *éiiii'iàle1;Qi:6iiilio previsto dall'art. b44- secontlo atinea, siri-pai'imente riguarria it risarcimeírto,úi-,loilì;raìp.-ìitéî-ine 
tiflcazione al condannato, e nclle'io*iou 

-*tot 

sino al 5BB incrusiva-unie,-s;;;;i;;ài;aìrt",ri 
delt'art. t82 rrer corrice perini; l;"iù;3i*; avrà lnoso'rerativame.i'à tgìi dirÉìù-;ìiìri nare, sarvo cio crre è prcscr'irto-iîàli-"iiiini',1"n 
l'art. 544 >>. L'art. b74'pr.escrive -pòí òrrà-li^]" per uzmini.la nrrfe óftusa .o Aànneg,giaia nell'articolo'preóedente (pcr la tiquiria'zÌonà'Aó-i.ronnììop:niito*#ii.ror 
urzro penate), potrù. esserò cosiretia, sé.ànal ztono anche risunrrlo alte persone civitmenie della.se.nienza"oitenutà. r,a'siéisa,ii*iò;ì;i;;. 
danni sieno stati liouidati aài,lnti ì;";i;r-;ò;rà;idi?;;;;d;i;1" 
tenZa cOtftumaciale jf. 
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, .Ma queste disposizioni hanno una.ragione speciale. Infatti. mentre in
materia coryeziorrale o di polizia le sentenze profcrite in contuin'acia dcvonoimpugnarsi coI mezzo dell'òpposizione o dell'appcllo in un termino di nochigio.ni (art.349 e 3B9C.p.p.), por I'ari.543 il-óonJannato inìó,ìiu;;.í;;A
una.pena criminaìe, in qualunque tempo si prcsenti .volontarianrente, o si
costit,uisca in carcere, .'o per.veÌlga, in potere..della giustizia, prima cîo la
pena sia prescritta, -sarà senlito nel merito della causa ed.,aininesso a farele sue difese, cosi, che la sentenza contro di lui proferitar'sarà consltleraìà
come non avvenuta e si procedera ulteriormente òontro df osso riòtta rorma
ordinaria. Era quindi necessalio che si provvedèsse all'esecuzione cleila Jén-
tenza riguardo ai danni e che il carattere affatto precario della sentenia
contumaciale. po.r'tant^e con*T11.,3,^p_u,,1.climinalo pdlesse .ssu.e g,lp"óniiiJ
anche per ciò che riflefl,e I'esecuzione civile.

.Da.quoste disposizioni però non puo trarsi alcun argomepto contro la
teqi che io. propugno 9 qlzj mi pare che esse ra sorreggaÀo, peicrrè se nefò
du.e ipotesi suac.cenuate iJ.ìegislàtore ha creduto di p"rirlaró^dell'esecuzio4e
della sentenza civile o null'altro del resio ha disposto intorno atta medesinra.
ciò signifioa che .egli ha inteso di non derogarè in alcun moclo al coaicó '
di procedura civilè, e, quanto agli effotti clel"ricprso in cassaiione sulta con-
danria al risarcimento dei danrri, si rirnise al disposto dall'art. b20 det co-
dice stesso.

Ma non è solamente -dq..quanto fu cletio sin qui che può trarsi la con-
vinzione dell'applicabilita dell'drt. b20 al caso Ín cliscorso.'

,.Pongasi che la condanna nei danni venga proferita dal magistrato cli
appello sul ricorso..della_sola _parie civile. siécorie per I'art. szo"coaiée (li
proceclura.penale il giudìzio d'appello.viene in quest^a ipotesi islruito colle
norme oeita procedura crvtle sommarÌa, deve ammetter,si clte la sentenza
puramente civjle che lo chiude possa eseguirsi nonostante il ricorso in cas-
sazlone.

Lo stesso deve clirsi 
'el caso in cui il rribunale o la corte. ammet-

tendo in massima il diritio all'indennizzo a favnre deila paìie-civilb,-úlin-..'viassero dinanzi la sezione civile per la jictuiclaz.ione.

, O{?, gu in quesle due ipotesi la sentìnza sui tlanni è esecuiiva non_
ostante il ricorso in cassazione, percliè non lo dovrebb'essere qualora il rri-
bunale o Ia Corte aYessero proiiùnciato anche sulla Ìiquirtaziond tlei-richiesio
ind,ennizzo ritenendo di aveie elementi sufficienti per'compieiia?-- 

-

Nou è ogii vero che coll'interpretitzione itairr dai soslenitori dellatesi contraria all'art. 652 codice di procedura penale, anche la scnt,cnza me-
rament-e -civile proferita nelle condìàioni suaccénnate'dovrebbe essere corn-
presa dalla espressione dell'alticolo stesso: << I'esecuzione clella senCenza sarà
sospesa >> ?

- Si oppone clte avendo Íl legislatore prescrittc nel Cotlice tli proceilura
lienale le forrnaliià del ricorso e-del giudiZio in cassazione pcl caio che sia
ricorrente Ia.parte civile, an_cho gli effàiti del ricorso devono fitenersi previsti
dal codice stesso e cioè datl'ari. 6óp. Ma la lispost,a mi par facile. binanzi
alla corte suprema non si fanno aiti di istruzióne, tratiisi soltànio di tli-
scutere q'uestioni di diritto, era quincli inu[ile che il legislatore diqciplinassei[ ricorso della parte civi]e colle-forme del rit,o civile,"ed era logico' inveco
cito. lo assoggeltasse alle norme della procedura penale, estencleido al me-
desrmo quelle che aveva dettate per il ricorso dèl condannato e del pub-
btico I\{iriistero.

-.,, ,Pru.naturale, inolire, che esse,ndo. s.iata la sen[enza' impugnata profe_
rlt,:r clal giuclice-p-enale, dovesse portarsi il reclamo contro la-méttesimla alla
sezrone pgnirle della corte, che degli atti tlel processo può aver bisocno nerI'lsolvere Ia quostione che Ie viene sottoposta. Fino a ólio lui,ti i rihedi' dilJgge, anciìe straorclinari? non sono esauriti, l'autorita cho conosce cleila
causa dev'essere sompre 'investita della stcsde giuristlizione. Finalmente è
ua,,osservare che.qualora il ricorso fosse strto sotloposlo alla sezione civile
ÍLellarcassazione, la parùe civile avrebbe dovuto sobbarcarsi acl una spesarngente per trar copia degli aiii del prooedimento, quando non le si fbssep0t,uto opporre il disposto dall'ari. b8B del codice rti proceclura penale"
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' 
-Anche ricorrendo al titolo vl del libro II del codic<i di procedura ne-nale dove si tratta << deila .séérrio".'aìtte senúenzò,>--si 

-ilí-ú" iit.li6ru
qrgo.mento a prò della mia tesi. jvii'àri. rea dispone óire << te senienze pro-
fertte in ,nd,teria criminale, còrrerioiàte e d,í ltotlizia sarannl esésirìl; "íî;"te z4 ote. successive ai termini mentovati nell'ari.64g se non vi-fu ricorsoIn cassazton€, oppure, nel caso {i rjcorso, entro le p4 ore dopo ricevuta lacenlenza della Corte di cassazione che aîesse rigettata la cìómanda >>. Nonuna pargla si trova in questor nè negli altri articóli tlello stéÀso- tlioto sutla
esecuzione deìle sentenzè in materií civite. Se si ammette letl'ari, bg4 l;sospensione delÌa esecuzione si è relativamente alle sentenze- meramente
p.ena-li (il riferimento all'art. g49 es.t,r,iò quatsiasi auuriol, à-pércio 

-aeve 
ae-ttursl che alle sentenze penali si riferisca I'art.6ópche a"coieiia sospensionepiù esplicitamente prov'vede.

652, se è logica e giusta, applicata
pen;i;, per ia lrréparabilità

pena, iarebbe'illogica ect ingiusta
riel sólo i*erèsse cìviie. nòi.trTi"''
debitore civile sia più s'e-veramentéi danni che- sono la conse_

sia esecutivJ nonórtantJ il ricorso
non in confronto der seìónàì.
credo siasi pronunciata-precisamente

nel Rèb. uoc. cassà*ioi.,i. srai
inìassazione contrò ia àe-
lui una condanna Dénalo e

pa.rte civile, I'effetto soÈpensivo
alle une corne riguardo a-ll,altra-

sianilisóanò-óù-ò't" il;rffi;."ffi:
dét resi;6; rìói"'puo rar

delle "spese del niocesso^
(corte di Rouen, 17 florile a-nno XIIIìI

contro una sentenza di conij
la Oorte a pronunciare con altra

da-lla parte -civile 
(oass. 16 gen-

rs - òàsg.-iàius"ìiàeà, D"ìl;;,iiép,

essere preceduto dal de-
se là sentenra-irpù-

s"ettanta.inque sé ia-Jentenza
cli liie'véntirinqúu *u--ia

!"
dello Stato ;
di persone immesse ar bene-

cassaàione i - --

dalla leggó.
.sono"àpplicabili ai dbpositi

in cassazione.

prodotto ,la pitr persone aventiirn..i. J.pSrití*"""'
Àí.ri,l" i\,f . T. vII, g4.

Corotu.-Aii"-"ìì il'Zàà.
Annari II; 25g"

-- Iri'almente Ia-disposizione clell'art, 
alle-sentenze che pronuìciarolo una conaàtrnJ 
ctelle conseguenze della esecuzione_della 
g9 3pplicata alle sentenze che giudicano 
vr na alcuna ragione per cu-i il semplico 
trattato di colui che fu condannato a risarcire 
guenza cli un reato, perchè_la sentcnza 
In cassazione in confronto del primo e 

, In Francia, la giurisprudenza non 
sur.caso.in questio-ne..E vero cho il Dalloz 
scr.rve che <1 quando il condannato si provvede 
cr6,lone cne na prol'erita,acl un teirpo contro-di 
9:1t9,^r!l^d^oTe 

p_e-cuniarie a profltto. clella. 
uel rlcorso rn cassazione ha luogo riguardo 
ma le decisioni che egli. cita nol milare 
ftlîj1j:lt":to".Bi'rìióato cìre t'amministrazìone 
plgnoraro i mobili del condannato per rimborsar"si 
rn pen0enz,a del rrcorso per cassazione e venne d'artra pa-rte deciso che il ricorso 
9gl1-a ryn puo aver i'effetto -di far sopraseder 
senrenza sulla domanda di danni avanzata 
naio 1834, Dalloz ltér. per. rBB4, F. I,p. 
gter. 1839, 7t, I, p. 40{.

501, 523, 52ó,
292

521. II ricorso .per .cassazi'ne.deve posito della somma.-di lire centocinquanta 
B.natg. sia.di corte d'appello; di lire 
sia di tribunale civile" ó di 'commercio; 
sentenza sia di pretore.

Non è luògo a deposito: 
L Per i riiorsi ndll'interesse 
2. Per i ricorsi nell'interesse 

ficio dei poveri per rlomanclare la 
I Negli altri casi eicettuati 

^,-^ ^: Lu.,9i.nor*ioni dell'articolo b00 
cne sr clebbono fare per ricorrère 

c..p.0';

_ 1. Per uno stesso ricorso in cassazione 
lo stesso interesse e in un solo atto, basta 

cass. Torino. 28 dicem. 1g65. Ferí."anconu-É.rr. 
Cass. Nap.oli, ?Q febtraio {867. plsso-Di 
uass. r'orrno, 12 dicemtrre tg6T. asereto-veseo. 
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Cass. Tjrenze, 24 rrovembre C870. Wurst-Redocanacòhi. Le*{ge XI, iB"
Cass. Torino,'{1 giugno {873. Rustati-Tereughi. tese , Xtfil' .tOag.
Oass. Napoli, {0 marzo 7874. Del Balzo-Pagìiano._Bettini, XkVt, 364.
Cass. Toiiiro, 22 apúle 1874. Li|ta-Carozzi. Mon. Tnib. XV, 610.. Ca1s.^Napo]1;7 nov..I874. P.r'eletto tl'Avelliuo-Galassi. BettiniXXVII, ?1.

2. Quand'anche in un ricorso in cassazione- siasi d,etto d'impugnare
coll'-appellata se-ntenza .quella di prima.istanza _da essaybonfermatà, ocr:u-
pandosi _anche tlei motivi di.quella chinmati dalla sentenza d'appello, il
iicorso devesi intendere prodotto contro di questa soll.anto e perciò non e
necessario che un sòlo deposito. - Cass. Tori,tto, 14, aprile-1866. Roera
di Guaqene-Comune d,i Priero. Legge \I, 476, 

' 
E,

3. È comune l'affare guanclo néiia stóssa lite uno ricorre in cassa-
zione siceome attore principale, I'altro come garante; perciò basta ad en-
trambi un solo ricorso ed un solo deposito. - Cass..Pq,lermo. L dicembre
1,866. Guzzardi-Ficclt era. Betti,ni XVtil. SZl.

4, Vi ha un cotnutìe interesse atto àd autorizzare un solo' clgposito
di multa in cassazioner.quando fra i litiscousorti uno solo sia I'oggetto in
conte'sa ed rrn solo il titòlo di dilitto, ossia la causa petend,i tla"éssi in-
vocata. - Cass, Torino, 13 maggi,o'1868. Weilt Scirctt-Weitt Schott.
Bcttinì, XX, &74..

5. Vi è interesse comune sempre che la domanda sia unica per
tutti, sia fondata sugli stessi motivi è contrastata dalle stesse eccezioni.'-
Cass.^Napoli, 14 maggìo 1868. Saloatore-Pelticì,ari,. Bettini, XXI, O2O.

6, Duo sentenze emesse nello stesso giudizio e fra le stesse parti
possonsi imfugnare con ricorso per cassazio"ne mercè un soìo clepositri. -Cass, Napoli, I giugno 1,868. Guarra-Monone. Bettini, XX, 626: - Cass.
Napoli, 4 febbraio {868. Ilusso-Galeotto. Anno,lí Il, 177. 

'

7. Il deposito per la multa fattosi dal r.icorrenie che poscia formal-
mente receda dal ricorso deve essergli restituito.

Similmente deve resfituirsi Íl-deposito da cui fu accompagnato il
ricorso in cassazione quando sul medes'imo la corte s'prema noh óredette
di procedere in forza ài sua contempolanca statuizione'sovra altro ricorso.

- Cass. Naytoli,, 4.1 luglio !868. Diiezione delle Gabelle--Tortora. Betti,ni"
xx, 709.

8, Il ricorso per adesione non deve es,sere corredato da un secoudo
{eposito, -_Ca9s.. !-gpolj,_^2 settembre 1"868. Tesoreria-Banco d,iNapoti,
Da Lucia. Bettinò XX, 846. , ,

. 9, Perche.a. piu -ricorrenti in cassazione basti un solo deposito, e suf-
fìciente che abbiano lo stesso interesse, quantunque questo nàn dei'ivi per
tutl.i dallo stesso titolo.

La.regoìa.non 
_cess-a per ciò che il ricorso sia proposto contro piu

persone che abbiano fra loró interesse 'diverso; si rigúartia I'identità drin-
teresse dei riconenti e non quella di coloro .contró cui ìa domanda e
prom.o^ssa. - _Cass. Torí,no, 19 nou, 4,869. Degi,ouaruti-Coae. LeggeXr 377.

10, Non basta un solo deposito delh mrrlta fatto a norne di piir ricor-
renti per denunciale in cassazione piu capi di una sentenza distinti ed
in{jpendenti fra.di loro, ì'uno dei qùali potrebbe essere conforme ó tegge
e l'altro contrario.

La facciltà di fare un solo deposiío quanclo si impuguano piu sen-
tenze plonunciate nello stesso giudizio, c quando il ricbrso e pr:esentato
dl pirì persone aventi lo stess'o interesse, ha luogo aìlorchè le pàrti contro
cui si dirige la domanda siano le stesse, non [uando siano diverse. -Cass..Torino,70-dic.7869. Caualleri ll. cc.-Pralò ll. cc. Giurisqtr. VII, 48.

1{. Il beneficio dell'unico deposito per piir persone e ristreito al óaso
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che esse abbiano lo. stesso intercsse, cioè che linteresse sia identico e co-mune ed abbia ta stessa oosì-l;-;d;;r"; l";i;;;;i;toi; ii'atriuo. _cass. rorino. g anr;ti-rlió7p!íit iZ".i,"àim-tin;;;;."trr'i. t\.u,, xr, bio.
.^-r12;-Clj lt-ropóne una domanda in via subor.dinata non è tenut,o r.icor.lelruo In cassaztone ad.un doppioj"po.itq,-: Cass. I,orùto,5 maggto iglO,Debe1yd,7!!!-anfossi. Gazz. ìtbi rriu. xxtt, zll:'vt 

s"w' u ttou

1'r' v'ha cornunio.ne. d'in.teresse.fra pi.i^r. r'icorrenti in cassazione quando
!1t-t-i 

soslensono la 
'aridirà 

rlun unico t"rtoto a.tio.qìritr"iîi""i, fatto dalc'mune loro auto'e, serrbene ciascuno di essi timiii it- suJlnrento attàconservaziore dei beni crre rispettivamcnte possietrc. Basia'quindi uer.I'ammessibilita aet ricÀrso un aipo*ìt;;;io pé, tutri. - A;. T;;;;".r;ó
il. ,ì. C;ui.tipr"d;;;;'iú,"ub.'"
sentenze l'una delre quatí noi or;i;;ù-pb;i;à1,i"à*r."hop iií,1a
t ú, Sid 

-"' "-

ín crs.arione pei- dovere del srro: i;;;.-f;;';r;:b;;;;;i";lgili
cleposito cìelra murta ed intirnaro

interesse clistinto, úon satva la
;:".: ffiil ;

eblle rirà" 
"..irrivamente& agosto

che piir pu"ronu ricoi,renti
ricorre'tr stessi ànno ;il;;'i;

,ilù;;ri;ne] l'si traua

- cars. Firenze, 24 nouem_-À;',ou 
lli"'eis".' 

o' ú Pa, 4\
'in-À*..azione 

vuole crre.h; q;il;;; #;;i"d;
au'-ui turto. _ CaiJ. ltorrno, Bvwoo' 'r

pirì sieno i ricorrenti basta
d Aiii*iri iiiZO.'i:ài'ririù'fr

coila mecresima azione neilaatrtria;;;iliil ii àíiàro, po._
otto e con un solo deposito. _i;;;ii rV.o eao.

s;fi'i il;ilsJ#'i'loro di-
rdentioa, se ra difesa cam.';;;;i "r"'lrJr'ii 

quarirài;;;;;';:il,firíììi Beui,ni

giri fatto un deposito per
ud ìn .Jro,r*a"J'iupo.ito
iììàì.ii*iiirà, voglia

auporito iài, in ogui
rwg1.i; ,lgil: "c;il 

iu sparmio"

masg^if 'lB'70.,Artuffo u. cc..-Fàsso,ru 
- '1,4' euando il ricorso ilrvcstc duc 

che il compìemento deil'arrra. r.rasr,a un 
S iugT?. 1,87 0. Zamyt o1z-9-1Vot7ti.. Avtuti, 

{5. Il puhbìicò Ministeró che ricorré 
ufficio non è otrbticaro, a fare it deposito. 
P. M.-Gorisi. Anio,ti' V, tOl.
..-,^^19:, Truguìto {a d.ue'parti un soro 
unrco rtcorso mentre tra loro correva un 
inammissibitità nariva di rare r.;corso.ri'i'ii,,-li"-àrr.'.;ti 
f'a.e .posterio_rmerrte clicrriarancro che il 

-deposito 

cor clenaro deil'atrra 
.rq. Quale.pergilre neii;ir;;;r::"i;*:w;i;, 

1, 87 0.. S ap o r i ti - Cu p id, o ^' B eúih.i X ii t, 
- 

lz-S.
17. vi e identir.à. d'inte'esse per i'effetto 

possano frre un solo deposito .quando i scopo deìla lite. comune ir ritoró ecl il ronàiÀ;;;; di controversia'crre cada su ..r" inaitirùiie. 
b r e 1.87 0. Wurs t It. ca- no d,o c à";uh;:- 
^,^ --19: 

La.legge per |ammis.ióou-ài"un'ri.orso 
sta preceduto da denosito, ma rron si preoccupa 
dal ricorrente o da'o_tt,.i à *uo nìn* 'o 
d,icembre tBTl. p. M.-Goriil. nl'iitrt, xifr,'g-zàl--' 

{9'.Quando la causa è individui-sor-.rr.nó pcr tutti urr soto denosito. - Cass. IrtrenLe, ll. cc.-Attouiti tI. àc. Annati f n- Se!. 
'"'-

, 20. Piu..litiganti, crie sie'o rÉti ronouooti 
sressa qualità e co[o sresso ribeilo e ctre 
sono ricort'ere in cassazione col medeaiÀo 
cass'^Firenz.e, B d,icernb.re 1870. ailni:ìiii";";;i. 

21.'La ideniità di interessi di piu ricorr."ti,-".1,"'"ùíriiu'"'prodorr.
ricorso per cassazione con unico dep'osito,-si-à.ì.ir"^"a"rii"àiiria?i,ài
dalta.quintità der diriuo .t;"'i $."'ì*!íto' 
'il,ti dallo stesso titoro, se la cosa'richi*iu'u 
mina per ra medesima- via rreve anerÀarsi;i; di diritto. - Gass. Naytori, a,n;isi;- ú7i':- XXIII, 105.

2'l' Il rico''enúe in cassazione, ir quale.ha 
l'eventuate condanna n.il; ;;iq;"ir." è-"lirigut8 
1e 

dop.o la presentazione e uorifir:apione de-r-riiorso 
presenr,are un sec'n(lo ricorso p-ei fa, our.*-ioniro"l;;;"r;';errtenza
nuovi rnezzi di cassazio'e. Ii se 'to rrìio uìi.ecoudo 
caso es$ere restiruito. - cass.. .Torino, 22 di Sini,gaglia-Finanze. Annq,ti-i, ldl.^ 
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23. Quando nel ricorso in cassazione si proponAono mezzi distinti
riferibili a piir interessati, e fu accompagnato 

-da'un"solo 
aéposito. it ri-

corso-è. inammessibile guanto a-1.utti.^,- Cuss. I'orino, Zg'luStió tg7l.
Aceti-Regna. Gi.urispiud.enza YIII, 678.

24. Intimatosi un ricorso. per cassazione mercè ordinanza rrrovvisoria
deì presidente della Commissione dcl gratuito patrocinio, deve'essere {i-
chiarato inammessibile se dopo la deliberazione negatiyí clell'intera Com-
missione, e soltanto {opo decorso il termine. ji. leggg-:siqsi fatto il depo-
sito della rnulta. - Caas. Napolì,, 3 agosto 187t,, Delli, Fatconi-Ereiiitù
Fond,i, Bettinì, XX[I, 579.

. 25.,Quindo più persone aveuti urr rneclesirno interesse perÈla cassa-
zione di uia sentenza lie fecero domanda con un solo atto dì ricorso, ma'per.mera cautela_^eseguirono un doppio deposito, ò conformc allo spiriio
dcgli art. 500 e 521 che nel caso di- reiezibne del ricorso essi abbidno a
perdere una sola delle somme deposital,e. - Cass. Firenze, 27 nouembre
'1.87t. Igi,rzi e Coppí-Filxanza. Ilion. Trib. XIII, 4Og.

26, Arrche il controricorso deve essere precéduto dal deposito, quando
invece che essere una semplice difesa impugna alcuni capi'specíalì della
sentenza non tocchi dal licorrente. - Cass.-Napoli,5 diiembie 1,871. De"
manio e Prouíncia Terra di Lauoro-.-Novelti.'Gi.oí. deile Leogi til, fZZ.
; Cass. Nap_oli,,2 gi,ugrto 7870. Di Cttiaro-Di. Ctriaro. earí."ail-fiiUi.,
22 agosto 1870.

27. Si può fale un solo deposito al fìne di tlomandare con un solo ri-
corso la cassazione di una senlenza a favore di tutti i licorrenti quando
anche si rniri cosi acl ottenere il rirnborso di somme cìiverse pel' ognuno
di essi, se-tale.rimborso non sia che la conseguenza necessafra e i.gal.,
ossia I'applicazione al fatto, benchè in misura "varia per ognuno, dell'u"nicj
questione di di_ritto eomune a tutti, - cass. Torino'.17 íugri.o'i872. Bot-
tacclú II. cc.-Municipio di.Nouara. Mon. Trib. XI\,962.'

.28. -Quando idenfico e lo scopo di due ricorrenti' rn cassazione, la di-
versità delle eccczioni addotte dali'uno e clall'altro nou fa che sia éistintoil lor'o,.interesse. Quindi un .solo deposito basta pèr il loro ,'i.o.ro. -Cass.^Tor,ino, 4.7. giugtzo 1873. Ruffdti-I'ercnghi.- Annqli, ylI, Bhg.

29. Il deposito rleve essere fatio sotto penà di nullità primî della no-
tificazione del ricorso. - Cass. Fi,renze, /'li dicembre \878. Cousqnd,i,er-
Cagiano. Legge XIY, /t34.

. 30. Quando il giudice di primo grado ha pronunciato con una sola
sentenza sopra un'unica cosa condannando il soccombente al pagamento
chiesto e dichiarando provvlsor,iamenl,e csecutiva la sentenza, ie"l'appel.
Iante ha impugnato la sentenza con tlue separate appellazioni, I'una ràla-
tiva alla contlalna, l'altra all'esecuzione ploìvisoria-ó se sieno intervenute
due sentenze. d'app.ello, contro quesle dire sentenae, derivanti cla unica
cauóa, può ricofrersi in cassazione eon un unrco atÍo e con un solo de-
p_oqitc. 7 _Qg,ss' ,Eirenze, 23 luglio 7874. Mari,anelli*.Pontanuri,. Gi,or.
d.ei Trib. III, 902.

.. Q1,.Per interporre validamerrte il ricorso il cassazione senza iì depo-
sito della multa basta che il r.icorrente sia stato ammesso in antecedeÀza
prolvisoriamente al beneficio del,.gratuito patrocinio dal tribunale. d'ap-
pello. Il decreto confermativo deila corte di cassazione può plofenrsr rn
îplfeslo.prima della.discussionc tlella causa. - Cass. Itirenàe, L a,gosto
1871t. Saluetti-Biagini. Annali \|ilI, 492.

32. Pel ricorrente .che prima sia stato ammesso al benefìcio del gra-
tuito patrocinio e poscia ne'sia stato privato dalla comiÉ"r;;; ìstitìrita.
presso Ia corte suprenia, il termine per fare il deposito decorre dal mo-ì

,20
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mento in cui gli sia stato ritolto il benelìcio. - Cass. Fi,,renze, II gen:nai,o-7878. atiatta-Morsi"llìii i;;";'ii:;,.7. -""1' L v'v'e'w' J

33' Quando si tratti"di-i"iét.i#1iríirtti o' un.rr. in parte comuni etîl lllt" partc particotari a .iar.ln; a; ;ì;;.;*ri, ;ibil.sil;;; ;;;rd;;deposrtr quanti sono i ricorrenti. _ Cass. Napoli, 6 aprì,tà i578. ù;;;ù;:sarr&.r,G:?.\ !:! Trla. IV, n. [n. 
.

. "4!' 
-H-uo denunciarsi con un unico ricorso e con un soro deposito ra

::î,!:"î..*pt^.]]" pronunciara su due cause che riu"""ai.ii"te*"i'n pri.o
!l:-1: .,p,.T. essere state promosse da due creditori diversi conti"o losrcsso debitore e decise -con due distinte sentenze, quando nel giudiziòd'appello Ie.cause sieno state riunite e decise con uîi sola sente-nza peressere identica la natura dei crecriti e ra iase deila domanaa. - cass.

u,|lrli," L itì à- xv\',"é9. 
-'

della notificazione del ricorso. LoilI "-;ii" i,;;,r"É-; it ri.;;J;"p;;ffi :
" 

é ió d""r."î;'i';;;:;h. secondo
anche il certificato del clenósiio.

rr u;ià{ q d"'A;!{ista que r_
di fàre'-inìoil'àeposito.

.o.titùiré6-ír ióniàri.ì,to ,r.r.-ictàriiid;"'u.iJ 
i,iàY?i#îJi,ri uorn_

ra-cómunanza del'interesse.
pér gruaicaré^;ùii;-;;ìono degri

o.ttu sentenza, nel vedere,ióài*à;iill? tu"seotenrn
Éir "iiri.*1òom*. 

t,i. sàò-::cirÀi,ìii,6àrnm'."e. tstt _

un solo deposito, o questo si rico-
stesso"lnteiur",,u]iàiia,rr""u-""" ru ousùùu rrr0ufcNùe' poÚr'i

dichiarato in questo caso inam-
nsugúitó àa"píri iicàiienti non

vi à6uia àóiùrso per
ru só*ii,"'aii,",,iit"íi"àpparte_p.;"aiúîi#rr àíÉ"èiíiÉ ulrpr*.u.

cli uno renderebbe effrcace il de-
puó-àis.r" -ri";6:-"'
a2el ;i".;;ffi;; rirodio,
riienesse distinti Àri inreressril^,i"';;iri"-tJiài"iìf#rà ut.rso,

iàì .onr.g'unza il misrio t mezzodei--rìa;dffi*Jrt";'íer fare,"s"rió',ii",iàmànaarn"

;,iiri;i;"rà.":"èiri/.'Eargiuto,
gt.700,

è diretto alla corte, e sotto-
patrocinare davanti ta mede_
pur [ourì;rgóòió"'aéifo'puitu

quando il mandato che
inrìicazione deila causa che

T orino, lG g ius n o 4,87 E, G ar a sririo-r 

Í. It depositq deve e.ssere fatto prima 
d ich iara 

_esfr ri ctàm en te i r prLseni; ;ft 
sazione deoe essere nreced,itto dat deposito il quale al ric,rso d'eve essere annesGo 

2. Daua siurisnrrr denza si, puo agevormén1é- I'unità d'inteiesso'che permeúie u !i,i-r;ìò"r.nti. L'oggetto della lite ed ii titolo ai ai-rittoirìà 
I'azione o detl'eccezione de.vono essere 
ciente^lo stesso scopo perchè..si abbià 

secondo Borsari,. il migrior *iterio 
interessi consiste nellieffetto" uett'àniuiiàm'eito 
cioè se esso profitterebbo in geni cast'iiùlìii 
potrebbe invece cadere pe.r -gri"uni é reJtàr-re-rà-fi, p. 668 e 200). - conformi: sr"aredo, tttit. 
Mattei, Annotaz.

3' se più.persone ricorsero, facendo 
nosca insuffir:iente ner non esistere in tuiièro 
efflcace il deposito'per atcune-ài-;r;;? 

A mio avviso. ir ricorso-deye essere 
messibire per tutti i ricorrenti. tnratii, it aliosito 
è completo per nessuno. presumenao'siJtríóiÀscireaúno 
ra sua parte. Quand'ancrè .si pretendeséé-.íà 
nesse ad uno soro, sarebbe^. imliossìbile di 
Nemmeno la rinunzia al.ricorio da parte' 
posito_per I'altro, poichè il vizio .r'o'yigin.ìon 

secondo Daròz tRépt. t'oc. casiàFiói,'l 
c.ioè di dichiarare net'riórióìh. il*L;óàrie il deposto fosse tenuro. valido-;-fa;oil 
ciò po^trebbe r9.1ò pregiurlicàre lii uiiù,*u^ per lsfussire a['ecceziòne di inlmmessíbilift in caso dubbioso. tanri cr.epositi quanu iórió"1*ióórràirti, ta restituzione nór caso. in'cuì uió-sìi""i;;; 
Comm. p. l3ll. - Contra: noriari, Cà**:i, 

Art'48'50'{56'158'53r 522. Il ricorso oer cassazione p'c'ii740 c'î' 
::*ó-A;;^';"#;Jut5"o*,nusso a 
sima, muniro di mandaio speciaru 
ricorrente.

{' È inammessibile il ricorso in cassazione lo dr;. r;i;;d;;;'r"n'.*t."sa la espressa 
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forma ltoggetto del ricorso siesso, e 4on.qi.a sp.eciaìe in ìuogo che a! l;itegt -1
Cass. Toííno, 3t tuglio 7866. Prosperiní-Fi,nanza. Moù. Trib. \II, 4'186.

2. La legge noí prcscrive che si unisca al ricorso insieme alÍa pro-
cura specialeYiell'avvocato quella .ancora. generale ad lites di colui'che
eìesse i,avvQcato come mandatario $enerale della persona prop*ia del" ri-
corrente- Esso nuò esser prgddtto anche in progresso del giudizio di cas.
sazione. - Cais. Torì,nor-2í agosto 1'866' Er d'uca d,iiMod,ert'a-P. Croúy
Chane'\,. Mon, Tri,b. VII, 883' l'

3. Il manclato della parie, alliavvocato per riùorrere in cassazione vale
anche per gli eredi {i queìla,.non.,gssendo. appli^cjtbile .a taìe giudizio la
ripresa 3'islaw.a. - Cass. Tori'nòr13 d,icembre7866' Sasso-Leur,crì" Legge
vII, 280.- 

11, II ricorso in 'cassazione non può prodursi che da utr awocato
avente speciale mandato: ma il mandato può essere a lui conferito da
chi rappiesenta la parte con procura ad, negoli'a. - Cass. Palermo, 23
febbraiò' 4'867. Schini.nà- Conseru ano. B ettin ? XIX, 129.
' 5. Non è necessario che ìa copit del ricorso iia sottoscritta clall'av-
vocató, ma basta che la di lui lìrma siqvi trasmitta ed accertata tale dal'
I'usciere,' Cass. Torino; 28. marzo 1867. Fassi-Pareti, Giurisprudenza, I!_,__!58.^ 

.

Cass. Napoli.- 2 maggio 1867. Bonocore-Vignolo. Gazz. Trib- XIT, 601.
Cass. Toiino, 4 giugno {868. Mischi-Pensa. Gazz. Trib. XX, 28&.
Cass. Torino, {ddiéembre {868. Roggero-Merlo. Mon. Trib. 4r-96.._
Cass. Torino, 30 giugno 1870. Di Munigas-Diana. Gazz.Tîib. XXII,394.

I'atto di ricorso, ma anche nella copia dn notificarsi alì'intimato. Questa
nulìità come non riguarilante un ser-nplice vizio di notificazione non pu.ò

' sanarsi colla produzr-one del controrióorso. - Cass. Tori,no, 29 maggi'o
1861. Nolì'-Borbonese. Annali. I, 232.

7. Non ha bisogno di speciale autorizzazione per ricorrere- in cassa-
zione coìui che nella sua qualità di pubblico amministratore fu già au-
toriz;zato. ad institriire la lite-, sotto I'inipero di leggi precedenti. - Coss.
Firenze, 4 lugli,o 7867. Bi'chi'-Pi'na. Legge \III, 746.

8. È ammessibile il 'ricorso per cassazione se ftt sottoscritto da un
avvocato, il quale, comunque non: ryunito -clella procura c.lel ricorrente,
rnentre; ótre rie avveniva la notifìeazione, I'ebbe peiò posteriormente, e la
produsse negli atti della causa. :__Cgry: Napoll,.25 lugli'o 1867. Zampa-'olione- Oliielli,. Giwri,sp;rudenzu VI. 560." 9. È: irricevibile il ricorso in cassazione, cui non sia unito un mall-
dato ,all'avvocato non solo contenente la facoltà di ricorrere dinanzi alla
Corte suprema, ma anco llindicazione speciale e precisa della causa cui
il ricorso si riferisce.

Non è regolare il mandato nel quale si contenga la facolta di rap-
presentare il mandante in iassazione e nol. .quella di 

- 
ricorrere nel suo

irrteresser. potendosi intendere ristretto alla d,ifesa e produzione del contro-
ricorso. -' Cass. T ori,no, 79 di.cembr e 7867 . Viu aldí-B am al. Annalt' II, 92,

{0. Per la validità della nolificazione della copia del ricorso in cassa-
zione non è necessario che in calce a questa sia la firma autografa del'
I'avvocato che la presentò, se I'usciere 'attesta_essere la copia conforme
all'originale. - Cass. Torì,no, 4 gennaí'o 1868, Acqua Tràbbì'a-Pena.
Legge Í1I1I,.695.

{1. La sola mancanza di inclicazione clella sentenza contro cui si ri'
corre in cassazionq non basta a invalidar iì mandato per rioorrere quando
d'altronrle quesl,o contenga una procura speciale, spieghi I'oggetto pel quale
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fu conÎerito ed in sostanza non lasci dubbio surìa facortà clel mandatario.
- cy2s., ! o r in o; .2 g iu s n o i eu;.- 

- 
í ;,, "llt: Élilonit. tri,i., niii. rx. 6t B.

"^_^ 
t^t|..11 -nlt,ltto..generale conferi[o per un dato oggetto con facoÍÈ di

11T :,^_tlqTrclo tuttì gli atri giudiziali' e Stragiuctiziaii" riecessàri .A'uliii,
991{Ttqn.19 pur quella di ricor-rere in cassazion--e sen?a necessità rti rnunirsí(rerro sPectale mandato prescritto dall'art. íze che riflette solo I'avvocatosot'toscritto at ricorso. '- 

Qu'ss igylio,_-s aiir*i,,1-ieag".-"ni?rctis ed,altri-Comunc di Bagnol". l-;l;r; Íx,"íf8.
13' si considcra éome rna,idit'o sp'eclate ail'effetto dclr.'effìcacia der ri-corso q_uello che è conferito penoa iuià.Àioitu óou.r.-:-

-. Il mandato ad litetn piro contene;; i;i;;;;i;'r,òit'auuocato non. soto
I'azione in *, eziandio ai appeltare c di

2 ntarzo rg69. D,Etià-^DctBatzo,- "
sebbe'e ar momento deila;;;;ì]lri",i.;;Ì. ancora

alra regorarita dei rlcorso chc it
in tempo ùtire; no ir-iui-"aso oc_

sia'aet miriaato 
-cì,u-àetta 

pru_
mào q io tsas. nibìi tí-Jcimpagnla

uiiii"."i:Litliiixt, zgr.-rìií" 
aariu- cómrrli.rioné'a*t gru-

speciale óiió"í .iJni.rro o".it tràíilàuli"ls6gi"e;;i"{i:--)

di rnanclato speciale per ricorso,.in
quÀilà iif;;;;i"";;iLanaato

delra pa.te ,icdrÀniu io'.i,i ai.a.
1,3 diòembre 7g69, pratcsi,-pre.

dato ail'avvocato rrer Eiudizio di
l;-ùil;;;..'i'u"tuodittu ,un.

indubbiament" prlìi-"i^.-11." p-"0
,iuil*'Gi;;i;';;r,icipale

ricorrere. 
=- cori,.'-i:iiuiii, zz ai-

Annati iÍ-.'ùg0-"'"-"'
;iih;;;;io-"siitoscritto nerla corté suprema, c.ra data déi

seguito pei intróduír,e la causa,
artri"ererrieuti, .h; ìi-ii"lr.o sia

,,",jiîgflwiy)#:'f gÈl.
.r.L ii#J"fi-tlilúr.iuro 

"r-posteriore .l-*rì.r-i-"'l corr.
d;"óìîJono. e orr.

la specialità dcl mandato è stato
del ricorrente sutt,oggàiiò
;i;€g;;.*ilàiuiliitu,,uttu

g magg"i.ó [erc. Cì;i*unti,ni,_

può esibiremrindato in cartacàrflit#iiàítiiiiii"fr ,' w. d" -

a

9,t^lr-lo^Trg"o'e piima--iri"irr, 
rrcorrere rn cassazione. - cass. Napoli, 
AnnaIi,III. gOb. -'t ---' 

{4, È-ammessibile ir ricorso in cassazione, 
sua, notificazione, I'avvopato che l' ha sottos*iio 
dalla parte ricorrenre il mandato, bastando 
mandato sia dep.o^sitato alla caneóilcria 
corue nuova notifìcazione alla controparte. 
scntazione sesuita. - cass. Torino. iB 
cl'ussicuraz. cóntro ot'incendi.-Irerítúe-Màíii,"-i 

tE. I'a desrinaíione a'un avuààaió 
tuito .pa.trocinio .non costituisce queì mandato 
la vatidità der ricorso.. ;1 cass.'nahrmo, 
Poreari ll. cc. Annali IV, 70. - 

1'6. La sola mancanza di d.eposito 
cassazione rende quesro inecevidite; non 
qur|ol,. ,che riguàrda la rappreserranza 

' m&ndar'o a rrco*ere. - cass. rt'i,rertze, 
fellura cli Firenze. Legge X, 87.

{7. È regoìare il "riandóto 
specialc 

cassazionc, sebbene non sia in esio indicata- 
tenza, quandci d'altronde qu.esta trovasi 
discutersi in cassazione sùìl'ur.qe-nza riconòiéiti;u 
per autorizzare-essa stessa ir sindaco a 
cembre 7869. Comune d,i Sorano-Lucchesi. 
- , 19 se una. parre ha confe.itn ir manàrii. 
lgg-rj". p.T rarsr.rapprese'tare dinanzi 
manoato sra contenìporanea al primo.at[0. rl pru:ufu, malgrado ra .mancànza di 
:iXT.1tr#':'"r:,,W\F:^iA,i:,)i:;;r:t'"*'fi 
-. 19. E ammessibiró ir iicors.o n* o.tu"iu 
lavvocato che lo sottoscrisse sia di data 
\apofi., 20 aprite t870. Cornune d,i Montàcatt,o_Coî;,;; 
d,ei Tr:ib. XXII, re. del 27 lu,glio.

., ..,?,9, 
Lo scopo dclla legge"nell'esigere 

or tcnramftre rn modo particolare I'attenzione 
deì ricoÍso,. onde- avvisaine le consàguun*:gtu 
generatità dcllq formola. _ Coss. FTrcnze, 
Il[osti. Legge X, 598.

21' chi è ammesso a-l gratuito patrocinio 
tibera. - cass- Fi.r enze, 17" siug no rei 0. 
nali IY, l&8,
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22. Nei ricorsi presentiti tlal Ministcro pubbìico, nel aclemnicre rl
disposto dqll'arl. 522 tle\ Cor.licc di proceclura 

-civilc, 
bistu la cli lii so[to-

s_crizione. 
- Coss. Torino, 30 giugno '1870" P. M,-Gorisi-Tirelli. Gazz.

d,ei Tri,b. XXII, 398.
23. L'elenco unito alla copia del ricorso che si notifìca all'intimato

formr parte del ricorso stdsso, 9 perciò quando e firmato l'elenco e da
aversi èome firmato anche il ricorso. - Cass. Tori.no," 30 gliurtno 4,870.
P. M.-Gorisi, e Tirellò.'.Annali, Y, 1-01.^:- Cass. Palúìmo,- 4.9 febbrai.o
7871. Di Cerami-Ni.cosi,o. Annali, y, 220.

24. In materia di tasse il ricevitore locaìe può in proprio nome pro.
durre ricorso in cassazione, senza necessitù di una esprcssa autorizzazione
per parte del direttore centrale o compartimentale. - Casd. Nd,poli' 23
l,uglio 1,870. Demani,o:Volpe. Legge X, {048,

25. Quand'anche il'mandato a ricorrere non conteng'a altra enunciativa
che quella generica della causa pendente fra le due parti si consiclera come
speciale quando tra le due parti non penila che una sola causa, - Cass.

Ngpqlí, 22 settembte 1870. Demanì,o-Capi.tolo d,i, Sant'Agata. Annali,
IV, 321.

26. La ragione per cui si volle la sottoscrizione dell'avvocato al ri-
corso, scompaie quando è il Pubblico Ministero cha licorre e fìr'ma il ri-
c,orso, essendovi identità di persona tra rappresentante e rappresentato. -:
Cass. Torino, S,d,icembre 7870. P. M,-Gorisi, e Ti,relli,. Legge XI, 785,

27. Il mandato conferito da una società al suo rappresentante perchè
la difenda in giudizio contro una domanda determinala- importa anche ìa
{qc_olta pel mlndatario di ricorrere in cassazione. - Cass. Ivi,renzer2maruo
7877. Sbhwartz-Scard,ì,gli,. Leg g e XI, 7.

28. Il conferimento di pieni poteri a difendere il mandante in giudizio
include tanto i giudizi di meritó, quanto quello di cassazione. - Cass.
Firenze, 2 marzo 4.87 1, Casino d,ei-Florid,i-Scard,i,gli,. Legge XI,208.

29. È inammessibile il ricorso pel cassazione se la copia nol,ificata
non porta la firma autentica dell'avirocato del ricorrente, e-nemmeno la
dichiarazione dell'usciere che attesti essere I'originale firmato dall'avvocato.

- Cass, Torino, l7 gi,ugno 7871. Nunzì,ante-Antonelli. Legge XI, 876,

- Cass. Toú,no, 29 gi,u,gno 1873, Proui,ncí,a d,i Pesaro-Gì,rolami, Gì,u.
rispruclenzu X, 258.

30. II mandato dell'avvocato sottoscritto al ricorso in cassazione deve
riteneqsi, fino a prova contraria, regolarmente spedito quando nel ricorso
ne sia indicata la data e il^nome del notaio. - Cass. Torino, 4,9 gíugno
4,871. lerrot)ie Attu ttt'psg|ouarcni'ni ed, altrì,. Bettini XXIV, "t7."

3'1. È necessaria tìlFutorizíazione speciale al sinclaco pel giutlizio in
cassazione, sebbene già I'avesse conseguita per qrrello di mer:it,o.
' Cass. Torino, 27 luglio {87{. Sinclaco di Mapello-Deputazione provin-

ciale di Bergamo. Giurisprttlenza VIII, 483.
Cass. Torino, 22 luglio 1874. Grammat ico-Traccagni. Gior'. Trib. III, 794.

Conlru:
Cass. Palerrno, '13 gennaio 1869. Valenti-Bentivegna. Legge X, 1025.
Cass. Napoli, 7 novembre 1871. Comune di Celano-Torlonia, Gazz. del

Proc. \1, 452.
Cass. Napoli, 18 febb. 1872. Corn" di Castelfranco-De Luca. Gazz. del

Proc-. VII, 410.
Cass. l,'irenze, C.4 novemb.1872. Castaldi-Com. cli Firenze. Ann. VI[, 19,
Cass, Firenze, 'LO febbraio 787/t. Com. di Scansana-Rubecchi. Bettini"

xxvl, 458.
Cass. Firenze, t giugno {874, Com, cli Mestre.-Fabris. Legge XIV,'1010,
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- 32' L'autorizzazione data dal giudice delegato e dalla massa dei credi-tori al sindaco di un fallimento p8.'siare in g'ìudizìo ;ú il;h; ier ricor-rcre in cassazione. - {grr. Fù.eh.ze, 4 marzí 4.g72,. Cirn_Dumàr. t iggex II, 8r z. - Ap- p_eu o ii;.;',r;,: li' àL,*ii i leait.' fràtii *' i"t í ó r ii"nt _ no _

:*"dt"Én{:^,}llarÎili" ' "i.o*o in cassazione nr*.to ou-u,,. uuuo.u,oche sia la.stessa parte ricorrente. - Cass- Ei,renzt,g ftUbroio liiZg. Srtà:o,Í!Íl--,uo:tj-:Coppi-X!iry!. Annati, VII, 100. - Cass. itirènze,6 febbraioLSTB.t"oppt-Mini,. Anna,li \rII. 40{.
34' Per costa'te giúrisprudenza'l'attorízzazione concessa al rappre-

sentanfe di un ente mórale per iltraplendere un-.giuaizio, 
-vafe 

per pro-
seguirlo che straordiiar,, - CorS. birrìrrr,

Legg'e XIII, 4gB.
l2í"dri-e;'dicJ:ai procedura ci-
avvocato per rappreientare e di-
di cassaziónu nnil'eiucliìio contro

qwite r,.B7i.-i"iiîai'ìit-firtanza atlgi. ---' -'---'--" -" '""
ricorso per cassazione, deve essere

tratfisi di p;;;;ti,-',rulìrio attora_ Cass. palerrio, 26 agosto
t 

"gg'i 
Xií, lA.

quando la ;;iÉ;;;én"ru noti-
sàtrrre"ì-iilsinaìco arlia
cri ricorre;;;;;;-i-;;ti-

tugti,o,l,g7}, Muni,cip;o-,íi G,àúié_) ".ù-

di. proced,ura civire, i quali prescri- ,

riéo'so io ,uìsurìL"u=i?ùbu uniru
effeto, ;;; ;r;6i,rìàùiiii j"l,i:
fìnanzí,

u3,1f';,$if,1iJ-íJHillJgT:Î:
deila riro qualità. 

- cass. To-
d,eile fi,nanzu'dtilo'stotorc"itfi,il.

cassazione deve risurtare da atto au-
d,elra fìrma. - 

tcoui. ii-
Gior. dei, rili." îfu . l,zÉì.il ricorso 

^non è stato nirrnìtt,, prima
forme p;;;;riu";;tìa regse

Fi,renze, 73 febfuaio iaiÀ,.: 6.i,or"ak-

r:ivire per |ammessione der
un avvocato ammesso a patrocinare

*J;;q",,u;;i;;r;rll;'si rrovi

"'i;r;;i;iàr"il'"cortu ai
stata precede'témefite riconosciuta
Napori, 14 febb;;i;"{eli.- A.rrí,ron-

h o"à. 
- 
d"í 

- 
ir;'";." \X:'96.' "

ir iJJi.u di procedura civile dispon-
se non pàr atto pubblico, o per
à""à-iiírì^ *;"ír;;;? pr6;;

tuttochè risulti da un atto munito

in^tutti.gli stpdi_cot oidin_ari 
ó rruarzo 1873. Donà, Dalle Rose-Mi,on. 

,.,,^ ql, Non.è. speciate, a. senso d*it,;. 
vrle, r[ mandato di cui sia munito'un 
fendere il costitrrente innanzi la corte 
date persone- - ca1s.. parermo, r,6 
I[essi,na-Filipponi,. Circ. Gilu. IV. 

36. L'avvocato soscrittore rri rri 
munito.di..manrlato speciale tanto quando 
cne sr tratt,r dr un'amminrj*trazione pubblica. 
1873. Riceuitore dèmaniate d,i Siraàusa-Bonanuo. 
^ 37,-Trattandosi di tite commerciate, 
fìcata, il ricorso in cassazione è inammesiftite, 
ottenuto d.al consiglio com*'ale autorizzazione' 
ticazrone del ricorso. - Cass. Torino,g 
Gia,noua. Leoge XIII, g2t. 

38. Gli art. 52e b,trzr aet codice 
vono che I'avvocato sott.scrir.to ad un il mandaro speciale passatogri a rare 
tori e sotto-direttori-del Coitenzioso 
non hanno bisosno di mandato per parr,e 
cne'rappresentano, ma basta che consri 
\i1ro, 7^4 g.ennaio''1.874. amm. generare 
Mon. Trib. XV. B2B.

, ..39' Il ,maniato per rico''ere in 
tentrco o cra scrittura ,privata con autenticazione 
r enze, 

^3 febbraio,.r87 /r. paotetti- Med,ori. 
4u' euando l'avvocato che firma 

ll *:t]:1t.",,_{._t-31n4.ufo, it ricorso';9;-i,;le 
ed e percrÒ inarnmessibile. - cass. 
netti,-Morel,li. Bettini, XXVI ZtZ.

47. L'art' 522 d'el.codicé tli procedura 
ricorso, richicde la sottoscrizione ài 
dinanzi la corte di cassazione. Non u,rolri 
rlqittg nell'all,o, che^per arrro. .on a"cora-si 
,T,r:u:_t-oîgi ma è sufficiente crre_ sia 
tarc. qualità_in atrri giudizi. - cass. 
f raternita dello Soirho Sant o _Car ena. 

42' Poichò nú it r:oaice ciuirc; ne 
gono. che il. mandato non possa provarsi 

ì:îit:1r:,t_'lv1t^1:glloscrittà da te'srimoni, 

'el manoaro per rlcorrere in cassazione, 
della sola fìrrira del ricorrente.
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t: 
Quando I'intimató nrin impugna la verità di questa firma, ne dis-

. conosce il mandato conferito all'avvocato dal r.icorrenie. non nuò'la Corte
di cassazione dichiarare d'uffizio I'inammissibilità deì rí"orro.a Cass. To-
ri,no, 8 apri.le 7874, Moreni,-Moriond,o. Annali VIII, 264.

' /!3. Ii sindaco non può propoire ricorso in cassazione nell'interesse del
Comune senza speciale iulorizzizione del Consiglio comunale o r-lella Giunta.

II sindacò che intraprende un giudizio neìl'iitpresse del Comune
senza la voluta deliberazione ed autorizzazione del @nsiglio o Giunta co-
munale è responsabile in proprio dei danni e spe$e. - Cass. Torino, 8
aprile l8!4. Comune dò Drigli,ani-lúonaco. Gi.uri,sprudenza XI, 292. '

44. E ammissibile il ricorso.per cassazione prodotto dal prirno segre-
tario dell'Intendenza di Finanza, in luogo dell'intendente iirìpdHito, ne-per
questa sostituzione .è necessario che si faccia un'apposita delegazione trat-
tandosi di servizio pubblico. - Cass. Napoli,20 maggio 1874. Intend,. d,i
Bari,-Ad,rìd,. Leggà XIV, 853.,

45, Esistendo la-firna dell'avvocato sull'originale ricorso prodotto in' cancelleria, ta firuiFi'usciere in calce a tùtto I'atto notifióato fa fede
della esistenza dell'dtto stesso, nè alcuna disposizione di legge co{mina
la nullità se non esiste la fìrma originale. dell'avvocato anche sulla copia
intimata. - Coss. Iri,renze, 4 agostò 1,87&, . Saluetti-Bì,agi,ni.. Gior. dèlle
Leggi, '\{I, n. ló.

46, E inammessibile il ricorso firmato da un avvocato che . non sia
stato amrnesso avanti la cassazione, per non essere iscritto nell'albo degli

. avvocati patrocinanti presso la Corte medesima. - Cass. Fi,renze, 4.9 no' uembre 1874. Gelain-Gelain. Legge, Xy, '1.24.

47, Se anche il manclatario 
"tíó 

úa pr'oposto ricorso in càssapione, non
avesse tutte le facoltr{ all'uopo occorrenti, llnteryento diretto della parte
che unitamente al mandatario conferisce all'avvocato il mandato per.ricor-
rere in caÉsazione sana ogni dife[to di facoltà. - Cass. Fi,renze, 4.4. gen-
nai,o 4.875. Attala-Morg antini. Leg ge XY,. L03.

48, È irrecevibile il-ricorso in càssazione non sottoscritto da un av-'vocato amnresso a patrocinare davanti la medesima e nel quafe non-siasi
, fatta esprcssa menzione o non siasi unito alcun mantlato speciale in capo
all'avvoóato in persona del quale si dichiarò di voler elegg-ere domicilio"

Al difetto di so!,toscrizione dell'avvocato non può supplire larindica-
zioue contenuta nel ricorso e neìla relazione dell'usciere di essersi eletto
appunto domicilio in persona dell'avvocato medesimo; imperocchè man-
cando la sottoscrizione manca la prova dell'accettazione di elezione dal canto

- dell'avvocato, e la parte qontraria che volesse plesentare'un controricorsoì ,ron sarebbelsicura'cti farlo a detto clomicilid validamente notifìcare. -Cass. Tarino,.29 gennaì,0 1.875. Meazza-Rossí,. Gi,or. d,gi Trib. LY,n.46.
49. Per I'ammessibilità del ricorso in cassazione presentato da un

sindacp nell'interlesse del Comune da esso, amministratorle necessaria l'au-
torizzazione della Depuiazione provinciale allora solo che si tratta di giu-
dizio sia.attivo che $assivo. relàtivo a .b.eni stabili. La mancanza di tale
apprortazione non re-nde già inammessibile il ricorso, ma rende soltanto
pàssibili in proprio gli amministratori comunali delle spese e .dei danni
derivanti dalla lite. - Cass. Torino,2Lfebbraio 7875. Comune d,i Frana-
Dallosta. Gazz, d,ei, ?rib. XXVII, 80.

50. L'avvocato patrocinante alla cassazione può firmare il ricorso e
rappresentare sè stesso a propria difesa. Nessuna legge glielo vieta e nes-
sun argomento in contrario può dedursi dal disposto di questo ar[icolo
che provvede per la universalità dei casi, e non può estendersi a quello
eccezionale e raro che I'avvobato sottoscrittore sia anche ricorrente, In
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questo caso è eerto che la sottoscrizione ha in sè necessariamente in-trinseco_l'equipollente aut nunàuto.--'"'.- 
-

Nessun ar*omento può trarsi dalle leggi vigenti.negli antichi Stati,chè anzi-le medósime pe'rmettevano ai pràcuratori di rappresentare sèstessi nelle earrse di roró inter.ess. p.rronàr".- -'corr.- rlíiír'q"ii" iàrùZ7875. Bernardi-Bretla. L;;;; {v : iil.'-'-
oT . rt mandalario ge'erale ad, negotìa può conferire il rnandato adun avvocato per ricorreie in cassazionó.

,-^^,-,^8,ì9 questo. mandafario generale sia .un avvocato ammesso al pa-troclnlo dtrurnzi alla corte di ccssazione, può egli stesso fìrmare e preràn.tare il ricorso in nome ctel suo *unaíoià. : cîil.- rlii;;;"2g ;;;gì;"'1875! Annu.ti IX, 4ts7.

mecliante ricorso sottoserifto da
ià córte 

-ai-;;:ss;;de, 
Ii pr*

;;rffiffil;l-u paìiò-
;i;1;;ó"ó;ciate cheió-ai"*'i"-"ìr'io.iia."àiifiiiarie. Le

e ,desoritte, aifinchè il me_

;fi;;d;";"àìì"rd;r; morivi.
qui a ;is'oly;ré."irióòrio

ai cassazione, permodo che nonp.r*isJi*i;ìiàrt,;#;;ir;;;.t;;
ffitùi; esamini

òàrte, e, secondo crre avviserà, di
i mo-

r,i"iir"Zí.i"-'"der primo

l'opposizione per causa di
" 

r16ópói,iàloiu àiirrro ,ono-oeóre't6" i;iià;il-HÀ ct"-,ii 
.

aóiîà'óitiiio,ie'?u'lvvertita"iffi;;;f"o.'rft ".gri non
cne possono sorEere dalra
avvisando che Iddomanda
lotrà prendero ad esame-manc'hi 

in órri'ar.irnó dui ."_
punt-i oanno- rùdo"i"óont.stu-

o'sservate te- rorÀ%- a.r ,ri. èi"-
ricorso per cassazione. Le reggi

tri prowisoria ammis-
àbì';,6qiisiiÌíàluti oarra

e non potovano esclucrere
íi".àisi'Joile qou'o

si vidoro ricorsi, stati-prov.viso_
,iertu 

-il"ri,i: 
í;;tr;;ú,"ú o*nn.-punto, 

arl accrescere iì cumulo*':^-"""'" 
^'

sezione clei ricot,sd, chiamata
J;',;;;í.Yà.;re pro-

staoo ammessibiri? Accade

úìit'niiàf i:"i 
"ì';;;!;", 

iLi,oo.uto
tutti

l. Leggcsi nella Retaziozre pisanelli:
< La tlomanda deve esser€ proposta 

un avvocato ammésso a patlocindre ilavanti getto non determina re c'ondizioni riciiieste-bér"hé-;; 
cinare davanti ta corte suprema, raséian.rónt-ì;;; 
regolera r'esercizio der patiocinió davanti parti del ricorso sono distintamente enumerate 

tiÌi:T{esi,trt.1?g1lltfl'"'"T.il,il"gjiîfsi'"*j,tl,'.1,-i1".,*il.lli**nlidetta,s,91t-e1z3,.grgegli.prligoti'di legse s"'.ir] '(( Ilue quistioni di sistema, si pi'esentarono 
dovrà, essc-re-anzitutio presentato-aîla Có*te 
possa notiflcarsi. so non- dopo un decreto oi 
Corte? Si dovrà'costituire ja seztòià iost'i;ii;',i;;'ì;;;; preliminarmente il ricorso-.presenfaió urra 
ragione,.ammetterro alla d-iicussionc coniraaiittóri;;;ú;;Jp.ì,ri.rn" tivi, o rigettarro esDrimenrro i motivi a.i;iÀ;rúe- 
quesito influisoe suila soluzione det secon,lo.-

<< La domanda iniziatrice di uri Eiuciizio, 
contumacia, I'apper.lo, ra domanda di riv;;;;loné 
proposte e notiflcato senza. che preceda atcun 
ziaria' davanti cui è nortata ta .^au-sa.-Éartanao 
I'inutilità, deu'interveito del. giudiòe i;r 

-;;'ir*ir;;i,ù, 
quò e non deve prendere aa "esame ré queìiionr 
domanda, e non -nuò ouindi riflutare-ir iéimòsso, non sia fondata ù ratio o inoirilto;-ìóird"iron 
se.la.domanda_ sia regorarmente. proposta--o 
quisiti,votuii dalra legge, perchè 'anétie iaii 
li9lt^r-glr. non possono essere decise, se non 
cuzlarlo.

< rati osservazioni.sono appricabiri ar 
che stabilirono ra necessita ai ufiìóciéìó pìrmissivo, 
sione, pe.r rico4oscere che,.non ui mìnòiss5iiffi 
legge.prima di poterlo.notificare, nón-eJ.t,,s"óro 
it"*t:'^rl" "g.ll:ltlt-lgl. 

a sosrcneré-i'inrn*iisin'itÀ-aàr 
:jl:- loî ru regolarmcnte presontato. Onde 
rlamente ammessi come regorari, òsserc sull'istanza rigettati in deflnitiva perché maicantl luh.'Joniiirio"ì-'ii.fri?ri!. 
così a duplicare |esafrrc sopro iin" 

'lteiJo 
delle spcse giudiziali, e nullà più. -"-""" 
- << }{a sarà accéttabile il'sistcma dr.lla 

ad esaminarle non soro se ra oóma-riià ;ì'éù;ir;,; pos a, ma ancora se i mezzi raiti in-òssa-vìiór" 
atlora un vero Eiudizio proriminarò, sórónnà--i,élé-i;;r;"ililii'iigiudirio
definitivo; un cónsiElier"'rii;rG;;h ili;;; 
che to ha'sottos*ir-to o crrlimaiò;'s;ft;;;r;'i;;;;.;:-;#iiiia"lio'ito 
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i.rapporti, etl il Pubblico Mihistero vi tla sopra ogni punto le sue conclu-
stont. Se il ricorso viene arnmesso alla tliscusrgione conlraddittoria. tutte le
quistioni di forma e di merito ventilate e implicitamente decise d.alÍa sezione
dei ricorsi, si possono rinnovare e saranno nuovamente deOise dalla se-
zrone civile.

<< Quali sono le conseguenze di tale sistema ? Un aumento certo e non
lieve tli spese a carico delÉ parte ricorrentg, un doppio esame che importa
necessariamento una pcrtlita rli tempo considerevolc. Sostengono tuttavìaal-
cuni che colla sezione tlei ricorsi si riesce a sbrigare ury maggior numero
tl.i 3ffa1i. Ma ciò equivale a d.ir,e, che giutlicando -due vol-te la-Étessc causa,
si fa più presto che giudicandola una sola. Si può ammettere ?

<< L'economia dei giudizi richiede ehe non siano moltiplicati gli atti di
un. procedimento, ratltloppiate le fatiche, accresciute le spese. \[a lq ragione
naturale e giuridica richiede sopratutto che nel seno della stessa Corte, non
siano dnplicati gli esami per giudicare sulla stessa quistione, e siano rimossii pericoli di 'attrito fra le opinioni deila Corte suprema che avrebbe .bisogno
df essore infallibile. L'esperienza ha dimostrato nbn solo che tale attritó è
possibiìe, ma ha dimostrato ancora che sorge a poco a poco e si fortifica un
dualismo fra la sezione dei ricorsi e Ia sezióne divile,

< Il progetto non ammette pertanto che un solo esame, una sola do-
cisione per parte della Corte supiema sullo stesso ricorso, e stabilisce quindi
ctre il ricors-o sarà notiflcdto allà parte coniraria, senza'che occorrailcun
decreto permissivo o di provvisorià ammissione >>.

- 2. Coila ìegge 12 dicèmbre 1875, n. 2837, serie II, per la istituzione tli
due sezioni temporanee di cassazione in Roma, vennoro-avocati alle sezioni
stesse i ricorsi contro le sentenze pronunziate nei distretti giudiziari dello
Corti d'appello di Roma, di Bologna, di Ancona, di Aquila e di Cagliari, e
f'urono deforiti esclusivamente alla cognizione di esse i ricorsi relatìvi alli
affari seguenti:
-. l.,l conflitti di giurisdizione tra autorità giudiziarie già tlipendcnti da
diverse Corti di cassa-ione, tra tribunali ortlinaii c tribuna-li speciali;

2. L'aziona civile contro collegi e funzionari dell'ordine g-iudiziaíio nei
casi deferiti alla Corte di cassazione dal Codice di procedura -civile. e i ri-
qorqi p-gr annullamento clelle sentenze proferite ne^lla stessa mateíia tlalle
Corti d'appello ;

3. La rimessiono delle cause dall'una all'altra Corte per motivi di si-
cl.fiez.za pubblica o di legittima sospezionel
, 4. I procedimenti disciplinari-attribuiti alla Corte di cassazione daÌla
legge sull'òrdinamento giudizìario ;

5. I ricorsi contro sentenze pronunziate tra privati e I'amministrazione
clello Stato, che siano impugnato fer violazione o 

^falsa applicazione I
g) !e.l!e leggi sulle imposte o tasse rlello Stato, dirèite o indirette;

.. ó) Dolle leggi sulla soppressione delle corporazioni religiose o di aitri
enti morali ecclesiastici, e sulla liquitlazione e conyersione dell'asse eccle-
siastico ;

6. Lo contravvenzioni alle leggi risguardanti le matorie indicate noi
numero precedente;

7. I ricorsi in materia di elezioni politiche ocl amministrative.
3. Per la tegge 3l marzo 1877 sui conflitti di attribuzione appartiene

esclusivamcnte allc sezioni di cassazione istituite in Roma:
l. Giuclioare sulla competenza dell'autorità giutliziaria ogniqualvolta Ia

pubblica amministrazione prómuoya direttamente sulla competenia stossa la
decisione della Corte di cassazione nel modo determinato dall'articolo 2 della
legge e cioè oon clecroto motivato dal prefetto notiflcato da lui alle parti in
causa e tràsmesso al procuratoro dcl Re ncl circondnrio ovo pentle-la lite,
o al Pubblico Minister? so la lite pendc prcsso la Corte, in seg'rrito al qualó
clecreto è sospesa la docisiono della causn con provvetlimento dell'autòrità
giudiziaria notificato entro l5 giorni alle parti a cura dol Pubblico Ministero;

2. Regolare la competenza tra I'autorittì giudiziaria e I'autorità, am-
ministrativa quando I'una e I'altra siansi dichiarate incontpetenti:

3, Giudicarc tlei confliiii rli giurisilizionc posilivi o negativi fra i iri-
*
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bunali ordinari ed altre giuristrizioni speciali, non.clie delra-nulhè deile sen-tenz e d i 
-Q 

ue 
:tg ^giy,j^dj 

r.-r" i ilf ìil;d#d;"za od eccesso di porere.ùopra rrcorso documentìto ane sezioni mertesimó àiràiíò-diiia partepirì diligent'e, la.corte proceaé in vià .d'urgénza, osservate le norme stabiriteper i regolamenti di.._r.mpÀi.*i,'aaàiiarT rro ó ilúé;ii àér'biffià. di pro_cedura civite. La decisiorie è présa à sezioniunid;;;;i;i"ìà"""riii" compe-tenza giudicato irrevocaUìte.* "-"-"
. Per I'articolo b deria legge. sono artresì deferite escrusivamente ailàcognizione deile sezioni ai ca-s's'azioni'lstlt,iiùé-in iiòi,i" I,i ,i"[ànlu in sruaodi appetto suila quesrìón; s" ai;;;mp'.tii"ì" i',iiitói'iia gi"aiài""riat lauroritaamministrativa. Anche in questo_ casd ra decisione è presa a sezioni unite.e costituisce Eiudicaro irreiiocauilJrúu'*-.iiÀiléiàirú 6rsiiio"îe"í"eì resto rddisposizioni dél codice ai procéàura".io'irr."'

se nel ricorso co.ntr'o ta sénien-zl'ironunziata in. grado d'appeilo si
àei neae-

cne le sezioni unite.della cas-quesiió;;at-óm;;i;;;a.
;ijr';'rr;;i;f,""H;ii" prores.

la Corte di cassazione gli av-pó .lnq;;";oni àiffei"ó"àavanti te
i'i"trÉrr'.,"*iti diritto

o di ufficiale der Ministero pub-
,ief p;F;;l;i

deua corro,

davanti ra corte di cassazione
à;ioc"resso*^."h,odi.nr*

clal Consiglitl dell,ordine del

comunicata per cura dol presidente
cor-tlai óais;ri;"'ó il quare"

richiesto per il ricorso in cassazione?íîa'mi*, í"àirà?uasciato
purchè contensa la facorta
n. Bp'.- Gargi-uro, cornm,,

invece che il mandato debba
cnò-siìuóie^iilf,ignar", ta.rií'";" ;il;',i,iriiiiiii8"no auam;;d"i;;ú;;i"-;;;;";;;; oggetto

,"nt.nru, la indicazione deila-si'ioncede;;; 
;iie^'iL^il;ir,i'"'t"ti'óiiànìlnià*iffi*;i;^#oîJ oi .rro

voile chb ta parto ne mu-Ffi;r';; pé-;hl";;*í,rí#;ente af-;i-;;;iàdi; ,i;isii;ì?ffilr,#rdinario

eî#3ahià-rifl;,ft"b;fi conse-
isido-iortu;;i; ? iil"iliando si;;ii; ;iitJ'i;,"uà à^ù',iillai nuto-

a por-
senienza può toqtiere re

ffi**;;;ifirià"aàì6ricorso

a rico*ere in oassazione la di-
;Èid;;r'iu-îiíié"ii'qounao

contengo_no altri motivi oltre quello sirru'.òmp.lei,;a,-Àiu?irfiérf, simi la corte di cassazio-ne corùpetenià,-aolo 
sazione di Roma avranno pronuirciato duna' 

4. L'art. ib derra leggd s eiuÀnlieúl'i."rbee, sioni d'avvocato e dl .prbcuratóre" staf iiis'cói, . , << Sono ammessi a, patrocinare aavanli 
vocati che hanno esercitato.il patrocinio 
corri d'appelro ed i tribunari "Ì;li";';;ri;"il1ì;;d nelle Universifi del Regno.

< L'esercizio delrdfunzioni di giudice 
blico equivale a questo effetto att esÉrcizio 

,*r*".,irlÉiì,Tfj;"îf,*:flj,r"1rvocati o grànu,iòi"'tà".ól"iécreto 

< Gli avvocati amm.essi a patrocinare 
sono iscritti in annosito atbo da'lenériiiàilà'sàìi- 
della Corte.

.. < L'iscrizione in tale albo,.è p_ronunciata 
collegio a cui I'aspirante annartien"e

<< La relativa deriberàzione'vienè 
del consigrio deil'ordine.ar p_rl-lp"esiiei"tilàerra 
la fa n_otiflcare al pubblico'ltinist'óro li.-""" 5' In che consiste ir r.nandato spé.iaib 

v' rra crri ririene cne possa iaì;r;ii;ila;i 
all'avvocato ner inientare únà càusaiòtàrriiìata, di ricorrere ^aila corte r"pi;iliH;;ià,"i.iler., jr. l3r3). Io^non so-no di queìto avìisó é'-;i';,i" 
essere conferito dono. pionunciata ta-séniànza 
quare vi deve esseré de;ciiid p;;"*óaà 
rnedesima. occorre. secondo. t'urficotó,lf 
ma.t'oggetto. der íicorso a pi,òc'isatiràì#'ià 
quale specializza appunto ta procura. Se 
tesse rilasciarsi oei-ricorrerd contro onu 
verrebbe assolutà,mente a mancare. ir iéàiiàiore 
nisse I'avvocato che cleve sos*ivere l 
rermasse ta propria inrenzione di .Àp;úi 
;ffiJ.",T8":'ff ','3"?:lHtL*.iî"lt,lú",n,t"rr"?ti*i;à's;idrTir##'ff 
pugnarla in cassaziono,_come può diísi chJóssa 
suenze det ricorso ed àna pro'nanuita ài-in inizia ta causa è certo crre'rà-ú!il;o;flil; 
rale che netta maEEror partà àóiià.-i''ii'àirprrt"'i;;;;i;;#;il 
Lqrla allo stadio s"u[ren,é. sóitu"lo rà'tétioiJ'autt* 
ittusioni e convinccie oer iorio-óli dr*irir-àirr* per de9cienza di errori ai ai*itto.

6. -In qual forma deve farsi ii mandato?
certamente vare per 

-maoaitó-spJ.iatà sposizione delt'art. as a'er coaiòe ài lfié;iir; 
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la iegge richieda la presentazione cli un mandato, questo deve essere in forma
autentica, o per scritio privato con autenticazioné àelte firme >>. se la nrocura
non sia fai,fa di conformità a questo articolo, la parle avversaria'avrri il
diritto di clomandare I'lnammiss-ibiliià tìel ricorso per imegolarità. del man-
dato, Ma se la parte non oppone I'eccezione, la Coite'supréma non Duo ele-
varla d'ufflcio, poichè col suo silenzio la parte stessa viene a ricono-scere la
verità della f rma del mandante ed a togliere in tal .maniera'la necessitàdell'autenticazione; . \'t

It manOìto, a scnsi dell'art. l19 del Reg.gen. gird.ì dovenao esser pro.
dotto fuori t.lel circontlario del tribunale in cui risiede il notaio che lo-au-
tenticò, d.ev-'essere legalizzato dal presidente del tribunale, il quale-òertifica
la verità, della fl,rma del notaio. Però la legalizzazione non attiene alla so-
stanza dell'atto che è valido per sè stesso, e per conseguenzb Sastera c[e'sia essa fatta prima del deposito del fascicolo iella csncétleria della Corte.

7. Può l'avyocato flrmare un ricorso in causa propria ?

Aggiungero.poche parole a quanto ho già, detto su questa quistione
nel commento all'art. 156 (nota l).; La Corte suprema di Firenze-che di-
chiarò inammessÍbile il ricorso firrirato da un ayvocato che sia la stessa
parte ricorrente (vedi sent. n 33;, considero che la.lotterale, precisa e as-
soluta disposiziono dell'art. 522 non permette di introdurre unà eccezione.a
favore del ricorrente avvocato, che senza interposizione di altrui patrocinio,
assume di difendere sè stesso in giudizio di cassazione, poichè la-legge non
distingue per qualità, e professione un riconente dall'aliró, ed ha cerlamente
avute lo sue ragioni per non esporie in giudizio straordinririo la parte che
ha I'interesse del litigio in un rapporto immediato col supremo collegio;
che il divieio. all'avvócato di rappie^sentare sè stesso assicuia nelle disius-
sioni ayanti la Corte suprema quella moderaziono che è ribliiesla dalla di
lei dignità; e che clifflcilmente si otterrebbe da chi trattasse la causa pro-
pria,.g plovvede ad un tempo.ali'interesse degli avvocati, ai quali la ne-
cessità di ricorrere per mezzo di mandatario oletto nello stesso lbro ordine,
può arrecare il benefizio di non rimanere impegnati dalle facili illusioni in-
torno ai propri diritti, in ricorsi temerari. - Conf, Sarodo, Istit.n.83l.

A me non pare che la lettera dell'art. ó22 sia così chiara.da costrin-
gere alla soÌuzione data alla questione dalla Corte di cassazione di Firenze.
La legge ha supposto il caso più frequente, quello cho I'avvocato non sia ia
parte ric4,rrente ed ha voluto che quèsta lilasci al primo il mandato speciale
perchè nUn sia impegnata in un giuiizio straordinaiio senza sua volontà. Ora,
quando I'avvocato flrmi il proprio r.icorso manifesta ancor più chiaramente
che fl.rmanclo il mandato, Ia f'errna intenzione di denunciare la sentenza aÌla
Corte suprema

No4 pgò far obbietto il pericolo di daniri all'amministrazione della giu-
stizia' poichè la lunga carliera che si richiede nell'avvocato accio sin iscrìtto
nell'albo della Corte suprema ci fa sicuri, che non soltanto non si lasciert\
acciecare dal proprio interesse, e saprà nella discussiono serbare un lin-
-guaggio graye e'pacato, ma che eziantlio non ricorr,erà se rron cluantlo per
I'espefienza propria sia tranquillo sull'esito del i'icorso. Il timore che la Corts
di Firenze manifesta che gli àvvocati si impegnino in liti temerarie per con-
fldenza nelle proprie forZe, non .tra fondameiito. Nossuuo piu dell'àvvocato
conoscc i pericoli del litigarc, ne-ssuno più tti lui è oculato nell'iniziaro una
causa nel proprio interesse. - Conf. Saredo, Legge XIil, Xr.654.

B. Quando deve essere rilasciato all'avvocatg iì mandato speciale perchè
possa dirsi. valido Íl ricorso da lui flrmato ?

V'ha chi sostiene che il marlclato possa esser fatto anche tlopo la no-
tiflcaziorp del ricorso purchè sia-.deposltato col meclesimo giusta \,aú,,6p6,
adducenclo che la legge non stabilisce il momento preciso iil òui il mandatcj
deve essere conferito e che se anche fosse flrmato dotio notiflcato il ricorso
servirebbe come ratiflca e dimostrerebbe cho allorquando l,avvocato lo sot-
toscrisse ne ayova avuto incarico tlal cliente.

Altri limiierebbero cotesta facoltà, aì termine di g0 giorni per ricor-
rere, richietlerobbero cioè che il manclato, se pur rilasciató dopo 

-il 
ricorso.

lo fosse però prima tlclia decorrenza tlel tlcitò ternrine cosi dhe Ia paric,
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legislatore ner richrederc il man-

iel%3,t3.íj-t*a
perchè la parte non incontrasie

ricirso aila rúagistratura suproma.
4g codióe di procedùra ci-

redatio per'atto punntico
poichè ii Èsi;-nó"- niescrive

non esiste rie-ila forrda legare,
non è efficacemente manr-

della quale I'avvocato non può

si esperiscono' gli artri rimedila dichiarazioqe -dell'usciere di
quósil--inte-ntfle ìàiimente ai

it 
-iéÉìstótoé*iia 

inteso
per espresEo volère del ricor--it- 

rfiinisterd'"aàtivvocato
anche il primo non dove agire

%iff 'l'%1à1.8f; }1#rffi î'""J,î
mandaio specialo, Come sareb"be
che fossc- fatta senza l,istanzà

che nel Eiorno in cui venne
ricorrente, s"ebbene sia stato in
clel mandato all'avvocato che io

mandato _posteriore al ricorso, ha
peició- t6-;òói;',ieìrr; iè!à" ,iruó

Quando p.i si coflsideri ro scopo der 

ffil'ì,Xpp',?i?à'f.\,l'ff ;f",!i,?,"..1'B,i3iu',1tf,i"Jîu'1,,î,1;t,o:* 
ryunTo,dr mand.ato speciale per ricorrere, 
:]1"_ TilSluq9 t_l Crpug. responsabitita del 
llgl lyg conresrarsi,, di ffonte al tenore dell'art. 
vuer cne ancne questo mandato speciale dev'essere o per scrittura.privata autenticatà da notaio, 
i^"1.1,.1Tp ìp,eciale. ,Adunque, flncrrè il mandaio la volontà della .parte ^di riconere in cassazione 
resrar,a' non eslste Ia fhcolttl spcciale senza 
ricorrere.

,. c.omc ,negli-atti.di citazione, coi quari 
orolnarr e straordinari contro le sentenze, 
agire ad ista,nzcú cteua -parte, fa prova cúe 
Ig9l1l!3lur cosi trattandòsi di'ricoi,so in cassaiione 
cne dovesse essere certo che osso fu prodotto 
rente.,Per l.'.i.mporianza dell'abto, viene'sostituità 
3^q]9lo_9_utl'usciere, m.a come quesl'ultimo, 

ii,ili{ntll,'{,,f ',m.'{i'idffi l?.1îì:#il'Tdff arúr .oell'uscler,e, .lu determinata la forma del 
qolPlta da nu[rta insanabile quella citazione 
oella parte? e quindi a ritenersi nullo il .ricorso 
noilrlgafg non rappresentava Ià volontià, del 
segulto dal medesimo ratiflcato col rilascio 
ha sottoscritto.

Si oppone che la parte mecliante il pure dimostrato che intèndeva ricorrere e 

i
I
I

I

l
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ritenersij?ggiunto. Mala volontà di ricorrere è veramente libera in tale con-t-tngenza ? Lo sarà, nella maggior parto d_ei iasi, ma può a;i;;i;h.;;;'io-;ú.' Può infatti accadere che iltTientà si indúca t'ri6séi;;e-ir';;;;;i. per unriguardo all'avvocaúo ona allia senza p^revio accoroo 
"òn-ì"1- 

6it ; inlimare
.il ricorsol può anche avvenire che-conlferisca it -inoÀtì, 

^uiiúJ,ìà"con 
*ilot-'î,anza, allo scopo_ 4i evitare la dichiarazione di inammedsiuiiiià-àei-"i;;À;,

Ie conspguenzc della quale ricadrebbero direttamente sopra di Iu-i, _ ,,,,àruoltre veriflcarsi anche il caso ch_e la parte pur votendc;ficorrere inienadssàvalersi dell'opcra. d'un-avvocato dlver$o da luerto che ói iùó- àriiirio nrmo
11 il'"""1?3.f"p"?1'"%àiftli,l#f""$à1,uffiffi,-J:$?3-iffi;,9"à'3,tÍfiÈ?,g'eJli:i
sazione.

4,.totti quos_ti argomenti non risponde il temperamcntb dFacoordarela facolta del conferimento-p.osterioro ilel mandato sblo in quanto si eriettuì
. nel termine per ricorrere.--Nè è giusta ra ragione atta cruìÈ é;i;sto m;;;ót'e.r{ne.si appoggia, ch-e il ricorso potrebbeéssele entró i 90 giorni rinnó-
va[o. ulo ammette anch'io, ma non nc deriva per qoesto che il piimo ricorsosia convalidato. Esso è radicarmente ed essen?iatnienié nuttol t- rà d p;ii;
vuole che il guo mand_ato ottenga I'effetto ripetJ ta nòtin.irlonu 

-dll 
,i"orroin base al ryedesimo. La procur"a posteriore'non ratiabisce iL ricorso. nè nuò

*iyt_.}|rlg.{at notificare it.n,uovo.,'poichè attrimenti avvorrà ;hé tiiriiffi;",
avendo veduto decorrere il terminé per ricorrere senza che un ricorso effilcace gli.sia notiflcalo, potrà opporre-l'eccezione o'inammeiiilili[a.

. 9. L'avvocato che trovasi iscritto nell'albo d'una delle corti di cassazionepuò. esercitare I'ufficio- suo anche neile altre Àerlénàìòn ÀÀiriìi.ritto net-I'albo delle inedesime?

. -"^ -_^!1 _ri,lposta afferpativa.,g una.conseguenza neccssaria tlei principii chcrnlormano,ta legge B giugno l8z4 sull'esercizio delle professioni-cti avvocatoe procuratore.
Giusta I'arú. 3 della legge, per assumerc il titolo od csercitare lc fun-zioni cosi di avvocato che di'píoéuratore a-outiiieatoria ia-iscriz:ioìe in uì

3ll.t.lg{.9:: "ntre-it 
procuratbre isetto neriàin?.a-';ù-óo;ié'-d';tpéiio-ó

cr. urì úrlounale deve fissare la sua residonza uella sede di quella Colio o di
$lgl tj*-y"+1t:r,9,9 iyi esercjtare it proprio urncio iàrt. eil,'Tu"u;;ro, seb-
Dene ngun rscntto in -un-.albo, può risiedere dove vuole ed osercitare le suefunzioqi dinanzi tutte te Corti'ei i tribunali det neEnò-lÀrt.-iZl. 

-"-"
Tuttaviq siccome ra regge richiese una spèà-i'atì.àndiri*. nor |eser-c.lzro.der|avyocatura davanti la corte di cassazlone, quella che siàsi assuntoil patrocinio armeno da b anni dinanzi re oorti ,t';pbéii";d-i-trib;ùitilii;che ne fosse constatata I'esistenza mediante fi-riéiiriànòl,i "alnósiié 

uruópresso la corto. suprema. L'esibizione di quest'albo luiil p.r-oló'oiirare chel'avyocato possiede la qualità richiesta per esercitare ciinanzi la corie di
cassazrono o percio, -per effetto della tlisposizione dell'art. 14. sarà pur suffl_cronteper ammettorlo a patrocinaro presso tuiie le corti di'cassazione.
^,,,^.^. 

ll, regio decreto 6 $ennaio .l876-^ci conferma in questo cónóettà, poictreall'art.,I',per,togliero pgni. dubbio, dispone clre << gli-avvocati iscrítii nel-ratbo delle attuali corti cti cassazione sono ammess-i a patrocinare clavantialle sezipni di cassazione istituite in Roma >>.

10. E necessario che I'avvocato firmi anche la copia dol ricorso ?
Fortunatamente su talo questione la giurisprudània si À a-ssóaata. Hi-tiensi che.ta firma originalé no^n iil niìésJíria .'r,it"ìóiià, iú.h;; si tra_scriva-sulla copia stessa e I'usciere ne dichiari la esisiànza-suiroriÀinare.

. La corle di cassazione di rorino tenne dapprima un'opinioníaiu.tsu,per la ragione che senza leggere la firma autogràia, tiltimatí"ò"iuò esser
sicuro dell'elezione di domìéitio prqsqg. l'avvócató., e òio'rimòaií perti;
trascrizione e,l'atto di notifrcazionè crel'usciero nel q""1. si-uitìJti'crre ro
ItTgì!, una. copia conforme.all'origi-qa]_e- firmato_dall'a'vvoóató. :ó,ììnformi:
sare_do, I-s!it. n.831 -. Paolir^annali rrI, parte IIt p. t06 - Borsari,'comm.p. 699 -_Mattei, Anmotaz. - Gargiulo, Cómm. p. t3tiì.
. . ll. Per ricorrere in cassazione d'ove il sifrdaco ottenere una speciale au-.
Lorizzazione ?

it
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Mentre le Corii .supreme di Firenze, Napoli e palermo clecisero chedata una vólta I'autorizzaziono per -st-aru 
ín girùizio al sindacb, vare ancheper rico*ere in cassazione, ià óàitr"à,'i;iìn%-rú; i"*tintlioà"ie un,opi_nione contraria.

A'che relativamente au'appeilo fu discusso se potesso il sindaco pro-porlo senza interpelare ii ó"ìrídiíó ."lnú;ié,-;a-i,éé;;;;;' Jéf ..*.' ur-I'art. 486. (sent. n. po, zl,--z+],"s;'?;; dii';ihe bgelràéiii"isb.ùaéiia sia con-
gglqp^ngl da'1o facotià ài *inaàlo"ai àppiriare seuza r:ruÒva aotorirràìióni.
lYr-l,l-:r menrre Ia legge comnnale e provinciale 29 ottobre tBEg (art. gl, n. l6jprescrrveva esnressÀmente l,aatorizzaziona.qter _ogni graaò 'daitacíza, ii
l:gg: ,?0 marzó 1865, _ooua-osp'essione à/.i,íit ari eroil.ùióbrlà-'aa soste_
?er9 z? gi'udizio (art'. 87, n, 5), tolse cotesta rimitazione, estenaenao re attri-buzioni del sindacò.' .La ebbe più volte a tlecidere in

cofte cli rorino si allontana clalla
u aìt.ìóìna, eùiai." isent.nraàiti,*iàrìtó'iiùiàiluou.r" 

"aéi ó;;;il;;;'iúr'iJJg,i.i"ai
in eraaó-;t-bpiàriàl'à il.,i" ancora
dàmun.; trattandosi di instituire
ànzi ra íecesiiltdi"upioritu uuto_

-ip",r"rr,iiiliúaià,{ti"ài qo.rtu
ai,;;ìrò-;;"iilJ. l8iriplàuó,

;i*i*.[d"io"óliroversia
se .oriu àdi,urrciàía'sentenza

part,icolare scoi,; ililúd;-;[;i;;;,d;il.rì ";i;.fi irài" li r"i,i]trìi#*ì i" ";;;ffi;a 
di un

à".ìii"roru run_

clella tesi conúraria, osserva:
necbssariamente la ?acolÈ tli

di ruiii
conceae'p;fl;'iàlisione oi
ctre una 

"-ori"'ii.lìr'o*ciutasi,un determinato Eiuairio, si

,.*i.r,. d'éii"ii,r".i?ii, onde
facite rilevarel da irn testo

in cui ed;i fi;;iil;;"iài;,íi., a stare
proseguire il giu_

appéllo,'-r.vi.Ìon., 
"urs*_espressa4ento dicrriarato

ed ;ue ;lTr;'leÀone giu_
medesima, perchélJ'rà-re?ie

designa.te persono,"rarebbe 
sftanezùa il dupporre"iJit"l# 

i?il",inàl oìn ro*s"

provinciare con cui si vuoro prin-
per cassazione senza nuova- 

porgór. 'oîlrgor.nto
consijriéíe-óoÀunrÈ potra

ottenuta Iaurorizzazione
in ;.";ffi il;'.;;;il' i"n * r. n_

piàJégui querra'con cui si dimostra ra .

t

stessa corie cli cassazione di rorino 
questo senso

. Quanto al giudi?io..di cassazione la 
opinione deile atlre corii.per questi motivi, 
22 ,lugtio IBZ4.n. B2), be ii sinciaco oenitamenie 
sostenere una rite a nome e neil'interesse 
nuova autorizzazioné per recare ta causa 
per.so-stenere in tale sede.it giudicio péi il giucticio tìi cassazione, r'opp-ortunità'eà 
rizzazionè det consiErio,comi'nare sìt y."'l;;-;* 
corte suprema,,arteimata e procra-maia;a;à"ù;';;;ir,;;i"";ù';'ii"i'iai.io 
cassazione, quate giudicio striaordinario,'nìn-pob 
siccome su tare grÍcticio non è già própri;dehie 
:JlJlt:*:t:r lgl1.._ pprtj, ma si rrifra'aii.nni*u 
siasi o non osservata la legge,.un siffatto per qrr esto. straordinario e[r"d i'ci o non rròlba- 
daco mercè una Eènerica* autorizzazione,-percrrè 
giudizio ,uovo, l"quare esrusivaméite'àÍn5ùià'i.r"ì;;r;;"i; 
tenza colla legge >.

La Cori?'supreqr-a 
,cli. 

Napoli, .in.appoggio << L'autorizzazione-a stare in giudizio importà 
potere. percorrere tuiti ,i triveirsi eraai ài'éiúGài;il;;;";?i;;lri quei rimedi ordina'i e straordinaricire ta-r&ge 
sentenze, imDerocchè non è possilìir i;;;sì;?"re 
da chi ne hei ir diritto, ta. ntòessiti ài'sor"tuneru 
debba poscia rifare un'tare esame, q*^iióiià-ìi.tiàrì'îl'p'róí.iíto*'|"uuu*u.
La q'at cosa. se pur non fosse. u.qq ;;;..&;n;; 
muove I'auioriià-a stare-in_ giualìio,-sàr8úùe 
espresso.di legge, ossia d.ail'àrr. 866'codi;;-ii-li,'"oeàúi"-.i"iiÉ, 
scritto che ouando ra mogrie sia autorizzÀta 
i,tl"pj-gt"rir^l,l"on è_necessa"ria. una ;;;;;ili;r,rzà,Lloneper 
úlzlo modesrillo coÍ nroyvedimenti di opposizione, 
zione. Nè si norrehh'e dirg chg-;i;eriò .i,t"é'rt"to 
P,T"IAdgll*"T1'li1!l,,tot sj .eipli;; li"còmunt 
rlulcne. cne lìanno mestieri dell'autorizzazione 
ha messo sotto ra sua.arta tutera é sorlegriinza,alcune 
ritenendone I'incanacità assoluta o rurutiv?. 
che úna reEora Eeierare iniorÀ; ui p*;;;;i.iìi 
applicabile all'altra >.

<< L'art. r44 d'erta.regge.comunare e 
cipalmente sostenere t'inafr"mrssiuiiii['i"i fi.ó*ro autorizzazione, anzi di confortare } assuntà--semuia 
contrario' Infatti. in esso è s*itto .ttò:nàisin, 
intentare in siudizio un'uzione ràiàtiuu oi Ji.itto-rii-b%nì^"stJniii,*né':uoeri.u
ad--una domanda rerabiva ai meaesimi*unÀìu.rn" 
9^.1 il lle "lgri 

one p ro vinc iur J óia é rri p *,?i;;; 
tenza non rntenta una nuoya azione in'giu.izio,.ma"svolgJà già iniziata, e una vorta approvata ri a%linJràzione 
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nocoss.ita di.sostenere la lite, diventa frus.traneo ed ozioso il ripetere codesto
,fatto in ogni stato del eiudiiio >.

Per"quesii motiviio.ritengo preferibile l'opinione delìa maggioranza
delle Corti,'che è pur quélla deisaledo (Istit. n.-827). II Borsari j.rll com-
mento all'drt. ó22 non fa che citare una tlecisione della cassazione di Torino
del 23 ottobre 1859.

-ln Franoia fu assai dibatiuta. la -questio-ne se i .comuni, che non pos-
sono far liti,senza e.ssere autorizzaf,i,abbiano bisogno di nliova auhorizzazione
per ricorrore in cassazione. Sotto I'editto del 1764 riterÉl'asi che I'autoriz-
zazíone non fosse necéssaria, locchè fu deciso tanto dalìa Corte cli cassazione
che dal Consiglio di Stato. (Merlin, quest. de droit ooc. Commune - Cormenin,
Tt', de droi.t ctd,rn. t. l, gt. 404).

Neìla Iegge del lB luglio t837 sulle attribuzioni municipali'fu dichiarato

Be?,
540 c'

all'art. 49 che <( dopo pronunciata. Ia sentenza definitiva, il comune non può
ricorrere dinamzi un altro grado di giurisdi.zione, se non che in forza di
una nuoya aatorizzazione >), e fu rinnovata la stessa questigne? neganclosi
'dagli uni e sostenendósi dagli altri che il giudizio in caslazione sia un nuovo
grado di giurisdiziono. Prevalse però I'opinione che I'autoriìtzazione fosse ne-
cessaria. Vedi per questa: Dalloz, Régt. rsoc. Cononl,ulw, to. 1539 - Serrigny,
Comp. aclm,. n.397 - Davenne, EncycL du d,roit, 463 - Duvergier, Collect.
1837, p. 251. - Contra.' Cormenin, loc. cit. - Laferriòre, Dr. ad"rn. p.651 -
Macarel, El. de jur. ad,rn. t. l, gt. 149.

12, Per gli stessi argomenti pei quali si ammette nel sindaco cli un co-
mune la facoltà, di ricorrere senza nuova autorizzazione, si deve concederla
al sindaco di un fallimento, - Comformi:.Carré, g IóBl - Dalloz, îd,illite e
banqueioute, S 539 - Bioche e Goujet, Failli.te. - Contra.. 0hauveau, Cornm.
cl,es tarif. I, gt, 208, n. 6,

13. Per l'art. 8 del regio decreto 16 gennaÍo 1876 sulla istituzione degli
uffci dei regi avvocati eràriali, in applicazione della legge 28 novembre l8?5,
n.2781, serio I, i titolari degli uflìci dei regi avvocati erariali ed i loro de-
legati per rappresentare le amministrazionr dello SLafo in giudizio non hanno
bisogno di maudato, ma basta che consti della loro qualità. Cio tleve anche
ritenersi per Ie disposizioni del,regio decreto 2ó giugno 186ó, n.2361, per
I'esecuzione degli art. ll, l4 e l6 della legge sul contenzioso amministratiyo.

5231 trl ricorso per cassazione deve contenere : Ar.t. rb8, B6e, 

1. L'indicazione del nome e cosnom_e, della residenza,. o del ifir;tfo 
ó28r 

domicilio della parte ricorrente e di"quella contro cui si ricorre ;
2. L'esposizione sommaria dei fat,ti;
3. La data della sentenza impugnata, e della notifìcazione,

o la menzi"#8riÎ,î:r1"r'ttriilt:lt'ffii;* 
," cassazione, e l,indica-

zione degli articoli di legge su cui si fondano.
AI ricorso devono èssere annessi:
Il mandato per I'avvocato che ha sottoscritto il ricorso;
Il certifìcato'del deposito, o il decreto di ammissioné al

benefizio dei poveri;
L0. copia della sentenza impugnata, autenticata dal cancel-

liere ;
Gli atti e i documenti sui quali il ricorso e fondato I
L'elenco delle carte che si presentano dalla parte riconente.

1. È valido il ricorso tuttoche il ricorrente non abbia indicato quale
delle diverse Corti di cassazione intendeva di adire (1).

, Il cdrtificato del deposito basta che sia annesso al ricorso; I'obbligo

iF
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ì.'Cass. Firenze 20 gennaio {873. Finanze--Grugnardi. Annali VII, 91.
Cass. Firenze, 5 rÀaggio, 1873. Caverna-Quartesi. Annali VII, 257.

9. Quando la legEe iriúocata iu un mezzo di cassazione è chíaramcnte
designafa, non lo relàe lrrito la mancanza di citazione dell'articolo deì
Codice in cui la legge istessa confiensi. - Cass. lirenze, Ll febbraì,o 1867,
Mey-Arri,goni, ed al,tri. Betti,ni' XIX, 100.

10.'L'érrore della data della sentenza denunziata eol ricorso in cas-
sazione non induce la nullità di questo quando non vinuÈia incertezza as-
soluta, e la tnedesima possa trovafsi dal contesto del ricorso istesso.,.-
C$s. 

-Na1toli,. 23 marzo 4.867, Parri,ni' ed, altri'-Rossì e Guùì,no. Legge
vII, 676.

11, Quando la'sentenza d'appelle nella sua parte razional'e sFlimita a '

dichiarare di conformarsi alle conelusioni del Pub. Min. queste vengono a
foimar'parte integrante della sentenza e Cevono' perciò sotto pena di.de-
cadenza corredare il ricorso in cassazione contro di quella interpostil -Cass. Torì,no, 29 marz,o !867. Zi.nd,nni.-Gamba. Moni Trib. VIIÌ, 303,

{2. Il ricorso per tnssazione è valido quante volte le indicazioni ehe
,deve conl,enere in ordine a questo articolo si rilevino dai, documenti ad
esso uniti e che ne costituiscono'pafte integrante.

L'indicazione della residenza o del domicilio dell'intimato tul,tochè'
non espressa nell'atto di ricorso risulta a srrffìcienza dalla relazione del-
lrusciere che I'ha notificato. - Cass. Torino, 12 aprì,le 1867, Bani,no'-
Tami,etti,. Annalì, I, 341.

{3. Quando il ricorso in cassazione contenga piu capi non può riget-
tarsi in tutto per difetto di produzione d'alcuni doqumenti, quarido questi
non erano necessari se non per I'esame d'un,capo speciale del ricorso, In
questo caso la Corte dovrà occuparsi degli altri capi pei quali il ricorso
è regolarmente interposto. - Cass. Torino, 25 aprì,|,e 1867, Antongí,na-
Cleri,ci. Annali I, 225.

14. Llomissióne rlelllelenco dei documenti annessi al ricorso o al con-
troricorso costituisce una irregolarità, ma non rende iruicevibile il ricorso
ne impedisce che la Corte, suprema apprezzi secondo giustizia i documenti
stessi quando in vero erano aiinessi a quegli atti e prodotti in cancelleria.

- Cass. Fi,renze, 4.6,maggio 1867. Filid,ei,-Bi,aggiotti,- Annali I, {98.
15. E inammessibile il ricorso se manca I'intestazione del nome di

colui nel cui interesse viene prèsentato. - Cass. Torì,nor 4.0 luglio 1867.
Brancaleoni,-Rocchetti,, Gazi. d,ei, Tri,h. XIX, 344.

16. La omissione del nome di battesimo della controparte nella nar-
razione dei fatti, non produce nullità del ricorso, quanclo il nome stesso
veggasi in seguito esposto nell'alto, nè produce nullità I'esposizione som-
maria dei fatti riparti[a secondo i motivi addotti in cassazione. - Cuss.
Napoli, 'T.,/t nouembre 4,867. Brancaccì,o-De Pepe. Legge \III, 320,

17. Nei giudizi civili la Cassazione non ha facoltà di elevare rnotivi
d'uffìcio. - 

-Cais. Palermo, 7 gennai,o 1868. Gowt-Demanio. Annati,
rI, 236.

18. Le indicazioni che secondo questo ar[icolo devono contenersi nel-
I'atto di ricorso hanno lo' scopo di identificare la persona, delle parti, e
perciò doúe rnanchi aìcuna di-quelle indicazioni o sia imperfetta ma non
ne derivi incertezza di persona, il ricorso e ammessibile. - Cass. ITirenze,
16 gennai,o 1868. Nuúi-Lotti, e Bald,accL Aruwli II, 72.

19. Quando I'atto su cui si è disputato trovasi testualmente riferito
ndlla sentenza non v'è nullità se non fu unito al licorso. - Cass. Tori,no,
24 gennai,o 1.868. Blasi-Fogli,etti, l). cc. Annali' II, 93. - Cass. Torino,
72 febbrai,o 1868. Cerettì,-Lolld-Del Veèchi,o. Annq,l,ì,II, 21,

2L

Biblioteca centrale giuridica



322 COD,ICE DI PROCEDURA cIvILE - IiIB. I.

20. Essendo la ilammessibilità del ricorso una penaìe. e non notendole.penali estendersi au .uro-l .orJ "à'''pirlìir.i'i""#il3Jbii!,ir"rjl".iilJsol 
-perché sranvr uniti i documenti, e nón così pure gli atti della causa.

- CÍ,*.,fl1{ gl!,,?8, s ennai, o i s6B.'né l"ig eti s-ifur esia. B ett;nl- Xi, ib:
-21. Quando il documento su cui cade"cbntestazioné è stato.trasciittonegli atti della causa,. e t,alr.À;;rt;'rll;;po interpeliata,- ;;;- h;ili,;:gnato la verità di tal'e trastrizifi;;;;; é-'nu.u*rurib chb'quel docurnento

l1l_{i,I**"tto .cot licorso in .arsaiiooé , - C"ii. ròrmi, ú fàuiì"io 1868.uerretn-Uerrelti. Anna,li, II. 21.
. 22' Quancl'anche nel ri'córso-siasi omesso il domicilio della contro-

41-tj9l l9n.può dirsi^che questa no" .iu-ofUorianra aésignata,-quando dalqrcnraratovr suo era il di confondérla 
'coi altri. -n 

"rriut.- 
-lig 

; à nin,- lar.
deeli articóii non'impedisce la

;igd;a;;iÈ-;_
co*elazione con altri articoli

ro;i;r;:lg,frlliùi-[àal:i];;i;;-:-

gli articoli che si ritenqono violati
i',niii"Y"a.ila vio-

-' cuss. Fì,renze. 5 rnarzo
ii, i.

pobsa profìttare ad una parte non
ihdi;t; ,"*à qi*ir6 di pai;te

stàsso--à-J;ii';il;;';ilegàia a
che lo ebbe a ,otior.rivà.u, emerga
lei inteross cas,s. forinor-S"iriu."if, 

B6t.
a nó"ursario cúe ì'indicazione deila

dàÌ .icorso riu.ro.--À" 
'basta 

che
di notifìcazioiie del ricoiso

listio ta6g. Miiilí;colmunitù d,i,
4.g maggio rg74. r.igni.-

nouembre 186g. Demani,o_
X. eag.

guando anche non vi si
applicati cfuando vi siano,oiìl"rià"r"r."?;*;;;il;, sede di

principii ai diritto appliàati dalra
siano invocati gli steiii principii.orx, 

724,.
accennàta dal n.l 2 di questo arti_

in cassazione. nè'puossi tli-
nar,r'azione sia fatt'a in ìn modo

iîaà.'1,"àrrorrt,--

per mancdfa procìuzione di docu_
non'giàif téuiru*unto aur

àuÌ-airitiJ'ai-iatti ,ite-
"; ;;"ai,o 1869. vassuilo- ar,b erto-r-'-'

cassazio'e per ciò soro che un
semprice estratto, se questo

q.irÌi.ni cra decidersi. - cass. To-

'fficio 
to]to, pericolo 

C ass. Fi,r enze, I7 febbr.aio I 868.' loftl- 
2lJ. L'errore materiale nella citazione 

trattazione dei mezzi, se e facilmente corregg'ibit;;-;úi" 
g-ioni addotte a fondamento di éssl,-"-;;';l 
di,legge esatramenre designaii. 

-;_C{ss. De Agostini,. Gazz. d,ei Tri,b. XX. {0b. 
24. Non basta indicare nel ricorso 

in modo generico, ma.e necessario cÍ,u"rian;;6";i 
{a^rlgre, altrimenr,i il _ricorsg è inammessibile. 
1868. Straùnbi,-Cecchetti, il,. cc. dnnalf 

25' Perchè il ricorso i' cassazione 
è necessario che il suo nome sia specìfìcamLnte 
rico*ente, -purche e dal renore-der ricorsà 
.?J^"rî^i",.qt_-l9i qrogura nelt'avvocato 
cne esso venne nrodolto anche nel di 
aprite^1868; Pisiano u n"il-iio;;- ili;;. 

26. Nei ricorsi in.cassazione no" 
residenza delle parti sia fatta ner cortr,o 
sr lrovl ner documenr,i, e in ispecie nell'atto al cbntroricorrente. 

-,',cass. Tbrino, s 
coltranello. Leaae Yrrr,105b. - ioit.-iroi-tno, 
Giri,s. . 4rggt .XiV, Szi: --Corr. ifip'"1t,"'s 
Amministrazi,one 

'd,elle 
Boni.fiche. t róià 

27, È ammessibit" il riclr.ro' it "J*r"7i""" 
tro-vi violazione di articoli violati o faisamente 
indicali i motivi, e ta. sentenzu conrru 
nnvro) sra accusata. di -contraddizionc coi u'rte suprema'neil'ordinare il rinvio e 
- ?"".^,?i?ot,r1 t"i,tltlò-úa*.-iírorràlxràiàí,,Zi"a\iir."F;;;. 
, , ,o. ,l\on e d.i .rigore la sommarietà 
colo nella. esposrzione_-dei fattì in un ricorso 
cnrararlo rnammessibile solo perchè la 
Liur,tostoche in un artro. - càss. Nopotl,-s^i;;;;;; 
Di, tr'abbio. Legge IX, Al. : -- -'-'r-") 

29. Non può dirsi. inammessiLile 
meul,i il ricorso se il ricorrente ha denrìnciato 
tcnore di essi. ma bensi I'incoere"te 

"ppÍi.arione nuti nella seítenza. - caii.- 
-n;;;;,7 

letti,.^ll[on" Tri,b. X, 108. --'--' - 
30' Non e i*iéevibile un ricorso in 

documento fu prodotto ea unito ìi}].o*o"i.t iisulti sufiìcienie per t'ini.tiig.nru aàiro 
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ri.no,.22 gennaì,o 1,86g. 'societù'.dei. Riui di, Trabi,-pensa e Mazzari,ni.' Gi,urì,sprud,enza \I. 262. '

31. La c,-rrte di cassazione +91l qlq creare essa. stessa mezzi non pro-posti, ne ric-e'rcare se gli stessi articdìi invocati dat ricorrenie -sieno 
statirn altro modo violati. -,cass. Torino,T aprile7869. Finanze-cattarelli,,

Gazz. dei Trib. XXI, 213. \.,
32. Non è amnrissibile il ricorso col quale si. ftduca in genere la

violazione di una legge o di un regolamenfo, massinle se si tratii di ìesoio regoìamenti comp^osti {i pqolli articoìi, senza indicare I'articolo 
"i;I"t"":- C*f. Palermo,tO aprilel.869. Arcere-Si,nd,. d,i Messina. Annati.ù;lié;

33. E mestieri unire al ricorso gli atti e documenti ailorchE essi éiano-ctinece.ssari a giustificare le censure contro il pronunciato dei Eiuclici 
merito, non an_che 

^quando non siavi controversìa sui fatti da essj ritenufi.
-_ C!pp.. Napoli, 13 maggio 1869. ,i Ruccio-De Doqnì,s. Gazz. d,el, prii.
IV, 315.

Non è necessario chej il ricorrente invochi l,articolo di legge vio-
lgto, purche ne. invochi altri che possano sr_rffragare il suo assúnto. -Cass. Tori,no, .4.5 lu-glio 1870. Diaia, Masolini-"Carpì,, Banca nuzi,onale
e Il. cc: _Gi,urisprud,enzu \II, 563.
., " 

40. La legge.non ha stabilito le forme colle q,ali deve essere espostoil f'atto nei rioorsi in cassazione, e perciò basta quarungue metodo di àspo-
sizione che faccia intendere i iermini dclra cà*sa. l- coss. Noiol;ii'za
agosto 187A, Ahmenti-Municiytio d,i Qaserta, Annati, \, 87. ú
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et., Al ricorso deve essere rnnar.o,i, mandato, *n non O rrecessario
se ne faccia menzione n.t 6ri"-;i;i;r;r;.

Nq! è necessario che il riéorso éóntenga la 'indicazione della resi-
f,ln della parte- inrimata o del suo domiciii'à ,iuana:à ia;ic;r;; è srato
valtclamente notifìcato.

Nqq è essenziale a.lla validità del ricorso che vi si faccia menzione
della notifieazione rlella .."t."r'u ìÀp"g.r;l;. - Citr. Napii;, l0 g;;;;'i,
t87l.,.Fond,o. pet Cutto-CasaHa. l.àní,H V, lS.

- ttZ, Il i.icorrente in cassazione è tenu[o î presentare soltanto quelli atti
e.documenti s*i quali foncla il riro.*.-iluinii oon poo air.i irrÉgota.e it
rlcorso .quando non vi fu annessa la comparsa concltisionale dell'aviersario
su cur tl ricorrente le conelusioni trascritte

loro riassunti nella p4rte ra-
I febbrai,o 1871. Parod,i-

4elra sentenza ir4pugnata
nel certifìcato di. denosito'aét ri-

una data di";;;;,--ór;;
V, ll|.

ricorsó risurta chiayamente di
violazione, nen t.,oce ali'ammis-

che 
'per avventura sia stato

- Cass.^ Tori,no, I aprite ig7l,

ricorso e dei documenti annessi
atto 'compreso nutiulinro ;;il;

2 agosto 4,g1j,,-Dubéic_

articoro che cioè nel ricorso si
notifìcazione della sentenza può

e risulti dai documenti àn-
7871. Norchi,-Fiti,pytetti.
1870. Wui,tt tt,. cc.-Re-

!,1 giugno lElS. Aiylaii_
esposizione sommaria del fatto

ad un atto prodotto con-
carsa. - cais. Napotì,, 2t
XXIII, gB0.

notificazioúe deila sentenza de-
scopo cJuando il,ricorso viene ad

aei '90 giorni""dalla prolaziorie
rrì.óemure idil::-nc Gi,o-

iì0.
ia ictentità del ricorrente e.de-

'controricorrente u àorrlin, to
rnateriale di alcuna clelle'in-
a nullità. - cass. Ei,renze,

d,i, barbabietota ed- àlirt-aancít,
8b6.

der domicilio o della re-
indicazione .i iràìi ,àrr. ,ér-
'icorrente utl;oui".utà-e deno-

cass. Torino, z lettbr:aio i{72.

non fondò il ricorso.-essendo 
iî tupo al'la sentenza impugnata ed i mótivi 
zronale della sentenza g_t95sa-. - Qah, Tori,too, 
Tassì,stro. Mon. Trib. XII, 2AB.
' 43. Quando dal ricoréo risulta la vera,data 

non nuoce alìa validità del ricorso che, 
c-evitore del registro, alla sentenza sia îttribuita 
'J'oriryo_, t^ marzo _L87,l". Rensì,-Rezi,a,. Annali, 

_44' Qaando dalle ragioni svolte nel 
q.uali articoli di. legge vuólsi dedurre la 
sibilità del motivo. dedotto l'errore materiale 
commèsso nella citazione dei detti articoìi. 
Comelti,-Comelli,. Annali /y, 7&7.

46. La data della preseniazione del 
certificata dàl canceltieie,. è prova che un 
pure in tempo-utile^^esibito.'- Cuss, Firenze, 
Sanna. Annali, Y, 262.

46. a-ìla forrna prescritta da quesf.o 
contenga la mcnzione della data iella 
supplirsi quando quest4 indicazione si abbia 
nessi al ricorso. - c'ass. tr-i,renze, 26 settembre 
Annali, YI, 79 - Cuss. Firenze,'2L nouembre 
*canac_chi.- Annali I\,__3_43._:'Cu,ss. Torì,no, 
Fercnghi. Mon. Trib. XIV, 70&.

. 4t1'.Non si può dire che manchi la 
in un ricorso in cassazione, il quale qi riferisca 
temporarreame,nte*,_ e riferentesi alla rredesima 
dicembre 4.871. tr'rassogna-Quartulli,. Bettini, 

48. It òenno cli sef*ita i non seguita 
nurrciata in cassazione è del tutto sen"za 
esscre no[.ifìcato assai prima della sca,lenza 
della.sent'ejrza impugnila. - cass. Tori,no,'29 
uanni.ni,-Poggio e lL cc. Mon. lrib. VIII, 

49. Quando nel ricorso in cassazióne 
terminata in mcjdo da non dar luogo. ner 
scopo della ìegge e raggiunto, e l'oinissione 
rlrcazroni volute dall'art,. 523 non dà motivo 
30 dicembre 1877. socì,età, d,el zucchero 
Marignoli e Tomn'tasini, Bettitti, XXIII. 

50' L'ornissione nel 
'icorso 

del|indicazione 
sidenza del rico*ente non vizia se questa 
tenza impugnata e nel rrrandato fató dal 
sitato in cancelleria della cassazione. - De Qhoisy-Min,. Interno, Annal,i yI, lg7,
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5{. Non è prcscrìtta ft pena cli n.ilir.à rn specificazione risnettiva deimezzi dedoui conrro I'una o' i'uir.* i.* pii r;,r;;;;;'itl,i-liir,iiJj'rna basrache risult,i rlal'insìemo ctcl ricorso, -'Cari. iii,:;;;"î;"V;líiotu ltrilz.Sptnd3-Ihmar De Biauueau. Annali VIr BA. -'---' '- twvv'u
52. L'elenco deí rloeumenti che, deve îccomprgnare ir ricorso p*ò es-scre scritto in fine cler ricorso,. nc è.neccsòario clie si f;.;i;"'pur questo

irtritl\,.0.52:.'", - Cass. Torino, t4 m.nrzo r97z. îJímxiii_òàrro'. ttn_

53.'Bast,n per I'ammissibilità del rìcorso in cassazione l,unione al me-clesimo dcsli nit,i e rlocumenti nu.o*.nrì-lur portare giudizio sulla legalitàtlella senteiza denuhciala. rorro.u*rlrtó"za o non tiei propo*ti mezzi dicasdazione" 
- cass. 6 lori,no, aprlte isi,;. Burlumacchi,-petrucci. Mon,Trib XIII, 389.

54. Né"-,rirputantlosi ne suila irìcntità del p'onunciato sottomesso acen-sura,- nè s,l calcolo. .tlei..fatali -per _ricorreru in .*ssazion"f 
-io*irrionu

della indicazione dell'atto di notifita della scnfcnza impug.nata non rendei3aqmegglgte il ricorso, - cass. Napoti, i t"su""lr;iàl Èiiià-'st ort"o.Bettinò XXIV, 4A2. r -' - '-''tev 'v'''
55. È baítanr.emente accertata irel ricorso in cassazione ra trata della

Ìu.r]lunru, quando vi si è indicaro il giornci a.ti" rua prt=rti.iriin. ,rettauorenza, senza che oîîorr:ì aggiungervi a'r:he la indicaàione del giorn;l;cui essa fu decisa nella Caméia di consiqlio.
- Non è inammessibire il ricorso peÍcriè siasi omessa ra indicazionedel giorno delìa notificazione rìella r"nf*ru o la dictiiarari.*.i* ra sen-tenza non è stata norifìcara, guancro tàre inrricazi;il ;-ari;Èr.r.iilié",itrova fatta dall'usciere nellíattb di notificazionu aìt 

"i.orro.'^"-*ònrr. 
pa_

lermo, 4'L dicembre rg7e. Mantegrro-viiu*tgha. anÀài; vtt. ito.56. T'attandosi di questione"tli triritto, anJtir'-r"-^píii".r..iit" indica_zione det fauo soddisra.àr prec^e.uo deil;arti brf-;. é [àì'cilìi"'ài pro.._dura civile. - cass. Fi'renàe,20 gennaiò.rg'B. Anx;. altii'n"*rze, Di,-
r ett or e d e I C ont enzi o s o fi n anziar ió - G r uó n a, al. 

- 
diiàti' I ií ̂ 'i;\;57. Non è nullo il rióorso in cassazioné p.r.io ,oio 

"il" 
;i;;;hi l'indi-cazione della data della sentenza se il contio ricoruenrc-àfrfru-u'àlnorcerla

a_ltriqenti. -, Cass. Napoli, tt-febbra_io tei6. p"ùirtlo:b;;o;o. Gazz.d,ei, Trib.-di, Napoti, n.-g ítpritó XXi: --
58. Non è èssenziare ii deposito dei crocumenti insieme ar ricorsoquando dalla sentenza- impugnata si à quanto basta per .ei"ii.urL sul ri-corso medesimo. - cass.- Napori,, tB felbbrr.io rgi-3. clapasíùii-i'àrrorrr".Annali VII. {96.

-. 59. Non è ammessibile ir ric-orso cor quare si chiede l,annuilamentod'una sentenza, senza ploporre at.un *òtii,o. ^_ Cass.' m*';;;,' zo-f;;-braio 7873. Brunetti-BruneLti. Aruruli iII, Z}tt. 
-'Y'--"'

. 60.- Non è necessario che suila copia-intimata rìer ricorso in cassa-
1i9nu lil trascritto per intero il cerrirìcàro aet aepositàit;;;;;; che delrasua eslstenza la controparte sia avvertita con indicazioíe della sua data òdelìa sentenza cui si fiferisce.

- Quindi nen nuoce. _alla r'egorarità del ricorso |e,*sersi ornessa neilatrasr:rizione di cletto certifìcato lindicazi.one della somma- Irpàìiiut, 
" 

ti_tolo- di -multa. - cass. Tori,no, 19 marzo r}7g. 
-ponle-Èliiii*. 

ao".îriD. XIV, 386.

.61 . Se nel ricorso no_n si conti,ene Ia data tleila notificazione deilasentenza, o la menzione qhe non fu hotirìcata, esso è inamm;;;ibii; controIe partr non c.mparse in cassazione. -.cass. Torino, zr mirzo itits.Lingua-Della Longa. Legge Xll| 5J4.

Biblioteca centrale giuridica



It

326 CODICE DI PROCEEURA CIVILE - .I,IB. I.

62. Quando un nrticolo di leEEe contiene diversi nu.meri distinti ed
intlipendenti l'rrno dall'altro (per tEà*rrió-iort. 517\, il iicorso in .u.*rl
?ione c.he.allega Ia violazione'di uno di essi, non 't'uò limitarsi a ciiare
I'articolo in genere, ma deve in,licare cruale' dei diversi numeri sia stato
violato dalla sentónza impnqnata. _ 'Cass. Firenze, 2g magqio l.g7}.
Norclú,-Minutolo. Annar?'Vli, zg5. - òq,sts. Firenzé, ZS m;{gio Ig7L.
Sestinì.-{eruouie Romane. nótUnl, XXVI. bl0.

63' E_giurisprudenza costante clell.a súprema Cor[e che le indicazioni
omesse nel ricorso possono essere supplite-dalle indicazioni contenute nei
documenti che gli sono annessi: e ciò- debbesi dire quanto alla residenza
del ricorrente. I Cass. Torino, TB gì,ugno ,1,878. Tugtàrio-Decauero. Gi,u-
risprud,enza X, 6U.

essa non pùò eccepire di
Der ciò che in e,ssa non venne

notificazione della sentenza de-
Il. cc.-Caueri, il, cc. Mon.

quando non co'tiepe |indi--senienza 
impusnata o la men-

dr:lla registrazicin"e della seutenza
passato'un termine maggiore di

la parte contraria sia conì-.
ú'ass. ilori.no. eB aqosto rgig.

XIV, 948.
deúba contenere tra, le altre

parte cóntro cui si rico;re,
e cognomè si legga in fronte al ,

ricorso "e"dalla relazione 
'

ottobre l8i,3. òrtand,ini-

è necessario il mandato del
auL ri.o.uo.: 

---làass; Fi-
Betti.ni, XXV. Tgl.

manchi affatto 'la esposizione
atti si

it tir", g0 àlrurn-tre l,g7}.

denunciata. quando nel ri-
e I'autorità. ctró lrha prc,nunciata
e dalla stessa aut'orità venne

cass. Palermo,/!,Eaeruzaio 1874.
346.

contenga I'eìenco dei docu-
cancelleria" col .l.o.ro.

devono essere specificati
sezione. - Cass. Fiienzer 26

d,ette Leosi,y. n. 1,8.
sul íí.orio sono legali,

altri, che ad esuberanza siano
7 febbraio L9iL. Ii,nanza-

:

meramente alra violazione
la legge sia stata violata.

. 64. Quancl'o la parte contraria è comparsa. 
inammessibilità il ricorso rn cassazlone 
fatta menzione della seguita o non seguita 
1u1r.cia_ta. - Cass. Torino,l0 lugl,ìo 4.É7Br,Bof,to 
Trib. XIY,774.

65. Il ricorso in cassazio'e e irricevibile 
cazione della data della notificazione della 
zione -che-n-on fu aotificata, e tra la data 
l^fluella ,della notificazjone del ricorso è 
90 giorni.

L'irricevibilità si dichiara anclie quando 
pars& e abbia fatta la relativa istanza. I 
Galli.na-Comune di Canelli. Illon. Tri,b. 

66. sebbené il ricorso per cassazione 
cose, I'indicazione del no_me e cognome della 
pure non e neqessarro .che guesto. nome 
licorso. ma basla che si rileii dai fatti narrati"nel 
di notifìcazione dell'usciere. -' cass. Torino,l"S 
Conellí^ Annali VIII, 24.

67. anche nel caso di gratuito patrocinio 
ricorrente all'avvocato, cte E io.ma'*órtu"ìiat" 
renze, 24 nouernbre 7873. Giuntíni,-Sard,elti,. 

' 68. E inammessjbile il ricorso, dove 
sommaria dei fatti. È put-o ammissíbile quun,lo-autiin.iàme-aég'ti 
qgssa rilevare-,il fatto àella causa. - Caàt. 
Si.chi-Bugelli. Annali, VIII, 29.

69' Non vi ha incertezzí sulfa sentenza 
corso si cita la data dellh seutenza stessa 
se non si dimostri che nello stesso giorno 
tra le parti pronunciata altra sentenza. - Albergo deì, Poueri,-Forcella. Legge XlV, 

70. B ammessibile il ricorso sebbene-non 
menti guando questi furono, ,presentati alla 

Gli articoli di legge c[e si'dicono violati 
e non basta indicare úutti qrlelli 

.di_ una d-ata 
gennaio 1,874. Lascialfarel-Lascialfare. Gi,or. 
. . 71, Quando gli atii necessari per pronunciare 
è inutile ricercare se siano legali ànchó gli 
stati annessi al ricotso,. - Cary. Palermo, 
Vescouo d,i, Patti,. Annali, VIII. 168. 

72. É inamrnessibile il ricoîso che accenna 
d'una legge, senza esprimere in òhe e perchè 
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***,,.'il;i*til:,i,iJd}:.j,&:;:::riil#,"';d?:;,i1;x,té+?:"olil,o##'.à2uagry7$librand,i. Bettini XXVI, 338.
.73. Non può dirsi i*icevibil'e il ricorso in cassazione per difetto dimotivi, quando dal contesr.o di esso si rireva i" cr,. móJà 

""o'à..tè i siu-dici del merito han vi.ojaro_ re leggi.ner _riéorso ìià.r""i"aì.lià."'- corr.
il:;Tn,ifrr:rI{1!787l..Bancaùó,zi'onqlero"o,ioJRui;b""^i;rminlL,
,- _!!. Nel ricorso per cassazione I'omissione della data della sentenzarmpugnata_ e della sua notifìcazione o della menzione che non fu notifìcaiarende il rico.so stesso inammessibile. 

- Qoss. rori,io, ùo'"go6xo $7a,Massaglia-Gattì,. Gì,or. rleí Trib. III. n.2ez.
j-- 71. Ly esposizione sommaria dei'fat[i per questo articoro richiesta nonlmporla che abbra net ncorso una sede distinta ed apposita, ma basta chedaìl'intiero contesto del ricorso si apprenda quuri iii.ono 'i-i.fii';; ;;;cadde la controversia decisa dai giudi.i .d'.1np"út-.._ -"óàrr. iiienze, zanouembre I87A. Sestàni,-Grassi. dior. d,ei, Tiíb,. IV, 

". lg.-' ' "'

76. Trattandosi di un gràn numero di persone, i di cui nomi sianostati individualmente enunciati. nelra sentenzu' a'àppJrr", ;-rf. ;; Ia vali-dità del loro ricorso 
'na 

€spressa rerazione 
"tti '',,í,tl"i""iiuà"li.u, ,unrubisogno di ripetere tutti i làro nomi.

- Quando la narrativa de.l fatto, tuttoche eompendiosa, e suflìcientepe{ l?. intelligenza delìe q'estioni e dei mezzi d,i ó*".u}*u'piopisti, 
"onp^uò dirsi inammessibite. ii rjgglso^per. ma^cara 

";p;;ì;i;;; 
'dJir*uo. 

-cass.nnTorino, i8 dicembre r9i4. cù,cci It. cc.-Finhnze. .snnàli ix, lso.'r'r. L'erenco annesso al ricorso in cassazione cnuncia srrffìcientdménie
:"î" 

-:f:::T:,iî,.qîI:tqte 
.la presentazione d.esìi aui aòira .;;;-i;"p;il;

:,lT :::919" -qiudigiq, 
insieme at rnandato, allà sentenza clenunciata .à uCti

lltrl doclmentr,; ne e, punto necessario che designi singolarmente ad uira

2i,"hi2|$ìr,:"àN;"",f*î:ffi f ;:rffi:,.nk:; bi:l'.:*,*;6:ut'oiti,,o,eo-il
. 7& -Denunciata una sentr;nza in cassazione per travisamento e viola-zione della, cosa.giudicata, 

--non è inarnmessibile'-il ;i.;;;';; rnancqta
unrone delle scritturc e delle sentenze pr.ecedenti, se il -tenoie degli unie delle altre risulti testuarmente dalle ailegate comparse aoi[à pu,,ii e dalleunite sentenze denunciate. - cass. r'orinó, B febir:àl; lsi5.'ftà"tl-ni-
colai^ Mon. Tri,b. X\1, 415.

, 79' La {o1pal.it1 pres-oritta dar n. B di questo articoro deil'indicazionenel rlcorso dclla data della notificazione delia sentenza impugnata, o della
menzione che non fu notifìcata, può essere supprita ;;,1ffiÉ;;riípouentì,
quantlo siano tali da raggiungeîe lo scopo .i,u'ta tÀg'gé .ì-própJno nur-I'ordinare una tale fornia-lità."

, .Si hanno questi equipollenti nel fatto, chc col ricorso fu prodofi,a
la,sentenza rmpugnata avente in calce la relazione dell'usciere r:he. ó,is.tanzaoella parte con[roncorrente, la notifica alla ricorrente, cd apúarisca claessa che il ricorso fu prodótto in termine. - cass. Torino,"l'f'maggto
1875. Delzq,no-Biola.'Mon. Trib. XyI. 72ú.

80' Non è inammissibire ir rjcorso'per ciò che_ non contenga |espo-sizione somrnaria dei fatti,;u .quérg .f troou rJro" r"rtu"iJ'ìu#pugnata
unita al ricorso. - cqrj.'Torino, 28 giugno 1875. il;g-;;ili-nir"rot".
Gior. d,ei Trib. I\, 7094.

I' se dovessimo attenerci alla lettera del,presente articolo etl applicarerigorosamente Ia sanzione aetta inammessitrrtit[^cìi""rii;ii';il:;pq *?".nn"*o
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lfrî.î"",.i]t 
i ricorsi sul merito tlei quaìi.la corte suprema avrypbe da pro-

,^-^_^--8 q9"9-coricorde la giurisprudenza di. tutte ìe Corti nell'interpretare
I}rg?'mgnte, la disposizione -deil'ait. 

bp3 e più che altro considerare ló scopodel Iegislatore.nel prescrivere le singole iormalità in esso specificrt'e. purcirè
9q9ry9 scopo sia raggiunto, ln giurisplndenza non richiede-di più; è pdrcio
_r.at'Ia 

ll tale argomento la più èsiesa applicazione dclla teoria degti-equi-
Pîllllli. Il lebtore se ne persrratlerà di lèggieri scorlendo i giudicati"raccòlii'
plu sopra.

" La dottrina non poteva che applautlire a cotesto intlirizzo della giu-
risprurlenza e I'ha diffàiti costantenìènte aonrovato.

Come massima generale è tta riteneié che le inclicazioni clel ì.icorso
possono essere supplite cla quelle contenute nei documenti annessi. (Conf.:'

Entrantlo poi a ttiscomeretli ògnuna
nri liìnitero a brevissimócon-

àótto gt"rftpr;aànz"; óiie Àti sàra
ab6raccà e risolie.

clella parte ricorrente e tli quella
perchè si sappia ira'quati

se fu redolarmente òiomosso.'Non
sufficie[te per toetióre t'iiiirterza

saredo, tù. òit. - fi[atici, loc. cit. -
farsi t'esposizione dei fatti dipenrle
Intanto ia narrazi,rne àiri fàtni'ìitlel ricorso.
dichiarato irricevibilc ner viola-

crre è'suffléie;f; ;fl; it fatto
ma anche dalla sentenza impugn;ia.

pÀrtJA"i-cÀsì"-oài'lu-*un-
nòÀ sarà dicliarato ínàmmessifite ,

clella mancanza d.ella sentenza
Bors-ari, Comm. t, p. AAS - Mattéi,

non vi deve essere aloun tlubbio.
sia espressa e cio iròióÈtild si

da qual tlecisione si intenda
l, p:669 I Mattei, Saredo e Gar-

della sentenza ha per iscopo
tempestivami;ú.-óo;ro.-; la noti-

nècessario di dicli;rtrio. se ài:
la menzione cluando ia àonia detlail verbale déll'usciere ch^e attesti

e Gargiulo toe. cit.
cui, iaffroiltata la data tlella sen.

non'è ancor passffto it teimine dei
notificaziòne. poichè il ricorso

tempo utile.
tleve esscrc clesignata

dovono essere espréssi i
sviluppo delle.ragioni del rrcorso
percì6 basterà s'ia faito in modo

memoria contenenté .aggi."i
dei motivi di ctsdtion;. t-

contiene implicita la ind.ica-
Io scopo della teÀec essendo rag-

p?bnunciarsil"- Cònr.t noí-

accusi la sentènza di violazione di
assiomatici e primi, o perchè

ìaledq, fsilt. n.832 - Matiei, Annotaz.). 
delle formalita ch9 it rricorso deve cont'enere, 
siderazion_i, rimettèndo l lettore attóliúaió 
assai profìc-uo per la.rrrolteplir:iúa dei casi.che 

2. L'indicazione clel nonre e cogno_me 
contlo cui si ricorre è.certamente-intlistriensabi[e 
persone verte il giudizio in cassazione e 
importa in qual posi,o si trovi, purchè sia 
sulle.p.ersonc dei contendenli. - conf..' 
Gargiulg, Conzm. p. 1315.

3. E evitlente che il rnodo in cui deve 
rJ,ai mezzi di cassazione che si producono. 
esige, 1n quanto serve a spiegaie i motivi 
. !l poi difficilissimo che il ricorso sia 

zione di questa formalita, poichè si ammette 
si rilevi ,Jaí mezzi del rjcorso non $olo, 
Così che potrebbe concludersi che nella magÀior 
canza dell'esposizione del fatto, il ricorso 
se non quando lo. sarebbe già, per.la r"agione 
contro la ^quale st -ricorre. 

-- Conformi: 
Saredo e Gargiulo loe. cit.
_ ,.4. sulla .data della sentenza impugnata 
Tuttavia pyò accadere che nel ricdrsó non 
riconosca da altri elementi, in modo preciso, 
ricorrere. -.Comformi:,Borsari, Comìn. 
giulo loc. cit.
-. 5. L'indicazione relativa alla nofiflcazione 
di far conoscere se il licorso fu prodotto 
lcazione non abbia avuto luogr s-arà certo 
I'invece fu eseguita, potrà òmettersene 
sentenza che si unisce al ricorso contenga 
il fatto. .- Comformi.' BorSari, Saretlo, Mattei 

Mi pare poi logico che nel caso in 
\e1zata quella del ricorso, qi sgorga che 
90 giorni, riesca superflua I'indicazione della 
dovette necessariamente esser prodotto in 

. 6.. La disposizione di legge the si pretende^violata 
nel ricorso con tutta esa.ttezza.; gome éhiaramente 
motivi ai.quali la violazione si'fonda. Lo 
non è richiesto se non-a questo scopo o 
succinto, salv.o di produrrè alla Qolte unì 
spiegaz.io-ni ed unalrattaziorie più'ampia 
. TqlyotLu però.I'enunciaziòne dei motivi 

zio4e dell'articolo violato; in questo caso, 
giuntq I'inammessibilità riel riòorso non fotrà, 
sari, Saredo, Mattei e Gargiulo toc. eit.

. . lors-ari,. supponondo ctre it ricorso 
principii che i codici non formulano o perchè 
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gglglqli e abbraccianti un comptcsso di fatt,

il,qlryf,5ltflifle:ffiiyfri':rffi [g$[ffi trri

flffi lffi *a,;,$-1g-$rp1+,**rffill4'",rrffi
B. La mancanza treil'crenco'deile .nítéìiin.si pràsenta'o ^tl*l_ricorrenteg9n è puniia.coll'inammessibilitù ,to] i.ìòà"*ò.'L.art. bz8, infarti,'st èomminarlrnammessibiriH. ncl caso 

p. c,;

b{g

che non si*no suati inùì'.iiiìéàì*ó"'írìiu"n,ruto, itcertificato del tlcriosiro " ' 
,ìó..éìì",i;;;;î;i"n" 

"r n.*riài" iiei'frou".i, rucopia detta sentcnza e,r i.rtoàuÀéi,n-"óóJ--"-i';r; ii;il;;"a'r't"r"flrlnto 
"i-guardo all'elc'co, e la nulrita ni,n può;;;;àilente arguirsi. - conf.: saretìo,Istit. n 833 - Garginla, Cotnm. t. íjt-6,"--^"^

Del resto' a me pare crre^no' sia t'uopo rri specificare ne',erenco isingoli atti e dócum.nti prà,iólii q,r;;" iliio.trra.iche si unisce ir fascicoroder primo o del seconrro àiucrizlo, ìli'iii;;f.ì;;;ira^^J-pirt àài [".rtp i"_dicazione di. quati arti e iocuil."ti;i"iil;;. -

52t*. La sottoscrizione_ dell, avvocato nel ricorso importa ele_zione di domicilio nrcsso ai rui, 
'quairai 

"trrr-'r.ii.nr]J"irur .o_mune in cui na se,te ia-.ortó-ii ài*.oi'ionu.
se l'avvocato n-on abbia resicrénza ner detto comrrne, si clevenel ricorso eleggere cìomiciiio n"i .i,nìrne merlesimo con' intlica_zione della pprs.ona o crellurncio pròssò cr,i é î;ir;' j,"j;zione. Inmancanza tutte te notificazioni sono fattó allaìan;iÉ.ùi"lii corr..

L'art. 289 del Reo'.. gen .giutl. stabilisce quanto segue:
<< Le notifìcazroúi "e eti a;visi i*àràriiti tragri art. ó25, 629,58r, bB7codice di procetlura civirc,"rerat,ivi--o "rì;;i.i"" controricorsi sottoscritti dapiù avvocati tutti residenúi.nor comunó'óiu''r,o ,u,ù h ó;ì,;; it"i"J,ìù*orio,,o,yi fPnn.o q.quelo tra essi crre primì-'rra s-étioìòritto-if i"i"òiró. Èà àiJono ror_tanto degli avvocati sia.resitreftte nct suir,rLîto comrne, te noiifiéazióni e griavvisi sono. signifcati a4 .ung cri essif ;Js*;;ta É;;;ir;"r.í."".i'àtlito. suncssuno dei sos*ittori der. rico-rso o'cóntroricór.Àó 

"í.ióJ""i,Li*or'Ji.tto .o-mune, si osserva' nrescritto der capoverso 
-à;ii;d.'Éà4 

óoai* fiiii'o.uaurucivire, e in cuesro càso gri-afti rli 
"óiiri."iióù"; cii;;;i;ill"r"nilir5'ànr,on_celliere invidti cor mezz6 itélia p;s6";ii#;ocato cui sono diretti, faccntroneconstare con annotazione in uir iéeiltró'*'"ió',ró-siinit" ;: 

*'^""-' ^"'

Art.53l c. 

525' Il ricorso col certifìcato clel deposito, o col decreto cli A,.r.1sz ses., ammissione al beneficio.dei poveri è notifìóaro-oír'ortrl prrt. i,"ri- SniÍ?lr:;rcr:::forma delle ctazioni ner rerilin;ìúuitiió-pà" iìlórrrrd i, .o.tupud. autorizzare la notificazione per punfiici p;;;Èil ;-";;;;dell'articolo 1116.
La notificazione importa I'oflerta di comunicazione dellecarte descritte nell'elenco.
L'atto di notifìcazione é scritto e sottoscritto dall'uscieresull'originale e sulla copia.
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éSo . Coniie ùÌ phocnotin,c. crVrr,b -..r,18. r.

' alla notifìóazione del ricorsó è appricabile ra disposizionedel capoverso dell'articoto-laE.-"^": -' ,r..
/;

, ,..1' È nuìla la notifìcazione del ricorso i' eassazione se ra relazionedellusciere non accerra ai ìou" Àil" ;i;;;; a.l" -ii..róir.-"n" 
".Jr.íàiiio -al domicj lio. - Cass. r o;1,*, id " 

ó "iàà"-te66. 
c;*ii| "at*itíummata-

Massari, ed attrì.. Gazz. d,ei rrii.-líiii'i,-'i1,.
,^ ,-?'La mancata 

"otincarióne 
iÈi^.Jrtinhto der treposito non irrduce

11 l:.1TTgÌ:ibilità. del ricorso iti .asrarione, quando quórto 
-é.rlincaro 

eraur rawo unÌto al ricorso ed era indicato neli'eienco d'egli atti esistenti'incalce al medesimo debitamenté ;;lìil;i":"
vische-ca rcina. Gazz. dei rrib;qr I rDuuE_vqrvtrra. qazL.

gettini xrx, rg4.
à r Érhri"pîpii. i.sg"

Mon. Trib. IX, bt6.
itffi. î;il; xr, 226:
Annali vI.7r.

iu*-iusi;n;'di',iori irrr, zos.
Gior.

deil'atto di notifìcazione. non
aÀi-"ià"rJ. ^""-''

a""rf i"i. Sf a.
gzo.

so.
crrt.irrT.lr",iíi rv, 869.

ai carania-chiesa di yizzini:ur uqùqr'*-urrlcsa u

incorso nela notifìcazione
subito cÉe' d;il;Tft"rt;

rilasciato personalmente ailalr febbraio tgù. aey_" Iovvtqau L()v

tien luogo di citazione. -t isià-VUt, W.;;;ti;;rÍ1"#iiiio ereuo

r, zB7.
anndri'IJ. z.

Eco dei rrib, xxv, 106r.
det ricorso basta la so-

non abbia anco scritto di
alla Corte di cassazione

che ra notificazione
taai.-aiiiir,rlsonzhauosta;.

se fu uotificato all,avvocato
l

cass. Torino, 2z gennaio tao-0.-Éirì g":di 
xvIII. {,99. " 

cass' Paleímo- 28 marzo .{862. 
peilizzeri-casteili. 

cass. ror,ffdr?2 gi u g,ìà l-e-6i, s"iisi i:'c"ffi;' 
cass' Tórino. lrì magg;e lggg. D^urante-cavanna. 
cass. Torino. lo retr[iaio tsió.-sì;.ì:iur"gii"ii 
cass' Firenzé. 26 settemr"u iézr.-ilirclri-Filipetti. 
cass. Firenze.' ls aicemr"l-réià.'càffi 
cass., Fi*nze, g repprai; r8zri. Èil;ìiàìo-g"r*unica-crosrarosa. 

dei Trib. IV, AlB.
3. E inammessibire il ricorso se ra copia sil dall'RFciere distesa sopra^rq medesimà-iopi" 

!111. fllermo, 4^a gosró :1866. paterno_Vfa':r.iri.- 
uass. "r'alermo, 22 gennaio lg67. Firmaturi-cunroneri.-Àhnuti-r, 
Cass. palermo. tB Ìebbraio f 869. tngiil-i_cer";;;:-i;ii'ffi 
cass. palermo. ll ai.u*u;g i_86é: r\i;'rii*--ò;i 
cass. Patermo. s r"hr;ió iszÉll"i';rdàniu 

Legge XV, ?21. 
4. un rnero errbre materiare ed innocuo, 

dell'atto di ricorso. non.rende qou.io inoin-.uéu, 
rlell'usciere risirlta'che 

-r'attà- sî;;;" 
";;; parte intimata e al suo ao.miòitio-.: càiiinrenze, 

Arríg_oni, e Il. cc. Annati l, IL}, 
5. La notificazione ÍLe^t-íicorso in cassazione 

Cass" Napoli,20 aprile IBO7. Spathiii à loper_dnd,reucà. 
6. Il ricorso óer cassazion'e è validam'-ent" 

nel giudizio in óui tu proràriiu r" ,àiit"rii'denunciata.
cass. Firenze. 2 maggio.186z. Norchi:É"iú;;ì:'îinati 
cass. tr'irenze, r maíio ls6_é. sì"iilf-liecchetto. 
8i:::Si[#E;?rg6i;',#"-'.1#;lj"'.^"ro'j:*x3uffiîJÍ$ó'Jrr,,o
cass. Firenze- 28 oirrgno.f g?5. Zaneila 

-zanelra. 7. Per ta íatialta-déti"it" -ii"-"Jtiniorione 
scrizione del|usciere, nè v'lra ,rurtiìa-rl'óràrti 
proprio pu,gno I'atto'stesso ai nàiincazio"=J,-rutoo 
nel caso di non comparqa aetiiniirnaio'-ú'ordinrru 
venga reiterara' - caís. Tori,no, eI' ,noggii 
Annalì, !, 224.

8. E inammessibire il ricorso in cassazione 
che rappresenrò ta parre 

"éi ài"útriii,ipilrrrr" 
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3n: NXi:ii f ,ffi,11;[tÎtafi:#llî-vidar. Bettini xIX, /rpp

"::-i:l,f"l.y'ia 
u' Marsigria. a,inà'ri i tbl*u"""e delle aue sicttie-

uass' Naoolj' 'r2 diccmbre"ls6s. Lamagúa-JVIinio..annari rrr, r47.cass. Na'pori. a ."rr" lsòé 
^c"rr"i 

il'Biin.t,i"i-Firtipdìcri. Annari III, {4g.Cass. Nanoti. lF rp6gg;6 fSgg, C;bullu:ullyr._Berrini XXI, S01.cass. Toiino- 1 6 dic;hbr; t s6g. M^i);".r,.ir i- va*ru;irrilili"Ì xx r, 849.cass. Torino', r0 marzo lszo. cr..rràir.i. u cicognì,*5òi;il' chomel e
^ Ta_vernier e ll. cc._Mon. Trib. Xl.-Sf S. 

u!úLq

uass. Napoli- 26 marzo. :rg70. Ricchizíi-pevilacqua. annari Iv, {10.Cass. Na'poli'. L mir.,o lszi. crìr.;i;i;_S;q";;J. a""_iiv,.rOs.t"'Vilî:';;g.lo giúgnò lszl. ù"1i""', n;sú'i;ià."i,i1vJJr. Giurispr.
Cass. Toíino. 3,1 gen_naio I.g-72. Zonca_Zonca. Leggc XlI, TgZ.cass. rorinoí ss i.bb;1" lÉtz 3;;;'"i-so.u,iln;;:'h;ú: xilr,B2zcass. Torino- 20 oiugno.{szz. Drs';;:'sobi;;J;il;1,;. aì;rìil; rx, b6z.9. Dovendó noìiniu.ri-li ìi.r''r"-.ii' ra,forma ilir;';i#rÌ"ni, ranreeopie se ne devono rirasciare, ql,.qilg 

-iono 
tu 

- 
parti interessate. La sud-detta nullità non si s-ana cbn'l'intimàzìo_ne del controricorso. _ Cass.Naltoll, tt siusno 1867. cestetto"o-úa)u\rr"iut"-ii."^ffiítíni,ti'xtx, ass.{0. L'ar.to di norificazione deì "i.orro'ii ;r*;ffi""ili,Íl'r*", ,otto_scritto dall'usciere, ma. non,occorre che sia anche scritto da ìui.

!i::. I:11", B 
'tuslio. lsoz É",ri_ò"",i;. -Lìgi. -vìJ; 

8;2.'".uass. r'orino- 4 qennaio {968. acque '1.u56;a jFég-,__tr6; 

'III, 
695.cass' Nanori. ls f"rt. iÉob. si"r"iTóu'r'ponr-lurg.Murílannarr II, 8r.cass.,{aiorii zs mairo-i8ò&-sii;;.ililiun. di s. Eusanio. Gazz. proc.

IV, 58. 
v' luDquru' uiJ 

.

Cass. Napoli. 2 magg.io. lgQB^.^Gregorace_Trccore. Bcttini XX, 4bB.Cass. Toiino, zo *ì"dsi" t-sds. biE.i-"ii
di*,.Ér,.1,,11,"2i'ài.%";-r_.t;é'68.'r;ft il;',':ilff :ì,r,i:l*#lr,.BBr.cass. Torino. zs r.m.liizg.4t;-bi*:'ài nr"i-.i,"i.'m.". t'Jli. rx, z7!.tu.'.ofi:'itgl 24 ma ggi o r azo:- Éu ttui;;s;_c;;; éi,itiil' 

"àij,ip,oi, 
oà

Cass. Nópoli, 2g novemìrre îg70. De peppc._Mazzilli. Annati V, Jg.cass. Nabori: u r"bbr;l;.{q?ì."ial":ó".i.i.ri". "éiiii"i iiiir, rrs,Cass.,,Fir'e.z'e, L L mar zo I szs.' N-u;ú-:il ;;;;. ;;;;il' vi.'ià?:cass.'Torino.'lb maggio làzs. i.il;.--berboca. annari' yII, 275.cass. 
-Torin-o, a g'iudn; tsià. 

'cl.irÀlo-Frare'i 
cassineìli. Mon. Trib.XIV, 593.

tuàhrTXn:t,, 42 dicembre)t87L. De Juriis-Cobelli. Gior. Trib. IV, 20.

Cass. Palcrmo, {B febbraio lggg. Ingu,i_Cetauro. Annali III, g6.
cass. patermo. 4I dicembre 4869. nt.'"ri*-p-uj óirtàìi".-ri.ioii i v, sos.cass.. Palermg, B^lebbraio rszs- tniànà;;ie di catania-chiesa di vizzini.Annali IX.27.

:l{. L'evocato ingar?nzia che assunse la dif-esa della causa deve esseredel pari evocato net ;iudizl; ài ;;;;;r.--7 Qass. Firenze, M nouembre786i. Nannipter i-Bìitiit u. 
" 
ir."' Àîl"tî"i, zet .

12. La notificazione,_accettata ,unru u..ór,íolà ner ruogo deil,eretto do-micitio. d'una citazione dinanzi ad u*a'cr.ié'-d;rppàiro,'"iiorli"iiì por.iusi cont'estò,-giustifi_ca.,la notifìcazioné ioi-iuttàrt rn appresso del ricorso incassazione. La uroduzione der controricorso runa tu'iiultiù ààiru'notinru_zione der ricorso a un rromicilio peravvàni,*u_rrugiirìà:': ó;;;'Fir"nrr,23 dieembre lBB7. Dubosc-Sanìi. teggà:iilt,-gí.""""' v.úoo' r'
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.13.. Quand'anche la nullità cli cui è viziata la notificazione del ricorsosia intrinseca e sostanziale non *i r""t".i.trogo u dé.o,tuil; il-;"l;l;À
'farsi luogo rl provvediment" àìtla *ìnno"oriofiu aetra nótinJ";ì;;;.
^^,^--,' 

4. qqettq provvedimento però non ò piir ìuogo quando I'intimato, non
ostante t vtzr dclla not,ifìcazione, siano intrlnseci o cstrinseci, è comparso
i-1 tgmgo utile a difenrtersfln ói.;ìiri". - Càir. n iiili)t-e fi"i"oto'tsisa.Nuti-Lotti e Balclacci,. Annatí II- 42-
. {4.-Nelle notifìcazioni aei ricoi,siìer cassazione h legge non pr.*.rio"

ehe si debba fare a'che tl .itarionà-*'-.àÀi..ir" i",rn',Ìuto-Er'*ine in-
nanz.i alla Corre. - Cuss. N_apoti, za ma,li'; [saa, Sigttno:Vliiti:i Cà,-pizzi..-Ga4z. d,el pt'oc. III, zli.

Il,giudizìo tli cassazione si considera come un giudizio nuovo, e
deve sotto pen"a di nullità eséeî

della domanda stessa à interesse
si trova indicato nella sen-
pìon"""iuiu h-.éniunru ur.o
186g. Fingtnze_Buscía; An-

o rappresentanze neilà $tessa

-'(,lriss. waioii,'ió' magqi,o

- cass. wie otì,T iíJeilbre tB67 .

civile, che dichiara inammes.
stato 

'notifìcato néi iérminl e
materÍal" coniàri" della-ìotifìca-

sempliceme'te fìrmata
codice, .1,;;T;l;-;ovàrsi latto.

non commina. la sua nul--*uno.

perchè ,la notificazione del ri-
ìr nòtiÀìuio"ro*puru".
la ilil;;;p;u*u p.,:-'c;si.-Tirì,no,'zg

e VII, béb.
presóritte dagli art.r.ar,ra2 pei

dà;; ú'";-d."ìà-io.tu'rup"u*o
I'autorità che ha pronunciato la

clie il ricorso sia notilìcato in
di t.*;;à-loiii."Su quuiri

notifìcato fuori del terminer'nol
del giudiz6. 

--

annali II. Bg0.
cc.-Fassone ll. cc. Giurispru.

Annali VI. lgg.
e Tonetti_ueniérràúi. Gior.

dello stato va notificato a chi

annali II. gg0.

_ .151 pcrcÌÒ la domanda colla. qua.le si introd.uce 
nottficata. a.lla. persona chc al momento 
a contradtlirúi e non alla paúte il cui nome 
[c'za, agli eredi di questa_ quintli..se dopo- 
ebbe a morire. - Cass, Napoli,, Itt maggio 
nali, ill, 769.

16. all'intimato che riunisce pìù quarita 
gup p!,ò notificarsi un soro atto ii .ico'so. 
7868' Mazzur a-IJ ozzelti.-.4?,rqU II, I 86. 
Rosolia-r{ittoria. Annali II, 45.

77' L'art.528 del codice di procedura 
sibile il ricorso in cassazione se non sia 
nelle forme s,tabilite, nori è,rerativo al 
lt9Le, Ia quale perciò non è nulla, quand'anche 
dall'usciere, dacòhè I'arr..b2b.deilo îteiso 
di notifìca icrivere e sortoscrivere dail;uiciàre, 
lità per il caso che il contesto sia a,atira 

Ilasta la firma dell'usciere neil'atto 
corso in cassazione non sia rrulla, tanto. pitr'quando. 
Ciò non toglie che ngl 

_cgmpffiénaó 

'ir'notiticato, 
precauziore 

^posla ordin_are _uia nuova notifica;l;;"'.- 
nza g g.io 7868. _.Pientg noli- B aldírzi. L eq q 

{8. E nullo il rlcorso.se re.form-aúíà 

:T:j"'^^.^1îjfT!.t1Jji anzichè neila ci*à 
srcnsr eseguite nella città dove ha sede 

:úii:t::,;tÌf ;:iî",,_Int?"t:;,:F:;#!,,it'f.{;,2,&id:a::xix=
Chomel ll. cc. Annati'lV, iIA.

19. Quando sono piii-gli intimati basta 
l:lt"^,,"tjt:_u9 1"9.:o.i9 p.érchè sia ammissibite 
cl quarr non f'u notilicato il ricorso o fu 
t:ornparisjono si fa luogo-all'integrazione 

cass' Tori'o, 10 dicòmbru^-r.86É speranza-bu*anio. 
uass. r'orrno- I maEgio 197(). artuffo ll. 

denza, 7870, n:'727.
Cass, Torjîo, 1.-febbraio 1872. Magotti-Bonomi. 
Liass. -b'irenze, 5 febbraio i974. compagni 

dei Trib.'III. 106.
20. Il ricorso c'oniro le arnministrazioni 

lc rairpresenta nella sede della ;.iili"";:--
cass. Torino, {0 dicembrc 1g6g. speranza-Demanio. 
cass. Torino, {.4 si.sno {820. Novì é Drri":Éi"uii;;.'éfi;i.'vd,-Zso.
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. '30' Il ricorso è ammessibire q.ancìo v'è..unito il certificuto cli depo-stto, sebbene. nell,atio a1 a{lqlarc 
-là" 

,ol*tluu sornnra nelle pubblichccasse, n0n siasi trichiararo cÉe ir de1'osito-sì e ratto pe' r,icorreic in cas_

ìi,,)ri"i"n,*rf:ii.Ifn."ri, t2 rugtio'tlil, -conx;;;; 
I;'B;i;;iià,,ir_v*-

31' Il ricorsó per cassazione, come la citazione, è varidanrente notificafq
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mediante afff.ssione alla porta dell'abituale dimora .del notifìcando, quandonon possa. nè eseguirsi i, persona. nè consegnarsi al vicino. benchè Dcr
{agtone di salute il notificanrlo in qrrel momònto avesse un'aítuale dimàra
diversa.-.L'usciere non a outrrìe"-ìiànì'r.ìnru nelra rerazioo" li"';o*J';;i
vicino.di casa, al quate cà".àdraìri-uilliu notificarsi o che rifiutò di rì-
99Y9Ifr: - L'ass. Tori.no, 29 lùghon\l\. Torue-Mathews. Gazz. d,eì,I'ìib.xxII, 594.

_ . l? Il pro.cedimento davanti alla Corte di cassazione è regolato da
nol'me speciali e perciò, tranne le forme della notjficazione, I'aíto di ri-
:9tt9 nql può nè deve contenere tutte le indicazioni che sono prescritte
p_er la.citazione, per. esempio l,indicazione del termine entro il'qúale lo

24 nouernbre ,1.870. Wy,rst_

notilìcato, anzichè alle
in .ausa, massíme se la nul-

.oniri"i-.ìri"l-:--Cìrr., ,ib;;;;,
fl-li, g54"-- 

- -

nelÍa. forma stabilita

domic^irio eìetto, ed in ispecie

- Col, 
" 
T";;í";," iO,;ti;;;
Vlii,- fíZd.

la moglie assistita da un
si 

-alla ;;;li" .h" ;i
Nunziqnte-Anron"iil,. a"ttlri
essere valiclamente notificato

la sentenza i.mpugnata.
siguiio.'6lui.' àrfpioi.

I'elenco delle carte che si pre-
indicarsi-neìl'aiio del ri-

,- cass, Napoli,, zg nouembre
fff. -' ! --'' -" '-

pa'te e non al suo procura-
fo pu.i"""uf 'gioairt

in contiaddittorio"di tale
sg1_qualità. - caps. roii"l,'r,' -":'r *

tuoíisi lrascritto in calce al ri-
sia.eguatmà"ì"-,rL]fi-ààpia nì-_

di merito. _ cass. Firenze,
Annati Vr 8F.

.i";ogtie che
in siudirió-:,r;;;ri';i Eiudici-sarerno-puci,iili."Lris;

di notificazione der ricorso
non fece menzione cli titoli
t^--à.;;,il;il;;"ri".ió;
t" ir.t."'Líincaìa 

"non 
siaain.'d;ó.;;;:C;iriLt. twon.

al donoicilio eletto in grado

t

Intrruato deve comnarire. - Cass. Firenze, 
Rodocanacchì,. Anùati IV. B4B.

33, È inammesdibile'il ricorso in cassazione 
p.er$one od alla resid-enza, al domicilio eletto 
lità non è sanata colia píe'senryjgng.. a.t 
15 apyi,lg. 787 7. N eg ri- Annib atd,i. Giurisprud.eni"- 

34. Il ricorso per cassazione de*esi 
-notifìcare 

dagli art. 735, 739,'525 C. p. c.
IJ inammessibile quelìo notificato al 

aì domicilio eletto nelle .ause .omm...irli. 
7877. Valiani degli Innocenti.-Vosa. Giurisytruaenia 

:J5. ll rrcorso rn cassazione diretto contro 
curatore speciale, dev'e.ssere_ notifìcato regolarmente 
curatore. - cass. Torino, 4,7 gi,ugno lgil, 
XXIII, 455.

, 36. Il..ricorso per gassazione non può 
nel domrr:rlro eletto nell'ail,0, con__cui si è notificata 
;_ co,ss. Napoli, 25 noaembre.r"gTr. caraccrolo vI, 5{. . -

37. I documenti ch.e si prod*cono, e 
lgnlano debbonsi,depos.itare col ri,corsó, non'già 
corso' ne rn querro della sua notificazione. 
1871. lyuoi.eio-Vàtate. Gazz, d,el prii.-V, ' 38. Il ricorso deve. essere notificato alri 
t:ru_^1!,,""5atì,a, sebbene questo. ahbia rappré*untrtn 
dl merlto, e le s-entenze siano state pronunciate 
rappresentante ed intestate a colui irì tale 
gennai,o 7872. Al,Iera-Atbrighi.. Bettini, XXVI,'5,- 

39' Basta che il .ertifica"l,o di deposito 

f,"j::-r:tiî:,.t9 at]1 parte, sebben. u'on Io 
lrucar,a a chl ouesta ra4rgres_entò nel giudizio 
12 febbrqio nlz. Srtaàít:in*"i'-itÌ'úiiurrou. '40, È valido il'.icorso io ;r.uridn;";;;ifi;;;;";l; 
sia stata..regolarmente _autorizzata.a stare 
clel merito. - cass. Napori, 8 aprile 1972. xII, 489.

. 47. un semplice errore di copia deil'atto 
rn cassazrone consrstente in ciò che I'usciere 
stati effeftivamenre notificati non ira;-;;;; 
colla reiterazione dt:lla notificazionu, quundo 
,lgT.palfg;_-- _cass. rori*o, 4.8 apríte'teiii. 
Tri,b. X[1,573.

42' La nullità della notifìcazione del ricorso 
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. ' 57. La notificazione deì ricorso ad un corpo morale'úÌconosciuto dalla
lnqflu,^jyu non possa farsi alla personfl del suò rappresentante, deve farsi
nell'ullizro, dove ha scde I'amministrazione, e non nella plivata abitazione
g9l rqppre-senlante, sotto pena di inammissibilità del ricorso stcsso. - Cass.

. Napoli,_'|,4 dicembre 1874. Cong. Campagna Vecchia Inf.-Cons. Cum-.IidlJne Vgccltia Sup. Annali IX. 20S.-..' 
62. È Ínammel**ibii;-il';i.;"so-"in .arsarione notificato ad una società

{i,,.o*.*.u.igio in persona di un inrlividuo t'lesignato comu ainniinistratoró
dello stabilimento-sociale, se, avendo il contrriricorrente eccepito la rap-
presentanza della società'peî'mpzzo di tìetta persona, il ricombnte non si
c-urò di esclrrdere I'eccezione debitamenl,e giuitifìcata. - Qass. Torino, B0
d,icembre_7874. Bouffier Mon. Trib. XVL ,t23.

usciere della Co4te d'ap-
rlella Corte stessa.

Annali, IX" B?0.
notificazione di eiso sia stata

la correlazione della scrit-

Legge XV 423.

Annali IlI. g6.
castello. annaii Iv. 869.

Legge XIII. 4gB.
notiftóato aili privata

risulta che nello'stesso
società. - cass. Fi,renzertii- 

A ii.' f rtU. 
- 

frt, óù2.
il certificato'diìlposito'

nome è comprovata I'u-nione
dichiararsi iriammessibile. -Legge XV, 6à6.'
persona"óh" noú ha domicilio.

diposito della copia, d i; ;lh;
te;;i;i.-i-"'óass;. pl,_

IX. Z7Z,
non'è necessario che in

del deposito della multi-o 
-ii

ne faccia menzione 
-nei 

loro
e I'autorità da cui emanano.

Gì,uri-

8i

proposto cont,ro Ie am-

{ebpa farsi al rappresen-
ta causà, óivJro ar|ur-

iuògo il- ;;i ffi ;é.i;'ra corfe

ho -accennato tare questionc
ó tà-àóiiiìo-o, l'irùi .r,. io

ì-.tri-ìostà":rie I'inte-
òt é- e ,iiótii- ,ti Bd;-

ea ó oppuÀnàiÀ^aàr sureao
dirfosire"o'irrliró; piri ampià-

-Crerhit Lyonnaií. 
{1.J. Può validamente ilrf.imare il ricorso.nn 

pello quando I'intimazione si faccia entro la cireoscrizione 

- Cass. Naytolì,, 6 marso 1875. Viola-Jannuzzi. 
54. Non e nullo. il ricorso perclrè la 

scritta in foglio separato, quando'sia'stabilita 
tttr;r della notiîcaziorre col ricorso ntecldsimq

Cass.^Firenz e, 77 marzo I B?5, Chiecchi:Éoneiti-llo'nuto. 
uontra:

Cass. Palòrmo, {3 febbraio {869. Ingulli-Celatr-ro. 
9ass' Palermo, 11 dicembrc 4869. Mèrlina-Del 
Lìass. Palermo,4. maruo {873. Soldano-D'Apgeìo. ' 55. Non e irricevibile il ricorso in cassazidne 

dirnora del rappresentante di una società, quando 
sito sta la sede dell'ammifiistrazione della. 
mag gi,1t L87 5, T ori,no-A s si,cur azioit t nt"ial. 
, ,,56.Quando a piè del ricòrso in cassazione 
della mnlta e trasciitto per nurnero, data e 
di esso al'ricorso stesso-e questo nbn è'a 
Cass._Torino, 27 muggio 1875. Vandellì,-Iti,nzi,. 

57. Trattandosi di nolificare il ricorso a 
t'csidenza o dimora nel Regno, basta che il 
formalità prescritte daila tdfugé, siano aclcmpite'n;l 
renze, 75 giu.tlno 4,875. HoÈenlohe-Vaiz. Annati, 

58. Per la validità del ricorso in cassazione 
esso si trascriva lctteràlmente il certifìcato 
dccreto. per la gratrrita clientela, basta che se 
sostanziali estremi, quali la data, la somma 

- Lgss, To_y!t1.,o,- l5 gi,ugno 1875. Presbi,tero-Rudellat-Od,d,one. 
sytrudetwa Xll, 658.

. .I. A chi deve notiflcarsi il ricorso in cassazione 
ministrazioni dello Stato ?

si domahda se la notiflcazione del ricorso. talte tlell'amministrazione ncr luogo 'dove fu iniziata 
liciale che rapprosenta ramministíazione ner. 
Ctr cassazlone.

Nel commentare l'art. lB8 (ved,i nota z) 
, sulla qualo tuttora discorcrano ia giurisprileni* 
ritenev,a il ricorso dovesse ossere- sem'pre signiflca{o 
resse dollo stato nel primo giuclizio. Qúesta ópinione, 
sar.i.(comm. ar.t. tBB) è _Gargiuro (comm. p. tz4o1, (rstit. n. 292), io la confermo ancùc qui e nc 
mente lo ragioni.
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ì

-,_^ ,Lu tosi che.io cr.rnbatto è prgpugnata dalra ciìrte cli.cassazione di ro-rrno .con una giurisprutlenza. coitànúe (vedi. sent. n. iot. r,à c-"JJJríòn. di Na-poli-ha i'vece"perseuo"antó'nént" roitenuto i;assunÍ'-;;ì1;;ii"'ìvedi sent.n. 26). l,a cassdzione cl! Firpnle, scbbene rarecchie volte abbia evitato dipronuncia.si sulìa.questione,'pu.{e n_elle rle-cisio,i g.itate ni n. iiié ì+ ú";ter-ramente segnito il principio della Corte di Napoli.
Lo sttnrt+trta, (iilrtc di Torirro si fonda specialmcnte sul.la leitera tlel-I'art. lSB. Là t:itazione, nsra qtiò0, geyq epse,r;e'nolj$cà1a-r..[iii'"ippr...ntu

I'Amminjstrazio'e neì 'luogo \n óui risiede- l'autoriia giudticii;, jàvanti cui
è .portata la carrsa ; la caùsa; trattando.si. ai giudiztò ifi 

';,as;;;ià;.;'e 
iiìritaiàall_a cortc surremil e, pelciò'non v'ha dubbjo"ctre t;r,rnéiajéìfi;;il il ricorsodcve. esscl'c corrsegrrcto g o.ugilo de.lla città dovo risiede ta coi"te. euesta cli"sposizione, soggirrngesi, fu dal .legislatore dettata allo scopo aili r;oiùaTaii_mtnlstrftztone nul)htica cho. puo, essere meglio e pirì speditamente difesa dal_I'autorità, tlet liogó aove si ìgita-ir-si"di;î;'crre'irón-àà-,ruéul'ìóùuou.

A. me scmbna che colesti argomenti si possano facìlmenie òonfutare.
ll p,.4rg tuogo I'indiigine sulra.gdnesi storica'dell'art. i5e .ì'^"ùmìstra chora rocuzlone < ailúonta_gìudlzlaria davanti cui è portata la causa D non &c-ce,nna al.,passaggio deila causa pci diversi siadi ài giudizio, niu-sí'riferisóeau'autorrtil conxpeteytte per cotroscere tlclla causa in Drima'istanza-L'art. 69 dcr codice di proced.ra civile francesò dispoue .tié to statodeve essere eitato << err la pósonne où au domicire au-pr-eiei,l;",ièp;i{;:
ment où siége te tribunar àeuant tequet d,oit et-e eòríèà'ià ààmanae enpî'emière i,nétance >>.

II codice sardo del 1854 e quello clel. IBSS non furono così espliciti estabilirono che ta cilaiionò-àl .ógìó"îiò-i"nio''."rr ,iié'rl"i,iii.r," iniminisrra*zioni si clovesse lare << in personí,tei tispòttiviririia'ótií"iiri-iàirazione oaagenti .che ia rappreserr Laio net tuogo oie sied,e ît nobunate d.auanti cuisz pol'ta. r& cct1,L,s&. però nelle relazioni ministeriaìi e nelle discussioni par_lamentari intorno ai corlici sarrri non viia,parota ctre aecJnni-ài una in-novazi_o_ne lispetto alla tcgislazionc franccse:
_^,^ "^{*^pj^"-g-u^tto 

Pisauelli e nel}a rclazione chc lo accompagnava alle pa_rolo sopraccennate si.sostituirono ìe seguen,ui: net tuogo ln'cùi risied,e t,àu_torotd g'iudiziaria chig.mtrtcL- a conosceíe aetm "aurl. r,J cóiiniiJJiono crre

f; :?f ii"ilii:%.i['rf;iî#".,13"i?,,rJ['f iitr.:'.o+u#'*ffi iltxt:poso si stabilisse ct,'e < iàraino".iìnii",,ùìi p.e-rsonc del rispettivo capo diamministrazione o di chi ne faccia re veci nàt tuogò l?t ";l-ú-d;;; i,st,ituireil giud'izio >>. Fìnalmente neria aenniùiva.ieoàrione"irer bóài;'a -quest'uttima
locuzione fu sostituita queìla che si leggó tt-"sli"';iliià" il;"d; Jlirzo oet-I'art. 138 : autot.t t ei, g iidiziar ia aau arlii 

""i'è' iiiîatà 1; ; ;;r; ""

-, Aclunque le espressi oni dalsanti cuz è pol,tata ra causa, d,auanti eui
:!,q9r!d tct cttus-a,.ehe è altiamata a, conoseere d,ella eausa, e'in cui si d,euexstL.tu?re. ril gi.Ltdizio, si equivalgono. e poicliè I'istit,uziono del eiudizio si ri_Ierlsce rnctubbiamente al primo.grado. ed a quesio pure si ha rig"uardo quandosi parla tli competenza ddt giudice chc treie cònòscere della"conirove'sia._sembrami ad evidenza trimolti.ato ctre ìa ràtiera clella teeee Iunsí--,ili.àT:
reggere I'assunto degti avversari sta tutta ner ta mia iéíil- - -''

Ma v'ha di più. se ra frase autorita-daaanti cui è ltortata ra cawsasi riferisse ali'au[òrifi dinanzi 'aira quate"si"-àsperiscono i?iméAi-orclinari estraortlinari contro le sentcnze, lt tàgistatòre,'là ào;; p;"È-àì ós,nuno clic9,t9gti rimedi,. avre.bbe irnpostó di pr,ómuoverio i;usàr.izió-meaùìti"atto aarìotlncarsi at domÌcìlio l'eale. or bene, I'opposizione, l,appellazione. la revo.
_cazione e I'opposiziorre .di terzo. si ,pods.onó pcr esprbssÀ-fi;i;ù;;'" ;i i;gg"provocare con atto notiflcato al doìnicilio e*teito [art. 479, i16,roz, sisl. liSnè cheper la..cassazione.che il regisratore preicrive".hé"li'd'àlÈi'íàtit.u.u
rt rrcorso nella fbrma dclle. citazioni, cosi che è sorta la quistione se si possaattcho significaro al _domicitio eretto'nel secondo g-iuclìzîo.-'Èà;-sJJtenere tuúesr contraria o quolla -che io propugno couverrebbe adunque che uer unoscopo speciale, tlcl quale ora mi occuperò, il legislatore avedsc con úna solaespressrone certamente ambigua, fatto peI le amministrazioni dello stato una
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riferimento all'art. 138,
nno movimento ai sin-
siderazibni all'appello,
uò venire notiflcata al
'ui si porta, lA ca,usa,
l il tribunale d'appello,
tanza, davanti al quale

,nti ohe i miei contratl-
lacile mi sarà il dimo-
'ore.
vantaggio dello Stato,'
lell'amministrazione al
a nego cioè che

eiudizi nrecedenti I nerciò I'elezione di domicilio fatta in grado d'appello
éeve va*lere anche'pèr la notiflcazione del rtcorso'- i'f;it."i ,iAt%pi"iitià"éàiti;ario,.nesal9- la pr.emessa 4i questo ragio-
nu*unio,*é'qoì"dt'.ói;;!o;o-óne ta dispósizione dell'art. 52b è troppo pre-
cisa pe.r'lasciar luogo. a dubbi. 

^i saorranri mnii'i . N
E con costoro "nà 

ili-i..niero anch'io pei. seguenti motjvi.: Non puÒ

ufuggiré ;"d'.j;;;;' l;'Aiúài"lîu tra.la dispósizione che regola la notifica-

zione del rico'so rn .or.urionl e quella clìe- patta della notificazione degli

;rii;;";;;ii*í.rp-.ri.éi,ii eU attfi rimedi si ordinari che s.traordinari contro

i":"'-";;;;'N.cii'art.'ats,'at6,--soz e 512 .che parlano delllopposizione rlel

;;ffi#: aìir'?óp.riarìón'.,-oZttu revocaziotte (-se entro i I80 giorni)' e del-

ì;pb:ffiil;.-iiiiài;;; ;;iTicitaóénte s-í.aatorizi,a la notiflcazione delle cito-
zioni clre Dromuovono ;í{;;ii-*;tri d''impugnare -í - 

giudicati, al ,domicilio
;i;'ii"";; à;;il.";iF;.iràiói., rir.r*itosi ait'art. 362 clre coutempla il motlo

il ricorso deve
La notifcazione al

al domicilio
del quale e di-

di un giu-
iniÍia,la causa'

gli..ar-
stata I'in-

dalle dispo-
evidente che esso

alla regola sta'

citazione v'ha pur
convenuto; ma la

Io scop.o 
-pdr 

quare
per la trat-

abbiano a. cessare
sentenza cl'appello

è ancora pos-
che, salvo i ri-
Che cosi debba

l5e per. le cause
parecchi luoghidel
per le cause com-

della sentenzd'
la notiflcazione

quindi erlìcacia' e

'ese 
obb-ligatoria

Trattandosi degli
nello sbadio

la difes.e.nel pre'
d'opposizione o di

perchè il man-
ricorso in

dellè parti è affi-
ctell'intimato

si prov-
il controricorso'

è utile, in
alla par'te un

quelta
po'-incerto, anche

sia, oltre che sotl'o-

I

\.'

cosa, 
Itanto di Proteggere lo
iei avversari Possa fa-
slatore, col Prescrivere
chi la rappresenta nel
rciìitare ài cittadini la
;o credere che lo Stato
,ntrale, ma siccome' ciò
norme di competenza

e clell'art. l38. Inoltre
iito quando si notiflchi
iudizio, che non quando
entare nel luogo dove

i rlall'impiegato che lo
erariali viene affidata.
netterlo all'ufflcio che
ente che cotesta difesa
ri di coloro che hanno
ti I'ufficio che lo riceve
? << Frescindendo dalla
procedura civile (disse

12 n. 43), invocata per
Corti che questa adot-
legge, la quale dal tli-
cleterminare fra i di-

che è sempre uuica e
edere nel distretto del
mostrasi così Ia per-
ri relative, e sommini-
;, questa stessa ragion€
lo pel' cassazione all'uf-
rchè questa pel 'giusto
'iescirebbe difficilissimo
rrie relative per tutte
tazione, clove non pos-
uno straordinario giu-

rrito, e non gia di una

,l domicilio eletto nel

l nella giurispruclenza
, dali'illustre Paoli. -:a affermativamente, le
lio ehe il ricorso deve

entina,
ed il

sebbene straor-
compimento dei

di notiflcare Ie sentenzl'I"U'ait. fn, inve_c-e, úrescrive che 
notiflcarsi att,attra pàirc "tti" fofríro .d,etú.ònazioni.. 
nrocuratore è affatto .írfoélilffó-Iocu,none atlet, pa'.'te1 quolla. 

:1""ù;'i"-à d^riiJrrlàriò"àiiia r*mu oelle citjzionil in fbrZa 
;;;;;rr. .r,ì'1-iéeisruú;;";i*ó il r'icorso come introduttivo 
;ii;i"';;;";'; n*fin ro oìife llt-iàiato, come Ia citazione .1ts 

Ii"à"o*i."iii"o;.i"í;, ;t; .;ià.;;;;-tLlh dimora clell'intimato,.giusta 
r,icoti I34 e t39 Codice ài"i,-,;;;;ttd-òìuiià. Se questa non'fosse 
ià"r^."é'Oéf-iegiitntore-noi avrebbe avuto-ragioie di scostarsi 
-irióì"i^àeiii iiii.àii +zA,'is'6,'róàe5t2; ond'è"cbe rni pare 
;i';;ìffi:';;tffi; ra ìizìo,ie, fare unà eccezióne pel iicorso 
bilita dagii articoli stessi'""'* 

s;%bpó,ie ìr,u trii'ie rorme cli notiflcazione della 
nuella nrevista tlalt'ari. fiO, t .iàa *l Àomiciùo èletto dal. 
ài;ffi"È' ài'i;;i.iii;;; ;i'ò *i;'rò'ìi -óii'o - 

eii 
-àiti 

" I'u farta. Alrorquando *i'àràÀÀe-àónrìàiiió prério"ii procuratore 
iàri"ìi-iréiia-'.=r;;;;; i;;i;;%h. gli effeiti rlell'elèzione 
ouando la Iite sia d"fi;ii:;.'ó*,,"-coÌia p.ònutrciazione tlella 
ìi";i;t'irì; .ii *i.itr ó"utiimàié, e se'il ricorso in cassazÍone 

lìu?r,i,"iiii'#"'fi;ii! ór'à'ii'-ùi,ì" ti cosa giuclicata e perciò 
meili straor4inari aper*tiaiifàléggg,1q contíoversia sia decisa. 

ili;;a.ilit';ú;ión.-oi-àóiiiióitio'"rióniesta dagli art. 158 e 
civili, e 893 per fe cause"Joil;;"éiuli, s1 {q.riani-f9qto in 
ó..iiJ., ,a s'pé.ioi*unt. ,lul dispo_stó .da.ll'art. 396, che 
àuìùífiir"sìrive: u tottu le noîificazioni, comprese quelle 
';;.;;#;;;.';i d** àr;;;i.iú;';i;iio o dichiaràto >' 'oltre 

7)"Jií;""""";\;;r*"àt;r;;ll;;ì;aià,i*é di domicilio non ha 
I'art. 140 riesce inapplicabile al -caso

Evidentissimu ri"*'.toú*'ll-ràgione per la quale si 
la notificazione det ricàiù' *f A.*i.it"i" reaie dell'intimato, 
alt"ri mezzi A'impugnariàné,-iu-pà.tt" può essere rappresentata 
;;;;d;i;;'.rìi'?ì,iiirió'là'bùérlb stessb procuratore-'che 
cedente: egti puo, upí.ilí i"éiirtlll .itàzioné d'appello, 
iirioóàr"ià,iu", 

'pio"i.O'.'é'i1a tutòià Jell'interesse dèi clieirte 
dato suo noú venne' ,ìit[ri"r"' ;--Jtiiurt' Non è cosi invec'e-pcl 
cassazione. Diuanzi atià 

-Ci'r,te 
supfema. la rapnlesontanza 

data agli ayvocati " n;o"àiiró.""i'àiói;i. perói'o it nrocuratore 
net siurtizio a'apperro ,iàv?;Iíd;;il;ti;;e il ricorso àlla parte.perchè 

vecla cl,un avvocato .rfru"ii"{úònal e pro^duca, occorrendo, 
ir.ìiràià'iiiq*ììgii'"riiiìiti,-ru nbtiflca-zióne al procurato.e 
,i;;ifi é;;;";;"";r" ì"ii1é, *u-dui'nosu, perchè fa-perdere 
tempo parezio*?n" 

,o propugno esostenuta da Gargiulo (comm..q.l3t9), 
contraria da Saredo (tsùt.h.837r, e, sebbene in"rnodo un 
tla Bors-ari lComm,. l,'.tt. 670 e 698)'

3. E necessari., chse riít"" oi íàtiflcazione del ricorso 
seritto, sià.sn lnt"ran 

"nte-'Àall'useiero 
? '

f>
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)luzionel più rigorosa e
I disposizione dell'arti-
càzione èscritto e sot-
la congiunzione e ap-
chiaro il concetto che
quella di scrivere egli
Questa disposizione di

sslcurare vlem magglor-
, la sostituzione di una
l corrispondenza della
La provEt tli fatto tl'onde
rle medesimo abbia ri-
I'atic' rlella rrodficazione
re ha credttto'oltenere

Si ammette atlunque che ii -legisìa.tq1g 3Uljp voluto prescrivere al-
I'usciere d"6r l; i.r,iitùrn chc la 1ìrma del I'atio.di notificazio,ne,.n1a Iìon sr

crede che--ii'pr.ò"tto sia stato clettato colìa sanzione delltr nuilita. Io penso
p;rò-.h;"ri; i;;iio-;" aoft io anche su. cotesta interpretaziole dell'art, 525,

è c1e sl oossn- Oar" aìla rlisposizione di legge un signiflca.to diverso.." -"" i'r-{"ii" ,f i"nntif[ariorìe è scritto e sobtoscritto dall'usciere sull'origi'
nat. u'u,itil"opio-ri .tt.o il secondo _alilq? dell'art.5-!5; ga non Potrebbe
l**ì,i.i[u loàlzione staro inlece dell'altra: L'atto di riotìflczt'zione è scritto
ffii;tì;ffiLr 

-;-i"tl; 
copia edlè sottoscritlo dall'usciere così sull'originale

che sulla coPia ?""" " 
ff iióó'rsó è ope"a ilell'avvocato e I'usciere'non int-elvione che p.€r n9:

tiflcariò i nú1,-ifui*iiuincti che il legislatore abbia voluto determinare il moilo
;;fiffià Íàitòi."'è*sere redattofma ol solo scopo di prescriverie che sia

in e sbttoscriito sr-rll' una

la inseparabilità
la materiale

dell'atto d'usciore
del. ricorso' colla

sarebbe
aveva. adottato la

fogìio.a parte e
ricorsrr no-

tli esplicitamente
tanto

legislatot'e' cìre
dell'at'to per

abhin soltanto
yispondere. negltj;

se I'art. 528
folme stabilite,

ancltc in quarrto è
lnoppugna'

nella.disposizione
-Q. ?pplicabitenullitil riguardi

aù impedire
nel nuovo ter'

capoverso'
che sono applt-

secondo
alinea del-

il ricorso che
se fosse
vanil la

l'art. 14ó ca-

l'a.t. .b28, etl esa-
che cotesto

aver detto. che
di notiflcazioue
soggiunge che
del ,capo'!-erso

della notrflc.azlonè;
le nulliÉ del solo

trattanrlosi di peua
por aumentare

esistesse un'altra

notifi cazione nell'origi'
he chiaramente mostra
olando, intcrPretai'e in
rco sorgc tlalla lettera

nullo ii ricorso, i'atto
;oscritto dall'usciere, ma
lo applìcabite I'arl,. ó28
a del ricorso, Per I'itn-
iferisca il ragionamento
one dcl capovcrso del-
nseguenziale al disposto
care secoirdo le forme
ritto col capoverso tlel-
rlla citazione eratto riPa-
ì ancora conseguenziale,
n'me comuni a tutti gli
'rlifi cati va contenuta uel-
nedesima modificazione
ta noti.ligazione del t'i-
rlla leggc come impot'-
'i osservazioni, può ben
Ie forme proprie clelle
la disposizione dell'at'-
:i ricorsi: le violazioni
lipetendo gli atti nelle
nadempimenio di queste
'icrllso, giusta il ctisposto

per I'espìicito divieto
'I )).
'naia dalla Corte di Pa-
scrittori. - Vedi le setr-
r - Sarecìo, Istit. n, 838

atto cli notificazit'ne sia
la violazione di talo pre-
l non si può usare I'in-
I'inammessil:iÌità del ri-
, stabilite. Ora, secondo
quella tlella citazione e,
tità tlell'atto cli eitazione,
sso sia sottoscritto clal-
notificazione'del ricorso
lltra mano. L'usciere, si
rato di noiiflcazione del
violazione di legge. che

T

iiir."iifià lii,i"aì-a"t-"iéorso in originale o copia 
e sull'altro dall'ttsciere'" "-'^ú";ltti tàrminl, ii legislatore, mirando ad orclinare 
Oef ricórJó-e,iélf ati,i Ai n'btincazióne non awebbe richiesto 
I"*itti"iii"r..'mà-ióitanto la compilazione e la redazione 
;ili;;tirió;-A;i *édesimo suli'originale e sulla copia 
ifi;-;;6À";fa che ne aifesti I'autenti"cità. Nè cotesta 

^disposizione 

ilffi il;?;;trn",ìàppoióirè nel Codice Alberti,o, .hc 
;;ìA;^iti;í;;;Ji t'dif" di notilicazione era re{g!tq.in un 
iÀ-""oio-a.tl'atto ótes*o vetliva trascritta a piedi della copia-del 
iinàri",-""ri'.11i-Ouò-òr;eOetlsi cne it legislatore abbia inlcsb 
li.iriÀràr"ìfr*atlii**putàtilità dell'atto"di nctiflcazione deveosseivarsi 
per I'originale che per ìa c-opia tìel.ricot'so. .,

Concedasi outo .lté tìiierso sia stato il concetto rlel 
n o""óiu'"tlàliiio'iniìctri precisamente la materiate esccuzíonc 
iìlit6'àLir'rd"i.;..-pot àirsi ii.recevibile il ricorso se ['ttsciere 
5J'tt*rìiì.] r;oiiò'ai'ì,otifiòazionc ? Non mi pare clte per 
;;;;;t.";i uossa far fonclumento sugli art. 528 e l3?, pcicìre 
ài;fri;;; i"^["rii**initc ii ricorso che"non fu notificato nelle 
où"gtó óonsìsterenbero in cio chc dispone I'art. 134, .ecl 
órescritio tlall'art. b25. Invece io sono tl'avviso clte l':trgomento 
fiile,;;il.o ia teor.ia della Cassazione di Palermo si abbia 
iàri'or-tiÀì àtin.i-oétt'urt. 5z:o. < Alla notificazione del ricolso 
l"'ài*ia,.iri"tìé ààt .upónuiso aeti'art. 145 >. Dunque se la 
iófianio la lotiflcaziorie del ricorso, esso è nondiràeno efiicace 
óeli decàit","za (ìi diritto o di tetmini, purchè sia rinnovii.ta 
m"ine da shbilirsi dalla Crlrie.
----- iu CÀisazione siciìiana vorrebbe che ii richiamo dell'art.-145 
fosse fatlo solamente riguardo alle formalità delle citazioli 

"lhii àiLa nótincazlonéfel ricolso, poichè altrimenti esisterebbe,. 
;;;;;àd.,--u "pirta 

-contraddlzioíe'fra il disposto dall'u.ltimo, 
i;rt. 5tb; ì;arf 5Ze; mentre I'art. 528 tlichiarà inalrrnessibiÌé 
nnn a-nótinrato nelle'forme stabilite, I'ultimo capovel'so dell'art.525, 
annlicabilc a tutte te lóime clclla noiiflcaziorre d-ell'ltto, renderc.bbe 
p6fi"-aétì;iilu**ésiit itlt,i perchè sempre evitabile, secondo 

noouttfénon"hè, 
lasciando pure pcr un istante rla -urr lalo 

niinanàò sóiianio t'art. 
-rz;i 

à mb pare ehe si debba persuadersi 
oìn-ot"ànto deJl'aìto Conieslo'"ón iegge. Il legislatoró tlopo 
ii?;;;;;"t;lit'fìó*t"-"Àl', forma tléiie citazioni c che l'àtto 
ài *^ó-ittr". r;it*;;1ìi" daii'uscier" sgll'originaÌe e sulla copia, 
atli notifi,cazione det ricorso è applicabile la disposizionc. 
dell'art. 145. La leggc non fa diffeienza tra. ìe f'ormlliLa 
àóii'"snressioue eeiiérica d"Î capoverso dell'arb. 52ó tulte 
ii6"àí^iliió."rio"r OÀi 

"ióàrlo-si 
tlichiarano riparabili e 

;;;. ;il -a 
fó.ito e ni- a nemmeno serio di far distinzioni 

íl rigore detle forme che è già forse sovercbio'
Di fronte aA unl-alspfsizione cosi chiara, se pure $e 

'.,

6i.
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'isolverla nel senso piti
, I'art. 528 possa avere
Il ricorso è dichiarato

notificato o presentato
significa la espressione
8 e si vedrà che esso
,li del ricorso, ma sol-
lesimo. - Siccome non
sancire I'irrecevibilità

rsenziali, cosÌ' è tl'uopo
: paroìe forwe stabi,lite
;anza del ricorso e non

Iegge. Ecco la ragione per la quale il legislatore all'alt...52ó stabilì che as-
siEine ai ricàiso ?òt. íirsi--ia'proua def doposito o dell'ottenlta esenzione
dal medesimo.

Le, obbiezioni della sentenza s,ovracitata- non mi paio.49 poi . di gran

neso. Irrveró.-dicenrìo l;àrt. 52ó che il. ricorso deve essere notificato col cer-
íiii.dtà"àói ó"ii*-iio""'cói aemeto di ammissione al beneflcio dei poveri,
i"Aìàà-"i*ài-"-fiiàtìinenie che I'unione dell'uno o dell'altro atto costituisce
il; fr";;ìiie-àéitu notin cazio,Ite del ricorso. Ora, se I'att-. .528 dichiara inam-
oiisuiÈij" ìi-ìicóriJ cne non +tr' notificato nelle forme siabilite, ne viene come
ìesittima conseguenza che è inanomessibile il ricorSo notificato senza iì cer-
iifiàli,ii',it-,iii;;Ei6 ;A il decreto d'ammissione alìa difesa e{atuita'""'"-""si;";;{;ú; ;h" il numero 2 delt'art. 528 commina I'inammessibilità
r.let naJn nfrE%i rÌòor*o non siasi unitoil certificato od il decreto,-ma non per

qremesso
ipotesi differelti

Ia cop.ia intera
qpp^iqdi del ri-

e ì'uffrcio od au-

Comnz, xt' l3l9'

originale di
nel termine

siano più, il
in cui fu ese-

prodo.tto conlro
medesimo, ed il
marzo {868. So-

procedura civile
Gazr.

clella Corte
deìla notifica-

ricsce tnammes-
Colonna-

Àr't. 43, 523,
529, 531 c. p. c,;
tariffa civ.

626, 521,
?17 s€9.

assieme al ricorso

- Conf,: Sa*
in appoggio una

1869.
a tutfe le

tlel ricorso e dei
eseguita nel

di poi e siano
quando non siano

rrso, cluelle cioè che si
inlimata, la legge ha

nato noti.flca il coutro-
l notifica, la Corte deve
'5 in relaziono al caPo-
regolare sia ripetuta,
;simo non sia notifìcato
rl beneficio dei poveri ?

a 27 giugno Ì866 (vedi
ma questione per i se-

rcedura eivìle si rilevi
deposito clella somma

rnito al ricorso menzio-
rntroparte e depositato
ttavia nessuna disposi-
quale la sola omissione
r nella pena dell'inam-
vuole che si dichiari

.flcato o presentato nei
rnilo il manrlato, il cer-
ma oltre che sotto la

rrendo la notificazione
bto distinto e separato
mina bensì la pena del-
to il certificato di de-
ìcato sudcletto. La pena
non può estenclersi al-
'tiflcafo >.
ria così dolicata e re-
pare che si possa ac-

tlenza e dalla quale la
decisioni.
rì impot'tanti modifica-
:orso non à d'uopo del-
on possiamo in questo
:esi, nè ai Codici sardi.
.ci, avea.già subito I'ap-
r indagava se aveva gli
;ra questi anche quello
to, anche se col ricorso
:creto d'ammissione al
one del deposito o del-
uta. Ora, senza I'auto-
, ma non è perciò men
lrso sappia sè iI ricor-
l è condizione indispen-
otificato nel tsrmiue di

í"àùà-h-iii ctuàsii aiti non siano stati notificati; ma da quanto.ho 
à;à;;.;ira iÈpósiu, i due atinea dell'art.528 contemplano 
àa-ii"l.ino prbvede apputlto il c€iso della mancata notificazione'-.. " 'É;rtié non ritàiÀo che sia indisperrsa;ile di notiflcare 
aef certiióato o ciel dec"reto, ma basterà cho siano trascritti 
òòrró i iórJ etementi sostan2iali e cioè la data, la somma 
iorità dal quale provengono.

Dbpiitione tontr-aria sono saredo' Istit' n,830 e Gargiulo, 

. 526. Il ricorso eoi documenti annessi e coll'atto 
notifìcazione è presentato alla cance_lleria della corte 
di Eiornì trenta succe,ssivi alla notificazione.- 

Quando le persone cui fu notifìcato il ricorso 
terrninJ comincia a decorrere soltanto dal giorno 
guiia I'ultima notificazione.

1. ll termine pel deposito degli atti da trnirsi al ric-orso 
niir individui. r'a còmputato daìl'u'Ítima notìficazione deì 
àeposito giova in conironto di tutti. - Cass. Na1toli,28 
Iíturi-Cóppola. Legge VIII, 816.

2. Il ièrmine piésoitto'nell'art. 526 del Codice di 
è di rigore. - Caàs. I'orino, I settembre 1869. Tomasi-BelLi,tti'. 
dei, Trlb. xxf 487.

3. La presentazione del ricolso deve farsi alla eancelleria 
cli cassazione entro 30 giorni, che d.ecomono. dopo. quello. 
zione aìl'rntimato, e così, presentato il trenl.esimo giorno 
sibile. - Cuss. Fi,renze,' 3 dicembre 1869. Ronno', Vi'uarelli,, 
Berti,. Annari III, 332.

t

J,t
I

5.

l. Quando nel termine siansi depositati i documenti 
è lecito-produrre poi attri tlocumen-ti a schiariyento dei,primi. 
red,o. Isii.t. n. 840-e Garsiulo, Comm' p' 1321, il quale cita 
deciiione della Corie supiemd, di Napo-]i in data 22 giugno 

2. A mio awiso la ieEge suppone che il ricorso sia notificato 
narti nel terrnine utile e -lcrcid -il termine pel deposito 
àócumenti incomincierà a'decoríere dall'ultima nótificazione 
ternrine ner internorlo. sebbene il giudizio si possa integrare 
quinai vaiiAe le n'otificàzioni eseguite fuori del termino 
cie il complemento tli altre fattè tempeslivamente.

a
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.ÍTT. V. - DEI \IIEZZÍ PÈR TMPÙGNARE LE SÉNIENZE S4S
TB. Î.

essere consegnato
rorma clei regola-

ia non é effìcace.
.ende seaduto nel
chiude la cancel-
ancorchè festivo.

nnotazione in aP-
ichiesto.

interessato acl altro ricorso avesse-.unita simile-spectizi-o-le. .- cass' Pa-

t;;;;","L' d;;;*lii ia(i6' Gttzzardi-Ficctwra' Lesge -\rT' 789'-i;, 
ó.*nào'i;inti*;;; il';;rsazione à domandato la clichiarazione del-

l,inammessibilità ilel "i;;.;;; fe' alcrrni.tlei dlletti intlicati daìla ìegge.non

i,;ò li';i;;;;ànió uoitarà"ii piun,,n.ia riichiesÈ. col ripetere l. notifìcazione

rlel ricorso.'^"' ""N;; p,ò riichiararsi I'i.ammessibilità del ricorso per" un vizio rìi

notifìcazione se l1oì1 *t'ptoaì,"ono le copie. n,tilìcate' - Cass' Palermo'

zé"' 
"' 
iii 

"l " t'867 - F i,'*'u tu t i - Ctt'nzon e ú' Anna Ii I' 320"
"" ";:"í:';u;*àS.i"úilà"'ii',,;.or*u sc ta copia autentica della sentenzacho

fu 4epositata *iu *o,r.inià ii.tt. .onAusjoiri lette daìle parti all'udienza'

tuttoche sia qriella ,t;;";1*-f,i rtotiflcata_al ricorrente. - cass. Napoli',
Torì'no'29 mag-

uniti, oltre
della sentenza

la tlata-dclla no-
menzione che

possano es-

-e Bara-

il .ricorrenteil deposito
anco rrotificato

di' s. Bi'ase-

o il cle*eto di

.! r' .il diniegarc
a tale scopo

atti, e solo iu
C,mmissione

regolare
termine lissato

iT t:T'ÌÍ iJ':T;

rìecret, o senza

'rzio 
.arlicale tli

ape|tarncnre giu-
o dei cer-

di ricorrere
l'amrnissione de'

stata respinta

deve pro-
della eausa' in

egli sia in

sentarsi alla cancel-
icelleria istessa, se-

lorso fatta Personal-
quando già la can-

ss. Torj,no, 2 lugli'o

:assazioue fatta tlopo
non fatto, e rende

. Co'mune d,i Castel'

le:
tto nei termini o

certificato di de-
ei poveri, la copia
:umenti necessari.
ammessibile, non

la contro parte e se

rer incorsa ; I'aú. 145
tratta di nuìlità rli

ad escludere la de-
contronarte ricevette

1866.' Botto-Rossi.

r in cassazione cleve
leìla sentenza di cui

r una. copia sempìice
pia sia guella stessa

e di cassazione seb-
lnza tletltrre questo
i, * Battu'g ltcc. Annali

rita speilizione della
rando altro ricorrente

<7

3o anri'Ie 1867. ttointii)Siió"ii't" Arutal'iI,20l -' Cass' 

olo ígAl. Vistoli. i'egge \'{I, L90'

"- '6:"ú'i;;;,n;r;;blle il ricorso sc at mertesimo norl siano 

,r *i"a1to,-;i;;ifi.;]"-cli cepo.sito e alta copia antentica 

A.run.iutu,'i clocrrmenti qui qrràli il licorso si fonda'
"'"""ì*'iir,"l".-À1,..iúiìà à"^".t, si omett*^rli indicare 

tifìcazione clella sentenza impugnata o non sj faccia espressa 

"ài-i- ""tìn.ii- tsssì, gi, e"d'altronde siffatte notizie non 
sere tratte che dagli utti 

"É!iliti nel te.m.in-e dalla legge,,prescritto' 

Cass. Napoli,, zl tt'gtii"lase'-li"ittieio d'i' Casteluetere":A'lbino 
nello. Ainart III, 6'1.'""""i.'È";;;-n,rirriúiru il ricorso quanrìo nel termine legale 

non abbia proclotto 
"ufìu"ru,rÀler.ii 

it doc*mento compróvante 

della multn, quantunqrrJ li"'a.iàrito fos.se ^stato 
fatto 

"ed 

atì,inrimaro. _ cass. uLiàuiai-siigno 18$9. h',ranzi-coinwze 
Annali, III, 138.

S.Ilricorsoper.cassaziorreèinamrrressibj'leovenonvisiasl'atorrnito
o il cer.tificato ai a.pàliiJ".i.fri.rr",i"it;art.52'l C.p.",, 
ammissione al benefÌcio dei poverì' r 

Seconclo ir ..goiu**nio O tlito*t'rc- 1865, l.accoifl-g,9^ 

tale patrocinio spetta ;;;iì;;i;;*.rite irlla Comrníssione istituita 

;;;"-r;-ile;rìo-!,,pr.Ài;'ài;î;; ,i";rirenra rtisamina degì'i 

Sia"ilu;;e;; 
"p,,;';;;;'';' 

accorthto provvisoriamente dàlla 

;;;r;" i;"ilrtà a,rpp*-rio .h" p.ronu,,àiò la senrenza tìenunciata.

Questa prouv,roiì^ ammissione non.serve che a rendere 

t" ,.,otiiàzion,íìur ,i.urìo 
-u 

.,i io,p.aire la decadenza del 

|: 
j' i'a,rx'#i#: 

. * l i il:'. r:-'l,t' ;:,';u' : H, i il i"';-fr ! ".\i, 
istitrrita lrt'esso la Cor[e suprema'
'o""""Lrl"ià.àii"il-i.*."iio ui pt.t.trta all'rrdienza serrza 

r:ertificato, " .oui ,.nri'i,àiìà i.s-ít.l- il ,'i.or.n, afletlo ,tla 
i;ffi;;i;ì';.;;; ,ti;rl;;;o"tnoii*À*utbile, rranne risrrlti 

stificato trn giusto ,";;;;;";l* sp-iàg'hi la tnancanza del decreto 

tificato.
Visarebbegitrstomotivo-peracco^fclarea.lricort'entetrntermine

ona. un.g^iri.;--il d;p;-il.'triit"Aó *u::.--louut stato sollecito 

alla Commis*lor," p,euoo'la'Corte stìp.roma p-er ottenere 

finitiva, e la decision;i"il. L-o*miriionu còlla qurte f'osse 

ii-ìuo',fu-*ncla non gli fosse stata notifìcata'
'" '"" òi;i;:lî'ìì ;ì;;.,%;Là1".u.""t* t'ammissione provvisoria. 

cacciarsi la definitiva,';;;: tl;;;tnto rlc'lla soediziorre 

cui dovrà discutersi. J;iffi#,"iiu**"*ribitita'del 'icorso, 
{'
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ttr. v. - DEI Ntuzzl PER IMPUGNARE LE sDNTENzFi Sai

negli esistenti trascritto. - cg,ss^._Torino, 75 tttgtio 1871. Mazzacurati-
Fiítanze, Gior. d,ette Leaqi' III, 85'

18. Finch: il termiíJ per'ricorrere in cassazione non è decorso sr

p"ò ;*;;;"à.ffir' 
".ìinài'rio'ne 

ai un all.ro ricorso riparare Ie irregola'ità
in.orru ,ì.f primo. 

^"ó;;;. I'oríno, 4,& marzo 7872. Nami,as-Dozza. An-

nali, \1, 134.'"*""1à.'È-"inummessibile il ricorso in cassazione prodot[o senza. il corredo

aef certincai" ai a.p..it. 6liersona stata be.sì antmessa provvisoriarnente

al beneficio aet grat;iio"pairócinio, ma la,cui istanza per ammissione de-

nnitiu" fo ..roinT" aajià bommissione sedente presso la Corte suprgglr

ià""'à!.i!ri Jfl";; d;bif;*;;G notilìcalo. - Cass.' Torino, 23 mag s io- 4'872

Valera--Crcmonini,. Mon, Ttib' XIlt;621' 
rio dclla' 

decreto defìni'
1872' campa'

uniti documenti
I'agionevol-
ne di qual

invano si
incolse

maggi'o 7873'

domanda di cas-
inamrnessibile'

di legge
precedente tr

1869. Amm'
lugli'o '1873'

di uu.llità elie la
tuttavia

der ricorso"
an'

documenti
il ricorso,

motivi ai quali
5 febbrcti'o 187/u
77 ' - cass' To-

deve an'et-
sia au-

ql.l'gigi;
di Pattí.

a proporre
per il concorso'
questi ostacoli

19 maggio

40, 42, &11' 45,

r di-deposito, o del

- Cass. Tori,no, 12

di denosito al mo-
a tlelìh Corte, basta
nmissibile. : ú'ass,

Tríb. XXI, 487'
nza del documento
atti di lite e daìle
eùo della necessità
ssùL-Rosazza. Illon.

d. f.

'""t6. il;;;;*iuir" ìt ricorso n6tificato cot rlecreto prorviso

C.***i**i""nu il'ót;it" patrocinio sella poi notifìcarsi il 
tivo di detta commi;;;J'- - Cass' Î\apòtt' lt settetnbre 
nella-Pet'siano, Gazz. del Proc' VII' 448''""" 

Sf 
-óg;iqrif""ii"'a-i".à,opiutu" 'del.ricorso..e degli 

ìa narte controricorrJnb ;i;;;ilìn còndizione tli noripotere 
il#à""iÀ;ffi'rjl'i'o"rìi".uni*nt" si chiede la cassazione, 

iiiliià?ti,"ii'fiinitoTuo"uo.rto",i" .'ii risulra firmato il ricorio, 
oretencle atla i'ammlr-illiiìl di questo per materiali inesattezze 

f.[!|i:H';;ffit*" o nel manrlato' - C'ass' Toritto, lí 
fa Uoca-nel Boca. Mon. Trib. XIV, 595'

22. Allora *ortunio "àn 
À piu i..iío di r,ipropolfo la 

sazione qua*cl' un pr"cedente iicorso sia s1oto àichiarato 
Q;i;Ai tion o int*tit.t.irriré lt n,,ouo ricorso p.r'oposto l-t]^!"^tT:1.: 
J pri^" "t" to purt"'*ni.uiio uuóut. delberato'sul ric.o^r'so 

riìevatane la irregotariii.'"I-?"tt'- Torino,^30.IwSI:2 !87?:-Frasciatti-
Frasciatti,. pfon. t*ìl-."*I\', 9i9, - Coss.'Torino,22 aptile 
Guerra-Marro. eiulitelr:',iàr"rî \rI, i93' - Cass' Tori'io,77 
D elor enzi- D elor crtzi. è iur i,sprudenza XI, 52'

23. Sebbene i" ei*i.ptiíd;; ;;rr sí esiga a pgta 
narte ricorrente noti?Júi"1'ri;-itii*"ì" il certí{ìcato'del deposito, 
;;;;il.;ii;^'ilr;",f';;uiil cl,e i1 deposiro sia fauo prima 

- C";t.--F;;ríril, ts i;aàtri ie73. òonsa'Iier e ceraùti-casiano' 
nalí, 1,lllI, 28.

24. Il difetto per parte tlel ricorrente della qroduzi911,{ei 
srri or.rali si fonda afc.ino"àei-*otivi non rende 

'inammessi5ile 

ìli 3i"l"pio';;;; ;;;';iìiì-*an'u'e di fondamgo!9-luuJ 
i doctrmenti ,ro' prodoìti si fondano -- l'a'ss' tr-irenzè' 
comnaqni. e Torrrtilità,ííriàiii.' eur. dell'e 4"s-s-! '{-,^?' 
;;;:;:'r'"l;sià;l8i0. Praz-chabtoz' Mon' rrib' xt' 702'' -'25.'ií 

copia deti" suntenro iurptrgnata che il rico'rente 
tere al ricorro, non e-".*.ttti" ch'e 

"sia autentica, i" !i'"l1jle 
tenticata dat canceltià;';;jì;*ài.ùiataziono che essa è conforme 

nate. _ cou. poiiii";:"; f;í,ú;àr; 1sta. F,i,nanz.e-vescouo 
Arlnali, VIII, 168"

26. La íarte che avendo aspettato fino all'ultimo momento 
it ,ióluiìn".r**ri*., noo pot'e fi''lo notificare in. tempo 
l;.ìi;;;"-pràuuailifu"'di alcirni ostacoli, .non può invocàre 
come titolo ai ,roru"ríutj;;;;di;; noiì-nt-io"t'^- Cass' Torino' 
lriir. Eiii *ao- Quaquarini,. IrIon' Trib'. xvl, 691'

2?. vedi aú.5;ó,*;e;i"t.-i, s, g, 14,'t'6,79,20,33, 
46, 48, t*9.

le nella sentenza sr

:lla natura e degli
lite poltata in cassa-

' odn vi siano uniti

-Gatti" Giut'isPru'

elleria dopo i 30 di
rovo riòorso, scaduto
.870. Della Beffa-

licorrente non am-
,to copia della sen-

snedita ed autentr-
,. 'e da questi stata
.' Gugli,e[mettì'-Gu'

rosito dei documenti
are anche uno solo
rr ìuogo all'annulla-
rssime se il tenore
ocumenti depositati

nxd,rzo '1871. Con'
XII, 2{3.
I certifìcato di dePo-
quella che s'impugna
n v'ha dubbio sulla
1,877. Guard'arucci,,

.on è d'uopo che si
e da esso autenticata,
autenticata dal can-

benchè in modo ir-
snedita dal procurn-
pàsta in calàe della
posta per autenticare
del cancelliere posta
ss. Tori,no,lS gi'ugno
526.

lche documento, pure
'arre gli elementi ne'
ento mancante fosse
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J lffJ OODIC]I DI I'I{OC.EDÙR,d" CIVILE . LIB. I

^^ 38 Jrctli.ar"l. 523, scrrt. n. .l ,4," .10, 1,4, -,lir. Jt;,.18, 49, 20, 27. Zy,29,
30, 3jl: 3_8.,!1,2r.2, bit, S4,, Iir, iri, ót, ú;;, i;9, Í.:, S0. '

29. Vedi ult. 5î5, oo,rt, tí. Z,':1, g, .L"l ,2e',22,' 21t,2,1, J8, SIt, ,50,8t, 52.

. , 1. tl &tllmesso tlalla_rlottrina, ootrlc.è amnresso dalla giulislrludenzl, c1ei documenti che aev.'si i,;ìì.;-'; itef-sitare coi ti"o"ià'rJ,.;';;ì;;;;d d";lìiner:essati pe-rcliè la Ccrte suprcÌna irorrsa tìeciclele l:r questiorié-,ròJiòpostnie,
:llî :llll"{o alcuni rl(}crnrc.ii st^[r,ro srrlrptir,,' ,,.r]Lir 'ii'"*;iri;i;";t"ù";;;iì
awt o ncllrl s{rl1len7a ni: sil slal;i lattrr, pcl rlrrirrrto r,igrrartla itrirnli corrtió-
Tersi l.cltc lo ntarrcanz;r tli rrrr tlcicunrcrrtó norr'r'cirrlc irrirÀrncrsifiifc ii I,icot$o,tl.?.Ìolooll,.ltc tlucl rnr,zz,, cui il tlocunrcrrto si rii'erisce. *Co,l,/ór:.*i, Sar:e,io,
r.st?t. n.833 - lìo|srPi^ (to,ti.lit. l, 7r. {i70 - (ìiìrgiulo, ()ontitt .7r. t3l3 - n{att,ei,

giutlizio tli merito

?

rg6g, art. i?8,
ri"oiro îano urriti

aàtt'iìrJmi"àssibilit1
e che pci.cio,

tìa caso ir. cflso,
ruiitì-gfì atti.

siàsi còìrfiinatJ per.
non sono

ó mànifesto ctre
del ricorso. In

Ji .,,ur*.
procerlimento per

ci vilc il ricols6
il, inam-

t'ìofi'vllà,
,leposiiati, d

si può lriu lipro-
sîcc.,rdc perlo ta

clrc si possa
l'i,rche

ii'i:c'rìilirre utite
nreserive

,.;,ì1ì;;;;,- iiìcne r.i-
relativarnente al

ià cor.o-
tcnrre un,opiuioue

,iiàLiaràta
non il i,ìo t,,o..o

aila'qrrestione
periucssa ia.

ia
Co.té]"'àiilc 

"o,, 
to

hìli,o"ìiuà,,to net
notij\r,a c.li un

ctre rla rjfei"irrmi al
u..,.iììra' uirnto ati,r

mri siirarla cosi

l

Atntotaz.- I documertt,i ueccssari devono es-cei'|c riniti iicbbetre nel 
siirno stali Drorlotti tlall'intirrrato.

2. Dcvonsi unire al r,icorso anchc gli ai.tì. ir pcrtir il,inarrrmcssibilità 
osserva la ('or'tc. tu casgaziole rri i\:rpori (scnt..:B gcrrnuio 

rt..20) che scbberrc il cotlico rll'art.5llì pr.r:scr.iva.t'e ít gli atti e documenti, qua.ndo nell'nrt. bp8'viene a parlare (tel rrcolso norr rliscor,r.c piu rìi ril/2, urn rIi soli-. (iocttm(nli, 
csscndo I'inammessibiìità rina 

, 
pcnale.'clrc_ norr 1ruò estenclorsi 

nott può rlirsi inamirrcssilìilo il-I'icor,so sol pcrclre r,orr sianìi 
. Io tlovo girrsi.issinro clrc la illoccvibiliià rlcl licorsn la nrancanza clci rlocunrerrti c non pcr quclla rìegli abti, rrur.iia',rur*t, quasi .mai nccessar.i. Quandrr. perd si t[iscutesse" di urrir'qLrcstioié-[ioeessrra]c,per lisolvei'c Ia qualc. lbsse irirlìsperrsahile ['esamc ttegli'aiii, 
ta pi'ortuzrorìe. clei merlesimi sarebbe corrdizione tlella valiclitt\ q.esto ,caso laLLo, pc' ril qucstiorrc dt ,riscutcr.e, o un 

-iiocìmÀiio 
r. L'arr,. zvz (tel reg.9e.r1...913d. stabilisce il seguente la dichiarazione d'inaminessibilitrì deì ricoi.so
. << Ìrel cnso prevìsLo dall'alt. btg corlicc rli ploct'rìulir 

non e an]rnesso alla discussione contradclittoria, è' la clichia.razioue 
gg*:lllltt, è, ,lalta, p.cvie concrusioni clcl f'. M., .ou proul"li*;ìrù 
col quale il i'icor|crrle è conrltiirraLo alll pertlita dc-lla sornnra 
termini tlell'ar.t. 521 detlo st,esso Ootlics >.'(lurìlì{lo il ricolso ftr rliclriarato irrarnrnrrssibilc ntrrr 
l]?.1'l:.J.gI-!rpr1];9;]1suong, it .ca1,ovcrso, di qrrcsto ar.t.icoto. 
r'nìnovazlone e vlel,ata soltirul,o irr qrresto .clrùo,.(.osi ò dr liicnei,e 
eseguire anclrc allola che I'inarnrncisibirità lu óhiesta drill;;;;,tù;aii,n ttott $ia stata diclriarata, qrrando rurn sia pcr arìco trasnài;*o 
lier ricor'rete.. La fircoltà rii rifàr'c ì'abto rirrllo è s,rncilà ,iu-,ruo,,ío il capoverso tlell'art. bB codice cri procerìu.ra civirc e f,i 
gualrlo alla citazione d'appeìlo; nè 

-vì 
ha rnotivo per negallir 

i'icorso. in cassazione, selbene'si trntti cli uri rirnbrtio st?aoiainiriió. 
zrorte dr.Palerrno, nella se.nteuza 2? gcnnrio lB07 (vcdi n. 4), 
coutraria asselendo che I'art. 528 si riferisce alì'iuamrn.isìtiiita 
rl'uf1î,2ío,.c clre perciò rlalla locuziorro adoperatit dalla lós-ge 

i:fll].t,:]:PJ:l lqÍly..,lo che firro al rnomento irr cui iutorno 
oelriÌ ilrflmmesslbillla rron intcl\'crrga una decisione, sia scrunre ripi'oduziont' rlel licorso. < il tlir,itTo alla irlecei,tioitita *ì"ì.qìi'sià""ai"e 
corte, così con la dichiarazio'e eme$,sa cri *ffizio àriì" 
dornrrnda cho rre vcrìga cspressàmcrìtc fatta; o tanto iìàt- 
,ìceoltto.caso, non prrò quesio riilitto cRsct,o ,list,r,rrl.t,o,laila 
nuol'o tlcol'so >.

M3.per-r'ibattete coteste osselvazioni io iron ho 
tenole.dellrt disposizionn in questiorrò, neiia q'rato no" .l 
rìmrrazlono su ciìrsl fbnrla l'Írrgotnenilo dcllu coltc di I'alcnuo, 
rlell'inamniessitrilità r'ir:hjestn ìlalla p:rltc, come rri qìùli*'iidriiàriid'ìi.ugizro

4. Vedi art. ò23, rrota rr. ì. E.
f,, Vedi art, 52ó, nota n, 3, 4.
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52g. Chi voglia unire [e sue istanze a quelle del ricorrenlg , ];1,';i]il!, i:l
a tlorma dell'art'riolo 4?0, dele far notificare e presetrlare ricorsg 21? tarifft civ'

di ailesione nei morli e nelle formq sqpra stabilite'
La notificazione cli questo ricorso deve farsi all'avvocato

del ricorrente e alle parti 
-contrarie nel teÌmine stabilito per la

;;;-*i;;b"e alla can'cclleria dcl ricorso principale'
''----'il-riòo'so di adesjgne è presentato alla cancellc'ia rrel ter-
mine cli giorni 20 dall{ no[ificazione"

{" Il r.icorso per adesioùe non deve essere corredato cli un secondo tle-

posito. :-Ctli. pàtern'to,9 seúú.1861 Russo-Ferrand'inelli'. Befú. X-IX,^98.
Beúf' X-\-8216'

Cì'rc' Giur'YtI,28'
per ricorrere

rrn consorte in lite

- Coss' Fi'renze,

distinto di
aìl'annullamento

unito il certifìcato
I'L c.c'-*Marchi
Polinelli' Il. cc.
1870. Boltini'-

il quale abbia ìo
se entrambi
o.pur no, il

fami'
Annali.IV, {39.

effìcace-
dai mandatario,

maggio
III, 94',

nuovi e cliversi
ha-interesse

pel modo prtncl-
gitt'gno

protlotto .nei ter-
di Atuanto.

de.ve essere
all'avvocato

- Cass'
?,'iti. xxIIr^521.

Annali III,-93'
anche nelll inte-

Erestione
?o-

Trib' Ill' 81'
ricorso principale

cìi adesivo. :-'
Annat'i v,7'

È

19, 20, 27, 28,29,

7,33, 34, 50, 57, 52.

giurisprudenza, che
orro solamente queìli
rstiono sottopostale;
ascrizione che negli
arda i punti contro-
rmessibile il ricorso,
- Conformi: Saredo,
nt,. 7t. 1323 - Mattei,

\ Corr. Napoli. 2 sett.'7868' Buttco di' Napoli-De Lucia' 

- C;;;:P;l;;;à,73 tugtio 7875- Bit'teti,-Bt'andateonc' 
2. il soccomi:ente ier il quale sia decorso il termine 

,.,'l'l., rr"oiittr.e del ricors'o iDterÉosto in tempo utile da 
5.; ril;';;; 

-,t.t- 
.i.otto atlcsivó tledtrrre nrrovi niotivi' 

16 orrrn,il,o 4868. Nuúr-Lottò. Anrtali II, \2.-' 
"i.-ii--r:i.oiuo i. cassazione liroposto'per atto separato..e 

od".ion" anchc se da persona che ha lo slesso interesse 
a-il'l"r*tàtir"-dénunciàta è inanimessibile se nou vi e 
;;'d.;;;li;. - Cass. iarino, lB febbraio 1869. Marclrcsi' 
îi.;;.'Mr;. Tri,b. X, 2A7. -' Cass. Torino,40 si.u.qt'to 7869. 

-Finanze. 
Mon. Tròb.1iI, 600.': 

-Cass, 
Torií't0,"29 luglio 

Vesi. Giurisprudenza \II, n. 42.' """ 
4. N;;';òr.e il Jeposito per il ricorso .aclesivo, 

.tur.o'r.opo e lo sfesso oggetto hcl ricorso pl'irrcipaler,comè 
i';l;;r.i ìàrsero r'liretti a Fa-r ileciclere la questione- se cle-b5a, 

i"t"." 
"tu*rnÀontalio plcstar la cauzione impostagli daìl'assemblea 

*ìiu,:.-. - Co ss. Napoli, Ji marzo 78G9. Mattiòli-Saluado,i. 
""-"S. tt mauclantb, tirttochè intervenuto riel primo giudizio,,può 
*.nù oroooi.re domanrìa di aclesione aì ricorso prodotto 
ir.iiàro'óri'specìalmente tl'interesse comune. - Cctss. Torino,.7/t 
i'Agg. M"rrtàsano ll. cc--Rubattino e Crocco' Annali ----0.-if 

ricor,so di adesione non può conteneÌe motivi 
6la eueìli chc si contengono nel ricórso priricipale. Laondechi 
neììi carsa e vuol dedùn'e motivi nuovi tleve t'icorrere 

"niÀ "ntilo 
il termine lcgale e lare il dcposito. - Cass. PaLermo,S0 

\8G9. Crutr"nli,ni-Costitttino, Arutuli IV, 230.----2. if r.i.or*o per aclesìone non è necessario ve*lga 
mini rinrali. * Circs. Napoli,,23 gi.wgno 1870. De Viti-Cap. 
Gazz. d'ei' Trib' 72 ottobre 4'870.

8. Il ricorso .in via di adesione fatto per atto sepalato 
accompagnato dal certifìcat,o tli deposito della" mrrlta e notifìcato 
ìi"f .id.ii'."te erl allti parte contrària sotto pena tli irlecevibilita' 'iirlri, n t"gtio 4,8ib. Beltit-ti_Qr1,.u4t1. Gazz. clei 
: C;t;. Toriúo, l0 gitr,gno 1869. Pohrrelli'-Finanzrt" 

g. Non occó..e úu irouo cleposito per far risolvere 
resse p.oprio degìi aclerenti ail'iùpugnazione deìla sentenza.una 
.uil*,r,,nÌu la Córle su'remft e giir òhiamata a pronuncia.si._-._Cass. 
,)iÀi,1ò ú.rrn.bie 7870i Arese l.'ùcini--Ponna e-Vitta'lIon' 

'i0. Iì ri"orso per. atlesione se veste il carattere del 
o',.riii. co*. tale', quantunque_sia - nullo col carattere 
C;;;:-Ir"e;l;, 70 góruiaio 787\' Fond,o pel eu,lto-casella, 

rel giutlizio di merito

inammessibilità ?

ennaio 1868. art.523'
I ricorso si'a.no uniti
dell' i nammessibilità,

nenti,, e che perciò,
dersi da caso a casot
iansi uniti gìi atti.
'siasi comminata Per
rrchè cluesti non sono
uestione processuale,
atti, è manifesto che
.tidità, del ricorso. In
documento di causa.
te proceclimento Per

ura civile il ricorso
chiarazione d'inam'
.vedimenio motivato,
sorîma depositata, a

n si può più r'iPro-
rlo. Siccome però Ia
ritenere che si possa

Lla controparte linchè
orso il termine ulile
da quanto prescrive
ammessa anche ri-

erla relativamente al
aordinario. La Cassa-
4), tenne un'opiniqne

ressibilità, dichiarata
lge non si può trarre
ttorno alla cluestione
sempre permessa la
si acquista, dioe la

r Corte, come con la
el prirno quanto nel
dalla notifica di un

r che da riferirmi al
si accenna punto alla
)rmo, ma si Parla cosi
la clichiarata d'uffi zio.
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.1{... le1 propor}'e i'icorso per aclesione è necessario aclott*re i motivi
proclotti dal ricoruente principale, ,r taìi r:lre siano comuni a questri come
al ricorrente. per adesione. tr pei"ciò il r'icorlente che intende addurre dei
nuovi motivi e tutti a sè particolari, deve fare il deposito richiesto dalla
legge..^-^ Cctss, Napoli, 2i gittgrzo ,i9'là. Solua-[loica. Legge, XII, 916,

12 Quantìo il ricorso adesivo in r:assazione sia stalo interposto con
atto separato e con aggitinta di nrlovi motivi al ricorso principale deve
essere accompagnato dal deposito. * Cnss. Iri,r.enzet 75 gi'u,gno 7874. F'al.
luri.-Canocchi. Annu,li VlIi, 385. -*. Co.ss, Napoli,,'3 dicenzbre 1874. A'i-
nanza*ll[u,n'icipi,a d,í. Ca,stel Aneto. I]ettini XXVIi, 261 .

quelli contenuti nel

I'adesione alla do-
consiclerazione che

coiÌle un ricorso di*
che debba aver.si

stessi mezzi del ri-
del ricorrente,

cli adesione. Di piu,
di càrte

rnodo col quaÌe il
legislator,e tlorl am-

non intese che
di riltattere. * Di

della multa ?

alle altre Corti del
motivi. : r.< l,'ar-

ricorso in cassazione
la disposizione

aventi lo stesso
un solo de-

ristretta al solo
esclucle che possa
avere il legislatore

ì'art.52g che
in cassazione

forrne slabilite
I'aclesione si fa per

all'annullamento
dalla legge

suprema. InvÀno
sèparatamente;

volùto sommini-
già, impugnata,

e che obbligàndosi
della dòntnndu

deve presen-
è ammèssibile

sia faita
stalLilito pel

sua presentazióne
dallaiua notifica"

contenet'e motivi
di chi Ìo pro-

r.icorso principale;
rleve richieltersi

l. Il rieorso adesivo può eontenere n:rotivi rliversi da 
rioorso principale ?

La ragione per Ia quale fu dall'alt. 470 permessa 
rnatrila di rifortna o di annullamento cl'nna senfeuza, la 
caclattn mezzo di annullamento puo quasi riguardarsi 
stinto, e la locuzione clell'articoio 529 mi fanno riLenere 
quale ricorso irdesivo solta"nto cluollo che si fonda sugli 
corso principale. Chi -vcglia, unire Ie sue istamse a quelle 
tìice I'articolo, tlevc far notiflcare e presentare rtco,so 
è da osselvale che nell'o.r't, ó30 non si pr.evede la comunicazione 
e clocumenti annessi al ricorso adesivo, e neìl'iirt.5ll, dal 
termine pel controricorso è stabilito, si deduco che il 
niise la necessità di una risposla ai ricorso adesivo perchè 
potesse conteuere dei motivi nuovi che fosse mestieri 
coriforme avviso sembrami il Borsafi ne| Comm. I, 7t. 674.

2. Il ricorso aclesivo deve essere preceduto rlaì deposito 
l,a Corte cìi cassazione di Torino. in opposizione 

Regno, sancì pirì volle ia necessita t'lci clepositd pei seguenti 
ticolo 524 C.F, c., essa consiilerò, menlre prescrive cÌre il 
sia preceduto dal deposito della sornma stabiliia, richiaina 
tlel precedente art,. 500, e così permetto cho piir persone 
interessc possano proporre la clomancla di cassazione rnediante 
posito purchè con un solo atto. La dÍspensa da prrì elepositi 
caso in cui la clomanda sia proposta con rln .solo alto, 
estendersi all'altro caso in cui gli ntti siano pirì, e spiegtr 
voluto cìre tanfi fossero i clepositi quanti gli aLti. Prescrivenrlo 
colui il quale vuole unire Ie sue ist,anze a. quelìe del i'icorrente 
deve far notifÌcare o presentare il ricorso nel modo e nelle 
dagli art,icoli qlecedenti, implicitnmenle tlicìriara cìre se 
afto separato, I'aderente, sebbene abbia lo stesso interesso 
della sentenza ,-lenunciata, è tuttavia in obbligo cli fare il^cleposito 
richiesto, come già fu altra volta deciso cla questa Corto 
si oppo-ne che, nierìiante deposìto, chiunque possa ricorrele 
che la legge coll'ammeltere il ricorso per a-lesione, trbbia 
sti'are un ntezzo tneilo dispendioso per impugnare la sentenza 
per gli stessi motivi da altri aventi lo stesso interesse; 
l'adet'errte a fai'e il deposito rirnanga sctrza scopo li rrdiorrc 
a quella tlel ricorrcnte. Imlrer.occhè, mentre il ricorso sepnrato 
tarsi nel termine flssato dalla leggo, quello in via di aclesione 
ancÌLe dopt.r trascorso siffat,to ter.minc, purchè la sna notilicazioue 
all'avvocato del ricoruente, ed alle part-i contrarie, nel termine 
ìa- presenttizione in cancelleria del iicorso prilcipale, e la 
alla stessa cancelleria segua nel termine dl vonti giorni 
zione >>.

. Potrebbe opporsi .clie il ricorso adesivo, non.potendo 
lruovi, non è uf vero ricorso, ma soltauto una dichiarazione 
duce che intende siano estesì alcìre a lui gÌi effetti rtet 
ehe jl rrcorso adunqr.re rosta scrnl.rre uno solo, e per.ciò non 
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-{{.. le1 propc}rre i'icolso pel aclesione e necessario aclottare i motivi
prodotti dal ricoruente plincipàle, o [a]i che siano comuni a questo r:ome
al ricorrente per adesióne. E pei"ciò il licorrente che intende addulre cìei
nuovi rnotivi e tuiti a sè pat'ticolari, deve fare il deposito richiesto dalla
teggg.^-: Cass, A'ri1oolj, 2i gittgtio 48'12" Solr:a--Iloiea. Legge, XItr, 916.

12 Quando il ricoi'so adcsivo ip r:4ssazione sia stalo interposto con
atto separato e con aggiurrta tli nrrovi mtitivi al ricorso principale deve
essele 

^acconrpagrrato rlal deposito. *" Cass. !'i,renzer75 gi,tr,gno I874" F'al-
luri-Canocclú. Anrtali Vlli, 385" -. Cass. Naln|i, 3 d,lceiebre 1874" Fi-
nunza-!{u,n'iciri.<t di. Castt,I Aneto. Iiettini, BXI/II; 26{

q

l. Il rieorso atlosivo può eontenere motivi divelsi da quelli contenuti nel

l'adesionu alla do-
la cousitlerrrzione clie

coirìo un ricorso di-
che debba aversi

sugli stessi mezzi del ri-
u. quelle del ricorrente,

cti aclesione" Di piu,
comunicazione di càrte

dal rnodo col quale il
il lep;islatore tìon am-
perchè non intese che

di riltattere, - Di
p. 674.
deposito della muìta ?

allo altle Corti clel
seguenti motivi , i, i,'erì-

ii ricorso in cassazione
richiaina la tlisposizione
persone aventi Io stesso

nrediante un solo de-
cleposili ristretia al soìo
atto, esclude che possa

spiegtr nvere il ìegislàtore
I'art. ó2g che

risorrenie irr cassazione
e ueÌle forrne stabilite
se I'aclesione si fa per

all'annullamento
il'cleposito dalla legge

Corto suprema. Invàio
ricorrele sèparatamelteq

abbia vohito somriiini-
seutelza già inipugnata,

c cho obiLÌlgCndosi
rrdionc della dònLanùa

separado devo presen-
adesione è arnmèssibile
notificazione sia fatta

nel tertnine stabilito per.
e la sua plesentazìóne

dallalua tiotifica-

conteuele motivi'
di chi 1o pro-

cleÌ ricorso principàle;
lon cleve richieiersi

ricorso principale ?

La t'agione pcr la quale fir tlall'art. 470 per.rtressa 
tnaurla tli rifonna o di anrrullarneuto tl'nna scntcuza, 
catlattn mezzo cl\ annullameuto pno quasi riguardarsi 
stinto, e la locuzione dell'articolo ó:19 mi fanno riLenere 
quiile ricorso adesivo solta.nlo cluello clie si frtnda 
corso principale. Chi vaglia, u,nire Ie sue istanre 
tlice I'articolo, clevo fa,r notificare o presentare ri,corso 
è da osselvare che nell'ar't. 530 non si prevede la 
e clocumcnti annessi al ricorso adesivo, e nell'arl.5:li, 
termine pel controricorso è stabilito, si decluce che 
mise la uecessità cli una i.isposla ai ri.colso adesivo 
potesse contenere dei niolivi nuovi che fosse mestièri 
coriforme avviso sembrami il Borsari ne| Comm. I, 

2. Ii ricorso aclesivo cle'r'e cssei.e preceduto rìaì 
l,a Corte cli cassazione di Toriiir.r. in opposizione 

Regno, sanci più volle ia necessilà dci itepositd pei 
ticolo 524 C.F. c., essa colsiderò, menlre prescri.ve che 
sia preceduto dal deposito della sornma sbal:ilita, 
tlel precedente art. 500, e cosi permette che piir 
interessc possano proporre la clomancla di cassazione 
posito purchè con un solo atto. La dispensa cta piir 
caso in cui la clomanda sia proposta con un .solo 
estendersi aìÌ'altro caso in cui gii atti siano più, e 
voluto che tanti fossero i clepositi quanti gli aLti. Prescriventlo 
colui il quale vuole unire le sue isLanze a. quelle del 
deve far notiflcare e presentare il ricorso nel moclo 
dagli art,icoli p.recedenti, implicittrmenlo dichiara cìre 
irtto sepalato, I'aderente, sebbene abbia lo stesso interesso 
tìella seníenza ,lenunciata, è tuitavia in obbligo cli faro 
richiesto, come già fu altra volta cleeiso da- quesba 
si oppone che, mediaute clepo-*ito, cliiunque possa 
che la legge coll'ammeltere iì ricorso pér ailesiono, 
sti'are un rnezzo rneilo dispendioso per impugnare la 
per gli stessi ruot,ivi da altli aventi lo stcsso intoressc; 
l'adeterrte a fare il dcposito rirrrauga sclrza scopo la 
a quella tlel ricorrente. Iupeloccliè, menlre iÌ r'icorso 
tarsi nel termine fissato dalla legge, cluello iir via cìi 
anche dopo lrascorso siflatio termine, put,che la sua 
all'avvocàto del ricorrente, ed alle lart-i corrtrarie, 
la-prescnlaziorre in canccìlo,ia ttel iicorso plirrcipi)e, 
alla stessa cancelleria segua nel ier,tirine di venti giorni 
zione )>.

. Potrebbe oppolsi .che il ricorso adesivo? non -poteudo nuovi, non è un ver.o ticolso, ma soltanto una clichiarazione 
duce che intende siano estesi anche a lui gli effeiti 
che il licoi'so arlulrlr,re testa scrnpre uno solo, e perciò 
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) adottare i motivi
Luni a questo come
intende, addurre dei
,osito ri'chiesto dalla
ru. Legge, XlI, 916:
;talo interposto . con
rrso principale deve
5 gi,ugno 4,874. Fal-
di,cenzbre 4,874. Fi-
it,

rB. t" îIT. V. - DEI MEZZI PER IMPUGNAR,E LE SENTENZE 35'I

che un solo deposito; che I'art. 529 non accenna punto atl'obbligo del pre-
ventivo depositì, nè il capoverso secondo, parlanilo della preseitazione- del
ricorso, ingriunEe'al ricorrènte di produrre anclte_il certiflcàto del deposito.
Tuttavia là diíposizione dell'ari. 5i0 capoverso, che richiede come conaiizione
perchè basti ui solo deposito,clte il ricorso sia fatto dapiùpersonecozt,un
solo atto, lascia dubitaré che la soluzione meno fiscale possa essere accolta.
Ritengonó che il deposito non sia neeessario : Bot'sari, Covnm. I, p.674 e Gar-
gialo, Comm. p. 1326. 

,,
53O. Il cancelliere della corte deve dare comunicazione delle

carte, e dei documenti annessi al ricorso all'avvocato ammesso
a davanti la che si a ltome della parte

della me-

iu cancel-
notifit:ata.

t'ar notificare
scadenza di
alla cancel-

deve averne

degli arti-

restituire

di forma

in cassa-
i suoi. docu-

In alfri
dalìa notifìca-

Torì'no, ll
di inam-

Majetta-Si.Lue-

controricorso

I,242.
iIX, aa3.
Legge VII, 750.

{47.
sia presentato

termine non
non può es-

- Cass.
Annali I, 387.

Art. 43,45, 57, {9.1 c. p. c.

a quelli contenuti nel

a I'adesione alla do-
r considerazione che
come un ricorso di-
re che debba. aversi
stessi mezzi del ri-

uelle del ricorrente,
cl,i adesi.one. Di più,
nunieazione di carte
lal rnodo col quale il
legislatore non am-

lrchè non intese che
ri di ribattere. - Di
,74,
rosito tlella multa ?

: alle altre Corti del
luenti r:rotivi : << L'ar-
I ricorso in cassazione
iama la disposizione
;one a,venti lo stesso
netliante un solo de-
ositi ristretta al solo
o, esclucle che possa
4a aYere il legislatore
rrivendo I'art.529 che
:orrente in cassazione
nelle forme stabilite
s I'adesione si fa per
rsse all'annullamento
l'deposito dalla legge
,rte suprema. Invano
3roro separatame[te;
'bia voluto sommini-
rtonza già, impugnata,
; e che obbligandosi
rione della domanda
separato deve presen-
lesiono è ammessibilo
rotificazione sia fatta
termine stabilito per
la sua oresentazione

ri dalla'sua notifica-

lndo contenere motivi'
lzione tli chi lo Pro-
rl ricorso princiPale;
non deve richiedersi

patrocinare corte, presenti 
cui fu il i"icorso notifìcato, munito di mandato speciale 
desima.

Per fare I'ispezione delle carte e dei documenti 
leria basta la presentazione della copia del ricorso stata 

531. La parte a cui fu notificato il ricorso può 
un controricoiso nel termine di girrrni trbnta dalla 
quello stabilito nell'articolo È126, e ileve presentarlo 
leria nei cinque giorni dalla notificazione.

Se sianvi annessi docurnenti, il controricorso 
I'elenco in fine.

Sono applicabili al controricorso le disposizioni 
c,oli ó22,524 e 527.

Colla presentazione del controricorso si devono 
alla canceìleria i documenti e le carte prese in comunicazione.

La notificazione del controricorso sana le rrullità 
della notifìeazione del ricorso.

1. II termine di nn mese per presentare il controricorso 
zione decorre non dal giorno in-cui ll ricorrente depositò 
menti nella cancelleria,'ma da quello utile per fare uniale deposito. 
termini il controricorrente ha due mesi di'tempo a partire 
zione del ricorso per presentare iI suo controriàorso .' - Cass. 
gennaio 7867. Rossetti,-Prandi,. Annali, I, 208.

2. Neì controricorso anche lardivo può elevarsi I'eccezioue 
nressibilità deì ricorso. - Cass. Napqli,30 aprile 1.867. 
stri,. Annali I, 201. - Cass. Napoli,9 luglio 1867. Comp, Naai,gaz.-Comp.
Assi,cutaz. Anna,li, l, 334.

3, Il termine dei 30 giorni per ìa presentazione del 
non è pelentorio.

Cass. Napoli, 30 aprile {867. Majetta-Silvestri. Annaìi 
Cass. Nairoli, tt giugno {867. Càstellano-Vjdal. Bettini 
Cass. Napoli, 9 Iuglio-l867. Comp. Navig.-Comp. Assicur. 
Cass. Napoli, {5 mlggio {869. Demanio-Oliva. Annali III, 

4. Perche il contrò r'icorso sia effìcace fa d'uopo che 
alla cancelleria nei 5 dì dalla notifìcazione e nelle ore d'uflìcio,

L'intimato che à presentato il controricorso fuori del 
può ritenersi presente al giudizio e quindi il di lui avvocato 
sere ammesso alla discussione della causa.

Nei giudizi in cassazioue notr è ammessa la contumacia. 
Taríno,27 giugno 1867. Itasola. Ram,aschi'-Bussola, Ghezzi, 
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cazionedelricorsoènecessariocheilricorsosiastatorealmentenotifi.
cato alla oarte. La t*ràì"" ùià"zlàne ttet controricorso non toglie. all'in-

ii1i.,"u,l''înol'n::;;#r;ii'àir;ii, ii Prqporre contro il ricorso tutte le ecce-

rîilj1" Éi,r 
:';;';r',';::a'li:,,i'n%,;'r."d; ,iif"ofH,"li'oiì':i#6iàiìi

Atznalì, IlI. {48.^"'"""C'Jr.iruì"'Corr. Firenze, 5 marzo 7868. Strambì,-Cecchetti'. An'
nati. Il. 7. , ,, --l

{5. È ammessibile il controricorso tuttochè non prodotto nci 30 giorni'

- cass. N ap oti, $ ;;:s;í;' 
"i8:6s:' D;*;"i'.0 - oti'u a' Annati' II I"l 57'

nei termini prescritti dalla
sia fatta neI

sia di
1869' Guida-

da un avvo-
munito di man-

.!869' Quinci'-
Lultacchi'ni'-

notificazione
quella nul-

cass. Palermo,

cas.sazione fatta
del ma-

per,parte
Firen'ze' 2'4feb'

208"
il'termine di 30
apri,le 1870. De^

conclusioni for-

intimata all'avvo-
che in essa copia

sott_oscritta dal-
dalla relazione

deì nome e del
anche .importasse

- Cass'

. 
ss. . .

del
merito i mezzi o

- Cass'
Ginrisyn'udenza'

sia stato noti-
cass. 7'orino, I

xx' 487'

23

r cassazione, fatta al
.ungue I'avvocato sia
orino, 3 luglio 7867.

'so guando e tledotto
anzidhe di nullità di
stessa del ricorso. .-
ne du,e Sici,lie-'Com,'

a-Del An-

LIB. I.

{6. ll contror,.o,#'a%tlu ttt;;"; p-rodotto 

f"g*"i.",Sàio';ài ."ri iii .ui iu-proauziione del eontroricorso 

termirte, può prenderr'i ..gririí".-a"eile-eccezioni sia pregiudiziali, 

nrerit o^ D roposte ..ttt" ii"tltó;;; " --e;tt' N ap oti" 26 ag os{o 

s"arrlútàt'i'." Annali IlI, 32L'""*'tí.ft,^iiil;;;ribit;If 'conrroricorso,se, 
non sia firmato 

cato atnmesso * prtro'.iiJ;;;;;ii;Cotté ai cassazione e 

dato speciale della paita : C;;;' Palernto, 14' settettt'bre 

por caii,. Ann ati, 1y, iò:'- Cíit."' f "itli, lí n ou embr e IST0' 

Tulli,. Awmri IV, 398'
48. Il contro*icorso non sana la nullità cli forma della 

del ricorso quando "J" ft.'tlit"ìtàp".tlt-qttòllo cli declurre 

tità come fonctamento à.ir:i"ii".lr-fultitl de'l ricorso. '- 
ii- ìiî*t'i i' less.- v riù;; i it Co'\'tto' Annati'.Iv' 36e'

{g. Se an.n, forrà'".rff*"fl "gtin.urio"u 
del ricoíso in 

souanro alla moglie, ih. iiiiìrià;i;;;;il.ra dalla comparizione 

rito colla moglie ainanri aJia iorte suprema, e dalla notificazione 

di ambidue tlel loro làîtt"iìtttt"-"! 1i9"*d"t"' - Cass' 

braio 1870. Ctteti'tti, È;;;;:l;;'ít' àui noua Betti'tt'i' XXIJ' 
20. È inammessibÍle i[ corrtroricorro "àiin.uio 

oltre 

eiorni fissaro ,tu quu*ìà'"#t;;i;. ;casi'lPolur*o, 6 
'à."i J làíp ;.- È;;;." d';' iiír'.' at' N ap oQ, e m ar z o' t87 2'

21. Non u n.ru*,ffi ti'l'ii" t""-i"*iéorso c-ontenga 

malil-i"sta che in e"ss'o 
-si 

òombattano- i. motivi del ricorso'

Non è,r..u.*uii'o" ;i"-i;';;pil'del_ controricorso 
cato contensu ro -un,lirJ'i"ottltóti'ioné-dell'avvocato' 

nè 

i'**ittà """"nci 
la data della notilìcazione',

, 
Basra ct e uettl"ioì"ia-i";i;;;-;i;;i la dichiarazione 

l,rrsciere di aver noLif,#5'-.àpi".'aJ-"""troricorso, e che 

su1'originale risurti alii*i"iufàu* Ltinìu';onu. -'cass.l',oritto,Smaggio
Itii'i. i,,àrt - Brttsa. Gi,uri,sprudenza \ II, 428'

22. il difeuo ".il{ffi"4í-;;iih*;ì;n" 
del ricorso, 

cognome 
, aetta pers-oii-i.*ùii*à 

"^.oii 
inti*uto, quando 

- 

nullità. questa sarelrffi .in;ibu"*ll1 nre.s-entazion'e del controricorso' 

ì;i;;;;, ^" 
íà" ìà,ui ill ie? i.- 

- 

stai etta- tw otztuor i. ann ati J, 
23. Sebbene if r"tii'àtiióità"-ifi" "pposto 

soltanto la'i'recivibilità 

ricorso. Iimitantlosi u-dirou irr gerrere .insussistenti in 
motivi"' può all'udien?u*toofgéitf le ra.gioni di tale insussistenza' 

Tiiìii;:;; i;ù;;;i;'íaii."'f,rîti;"0-ptàu," e cachaputc. 
,lIJ.r. b44.,211'L,alvocatodelcontroricorrenteèammessoalladiscussioneorale

avantr la corte di ."rrù"* quantunque il controricorso 

fìcato fuori a"t te.rr,1ìJ"ìtitirìt"-^'àii 'qo*io articolo. - 
tugli'o 1871. rronttiii a'g;;:co"tatîtni' u' cc' Betti'ni 

Castel,lo' 

r canoelleria doPo il
e non è piùr ricevibile.
:,.'Bettinixlx. 569. -rcri-Raffaeli" Legge

;sazione non è Peren-
r cìella causa deve te'
Brancacci'-De PePPo.

stabiìiti da questo ar-
assazione, nè Ponno a

mo slano annessr'
rricorso non toglie al
la facoltà di Presen-

to. - Cass' Firenze,

iazioue fosse affetto di
rntroricorso sanerebbe

)azz.Tr. NaP.XXI,363:
,issana. Legge X, 52{.
ni. Legse X, '1082
i casol i.-,-A.nnali'l/ I, 242.
'icorso per non avere
a lui consegnate Per

ta sanata dalla costi-
r. - Cass. Naptolì', I

:care col controricorso,
non le sia thvorevole;

lo faccia cbn nn vero

rnte. Mon, Trib. X,324^
Annali III. 348.
lz. clel tÌoc. IV' n. 18,
. Annali V' 158'
rcia Terra di l,al'oro-

r clei giorni 30- fissati
osteriormente ad e$sa,

mo, 16 gerutaio 7869.

ni la {ullità tli notilì-
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25' Il controricoi'so tleve esse.e presenrato ata cance'er.ia 
'eigiorni dalla sua 

'otificazior)e e(r in càso ai tardiva"p*;;;;;i;";":tiTi'J:
messibile e ron si "uò acco,,ra*- J-àoiir-i;.r;.;i;-;ì;uir""i*rr".*" oispese. - cass' Torìno, l,.a'îiiiàr',:i $'ìi".' nnrt"rlii-òo'ìlir."àiurirlrru-
d,enza IX, 70.

26. L'irregolarità dera notificazione r,rer ricor.so creve rirevarsi cl,uffìcio,sebbene.il coritroricorso. nel.q'rrlo tain fur:egoìariti fì,",i;,ùil;,'sia statopresetrtato dorro il rnrmi,e .ìi'regge.'.---'c'"rr. roriììà,'""i]"ììiriio wz"Alleru-Albrig tú. G iuríslrruden zA" lX. 103.
.'4'1. E ilregolalità. dei contr,olicoréo, insrnal,rile anclrc mcrljaut.c ra c,m.parizione deì "eont'oricorrente, r. ;r;a;;; nctta cnp;a o',io't'rr"i,ì,*^ our_I'avvocato, o deila dichìarazioíe ...itìu-ài "i.,tto 

p'g.'o creìl,usciere che rafirma si trova scritta cra artra rnano e ar-
To,rtìro, ià"e1",,raiotv't'tv, rw (

'p*.orro adclrrrsi rapporto
sanati cl,arora ra parte

rr p,.et".à ltiiutto-,i; n"trri_rlfi.
in ..r*rrion.'-;ú;"i'rrsci'.o,

che l,usciere siesso dice
se.za ,resigr,rrlJ,,l"'ìt.t ,,,o

presànii.rir""'e.f contro_

se ir ricorso fu n'ilamen{e
rBiB. Frascara-cara-L t @èuut w-

iì termi'e trei g0 giorni
;i;i ,i;;;;;'il" 

"iriiìa a.uu
q.uer contróri.oì:ro'-tr-,u p.t.rrititl ,li i",-r'.lJia notifi-

Mri.'--ii*irrir_auy.

rappresent. I,amministra-
r*

rrr for.ma u ío,i'pi,i'n*ru,.u
Cass., Torino, 2

Benini xrvif a;0. ",
.s;me aì-àg;; aiàmpiment,
del rrc{)r.so, qrraro'a si tr.ar.ti

J"ii;,'r.l;;;:;à.ro r.orto

- c*;."ioì,i,ll,"îa Lustio

in Irrog,o rriverso tìa q'eilo
Jia iu'i.r;ainru pri_

ai ,,n *o f.rl;i;;;.
co^cernerrrro la ,e.sonaí'.ii.'l"r.ro"l,."rl'.nnui-

'otifìcazione trel co^tr,o*
in.onrÀi,uìru'ori;Liti*n pn-ai forma deila notificazione

cui è clircr r.a, e percl,e
di citazione '_ 

cass"

nell'originare. L. dl;il;;;ione 
tenticara datla firrna,ietrusciere;;;;;;i;:'_-_-cass. 
7872. Brì.zi Cottetini-Mazzatasta. frltni"XXlv,-éé:' 

28. Per costante giurisprudenza, i viii-ìrru 
agli atti di notifìcazioiie de[ t:i.ò*' .ì i;t.ng.ono 
intirnata sia rcomparsa, anc-orcrrè abrria r,iJliio 
cazlone. - L'ass. k-irenz.e, Jr maggio .1g72. vaili-:ni,,i-irr;.'diiÀ"oii,r,l, 

29. È nulla ra notiricazio'i;"Í;J ;;;;-; in nrancanza der notificando, eseguisce u 
-p.rronu 

famigliare di quesjo e 
. 
capócc., ii ri.u'tl.fil 

:,o-T., 
u cognome. Però tale nulìità è sanata ,:otta 

rlcorso.
Il controricorso prod^otto fuori termine, 

notificato, è ricevibire. -- cass. rorlni,-i"nùarzo 
belli. Legge XIII, 934. 

30. Q'ando i'intimato com.parisce dopo scaduto at solo..oggetto di declurre ra iiammer.i'rriiru 
s'à notifìcazione, non può rlirsi .,hu p"oiíuì* 
capoverso ultimo di orles_to a'r icolo sina ta 
caziorre det ricorso. ) ,!lt. rurll"i,-'îi 'àicerúre 
Gior- delle Leggi, Y, n. B,t. '-) "

31' La nuititi crer. ricorso notifìcato a chi 
zione ner Iu,rgo dove rra..serre. r'aìiio,:i'ie s.ìr,iirio;i;'.l;"";;'p,,on,,n.iutn sentenza appellatir, ò rrrrilità rri sosfrnza'n non perciò gsnxla colla nresentazione iLuf "onirìrt magqlt I87&. saccaii_nconomàt, à;";;;'i;. 32. r'a comna'izionè der corr.oiiico;';,;';ì; 
uìteriore p.er i'r'egola.ità ;;orse';.rì- r.rii'à. tl'i''egolarìtà che-a,enga'o aìre norme a* *gui.ri 
siunga nerre mani di órui. nr qroi"-ó"ailil": 
I 87 4. D e. C o r r a- M t t ry h e t t i. t e,à i i 

" 

{1,,- r-A",i.'
JtJ. r! rnaml'essihile ir 

'icorso notificafo. dell'uffìcio in cui ha re,tu t'aÀÀin;rtrrìàià,-*.r,ruou 
vata di lui e sia stato co.seg'ato nelle *dni La nullità nascente a"l q,,.ti" iìr'egoiàriti, 
del citato e'on ra sora noLìncàìi.*, ;;irri;;; 
clera come inesistente.

--, - T"l" nullità -non è a dirsi sanabire co'a 
rrcot'so, rnentre I'ultimo periodo. crel'art. r4s .iodo dell'art. 531 conterirpru .orta"i"*i "ì, conside.afa Ìler se stessa. ienza l'igua'do ui'lu 1,u.*onu i vizi di d;r.zione irnportano r* ì;;;;";; assoruta 
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tancelleria nei cinque
,resentazione è inam-
te alcun rimborso di
w-CocLrz. Giuri'spru-

leve rilevarsi d'ufficio,
fu dedotta, sia stato
ino, 5 gennaío i872-

nche mecliante la com'
rnia o della fìrma del-

Ia
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I

I

I

t
ts

1

Firenze 2l d,i,cembre 1874. Ccnsorzi,o i'nferiore d,ì' Campagna Vecchi'a d'i'

p"úilit-có,uli't'o Sirteriore' Mon' Giud" IV'.'7^0'
- - -- 

il.- t i.;;i"i stariÍiti clalÌa. leg'ge pei- la notifìcazione clel controncorso

,ono*oà,"gntotì.'bui"ai,'"oo lntitàto ii conlroricofso.'i.l..ieTp'o utile' non

:i.;rffi;r;r.ìu*À.i'ì;ìitiimaro eccepirc_. la_irrammissibilità del ricorso. -
Cass. Ncrrtoli'^ t maggíà'iSiS' C"pò'etti'-Pirottti' B3ttini' X^XVI'I' 650'
"*"'hi."Îuaí il."6iÉ;;.tl n' 9i tz,4'3, r'7,33, /17' &2' 43' /t4' 50' 52"

$

l. Quale può essere t'obbiettivo .del controricorso?
Il controricorro non"iéi. contenero. clre la difesa tlello senfenza im-

contro re u..*"é'ror,.'utatg n"l ricorso. ovvero lo 
'agioni 

t|inam-
Ia .risposba al 

''i-nel con6'orico'so
per molivi

che gli.è qroprio'
quando dovreb-

di ricot'ret'c a sua
quelel:rti tlnl suo

nel tcÌmine e
<<Il corlice di
tton amtnctto

e da. allri irupetli-
invcce p.er^via

clualtLnque ncorso
c^o't'o La domantìa

tli me'ito >>. -

tlebbanotificare iI
cle.la.trotiflca-

tla Iui elctt'o, ov-
sccontlo io ilrotesi

del moclo

^^ r^ .ri^nla. tlisposiziono
all'alt' 5ló che
che il cotttt'ori-

qualora
t9 11i;eblre 

certo se
bzÒ.

tlevc farsi la rto-
di Torino (vedi sen-

rna lo è
lraLtandosi di

corte, tlì giu,lizio
tleve intentlersi

tleÍ q*lte sapeva di
ogni .fircoltàr oppor-

la 
'otìficrzionee per *ichietlersi

iemiro eú in grado

il contloricorso ?

scatlenza tli quello
4cl ricorso'

ùel controricot'so

comodità esaminate

;io dell'usciere che 
. da altra mano e au-
s. Torino, lB genrt'aio
).

sono addnrsi raPPorto
rnati qualol'a ìa Parte
'eteso àifetto cli notifi-
ern ini.. An nali, \ 1, c)I1 .
;sazione che I'usciere,
he I'usciere stesso dice

designazione clel suo
esentazione deì contro-

ricorso fu nullamenle
1873. Frascara-.Cara-

il termine dei 90 giorni
'icorso per nullità della

contróricorso che Pel
r di forma della notilì-
g 4.873. Vicenza-ReY'

rnresenfft I'amministra-
'clre ha pronrrnciata ll
lorma e non può essere
io, - Cass. Torino, 2
no XXYI, 460.
re da ogni adempimento
ricorso, qualora si tratti
i dall'usciere, acciÒ I'atto
Cass. Torino, 28 lugli'o

luogo diverso da qtrello
re sia la residenza Pri-
Ln suo famigliare.
concernendo la persona
rt[o intero che sì consi'

.otificazione del contro-
onsonanza all'ultimo Pe-
brma della notifìcazione
rna cui è direita, e Perche
ta cli citazione - Cass.

I

I

l

nuqrìata 
iill-irjirrt-'àài l;i"otro-"*"Ju*i'oo.*n*so non ò' alt'o clre 

;?Hiilì";t. ,t"li-inti,n*tó."ijiìoi.ìa cor)seEucnza cltc 
non si può i,upug,rare'ia'*él,t.nrà"à'il attrcca"ta tlal |icort'entc' 
nuovi o cliversi .unr* ii.''"pòi;,i"ìttit'utto il carattele 
il;;# ";,#;-ti.rrà-Jó^t.íàa#ió*-,ri-"ónòltlere 

iI giudicato 

besi difenderlo."""' "N;;r-t; dire perciò che all'intimato sin nroibito 
volta contro ia sentenzi'"st;; p;;;pi Aive"si 'tla qrrelli 
;;;;*;;; ,r* ir'ìii-àuró"iÀìi',tovr.r'i'.produrro un-ricorso 
nella forma cli legge "i?;ti;ît; ilr1'tt.éa";tt11ente il cleposito' 

nrocedura, osser.va *ofio 
"*"*ioù.lnt. tr Cassazione n*poietana, 

ii,;;;.-,;; i;.,ù"'diil;,;r;ì;"i;i-rigòre ,tci te'niìri 
menti rti r,ito, come rmrirct[e *rr appclló incitlerrie; strl-riìiscc 

lii;;;"ú'i'i,jrri,,i, t" ,:;À;iò e l.oúúri--o rlcl tleposi.to pcr 
senza eccozione. 1 cout'rlÎ;;;;"'àórtilpon,ìo rllà I'isprista 

cti cui si 
'arta 

neti,arr:'i'6ìl; ;gi;,il;i avanti i'giu4lcl 
Conf, Gat;gitt\o, Conzin' P. 1327''2. 

A' clri si noiilìca il cotrlrot'tcorso E

sebbene |art. rir'iràrì';i;lríLi.óa quate Dersona si 
ricorso. trrttavia mi pui."'àlì" ìiot, sì possn liori'c ìrr ttulLbio. 

;i;;ìit'à; fffi-"ir"i"i.*ió ,ióttjico','v"nte'o al clomicilio 

vcro liualrrcn[c alla .iliili."ti"",f ;i6 6;:t" tli cassazionc, 

'revistc 
da1.ar,r. ó24 #;;;;; il";ì;.1;-;i oc.r''ia precibamente 

ài escguire le notilicazìoni nl ricorlelt[e'- -- -' """11;ìi.'n:t, ii'fi lUi, ai.i'l"t'* 
^pplicahile^al 

corttt'oricot'so 
dcll,artH:+."ói'iiii ,i".id;.ì:*J 

"ó'rí 
u*t. ó22 a ó27 c norr 

narla ilella notiiicazìone'il'r"t;l.otíó. inoltrc,.sc ò nossìbilc 
ài";$ ;ii;;.;;;i ;1; i.;"ààirÉri^ ,i.i.i'rr1ue liorni tlalln nolificazione, 

nuesta si cotttpia rel ;il;;;;Juó-tGiti" lí cortc', no,1 

,iài.ii.-ir^i àita parie al suo domicÍlio rcrlc fliusl& I'art. 
<< La ttesignario,ìé,i.ii"-p;;;;;; ttell'ufizio a c.i 

tiflcazione ctet controriàt;;;;iffi i;Corte di cassazione 

l,crza n. 5), ilon ò pt;;;t:ililt";;t""t;ÀgJo-tlet conh'oricoi'r'ente' 

["#i*1", ; p,,i",i;".;'" ìitìiuÀóió.tler r,icor.r'enie. il quale, 

siu(lizio il cui fatto noipoo ;;;;r% immutato avanti la 
iiJi;;î"'; ..té';;.ti;i,iiii oititi'"' eicluÀé quelte di falto' 
che colla .leputazione'',Tóri'ìlrit""i'ur"-*pei,a"té presso 

eles,Eere tlomicilio, 
"frfrìi'u6f 

ùto-cónie|iré al nreitcsimo 

;;t"t;;; ìà'"aiià.i'd'ót,, .uu.u, comprcsa..quella tli 
'icevci'e 

dalla parte .onrr*rru,'lllí'qi',?r" léí L" àiSianrn tlcì luogli, 
ffi;"Ìft;Hi^;il-Ai'tliritto, lron senÌp'c sarebbe stato ii 
ifi atleguatdinclie rispontlele >>'

3. Qual, " ir tetmíi;lit'rí'il quaìe tlcve notificarsi 
tI termine ,li gii;,rT'Îr".;i-;'ii;;'iart. 531. dalla 

stabilito 4all,arb. 526,';ú;-è tli trenla giorni tlalla notiflcazione 
Egli è evidente. a,tunqie"cÈeli lermine" per. lr notiflcazionc 

è tli scssanta ero*nt d'i-qú;úo j' eui fu irotiflcato il ricorso'

lt legistatore h;"*'ói;i; .ù. 
-f'ltiitàto 

potesse con 
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i documenti annessi al rícolso e con esso dopositati' per. ncglio qppa_rec-
óhiarsl alla clifesa; e siccome Ia produzione clii clocumenti può farsi dal rì -
cói,re"tJ flno at tr'entesirito giolnó nè viene cotnunicato all'inlirnato clnanclo

la-presentazione è avvenìtal coii if 
-terurine fu fatto clecorrere-giustamente

iioiiri gi.t r"-ecrto e fi',òìiJfrilit,i-l-r,vóàc c1c tla rlucllo irr cui la l)r'escrìta-
zione dei docurrrcnli si-è eflettrrn[n.- - 4,,Qualì è ta còìaìzione ìióttiltiniato se non presento il conffolicolso nel
terruine prescri[Lo dalla tegAe ?

D òggi cessatÀ lo a-i.?ì'ólinnrn fi'a 1e Corti cli cassazione sulla. q'cstione
clell'att'enctilitit.i ó 

-mé"o-,fe1 
ó'óirt"òriòòrso prodotto fuoi'i cli terminc. -dnche

la Ctssazione r-fi iVrnofi. .òinc l" .ii,'., iiilotirrrrn,lo la plo]rr'ia gittlispt'uùerrza
àitottO ii p,,iir.inià'óri. i,ò; ;i 4evc rver.rigu',tlo nl ioniL'o.icorso,irttetripe'
;Èìil,.;.é;cio ii',fi.pàsto rlell'rr'1.53I. Per'àio ic eeccziorri clte I'intinrllo vi

i1 consiclerazione e verun riguardo. può
Cio esigc I'eguaglianz,il
clie ìra il ricorrettte dL

Cottf.: Botsar_ir- Cotnrn. l,
lrI, parte lIl,7t' 107'--

srri quali
Nrlroìi, cioè,.,clrc il tcgi-

clrc il l.icort'ctttc,
Ia.rìiscrssiorre delìa

e cìLo l'ar't. 531 lron ri-
petlaìe'

iL cbntroricolso dop-o i 60
tlifendere all'udienza
munito di trrantlato

.qucsliL doti,r'itta firrotro
e così riassuntc tlal-

che si creasse una
qlella di togliere acl u1a

non ìa satt-
cltc, mentrc la parte

o rli non fa|e il coni,rori-
di t itnanero ìnrlifesar

di trort firt'c; 3. -ll -raffrontosardo del l8ó9, mo-stra
amineltere la clifesa della

il cotttt'oticorstt,
IB59 litnitava esplressa-

Se lÌon era stato
Codice atluale pIescrivo

rìiscttssione agli avvocati,
.loc' cít'

coltrolicurso non salva
clel ricorso-'

c.asi. prev-isti dall'art' 528
I'art. 528 non accellna

quello cìtc il ricorso notr
I'art. 466 tl glqt.

sia rilevata anc]re tl'ufficio.
del controricorso ?

la notificazione clel ri-
e che furouo sancite
delie. persone intercs-

dl cassaz,lone e vl
ricorso, provv-ode.il capo-
I'art. I45, si faccia luogo

oerto che iI ricorso gli

tro ,iéaàtió r;"'p;;r6;;;iÀàr. p".*" 
aversi ai clocumènti cfre ai medisirno erano anrìessÌ. 
di traiiamenloihe ttev'esser fzìtta alle parti, il rliritto 
àonos.ér" I iómpo te eccezioni clell'aviersario. - p. oii - sàréOà, iítl;t. n.a$ - Pa-oìi, Discorcla,nzc, Attttali 
'iontrn: Gaygiírlo, Comit.l'.I3:8,'jl-quale si ,rplioggia-ngli.íigornenti 
ioiA-ova la pi,oplin giurisir.udcrrza li Cassaziòirc-11i 
sitriole col 'teyririne Tissltó pel corrtrolicorso volLe impcdilc 
i*'l.Ji.i.ut"uté 'iopo 

jl rìollosit,o rlcl t'icolso insistcsse-pci' 
causa. e uuintli soffòcrsse ia difest dcll'avvcrsnrio 
chiaríandò I'art, 528 nott lra s{alLilito rìcutrtl sattzionc "'-^-".'lft 

se i'intimato non lia facoltr\ cli produrle 
eiorni-[;ttl riotincarione del ricorso potià però farsi 
i"ril ,rii^ìò Ji àis;;i. ti causa, a nteizo cl'uù avvocato 
súeciale. Le ragioni pcii Ic quîli ,leve accoglicrsi 
iióitó a*tt, còl'tc ainirenzc'nelìe scnterrzc succitate 
fitlustre Paoli (toc. cít.): I. Sa::eltbe cluro ed esorbitante 
àóóaaJnì" (.a rìna a"cíclelza così octiosa, quale è 
ctéLté partl 'il clilitio cli tlifentlersi), dove Ia'legge eSplessantent,'r 
iióna,irO avevi rnolivo ,li sancillii; 2. Slrc-lb!-assul'tlo 
inii-htn ò lasciata in libertlr, rlall'aît. ó3i di ftu'e 
corso. tleì-rba noi itttdat' soqC-e[t1 nlla pcrra etl al tlanno 
;;i;-ú.r.i't ";ir féée ciò ólíe l,L lcgge 

"le perrnclie 
irla-it" òoAiòe cli proceclura civile allutile èd il Coclice 
ólie l'intendimenio tlelii leg:ge nuova fu cluello di 

"nrte 
intirnata. Ounndo ancó"aveSse tat'tlir:amcntc prescnttLo 

àvvegnachè, mehtle I'art. 62ó c.lel Codice strrclo del 
ntant'" t;aooiSo aelt'uAienza al solo avvocato clel ricorrento 
nrcsentitto il coittloricor'so. all'irrconLt'o l'al1.537 cìc1 

àfré-iii ii*t" uuui.ò-,t.tt',rtiicnza statriliLa pcr ìa 
senza alcuna distinzione o limitazione, -- Cottf. Saledo, ----: iu n.gtig'óiiza 4cil'intimato rel- presentare il 
però ili.icoii.eírte ctalla evontuale clichiarazione d'inammessibilitÈl 
iói.fra i" ìó^ ilirt ilo ciró cotesta clichiarazione nei 
iossà essere prouunciata fl'ufflcio dalla Corte. Infaiti 
iunto all'istarìza rleìla parte intcrcssata.' Di niu tlovandosi fra i casi rl'inammcssibilitii 
sia notinc'aìó lìr tòrmine, ò evitlente clre riesce applicabile 
òommir,a la,lecatlenza,ii ,l;riLto e prescrive clre - --5. 

euati nullità sono sani(te tlalÎa 
'otiflcazione Solarnente le nullità cli forma che riguardano 

corso, qirólie .ioO che colpiscono I'ppera ctéll'usciere 
àtto ì.olpó ct,e it- ricolso 'tlebha pervcrrit'e ne llo rnnni. 
Sate. Se-la parte iltimata non cotnpar-iSce. nel _gÌu(tlzlo 
iranno rtelle'nullità. cti forma ttella nbtiflcazione del 
verso ultirno delt'art- 525, prescriveuclo che, giusta 
alla nuova notiflcazione clel Licorso." - q,Uotota invece I'lutimato compalisoa, essendo 
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ler meglio apparec-
enti ruò farsi dal ri-
) alliintimato quando
ecorrel'e giustamente
r, in cui ìa presenta-

.tò il controricorso nel

azione sulla quesfione
ori di telrnine. Anche
ropria giurisPt'uclenza
lntroricorso lnteInPe -

ioni che i'intimato v.i

è pervenuto e fu raggiunto lo scg.Iro della legge,.nou v'lta più.bisogno^clella
ririnovaziòne del ricóíso e la nulÌità resta senz'altro sanata. Chi compartsce
f" éir,iì;l;,;.r1"ó if Borsali, habet se.Xn'o ù_occtto: e I'esame sulla irregola-
rità tìella íotificazione non avrebbe p^ìn.scopo'^^* -fiiité"f".."ùlttà *aunque che riflettono le forme essenziali non g'ià della
notinciziòne. ina Uensi dell'atto di ricorso, non sono- punto sanate-dalla pro-
;i;;ì;;;d;tónlroricorso e possono tlar luogo alla dichiarazione di irrecevi-
biliià tlel licot'so.""'"- E;iit;oi .hioro o&e quand'anche tton siasi presentato il controricolsot
le nullit'f ,li iorlra delta notificazione rimangono sanate se l'jntimato com-
narisca all'udienza a difenclersi.
'----é. ouutooque sia I'opiuione sul motlo nel quale si debbano notificare i ri-
corsi-al-le Alnri.rinistrarioìi dello S@to e sulla- questione se sia -valida o no

dell'intimato

-531 dichiara che
clella notiflcazione
l'atto di' noti'/î'ea'

e litenele sanate le

Il capoverso in di-
della disp^osizione
alln notificazione

Yuole.che quanclo
possa rinnovarè. Lo
ma il legisìgtore lta

quando I'intimato
aver presa cognizione

tencleva..
non si riferisce

tlall'useiere, ma.al
potrebbe ritenersi in-

llclla n'otifi'cazio-ne,
licorso, notiflcancloÌo

essere signiflcato.

abbreviare i ter-

termine minore di
il termine

è uguale a quello

del contro'
comunicazione

deve fare la resti-

il ricorso, il
presidente, il quale

due se-
tra l-ofo con'

1866. Cassa ec'

Att, 530, t)52 c. p, c.

Att.29l reg. gitttl.

e verun riguardo Puo
iò esigct i'eguaglianza
ehe ha il ricorrente dl
ral.,' Bor"sari, Comm' l,
i III, Tsarte IIt, P. 107' -
sli aleotnenti sul qualt

'óoii. 
óioe, clic il legi-

.iairó ctie'iI ricorrente,
cer la discussione della'che I'ar't' 53I non ri-
nenale.
,:bntroricolso doPo i 60
,i difendere all'udienza
o munito tli manclato
uesta clottrina furono
e così riassunte daì-

nte che si creasse una
:lla di togliere acl una
ressamonte non la san-
lo clie, mentre la Parte
lì non fare il controri-
ro di rimanere inclifesa'
non fate I 3. Il raffronto
sardo dei 1859, mostra
mettere la clifesa della
sentato il controricorso'
tBó9 liruitava espressa-
rrente se non era stato
lotlice attuale Pì'escrive
scussione agli avvocabt'
Io. loc. cit'
roútroricorso non salva
nmessibilità, clel ricorso,
asi previsti dall'art. 528

I'art. ó28 non accenna

ruello che iI ricorso non
òabile I'art. 466 il quale
rilevata anche cl'ufflcio.

el controricorso ?

ìa notifcazione del ri-
r e che furono sancite
i ttelle Dersone intercs-
tizio di ^cassazione c vi
icorso. Drovvcde il caPo-
I'art. i4-5, si faccia luogo

) certo che il ricorso gli

ù-riótin.arione del ricorso al domicilio eletto, la comparizione 
sanerebl.rc, a mio avviso, la nullita.- - F; ópposto che siócome i'ultimo capoYerso- dell'art. 
la notiflcazióne del controricorso sana le -nullità cli forma 
clel ricorso devonsi distirguere le lulliia c|e colpiscono 
zLòne dalle nullità che riflettono la notificazione s-tessa 
prime, ma non le seconde.^ 'Io cr'ealo però clie siffatta distinzione lìon regga. 
Scorso non è, pòr cluanio a me pare, che una couseguenza 
del capoversb'uliimo dell'ari. ó25, óyrc rende appliéabile 
tlel ricolso quanto prescrive il capoverso '[c]l'art. I45'

Quest'irltimo,'senta distingùere nullità da nullità, 
ta citaàione sit nulla per tlifctto nella notificazlone si 
stcsso dovrel:be dirsi riguardo al ricolSo in cassazioue, 
creAuto cne fosse inutiló Ia rinnovazione cìella iiotilicazione 
comparendo e notiflcando il controricorso ditlostra tli 
tlel iicorso e fa perciò rag'giungere lo scopo cui ìa legge 

L'espressioìre nu,tli.iíl cti.-forma ctelta not'if,c(t'.zi'one- 
aclunquc ai solo atlo tli notif'cazione, al ceri,iflcaio stcso 
moclo col quale si eseguisce ia notiflcazione Stessa, Però 
sanabile la^nullità, qua-trtlo essa non si riferisca alla forma 
ma alÌa sua Sostaiìà? essendosi errata Ia direzione .del 
cioè a persona cliversa da cluella cui avrebbe clovuto 

532. Nei casi cl'urgenza iI presidente può 
mini slabiliti negli artiColi 526 e 531.

Quando il"presidente abbia stabilito un 
siorni venti per [a presentazione del ricorso principale, 
fier la presentazioild del ricorso di adesione 
stabilito dal presidente.

533. Nei dieci -ciorni successivi alla presentazione 
ricorso, l'avvocato tel ricorrente può prendere 
clelle cirte e dei documenti annessi; dei 

-quali 

tuzione entro egual termine.
534. Scadu"ti i termini il cancelliere presenta 

controricorso, le carte e i documenti al primo 
nomina un relatore.

l. Quando due separati ricorsi jn cassazio-ne, interposti-contro 
parate sentenze dello Àtesso tribunale, riguardano questioni 
nesse, debbono essere riuniti. - Cass, Torino, 8 marzo 
clesi,asttca*Peh'uaci,. Arut ali' I, 21t'
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- 2. Se due ricorsi iri cassazioire riguarciano due sentenze prof'erite clalla
Corte d'appello rrclla stessa causu. 1.1 x- py,6yr-cdo,si srr tli essi'cor, ilna sola
sentettza..; Qasg,_!'upoli, g altr'itc 1567. Giuliano-Congr, cli S. Croce.
Gazz. dei f?';ó. Xt.\,'6i0:

.3.. Non sono nplilicabili ai ricorsi in cassazione nè ìe regole concet'-
ncnlt la" ptescrizione, nc cluelìc corrcelrreriti la per'enzione..- C,ln-s. IYaltoli,
27 aptrile 'l9iA. Alenaiuti-Forcslrt. Bettirr,i XXTI, 4ll.
,. tn. L? pet'enzior,e cf istanza non si verifica nelló car.ise vertenti in secle
o-r_cassazroiìe. * Chss. f'..irenze, ,lA muyzo 1872. Coen.-Du,ma,s. LeggexII, 817.

Dispone I'm'1.2Cl tlci t,cg. gcrr. girrrl.:
clel relatore, il ricorscr

comunicate at rr. p.,-aar
arrai.i iuùer,ti, entro ló

ìeùi-uuiltn .otou-
r.

ncl [er,-
ricorren[e, rilascia
annotazioríe cla lui

rnoclo prescritto nel-

rra luoso secoudo"-o- '
secoualo I'or*

il presidente può

affari urqenti e iscritti
l;ì"nil;cÌre i'-jn órri'sir staio- ulonurr-

r,icor,si irr rn;Lleria elc[*
di legge

stabilita per la
d'usciere agli

in cassazione ar-
tlel medcsirno, norì

Napoti,, 15 apri,te'lg6g.

fa la relazione

clelpo rii essi il rni-

s.

<< ratta a telmiui deli'irt-. b3d c. p. c. la nornina 
e Ie calte anrìesse soull pcr cura della'caucclcria 
t1uale. sono restituite alla ctrncellelirr, se si tratti iri giorni, e uelle carue oldiun'ie cnh,o'giorni 30 aa iluefio 
nicazio'e. Il canceltie.o'elre 24 ore rió fa ra iraimis;iò'r.';i;;.i;ròiìe 

535. QLruirlo irorr siri shto prcserrtato contro.icolso 
ming^ stabilito, ii cancclliei"e, suÌj'istnnza clel 
certificato cleÌlir uor fafta lrlescnlazione, con 
sotLosclitta in fine clel i'icclso, e plocc,le'rìel 
l'ai'Licolo precet.iente.

536. L,a cliscrissione cleila causa all'uúienza 
l'ordine clcl r:egistro indicato nell'ariicolo b2Z. 

.I,e canse 
'i'g'enti 

so'o chiamrLtc a cliscussione, 
drtre cl'iscliziorrc strl ruolo tl'ur,qctizir,

Ti'a le caLrse isc'itte snl iuolo cl'ur.genza 
dare la priolità a qLrella che non ammettí clilazionò.

Per I'art. 294 deL r;eg. gen,-giucl, sono consirlelati 
d'nfflcio uel molo relativo:"rz) ló r.equisitorie rret l{.'Jj.J;i 
tclcss;rno lo stni,o I c) le crrrse civiri'o cnnrrlerciali 
zrillo ['nr'r'csto per sor.r.rle rìelllr lrrr'te licor.r,crrLe; t/) i 
turirl0; c1 gli rf'fhri tliscip.linn-i ; /') sli alftri,i in'cui pci'rlisposiziole 
sia prescritta specinle cèlerità.' ' "

r'r.28ernr.rirl(t.;ejl, 537. Djeci giot'ni almenot.ilih civ. discrrssionc iI cllccllielc nc (l
ayvocati delle parii.

prirna. dell'uclienza 
à avviso per mezzo 

-. Non averrdo pot.to aver luogo l'avviso della cansa 
I'avvocato cosliIrrito rrcfili fltl.i? Pèr la sogrriIr nrorte 
prrò .proceclers-i alla discnssione del ricorso-. * cass. 
ITarinu -- Pag li.ara. B ettirti. XXi, 235"

; t. r4o':,,,o ...^p' .-; 538. Nell'uclienza stabilita il relatore nominato j rur, siud,; 130 0,.d, deilA CaUSa.
I lot"o.l? reiazione parlano gli avvocati, e 

nistero pubblico.
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entenze Proferite dalìa
u di essi con una sola

-ConTr, d,i S' Croce.,

nè le regole concer-
rione. - Cbs s- Naltoli',
MI,
cause vertenti in sede

Coen.-Dumas' Legge )

Per la polizia delle udienze si osservano le disposizioni degli
alticoli 354 e'355.

L La relazione clella causa, giusta I'art. 293 del reg. gen, giud., deve pre-
pararsi in iscrirto entro i termini rispettivamente-.stabiliti dall'art. 291-(ci-
îato all'art. 534). Seguita all'udienza la. pubblica discussione e la votaziòne
deìla sentenza. il reiatore deve.entro giorni otto presentare alla cancelleria
i motivi e il ilispositivo dClla sentenza, sottoscritto d.a esso, dal presidente
e dal cancelliere.

2. La difesa orale non è necessaria. Anche se gli alvocati non compari-
scono all'irdienza, la. causa è decisa sugli atti, sentiti il relatore ecl il F. M.

pronunzia la

stabilite dagli

col numero invaria-
clei votanti, viene

a sezioni
di quintlici. > -

residenza o del
rappresentate;

ha concluso per

devono indicare
;

e luogo in cui è

I'hanno pronun-

consiglieri inter-
fìrma, perchè morto

manifestazione
concreta mercè il

altre forme po-
esista sentenza. --
I, 34.1.

I

, tlel relatore, il ricorso
municate al M. P.' dal
lffari urgenti, entro lo
rllo della avuta comu-
rione al relatore >>.

SezroNe III.
Delle semtemze.

539. La corte dopo la discussione della causa 
sentenza.

Per la deliberazione si osservano le trorme 
articoli 357, 358 e 359.

<< La Corte di cassazione in ciascuna sezione giudica 
bile di sette membri. Mancando in una sezione il numero 
completato coi consiglieri dell'altra sezione. Per le deliberazioni 
unitè la votazione hà luogo in numero dispari, non minore 
Art. 127 Ord. giud.

ntroricorso nel ter-
ricorrente. rilascia
annotazione da lui

nodo prescritto nel-

ra ha luogo secondo

.ssione, secolldo I'or-

:a .il presidente PuÒ
azl0ne.

i affari urgenti e iscritti
P, ; ó) le cause che itl-
in cui sia stato Pronun-
ricorsi in materia elet-
rer ilisposizione di legge

enza stabilita Per la
mezzo d'uscieie agli

causa in cassazione al-
rte ilel medesimo, noir
. Napoli,,lS aPrt'le 1869'

rinato fa la relazione

e dopo di essi il mi-

54O. La sentenza deve contenere:
i". L'indicazione rlel nome e cognome, della 

domicilio delle parti, e degli avvocati da cui sono 
2. L'oggetto della clomanda;

. 3. La fienzione che il miniitero pubblico 
la cassazione, o per il rigetto;

4, I motivi, i quali] nel'caso di cassazione, 
I'ariicolo di legge violato o falsamente applicato 

5. Il dispositivo;
6. L'indicazione del giorno , mese, anno 

pronunziata I
7. Le sottoscrizioni di tutti i giudici che 

ziata e del cancelliere.

:1. Non è nulla la sentenza cli eassazíone se uno dei 
venuti alla votazione non v'abbia potuto apporre ìa sua 
nell'intervallo fra la prolazione e la pubblicazione.

La intrinseca essenza della sentenza consiste nella 
dei voti della maggioranza del collegio ridotta a forma 
d,ì,sytositìuo sui,tto firmato dal presidente. Il difetto delle 
steriori prescritte dalla legge non può far si che non 
Cass. Napoli, 71. d,icemltre 4866. Jair-Finelli,. Annali, 
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^^^^?_.,L2 
plonunzie emanate dai collegi giudiziari,

cassazrone, debbouo contenere la sottàsciizione ctípresero parte.

comprese Ie Corti cli
tutti i giuclici clie I'i

La maneanza clella,firma. ffun giudice (tuttoche impeclito per mortesopravvetrrrta) importa nullità tleìla nrYourLnzra.La Uorte rl'appello, a cui e stata r,inviafa llna causa rlalla Corte tlicassazl0lle,c0n una pr()nunzia nulla pcl difetto estrinseco tlella firma tl'urro
îll^c9lsl9t,e.ti,r-t. clel pr-csitlerrte, può'dichiararsi non legittimamerit. inuu-$trr'il, ol grtrrr,sdizionc etl astenelsi dal plorrunziale- sul irerito cleìln causa.
- Appel,lo Br.escíar 26 ag.osto 1865. piàzrulunga_peclt,oni. Annali, II, 429"

'J. Le sentenze r;orì lmpugnabili e uon i"mp'g.ate nel termine'clalla
tuttoche ct"errl gi;r,rice pr.a,,.riró il roro

le avéssero sottoscritte.
cassazione sono valide ed
rìi rrrrelle ir.r.es,olalità suf_
e rielle corti'd;appello.

ì,n*',iuio"ru ,ri
cli uno tlei giu_

27 maggì,o tg7}."pe-

tlarh crss*zioire, norr
nulla o- 

"url,r* 

-o.. 
clifetto

ìi"ì,,lriio. lin.r,e
nullità rt!ìla sua"at - 
uleil;Jpor*;-

sentenza pei' I'ilosser-
z

snccitr.ta nl n, 2
ò ;il:

ii^nàiersi aste-
p;;,1,_;l,i^;;diLio *n.t,oc;iii; ,ti'ó;;s^rion., p.,

ia invali,iù,i é-i'úíuta a.tr,,
òo,ììó ia-Gssazione ;

e alle
àr'é-rr,irrreccrluto

dcjra
e ogni c1'ar yorta mancrii

non è pi.ù. quel|instru-
i'foràe, rinàìempilce

u.ur_éliìlti;;i;";'i'.t.bt ono
in una-ct 

unò'ii;i-gii,ti;;
i^ierit"enze uetta
próÀun.iu gia in

ner. nrrrnril'

gnisa ché per qualsi-

surriferitiL al rr. J, ha
<< se le

,rbì;;;'càì,'tó'lere t,rtti i
la

l?flqî^pl.!:ro privé h-r'',,o'^;i un elletto 
re 

passano in giuclicato come se futti i giuriici 
.l,e sentenze pronurrciare dalla corie "ili 

elllcacr quantunqrrc l'osse jncorsa in esse alcuna 
rrcrentr a rendele nrrlle le serrtonze tlci f ibunali 

. Qrrindi. n,' prrò riegrrsi piena [o.za girrì,ri.ì"ìa 
:ii1:,:.lll uorre suprema mancanfe della sottosoizione 
olcr cne concol'se a 

'r'onunciarla. - cass. Torino, 
dr oni-Piqzz utung a.' ar"ìàli'ii'"' sz.

4. Le corti dí merito crri- Èi ii-nviatn la ca.sa 
possono esaminare se la senteirza cli questa sia di forrna. Non possono ncppirrc sosperìrlerc r*ìr..iri""à la suprema uor[c rìolì_ ahhia pronuncinto sul]'ecccpi{,a 
sentenza. 

-_ "Ayygilo Ilupoti, 20 tus tio 497a. Baiiií' 
stttto. Annali Yilt, l1QQ.'

ll

ù

I

i
L

I

l. Può ammettersi la sanziotre ilella nullitrì dela 
vanza_delle fonre prcscrilte t.trrl plesentc iit,coto 

La Corte..d'appcllo. tli Brescil rrella el:rlrorata'sentenza 
(est'ensore Biagi), rra 

'iso-rto 
affermativame'te I qu;;ii;."?"N;";;-pi 

mettere, tlissc la oo'te, che rrun corLe d'appcito sia^inicrictio^ ncre tla pr,onunziare in, nrcrito ncllrr se,lo iti 
"invìó sosfanziale tli fonua cstrinsech r|una sentcrrza ,tclli la ragione clle si viene in sostanza a pr:oiruìrziare 

sentenza medesima, e nessun ruagistratò rrJ gìirisclizio"ò 
avvegnachè ciò sta beuis-simo r.lspetto at ríeritó creÌt"-.1,,*ii;11g'cl-"etisa nullita che si volesselo. tlesLrmerd davizi iièt pr,occtlinr.'nto la scntenza. nrn rìorì qià quarrdo si tlabta 

'-,r.i^ca"s;ìi;';iirriirri,",fi5,,re 
sentenza nét viz;o,t;'rordil-ésirii,ì.àì'ií*uìiliareI 
d'un ele.niento essenzialg * óosiliùirlt;iit"o scr,itto, 
mentulr't sentenri(te che vuore la lcgge, mo un. c,bhoizo carta s*itia cle non ha ne.ssun vaióré elii.ì,iròóìló,i,,-'.,iiii'ii'"[*" pa.-to rìi sentcnza,' c corìrc ir pretor,e 

"-it' irifuuaie rifiutarsi all'esccúziorre .d'una^ r.nt.n#-i.iìn cor.te,r;.ipóiìó"lirinia folma tli rndicate rruilitir, per,, manóanìn ìi"sotto.crizio,ié 
:9:i^d9,! qTi bqn puÒ e treic farro ra cot;tc ìtàpp.rto'iépeLtà- uorte dr crssazione; e così facentro ra corre iìhppeiloiLou 
s9d.q $i rinvio' che hnzi vicne aa essa eiói,ila. rna sibrrerra 
risctiziorre propria a derinizlone'oi-'òi'iròiJr;i;"',ìi#ffiÍ'"JÍà,"i1,".i11ht,,*J,T"
parii, che i.dnur ter,rrta n rlsof;.r;'i; q;;iia stcs.sa 
vogJia aliro moiivo si deve aattiauiórr[a gìu,ritiorià-iilrilp;i.;ilp"ór.rrciare
.la propria incompetenza >>.' La Corte sunrnrna .i Torino pero. colla dccisiouc 
cassata ta. se'terrzà tlerin corbe-iii dr""t.1;";?.,'0,;ó'&;;tiì'^;;;ì;i; 
sentenze tlei tlibunari c.iviti e aettJòortitr;uii,utio 
requisiti menzionati 

'eil'arr. 
360 codióó'di pi;';;i"à;i;ìír,";;;i;ncrre 
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I,IB. I. TIT. V. - DEI MEZZT PER IMPUGNARE LE SENTENZE 36'1

, comprese le Corti di
tutti i giudici che vi

chè impedito per morte

La causa dalla Corte di
.nseco della lirma d'uno
r legittimamente inve-
;ul merito della causa.
)edroni, Awrali, IÍ, 428'
nate nel termine dalla

sottoscrizione di iuiti i siudicì che Ie hanno pronunciate, come è jmperio-
samente nrescritto al n,"9 tlello stesso articoloo la omissione nerò di alcuni
dei requisiti medesimi non basra a spogliarle del carattere di veri giudicati
ed a ridurle alla condizione dj semplici progetti tli sentenze, como ébbe er-
roneamente a deciclere Ia sentcnza denunziata. Stando all'art.36l dello SteSSo
Coclice nessun'altra pena è conminata per la omissione delle varie formalità,
orclinate 4aI nreceilénte articolo, e così anche per la mancanza tlella flrma
di uno dei siùttici, tranne clgella della nullità, della sentenza. E la nuilità,, seb-
bene tlichiaiata dàlla legge,'deve esserd proposta in tempo utile, con uno dei
inezzi concossi per impugnare le-.sente,nz-e' e ^pronuxciata dall'autorità. giudi-
ziaria competefrte. Lo-dimostra I'art. 517 n.2 del Cocìice menziolato, il quale
nermette ifonuenarsi col ricorso in cassazione le sentenze che siano nulle a

della sotio-
che le sentenze

preflsso, tuttochè
e passano in giu-

e delle Corti
della Corte di

della Corte
che regolano le
alla forma delle

che devono
di tuiti i

pena pel caso

per le sen-
il legislatore volle

fosse incorsa in
le sehtenze dei

di cassazione,
sentenze, nep-
pur stati espè-

Corte di cassa-
inappellabile,

La Corte ili rinvio
perchè

causa che per
Brescia dicliia-

rinv.io per giudi-
di fotere per

Mattei, Annotaz,,

il ricorrente; ,r#1{i&"t!;103!e,p;Ee
' tariffa civ,

524., e riserva
dei danni.

disamina dei
deve essere con-
luglio !866. Pro-

gli articoli 375

dice prbducono il loro
le avessero sottoscritte.

sazione sono valide ed
ouelle irreeolarita suf-
rjelle Corti" d'apPello.,.

:a ad una sentenza di
'izione di uno dei giu-
, 27 maggi'o 4.870. Pe'

dalla cassazione, non
lla o valide per difetto
rione in merito, finchè
enita nullità clella stta
,ò a,;, Nopoti-Itorm,i''

r sentenza per I'inosser-

er:f,enza succitata al n.2
sito. << Non si può am-
bercletto di potersi aste-
rr qualunclue vizio anclte
lorte di cassazione, Per
invaliclità e nullità della
ne contro la Cassazione I
a ouestione decisa e alle
mehlo che ha precetluto
li nullità radicaìe della
ogni qual volta manclti
non e piu qtuelL'i,nstrw'

lo informe, una semPlice
Lon merita il nome usur-
ivile possono e debbono
I'annello vizial,a in una
rioié d'uno ctei giudici,
'ispotto a sentenze della
lo non pronuncla gta ln
,bene pei autorifà e giu-
rnzi a lei portata ctalle
r guisa che per qualsi-
competente pronunciare

ne suniferita al n.3, ha
ruesti i motivi: << Se le
èvono contenere tutti i
r civile, e così anche la

iorma del piec"edente art. il6l, chè cdbrprende quelle mancanti 
scrizione di- uno dei giudici. Da clò cleriva la conseguenza 
non impugnabili, o non impugnate nel termine dalla legge 
prive clella frma di un giudice, producono il loro effetto, 
dicato come se tutti i giudici le avessero sottoscritte.

<< La nullità, da cui sono colpite le sentenze dqi tribunali 
d'appello non è, e non poteva esseîe comminata per quelle 
cassazione. Nello stabilire le norme da osservatsi per le sentenze 
suprema, il Codice si riferisce bensì agli art.3671 35B e 359, 
deliberazioni dei trÌbunali e delle Corti cl'appello, ma quanto 
sentenze medesime. sebbene tletermini nell'art. 540 i requisiti 
confenere, erl al n.'7 faccia speciale mènzione clella sottoìcrizione 
giuclici che le hanno ptonunciate,.non aggiunge però veruna 
cìie alcuna di cluelle formalità, sia stata omessa.

<< Non potendosi applicare I'art.36l, perchè non richiamato 
tenze della Corie Ci cassazìone, convien conchiudere, che 
ritenerle per valicle ed efflcaci, cluantunque per avventura 
esse alcuua di quelle iprogolarità, suffcienti a rendere nulle 
triLrunali e tlelle Corti d'appcllo.. < Nessuna autorità, gfuctiliaria siecle superiore alla Corte 
nessun mezzo d'impugnaziono la legge accorda contro le sue 
pgre quelli dell'opposizione, o rlella revocazione, che sarebbero 
ribili avanti la stessa Corte >>.

Cotesta argomentazione mi sembra inoppugnabile. La 
zione -è sola competente a dichiarare la nullità tt'una sentenza 
ma ad essa è vietato di ritornare sulla propria decisione. 
so rivede in merito il giudicato della Corte suprema è precisamente 
le fu assegnata tla.queÉta la, competenza a cònoscere di una 
ragione di territorio le sarebbe sottratta. Ma la Corte di 
rando nulla la sentenza clella Cassazione non si fondo sul 
care sulla questione ? lei sottoposta I essa mancava aalunque 
pronunciare il giudizio.

Yedi in senso eonforme: Borsari, Com,rn, l, gt. 676 - 
ed in senso contrario Saretlo, Istit. n.'846.

54{..Quando la corte rigetti il ricorso, condanna 
Nelle spese;
Nella perdita del deposito indir:ato nell'articolo 

alla parte contraria le ragioni per il risarcimento 

{. L'inammessibilità del ricorso preclude la via alla 
mezzi di cassazione con esso proposti, ed il ricorrente 
dannato nella multa e nelle spese. - Cass, Tori,no, SL 
ry eri,ni,-Iti,nanz e. Gi,urisytrudenza III, 360.

2. Anche plesso la Corte di cassazione sono applicabili 
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Ttî. v DF,I MEZZ\ PER IMPUGNARE LE SENTENZE 363
LIB. I

r dal collegio o da un

rgato ecl inserita nella
e di cassazione mede-
. - Ccss. NaPoli,, ll
i88.
contro una sentenza,

, clal ricorso, Passa in
o {870. Gumbinaficí'^

delegazione di un giu-

t

trasfusa nella sentenza della corte.Non.credo perciò che si potesSe rlir ve-
rif.i'ì" rtpiitesi pió"r-JtJiàiràti. iz;, sìacchè^secondo cluesto- arúicolo la de'

iig;",;f.hrvi'wii'.ìi:i;'amf":.:l:'i"a"f "à"liiì!l'!l5{.'+":i'f
mento distinto dalla *.itinìiu,"nta-"1q, fir'rnato da esso' s9 'tgn'viene recla-

;;;i;".;i;;'ì't.i"lió",it"ii^. i'e.,,nAo l;llltimo 9lf9verso .tlell'a.t't. 377, forza
di sentanza spP(titer i','foíì"'i tt'ctttiua' .Chc iì tribunale abbia commesso

;,t;;; a*""eìí,tì;i ro tu'siiríiànò per poi insoirla nolla sentenza,^è cosa rli

orcrino inte'io cÌr" ,ron*iiilàrr"adirifiue,za per re p_errti. come la flrma della

;;;i;;r;'ffii;órto ìpprooirionetclel motivato steso dal siudice relatore, im-
olica Dure r..".rronu,r"nti-,feiiférorione colle.giale sulla tassazione delle spese

ili?ró1;i;;l;à".tiiÀt, *ìri-olrnru clel solo giurtice delegato e possa essere sos-

getta a reclamo.. dell'ai't'.37ó e cluella del-'
c^assazione' In
377, in rela-

Collegio'
sop.ra

dinanzi alla
In se-

tr.a. lenorme
i-lribunali

o,l:t]llll,i-Î
dl cassazlone'

che la Corte
Irell'art' 542

sltese del gi'u-

tlelle. snese o
clai dele-

cassazione sono
in esse

,per.la liqui-
implicita

sul-
nontd$d'te

sentenza della

sulle

19 spese, s'in-
rinvio statuire

anche quando

- Cass.
98'

l'altra parte, ed è Pure
fatta ilal giudice dele-
nti. - Ca,ss. Paletmo,

le per la quale rigetta
lellà multa e delle sPese
ennità clie gli Potesser_o
rlà diritto a questo dt
retibili giusta Ia tariffa

rare a titolo di maggiori
servito dell'opera di un
I oiudizio di cassazione.
,rd,i. Btttirri, XXVII, 403'
:le d.a ttna setrtenza di
n si nuò nella sentenza
nèrdifa. non fissando la
,'at licórrente, che sar'à

, 28 apúle !875. Sera'

dei suoi membri la liclui-
unnò una delle Parti verso

no (vedi sent. n. 2 e 4),
appiicabile al giudizio in

re-q^ucste disPosizioni, os-
rer-la cassazione,Pure la
rntengono principii gene-

.o ammettono poi le tlue
rero. dice la Corte di Na-
ema, che, accorrlantlosi il
Eato. e inserita nella sen-
I noir essere soggette ad
azione. dattnoichè col te-
re nelia sùà cluaniita. Nè
e tutte Ie norme dei cletti
la tassazione clelle sPese
1or ì)rova di non esserv.i
r periquauto è comPatibile

ui occuparonsi le due de'
Corte di Napoii, Ia tassa-

dei cousiglieri, ma fu Poi

Del l.csto t') ilon f itengo cllc Ia' disposizione 
t'art. dll .frà-n'ó tu .oniòóù?nrn siano afplicabiti ai giudi?.i cli 

;;i;""i;";;-mi se,ilbra"cfióli-pr,rccOimériio-tracciato datl'art. 
ii;;;"^rii.;,t""ìsl;lea,"iión'-rii. .óiiiot,n" alla tlignità clel supremo 
Íil'jl,t l__À".r""i"1,r,ó".ilieré ctriaruato appositarnéilte per tìeìiber:are 
i,.i"iii,iÌ,rliÌ,i"; i\*;;t;éiii;;,";'ii;; sic'nemmnno applicar,ile. 
ò;t#;';;ó1"[ri.o, .o*é ,iér irjsto ricotrosce-]a stessa corte. 4i-Napoli' 
co'rlo lttogo, r,on cssen,ló'lb-disllosizio'i della sezione Xl, tit-'.lV 
Eenet,ali. ma invece t"" l" rusòici1iécirli dcl procctlimento dinanzi 

Éi;iii ?'1"-c"tiì' ,r tr,piit,i, é''^' nò.ó't."tio. un èsprcsso, 119lii1" 
p",;éfrO pótòJ."r:o es^s'erc liit,cnutc applicabili alcltc nel giudizio 

Í,"irli-.fil óontenere qu..t.i riàttioi,io', t'a1t.541 dichinrr soltanto 
ri-g;?i"il; li ricorso òòncianna it riborrett'te "tt'elte spes.e, e.poi 
-si,-ggillgeri 

.1é in .oso'iti'cassazione ìa Corte lttomlnciasulle 
di,z'io conte clì. ragione'

Ma v'ha, ancora ài pi,L. GIi ai,t. 571 e 5ó4 climostrano cheÌl-legislatore
volle che la sentcnzn iìl 'cÀssnrione contenesse la tassazione 
0uanto meno clre. tlicltiarata in massima f a coi'1faínàl-.i óii.nuss. 
dnr" uno dei conbigìicri pcr la liquidazione.
''"^ " inn,iri^ r ar;l. 8;a staniìisce clie le serrtenze tleìla Corte cli 

titofi esiéulivi pél pagamento clelÌe- spese e delle inclennilà-liquidate 
àió* f" narotidetia "liquitlazione fatfa da un consigliere delegato. '""^^i;ii.^àtì p;l; pi'.'.*ilàiao it proceilimcnto Ia seguire 
dazionJ lella spete'nòn iassate nella Éentenza, contiene, una deroga 
;;;;ii" .t.r,iriio rlaÀti ari. 87ó e 3':7. Seconcto I'art.57t le controversie 
f'.Éà.oiioné rtelle seitenzc tlella Corte ili cassazionc per.'. le-spese 

;;;;";;;ùi"-Àntl,,nii I'autorità giudiziaria che pronqnziò la 
quale*si clticdeva la cassazione.

S42.Quandolacorteaccolgailricorsoecassilasentenza
denuozioiai ordina la restituzionà del deposito, e pronuncia 
spese del giudizio come di ragione.

{. Quando la corte srlprema usò la formula nttlla p|T 
tenclono queste compensale'a vicendal ne prrò-la ,Corte di 

, su di essé. - Cotì. Napoli, L2 gennaío i867. Cossa ecclesi,astica-Pe-

\ trucci.. Legge VTI, 318.
I 

-t: 
Si "óstituiice-iinlero deposil.o alla parte ricorrenle- 

I l* **t.*u du u,,u denunzia.ta iia cassata in una parte soltanto. 

, Nalroti', 25 febbraio 1869. De Lettis-Demani'o' Annali III, 
I - 3.'Vedi'sent. n. 2 e 4, att, 541.
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364 CODICE DI PROCEDURA CIVILE - LIB. I.
Art. 5g 49Q i?{ c. p. c. La cassazione della sent

33ll,i,f,"u,"odegìi 
ar ri i;órn ;il,;;;;

enza ìmporta annullamenfo clelleguarl ta sentcnza cassa[a abJiia
se la senfsrza. sia cassafa in alcuno dei capi, resta'o re'mi

flIt.ff',,ji;.i'r',t';h;';*; ;fi:iii,;li dar capo i'.cui ra senlenza

1' Cassata ttna setrtetlza., tutti gli atti interv-enuti in esecuzione cliquesta rimanEono 
"0"1..,i:*1,r.'i.rli".ilo'nan-o ato srar,o in cri si [rova-vano prima c"he rbsse emanita é qrirJi si.fa luogo alra restituzione ,i
P uuu"À in t;"p.ii.*. iàrii Jù;3-".,;J.;iìio ; " 

pn,.io

ir;;ifii:;
X r-K, ?i .

si è cri rimcttere
rrc,,.emanazionc de,a sen-

annulrafa cralla cassazione"
tu roniuirìa net p'imó

r.i va p'ovvisor,iam err le. *
tt. zts.

al,vincirorle-ià ,pese cli
annular.a ,tìiti òì*rurionu.'q;;r;il;;i: 

! ni querro

-*- 
A;,.

a,a seurenza cassair soro

Gazz, Trilt. xxII, 522.
A,r*ri vii, fdi i'nora.

G ;;;,' ilii]'xxnr, s.
Annatí v" 646

r'ìi io *- n,,ì r i' I r i l"u i p o:t u -
t *rl e rcat ril-

pi'u.iàànte stata annu,ata^

'rrovo prov'ccrimenrol
rr,J76.

e. carvarìriliii"ilx, lss.
annari Ir. 225.

Garr. aui'irlirl iilr, zsrr.
c. --bii,i.à"ìiii.' T- zz. dci

ata sentenza cassrta_..àîiíi nopoti,pt 
o c. t II, 262.
t,o ,lsZitiii.arcu'i mezzi

"ì",1*"lJ r, .,t-

nulliin tlella sua sentenzil

$Jfft:'o,.i't?rilip:f 
spcse ai p'".,í.irn,ioi:îro,,!fliîi'ti1.,xl ;,,::yt;#:f,,y"ri:::i: 1868. Cuò er L ini_ S im onyy[,, C 

"rli.' 
iài' f, i t,. 2' L'effetto deta cassazione di .'a se.'te'zo_-quero 

#"fl,::*:ll: sraro in ;ì-;i";;;ó#if.i,,," 
Sebbene tu 

1u^n'^r!31 
c'appello sia stata pure non si fa Jrrogo a 

'ipet'ere're .or^u pagate.ro gi rrdice e conrerm aÍa 
..rarrà 

- 

"ìnr, 
rì.i"" ";11; 

.esecu ATtpetto Torino^ a3 siusio idbi." à;r;;fr.h-otiese.'Anrtati 3. It soccomrr.{:? !!;, p;à,t p";"".".?putsìone un gi.dizio delìnjto.per sentd'à *iotu ì;';g"iro ha ir diriuo di riuere.re i" 
"-rtt,il.i-,,ri,ià,."pi;;r 

ft ,ir'ji,{li,,Ti:h+*:+iJ#}iil:i','*%i[:.Tffii[11mtm:
";;ì;:,";"y;;::;e i;l;1,tix;:,{,r,,,+;,:ni:î;i:;t'y:t;["fu';'ij 

1r. cli iirere--l 
{1y ^f 

;y.,_il ?";,fr;i"'\i'r trase O"X'iî^*lt 
H]911," in crrr sr ripete ta restirrrzrone.,"rlfiero uasare. 29nov. ..967. r\trrina.i-niu,in*;. Appe'o Lucca. lb rugrio i8td. i;i;;i;';ioL's.,u,urr.. 

appet I o Geno ia. s iÌi.à' r.à 
1 {20." ci''1."u-r;i;;.' Appello Brescia. 24 nra.qsìo-is;tt. R:;;ilnezia. 

, n 
= 

u;1T'Lr:fiX?'dJJi 
f T i;'il',fl 

'ffi 
"'r i. 

r ar i-o ipcîitî^'. fi í yu,n yo. G,z z. ari r, it.o 
u{x,t}n{.,r 

- r-r' La senlenza. rlo^:,,n uua seqriera ,r'orir.u rrmane tri pien cri.ifto cadrLcl, u 
'o,r 

o..o.rl pcrciò cass' Nairori. 2{ c''cnnaioi!bé.'bi i.ryà''cir,.rr.-r\i;";;.t;ilii cass. Nairori. ra í"uli'. lro"ù"h;i;:Hfi.le_ra 
cass' Naioli, 6 marzo lbo"g' s.ir..*ii,!il-r,u,ri.a. 
Lìass' Tori'o- 28 a.ri,e lszo. À2rrr.rilbì.,i. t':- 

rfril' t'ui,l u;.Ji.il r riíó.' ri,*i''. 
7' Gri interessi su'e sonrne, pagate in seguito sono clovuti sottanro tlal gioi,no au.rt%liÀnuìa, .ixarionu.'- rB s iugno 1868. pomporiro* saiia'. "c"ài't' 

àr, 
u., ,î;.lL-E"tr,lXX 

coir cui r"Córié',riJ..rulionn 
gnizionc tlela causa ;Î "il:: ^1.1 ,9-u.tjtionu ,tnnnt,.ìutnlìi" 
iar,'tsiì t,^- .ì0"ìirili,t.lÉ:Éì1,,1*,?î;,,|t'àl"rtì,,illlijii,iîî*t,t[i,"jjl
non possono da qttesto oltrepasiaisi r.rìlpàii* di 

s
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porta annullamento delle
a sentenza cassata abliia

ro dei capi, restano fermi
capo in cui la sentenza

i

i

Í
I

i
!

I

I
I
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TIT. V. - DEr MÚzzt pER TMPUGNI,RE LE SENTENZE S6b

;ervenuti in esecuzione di
r allo stato in cui si trova-
L luogo alla restituzione di

da pronunciarsi onche d'ufficio in queile parti in cui eccedette i limitistessi. Il plincipio non ammette eccezione sr
clie rJ mezzo o i mezz.i accorti raccrriucìono 

"r-"t:trtt^r:To.che.si dimostri

ît;bT"Î,T}ig,;;ff l#;"i;"i::,'bi,;i}g;1.' 
j'd,"'::T;l;"à:î&ìIu,i:':,

L La nuilità hi .,na sentenza clerivínie dal|essere fondata su di una
iî:l::ir già 

_cassata 
daila corre di cassazionq e rri pieno-crìriilo l"non ntr-brsogna di nuova speciale declaratoria della corte irrprema. - 

-cass. 
To_ri,no r. 78 rnag g i,o 78tì9. M ontar síno--Ei c I ti,o. D et titt i,' XXI-" fOS 

""
10' proposti piu. motivi di annuilamento sur ricorso, se ra co'te dicassazione ne accoslie. uno ,soltanto sqìza occuparsi degli 

-àltrr., 't'.ffutto

pru-_
srn"_

denun-
.r,u

alla corte
Talermo,'1

dal vizio
[e artre

- cass.

pagate in
5i1t "" a.r

loì 8r,"ru noti-
fitoro in virtir

m_tv

generiche
abbenchè i
?iìtu.."ti

o la corte di
le

ú'slntenza
iu,iii'.

non nei'rap.
'* ""

quando la
.ur*u-

[r. eu_

de.

motivi dei
e".vvvvetÚ

in termini
m.àu.i*u,

i quelli
iispetto

. stessa conseguito; e perciò
e somme pagate a titolo di
Lppello Genoua, 28 giugno
rx,'11.
;a quello si è di rimettere
lelì'emanazione della sen-

annullata dalla cassazione,
rte.se Ia sentenza del primo
utrva provYtsortamente. -)liese. Annali II, 215.
ne al vincitole le spese tli
annullata dalla Cassàzione,
li quest'articolo e di quelló
I sz,rle cctl,tsa, per reclamare
rbito o d'una-'ol-rbligazione
nnullata ed estinta. - Ap-
nli,1,394.
: alla sentenza cassata sono
e.
tri^ Gazz. Trib. XXII. 522.
lla. Annali VII, 395 ji nota.
lad<la. Gazz, Trib. XX[I; 8.
,ìa. Annali Y. 646.
riarare nulli $li atti poste-
, 3I d,icembre 1.867, Iter-
{, 420.
precedente stata annullata,
'ciò nuovo provvedimento.
,ìle-Mazza. Annali lI. 376.
, Calvari. Bettini XX. 183.
isa. Annali III, 226:
Gazz. d,ei Trib: XXII. 2b0.
cc.-Calcagnini. Gazlz. dei

uit,o alla sentenza cassata
sazione. - Cass, Napoli,)roc. III, 262.
ha rigettati alcuni mezzi

trcia[ale, rinviando la cci-
I liguarda i mezzi accolti
giudizio di rinvio i quali

nullità della sua sentènza

della sentenza si rEstringe al soro capo*annuilar.', ;; 
";;;i*"àiàono giudicili gti arrri nrorivi" lÈ^4r-.]i rl-crìi"'àì""il;;;i;;."i'j"'tu*ioto. 

cass. Torino, 25 si,usno 4"870. Munictpio ù pr;;;1;:ii;oiíriàio 
,t'ale. Legoe X, 830.

. .l{. Quarido vie'e annullata in una parte di merito la sentenza ziata, der,e la meclesima- necessariam*ntè annriila;;i-;h; niiu"irl.tu concerne la condanna nelle spese e lasciar libera su qnesto punto di rinvio la facottà di.staruii'e a termini- al-_s,_,1--riri;. :'e;;;: l0 agosto^1870. Gambùtafici_Natòii.'A"iotí fV, Zgf 
vqve' 

12' sebbene I'an'uìlamqlto ,ti 
'ria 

ìàntenza sia cleterminar,o i'erente in u'a sola uar'le.di cssa, r..i*io 
"p.ro 

unnuilui"-'nnìlie 
*rrti tlella scnlenza *.i.*;*"ii* ;iil;;;". dalra parte 

'iziata. Torino, 25 massio 187i. Itossj_B;ià;r;;;,;. a""àtí i,-s3ó.'-"-''ró. r-a par[e convenuta pcr, ]a- r,esl,it,*zione delle somme dipenden'a àetla se'r,enza cassata deve Ari iJ;r;i'"r;""',i.ì 
prgamento, nè da queilo-derla domanda,"mr aol.qi*n;-ìì 
ficazione della sentè'za di cassario*'.iiu'ì,ììuro ir vizio del del qnale conseguì il_ pagamenro .---ApBr^ùo lrrii", iti *ig;io'Idlls. nanze-Comune di Ròma. Annali, vli."rgs. -------) -1 "rwYvvv 

74' La cassazione cri una runiuu^'pro*nliuta. con formule e indistintc imnorta annuilamento iri"rÉ 
-J.ìr" 

senfenza stessa, motivi che la precedono inu..iano 
"il; 

;;i; a.; à-pi-a.lìriui dal ricorso tacbndo affatto Jegii-qiu.i" 
" i.r.;o il tribunale rinvio deve irrte'dersi invesliía di giuriJdizionu u 

-.on*Jere'àiiutte 
questioni contesra[e fra re.p-arri ner ieiu,ti"i; i" .ui .úrré-iureo 
cassarta. ; !p::!!:,!::c^?, !'lugtlo i8il. ugoriniv;illú.'À,ì,íoti 'ro' La cassazlone dr una sentenza non nroduce effetto se porti colle par[i a cui fu notifìcar,o ir ";.oi.o; rascia ini"ita-ìl'r.ntonranei rap?o.rti.colle_.altre parti se si tratti aiàoía divisibiie.'-- 

Ciò si applica anèhe nei giuclizi di graduazionu ,u*p.u 
collocazione ottenuta dal creditoie, che fu"estraneó atiioàiJio=ii 
zione, e indipendente dalle altr.e a cui riguarao lo .urra?ìJiu'iuironon_
ciata. - cass. Torino, sr ottobre r87J.'Éiqcenttit-lfiiil-iiii. 
risprudenza XI, 190. '

- 16. Quandó la corte di cassazione fra piu motivi di annulramento cìotti dal ricorrente, ne accoglie uno soro,'" p." qourro .a*sa"i"'iàntunr"
denunciata, non p-uò intend"crsi étru urÀiu rigettati gli altri quali_si_race. - cass. Firenze, rg febbraio tdla.'vúú,ri-tlgiiin. 
nq'li, YIII, 64. 

77' La cassazione di una^sentenza, quantur?q.e pronunziar,a 
generali e senza distinzioni fra i vari'càui e diipo..iri;;iì;iil 
deve intendersi limitata at soto rupo o .'upiinve'stjti aui-ri*Jo,'" pure che ne sieno ra conseguen'za o dipenaunri n.***uriu,'." 
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agìi altri capi la sentenza stessa deve rispr:ttarsi come avente autorita di
cosa gindicata.- Appello Lttcca, l'1. marzo'1874. Tctrdarti,-Desi'd'eri. Gi,or.
dei Trib. III, n. 31ti.

{8' Quando la Colte snpremiì, dopo cli at'ct'esanljtrrlo e riconoscinto
giusto alcuno dei mezzi {eAòtti eontro una sentenza, pronuncia la cassa-
zione di rluesla ìn tolrlirri !,eneyrli erl asstrlu[i settza statttit'e strgli altri
mezzi, la scnterizir sless;r pirnane lnnullrll itr trrt[e le pnrl.i imlrrgtraLe coì
ricorso, ecl i prir.ti cli controvei.sia per essa decisi si devolvono alla cog-rri-
zione cieil'uutòrità siudizielia cli r-invio. -- Appetto X|i'lano, I nouentbre
1871l. Cotúini-Rola. Gior. dei Trib. Iil, n. 30'1.

{9. La cassazione della setrtenzir not pnò restringersi ad rttla parte di
questa, quando il punto cii fatto clefiuito in lal palte e strettamenle cott-'colli 

prova applicabili,aìl'uno
Gu'elft Ll. cc.-I)ellera"

clella sentenza?
persone clte erano parti

o avvanttrggiale,

pattì nello stato lrlcciso in
cassata. -- Tutto iI

cptintìi servire tli ìrase per

delle sentenze
tli base, è naturale che là,

iu esecuziouo clel giu-

avviene di pien
clelle scn*,enze. Qttando
ilsegna il Dalloz (-Iilp.

Corto supteina pel ftrt:lo
I'inefficacia clella

rìipendonza della sentenza
cl'uopo, nou essendovi un

anche separatatnente
sia pendente.
le parti nclla condi-

la .seulenza ci1ss.Ìta, è evi-
pLovvisoriarnente

coperti clalla autorità,
d'appello fosse an-

oassata devonsi restituiro

si fa cluestione cla alcuuo,
gli intelessi rlevonsi com-

1l carripo nelln dottrina e
sono clovuti dal giorno

dovuti soltanto dal giorno
arÌcora ritelgono clie gli

la sentenza di cas-
si cornputino dal giorno

(Comm,. I,p. 679), Gar-
(ctuest. uoc.Répetit. cle pa-

i
I
i

I
.l

i
f

Ir

I

rìesso altri, per essere i medesitli mezzi rli 
ed agli aitli. - 

()ass. T'orino,'18 dicetn,bt"e 787!t. 
Bel,Lini X)iVlI, 245.

L. Su qriali persone può avere eflicacia Ia cassaziotre 
Certamente essa non ha inliuelza chc sullc 

davanti la Corte suprerra, soltanto qucstc può dtrnneggiare 
salvo, ben inteso, il rlisposto cltrll'art. 471 C. p. c.

2. L'cffctto dclla cassrzionc ò tli ì'irnoLf ot'c Ir. 
cui si trovavano prirla che fosso pronunciaia la seuteuza 
proceclimento anleriore a qnesta sussisle e rìeve 
la rihssunzione dellt cattsa dinanzi la Corte di litrvio.

3. La cassazione cleÌla sentenza importanclo annullatnento 
e clegli alli posieriori ai clualí essa al.rbia sen'ito 
parte soccourbente rÌeve restituirc clualto ha percepito 
dicato d'appello.

L'anuullarnento delle sentenze e cleg'li atti processuali 
cliritto, e non fa mestieri di cLiedcre la cassazione 
pei'ò Ì'annullamento non frtsse r:icolosciuLo cl,e plcuto, 
uoc. Ccr,ssation, n, 2061) che si devc ricolrere alla 
clichiarare a tutte speso tlella perrte che non lta riconosciuto 
decisione clte sia caduta nel nulla.

Per la rcstituzione clelle scmlne pagate in 
cassata provvede l'arl. 57Ì, a tenore del quaìe è 
titolo esecutivo, pr'.rceclere tìiuanzi alla Cor'te tli rilvio, 
dalla riassunzione tlella cansa cli merito o fìnclir! essir 

4. Seguenclo il principio chc la urssirziorre riinctte 
zione in cui tlovavansi primir che fosse enranata 
clente che se la senlenza ili primrr. istanza fit tlicltiarata 
esecutiva, gli atti cli esecuzione, esscudo in tal caso 
deÌla rneclesima, rimangono eflicaci auche so la rieutenza 
nullata. - Coitf,: Dailoz, loc, cit. n,,2017.

5. Col capitale riscosso in base alla sentenza 
anche gli inleressi ?

Sull'obbligo clella rifusione degli inLeressi non 
La clisputa sorge però riguarrlo al giomo dal qua,le 
putarc. Quattro sono i sisterni cìre si contrasta.no 
nella giurisprudenza. Sostengono alcuni che gli interessi 
cìel pagamento del capiiale. Opinano altri clie sono 
in cui si propollo la dornanLla di restituzione. Altri 
interessi clevonsi calcolare rlal tlì irr cui venne notificata 
sazione. Finalmente taluni vogliono che gli interessi 
in cui yenne notiflcato il ricorso in casstrzione.

E quest'ultiino il sistetna proliugnirto cla Borsari 
giulo (Comm. p. 1335), \[altei (Anttolaz.), Merlin 
yement, S ó).
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TIT. V. - DEI MEZZI PER IMPUGNARE LE SENTENZE 367- LIB, I.

. come avente autorità di
, T ard,qni,-D esí'd,eri'. Gior,

In Francia ìlerò prevale I'opinÍone che gli interessi decorrono dal giorno
in cui venne notificato'il decreto'd'arr:missione rlelricorso in cassazione pro-
nunciato clalla sezione clei ricorsi. - Yg4lDalloz, Rép. toc, ci.t. n.2022sèg,-
Sélrire e Carteret, uoc. Cassaliom, tt"-609 -,.Sourdat, De la restrtonscrbiíité,
n. 66ó e le tlecisióni ivi cibalc. - Dalloz ritiene poi cìre Ia circ-ostanza chó
il creditore prima di riscuotere la so1ma cono_scesse I'esistenza del decreto
d'amrnÍssioné, basterebbe per costituirl-o jn ntala-fetle, purchè questa cono-
scenza Eli foése data in mbtlo celto. (Vedi n' 20Ì6).

Pér ben risolvere ìa qqBstione ttott cretlo che si debba partire dal prin-
cipio che I'interesse rappreselti per: il ricorrente vincltore un risarciúento
dól clanno come corseguenza della cassazione, a sensi dell'art. Il42 del Codice
civile, poicìrè l'indeniizzo è dovuto giusta.l'art. 541 capoverso, soltanto nel
caso ín cui il ricorso venga rigel,fato.r"All'ìnvece si deve partire tlal prin--e 

ciò
lI47 converrà

per effetto del-
riscossione in

Se allorquanilo
il ricorso

buona fede clel
sentenza in se-

atti e puo perciò
clie dichiara

gli interessi sol-
Ma se nel

a pagare la
già notiflcato

dei di-
la proba-

ii dubbiò suìla
perchè se, non-

e pro-
una somma

degli interessi
1147.

cite lascia in
deeli inte-

alla cassazione,
sentenza cas-

che quando deve

che in forza tlella
o si rese d.e-

vale la regola
ripetqre il pàga-
cóll'uso dai oie-

sia stato fatto
e perciò

la sentenà che
Comm.f,

n. p027.
fatto acquisto
îorzata, dppti-

jus accfisíenîiis, e
óoncliziofe rlsoÍu-

coi frutti dal
la quale serve a

Cònf.: Botsari,
uoc. èit. n. ZaZg',

' esanrinrlo e riconoscinto
Lenza. Dronuncia la cassa-

senia "statuire sugli altri
rtte le parti imPugnate col
isi si devolvono alla cogrtt-
rcllo Milarto, I nouembre
1.
estringersi ad utra Parte di

f

óiplo cl,e I'interesse altroìon silr che"una conseguenza tle'll'inclebito, 
aúmesso è pur evidente clte in analogia del dispòsto dall'art. 
esaminzrro se chi ha ricevuto fa somma che poi si riconosce 
I'annulìamento non essergli cìovuta, fosse al momento detla 
buona od in mala fede.

Questa premessa mi offre la base per una distinzione. 
il pagamento forzal,o venne eseguito dal soccombente in appello, 
in cassazione non era peÌ' anco inl,erposto, mi pare che la 
crcditore non sia discutibile. Colui cLe lra a suo favore una 
condo grado ha ragione di ritenere fondati in legge i propri 
in pienissima buona fede valersi della cìisposizione dell'art.520, 
non avere il ricorso effetto sospensivo. Egli clovra adunque 
tanto dal giorno in cui gli si domanda la restituzione del capitale. 
giolno in cui il creditore costringe coll'esecuzionc il dehitóre 
somma cui fu condannato clalla sentenza d'appello, questi aveva 
il ricorso in cassazione, allora I'esecutante, che è messo a cognizione 
fetti di cui si accusa'il giudicato d'appello e puo cluindi valùtare 
bilità. dell'annulìamento, non è più in buona fede. Pèr Io meno 
bontà. della propria. causa deve affacciarglisi, o questo basta 
ostante tale avvertimento, egli -approfitta della sentenza favórevole 
cede-agli.atti. eseculivi, corr-endo così il rischio cli farsi pagare 
non dovuta,-sia poi responsabile verso il suo avversario aiclie 
clal gio-rno tlel pagamento, per analogia del disposto dall'art. 

Qqesto sistema mi pare tanto più accettàbile in quanto 
facolfà, del socconrbente in appello di far sì che la tleóonenza 
ressi inc.om.ínci tJal pagamento tlel capitrle, c possa, irr seguito 
essere, ripristìnato nella contlizione di crri gotleva prima della 
sata: bas-fa.che egli sia sollecito a notiflcare il ricórso cosÌ 
pagàrq il ricorso sia già notificato.

6. Qual'è I'effetto della cassazione relativanrente al terzo 
sentenza annuìlata ha ricevuto in buona fede somme o mobili, 
Iiberatario cli immobili ?

Quqnlo al danaro ocl alle cose che si consumano coll'uso 
stabilita dall'art.1240 Coclice civile,.pel quale non si può 
mento di una somma di clanaro o di cosa che si consuma 
tìitore che I'ha consumata in buona fede, sebbene il pagamento 
da chi non era..proprietario o non avova la capacÌià- di alienare, 
il rerzo deve ritenersi assolto da qualsiasi responsabilità se 
dichiarò creditore il suo clebitore venne cassaia, - Conf,..Borsari, 
7t.679 - Gargiulo, Comm. p. 1336 - Dalloz. Rép. aoc. Cass. 

Trattandosi invece di immobili, sia clie ll lerzo ne abbia 
per.vendit,a volontaria, ovvcro. in. segrriio.atl espropriazione 
cnnd.osi il principio. clrc resoluto itr,re.- danti.s reioluitur et 
la disposizione dell'art. ll64 clre tratia degli efle[ti della 
tiva, si deve tener obbligato I'acquirente a restituire i foncli 
giorno in cui fu proposta Ia domantla in tivendicazione, 
p^orlo in_mala fede a termini dell'art. 703 Codrce civile.' - lgry*, _I,-p. 680 - Gargiulo, Corym, 

". 
t-B_36 - Dalloz, Rép. 

2044 - Sébire e Carterèt, a,oc, Cass, n. 610.

uarte è slrettamenlc con-
d'i nrova aPPlicabili all'uno
'4. ' Guetft- lI. cc"-Delleta'

Lssazione della sentenza?
I" po"son" clre era,no Parii
anneggiat'e o avvantagglarc'

r nart,i nello stato Preciso in
sérri,cnzo cassata. - Tutto it
cluindi servire rli base Per

ltìvIo.
annullamento delle sentenze
r tli base. è naturale che lei

ccpiLo in'esecuziorre del giu-

nrocessttali avvictto di Pien
ióne delle scn"t,euze' Quantlo
lan'ro, insegna il Dalloz (néP.
lla Cbrte suprema Per fario
riconosciuto i'ineffl cacia clella

n tlinendonza tlella sentenza
è tt'úopo, non esscntlovi un

. nnvio-, anche seParatamonte
r essa sia Dendertte.
'irncttc lc iarti nclla condi-
,a la senlerùa eassatr, è cvi-
ilichiarata Provvisorianrente
caso coperii. dalla autorità,
scrrtetrza tl'aPPello fosse an-

;a cassafa devonsi restituiro

non si fa questione da alcutro'
rnle eli inberessi rlevonsi coru-
ro iI" catnpo nelta tlottrina e

telessi sorio tlovuti clal giorno
ono tlovuti soltanto ilal giorno
.ltri ancora ritengono che gli
notiflcata la sentenza di cas-
)ressi si computino dal giorno

Borsari (Comm' I, P. 679)' Gar-
\n (quest. uoc. RéPetit. de Pa'

I
I

I
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368 CODICE DI PROCEDURÀ CIVILE - LIB. I.

II tei'zo ha però senza dubbio iL dilil,to cli eviziono in ccnfronto del-
I'esecutante ed io-creclo che possa esercitarlo tanto nel caso clte conoscesse
la.potrdenza- d.el ricorso, comò se la ignorasse. II.lerzo non può essei'e costi-
tuito in rnala fetle pel serrrplice fatto ili saper'^ !r csist,cuz:r doI t'icorso, poiclrè
egli non è ollhìigaLci arl infór,rrrnrsi della pr;obabiliii dollu cais;rzirììc, c q-unntlo
acquista agisce solto ì'egirla tlclh lcg3c rlella qualc si va]c I'esecubanre per
spogliare il suo debitore

Le ncrnic clre volgono tr'a i contcrrrlctrti noit si possono scuza ttn'aperta
ingiustizia este,ndere ar leyzi. e questi Derciò se soflîono danno per effetto
della sentenza tli cassazione iranrio cliritio tÌi essere risarciti cla 

-cìri ne fu
la causa, da quegli cioè che proceclette alla veuclita in base ad urr titolo Ia
validita dei qùal6 ela tuttavù in contesttrzione. - Cott'f.: l3orsar:i, Comnt,. I,
p. 680. - Contra: Dalloz, Rèp, uoc. Cass. 'n,. 20J2, il quale. nostiene clie se
I'aggiuclicatario conoscevÍr la pendenza cìel licolso uou clev'essere incleuniz-

esborsate.
iu cassazione che ri*

rloi tnotivi che tutii li
a doterminati capi

è chiaro clic la, cassaziono
dalla Corte suprema c

Borsnli lCùntm,. I, ;r. 0?7) cìrc
e corìtiene unche I'ec-

da un principio ccn-
clell'annullarnento si pos-

:lltri uon siano nè clirctf,a-
rlella cassiìziolìe. - Verìi Gar-

R(rys.tsoc. Cass.tz.2068 -
alcuni rnotivi, o nulla clecide

cluesti ultimi si riferivano?
motivi, clie pur fulono

come rigetto dei nredesimi.
19 febhlaio lU74 (v. n. 16),

surlle tl'orrliuar'io restrin-
la sua pronunzia, e

iron già, perchè Ii st'inii
rìi rirrvio, e pcrchè, tlo-
tolnino ad aver'libela in

sentenza clenunciata tleve
Altrimenti la cas-

e la Corte dÍ rinvio è
e puo pronunciarsl anche sui

Corte suprema. - Conformi:
- Sébìre e Carterot ra.613.

per violazione delle
e rimarrda la causa

la causa'ad altra autorità
plonunciò la sentenza

il motivo che l'autorità

legge.

zato che tlelÌe spese e t'lelle somme rclrlmente 
7. Può dalsi che una sentenza ilon siil impngnata 

guardo atl alcuno clei suoi capi, ovver'o chc, dedotti 
colpiscono, siano accoìti soltLurto quelli clie si riferiscono 
e lascino integri gli altri. ln amìrlduo questi casi 
non ha effetto cìre su quei capi clìe lurono censurati 
sugli a.ltr'i che clai nrctlósirni tiiperrdorro.

Iì gÍusta pcrò I'ossclv;rzione rlcll'ilìusLt'e 
I'articolo in discorso è pirì esicso della Éua formola 
cezione: se cioè i capí distinll clelìa sentertza clipendano 
surato dalla cassazione. Pertanto, accÍò gli efl'etti 
sano limitare acl alcuni capi è nostieri cìre gli 
rleute, nè indirettnnente colpiti rlalla decisione 
giulo, Comm. p. 1336 - Sareclo, Istit. rL.849 -Dalloz, 
Sébire e Carteret, uoc. Cttss. n,. 612 e 613.

B. Quando la Corte cassi la sentenza per 
sugli aìlri, cluale srrrÈl la sorte tlei capi ai cluali 

Io rìtengo che il silenzio della Cor:te su aicuni 
sviluppati dalla parte, non clebba interpretarsi 
Come osserva la Corte di Firenze nella decisione 
tluando la Corte cli cassazione alnulla una seìrtenza, 
gersi ad accogliere quel motivo che basla a giustif.care 
prescindere con prudente cautela cla tutti gli altri, 
infortdaii, r)ìa per lispctLo alla liLert;t tlcll:r Cot't,e 
venrlosi rinnovare il giutlizio, le parti conterrrlenti 
ogni punto Ia loro difesa.

Se Ia Corte t'uole teneL feiriri alcuni capi rlella 
pronunciare il rigetto clei motivi aclclotii clal ricorrente. 
sazione non limitata lia effeúto su tutta la sentenza, 
quindi investita clelÌa cognizione cli tutta la causa, 
capi rimasti impregiudicati dalla decisione della 
Saredo, Istit, m.849 - Dalioz, Rép. t:oc. ci,t. n.2A68 

544. Quando la corte cassi le fentenza 
norme di competenza, siatuisce su questa, 
all'autorità competente.

Se cassi per altri motivi, rimanda 
giudiziaria uguale in glado a quclla clre 
cassata, e che sia pirì vicina alla medesirna.

I[ ririvio non e ordinato:
- {. Quando si cassi la sentenza per 

giudiziaria n01ì po[eva pronutìciare ;
2, Negli altri casi determinati dalla 
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,izione in confronto clel-
nel caso che conoscesso

.zo non Può essere costl-
istenza dcl ricorsor Polcne
rlolta cassazionc' e quando
r si vale I'esecutante Por

si nossono sénza un'aPertar
;i'ri;;ò danno per effetto
.À- risarciti tla-clri ne fu
l" in ùo*" ad uu litolo la
.-Ci*f., Borsari, Com.m' l,
il cuale sostiene clìe se

1. Orclinatosi dalla colte di cassazione il rinvio di una cartsa atl altra

;?'.ffi #n^-l?.:#:fl:,irl'l'{'":lll:riniedi}::'{:i:',":}i:]"irl+,l
irresidente, ma basla la sola citazione In vìa sommal'ra per rccal'vela ar-

l'udienza. - Apytet|o NiltlLl', 4 maggio 1866' Peh'ucci-Caggiano' Bet-

tr,ni XYllI, 272.
2. Annullato il capo principale della sent-enza cadono d.e-l Pari gli

aftri iurrì^'aipànJenti o óonryssi col primo-'--- Cass' Tori'no' 13 gi'ugno

î867.-È;r;;"-Fe,rero. Gizz' deì' Îi'l''. xlX' 286'

3. Nel caso ai .tt*tio""'pet uìola'i"ne deìle norme. di' competenza'

fn Cortc ,uoru** .t.t. gilal.u 'defìnitivamente senza rinvio deve esaurire
g- h-irenze, 1,0 d,i'cencbre 4'868.

cassa-
competenza e

, ,, ---,^ .ltribunale di.prima
come tribunale

tribunale cliverso'
IlI,. {3e'

di appello. per
e ri'via

cli merito,

=-A!.-?rib. XXII, 31'
compone di due

penale
Napoti" 2e sen-
{79'

correggere
ail un altro

di ri'vio
di necessitèt

2u,,-33-.-

. 
faccia ad uno

del stio pronun-
c1e pr-onunciò
mntc*iale. -Iv' 333',
civile a pro-

altro. motivo cas-
civile, ma acl un

civile sedente in
ciò non può es-

con altro provve-
1"870. 

-Feryero

la Corte. di cassa-
d'uflìcio,- e

volte
7871. Arcid'uca

g{

,,àn= tlev'essere irtdenniz-
orsate.
rrata in cassazlole 9tr9 I\:
ir,i"ieí motivi clre tutti li
,iscono a doferminat't caPr

è chiaro che ìa cassazrone
.ati dalla Corte suPreina e

rsari (Cont'm.1, 1t. 677).chc
ll c òontieno anche I'ec-
rurdano da un PrinctPlo ccll-

delì'anntùlaincnto sI los-
rttri iton siano nè-dire-lfa-
iilcassazione. - Vetli-Gar-
óà, nae.uoc. cass' tt' 2o68 '

cuni motivi, e nulla. clecicle
iil"*ti otiimi si riferivano?
,iuri motivi' che Pur Jur.ong
ome rigetto dei ntedestmt'
,'ié-reu6raio 1874 (v. n' 16)'

,u. toit" tl'ot'rlinariò restrin-
rtifr.caro la suil Protiulìzlat q

;;i. 
"il. 

Àil Pefctre li.stini
i,ì' oi--"in"vio, 

" e Perchè, do-
ii tornino ad aver libera ln

lla scntenza denunciata deve
:orrcntc. Albrimenti la cas-
enzà. c la Corte di rtnvlo e

e ntíò nronunciarsi anc-lte sut

Coite s-uPrema. - Conforrnt:
is;-"Éet ilb e carterot, ro' 613'

i:ì,r;;;";;:;i.;; *ti--;o*pàtunru. C_ojis; 

Mini,ste:rà d,i, Marina-Pirú. Ann'ali II, 299'*"'-"1.-'a";;ilo 
,ono oioiuìu i" not*.u'di competen'1t 11,,901^**di, 

,iorrn-n;r.'rì limita a cassare e rinviare, ma statuisce sulla 
designa il tribunale competente. *'"'""3;'pàr"--ii"iriu".;i;"t; 

sarebbe competente come 

istanra, slJ quello .t.*o 
-ct 

À decise nullarirente la causa 
;i;;.ú;. ; àonueniuuíà- riirviarne la cognizione ad uh 
:''à;;';'i";;;",-l \àit;o 786e. PrinaJgerrari" Annate 

L 
"Ò,*"ii; iu C"t'í. ai cassaziorle cassa una senfenza 

uuurJ'.Àrìio ragione pronì"riutu I'inccimpetenza del primo,giuclice 

la causa ad altra u"torltu-'àiiialriatla cìi 'appello_ pei giudizio 
;;;;;", ha piii 

"-'pì,oiun"iure 
sul l,*to auit* còmpeten-za.- 

À"íiiVito Lu. B sàtrenrUrl'4.-Sgg. lZi, io"l-naffo. Gazz. dei 
""""o]t? t"i cil; ii ;"i"ll sentenza 'ettiva' 

cassata si 
*erionì, 

".iuite 
l,*na, "l,o 

ufrfri" 
-p.onrrnciato 

la senl,cnza impJrgnata,- 

ilii;;'p;,;'; a;;;ú"iii;; commettersi jl rinvio' - cg-'-'' 

"iia"iúò. 
R",iti'rr'grrt-Com'une di Cirò' Mon' Trib' xI, '"--'-7. 

No" e vietito alla Corte suprema, incaso di cassazione, 

if pràprìo'giuairoto in quclla pa'td in cui dec'ctò il ri*vio 
iriii,rnht*, "semprechc pJr-ittro' trulla designazionc clel tribu'ale 
sia occorso ,.,r, .rro*"i-à si dimostri quitcle- grave motivo, 

odiconvenienzagiuridicaper_dover.m,utare.l-1-l,''csacleltbel'azlolle._-C*i.-iórUto, 
78 ínarzo l8i0' Piaozzi" Aruzali' IY, p,arte 

"-"-'S.-ii riníio ctou la Corte cli cassazione, aniuilando, 
niuttostochè acl un allro tribunale, forma larte essetlztale 

tiJ#:";"ffi .i J r;; ;i';" ; .rrìà,ì ài L la corrério"e da l la Corte 

il; ú"rfg'i;;à .f." "a'rinvio 
isl.esso sia*i stato u' erro'e 

b"iti.- tlàfrai,- 9 giugio L870. trinonzu-x[ond'o' Annalì' -"'"'g. a';ilà" ,ín"e ìrrbiu l" .oroputenza di un trib*nale 
nrrrr.iurà óóme tribunuiu di .o*toercìo, .venettdon.e per '--1."il;.;;;;;u, ii ti"oio 

"on 
tleve faísi acl un tribunale 

tribunale di commercio-
Ed essenilosi oràinato il rinvio ad un tribunale 

unu .i#{ ói" ìi*1óau p"re -un..tribunale" 
di commercio, 

sere che un errore mdterìale, il quale devesi ripa'are 
dimenro rlela Corrc ,;;;;;: -='doo- Tori,no,'34. ugosto 

i' 
- 

el iri" o - M o sc a. G iur isp rud ettza, -'tr II, .635- - ió. Orunìo trattasi di giurisdii.ione'ilternazionale 
,lon""aÀé-iursl .ori.o delia eccezione di competenza-anclie 
oiir"ffrià r.niu rinvio it g'iuaicato dei magistlaii rìel Regno.-cluante 
ouesta qiu.isdizione non Esista. - Cass. forr,tto, B luglio 
èl'EstuJcontad,ini, tt. cc. Annalt' V, 298' 

ìzo. Der violazione delle

sta, b rimarrda Ia causa

la causa'ad altra autorità
,e pronunciò la sentenza
ma.

r il motivo che I'autorità

la legge.
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. {1. Se la Corte cl'appello, aclita in via comilerciale, cont'o sentenza cli
t.iJlrnale civile facientu ito tíitru,rale commerciale, .he' pr"n,-.io--." qo"-sti,ni.conrtlelciaìi e srr questioni civiri connesse 'coire primé, nori 

"iràlveI'41'Iel,lo irrlct'lrosto da trr'ttc le ,liresLioni, rna girrrlica *ótt^'iié lc rlrresiioni
clvlllr 

'a sll,'ì scrrtenza e nrrlln pcr irrcornpetenza, erl irr tal caso anntrllantlosi
tale. sentenz.a, de'orìo rinviars'i le parii'avanti'il t'ibunare, pÀr.trÀ ru..i"tj$tonc a lclmirri tìi rtilitto. - 

'Cass. Toríno,72 marzó !878, Robert
Benson-^Erba Ll. cc. Gitni,slìnrclerirrr-X, SZt. a"'--

12. Quancto una seirienzi cli Corté J'Éppello venga cassata per.che abbia
erro-neamente ritertnta cli cornpetenza del iiibunale cli cornmerc-io rrna causa
qiudica,tu dal civile, la corte'cli cassazione staruisce .,,ito 

"oo.p.tenza 
e

rtnvta la c;rrrsu alla s[es.a Corte,['irpt,r,llo pel la tlccisione srrl nìelito. -.l,8.Luglio .187 Be(.tini XX\,tf, f:S.
clichiarato la i'conrpetenza
corte supremiì casstindo la
tr.ibunaté (che pur sarebJrc

g..a,lo.'- citss.'l'oritto,-

occot,potìo ìroclrc osselva_
u," ì,i,iuirl,1.tó 

";;i; 
sclr,cnz{r

aòrro steisó ó.iiiììL " g"nao
;ì; rrrovrì-

picrri Jibcrti tli giurlizio;
gjì Júà.-i 

"ióiiui'clic 
lurono

Ji cassnzioric. 
"corne 

fu
e arrnutltnJo-io-ìi,,ou* se,r.
prima, la sua clecisione farrì

rirrvia ln carrsn acr un'albra
tlecisn, vc Dur. essa

annullata, pcr,'esseì,e staLe
sììì;ì;il.'ói,i.i'" Iiie"ra co're

e rinvii ia causa

daila corte. ove rasen-
p"ou-

presrrpponè chc cl'uesta
clre tlovendo essa accet-
s'ila àomneiànza, aL,uia

l\la se lr cort,b sunrerua ri.
compctenza girrcliziar.ia, pìr

essa
poLer.e si'cliziarior la corte

iip;;ìi;jc'ctrc pcr,
lrr sua-,leciéione sùlla;;.ó;ìi.';;i;ini auto-

deve a ouc"sta lini.
campo di un,altra auto|iia

r.
le pa.ole rìclh. Rctazionc

pe,,îiòi"àioii'à.ii.,,u,roo
non Drro ritor-

"a.iro cor_
mlriiò]"È;-id;;; iiTri.ienti
genere, e per isciógtiere it

Cass., lVrriroli, 1.. t)ttítttlià,li-Cturrnro. 
- - 13. Q.audo il tribunale .snpe.ior'c abbia 
del 

.giuclice inferiore.pcr motili'rli melito, la 
setrtenza non cleve linliale la causa allo siesso il conrpeiente_)3 ma ad un altro tribunare di egual 
28 aprile 1875. Alesicuti-Fercetti. Annq,li \"'257." 

l. Scrive il Pisanelli nella Relctzione:
<< Qulnto allc dccisiorri rlcllrL Cor.ie snprcma 

zjoni, Essa rrou giutlica-rlcr nrcliLo rlogli affa'i,i, 
rinvia la causa acl nn'alLrrr ,autolitrr {iutliziarií 
9i .itlr:11," ctro prolcri la serrterrza ci,sírta, imirct,o'tl;i;.;ti.;; 
menle rlecrsir. L'autr:rih'r cti r,iuvio cnrrseli.r lr sun 
ma quando la sua senterì2,1 \'erga irrpu;"nata pnr 
proposti contro ln scntcrrzll già "nnrruilrrla, ià',:orté 
lopr"a accennato, pronunzicr'[ a seziorri r.íunitc, 
renza per gll stessi motivi per cni fu cassata la 
st.ato sulla controversia.

- , .f. Ma la rcg-oìa pcr eui Il corte suprerna 
lrt[orr,r,a gru(trzlaf ia, al'finelrè la qrrcstiorre sia nuovarnorte 
soggerta a(t eceezione Quantlo lo sent,,nz& vicnc 
yigl?lg ìe ìeggi dcila compctcnzr, r'economr;iúi 
suprema_ s[atulscÈr senz'a]tro sulla competenza méclesirna, all'autorità giurlizialia competentc p.i'Àuó 

"ór.*o.. <( Però tale rinvio noi sara rìcpprr.e ort'linoio 
1.."1*:ll :llgl{1 per il motivo .i,o''I'notorita"siùiirilr*"n"#loi.uo 
veoere e pronunziÍìre. Iì rillvio atI rrn'altra autoì,ita 
sia tlipcnrlente tl.alla cori,c clre lo orrlini,'pcr motto 
liif^-.:^r: v,erità giu'itìicn_ ra rlccisio,,. úe'tta co'Ls 
solrant'o l plolrunziarc srrllc altre cout|ovcrsie. 
conosce crìe ralrare non entr,a rrella slera rleJla 
essere di comnetenzrr amminisir,ativn o clcl cr"iò^zi-ísoi;;i;i;ir"ii;o, 
deve limitrrsi-a diclria*re ttiii.ompiieial iàr 
:,.J1:"^",_1:r.?.1. ta-c-ausa arl un'a*iorità ctre da-essaì,& 
uru ilOn e renura a rrconoscere come verità giuridica 
competenza, ciò è conforme a rluer .anonc aÌ ,tlriitì, 
I'll3 9lramara a. pronunziare srrlla propr,ia compctenza, 
úa'e la su& rtccrsione. e nql pl.o mai invadere ll e statqi re .di rettamenîe snt t a ii -téi'àoio pòìulru 

z' -bl clÌiaro sia ner tenore- tlclla tcgjc chc per 
succitata clie altorqiranclo la colte sup'i'"emr cas'si tli cornpeienza e ririvii att'autòritl .ripàG"té, quest'ultimn 
rrare sulìa questione tli competenz,r gia'aeéiÀi'i,'*.-l*att"ù'ii;.à"ti 
sazi'ne,. ma deve senz'artra'indaginc"clecraeré rn 
nascerebbe un conflitto di conrpótenza ai nuovo 
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)rciole, conti'o sentcnza ali

e, che plonunciò su qrte-
, 
'colle ririme. nou risolve

rclica sóltarrtó le rlrresiioni
rcl in tal caso annullandosi
I tlibunale. Perche laccia
72 marzó 1873. Robert

renga cassala Perchò ablria
le di cornmercio ttua causa
uisce sulla comPetenza e

clrrale non Saprebbcsi a qual giurlicc-ricorrere. - Conf,: Borsa-ri, .Conzm'.f,
ii. 0'82'f ò;rs:ii1ó," con *'."7t ,ls] - Y?rt:,i:-I?"o/aa' - saletlo, Isti't' n'849'

3. Se la causl o comri'erciale .ed. il rinvio vien fai'io al tribrrrlale civile
A.uni'àita'"aó"lti*i.4" p,,"" utt tribunale di.comm^ercio,-è--certamente er-
i.iiàl.",lf'[lO in .tuesto c'rrso il irii,unalg._civile .tlifetta della .giuris4izione
;ffi;rY;;;. rl^'.riii"io a Lrrra rlcviaziotte ilalia tfgq1l 

ll^.1]?, 
competcnza,pel fa-

iloi;';ii;;riiàrio, -a non può cssere una inlîazione ftlle norme delìa com-
fietenza pcl I'agionc di maLcria o valore','"'""îo''òà.té",ìi cassaziorÉ {i Torino, nella sentenza 3l agosto lB70 (vedi

". S,. frè'ri"é-r13biliuu questa ttt.assittta, ha corrctto unù sua decisione pre-
iàali,t"lttió qluro .ruéi risconLrato I'errorc e sanci pcr tal modo. il prin-
cinio chc corì nuovo provvedimento puo la Corie. qlp-re,pa' in applicazione
i'íti:rii"aÀ. errori purarnente tnntcrjrLìi dellc proprie senl,cnze.

,n. 7),. essendole
Manda-

tl'altro Man-
assegnata ,la per-

addott,i nella
la mo11lncAZlong

ta.le, um

autorità che ha

avcndo ].c par.ti
stabiliva ilrinvio

essa data all'arti-
si marrilestarono il

i.l quesito in
della Giuyi-

rrota alla decrslone
ùel nfonitore

tlella Corte
della loro teoria'
la Redazionc rlel

csito ad accogliere.
<(, L'art' 544, n' 2,

cltc 6tt'ott'uttcíò
I\ulla lllvero sl

civile., conle
od un tribunale

pe,r pronunciare
civile,

o rlel tribunale e
in Camera cli con-

del rinvio è di
per ave1'e

dicnrarat'a erronea'
persistere nella gi^à,

c so1o piu tlif-
il concetto

servire di scorta
meglio,.si presti
le Corti e moiti

estendersi nnche
decreto reale,

l!9 i,,qiYÍli:i
a perctere l'attll,u-

è chiaro
penale, per e9:
buona.parte ctt

quali membri

r decisione sul merito. -
a. Bettini, XXVII, 738'
ichiarato la incontPetenza
lorte suPrema cassando la
tribunalà (che Pur salebbe
ral grrcì0. 

'- Crlss, Torino,
t57.

a occorrono pocltc osselva-
ia attnullatttlo uno sentcnzíì
lello stesso ordiue e graclo
rò ll oucstione silr ntlova-
r picni ìibcrtn tti giurlizio;
sii sbessi motivi che fut'ono

'ié di cassazione, come fu
l annullando la nuova sen'
prima, la sua clecisione farà

rinvia la causa ad un'altra
vamente decisa, va Pur essa
annullaia. Dcr essere state
Eiuilizi rictiiede che la Corte
r?desima, e rinvii la causa

ato clalla Corte, ove la sen'
riudiziaria non potova Prov'
íità, presupponè che questa
rtlo c-he do-v-endo essa accet'
rto sulla competenza, abbia
Ma se la Corte suPrema rt'
competenza giudiziaria, Per
enzioso amministrativo, essa
potere giudiziariol Ia Corte
. essa non dipencle, e chc Per
'idica la sua clecisione sulla
ritto, secontlo cui ogni auto'
'elenla- deve a questa limi'
I campo di un'alfra autorità,
)).
er le narole della Relazione
ri per'violazione dellc nortnc
tuèst'ultima non Può ritor-
:retraitabilmente drlla Cas-
merito. Se fosse altrimenti
genere, e per isciogìiero il

rj oarare-gli 
p;;ò"^1, it jrrrl Corte nella tlccisìo.re lB tttarz,.t IB70 (vedi 
ài"t"" ófri..t", ìrr rta[eria penaìe, di mutaro il rinvio dal pretore,.del 
ffi;i""i'ii"X,iiiano, clrc ndn traLta che affali civili, al pretore 
ii*ìéi,tà,-.ri pet migliore cìisbrigo degÌì a-ffari era staia 
;r;til;ì;h;i.iic cao"*c pcnali, reispirrsù la tlomanda pei motivi 
tp-î; ny arurlettentlO Clre in Caso di neCCSSÍta OtI errgre, 
;;óri; iarsi. essenrlo megti.o clte un atto giu,rlizdarío proprdamente 
'àlto reqotttilLcntdre e di pura amministraziort'c ittterna'""""4."Éi;iiit-rìnviole ìa'causa acl altra sezione della stessa 
nlorrunciata la setttcnza cassata ?

"'"""1;-ó;ttc supt'cnra tli Napoli ritiene cltc si, ed anzi, 
ricorso-ili uuovo ciopo lapronuìciazione.dellasentenzache 
i" irii..tò se1so, con?ermò-più volte Ia interpretazione cla 
iiàf,i f++. neti'opinionc pi'olbssaLn dnlla CorLe tli Nnpo!i 
Soi.Al ifrr;r. n. taq eit il Grrgitrlo (Comm. 7t. 1337). Risolvono 
lòiiJò negativo il Dailoz tRcp. uoc. iass. y,.2t30;,.Ìa Rerlazi,one 
st,;,trtletréa itntiana (zol. XXIì, n(ryte \ col.97) iti trna 
à'ó Àennaio IB70 ctclla Corte tli N-apoli (v. rr.6), e la Rerlazione 
lrl'iiiit""oli, annotantlo la senteìrza rnedesiina. Nè ìo sentenze 
i,oíot"taua" nè gli autori sovracitati danno alcuna ragione 
iì"íàqià;uitc e"diffusnmentc tralta invece la questione 
,úòiliil dei Tribtr,nttli, lc conclusioni ttelta quafe io non 
óruàó-pótòio opportuno'.cli qui riportarne -glf argomenti: 
;;;1" tÍi rr;r"lhia'autorità gztirliziàt'ta ugualò il grado a. rluella 
iA sentCnza c\rssAtch c clrc s,'tr,ptiù uicina alla medesima' 
óooìn.-au un lato a'considcraró nei rappori,i del procedimen'r,o 
àIf"élt^rilé autorità giurliziarie le sczioni"irr crti uia Corte 
rl àioiAono' esse soùo investite d'ogni facoltà necessaria 
;;f drit o qual tribunale, e, seropie nei rappo'ii del procedimento 
ión^o;fìu-àiff.ienra ressrní fia il fresiúente iètta Cortè 
l"éili hértà sezioni, quando sono clìiarnate a giudicare sia 
ìfii;;;"'i" "ittti.a uclienza. Ma cl'altro ìntó, se la yagionc 
*àil"irru la sàconda cognizione tlella caust dimeLito a giud.ic.i,che 
qià nronunciata la prima sentenza dalla Corte regolfttrice 
fl;i.;bi;i;;-^*iai ae'e"otmente e pcl intima convlnzione, 
il;ifé;irt, ópiniofiu, e rendere èosì inutile alfatto il riniio, 
iili;'; pìt 

"óstoso 
dlte parti I'ottenimento della cosa. giuclicata, 

;ù;,1;"àdi; lrì"ui..u ne'l legislatore, _e che deve quindi 
;;ú'*t;;p|;ú;e questa clispósizionc,'dev'essere quello che. 
;";;;;Eíir. .1r"ii;intén,timbnto. E foichò le sezloni in cui 
t ii"iffiìi ,fiuiaonò (giàcchè La Les'i tto-vretrbc- logicamente 

"i'irifr"iafi 
div si il òézioni), si vinno formautlo ógni.anno-per 

à'"'qioJtu *isura non semúi"a .esi,raneo l'irrtento -di irnpedìr'e 
abbiano, pef un sovcrchio insistere iu uua data materia, 
ti"éi'i'u."iA.r"c prontamente in qualsiasi soggetto rli.loro competenza, 
che f,ronne voltè avve*à di irovare fr.ammisti nella Sezione 
iféif',inn'o'corrente, in crri la Cgrte suprema ordina il rinvio,, 
i.à:i"àì-iról'Jtéi"ri'.ii"-àtriero a pronùnciare I'anno plececlente, 

Biblioteca centrale giuridica



o40ùta CODICE DI PROCEDURA CMLE - LIB. r"

della sezione civile, la decisione che venne cassata. È cluincli almeno ctul:bio
so con. quella -locuzioue - e,ltt,a rt ulorilri o iur|izitn'itt, rLi cgtrnl yt'rttto 

- i1
legislatore abbia voluto alluclere anche alle altre sezioni iletl'istessa corte
o tribunale, E basterebbe questo dubbio per respingeri Ìa massima seguita
clalla Corte, corne quello cire cacle sopraìna delle óolctizioni richiesto àalla
l-qg8c per I'auiori[à'clriarnatn a plorrilncirrre in ser]e tli rinvio, qrrella cioò
tl'oss.ere un'altra, chc vale o dirri ,ìistirrtr, tliversa da cluella clrc già eblrc a
giuclicar:e.

<< La clistin-aione fi.a le Corti e le sezioni, in cui ponno esser distribuite,
nei Ìappoti,i tlei giudizi tli rinvio, norr ò poi sfuggita ìil legislatole itatiarro,
il quale I'ha cspréssarrrcnte ,lichiar,nto rrdl Coilice tli procó,lula pcnalc, Pci
qttella solirlaricLi\ clre non può a meno 'li rrulnettersi fla tluc Codici corr-
temporanei, frutto cli un urùco pelsiero ulilicatore e cli una genelale riforrna

e nel clilitto lc clie nel Coclice di proce-
ctso di annrrllamrnio tli

girr,lizio in scrle tli rirrvio,
oódice rti lrroceclura penale,
prescrizió1i c|e in rnateria

civile. ora in parecchi cloi
della sezioiro cl'accusa,

CotLe, composttt tti gi,tr,-
ùeliberctziotle mtnu,tlcr,ta,

cl'appeìÌo o di tri-
ad. una- Corte cl'assisc,

671, 672,673 Coctice

cl'accusa e d'appello
cli giurisclizione penale,

di ofîcii, che non si ri-
deÌle Corti. e clei tribunali
il legislatole mostrato cli
procèdura penale, cluanclo

trcl tiua sézione diversa-
non permette cli accogliero
cli lìapoti. perchè cìessa,

espressa che aÌ-roliscr, ogni
tfibunale che esso cotìcor,-

rnisnra probler:ratica le ra-
>-.

io creclo porò clie nou si
clalla Corte na-

palescnrenLc contt,ar.io al
sebbene si potesso col
clel sistema dei rinvii,

a riassumere la
rltlc Corti regolatrici

all'orclinaDiento clella Corto
let ovviare alla giu-

Fu sóltanto da taluni pro-
a quello clella cassazione

tribunale che ayeva pro-
fu censurato appùrito

di corpo che non-iassi-
cli rinvio.

123 clell'Ordinamento giu-
clelle causo assegnate àllau
a clueste ocl a c1ùelli corne

nelle quali possóno essero
gizr,cliz,iaroir, non può rite-
o della stessa Cirte. Deì

I'avrebbe cspressa, ed

ttegli organici forùtale, disposizioni 
tlula penalc thnno rtot'nrl nlln Corte su1'ròrna, rrel 
scrttenzo, per designrre le nutoliIri inveSLibe itel 
norr dovrebber-o, ller ,ciò solo che sono scritte nel 
andar ìl.rive affatto cl'ogni attitucliue a cìriarir'e le 
consimile sono clettate nel codice cli procedura 
casi nei quali la colte snplema- annulla le sentenze 
rimanda la causa alla sezione d'accusa della slessa 
dici clzuersi da, cluell,i clrc ltrnzno prontnzcicr,to tct 
Ilcl ognlqualvolta annulla una sentenza di Corte cl'assise, 
b_unale in sede penale,- e rinvia, limancla il giuclizio 
cl'aTtpello o acl, tcn_tribtmcr,le diuel..so (aliicoli 668,670? 
di proceclura penale).

< Eg'li ò vero cÌre alla clistinzione clelle sezioni 
correzionale nelle Corti, ìtenchè entrambe. jnvestite 
corrisponcle per altro una ben marcata distinzione 
scontra per es. nelle sezionÌ civile e prorniscua 
in materia civile, I\Ia cio non toglie che I'avere 
sap€re così-neftamente esprimere nel Coclice cli 
si dovesse devolvere ltr causa alla stessa Corte, ma 
mente composta, e cluarìdo ad nna Corte cliversa, 
così .agevolruente Lr teoria, clella Corte supronra 
r_nentre non trova appoggio in una clisposizione 
differenza e coufotrcla le sezioni colìa Corte o col 
rono a- formare, non rispetl,a rl'altra par,te ulie in 
gioni clel rinvio clel giurlizio cli nielifo I giuùici rliversi 

Ailerendo a queste giustissinre r.illcssioni 
possa soltatito.tlttLritat'e sttlÌa accoglibilita clel sistemaseguìto 
poletann, ma debl.rnsi selz'altro lcspìrrgerlo cornc 
tenore ecl alla ragione dellrr legge. Iì notevolo che 
sistema.in djscorso togllere uno dei riraggiori clifetli 
quello cioè di aggravare i litiganti di spese obbtigandoli 
causa lungi dal proprio clomicilio, llrlre tÌessuna clelle 
oso seguirlo ed a uessuuo cli coloro che attesero 
suprema venne in mento cli addittarlo cotìle ulì ù7ez,Lo 
stissima lagnanza dqgli oppositqri della cassazione. 
posto clÌe sostituendosi il rimedio della, revocazione 
ne dovesse conoscere la sezione clell:.r, Corto o del 
nuncìalo la sentenza impugnata; ma cotesto progetio 
perchè alla sua attuazione si opporrebbe 1o spirito 
cura sulla imparzialilà, clel ginclizro del tribunale 

_Dalle clisposizioni contengte negli art. 42,66, 
tliziario si rileva che la giurisdizione di conoscere 
competenza. dei tril:unaÌi o delle Corti ò attribuita 
enti collettivi, senza alcun riguardo alle sezioni 
divisi, Perciò non vi ha dubbio ehe altrtr autor"otrì 
nersi una seziono diversa clello stesso tribunale 
resto se altra fosse stata I'intenzione clel legislatore 

Biblioteca centrale giuridica



- LIB. I.

u. È quindi almeno clubbio
:ria d,í egztal grad,o - iI
sezioni clell'istessa Corte

ngeré la massima seguita
condizioni richieste dalla

ede di rinvio, quella cioè
, da quella che già ebbe a

cui ponno esser distribuite,
ita al legisÌatore italiano,
di, procedura penale. Per
;tersi fra clue Codici con-
o di una riforma

anzi, deììa facoltà, arumessa dalla Corte !i x3Bgli' avr.ebb.e, pcr -la-sun im-
por,tanza, fatto senz'altro un obbligo, solo stabilendo il rinvib arl altra au-
forifi nei .uso clte il tribunale che pronuncìò la sentenza cassata non si di-
videsse in pirì sezioni.

L'inoìesi. DuI si Drevetlil,rile, non fu contemplata tlalla legge perchè la
raEioue ,i to sóobo del 'rinvio esigevano che nerumcno uno dei rDagistrati

"fi!^ 
lr"fé"irono ia clecisione annullata potesse eventualmente se4ere in quel

;;;rà;*-;"aii; 6ovràr riesaminare la .cau-sa, e che il nuovo giudizio si svol-
r"**À "À" soltanto rlinanzi q magistreti nuovi, ma ancora loniani dall'in-
fiulnza,,talte preocupazioni-e dallo spirito.tli solitlarietà chi ceptamento si
Ààiiiiòsiano trh i giudici di uno stesso co-llggio._ ary.og1 che attribrentlo a4
ula serion" di una"stessa Corte I'esame deìle decisioni elnanate clall'altra,
ii vléne a creùre tra esse una riyalifià che non può -essere che.nociva al-

dar origine ad una
.medesima Corte,

qgante que-
causa

nelle questioni
poi osserverò

Napoli si comprese
e difatti i1

g, la Corte dovette
ad una Sezionc

TIT. V. - DEI MEZZ| PER IMPUGNARE LE SENTTiNZII 373

non più tardi
fu sottoscritta,

I,3,5 e 6

una delle parti

autorità giu-
delle parti con

Art. 306, 437 c, p. c.; 293
reg. giud.

di merito di cui
nulla vieta

Napoli,77 gen'

stato della causa
a pro-

vo]ta avanti la

-competente. -XVIII, 123'
il rnerito di una

decisione non sia
l'866. Ferraris-

proposti
ìa Corte di rinvio

giurisdizione è li.
rigettati v'ha cosa

caso in cui si trattl
Qlando la sen-

generale 
i che nol Codice di proce-
I caso di annullamento ili
giudizio in sede cli rinvio,
)odice di proceclura penale,
nrescrizioni clte in nirrteria
,ivile. Ora in parecchi tlei
ze clella seziono d'accusa,
:r Corte, composta tli gi.u-
deldb er a z d oct e atLnull a,t a,
assise, cl'appello o di tri-
o acl una Corte cl,'assise,
, 670, 671, 672,673 Coclics

;ioni d'accusa e tl'appello
;o di giurisclizione penale,
: tli officii, che non si ri-
leÌle Corti e dei tribunaìi
iÌ legislat,ore mostrato di
proceclura penale, cluanclo
La ad una sezione diversa-
non permette di aceogliere
cli Napoli. Perchè clessa,
ispressa che al:olisca ogni
tribunale che esse concor-
nisura problenratica le ra-
lvefsÌ )).
io cletlo però che non si
rma seguìto dalla Cortc na-

palesemente contrario aI
ie sebbene si potesse col
'tti clel sistema dei rinvii,
,ligzrndoli a riassurnere Ia
elle altre Corti rcgolatrici
rll'orclinamento della Corte
.czzo per ovviare alla giu-
. Fu soltanto da talunì pro-
re a quello della cassazionc
tribunale che aveva pro-

etto fu censurato appunto
o di corpo che non rassi-
li rinvio.
, ì23 dell'Ordinamento giu-
clelle cause assegnato alla

u a questo od a quelli come
elle quali possono cssero
giucli,zi,aria non può rite-
o della stessa Corte. Del

rre I'avrebbe espressa, ed

i'amministrazione della giustizia, si iòrre il pericolo di 
diversità cli giurisprurleiza tra le diverse sezioni . di una 
che vediamo gia n^etta praticn, pei po-chi casi che s-i presentano' 
rimonie sollevÍ, come quella chè fa dipendere dall'assegnazione_-della 
acl una invece che all'àltra sezioue la vittoria o la sconfltta 
che ebbero dalle medesirue una opposta soluzione. Per chiuclere 
che nelle provincie stesse che dipentlono d-alla Cort-e -di il ncricolo-aì quale contluceva la teoriu adottata dalla Cortc; 
ardbeclue i casi cui si riferiscono le sentenze ai n. 6 e 
occuìlarsi di reclami contro il rirrvio da cssa fatto tlella causa 
diveisa dell'autorità giucliziaria ehe proferi il giudicato annullato.

545, La sentenza è pubblicata dal cancelliere 
della prima uclienza sucCessiva al giolno in cui 
mediairte lettura delle palti di essa'indicate nei nurneri 
dell'articolo 540.

546, La sentenza che cassa è per cura di 
notilicata all'altra.

Quando la sentenza ordini il rinvio ad altra 
diziaria, la causa vi è portata a istanza di una 
citazione in via sommaria.

{. Se uir'eccezione non fu dedotta innanzi alla Corte 
venga poscia annullata. la sentenza dalla Corte di cassazione, 
che"la si possa dedurre nel giudizio di rinvio. - Ca'ss. 
nai,o 1866-. De Masi,*Pt"ata. Legge VI, 350.

2. La Corte di rinvio, dovendo pronunziare allo 
prima clella emanazione clella sentenza cassata, non è competente 
iunzirre sovra una istanza per danni fa[[a per la prima 
Corte di rirrviol tale jstanza deve proporsi in altra sede 
Appello Casale, 6 aprile 7866. Fet'rero-Costa. lleltini 

- ^ 3, Dinanzi alla Corte di rinvio non si può discutere 
eccezione già proposta nanti i primi -giudici. e la di cui 
stata {racloita in éassazione. - Appello Tori'no, 1'4 apri'le 
Verri. Gazz. dei' Trì'b. XVIII, 45{'

4. Quando la Corte di cassazione, rigettati aìcuni fta-imezzi 
dal ricorrente, cassa la sentetrza denunziata per g'li altri, 
è ilcompetenÍe a Eiudicare dei mezzi rigettati ; la sua 
mitata a'conoscere dei mezzi ammessi; quanto ai mezzi 
giudicata. Il principio prrò soltanto patire eccezione nel 
ii sentenza ivente un^rìispositivo rJistretto ìn ttn solo capo. 
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tenza abbia piÌr capi clistinti cleve sempre apulicalsi la regola' - Cass'

Torino, L9 aprile {800'"norrrr)"i*-ià'""tà" Go""' dei Tlib' XvIlì' 87'

5. La Cor'f,e eli ririvio tleve ltrotrtrtrctar,e allo stato degìi atti e tlelle

conclusioni anteriori "1il':.;;J;#'iiiiiitl;r =-a 
121tetto Casale' 4'40 musgxo

4.8t)6. Brrrro-Artusía. à"i'.-il"i t',ir. xVIIl, 540'

6. Nei giuclizi ,li ti;;ií"rilí,i*l-tt-ctellí cass'rzione' la causa deve

trattarsi col plocerlin,.nio--*oio*rrio, antmetto:ll.^plll*\ali circostanze

non inducano i giltdi.'i a rimetterlit al pro.cedimclìto lormale'

ll convenrrio I,,,ò; ;;;i;;.;éì' *u';t'"o til I'invio' de'lut're truovi rnczzi

tencleriti a lespingele r"'.riJt"a*loil''tto"' J Apttelto Pulermo' 30 lugl'io

1866. Gi.ar:i,zzò*Éattoni,. Annali' I, 304'

7. euando urr"tru-1u-S"r.,tenzí cassata non avesse -giudicato 
che que-

g"tl eft'etti ,ì:iitgi.l"
soÌn le qrtesItottt pt'e-
aìl're qriestioni arrche

ava'l.i la pt'tma
srta scntetiz,' prepa-
Iro,sola-Ramasch'i'.

1867' ]iasola-

lra
abilitarlo a tule pro-

Gazz. d'ei'

ann*lla *ir gi'4icato
Non però deve

a sezioni riilnite à

iì r'invio tlelì'esamc
d'icenùre l8b6'

'ltrello di es1j'ra-t': i
e la p'op'a con-

Gazz.

si. c rli rimettere
deìla serr-

Buccellalo-olcese^ An-

.rrella con'
a lilonunciare rlefini-

Cass' -To':??; ?7 ctítt'(tno
rJei, 7'f iÚ. XLY, 3t8'

Don solo srille
la c*i sentenzn fit cas-

di me'i[o proposte
no' avesse pronun-
o.Corte, ia crri sctt-

merito plirnt che ema-
Tori,tio, 27 dicembre

anche -sulle conclu-
cluello cli cassaziotre,

stioni prelirninari, la- Càità"Ji t'i"uio rimatte a ltr'lti 
alìa pr,ìma corle, e lc-al,par,tiene cli giutJicare non 
îirit#iii"Jrrà'ii."ú.io'"o."osione al *rìvto) nia iutbe le 
;ffi;rtt;ì;"f,"ri. aríio-p.tl;, " ciò qrrírLtunque.la.causa 

ó;;il'i;;r." g;["ì.é,iLtu a'ruolo snl mèr'ito grran'lo la 
ratoria ftr cassata. -"cirri.- iórlÀ",r-ip ago'sto 4.8G6. 

à;;;;;";:;i;;io |sr, al[." --lpie-Lto 
roríno, 27 d'icem'bre 

Rumàíctri' G iurisPí'udenza \'tr, 139'"-"ii"O,.'i.fo if 'Si,r,ii." iti ii,*io nort 
'rtò 

giurlicare..4efinil'ivamen[e 

;t airittà"ài o'clina"r,e eú- it.".1r.nti neàessali atl 
nnnzia. _ cass. Tortfri,;l';';;;i; lsoo- .Ftschí,-Ramesclú,. 
Tri,b. X\[L326."'"b.'Lu';rfrrì;ncia 4ella corte cli cassazione che 
rleve essere aatf a parù"'iiu-iii;gente 'otifìcata 

all'altra. 
csserlo se rigcl.ta il ricorso.

co*i ion auu.^i."otln.o.*i quella sentenza che 
riEettatl iin-rnotivo ,li licorso sclrhcnc coutenga altlesì 

à.".ii "irri'*"f 
ri 

'"rri'r.rio'u'ot,tinot'ia. 
- Casí. Napoli,ll 

Jaír-Fi'nelli- Arurul,i I, 311'"-"' 
40. L;"C";i" ,l; ,'iìulo ìon lra altlo obSligo cle 

vari eie-enti cletla seconda cansa secoitclo il suo critei'to 
vinzione. _ cass. r;;;;;;;3i *u,ggio 1867. RicharrJso,.-Dallosta. 
rl,ei Tri.b. XIX, 246'*-" 

11. L;ntt"íto clella cassazione cli una sentelza qriello 
to 

'ur'ìi 
loiià ,rtoL" ir;'*l;l fr',rva'ano.pr'ìma rlelìn-ematLazionc 

teirza cassa[a . _ apt,uli'à ioil,iro, Lz giilgno \867. 
nali II, 275.

42.Cassataunasentenzadelpr'etor.eirrcompetente,la,causanolrdeve
rinniar*i ai-t,,ibuDale Jr" il "risiic 

sarebl-re -stato..competcnLe 
iroruìrir, *u a,l alrro iÀJr;t;i;;;; quello elrbe giu 
tivamente strl merito ;";; it'iitti;rie 'ii aprell o' - 
1867. Bug*orrn*tro,liiiro i'niiÀ,A-C"tttiti tt. cc. Gazz' 

{3. Il tribunoru i*clriu Ji ,i*io deve _pronunciare 
qu.rilini'prnfi*inàti"riroitu auf trib'naìe o Còrte. 

srta dala Uorre regotai;i;;; ;; u,.r.hu *,, trrtte leîltre 
;-Air;;;. negti atíi, sulle'q.ali la sentettza cassata 

cinfo- e ciò orranc['aric]re la causa avatr[i il tribu'ale 
;;;; i.";;';ì;;;';i';;;.;; tit 4mitr'a a molo srLr 

nasse ta senrenza ,l.ii;';;;.iia coqe - apy:etto 
1867. Irasota-Ramo,sclù. Beltini XIX' 3L'

44, Il tribunate"l dàrrc 
-àl 

tl"oio' cleve decidere 
sioni cìi merito prrru.- *l- giudirlo che precedette 
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rrsi la regola. - Cass.
wz. d,ei ?rib. XVIII, 87.

' stato degli atti e delle
rytello Casale, l& maggi,o
).
ssazione, la causa deve
: particolari circostanze
to formale.
Lvio, declurre rruovi mezzi

'pello Palermo, 30 lug li'o

che 

I

quand'anche la parte in sede di rinvio abbia preso conclusioni solo sopra
questioni prelimìnari con riserva di conchiudeie in merito, se lormalmente
non ha riíocatd le conclusioni prese prima dell'emanazioúe della sentenzà
93 

sl1lt_ 
-_ ^r4 

pp ello C asule, 28 g enn aio 7868, Patr o cì cchio-Pang q,lo. B et-
ti.ni. XX, 49.

75. Lq. Corle di rinvio deve clecidere tutte ìe questioni elevate e di-
scusse nel giudizio d'appello, se la Corte di cassazióne annullò senza re-
strizione la clenunciata sent€nza, rimettendo le parti nello stato in cui
prinra di -questa si tlovavq4o. -* -_Appello Genoua, 8 maggi,o 1868. Bur-
bauara-Colli. Gazz. d,ei Trib; XXI, 57.

L6. Quando la Corte di cassazione annulìa una sentenza e rimanda la
secondo

trovavasi quando
a ruolo

viziosa sen-

stata istrutta
processp formale
ia cpniinuazione
dal primo capo-

di rinvio, se non
conìe iale può

regolamento
di rùprimento

udùnza per
186g. piaiza-

rinvio che non
accolti dalla

reieiti. salvoche
ltigli,o lg6g.

Dronunciato
ààilu ,uuru,

luogo il rigeitaJ
a sosténere

Tommasi,-

di rinvio à
com'è

a udieíza fissa
28 ottobre lg6g,

per la prima
sà""i.lo'Mag.t-'-'--'-'

rrroduzioni
.

a sosteEno'delle
ai

al tribunale cli
che, accogliendo

sesse giudicato que-
ttti gli effetti surtogal'a
rn solo le questioni Pre-
le altre questioni anche

Ia causa avanti la Prima
r Ia sua sentenza prepa-
366. Fasola-Ramaschi'.
i,icembre 7867. Fasola-

icare definitivamente ha
d abiìitarlo a tale pro-
i-Rameschi. Gazz. d,ei,

re annulìa un giudicato
rll'altra. Non però deve

che a sezioni riunite à
iltresi il rinvio dell'esame
lapoli,, li, d,icembre L866.

che quello di estimar*: i
rriterio e la propria con-
q,rd,son-D all o sta. G qzz.

quello si e c1i rimettere
a emanazione della sen-
. Buccellali,-Olcese^ An-

,tenter la causa non deve
i competente nella con-
3iÈL a pronunciare defini-
Cass. Torino,27 giugno

ictzz. dei, 7'r?ù. XIX, 318.
nunciare non solo sulle
l, la cui sentenza fu cas-
alire di merito proposte

sata non avesse pronun-
ale o Corte, la cui sen'
rl merito prima che ema-
llo Tori,no, 27 d,i,cembre

lere anclie sulle conclu-
,e guello di cassazione,

causa ad altra autorità giudiziaria per6hè si pronunci in argomento 
ragioner.il giudizio pendente erisospinto nello stato in cui 
fu compiuto I'ultimo atto di vera istruzione anteriore all'iscrizione 
precisarnente come se il grado di spedizione e la posteriore 
tenza non avessero mai esistito,

conseguentemenle e senza fare differenza se la causa.sia 
azanti I'autorità giudiziaria la cui sentenza fu eassata, a 
o sommario, ambedue le parti contenderiti devono per 
del giudizio già^Tdicato uniformarsi alle norme stabirite 
verso dell'art. 390 C. p. c.

Qqind.i in ispecie la parte citata avanti il giudizio 
vi si costit'isce regolarmente e dichiarata contumacel ma 
anche clomandare in base all'art.386 c. p, c. ed all'irt.232 
giudiziari.o, provvedimento di sospcnsione'della proiruncia, 
del . giudizio. spe dito in contumdcia e di fissazio'e di níova 
contrarldittoria discussione. - Altpello Brescia, rB tugti,o 
lung a-Ped,roni,. Annali II, AIg. - "

-. .77, viola la legge per-eecesso rli poterc la corte di 
Iimita la cognizione del giudizio ai soìi'mezzi di cassazione 
tìorte srrprema, ma li cstende anche ai mezzi da ffuesla 
di. rrecessità I'un. giudizio.impliclri 

-l'alf,ro. - cass. il'ori,no,4,5 
Picasso-Negrotto. BeHini XX, 720.

48. La corte cli rinvio, in seguìto di annuilamento parziale 
dalla corte di cassazio'e,..úa piùa giurisdiziòne ;;1.:;;; 
e prrò e_stenclerlo anclre allc q-uestioni pcr le quali cbbe 
menlo del ricorso, se però nuovi mezzi e rleclirzioni uajEono" 
la cliscussione. - cass. Napoli,, 12 agosto lg6g. orlanaó-ne 
Bettitti XX. 807.

. 4"9-. se'la parte che riassume la causa davanti alla corte 
citato,l'avversario.a procedimento formale invcce che a sommario, 
dalla legge prescritto, può riparare arl'errore e citare l,altro 
s_e.n:a chg questi possa lamentarsene. - Amelto Napoli, 
D'On-o-fri,9 

- 
Pizzì,.' Annq,Ii III, L7.

20. La domanda di.esser posto fuori di.causa, non può 
volta prop^orsi _in sede di rinvio, - aptpeuo Toíino, ,is 
Dedone-Sambolino ll. cc. Gazz. dei Tiíb. XXI lil.' -- 

21. Nella sede del giudizio di rinvio non sono ammissibili 
nuovgr-, 

!a 
t::,To!.in?, [4 rnarzo 1869. Steilq,-.Ghigtíoil1. nilil"í;dl,-lSf 

22. ln sede di rinvio possono proporsi nuovi 
"mezzi 

stesse conclusioni. - Apyietto Torinoi 2 aprite 1869.-fu;";;.di2imn. 
Genoua. _Gi,urisytrudenzri \I, 587.

_, ,.23. La giurisdizio'e demandata dalla corte suprema 
rlnvro) non rimane esarrrita colla prolazione di una sentenza, 
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una ecceziolle pregiudiziale di forma, rigettò la clomanrla di merito colla
formula < allo sfato degìi atti >. Se quindi I'attore riproponga la cansa,
legittimamente essa viene decisa dallo 

- 
stesso tribunale di rinvio. - Ap-

Ttello Firenze, T a1n'ile 1869. Dubosc-Sa,nntr. Annali, IV, 98. - Appello
Lucca,72 gennaiò 7877, Dubosc-Su,nna. Annali rl , 50.

'^ 24. Cassa{a in moilo assoluto la senteuza di una Corte, e rinviata la
eausa innanzi acl altra Colte onde Drovveda su tutto a termini di diritto,
la Corte di rinvio e invcstita d'una' giurisclizione piena eil assoluta, e deve
pronnnciare su tutte le istanze ed eicezioni clelle'parti. - Cass.'Torì,no,
14. giugtzo 4,869. Comutze d,i, Ouada-lTrascara. Gi,urisprudenza \I, 621t.

25. Se di clue coeredi, uno ricorre in cassazione contro la sentenza che
in grado d'appello accolse:la clomanila cli petizione di eredità e l'altro nè

qnesti non può inter-

- Appello Na-
XXI, /r89.

Ci rinvio restituite
e perciò possorlo nel giu-

incjdcntc se rluesto
Napoli,2I cli,cembre 1869.

Corte che ebbe a profe-
che erano sottoposte

clisctissa la causa.
le eccezioni pregiudiziali,

annullata, mandò alle
la causa innanzi

fu cassata. - Cass.
Mon. Trì,b. XI,777.

tutte le qrrestioni rignar-
ca$sata. le quali de-

la sentenza, norì c,stante

cluando questo non sia
proporsi tutte le azioni

il tribunale di cui
7870. Grandi,. Gazz.

di rinvio prima di aver
in clipenclenza clella sen-

come no, secontlo le
geirerali della scienza.

coirgiuntamente
di preambola

riscosso delle somme in
creditore di esse, ma

la domanda inciclen-
al merito.

delle spese del giu-
i nnovi criterî cli vit-> Appello Firenze, 77
TV,575,

suprema Corte al seguito

ricorse, nè aderì, quando sia annullata la ientenza, 
venire in grado di rinvio per giovarsi dell'annullamènto. 
poli,, 21, lugli,o 1869. Ncr,r,d,o-Giouinetti,. Betti.ni 

26. Cassata una sentenza, le parti sono nel giuclizio 
nello stato in cui erano prima della pronuncia, 
dizio rli rinvio legit[iriramente proporre un aplrcllo 
potcva propolsi rrel girrtlizio precedcntc. - Cctss. 
Marsi,co-Rinaldi,. Annali III, 296.

27. L'annullamento cl'una sentenza spoglia la 
rirla di ogni competenza a pronuncíare sulle questioni 
al sno giudizio al di in cui venne avanti di lei 

Pertanto se la Oorte di rinvio, respinte 
alle quali si era arrestata aceogliendole la sentenza 
parti di deliberare nel merito, queste devono continnare 
di lei, e non già riportarla alla Corte la cui sentenza 
Torino, 79 gennai,o 7870. Crecl,i,tori, Aggero-Aggero. 

28. Possono proporsi nel giudizio cli rinvio 
danti le spese fattesi per l'esecuzione della sentenza 
vono sopportarsi dalla parte'che fece eseguire 
fosse notifìcato il ricolso iu cassazione.-AlpytelloTori,no,3maggi,o7870.
Pag ano-Morasso. Gi,uri.sprudenza YII, 11$2.

29. Avanti il tribunale di rinvio sempre, e 
stato espressamente limitato e circoscritto, possono 
ed eccezioni che si sarebbero irotute produrre avanti 
fu annullata la sentenza. - Cqss. Tori,no, 25 maggi.o 
d,ei Trib. XXII, 202.

30. Non è vietato di proseguire nel giudizio 
fatta la restituzione di quanto si e conseguito 
tenza cassata.

La preambola restituzione può essere ordinata, 
particolari circostanze del caso, seguitanclo i principii 

Quando adunque il tribunaie di rinvio, conoscenclo 
(com'è della natura dei giudizi sommari) tanto dell'incidente 
restituzione quanto del merito, trova che chi ha 
conseguenzù della sentenza cassata, non solo era 
anche di somme maggiori, può giustamente rigettare 
tale di preambola restituzione e decidere congiuntamente 

Il tribunale di rinvio riforma la raÍizzazíone 
dizio in cui fu proferita la sentenza cassata, secondo 
toria e soccombenza risuìtanii dal nuovo giuclizio. 
giugno 1870. I[aggiorelli, ll. cc.*.[,i,ndblon. Annalì, 

31. Il rinvio della causa, che si orclina clalla 
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cli bassazione, si riferisce non allo statlio -di istruzione, ma di decisione. -Altltello Mod,bna,5 agotslo 4.810. Ittlori'-Bottoni' il' có. Annali,y, 4&.
- - 

32. La sentenza iella Corte di cassazione, che pronuncia ltannulla'
mento rli auella che le vetrnc rletrttnciala, deve essere notificata Dersonal-
mente c nài modi e fonne plcscritte pcr la citazione, prima di adire la
Corte o il tribunale di rinvio'

Ciò pure rleve dirsi di quella sentenza dclìa Corte suprema, la quale,
in seguito à rifiuto del gigdice di rinvio di_ conoscere della catrsa rinvip
tagli,*avesse a lui mandat6,.di provvedere. in. conformità di quel rinvio.
Aùa'notiticazione nott srrppliscc la comunicazione della sentenia fatta da
nrocuratore a Drocrn'atore. - Cass. Torino. L di,cent'bre 1870. Pedroni-
hiazzalwng a. Giuri,sptrud,en za \ III, $3.

generale e indi-
Corte di rinvio à

sentenza cassú.ta
risolte in moilo

e in appello a
volta in-sede di

garantia. - Coss.
\III, 1,73.

d'uffìcio dalla Corte
davanti alla Corte

ricorso in cassa-
d'i' S, lVI. d,ellu

delld Corte
della catr.sa

Annali, strr50.
nelle spes.e

Torino,'1.4 gen-

da solo difetto di
della causa, può

di quella
25 maggi,o 7877.

dell'am-
a{nmesse con pre-

motivi
suo uffìcio quando
potrebbe, esaurito

esaurifo
gì,ugno 1877. De

ed in appello,
con cui viene por-
rli diritto I'antioo
dia luogo ad ul[e-

di rinvio, questa
giuriBclizione

lomanda di merito colla
cre riproponga la causa,
runale di rinvio. - Ap-
tnali. N,98. - Appello
i v, 50.
una Corte, c rinviata la
-rtto a termini di diritto,
piena ed assoluta, e deve'parti. 

- Cass. Torino,
'liuriqtrud,enza rl I, 624.'
re contro la sentenza clte
re di eredità e l'altro nè

33. Essendo stata cassata una sentenza con formola 
stinta, ed ordinato il rinvio senza alcuna limitazione, la 
mandato per giudicare non solo le quistioni dccise colla 
ma ancora le altre che sorgono cluando le prime vengono 
diverso da quello della sentenza cassata.

Se l'avocato in rilevo si limita in primo giudizio 
chieclere la propria assolutoria, non può fer la lrima 
rinvio proporre alcuna rlomanda contro chi lo chiamò in 
Tori,no, 4.4 di,cembre 1870. Aualle-Cellarí,o, Gi,urisytrudenza 

34. Contro I'intervento in causa di un terzo ordinato 
d'appello, non si puo reclamare dalle parti contendenti 
di rinvio, quando sull'ordinato intervento non fr.r portato 
zione. - Appello Bresci,a, 2'I d,i,cembre 1870. Fabbrici,eriu 
Porta-Monti,. Annctli, V, 369.'

35. Il tribunale cli rinvio non può sindacare il giudicato 
suprema intorno alle sue attribuzioni e competenza a conoscere 
rinviata. * App.Lttccu, 72 gentzai,o 7871. Dubosc-Sannd,. 

36. Il principio che la parte soccomllente rleve condannarsi 
della lite è pure applicabile nei girrclizi di rinvio. - Cass. 
nai,o 187'1". Pezza-Pezza-Perin. Gi,uri,sprud,enza \III, /!.78.

37. Quando I'annulÌamento di una sentenza derivi 
motivazione, la Corte di rinvio, che giudica er i,ntegro 
pronunciare contro il ricorrente una sentenza a lui piu sfavorevole 
che snl suo ricorso venne annullata. - Cass. Torino, 
Bossi.-Balanghero- Annali, V, 330.

38. Se la sentenza cassata riguardò solo il punto incitlentale 
missibilità d'una prova, dopo che altre erano già state 
cedenti sentenze, e la cassazione fu pronunciata unicarnente'per 
limitati a quell'incidenle, la Corte di rinvio ha esaurito il 
ha pronunciato sull'incidente stesso. Perciò questa non 
il medesimo, giudicare il merito, valutando I'esito dell'incombente 
e delle altre prove già ammesse. - Appello Casale, 1,6 
Gi,ou anni,ni,- G alleani,. G iurì,ryvudenzu \III, 519.

39. La causa istrutta formalmente in primo giudizio 
non cangia forma di procedura per la citazione sommaria 
tata dalla cassazione alla Gorte di rinvio, ma riprende 
corso ordinario, ove il giudicato di quest'ultima Corte 
riore istruttorja. - Appello Genoua, 14, lugli,o 7877. Caramu,ra-Dell'Oro,
BeLtini X*XIII, 544,

40. Salvo un'espressa eccezione fatta nella sentenza 
trasferisce nei giudici ai quali la causa fu rinviata quella 
stessa di cui erano investiti i giudici della sentenza annullata.

r, gucsti non Può inter-
aménto. - Appello Na'
XXI, 1189.

:;dízio di rinvio restituite
perciò possono nel giu-

ello incidente se questo
V ap oli,, 2l d,i, c emb r e 1869.

Corte che ebbe a profe-
,ioni che erano sottoposte
iscussa la causa.
l eccezioni pregiudiziali,
za annullata, mandò alle
tinuare la causa innanzi
enza fu cassaia. - Cass.
rero. Mon, Tri,b. XI,777.
utte le questioni riguar-
rza cassata, Ie quali de-
.a sentenza, non c'stanfe
t Tori,no,3 muggi,o L870.

quando questo non sia
.o proporsi tutte le azioni
ranti il tribunale di cui
qg,i,o 1.870" Grandi,. Gazs.

di rinvio prima di aver
r dipendenza della sen-

ata, come no, secondo le
rii generali della scienza.
roscendo congiuntamente
ell'incidente di preambola
riscosso delle somme in
a creditore di esse, ma
,tare la domanda inciden-
.tamente al merito.
ne delle spese del $iu-
rdo i nuovi criterî di vit-
. - Appello Firenze, TT
r,lì, I\, 575.
ruprema Corte al seguito
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, Qui'tli cassata pcr esempio rr'a sentenza interrocutoria e. rinviatala.causa. ad altra coite, queifa ìoìu 
-o-ào*petente 

a p.onuncrire anchesul merito.

. sifl'atta massima tleve tanfo piÌr t'ovare appricazione quando colriportare ta ca*sa davanti 
"i gi"à[i"àì,*i u,nruà'i;';;;rr.;"r"";lssata, sisottoporreble loro una qqgsti"one *u .ui,tluro g.if 

"-;ìrif*t#u it loroavviso. - Cass. T or ino,' e9 d;;;;br r- lBlT.- n r- eîil o;";;;:È;;;ìo u. cc,Il[on. Trib. XIII. 80.
4{' Quand'aiiche iir cassazione tutta ra sente_nza venga aunuilata, ri-mangono fermi in q.ado di.,r"invio,. pÀ".ir.it. àul s.iìidìz;t.,"iì"pi'nonimpugnati col ricorío 

_e quutri per'i tì*ri'i rnezzi di annuilamento turonorgqpyti, - Appeilo Catànzaro, t0 fàù'iiaio ig7à. Giurti_Ga,tizia. Gazz,cl,ei. Trib. XXI\I. 398.

nrrove domande rerative
tu-

diritti e re difese deile
dtt'hi'òùanza,ro,ttyttúúúv wwt

gi'diziaria di tle-
sfata rinviata una

Jichlu*"irràui" ru a"_

i::f;*w;;
appello, giudicanrl,o de_

ra'visarono influente ner
la

o,,n
al tribunale che av'eva

ia-iiur.u tortu ai
grÀ;rrintt. ,r.

arnbc le parti con
corr un 'solo gitr_-"tto.àni'uno 

,olu u
Torino, 5 ttr,gtio"'-) r

.na sentenza daira cas-
d"rtu"ài"riil,ii*retati"o

accolti. -' l,Ttpau
ca-

tribunale di rinvio. In
rra deciso sortanto

e.raa;-d;aJJuttà u"nnu
i"l'rít"oliirunu."

rB7B.

nnove istanze 
'on 

mai

reietto dalla Corte su_
ii"Èr,.ííuatte-

produrre appello inci-

42' Non .oio u,n*ursibiri in sede di 
'invio all'accrescimento di u.n1 .pe_nare, ai danni ;l';iru*;[*ùnu-,ri[rouu 

stimoniali relative a detti danní.
.. Il magistrato cri rinvio- deve esami'are i prrti come stavano nrima della sentenza annullata.'-I 

IE febbraio -IBJ.2. Citiya-Itinasi.. ,snÀit; Vi;-r5É: 
43. Viola I'art. 68 .C:p.. c., che proibisce'aillairtor;ta 

legare la p.ropria giurisdizione,.la 'corte che cssendole 
causa per giudicar_e sopra nn'aiione d'indennizzó, 

H*i,Try:;,+:?i1,",.{ìàHri;;î;,f ìi:,#E:i:ày;!:f 4!4!. ùe r g'ruolce !l prrmo grado e quello di 
lìnitivamente, -han'o ammesso -una proia crre 
merito, e la.corte di ri'vio, .se'za giudicare trefìnitiv;;;";.,';;;ette 
prova stessa in via prepararoria per óhiarire it-i;rl;",I;ìil'loirl."no,, 
ra causa, qopo esaurlla la, provar..portarsi innanzi 
pronnnciato^iu primo grado, ma'c1eve portarsi innanzi 
rinvio. - Cass. Tori,no,20'giug.no tsiz. caitritii:firùà 
Bettini. XXIV, 383.

" A-!. .tl..n.giu.dizio di rinvio, scbbjne iniziato_tla 
due tlisiirrti aiti di citazign.e, dev'e [a corte provverle'e 
dicator. nè occorre pronu'ciare l'unione clelie ca'se 
la sentenza cassata et 

^uno solo è ir rin'io. .- Appero 
4872. Penco-Massa. Giuri,spruclenza IX, 5gg. 

. 46' annulla"tu^p9. mancànza di rnorívazione 
sazione, non. e ,deferito ir merito della causa 

"tt, a quei mezzi che dalla corte cli cassazione vennero 
catania, 3._setternbre 1872. Atzd,ronico-Roti,ni.-Cl"r;;e;;àerza,'d,i 
tani.a II, L78.

47, L'art. 492 C. p.,c: e applicabile anehe al 
ispecie :. se. la. sente.nza der preirire in tema possessorio 
un punto incirlentale,.e la s-cntenza deì tribruìale in 
cassata, no' può il trib.nale d-i rinvir.r, ove non sirai.hiir la cansa, rya {9v-e rinviarra ar pretoré. - c"rri iiìi;;,'\"i;lb;àio 
Iralconi-Guglielm.ettà. Giuri,s9tiud,enza XI, i0. -

48. In sede di rinvio non sono amrnóssibiri 
discusse nei precedeirti giudizi,

Tanto,meno e^pfoponilljle un mezzo già 
p^rema. -. Avtpetto_ casalg, ,2.5 aprile rB7B.-coniórl:;i 
Gromo. Gi.urisptrtrd,enza X, 526. '

49' In sede di rinvio 
-daila 

cassazione si può 
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terlocutoria e' rinviata
, a pronunciare anche

plicazione quantlo col
la sentenza cassata, sr

. a manifestare il loro
'anni.ní-Poggio ll' cc'

;a venga annullata, ri-
girrdióato, i caPi non

diannullamento furono

dentale contro la sentenza clel prirno giudice' --tass' Napoli' 4'0 gi'ugno

rili 1",- 
"B 

; ;;; ;, à o - n ri il ài' G i ur i'sp r tt' d enz a x' 580'

50. La citazione tffJl"rtt^" iàre le parti qti^q:llll:^ta *causa 
avanti

l,arrtorità giudiziaria .u;"i-lìnuiuta ìn se$uito a-cassazione, non è la ci-

tazione d'appello di cuì'p*f'" i'"i' 4Sq 9: p' c' La causa infatti avanti ìa

Corte tli rinvio rjmant'iÈi;;;' tron si 'tratta 
piu..c1:^9i^ti!:t:.:^:Î*11-

ìi'titìl'iid*à'ì. p".ti 
"u*nti 

dclla^Tt|t::î,i'lcr provocare un rluovo sru'

dicato. Questo atl'o cll citaziorte non.à quintli nulia di comune con quello

lil;;.ìÍ;;'"rìi à 
"a 

irlllppLi'"ute i'art- 486 C. p. .., ma trattasi piut-

tosl.o di una specre o' tii'i'tti'Ai istanza-per la quale la citazione e fatta

rrei modi srabitiri n.r tiiàÍà"iil,-iiúrà I cl p, .. - cd.ss. Torxno,S0luglio
'ià+;." Èiuà"'"" Mon' r" ri'b' xlv' e28'

di tutte le
citate e niuna

asosto 7873' Di'

avanti la prima
nuova' nossono

i'3;,a'

della cassa-
dei fondi

provocare innanzi
esame della
DeI Batzo-

di fatto con'
venga. cassata

stessì, i[ tribunale
tà dé]la domanda
An'nali VIII, {97'
ha rinviata una

-111t-ta-la 
causa'

VllI, 502'
non può. q9-

vale a dire,. deìla
che ln Se-

causa, sebbene
avanti la Corte

narurale..ed ordi-
e C'-Di'tta Tnte'

.uclizio diln un.gl
settembre

Corte sup'ema
produzione non

i capi di contro'
sentenza,.purchè

3L d'i'cembre

la. causa ritorna
nè piir dimande,

Gi,untt'- G ali zi a. G a zz.

ruove domande relative
nmissione di Prove te-

tirítti e le difese delle

- ApPeIIo Catanzaro'

:orità giudiziaria di de-
rdoìe sfata rinviata una
dichiara fondata la do'
ruidazione dei danni. -'Caselli. Annali \ I, 217 .

appello, giudicando de-
avvisarónó influente nel
ritivamente, ammeite la
to deìla causa, non Può
al tribunale che aveva

ranzi la stessa Corte di

-Lloyd, genouese ll- ce'

da ambe le Parti con
clere con un solo giu-
rse allorche una sola è

pTteIIo Tori,no, 5 lugli'o

rlna sentenza dalla cas-
Corte di rinvio, relativo
.ero accolti. - APPello
Gì,uri.sytrude:nza di' Ca-

t tribunale di rinvio. In
ssorio ha deciso soltanto
n grado d'apPello.venne
udichi iì merito, rltenere
Tori,no, 7 febbrai'o 1873.

nuove istanze non mai

reietto dalla Corte su-
nsorz'io d,i, Serraualle-

ò produrre aPPello inci-

B;"ù;A";;' 
51. Nel giudizio ài"'rì"rio oorr è necurroíiu lu presenza. 

ualti che intervcnnero n.i'p"tttlt"te, se-queste non furono 

ffiilà; ì;i;;;;il;.'a.r'si"à;i'l- c"ìl' Patermo,2s 
{ ; i;;;; - B ; ri"u s o - P at e nt o sír o' A n'n at i v III- 22 t'
"'",-Ju;.I ",r;;;;;i r.r;,t.,;;i ; .ónróiiau.u la prova iniziata 

CoLtcl'appeìlo, se iron [endotto a cotttcstare una domantla 

nr.orlrrr,si net Eiudizio di rirrvio. Appe1ío^-n"ùg*i,^^ió'tàt'Ulàì" 
'S;;iiri:B"ica nazionale' Betti'rti' XXvi, t3'

53. Il credilor" *,,rrurLunte, che fa adós-ione al pronuncia[o 

zione, rrel quale ò ,l.ti;;ff';.i.,.i'pt..àà.rc alla'subastazione 
se non clono la clivisione tra il debitore e un terzo, può 
ì; ."*#À;r;-";i;;ii"t- àiri-;.".-r.-a bisogno'di n,iouo 
::'":,:"'ì'filiil-ji'li,ìiiàl :' cr;;. Nlpoti, 4'd marzo 1874' 

Pagliano." Ilct Li,,i' XX\I, 361t'- ' " S,L. euando la prouà tesiimorriale c cljcsta sopra articoli 
n"rsl* rru*toilo, ì.rrrri"à ia sentenza che respi'se la plova 
ner e..o'i .1," .on..r'ìirri ìti"i,i-t.ttanto digli arlicoli 
oai'"iÌj i,['',il;; ";iiili;r r" 

" 
; i, t"s'.r;c ntà *,'t tvamrnissibili 

rt,esame. - Cass. trtrtii.rJ,Zl"i1iìillel4. Piseni,-Vanuccc. * ""?É]'l'u.ìiàrtìa 
ài"aiiiaria'cui Ia Corte di cassazione 

.ruro " soslituita iqlrella ]a ctri senlerlza ftr cassata pÎf '-"C;.'lorlno, 3,I iugtio 4.87/ú. -Irioretti*Costa' Annalì' 
b6. Lr Cortb cli .iíuio à"runao un giudizio straordinario 

ciaerc-ctte aél rrror,ito upp.lfumtlo tìcllq ienterrza cassata, 

órur" in cui emanò la"s-eril.enza a'.ulìata" Quindi se av'enga 

;.ffi; ;;;à;'"ìrrli} iril"nate cli prima istanza urla nuoya 
si aouiri sulla slessa rontt.or:.t*iu. qtresta clev'esscre p.ortalu 

àl_;??iì;;ì,;;;;;iòr ì"sionu ai giur.isa;zione, glyrti-ce 

ilÍ5. : C*i.-"ri,:rt'hl, iù settembi'e 1874' DiuA-Vitate 
rna,n e C. Gior. d'eì' Trib' III, 1061' 

57. In massima nolì e ammissibile una nuova-pl'ova 

rinvio"i" ruguit" u ru"iu"ru di cassazione ._- Appel[o Brescia,\/* 
l1ii. llor"ii-Tri,uetti'. Eco dei' flrib' XX'V, 683'

b8. I nuovi ao.u*.iti-pròaoiti i1 sede'di rinvio dalla 

d.uoia'"r*rà p...i ln .on*id.rozione. semp-re che Ia loro 
,i" 

-rlut" 
iuita iuori termine od eccepita dàlla narte contraria.

Là Corte di tir"i"'iiu f".ofta'ai g'i"aicaie su-tutti 
versia r.imasti scoperii per la cassazione-della pr-e-ce*rnte 

rr|"'iiir" ,trri ;Éba;dànati clalìe parti. -;_!pn!!lo Bol,ogna, 
îól a. 

- 

iir*e"1ti, - îruaelbni,' B etli'rt'i' xxv[,. 205'

59. Annullatu ,rnu *"tttunza dalla Corte-di cass.azio-ne, 

i"t**u-i,i*uei*ltii",iirú;ì;;guando I'appello non implica 
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nè azioni cliverse. mr me-zzi cliversi eoordinati acl nnico fine. _ Appeilo,o*iy"*,!:n J:liynl.tsr;: ì);,+,;;'ai-ltv"nl,ùur. circotà eiiiidiro vl, lss.
"..,^j9:^l^î,giudizi 

rli rjnvio c iiammcssitrile it rito formaic.--può perrcau.'orrzzarst (tal Dresidente ra proscc'zione a rito formale .er caso co'-t-emptato rtalt'art. 3Ol. - Altpetto Lucca,,li-;;;;;' ihs."'nà]uono_Landau. Mon.. Ghrct. IV, n-.'í6."""
.. 61' Quando è stata 'urnguito ra se'tenza d'appelro aniiuilata daila corte
:ti^î1tj.1-r1..1., non si può ii i;r;;-duti;-,;olu cleòiisione ,i;il" C;;tu ;uprema
f:î,.-.i::9 !!r la coartir.a rcsti[uzione cli qrranto si è consegulió ln torradella sentenza cassata, ò d'uopo berrsì crr'iedere siffatta ,l.itiir,,io,,u attauclr-tc or rr'vro l& orrale in lrrolosito p'onunzia se'tcnza eseguiLile. Taledomanda si p'oponà- iu'arrzi ra'corie',iirììr"i" cor 'ito somrnario.La sentenza deìla. corte cli cassazione quare rinuiu ié' parti a

rimesse nello stato
r.estit[ite non solo nelle

.i,; il;u;;rfo ,u,.,-
irtià-c ,ri ài,;;rio nortn

- Apytetro *,1ono, zS' '1 r(vvev ''LÚv\

cri cassazione sia'eces-ìii ,iìi"ì,j, '!iaicrchò 
sil; ;;;i;;à tiiooorru .o_

r" ;;;;;';.;nà rrnviata.
notificazione, rira non si

,

ctue gr,adi tti giur.istri-
couoscauo Dienamcntc

rri_
tri

.on,_
al t'i_

a lrroccrrimento som-
s&ncila tlrll,arl. 3cl

cli rinvio potra esser

procrrrnto.i fatta tla-
riale ctinaììzi fti giuclicc

r,eser-;;; à ,?r;ffi;senrara
avesse

i,,uii* *u".tir, J"r tur, i r; to
o la corte di rinvio ra

.1,. 
-àu"v". "iofrnàrsi 

atta
proce-

o..un".nìióir iàr ,inuioir;,ìil:";iii,ìiìr.. .r,.;',l!";; ir giu-
it.*"iii"Toui.ur"

i"f.rioil;
tare

qnaìeia rias-
tler réÀioìàniemptarta

dell,uno e clel-

B

ra 
n_novo giudizio,. perchè sia loro rnra giurtiria e siano 
anrcccdenr.e, esrge chraramcnte che cssc vcDg,al.ìo 
prerogalive Foces.suali c]re.ad .esse, spettavaio prii'a 
tenza fosse proferita,_ma artrcsì nclle'conrlizioni'tli 
qrrali lc 1rn.ti a quel|epoca istessa si ritrovav-a'o. 
nxarzo 7875. Cat'a\et'iJ-Bufbò, Annali I.\, 596. 

l. Io credo che ra notificazione creila sentenza 
saria prinra di .portale ra causa dinanzi al gii,,lir., 
tratta di eseEuire Ia sentenza, medesir'a, afie i;r srituisce ra bàse trena compéi*;;i;iii";;'ft-à ;ùi 
siccotne il legislatorc e;l'be^cura 41 pròscLivóre la riferi,. q'rnt_o aila sua_forma, ar trisfosio-iarrr"rt.'àdi,"i,uii'àr,à'aotln,r.ru"
eseguir.si nella forma della cítazionc, .eilsta"i;ar,L. 56p 2' La legge su'Done crre.^t1-c,ausciLopò perconsi 
zionc, sia già suflióièntemcnt,c istlnita e èlrc^ic pal,t,r la loro_rispettiva posizione etr i mutui r'ùiii ai lìiiàil;;;i"ì't*",,J,i"'"v.,, 
sogno d'un utte'ioie inrrugio pcr; ocnnii,e 

-li 
siuaiiìò"aì;;;ri'"o1ìy;"ioritù ri'vios perciò strbiri crrc"per !Ì'dizro iri "i"uli oiv'.sr;';;ffii,,Ji'ìi'iìto rnario. co'tuttocio. a secoirla iei cnsi, ianr ii.r,iL,r,io*u,;à';;;ir;;il b.nale otl alla cortc di or,tiiini;è-.iie ir"ìì'tt 

",r.r,,nrn malio venga Dloscquita.col lito rni,rnaLà, gìusia la lhcoltà, Codice rli proèeduiù civrrc.
3' se una dellc narti non comparisca ner giucrizio 

dichiarata contumacà ?

. $on pqo. dubitar'sc,e. Infatti ra costituzione dci vanti I'autorita che trro,ferì ta serLtenza'annuiiata norr rti.rinvio..eugj procúratoriòìic g.i["i,iì,ff.r.iit^;oi,o-i.plìu"iìiiii'rò'r)ossono
nel. giud.izio di ri^vio a t-ermi.i ir.rt" rìú'óvé'iiii]iòliàiJri''óìà'"à*àr1""" 
c.izio tletta proressiorrc, ed è ccrtò cìie-ìà-pariu,'rî'di,iià tla p'ocu'*tore, deve bssere dicrriarait';ínli*o...'ii^i.;i;i.i;,.í";à 
*eduto ct r e i r mar trato tre r prrccrìì ;i;. "p ;i;;ià .i"f pel la liassunzione cleila caúsa ptesio ifiriùunare forma clella comDa'sà e non quuiii- àérrri 

"ìtùionu pa'te;.vare percìo in qugÈtó ;;";"ir'il;i,;J;;-a"l'ari.'s#'ò",rì"..',ri 
dura civite. Finarmenté è..da consittòrar;.ilàl';fi. ais, detta- ca.sa dar gi.rricc, rlapp_eriò ai àiidid; úi pì,r'o"' 
sta rerma la ranlreseniyr-r_" i9]-n;àJ,i"àìà.iirf^àìJit"ìul 
*'rg,,dpJ'tr.u proseg'uirsi in via sommai'ia ra senieìiz,;;l;;;;i; rn cul lc trrrti dovranno cornparitc dinauzi on;"nloìit['r:iiriì)ìài;i_' appu'to perctrè vuote evitaldi;-;ru..s;i#',iàìr" riursìn;i;;";iri;;;;;a; tlisposizione adun.ue non conténrprr li";il;;" questióió"nòr 
sunzione è imnosià rrar]'articoió-freìd+È,'""0"p.teva 
perchè, comc-dissi pirì sopra, sbno aivérse ìe condiziorri I'altro caso.
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LIB. I. TIT:v..-DEItvIfrzzTPERIMPUGNÀ'RELESENTENZESSI

rnico fine. - Appello
tlo Giuridi.co VI, '139'
to formale. Può Però
rmale nel caso con'
,zo 1875. Pagliono-

o annullata dalla Corte
ne della Corte suPrema
è conseEuito in forza
ffafta reitituzione alla
;enza eseguibile. Tale

.,,*.,u,'?î,-lJi,-?',?i*3,,Î"1:Yl";t?;:\;"î#tai5,1ii 'i:1fi'!"t"'Tti:fiI
ctirsi to stesso quando ,i.ooiìaòii ìq c1ls1 nei vari gracìi di giurisdizione
clie può percorrere. n"'*ti 

^";iìis"ad.erse,r19 
l'osservare che a' co-lui il quale,

contumace in prima isd;;; ilio it.rimeOio delle opposizioni non è tolto di
giovarsi dcl merlesirno "iiiihi" 

à'i.tre,.in appello. Oîccrto v'è maggioro at-
tinenza e continuità, ttr-'ii"iììil" eA it secónao es.ame' che tra'quèsto ecl il

fl'.T'À1th#'lì;i:;;;*if##tifft,,i"?,iTii1'î"',?Íilij?,:.dlt"'"{'l{:ìîlí3'
onóh"" naaotrariamente u'a n*ova corrtttt'acia. - Qtlatultque eccezlone noll
esnressa clalla lesse *ut?fri. ntfitraria. Essa sarebbe ancora combattuta dallo
!i5i,-"" 

"itìJri-ó"i?itó:'à""iiru 
i"ge. nei giuclizi contumaciali. si è temuto che

r"i" pr6*"niíto pen]r'on ar.or notizia della cita-
"Ole*to in appello; nel

>>. * Conf.Bor-

gt-:invio il di'
ed altri no'

.

sa,ql)l distingue ìl
istanza clel-

Ncl lit'imo
dichialarsi
precedente

nuovo.esame
sieno legittinta-

I'.p!e.ìlantc
i non crerle ap-

netclre' preswi-
che non puo

norl conviene col
trasporlare díù

fa tttenzrone e ln
- Di tutto

è com-
ttimostrato la

già fatto tubto
rinvio nonpossono
cioè la parte non

sanare gli.cf-
conttrmacialc

clevono corui-
re-

sentenza clte
che le

riguardo allc altr<l
non

gli a_ltri ìa cosa
n '/tbo'

quali conflni si

tlue. gravissitrri
una giurisdizioue

a elecidore so

suprcma perclè
ricoiso-, e quand.o

la giurisdi-
tribunale delegaro

ritò sommario'
rale rinvia le Parti a

lo rimesse nello stato
stituite non solo nelle
ra che la cassata sen-
fatto e di diritto nelle

- Apytello Mi,lano,23

)
.i cassazione sia neces-
tli rinvio, sia pcrchè si
La ragione che essa. co-
a causil, venne rlnvlala.
.otificazione, mn non si
l, pare che dessa tlebba
a.

due gradi tli giurisdi-
corìoscano nienamente

ra cosi cla uón aver bi-
r dinanzi aìl'autorità cli
sse sequirsi il rito som-
umente pertnesso al tt'i-
a a ptoccclimento som-
:oltà. 

-sancita dall'art' 391

o di rinvio potrà esser

:i nrocuratori fatta da-
n v'ale dinanzi al giudice
Ic parti non lo Possono

ion-r che regolano I'eser-
uale non è raPPrcsentata
II leEislatot'e se avesse
tinuaíe avrebbc stabilito
o la Corte di rinvio la
che deve notificarsi alla
rt, 337 Codice di Proce-
'2. occunandosi clel riuvio
ra' istarùa. stnbilisce che
stituiti, e'che se il giu'
li rinvió rlestina I'utlienza
rità q-iudiziaria inferioret
ssunZione d'istanza; tale
stione nel quale la rias-
a tlel resto contemPlarla
ndizioni dell'uno e tlel-

ìr""d.itii*o.é"itr,ì'li 'icevuto 
iioirn. timofe p;ò';;t"ià;tsi" in 

"prima. istanza come 
"ntiraìi,iìi .-riò-pi,;;aé Íànnuiiu*uoio ecl iir quello che Io segue 

éar\, Comm. I' P. 686.
Per cotrseguenza riesce applicabile. nnclte aì. qtgqi'l9 

,posto-,i"tt nrt'-*'à.pgr .às. .ltJ,it""iri tle i corrven*i,t^t-tt:t"qlllin-o ----;: poò nel giudizio di rinvio cliedcrsi_la .descrzione dclt'ftppello 
1 pisaneui, na càiri."àí clà.'$àlaó-.1iv, n. MXIy 

caso in cui la citazio"" íííàiil" "lii"iii* 
Ol.iinvio-avvenga.ad 

t;;;;ii"il. cln-qucrio i;'.'ui";"..i,.I6-a richiesta dell'appellato. 
eEli r.ificne chc so lnìrì,àfi."i. rìóii"'.òi'ip*t'isea I'appelfo-.possa 
;Bi;;;;:"É;J'[JJt^, ;';íi';;;il; ìr l'ióJ''a"" ciie- irer giirùizio 
foiiir"osso la òausa'in"cànlrnl,tlrione clell'apllellante. hi ogni 
Ia causa si gi.ttica i,, .o,ìiri,iiirio'c soto qúi',,1o le narbi vi 
merrte compa'sc. Lr .#i,;;ì;;;;'ììi pririin i;ilr;;'non esime 
Oaìii 

-,réÀ*àio,i"' 
a.rynóléii;:"ti;j l'' sà.'ón,ta. ipotesi invcce esl 

iriéàtiù ìiitotia tn t'ií;;;;;ì;i^'i^";,;;;,1uila tleserzione, 
ie"Oofa, ìa leggé .oppònà-óùà-ia citàrione parta clall'appellante 
ignoraré il coiso ili -un giuclizio da lui pronrosso'

II Borsari ner cornìnànto al Corìic'c ntt'rraie I, p' 687) 
pisanelti e ritiene 

"fr"'iu-àé*é"ri";;-ìikppéiló 
noí ii pos'sa 

iuìÀo ou" Eiace arl rrn istituto diver.so, lii dove non se ue 
à.ìfir,i"^rì.ii"ci"Jiàiài'ì",-;;r,i; ,ú.;il i,tipeito, aratto rlissimili. 
;;;;'i;";i'u!;;;i;;jl'ópittiole'metro sev6a,'giacchè.se I'appellante 
i.i*" r"i?t,ictiziò-c1e flfii colla sentcnza casla"tn f*li 1a,fià 
iiJ""rió"àìi iàr Ae.t,f"r. fà-à"riu in secondo gradó, etl np 
ouanto tlrescrivevagli t'art.4B9. Le regole dcl giutlizio tli 
ìjil;;; "'ir;,iì;it. àEi-*';Oitto in riassúnziole rìiistarrza., o 
comDarsa sara cticlriaràt" ló"t--"..-é polrl comparirc per 
f;tit";i;il"";iltri,""ìid *it*;';-6--oppbsiziono alia sentónza 
ouanilo ne sia il caso.
"--'A':-N;; -i i"oifj.a contestabile che gli effetti ctel rinvio 
sponi"ru-òa-u"el" ia .iàsià .it"nsiono.dí quelli delta cassazione,.tanto 
tàUvamente aue persoil-che ai {i1-ers.i ca'pi contertuti nella 
i;ilò-lità;"iió-aài rtlài,sò.-F.t"lO it rinvio- non potrà, comg-entlere 
nalti che Iranno fisuraió-nót giu,Lizio tli cassaziotrciperchè 
ia senterrza è passÉta in cosa gi'rlicata. Del pa'i,,il trÍhunale,.dl,Tlnvro 
sarà,investito bhe,li quei capi che furono óassati, e^per 
giudicata è pure acquiiita, - Conf. Dallo,z, Rep'.aoc',L&ss' 
" ---6. 

auafiìono i $oteìi"clel tribînale di' rirwio ecl eutro 
svolEc il eiudizio diianzi al medcsimo ?"'"'""pér'Uàn';"ifnúr; À1 elucsito couvjene guartlarsi.tln. 
errorii aàt óàaérè 

"ioè 
che ii tribunale di rinvio eserciti 

a-ùégàt"SiC iLuit* .o*surióné e che esso sia. chiamato soìtanto 
ii-liífrJnif., Ia cui scnienzir fu cassatn,.apb.ia bcrtc. o rn+lc,giutlicato.

La piur,isrlizion. .iéi-tiifriinale uon'ò delcgata ttalla Cortè 
ooortu"ifniu',iàifu-j"ss"-"ti" to facolta di csaminnre- il 
;;;;iÎ';;;;;-;ì;,ii"""G in'mcrito appunto pcrcìrè le manca 
;í;;;;"i;]il;. Ér?;bù; ;ssoiao it suppbrre che pobesse un 
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382 CODICE DI PROCEDURA CIVILE . LIB. I.

.acl un altro Ia giurisdiziono ili cui egli stesso difetta: se.ciò fosse, quel tri-
'bunale sarebbe-superiore alla legge,"farebbe esso medesiTo -da legislatore.
Invece Ia giurisdizione clet tribuííle tli rinvio gìi viene dalla legge, che dopo
la cassaziolne orciina che ta iàuii sia portata ilinanzi ad esqo, q Ia Corte ii
cassazione non fa che sceqliere r,ra le'diverse autorità quella che crede piu
opportuna perchè alrnia uf, ur.t*iiu." quelle funzioni 'che I'art' 546 già..Ìe
ric-onosce. Quanto al seconcloìoncelto è ?acile lo scolgerne la inammessibilità,
quando si nensi cnb ta .unt.ora cassata non esjste fiù legahnentc per clfetto
della decisione de{ta Corte supre-a, e che pcrciò hon è possibile riguartlo
ad essa altro sindacato.

<< II trilrunale di rinvio, Ínsegna il Pisanelli (Comm.,IV, z' CMXCII), sen-
tenzia sulle domande deìle'partl come ogni altro giudice di .merito, senza
alcun riguarrlo aila sentcnzA- annulìata o à quelln profeli-ta tlalla cassaziorLc'

ùn effetto ,rueramente ne'
la.setitenza annuila[a.

altrn voltn decisc
ad esse il trtbunale di

che aveYa il magi-

nuovi mezzi cl'istruzione,
si sarehbe potuto fare

cessata'
non perder tli vista ehe si

nou deve rifarsi,, che si
è. intcramenle con-

porò giustamente clte
o deduzioni ulteriori,

possono eziandio richia-
che il. diritto-viene ad

egli è evidente clie le os -
nocessarie delle modifl-

tanto piu quando la
in.conseguenza tli che

si retrde talvolta
- Vedi Pisanellit

Istit. n.8ó1.-
potrÈl il giudicc di

g-iurisp.rqggrya e della
al tale o tal'altro 988ettogiudice,di rinvio troyasi
stato ao, orzg?ne compe-

e Saredo loc. cit. -
peldg. la giurisdi-

al giudice di rinvio.
rinxandd la -causa ad"

la decisione deìla clue-

non fu portata che la
Ia riforma dell'in-

investitc della cognizi-one
alla cognizione del-
sul merito, . Qlralor-a

causa ritorni al g-iudice di
sulla medesima in

ma cleve passare a quel

esaurita. la sua giuri,sdi-
parte può dirsi che viene

La primà non esisie legalmente e la secondà ha 
gativo, ctre O appunto t]ucllo di csctuclerc tlal giutlizio 
La seitenza dellà cassalionc indica quali clclle "conLroversie 

siano sottoposte ai giudici di rinvió; ma rispetto 
rinaio si tioua inuùtito ctella meclestma gduùsd"izione 
strato.la eui sentenza fu annullata >>.

È ammesso pertalito che sí possa introclurre 
comunicare,luovi ?locumenti, amplìare Ia clifesa, come 
clinanzi ai giudici che pronunciaróno la seutenza 

Secoído Borsari icomm. I, -tr1. 68ó) conviene 
tratta di un processo condotto af suo termine e clte 
è ottrepassatò quello stadio in cui il punto cli questione 
corclatd e divenie immutabile. Egti stesso ammette 
ciò non deve impedire alle parti -di esibire ntemorie 
che senza rnutarè lo stato clèlla cluestione obiettiva, 
rnare I'attenzione dei giudici sopia iÌ nuovo aspetto 
assumere dalla sentenàa ctella càssazione. Difatti 
servazioni fatte dalla Corte suprema lendono spesso 
cazíoní nelle climancle e nello iviluppo clelle eecezioni, 
sentonza precedente fu annullata soltanto in parlq, 
i termini'della contestazione alterandosi essénzialtnente 
indispensabile una riduzione delle primitiVo clornande. 
Comùt,. Cocl. Sard,o, IV, rz. CMXCYI e-seg. - Satedo, 

7. Se la scnten2a éassata non ora c[e interlocuioria, 
rinvio.occuparsi del merito ?

È un'principio che ha ormai la sanzione della 
clottrina chd dlorluanclo il rinvio non è ristretto 
speciale di disputa', ma è indeflnito e generale, il 
completamente suffogato al primo como se fbsse 
tenté a giudicare deila causa- - Vedi Pisanelli, Borsari 
Dalloz, RèXt. rsoc. Cass. n. 2156.

Îl rdagisirato che ha proferito Ia sentenza cassata. 
zione relatiiamente alla intèra causa e lascia il posto 
Infatti I'art. 544 clice che'la cassazione, annullando, 
altra autorità, giudiziaria e non dice che le rinvia 
stione stata de-finita dalla sentenza cassata.

fl Borsari luttavia iusegna che se in appello 
questione incid.entale, se i'appellante si limiiò a chleclere 
ferlocutoria ed il sedonclo giùaice non fu cluindi 
del merito. ovvero sr trovà che esso deve restringersi 
I'interlocuioria e riuviare al primo giudice Ia decisione 
il tribunale di rinvio riformi -l'inter.lócuforia e la 
prima istanza per la decisione di fonclo, ìa cognizione 
lrado d'appelló non ispetta al tribunalc tli rinvio, 
magistrató la cui sentènza interlocutoria fu cassata.- II giudice di rinvio, dice il Borsari, ebbe già 
zione e quindi non si può tornare a luil e d'altra 
ad instaurars&un clel tutto nuovo giudizio.

l1
ir
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l: se cìò fosse, quel tri-
nedesimo ila legislatore.
ene dalla legge, clte doPo
tzi atl esso, o la Corte t-[i

rila quella che cledo Piu
oni ólio I'art. 546 ei& le
rserne la inammessibiUlà
lii legalrncntc per effe[to
hon è Possil,rilé riguartìo

nnx. lV, z. CMXCIT)' sen-
piudice di merito, senza

cassaziotte.

Io ritenso che cluesta teoria sia"in contradilizione col principio am-
messo dallo siesso Boisarj. r:he il giudice di rinvio cui è rimèssa la causa
tlalla Cassaziole dono I'anúullamento di una sentenza interlocutoria, è inve-
stito di tutta In caùsa per pronunciare anche sentenza deflnitiva. Io credo
che il tribunale cli rinvid debÈa ritenersi pienamenl,e sostituiio al primo come
se esso fosse stato originariamente .competente.a gìudicare tlella causa e che
non perd.a la sua giurisclizione finchè non abbia interamente e clefnitiva-
menti cleciso il me-rito clella.conúroversia o la giurisdizione stessa non gli
venga ritolta dalla Corte suprema coll'annullamento di qualche.sua pronuncia.
Peréiò, non clubito cìre il gìudice di rinvio possa applicare in. tutta la sua
estensione I'arl. 492 Coclicé di procedura civile e che nel caso in cui per Ia
ulteriorc istruzione esso rimanii la causa al primo giudice, non per questo
si privi della. giurisdizione di conosctrne in grado d'appello.- ed egregiamentc

al Cod'. Sard,o, si
Ia causa

o nell'interesse sol-
nel senso-.che,

rinnovare Ie difese

autore' una tli-
contendenti a clanno

di tutti i giu-
So ì1ol1.Suppo-

di un giudizio.pieno
ragione, non è san-
per. legg'e, potrobbe

parte clcl non ricor-
una sentenza che

perciò-.che ogli
la Iite con-

il pensare che non

- Ma quando,
giunga.^più a con-
si saóriflcavano le

bisognerebbe
pripa.vittoria,

póssibilità, cli un

sentenza, la
la causa tt'a

sia impugnata
corte pronunzia

stessi motivi per
cui ò rinviata la

di cassazione

vincolante il giu-
cli cassazione a
ll. cc.-Altosi'te

di cassazione che
contenga altresì

rr"oferita rlalla 
n cffetto tuerameute ne'
zio Il seutenzlr, annullata.
roversie altra volta decìse
I atl esse it trdbutt'ale di
:ione che aveva il magi-

nuovi mezzi d'istruzione,
,me si sarebbe Potuto fare
assata.
rol Dertlor tli vista cìre si
.e nón clevc lifarsi, cìre si
stione è intcramenle con-
tte però giust,arnentc che
oric-o tleduzioni ulteliori,
r. Dossotìo ezialrtlio richia-
,Éo'che il diliLto vicrre ad'

:Eìi è evidentc clto Ie os'
.ó necessaric clelle rnodili-
ioni. tanto Piu quando ìa
:. ií conseguenza tli clre
.lmente si iende tatvolta
rande. - Vedi Pisaneìli,
t. Istit. z. B5I.
íioria, potr'à il giutlicc di

lla giurisPrudenza e della
al tàle o -tal'altro oggetto
giudice tli rinvio trovasi
ÉLalo ab origine compe-

orsari e Saredo loc. cit. -

assata Trerde la giurisdi-
losto al-giudice di rjnvio.
.o. rimaltd,a la causa arL

a'la decisione deìla clue-

lo non fu Portaia cho la
hiedere la riforma d,ell'in-
investitc ilella cognizione
reersi alla cognizionc del-
iEione sul merito, qualora
causa ritorni al giudice di
nizione sulla medesima in
,, ma cleYe passare a quel
la.
à, esaurita la sua giurisdi-
parte puo dii'si che viene

B. Il Pisan"elti. che più ttiffusamenbe degli altri scriltori 
tratta della giuristlizionè tJel giudice di rinvio nel Comm. 
ÌlroDonc il oiresito se. annullata una decisione, dovrà, riesaminalsi 
in $rado di i.invio néll'interesse di cntramlLe le parti, 
tanío del ricorrente, ecl a ragione non clubita di risolverla 
tolta di mezzo Ia prima sente"nza, ciascuno ha diritto ili 
una volta sostenutle e di avvalorarle con migliori ragioni.

<'Nel seconclo, come nel primo esame) scriYe I'illustre 
Scussione natziale^ fatta cioè nèl favore di irn solo dei 
clell'altro 

-ripugna 
atla tegge tli uguaglitrnza, regola.costanto 

cìizii, Un sistèila cliverso nón potreÌ:be sosteuersi altramento 
nenclo la clecadenza clella parté non rieorrente clal cliritto 
anche iu suo ftrvore; ma {uesta clecaclenza, contl'a1ia alla 
zionala in alcul Loilo clalia legge. Ilsclusa-una clecadenza 
anche mcno cler,ivar,si rla una i'òlontaria tlesistenza per 
rcnte. È facilo osservaro che se un litigante si acquèti ad 
gli clia in gran pirte guacìagnata la caùsa,- non poisa dirsi 
íinunzii ati ogni' maggior sio cliritto, anéhe nell'ipotesi..chè 
tinui pel fatió clel sùó avversario. Sarà. più ragionévole 
ricorràndo egli abbia voluto evitare uu fruovo óimento.....: 
per la nraggióre audacia del proprio competitore, non si 
^seguire un"iatg Íntelto e ad- adquistare 

-la pace a cui 
míggiori pretese, per presumers-i una desi$tenza .volo.ntaria, 
sup'pirre àtre anónè rrel'cimento di perclere il frutto di-una 
noii si cerchi un compenso a questb temuto danno nella 
giudicato più favorevole >.

547. Quando dopo la cassazione di ura prima 
seconda. oronunciata dall'autorilà a cui fu rinvinta 
le stessé farti che agiscono nella stessa qualità, 
per gli sLessi motivi "ppoposl.i contro la prima, la 
a sezioni riunite.

Se la seconda sentenza sia cassata per gli 
cui fu cassatù la prima, l'autorità giudizi-aria. a 
causa deve confrirmarsi alla decisibne della corte 
sul punto di diritto,. sul quale essa ha pronunciato

{. Quando pur trattasi di sentenza preparatoria non 
dice nell-a decisiàne definitiva, pnò avei luogo giudizio 
sezioni riunite. - cass. Nctpoti, 29 maggio i8t36. Gattola 
ll. cc. Bettin? XVIII, 401.

2. Non deo'esseíe notificata la pronuncia della corte 
a sezioni riunite ha rigettato un mot-ivo di ricorso, sebbene 
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il rinvio dell'esame deg'li altri motivi della sezione oldinaria. - Coss. Ara-
ytoli, 4,4" d,i.cevnbre 4.866. Jair.-Fi.netti,. Annali I, 34.1.

3. Fu sempre cosiante giurispmclenza ilrtlh Ccrle di cassazione che
uon si possa amilettere un seconilo ricolso in cassazionc clnanclo ìa Colte
di rinvio prouttncia il coirfonnità tlei plinciliii emessi dalìà sentenza chc
le rinviò ìa causa e rlrrcslt nrassirrrr ò'corrformrl aI diritto ola vigerrl.e.

Cass. Torino, 23 clicembi.e C86tì. Reirirbaud-RaflaelÌi. Annali I; 200.
Cass. Tolilo,4l ìug.lio,1867. Vola-Lìcon. gen. i\{on. Trib. VIII,763.
Cass. Toiino, /tr mtrzo J869. Stclla-Ghigìiotti. AnrraIi lll, 66.
Cass. Torino, 30 agosto {87'1. Corn. di Vigna-Tatti. Anirali V, 378.
Cass. Toi'ino, 13 rprile 1872. Coni. di Cuneo-Caselli. Arinali VI, 2{8.
Cttss. Palermo, 23 agosto 1873. Di Stefano-Borafo. Annali \l[I, 221.

Legge XIV, 875.
Ann. IX, 4'19.
in cassazione

stabilita clalla cassazioue
e di rinvio. - Cass,

lII, 334. - ú,'ass.
III, 35/r"

questioni vertenti tra le
gl'onunciò la prima Corte

ma per lagioni
sezioni riunife, - Cass,

XX, 216.

sezioni riuniie ii conoscere
volta nel seconclo ricorso,

tlel cliniego cli una
nel primo ricorso, -Gazz. dei Tri,b. XX, 2{9.

riunite ò necessario che
a cui fu rinviata la

stati censuraii dalla cas-
sentenza rlelia Corte su-

20 nooembre 1869.

riunite anche ncl caso
non già per tulti i

cli essi.
Corte di cassazione pro-
stata plonunciata dalla

stessa cluaiità, si verilica
sostituiLi acl ì.rna. parte
rnaggiorenne, o appaia

febbraio 1870^ I,Iatti,oli-

riunite per ciò solo
stata opposta e decisa
le senfenze sieno am-

Fir.enze, 20 gi,u,gno 1870.

della Corte di cassa-
contraclclire ai prìncipii

clecidere Ia r:ausa nel
basanclosi sn prin-

+.

.'f

l. \.

Cass. Palermo, 20 giugno {874. Subben'as-Vinci. 
Cass. Torino,'18 clicemble 4"874. X{aron-Pot-Cerino-Zegna. 

/1. La sentenza cli una Corte cli rinvio r) cleurnciabile 
tuttochè abbia applicata la massima di diritto 
meclesima col plececlente gitirìicato d'annullamento 
Napoli, 20 ltr,glio 7867. Pau,licelli,*Aclornato. Aruzali, 
Napoli,, 4, cl,icetnbre {868. Sporano--Cioffi. Annali, 

5. Se ìa Corte di rinvio non ha clecise le 
parti in causa pel quello stcssa ragione per cui 
cli merito e per la cluale si cliè luogo aÌl'annullamento, 
diverse, non e il caso cli giudicarsi il ricolso a 
Naprili,,.77 gennaio 1868. trfanna-Ì'Iannct. fietti,ni, 

6. E cli competeirza clella Colte stU)rema a 
deìla violazione cli articoli proposti per Ia prìma 
se e acldotlata quale consegneuza diretta ed immecliata 
prova già stata proposta come mezzo tli crrssazione 
6aes. Tori.no, 7 ntaggio 7868. Carbone-Ccu'ez;cuto. 

7. Pelchè la cassazione pronnnci a sezioni 
dopo I'annullarnenio cli una prima sentenza, l'autorità 
causa abbia ripetuti glì stessi principii che sieno 
sazione merìesima o vi sia contraddizione 1'ra ìa 
prema e quella iiei giudici di rinvio. --- Coss, Napoli,, 
Montetnagro-Alemanni,. Annq,li, ilI, 276.

8. La Corte cìi cassazione pronuncia a sezioni 
che la sentenza clella Corte cli rinvio sia irnpugnata 
rnptivi stati proposti contro la prima, lna per ruro 

L'altro estremo voluto dall'art. 51t7 acciò la 
nunci a sezioni riunite, cioè che ia sentenza sia 
Corte di rinvio fra le stesse parti agenti nella 
anche quarrdo dinanzi alla Corte di rinvio siensi 
degli eredi suoi, o alcuna cleile parii sia rìivenuta 
divelsamente lappresentata. - Cass. Torino, 'LG 
Gaiuni. Bettinò XXII, 460.

9. La Corte ili cassazione non clecide a sczioni 
che torni la stessa causa fra le stessi parti e sia 
la medesima eccezione pregiucliziale. I3isogna che 
bidue impugnate per gìi stessi motivi. - Chss. 
Eubosc-Sanna. Annali, IV, 180.

10, Il tribunaie di linvio a scguito di sentenza 
zione pronnuqiata a sezioni riunite, se non può 
di diritto stabiliti dalla cassazione, può per altr'o 
modo stesso con cni fu decisa dalla sentenzA cassata, 
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r ordinaria. - Coss. Na-
Yt.
Xorte di cassazione che
;sazionc quando la Corte
Lessi dalla senteuza chc
I dirittorora vigente.
ffaelli. Annali I, 200'
Mon. Tiib. VIII, 763.
Annali III. 66.
fatti. Anníli V, 378.
laselli. Annali VI, 218.

cipii di diritto diversi. - Cass. Napolil 20 marzo 7873. Zazzaro-Colli'
celli,. Annalí, VII. 173.

{1. Il triblníle che s.iu(lica ip r'ítrvio, anche clrrantlo accetta *na ecce-
zione pregiudiziale, 1o1 [uò ilispensarsi tlall'emettere il suo voto sulla
cluesliòne"subor,tlinata, se'questa'è s[ata oggetto clella decisione di cassa-
zìone I ed in questo cîso Ii Cor'le suplema può a sezioni riunite orclinat'e
al tri6unale dòl nrrov.r rinvio rli couformat'si ai suoi giudizi anche sulle
rlrrestioni spboriUnate no1 rìepi,se clal giudic-9 clel ^primo rinvio. - Cass.
Torino, 30 gennaio'1874. 1lítLa-Jona e Vi'tta. .Giurí'sprud,enza..XI, 384'

12. Oua"[do. in seEuito a rinvio tleìla cassazione, la Corte di merito,
accoglienilo urr'éccezioÀe plegiudiziale, no1 entra nel merito delìe qu.e-

stion'Í srrlle la cassabione ha deciso, devesi ritenere che
già sulìa
deve uni-

Palermo, llt

tlalla corte di
uecessario che

[u annullata

per mo-
frr cassata la

rlcorso la cassa-
Mancassolq'-

su questo
coràe già annunciai'

26

Corte cli rinvio
? (l)' 

.
che la giurisprtt-

anche quell_e
(CgYm'\,

Xl, p'.949-seg'\,
proc..ciu.I], 682)
occasione 3i qTo-

fatto di afte-
accettò piu volte

al prln-

.due. teorie. Co-
osservano:

e I'art. 517
pu-ò ricot-

alcJna tlistin-

"{ " lltllf"-grlcol'So noll Sl

è sempre ìibera
e non.le sI lm-

può accaclere che
clmento' o non sl

a lui fa-
la forza delle

'afo. Annali 'llII, 22I.
ici. Lecse XIV' 875.
ino-Zeg:Àa. Ann' IX- 119.
nunciabile in cassazione
Labilita dalla cassazione
to e di rinvio. - Cass.
nnali IlI,334' - Coss.
Li, TTI. 354,
ruestioui vertenti fra lc
lronunciò Ia prima Cortc
lmento, ma Per raglonl
:ezioni riunite. - Cass.
+i, XX, 11Q.

lzioni riunite il conoscere
volta nel secondo ricorso,
ediata del diniego di una
ne nel primo ricorso' -

G ìtzz. itei Tri,b. xx, 219.
riunite è necessario che
rrità a cui fu rinviata la
stati censurati dalla cas-
sentenza della Corte su-
poti., 20 nouembre 1869.

i riunite anche nel caso

rata non già per tutti i
o di essi.
l Corte di cassazione Pro-
r stata uronunciata clalla
sl,essa qualità, si verifìca
sostituiti acl una. Parte

l maggiorenne, o aPPaia

febbralo 1870, MatLi,oli-

rioni riunite Per ciò solo
r stata opposla .e dccisa
e le sentenze steno am-
Vi,renze, 20 giagno 1870.

rza della Corte di cassa-
contraddire ai PrinciPii

ro decidere Ia r:ausa nel
ssata, basandosi su Prin'

subordiriate, qirali 
il suo giudizio suile inedèsime sia nniÎorme a quello -espresso 
sentenà cassata, e cotlseguentemente la nlova Corte di rinvio 
formarsi trl giudicato i' iroposito dalla casilazione' - Cass' 

febbrai.o 4.Bi 4. I,'inanza)Lirrtini. Bettini XXVI, /1!$'' 43. Perchè snl ricorso contro la senl,enza pronunciata 
rinvio la cassa?igne clebba pronunciat'e a seziorii riunite è 
ia 

",.,l.sima 
;i* i;p,'g;;ta' per gli stessi motìvi pei quali 

la plima.' 
Quindi se la corte cti rinvio abbia risolto la controversia 

tivi essdnzialmente tliversi da quelli in appoggio rlei quali 
pr.ima sentenza è inr:ompetente a pronutrciare sul nuovo 
iione a sezioni riunite. l- Crsr. 'Torino, I ncaggi'o 7875' 
Casali^ Gior. d,ei, Tri,b. lY, 586,

({)L.itnllol'lrllzil(lcllllquesIioljetrijrrdrtccaflrtetttro-.rlellostal'odella'giurisprudenzaedolla
,rnrt.'i'í,,"nói'À-io.;i;'î;';;i'p#;ili'ii iii"Jàiilr"""ì"oio. irti liscrvo però cti-compietare 
corne ss rlrri Ati altri oreo*#tiì*;'u".:"Jii,r1ièiiìii.-,iri nettl Appònhice, cho, 

sarÈl pubhlicata aPpena ultimala I'opera.

Si può ricor.rere in cassazione conlro -la- sonteuza dolla 
e he sia'si uniformata ai principii stabiliti dalla Corto suprema 

Ecco una cluesti,onò rietlà cluale si pnò veramente dire 
denzà è affatto coutraria alla clottrina.

Mentre le corúi sopreme di Torino, Palcrmo e lecentemente 
rli !-irenze e Roma tlichìararono inamrnessibile i.l ricorso, Borsari 
r. Ogt), Pàoti (iinati Iu, Riuistn, pt. ll4),.Saretlo @q leo.Oc 
b"é[tí (zci aa n:io. t1ia, n. ZObloy.nióói (aomm.' nt Cod.. 

t"-.it;nb"* alnmeÀsibiÌe. t a Corte'îi Napdli non ebbe mai 
irr,nóiaríi éspii"itam"ttte sull'argomento; 

-mostra tuttavia col 
nersi alla ie^oria contrÀria a qu6tta ,lellé altre Corti,poic[è 
i ricorsi tL,lle serrteuze tlei triburrali tli rinvio cltc si eratro unilbrmatl 
cinii della sentenza tli cassazionc'"--' 'É;p;r.o -i.-ìngìoni 

thu ri od,t,,.ono 0 suff'tagio delle 
minclantfo da quelfir che ammette il ricorso,,i suoi ,sostenitori 
a) Che la senteriza i" serle Ai rinvio è una seiienza t\'.appello, 
ìiírp"i'u'ìfi"";;-';tó i; r.ìrt.iir" pronunciate in.gratlo,rl'appello_si 

'éit "if* óortc soproma, ò-éi",'non avenrlo il lègìslaiorc f'atto 
zion., é .t'uopo ritènerà ttic inótre le sentettze,,tlappello {t 
siano imDuqtiabiti in cassaziotte; Ó) Clre anlmettelìdo ll nuovo 
il';i,i;;l;",rtì* ìiuórtl",Ljila Coîteí regolatricc pgrcl.rè.rlessa 
,li mantcnei.e la propria giurisprurleilza-rig'ettancto ll,rlcorsor 
none nuuto il vìricol'o ii ilu càngiar ct'oi'irrione; c) Che 
il 

"ontro 
ricolrente tlebolmerrte si difenrlesse neI primo 

iiiféiraórtu nrfotiJ .ond,iÀnOo 
-nótt" 

ragioni esposte iella, sentenza 
;;r;;.1., u ì.ng'u, poi-'l-ipiuÀl"e nei secotitlò cimento tutta 
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sue aì'gonetìtazioni, così che Iifìrrtailclo la facoltà di ricor'rere irnpctlircbbesi
run atto di giusiizia liDar,ati,ic,,: ,/) Chc il pr'incipio tlell'cgttagìiitnza tli Llirt,-
tatnento sta pct'l'aurriressibilità. rL,t yicorsó, poiclrò, r'otite colui clrc frr pcr'-
rlente per rtna Drima serrtcrrzu notò r'icotterc alla t,ot'te sul)tellra, tlcvu po-
ierlo c-lti, git\ virrcitoyc ncr lrr't)rirn& seìrtortzn, lit soccotnbettte itt tlrtcllrr
proferita clal tribllale 'cli i'ipviirr; c) Clic la seutettza tli cassazioue trou ha
I'autotità tlella cosa giurlicrrtr e tliririili prrò Llssct'e t'icsamirtittn dalllr stessa.
Corte sttprema la r1uóstione gir\ clecisa, ?rprentlo così i'adito ntl uno stutlio
maggìorc tlella qtrestionc nretlesirna.

- La giurispmtlcnza francese, dol_ru ìa rtccisi<-rue dellti Cassaziorre del 2l
tèbbraio l83ó, rielltr causa Zirnmbrutàrrrr, è assotirrtn in qttesto_-setrso' Sulle;
conformi conólusioni rlcl pr,ocuratole gcrrirlrlo Drrpirr lt Cor'to tliUrttucirr ttellrt
sentenza succìtata dichiarìòi << Qu'artctine rtispositlon iógislative ne s'opllosc à

poutvoi coryme tlél'entle'
I'arr.èt itrtei'.renlt pat'

ì'arrtrc parl,io )). (Jo'trtttt/
che la stessa Corte -q'era

lBiìii in cau.sa Pàr-

CoIic ([i ('ilsisirziorrI
scrivc: << Si lc trilrrrrral

suprénrc, le rléfetitlettl
le droit cle sc poun'oit', it.

lni oppo-ccl I'e.tception
lbndé sur le mètne tilo)elr
ìa premièr'e clécision. Lt:

0uvett cotitre totts ies ju*
il cloi{, ótre intlìstinctement

tltt'ttuc oxcepl,iou no I'ail-
rlc cassal,ion, en eff'et,

lt;t'sqrr'ello trnnttle un
La t:ausc letottrbe

insttrtice, el, ìes part'ics
cle lecours qrr'elles avaient
en trar:satlott contre I'alrót,
pot'tn rlevant ìa cìtamht',,
vienue se brisel' cotttrc

importa pgrr: ìc tlt'oit tt'cLt
(et ,les excttrplcs I'otti, jtr-
snt'le trouveau.ponrvoi, la

apr'ès tttle nou"
lois ? >>.

chc sostiene I'inamntes-
tlilitto denunciato nel ri-

proptrgnat'a tlaÌla
poi vetlrlb lccolta ancltc

,senienza 20 novetnbt'e 1876
-qecottdtì, colla decisione I

(,lntzttli XI'235).,I1 solo
(Àttttotnz. art' ó47)' [,o re-
ìtr uiassitr1a pat'te conlrari,

I'llt:o rl'ei I't'itt. (1876,
redaziour: tlella pr:egievoìis-

l05 del volttttro XlV,
itl. modo-a_rrrplissitrto, cotì

lrr f.coria dclln (-"ot't.i.

c la girtr'isprrtderrza' porl-
tni paiono prcf'eribili rluellt

per la inatntlessibilita

ogni senlcnza inappellabile,

ce club urle partio tlui a figui'é datrs ttn préóétleni; 
resse se préiente ehsuite òomrnc clernarrrì.eresse, coirti'e 
suite de l-'arrét rlc cassntiorr L'.etttlrt srtr Ie porrlvoi tlc 
tltr, Pala,ís XXVIII, p. 1422). E per'ò tla twvertile 
pronunciata in senso opposto nella tlettisiorte 17 gentraio 
mentier (op. ett. 1t. 127-o).

Il Daìloz, applaurlenrk-, illlrr l,eoria piit t'cccnl,e,Iclla 
(Rèp. poc, Cassatiott nn. 126, 127122'J e 2228), così 
àe 

^renvoi prononce dans le mén1c sons que la Oout' 
originaire à la cassation doit certaiitemotrt avoir 
son tour, contlo la tlóclsion nortvelìe, sans tltt'ott ltnisse 
de la chose jugée, peu importe qno le pottrr,oi soit 
tle defense rlui avait tlonué ìierr à la r:assai;ion tle 
xecours eIì cassatiolt est tle droit commtlll; il est 
gements orr arréts r"cnrius en dernier ressort, et 
Autorisó irrt profit de toutes les parties, i\ moitrs 
espressélîent prohibé; ce clui rfc.ris{,c pas. La Cour 
pose des plincipes, elle nc statue pa.< sttl rìe-q espèces; 
r-lrrét, elle remét Ìa cause au mèntr; état rqtt'attparavant. 
ainsi dans les tei'nres tnèmes du jugemenl clc promière 
doivent eonserver mntucÌleneuf toutes les voies 
auIraravant, c'est-à-clire la f'acrrllé de se pr.,urvoii' 
à''rintervenií. ll est bien vt'ai rltrc lc pottt'v,,i ótirrrL 
qui s'est dé,ja prononcée, il esi a, claindrc rltt'il rrc 
la iurisÌlrrrrlerrée tlc rcttt' t'ltantlri'c I tttais r't'ltr 
eriste das iiroins. lt'rtilleuì's tt'est ìl pas possiblc 
stiflé) qu'entre I'arrét de cassation e{ la rlécision 
Cour'abandonne sa première jurispruclence oìr reconnetlssel 
velle discussion, qu'èlle s'était lrornpée la prernière 

Oome già aòcennai I'oyrinione conlralia, quello 
sibiliià, del ricorso che detiuea lo stesso errore di 
corso già accolto dalla Corte sllpremÍì, ftr costantr:menLe 
CaSsaz"ione di Torino e di Palernro. Recetltencntc 
dalle Cortì di F'irenze e cli lìoma, tlalltr pririre colìa 
in causa Heath-Du tlois (Lcftge XVII,2:ìl) c dalla 
maggio lB?7 in causa Capitolo rli Piedirlronfc*Irinatrzc 
avvY."Mattei, tra i comme-ntaltrli, Ic ò lavolevole 
dazioni ilei giornali giuridici ìe si manìfc.sLarolo 
così la Legge (X"l,p. l?7t, il Gior. clei Trib. (Y,tt.i2B7), 
n. 268:o), rí7ir'eotó'(lito'irtíeo (Vlt,38rJ). I'cr'ò la 
sima Giulisptrurletúa di Torirro iu utra nottt, n pagina 
svolgenrlo assai cìottamente la tesì. e lraitandotre. 
rasióni che a nte serrrbrarro acccttalrilì, sosletrttc " In questo confli[to tt'opirriotrì fi'a'la rlolLlirtrt 
clerati gli-argomenti dell'unà e dell'altra parte, 
addotii-dalle Corti , ontl'io non esito a dichialarmi 
del ricot'so, pcr lc ragiotri clto seguono:

a) Se la legge perureitc il ricoi'so t:oull'o 
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ostano alla facoltà, di ricorret'e uel caso in disputa il principiO.rzonb.ís'i'tt,i'd'em
e lo scono tlelì' istituio 

"dóùii óoitnrione' <( Se ta rúissiori'e del potore giudi-
;i;rio:;í;ì:;;^l; ó;;i; tìi"riotou nella tlecisio_ne succitata.,.sla, ncl provvcdere
utl;i,ii.iéi.à'l.i .itiuà-i"i "iÌ ,lit'ito.r.,. tncdiattte I'applìcaziole della legge,
Ié tlí1, .rgio,,"'ruiìó".t','Ji .li,nuo, u funzione pt'irnaria tlella. Corte t*{ri.Tlit
rnantónerd fàulorità. o folitl clella leggìe col corregg.erne Ie violazioni e ri-
cond.urrJ aLt;Às,sérvanzri'ii.i'-pt'i,r.ipii-da essa sanciti qel flne cli una rotta
amministrazione tlella *ìu,iiirià-nt.vato il potere della Corte suprema all'uf-
rìció di;ii;rinài" il 

',ìi"àìrrió. 
ai aitittn cite-, seco-ttdo la parola e lo spirito

;iòii*ì;..;:;;ì;;;,,; ii'iultó"dtitito dai giudici del merito, si.fa palese come
ìì;;-iut"",î,'d;;',t;jrìr;',t*;ì-csrrticato cd ésaurito ogni volta che, cassata una

senienàa, é'r'i""intlì.'àiíl^ .'l*ttt'o magistrato pet ttn-nuovo-.g'iudizio, abbia
esso nol'r'isoiiern' il lr;ì;ff àòìtltount'sn.-.eguito le rnassilne Plofessate dalla

+

corte regolatrico
il proprio

il suo. esatne, no,n
lltlllìe'

>>'.
Sa-

i principii ed

-I1^-llcorso' 
e

infonnata ad
ai principii.della

conformi, una
questo accordo
clel ricorso, nel
del l'icorso' Se

i,I perchè uguale
tlica clte nel se-

la quale è

sentenze,o
cho la sen-

og-ni -tnodo esSa
e della corte di

I'unità, della
la stessa questione

perqualurtque
meno può con-

mctttre per
uua sola se-

laCorte di Ro.tna,
clo ììon avvtene

llella Stessa causa
tlella.lcgge.alle

piu c11ialo il t'e-
ricevere una

non di
e ncgli studi clte

delle
nello Stesso senso
lavoro ittutile,;.e

"glln--q9l^"I1lil3sl conÎr'aoolra'
e cass.erà la de-

peretrè lo scambio
può produrre uno

cassazione ri-

i ricorrere irnPeclirebbesi
dell'eguaglianza dì trat-
. come colui clre ftr Pcr-
Corte suprema, deve Po-
u soccotîbente in quella
rnza di cassaziotre uon ha

riesaminata dalla stessa
)sì l'adito ad uno stuilio

a della Cassazioue tlei 2l
ta in rtnesto senso. Sulle
n la Coiie di Francia nella

- LIB. I

Oorlc suplcma. 
<< A dil, veì,o- lìon che strano, sai'ell[-,e assurdo che la 

potussò lìr;it ririà#;..*ó"uuuit" hi noovn cltiamata atl esercitare 
irfiicio ; ;;"[,;;;;tió" ;;r. ò ovvio, cssr dovrebl-re,poltare 
tanto sîlla sónteniJimpuqnata, quanto sopra lo stesso suo.gludlcato? 
tlesìnandosi.-oé"-r:iinlroí'in'ità tlói^principii' qucslo con quello 

Non úira-4ifferenza fra it éaso in cui la Corte sttprema.(osserva 
viaurente ta noia lir*iiít"-àétia eiurl.iprud'enza)., approvando 
il modo cli giuctieare della sentenza clenunciata' abbia riq9t-t1to. 
il casó irr cfii, noi,irifo la Corte suprerna cassai,o la senterrza 
eriionei prì"éiù;"ri"-CJrté'ii" niinió iiasi,poi uniformata 
óò"i.ii^*l*r'ii;n;i ";iiiio à irJit'uttro abÈiamo due sentenze 
Àéi àlulice aefìil"ít;; Èir;; ,ì"lu cóité di cassazione, Q. qgt 
AéifE-àne r"+ii;ìr;,iùt;';;i^l"i*o .u* ti pronuncia il rìgtltto 
secontlo caso"la *tds.u iòùiíó* si r:isolv'e in inamessibilità 
ancora si vuole cfie nef"sòóónao cuso la parte socoornbeute.possaprovocarie
un;oitra"vofiÀ-i gi"Oiìi.-àéiLa òortu s-upiema, non si _vede 

"imeai" 
non possJ 

"ss"re'àónò"sso 
1el ^primo caso. Nè si 

conclo caso vi è una ;;i';"-s;;6;ra, quòtta stata pi'irua cassata, 
iri urúo colle altye Auà,-rrientre 1cl'primo caso Si ltanno solodue 
tutte due conforrni. Irniléiocchè plimieramente è da avvartiro 
ieuia cassata deve coìt'iitleratsi 'cotne notl avvetluta, e ad 
;ft;it;t tj; t lun.iii'Ji-óóile altre due, della Cassaziole 
linvio >>,--'^ -- 

bi È assurtlo che pi Corle suprerra, destinata a mantenere 
siurisnlurienza. sia cliiamata una seóoncla volta a giudicare 
;;ti;-ti;ì.; "íusi 

t,.a lJ stesse rialti. Ciò non priò amtttctlersi 
iiùià.iii"À:iìi,1rioì;iu, iianue il caio ciclla livocazioue, e,tanlo 
cedersi ciho la corúe r.egolatrice sia provocata a contraddirsi, 
i,;iúd f"'fióiislt iii àisc6rtlauze cli decisir-rti fu in essa istituita 
z,ionc civile' ctì una Soìa sezionc penalc. << Se è vero, o5sel'va 
c|e la Cortre Supr.otua puo t'iformare. la Sua giurispt'udenzar 
uè puo avveniré da ttn motrtetrto all'lltro,. e mol[o mello 
muiiorro che. dietro una óóntlnua etl ord'inata applicazione 
;;;;Íi.';-;"riii"f-^" "ontiugelze 

praticlre, svihìppantìo_si 
à"uaito p*Ji.ro legi,llalivo, àppare come. jl medesitrro debba 
,livòrsa ipiegaziorre'È prqír'idili ogrri istituto iì perfezionartit,,tnu 
;úi;;; f,òírsì'-.ón mo,terafo 'proglessò.nelle invcsligazioui 
formafio I'obìriettivo della sua costlttlzlone >'

D'altronrte poi,-afg-iurLge la irota g.iò.cititla della Giurispt'udenz*, 
tlue I'1na: o Ia sdzione-ùnica giudicherà Ia seconda volta 
iàfj- iìi;ió" ngútattcd ii iicor"so, e allola si sarrì fatto urr 

"io'ioi:à 
qìnnt? avvclrr\ uetlir gonct'aiilà dei casi, pclcltè 

tlei casi là sezione, a lrarte attchc l.r spil'lto-. di corpo.'_ non 
Ovvero ia sezlone oriió"-,iu.a, fo spettadolo cti contra-ddirsi, 

"iiioti" 
aétfJ ieAe Oi-rinvió, cosa f ossibile a .voriflca-rsi, 

;1,il";t,li'ario ea eve'túale clei co.nsiglieri alle udienze 
*póÀil**tJiiinraesióra;àà; ma allrìra-1,utti gli scopi della 

i lóEisìaiive ne s'oppose à
uoulvoi comme tléfentle'

r^nbre I'arr'èl intelvenu Par
r I'autre Parlio >>. (Jottntal
cìre Ia slessa Corte s'cra
nnaio 1835 in causa Par-

e della Corte cli cassaziotte
ì scrive: << Si le tribttnal
ur suprèlllc, Ie rlélentleur
lc droit tlc sc Potrrvotr' a
isse lrri opposer'-l'excePtion
b fbnclé sur le mèIne moyelì
r la nremièrc tlécisiorr. Lc
uuve?t contre tous les jtr-
I rloit 0tre indistinctement
rrn'uuc excoption ne I'aib

rtii',lc cassa['iol, en cffet.
rèces; lolsqrr'elle annttìe un
ruvant. La causc I'etombe
rière instance, et les Parties
ùe lecours qit'elles avaient
'-p.n ca';satiorì conlre I'arrèb
,t not'té devarlt la charnhrc
.c iienuo se briset' contro
importc Pgrt: lc tÌr'oit n'en
(et rles exemPles l'on[.Ju-
s'ur le nouvea-u Pourvoi, la

)connerlsse, aPrès une nou-
àre fois ? >.
lla cho sosiiene I'inammes-
i tlirit,to denunciato ngl ri-
nlemettte ProPugnata dalla
[c noi vennb ìcéolia anche
a scnlcnzn 20 novembrc l876
a secouda colla decisione I
anza (Annali' XI, 235)' Il solo
(Ànnotaz. art. ó47). Lo ro-
in rnassim& Darte conIrarl'

n.287\. I'Ucoitpi 7k'ib. (1876,
tetlazionc tlella Pregievolis-
rasina 105 del vblruno XlV,
r in ntotlo arnPlissimo, con
la teoria delle Cot"ti.

ra e la sinrisPrudelìza' Pon-
mi paioio Pief'eribili cluelli
rrmi pet' la- inammessibilita

ogni sentenza inaPPellabile,
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548. Il cancelliere della corte.trasmette copia .della sentenza

ai 
"i*sarione 

all'autorità giudiziaria che pronunziò la sentenza

cassata, per: essere smitta,.rìe' tYoi.'lqqi:l|1:^-.-. *
E4g, Le .ent.nrl^Aìila corl.e di òassaziorre nolr sono sogre[[e

né a opposizione, nè a rivocazlone'

L'opposizione di cui parla questo itltit"]: e quella di terzo' Essa quindi

è inammessibile conh'o uira séiltenza di competènza, anche se questa ebbe

a p.onunciare in matel.la-ài competenza senia 'invio. - Cass' Napoli', 21

tr[ir;;;; ;' \" "eril, 
niil. dostaniino-D e MousLier. Antt a Li vlll, 208.

Art,.296 I'eg 'giud'

Art. 465' 41+, t494c.P c

D.

delle carte

farsi con ri- Ari.48,50,3'i3,538,

davanti c'lr'c'

-^^ . -, rtempo' pul'Lrtre

co.ntrot'icot'so,
danni

transazione tra

in- cassazione
adempie aìle

a tale adempi-
diritto-'.- Crrss'
Annati I' 360'

dichiarata. prima
clel tìeposit' pet'

parte di spese
Legge

,-^il- ,,r

p'ovocata
al rliritro

o protesta'
r' 3ó2'

ricorrente il quale

- Cass'

xx' 70e.'

lig^o-T:.'^t'u ?,::"o

346'

una clecisione defi nitiva
Ie.'non si avrà pnl mai
ivero, qupponendo che
lìa giurisprudenza della
zione unica, sar'à. aPelto
r: e salà, aucora possi-
parte i consiglieli che
frda, si contraddica no-
rza sentetrza di cassa-
potranno liProclursi: le
iniformarsi alle risPe!-
re cassati i toro giudi-

nè nel-

LIB. I.

Del,la r'inu,mzin ul ri'corso lter
e clei,

SeztouB IV

cassazione e det ritiro 
docutnenti-

55O, La rinirncia al ricorso per cassa?.ione deve 
corso sottOscritto da un avvocato ammesso a patrocinare 
lu corte, munito tli manrlato speciale .per quest'o9gÎ^tf 

Ii ricorso può essere,preientato in qualunque 
nrima delle condlusioni clel- ministero pubblico'rrrlr'q 

òir"iai'ii'il* .*t,;*ri" aht,ii pr.*entalo 
il rinunziante deve;;Èó;;lu 1" *p.*t'fatte e risarcirle.i 
;;ff;ti, ;;ú; .h" lu- ri"r"rto sia stlta efTetto di 
ìe parti,

l. Non si intende aver rinunciato al già fatto ricorso 
cli non volontariamentl'*a'put".otttut'*i dgti atti esectrtivi 
iiériliiì"J,i'àiàìil,...;;;;;-'ìnípugu't*; tant"o niu poi se 

mento esso ur.on,pugnJ-ù àpi,oitunu pr"oteste'e Iiiefve di 
'i;i';;;;," rf ,iiili, "tàós." È,ií,lie"' at'Nis'themi-Iriotito' ' -*'2i,.'"il^ìr,u'n.,;u 

"1 

";i.";; 
i;'cassazione già pr.orlotto, 

delta produzione del .;;;;;;r;;;;'olire.alli'resiituzione 
H',,fi"Ìi;;#ii'i,rà*"riiliu iruir;".i rifusione ve'so I'alt'a 
rli cassazione . - Cori'."foriÀ'i Sl- tugLt'o'1887. Fertaris-I"ei"raris' 
vil, 4087.

3.Aldirittodiricorrereincassazionepuòrinullciarsianclrerlopo
aver interpos"o ricorso' ,- r---r:^:r^ 

Larinurrciaalricorsoèrrecessarlamenteimplicitar'rellavoìontaria
e spontanea esecuzione della sentenza'' "*""iioi"oi, aìrrl'"0ì;ì;"i;;i" nè spontanea la csecuzione 

aur uinìiìirÈ"ó#di ;"J;;;;"1;;É .o"li.t.,,ulsi come |iiluncja 
,lel ricorso, qurnt,rnq,il'no" 

"óo*^pagtiata,tla 
analog-a i'iscrva 

J' òirr.- i or'tno, 23' ii rii"" rcél-''40,ina - RQu asc o' Ann'ali 
4. Il cleposir" puí"r^ 

"*uiíà i"tiori in cassazione dal 

,oscia for.matmente r;.;i;'i;i-t;;ù;", rleve essergli I'estituito'^ 
tìí ìr'h )" it';,jg i;"i 86i' ? ot;uu-r o'ior u, J esu' Bé tt ini 
"'' -;.'' 

Lu ri níncia ó ;il;",ú l .ri correnie u,l,P"o.dffi 
volore,semprechenonìsiastataimpugnatadltllanartcavversal.la.-Loss'
Nartoti, 16 germai,o 'iébd. 

"nr*4 nilùifo'u Legse rX' 

sse deìla legge, 
[e si interrompano' ma
la cettezza, non la Pos-
ri ielifichi ò Pur setuPt'e
. verificato, e la sezione
iato tttia seutenzn di li-
douo tante vicende di

'anz]à vacillarrle si vort'àr

zioné ha diritio di riten-
io a lui sfavorevole, pel'
trascurati ; egli Poteva
o fece ne soffra Ia Petra'
tiudicato clella Corte re--clella 

difesa ttei litiganti'
uale ebbe di nuovo tutfo
'ìla non avesse voluto o

tiganti in giudizio deve
a èontratia. noiclrò alior-
i errtranrbe'le pnrti, da
egual forza obbligatot'ia.
'altra di provocare sttlltr
rntenza in ciò che si at-
finizione tlel prrnto rìisPu-
etti locca disgiunlament,e
rne di vincitrice o soc-

a nori abbia la for'za di
rlla alla denunciata sen-
rivestì tlella sua autorità:
liegata, quando è egrral-

' il ricorso in cassazione,
,lla stessa lite in cui ebbe

si elidono percltè cliscordi
richiegga una ulbcriole

er leg,.ré-rrorr lta più esi-
al ricolso itr crssazioue

crso è inammessibiìe nel
o caso in cui la sentenza
Corte suprema e clisPotle
rtessa Corte regolatrice a
rriamente clie il ricorso è
principii della Cassazione,
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6. È inutile la rinuncia al licorso pel cassazione se I'avvocato che
la prod \ce non sia munito cli maldato speciaìe della parte. - Cass. Ara-
p oli, _5 feb br aio I87 0. ll\ar g t, r rl.ta- n ortì or o. B ettinì. X Xtt,,tSg.

7. La rinuncia al ricor.io per cassazione rìeve esser.e púra e semplice
irr qLtanto chc non ò lecito liri,rnciare ad rrn gìudizio e lailo poi sussiitelc
o rivivere in certi casi.

. La rinunzia al ricorso uon e alenclibile se accompagnata da con-
tlizioni o riserve. -; cass. Na4toli, g nLuruo L87}.'Munictfiu ai Monte-
sa,rca,-Bictnculli.. Í,eg1ge X, 6/ró.

^ 8. Nel caso di r.ínu,rzió di una parte al ljcolso in cassazione purchei
fatta nei modi e nei ternpi voluti ddlla leg.ge, Ia Corte cleve dare àtto di
questa rinuuzia e p'ovvedère.sul ricorso deitE óarti non rinurrzianti. - cass.
Nupolì,-24. g-i.ugnò 4.870. Femara-Mord,entà. Grr". d,ei, Tri,b. XXIII, 83.

presentilta dal
farsi coi ricorso sot-

munito ili niau-
gennai,o l,g7e. Ciue\ti-

sentenza deplnziaie irr
cli speciale mandato e
-- iass^ palet'mo, 25

claila corte di cas-

giorni non fosse an-
accompacnata dalla

tclminu. '--" cass. Iri-
Annali IX 40b.

clel deposito?
in rlata ip novembre

prima delle conclusioni
O"lorito'i sé"lnvece è

il rióomente rlalla
della ii'Àiìsazione,

non rl"riicr"ìi
aEli àffetti^del

che ta finuiuia tem-
percliè il codice la

(Comm,. 1,71. 6g4) e ùa

clei ricorsi della corte di
ricorso t'ammenoa cteuna

seconclo clisse il Dalioz
dell'ammenda,perchè I'amme[da possa

che sia interveriutà una
a*r-ìi*r.ò;ié, m;

soccombento. Desistónclo
tti acc-itrerei"e uorr è

t-orto, perihè s|esso
tlàmin-end-a-sià ap-

crre nori'è ;ffi;? 
"o lio

9. Non ha effetto la rinunzia al ricorso in cassazione 
ricolrenfe con rnemoriale da ìui fìrmato. Essa cleve 
toscritto da un avvocato amrnesso alla Corte di ctssazione 
dato speciale per tale ogg-e_t_to..: Cass. Torino,26 
Sqnu.íto. _Gi,uri,syu'ttd,enza IX, 4,79.

{0' La rinunzia dell'intirnato agli bffetti della 
cassazione deve essere fatta da un àvvocato munito 
con.ì'offerla delle spese _tlel giudizio di cassazione. 
aprile. 787 4. Finanza-Saluo. Atut ali, V |[I, 27 L.

11. Fatta la rinu'cia al ricorso e queita ammessa 
sazione_uon può piu liproporsi un nuovo ricorso.

B.ciò procède-.quand'anche il termine.clei g0 
r:ola scatluto è quand'ànche la linuncia al ricorso fossé 
rise'va_ di prorlurrre altro prima delìa scadenza del 
renze '1.1 ntqrzo 1875. Di Ruggero-Di Geronimo. 

l. cliiri'uncia. al ricorso ha diritto alla restituzione 
La- questione fu risolta cla una nota ministeriale 

1868, n. 94, nei seguenti terrlrini:
, , ^ <Í,se il-ricolso ller la rinunzia è prcserrtato 
tlel Publ-rlico l\Íinisleró, dà luogo alla reitituzione Ueì 
pì'es.entato.dopo, ilo. La rinunzia l,ardiva non prcserva- 
perdila del deposito. lt neppure se Ia, rinunzia,sia I'effetto 
cioè di un afto consensualè-di. ambe.le parti che, qua'tnnqoe 
rloule e non sia nrotivato, sarà consideràto come'tiansazioìre 
secondo capoyerso dell'art. 550. E per contro deve dirsi 
pestiva. preserva il ricorrente d,illa perclita del cleposito 
permetle senza gtavalrle rli pena >. 

-

^ , pugsaia soluzione,.che è approvata da Borsarí (;argrrlo (Comm,. gt. 1342), ini pare giustissima.
' In Francia le due camefe civili e la canera 

cassazione hanno cleciso che in caso di rinuncia al 
essere setnpre percluta dal rinunciante.

I tlue_avvocati generali Nicocl e Laplagne Baruis, 
\llcp. uoc., uu,ss..tt,.7B9) conclusero però per..la restituzione 
e cll qucsto.avviso si manifest,a lo stesso Dalloz, <<. 
essore acquisita all'erario, egli osserYa, è necessario 
Ìeir"."t! che.giutlichi s*l ric-brso e occorre una co'cranno 
non e possibile che il rinunciante sia pareggiato al 
egli estirrgue il litigio, priva il giudicè deilt"r t'acoltà 
vel,o clìe la rilruncia inrplichi riconoscimento del proprio 
è i'e,fretto tI'una trarsazìone. .L'equità rion per.meite^che 
plicata ad un f'atto che non è giunto ad un^rigetto, 
essere più pronunciato >>.
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,ne se I'avvocato che
t parte. - Cass. Ara-
; xxll, 139,
seré pura e semplice
o e farlo poi sussisterc

lccompagnata da con-
' 
Munici,pi,o di l[an'te'

in cassazione purchè
irte cleve dare atto di
,n rinutrzianti, - Cass.

551. La r.intinzia al ricot'so per.' cassazione è notilìcata all'av-

vocato clella parte òoniraria, o alla parte stessa' se questa n6n

itbbia presentato controricclt'so' - ...
Tl cancellietr'hì"oíoìtò,1.11',t**issione clella rinnnzia agli

avvocati cleìle Parti'.^ 'ú5b.-qi*riao 
Lrna clelle parti si trovi nelltr 

'ecessità 
cli avere

i,, 
"J,iirniàaiiònu 

t" 
"orlè 

o i_aorumenbi presen[a[i.-se sinuo tra-

sco.si i termi' i,fo.nni" 
-i 

cf'ali tlevono. ririranerc.nella cancelleria

il,:ì;'.óÀu*ì.rrionó ntto liarte contraria, il presidente .pÌò anto-

iizzale la comuttirro,iònó'chiesiao stabilenclo un termine per ìit

conclanrrata

Art, 62, b30. i'31 c P' c'

FINE DEI, I,IBI{O PRIIUO

. d,ei Tri,b. XXIII, 33'
sazione presentilta dal
farsi con ricorso sQt-
lzione mnnito di t.nan-
ewxai,o 4'872. Ci'u elli -
entenza denunziata in
di sneciale mandato e
* òorr- Palernt,o^ 25

;sa clalla Oor,te di cas-

giorni noii fosse an-
sse aecompagnata dalla
telmine. -- Cass. Iti-
Annali. IX 405.

resl,ituzionc.
Selarestituzionedellecartcecleiclocumentinonsiafatla

nel termine stabilitofia pàrtà cn" le ritirò puÒ essere 

il"o;; mutl estenaíbite-a lire cinquecento'

orre del deposito ?

le in data 12 novembre

'rima delle conclusioni
. deposiio; se invece è
'lva il ricolrente tlalla
ffetto della transazione,
rntunque non poi'ti quel
nsazione agli effetti del
rsi clte la riuutrzia letrt-
sito perchè il Codice la

(Comm,. I, 71. 694) e tla

ei ricorsi della Corte di
icorso I'ammencla clebba

i, secondo tlisse il Dalloz
;ituzione tlell' arnmetrda,
)erchè I'ammeuda possa
che sla intervenuta utra

lanna dcl ricorrente, tna
soccourlrcnl,e. Desistertcìo
l tli dccirlere I e notr è
prio torlo, percltò spesso
che I'ammenda sia ap-

rhe non è ancora nè può
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LIBRO SECICINDO.

,
DELL,ESECUZIoNEFORZATADELLESENTENZE'

DELLE ORDINANZE, E DEGLI ATTI
PUBBLICO.

che in virlfi Art' 2076' 2081 c' c'

z't!1;{#t:#i,*ì:,3-Li',

--^ ,:r^,: ^-., Î3h1',liilli3,-irTíi313;titoli ese- ííHrl'iàìii-îgi?'"1'à.i-go;;
liq.iclale in 300 ies' giud'

loro notifi-

attribuiLo

da altro uffi'

esecutivo, se in

: :li" it1 
:11"mora; e nre-

sotto cletrazioné
Gam,hi'no-

non può
esecr-rtiva contro

non

-ra'taCapitolo di
.4o ouobre

l'orirzo, 70 dí-
30'

?6

RICEVUTI DA UN UFFICIALE 

TÍTOLO I.

REGOLIì GET\]]RA'LI SULL' ESECUZIOT{E FORZA"T'A"

553. L',esecuzione foruaìa non pnÓ aver lttogo 
di un titolo esecutivo.'"" *8s?"-SoÀo 

titoli esecutivi ; 
{. Le senterze; , 
óoéttr pronuiir'iate clalla Cortc cli cassazione sono 

cntivi fr.ì p.gà-.ntó"'àLifé--.É.*ó e delle i^rlerrnità 
;;;;;-.'ltr.'lò"rpure'àeùà seniLuze meclesime e ciella 
cazione.

2, Le orclinanze e gli atti, ai quali sia' dalla legge 
jl crral.tere escctttivo ;

3. Gli atti coitrattuali licevuli cla notaro o 
ciale puliblico autorizzato a ricever'li'

1. È legale l,esecuzione forzata ill virtir cìi un titolo 
esso siasi clichiarato .ùu-ii-aàlirore ritasciala dei Tta.gherÒ. 

àì-rit*a.,al pagamento di taluno ili essi tlecadeva da ogni 
;ìì..-;;; a]ir;";hé r'*tt.-iiì.*tnclo rechi la clausola- 

cìelle somme pagate. 
"""" [iliit" I'rtrtno, 27 febbra'io 7868. 

Yerna. Bettini XX, 159.' " ';. lt cu*rionurlb di u* credilo portato cla titolo esecutivo 

irgi;;g;;.;i ciebito'e il pagamento' e p'ocede'c i* via 
il me4esimo. senz& ,,oL;nrJ,lqii I'al.to rìi bessiorre. A tale notifìcazione 

:;il;t#'il'r;;;î.;",;;;auiion* rti rterro ario e la sua iorn*nicazione 

"àí".ìri"irl. 
é.à.ìtiuo.''ji" alttitl, Cqgqle, 7/t.ttryIio .!868' 'àîrÍìì)íiíríìii."tii"r;rpruàJà,.n v, 002. 

'_- Appe;to Genouu, 

íiii. cià}litr_inaiiiii.-ilil:ù -{xrr{, 742: - app-e\o 

;;;ú,'; liti l.' 
"p 

t a ti no' ttn - T o cl, r o s, Gitu' isyt t u' cI e tzra YiIi, { 
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t''

;l
I

I

i

t\
t,

3' Quando il titoro non è cri sua natura esecntivo a 'u[a va]e crre racopia rìi esso sia srata nrunlfa ààri. ?.r*'ìri esccutiva. - dppìati Brescia,t 7 s er r e m b r e 4 Bas. rr e c ch ; : r; ; ;;i,;."' À' ì ìiiàtl" í i i" r' í0.- 
a v p ú L LU

4. Anche petl'esecuzion" ilJiÌi;;" ìi g.i".:tiìíti._iin"i no,, si può pro_cedere ctic c-otie forme l;;i;,r.';r"ii;ì;s; à"i- t';;é;"à;;; .J."ieuu uuut_tuarsi' Quindi il titolo cla rivestirsi detÌi ?ormula esecutoria cleve essere lasentenza di conclanna der 
'egnicoio, " n,,ir g;a un-a-ti;'ao*t ir".ol"ai*untoesectrtivo. incoato all'este'o ir rrasJ a detta sentcnza seconrlo re forme ivitmpe'anri. - Anne,o Brescia B. p.:e:"C. ni;;;:',;,,.;;. ViU, ZaA..5' urra senÈi.ia decr.ratoria ai crualio"provocata dar creditore di una

:îîi:til: contrattdifro.it J;i ;i,; ,ffiàiu,,ronre, non cosriruisr:e tirotodrlrc per agrre esecrrtivamcrile conllo rrn socjo 
'non 

citato al g.iuaizlo,quanclo speóiatmenre ror uj g.i rng$ àì.hìà";i; ;i;ii"r"iiiiu iotr.u o.u*; ;l;,;ft; Jel creaito

la pro'a precostituita
egri essere amme$so a

ustru*l'n...rra.iJ Appetto Lucca, 26' ^urrcoru L(

nel cebsionario il
--a'yrprito-"catan;a,xxr,\i"6i" "

rî'ì#t""ìacia der_
pela'ir.;;;ì;l; e per iii'*i'í*;mr-

crar debitore in via
eccezioni dal dehitore

non puoir credito da esso di-
e cicambeili-chíesa.

,i base acl rr' pre-
cli brevetto steso cla

unirateroll iopo ta
i'sîi.'Z"at,agtio_

nerì,atto origi-
ìti" cur ri-

cre,ti_
in via esecuti'a

esecutiva e di
in

avesse avuto
4lperto venczia,
Gi.ud. rrl, 850.

tl

sono titori ese-
a danno dell,obbli-

riazione immobi-
.ne,

creclitore i mezni r).iul'eltrLOI'e I lI

qgcjgtà e'sulta soritrarietà aurru-a"i"ioì"àri-rrir;r;;n" 
clichiarato.

Dove'clo I'attore.ne.l giuclizio esecutivo avei.e del credito di c'i chiecre ir ;rd;;";;j"nàu puo giustificare neila conti.enza 'dEr g.iJilio-' ;u,i.urmo"gri- per poterlo ljl,enere csigibile coníro il corrvenul.o. 
febbraio^4.872:^fyarqnl-Cambini. Arr;"li ii," isz. o. r'er efi'etto della cessione si rrasferiice anche vantaggio del titoro esecutivo contro il dehiiore c.e{uto. 3 d,iclmbre iB7L. Anzalone_Viuq,r.nrl.-ii;; aii ri';í. T. La serr.enza n't)nunciafa dalra coiiu à;arrir. 
ì'accusato è titoto .rì puo a-o"ri .r*.*i"à p91 ta. clanni ed inte.essi. 

-,'Ayryseilo xapoì|, n feuliiiíîù.,í.""t tmco. Legge XIV, lOS.
8' Il creditore m'nito di titolo esecutivo, ehe, citato orclinaria, accetta riberamente ta conteslarrone s'ìle 

stesso proposte per nzodu.t* acti.onis .oniro it ìii.r"-p.liuito]* nella pcndenza delra rite agire uru.ruuo*ont,e p.r pendente' '' AppeUo Lucàa,lg nzirzo isis. cors;tn Arznali, VU. 172:
9' È uî valido titoro esec'fivo, che può se.vire cetto di pagamento. la. copia_ rilas.íata 

-.la' 
in nofaio altro notaio e denoéitato irerte sue 'm"trì.i' p., afto mort'e det noraio'rosant_e. - Appetti'ifiiàìrri zr ag0sú Moltetzi,. XIon.. Trib.-XlV, g4g.

{0' Il titolo esecutivó contro 
' 

crebitore deve.-riienersi nario costitutivo crer credito e aut qualu 
"l,iunu 

|orrrrùgari"nl' chiedesi I'adempimento. pe_rciò ir cul;;i;;a.io,_o chi;-';il;"g"t."ar tore per forza di legse .o di convenzionà, on,ro procederc 
'on ha d'uopo di riùstire l'atto cri ìessi'oiìu'a.il, formora fare contcmporanea notificazio-ne .r,u i*ié"'.u.ri"r;; 

-il;;;';ii"uui,"Jnutu 
precedenza, se la eondizi;il ;;i àà.*ilir"iJ"" tler s11r.1qo116 rla parte del debitore a.ccettazione o 

-.iéàìàr.r*ento.,- 
74 apri'le t9Ttr..capod,i,tistu-ciisiriii"iàií""ote. Mon. 

.-l' Non tutii gri atti dai quari è provata un'obbrigaziore cuhvr, possono cioó r"lui^lî q,1 tase àtt;"sid,zìone.îorzata gato"Questo princinio e.sancito, speciarmenié per l,esprop riare, ancho dari'ari. 208,r codicòLiúi..T 
"a,i"qie titotd-àiàcùiivo'óuerto oltre ad obbligare il debitore,, ponc 

-a 
airpisiàionu del eOAZiOne Che la legge permetiel""- 

q sruvv'llrv{s uvr 
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rB. iI.

) a rlulla vale che Ia

- Appello Brescia,

i.ri non si può pro-
love essa deve effet-
utoria deve essere la
to del procedimento
;econdo le forme ivi
Mon. Trib. VIII, 238.
dal creditore di una
:n costituisr:e titolo
r citato al giudizio,

TIT. I. . REOOLE OEN. SULL'ESEOUZIONII FORZA'TA' 395

I

I

l.F

Seconclo ìo Scialo.ja (Comm' Coq"l!llo-,v.' F'r'-%'CLXI) < 'tifolo ese-

cutivo cliccsi in g.n.roL- ìíJííó'i- t"i I'a,ut'o'tà' lègalc' nei limili della sua

siurisdizione. concorre 
'iti-íi*qlì4? 

,jl.ul19 
forme èsteriori prescritte tlalla

fffi;Hi";';à:i1";;ffid;;.-i'oot.ilti.itÈr, e convertirc t'ol-rl.rligazione cho vi

si contiene in cotilando >>'

La fotza esecutÍvínorl p.ug esise.rg conferita che agli atti che emanano

a ir ett#e nie i + ;jq rip'; li*i: 
.;;'; 

Hf i"Î i,'"'Îf '' 
"" 

?f'A fi'jiJ " àì t?i Lî"' : !i:
zione del Guardasigilli I

culivo allc scriti,ttrc pt{uni" rígcnosciute da notaio'

2. Non tutte le tttit"ittt' {ò*e apparirebbe dalla inesatta clizione del

c.di;;;',;;;*;,i t::,..,,11,:;; il?*q,ffÌ'lf";i:t?x!?"ilf'"'iiÎ 3]i;Î13 ;lr'"'J'1

9,';$;Tf roi"ó;hi;; ai- proceaura 
-civ'e,

ctei capoversi

sono s-p-eciql-
331, 323,327'

il processo ver-
somma che non
cauziono giusta

clte chiudono
e 717).

al pretore

in base all'atto
una sentenza

.r^rr':ddell'iscrizione
volte ed il

sentenza' ba-
munito di titolo

convenzionale,
per lscrl-

i ben'i che,non'
p.6 - scialoia,

i' 14 - carré e

eccc-
di fare,'delra facolta di

effetto rlei quasi
crt a.

all'esecuzione
tlel creditore?

_pgg3to il debito
p.erciò,

non avrÈr tl'uopo
proprio speciale

a pasarc
in cui il cre'
chauveau in

al debitore
del diritto

del
dall'arti-

falio di cessione

.na sulla natura della
riguardo del credito

i prova precostituita
i essere ammesso a

Jli estremi necessari
. Appello Lwcca, 26

e neì celsionario il
- Appello Catania,
xxIV, 61.
in contnmacia clel-

ra pecuniaria e per i
87 :]. Filang eri,-ll[o-

to dal debitore in via
ccezioni dal debit"ore

predettcr, non può
credito da esso di-
Ci,cambelli-Chi.esa.

di base acl un pre-
di brevetto steso da

unilaterale dopo la
sto 7873. Gabagli,o-

lnersi nell'atto origi-
rÌigazione cli cui'ri-

surrogato al cretli-
lere in via esecutiva
:rnola esecutiva e di
rsse già avvenuta in
'rogato avesse avuto

- Appello Venezia,
tn. Gi,ud^ III, 350.

,zione sono titoli ese;-
ta a danno delt'obbli-
propriazione immobi-
, esecutivo quello che,
creditore i mezzi di

"'rJti,"d".illij"ii'à;;p;;;;'alii;"'î." rlel ouale mi occupero ;i"'i;fi;;;;, ;-;ott; pure I'applicazio-ne 

,ì;;f orí. 
'fo'lì'ro^l tlef coLlice stcsso' ..' - B. Ordinanze rrtlc qlà'fi fu-t.gÀó ltttit uisc" forza esecut'iva 

,r.ri; ;;;ii;'ni.niionàìJ'ìògti-??ii..ti 1st, z+r,2ó1,267,288, 
377.379,388 C' P' c'""' í.'Kt1i-uvontì carattero esecutivo sarelbero a.il.esempio: 

r.,ot.=aí'.ànóiliiiìà,ì. rait,i a"vìnii at giutlice conciliaiore per 
àià!aà'r. 

'rit" 
à-o turi. i"ó. p. c.)l'iat'tò--,ti sottomissione a 

t'art. 329 I iÌ manclato cli paàaméito e Ia noia di collocazione 

ì î;;ii;";"iiìi;ói..urìoi,ò"""r,ilill1g e im.r nohil i are (art. 6ó4 
'o';:"J;ii;;i'.'*tiórl ià'i"uJtuuii.-oi con-éitiazione fàtti dinanzi 
*i"ní'titiìi.tàà"ii"i "éai 

it commenio al|alt. 417 nota ó.

6. può il creditorei'i"'i,r"s" ,it'ogtr-u.i.q via esecutiva 
p.b;ù;;?"iliii,"bilo,?ió".àììliò iì-tofi àebitorc per ottenere 
ili condanna? , -! r --^-^r^^.-: 

Ciò è ammosso concorclemente da-gli scrittori. I vantaggi 

ipotecaria e detl'esecuziàiì'pì$ò"ài., d"ei quali il.primo spesse 

sccondo semDre non *t'io*.ltió"é;d;'" "ltt 
i' seguifo ad una 

:;;;;b;,.;;T'riuùiiir. fli":b;;".r:"";ùìiurlonà dei fferlitorc 
esec'tivo. Anche se "gti;;ì'iii;joìuìsru 

uttenuto-.I'ipoteca 
iàiì:àúi,. triioir utifu"fa cónaànnu tlel-tlebitore netliante sentenza 

íere yinoteca eiudiziaiS, iiiià-',iii^r. ótié";;;;;;;'éi .-òtpi* 
;;il.;líi;"róiiri;;i'Tid.lò .-'-'co7r1oly;mr: Borsari. comni. tI, 
comm. Coct. sarclo v,'i." ti'"' cliiiíí : car g\.alo" Comm' lI'' 
él;;;";;.'à;à;2. issrí 

^- PiEeau, Proc' ciu' t' r' n' 43'
""'-'i;. t;;lli'.r.aito*é,?ìludo-,lut rlebitore pèr far giudicatesopra 
,ioni À?{;;ri ;-;i,;;;;i;;1.i,gri óniio ir .iidolo csec-utivo,_invece 

;ì;;;#i#;;, i;"!àóoìi0".i".;;i;?ìì j;.rii.., viene a privarsi 
aEire esecutivamentc f;";b;;;Àil"ài tii"t,i stesso, e ciò per 
;3;i;rii;-;i;oiz*i at e, 

-ctr 
e i mb or ra rinunc i a at I' p s e c u z i o n e p dr 

7. può it fl,Ieiussorà ;i,;"h; i,;c;tJ il debito proce-dere 

contro il debitoÌe in nasé-at titol'o èseculivo speditò a favore 
per l,arr. 1916 d;ió;iió" cìifà-il fldeiudsor.e che ha 

sottentra in tutte r. tJÀiàni'"n.àuéuìit creditorecontroild?bitore; 
iY,liiià' ré r;;i;"i;rr;'J;i' 

^aéiilt.t"- p.r Ia.somma esborsata, 
(li Drovocare onu ,.u.àJà' aì"iò"ù"-*, tlel metlesimo a. 

Lirii,;, ffi;"i;; i; i,ffi àla sressa . sgniglla che lo condannava 

assieme a lui, iniziare-gii ltti esecutivi o riprenilerli al punto 
ditore li aveva abbrnctòrrati senza pregludlzlo. - con;brme.' 
Carcé. ouest. 1898 lei'."'"''s'"fri;;à"i"i.tó'"rr. ii ficleiussore clebba dare comunicazione 

clelta ricevuta a.r pagàiie;il-;,;fiti;, esienrlo essa il fondamento 

tli surroqazione che ìà legge gli. accortta'
S.Ancheilcessionariopobrà,agrretnconfrontodeldebittlre.sostituen.

dosi nesli atti csecutiJi'i"iri^ti?"fàì=ditole é ceclente,..o.prevatendosi 
TiiàìJ'!Éà'.,iti'"."à" ìilitì";1i";"6; i"iop^r..t'e' siusta il disposto 
colo 2082 Codice eivile",";;;íffi;iil"iotincato al"debitore 
in forma aute4tica.

I
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;:fi$fii{';q:{'f iÀgg *t*'-fi;'l'T:î.1îii';Ì31.x',,1,i1"-i: #,1"'i#,1*"d'Tilt'-.$:
5òE';';;"jf""o'u''' 

c'; roo" dita in_ forma eseòutiva.

trattuarita n',?8t:-s&J?lìff-lx1,tl,Í,:l:î", 
se si rra.fti cri atri con-

{' Non vi ha tlisposizione rli ]eggg cJrc pres,,ivrr potersi varere diun titolo esecutivodnnicamente corrri ífire istan'ze lei ';r"';i;'i; lo stessorilasciato; .qgirdl ru a"u-.ìlaiiàii'rià.ì,.ro con una stessa sentenza racondanna del debitorer -benchò to *unt.nr" sia stata 
"iior.rutu'in formaesecutiva sulle istanze'di une norà, pJ"i;àrtro varersene oncre far intimarecon ún solo atto ar dcbitore it **i"J"'u 

- Appelto 
-Genoua, 

g
006.."""" 

.

sono due enti diversi"ààítiùí.J'io,,,,ont,

iriquicle da*ante-
au..t,u

wài,ìi,à. arutui,

a nulra vare che
prescritta cral-

Trecchi:Tr;cchi. An-

debitore.inr,imandogìi
ir testamento, se di

sebbene manchi i'
contemporanea al
f;;"#iii; un sor

cosi di
notificati. 

-_ 
Appello

u d e n z a vr r, BB.'àei 
iontratti

aute4tica esecutiva
pei ra menzio'e

ricrrieriesi per ritenere
Lrcàa,2gmarzo

VI. S02. 
.

in"#"u,ro contrat-
.rìgììì-i*iruscìere,

.opiu
aìl,uopo |afferma_

Lurro,
Anniti vII, 89. -r, tsl.

ííi, eîi,#{í,"a",, *

ruogo in virtir di un
suta copia del

ìi specti-
di nuilità, essere

l

ct

p{s.a1g. rna,rz,o t86t. Satic;_llarengu.e ori. àài"riiÈ."tsa\ 
2. Titoro esecrrtivo-e-óopia-det titolo esecutivo 

hl:àytfr,;,; o!,vff1,!f. {;J{î'u?' atii*u,:i'ió;éii 
3. r,a sentenza- crre riqîicra partite riservate come riore sentenza di càndanno, p,io i"r'ìrti*or.i i" rl,:*u"à.1à,ìiiur, iI titolo ps qui procedesi ícin isrà gii 

"àìì"^r.;.;i;;;;;;liilont"rro"..- cass. Torino. 2 t,usrio tB6B. sb"twtou,: có*liii,i"h'i' xx, 6B5.
4' Quando 

' 
titoro non è ai sua natura 

-eseeutivo, la copia di esso sia statq m'nita-l"rL-ior*uta-esecutiva 
I'art' 5sG - anne.ilo .Biescia, tz iiitiniii" !869. nali IIl, 720.

5' Il le*afario di un credito p.ò agire contro ir il precefto, ienza obbligo ai noiiri..;g'ii;; pari tempo questo è fatta menzioné net precettó'siesso.
La notificazionq d,et tiìot" 

-"r.*iiiJ 
e vali,ra questo i'autentica der"nofaio o ,ruìr;ùr.ià.à, *e 1u fai.ta precetto, di suisa che il riroro .recutiuo 

-LJ ii-pr*;t; rutto e ra lìrma det'u.sciere uppie-à.iiarto" ai-nàtìi.urio#'ffi; autenticazione di trrtti gli atti''.ontu^poruneamente , o r, 
Ao, ll Ia s g i o 

_ 
4 S7-0. c-.ù i ::-iiii i tí r7,'.'' c iu, i, p r o' uonsrarar'o Dar _mezzo di un certirìcato_ trei'archivlo che il creditore nràcedente 

-.i-àru "pio".".iìu 
ru copia del fitolo, accerlàrane a]tràri-iu"rìtiÍi.uriànl al debitore fattane dall'usciere nc,a-s-ua .ururiànlfiirunte altro adempiuto il pres*itto aatt'articòìo p"À.àii;. - Aytpetto 7872. Sotdi-intend,enza ai ir"o*í'd;i;;". Annati 7. Trattandosi di esec'zione uountu-rlrir*ó"i"" 

trraìe, la cui copia da notirìcarsi;r ;;ú;i.'r;;ro esrài= non rmporta che l'arfentica certificazione delJa ii.,"1.rri?a'ài"à.ru all'originare si trovi rr piÀ a.ii*"îi;ffird basrando zione far,rane dail'usciere' .tur.o n.rirairo àil"tinà*l;;".":W;ritt 'Lì settenr'bre rBTe' ventur;ii, _i;àiiàr"rÈí*n;nnrnini,. cass. Itirenze, 25 febbrato t{a.r'.-l'ilàíi-st,.at a" niúíy.";;":;;; 
*ffr83., ^ 

r orino, r0 m as s i o la{0". 
" " 

e fríi - níi,îi, 
8' L'esecuzione forzata deve be'sì aver sempre titolo esecutivo e. sarvo te eccezioni"rìrirliit. craìra reggé, medesimo spedira in ro.rna 

-"r*;;l;r;;"'ioo 
u nu.."riiiiolr,l zione di fale copia i' forma *r*.iiuí àuirro, so[to pena 
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LIB. II.

legge stabilisca di-
,opia del titolo spe-

i tratti rli atti con-

,riva potersi valele di
el quale fu lo stesso
lna stessa sentenza la
Ia rilasciata in forma

TIî. i. - REGOLE GEN. SULL'ESECUZIONE TORZATA 397

"l

auteriore a tutti gli atti coi quali si inizia e si attua il eiudizio esecutivo.

- Appello I'orino, 7$ mag g io .4.8i 3. L epr one - -Finaltze." Betti.ni XXy, BBZ.
9. 1l precctto in via rnobilialn, non producetido alcun effetto'reale

immediato, non può essere e non è che un atto preparatorio all'esecuzione
e p.erciò non occbne pella sua validità che I'uscierè sia munito clella copia
della sentenza spedita-in forma esecutiva, nta basta la sua clichiarazióne
di procedere in vjrtir del tiplo esecutivo. Il debitore ha diriflo ed jnte-
resse ad accertarsi che si p*roceda veramente in Jiase aì titolo esecutivo
solo quando I'usciere sta per intraprendere il pignoramento dei mobiìi. -Cass. Tori,no,24luglio I874. Negri,-Annibald,i. G'ior. dei Tri,b.III, n,.lg}.

essere
óhe elrirà

certifcato cliiiòti-
e collazionata

érà i.a.t.. < r,u
succrtaiJÀi n. {

colla sua no-
,il ià.ra.'ir

e [ùista

rnen.
clevono munirsi

h'a irònùnciata ta
délegato che ha

deyono essere

giucl., neìle copie

d"vu
sé"si:oiqùòrró

possegga ra prima
la niEsenl,azione

artri_
fi;il;'rteJl,ar_

seconcla

intitolate in

ricr'tiesti, ed, a

cl,ella
ne'íiiió" ù,gài_

cleve essere

giur:iíclizione.

col pre,
esercifa il rogito

!vt.i, 464 ,554,'hi, gltg
c. p. c.; 305,306 reg.giud.;
3, 81, '12'1, '197 tat', civ,:
1? tar'. not,

ene oncle far intimare-
- Appello Genoua, 8
, 660.
sono due enti diversi
G a st ald,i, - L or enzoni,

ire illiguide dall'ante-
rma esecutiva, dacchè
Tìa, ma neli'ant,eriore.
ù d,i X[olare. Betti,ni,

ivo, a nulla vale che
cutiva prescritta dal-
lr ecclii,-Trecchi,. An-

debitore -intimandosli
ro il testamento, se 

-di {t
I

I

l,
I

I

I
I

I

It"
I

I

I

I
I

_ .t._Sq..lu eopia dell'atto.contrattuale da notiflcarsi al débitorepuò 
fatta darl'trsciere, è,evidente che non deve ritenersi necessario 
_frmi per -autenticarla. La dichiarazione da esso fatta nel 
fi,cazíone di aver consegnata al debitor.e copia da lui eseguita 'del 

contraito è sufficiente qer accertare crr'e la copia ste"ssà 

!oliu'_9fl.lla saggianiente la corte di Lucca nera'sentenza 
è. ^un a1,to chè prende vifa e spiega effelti giurirlici soltanto 
tificazione, perctrè soltanto a qìresTo effetto iuscier.e ha auioritÀ 
fatto della spedizione si compènetra con I'altro clella notiflcàzionòf 
e quella formano un solo insiene >>.

2. Gli aú.305 e 306 del Reg. gen. giud. dispongono:
. f Lg copie in forma esecutiùa der"te serrteize é dei provvedimenti 

zlonaî't nei n. I e 2 tlell'ar,i. bb4 codice di proceclura cifile, 
del ,sigilìo deìla Co.rtc, del Tribunale o tlci pretot,e che 
serrrenza,.o dr queilo del, collegio cui apparticne il giudice. 
emanato il pr.ovvetliment,o,

.,u {,q cgpig irl {orma esecutiva degli afti contrattuali 
munite,dcl sigillo clel notaio da cui sono"spedite >. - --'-

3' si avverta clre a termini deil'4rt- toz aet Reg. gen. 
clei.pro.vvedimerrti i'trieari negli- at't,. è24:o, zaz, àea-éit? c"aÌài:,ii'ii,ocedura
c.ivilc, il cancellie'e, invece. dl .fa.ne ta ópeaizionc i; i""r;;;;fiva, 
dichiarare,,prirna.di_autenticarra, c-he latopia è rp.riiiu-; tra i sqccita.ti arlicoli che faccia'aì crso.

4. E manifesto che resecuzione non può far.si se n^on si 
cop.ia del. titolo in forma esecutiva, e no'n snreLbc sufflcientà 
delta.copia.ctre venrre o rloveva esserc notific*tt;f A;ùii;;;r*Jaì-Juie 
menti viotata coila rtisposiz.ione det presente Àriióàr."1,ì.i;' 
ticolo 557 che staÌ:iliscè it procedirn'ento per provveaòrsi-ài-'rira 
copià in forma esecutiya.

55.6r !e copie in forma esecutiva devono essere 
nome del }te,_g tcrnrinare colla formola segucnte:

conr,and,ianxo 6, tuftí gri, r.r,scieri che ríe siano 
9lri7.t1r,.Uue gpelr,i, d,i, mettere i,d, esecuzionu tn piòliíúr,"o',i"*í"Xtrro
puobtxco 

_dr' clurui assistenzd,, a tutti i contandanti ed,'ttfficiati, 
forza pu.bblica. d,i concorreiui, con ,ssa, qucnrd,o 
mente ri,chi,esti.

- L'atto contrattuale spedito nella dcrta forma 
legalizzal.o.dal preside_'te dèl tribunale civile ;r.li;"cui'iiurjsdi-
zlono lu ricevuLo, se I'esecuzionc del,rba farsi in all,ra 

--,, l..Oug la copia.in,fo'ma. esecrrtiva dcl títolo da *otificarsi 
cetlo sia stata. spedita dal notaio che ha rog'ato l'atr.o, ed 

sebbene manchi in
Ita contemporanea al
:etto formino un sol
cazione serva così di
notificati. - ApneIIo
td,enza VII, 33."
rrchivio dei contratti
a auteqtica esecutiva
tore per Ia menzione
ichieclesi per ritenere
ello Lucca^29 marzo
i yI, 502.'
in un atto contrat.
eseguila dlll'usciere,

rrmità di essa conia
r aìl'uopo I'afferria-
rc. - Appello Lucca,
i. Annali VII, 89. -'ri,zay. Annali I,793.
tro. Gi,urisTtrud,enza

luogo in virtir di un
rgge, sulìa copia del
es;alio che la snedi-
'na dj nullità, eisele

i

c#,

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica



LIB. If. TfT. I. - REGOLE T+EN. SULL,SSECUZIONE FORZA.TA" 399

ificazione dovevasi ese-
:galizzazione del prcsi-
embre 1886, Nencini,-

'ò ricevono la loro per-
:ata a ciò dalla legge.
in forma esecutiva de-

rativa pel I'esecuzione
tolazione in nome del
'io clie sia in

55?' Le copie in forma esecutlva Dossono spedirsi soltanto

alla parte. a cui tavor" ft"pó;.,nziata ia sentenzà o I'ordinatlza,

o fu'stinrílata I'oLrltligazione'" ^- "iil"n;; 
;;;,ol;;"ginate e delta copia si fa..menzione della par.te

a cui è speclita.- - Nó; por.ono spedirsi .uove. copie in forma esecutiva aila

stessa partc. ..nrn o.iLof ízzazione data,_ quanto agli.,ail.i .giudiz.iali,
à;î;#;iìi;ío*,^iot ptetore, dal presideirte del tribunale o della

corte da cui emanaròt o, " 
quantb agli. atti,contrattuali, d.al pr9;

aàf"trìù*otò ciíile riells cui"glurisdizione furono ricevuti.
in contracìdit-

citate; e rimane
dell'auto-

Art.38. 555.558, I l3 seg.
c. n. c.r {92 i.A,215 n,3
reg. giud,; 3,81, 126,197'
327 tar. civ.

,P"l--ÌilTt^t: 
dtll*

Itopposizione alla
pércrrotono sÌ la

L2 gennaio

forma esecutiva e

AppeIIo
{869, 73'

copia.autentica
éd.ìl r"eìativo

- A,rytello Aqui'La,

se rilasciata
Aptytello Fi'renze,

. . di qttesto
notaio consegna la

richiesta a nome
moglie di colui al

dcltil leggc' -cl,ei 1'rib. L809,.341'
contro iI debitore

la prevcntiva

giugno 7869' Dele'

u'a sentenza stata
ì'au'

dell'nltra palte
n4artellí'-Deserti'

della nuova
? ,.
negativo, così ra-

clell'art' 5ó7 non ó

ripetuta 
:olle parole della legge
12. Gioaannardi,-Gon-

rnte nella copia spedita
I'esecuzione debba farsi
',o Lucca, LB settembre
opello Firenze, 34. g en-
140.

,i,i,J^tJ "^-"'"irr"tlfiira"iole non può conceúersi se non 
torio o in contumacia delle 'parti regolarrnente 
àln"r.Jo^u1triúi*té. Nella rùova co"pia si fa menzione 
tizzazione.

ella copia del titolo in
'erna nel giorno in cui
chi regna al tempo in

r esecutiva: Conf. Seia'

'sì che clualunque varia-
re del titolo ?

lifetto di essa produce
II; e del suo avviso sono
ll'art.566), e il Saredo

come regolare sebbene
:sti dalla legge quanclo
lhe racchiude apparisca

rn è che I'applicazione
ere lesalizzate o certi-
l debb"a eseguirsi fuori

rrsi nel circondario clel
si dall'esercizio o muti
vio notarile del distretto

ullità ?

rio non potrebbe essere
t caratteie della forma-
erlin nel Ré1t. t:oc. léga-
.rr lui mèrne; mais elle
i destinée qu'à, ceriifier
ir de conférer I'authenti-
la signature est connue Il signature peut n'étre
nteslee ou révoquée en
II -Carr(r e Cìrauveau,

{}

1. La competenza orclinaria accordata al presidente 
scr:on6a conia in lb'ma esecutiva cessa ogniquaìvolta 
il;;t;;;td.rf"'.rri.rì"-"opi" pro.ea" da éccezioni che 
;ffiififfi ìr,. r.'qìi"^[irt' det" credito. - a,tpetlo Genoua, 

LS6l. Ao\nori-Birea. Gazz. dei Túb' 7867' 59'l'----S.-L,oooosizione 
fatto ntta richiesta dellí copia in 

fu ,í..Lritri"àppa.iri.^. al p'ccelto insienre si 
-confonrìono.-- 

C"titn. iiiz oìLtobì'n 1808, lusilsacco. Gazz. dei' Trib' 
"*"*';.' í:"i"íi2ríriiii nu.-iu *poatiriono di u'a secouda 

"r..,itii.o-a.fl".*t."r*'notr 
è Àuscettibile cli -opposizione, 

nrovveclinrento non nu.noUn..to q*inrìi al clcbiiòre. 
[.8- rnorro 1.869. Crognale-IJietli. 

-Annali 1y, 900'-- '-2. 
Nor-, e nulla ía copiq della seutenza in forma esecutiva 

art Àn.etii.r. ul p.o.utaiore invece clie alla -PaÍg'^; 
iO *orro 1869. Iientlter'ncer-X[arradi'. Anncli' lII, 346' 

5. La contr,avvenzione da parte dcl no[aio aìle clisposizioni 
articoioìon importa nullità délla copia spedita. Se il 
.ooà a.tt'utto ii forma esecutiva al 

-rnarito che ne fece 
ilih ;;;ti;.-u-?u-*ànrione di speclìre la copia per Ia 
quale la'co,iseg'''a, ob5ecliscc, all-o_ scopo^ed alìa leltet'a 
Ò'ass. Toritto, ùS 'ínaggii L609. Ct*sil-Glws; Gazz. --'--'0.-i;ur.úe del ríJaitor. ptio agire esecutivamente 
atl'rprroEr,t; d'un titolo os.cuiiuo, ieuza bisogno di ottenere 
ei;hií#il;o*,rur ...ait" u propíio favore, irè la ricognizione-girrdiziale
;;ìi; ;;; q;alìtà cli 

"téa.. - 
'AltpeLLo lrorenze, lB 

urie-Parls. Annali ItI, 523."" -- 
Z.-No" si può pro.ó,I.r. all'esecuzione forzata di 

.ne.liia-in sccoìrda'copia in forrttt esecutii'a alla stessa.par[e..senza 

íírr"rlrià"i ,tcf presidcnte tlcl Tlibunale in conlladditiorio 
,ààotor*.ntu citaia. - Altpilto Balogna,23 ayn'íleiB7/t, 
Gíor. dei Trib' l[, n. 481'

iv

l. 11 nrovvcriiurcnto eruana.to Sulla domanrta di spedizioile 
copia-Oét-tiiolo in forma esecutiva può-essct'e inr.pugnato vvrJ'@ 

tqó;te .i;iA;it" pér-ri*otunic il rluesito iìr Écnso 
siona nella sentenzà, sucèiiata 6r' 3i:
"'""o li'ii-pi;;;àffi;;;;'iìàììiòdi" h"gli uliir*i eapoversi 
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ì

Tinanza: imperoccltè,
;ori, ai pretori ecl ai
devesi ritenere senza
i voluto, concedere la
legio da loro presie-
e in corso di causa,
nrocedura civile. Tali
i'' sono che meri atti
'intervento del magi-
rter spedire in forma
sono depositari. Talo
lhiaro che contro gli
nessun ne autotizza,

<,

,l

Sardo. dove si les'Ee: << E ouesta atttot:izzazíone noll concedendosi, secondo
che Ió stessa-1egg:i ;viarné1ie p1e59$ve, se non s.cntite Ie parti deb.itarnente
citate (il che nrieiunnone Ia possibilità che ella sia per bubne ragioni con-
traaaeìta,-eit îltótde' inlallaftemcrrte un giudizio che sopla tli essa vieqe ad
essere prbfferito), íuolsi perciò lasciare ape.rta la-via a potersi_riformare in
meglio'questo giiclizio mércè I'opposizione, I'appello.. od.il semplice richiamo
che"di r'aEiole"comueLono. Vennéperciò mantenuto I'articolo settza nulla ag-
giongéwi'cite a siff;tti ricors! contro.l'ordina'za precludesse, Ìa via >.' --' 

Éer"lO io rite'go che il.provv-edimento emesso dal pretor.e sia appel-
labile àt tribunate, qríello prdferito dal^presidente sia re-clamabile presso il
cÀiieqiò a sensi tlelliart. I83. - Conf. Garginlo, Cr-tnun' lÎ, 7t' 19'

Zl Riicvasi in modo chiarissimo dal tenore della disposizione di legge cle
a tuiiJiÀ narti ilteressate, a cui favore fu pronunciata la senlenza o I'or-

una del titolo in forma
rigttalda soltanto

la ricltiedano
di intraprendere

- Cory[-p9yyyi,
CLXXXIV -

385..
copia in-forma,.

per le sen-

clte i Tri-
Sull'esecuzione

z. 386) ; ma io
domanda della
una questione

relativamente al
mai ammettere

In.secoritlo luogo,
Ìa fa-

del Tribunale'
rfifferenza

del diri[to tli
Tribunale civiÌe.
Scialoia, loc.cit.

spedisca soltanto
o fu stipulata

tlel tiloìo ese-
tlel cletlitore

partc favorita
e quindi

distruggerebbesi
confo[de in tutto

sarebhe ob-
titolo, che no1

a stto favole iI
creclito. L'art. 660
p.rescriverdo che

[rg' te ggytlt
dai lavori pre-

abl-ranilonafa una
tl'avviso c1e

auen'ti c.ausa del
titolo di credito.

ed anche
per forza

si estendo

imedi ordinali e stra-
'anno proposti contro
I'art. IB3. che è rela-
a alle oidinanze dei
, Ed era naturale che
sibili di gravame al-
nuovi giudizi che tro-
ecuzione alle seconde
tutte le eccezioni che
mentre da un canto
.unzia favorevole del
ragioni di chi riportò
utive, potrèl sempre
tutte quelle ragioni

etergli >>.

opporre cli ben mag-
sembrami manifesta.

,edersi perchè non fu
'rebì:e dovuto essel'e

di ragion
eterni clella
ne fa cenno

naturale,

il

l

I

I'

i

:

ti

ìl
ir

i1

It

dinanza o iu stipulata I'obb[igazione;puóspedilsi copia 
eseàutiva. It tliv'ieto della spódizione-del sècondo esemplare 
la parte a cui favore fu rilàsciato il primo, non le altre che 
peri ia prima volta nel loro speciale interesse allo scopo. 
'ÀLi atti'"secotivi, che altrimenti sarebbero ad esse preclusi' 
'òom,m. II, p. B -'Gargiulo, Coinm' II, il. 19 - Scialoia, 199.. cdt.^13' 
Sarerlo, Isîit. n. B?B: Dalloz, Rép. aoc. Iugenzent, n' 384-e 

3. il diriito d'autorizzare' la ipedizrone cli una seconda 
esecutiva spetta anche ai presidenti dei Tribunali di commercio 
tenze clei Tribunali stessi ?

In Francia si ritiene genct'almente che no, por la ragione 
bunali di commercio non possono conoscerc delle óontroversie 
clelle sentenze da essi profelite (Dalloz, Répt. uoc. Jt4gemem.t, 
creclo che siffatta opinione sia erronea. In pr'imo luogo Ia 
spedizione della secònda copia della sentenzà noll promuove 
diesecuzione, pr-richè, qualun-que sia la teoria che sf segua 
momento in'c-ui il giuàizio esecutivo incomincia, non si potrà 
che esso si verifichi prima della notificazione deÌ pre-cetto, 
I'artiÓolo che stiamoisamÍnando, riguardo alle copic delle sentenze_dà, 
coltà, di ordìnare iI rilascio delld seìonda copia àl presidente 
e non fa distinzione fra il Tribunale civile e-quelloìi cotnmercio, 
che puro aùotta relativaruente alle copie dei tontratti poichè 
nernietterne la spetlizione investe soltanto il presidente del 
La limitazione in^ un luogo csclude quella neliialil'o' - Conf. 
z. CLXXXV.

4. La legge stabilisce che la copia in folna esec-utiva si 
aìla parte a'óui favore fu pronulziata la sentenza cli condanna 
ì'ol-,biigazione, e polciò pot?ebhe dubitarsi se la spedizione 
cutivo"r-lossa Îrrs'i ad alúra Dersona scbl.rene succesJa nei diritti 
nominat,o nel titolo Slesso. Io credo però chc accenttando aila 
dal titolo,il legislatore abbia alluso àlla persona in senso.giuridico 
anche ai'suoi éuccessori o{ aventi causa,-giacchè altrimonti 
il òrincipio cti diritto civile che la persoiràtità dell'erede si 
coí queiia del {efunto e si avrebbe-l'assurdo che il successore 
lÍísnlo,tr.r far valcre i cliritti del suo atttore, a procurarsi.ttn 
*ól?,-"ióó"òs.a la sua qualità, di successore,'rnd condanni 
àéîrit"r., gia òolpito da'un titoìo esecutivo- per lo stesso 
,ìéi ó;ìi";'sardó esprimeva chiaramente il -mio 

concetto, 
à ie cople esecutivo" non potranno essere spedite che a quelle- 
o loro Zuenti cLíusa,, a cùi favore ecc. >), e non si comp.reDde, 
ou.otó.l rlei nrouo Óodice, perc|è nel nóstro articolo siasi 
ti;ì;il;hó era sotl,o ogni' iiguardo esattissima. Io sono..pero 
if-ió"iirìo leÀislaiivo n"on si 

"sia mttato e cìle anclte agli 
;;J,lifiid nóiil sneAirsi la copia in forma esecutiva tlcl 
fr*-iii àt'é"ii cauia dovranno'comprendersi_ I'erede,,il- cessionario 
il-fallitJiorè, ctie, avenAo pagato subintra nelle ragioni del creditore 
di leeEc. (Art. 1916 Codice civilc;.-^ '?i-N.rìvi-i,i 

aut nio ctre àncìré al presidente della Cortc rì'appello 

ustizia;
offen-

ii esplicitametrte san-
ed in altri I'lia Pur
ncipiò che la facoltà.
come tale ha da es-

:ione estensiva.
nzionata Ìa esclusione
rrina che il diritto di
yola, da dolersi esten-
on specialmente men-
o. 'i-ri.b. XYI, I37).
vvedimenlo emanato
conda copia del titolo
nte essere concesso.
nto in ciiscorso è tale
un' solo giudice, ma
'izzazione come il di-
n modo gravissimo i
rclizio d'opposizione a
stacli ordinari di giu-
be pregiudicato dalla
ncla della nuova spe-

potrobhe avere in-

lnilosr tl queslto, r1-
a tesi cita i processi
Ì progelto del Codice

gi
è
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I

I

i

I

I
l

l
Art. 6t, ú57 c, p, c.

ìa facoltà di- autorizzare la spetlizione ctetle copie delle sentenze tlelll oortemedesirua : .lo diclLia.a espressa'rerte |articoro che stia'ro esaminanclo. IIBorsat'i però (Cornitt. It, 7.r.'9) vur,L,obire clrc se. fa.sont.,iìo',i.f"giuìii;. d,*p_pcllo cotrtc.essc la scruliri.ò'"ouràì.ini ,rì',1uetta anf r;;i;;; giu,iti,'ì qu..to
ap n arte,191se t rt t e r o s t ù,2 í ò t; o ; r;;" ;";; 

" 
;ù1 a ìi i; o r ctin e e s e c ut its o.òlccollìe tl tìtoln esecutivo iir questo caso è costituito clalle seutenze

9i:ll..tll ì giuctici, io .iti.ngo".iià i-óiÀir,,* rpetii il iaéoua'ìii autoriz-
íjl:i^*,1 :tttova spcrliziouc trcilà plopr'in jrr for.ma c*sncutiva, alfirrclrè rron sialovrura'c re lìor'rre tli cornpetenza dettate iD argomenlo clai pr.esente artic0lo.
- Cottf, Àlattei, Altno[(rs.

558. Il cancelliei'e, notaro.,- o aìtro ufficiale pubblico che con-
ii,còr're in una

delie penc

ql rilascirt clella copia
da

clel' notaio.' _ Att-
iià.^ iiìiih y, rtr.

peua pei notai e call-
ni,é?o .01,r"

all'csccuzio ne torzaLa.
,tcilò-iìsio.sir]ioni trcr-
nei.o .iià''iìî'oìi,i 

"ru-i'o"i"o,iiicL,nano
clcr iitoro in lb.nnj,àià".urion., .arlic'ri.i iJi"g"i;,,ririo ,ri

i'forina esecutiva norrJ"'doiir. oor-

e gli aiii auLentici
,%s";";.,ìio t'ao-

iiéi iil"" tà*t.'

sono esecutivi coniro;;, cirir*re

esectLfìvo contro l,eye6e
;;;";;;r;;;'i; ;,;,lit;;

porrn

creì 4ebirore se
tit*orJesec'tivo,

I

1

i

I
I

:

,l
I

l

l
rl

I

i
I

l-liyl.r,si nlJa rlisposiziorre clclfa'riòoro prece,rcrilc 
nìu[[a eslendibile a ]ilc lrecento, salvo 'l'applicazione 
pir'r gravi alle qualì il,fa[o dia iuogo.

La mancanza di 
lilforj.zzazìone ciel , prcsiao.rlte 

ilel tiiolo in forrna esecuti'r'a, non intrrice ''Llita;i.i^ì;;til,'rna lnogo sollenf.o all'applicazione 'rli 
'rra 

mrrlta a carico 
vtelto lrirenze, Bi seimaio i874". Desbutiìi-Sdnu"riiirt 

.-.il pre-sente arlicoio non fa che com'rinaLe tra cellieri. clrc, serrza la nrcselirLa autor,iz,,iiinr,ó, rita*ci,isràro'ii,ìo csccrrtiva rlel LiIolo in'l-rasc al qrraró ii Jài"'1ir,o"u,t.rc In esso ttotL si nnlla dcgti cflcLti ,letlft trnigli,cssione 
I'ar.Licoto p'eecclcnte t'is"pàtiò nììl lì;;ii. i;'ffii, aurrito cutivi intran'csi in sor"riito nira sp'ctrizio,re ìi',;éeìÉ.;,f;i"" 
I:t^u1...T,._ 

r'yilì, giaccÌrc"l'ur.i.i;ò"ti,i'i'poióiiìio ..rn." munito esecutiva non n'ò llresr.i'si ailr nniificazionc tli 
"t.iìli"'.tiò' la prottuziorre rJet titoro stcrso o p'rr;c'rì;1,ìi;i* ;n 

esecuzionc soLfo pena tli nrrlliti.
..La copia der titolo trarta tr;rla p'irna copia sarebbe certo s'fficiente pci' ser'i'c ìti r-,ase ,iu'ns..,"roio gittlo, Comm. Ií, 1t. lg,

j'r'193ó,

i

"A,t t.5i)4, S4l scS. c. p. c.;
1973, 19C0 c, c. . 559. Le serrLenze dei t.ib'iraÌi stra'iei.i 

ricevuti fuori del regro noiì sorìo .u..uiìii^uri 
tortzzazione dara in óonfor.mftà clel tiroiò tl 

\'edi art, 554; sent, n. .{,.

9:i 560. I titoli esecutivi contro il ilefunto ' gli:;.9,,:-T1,lon. si liro 1,i"óà,i.,1 ìri. *r.cL,riòire, 
gromr dopo che siarro staii lolo uotilicali.

." .4. Qrrarrrlo il crerìi{.or,e Ir.asmci.[e jl lrreceíto limitando la esccrrzione ai soli jmmolriii'ereciit.-r.., 
so alìa. qnalità di erece 

'o' aggiu'ge I'a.ltra ,tití,ri'1ii:ioi'iiiiru"puro 
competergli.

Posto che sia imÌlo .il 1-ri.'eceito fla-*messo all,erecle 
cinclue giorni prirna ir crediroic uon arrl,iagli ,,ntìh;;t;-ìì 

Art. i69,848 n.1 c. p.
92ó, 1029, 1201,,720i c.
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îIT. I. . REGOLE CEN. SULL,ÍìSECUZIONE FORZA.TA' 403,IB. II.

e sentenze della Corte
stiamo esaminando, Il
enza del giudice tl'aPr
rimo giudice, a questo
secuti.uo,
ltituito dalle sentenze
la facoltà cli autoriz-

;iva, affinchè non siarlo
dal presente articrtlo.

ha però da ritenersi rinunziata la nullità se non fu dedotta dall'ereile nel
pririro atto d'opposizione al precetto. Tanto tneno potrebbe questa nullità
dedulsi per la prirna volta Ín lPpe_tto. .- ..

Iri nessuir caso Doj sarebbe detlucibile da colui clre, sebbene sia uu
erecle del debitore originario, fu.però parte dell'atto autentico contrattuale
di cui si chiede la esàcuzione cof precetto. - Appello Fi'r'enze, 8 gì'ugno
1867. Bonaiuli'-Bandini'. A'nnali' l, '192.

2. La preventiva notifóazione dei titoli esecutivi da farsi allrerede del
debitore prima di procedere all'esecuzione n-on si estende€ qu.ei titoli nei
quali I'eràde stesso è intervenuto. - .Ap\tello--Potenza, 25 gi'ugno 4,867'

itanaro-Bruno. Annali' II, 336. l-irenze, I gi'ugrzo 4'867. Bc-

proporzione della
i titoli esecutivi

somma dovuta
la virile' come se

29 d,i'cembre

all'ereile legit-
precetto

divenuta gia-

-senza aver,d'uopo
titolo' - Appello
IV, 334'

del _prec-etto non
Appett'g-detle Cd,'

Proc. \II, 42.
prima di pro-

di procurare la
dicembre 4871.

contro gli
trasmettere il pre-

questa pre-
Messina, 2/+ luglio

persuadersi che la
non sia co-

titolo agli eredi
e vogliasi

lo Sciaioja (1Cory1m.

se muta f in-

civ-ile (art. ì099,
>>. Ciò risulta del
le due specie di

si deYe intendere

inammessibilo, a
avut-o cono-

parti. Del pari
osservarsi a- pena

Conr4, Cod', Sardo'

-*Apptillo nai,utl-Dattdini,. Annali I, 792.
3. La divisione dei debiti ereditari fra i coeredi in 

rispettiva quota ereditaria si opera ipso jure, e perciò 
coritro I'originario debitore definto per 

"la totalità della 
continuano àd esserlo contro ciascunò dei coeredi per 
essi vi fossero personalmente nominati. - Appettò Lucca, 
1869. Bascheri,nì,-Gu'idotti. Annali III, 470.

4. Il creditore, che già notificò il sîo titolo esecutivo 
timo o testamentario del debitore, può validamente proccdere--al 
esecutivo ed al pignoramento coniró iì curatore delleredità, 
cente nell'intervàllo per la rinunzia fattane dall'erede, 
cli previamente rinndvare al curaiore la notifìcazione del 
Boîogna, 30 muggío 4.870. Stacch.ini.-Pi'anetti' Annali' 

5. L'obbìigo della notilìca cìel titolo agli eredi prima 
si applica qoaido il credito appartiene al óemanio.^ - labilà, 22 dicennbre 7871 Rolio-Tinatzza. Gazz' del 

6. La notifica del titolo esecutivo agìi eredi del debitore 
cedere alla esecuzione, è necessaria anche quando si tratla 
esazione dei crediti démaniali. - Appelto. Catanzan'o,30 
Laratta-Demanio, Bettini' XXIII, 929'

7. In materia di esecuzioire mobiliare che voglia istaursrsi 
eredi del debitore, deve il creditore 5 giorni prima di 
cetto a pagamento, notificar loro il titolo esecutivo ; mancata 
ventiva iroiificazioúe, il precetto è nrrllo. - Appell,o 
7873. D' Elpi,ro-Cucci,notta. Legge, XIV, 708.

l. Basta porre a confronto I'art' 560 coll'art. 569..per 
disposizione del primo vale soltanto pel caso in cui I'esecuzione 
miiciata. Tuttavîa per. poter ometter;e Ia notificazione_-del 
non è sufflciente ch-e siàsi intrapreso un dato mezzo d'esecuzione 
poi esperirne un altro. << L'esecùzione, dice qgregiamente 
'Coa. Sard,o V. r. I" zi. CCLXI). contint;a com'et'a ittcominciata, 
dole o di coréó, díventa esperimento tli un a.llro_mez.z.o d'esecuzione,,diventa
una noova esecuzione, ta qìale incominciando dopo^la.morte.tlel.debitore"
dev'essere sottoposta'alle 

-folrnalità prescritte. dal Cod-ic.e 
óònforme alt'artl b60 Codice di proce-dula civile attuaie) 
ràsió eviAentemente dalla d.istinZione che fa I'arú. 569 tra 
àrééorionu sui beni rigualdo al momento in cui ciascuna 
cominciaio.- i, t"a assoluta disposizione del pr"es_ente articolo rende 
rnio avviso, la eccezio:ne per il caso il cui. gli eredi. avessero 
ft;; del'titoio, salvo clie essi vi fossero iniervenuti-come 
è conseguenza dóll'indole della dlsposizione che essa debba 
ai nuttita del procedimento esecútivo, - Conf. Scialoja, 
loc. cit. n. CCLXil e CCLXIII.

: pubìilico c}ìe con-
lnte rncorfe ln una
cazione delle Pene

al rilascio della copia
del precetto, ma dà
o del notaio. - Ayt-
nberg. Annali,Y,lll.

pena pei notai e cal-
rssero una nuoYa copla
r all'esecuzione forzala.
delle disposizioni del-
pero che gli atti ese-
della copia si debbano
nito d.el titolo in forma
Ln atto d.'esecuzione, e
;re fasi del giudizio di

n forma esecutiva non
rcuzione. - Cowf, Gat-

e gli atti auten[ici
el regno serìza I'au-
el libro terzo.

0n0 esecutivi contro
rziolìe, se non cinque

secutivo con{ro I'erede.
non incorle in nullità,
e{íciato,che pure possa

I'erede del debitorb se

icato il titolo esecutivo, J

Biblioteca centrale giuridica



&0& Ò0DICE nÍ pnocbbuna. crvrr,È - LlB. tr.

3. Siccome il debito si divide t'a gli eredi,.a sensi clegli art. 10p7, l0p9e 1204 del codice civire, cìsi dìi;;""i;ù;;;;'rtjecuzioì,"e"'àr*àónironto aeimedesimi, non si norrà.'n1'òóJaér.i-À*." ffitu. ciasóunJ[àr b^ à;;à che gri
inqgryb.g der debii'o."r.r "o"îiì,ió, .Jó.it-"lií h *;;-;ú"'ioútriffióne rosruinclivisilile, giusra I'arL t2l;'d;à#;ifi""

4' r, necessario che la notificazione del titoro esecutivo agìi eredi precedadi cinque. giorni ra norific;;i;;;' àl'ó-r"i i"eiiaito .ri pr.óuitó?' -' -*'Nella stessa o"isa crie- pe" l';ii. do"ti-òoaice di procedqra .civile .può
P^lti:ililtili lal npiifcare att';erecle-ii' tiiòto esecutivo quando t,esecuziono
lo^sjg-cla, sto[a cominciata contro ir tlebiiorò d;f;nt;, é tré*é.ìriàià ritiensicomtncrata,^riguardo ai mobili, col.pignoramento, à'riguaraiìÀii lmmoniri
;.".iì l1-i.-lf,l11]qne rtgl pre.cetto, gti-o"iiicìie per'esseré esecrrtiíi-sono vie_
ii'i,:r:T^9-i.e_rede,prima.chg siano trascorsi ib giorni dalla notiflcJzione delùrroro esecurivo. saranno..il pignor.arnento, trattand"osi ai èséóurione moblrìaról

i';;rì;;i"iresen re
r'.*là lònon clopo

der titolo ese_
rl,uopo

ìitoro p."
ii, p. to -

Jsti,i, n. R.lo,
ii";;#;?li;ontem_
ii'ríro i"."r"iine ordi_

nostro legisratore nel
sarcra trovàvasiner co_

di 8 giorni in quelro
quanto sià sancisce

notinca-

fare atti d,esecuzione
tiioli

che
pur voruta dalló spirito
tlilazio4e sarii effettiva-

ór,, o l
gànératò, ra-oi-

rropo quero gia accor-
una differenza tra il
r**oiiTiù.'-e quetto
mentre.trattandosi di

i r
prrmo atto di esecuzione

à"oìÀ*. m".

o appello.
dí

da farsi da

che or*
un'iscri-
un terzo

dei terzo o con tr0
né appello,

dichiarate esecutive

1-

I

l'
l

ed l preoe*o iel caso ài .t.zu;ì;;; ft;iiúiì r ;a- i;rrii;" dichiara clre non si nvò.procecter:t anàîr")n"e iói,lió il detto termine. eercio io'pói,ló-.ù;î l;;; colra notificazione cutivo fare asri eredi anche queria d"fp;;;i.;;bl#;,";""t;Jiu 
rnyece attendere ra deco*enzà di b gio'rni oìrià ìié"i'rié;;í.;."d; spedire ir precetto immobiriare. -" ciircìmr,^Éoi;;ì:i,-"ò;";,,î 
Mattei, Anùotaz. - Gargiulo, òimm. n: i:'lb - Saredo- 

Borsari e Matei rte.ngono, però 'cfre notinòànoósí pora'eamente ai titolo, debbiasi taiciare àeii-óúdi-;;; 
nario di b giorni, ma q'eilo di Eiorni rol ìrimJ dì-'br;;*i;";'ài'pienoru_mento. Io sono invece _4'avviso cìie sia suificiente il-te;;i;;iaiiiiio.La disnosizione di.-cui è triscorso fu messa dar codice di nròcetrura civ-ile, menfià"réir"iefrrrazione 
dice civitel(art. 1099): fo 'sorúnl;: ii,rii"t"""ir turn?ine di 5. Non rleve far móraviglia aAunfue lò àssa npete quella dett'art. 677- ahe pur pres*ive il termln-é ài"É"gi&ri'iL"ii zione d,el.preceito'ed it $igìórame;6. 

^^ "*-
, ll.lcgislatore ha -voìluto 

ché ion si possano 
contro.gìi eretri se non b giorni 

$.o^po òrrìés*io6iàno'ii,i,di,ltiliiìei 
esecurivi, e, senza imnorrà ra noiifliaziòntA,if i;é;;itò"'i,ìrúiiiiéi-àaso fosse sià. stato notificàto ar debiióre-aìii,ìtJ"t.n.9 
della lègge), pre.scrisse ta allazióne ài r"àiàitii. Questa mente un privilegio per gri. eredi soitínG;"'l ;;;iiÉJé."riit,["i.*ouiriare, poicrrè tra ra nbtifiòazione der. pr.àiit".-èa'ìi;is'"#;,"#;à," 
fl-1,Ti.-ll3ut'esccuzio'e 

sui mobiii,-e';.orJàto, per'rEgora 

col concedere un urteriore termi'e cri siorDi. b dato col precetto.mobiliare,-ìl f"i"db;.;.*au ragione caso in cui il creditore intóncla vàtersi aull Js"rozionu in cui voglia ricorrer.e att'eseòuzióne uìi"iorrii, poicrrè immrtbiti esti potrebbe espe-rirà-ìt 
-pri"i"*iíio'èsucoiivo-ìppeiii"sZfrsi 

giorni dalla notificazione,rier titolo, iàì;-ìnffiu*g rl mobitiare dovrebbe asnettare, ro gifrnì, iliài,i; irpffiEg-fir-"rJ'."Jn'r".!îlt5
lp,it;:"rtrf$temporafreamente-ai Ciióiò ."J1"àòn/,ofri;'É;i_i;j;, 

sog., 48{
722, 932,

seg., 194b,
1È9, B.l9

S6d. Le sen lenze s.oggette ud opposizione 
rone dr un sequestro, la cancellazioie 
un pagamento, o altra cosa 

dinano Ia rivocaz
reg. giud. zione ipotecaria,

oasuo carlco, non sono esecutive per parte di esso, se non si provi che non viè opposizione 
quantunque tra le
provvisoriamente.

parti litiga.nti siano state 
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TIT. I. - REGOLE GEN. SULL'ÉSECUZIONE FORZd.TJ" /IO5
:8. il.

rlegli art; 1027, l02g
ione al confronto dei
per la quota che gli
i I'obbtigazione fosse

ivo agli eredi preceda
cetto ?

lrocedura civile'Può
ouando I'esecuzione
lìesecuzione ritiensi

guarclo .agli immobili
e eseclltlvr sono vle-

La prova risulta clall'originale o clalla copia atltentica del-
I'atto cli rótificazione della sentenza e da cerl,ificato del cancelliere.

Il certifìcato non può farsi che dopo la scadenza dei ter-
mini stabiliti per l'opposizione e per l'appello.

Il terzo di cui palla quest'articolo è la persona^che non ha un in-
teresse diretto nella iontestàzioue nella quale fu proferita 1a sentenza, e

nonpertanto è tenuto a cotrc{rrere alla sua esecuaione per la sua gualità
o oér le sue fitnzioni." Quindi la disposizione in esso contenuta non_ rendesi applicabile a
coloro dhe posseggoìro un immobile qontro del quale sj esperimenta o si

una 56v1[sn7x. -ll'. cc, Gior. dei

cui parla questo
nella conte-
s-ono tenute

loro funzioni.'-
Annot&z. -
qucst. 1905'

che posseg-
in virtu

notificazione del
precetto. Infatti
riguartlo la sen-
carico, 9 I'azionc

non.d'una ob-
civile, o I'ar-

alla vondita
i[ termine

. del me-
l'immobilo

13 - Mattei' Àtt'-
Dalloz, RÒp' urtc.

al solo scopo
così è efi-

sentenza passata
della-parte

dimostri la re-
capacità, di chi ìo

di cui è cenno

I'art. 27ó del
dei Tri-

opposizioni alle
di proceclura

fare sommaria-
e deÌ rispettivo

Pleture e dei
è obbligatorio

-la disposizione
uel Codice,
alle Oppo-

dalla notiflcazione del
esecuzione mobiliare,
ti I'ar[icolo Presente
o I'erede se non doPo
tazione dei titolo ese-
rren e che sia d'uoPo
zazione del titolo Per
tri, Comnt. II, p. I0 -
. Istí.t. n. 879.
il nrecetto contem-
il sòlo termine ordi-

:roced'ere al pignora-
rmine ordinario.
nostro legislatore nel
rda trovavasi nel Co-
di 8 giorni ín quello
r quanto già, sancisce
giorni tra la,notifica-

hre atti d'esecuzione
avuta notizia dei titoli
r anche nel caso che
rr volula dallo spirito
ilazione sarà effottiva-
li esecuzione immoì:i'
;gnoramento, che è ìl
'ègola generale, la di
iopo quello già accor-
una differenza tra iI
immobiliare e quello
mentre trattanrlosi tli

ivo appena scorsi i 5
'imo atto di esecuzione
cetto fosse consegnato
: Scialoja, Comm,, loc,

o appello, che or-
rllazione di un'iscri-
.a farsi da un terzo
del terzo o contro
sizione né appello,
lichiarate esecutive

intencle di e'speriHentare l'azione ipo!écaria in virtu di 
Cass. Tori,no,'4"7 d,i,cembre 1874' Gioberge-Gi'aruzotli e 
Trib. IY; n. 12,

l. Sono concordi gli autori nell'insegnare che i te?'zi di 
articolo sono le persone che non sono direttamente interesSate 
stazione sulla quàle è stata proferita la scntenza, e che tultavia 
,li concorrere dlla sua esecuàione, per la loro qualità. o le 
Vedi: Borsari, Comm.It,p. 13 - Gaigiulo, Comm'l't',7t.25 l Mattei, 
Scialoia, Comm. Cod. SàìrIo \, p. l, tt'. CCLIV - Carré e Chauveau, 

2, È'ammesso clte non devono èssere reputali terzi coloro 
qono un immobile contro il clualc si espcrimenta I'azione lpotecaria, 
fii una-ientenza e che perciò-essi non p-ossono pretenclere là 
óértinàato negativo di òpposizione o dì appello assieme al. 
Ia lepEe intenltle cotla pàiola tcrzi indícltè le persone a cui 
tcnza""or{ini clre clualch-e cosa si faccia sia cla lòro, sia a lor 
contro il terzo pdssessore è I'effetto del diritto.ip^o^tecalio_.e 
bliEazione puraùente personale. Arogi che I'art. 2014 Coclice 
ticfilo 706 Òodice di piocedura civite, perchè si possa procedere 
detl'immobile inotecdto. altro non esifono Se non che sia decorso 
tli trenta giorni dal précetto frrtto al debitole .e dalla notificazione 
aesimo alnerzo insième alìa intimaziono di pagare o rilasciare 
àntro 1o stesso termine' - confo?'mi,: Borsari, Contm. II,il' 
iotaz. - Scialoia, Comm. Cod. Sardo, loc. còt. rt'. CCLIY - 
,Iuaetnent n. ó26." 3. Siccome Ia disposizione del prcsente articolo fu introdotta 
ai EoareiiirJ il terzo' da-una esec'uzione premat,ura od illegale, 
aàríté cn" il certiflcato tlel cancelliere chè attesti essete la 
in cosa Eiuclicata, può essere surrogato da un atto di acquiescenza 

"onaànníta 
alla Éehtenza cìre devesi eseguire, purchè se ne 

nóiurlta ianto rieuardo alla forma che rèlativamente alla 
ia firmato. - Cónf. Scialoia, Covnm. loc. cit.. n' CCLÍII.- i. li qual modb puo il cancelliere rilasciare il certifcato 
in cruesto articolo ?-- ' -Qnanto 

al rimedio dell'opposiziono provvede in parte 
Res. Eiutl. Tra i reEisbri che quésto articolo fa obbtigo ai cancellieri 
Lufiatí civili di tenóe (vedi n.-6) annoverasi il registro delle 
sénteore contumaciali per gli effetti volrrti-dall'art. S6lCodice 
óiuite, net quale registio il-procuratore dell'opponente deve. 
menté annoiare I'ofposizionè, il nome e cognome.delle parii 
nrocuratore e Ie dàte della dentenza e dell'opposizione'-- - 

Non fu ordinato tale registro anche ai cancellieri delle 
trilunaii-Oi-cómmercio-perché ,linanri a queste auiorita non 
fufncÍo clei pr:ocuratori. ^Egli è pero evidente, che, c-osì coT'è, 
che riflette i'atto tli opposlzione non è -perfelLa e che, portantlola 
dove avrebbo sede piri bpportuna, sarebbe. necessario estenderla 
sizioni contro lo senienze- iei preiori e dci Tribunali di comruerclo.
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Quanto alla anpellazione, il cancellierd. per 
^fare il certiflcato deve li-mitarsi,al'esame ddr'regi;iil"b;;r;;ìi#'à."'rìpa. 84.der Reg. giud. nel quatosr annotano tutti Eli atti esegu'iii dàgii-usóieri in maieria-c-i?itZ, quaiora t,an_

i.]ilji?r'{liff titfl :i?î';3,1i.ruu""rr,+::"tlf:r,t-f .!?1l; 
j:rtlT.,ffi i;

9,-!gr.ptu facile it sapele it* qilÉ;J.iu.à"riu stato n8llhàaio--r'uità d,oppo-

ì'"1?'?:::d:,Xfff'l:'"X'.Ly=li.'i'**%;}f.ii-'fii'né.ù""'ilirt""in ratè-a

H*"{&liî#f,ífi 'JfJ,J"::n:,1î_*i:J?.#ril':.fi.Í?:;?ff :î:.,lH"#iìt,t;potesse cotr sic.rezza, specr'ire. iLi.rtiÀàiiò presérrtto ,ràr pròsóni. articoro

l$1,:1':,i'di:#ffi .,1Zlf :ffi ,{:,fu ,e:"-,t jt":,:.A_g*l_miti j;i:U
flrqvare.se ta sentenza di'cui gri;ì";hi"il"ì; spóaiàiolrl"l"?órmà-èsecutiva^'

ail'apperto, obbliganrro
di

appel-
"'

fronie ar te*ro suilrese_
rta[,art. 570. _

Cr:;;,"A;;;;."idos trr,

dalla notifì-
ilii; forme

[r'asmesso al|ap-
i"--appello da--','"rr

di guesta sentenza
cìgoito 1g66, Bour-

esecntivo. ma si nn
anche immobiliare. -Annali, l- 107.

giué. riflette uni-
u e-ir,tiri,i- nià inol-

fruo 
"r*u? 

fatto e
sempfe però nei limiti

i';;;,,;; da cui
;;;;i"-.ito a.ttu

deìla légge or-
purche nei limili"della

Scartaiii _ fr enr.
aitil-socerdoti

è atto giudiziaìe che
usciere"specialmente

portata ripp".irió"!,
ogni usói-ere, Qua-I.itÌ aeita-éìrcoscri_

-- Aii,;ii"- 

eiìiiàii' l, gZ.'

I

sta effeftivamente tlivenut" ,rí iiarr"i"à" II codice sardo ail'art. rzd pràllàúcva riguardo ir procurarore treil'anoerrani",- nofìrà'Àr";;; i;ú;';".;iÀ.'#;;;'iit,ufto appello a fa'ne ureti.iere,otir in on rJsi.i"à di canceileria.unacrisposizionesimite dovrcbbe'introdursi nói ;à.ìr;-"cx';i;;;.i;"-d.";i;'?i,lfti^iìi 
lanti I'obbtigo rli presenrnre lbtio iii"pp;ii;" urr"iùi"ìú;r.*"' o. rer re cornDetenze_. ne,re controveisie sorte di cuzione delre sentlenze devonii i;g-"i-;"'ú";orme tracciate 
Confot.md: Gargiulo, Comrr,,lI, p. z-6 - cliauuluo i" 

. 562, Iiesecuzlone forzata deve essere prececluta 
cazione al tlebitore del titolo esecutivo e oel'precé;tq 
stabiliie dall'art. 368.

1. Non è nullo il precetto per .esecuzio'e mobiliare 
poggio d'una sentenza di prima islanza, stata confermata 
altra sentenza non per anéhe notificau àt aelitore 

Ad ogni modb la nullità è sanata colla notifìca 
r-rcr.lermrne assegnato a_-pagare. _ Appello Napoli,,2h 
geois-Deot. Annati I, 884:
.. 2' ll precetto a pagare non è atto del giudizio 

a[t'o preparatorio che deve. precedere I'esecuTione 
ua.ss.^tort,,xo, b setternbre I8b6. Cuaallo_Bellone. 

5.. La .dispo.si.zione deìl'art. l1b del Decreto suil'ord. 
camente g'li atti introduttivi del giudizio o riferentisi 
trat,r: ogni altro atto, che non abbia questo carattere, 
not'rrcat,o rndrlterentemente da qualunque ,:sciere, 
dclla circoscrizione territoriale 'derla corte, Triíunaià'-; 
dipende. Quindi il precetto .sopra imnrobili 'e soto ii 
esecuzrone, non Ya^soggetto alle regole del- citato art,icolo 
ganrca, e può notificarsi da__un,uscicle qualunque, 
:ll . 

gigrl_4j_r!o!9._ . - App eilo Lucca, T iet tembr e' i1866. 
BeIiní'.xv^III, 489. - tippetto Torino, 15 febbrai.o leiz. 
e Teg-lio. Giurisprudenza- lX, 2SL.

, , .4. Il precelto, con cui s'-inizia I'esecuzione, non 
cehba necessaliamente no[ificarsi co] ministero'di un 
addetto a.l rribunale, avanti il.quare deliba essere 
od istituito.il^giudiiio di venrtità ; e_ in ionseguenz,l 
lunque. sia. il .î'ribunale da cui dife'de, p*ò en#o I 
zione territoriale di esso Trib.rùle noiifìcarlo vatidamente. 
{, u c c a, 29 d,i o e mb r e tBt)G, N en c ír, t - e s ta emi ài g ri- 
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il certiflcato tleve li-
:l Reg. giud. nel quale
ria civile, qualora ì'ap-
:ancelleria I'atto ql'ap-
gativo. E siccome non
olificato I'atto d'oppo-
rto spedito in base a

constare alla cancel-
r afflnchè il cancelliere
dal presente articolo
dalla semplice visione
4i acCadero, egli possn

IB. II

5. È nullo il precetto se notl fu precedul.o o accompagnato dalla no-
tificazione al clebit'ore dcl titolo in forrna escctttiva.

Appello l\{ilano, 31 rtic. 1866. Cotta ll. cc--Romano ll. cc' Mon. Tr. VI],I,tqz.
Aiiello Blescií.18 marzo {867' Redaelli ll. cc'-Azzolari.l\{on' Tr. VI[,5{8.
Affello Xfacelaía,45 r-rttobre 1874. Liberti*Liberti' Gior. Trib.IV, ú.32'

'd. f,u dichiaraiioni emesse dall'usciere in rtn atto rig'uardante il suo
rrf'ficio nribblico (p, es. d'avere, insieme al precetto esecutivo, rilasciata al
clebitorò coDia in'forma esecutivadell'istrumento su cui era basato il pre-
.étto) fn.tnó piena fede find ad iscrizione in falso. - Appelío Il[i,lano, 3I
d.icerlrbre 186'6. /. G.-Noè, lrercelli', An'nali' I, 2'14'

7. Per la valiclitii del prece[to esecutivo è indispensabile la contem-
úoranea notillcazione (ìcl titolo eSecgtivo se lìon sia stata prima eseg.ita.
'-- Annali l, 450.

fu preceduto od
forma esecutiva.

lodo emesso sotto
l'intimazione giu-
meno poi se per

. 
per- sè stesso

Mon,

notificalo alla
resid,enza, e solo

domi'ci'lio.
fatta al do'

un tlato luogo. La
resi.denza'
aveva residenza

un atto fattagli a-l

medesimo di
a nulla pur vale

degli atti
Arutali'

daì mutuatalio
' Boero-Fon'tana.

la copia del titolo
bastando

l'usciere proce'
al notifìcato.

IV, 485'
Trib. IX, /!64.

Giurispr. IV; 534.
Annali VIII, 397.

II, _-49_0'
Trib. X\L Il34..

IX, 336.
di precetto deve

12 lugli'o 7867,

al de-
citazioni ; quindi

ue in forma esecutiva

al I'appello, obbligando
rtificazione dell'atto dÍ
lleria. Una disposizione
nclo a tutti gli appel-
relleria,
ronte al terzo sulltese-
cciate dall'art. 570. -tt't:é, guest. 1909 ter,

ceduta dalla notifi-
'ecetto, nelle forme

iare trasmesso all'
érmata in appello

ap-
da

I.i'
I

ù

Annelto Brescia, 4,9 febbraio 4861 . Viscardini-PiatLi' 
É.' È radicalmente nullo il precetto a pagare se non 

accomuaqnato dalla notificazione al debitore del tìtolo in 
Nè a faté notifìcazione, quando il titolo esecutivo sia un 
l'inrpero deila legislazione precedente, potrebl-re supplire 
cliziile firttane al clebitore non personalmente, e tanto 
qualsiasi motivo quel lodo non potesse allora consider_arsi 
esecutivo. - Appell:o Bresci.a,4,8 marzo 1867. Redaelli-Azzolari' 
I'rib, r'lil1, 54.9.

9. Il precetto, come la citazione, ove non possa essere 

I,ersona tlLl convénuto: clcre notificai'si nel tuogo di sua 
luando-tale resitlenza sia ignota può notilìcarsi al suo ' È nulla conseguenteirente 

-la 
nol.ificazione clel precetto 

micilio del debitore, quando era noto il luogo cli sua residenza,
La residenza non e che la dimora aliituale in 

dimora per 5 anni in un luogo non può qualjfìcarsi per: 
Quando i faiti sono tali da indurre che il convenuto 

in un ìtrogo. e che quindi e nulla la nolilìcazione di 
Sao dctmi,éilio, a nrrlla vale la dichiarazione del convehuto 
rlon aver ivi avuto residenza, ma semplice dimora,. Ecl 
che il convennto sia sfato da altri (siano pur molti) notificato 
al ilomicilio. - Cass. Tori,no,4.0 aprile 7867. Pera-Cqrbonazzi,. 
r.292.' 70. È regolare il precetto intimafo aÌ clomiciìio eletto 
neìl'atto di m"ntuo. J Appelto Casale, tG aprì,te 1867 
Gazz. deò Trib. 4.867, 60ù.

11. Petla validità del precctto non è necessario che 
esecutivo rimessa al debitore sia rivestita della forma esecutiva, 
che di questa forma sia muirita la copia esistcnte presso 
dente e 

-che di ciò si fhccia risultare iu quella rimessa 
Appello Torino, 21 giugno '1867. Sorisio-Nfazzola. Giurispr. 
Airbello Brescia, 21 novembre {867. Sorelìi-Torre. lVlon. 
Ahbello Torino,'15 lug'lio {869. I\{erlini-Debenecletti. 
Càis. Fìrenze, {9 maggio {874. Lonardclli-i\farconcirri. 
Appello Parma, I febbraio 1875. Toesca-.!t.azr,o.. $-nna[ 
Airirello Bresciú 8 maggio 1B?5. Croppi-Pighetti. NIon' 
Airirello l\{ilano, I lugìio 1875. Corti-Santini. Annali -[2. ta senlenza da- riotificalsi a]l'esecutalo coll'atto 

essere munita della clausola esecutiva. - Appello Mi,lano, 
V ismo,ra-Pey er. Annali I, 29tt.

{3. L'eseéuzione fbrzata clev'esserd preceduta dalla notificazione 
bitore deì litolo esecutivo nelle forme stabilite per le 

ca di questa sentenza
21t ci,Josto 1866, Bour'

I esecutivo, ma sì un
rnche immobiliare. -Lnnali, \ 107.
ord. giud. rillette uni-
ri a giudizio già inol-
ri'e, può esser fatto e
empre però rrei limiti
rale o Pretula da cui
L cominciamento delìa
'ticolo clella légge or-
rurche nei limiti della
\66.' Scarlatl,i, - Tr enli'.
872. Bosco-Sacerdoti

r è atto giudiziale che
n usciere speciaìmente
portata. I'opposizione,

.za ognr usclere, qua-
limi[i della circoscri-
idamente. - Altpell,o
Annali,I,92,

+5

1

I

.

I
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LTB" II

e Dresso cui e nel cui
airche il precetto, seb-

'llo Torino, 18 seltem'

ebitore sia notilìcato il
ltificata anche la coPia
I precetto non sarebbe
ol'ma esecutlva flvvenga
nbre 4.887. Castokl'i-

che I'usCiere

I

I

I'

care anche nel caso del plecetto - Appetto Napolí' 22 nouem'bre IB(:9'

D'Anna-DeslaPeo. Leqse x1 vu'
" ^' U;: È,";;;;5""t;ir "'íi 

pré.àtt" sem Pre qturrrdo prcceden temente 
- 
o cou-

temporaneamcnte irlla "àirliàlrr,i;; 
.let'rncdcsinro Àia stato ptrre notilìcato

il titolo eseoctì'juÎor;n.^rione tlell'itlo,rli .preccLl.o, 
rJrrnnto qrrclla tlcl titolo

esecu[ito dovenrlosi t*di;; nii motti'st'essi e nclic folmè stabilitc dalla

nroceclut'a tter gli otti idi"til""iànt' nt'f rt osla a clte vengatlo fatli aì do-

irricilio eletto dalla ptti;' :;l;1ìéLto Cagttari' 19 gennuio 1870' Belta-

i;t;;." i;à;;iu llioi n' it'
25. ll nrecctLo u"tuii'u non ò rnri le;lllmctrl.c notifirlato al dehitore

-'drbene'esso stesso abbia tlichiaralo di

- Appello
v' ?!7' "

"' 
" l i Jî' T' 

n 

"' 
-

di un cit'di:i?'

^'1'-to*lt*t'-noÎ q applicabile
dedurle corttro

= 4ppellov' 4'/t6'
a ravore de[-

e può qui'di
delìa scn-

giudice' - Ap'
l-]eitini XXII' 753'

in pet'sona o
peì pasamento

Appell'o
669:.^ 

^ ^ ^,,cos[ilniscono
ben definiti e

necessarta per pro'
venga'préventiva-
semplice notifìca-

7871' Bollo-

netla^ sente nza clc-
non' dispensa il

tlel debitore
qnule esso è insa'
Èozza-Del Turco'
DeL rurco-Bozza'

base a. una sen-

eseguire detta
cssere*preceduta

Turco-Bózza' An'

causa prtr?lxl: 
?"":- (

{36' 
o-r

necessario 

- Appel,lo Toti,no, 23

?8.
a in appello, cofiI€ rc'
rmniuto senza la sen-
,. à della cui copin au-
lrovveduto I'uscieîe' -
zzí,. Annali' II, 380.
li oaltite riset'vate come

"'rta 
note intimata irr

non isià già nel [a me-
tuglio 7868. Sbwrlati'- 

,

tebitore a pagare una
retlitore, non bas[a, Per
ore la sentenza, ma de-
ato. - Appello Btescia,
I, 630.
:ítenfe Ia notifìcazionc
non al terzo possessore. '

.cazione contemporanea
iilìcazi one nosteliore. -
i a:2. cleí T;.ib. 7868, 74.4'.

:l titolo da'notificarsi al

- Appello At1ui,la,2
ì.
ente crlntro il debitore
[i ottenere la Preventiva
ricognizione giudiziale

rrsona cluando ha dePo'
.' del srro autore, ed il
ra obbliso di notifìcare

- lltpitto Firenze, 78

rcetto, di desistere dal
ti indicati rìel Precetio

, tolta dal rilascio dello
0,25 giugno {809' Bug-

re stato notificato al cle-
ità rimane sanata - colla
ce di proced. civ. aPPIi"

'pì domicilio etetLo nciìo;'';ú;' 
-r.-oo"o ariel ,iomicili;'t*i;;"ì;;t1 iu notintu'ione clel precctto' 
Erlsóvr- a-:-'"lUió. lirlirrrlto-norro. Attnali- 

' 
o' "î6:' l' ;:, Ji? { 

n,' : 
" 
;; i ;;, :iiifl;r' i, *i*ii, :l:l* 1ff 

citazione, non tìc p.rJ"i'."t"itt.rì a-i .it*rioné introc*rlfiva 

Quindi t'arr. tu0'cìJaili"'ri ptttàarrla'civi.le l'el-tl-Y1lu 
zione rtet citaro basra; #;;; i" tii,úìii A..lla citazione 

al debitole, il quale f;;t;i;';pb;ti'i;;t ^al 
nreceito' può 

rli nucsto tutÌe le ",,rîiìi,'-il"5"ur..;i 
r".ni.- " ai s'oslanza. 

H""'H; {b-;i";;,; lài61. i'îit-c.'i" iúi.,"'";o' Arutati 

27. se l, ,u,',t.nrl'ii ;;i;' ;;ú9 ; ':i'r':;;t'' 
in appeìlo 

l'attore. il titolo ....,ìì;ià "p;;"iti a tt *",nt*ii"a'npptito' 
nrocetlere rll,intimrziJn;i.ii'pràcelto cullo *olo rtoiificazione 

ienza d'appello, .onro"ii[if;;"ó'";;;hc-quett^ 
-aàt 

nrimo 
nello Torino. u arcent'b,ii llBTÙ' (ìionoti- C"Ui1i' 'cc' 
o"'"sd."b";,lti.lffi;;;;ro in. no., I'u nor,ificaro al debitore 

aì domicitio o nella ffffi;';;ì.à-', io -l aìÀicitio eletto 

tteìla cambiatu. E qdrìli"l-r,uùo ii ***.guìi;-pignotulntttt-o' 
B olorna, 25 feb bruio' [ví 

"ij';'à"i'-Mazù" 
. 
t'eg 9é xI' 

29. I riroli .ru.oli'J',.''t; ;;;; ,ii .-;i'i" i,í'íma eiecutiYa 

enti diver_"i e clistinti 
';r;"ii 

àiÀ.aria u co.atteri speciali 

nrecisati dalla legge-' La copia del tit'olo spedita in forma esccutiva è 

cedere all'esecuzione, *" "on 
occorre th" ;i;i; copia 

mente notificata aì rle'biir,;"b;;;i" "t *.i.*i,no'ra 
zione del titolo esecut'i"#:'2"Àw;uo C'"lii' z'0 *o'''o 
on n 

K." tt:Lili. J;f,tt;, re'mi n c a p.nqa:e co.nrenuro 

claratoria rìel credito, ; l- à;;;;;;;à 'ai tàtÀine stesso' 

creclitole che intenda p"tJttààtt'"i;ù;t;;;;to aui mótriti 

dall'obbligo Aet pr.uu'l"úià"itttttt"i í" *untàn" rlel 
nabilmente n,trro. -'apó{ù" i"ii", t'p-l1"iiii rc77' 

Annali v, 32e. - îíí;i; íiíí"'L,-ls"l'ltto 7877' 

Annali' \ ' 511!' ' iare fatta in '-'"'" 
sT. Traiian,lo.i di un'esecrtzione vrobil

lenzadeiTribuualiVeneti,quantttncluep",..lun'o..dtrracivileaustriaca
colà vigente, ;t plecetio'ìJn'sia neéssu'io' p"tt' volcnclo 

sentenza in altra pr"l,i".i""a;iàfiu, f" e."ór'rionó deve 

dat precetto. - Ae;;ìi;'hà"à"' ís'î"gl;i r}ii. Det 

nali'\,.?iÍur,onu 
cìi domicitio.fatJ.a ry3r 

gli aui detìa 

ha effetto ou, t" ,toiifJu'iìt#-a;'!ìititi dli ni"aiti esecutivi' 
'ìini,"6'"ì,rl,iib;'iéiii'.t?';;ii1i,if*maroni' atw,ati vI' 

I

I

i

I

i

I

f.
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TIT. I. - REGOLE GEN. SULL'ESECUZIONE FORZATA' &II
tIB" II"

cessaria la preventiva

dopo aver ottenuto la
e aver firtto notilìcare
esecuzione sui di lui

rto a notificargliela di
'i sono nulli. - ,4p-
|nnali, \1, 4,52.
atto deÌla esecuzione,
iudizio. Laonde la no-
oerimetro del comune

stata nrecisata cruesta sua qualità, i.\-p5eletto non cessa nerciò di essere

validoi - cryss.' potrririi,ii;:;iî;187'3'.Gtano-Accot'Ia' iegsexlrl'4'lll'
41. sebbene p.. i;;;i.'5òí-l'esecuzione forzata debba essére precetluta

il*l3*'j'ffi i[il,;{l*ril*li:Tin;]??ffi 'l;,"'"*:tfi]]i;
|Big. n,tsmini-G iardiní' Annatt' vrrr' .1d'

4e. l.er n.o..,ìu.""i'J'"io':à.é.,,tir.'in bn.u a tilolo già notificato sotto

rogiuîa";io,;i'e?i;;l;;{i,itr1Lx1túA3.hi;:,:l.ilè"Toi,?I'"ll?lf '#::
sci'itte dalla vigen{e P

;;i;;:C;;;;"',i,;' t',fe' x Iv, e88'
deve nol,ificarsi alla parte nelle

può essere suffì-

per

'1-on ' 
si immuta

persotal-
i o' - c ass' r o'
ttr' m' {93'

esecutivo chc è

documenti com'

creditore' contè
alla serrtenza

Tenezia' 18 scú-

notinca r.auo
187'o' Gían'

copia del titolo

so'uo sanate colla
1875' Toescq-

che la con-
iiiolo qtu.,:liY_r,.,_.^

a'd esecuziorlc
debitore

tlella^sentenza
cerati-GarcneLti.

sentenza, I'esc-
al debitole

b0?
sotto pre'

Ìl^tiiolo ese-
sentenza appelìata'

del giutlice d'ap-

li la domanda di ven-
ibunale medesimo. -Písa. Antzali, VI, 502.
'ticolo il creclitore che
rto il debitore nel giu-
lnlenza di cui reclama

ire forzatamente come
clall'art. 368, al guale

- Appello Casale, 4
, ?tl.
nùbre 4.869. Sabbatiní-

L titolo esecutivo prima
o, costituisce uua nul-

notificazione del titolo
:ifìcazione fattane ai di
?rattico- S IiIe. Arznali

e al marito, non è va-
airi della moglie stessa,
pellct Toríno, 3l ntarzo

[ìcato anfeliormente o
ssario ohe preesista la

solo necessaria quando
, all'atto ilella citazione

precetto ed eseguita la
i di essersi fatto spedire
'orirto, 7b maggio 1,873.

mobili, perchè con esso
se poi la minaccia della
ine legale il pagamento
ggi,o L873. Demanro-

itolo esecutivo, 
.può 

in-
:ora che gli abbia do-

ede beneficiato non sia
L

43. La senreilza #"':i"ilì;:es*griru 
forme stabiritu p.,' t,"iii 

"ài .ii";.r.] ne a qtsst'uopo 

;;;il; ;;;;tìn.lt ur ptótu'utott, giusia.l'art' 367'

La noritìca ,li ;i;-;ii;ío%iii.oto è applical-rile ristlettivamente 

il-';li q*l'iftlLiit,*il',#,l;iii*:irt-'#rir,-
i"*,àctííi 4a74. hontero-De Bqnardi e..tr;

4&. La .nn,lirion!'i*íírít 
'tiJi -ltúit"ià 

precetta'to 

nerciò chc ra sente'za di condanna non *,0!lf rtatr n_otifìcata 

ff;;i;,'Jil,-'i r i"',iiii;i.',i; i; ;;iíi;;J;;; *i ""io tro mi cil 

rino, 21t tttstto 1874.'iì)g,'il--'ii'ì;;';i;;:'Gii'or' ctei l'rib' 
45. !.1 nullo il pleceito fatto all'appog'gi;'tìi--un titolo 

a favore di persona diversa tlal precettanp,:: t'^t:.ti 
con 

plementari rion giustificÒ il trapasso i11 5g llel creolru'

Ncllu specie,, ,. ,rù,',nu uiutazione utlià-puttona del 

per cessione o ,.inun.il, c","rri'Tiill,,iòtro l.ràto unicamente 

di pagamento ottonoíitu"tlil;ig';;t'i;-;t1a1ttà' A1tpetlo 

temuie 4,87r*. BombiiyJ:aî1,ii. ,r?,.,!'u-,T[,*,-t'ti,,1l;;??3 
46. L'incertezza tlella per$ona a cul rl'

di precetto, 
'unoo 'f 

ioli'o"ft"È iplihi l'i"izi'a'3 febbraio 
ni,ii-Cerulesctto. Màn, 1'úb. XYl, 226'

47. Per questo #ti..i" 
"àt1'à f'*tq richiesto che la 

esecutivo che si notidàt ii aurrTtut'u' sia in forma esecutiva'

Le nullità ,ig"."lr"ti fl "oilntutio"" 
del precetto 

comparizione d.l ,l.l,iiì;t:i"l-aefiiii'- i*il"i' 9'febbraio 
Pocl.èstù. Ll. cc. Xítn, Giutl' lrtl , 322'

48. Fra tu .unr.#í-[àr'piiítl gi"rliec e quella {]aqpeJlo 
ferma pienam.ntu, tu'Jriii" 5' qu.ni'àr,u costiir,irc. il 

La sentenza til;;iitle uìàìo-à*otnt;uo si vuolc porre 

deve essere *otin.ati'"nJì;'i";;;; d;ù"-"ìlorirnu personalrne'te.al 

ed a rendere eflicace il precetto non basla la noiifìcazione 

ar procurarorr. _ A;:e|lt'ù"Tà"riii)' zé- t],ii"i, r87ó. 
Gíòr. dei Tríb.l'd, n. 710.

4g. volendosi pru.uaà".u all'esecuzione forzata cli una 

cuzione meclesima deve essere preceiluta daili notincazione 

àói iiior o u*ecu rivo ó 
" i.iii'.àtf,' .r,ll" i"lX*3tt'i" i,Xt;T*flÌrr. ' Non puo assolrrtamente const(leralsl

l,essere citrro l,art. à'ò6;';;; i"riiÀ .t magistraro di sostitnire, 

iesto di erl'ore, un articolo ad uri -aìtto .del uodlce'

Se la se'tenrX'à"ì'"gi"iitt'u'3;n+; e per sè',siettu. 

cutivo insepalabile dai tito-lo esecutivli derivanie dalla 

l'una e l'altra costituiscono un tutto, e p*tO iu sentenza 
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/tI2 CODICE DI PRobEòURA cIvILE . tIB. II.

pello deve essere notifìcate colle forme stabilite dall'arf. 96g. Appetto
x"#:Ji:Wff !,'z'i,'"i;,î"t&q't;lliw:i,gffii::';*,,-:;"rtiÍ-
_-- 50. Se.il.píecetto eiecuti'o sia stito notÍficato .a ,i.u"r'a.ìii eredi,ma non a trrtti, la somma domnnclata dal ér,editore it"rraid"rii"uiru por_zione creditoria dei notificati,-ma^;;; ;;r;ilarsi ii pr;;;il. ".^"' -'

In tal caso pero de'e'ii Trib;;"1;-;i*Lrooru a'ì creditàre Ie sue ra_
$j::l 1î1ti." gìi. s@ssi eredi notifiàaii-p.i írtrno pagamento deile atrre por_ztont, qualora rjsulti che gli eredi notihcatì avevaîo"rin,1nrìoiò uffi'Lrerlità.
- A ytp etr o N ap o ti. 4 q íu in o f Bi E.' D;;l c ilit r r_ i r rtl lài ;f .' À;; ;u ix:' iò;:.51. Vedi ait. ssa,"seít. i. i, Z ío é-irt. sss",urni. n.-g.-"'"-

prececla ocl ac-

soro prevenuto deil'in_
ricevere ir tiioro in base

in esso
qúeÈtione adúnque se il

ros,
ai

non

una disDosizione
.n"

àle"'peroio ir*iil'ii, al'ar.
aPJJr" 

atto rti
p.i*u

iàî"i" prima
o\" 

"íL"í!*Ji" 
di no_

che dbttrirìa;'giurispru-
Fàbnone l

t+ -:; ; \ i pl\l.i' i'.. òc cl x _

?

d"ua notifrcazione
uvùsuuzru'et

notiflcare a'a resi-
in corso di causa, ed in
a termini deil'arú. 867
che ra notiflcazione d.er.

aila residenza od ar
tite.

Cornm. Ir, gt. t5,
rri,

nz),

prescrive doversi re
e nella forma der-

rich iamató anc he
il.;;i;;il"'menrre

868

,

l

il

ir

li
ì'
I

il

j

l

il

I. È necessario che la -notifìcazione del titolo esecutivo compa-gni Ia notifÌcazione aett;atió-iù'-n*ààétio z
Non mi nar dubbio. Il debitore àòv essere non tenzione der cfeditore ai eseòutlriólrà'a""* anche at quate quesLi inrende procecrere nótli vìà .*""itio",'"[à;;;.ihd'ffi la giustiflcazione del cofoancro che trà I'usòiere.. La precetLo mobiriare sia o no, aito- esecutivo, rteila-[uàÈ"#;i;qó";ii]art. 

ruon ha alcuna infrucnza nelra soruzione aòira té.i'piàsuniJ.""ff"ir*'ài*itto intimare.il precetto che deriva aat titotó, ti.',úu';il;;;"íe#ii^strsiincato
si\"?,#'-t:ÎÎfiífÎ,'.-*Ì,i,'iÎro 

stcsso, an.tié's. siiid"d;.h.";;i'é';tuuo 
. Infatti,_sebbene il codice sardo ail'art.67p contenesse 

g.suate p Queua tteil'art. 569 del coÀlcà-ìiiuaj; rpéi"ri"lìui""r,i'à..tto I'esecuzione mob'iare non incomincú;ri;';òi pià;;r;;.;;;'; titolo basta sia notiricato p-rrma cre';ànetti; 
"$pili;;;ó'à.i ticoto 677 pres*iveva:. <<i'esecuzió"; i"i móHiii"a;;;';r;;;;"iiileoota, pena di nuilita. dail'ingìunzione os.iJ co,nila;"iii p"s';"""Ì;i; usciere, neila forma clérte citJzioni, 

"t-aLii'tÀ* éi"A;'",-g].;;i""ur#ino del piEnoramento. con notificazionc--ttei-Jitoto esàcuti\o-i-e' notificaro >>. AncÉe l codiée irun.ó*.-uú'"'i. ;;8i i;l;íí tificare al debitore assieme at precetto 
'iit"àró-àr.'.,ìti;;,;;;;;#'formar*aè stata considerata in Francia ào*JiJrénrìaìe cosi denza hanno ritenuro si croveÀse ;r;e;;;";';;ità-i,.ià'aì"";irió," 

codice non lo dichiari e-spressamente. - càiforml't,sórl;,ri',-òà;r;.\t,7,. 
G arsi u I o, c o mm. rî. n. zi - s óiîtó iul' c o *- :r7'." c ; ;." 

"'s 
;; Oreflci, Mon. Trib.'X. OZf.

2. Dove deve farsi la notifcazione del titolo esecutivo Anche su tare argomentor. pur ii iÀpó'r-tintà, póiài,o det titoto esecutivo si.Sasa r;ea'idclà a;i'pi;;;diléiff,i;.;lu;Ji;;'1yffí".ii:
scotdanza.nei giudicati e nelta aàttai"". rrvvvqrruv'Lv 

sostenEono Eìi uni che.ir titolo esecutivo si può denza dichiarata ol at aomiciiio;iéi;.;"à;hiarato 
mancanza di elezione o crichiara.zione at próóuratore, 
codice di procedura civite. iogrìono srì àiiù'rno.ce titolo esecutivo non sia vatiaàie;;r"^;;;;; eseguita domici]io reale come ti citazione i"iì.ìa"ttff* deila La prima oninione per,ta quale;6il;; 

1ó1À.ari-ier I'avv. G. Diversi in uno sàritto-.p'uiu-ii.iit'nJriu..n,r^7"'c;;rí;;;;iri,xr. 
I'avv. a. Manaresi in un artióor6 l"r'u"riòàtó,,.u""";#ilJéi;r;í;iu-1ìi],p. si fonrla .s.ui seguenti argomenti :

sebbene I'art.562."non ricrriami che |art. 36g che sentenze notificare me,tiantò-cons;fi;;i;.,;ia nel modo I'atto d i citazione. tuttavià i eve 
-úi;d;;ililpricitamentc 

I'art. 867. tn raui i'arr- soa iorma-ì;r6;^ ;fff."i;;i' I'art. 367 stab'isce a ahi- e iàoe-ta"3àlte;;*"d;bt".*;;.";,;;;i;;h,'l,arr. 
determina in guat moao ia iàité"ii'si"àiiti rrorificarc.
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tIB. II TIT. I. . REGOLE GIIN. SÙLL,ESECUZIONE FORZA'TT\ &r3

Lll'art. 368. : Altpello
deí Tri.b. IY, n.4.55. -. X[on. Trib. X\I, 7035.

ad alcuno degli eredi,
r dovrà ridursi alla por-
precetto.
al creditore le sue ra-
gamento delle altre por-
r rinunziato alla eredità.
estì.nìsi,. Annali IX, 492.
, sent, n. 9.

Anche però, si soggiunge, ammettenclo che I'art. 562 col richiamo del-

I'arf. B6fJ regoli la ""i?fi;;idt 
ciel titolo .e.secutivo al 4ebitore non solo

iràiit"- ii iio"io'nl ilt^ lorma,.na.anche quanto al luogo ed.alla.persona'
la no[iflcazione at itomiclúo'ó]"ót[o'itt e,ausa'dovreì.rbe ri{enersi valitla ncr il
tlisnosto ttati,art. 140, ;;i';;i;,1111.iqq".1 convenutó anUia-eletto dodicilio
;à",ffià;.";Tà;;.iÈ'p;;;";ì; o'oéi1ornr.io, ra.clazione..può essere notificata
;iÈ #ffi;; o uit;oiRiio presso cui fu eletto il domicilio'
'^'' o"Éi;i;;,;;; ;i' .1i;.iàrlottanao cotesta ,interpre.tazione, rlella legge,. si

ouitu onà*iii"iÌàtirionò, gtqg .iq $qppiu notifica 
-della sentenza; una volta

"i àirÀii,ifiÀ 6letto per"gii"effetti del'iassaggio ì' giudicato, ed un'alfra alla

;;rfii";;'; liiìó.ói.itl6 reale,per pricedere alla esccuzjone, e si raggiung.g

i"T;ii.;'il *ó"1ò ài lortare il titolo à cognizione del debitore' poichè è piu
ronira nlra talè c{)pnrzi(,nu ail'uUtriu se il"titolo gli vien notihcato a termini

etl anche presso

.rig.uardo ? questi
potendo darsi

v9n!à..consegnato
alla casa c0-

i' uno dei suoi
nel TIon' dei Trib.

1ron, 
^dei 

Trib.
nella -parte 

torza
G'iuridica vol. IV,

at .Codice d'i'
pubblicato nel

Berlolini in una

io con la più saltla
del titolo ese-

o al tlomicilio realo

cív', tleve andare
lra disposto

dichiÀrata o nel do-
o dichiarazione Ia
in ben altro modol
at debitore ed ha

che erano
che I'art' 367

.lge!!3 potesse farsi
fu il

colle pa-
sos,tibuiio,tutte
della I.IIoy'otrde ,piu non gli re-

alla persona del

dell'rrt, 367 quanilo
che cobcsta connes-

prescrive I'ar-
dall'ar-
al solo

clellasen-
citazione > il legisla'

13ó e seguenti ris-

in tutte le questíoni,
la luce quella del Ricci'

'n1ììlÍ"i-"ini''i"riu"r"iia.nrà-aiàt,iu.ofà o al domicilio eletto 
if'jú;"ifii;*,',fr q"r|eii;;ho s" Àri viele norificato senza 

iit"".riiàir-iúi .t.lii '.ooié iì" òppltt tnl, a guisa delle citazioni, 
i,?i,Í-Jii" ;ú;;;; r, t*éunto'nàa tli túi aisenza il t-itolo. 
ài?illiàr1".é, a]-poitinaio, ad un vicino oil anche depositato 
munale.'"-"-^lu seco'da opinione e propuglata tlall'avvocato orefici 
AottisJmiipponti 'tfi giiri.pi"",lé,,à pratica pubblicaio 
;;i. rî; i,.ozli ciaryavvl Zu"éi,i in-"n ài6colo pubblicaro,nar 

"óî: 
iiV,í. 

-A-8d, 
dàU'uuu. hal6àgLieiii in utro, scrìitto inserito 

ìtétii-tbàài-iót. ivr, p. ià5; ea'ln attro ertito nella Ríui'sta 
n. 2?3. clall'avv. Ricci. 11é.irió-uulot. ctel recctrte Comrvt'entario 
'e:,.;;;h;;';Z;;;ú"iii,'";;Cotnmàntirio s.tesso erl in urro scrit'to 
Zùlirate aette Lòg'gl i877, r. 13, e- dail'egpegio consigliere 
nota della Temd Yeneta vol. lI, p' 2ÙI.""'-'È'í.t'í;'i.;;i; 

"lrúótéiità 
.ìl q,res.ti uli'i,ri clte 

convinzioìre *i Aicniurl; 
-ritengo 

quincti che Ia notiflcazione 
ò"ii"l pé"-"g;r; ;ifl;;;à ri JàU"naès.g'uire alla residenza 
O"i-Uérrìtir..-rn p.i-oìùàelsoì'ràÀge ques.ba.tesi Ia inlerpretazione_letterale'

"rrà.-Àiiisia 
|urtl a o"llc-ftspóiirfó"ni freliminari tlet Coc[' 

i"i"'àtiri^irrint*pi.iuìiòné 
-iogi"a. 

l\{ànlre.all'ayt. 367 Ia..legge 
éiré fu sentenza iiu noii-n.ut" ?ffa parte nella resirlenza 
mióiiio eletto o dicliaiato e cìte iri mancatlza di elezione 
*tin.urion" sia fatia ufìro.oroio.é, ill'ari.562 si esprcsse 
liirié-órta- i" notinóorionó-,i;f-titoft'àiòcutivo deve 'farsi 
olsi .sàfosò assai chiarameute il domiciliatario od il procuratore 
iéridràiì 

"érr 
urt. toz. 

-s"'li-iàgi*tuior" 
uvcsse voluto pérmettere 

i".s3';;ptidbii. uiru nótinìurl3n. ,iéi titoto esecutivoiche 
uliftti'ù" al tlebitorélnl.d;r; aìrebbe richiamaio i'ait.367.-Invece 
solo art. 868 che 

".nnl'inài"utì 
tiult'att.562. Ild a ragione,poióLè 

ló1é "t aòoitore dett'ait.-llz iÌ'iógi*lutot. aveva-perfe[t-amenté 
le ilisposizioni ctell'art. 367 e p_rovveduto alla dcterminazione 

"ffa 
à'uafe il liiolo esccutivo i<rveva esserc notificcto, 

íio?u"i'rrr" àì riàlirió rig.iàr*Jo.it" quali la notificazione 
debitore fosse da effettttare.

. Se nuò airsi cfrc Jf,rt 368 no' è che il complcmento 
i duo àrticoli si raffrontino fra {i loro, è pcrò cvitlente 'riòti.i 

iàlò"iid,irútà?"éiiié-àiinéniicrrsi' neil'applicale .quanto 
tiòolo fOz. noiclè f'arl.-:jog vi è l'ichiamalo tia solo, dibgiuntamcnte 
;;;i; 5é7J{;;,iuir6-pé.éio u1o portata. rnaggioró. ll-rifelimento 
àrt.-gOé, s;Àuincr, cioè,-che collo pàrole di e.ssóI <lanolifr,cazione 
i;"d sí iu"n.ife 'formó élaniliié p'er ciuella clell'atto tli 
ióré intesé richiamare tulid te dìsposizioni clegli articoli 
guardanti il Iuogo in cui la notificazione si opera'

ecutivo preceda otl ac-

solo prevenuto dell'in-
ricevere il titolo in base

'a, perocchè sta in esso
questione adunclue se il
ale tratfqrò all'art. 569,
resente. E il diritto di
ssere perciò giustificato
rga che col precetto non

,tenesse una disposizione' la quale fu cietto che
ramento e che percio il
Lsione dei mobili), all'ar.
.eYe essere preceduta, a
agare fatto per atto di
ue giorni almeno prima
?utouo se non fu prima
pone al creditore di no-
utivo, e quosta formalita
che dottriua e giurispru-
na di nullità, sebbene il
Borsari, Comm,II, gt. 14 -
:rdo \, p. l, %,CCOLX -
rcutivo ?

loichò sulla notiflcazione
to d'esecuzione, v'\a di-

ruò nolificare alla resi-.in 
corso di causa, ed in

,, a termini dell'art. 367
r che la notiflcazione dol
ita alla residenza otl al
Iite.
rri nel Cornm. II, p. 15,
sta Gdurid,iea (lV, p. I l),
esso giornale (lV, p. 177),

che prescrive d.oversi le
modo e nella forma del-
lmente richiamato anche
col precedente; mentre
lsere rrotificata, I'art.368
QArC,

(l) Non ho potuto accennîre I'opinione dì qucsto ,illustre broceilurlsla 
berchè la nroserìte op."" utu'siu"in"5ó.ii úiìri.,tliCàzione quàncio vidc 
hipircro rill'orniss;ionè nella Appcn(lico
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Per sostenere la ioro tesi, gli avversali sono costretti a supporre cheil legislatore abbia inteso di richianare nell'art.562 anche I'art. 367, e che
soltanto,per emore si trovi sostituito ad esso I'arb.368. Ma non si devo far
dire alla legge quello che non dice, no,n è pormessofarle.arbitrarie.aggiunto
per accomodarne alle pt'oDrie idee il disposÍtivo tanto cltiaro e categorico.

Cotesta internretìzióne letterale è_tlel resto confermata mirabilmento
dal raffronio del códice attuale coi Corlici precedenti. L'art. 677 del Codice
sarclo stabitiva: < ì'esecuzione sui mobili dàve essere preceduta, a pena di
nullita, dall'ingiuntione, ossia comantlo di pagare fatto -por aito di ùsciere,
nella forma ct1tte cíta,zioni, al d,ebitore cinque giorni almeno prima del pi-
gnoramento, con nofirted,zione d,el, titoto esebuti?ro ss non fu prima notifr-
cato >. Ed eguale disposizione conteneva.l'art.762 dello stesso Codice, rela-
tivamento alTa esecuz,'ione su'gli iurmobiìi. È facile cornprendere che sottó I'im-

doveano notiflcarsi

la tesi che io propugno è
legge.

pel debitore url av-
notificato.nel moclo

documento lo si vuole
persino della liberta

titolo esecutivo quanto
il titolo, che è fondamento

eÌettivo della causa non
a ter'mini dell'art, 16l, si
atti d'istruttoria. Ora, so

al domicilio eletto od
è invece assai difficile

quando sia notiflcato

cire I'art, 367 deve
alla notificazione

di non comprendere la
allo scopo di porro

inrpugnarìa, e la notiflca-
esecutiva, e quindi come

dell'esecuzione del giu-
cho ho trascritto nel'
che indusse il legisla-
ed ordinanze in quel

atti invece clie alla parte
pel giudizio od al procu-

persona di fiducia della
quegli che trattò la causa

del rimedio contro il
titolo esecutivo ha preci-

è sorrelto dal braccio
gli atti di esecuzione I

della sentenza esecutiva

si cade in una su-
della doppia notiflcazione

passaggio in giudicato alla
al procu.

bisogno della nuova noti-
sarà spedita in forma ese.

il precetto se gli si di-
debitore, giacchè, come

che la copia del
formula esecutiva. La no-

sempro utile guando

pero del Codice sardo il precetto ed il titolo esecutivo 
cbme la citazione.

Ma oltre che dalla interpretazione lelternle 
pure suffolta daìla interpretazione filosoflca clella 

L'eùperimento degli atti esecutivi è senza dubbio 
venirnento gravissimo; egli ha quindi diritto di esserne 
più sicuro, Ìra diritto di conoscere in base a quale 
iriíare dei domestici arrodi, del poclere avito é talora 
persohale. Se fosse applicabile alla notiflcazione cleÌ 
dispone I'art. 367, come sostengono gli avversari, 
dell'esecuzione, potrebbe essere lasciato al domicilio 
solo, ma eziandio al procuratore presso del quale, 
presume eletto domicilio per la notificazione degli 
può clalsi facilmento che il titolo esecutivo noti{Ìcato 
al procuratole non pervenga nelle mani del debitore, 
cire al debitore non giunga notizia del titolo esecutivo 
alla sua residenza od al suo domicilio reale.

I sostenitori della teor'ia contraria quando osservano 
intendersi richiamato dall'art. 562 poichè esso provvede 
delle sentenze senza eccezíone di sorta, dimostrano 
distinzione che passa tra la notificazione della sentenza 
in mora il notificato e far decorrere i termirìi per 
zione della sentenza dopo che fu spedita in forma 
titolo esecutivo, allo scopo di inaugurare il periodo 
dicato. Leggasi il brano della Relazioae Pisaneìli 
commento all'art. 367 e si yedra quale fu la ragione 
tore a stabilire i modi di notificazione delle sentenze 
articolo dqsignati. Si è creduto conveniente cLe tali 
personalqente fossero notlflcati al clomicilio eletto 
iatore, perchè si ritenne che il domiciliatario, come 
parte, ed il procuratore, in sua maîcanzat come 
potessero piu facilmente provvedere all'introduzione 
giudicato in termine utile. Ma la notiflcazione del 
óuamente lo scooo di avvisare il debitore che I'avversario 
àella legge ed è percio autorizzalo ad intraprendere 
il giudizio di cogniziono è finito e la noti0cazione 
costitdisce il prodromo del giurlizio esecutivo.

Nè si opponga che ammettenclo sifl'atta distinzione 
perfetazione e si fa incontrare al debitore la spesa 
della sentenza. Si notifichi'la séntenza anche pel 
parte in persona, giusta I'art. ó62, invece cire aI doinicilió-eletto-od 
iatore, a sensi clell'art. 367, ed allora non si avrà, 
ficazione per fare il precetto. Quando la sentenza 
cutiva, .l'usciere che ne sia munito, potrà eseguire 
mostri che essa venne previamente notificata al 
esporfo piu innanzi, è mio avviso che non sia necessario 
titolo da notiflcarsi conbenga la lrascrizione della 
liflgazions della sentenza fatta secondo I'art'.367 resterà 
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. sono costrctti a suÌrfiome cherrt. 562 
^anche I'art.'862, e clteI'art. 368. Ma non si devo far

nesso farle_ arbitrarie aggiunià
vo, tanto^chiaro e categ"o"rico.-
esto confermata mirabìlmento
rcedenti. L'art. 677 del Codiòè) essere preceduta, a pena di'are fatto pcr atto di ùsciere.
e.giorni almeno prima del piJ
ttiuo se non fu prima notifl-
,.762 dello stesso Codice, rela-
le con.rprendere che sottó I'im-

non sia accordata I'esccuzione provvisoria o si dubili che la narte avversaria
introtluca I'appello, c specialmente sarà applicabile per tutté rluelle sentenze
che servono cli fondamcrrto ad una esecuzlone juris, ma non-all'esecuziong
forzala, quali Ie preparatorie ed interlocuto.rie'

Prèscindenilo lerò da tutto- questo v'hanno due argonenti che da soli
basterebbero per faie accogliere la mia tesi

Coll'a1t. óOZ non poteva il ìegislato.re,volersi riferire all'art. 867 perchè
con esso prescrive il mòdo di notificare i titoli esecutivi o tra ques'ti non
v'hanno solianto le sohtenze e le..ordinanze. proferite in corso di òausa, mai titoli contrattuali e Ie altre ordinanzo. Riguardo a questi uliimi titoti. il
legislator,e non poteva, è evidente, avere in mente ld notificazione at Aoriri-
cilio eÌetto e tanto meno al procuratore I ma siccome nell'art, 562 ha ctettato
una generale clte tutte le dei tiioli esecutivi.

368 esso abbia inteso dí
si faccia al debi-

stesso modo di notiflca-
per conseguenza qua-

èsècutivo, poiesse nbti-
d'uopo ammettere che

prccelto. Fino a questo
riconoscere Ia diver-

pel chiudere il giudizio
esecutivo per insiaurare
di precetto, almeno per

pél quale I'elezionetel
e-che deve percio noti-
unico è il concetto do-
p6B, senza che si faccia

come legittima con-
stessa rnaniora e cluindi

fanno un'altra ob-
esecuíivo si debba noti-
domicilio eletto sarebbe

valere quanilo il
allora che'esistesso

donde la con-
avversari non possono
implicitarnente'richia-

che nel cuso in
art. ió8 e 159 C.p. c.

clomicilio nella causa,
per gli effeiti degli

che l'àrt. Z0 Cod. pr. c.
lg del Codice -civile

negotdq uon puo certo
életto' in causa per

ì'elezione di domicilio
quando questi siano

è es,aurita quando il
in uno stadio 

-di 
causa

1o scopo unico di faeili-
flie del giudizio, è

degli ar.t.-158 e 159
atti ielaiivi all'esecq-

esecutiyo doveano notificarsi

:ale .la tesi che io propugno è
llre regge.
ra dubbio pel debitore un av-
.tl esserne notifÌcato nel moclo
quale documento lo si vuole
e t_alora persino della Iibertà,

re.de.l titolo esccutivo quantolri,.ìl ti[olo, che è fondaìlento
niciìio elettivo della causa non
ale,. a termini dell'art. 16l,;i
legli aibi d'istrutioria. Ora.'se
tificaio al domicilio elctto' od
lbitore, è invece assai rlifficilé
secutivo quando sia notiflcato

) osservano che l,art. 867 deve
o provvede alla notificazione
rano di non comprendere Ia
sentelìza al.lo 

. scopo di porre
per irrpuguarla, e Ia noîifca_
'ma esec.utrva, e qu.indi come
riocro. dell'esecuzione del giu_
aneili che ho trascritto "nel
rgionc che. indusse il legisla_
lntenze .e.d ordinanze in"quél
tali atti inv-ece che alla pa'rte

etto pel giudizio od al procu_
lome pcrsona di flducià della
re.quegli che tlatt,ò la causa
uz.ione .del rimedio contro ilIel tltoio.esecutivo ha preci-
versario è solretto dal bi.aecio
ndere gli atli di esecuzione Ione della sentenza esecutivd

istinzione si cade in una su-
esa della doppia notificazione
)l passaggio in giuclicato alla
oomlclllo eletto od al procu-'rà bisogno della nuova- noti-
za surà spedita in forma ese-ìn'e lt precetto se gli si di-al debitore, giacchè, come
,recessario che ìa copia del
lra lormula esecutiva. La no-
restera seruprs utile quando

disposizione cuntempla specie 
così è forza di ammettero che col richiatno dell'art. 
ordinare che la not flcazione di qualunque titolo esecutivo 
tole in persona, alla resiLlenza o al domicilio reale.

In secondo luogo I'articolo 562 determina uno 
zione cosi per il titolo esecutivo che per il precetto; 
lora si ritenesse che la sentenza, anche come titolo 
ficarsi al domicilio eletto od al procnratore, sarebbe 
in questo modo potesse essere notificato anche il 
punto però gli avversari non giungono, e, se ricusano-di 
sità-dello scopo tra la notificazione della sentenza 
di cognizione, e la notificazione di essa quale titolo 
Io stadio esecutivo, nou possono negare che I'atto 
I'esecuzione immobiliarc, è un vero atto d'esecuzione, 
domicilio per ìa causa non può avere aicun efîetto, 
ficarsi al tlebitore in persona. Ila, ciò posto, siccome 
minante dell'art.562, uno solo è il riferinrento all'art. 
distinzione fra il titolo esecutivo ed il precetto, si deduce 
seguenza che ambedue si devono notifÌcaro nelÌa 
ambedue nella forma delle citazioni, al debitore in persona.

. A questo puuto pero gli avversari, rnutanclo tattica, 
biezione. Ammesso pure, essl dicono, clie il titolo 
ficare nella forma delle citazioni, la notificazione al 
pornìessa tlal tlisposto dail'art. 140 C. p. c.

Osservo anzitutto che cotesto argomento potrebbe 
ilebitore avesse eletto domicilio in causlr. ma non'anche 
soltanto I'elezioue tacita .di 4omicilio présso il procuratole; 
seguerza che rifugiandosi all'ombra clell'art. 140 gli 
piu ric-olr-ere all'ari. 367 e pretenclere che esso sia 
lnafo dall'art.562, e tìovrebùelo percio limitarsi a sostenere 
cui si abbia elez bne di dorni_cilio espressa a sensi clegli il tilolo esecutivo può a quel domicilio essére noiÍflcíto.

Posta cosi la questioue e facilissima la ristosta:
Iy'ar!. !{O C. p. c. non contempla I'elezione' di 

ma il domicilio eletto in base alt'art. lg det Codice civile 
atti contrattu-{i. Per persuadercene basta riflettere 
correlativo all'art. 1.10 si riferisce espressamente ali'art. 
e quesl'articolo, occupandosi clel domicilio elettivo ad 
applicarsi trattandosi delle conseguenze del domicilio 
uno scopo puramente processuale.

Oltre a ciò non Si può ruettere in idubbio che 
fatta per celti affari od atti non deve'avere effetto 
compiuti.

Perciò I'elezione di domicilio fatta nel giudizio 
giudizio è giunto ai suo termine 1 anz,i i'elezione fatta 
non vale per il successivo, appunto perchè essa ha 
tare I'istruzione della lite. eessato questo scopo colla 
troppo chiaro che I'elezione di domicilio falla-a sensi 
non ha più alcun efletion e non potrà valele per gli 
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o, distinto aflatto tlat giu-
di una autorità giudiziaria
anna, e pen le fasi del quale
iali domicilii.
secutivo può ritenersi come
rne dclla sentenza per Ia
:iferisce, è vero, al.giutìizio
,e, ha scopo ben diverso la
, giusto prescriyere che la
n causa, era invece logico
reale del debitore.
ilio eletto nel contratto ?

nell'atto pubblico, che ha

TiT. I. - RAGOLE GEN. SULL,ESIìCUZIONE FORZN.TA 4.17

oppignolalc i suoi beni; per'ò egli non è d'opinione chc la mancanza della
tiascrizione rlella formuia-nella copia possa costituire un caso di nullità.

Le Corti d'annello di Brescia e di Aquila nelle sentcnze succitate ai
n. ó e 20, seguonó'l'avviso opposto e decisero ehe.si veritica nel caso la
nullità, déÌla lotificazione del titolo esecutivo, per'chè il debiiore deve avere
la cefi,ezza che è sempre il legittimo.p.oig{g. giudiziario.che gti comanda di
eseguire il giudicato, d che se la facoltà dell'usciele derivante dalla formula
eseóutiva nón viene a lui .lqgalmente notificata colla trascrizione nella copia
del titolo della folmula stèssa, egli non è tenuto ad obbedire ed il preceito
si risolve nerciò in ttna valto minaccia.

La Cbrte d'app.ello di Macerata poi, nella sentenza surriferita,al n.5,
diffusamente trattando la questione, per sostenere I'obbligo delìa nolificazrone

formula otserva: << La clefinizione del titolo esecu-
devesi completare
ritenere chè dove

non può alludere nè
etti'contrattuald,nè
copia di sentenza o

in forma
esecuzione contro

di legge si possono
cne nîdirittb at ot-

che I'obbligo
collocato dopo cl-re

esecutivà, e si
neÌl'art. 555 san-

che sulla copia del
art. 56f si ac-

si puòad altro al-
c'ome dice I'arii-

e 
'conseguentemcnte

dà, vita] ma quando
staia íotiflcata al
deì precetto I la

steiso artiéolo,
spediti in formd

far rìcorso alla di-
stesso titolo spedito

che tra tino e
togliere alla risolu-

sentenza o i'ento
della sua spedizione

rilevare, irull'altro
essendo,îénó int.so,

corire ogni altra
I'esecutoriet-à che in
sotto I'imnero deila

per ìa irullità det
più dietro Ie espli-

che la vigente
ma veruna inrro-

niinistro a s. l\{. Non
accertarsi cleìta re-
ispezionanclcla nelle

coràprendcrsi che se
r,écolarità o meno

poierne ri-
medesiùo è in ob-

dall'usciere per
può presumere òho

esàttoìt ritenere che

nicilio in un luogo deter--
td o per I'esecuzione del
a quel domicilio intimare
c.), che nel luogo.di quel
royelsie che dal contratto
determinato cbe I'eleziono
,n sia autorizzato il credi-
l il titolo esecutivo ed il, precedono I'esecuzione è
leliitore, alla quale non si
:siste una sua esplicita di-

. Sard,o Y, g. I, n. CCCLIX),
fare al domicilio eletto dal'eseeuzione dietro sentenza,
57 e 94), il quale cita in

febbraio lBÌ0, che ha giu-
'micilio èletto dal debitore
rrocede I'espropriazione. Lo
l Corte cli Aix, I febbraio
.i conclanna al pagarnento
domicilio eletto in rluesto
sentenza deve essere no-

s,rré lquest.274 ter.) e Du-
domicilio eletto per I'ese-
etío per I'esecuzione delle

:nare che nello intendere
nolto cauti ecl usare I'in-
ne alle regole generali sul
etenza. (Yedí Dalloz, Répt,
:lo. S 146 - Borsari, Comn?.

al debitore deve contenere

si sarà gia persuaso che
titolo esecutivo notificata
Difatti ivi ho detto che la
saggio in giudicato serve,
rsecutiyo, qualora sia fatta,
e cioè nelle forme della

,osÌ notiflcata ncin potretibe
:re la scntenza fosse stata

sprrta cosÌ nella giurispru-
n copia del titolo esecu-
che la copia della formola
ta che ha il creditore di

deÌla copia colla esecuiiva, 
tivo nori può dedursi soltanto dall'art. 5ó4 C. p. .c., ma 
colle altré disposizioni dei successivi articoli ed è d'uopo 
la legge parla dì litolo esecutivo, come nell'art. 563, 
alla astrazione del signiflcato delle parole, senten,ze ed, 
molto meno alla materialità di qualsivoglia originale o 
di atto contratluale, ma bensì alla msterialità delle copie-spedite 
esecuúiva, che sole posson0 essere forzatamente messe-in 
del debitore, e che per tassativa e rigorosa disposizione 
al fine precipuo di tale esecuzione riÉsciare alia parte 
tenerle, A cotesta conclusione conduce egualmente I'osservare 
di notiflcare prima o col precetto il titolo esecutivo, è 
in parecchi articoli si è dàta la definizione della striedizione 
sono tracciate le regole per ottenerne il rilascio. Essendosi 
zionato il -principio óhe liesecuzione non può aver luogo 
titoìo spedito in forma esecutiva, quando poi nel sucéessivo 
cenna alla notiflcazione del titoto coniro il-debitore. non 
ludere che alla copia spedita in folma esecutiva, Ia qnale, 
colo 555, è la sola-chc -puo dar luogo alla esecuzione 
anche- al precetto clie è-il prirno atto" che la contesta e le 
però la copia della copia sledita in forma esecutiva è 
oeDrtore prrma o contemporaneamente alla trasmissione 
qual 

-cosa .rettamente si desume anche clal c&poverso dello 
che facolli'zza I'usciere a fare la copia clegÌi ati,i conirattuali 
esecutiva per notifÌearsi al debitord. Indaino si tenta cli 
stinzione tra l'ente titolo esecutivo, e I'ente copia dello 
Ín forma esecutiva, perchè quale pbssa cssere ia trifferenza 
I'altro si. interponga, nulìa potrebÈe aggiungere e nulla 
zrone del quesito in esamel imperocchè non potendo I'ente 
contra.tto essere^eseguito fórzafamente se noà alla base 
esecutiva, la differenza che tra I'uno e I'altro sarebbe dato 
potrebbe essere che,quella della loro forza csecutoria, 
risaputo,che la_copia- spedita in forma esecutiva fa'fecle 
copia autenúiqa (ari. 1333 c. c.), e prevale a questa per 
essa manca. Esscndo stata la stessa questìon-e sollcvata 
procedura francese e napoleta-na ed essendo stata lisoluta 
precetto, per poter veniie nell'opinione contraria, molto 
cite disposiziorti della procedura albertina, sarebbe occo-rso 
procedur^a avesse in proposito innovato lc sue rlisposizioni, 
vazione fu fatta come riievasi anche dalla relazioie del 
merita considerazione il rilievo che il debitore volenclo 
golarit4 o meno della spcdizione esecntiva, potlebbe farlo 
mani. dell'usciere, potendo da chiunque, e-tli leggieri, 
ll. debitore potesse avere un intcresse di accertarsi dclla 
dt un atto che gli si trasmette per mezzo d'usciere, dovreb-be 
scontrare i vtzii, o la legalita sulla copia che I'usciere 
D.llgo di..consggnargli? e non'può esser costretto a recarsi Iarsi esibire ln copia. speditaìn forma esecutiya di cui si 
stesse in posserso, giaCchè in tesi non sa,rebbe leppure 
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recessariamente incontrarsi
rento dal suo dornicilio; nè
'e debba tenere Presso di sè,
lo voEìia. la copia del titolo
,rso, ló pirte clie gti dà I in-
,irare il tilolo clte gli avesse
romento che questo è stato

formola esectttiva non serva
dell'usciere nell'esecuzionet
[a esecutiva sia da notificarsi
Lrmato il braccio deÌl'uscierel
nuò incorrere in qualcìre ir-

*$ith*ili!'ry':'il{t'**iii,.'f''ff fr fli',n:f ffi"t':#i*'.'il+
,óiai.ri,i. Tànúrwióné ìórla comminatoria delì'esecuziono.

Se iì legislatot" 
r;it"ttJ 

]^o]ull:*,^*l tlebitore si notiflcasse la copia

dsl titolo in forma .seàutiva non.si sarellbe llmitato a prescrivere ld' noti-

ficazione d.et titoto uttàiiiò6, ",Jtó-avreUUe 
esolicitamenìe dichiarato' Inoltre

ini nare evidente .n. !í'iú",Í.'úitoreìóvésse dàlla stessa copia del titolo che

Eli Èi notiflca, ritevarel"cJnr*e"-nì!leig-0,1o-gli avversari' ihe I'esecuzione è

i.Ilrtorizz.ala dal legrttrnjo poter6, la copia notiflcata dovrebbe presentare gli

stessi requisiti ui querii íiàli'"motiiio- I'usciere' Ma la legge dispone in-

vece clre-la o"triitti'.*ttuttquru da.. notiflcarsi puÒ ess-ere fatia dat-
nel caso dell'ar'

ancola a pro

la notiffcazione della
scopo

fattano al-
pul-blicazione tien

tnratti egri ò
dclla sentettzo,

le.sentonze sontt
notificazione non è

alcun motivo per cui

laopiniono da me
aln..6,e nel se-

I'atto di pi-
forrna esecutiva, ma

sentenzl pletg-
agli efietti clell'arti-

al prccetto?
necessaria della tesi
che il debitoro abbia

sta per intrapren-
della sentenza può

tuue le parti, _9_.:T!oil .debitore sia ple-
si potrebhe invet'o

poicìre il.cancelliere'
ra cli-

lettura delle patti
nolne e crignome dei

la consegna della
perchè I'ar-

allo scoqo
d'un duplicato

qgr a\tlo- s-99P9:-

pro_ceurmento formare
tlelle sen-

9up.9 clistinto, ed.il
àltra ragione- clte

sl laccla personar-

dell art F.6ó 
flnirebbs

ho ci?- accennato
dall'art. 560 cbe trat-

uio la legge che al tlellitore
. faccia Íàlere ancora tìello
itema contrario si decamPe-
ivile intorno alla comunica-
una delle parti non Può fare
I'altra noi conosce; Poicliè
il debitore una coPia óhe fa
tata notiflcata al debitore >>.

dalle sentenze fin clui citate
tlcati, dei cluaÌi fu fatta men-
ia copia in forma esecutiva
c che ta formola esecutiva
Gargiulo, Comrn, ll, 1s. 26 -
Giut'iaica IV, I7B - Zanclti,

Ì perspicacia ed acutczza, lia
nnleto.
, deìla questione che io stesso,
:

ó3, 554, 50? con quelle dcgli
r ia lebsc non ìrd confnso il
tutiua,"cirè anzi i'uno e I'altro
r averè stabilito clte I'esccu-
I'un titolo esecutivo (arl. 6ó3)'
falt. 554) e cluindi Presct'ive
iiersameirte ie ne Parlai nel
sullfl conta del titolo sPedíta
562 tlisoone clte I'esecuzione

d.el tiioto esecutiuo. ll legi-
:edere aqli atti di esecuzione
ciale delegazione del Potero

' costituisce la formula ese-
te I'esimio avY. Zanclti nello
ricre. la quale nulla aggiunge
bu propria ed ìra insita in sè
non è-sostanzialmente cìto un
rettere ad esecuzione il titolo
rrtere il collcorso della forza
.ssione giudiziale, non oocorre
che ia iontiene íenga csibita
Cio si alguisce tlall'esPles-
5ì'5, che iquivale P-erfetta-

r dei tit,tto eseautiùo, la cluale
ransitorie per I'attuazione del
tre sli atti eiutliziali a veccLio
da"quella $resclitta dal nuovo
sarià Ia presentazione della

iec'.ttiuo non esige d'altrond,e

"opio I'usciere, e non presor*; pr;';il;'fl lugatnz*ione voluta, 
lióòio eeo, per Ia copia in f'orma esecutrva'

l]n arsomento .[" a me sembra inoppugnabilo fornisco 
rlella mia teii I'art' 56ó C' P' c'

Da questo artlco"to"sitaJduce che non è necessaria 

.rnt.n;Í i* àriiii'i"';.;;.ú;;ti nòni entro un termine.preflsso,.allo 
di manttarla uO urucoriài;;.".i';t;;-;-Àuinclente Ia pubblióazione 

l'uclienza, presenti p.t.à"ii*à"t" tt p"tìi q.";ndo questa 

î,i#;"fiiiàÉeó'[iiiótr"d;;i;;; .;"';-À-'idniiito d;tt'art'"437' 
evidenre c1e quancto r" piiifriié'^li",ié'.oppiiu., ìa notificazione 

óouìiu iron p,iò ors.r. ""ótin."ill^ foriuà esecutiva, giacchè 

nubbticare sul,orisinat'J:'È ff;'i,h;';rù.h;;"idri ai 
;;;it;;[ii. ;t'; ;ii."';;;;l'""^ ri',it.li.;rii ni.a non vi lra 
qucstescni,enzepossatìoesserenotificateintt-trmasempliceelealfrodeb-
6ano esserlo in forma esecutiva.

Finalmente un.ri."iiiìri]'rsz . 6lt dimostrano che. 

nreferita è fo'tlata in'i"?e"'liLiiii*ò-ai questi articoli 
;à;h;';i;.'i";ò;"ì;;'iúi^nà é"'"nciazioni òic cteve contenere 
;;;;;;;"ú ;1;-,i*I"-d;f iiióù é rl"1a sua speclizione in 
i;; A;iia relativa notificazione.

5. La notiflcario".';;;;"fi mecliante pubblicazione clelta 
riale alla presenza p.r*orÎoìu-Aòl debitorri^serve ancle 
coro b6?. senza chc .16 àY;;i,; liììiió itóiih óuiiioé per prócedere. 
"'' ""L; ;'fi;r;;;if;*utùu parmi .una. consesueiza 
niir sonra. sviltrnnata ;il;i; 

-;.tp;iella 
leggc è" quello 

ài'ìrtà:iàiirlli^.iàr'i''i.rl'i"-àppofsio al quaie" it cr'editore 
;à;;"sii-;iiì'eiécu6vi. $ póii"'n?t. asz'ra prr,br'".'on" 
;;i;r; ;;;; "àiid.Àriài.- 

#"'o Lìuloiio * $'us.nra di 
;h;;*;"ilt fuóào attl presunzione"T'.aris eî d,c iu'e che 
;;;;;ú àAotto-Aut ténóre delta senlenza mede"sima. Non 
i*lninu." uir modo Oi""biin"ilì"nó piir cauto di cluesto, 
;?'i"ili;';"iúlii,;,-d;;'il';;ftil;. -oóltu. sentenà orii4inare,scrivere 
ehiarazio.e della seguita"poiliifÎ.uiion., che consiste neTla 
il;;;i;ii;l"di.""ir."i',ifrid"rrliìùi .'5rru ruogo ecl 1 
nresenti. Se I'ari. 36i;.;;ìi'iarn;io- Oatt;art. ó6i, ingiunge 
i;;ì;"ii;ti; *;;il";;";f ài[it"tL, .ió-non influisce ùenonramente, 
iiíi.-rÀd pr."ueAe ati;ìfrìtési-ió'fti notificaziorte fatta snecialmente 
iurmecliato Oetpesecuziàí;;-"i"-;;;iì,tu.. però la neóessità, 
della notificarione a"i'iiioioì.é.otiuo se sià già' avvenuta 
Ltart. 369 essendo collocato ncl capo che tratta del 
ainanzi i tribunati ciiifi"-non potevà occuparsi dclla nóiiflcazione 
téiiró-àói;úi"rt, di ;;i #;i""oir- utti.oto'- successivo i.o 
rrferimento dell'art. róà'uíL;i.L à68 ;ót ha, come già dissi, 
quella cli stabiti|e che la notiflcazione dcl tilolo esecutiYo 
ruente al debitore.' Se questi argomenti non. bastassero, il.capoverso 
a persuàaòi,ó-A.ilu'#;ÀiìUiiita 

-àétta 
mia' soluzîone. Come. 

lsiro lvórÀiù.itó aóirl?i;;iir"; p"rc.dente, rilevasi 
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a.scio cli immobili, ordinato
r nresenza delle Parti, non
o ili fare iI Precetto' II le-
r dal notifi.càre al dcbitore
il óaso speciala dell'art- 56ó-Oógti 

c't'fetti delìa Pu^bbli-
oósízione in Pai'ola e facile
í. iro tu notiflcazione della
Àrel quetta avvcnuta colla
rzadel-dobitore in Persona
in". rrio.Ix, 62ó - zanclti,
i, p. lB - Mattei, Annotez'

magistrato d'appello. Qualora questa riformi^quella del primo giudice, costi-
tuisce. non v'ha dubbio.*ii.u sàià il titolo esócutivo ché deve notiflcarsi.al
à:';túì; p..' iliiri;;;"ìì'iroà"aimento e_s9gr1,trvo. Ma sc essa conrermi il di-
spositivo della sentenzaàpiàfiata non puo dirsi propriamente che siaquesta
sòta it iitolo esecutivo.""'- 'i;"ú;tònZà 

Oer tribunale d'appello chg-cgnferma quella aipli*q istanza

ne 
"ipJtt 

ì;";;i;";; it lispositivo, 
-pronuncia 

un giudizio.p* effetto del quale

ii.;;"dr;* i;;"1;i;rpr;n11ro t'ele^cuzione .sui beni del deLritore, e perciò
nnn rlavè noiersi 

"*ueoii" 
Sch'za I'autorizzazione-c\e la legge prescrive per

iiiàfri,ì,i,i."-"i.ió"rU-io ìuale emana solamente rlalla fortnula esecutiva'
=**--'--S=icòome il se'condó grado del giudizio non è c1e la continuazione e ìa

ororodrr"lóo. iàf pri'no, císì la sentànza del tribunale d'lppello, conferman4o
ne permettal'csecuzione. perchè la_completa e le

In conseguenza
decisione 9-e-PaT?:

Mon. Trib..xY,8e0.
ricniama I'art' 134

reg' gen' giud.

Èi precetto ?

uon è certo uno
ai quali si rife-

delle Corti e
minisigrg per gli

nel Co-
dg|- catroyer-qo

lnol-
della Corte,

nptificati dagli

diPretura, Pgitlqvalel'sl' pegll attr

richiesti di no-
da un pretore,.ov-

di un tribu-

a mio avviso., nel
1.874, che è del

originali e le copie
che occorrono

davanli a qualsiasi
giudice, ar-

o
sino al compi-

anzidetti >.
comprese anche

stesso arficoìo. ln-
e cade

ed irroltre
parola anzìdetti,

cli tutti i
.pel'iodo' fra i

collegiale.
ebbac.u_la d.i speci-

Tribunali e delle
dai magistrati

in carta da lire
3 dell'art. I9 sud-

oinguanta gli atii io

esecutivo qùantlo esso sia
rello ?

iìfó"a cio che disPone I'ar-
entenza confermata (ln aP-
ccorrano Per la sua.esecu-
r'ióir;.*..irione sarà anche
ínio'pt:ónon.iata in aPPello
ió9 C. p. c, ' espressa men-
)ne >.
cfflcacia di cotesia disPo-

r 
-nubblicato nel Mon, dei

nto- éccede la sfera en[ro Ia
iiii ràeotamento, ma fa alla
?,r-*úó spirito.'<< Quando si
ll ;rim; iitanza, confermata
; -tih" eseculivo consiste
enuta aDPunto esecut'rva tn
]'u 

-n.ni'òne 
non si voglia

io*t*ttO un titolo esecutivo
izionéìett'imPedimento che

'éi'.iò éÀti è d'oPinione clte
r della -sentenza del Prtmo
lere all'esecuzione della me-
iià-p*tutu a conoscenza del

. della sentenza imPugnata in
; ;;;".*: Aiacchè' aftrimenti
aa3 ó-P.'".1 che Permett'e. di
rovvisoiia della sentenza tm-
rlice. è evidente clie la con-
re da tutti abbracciata'
àúaió Àrl;óniniono dell'orefi ci
'altre pcf lc quali io stesso
he lichietle Ia sPetlizione tn
n 

"ne 
simpticemefrte confermi

i sosnensi<ine dcll'effetio della"i'ròfiùlóiato Ia decisione del

i;;it";;i;;imó'Eiu.lic'e. 
à;";i;.i;"È;é1ó ii*toiità, óhe deliva..dal rlonnio esame. 
it tirolo esecutivo noo Ji,i'a .àlìituìió Aatt;,rna o-<iall'altra 
a;i;ì;,;;ìu luttlao. assieme. 7 coryf_uy1ni: zanchi, 
:-il;;;t,;ia:-Amm. cod,. sarito Y, fl-1, n' cbct,x, il g.galq 

ai"i[à..?+ ,íióóiitrà-ieja conforine'all'art. 243 del]'attuale 
sovra cltato.""''i. óù;i b I'usciere competente p.er la notificazione dell'atto " Ii nrecetto essenOo u^n" sem$lice diffLda a pagare 
a"nri aitiìíiu 

"i"iàii"ó-"" 
ÀioOirio ó clie ne faccianb.parte,. 

,ir?,,j r,""it. 
'iZr-dój;órA. gifid, tlove tlippgp.e che << .glì. uscieri 

iàirrii"ii"ii fanno esctrísi-vainente gl] qifi.propri dél.lor9 
;ff;;-416";pilànru aéUa Corfe o riet trinunate a cu.i aqPartengorìo 

;;;; 4i ioró'resioenza >>. parmi perciò. ch.e in .applicazione 
tlello stesso arl. 17ó dell'ord. giud,.tutti glr usclerl possano.xoll1care 
Jtiiit"Àiriò sii-utti ai prócettfi nella circóscrizioue teruiioriale 
del TribLrnale o tlella Pt'etura da cur dlpenoono'-"' 

B. $-qràté .""tà 
-O.vonò 

scriversi-gli atti di precetto 
uscieri tli Pretura?*"- --IIo 

nosto la questionc soltanto riguardoagli uscieri 
non mi nàr dubbio^che gli uscicri di Tribttnale debbano 
da essi frotiflcati, della carta da lire una' 

-.-* "-!ou-oto Ààii ùr.i.ri di Preiura può darsi che essi siano 
iiffcare* un atto'ài preóètto in base dsenlenza profcrita 
;;;;;h;a.bbàno n'otinóare un precetto in appoggio a sentenza 
nale collegiale.'^"'" "ft;il?;àóonaa ipotesi la Soluzione . del. nuesito sta. 
rtisnosto dall'art. rs. n."2"ó, 

^aélfJii,Èeò *t totto' tS setúenibre 
;;;"";;i; G;;1g, li'si sàriveranno éú carta da lire una gli 
aì"titiiltò-r*tenze, decrefi, atti, tleliberazioni e provvedimenti 
iài ri'ùàii*enti di'eiuriiai'zi"td contenziosa o vìlontaria 
iriUí"ài" 

-à.ù;Ài"t;,";;riglio o corte, firmato da quaìsivoglia 
ú1i"".-"riér'iio. cinceÍliere, a'vvocato, causidico, usciere o notaro.comlnesso, 
à;iì;'";;ii. ih;;;i;;i;;ii" datl'atto'di citazioíe o dal ricorso 
;;io"à;ii'. éà"J" èa a1a esecuzione dei provvedimenti *""-ilioinif.$; ;ù-;ón queste ultime-parole la- legge. 
t'esecu7ióne-àiliò sentenzo d'ei Tribunali,-cii cui parla lo 
iu[ti-on'ni decisione, oÀniientenza veste 

'il 
carattere di prowediurento 

ir".?ià"Jàìiiiior"ìì"óÌ"inààione presa nell'arnpio suo. significato, 
íf"iàÀi*iuiàr" 

"ÀEiuns"ndo 
al vocàbolo prouuectímenl1, la 

iiiÀ,r"riirO"lÀe-ffiÈ;Aé;; pàrtare colletlivamente dell'esecuzione 
,i'".i"óAi*ó"ii da esso mànzionati in principio del medesimo 
à"àii'r,i"" àir".*"*tt lé sentenzo di [ualsiàsi tribunale ''--" ;i?ì"o;l#lriiótàiré-iì.À.ru aubuo..ir regisrarore 
n""r" nii- atti fatii ber-términu"r le cause di com-petenza dei. 
èàiii.",ioiiii ;;ilpi"ii in-ósecolione delle senteize cmanato 

"òifó"i-fì "^Ai 
ài;h];r"tt che anche questi sono da scriversi 

iili. i"^à"itiu.i" ""tiì"0-iovòcàrsi 
la disposizione det n. 

ffiir;'gi"rù'i;qú]; íifuiTvòno in caria da ceutesitri 
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sa è ehe Ia notiflca di un
:d aÌtra che gli atbi stessi

rtti fatti clall'usciere indi-
lmpetenza di questo nelle
noi dopo il pignoramento
deEli oglletti oPPignorati.
To-rino nèl 17 aPlile IB?3'
I876. hanno ri{enuto che

Ia un' usciere di Preiura
) si aleve gcrivere su carta

amministrativi in quanto non concernbno la materia contenziosa o tli volon-

i#fi;il;;ii;ìoneii .óL-p"i.or" clei pretori,,esclusi^gli atti e scritti indicati

;i';. 5',;;;.;;;".-;;. M" 
",r'u"ú"'urtimu p.",l.l-. .1.1 num.20 si tleduce che gli atti

f;i ;;.;;;;;-;ó; 
-fii'';ìi;'"aai tegisÎatore contemplati nella disposizione del

il#;;b.';ì;;.1ìó--uit,,io..iti sar-e5be stato affatio inutile che esli le dettasse.

il[':;;;;hîil;il; i]-;.;ó-;i riferisce. agli atii esecutivi frttii in base allc
"-;#,";r'à;itriù""àri .iír*iaii. è logico che il n' 3 che parla.tlegli atti dei

È;;fi;i;ffiriuù-ri oppiiài1 an'che agli atti,di esecuzione compiuti sulle sen'

í^^,^ ^t o nlrirrrlono ouJsiiiirAizi; altrimenti si dovl'cbbo concludere cho per

::tíi""'ú;;' iií"rto"ptòu vértuio in alcun mod o'

Se il n. 20 non uiàttioaestu colle parole < sino all'esecuzione doi prov-

o.aim|i'ti'anriaótii u .ire-ua avv-iso. deila stcssa Corte supre.ma di Roma
pr*uito etl il- pigqoramenio notificati all'appoggio dei

tlel num' 0
ma, ferma stando

normale'
di non ri-

diborlo fossero
conciliatori

trovansi com-
n' I I3

o' opinò chè
in foglio

dett'ut't' tQ n' I
n. Ió3 (pae. 464

nel p'osegui-
la. vendita degli
s*itti in carta

clella Dire-
I dell'art' 19 della
l0 gli atti esecu-

che por
da centesimi cin-

base a.sentenza
competenza tlei
procedimenti di

ed
3I

g pig atii tlistinti
di uoti,flcazione

come atto unico'
una nota mini-

coll'atio di
in cui fu pt'o'

va unita la pro-
Potrebbe, qertanto

e della pro-
fa fegle costituisca

sia neces-

stato or.dinato allo
ed il. pre-

alla decisione
alle sentenze dei

nrecetto notificalo da un
iàlc sia da retligersi soPra
tisoosiziolte del n. 20 tLel-
r é invece quella del n' lì
.eeti atli e delle sentenze
, fi"no alla esecuzione delle
determinare che tutti gli
nti in materia contehziosa
ltori, escluse le coPie tlollo
ri cinouanta. abbia inteso
nrpiuti in es'ecuzione tlelle

a soYra indicata Pare abbia
sentenza del Tribunale cìi

to su carta da centesimi
:uzione cui erasi Proceduto
della reQuisitoria del Pro-

re segue:- << Clte se Poi g\i
rsicìelarsi" conle iu realtÈr
ni ttel Coúice di Procedura
contettziosa, e come Parte
al nrovvedimento ed alla
cordpetenza ProPria degli
dei 'iribunali,- ml in virtu
la stessa forza e gli stessi

rè esecutivo, qualuique sia
rni sui quaii si agisce I in
i uscieri debbono ritenerst
i66 (ossi art. lC n. I della
debÈoìro redigersi su carta
delle Prelure >>'

stero clelle Fiuanze cliramò
rle della Direzione generalo
I, scrie II), colla quale ha
cretatrdone Ia massima tn
si fanno tìagli uscieri deb-

qEe aituale Éul bollo 13 set-
"lìiigranata da una lira, seb-

lrema abbia risolta questa
lmente comPilato su carte
una sentenia di Tribunale,

erale. cassò la sentenza che
in bése al n. 20 od al n' I
mi sembra aPPlicabile agli
resto numero devono scrt-
tti celebrati, e le coPie au-
nari e uffici'ali giudiZiari od

ii"nlii,i"i^"iiarià-ir 
orovve4imenti stessl, lóril potrebUè àùrnetiersi la. a,pp-licazione^ 

li'e",iu'r,l5'ài'iiecetto, .ontia.'rananlo come u' atlo tli dìfflda' 
r^ ,rn*ro écnréssrone. nón 

-óré,io 
fonalata neìla legge la suaccennata lo derril' esP&;;:'"ai.i;il;rió iru in utt.u occrÉione climostrato 

r:":::"íl;iiiig}"*$i1lù,:ll,;! Ífi'j",j;Ag.,iÌ,\.l"î','',%fl*.'i!A'1,i'uTìi'ilJ
ià !1il;;i#'î#'5Jfiil;oii;;;fi la quesrìoóé. a ouale tassa 

i"" à!"r".?i.tioi'ii Éri utii ii';;;.*i.tó delle sentenze dei giudici 
ifjorài-Ol'i" dipenitenza rl;it';ti. ii; aetta legge, codesii .at't'i. 
irià".ìi'^Àri'-irìórvicnti ;;*;;;ii,la Dilezione"[eiera-le, colìa-risoluzione 

liliiù'11n;'ié;é"i,;'bùi;"#;'ild. *5 'òi' rr, s?rie It det Bottettin 

eli atti esecutivi, ,u uià,fuìi""imussi "o*uîdi, 
clebbano.compilarsi 

il,rriiii ào-óé"iuii*i L'l':;e;:clè'lòripresi netta ttÍsttosizione 
detta tesse s*t botto,;"Í;';;í..i;n'do óoli attra rîsolizione 
dct volume sudtletio) .iìí. r'Iit. Oi A;P"!* a;i;.tb;i. cli pignorameìito"nella

J*.óif *ri" 4ella prei,tira-"' i [ó"reti. àcl pretore cbe occorrono 

mento deqli atti esecuiivù à*tii .ói quaii venrre ordinata 
ii"*à|irì"i:g""ì.u]i lli-ai.ítiùuzione deiprezzo, devono esset'o 

ctà-centesimi cinquauta.-- ""^ihr;;ménfo cne'si può trarre da queste due risoluzioni- 
,.ionc iJ'fiéì,ì^"ió ó-é"i,rdnte. Se essa amnretle che pel n' 
roooa srrt holo si "or*oi"l't.",lrt;";ii 

óa.tu, au centésimi 
iY5il.i"i"ii'ti'Hi óili';;*rjn3iì, dcvs nccessariamento concetlere 
ii;.b"'d5ii;"-ffi*;;;i. iò-si-póisà,,o s4ivere su carra 
;,,;;ti ììì'àtti-éio.utívi-àfn4ati agli uscieri di Pretura in 
;;;il"íl"Î; fòiàr]o iiì. i p;;it < di atii dei procedimenti.di 
5i;ii;il;";ilìàTòri'>-t"r'it li n,3 si riferiscó agli << atti dei 
óompetenza dei Pretori >>.""-5. p;l;;,Ió-fà ..ntàír^ ed ii precetto n-otiflcarsi contetrporaneamente 

"rr.o.:ó 
i;;ii*; if iÀAoténto 'del secondo, non si contravvienc.a.ll'art. 

;;ii;l;gs='*,irru tussu-ìiì-nttlì, ctre proibiscé di fare,tL. 
;;i';;àz"i.. foglio, *criuànJolsopra' uno sbesso loglio l'atto 
à.ir""*é"ió"i"-éi ìr'préó.ito, i qúati.souo da considerarsi 
l-"Colii gurEiulo. Òomm.-lí, p.'lO, il quale cita in favole 
sterialé 27 gerrnaio 1867, n. 125-64.""""Id. Corn?-si Àoliacaúo Ie senteuze degli arbitri?--Ci;;itl'ari. 

2a C'-p.-c.lC sontenzf arbitrale è _depositata 
ootortrór'òslo-netta canleileria della pretura del mandamento 
;;#;#ili ròrm"ii"òàil" verbate-der deposito, ar.qualo 
àii'i'ii"úi-?iimO-n iertràié in luogo-,I'uno tlegli arbitri' 
rJrL"érÀi-a" taluno ci-rs ésieldo ii depos.ito del compromesso 
cura ordinato u p.nu'àin",iirìia à.i-tóài, it veruale chè ne 
or ioit-o inaivisiÈite còila senienza e cir'e lerciò per notiticarla 
Àario unir copia clel verbale e ilegll allegati'"--'" i;';";d.o p.rò .k;li"it.poiit"o dàJ.c"omprornesso.sia 
s.opo .tr"-Ji póssa 

"óntrótLurt 
la validità,. ilel giudizio arbitrale 

i;;ó;6ùi; gti'et"menii-'pór ls.o.gere Fe sia il éaso di daro 
àó-gli-lirjiirÌ ia-ió"zl òleóri[iu-a, qi,Etta fotza eho è aitrihuitq 
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tribunali ordinari, Parmì pereiò che it titolo esecutivo debba constare della
f"..T,tulr" g -del, 

decreto.det'prét"é'órré ià- tra uccoraato t,enàqiltui. Difatii
r ulúlmo capovcrso dcll'art.24 determinando che la sentenza è-resa esecutivaper, decreto. det pretore, non oràina cùe essa sio- ios*iti-iei -iàóJtri 

aerrapretura 
^assieme it vertr'aiJ 0"1 .t;;;rìl;, ai-éompro*esso ea atia'p"rà"ura.

..- _11: aoolgra.Ia.se'teni;;;n;irí;;';ih"itÀia 'vinòóiifi ;tru-p..s'ùione tliun-gluram,ento-è chiaro cìre il verbale cli giuramento forma-assieme aìla
:-1,-1l91za,tl tltolo esecutivo e dev'essere colla medesima notificato. Senza il
::"^:^u]? la sentgnz-a .non h? alcun valolc, poichè rn&noa ìa prova che siasiaoemplut-a la condizione alla rluale la coirdànna ern stata sr,lioposta.
-^-,tz: t,'opposizione al precetto serve a sanare j vizi della notificazione delmedesimo ?

, v'ha chi sostiene.la. so.luzjone affermativa adducenclo che il legislatore
h.a Pargseiato il precetto att'atio Ai 

-;lt;;ì;;; che I'uno e I'atúro
arnbedue deve ritenersi ap-

lilievo. perchè I'atto
dirsi che i clue atii si con-

sorvJ pàr lntróAurre un"ài 
trino-

ìb;;curì;;;'-àrieritore
nonostante ta nullìia cleúÀ

è raggiunto; la compari_
se ir'pré-

"om'parirí;il à; ùebir,ore
dimostrerà, bensi che

render vane c irragione-

aàgiunge inoltre la Corte
daua lcgge a scopo di

medesimo, tai[o per vizi di
si voledse cont'ro ragione
casi di citazione. in ilrtu
di forma senza nessuna

di cotali nuuiÈ pirì si po-
nello stesso mèntre èhe

stesso di istiiuire all'uopo
prodigiosainente ,sanaio.

le norme stabilite nei

dell'istante, con irrdi-
:

o in quello in cui ha
ciuel comune, se

o di cònsegna di úeni
aruesto pérsonalel---

a'termini d'èl-
immobili.
in uno ctei deiti
della casa in cui

in base di sentenza non
preparatorio-"-cie Oeve

ordjnando 
sr notlllchino nello stesso modo e chc perciò ad plicabile il disposto dell'ari. 190 C. p. à. - -

,. Questo argo.mento mi pare tuitavia di rrochissimo or precetto si notifica come la ciiazione non-puo 
fondono nella sostanza.e negli effetti. La 

"iia?ioo" giuclizio ed intimare alla pa"rte cui è tlir:etta. ai éàmparìr""ai"unài 
nalo, il precetto ha invecè lo scopo di comminare 
ne; c.aso che non pag'hi nel termine prefisso. se, 
:l:i?.^l.^, lt,9onvenuto, comparisce,_il flne tlell'atto 
zrone essenctosi ottenuta, è logico che la nultità,.rimangis-anata.'Ma 
99ll,g g nullo..perche errbneairente notificCtò, ta 
nelrrnrento rtl.opporre la nullita con apposito giudizio 
egu na rlccvuto rl nrecefto,, ma. non.basierà, per 
voli le eccezioni tìi'forma clìe sl vogllono contestare.

-,, -_ 1( 
La.oppobizione al precetto d'i pagamento, 

9ill9s9r3 (vedl sentenzal.2p)' è appunto acconsentita 
Porere propon'e la irregolarità e ineflìcacia del 
lo-tT,1'^.^s^o?}to. 

per.eccezioni.di merito I .e quanrlo 
appllcare.la drsposizione dell'art. lg0, limitata ai soli 
oelra. quate rrmangono sanate tutte lc nullita per vizi 
l9liltitgn"r ne.seguirebbe I'assurdo che nessuna 
treooe contro, il precetto opporre, e per tal guisa 
lP l9g-$,9.lbrlrra^a provocaro I'oppo.sizione col fatto ll grudlzlo, l'allbcciato vizio di nullità rimarrebbe 

Art. 564, 577. 6tt. 646.
059, 665, 626,?ií, ?5i, ?bd
c, p. c.; 16, 19. 2084 b. c_:
2{3 r'eg. giud.

563. Il precetto deve coutenere:
t. L'irrtima.zione al debitore secondo 

titoli seguenti:
2. L'elezione di domicilio per parte 

cazione della persona presso la qúale é eletto 
Nel comune jn ?ui deve frocedersi, 

:t49. lo preture nella cui giurisdizione si irova 
tt'attisi di esecuzione sopró beni mobili, 
mobili,.o di rilascio di beni.immobiii, o'di 
-. Nella città, in cui siede il tribunaie competente 
I'at't. 062, se trattisi di esecuzione sopra beni 

Se I'islante abbia domicilio o residenza 
comuni, o nella detta città, basta I'indicazione 
ha l'uno o I'altra.

L. L'atto di conranclo a pagat,e urla somma 
è propriar4ente atto di esecuiiíne, ma ri u4 atto 
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tivo debba constare alelìa
dato I'eneguatur. Difatl\
sentenza è resa esecutiva
nserita nei registri della
,messo ed alla procura.
colata alla prestazione di
lnto forrna assieme alla
esima notificato. Senza il
lanca la prova che siasi
r stftta s(,ttoposta,
izi della notificazionc del

ducenclo che il legislatore

TIT. I, - REGOLE OEN. SULL'.É:SECUZIONE FORZATA
1ou

preeederla. - Cass. Torino, 5 settembre 1866. Cquallo-Bellone. Legge
Vt, OO1. - Appelto Torino, i6 n'tarzo 4'872. Dressí-Bressi. Le.gge YlI,66l,' 2. L'ineiunzione nel precetto di pagare una somma maggiore di quella
dovufa non"è cagione di iullità del pfecetto, ma dà dirilto al debitore di
domandarne la ridr"rzione.- À|;JÈ Torino, 2 aprile 18,',9' Vernetti-Sona. Gazz. dei Trib' X-I, 578.

;;;;ii; C".ut".' 2{ ieosto 1809. Bossetto-Bossetto. Temi Casaì. Ii,325.
A;;;ii; Bresclí. 31 igosto 1870. Zinelli-Gilberli' Mont. Trib. XII, 685.
Àil;;ii" Torino,'20 eiìrg'no 1671' Limonta-Geddo. Giurispr. VIII, 613.
À;;;jl; Parma. I feÙb. {875. Toesca-Podestà ll' cc' Mon. Giud. IV, 322.

'S. L'appellazione da sentenza proferita in giudizio cli rivendicazione
notiftcata al domicilio eletto dall'appellato

nuovo domicilio
mobiliare
detta sen-

Torìno, 19 luglio

.se iì ter'
non rimane sa-

del giu-
An'

nel suo
cifra della

dei beni obnoui
Vcneria, !7

al debitore

far intimare il
debitore quando

rimborsate le
non possa

ma se, in
la chiesta ridu-

tanto più
fare

clegli atti ulte-
: Scialoia,

farsi nel eomune
atto di pre.cetto,

comuni, è me-
lorsari, Comm.

tt'ldtlei, A.mnotaz.
?9!q - _Dalloz,- Pigeau,

mancanza del-
del precetto.

Mallei,-Annotaz.
dalle parole

farsi-con atrto
lI, pt. l7 '

e\

nando che I'uno e I'altro
nbeclue deve ritenersi aP-

simo riÌievo. Perchè I'atto
irsi che i due atti si con-
servc Der iniroilurre un

oparirc'dinanzi al tribu-
I'esecuzione al debitore

lnostante Ia nullita della
è ragginnto; la compari-
.anga sanata, Ma se il pre-
omparizione del tlebitore
izio climostrerà bensi che
render vane e irragione-
re.
aggiunge inoltre la Corte
;ita dalla legge a scopo di
edesimo, tanto per vizi di
si volesse contro ragione
i casi di citazione, in virtù
ri cli forma senza nessuna

cotall nullrta piu sl p0-
neìlo stesso mentre che

stesso di istituire all'uopo
prodigiosamente,sanato.

le norme stabilite nei

dell'istante, con indi-
,to :

o in quello in cui ha
:ova quel comune, se
di consegna di beni
arresto personale ;

petente a termini del-
ni immobili.
lza in uno dei detti
one della casa in cui

in base di sentenza non
preparatorio e che deve

di mobili iisnorati è rettamente 
nella citazioie intloduttiva di quel giudizio, anzichè al 
òluttn ,lull'uppellato medesimo a sensi dell'art. b6.:] ne.l p.recetto 
fatto all'appàilante, pendente il termine dell'appellor^in base.a 
tenza statà^dichiarítà provvisoriamenle esecutiva- - Cass. 
1872. Visna-Doliani. Mon' Tri'b. XIII, 814'

4. È-nuìlo il precetto, sia sui mobili, sia sugli immobili, 
mine al pagamentó non è puranche scaduto ; e la nullità 
nata, quant"unqtre il termiuè sia venuto a scaderg^nella pendenza 
dizió d''opposizìone. - Cass. Napoli, 28 agosto 4'872, Ruffo-Anti'co. 
nali \1, 344.

5. Non è nullo il precetto nel quale si indichi erroneamente. 
conguaglio con la monèta legale, e per un maggior irnporto,.la 
som-ma-plincipale dovuta, e Ài domanda al terzo acquirente 
all'ipoteà gli'accessori iú una misura eccedente. -l Appcllo 
giugno 187'3. IVlaccagna-tr'osolo, Legge XIII, 959,

l, È nullo il precetto se la somma cho con esso si intirua 
di naEare è maqsiore della dovuta?- "Siccome il"creditore era in ogni moclo attorizzato a 
precetto per la somma realmente doiutagli, cosi parmi che il 
óttenga nèl giudizio d'opposizione, del quale tlovranno essergli 
spesel che là somrna pdltata dallíatto di precetto venga rettifcata, 
esigere. di piu.- È vero che il precetto ileve unifortnarsi at tit,olo esecutivo, 
seguito a.ll'opposizioné del debitore, il precettante ammetta 
zione del suò-credito, I'errore deve ritènersi pienamente riparato, 
che il debitore, se aiesse voluto arrestare I'osecuzione, avrebbe.potuto 
I'offerta della iomma dovuta, nel qual caso le conseguenze 
riori di esecuzione sarebbero ricadùte sul creditore. - Camfrtrme 
Conxnx. Cod. Sardo \, p. I, z. CCCXLVI.

2. Dichiaranclo la légge che I'elezione di domicilio deve 
ín cui d,et:e proced,ersi, llsulta che se, in virtrl di uno stesso 
si voglia, coùe si può, proceclere ad atti esecutivi in diversi 
stieri elelgere in o$nuno uno speciale domiciÌio. - Conlbrmi: 
11, yt. 17 I"Cargiulo] Comm.ll,-lr.82 - Saredo, Istit.m.882 - 
-'slcialoia, Comm.'toc. cit. t.-CCCLXIV - Carré, ques.t. 1998 
Régt. uoc.'Saisie enecution n,40 - Chauveau in Carré, quest.2006 
Saisi,e esecution art, l, n, 3.

3. Dal tenore del iapoverso dell'arí. 564 deducesi che Ia 
I'elezione di domiciìio richiesta clall'art. ó63 non porta nullita, 
Conf. : Borsari, Comm. LI, gt. L7 - Gargiulo, Comtn. lI, 1t.82 ' '4. 

Del pari si rileva'dallo stesso capoverso -e plecisamente^ 
e lînchè es'sa nom sia fatta, che I'elezione di domicilio.può 
separato e successivo al precetto. - Conformi.' Borsari, Con'm, 
Mattei, Amnotaz, 
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5. Parmi conforme allo snirito ctell'art. 563 ihe il domicilio dichiarato'
dall'esecutante, che dimorava'nel luogo dell'esecuzio.ne, debba valere come
tlomicilio eìettó, se, prima ché I'esecrr2i"iono fosse terminaf.a, I'esecutante abbia
trasportato altr'ove ìl domiciiio. So I'espropriante abbandonando il domicilio
nonìe elcqge un aliro è aa litenersi abbid voluto che ildomicilio dichiarato
tenga, rlofó'it suo allontì"àmóiifó, quale clomicilio eleiio. - Conform'i.: Bot-
sarl, Comin.II, p. 17 - ttrittei, Lnnritria. - Sciatoia, Comm, loc. cit. n. CCCLXV -
Caúé e Chauv6au. ouest.2ó06 - Piseau. Saisie enccution art. l, n.3.

6. Deve ritenerfi nullo ouel pre"ccttó dal qualo il debitore non possa con
certezza saDere ta. somma 

"'ti" 
aàu" paqare. p-oichè I'indicazione dubbia non

può valereì *uiterllii *órà i;intidatt. -'Conforme: Scialoia, Comrn. loc.
cit. n, CQCXLY.

neli'articoìo pre-
nel procedimento

l9rì etcluse quelle
riguardi il me'

di domicilio o di re-
notilicazioni possono

o tribunale.

di pagamento per parte
alla p^ersona pTesso

giugno 1861J' Mouli,n-

procedimento esecutivo,
non ostante che

patto eseguire nel do-
importa che il debitore

la quale ingiu-
Cataw,a, 15 gett'

Catania 78117 n' 3,

quindi necessario il pre-
ass.egll 

, 
u9. termine IBotti-Paladin'i. Annali

J'esecuzione di una
giorni successivi
condanni a con-

colla prefìs.sione del
o il rilascio.

di domicilio o di
cui viene notificata

dopo la pubblicazione
tenga luogo di noti-
processo verbale di

Art.48Q 563,
902-90& c, p. c.;
c., g.

656, 676,
1259 seg,

564. Al domicilio o alla residenza inilicata 
cedente, il dehitore o qualunque altro interessato 
di esecuzione può fare le rioiificazioni tutte, 
cii offerte reali e di appello, quantunque I'appello 
rito della causc.

In difetto di elezione o dichiarazione 
sidenza, e finche essa non sia fatta, tutte le 
farsi alla cancelleria della suddetta pretura 

1. L'elezione di domicilio fatta nel precetto 
dell'istante, non implica mandato atl esigere in e,apo 
la quale fú eletto iÍ domicilio. - Cass. 

.Torino,26 

Cuneo. Mon. Trib. X. 801.
2. È in facolta del debitore, costretto da un 

cli pagare nel domicilio eletto neìi'atto del procedimento, 
l'oÉbùgazione del pagamento avreblesi dovuto per 
micilio"eletto. Il niriadempimento'del depositó 
non resta liberato; ma no.n è causa di nufiità deìl'of'ferla, 
stamènte deve dirsi rifiutata per tal motivo. - Appello 
nai,o 1,870, Gi'ard,inu-Maler,bu. Gi'urírytntdenza di 

Non vale I'eccezione di quest'articolo ed è 
cetto quando una senl,enza dièhiarando il credito* 
pagarló. - Appetto Lwaca, 19 giugno 4,877' 
v, 329.

565. Non è necessario il precetto per 
sentenza, quando si proceda nèi cenlo ótl.anta 
alla notiiic;zione della medesima, se la sentenza 
segnare cose mobili, o a rilasciaie imrnobili, 
teirnine in cui si dèbba eseguire la consegna 

In questo caso I'elezione o la dichiarazione 
residenzà può farsi dal creditore neli'atto con 
la sentenzà. Può anche farsi verbalmente 
della sentenza, quando quesla pubblicazione- 
fìcazione; il cinbelliere 

-ne fa -risultare nel 
udienza.

Art. &37,662,6L7,141
c.p.
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> il domicilio dichiarato.
:ione, debba valere come
minata, I'esecutante abbia
bbandonanrlo il domicilio
he il domicilio dichiarato
rletto. - Conlormi: Bor-
mm. loc. cit. n' CCCLI*Y '
cution art. l, tt'. 3.
il clebiiore non Possa con
I'indicazione dubbia non

lrzze : Scialoia, Comm. loc,

HoEiàtlettonc]comtricntoall.art'l"lli2(notan.5)chedallatlisposizione
.r.ì ;ó&;;d;",'ú.ùr: ,,,%;fll*g1îrfi,Í;f;'.î,.'i?.uìl# i,:.?ìì1:'iJi,,'iÎi,'1fi
la sentenza Pretorlalepersona. ' già, Borsari, Gargiulo o Mattei,
""'""'T;ì avviso contlalio sono, come ac-cennnl

i cruali rilengono ct'e tn-"seníclíza' pretoriale tlcve notificarsi in fornra ese-

;;iiilui"''tàliio'"-o"i::.,f.'r^*.slll-;+*it**#dd*,"*iiLliî,,?îtrfu ht
tSHJ'.L',Tlf'i.',.Íf :.,{*";;.. #àito meno ,io*ó'iuto,i ziati arare. una esccu-
ca.zione del titolo esccurrv-o'.rvr9::""#;i" ;l:ffi,;;.-Ài-óómnren.e che una
zione senzn Ja copta "'iittìx" 

in-forma.esecutdi'ia' Si comprende c'

.sota notifi.ca"ione 7''ot':à"'iaril ctetta sentcn3!t" chc soddisferà ad ttn tempo

aila doppia ins,iu,,r,oou'1t',ii#i;éi 
"ri."i.jóno la sentenza essentlo in istato

tnunrLa licntre pcrò non comprendo
come tlocumento

\f 
tfr 

'1 
iÎ[-"?13;:

delle parti
ancrre per quetti
nonsi fa clte ap-

evidente tlimo-
dcbi-

esecutiva' ciò
senza la spe'

anche se la con'
non potrà

del titolo colla

ha dimenticato
ion c.ostituirebbe

di conia tton
.t u Lo pubbli-

complctaruettLe

clalla no-

istante abbia
menzionati ri-

Appelto Toi'rirto,
183.
s.i deve 'i'-che írtrto-rizzava ìa
nulla in ap-

la decorrénza'

al precetto, ed
dei beni dopo'

clalla intimazione,
Torino' 7 feb'

Bettini, xlx, fr2'
al lirecetto im-

attq d'esecu-l

icata nell'articolo Pre-
ssalo nel Procedimento
). noll escluse quelle
ppello liguardi il me'

, di domicilio o di re-
] notifìcazioni Possono
o tribunale.

eseeuibile, sara iilii'li'triti""ìt;ilttft 
come possa .r*.,t *uniitL di ordine esecutorio e passaie 

auto rfn ie n er r e min i'i'J iii'' à i ài J' ii i 
"- 

* òÀién' u'Ji:.fh: 
iì:J "-""'T; spiegazione .perÒ rui pare.facilissi*-olD,i^t*Îlol" Xt""""ti.f""t:ìi:lîil.ìì

rìella sentenzo p*or,onoié"o-di àJncitiator", su-à-intta-in presenza 

tutte in per,sonait,o,."ol,Lir,e làr'Àii ótr'.rti neii;àrt. 367 

dell'art.562 e croe.ot"t"itiìin"tít;on? trtr titoló esecutivoi 

nlicare il nlincipio, ,rJi"tr*ìti^"Àé;i'ra*ì au"r- o"to la piu 
itrazione, èhe il titolo'.#;ili;t'; b';d;l; notintato perSonalruente'al 

toîe. ma non occorre t;';ii''i;r" .óil nii"it""JJi" iu.mula 

Dero non significa pu"'to tft sipòi5a intrarylgttJtré l'esecuzioue 

.rizione der titolo in roi,ini''ésé.ì,iio.. In duarunflle caso, 

sesna rteila copia del tii'ài" "r..ùiit''; 
;i"\io iààit.uìia,'l'trsciere 

prèstarsi agli atti .r"Ji'iii"i se i;l it"!-i11onitàlfJila 
óopia 

formula esecutlva? grusta quanto prescrive I'alt' 555'

L'illustre llorsali, scrivenclo qn11!o,*opi'^ iio"ì'iftrito' 
che eati stesso 'ct 

.";ir;;i;t;-l'ar't. rrig no 
-íÀ!"i"ut-o clie 

nuÌlità la notificazior,""à"i'ti'iJo^ìsòtutivo *.Oiíni" consegna 

murrita dela to''ruta 
'.;;;"iì;;; alùe il tft;'i,ii'ri..e1i.'ìi" 

cazionc della sentenzr:";i;;il;i;iààrjú.ii. asz. rruo suriógnrc 

la notificaziotre dclla màr.tósima prcscritta dailblt' 56?'

566.Ilpr-ece.ttodiventainef{ìcacetrascorsigiorrricentoot'u't'hlT';'u;'*'5't
tanta-iJnra irré *;oti pìoceauto agii.atti di esecuzione'

Nel caso di opposizione, questo iermine d-ecorre 

tifìcazionf, i;ìi; ;;ri5;;;h;-hb'Lúa posto fìne all'incidente'

1. Decolsi 180 giorni dal precetto.scnza clte il cretlitore 

rrraticato "1.,,n 
*o..u.'-i".'i"àlr{t-."t", i.rrot i 

-in 
ur.o aito 

iornano nelìa piena ;"itil;;ii,';""',ltriil a.i tiebif,ore. - 
4. ntaaaio ieos. ui,:ítleíi,"'tî."ri.'"'fi,oà il. i'c. Bettini xvllL 

2l-' termi'. ai'î16 gi";i, íí;;;;*i iq*ti il p'e'cetto 

novùre, non t'esta sospeso 
-per la interven-uia"en*'eutl 

subastazione dei beni. se iluesla scntcnza frr poi rìichia|ata 

peìlo. Gli af ti .d,eseeu'zi;.'';'to"ti-r;;iil.h 
non'inrpe4iscouo 

del detto termttrc, ";'ì;';;;;;grrente- 
inefficacia deì precetto'

conseguenrc*;;il';;;';;;;;.1 ;qi fr1ìi"-orrpos'izione 

intervennta .tn, ,.ntàn'i n'iiu u'tot'i'z'ante la sú'astazione 

trascorsi i 1g0 giorni'irir;i.ii*rrìlìe ctet.precetto e non 

della senrenzr, ir p.*iià' ti;t;;; a"uu 'ihnì*tu' - 
Cass' 

braio t8ò7. Xtono n""ìg'ààii-ciirràio."tià ss. Noua*t,. 

3' La disposiri";';i";;;tti-oíticoto' nÀn-è applieabile 

rnobitiare, ,i. pe,.ct è'll;r;;#i*Àrúiiiri. " 
pòti 

"u 
stesso 

di pagamento Per Parte
capo alla Persona Presso
26' gliugno i86'J. Mouli'n-

r orocedimento esecutivo,
,,ìimento, non ostante che
er patto eseguire nel do-

imnorta che il debitore
eìl'oiTerta, la quale ingiu-
Annello Cutan'r'a, 15 gert''
ài'Catania 7877 n. 3.

:r J'esecuzione di una
[anta giolni successivi
rLenza condanni a con-
ili, colla prefissione del
a-na o il rilascio.
lzione di ctomicilio o di
con cui viene notifìcata

dooo Ia pubblicazione
ne t'enga lirogo di noti-
rel prolesso 

-verhale di

i quindi necessario il. Pre-
ito assegna un lermrne a

. Boui:Pqladitt'i. Annali
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rt.2085 Codice civile gli
,ono ch€ in rtn anno. -
Donato. Gazc. d,el' Proc.

). Mi,rante-Cenì'ti. Giro-

ioppa-Píettang etì'. An'

al nrecetto esecutivo ne

rdisóe però la Perenzione
sessore cìte non vl abbla
ratti cl'uno stesso creclito

immobiliare. Nè importa clr^g^ do.lo la-10-11i"? 
del perito l'istante abbia

il;i;;; ì;;;.or*r. 'pi"-ìi 180 gibrni .prima . 
di instaie per la vendita, se,

d.d;;ì;"; i;iia del dempo impiògato dal pe.rito per fare I'estimo e presen-

tare la sua relazione, si'abbia'uri ritardo *inàre'di 480 giotni'-1 lppttto
frLh,à," t t' h;;i;; iiJió." N r *i s t ;o,, o - B o n a. G iur i sp r ud enza v II, 

. 
580'

4.2. La trascrizionJ'aii'it!àLit" è .a..reputarsi itto di esecuzione nel

nrocedimento ai e.ptótìl'iónt lmmobiliar'e' così che"'eseg-uita 'fra 
i {80

Éi;ffi'il;;;ri"i ;i'i;.';llo, t:.nau questo immune dall'inetficacia dell'ar-

ticolo 566."""'" îfrirn4onato it p'ocedimento di-espropriazione per oltre un anno

a.ffa tttíJtìri*e dct pi:ecetto, qrrestoìe.v-e rltenersi 
-coqe.n-o-l'gvvenuto'

t') arc' c i t it t o - s c ata' B ct t ini xx l l' 666'
il ,precetto rimane
dal[a. sentenza che
te.rmine--per appel-

1877. Margariu-

qece-tto.^esecutivo-domanda tli ven-

di-un con-
instante receda

dei beni, il termine
in cui. è^pa^ssata in
non si cómp.uta in

di venrlita' -
-Atznali.\.r, 32Ú.
la opposlzrone oer

in cdi-venga noti-

è toltr di
180 giorni inco'

quello 
-della di lei

3l maggío L872'

a teneré in vita il
metlesimar.e non

- Appel!!
89*' - Appe%o
III, 0' 

.
pe.r.lo sp^1219

dell'art. 2085
iniziativo dell'ese-

XII-I,-864.
[[on'-îrib' XIv,'1.02"

annali \ !!''.-146^'.
Annali \t[,_404.

Legge XVI, 154'
atto esecutivo,

in. appresso il .cre-ai lUU glornl' -Arutalitu.u'!49.
I'ineffìcacia della

ini se il precetto è caduto
io- Catotà,5 maggio 1868'

basta che nei 180 giorni
l-Cisatt, 5 giugno 7868'
nello Casale. 27 giugno
ti. - Appeltó Milano,l0
riD. X. {018.
el creditore è atto tl'ese-
ri {80 di. - APneIIo To'
It. 528, - APfueIlo To'
'isnrud,enza VIl, 5S0' -ctietti. Temi CasaL I' 243.
nelenzione.
[tra. Giurisprud. Vf, 403.

-Ceniti. GiúrisPr. VII, 32.

Corti. Morr. Trib. XI {81'
a. Annali V. 573'
ranseli. Annali VII, 268.

-Ricci. Lesee XIII, 864.
sana. Mon'Trib. XIV, 102.
872. Menzani-Garagnani'
tu. 746.
tenza XI. {50'
larità di' Fano-Diotallevi.

-Billuzzi, Riv. Giur. III, 6.
è soggetto alla Perenzione
t tio 

"[869. Gropallo-Gal-
I Milano, 17 àgosto 1869.

applicabile..al Preeetto Per
)ne tmmolllllare'
è atto d'esecuzione che ne
'o, 27 settembre 7869. Mi''

Lta assieme al Precetto con'
rerenziooe del Precetto me-
'ret-Fi,ers. Annali IlI, 337'
la nomina indi fatta del

costituisconc' atti esecutivi
la perenzione del Precetto

:"i;wìi; I{;laî,"'t'ó' "l 
tin'| 

f3. ll tcrminu o., l8O giornir. trascorso il quale 
o"..nío n.i-.rr" ai opposiriàne íl precetto, deéo're. 

ffi;;;";ì; À". "rii^Ji'arl[ 
. ooit à'rlla scídenza del 

i"*ifiil';à,r.ri,n-. :' [ppetto l,ori.,,o, I d,ícentbre 

Prína e C. GiurisPtudatza IX, 4'25'
14. II termin" aoi-lóó-gi"1ni pit ta.perenzione. d,,el 

,'i*ui"'nà"-ré*pfi.eme'l.e iospesó, ma inl,errotto dalla 

dit.a proposta enilo il telmine ntedesimo'
conseguerìza ìit.otgtnao nei.180 giorni la lPPosizione 

domino contro íl pro..di*,riio esecuti'o, -ie il cretlit'o.e 
dalla domanda ol ventlia^pò.-p-..aétu îlìu clivisione 
;;;;.tt;;ipt'ende er ;;;r;; ii toó .otuo .da.l.giorno 
Eiudicato la sentenza ;il"1;;"i;a*to tu aiuirióne, e 
H;';i"il;;";;;;;;;.; ì.i*u aoit'oubanrlona1a doma'da 
i"iriio--aàar,r", a fiitìiii" teiz. ziccotnù-cisarinì.. 
" 45. Il termine dei {80 giorni rimane interrolto per. 

6ebitore,-à no' incomi'ciu u'àurorru'e che clal giorno 
n.àta t" sentenza che ha rigettala la opposizione'"---" -Quando 

la opposiiioné al precetto, a-nziche. per.sentenza,. 

*.rro à'"t1" rin,tnrii del 6ebitore" stesso,' il termine_ dei 
mincia a decorrere, nón aoi ai della riíunzif : ma da 

"..àiirrio"u 
pu,. puît"ìltìtiaitotu. - A-ppcltó Catanzarò, 

Li,onetlo- Bàsile' Antzali -t' I, 459.
"""'"16, La iriscrizionu a rtto di esecuzione efficace 
Drecetto: ma, decorso un anrlo, cessano gli effetti della 
I;-ì""-i".r"n"í"e che come atto interruttiio della prescrizione' 
hiíàiril'ù *lío,lui"-lalz.'. fannucci-Riceì,. I"eilse {lII, 'nitli 

òlrà,7- set Lc.mbr e 4'87 4. o rland,i - Bit tuzzi'. Riu' Giur' 
--- íi. f,^abandono aetf istatrru di espropriazione continuato 
di un anno fa cessare g^li àffétri ac.ennuii irel primo capov€rso 

C.;.; il-r; ren,le"inetncacc il plecetto, iome att'o 
cuztone.--,q,"r.if 

o Firenze. 2 settembre ,1872. Vannucci.-Ricci._Legge 
Îi#ii; h;;.;;;: s óii"útu 1,872. Piaz'zoni-rlcsane' 
A;ilii; B;i;il;, 2 i ;i;-'I872. Beltr amini-l\{elacina' 
Ai;;ii; N;i,;Ìi; 'e iàtiì"io teza. De_Felice-venturi'i. 
;;;;ii; nitLntu. z'oità*t te 18?5. Rafaneììi-I'{ardi' ""{&"Sr-;;ìr"-l igO ei*ni a5bia avttto luogo qualche 

il precetto non perde pii, fn sua efficacia quantìnque 
ditàre rimanga inattivo per un tempo- anco sup-e-ri-ore. 

îii"tú-'iiii"'1"à.zt àítíàirl'íeil. ì]rttranxini-Metacina. """"í1. il;';;i;;;e-aét p'ecetto non produce a'nclte 

Biblioteca centrale giuridica



&fi cooicn Dl PRocEDuRa cIvILE - LIB" rr' I

sesrrita notilìcazione del tiloìo esecutivo'- Appel'Io lfiilano'7 luglio 1873'

D"""d;;;;: Gtiraiù,. IvIon. Trib. xlv, 
. 
750'

20. La pu,.n,iotÉ"ilittitti's uui'into auche dopo la trasclizione del

pr".utto cor'decorso ii iià'ii.fi,"in' q'u"nto "1:.':u"îi11ii1Îl'uìt'.ìì1 J-i"
irae I'efficacia del precetto, come a!t-g 9sc5u
fissato alla .uu *ftìrr.L"h?il1"i]"2óóà coai.o ..i'oil" "oot.tne 

il secttestro

rlei flutti e l'imperlimefrto all'alienazit"t 9,t^il1ffi};"'i;; f t Ttet'io Ve'

ú;';a?iol::;lil"Í'i1;*:^ii;{*;i'n"Îl',i+'1íÍi;''î';'ià";'u':t':.li
nercezione rlei I'rutti il,ì[ì],1í''",,i,1r9";.;;..,1"'arì espropriazione' non puo

iiitr dirsi che vi sia abbandono del procedim.ii",-,iooÀa'anclre.',per 
piÌr di

úapoti', I febÚraio 1874'

I'inefficacia del pre-
p'romossa la vendita'

tuil'ittunza della parte

r.o 4eo oinrni sfra 180 giorni siasi pro-
det giurlizio di ven-

teza' cóngr' caritù' d"i

perenzione del precetto :

--^^^r^-o oìprocedere alla stima;

1.8 m:r'gio 4'87/t.

fìnche consta

giucliziale al debitore'
è-pero certo che

I'istanza di spronriazione'
; ;;;' Rl;. Ò,tuì. ll, ztrg.

del-ritol'e il precetto' e le
I'istatrza tli esproprta-

ma il precetto rt-
plocedimento'

colpiti dall'esecuztone
potrà proscguire e con-

con un nuovo
Iffriero-otlatt'd"o' art'

. r,^,,i <ir,a Lreni sitrrati in di-
a"liroti drvanti aI Tri-
e l'esecttziottc prr-rseguÍta

ad intrlrrompere la
íiturti nclla giurisdizione

lB75' Merelli-orfa'

l

I

è appticabile al precetto

gfp^o:Yi:lÎ',i::i?:to artì-
d'ell'esecuzione fatta

i,., anno il cretlitore ;i'#;''r" i";i.q'j"r.; d'iiiill 
b; T ;ií';:i;nii'int" Aniatì' vlll' 40'l'

22. Non può if itiú"""Ìt d'uió.cio pronunciare 

eetto per .*..r" t.a"o;;iìid gìo;i *tn''u,irtt'titti 
Tale pe'enzione non';;; ;;t"ù pronunziati-' tht 
interessata. -L^ II precetto.non diviene inefficace tosto che 

cecluro alta trascrrzr#"T;i;;à;;i-o- "d 
uil;uttitazione 

dita entro l'anno' -"eiian' ii'ii"' B *ilgli 
'iìk"-it oirriúói. a'"nàít' vtII, 317'

28. Sono "tti 
ururìitloi' ..f,b iot"r.ompono h 

--1. La trascrizione del precetto; '. , ,--.^ 
2. L'istanza p'.ji"",.*li.iiÀi-per;to che deve 

5' ii acpositó detta perizia stessa ;

4. La doman,t.""d'i'"5;d.'r;. _=-- aítp"u" Toritto' 

Omrro]-lirrîri;:- Gi;'' dcì' Trib' TTr'..n; r'78'

24. Non poo oii,i ;ú.;d;;";; i'i,t,,,zu-di spr.opr.iazione 

tti atti che necessariamente la suppongono'

Benchè t, ,orìi^t'. '*à.re cli'ùn Jequestratario 

espropriato non..outii"iilu,'à-tigo"' un nitoììltutu'iàot' 
essa basra percne ";;'rîb;#ii!19-1f 

,fr.rnAìnaia 

- Ann ell o B oto g ni, 3l ai1 o st o \aru' t u,i-iù ì;;i": 
'i5. se il crcclitor.t, ctie ha lrasmesso al suo 

f," "Éíà,ii.'i- 
;r*;;i;ilu., unUo"aona. per ìrn antto 

zione. cessanu gri uii."iii";tú; rr;;i;idnc,tet precetlo, 

mane semplu urntttu'in*i*it I ttttt gli ntti dtl 
Quincli if a.ùittì:t 

'poi'ìu 
aitpott"t., dei fontli 

e dere ro'o rencritel'*" Jrrn sua ubrta ir credir.ore 

sumale la espropriÍzi;;t, ;;;;; bisogno, rli ricominciarla 

rrrecerro. - Gass. ííìn'ii;, Tó'"iití*ti'à'- Àin.'-e 
í*l;-i.r. lrs. -- .^^r-,:..^ 

26.'Tlattandosi di plecetto imrnobiliare relalivo 

verse giurisdizio'i, ltp6;ti;;;''f;.i{Jì?";;o iti 
bunaìe competente p.i',,n" pYte degli immobili, 

' su di essa davantr íJ''tt"n^t''ibunrie' non oaìgono 

rerenzionc (let p..citJ'il;.;;";éii í^*ot;ti 
. iti atrro Tribunale. l" dìri"tùi- a|írcn,. z5 s'nnaio 
;";;; È" ;i'fu;i;;;"' rI "tt|'' rtib' x\ I' 1t'/*3'

l

I

i

I

;

t. La perenziÓ[e stabilita dal presente arlicolo 
immobiliaieÍtu*.nt.. 

Anzitutto la ragione,dtl]3 
'coro, ià'a, iit";ru;;;i î*''d'iîHJ#t;"i^'aito ri-tnì"uitia 
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- LIB" II

lo ll[ilano,l Luglio 1873.

dopo la trasclizione tlel
a trascrizione stessa Pro-
ed il limite di un anno
le eoncerne il sequestro
mobile. - APPeLIo Ve'
i.rb. xv, 'l'13.
ratario !'iudiziale Per la
espropriazione, non..Ptrò

di

al qlesito. in senso
: Borsari (co"n'm'

crre consicrera ra
efficace a sosnendere

aei coaite
I'imrnobili.zzaztone

che il
pròprietario'-al qualo

secluestrabario
fosse. piu effi'

I'immobile'
questione' e seguita

a peg.3?, vol' VII), da

{uetl? .ù.er,Monitoreivv' Luzzati' che ha
opere che hanno

effetti' della tra''fer le seguenli

sono net più ehiaro
sul libró terzo del

clcve pt'ccctlet'e ogut

ciuancl'anclre Per Piir 
, Napohi,, I febl5rai.o 1874'

are I'inefílcacia del Pre-
iasi promossa la vendita'

" ruil'ittanra della Parte

: fia 4.80 giorni siasi Pro-
azione del giurlizio di ven-
ío 4,874. Congr. Ca'rilù' di

r perenzione del Precetto:

leve procedere alla stima ;

lorino, 4'8 meggío 4"87/t.

rpropriazione finctre consta

rio siudizinìc aì debitore
ucurionu. è Però certo che

a I'istanía di sProPriazione.
rcuratL Riu. Gíul.II, 259.

del-ritore il Precetto, e ne
uno I'istattza di esProPrta-
rrecetlo, ma il Pleéettu li-
rl plocediinento.
ndi colpiti dall'esecuzione
,re polrà Proscgulre e con-
cominciarla con un nuo\ro
Guerriero -O rlan'd,o. An'

.ativo a l-rerti sitrrati in di-
ei debitoli clavanti aì Tri-
li, e I'esecuzione Prosegttita
iìgono ad intrtrromPere la

Jituati nclla giurisdizione
tnaio lB'15. Merelli-Orfa'

olo è applicabile al Precetto

tlisnosizione tli questo arti-
iindccia d,ell'esecuzione fatfa

t.nriolcà?oiurispr.utlenza 
ha quasi concordemente risposto 

a fferru ativo (vedi scnt. n]' ?f ) -'itt iL gìitr i s'-pt*i u"za' stanno 

t'' 
'' 

t$"inf,i:î"T'.,\3"3i?iill# il""inrlggg19 treua teoria 
.trascrjzione del pr.eccrtJ 

"6tri.'utto "slu'"u[iuo 
e iui'rAi 

Io perenzione è ir segu"e''i."i"ru-"iri*-,réi'aitnltTJ".irl;otì"ioal 
civile. Ia trascIrzrone ili'i..."ti.j liàrla c.onie conseguenza 

rìei frutbi e ir divieto i"irúii,ìiiiri"ió-,iell,r p;piì;Tili*por'.ta,^-cioò. 
forrito è coi frutri ,"*,Toiio';ii;iiúuì:u ,ti.p.odiàioìre Oei 

è lasciata soltanto 1".;:;::;i;;t^tiòùt i'àii'rit;;;;'t ser'Àplice 

Eiuùiziate. Non ropr.oti',rií*ii"i*i,'iúeròi lsi'oiòói quaie'aiio 

Eacc a ctimostrare ru ílràliiai"i"àtéOitotu' di. espí'ofriare 
L'oninione ."nt'l-'iiX,'ì? ióiu'iòn" ttugot'lut''tt'llo 

rtalta Dirézione cteila àiìrìiiírlriàiià Ai ro|ino fnota 

oueila rrerra rr,ri coííí"r't;"iii;à";ì;À z+i'-'.q1.'t), {a 
i|e.i Trilttonati (nota ";;; 

ìóié;i;of' I)' e tlau;esííuio 

tratlato esregiamenlc {fiÉ;ti' it;;litlii" t"ttnti e nreqicvoli 

ner titolo: << -Detta trnitiilío,r;"r*".ii nctte tòrnrà ei\csti 
-s*izione 

>>. E questa'"i;';#í;i;- la qualo ió'iili oiòtthro 

"u*'ottit,noore e lo scopo tlella trascr.Ìziqne tlel plecetbo 

moiro ctererminati netiai'hìiiiitilliét pisanetiì ;i S';;;tt 
nroEelto del Codic'e civile'

<( tl precetto tri']'i!*re, scrivc il Pisrneìli' cìte 
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:à, essere trascritto. Seb'
lominio o di altro diritto
ale si attua e si concreta
uo debitore. DoPo tale atto
, i heni medes:imi ; altri-
o della Drocedura di ese-
nuovi atti in raPPorto ai
e per Proseguirla. Ma se

lbo bastare, 
-quanto 

,a lui,
rrò bastare Per cluesto ef-
è la trascriiione- dell'atto

) sottanto dal giorno in cui
tlei beni in eÉso compresi

I Nè quesli sonc.r i soìi algornenli cho ùinrosirin() colne la tt'ascriziono

I sio t'o...rroiio^ati"ó*tt.tto, ìi formatita che ne rende sicuri gli effeiti' ma

I non un vero aito di esecuzione'
I Lu t*urtiiiioi."iéi:tlìion è-segno certo della -volontà' del qeditore

I ai oroiJ,rài.É'liff;;;íóri.;ióne. Nota acutamente il Luzzati (op. cit. p. 4t-01,

I ;ir."h;;;;;;ti"'rl"g,iiàà'àJ istan"a del eeditore, ma soltauto a.suo..fa'

I HSi,rX?Jir_.;.,T%fi?g.',*?,Xî i$,ii"t'.",'j$? Hî,,J"nT,.%n"iijnf ,tît,i.lJJlîl
: p;r rà-trascriz"ioff"*à 

h"tritht'..nservativa incrispensabile .pet corso- regorarelll piu

ff 
''i,ii:s'n'ii*:l$*sslil*gl'"-'*ríth:ii:i:'{',f$i..;}i'i-,*{í-{i*

non dalla trascri-
nou richiede che

la causa d'au-
trascrizione-

trasuizione del
essa della sentenza

legislatore h.a mi-
volontà di met-

che questa volontà
perchc no.n sempre

dato sicuro per
da ciò,. tron è vero

quu]yng,lE 
P-o-q9realmente

paragrafi del
che I'atto

per la spro-

disposizionipreli-
la subasta-

segue non sia clte
il precetto

col preceito un
quel,sequest^ro'

esso effi-
dalla le.ggg' -!1dell'art' 6ó9
a termini del-

inc/"ficace trascorsi
se nondoqo ese-

che il pre-

d,ella -Giurí.sgtt'u'
legge che istituì la

pel precetto tra-
non ri-

sia atto ese-
che il precetlo

tt'on sda swsseguí'ta
Codice clvile.
soltanto il pre-

del precetto
il creditore

È logrco quindi,
esecutante, nol-

iamento nranifestato dalla
ienne il Progetto' è.scritto
bliso di trascrivere ll Pre-
eclinrento di sPloprinzione.
rincipio generale della tra-
che Îa iÀtimazione del Pre-

rre il tlebitore clella libera
izioni coi terzi, inverso ai
re reude oPerativo il Pre-

ascrizione non è forrnalità
raouolti fra I'esecutante e

ti éf?eiti del Precetto me-
:io come il nbstro che si
rlere estendere ai terzi le
d'uopo che la Ilotificazione
i ao^punto col mezzo della
uiid di alienazione di beni
ei ranttorti del comPratore
indispénsabile Perchè I'atto
el nrècetto nori Polrà' dirsi
ià, 

'cne rende pubblico I'atto

norre. colla pubblicità del
s'ui fondi in ésso comPresi
bero concoruere all'aliena-
tlebitore, senza esPorsi alla

Iel nreceito I'effetto di im-
fa che sanzionare quanlo

rza Dratico risultato, Perchè
iti èoi terzi iu buona fede,
:re del precetto il debitoro
rmobile .6tesso, ma 

-Piultosto

quirenti.
izzali (Dette forme ed effettí

nuò irovaró fra la Pubbli-
rIà uarte dei terzi, ma non
Lmp^trssibilità tli vendere Pel

to irnmobiìiare è un atto tli
ne conseguenza il sequestro
ara che I'esecuzione immo-
o ? Se il sequestro non fosse
il legislatore avrebbe detto

a coila trascriEi'one iuvece

B0 Eiorni roJ.iài"'"i-4.'uitor."pur pro&urre I'opposizionq 
íi";'""'-, aàiià"""oiinóaiióne d'el pi'ecetto; che ['ari. tì6ó 
Íl,"r"il,.jàJttl;T"ii* ilómunica2ione priinr tlell'udie.nzaper 
torizzazione i'ù"ìiriti'-unàtr. tu nota éhe certifichi I'avvqnuia 
;í;;ffii;;;gri-artiòoti 666 e 667 che si fa menzione della 
nrecetto, quu-fa-o-*i 

-prescrive 
I'annotazione al margine di 

' òtre ordino la vendita'
I """ "^Èì'àirr""b-óiìe éotta presmizione dell'articolo 566 il 
I 

"uto 
a"iar'ó-crie ii crecliio're manifesti sollecitamente la sua 

I il; ii'Jruòorìónu la minaccia conterruta nel precctto, e. 

I ;ìnriiàiòt]a iiiscrizione det precetto medesiiùo. Dissi già 
I i"';;à";úl; iét preceito allîufflcio clelle ipoleche ci è un 
I iJ.il;ire-ià"1t"ò .lhl'esecutanteg ma anche-pt'escitttÌendo 

àt u ru t.ggó-ìi acéóntenti che ló votonta dilrocedere siain 
manifestdi"a: essa vuole che il creditore nei 180 giorni prosegua 
legli a,til esecutiai. Ora basta dare un'occhiata.- ai due priryi 
óÀi" r,"tiioió III, Iibro tI Coclice di procedura_ civile,.per.convincersi 
ésòcutivo che iínmediatarnente tidn dietro al precetto è I'istanza 
Driazione che si estrinseca negli atti prescrilti dall'art' 662'--- - Uifatti tlel prer:etto si pàrla neig t che contiene le 
minari del giuclizio di spropi-iazione: nel precetto si ?inaccia 
zione, è logíco cluindi clie ii primo atto esècui,ivo che lo 
I'istaíza pór su6asta; I'ubicaZione stessa clell'ordine di trascrivere 
dimostra'che la trasririzione non è an a,tto a sè, ma forma 
solo atto giuridico, ne è la pubbli-cazione, che rendendo effettivo 
òtre è gil'consegúenza màrate del precetto medesimo, aggiunge.ad 
cacia g:iuridica Senza uscire ttalla s ra. 4'azione, segnatagli 
prescrizione che riflette la trascrizione-è contenuta nel capoverso 
ècl espressa colle semplici parole: << II precetúo è trascritto 
I'art.20Bó Codice civile >.

Inolúre t'art. 566 stribilisce che il precetto diventa 
180 giorni ecc.; il precetto non e efflcac-e di fronte ai terui 
guitíne la trascrizióne, perciò I'ariicolo stesso non può riguardare 
cetto trascritto. '

Finalmente, osserva benissimo I'onorevole Direzione- 
d.enza di Torino'(vol. Vit, p. 32 nota) cìie Ie ragioni della 
perenzione dei 18Ò giorni, -militano-in grado eguale ancbe -scritto, irnportando -somuiamente che la minaccia di. spropriazione 
manga in sospeso, eù ammesso che Ia trascrizione 4el precetto 
cutiio che idpedísce Ia perenzione si cadrebbe nell'assurdo 
trascritto prodirrebbe peipetuamente il suo-.effetlo, purcltè 
dall'istanzà di spropriàziíne, Per quanto tlispone I'art. 2085 

3. La peren?ione comnrinata da questo articolo colpisce 
cetto, ovvéro anche gli atli successivi dell'esecuzione ?' II legistatore, s"osiengono taluni, ha stabiiita la perenzioue 
cui non telsano tlietro nei I80 gioi'ni gli aiti esecutivi, affinchè 

i non rimangi ilerte e I'esecuzioÀe si còmpia sollecitam-ente. 
soggiungesl cho lo stesso mezzo per stimolare il creditoro 
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tore. abbia inteso di aPPli-
oiclré alirimenti Potrebbe
o uin,li strtrsene tranquillo
'trascrizione del Precetto,

,ne ordinaria di qualunque
:tre del eiudizio esecutivo.

'ròsente 
-arficolo debba ri-

rtto la legge nou si occuPa
ie dispos"iZioni clte conten-

ante ristrette al caso che
u"i. eoo debba regolare iI
uiutonqo. atto tlella mede-

la nrescliziotte. nott ltr

Éltrfl tr'gi1{:ro*;au*,**p$j*-+r,''',
nrecetto ? 'tione i'i;luardo alla perenzionegià risolto affcrmativamentc la ques

in Eenerale (V. coinnl. art' st8, nota l3) o credo clte la stessa soluzione sia

il'f,['ii,l'",1à';;;ilii;di ndl c'aso. conc.relo'.poichè la legge ha imposto al

creditore di uon tascrarò senza effetto^ìa minaccia degli atti -esecutivi nel

iàlilir,'t"aài iiiti'eìòi."i, é se egì.i si e fatto vivo, ma con-atti che poi furono

annullati, lra pur .r"t'pt. ma"nifestata la sua iolontà. .di .intraprendere la
non si a lui una pe.na clte

precotlo rlmanga
nella esecuzione

.seguito all'aunul-
che la dottrina da

intert'otta la. pre-
però non

della pres*izione
la seconda

9he sia ef-
interrotnnere la

di chi Io fa
.eon(g'.' Borsari,

sebbene i due
alla pgren-

del precetfo ?

pe1 interrom'
338 irota 4' 499!u

chiara ed esplicita
a-scatlere il

gli .effetii della
abbiairo a riu-

quest'-.22"9'
giutl.ice d'ulfìcio ?

tlella perenzionc

, e seguenti. Deve
universalmente

giudice d'uf-
il contrario Rerchèclre <<. il..pre-

d'ordine pubblico e

come I'ordinaria
punto.all'ordine

si può riscontrare
legislativo;

4ella perenzione
iì secondo

Ia nullità o Ia tle-
Ia. legge rlichiali

manca af-
- Maltei,,Annotaz.

soltant,o,sospeso
decorrerp per inlero
la rigettata I'oppo-

ie si Prosegua- I'esecuz.ionc'
iicc, si estende una dISPo-

'islatore intese colla disPo.-
loictrè ha ProYveduto altrl-
CJuanto alla esecuzione sul
ririento e pcl questo la legge
ii--s-o-sio*ii, néll'art. óBI. La'niò",rI 

oo rialta data del Pi'
iti.uiu. La riPaltizione del
sato (ari. 653).
' ar!,. -a75 nlovvede beni ssi mo
:àrdand.o^ad essi il tliritto tli
Inollre iì Procedimento Per

nazione del bando sino alla
Eiudizio tìi graduazione' Rc-
n"ine cìre intércede flra Ia ci-
rl caso che egli Proceda in
citazione. per la nomina del
snrooria/ioìc si faccia in aP-
,o-ne pei'vendita istituisce uu
resola della PeronzÍone or-

'moise I'csproPriazione, oltre
nanrente lralt-. 2085 del Cod'
,l trascrizione del Precetto se

ner lo spazio di un anno'
ia tesi c-ontraria non abbiano
rre ouando detlò Ia disPosi'
lò ali'inieresse dei creditori'
ruesLi non rinanga troPPo a
irzione. clre sollecÍtamente il
siri cót futto chc fu seria ìa
li-nasai'e. cd i beni colPiti dal
ne?rté sottratti alla libèra di-
halcon atti cli vere. e ProPria

roYerare I'istanza Per la no-
ire minacciata col Piecetto nei
ó6-6 è raggiunto, e Per la sol-
iisoosizidni che tro ricordats
-'Chauveau in Carcé, quest'

r interromDere la PrescrizÌone?

"enae 
iriefticace il Precelto

tóstiére clte csso abbia mani-
r ,ii"ìs.rc soddisflatto, e quintli
tzf a"t Codice civile dichiara
iorza di un Precetto o di qua'
i mora tI adémPiere I'obbliga-
nancla Perenta non interromPe

esnr"onriazione. e clo ctdve bastare perthè applichi 
é"t[a6itita unióamente pel creditore clte tlopo notiflcato 11, 

inertc- Si nensi alte conieÀìenze che può avére, specialmente 
lii.";Xi,ri;i;ì; :iì;hí;à;;"é"ai pér.iiriorre del'pi"ecetto in 
ill#J"f i;ì'ili"ió^'iiir-.iecutlt'o e si dovrà riàonoscere 
ile ióÀtenutu' è conforme all'equita ed allo. spirito della legge'*" ""0*ùili.iiuii .tr. fart. àr:d Codice civile-dichiara non 
scrizioiré-àl u"u ìiiurióné notta pet difetto di forma' I''argom.ento 
i;,; ;i"-;t;;;,-;"d.t; aicuno,'poiche-è diversa l'intlole. 
iir'ouelta della u'erenziouài tu 1irÍma rinetic il tliriito e I'azione) 
si rÍferisce all'isianza etl al procetlimento'

per interrornp.r.*f"'p".*òririòn" è indispensaLrile u-n,a!t-9 
nrace a-ior'vlf ei;e'ii tliribdo a promuovere - Iiazione 1. per 
nerenzione invece è sufficiente un trtto cne Oimoslri i'r'ntenzionò 
iif""""til-"r* ìiirà'..di-.niì e mànteoore viva I'istanza. 1 
Co*ir-. lt. e. tS i X{atií- Anttotaz. e Sarcdo, Istit. m.881, 
ulinri sesuino la teoria éhe io stcsso lto propugtìata rlguarcto 
iionc deÉli atti tlel giudizio."'--'é.-i-?éntativi 

di "conìilìàzione sospendono la percrtzione --Ci,eclo 
clre la irrefflcaòi" ,tell" tiattrtive tli óomponimglto 

n.re la-pércnzione. cfió-ifsóité^ni nel cotnmerr[o all'art' 
àri;.it-ìi 1-ii" iil'r"t!uoàt"ént" _al precetto, per la 
ìiiroìiiiio,,. di cruésto iliiliò.'-Ìi cie,Litoi'e chc vetle prossimo. 
il;";il'"j;; iÀo'giò""tiòtrl racirmcntc prcrnunirsi có1tro 

"Lióiìiiouu. 
eualo"ra rifeìrga-cfré-iò tratiat'ivc di co'ciliazionc 

í.',ra - ioiTorwi: Sareilo, Istit. tt,' 8-84 -^Nlattci, Anttolaz'
Coriù'ií, sotsati.- Corím. 11, p. 19. - Carré e Cltau-veau, 

7. La n5n.enzione i.i lróóettò'può cssere rilevata dal " t,; ri";;;;;i;;o aa rir..erto h'a certamente i carai,tei'i 
or,linaiii iì-;;i 

-;i-;"*pi il nostro Coùico agli^ art.. 338 

iirinai uot.t" an.he p.r,-qréita ta massima ché fu adottata 
llr!,ìI.ut*r',i";;ì;:;";;è';-1'ri"1,in-può "s*er. 

pronunciata..dal 
hl=i[]iv"ai.àà,ir*tó àiiàri. 5aó, 

"btà 
I ]. Tatuni pretendono 

il'i.;ds;ì;pii;;;;ri';i,i, ;ocJ in rerinini.assoluii e dicendo 
i,iit"""O-dòff*à"é > ai*o*ti;u-ài ritenere tale perenzione 
non rinunciabile rlal debitore'""" "iiìi;';;*o"t'uut.ìòto ciic ta pcrcttziotte del precetto 
fu stali6ia nell'intereísóàut soio itebitore e non si .attiene 
iriÙffiiiì"éfié it modo-preòe[tivo t]i questa llisp,.rsiz.ione. 
ffi;;i;i-'.il; ;ti* i;rtiieL Codicc ed è riclieito dal .linguaggio 
;1;ìil frase ancot' pìri satiente ha u.sato la lcgge pat'lando 
óiJi""iiu.-órre dicliafiìàriàcalsi << tli tliritto l; c6c. finalment.e. 
;;ffi;#ó if"iyii'i.'loiispone érre < no.n può Drotrunciarsi 
cadenza se non ut rru iriínro] .i'únu it"tt"^parfi, salvo. clte 
che clebbano 

"*.ur" 
prJn,ìoriatà l;ofnór-o >; .la iluale dichiarazioné 

i;ìÍ.-;;l;io in clu.istione.- Contraz Sarodo,,-Isllf- ri.884 -'-'-1.-È 
cliiero pet tenore del.la leggc.cle il tcrmine è non 

tfaffa'opposliionè, *u't er'r ùllltià'"'oti cltc.ricornincia a 
[aî-gióií.i in cui'fu tiriinóàt* ia scntenza cl,rflniLiva chc 
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496 CODIdE DI PROCEDURA CiVILE - I,IB. ÎI.

sizione. Il nosi|o legislatore ha risolto la que.stione cìre nel silenzio del Co-dice francese discu"ievàsi tra i .om*entat^óri,--ia quate dalla cassazione diFrancia g-Ta.stata uecisa Jravo;ri-àli"iósiàiiitóii 'r.ua tóòriu"ààir"'jiitur-ruzione. (Vedi Carre, quest. 22lgl.

."t;lb{4:4à,'..ll$:i,T f#,'J#Î,tTBÍà','}:,3','i",s'#1fi:?.;i? i%,nl,',îlls'illquglla della sentenza dlappelió s.rulr;;Àcàtafè crre ferripotàlin-óú'iì'up-pellazione.non siasi raltaiir term'ne nii decorrh-se non dat giorno in cui Iasentenza di pripa istanzd è pàpsa[À iii ài"aic-iiò, ;;i;"].?^"jii,"t.,ihi] .no' I'appello^siaìA*iriiuirói.cóndo t'ari. ióz-c-oaiZe di procedura civile.

?"::JiWr:,,;',?1"%y;:ì?"*il;5itò'f,,llî:,,*l,f *:ru;.,",fnii;ly*l:tenza cho vi'ha pronunciato Àla-ànc;;dil;i;ile. E poi chiaro che alano-tificazione della s'entenza'arvo èq,iiuàì.'.; Ì';i'ilil;ii íccett,àtlàuéil itií a"r

si perime con esso anche ir

f;;fs,l;.J$fi..'"Tff1:l;
iurro, .or"-àìrri'pio'Jopru,

[i.óirìiriruié^-r;eséiurio"nJ. iYutto-éristrr" 
q",iJiià,i^i;uíto ro

chc ra perenzione del|atto
iÀr peraòrt àri;àiiii"ir*Joo 

"r-
come mai avvenuro.

dei diversi

l'autorità eiudiziaria

da essa. e puo ancne
dei dan'i.

L";;,,:'2s'àíru*tr," isaa.-' "-'

j',ili::i,lj,:';;
àiìG: perciò *uìfiiloÀu"a"

rrru'.ortiourionu'"-unlrr-
pìo limitarla a quelli che

;"iilio"îr6à: I;r;;;"b,ij;
"48:'

I'esecuzione
dell,importanza del

;ffi;;"ffi ;""
.i-p"o *inu#uru- 

"Ìturnitiou_ri"i a*lrri.-ritrú ii"".r.," i^
níàà.i'ij; re:;I;' iA6B.

eccessiva si può faro

,li

i,'

lì

ìi,

il
l

!ii

giudizio.

9r,su^ il pignoramento cade in perenzione, 
precetto ?

.,,?_q!,i;'',.ú:.î"1,xt%?,fli1îj.r8lsof$"ftf;*lJTf;î 
essenziale differenza tra I'uno è I'altro. t5àtto 
manifesta I'intenzione continua detta parte 
perento iuvece dimostra che se cotes'tJ i"t6i,rlóiié ' fatto, cessò dappoi.

,Io pgr.proposito deliberato.de['esecutante 
esecutivo si è veriflcata: fu. egli cl,e !.a votutó 
fefto, ed è perciò rogico e eiuslo óhé l%nóitiiilrré-i;9il*,;,i;;i;.ir;6ius.s"al giorno stesso iu cìri t'atío erbe. vitafói utiJiit.oguri 

Att. 583. 581 c. b. d.: 547 Îì nrpdifnr.a
uti,tzti,,tswizúiaii:du *rrffi *,.rr"1r,*il3-îrflÎi;ft,Tìì,".Ì#lllrivamenre 

se la cumulazione risurti eccesii'va, 
può. res.tringere il procedimento al mezzo'ai'esecuriofià-ài.u".iu
scerto dal creditore, o, in-difetto, determinato 
concannare rr credltore ar risarcimento 

b,,,".1,11"n3"j,",?'.1,...fliîfi,$Í1,0,:,':,1,1i,-s'""11'"rj;î:?:T'JT?#:
nuare. r'espropriazione immobiriare. - A1tpelro 
Nencíni- G^oid,entb erg het.. Atmàti I, gi.- " 
*,,é:T-,i,.r,ii1"!x3i*:tp11{1Í6;11*niH'."Ì;" 
legge. e speciàlmente dall'art. 2088 Codice 
ìa subastazione dei beni non. compresi ir ma 
ditote auente^ipoleca I'autorità gir!ùiziaria rr" 
riconosce_ sufficienre. - Appettó Toritzo, ze 
seg lio-^Falletto d,i ViUafdlietto. Bettini' Xi. 

ó, Nel precetl,o si nrrò bensì minacciare'cumulativamente 
mobiliare eó immobiliaiu ua un t.i"pr, r.ti"-ìrg;onu 
credito e del valore Dres'nto .det pat'r'irironì"'a.l"auiìt"il; 
natura d'afto di costiiuzione i; ,,;;;;-;;"' *tn!?l o,l'una..o l'altra, lasciando il debitore 
seguito i I cred j rore .arà p.r p-ruru \í; u: :- iipà1à 
Atb erghetti_ Ag azzi. Anàatò jt, 

-gàò-.-

4' La dornantla di restrizioire di una esecuzione 
dal debitore anco per atto di opporirionà rr-pì=ìuttn.
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he nel silenzio del Co-
rale dalla CassazÍone di
tella teoria della inter-

,nza che ha Pronunciato
re ner Ia Derenzione sia
e nìell'ipotèsi in cui I'aP'
non daì giorno in cui la
caso, bel s'intende, che
nrocedura civile.

n?a che abi'ia posto f'ne
I'annello contro la sen-
c nbi chiaro che alla no-

!

La disposizione dell'art, 567., in virlir delìa.guale.può dall'rutorita
-- ---r ' ' ,rìo u.t,,urione eccessiva, si applica tanto al casogiudiziaria restringerst

in cui il creditore sr sia valso di piir,mezzi di esecuzioner.quanto.aì caso

il;iii ;ì";i;i;;-di un.oio mezio di esecuzione r:he però apparisca ec-

cessivo (1). . !----.-^""o"""Iltlabitore, che vuol fare restringere.una esecuzione come eccessiva,

a.u., .À"ii"i..1.à"t" àchiarissime, giustificare I'eccesso. A questo ef-

iutio"pp.,ì,$il:q:-',r"f"'",tfi ##ft H:g:tl:1ì""ffi lt:ft il1^Ti}"ìr;"i;
se si tratta dr esecuzto
istante. hanno interesse-iutti i creditori-inscritti' - Appello Parma' 6
',iJlii J' r àb ó. 

" í ii- i aii, - r' i'n ati' Ann ati I I' 
-1 

60'*c'"'" gtnnaio Nella-Capozzì" Gazz' d'el

eccessiva o
apparisca che
il credito, il

nel terzo caso

la su-
di fronte
o .giudi-

convenzionale.
ali II, 462.

se.la-cumu-
particolari cir-

e col
Torino,

369-'
diversi mezzi

esempio la
di glqn^luqga

7869. Ca'

vendita ad al-
prezzo di

che questo
cre4itori ip-o-

III,640'

regole- ge'
c.umulati-
Alcune Ie-

troppo seveio,
piccolo.troYasi

talvolta
di -queidella

o
deve im-

Conviene che il
il debitore rla
lo spettacolo
beni, d,isper-

la n0-

t

, àcceltata degli atti del

lrime con esso anche il

essere I'efflcacia sosPen-
rene osservi troverà una
r, come dissi Più soPra'
úare I'esecuzione. L'alto
esisteva quando I'atto fu

o la nerenzione dell'atto
ertler'e all'atto il suo ef-
proposito si retrotragga

gasi come mai aYvenuto.

.vamente dei diversi

(r:)";ieríli Noerli',28 't870' 
Proc. I\. n. ll. ,,.""?.'Éà'iu .o*rlurione di piir mezzi di esecuzione risulti 
si traiti di pignoramelto sui inobili estesi soverchiamente, o 

ií "r"ri"ìià 
iitratto dagìi oggetti venduti b.asta a soddisfare 

si,iii* p.:ó-risiringere ia eséóuzione nei primi due casi, e 
Àospendere la vendita."""'""i;-f;liÀ;;i giudice di limitare, per eccesso di esecuzione, 

lastarione-tiì- eiudiri-ai esecnzione imrîóbiliare, può esercitarsi 
àiìtràiiàri-r"tí 

""éru 
ipoteca, o che hanno una-ipoteca legale 

,iate. ma non di fronte ài crefitori che hatrno u_n_a-ipoteca 
_' í"Ààti' ttirliú",' tS dtrr*b, " 1888. L on g o - I[ar óhese. Ann - 

ó:l;.*àunní del *editore al risarcimento dei danni, 
lazioil -r[,rlii-;;;;;siva, allora solo può aver ìuogo quando 

costanze adclimostrano óhu Iu .urn,.làzione ebbe t-uog-o per aÀimo-sità 

;;;ii'*r" a;siaerio di far danno e sfregio al debit-oie.^- AppeLlo 
la'àiiààui" jtaag. Bottari,o-Festa. Gó,22. dei Trù. 4'869, -* -t:-il;to 

".ticotà 
che vieta la cumulazione eccessiva di 

di esecr-ùio'e non è applicabile al caso di un solo mez1,o, per 
oò"aiiu àei leni obltih'ati, tuttochè il valore di questi ,sia 
eò.eauntu I'imporrare iel-credito. 

=-4pp,llo 
Ntipolí,9 apri,Ie 

ytobi.anco- P el,tég rini- Tolb a. Annalì' ilI' 270.
8. per astiingere il creditore espr_opriante a limitare la 

cuni soitatrtò dei-fondi ipotecati, nori bàsta dimostrare che..tol 
o"é.ti it creditore ottiene pagamónto, ma convien provare inoltre 
íi"rro è suflìciente alla dim"issione anche di tutli gli altri 
í;;^ri. - ['ppel,lo Mi,lano, L7 agosto !869. Pontì'-Relcalli" Annali 

l. Scrive il ministro Vaoca nella Retazigne a S. M.:.<< Frale. 
neraii *éritu éonsid.erazione questa, cbe il creditglo .p.qò valersi 
oàmànt. aei diversi mezzi di-esecu}ione autorizzali dalla legge. 

"Giniiìni 
hanno respinto il sistema della cumulazione come 

[-tr;; dannoso al'4ebitore, il quale per un debito anche 
; ;;à;?é asiatita e compromessa-tutta quanta la Sua fortuna,-.e 
o"rÀnlia liberià personàle. con manifeSta diminuzione o perdita 
í""rri stìsf che a'ltrimenti'avrebbero potuto basiargli all'adempimento 
i""ìfbiisaZione. Nondimeno la regola-adottata dal Codice sembra-giusta 
;iù .ótii;?m; à quell'efficacia assóluta cho I'esecuzione legitiima 
iióniàrJ contro il debitore inadempiente agli obblighi Sttoi. 
à;;aìùr; tróvl moao di vincere la inala fed-e; che stringendo 
ogni parte, riesca a conseguire il pagamento; che sia impedito. 
aEi aóUitori i quali, mentíe I'esecùzióne si eÉercita sopra certi 
dono e so6raggbno'gli altri impunemente. L'esperienza ha dimostrato 
cossiH, di quàs1o ri$ore.

Iautorità giudiziaria
li esecuzione che sia
) da essa, e puÒ anche
danni.

dizio di esecuzione mo*
di nromuovere e conti-

rctn, 29 d,i,cembre 1866.

rlazione di mezzi di ese-
da altre disposizioni di
perciò se chi domanila

a coltivazione è un cre-
.ò limitarla a quelli che
,aio {868. Dunna D'Us-

rlativamente I'esecuzione
'ione dell'importanza del
debitore ; ma per la sua
ò minacciare alternativa-
dubbio sulla via che in

t Bresci'a, 16 aytrile 4'868.

)ne eccessiva si Può fare
letto.
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< Però nel provvedere aEli interessi tlcl creditore, conviene che la
legge non negìri prìtczione c asíisielza rrl tlebitore. L'esecuzione cumulativa
può essere I'effetio di animadversione od astio clel creditore, ed anche 'rl
abusi degli ufficiali incaricati dcl nrocedirnento. A questi casì provvede la
lègge statuendo che se Ia cumulazibne risulti eccessiva, I'autorità giucliziaria
può restringere il procedimonto al mezzo dí esecuzione che sia scelto dal
creditore, o, in difeiio, cleterminato da essa. Inoltre I'autorità stessa può anche
condannare il creditoie al risarcirnerrto dei dnurri >>.

.. Ed il Pisagrelli nella Retuz'iorue al Seuato suÌ progetto del Codice civile
sullo stesso arEonrento osserva:

<< La rególa che il creditore per procerlere alla esecuzione fotzaLa
sopra. gli i-mmolrili non è tenuto ad àscuiere previamente i mobili, nè gli
altri beni cìel debitore, fu, accolta dal progetto senza Yeruna eccezione, Co-
stringere il creditore àct una procedurà pieliminaro sopra determinati beni,_del 

che non puo essere legalmente
i mol-rili deliebitore,

mezzo delì'esecuzione immo-
spese, e trae seco utt proce-
pi'eventila dei mobili avrebbe

spese, aumentanclo cosi il pas-
conseguiinento di ciò che gli

tanto pel clebitore, quanto

tratti tli un solo mezzo di ese:

Saredo (Islll. a. 885) e Nfattei
appoggiano sono svolte egre-

della Corte di Parma sovra.cci-
567 C. p. c. contempla il caso

ed ecccssivi mezzi d,i coazione.
ilelle parole della legge:

disposizione dalla considera-
con una smodata ese.

clebitore, quando una più limi-
Il legislatore ricordò che se

garanzia dei cyeditori, non deb-
e crudele. ll legisla.

non doveasi permetterc Éi ri-
ristretta possa l:astare

concedere I'invasione generale,
ingiustamenl,e deimezzi

gravarlo" inutilmente tli speso
nel caso in cui un creclilore
ragione per la quale i giu-
cfedito il creditbre invada

telzi, tuttc le molte rendite
cosi dei mezzi di sussistenza, si

quantunque unióa?
delte rendiîe^dei suoi immobili

la riduzione di un procedi-
per debiti di poco conto iscrittí
legge nell'art.567 è assai più

che abbia salutate le soglie
estensiva << quando

Non esistesse pure affaito I'ar-
oequo, al giudiée di limitaro un

qual legg'e potrebbesi questo .

del crédiiò con una esecul
cotesto articolo eselude la fa, ,

la disposizioue di quell'articolo
assolutamente ristretiiyi da .

parve un vincolo all'esercizio suo diiitto, 
liustiflcato. Se iì creclitore può creclere che,'esecutandò 
sarà socldisfatto, non si appiglierà di certo ai 
lriliare che impor[a l'anticipazione tli ntaggiori 
dimento pìù lungo e più complicato. L'esecuzione 
soltanto per effetto il cagionare sovente inutili 
sivo del debitore, e ritardando al creditore il 
è dovuto. Gli effetti sarebbero adunclue perniciosi 
pel crellit,ore >.' 2. È appìicabite questo articolo,quantlo si 
cuzione che risulti eccessivo ?

Opinano che sì: Borsari (Comm. I't,p.2l), 
(Annotaz. art. 567); e le ragioni alle quali si 
giamente nel b.rano seguente della decisione 
tata (n, 4) : << Ir) vero, scrive la Corte, che I'art. 
in cui il crcditore usi con[ro iì tlehitorc varii 
Ma però lo spirito deìla legge è assai più esteso 
conciossiachè il legislatore fu indotto a quella 
zione di non clover permettei"e al creclitore d'invailere 
cuzione tutti o la maggior parte clei beni del 
tata esecuzione bastasse al suo soddisfacirnento. i beni del debitore denno essere la comune 
bono poi essere il luclibrio d'un creditore vendicativo 
tore considerò clre ogni specic di esecuzione 
ducesse a vessazione, e che quando una esecuzione 
alla soddisfhzione del credito, non si debbe 
o quasi generale de'beni del debitore flno a privarlo 
di sosteÈtamento di sè e della sua faruigìia,'e 
soverchie. ()ra, se questo eccesso avven[a àncò 
usi d'un solo mezzo di esecuzione, non si vede 
dici non possano limitarlo. Di vero, se per poco 
per sequestro, o pignoramento di mobili prcsso 
ed i crediti di un suo debit,rre, privandolo 
tlirà che la giustizia non possa'limitare qucll'esccuzione, 
Si dirà con iagione che il'debitore, che viva 
unicamente, non possa ottenere dalla giustizia 
tnento immobiliare generale, o quasi generale 
sul registro delle ipoteche? La ragione della 
lata delle parole della legge, e dee saper ognuno 
ilel diritto, che si dà e si dee dar luogo all'interpretazione 
ratio legis ldtius po,tet, quam aerba legis >>. 
ticolo 367, sarebbd vietatì forse, en bono et 
eccessivo e vessatorio procedimento ? Ma da 
trarre, quando sarebbe-certo il soddisfacimento 
zione ridotta a giustizia? Nè la esistenza di 
coltà nei giudici della limiúazione, imperocchè 
ton colpisce casi alternalivi, nè è in termini 
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)clitore. conviene c-h9. la
l,'esccuzione cumulatlvll""i.àúo*", ed anchc 'tl
oucsti casi Provv-edc Ia
ri'vr. I'autorità giu(llzlarla
;ì;;'.' ;ii. sia sce.lto tìal
auiorità stossir Puo anene

progetto tlel Codiee civile

alla esecuzione. forzata
i mobili, nè gli

veruna eccezione', uo-

notersi dire: inctttsio unitts est eucltts.io.,atle)luszonde' non perchè permette

íiLììiràì'ìiÀiiffi';;,inl'i"o".i mezzi di,ese.euzione eccessivi nel numero'

;i Eài;':;i;ii;:l;i;'i àiìiur.iìio" po'*o"o Iimitare un solo procetlimenlo ese-

ii'tì"ò".à..ùìùÍ"",*:":f: fî:i3"3rÌi"^ragioni per re,quari si. vnore clre

sia m.isi .il'rià"1-ó1t.J"rìo'"rio eccessiva cumuÌazione dei mezzi di esecu-

zione. anclte all'eccesso 
"nlii'tióttltio ai,l,"-"':l: mezzo' rinnegherebbe il prin-

cinio sacrosanto rli giusiilí;t;it'" t?.l1gi91t rlel credito deve essere assicu-

;|*: tr;';;i;[*"d-i i#irìipla proprietà,. che i mezzi accortlati al credi-

i";';* ,ieuo,,ó .iF'3Ti;3:{*,îl"i"nrunr*iì'J".TfJJ: S; ;l';l,Z';:L". "",Î;
violenza. Contuttocto' a
; ffi;"'iff 

'ft*; 
?ó"s"sl iiato- i illa disp osi zione del I'at't' 567'

"""'""t,;i,;:^"507ión r" aéltalo pe'i prgvvedere al caso. in questione. Basta
*estarne per-

che. è .permcsso
I'interesse

argomento Ia piu

al principio sta-
nesso' fra le due
suo letterale úe-
anclte all'eccesso

provveilere col-
mezzo esecutivo,

e perchè con
I'ar-

questi asserti

contro il pi'
p' .c'' per.,la rluale

I'autorità' giudi-

il debitore gli
se il creditore il

Sui beni dalìa Sua
se tton quando

di iloteca ed i
il .debitore non

mo)to I'ammont'are
ri,c-h-ied.9-r;e

lpoleca mr-
basterep-le p S\{-

dall'art.2088'
ipoteca domantla

il cui valore
rìeI suo

il Tribunale sulla
che riconosce suf-

convetlzionale'
promuova la

es]i stesso sli ha

s",si. impedisse
medesrma.

iscritta un'ipoteca
abbia inteso di

che iscrissero una

a

"i,iàit. ,a' 
i *onra detertninatt nent'
'"J""Í. - 

ui..re Iegalmente
antà I nioliti del debttore'
).,tcll'csecuzione lmmo-
*é. e trae seco u-ll Pro,ce-

"7"úti i.i 
niobili avrebbe

e. aumentantlo cosl II Pas-
;ff;ì;;ió tli ciò clré gli
i;"i; pó] tlebitore, cluanto

. cli un solo mezzo di ese:

rcdo (fslll. rr,' BB5) e Nfaltei
oosiano sono svolte egre-
óórte di Parma sovlaccr-

7 C. D. c. contemPla i[ caso
,.,,n.Àivi mez'zi di coazlone'
iòIle par,rle tlella legge :

rnosizioire drlla constdera-
.ii.re con uua smoctata.ese'
Lore. ouando una PIU-llml-
leeíslùtore ricordò clle ss

rii'oei tleoitori, non tleb-
;ii";- ; ìrurlele.' II legisla-
rloveasi Permettcro st rr'

nJ"risL.etia Possa bast'are
l,io*" 

- 
i;iou*.ione generale'

i,in irrqiustamente dei mezzt

^"urto" 
inutilmente di sPcse

i".rìui" in cui un creditoro
iaEioue Der la cluale I €Iu-
creitito -il creditore tn'
to'ii. toti. le ruolte, rendite-itei 'mezzi di sussistenza' sr

,.ìt"zi"nò. i"u"tunque unica ?

rl"íLl,iiio' a.i suoi immobili
'"" t"iiiììón" di un Procetli-',làitì[i [i-poco contó iscritti
,";;;ìfití. ;67 è assai Piu
à'".rlÉ'i'UUio salutate le soglie
[iiri*u J*iònsiva -<< 

q.uando

'i "li'-téi*llure 
affatlo I'ar-

rrrr- al ciudióe di limitare un
ííi ìéo"n= 

-potrebbesi questo

del dÈditó con una esecu-
,Àíà 

"arii.oto 
esclud.e la fa-

'àìli,o Jùià"ì d i quell'articolo
irt6ioià*è"te r:islrettivi da

leeqe*e il brano ,orrto..ìiàió-deila relàZione nLinisteriale per 
:.;??;:; ,ì'"rtró",r" il iéiotò-aéLla disposizione esclutle qualsiasi.interpreta-

irl"é' *ttirii';:"ii l.gi;úúre ha .post,5 dapprima la regola, 

í;;;.;il';;*rràiioi dd" *érli atusecuzioiè, ma -poi ha tutelato 
rtet debitore proibenclo'i;.;;i.5;-Oef-ìumutó e dàndo in 
laia facolti ill'autorita giudiziaria''"'- ^ii";il;;àtro àuif'ft'tiàóio lontl.n. -a,.lunque I'eccezione 

bilito nell'articolo stesú,';;"*'hòLu1re afiatto- questo' 

fi;il d;ii;à""úiiriònu ibs"rativa, òtte ricsce evidente dal 
nore. se sr voresse 

"rr"nd'|ré'i;àppiicazionc 
del capoverso 

nell'irnico mezzo di esccuzione.
Ma non uasta. rr iàiiliul'or" non può. aver pensato. di 

t'art. 167 ài.rràìù" li;ii?;id;-;eil;altiuazione dl un solo 

i,lii,.ié"i'i r"i';r;;;4""i""1^s*rnéié"* con altre disposizioni, 
ctueste, che sono ,p.",uìi ;";l;6;;l;ati casi, sarebbè in contraddlzione 
tìcolo bresente che coritieìre una norma generale' D'ambidue 
darò là dimostrazione'-' rú#A;"àil'é.".àìirione mobiliare, il de-biiore è euarentito 
snoramenro eccessll'o,",t;ù;ìi;i;;;izíone delt'ari' ós-4 c' 
3 i""ii,ri'ii prgnò.ào1óoìJ^ risurti-éuiténtemente eccessivò, 
ziaria può ridúrto seconclo Io circostanze >>.- ---"dG;[ò-att;esproirìaziànJ-immotitiare mirano a tute]are 
art, Zo)o*ó-segLftí,2óà0;tò"88 déi Codlce civilo. Infatti 
nrraln abhia inoteca voqtia-procedere all'esecuzione anche 
i.t?ili#"'írii'",,1,iiìti, a'i^rioilà-iuti- 2080 clre egli non lo può 
i"iitii-íi,"tì"éti pài duo dreclilo sono insufficienti'- --- 

Sà I'csrrroúriazio"n. a pìó-ó..u da un creditore privo 
leni cìià ;;ií;.;'tpiffi-siano-compresi. in.una sola coltivazione, 
;;T;.;ú; I;À;;fii seuuéné-ir-vCl'òre dei bcni srrnerasse di 
iài'."r.o"iti-iJ*i;ií ; àii;;ll" aìli.s.."t""te, pói"ltè non poirebbe 
ìiàìiulilàn" a tutti 4arinosa. Se però.il creditore non avento 
;;;.i*J;^1;"vénOiiu ai pitr fonai ciuando quella di alcuni 
i,J,ìiiri".-if"if .fliore fia^aÌritfo ai ópotsi rico*endo al disposto 
'Sfi;ìiiil^q;;ril, ,""diJ.n^àiri <l-ré',in *etlitore. nonavenie 
i;;i;;iútìón" Oi t .ni-non--cornpresi in una. sola coltivazionè, 
;."i;;;i;;;nt. .op".ìo*" a quétto uecessatio nel soddisfacimento 
;r;ài;;';"ù;ì-àrlàitì irjòl..utiit.ritti sui medes'irui beni,. 
iJ6i;],'; a.i O.lito.. p""ó"ii.ì;"* h-subastazione a quelii 
flcienti >>.""'"''"i\íiru dispone la legge pei creditori-che hanno ipoteca 
noicfra'riéssun"iJruentó p-rîfi-doouètt il debit'ore se il crediiore 
|;;il;rffii;ià íi ilili í[é"i .rrpitl,dala isgizione che 
concessa. per quanro i'ipóiàìu"i1i estesa. q s^uperi ìeproporZioni.delcretlito'
;i;ì;;;ir;.;i| toftr"tiói.irì tru-ir parli a. folza.di ig88-e, 

;i";;;lít""; ai pr.òceaer'e all'esecuzione in base all'Ípoteca 
Resta adunqu. .i* ió"putiiiel".cred^itore chè ha 

siuitiziate. potrebbe róri"tiérríitrà cótt'art.2088 il legislaiore 
iii,i,ii#irii""ó;;"; ;;"ifi;i'ril*àúi;ii ancrre a qieili 
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ipoteca ,giudiz'ale, poichè la parola ípoteea, che vi si loggo fu in generale
aooperata accennando specialmbnte a 0uella converrzionale. l\fa prescindendo
da questo argornento, il'debiiore ia-aì mezzo efflcacissimo pef impeaire là
esproprlazlone eecessiva nella facolta che gli riconosce I'art.20?6 codice ci-vile. Determina questo articolo óhe << le ilotoche giudiziali devono ridursi
sopra domanda degli interessati, se i beni èornpresi nell'iscriziorje hanno un
valore -eccedento la cautela da somministrarsi, ove la somma deterrninata
dal, credtlore nella iscrizione ecceda di un quinto quella che è dal giudico
qlcnlarata d-ovuta >y E I'art. 202T soggiunge che << il valore dei behi è re-
putato ecced-ente, ciuando supera di íi teizo I'importare dei crediti iscritti
accresciuto deEli aècessori a-norma delt'art. Z0l0 t.

Finalmente se il leEislatore avcsse nensato di ovviare all'eccesso dell'e-
secuzione, in qualunque módo avvenga, col'la disposizione dell'art,567, avrebbe
evtdentemente fatta opera vana dettando tutte le altre cìre fln qui ho esa-

specialè dell'arti-
delliart. 667 C, p, c.

dovrèbbo
ileutre giusta I'ar-

verún legame". - Con-

d,ioersi rnezzi d,i, ese-

cliversi se ouesta si
sono mezzí diversi

gli immobili, poichè
pol opina, seconcio me

déita, e quclla
det debit,ore esiitenti

o però mezzi diversi di
uot.y. partef.

d,ei meàzi e ríoì aettd
procedimenti, sol

di cóse mobili. Mbzzo
raggiuugere il fine della ,

le-forme singolari,

la facoltà del
mezzi cl'esecuzíone,

si riferiscono.
di più mezzi d'ese-
di'sapere precisa-

dei pagàmento,
volontà. in ùolo esnlii

c\e sono clifferenti,'se-

luogo per un debito

e di effetti non sti-
fatta la stima, non

persónale.

sia il debito pel

di Gen. XI, 357.
Collez. 1864, sez. dei

mlnate : e si avrebbe di più I'assurdo che la disposizione 
colo 2088 C. c, sarebbe iri eontraddizione colla géneralo 
imperocchè secondo questo articolo la limitazionà dell'esnronriazione 
applicars_i-anche ai cì'editori aventi ipoteca convenzionaie, 
ticolo 2088 è indubitato che ad essiìon fti imposto 
fot'me: Gargiulo, Comm, II, p. 90.

_3. Quale è il signiflcato che deve d.arsi alle parcle 
cuzione?

Non vi ha dubbio cho i mezzi d'esecuzione sono 
rivolge contro Ie persone o confro le cose. Egualmente 
quello che .colpisce i beni mgbili e quello ché riflette 
sorro affatto distinti i procedi1enti r-elativi. Scialoia 
giustamente, _che anche I'esecuzione sui mobili propriamente 
sui frutti, e I'altra che cade sulle sonrme o suì béni 
nelle Tani di_un-terzo, sieno proeed,imenti., fornze, 
esecuzione. << La legge, egìi scrive nel Comm. at Cod,.-Sartto, 
n,. CCCXXXVI, distingucnclo I'esecuzione in ragion 
scopo.prossimo, non ha potuto confondere questi diversi 
perchè hanno un oggetto comune, cioè I'esprbpriazione 
in .q,uesto caso_ s_igniflca modo dí eseguire è mido di 
soddisfazione del credito. or questi modi variano secont-o 
prescritte dal Codice >>.

-4. Sicc-ome la legge non ne fa divieto, non può contestatsi 
creditore di comminare !l .un solo atto di preceiio diversi 
purchè rispetti le formaliià ed i termini éhe a ciascheduno 

Ciò che deve ritenersi vietato si è la comminatoria 
cuzione in ada &lternatiua, poichè il debitoro ha diritto 
m.ente quale sorte.l'aspetta Se non otternpera all'ingiunzione 
ed è pur necessario che il crcditore manifesti ta sùa 
cito-per. determinare_gli effetti dell'atto di precetto, 
condo che si tratta dell'uno o dell'altro mezzo d'esecuzione.

d

Art. 507 n.5,
ì 150 eee., 758 n.
i 1081, 2089, 2096

l

1i

't

61{ n. r, . 568. L'esecuzione faîzàIa non può aver 
a"l;P'"í incerto, o non liquido.

Se il debi[o sia di specie non liquiilate, 
mati, fìnchè non sia seguità la liquidaàione ó 
si può procedere alla véndita dei- beni, né all'arresto 

.{. Il precetto e valido, comunque incerto e illiquido 
quale venne motivato.

Appello Genova, 5 dicemlire 1855. Bettini VII, 896.
Appello Genova, 2l febbraio {859. Gazz. dei Trib. 
Cass. .Torino, 9, giugno {864. Peaquin-Pollissier. 

tricorsi, p, 722,
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vi si logge fu in generale
lnzionalè. Ma prescindendo
cacissimo per impedire la
rosce I'art.2026 Codice ci-
r giudiziali devono ridursi
,si nell'iscrizione hanno un
ve la somma detertninata

quelia che è dat giudico
< Îl valore dei beni è re-
portare dei crediti iscritti

i owiare all'eccesso clell'e-
zione dell'art. ó67, avrebbs

AnneìIoTot.ino,23maggio{865.Altario_Carrta.Girrrispr.II,254.
Àirirelto To'ino. 92 f;;[il;" 

-{86J. 
Buto''rlo-Pavia' Giurisn..d' lV, .z.Bj'

îlli:ii; +;l iiì;i É"r-i|iJ iéoilu,ei'-Marchetti. Giurislirud' tv,' 5t2'

An'. tìenova, Zu nr.fliio"l3éArX"gtótto-Caml,riaso. Gar,z.- T'ib. XXI, 54'

iisí;ril, 'i;;l;, i,i iì?sú; l-sos. nóssat;no-Briccltetr.i' rcmi casat.I,27/t'

ab.ocllo Tor.ino, :l oii|rrr" 4868. Larghi-Borgo.. Giur. v., 601. 
.

^ci ri ,,.r;,ì^ lr coman,ls a pagare-rhto in virtir di una sentcnza, la

ou"rí' inhî;;";i" ii i,ruom"n[o 
-tlei fitti rlecorsi, condannava pure a pa-

óa'e quelli a clccor,.e,.e'siird'-al rilascio ; . tale sentenza è tiroìo esec*[ivo

ill,i,"'ij.i:'f i[i-p"rt"ri"ti a]la s*a prolaiione. sebbene si voglia riguardare

come conclannu pr"u"nti'o u *"no tonforme'alla ìegge' se passò in giu-

rlicato. - Cass. t'o"uo-, S *i"q 4'ff9" Colornbano-Quarello' Gazz' dei

sino aì deliSera'
e liquido' Con-

liquida-
al'ti' e parti-
e godere dei

crre sia ri-
titolo contenga gli

e rilevare il

somma asse-
a taluno di

un debito. appa-
anche per

a pt'ovocare un
nbn-è distinta
quel precetto,
ed in ordirre

- Ap..ello
1'îi1,. '1866, 668.
tla uDa corrclizione

1*1Tt^*
costrtrrrre rn mora

dichiarare veri-
d'icent'bre 1866' A'

): ^r,^*^ú^ottenere ìa coat-

,risulti comprovato
tcnore inlrinseco
se*za 5isogno di

so.la titolo ?pile !:r
ull-ot1-t-lu 

-{lr 
esecu-

ma puo s-oìamente
esegirito .ì'indebitodi farsi ri-

dietro
che in co'trario

B1tzi-Grant Moor

Zfl

r altre che fln qui ho esa-
rsizione sPeciale dell'arti-
erale tìellàrt. 667 C. P. c.
rll'esoropriazione dovrebbe
rionaie, iuerrtre giusta l'ar-
o verún legame. * Con'

,role di.uersi mezzì' dì ese'

sono cliversi se questa si
mente sono mezzi diversi
flette gli immobili, Poichè
oia noi opina. secondo me
rpridmentb détta, e quctla
,éni del debitore esistenti
r^ e nerò mezzi. diYetsí di
Cod,,\arcto, uol. Y, parte f,
'n dei mezzi. e non dello
diversi procedimenti, sol

zione di cose mobili. Mezzo
di raggiungere il flne tlella
secondo le forure singolari

5 contestarsi la facoltà del
diversi mezzi d'esecuzione,

ascheduno si riferiscono,
.natoria cli più mezzi d'ese-
diritto di sapere Precisa-

ingiunzione del pagamento,
sua volontÈr, in modo esPli-
bto, c\e sono differenti, se-
ssecuzlone.

er luogo per un debito

ate, e di effetti non sti-
e o fatta la stima, non
è all'arresto personale.

illiquido sia il debito Pel

f, 896.
Trib. di Gen. XI, 357.
sier. Oollez, {864, sez. dei

Trib. 1859, I57-'' ""'1.'É"oío-nuiiai rn.1,e gli alti -successivi aì precctto 

,nonrlo'J""'",r.i*'ii J.rrii" fràtLtii a"i ptà..tto sià inceÌto 

i;;;;;;";;nt. ur aéiit,J.amento pub ses.ire il giudizio,Pe'..14 

;;;;t""'d;i";;;;iià, ",1 
li";;;it"'" 1iuò fraìia'to-, còn quesli 

colarmente colla tra.scriri"nu atf piecetto, guachgnar lempo 

vaniagsirhe,i?,"1"íilxT il cred*o sia tiquirto, non è mesrieri 

dotto o-'ilLutuio ;r "ìrtu^riiÀ"ì:i.he, 
ma'lasía che il 

if.órrti^",iéi-."l.olo, ,jl--guitu che se'ne possa comprendere 
ureciso anrmonrare. -' ò;;;. ,fòr:ítro, 9 giug*o 7804. Peaquirt'-Pelissi'er.
'Giur. I. 245'
"'-'/r.-L;";;ntenza che orclina il pagamento dell'indicatavi. 

en"tr'**à legittima " aiììi-l .r.'di".u per la uarle devoluta 

Siiirir al"*.à:"r.i ,r ,;i ì;i ;;r;i.nario 'in csriizione di 
rente tla i'st.rrnentor-àuuu tiguo'darsi come litolo csecu[ivo 

?1,;;;;; il Latio .ot c'essionario*medesimo onde abilil.arlo 
nrecetfo 'contro tt .otaot*uio. fUu se in- quella scntenza 

il'qi,""riia';i;;,,i; ;;i;;;;,;; desli crcrìi,'ò inau'rdibile 
ove abbia per J-rase ,,;';;il;t r ì',-o-r, .ont.títi[o 1'a,i liliganti 
.fì* ..uiùr'r" d.f q,,*i"';bl;il';ì- tondati mo[ivi di dtrtitare. 
iài^lri"àl-ruotie'talg."iliiiri-socerdote. Gazz. dci, 
"*"-É.'ruttà.ìiu ;r rrugolr}"nio ,l'.,n* somma dipencla 

resoluti'r'a, l-tur. ,.onorùont", 
-*" 

t'otto è esecttiv.o, il credi[ore.p]ò 
i;;;'ii-p;àJ.iio p., la cspropriazione, sc'za bisoeno tli 
il 4ebitore, o d'instarùaiu'-u'" giu,lirío prevcntrvó ner: fa' 
fìcata la conclizione t"*rttl"u. "- tlltpàtto lllitano, SI 
G.-.lVoè, Vet^celli. Annali, I, 2-!/t' îF 

6. per ìniziare un proóedimento esecutivo aflìne di 
Uua soJa;*rtzione di ;; ';t;diLt, fa tl'uopo che.questo 
cosli essenziaìi srroi .à["ìriU dí c.ert,ezza' e Ii(tuiriità dal 
;Ytir;;%;"it''àri 

'ài.^r" 
tcgge consrdor* .o*.'escctrtivi, 

estrinseclie giustifìcazioni.
Una sentenzn ,iJui.uto.iu non costituisce per.sè 

ripetere ln via .esecutiva le somme pagate in seguito 

zione provvr.ortu .ont.nuto neìla seirtànza revocata ; 
far scrgcre a favore ,úli;"p-;t; clre 

'calmente 
abbi-a 

;*gil;J;,1,,i"rio,," .r1r.r;iiiù-t" giu,lizio.or.ttinario. all'effetto 

conoscere e drcnrararJ"à.ri""" ti,i,,iÌlo c'c.ìitore per íale.tìipeudenza, 

il;;;rri;". s.lla prora-ilel pagdmento e. sulìe éccezioni 

venissero dectotte. -' dittiUí f;ito,, 3O clicembre 7867. 

e C. ltmali l, 526' 
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?' La locuzione usata in un atto ili precetto colìa' quaìe si 
'ingiunge

di pagare nna data -"ff**'p"iitti"ia uti titoìo esecutivo sotto deduzione

delle somme che si sarebbeio fatte con'lare ihorsate in conto'-'non rende

ilrip"lìffi f il'ì;##i:;Bd;##,'x"'u'm;"";'5i'l;T:'w;;if
snrttd,enza \, 249. i. !-.^^ iì ^,o.rirnra r '
'r"ft."qianào-li'creclito cìipenrìe tla nna contlizione' il^crcditore^ non puÒ

aEire esccutivamente, iiit#iii"r" ;;;i;;t;;";iati í"'int"ta' ma deve in

Diecedenza far dichi#ai. *'iii"ri'i"'iu *itt*'" deì ceclitó-' ^- A'ppello
'Messtna, 28 febbraio 'lóà8."s;;ì;;;;'o-soii' I'nnali 1I' 158 i'n nota'

9. Non può rlirsi;".;:;"T;ffi'q,i.'" ìr'ii c*i obbtigo di p.agamento

dipende dalla verifìcazione di qna cbnclizìon"-'Oi tt*po' I'essersi avverata

la non ptrò ** àoío desumersi tlaìla
lo stesso titolo

pcr fa' luogo al

'n'operazionesomma precisa'
sia certo e^liquido

erl illiqrrido, e perclo
e-dividendosi la

Ia rata di
29 tti'ccmbre 7869'

che il tribunale del-

- Cass' Fi''
x' 19.

ìn par[e da una
f'rori cli contestazione'

manclarsi cscguit'e'
tlcìla liqrridazione'

Giut'ispruú'- vlIl, 613'
la'-prova precosti-

egli essere ammesso
sli estremr necessarl

-" Apvte^o Lucca' 26

espressù convenztone'tlel 
'leliitore' Per

via esecu[iva sc non

- Cass' Torirto'

Urt renore inrrinseco
si reclama compro-

senza che deb-

anc'o nei rapporti
alla lrasmissione

ia prrte attrice a de-

caso in cui la liguida=

srraìe .ono",iJ"i'ahiiii"rl*pto.aJttJ'^ 
interpretazio,.,e,ìi attri"ir.ì*,."ti'""i"qit"ri i""t]r.ti*unto 
nrodòtro. " chu con*.s.";;il;;;;; ,-,orr'e titJto itl."tit. 
l;i:;iti',ug,rf s:To:*ilàiiw::t;;:;;;!é;:;;;;;48beverze'li-co'

{0. Si consia"r. 
'lu'riJ"u iìí"i,i"-ir creclito che me.ia.te 

di mero calcolo su dati celti e p.ositivi può riclursi a 
consegrrente*;i.";;' ."r.iìto, ct.d.per-sé stesso 

e che .erivi da titolo iJe*t;rà,ì.í diviène incerto 

inesigibile per via 
".u.i,riíu',"p".",*fr;; 

.;;;;;; il debitore, 

suaercditàinliazronimoìteplici,ne.siasorlanlrrr'aìil,àdidebitoriecon-
seguente necessità ai'-conoscòre é .tutor*ino.à itròuentinamente 

rlebito sravante crasc#';i:;ilt'" Jj^ ee'lii 'lu"o' 
;;;;iri';;i:èuid'otti' Annali tfi ' .77o'

4{. È liquido u".r,.'lili.ir"iti esecutivi il creclito 

l,esecuzione nUniu poi,t'Zoì"àrtì ."rtl e posìtlui liquiilare. 

renze,4.7 gennaio ràiij. à'í';aliu:B^scheiuti^ I"eslie 

{2. Non p,,O o,r'.í"ittiqi;;;";"J;;;tlito r:he rl"ifentlc 

licuiclazione, cli cui s"i r,.ni.to in óar,sa ìe basi faeili e 
- In tal caso ,.i;';;;;tli*;no i[ precetto e cleve 

sosnende'.osi sottanii i. i"riii"".iio' a.l compime'to 

Apleetlo Torino, zo girrllirà-itit. t lrnont"-c-[aao. 
" {3. Dovenao |ul"jit"ítì"éiìiai'it e'e"ul'iuo aveie 

tuita del credito ni .i,i ir,r.aJ ir pog.*unto, non. può 

;;i";ifi.;r; ,,.tt, continón* aut 'g-"tclizio metlcsirno 

'rer 
poterìo ottenere;i;i;li;cànt''"o it tq";;;;i;, 

iíiuíàii" teí2'- 
's;i;t'h:C"'nzbt'ni' Awtati'.r{ ' 4r2'

,"""' íi: N;;1 ..íto" ne li;;i;; q.ct crcdito'che ìrer 

può essere "o*p.*""to".àìlìr.Aiii 
futuÌi cct eue'ituoli 

conseguenza non sr il;ù;"il;i ìt"'ilto arile in 
dono che si accertr clre norr e-soggetto "'"o'Ìlpun*o'iolrc' A"ià"fiio 1s73. Petri'oti'-tl4aestri' Ot'""","1,i.,i.u'tn. " ""'iS.-V"i iniziare un giudizio esectt[it'o t
del titolo per cui .i'il;;;J;-úpttit* il c|edito che 
varo daEti'essenziati :';;i t."ditil'ii *ttà"* e liqnidità, 
basi ricórrere ad estrinsiche giustilicaztont'

Il titolo per il quale s-i agisce .esecutivamente 
della certezza " aetia iùir"riil diÌ credito, deve sernpre 

det nrecerto .rirt.rJ"p'J.'à'Jtiii,fiq' "J'';í 
coa'tarsi 

durr'e prove supplettive fn..PtoFosi19',. - ^^Comunqueag.li'effel,tieiecutivipossadirsiìiquidoilcreditofacil.
menre liguid*;r., ;ii'pÉrà"aà"à'rtiiàird..r*i p.r il 

Biblioteca centrale giuridica



LIB. If TIT. I. - REGOLE GEN sULL'ESECUZIONE FORZATÀ /!43

:olla guale si ingiunge
ecul.ivo sotto deduzione
te in conto, non rende
rver lttoso l'esccuzione
,.rnbín o-JV erna. Gi,uri'

re, il creditore non Può
verificata, ma deve in

lel credil.o. - APPeIlo
nalò If, 4.58 i'n nota.
i obbligo di Pagamento

del credito che
credito che pel

il titolo ne
quantiLà in peso
ioggelto se cade

legge esige sol-
lecito vendere sligli im-

in una

ai due pririri
espropriazione
tra- _v9t1L!9^glepreclsa-

Pcr I'arresto
(art. 2104)

gli aecossori' e

personale,
in una sornma di

non è possibile
{oo{. Ò. tL^-
Istit' n' 886 '

P' I, n' cxc ses'

stesso, deve
aila notiflÒazioue

emno. I'essersi avverata

'" il.íe desrrmersi dalla
'imento lo stesso titolo
rcutivo ncr far luogo al
n,zo 7869. Verzeri, -Co'

mediante un'oPerazione
i a somma precisa.
esso sia cer[o e liquirlo
to erl iìlirlrrido, e Pìrciò
rbitote, e-dividendosi la
ralil.à di debitori e con-
,ventivamente la rata di
sca,, 29 tli,eembre 1869.

dito che il tribunale del-
ìiotridarc. - Cass. Ei''

ryle X, 79.
rìipenrle in parte da nna
i e f,ior'i di contestazione.
ileve mandarsi eseguire,
ento clella liqniclazione.
t. Ginrlíqrud,. VIII, 6'13.

,vere la prova Precosti-
può egli essere ammesso
rno qli eslremt necessarl

-" AppeUo Lucca, 26
l.
ner esDressít convenzione
ituati'del,lebitole. Per
in via esecutiva se non
sazione. --: Cass. Toritto,

che dal tenore intritrseco
che si reclama compro-
iqrridità, senza che deb'

rente anco nei raPPorti
sempre alla trasmissione
'si la parte attrice a de.

i liouido il crcdito facil-
il ciso in crti la liguida.

l. Sono due concetti differenti la certezza e lati'gui'd'ít'ti 

la legge richiecle "o*""iJtutòiil 
ése-tu'ione'' Certo é cluel 

tiiolo esecutivo sussrsre 
""it"""iri,'à"tó. -i;quiao 

è jl creditò quantlo 

soecifica la somma, ."'ri"t.Tt{i'li"órc,li'to pecu.iario. o la- 

rl^in misura. so írattasidi^*Li.i-oa altrc bose iLrngilili, o 
;.;ili;il;'"uu .iàlòt*inota, su di un corpo certo'- 

Afflnclrè ,i por.n"ifrirìà"" ii'pi".ói-lil*tt" esecutivo la 

tanto che il debito riu .òtii'à llq'olao. {'ercliè però sia 
oeaetti riisnorati, "*uguiià'iìltttt"tb-ati 

debilo'"e' o Dorre all'incanto 

niobiti des*t6i net p.Éàlità,-fi"*ir"p" aiò iL ctéuitó sia determinato 

somma di clanaro.
L,articolo presente fa questa clistinzione relativameirte 

-.rri "a'trààr;i.í;' i;fi. '208'id";. :ìo-r-*òir.. risuarrl.r alla 
immobitiare in rermrnr iaànii"i.'rn'tutti i.casi il iegislatore 
iiffi#;;ii;conson'azlóné tlegti atti esecutìvi il ilebitore conoscesse 
-menre I'importare in d;;;t;;."i ;;ii#p;i ii quale si plocecle' 

;1";:;;i;fii,;p;i,;;;;;;;,ri iil";.ìia ra.ciua rrata-ar debitore 

di liherarsen" pngunou'un'q'rartoitella somma dovuta con 

àilà;"iól rest-o ina cautelà riconosciuta sufficiente'
E tuttavia o* ,"iut?ìlàìóii"J"r"pi;"f traitanclosi rlell'arresto 

notrà esso sospondcrsi H;;';ll;'iì,ì;iciàri jne del debilo 
ilanaro. eiacchè I'arfesio--è accor,[a{,o itnclte in casi nei quali, 

ta ridúzione aeryounrigizY'o;;"il'ii; AgÉìto pecrruiario^ (a1't. 

Conf.: Borsari, Co*m.'."iii'it.'"BZ-': Uàttéi, Anóotaz' - Srrbdo, 
í,iíÀi,É."'òàrÀ*-.\ii, p. òli'í"ìuroà, Co,hm' cod" sardo v, 
- Círré,'art.65l.

2.Laquostionesull'avveramento.clellacontlizioneappostaallaesistenza
del credito, come quetia*titl"tf'g"*ùa;-'la.certezza tlei bredito 
essere risolta .oo ,.niú,rl'ó.i rfiùaiéó piima di procedere 

dell'atto di Brecelfo'
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sfacimento tlella sua obbligazione, ha diritto. che gli venga dimostrata la
veriflcaiione Aeffa òònciirión%, cui era alìegata I'azione-clel creditore, e I'usciere
stesso non nuo tìesumer,c qnósia verificazione. itnnretlintamente tìal titoìo ese-

;;î;;.;; i,""tì.is"" di útteriori indagini di fatto estrirtscche al tiloìo ese-

;;ii;;: r"ìiiiril,i;ri,anctié egti si trr-rùasse in.grado tl.i fare, sono frori af-
iottì i"li"'*ùe attrit orioni. E 

"per queste. colsiderazioni saremtno di par.ere

;h; l';ì1""";ni"ntiontu, "ivcstitb 
de'--caratt-eri estrinseci cli titolo ese,cutivo,

;;;*1."ì;*ia'airròn;ei,e I'eser.ciz,io-di un diritto da una concliziole che non

;;-il -;;-,ilra-it"i ,tàUtor#'all'aclempimento de'- suoi obbliglii in un ter-
;lr;-tililii;-6. giorno cet'to no.n po.s,sa avero efficacja .esecutiúa; e che il
l"éaità.e qùinai ier esercitare in -tale 

ca-so il suo diritto debba prima far

"i.*ós"étÈ"Ài"ùiàialmenie-la 
seguita veriflcazione clella condizione, e otte-

nere ner tal" modo un titolo aveìrte qqplla forza esectltiva clte non si poteva
atto contrattuaie. Diccntmo a giorno celto >>

cli un fatto
che al ve-

forza
titolo ese-

cluindi _bisogno
da parte

dopo la morte
cc:Àtto I'erede.,
l'erctle nou è

atto equivalente

I'adcmpimcnto
titolo senz'aitt'a

csecutiva-
r, parte r, pi''16

dottrina il..prin-
liquid.abile coi

citati-al n. 2'
implicitamcnte
mà anclie alle

le quali
non ne faccia

salva la li-
A cUmostraziotte

- conf' oreflci,

cominciata -^r.'t. se?jjg., aoe,

s.spendersi o 393;B!?i,t|."'o''''

ai mobili col
del

eredi nel corso
domicilio

morte'

rn-a è pre'

i Annati in una nota a
izionalo, la obbligazione
tn te concl,i,ti.on er/L mul|cl
rocluco I'effetto di renclor
' a.zione esPeribile contro
debitore sia in mQra a
Nè in ciò è a farsi di'

'tu,li.ua. La conclizione di
cila clella obbligq,ziome,
nell'altra, sono le stesse

si nello stesso titolo da
abliia effelto retroattivo'

rlal

LIB. II.

li.orJu*"u-nJìricfaio <.prcíÌuito 
i,;;ùt ó il ctàttrminazlono di temlio consistcsse nelia indicazione 
òtte rleve avvenire, como la morte 

-tli 
1na_personc, non.cr'ediarno, 

iifiìarsi di questa morte I'atto contrattualé ac,luistercbbe senz;'aÌtro,la 
;;;;;tit;; avvòÀnact,o I'uscicrc non potrebbe in basr: al scmplice 
ò;iiil; ,rdrincar"e se il ternpo è reaìrirentc vcnuto, e avrcbl-re 
à;una 'ulteriore prova .*1,riìsn"o, che, come clicemmo, nou reputlamo 
di lui ammissibile >>.* '-'fi-t{Júìutiavia 

rammentare che so il termine scade 
del rlehitore.'I'esecutivitÈL ttet titoto non ìta Iuogo 4,rso fttcto 
;;, ;';;"óihi àóil*ti. izz:l"."ilòuotJo ptito tlcl crirlicc civile, 
cosiituito in mora s. nón 

^u,iiànte 
una'intimazione ocl altro 

e dono il tlccorso di ol,to giorrri tlnllrt intimazione.- -T"r; i;;;i';;é";; a.Î tÉì"o1"" i[at'itito nel conttatto per 
ttell'òbbligazione, comc quelln che. puQ rilcval'si dlllo stesso 
in6aginc, è sullìcicrri,c p'cr autorizàarjo il cretlitorc a procedere 
il;;fé:-4"óîif.-t ói"nè1, toc. ci't. ' Direzione d,egtò Arinati 
i.vt, lxotur

4. E ammesso come nclla giu|ispruclenza anche nella 
cipio'ctre'éi il-p;tiicrui,ìoto qíret cierìito che è facilmente 
àdti .hu sommiiistra il titoto èsecutivo. - Vedi gli autori -.----f.ìa-óòndalna .li unaiarió affe spese tli litó si cstende 
e neóessariamente non Joio'à quetle liriuitlate nella sentenza, 
;p;J;";ii;riórf iru.n*oo"i."ul- liéoo "ff.tio 

della sentenza meciesima, 
non possono esser" rur liriuiàaic, perciò quand'auche la Sentenza 
*énr'ione. le tlette sneJe^iono d. àonsiclciaysi corne aggintlieate, 
;ria;;i;;à Ou ià.Ji iiat cancellìcle in marginc alla óópia. 
ài'd"éiii"tàri rinnno Àìi ati- azo, 3?5, 378 e"5:o4 n' I c' p. c. 
Mon, Trib. IX, 626.

$Gg. Nel caso di morte del clebitore, l'esecuzione 
p"O pr*.g"irsi óó"tro gli ér"ài senza óire rlebba 
rrassumersl.

L'esecuzione s'intende cominciata, i'iguardo 
pignoramento, e riguardo agli immobili cotì la notificazione 
precetto.^ O*alunffue notifìcazione si clebba fare agli 
dell'eseiuziònd poO farsi loro collettivamente a-ll'ultimo 
del debitore, se abbia luogo entro l'anno dalla sua 

{. Qualunclue precetto a pagare nou è atto di ^esecu4one,. 
fiminìrJaa .*Ju. - AppeUo'?,'óri,no, 2l u,gosto 7866' Minetti'-MartelLi'*
Roggerl Bettiní XYIfi, 11$!1.

dev'essere cliclriarato 
ta dr quclla clell'usciere,
onl orrii : Borsari, Comm'
Girgiulo, Comm' ll' P.92

2ò1

nnlicarsi nel caso in cui
'it,'t o clatla luancanza tlel
niue ccrto. o se al.l'invece
la tlecatleriza del Cebitore
rmine eonvenuto, Proce-
giuclice che Pt'onunci la

io ritengo che in cluesta
rere Eiutlizialmcnte il suo
e al" quale fu accordata
inso facto dalla mora se
ó{,rnin base aI contratto
isccuLivi (vetii sent. n.5).
. c#.1. anìroverautlo fra i
da ín nubblico ufflciale
cono Fe*r sò diritto alla
I'csigcnza del ProPrio cre-
rc tli tcrnuo o una condi-
l'csctt'iziò di quel tliliíto,
sospcnsiotre o tlell'intPe-
uo 'À.iir" bisoguo cli Pro-
nza I or bcne,' quancìb la
'ierc' ò lonclata ncl Patto
LDDor[o coI falto ProPrio
a'linrpimento dell'ol-rbligo
n occorre all'uscicre vc-
I diritto di Procerlere al-
clle cose non incombe trrai

'ia atìerupitrt,o al ProPrio
l tlaÌl'usCierc immediata-
t)ero è Aiusto che in questo
effi.cacià o virtu esecutiva
ibuito al creditorc in via
uanto fu convenuto sotto
i avvegilccÌìè pcÌ I'una c
rme si-ò presuPPosto, di-
ttempimenlo, che il clcili'
n divelsa, a nostlo avviso,
clovcva attrilruire al crc-

.empimento della obbliga-
reo al rnedesimo, comunquo
tempo; in quesio caso lo

I precettiva pcl il soclùi-
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ecuzione, ma è Però il
zione cónsiste nei fatti
no, il giudizio esecutivo
zia- si Drosegue e con'
l$i . R ei titti'-Balrlanzi.
i.nni Ne' Mazza-Gigli'
70'. X[assarucci'- Bruno'
i7 2. T o zz ettì,- P e tt or elli"

ii come, la minaccia, ma

A,nnali I. 294

9. In una esecnzione non cominciata contro il debitore primitivo,
o cominciata contro il debitore e proseguita contro gli erecìi dopo l'anno
daìla morte di lui, non si possono fare. intimazioni collettive, ma invece
si devàno f.ré càÍ riìascio delle copie dei titol-i_alla Persola o al domicilio
ii .iur.ono àeg.ii eredi. -,4Ppetto^hlessina, 

12 luglio 7870. Sferruzza-
F'ínanza. T'emí Zanclea 7870' n' {0 e {1'- 

lO. ttn"rio iI clebitore, il "creditore non prrò agire per ggeguire la sen-
t.nra .o"i"ó di Ìui ottenirg: "iiu contro. gli eredi che abbiano accettata
i 
"".àito, 

o corrtro i chiamíti aìla successione nella sola qualità di curatori
ài airiLià della medesima, o cotttro il crrratore dest'inato dall'autorità giu-
tliziaria nel caso in cui i' chiamati non vogìiano assurnere la qualità di
curatori di cliritto, o nell'altro in cu'i si abbia I'eredità,.giacente...

da iali
del debitore, è
non siasi mai

- Ap-
Foro 1.871,98.

e costitrrisce
d'icembre7870.

riguardo ai
agli immobili

al caso in detto
e da conti-

generale,
forzata

colla
78'10. BeIIero-

1874. Bozzi'-
Neiri-An'

I'atto principale
ai modi di

cos.tituiscono i
mobiliare e irn-

che il punto nel
esecutal,e. - Ap-

\, 574'

all'altra sulla
e sulla fornra

le seutenze ine-
im-

più opportuno
ne diro

lta una grande

modo cltiarissimo
s'irltende

agli immobili
che il precetto

precetto mohiliare
sia un atto ,

.rrssaqli. Bettini XX, 796'
alcli."Annali IV, 3113'

*"il,ll, 
tFlo?',?i,,,, 

orr.
;.i;tti. Giurispr. r{[, 27'
.nze. Anuali Vt {66.
liutis prnclett zl'' \ [I, 624'
. tnnàli vI, 276.
za. Mon. Tlib. xV, 14221.

rrmiani-Fasi, Gior. delle

Gior. dei Trib. IV, n' 47'

cirpoverso Primo, non è '
rs'.r' g, enet'ico, comPrenslvo
ii',dlrio di óPPosizìone al
óne forzata immobtltaret
:ione che non è Peranco
'incipalc, con cui il Pre-
ciatd g'iidizio di forzata
168. Alb er g h e Lti - A g azzt"

:olla notificazione clel Pre-
;nronriazione ' - APPello
tìaIi.'IJI. 482' - APPeIlo
XV^ n. i. - APPello Bo-
*ríu. nu. Giui. rl,4'42.
lli esecuzione, non Poten-
debitore in comune con
qiudizio di divisione, nc'n
livisionc sia.avvenula. -
,i'- Annali, IIl, 44t1'.

T ar d,ucci- M ó r t o loni' ht,

esecutivo all'erede legit'
nl.e Procedere al Precetto
dell'èredità divenuta gta-

.l detto erede setrza aver
nol.ificazione del titolo' -;,àii tt. cc. Annuh. IV, 334'-ini'*ut 

Parte del giudizio

,, tS gn lino 1870' Tetzi'-

t

ll pignoramento, a ctti siasi proceduto sui mobili.posseduti 
Dersone iir "seguito a precetto loro 

-notificato quali eredi 
ì"uutiao" seblréue i mdbili appartengano all'ereclilà e questa 

",onir,.u'col 
patrimonio di coióro ché sr-rno chiamati a raccoglierla. 

nello Fdrenàe,27 ottobrc 7870. Marchcse-carafa. Gior. d,el ' 4I. ll précetto intmolriliare liene l'ogo del pignoramento 
il primo atio ilell'esecuzione mcdesima. - Cass.-Napoli, 6 
Stiina-Vassallo. Gazz. del Proc. \, n. 1t4.

î2. Il disposto dall'art. 569, giuéta il quale I'esecuzione 
mobili si intenile cominciata coÌ lrignoraménto e riguardo 
colla notifìcazione clel precetto, nòri si riferisce solianto 
arl.icolo nrevisto tli esócuzione conrinciata verso il debitore 
nuarsi iri confronto clei s'oi eredi, ma contiene rlna norma 

Quindi lo stadio esecutivo e ìe norme relative all'esecuzione 
mobiliaie cominciano appunto col pignoramento e nelì'immobiliare 
notifìcazione del precetio-^ - Coss. 

-Tori'nor-2L d'ì,cembre 
Bono. lI. cc. Mon.. Tri'b. Xfi. lB4. - Cass. Tori'tt'o,4'9 giu,gno 
Bozzì,. Mon. Tri.b. X\,702: - Cass. Tori,tto,24 lu'glio 7874. 
ni.baldi. Gi.or. dci Trib. Ilt. n. 793'

{.3. Tanto nei mobili che negli immobili il precelto è 
del gilclizio esecutivo e la trasmissione del medesimo attiene 
esecu"zione e fa parte di quella serie di aiti, r:he appunto 
mocli di esecuzit ne. La dilfcrenza qrrindi tra I'esecrtzione 
mobiliare contemplata in questo articolo non _riguarda 
quale il debitore iercle la iibera disp_onibilità delle cose 

TteUo lti,renze, ló'lugteo 1871. Dal' 
-'Iurco-Bozrq,' Arutali 

1. Il precetto è atto cli esecuzione?- 
11;É-;lo.*t,on"t ii u ipecialnente 4ibattuta in reiaziono 

anncttatliiiiaidello scníenze'proferitc sull'opltosizìone a precetto 
ó"íoi ieL;mine da adottarsi rùl proporre I'appclllzione contro 
àn*i-.. .i" òhe si tratti cli eseiuzione mobiliare che di esproprierzione 
ùìt itiaré. potre;bc quintli per avverrtuta scmbrare cfp fqsse 
nariarne nel eonrmenLo agli alt 6óu e 650 o 703 c 703' Conluttociò 
til;;;;rit qul" poi.t'c n"clla soluzione tletla contloversia 
irnnoltanza I'iltcÉpretazione tlel presetrío articolo.--'-- pu*r"t tlò in?atti che la qulstionc fossc risol{,a in 
aafta diJóàsizione r-lel capoverso primo dell'art. 569. << L'csecuzione 

"ói"i^.iàío,"risú;.J. 
ai'mobili dol pigno.rancnto, e riguarclo, 

con fa nótínca-zione tlel precctto >. ba ciò la conseguènza' 
immobiliare dovrebbo ct,isitleralsi atto tl'csecuzione ed il 
r;. Eiiú;-"i-h;-;hi sósii.n. clre nè I'uno nè I'attro preietto 
esecu-tfoo, appoggianclosi agli argomenti che seguollo,
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rtto due diversi aspetti;
)nso, comprensiva anche
lrale, o cli mero diritto'
eciale esccuzione mobi-
rz(Ll&, e che gli arrtichi
lzs. eù è cio si vero che
:ain- a vuolsi che debba
,cb ncl plimo capover-so
)1' zcttd, appunto Perchè
;ignifi cato, comprcnsivo
rrio, stragiutliziale.
rtcrÌrreLare il caPoverso
ìrò tiuesio articolo nelle

Dersona dcl deì,rii,ore. ner cui. fino a che non sin stata traclotta in un atto,oi;pi;.;iio;; 
"i*iòi.iài" 

oìí àrtro atto- equivalente,.non può estendersi acl
operiùe an"ii" in confronto ilegli eredi tlello stesso debitore, ove questi venga
a-morire nell'intervallo. Cti eréAi non ponno litenersi partecipi ili uno stato
d'intlisponinitiie uffoito virtlale, che.era stato.creato quanto al loro autore
A"fi"'ià"ipril"lniio'o"ríonli Aét pre^cetto, e c.ostituiii.pur g.qsi,, peì solo fatto
tlella succ'essione, in olella nialà fede in cui ct'a sfato coslituito dal precetto
iI làro ai[orì- Oi "stiè 

la ragione rìcllzt tlisposizione tlell'art..569, colla rluale
ii ieóistalòró-nr*i'f" Autiatoina tnassima ii regola, ma,.1ibbe4e. di circo-
stan7a pòi-cìso-ai -órt" ilel .debitorc, mentre la stessa dizione ivi rrsata -
I'esecufione siintencte càminciata - induce il senso naturale di una disposi-
,i1". pàó"ti"*,"Àriotto relativa- pel caso anzidettg' n91 Tu.l^lÌl9lyi"- " 

g.t-
nerale*: e la siócitura stessa dellialineatfna due allre parti tlell'articolo, che

ercdi del tìctermina che questo

I'opposizione al
speciale

necessaria-
e che am-

ed esserlo in-
assoluta dispa-

così.relativa-
le .sentenze 

-chedI mlsurare I
troverebbe as-

che il precetto
ilvece tale non

io adot'to. piena'
articolo inserito

in senso
lzr, notiflcazione

e la vendita
del prezzo. Si lta

nel -scquestrocretlitori me-
in quest'ul-

della-espro-
impetlisce la

nci rap-
medesimo.

perchè ivi fu
sp.eciaìe

che soltanto

di comanclo sia
Répt.ttoc.ju-

fran-
sola sentenza

e perciò il
cominciata

e^ quanto agli
Ora è da av-

controvette oc-
fot-

constata.
lacuna che si
deterTinato il

Donde si

,lc. àel caso tlella morte
,ll'atto preecttivo tlevc
r e rlel 

-Cotiice civilo, e

atto di costituzione in
rcmctterc atl ogni giu-
er diffidare il clebitore
. 2084 C. c. disPongono
'e essere preceduta dalla
è urr preclrsore e non ò

:ccctto mobi liare quanto
aso di sua insolvenza si
stabiliscono che I'oPPo-
I'csecuzione, e I'art. 660
sia proposta nei trenta

osrJes&. è clriaro c]re non
e ?tre ii prceetto diventa
'l,ato agli atti di esecu-

o contraria, per la quale
rre sarebbero vcri atli

resio avv. Zanclti in una
841. rtclla ottalc riassu-
rlaìÍ'articolò ó69 tra la

,a al concetto che nella
tre nella seconda I'atto
e immediato. Ora, dalla
lvctli articolo 566 nota
òn ha al l,ro effetto che
r dei beni imrnobili già
iò tanto il Precetto mo-
rretano il diritto eho Per
e i beni clel debitore a
cli condanna, e ambedue

'n essi il creditore Pro-
ritti sui beni mobili otl
il nrecetto ò no[ificato
n rliinome rlei suoi bcni.
r risór:tto aEli immobili
:tcsta inctisPionibiti[à già
r caso e nell'altro con
secutati. Nè un siffatto
rlisnosizione tlell'art. 569
t r uio nizza p e r lettamente
il nrecetto mobiliaro o

'ra ilisponibilità dei beni,
rcora in frrito d,irimPetto
rtringo i suoi effetti alla

l;G;;b ..óf,îrirìiÀà"té parola degli ttebigore, 
e nón altro è il senso re-lativo tlella disposizione.- --- Éì;;l-"nte O aa osser1;are, continla 1o Zanchi, che per 

"r""utió"óiiì"tl 
flO. 579, 660 C. p. c., stabiliscono'la compctenza 

'éùé'à-i,rfi;il aci giú,ìizi'rti esecuiionó forzala,con cho ìa lègge 
111ìnt"-cón'Àiaéra i1 "precetto I'atto iliziate clel giudizio esecutivo,, 
urÀlte"ao non esser'e ii precetto mobiliare un ótto esecutivo 
vó.u-iiìr.óéttò immofiiiare, clovrebbe pure ammettersi una 
rità di drattamcnto fra Ie qúestioni conéernenti i ctue precetti 
irió"t. ;t iiú,li*.nlo c1d ai mezzi concessi per imÌi.ugnare 
le riSolvofro, e perciò il cretlitore, a Secontla clte si determini 
suoi diritti sulté sostanze mòblli b immobili del debitore, si 
soggettato a subire lcggi conirarie.- "- Iò creclo che nus"i*o aòtte aue teorie sia accettabile: 
immobiliare clebba consiclerarsi como atto cli esecuzione ecl 
sia il precetto mobiliare.--- -- F;;ó i'iàoa"ito ai iignificato del vocabolo eEecuzio?Le 
mente-le ictee"svolte clalliltustre Pescatore in uno splendido 
\el Giornale clelle Leggi II, 26.

Devesi distingueié I'e'secuzione in Senso lato ùal1'esecuzione 
stretto. Consisto la "prima nel complesso degÌi atli che dop.o 
àéf tìtoto esecutivo'sotto nccessari per otteirere la apprensione 
Aei feni rtel clel-ritore per sotldisfaré i creditori col riparto 
iJ sòconiiu rrella cffettiva apprcnsione dei beli delllesecubato, 
che se ne fa in sue mani pèi poterne poi tlisporrc dr pro' dei 
diante la venilita. L'ari. óó0 eiidentemènLe pdrla dell'ésecuzione 
timo senso, la consiilera cioè come la attuaàiono della minaccia 
priazione, 'che si manifesta in primo Iuogo col sequestro che 
àisponiftiíita; però questo concitlo non -fu-sl.rccialmento_applicato 
porii .óSii eiehl aei tlebitole, ma si csterrde- ancho al det'fuore 
ÉÀtJ f" '.sp"éÀso aat legislatbre nel capov-erso _dell'art. ,569 
làóesràrió'erplicarlo; ttittavia è affatto^indipentlente.dalt'oggètto 
Oetfò attre pdrti delfhrticolo,. giacchè nessuna- paroia dimoslra 
in relazione- aì disposto da questo sia stato clettato.- - en"fre in Frància si è'discusstr la questione se I'atto 
atto veramento esecutivo, e prevalse I'avviso negativo (Dalloz, 
àement n.5lI" ò12). ma fion-deve tlimcnticarsi clto per la l-cgislazione 
[Àse il precetto imriobitiare non sì trascrivc e va trlrscritia'la 
ài esprópriazione. Lo stosso sistema vigeva nel Codjce Albertino 
i.Eislàtoi" sardo all'arl,-622 stabili che lresecuzioue si consiclerasse 
tf"?"tó "i t"óUiti q"anao si fossc_proceduto al. pignoramcrrtol 
iilmobili, quanclo ?osse emanata là sentenza cli esproprìazione. 
vértire ctr,i net Codice sarclo la clisposizione sulla quaie si 
cupi Aa sola I'art. 672 e si trova tra.le regole.gerrcrali- sull'esecuzíone 
i"íu, 

"1, 
è fòne inoltre il sapere che I'jllustrie Scialoia rral Cornrnento 

ótre îL tegiÀtatore sardo ha- con quest'ariicolo colmata una 
tót; 

";6ti 
;tt'-.i-Còitict ed ha saggìamente in via di massima 

mór"untó' n.f quaie I'esecuziono""si deYe aYere per incominciata. 
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tlt. f. - REc+oLE GiîN. suLL'DSEcuzIoNE Foiìzl'fa asi

Ora clovrci occuparmi della question9.l,9 il prece-Lto. mobiliare sia al-
*eno ún-"iìì aer eiudiiíó-dÈiecuz'ione mobiliare e cluintli se sia o no ap-

;itrbiil ài""i"- ,i"ii"iirilr,i. i,ì" t;;tònza _clre 
pronun-cia, sull'opposizione al

meclesimo. Di tale orgo;ilrd póro creao piu conveniente par:lare nelle an-

notazioni all'art. 656.""';:"iiriliíir*ttíórre questo artico-lo-è applicabile nelt'ipotesi in cui siasi

già cominciata I'esecuzià',ic"ìót1itlo il defultb c si continui sui suoi beni e

;;; ;;ppii;;ìrir.- inu..J'q"oan.lò i'es""uriono, non sia cotrtinuata sui beni me-

desimi tlet debitoro d.fi;il]i;l [uile taso Ia notiflcq?ione- degli-atti devesi

fare colla forma ortlina;i;." 
j' cg;LÍ' Scialoia, comm' \'-P'I' m' CCLXYII' seg.'

""ei"ùiii,ii;;"";;;";;i; che-il 
-iermine di'un anno' doÌlo il. qualo cessa il

diriií; "de"tvà;;,ii;.;;'iii;;."ti à.t *oao. speciale tLi notifìcazione degli atti
à*..itiù"à""t* À'ii erecli del debitore,.sia perentorio e non possa essere so-

Jiffi"il ào"i.i..Ì'i".ii;;to'-.Èàrsak, col*n'"\r,-p.'-?1-:Gargiulo' com'm' rI'

di ogu'no degli
stabilito dalla

il crctlitore deve
la pena della

2?- -..dell'articolo
c' Ivi è

tlalla morte clella
d'i nomi e

.outesse.. Sorge
esecutivi agli

medesimi o si
dell'ente

cII noflncazrone'
qualunque no-

dei-
del defunto

567 del Codico'
Ia com-

iva entro I'anno
togliendo le

queslo articolo
iI cotttrario,

quartto all'ese-

al ca-
<< la nolifi cazione

agli,eredi col
È pcrtanto evi-
collettiva degli

della
disposiziorre

ultimo capoverso
ricltiamo dell'ar-

per manifestare
si ese-

enLc morale,
avcsse voluto sol-

per tutti gli

capoverso clel-

stata nel Codice attuale
perchè la si tleì:ba rav-
lo meclesimo.
r ristretto di cui ho par-
'e non si puo risguardare
vincolo sui beni del de-
possa più disporre dei

soddisfarsi. Nè può dirsi
poicìrè gli atti che gli

el creditore gli erano in-
dal creditore stesso, se-

bore atloperàto negli ar-
e accennando agli effetti

. LrB. Ii.

n.94 - Mallei Annotor-.-- S"i^loia, toe' cit' n' CCLYVIII' .o' "" i.'àT#"i,;;;;;i;;.riÀ;;i;;;'déuLnó-rarsi ar domicilio 
eredi, poichè, .o-".o.*òiva ió-dciaroi'q' (toc' cit'\' nel terrnine 
legge quesLo domrcilro ;;ó;G.;;'i*àll'ente coúoscirrto ed 
informarsenc solro la "'*iÀiiài*í" di'-Jóiportare altrimenii 
propria negligenza. . - -^r,^r+:..^ ^,"ri ara^i 

4. Come deve eseguirsi ta notificazione coìleLtiva agli eredi 

Una disposizion""'riioiÉ 
-;*il;il;"àtil'ultimó ca"poverso 

oresente è co'tenul,a n.i^bií*o-.u'pouutto deil'arl' 46[i cod'.proc; td;;ì;T;r; iìió"iiìitin.azione della se'tenza entro I'anno 

ffi# i",i; iiiii'i.iií.iiiì"1àéi,i" ioi""'",1i, se*ra d.esisnazíone 
d,i. oua.ti.ta,.. menrre ll;ii;#il-a.éé ,1,Íest" ultíme parole fttrono 
íîiií?Tí-à";;i';"" #;;i; iàíirìti,ó". 

-òóiietiiva degli atti 
:#àT'-il àliii.il'-i"ai.ii'ij-i""àInii' ié- q*tita deeli ererli 
possa invece fare la nàiin.uìi"i. i" niodo'impersonlle all'indirizzo 
-mórafe ereOità, degli eredi senza nomitrarli'

Io sto per l s"àóiIà:.;;{;*;; r'itengo 'itu il lEe-i'1,1t91?,-1lli?ittr
t'art. úòS-é-nàlt'art. 468 voluto stabilire un_identico modo 
^ *- "' l;u.i. 

-oza 
aet p;g;if;,Lióoii." sarclo prescriveva che 

tificazionc od intirnazion'e occorresse fa*si agli eretli nel-prose.guimento 

l,eseeuzione potesse nt"r,:ó" fò"à-iuitu .óttettivam"nte al dómicilio 
ià"àii}òl*ula ae1rari."lal àíîmri 

"lilca,cve 
rìiventre ooi I'atrt' 

secondo ci intornii ró sàiuioi" Q9hz1ry' \, P: I, à cclxvttt;'. 
missione senatoria r"*i.inté f o f..óitd t"tt'int,iníazioúe collett 
clalla data det Oecesso"à i"óOinàó-à"ét* Ia forma clell'articolo 
ii.Jr"*1i-i"-.ìir"ttiiieióriàii.-'"0+ ultimo alinea > perchè 

íi;;i;"- iii'àrt.-àis aJ ii,ielilf là26 rtól codice), cle irlescrivcva 
cioè l,intimarion* p"riàtiufli"cÎi"b*A9ii..colle^pirrole-<< salvo, 

;;;";;-li-;Jsa se'ut"nza, il'tlisposto dall'att' 226 >'

ora, l'art. ro'r uitimó aíiriea iart' ?6? qgl Cotlice) gt:u."9lf:lfe 
poou"Jo ilri;'à"'Oòi ìóri;t "u"i.-iòs,' póiclre disporteva'clte 
della sentenz*, ot" ,"iuJ 

""ti:"^r"hí" 
tlot.'l"cósso ng!1'3 rarg 

te6ivamcnte, e scnza a;;g;;;i";;-éinoru.i e di qualità, >>' 

tlente che il legistaiorà"ro"t,rll"ià",réfu "1ìo 
la n.riificazione 

atti esecutivi si f'acesJe úfi "t.ùi-^.11ó 
stesso motlo della-notificazione 

sentenza, cioè senza"i"didri;;;-di no-ni o di qualir,à, che,la 
aiiì:""i. 'oifìr.f -óoOi.r-iurJo e qurtta tlel rrosLlo alt 569 

iilnili""itirffit"t. e qolqig pff ntero ellqlv9co,. e che il 
iiàóiò-sóz-éóll'fno e 468 ctell'ailro deve sottinlendersi'

Io ritengo ai piu 
"che ii oì.àló1" coue,t,ti.uamenle basti 

et,e lt'iensierfi-,fef ieiisfaior" iu ai permotlcre che la notiflcaziotte 

;;;#fi;;l; hp;ìa;;;ió,iirigón,io ,r'auo alla c'etlita come 

invece che alle persorù*0.Àíi it"'oi'e che se il legìslatore 
tanto che tu con*ugnu",tàúf,itò'Ài?u-.esse in un sólo esemplaro 
àiéai. il sut.bbe elpresso in modo diverso'
"'"*j1 ó"ili;"ii A;'*i.ìiir^lef Aétooto cui accenua I'ultimo 
I'articolo Presente ?

chs col precetto I'esecu-
nclata. Io sono invece di
Nnclere fattp in quei due
: è atto esecutivo, mentre
)eo (Diziona,ri,o ded sino'
gid com'inciata. Peraió

ta nei trenta dì, sosgtende
rso primo dell'art. 569 e
'e incomincia col procetto.
:uzione mobilíare. Ivi non
re della sospensione del-
al capoverso si aggiunge
all'ufflciale che fa iZ pti-
p'lr cui si prococle e I'im-
580, non è adttnque altro
i conferma mirabilmento
me sostenuta.
I d'esecuzione per gli ef-
l quale minaccia I'espro-
rI debifore di alienare i
iflcazione deì precetto ha
ed ii debiiore, ma anche
C.p. c,, ìe locazioni fatte
o nel solo caso cho ab-

!scrizione all'uffìcio delle
he erano ristretti al de-
obili colpiti è impedita,
ra i creditorl col prezzo
-rdizÌale e può essere pri-
lo creda opportuno.

inimobiiiare, alle disposi-
la dell'arú. 661, che parla
ro la notiflcazione del pre-
: esso sia un atto di ese-
I solo argomento col quale
t. 562: << Il precetto pre-
trutto dalla disposizione

rbiliare, si stabilisce che
Ii deue prececl,ere il pt"e-
'ssia l'istanza per la ven-

. 24 - Sareclo, Istit. m. 879,
Itei, Annotaz. - Bolaffro,
triclico VI, p. 5ó0 - Pesca-
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--. -..sono d'avviso che ra notificazione coiler,tiva agri eredi si clebba fareall'ultimo domicitio ruate aei-ite.'ri,ntJ"à *r^ìr po..o'àu"gìiiia,"càile 
"itun_gono irrvcce Borsari (co.ntnt. tt,-i. nl; M"rúl iA;;;";;r;:";ri]';c"s).'ar domi_cilio che era stato eiebto irar ci.iruntcí meacsi,oo'"nóiítiL;1íi ;;p',isirion" utanto me-no.nel corso itel giu,rì;;;ai .osniriò"..Il lesistatore nar"mis8 ì; -r;tin;;;iónì-.ott.ftiur 

agti eretli a[,uttimodonicilio dcl tlefuntn ncrche-q,iivi ;i';i,;;- la succcssiorrc (art. ct3 Codicecivile) e pei'cìo è da r"ite.nersi'"iie qli's'i*"it-àcntro ai"ioiti Àii"'ariàíi ct,e sirireriscono all'eretliia. .,* l+ lù;*ì; rlàg; iforó .r;p;;ó;i';'pli'io .oor"
:t^r:li.ou- alla srfcccssibne). gri .iuji a.[rri"o recessa'arucnre convenire opercro possano con faciliirlàvcre notizia rtegli al[i ct,o .,:i lilno-r,i"n]óssi. tuiii
îI"îÌji y,"tt.gqi .1o.n orrrirrcirré tnuòà.-ir^iiàs" aui ao,oiòiììó";i;;;' per griertetrt dr un giurlizio di opposizione: gìi eretlì potreuìicro pc,'-ilóiio't.m!o

ii scCI;;:'
criò-iróntre ncl

àò-iiiír;- d.i"créiirnto, ner-aonìiàrtli,'\u 
qoutu

ao
r,iferirsi ar d,o,nicotzo reate.

r" ,,o.
bcni tlcr rr-cbitore ttciirnLo
ncti;ipotesi'crr"c'"sia sta[a

sentenze, sia in ma-
decise aít-iiluunate

si ra r;ésòòùriì,,", o*_
per vaiore, e te ai-

su['esecu-
al pagamento di pene

ùi!i,i;iì;l;. -
degli atti

.j,u t.r qúìiui"n" .ooo

ììr.riin"li,àln .ori
dalia legge irer la loro

sentenze dei concilia-
in cui si fa I'esecu-

la esecuziole 4i una
da

cìriedere la
rcaa. c;-

caso in cni si tratta pro_
ernanati, ma

,i"'r-i e di inrcr_
caso si un-

. A,rt.50, 62, ?l-8.1,84,85,
| 37ó, 492, 571 seg., 611. 616,

647, 6b6, 660,662, ?0i, ?26,
. 755, 885 c. p. c.

I

rgnorarlo, e per.ciò la irotiricazione coti'cttivà'mànchercbbe 
In tiì.le opirrionc mi conferma anche la consitlcrazioric codice sardo aîl'art. 673 .si incti"aia-sóiì"aii" ,t nostro articoto si dete'mi1-ò più precisainàìie |uttiiz'o esprcssione non potencro .avei,c rùt cotticc iii" i.;;;;i;"r*';;í*é"iiuu"ro quello che lra ner-codice civile, clevà-inclùiiiailent" 
Cot Borsali (Coynm. Ir, yt. 28) e cot lVlattci tt-"riài"i.iài*í'.il1 tificaz,ione degri atii deil'csc'ciliiorr; ;"*ì".i;;; srri non si tìebba farc in confrorrto d.egri crcrri so- non 

d.ata notizía della mortc dcl debit6re.

i

570. Le co'troversie sull'esecuziorre delle 
teria civil-e,. sia in materia .o',*ur.iol., sono 
:i:iJ:^., j{^p.lul9l.,,,"eila cui giurisclizíone 
servare re norme delh..rispeltiva compctcnza 
sposizioni speciali stabilite in appressò-
_: - Questa disposizione si appìica alre cont'ove'sie 
zrone der provvedimenti che condannano 
pecunia.rie, oqprrrc,,tassano. o liquidarro rpu.o 

Òr apprrca arlrcsi alre controve'sie sull'eseòuzione 
contrattuali socdir.i jn fo.ma e_!ccr:[iva, .,rtuo 
sull'esistenza,"snu'en[ta, ò--ruiiiiir"rp.àirJil""'ài'r,i'ltfrrilario,,.
di competenza tlei rribrinati rii comi-,eróìi, 
ne conoscono? osservate le norme stabilite' 
competenza.

Le controversie sull'esecuzione clelle tori sono decise clal preLore clel manclamento 
zione.

{. S,e, agenclo strgli stabili del cìeliitore per 
somma di competenza mandamcntale, il ...,tlioi.-.i"ir.Àli""attraversato un terzo acqrrjsitorer,può. nello stessó g-iuciizio monàamultale 

fÚÉF-i'ffi ttf,,l,i!.'^i\3"ltrqlj;l'Vi?l'i; u"i'' ;ioil,ii,"s'îiiià*u," 

2. L'ar[. b70. C. p..c. non é ffiticab;tc al priamente di controveisie su['csce,ir'io,ro di provrrcrtimeir'ii 
bensi di opposizione ata esecuzior;-;i;ì p;;"í;il;ií 
pretazione, t_yggt;o di riparazione rtei óedesi;i-;'l;-.r;;_io plica I'arr. 277 

,1,::.p. c.._ Apltelto I;ot.in;; Zg";;;r;;;'?iffi.'A;;rrir;r;y
Scarauaglio. Giuriàprud,en:a' t'V, igi.

a
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li eredi si clebba fare
eseguirla, come riten-
tclz. q.rt.569), al domi-
'atto di opposizione e

l agli erecli all'ultimo
sione (art. 923 Codice
i tutti gli affari che si
npetente per ie cause
.riamente convenire e
, vi siano rimessi. Tutti
omicilio eìetto per gli
bero per molto temPo
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3, A giuclicare delle nutlità d'un precetto. anche sopra mobili, tra-
smesso alliappog'gio cl'una sentenza coniumacial^e,. è comp-etetrte, non gìà

quel Tribun'aie-divanti a cui il debitore ilrbia fatta opposizione, ma sib-
dene il Tribunale clel luoco in r:ui fu notificato il precetto. - Appello Na'
poti, 19 tug\io 7867. Canímarota-Salui" -An'rt'ali II, 255'
" '/!. Per"deterrninare la competenza del giudice in fatto di esecuzione
bisogna aver rigourao non tanJb .al disposto-dell'art. 56q g. P. .c., quanto
alla "natur.a intrínseca rlelle qlrestioni che solleva I'opposizione al precetto.

Il Tribunale di commércio clie ha assolto il convenuto dalla do-
mancla contro cli lui avanzata alla condizione che egli prestasse giuramento

cli non dovere la cosa domandata, è competente a decidere la questione

relativa all'ailempimento di qucsta for&alità.- - fatti,..e per cui
lasciò al debi-

Tribunaìe di
ottobre 1867 '

dr terzo, ma

- Aytpello
\ I, 768.

della sentenza
Casale,

coJice di pro;
i rapporti

le regole ge-
cui ìa legge

- Cass' To-
Ammli' 11I, 59'

condi-
co.noscerc tlella

immobi-
giudiziarìa,

prestato

-_.AppelloX, 677'
è competente

ttnicamente
Napoli,24'

p'ò, .qualunqu.g
sede di

grurrsdlzlone rn
Marley BeII-

sp.ropriazione
ai giudizi di

contro di
570. E perciò,
pretole nel cui

sàreÌ'rbe del Tri-
per tutta la

le . lire 1500.
xXI, 840'

ebbe di scopo.
azione che 

-mentre 
nel

iciti.o del defunto, nel
zo domi.cildo, Ia cluale
ura senso cìiverso da
,r'irsi al domicil,io reale'
otaz.) opino che la no'
ni del debitore clefttnfo
tl'ipotesi che sia stata

sentenze, sia in ma-
decise dal tribunale
fa I'esecuzione, os-

per valore, e Ie di-

troversie sull'esecu-
pagamento di pene
di giustizia.
esecuzione degli atti
:he lrr quistione cada
: di un'obbligazione
quali in questi casi
.lla legge per la loro

)ntenze dei concilia-
in cui si fa I'esecu-

la esecuzione di una
i trovi attraversato da
rdarnentale chiedere la
,5 setternbre 786rò. Ca-

io in cni si tratta pro-
edimenti emanati, ma
renti stessi e di inter-
in questo caso si ap-

embre l8C)ù. Asteswto-

Ltpposizione al preceito fondata s* pagamenti già 
il TribunJlà cli commg,bio nclla sentenza di òondanna ne 
;;r;"iiil;la-giustifìcazione, è cìi.competenza dello stesso 
;;;;;t.i; .hJ ptottt.t.iò súl merit o. - Appello^Tori'n0,29 
Durand,o e C.-Casier e C. Gi.ttri'sprudenza \, 8'

5. L'art.570 C. p. c. non è applicabile alle opposiztonr 
*n1., "llÀ onnosizioni ìn terna d'esetuziontl forzata 

-di 
sentenza. 

T iiLÀ o'. lS' cl,ic embr e 1868. Tr abucco - G h,erra. G i,wri,sprudenza 
6.'Al giudice d'appello spetta co[oscere dell'esecuzione 

aa lrii profferita in ri'fórma di quella di primo gradq. - A,tpello 
8 mnrio 7869. Itfctssa-Dosso- Giutispruduzza 1'lI, 497'

7. Le nolme speciali di competenza,e di ril,o scritte nel 
cedura cìvile pei giiraizi cli esecuzione riguarclano esseuzialrnente 
tra cre6itore é .luiltor". Quanto ai terzi iimangono in vigo'e 

".r"fi ai competenza e di procetìrrLr, trannc. iÀ quei casi in. 
alrbia, anco ra'ppoì.to ad ess"i, aclotlató disposizioni eccezionali. 
,llo-,'iz Àro.rr'o'lgog. Amníitú,str. d,clla Gue*a-Maletti. - ' '8.-i'autórità giucìiziaria; che pronrrnziò sentenza di condanna 
zionataiiiu p,:oJùionc di rin giurr,mento, è. compctente a 
opposiziole àl precetto di pagaìnenlo cotr mirtaccia dj esecuzione 

ii'uio-u"pru stab'ili sitrrati netií giru.isJizione di altra arrtorità 
se t'opplsizione è molivata dallà pre[esa nullitÈL del gi'ramento 
in lruàé alla delta sentenza non 

-ancora passata in gi.dicato- 
linliii, 4S tnosgi'o 7869. De Berncn'd,i-Bolla. It[on. Tri'b. 
- g. 'Il Tribu-n"ale aclil.o per I'annullame'to del precctto 
a conoscere della nullità dell'arrcs[o, qtrando questa dipende 
aaita aòci*ione snl meril.o del preceíto- medesimo.,- 4lrpttto 
*;iglt {869. Spirzo-Lapietri' .Gazz'.del Proc' IY-, 776'

"\0, Uua seritenza em'anata i' sede comtnerciale non 
sia la nollata del suo clisposìl.ivo, rigtrardarsi come pr-ofèrita.in. 
esecrrzible, clacchè ai Tri|unali di cornmelcio manca--la 
;;út òs'ecutiva. * Appelto Milan'o, 5 ttottettt'bre 7869' 
Ped,ronò. Mort.. 'l'ri'b. XI, '105.- - ll. fa compcterrza'del lribrrnale civile nei giudizi di 
i**à[i5uru detàrminata clall'art.662 C. p. c. iìon si-cstende 
;ìf;;;il di beni contro iI mezzadro in espcuzione di sentenza 
iuì pro"un.iata; per questi la co,mpetenzù e rctta dall'art. 
se ii valore rron iop*,'" le ìire 150d, la competcrrza e del 
mandarnento si fa liesecuzione. Allora solo la competenza 

ir"".ìà-ritilr, quando fosse stabilito che il valore dei frutti. 
aiirut" del ma'sserizio- e per la sola palte colo'ica supera 
J' ,iyy;r1; lltili, zg nQ'ucnrbre 786{i, Me+cttna-Elitio-, Bctlin'i 
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. .72.- L'arresto personale attribuisce giurisdizione alla autorità giud!
ziaria del luogo ove l'arresto si è consumato per le questioni che sl col-
legano-a quell'atto e ne sono la conseguenza, 

-

ln caso di annullamento dell'arrèsto e di condanna al risarcimento
dei danni per sentenza di pr'ef,ole. ove la somma.dei danni stessi doman-
.11!. jt via di liquidazione'sia superiore alla competenza pretoriaìe, deve
adtrsr ln tal caso il Tribunale civlle. Ma solo competente è il tribunale
del luogo in-cui a.Ubia avuto luogo I'arresto annullato. - Cass. Firenze,
20 gi,11gn_o 1,870. Bremend,o-Grínd,i,. Legge X, 700.

13. Le controversie che possono nasóóre tía il creditore il quale pro-
cede eseculivamente contro if suo debitore ed un terzo detentorl di òose

abbiano occasione
formano però parte

sogg'ètto d'rrna
operativo fra il

- Ap,fiello'Bologna,

stabilita da cluesto ar-
definitive a cui nul-

effettiva e reale ese-

pronunciato una de-
dell'ammontare

designata da questo
sentenza. - Casì. To-

V, 721.
dj uns sentenza

riflette ì'indole e ì'en-
del giudice dell'ese-

cli commercio

- Appetlo Ca-
73.

di una sen-
il valore della

atto contrattuale com-
esistenza, sull'entità o

di tale opposi-
Torino, 27 mq,rzo

di graduazione sono
si fa secondo

marzol,BTl.

di una sentenza in
dell'obbligazione, la
piu se Ia questibne

nón è di purà forma.

di sentenze che
che le ha pronunciate;
quantlo si tratta tlelli

od altfo titolq

che si asseriscono apparteneriti al debitore, guantunque 
dt sorge_re nello stadio della procedura esecutiva, non 
essenzialmente integrante delh medesima, ma coitituiscono 
diversa contestazione da risolversi con diverso giudicato, 
creditore ed il terzo mediante procedimento ordinàrio. 
1.6 settembre 7870. Sabati.tri,-Baroni. Annalí tl , 28.

74. La competenza per I'esecuzione dei giudicati 
ticoìo non à luogo che per le sentenze assolutamente 
I'altro nranchi che il plecetto per promuover:ne la 
cuzione.

_ Trattantlosi cluindi di una sentenza che abbia 
claratoúa juris della sussistenza cl'un credito, I'accertamento 
di..questo non.è di competenza dell'autorità giudiziaria 
articolo, ma di quella che à pronunciato la.detta 
rino,.78 nouembre 1870. Iloggi,una-Alberti,. Annal.i 

15. Spiccato un precctto di pagamento in esecuzione 
di condanna, se I'opposizione fat[avi dall'esecul,ato 
tità. del debito, Ia competenza a conoscerne non è già 
cuzione, ma di quello di cognizione; epperò del Tribunale 
e non già del civile se si tratti di cauia commerciale. 
gliari,,- & febbraio 1871. Th,orel--Stefani.. Legi,sta II, 

{6- l.'opposizione a precetto trasuresso pèr la esecuzione 
tenza del Tribunale di commercio deve dedursi (secondo 
causa) avanfi al pretore od avanti al Tribunale civile.

Quando il precetto è trasmesso in base ad un 
merciaìe, e colla opposizione si elevi disputa strlla 
sulla interpretazlop.e dell'atto, la compel,enza a giudicare 
ziorre qpetta al Tribunale di commercio. - Aptpello 
'1"87'1. Bianco-Boccardi,- Annali, y, /!40.

17. Le controversie snli'esecuzione delle sentenze 
di competenza del Tribunale del luogo in cui l'esecuzione 
la regoìa ge-nerale dell'art.570 C. p. c. - Appello Torino,37 
Ap o stolo-V arale. Giuri.sprud enza VI t l, 377.-

{8. Quando le questioni circa I'esecuzione forzata 
materia cornmerciale colpiscono la realtà e I'entità 
competer-r-za è commerciale e non civile, e ciò tanto 
versa sulla dichiarazione fatta dal terzo pignorato, e 

= 
App_r_U-7 Torino, 2 maggio 1874.. Bosy-Gherra-Vayra.'Giurispru-

denza \III, 494.
{.9. II conoscere delle controversie sulla esecuzione 

ammetfono incombenti spetta all'autorità giudiziaria 
Ia competen-za deli'art. 570 C. p. c. non ha-luogo che 
€Fecuzione forzata nnobiliare o imrnobiliare di- una selrtenza 
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alla autorità
questioni che

giudi-
si col-

esecutivo. - AppeIIo Casale, 3 gà'ugno 7871'. Pi'unaui,Ila-Sartoris' Gí'u-
ri,sprud,enza YIII, /125.- 

20. tl precetío per esecuzione mobiliare non è atto d'esecuzione pro-
priarnente àetta, ma' solo un atto preparatorio clella esecuzione. Di conse-

iuunro le opposizioni al medesimo nonsono, pe,r 11.co.ryp9tenza, r-e.tte dagli
írt. 570, 57d C. p. c. - AppetLo Toríno, 17 luglio 7877. Gì'anoli'-Gallo'
G iur i spî ud, enz a \ III, 621t.

91-. Colui che frí condan4ato a pagare una data somma' può nel giu-
dizio di cassazione provare-colla-.quietanza.del cleditore che il debito non
sussisteva, salvo che'I'eccezíone di 

-pagamento fosse stata già proposta e re-
spinta dalla cosa giudicata.^ In tal caso àl dubitor" non fest&ebbe che il rimedio della rivoca-

VII, 301'
una sentenza

avanti
2G tn'at'zo

la facoltà di
sentenze, am'

appartel'
di commercio

Legge

trova
della do'

debito
Debenedetti',

tempo-
in giudi-
domanda

civile. Contro
il primo sui

del Tribu-
appello; ed il
di cornmercio

quando questo,
contestazioni

(art'-2104 Co-
26 ottobre

ha sottratto
già le con-

- Appello
n' I32.

della
con pre-

è d'ostacolo al
del creditore

il merito

deve

anna al risarcimento
danni stessi doman-

enza Dretoriale, deve
etente è il tribunale

rreditore il quale Pro-
rzo detentore di cose

zione. - ATtpel,lo Catctnía 23 n+arzo 1872, Nicosì'a-Pedon'e. Annali 
22. L"oilposizione al precetto iirtimato per I'esecuzione di 

nelìa parte i'rilutiur al pagamento delle spesà giudiziali deve p_roporsi 
il siuiice che lia pronulciato ìa sentenza. Appello Torino, 
!812. Br ess i* Bressí'. G iuri'sprud,enza IX, 37 B.

23. Questo articolo, togliendo ai Tri[unali di commercio 
clecidere delle controversie relative all'esecuzione clelle loro 
mette però implicitamenle che gli atti riguardanti la.-med9,*iml 
gono a'ncora aàli uscieri addctti'presso i"suddelii Tribunali 
ilcl senso e ne"i limiti esprcssi nell'art. {75 della legge sull'ordinamento
giudiziario. - Appetto Gr,tora, 3 agosto'1872. Bianclt'i-Card'inale' 
xII, 995.' 21t. Il Tribunale civile ed il pretore, nella cui girrrisilizione_si 
I'arrestalo, a seconcla clel valore, sino córnpetenti a-conoscere 
manda cìi'riullità clell,arresto, tínlo che quest,-r siasi orÈinato_per 
civile, clre commerciale. * Altpetlo 'l'ori,no, 4 febbraòo 1873. 
Segre-Masytrone. Bettini XXV, 62.- 

25. Proiunciata da un tribrinale di commercio la sospensione 
ranea dell'arresto ordinato da un precedente gi[dizio, e passata 
cato la sentenza, non potrebbe il àolvenuto r:iproporre la stessa 
per una matgiorc duràta sospensiva rìinanzi ít Tribunale 
iale doman.ii ostercl_r5e un àoppio oldine d'incompetenza: 
gene|is cl'irrcompctenza gerarchica, percìtò contro la sentettza 
íalc di ,r*-.ttio non 

"polrebbe é.,iiosc,,t'e clre la Corte di 
seconclo pc1 ragione di matcri4, giacc|e anchc al Tribunale 
è clato cli conoJcer.e in materia di contestazioni snll'arresto 
emanando clr sua Sentetrza, nott sia ancorA eseguito, e tali 
sierio stretiarnclle coltrcsse e dipentlenti dal stro giudizio 
dice civile e 731 Coclice di cornn-rercio). - AppeíLo Venezta, 
7873. La Masa*Acerboni. Gi'or. d'ei' Tri'b. III, n. 2-

26. Alla competenza del magistrato_ commerciale I'art. 5?0 
le controversie súll'esecuzione pàrata delle sue sentenze, e non 
troversie sulle clomancle che fossero basate sulle sue sentenze. 
Catani.a, 7 aprite 7874. Di'Ig-Gallone. Gíor. dei Tri'b' III, 

27.'Il pr'ovvedjmento con cui il pretore, orcìinaia la sospensione 
vendita cìi óose mobili, rinvia le palti al Tlibunale di commercio 
fìnizione clell'udienza úer la defìnizione della causa, hon 
Tribunale civile davaàti a cui fu portata Ia cattsa a cura 
procedenl,e. per decidere sulla propria colnpetenza a risolvere 
àella contrbiersia. - '4ytpetto l[itaio,79 maggio 1874' Giandana-Medea'
Irlon. Tri,b. XV, 633.

28. Se in tési generale e senza il concorso di pecutiari cireostanze 

rtre abbiano occasione
,r fot*ono Però Parte
riscono soggetto d'ltna
icato. oPeratlvo lra ll
. - Apfiello Bologna,

stabilita da questo ar-
,e definitive a cui nul-
effettiva e reale ese-

pronunciato una de-
mento dell'ammoniare
ria designata da questo
:ntenza. - Cass. To-
i v,721.
zione di unt sentenza
iflette l'indole e I'en-
ià del giudice dell'ese-
ibunale di commercio
,iale. - Appello Ca'
inot, /().
secuzione di una sen-
econtlo il valore della
le.
atto contrattuale com-

esistenza, sull'entità o

rdicare di iale oPliosi'
',lo Torirto, 27 m,arzo

ze di gracluazione sono
cnzione si fa secondo
loritto,3l marzo 187t'

lta di una sentenza in
"à delì'obbligazione, la
to piu se la questione
r non è di pura fornta'
a-Vayra. Gi,uri'sPrtt'-

nzione di sentenze che
che le ha pronunciate;

r ouando si tratta della
teirtenza. od altro titolg

Biblioteca centrale giuridica



/t56 CODICE DI PROCEDURN, CIVILE . LIB. II.

riconoscersi nel rribunale del luogo d_ell'esecuzione la escrusiva compe-
tenza.per.ìe-contestazioni evenibilì o durante I'esecuzìone stessa o per ilplecetto che la preclispone a selsi tlegli art. 570 c 579 C. p. c., itr.ui-
tanlo non e a rilenersi allorchè trovisi pcntì,e.nl.e presso.all.ra autorità giu_
diziaria .iì giudizio sul titolo e credito ch-e e I'origlne e il fondamento ileì-
l'.esccuzione, e quando l'opposizione al precetto si fondi non già in formì
rituali o di procedura, mà'sulla sostaiza del. diritto, an -debeatur, nel
qual caso la pend_enza della lite principale richiama a sè la lite pediss-equa
e dipendente-giuÉta le massime'stabilite dalì'art. 104 C. p. c. : dttàlto
BoLogllg, L4-setteynbrc 4,875. Rocca e Gh,igli,otti,-Mazzoli,. R.iui,stq, Giu,ri,-
d,ica III, 253,

a decitlere il Tri-
ora pretore,

salvo una eè,cezioné

è convenienie cho i Tri-
quando la

di uri'otrbliga-
loto, altrettanio Ea-

tutte le rluesl,ioni concep-
simil niodo, uscir.elrbero

essere giudici di
ai meclesimi atiribuzioni
quali aitribuzioni essere

cluesto articolo per le
diveise da

il coclice prececlente,
clel 

-giudizio 
dí

aìrtorità, clie aveva pro-
deila razionaliia'dei

che sorgono nel
attribuirne ta compe-

esecuiivi.
il Codice cessato pre-

loro cognizione le èon-
medeslmi siano state

suaccennate hanno d'or-
delle disposi-

commerciaUl che

sull'esecuzione delle

è sempre com-
p. c. - euanto- poi alla

precise per dètermi-
clurante là medesima.

rrota 7), de]le sole cou-
il primo capover,so del-

rtal credito per cui
tliritlo del sertucitrante

- Vetli: Borsali, Comm.
att,art. 570.'

da questo articolo, qua-
sótto diverse giúri'sdi-

coniroversiùspeciali

1. Leggesi nella Relaziotze Yacca:
< Dollo coniroversie sulla osecuzione sono chiamati 

bunale di circondario, ora civile, e il giudice cli mandamento, 
del luogo clell'esecuzione, non i Tribunàli cornnrer.cinli, 
peculiare, e non i concìliatori.
_ - <( Rispetto ai Tribunali di commercio, .quanto 
bunali st,essi giudichino anche delle controúeisie sull'esecuziore. 
questione cada sull'esistenza, sull'entità o sull'interpretazione 
zione commerciale, materia propria della competeÀza 
rebl.re-ìrregolare che giutlicasserò generalmente-di 
nenti I'esccuzionc delle loro sentenze, imperocchè, per 
mauifestamente dal campo speciale delia loro cófopetenza.

. << Quanto ai conciliatori si considero: i conclliatori 
natura speciaìe I non dovorsi perciò commettere 
troppo gravi ed esolbitanti dall'ulficio loro; tra le 
certamente quelle che riguardano i giudizi'esecutivi->>.

,2. Le norrne.speciali di c-oqpetenza stabilito da 
controversie sull'esecuzione delle sentenze sono essenzialmente 
quelle.contenute nel codice albertino. Infatti, secondo 
ìe controversie anzidette si ccnsideravano come appendice 
cognizione e doveano liercio decidersi dalla stessa 
ferita la sentenza di nlerito. Non può tuttavia dubitarsi 
nuovo sistoma poichè I'indole particolare delle coniroversie 
corso dell'esecuzione 

- 
per:suade che meglio converìga 

tenza al giudicc dcl luogo in cui si pr.oèctlc agli atti 
. Fu pe.ro_giustamente conservata l'eccezióne,clie 

scriveva pei Tribunali cli commercio, sottraenclo alla 
troversie sulllesecuzione delle sentenze anche se clai 
pronunciate. Invero è manifesto clie le contròversie 
dinario un carattore tutto_.civilo, non riclliedono I'applicazione 
ziotti speciali del Codice rli commercio e clelle consue-tudini 
formano la base delle decisioni dei Tribunali di commercio.

3, Come si deterilina il valore deÌle controversio 
sentenqe ?

E chiaro che trattanelosi di espropriaziono immobiliare 
petente il Tribunale civile, a terminl deil'art. 660 C. 
esecuzione mobiliare, I'arl,. 75 C. p. c. contiene normè 
nare la competenza nelle cluestioni che si affacciano 
Parlando I'art. 570, come tìimos[rerò in apprcsso (v. 
troversie tra cr.editore e dcbitore, sarà applicabilc 
l'art. 75,.secondo il quale il valore della ciúsa si desude 
si procede alla esecuzione, se si contencìa inl,orno al 
9- pign^o-rante, o intorno aìlo forme della procedura, 
II, 1t. 25 - Gargiulo, Comm. lI, p. 97 - Màttei, Annotaz. 

4. Essendo territorialo la comlretenza regolata 
lora. si proceda all'esecuzione moblliare in più luoghi 
zioni, a piaspuna di gueste è deyoluta la cognizioneiellc 
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la esclusiva compe-
.rzione stessa o per il
579 C. p. c., altret-
,sso altra autorità giu-
e il fondamento clel-

ncli non gia in forme
Lo, an debeatur, nel
a se la lite pedissequa
4 C. p. c. - Appello
azzolr,. Riuista Gi'uri'

che Sorgono nel corso clell'esecuzione ivi-ope^rata. Però, nell'ipotesi che I'og'
getto delle controversiJ pr;;;rt; in occaslone cli piir 'esecuzio'i sia eguale'

abbia una itlentica *gi"t'ó"péi;!u^itu1" la contracldlzione dei giudicati si ap-
pticherà, Ia clisposizion" aéi|t!i. 1Qi, c 

,^n.. 
c--.,clte sancisce ii iliritto di pre-

ienzione. - Cònf. Bolsari e Gargiulo to?,,!]!.
Relativament. ofiàràùrlón6 irnmobiliare il caso è invece previsi'o dagìi

art.660 c 66iÌ C. p. 
".,'iiuiià*i-quati 

il giutlizio d'espropriazione e i'ut'te le

controversie che vi si Eài*Jtttiit si prómuovono tlinanzì il Tribunals del

i;ù;t' ;; ;i't;;;1"";;cÀ'or. narlé 39l,b.gni 
da espropriare'

5. Quali *ono p.opti"ii8n'iZ,1e- <rue9t191r in materia d'esecuzione soitratte

alla òompetenza dèi .Trinunali tli commerclor
oonvengono gr, 

"itaì:i'ua 
pr.incipio cìre alla competenza rlel magistrato

commerciale f'urono .oliroitu le Èole iqrtroversie sulla eseettzione perratd
ma"ioî gia Ie coniioversie sulle tlourande che ibssero

adunque
cli commercio

non si
poichè

.l'esecuzionefor:zala,

clelle sentenze
interes-si, ut]

pomry'-lrt p-'-9-tl
l' n' CCLXKVIT

cl'esecuzione iir-
quando sia

r'ropiniono
dÍ D,aloz tRèp'

hanno il
ha per ' icopo
d'indic"rre in

risale, quanto
e non fa

non, statuisce
quando proferÌ

sentenze dei
sull'osecu-
alìa stessa

Col sistema
alle sen-

de-

log-ico ri'
sul le

quali 
. 
prop e ndo

7t. 2ó) che alla
questioue verta

il Borsari' è
alla forma, do-
una nuova pro-
si lavora sulla
correre a fi lo'

altrui, sia pur
dei rnagi-

-9:ll-Î^ 
sentenze

avrebbs tlichia-

30

nati a deciclere il Tri-
clarnento, ora Pretore,
i, salvo una ecoezlone

convenietri,e che i Tri-
'esecuzioue, quancìo la
:tazione di un'obbliga-
n loro, altrottanto sa-
,te Ie questioni concer-
lirnil niodo, uscirellbero
',ei'za.

rtori essere giuclici cli
medesimi attribuzioni
rali attribuzioni essere
)).
questo articolo Per le
ruizialmente diverse tla
o il Codice Drecedente,
tenrìice ctel 

-giudizio di
,rLoliH. clte aveva Pro-
rsi delia razionalità, del
lvcrsio clte sorgono ncl
. attribuirne la comPe-
esecutivi.
; il Codice ccssato Pre-
loro cogniziotre Ie con-
r,icrlcsimi sialto stabe

iuaccctruate ìranno d'or-
clicazione dello disPosi-
iudini commerciali, che
mercio.
iie sull'esecuzione clelle

robiliare è semPt'e com-
p. c. - Qnanto Poi alla
rc prccise Per determt-
' tlurante la medesima.
rrota 7). dellc solo cott-
I plilnó capovelso del-
lrie dal clct.ìito Per cui
cliritto del secluestrante
- Yetli: Borsali, Camm.
az. atl'art' 570'
[a questo arlicoìo, qua-
i sótlo r.liverse giurisdi-
:ìle conlrovcrsie s;reciali

delle sue sentenze, 
basate sulle seutenze meclesime'"-"-'"#;;"iéiiré. rfuiàrióiiitie {eJle. quali si controverte devono 

essero ctefinitive. E ,rt;;;i;;it;-ii aivieio .fatto ai Tribunali 
di conoscere ctetto coniÀié"éG, i"ùtsòéuzione ilelle loro sentenze 

estenda aìl,esecuzione :i;[;ffii*|;pràpaiatorie ocl interlocutorie, 
;idil;"ii-;;.;bbe ritiriruto"ii",risùrígo"Oegti affari, e perchè 
clelle sentenzu pr"po"uiàrì?"o-inì.'"1óiltorio" non ò úera-esecuzione 
maistruzioneclellacatlsa'cheservcapreparareladecisionedefinitiva.La
ÀiJr*^"*órri*^ a àpprìàaúilu'àri"-.oni*jrteise sull'esecuzione 
che ordinan o on ,oiràóié,"irr" tiquiclazione d'i tlan'tt'i ecl. 

rend.inrento cti cott'ti. - 
"il;l^;i; còlìiii' tt, 1t' 28 ' Gargìulo' 

seg. - Mallei, Annota'Z. -"Sài"idi"' C'mm"óoa' ; cu'rlo ''l' p' 
e CCLXXVIII.

6. Può il Tribunale aclito sulle conlroversie in maleria. 
terpretare la sentenza's;il;;;u;;;iot;- clella quale si questiona' 
siata proferita da un altro Tribunalo ? \,vrr,\ ^i+^-.r^ "'-* í; $i;toi; Qo;nx:"c;d" Sà;dò Y,P'-1, z' 66LXXIVJ,- citando 
tli Bourbeau, ai loyseai"'(í,;;'"71;;i ub: ,t,'cav !tI, ?,52) e 
;: ó;;ié;"òo**."".s8ó)ì insed;a che [uiti. i Trjbunali in generale 

iiritió'?i"térlréLur" 6 b-; ;;ì6nié; che I'inierprctazionc rìon 

ài-'rt"ioìró-.oif. éont.òulr.le che fa írascere I'eiecuzione,. rna 
aual senso I'esecuzione"h;;;".d* ?atta; ctre I'interpreLazionc 
;ifi',:"?"f:r;i"i,#ià,'"rrìi;,;ii cii ra'sóntenza e'silara plofcrira 
;il ;J* ch;ìr; soÍa e medesima sentenza; che il Tribuirale 
soDra nuove conclusioní,;;;p;; qouiiu pl"se innanzi a lui, 
la-sentenza di cui si chiede l'esecuzione.

Lo Sciatoia non ài"Jàúpììfit'làti* interpretazione delle. 

Tribun-Ji aiìòiÀ*...i[ pài"ìía cóme già, clissi, le controversje 
zione delle sentenze "; 

"C;Ji.; sutAl eíuno .i' llenerale rimesse 
aulorita che aveva proiéritàG *.n|"*Jétt. ti. ìntÉnileva eseEuire. 

introilotto dal Codice ;;iffi;; q;é*:ti"oJ p"o farsi anche. rìg'uardo 
iàiì"e*aóit"iLu*ii óiiiii-ià"i"i*"È.à"iroiersie in. niateria -d'esecuzione 

vono deoidersi dai magistrali del luogo {tell'esecuzlone'
Ciò nosfo. sefine'tîe io ii;";osc; che in alcuni casi sarebbe 

,."*"orX'ir "Jiriài.;;lt;--ir; 
-emanata 

Ia sentenza per avere sctriari.Penti 

i""'.'ti'r'*îi g.'i ;: J ;;;.;, " r;;;'s" il Tt d e i. gtavi' p e ri c o I i p ei- 
Àà qoaastic.te I'oninionà"hàfl;O?iftàrO e del "Borsaii (Comm. lI, 
;ii-,i;.;;il#;Éri'ài;i."àzo róit-Jiu au farsi eccezioue rluando la 
$Ìfli;#fi;tuià"à.'* i"tó.piéiutà tu^propria sentehza, scrivè 
iiiffi,;-r-"1 iltìp.io p"ìiìiér'o ì tnoOinbarÎo-, almeuo quanto 
vendoSi Supp'oyre se 

-1on altro ì'ambiguità, .tleìl'esnressiottol é 

n nziz suner eod,em tiri.iîàìit. nl.J;fl"tié I'aggiuirgere quairdo 
;;À'í;i," i:ffi ffii';t;ii'ínà"loh.ii" raziocinió"cndnon sembra t/i"";i".fi a,i^t*i,;ia?;-ì,ii moao. piu.autentico la mente 
í,i.ÌiiiààirJ"^'àLill"éi-Î"torÉ, 

-è 
nell''ortlinalio e contittuo ulficio 

t=ti-"iir.-sé-ir regisrat"ole*u""JtJvoluio. cbe I'interpro!qqit,"-" 
;i;ib#";;Br5'àiio^uÉiltrlti che le hanno pronúnciate' lo 

l
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rato con una dis!-osizione,generale: mft nè questa si trova nel c,rclice, nè lalettcra tlell'art. 570 ci autórir,za a d,are ai rribunali cotesta racoÍtà.
_ . 7. Le^disposizioni dell'art.570 riguardano ancÌrelecontroversie promosse
d.ai terzi ?

. No di certo. La competenza e le forme speciali clei giudizi di esecu-
zione furono. tìal tcgistatorè i'iiro,lotto pei la ceierit,i o r;iíaóió-poìtióàjàiu
lî,99*^..:,lTi, che lrlnno foldag.rento in 

-un giudicato esecutivo di meriio, chélla prolet'it,o la con(lnnDa del debitore. Il terzo pero, chc ilon trovasi ln'una
P-.,-^Yi"^19 

pregiudicaia comc it debitorc e ctré ii,sorge a tutelàre-ii proprio
rnteresse compromesFo clal proceclirnento esecuíivo, lra il di|itto di fiuirè cli
11119 19 

garanzie.generali di competenza e di proceclura per la trattazions
99^,11 -!]9.q .,h? quYg plomttovere. Cio è del rèsto climostrito da parecchie
olsposizloni del cotlice, fra le" quali quelle degli art. 616, 647, 6ó7 écc. ecc.

conîrovérsie suu'esecu-

mestier,i clistirrguere so
cornmerciille.'

ie óniróversie cne
seirpre aila cógliziònè

dsràruoié 
-re 

nu"*u

obblieazione d,inilole
Fiifi.r'firrnia 4et-i, -ó"i-Ài'oisluti 

sulla
Nur- p*lrío caso è

giuris,iizÌ;;;; si fiL la
giuclici

domanda quale tra i
contr'ò"véììle'sultesócu-

soir;"ntita, o sulla in-

ner la loro corn-
cosi

iùil"'É" coiiri,v"rrie
,iói rìiosî^i,' cui al-

,tèii,iru-Éztj'ìra sta_
sulla competenza per
J;it;;i;í,;; che'ri-

pcr,ò La deltate dolle
étì è urccisamerrte a

itito
.l'"ru.u-

colrp-cte,,rà per mà_
-il;;ffi 

iJéànnato ai
i|iiisaizione

ó, u"i"ió avviso,
tta[a

Jpirito .-rorr"

sulra competenza peî
urr'obbliguzibne, non'vi

civili si aLtrilruisca
ir;i'1urdosi cli

contrcíversià aléiiiii";;
pr;-;úciare suÌta

poÈhè in arnbct.lue
leroga allc nor.ruo

par;-;;;rrJ'iúpiniune
i. 100J"

. B' -Qual'è llautorità competénte a'conoséeià deile 
zione degli atti contrattuali ?

^, ...^.lut:,il-.cllJ,lyg].o sccordo ili clucsto a-rl,icolo è 
sr tratlr rtl _oDbtrgazrone clvilc, ovver,o di obbligazione 

Quando il contr:atbo,porti u'a obbtigazioíe civile, 
s-o{gqng- sulfesecnzione del rneclesirno apùartengono 
{9],tripunq!9 o ttet pretore del Iuogo tttil'escéuzion., 
deila rrspeftlva compctenza per valore.

Allorquando col^contratto si sia coslituita una 
c.otnmcrcialelPassa díffelelza tra il caso in cui si qoé*tiotii 
I'eseeuzione intrapresa in_base al meclesimo e I'aliio 
esistenza,.sull'eltità o_ sull'interpretazione t'lel contrailo. 
cornpetente il'Tribunale.civile oì iì prelore nella cui 
esecúzione. Nel secondo invece la controversia aeve ess;rà-aeàiiì'oal 
commerciali.
. ,. sino a qui non. v'ha cliflicolià alcuna. pcrò si 

gìuclici_ commerciaìi è competente a conoscere aeue 
zione degli atti contratt^uali, che caclono suìl'esistenza, 
torpretazione del titolo ?

Devorro osservarsi, dicc la legge, le norme stahilite 
petenza..F,^tt io riterrgo cire si tlaf,ií'sótíanto.t"rl^".óiróél;;r;;.r';;;"re, 
che resti ferma anclre in_ questa ipotesi la regoll ctÉ in materia cì'csecuzione tlevono giirdicarsi claiìnagistrati 
I'esecuziorrc si proccd.q. Il lr.gisritorc in i.u[Lc le"prLrii 
brlrta Ia deroga alle disposizioili conlenrrte nell'arti g0 
ragionc di.terrilorio, ed hu iuvcce iruposro t'rssclvanzJ 
qnarqlng la conlpctonza,per valore. Ncl tenrpo slcsso 
eccezlont fllle _r'egolc dejla coml)eterìza per matcfia, 
quest'uliirrra che si rifcriscono lè distinziìrni suono""lito.ìroio'aiàrlstat 
che ai.giudici. civili spetta il r.lecirlere tL:lle coltrovcÀi;-";í;i"'.liri 
zlone,.tI logÍslol,ot,o dispose clre le nolmc gencr,ali sulla teria dcvono ossclvarsi tr:atLancrosi cli quótiorri .uii;"iiiiàl,lrà."1úrpi"r,Lii'tiì
Lull'irrterpreLazione dclle obbligazioni coinmerciali, 

",t Tribunali di commercio dovette necessariamelte' timitarnelà 
S',!l'9..i"991!nì, gia scgrrati dagti arr. 7t e 84 c. p. ".i;;;iò rl sigrìllicato chc rlo'c darsì alÌe partrle << osservitc te-norme'sìaoiUi,e 
legge per la loro cor'petenza >>, in armonia atta iòtLera-lairà 
tlisposizioni tìeil'arl. ó?0.

-^^.,-.-ll,f*.tii 
se è. logico-il ritorno aile norme generari 

Iiglol., di, mat,r'ria pcr le corrlroversie srrl meriito cli lla pel'o. alcun ntotivo Ierchò trattandosi tìi obbligazione 
la-4ecisione deìla causà. argiu-rrice tler ruogó aérlEiàòurio;;;; 
obbligaziorre corrtmerciale si"affitli la risòhizione clella 
g!91_.1lgtqlui degli ?rt. 90 e gl,-sarebbe si*to compétó"[t; 
oon{rnda rh . a(lem.!in)cnl,o rlcll'obbligazione ruetlèsima, 
qilestl casr sr ruanilbsla egualrnente i'oppori,urrità dclÌà 
t]9tla 9or1.l9lcnza p,cr rag-ione rri tcrrirdrio. eucsia mi 
dr uorsat'r lcomln, IL, 1t. 471 e di Gargiuio (Comt,t. II, 
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,rova nel Codice, nè la
otesta facoltà,.
controversie promosse

dei giudizi di esecu-
e I'indole particolaro

lecutivo di merito, che
:ho non trovasi in una
l a tutelare il proPrio
e il diritto di fruire di
rra per la trattaziono
nostrato da pareccltie
316, 647,6ó7 ecc. ecc.

571. Le controversie sull'esecuzione delle sentenze della 00rte Att' 103' 542' 5\4'570

cli cassazione, per le spese nol.tassatel i;f19"i*dinnila "on 
1i- c'p'c';1145ses''2{40c'c'

quicliìte, e le rtomanle'per dannj-maggiol'i da liqrridarsi irr scguiio

di rigelto del ricolsi'o tYit*"ri" al.mc"riesimo, sono..pol'l'atc davanti

il"d;;H" e"iràrrìiiii"ri,é 
- 
pi:onu'rzio ta sen renzil della quale si chie-

deva la cassazione.
Lecontroversieriguardantilarestituzionediquantosifosse

conseg;io i;-dip"n;i;"rí aòfto sente'za cassata apprr[erìgotìo *lla

coqnizione delt'autorità gìudiziaria, a cui sarà dalla corte di cas-

saíione'in"È::t#.:t"tfttinato 
il ?i *vio, la cognizione- apparl'ienc

cui la cansa
fosse conseg'rrito

le regole
concetto che la

tli c'edit, li-
clre ìa causa

Lucc,,20luglio
fcbb r aio LSG$.

la resrir.zione
poi annulìala

Ilet'

in dipendenza
quand'anche

- cass.
Ò'

di cl.uanto
tli'rirrvio co-
c deì mcrito,

somme eguali
di restitu-
l7 giugno

/fi;' 
.'pe1 otte1e19 

1nin esecuzrone

se questa nulla
in merito

prima.volta nel
pcr cssa scnza

Ci'u-

rìi resti-
stata cassata'

.pqTtflla la quc'
gìudìci. La parte

lendcnza di lil'e'

controversie sull'esecu-

nestieli distingttere so
cornmercitt,le.
e, le controversìe che
jempre alla cognizione
l, osservato le norme

l obbligazione d'intlole
:stioni sulla forma del-
in cui si disputi sulla
rtto. Ncl priruo caso è
ri giuristlizioue si fir. la
ssere dccisa dai giudici

i domanda quale tra i
controversie suil'esecu-

', snll'eniità, o sulla in-

bilite per la loro cotn-
.petenz,a per valorc, cosi
e tutte le coniroversie
lati del luogo in cui al-
rti dell'a.rt. ó70 lia sta-
t0 sulla competenza per
rza tlello ttorme che li'
ro pcro ha clettate delle
, ed è lrrecisamente a
itc. I ropo averc stal-rilito
lsie nci giutl.izi d'esectt-
,llii cornpc[euza por ma-
I'csis[cnza, sull'enLilà. o
rtl avcndo acccnnato ai
mitarne la giurisdizione
Questo è, a mio avviso,

lo normc sl,abilite tlalla
era ed aÌlo spirito delle

lli sulla competenza Per
. un'obbligazione, nott vi
ione civile si attriìtuisca
cuzionc, e trattantìosi di
ir controversia al giudice,
,entc a plorrunciut'e sulla
ma, poiclrè in ambcilue
ella deroga aìle not'me
ri ptrre auclte I'opinione
I, p. 100),

,

all'autJrità giuAiziaria clÌe pronunziÒ la sentenza cassata'

l. Questo articolo nel deferiie alla cognizione dell'autorità 

ò rirvitta, Ie controversié Jiu t.*tit*zionle cìi srranto si 
oer effetto dela senteni;;;ilr;-G,i;;;d" nel'ritolo co*tenenle 

[;;.ì;\:'".""ìì'""..."iìi"à-ro.zata d'elle" scnte-nze. include il 
icstituzione rlclle rlette J;;;'i;; Jo*tnaut*í, come titolo 
lrì,i,ii, " 

-i,.arì; p.;;lt lti-atiént pe' se stanr'ó' urima atrcora 

in mcrito sia stara n";"t, "igi,i.,.i.;ai 
rinvin.'-1 AnneUo 

11.867 . B e t ti-n aai. eiìlt; i,"tò4;_ Appelto G et ioìtt a, 23 

C*,t:óli;sùi. eorr' dci Tiòb' xvlrl'..300'"""'a. í;,;^e:i;rr.tà di;;";; 
-luo 

giuài.o'c ed ordinare 
deile spese siurtiziati ;-;;;;i; ií Ìor;u deila sentenza stata 

in cassazione. - CoJrl'liolotl, iS gur,grro 7868. Pomponio-Sansò' 
úirri XX, 639.

3. Le qrrcstioni sulla restittrzione dclle sonrme pn'gate 

di ur.ra sentenza .o.ruiu^à*ono"potiotti tt tribunale'diri'vio 
avanti a ouesto non ,;l.iinà", 'p"ri^n r" callsa pcr la r.isoluzione. 

Toritto, 24 nouentbre 4,869. Bruttonc-L.augrcn AlutclLt Lv' 
'"' "?. 'S*-auronti uf Si,;i;i.-di i:invio si è óhicsta la restituzione 

*; O puioio u',iipun..tJ,,,u della serttenza cassatn' il TIibtrnalc 
;";.:',r,î;';r.i.r!- a,,ii" ì;i,i;;i. 

';ù- 
p'eamb.la'i'estiluzi,ne 

trovando che il soccombente in cassa;,one era creditore di 
o maggiori alte l.l..or*i,'pìo 

'iié"ii"* 
.1" do*ut da incidentale 

zione e tleciclere .ongiuìitr';àniu'it *e.ito. - Attncl'lo Firenze, 

7870. Itlaggiorelli tt...'ìc'.'liaìaal* i PriqLti' Airnti.l\' 
5. La sentenza oilassa'ione non è . 

titolo esectttivo 

via d"i' ;pt";;i;;i;;. r" 
-t..iiiuiione di ciò che si e pagato 

dellu senteuza cassata.
Non lo e neppure la sentenza deìla- Corte di rinvio' 

ha deciso intorno u qitir" *'tiit"'ió"u, scbbene la sua decisione 

tlo éon*tiu a qrrella della sentenza cassata'"'- ""'L'i;ú;,p;, r"'r.ìtlt"rir"é-non..può falsi pgi la 
giudizil à;op[àtitione crri clicde luog.o^ if precctto intimato 

tirolo esecurivo. - afriàiù'fil;no,\9 o1ioltrc7870. ArceL1i'-Sorisio' 

risw'uclcnza VIII,'109'"""'{.*í;-A"ti.'hi'ri"r;o 
'ttò 

e deve -conoscc.e cielln clornantla 

tnzione 4ella somma ;;à"il in dipe.tlerlza deila sentenza 

orrantunone i'nanzi oà "..." Co.te non sia stala an.coril 

$iiilà"iiiti"".i;;il'ii ùp.li;;r;; ctala senrenza dci 
'r'imi ;;;;;-r,í;;^feT'-àctta idstit.zione non può oppgr'rc io la 

l,

î'
I
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ne 'la 
com-pensazione per cssersi dava'ti ai primi girrtrici, dopo cmanata rasentenza 4i lnuig., próseguita ln,iurio ào,ìsà,_nella quale emanò poi anche

:...:,t..:ru di, llqtliditg <lel-proposto .rua;ro aidniu*"Lu'pi;;"i;;;ilt;re ese_currva. 
;!!!::?_t:'escia,2!t maggi.o 4874.. Renzi.-Rezia. Annati i, AfA.

'' rrppar-re'gono aria compelenza della co'te tli rinvio le controversierig'a.dan{.i la restitrrzione ,li quanio si rosse ctaila par:te viir.riri." conse-
gjj.lî-11et-,lipenden.za d"lta ;;,ir;;;;.;r;;;' anco rlua'rlo t" .ìsa da re-stlttltrsr sra stala aìienxh, s sl tlovi nel possesso'cli un terzo. __ L,ass.Torigo,j tu,gtio tSrrt. p"ri,l_tioíià."d"ri"ti IX, 89,ò. uer rlare eflef.to alìa rest,itrrzione in plist,inó prontrnciata clalla cortedi cassazjone nclla serrlenr- ai lrÀiri;r;;t;, [r'attancosi tli beni immobilitnpturl in.vjrtir detta può appigtia.si al pro-

cita'e la
n.ur, pur".t,-e uung"

lilf.

ra risoluziono cre[o
se'te'ze di cassa-

sia stata re-
siabirisce crre la deci-

ii;n,,o.io ru
íi"oiu .r,. r*

cri rinvio, co*e
ra cui sentenza fu

àA nìu,iJ.i,no.
vitlòria"tiinanzi ta

itaniri""aìiiuàtigti ,lot-i;;;"i;;;; del giu-
,'"ipìir.ii", aifér"

rispon_
a,un"tstit. 

n.aas -
la clomancla clelia-'

aì-;i,;;. ha facortà
pi.i*u .t,"

ottimamente la serr-
,.n-

tribunare,
cassata, per urinistero
a giudióare la causa

?àià'll'úaeirtroto
puo e deve

crusa, irovvedere

q"*:ù';^;i'dili.;;l
d,artro

sentenzaì portare

creile spese pa-
alla causa pri'cipale,
rli,anzi al tr,ibunale

ottenerne ra rifusione
Ài,iiit,iîtó, quanto

I

!à
I

It^{i se'tcrz;;;;rh;",,"n-si 
cedrmento h'a.cciato l'cl rirascio cìei Jreni í**orriui-*o''*!-?.ìu conlropar[e dinanzi al .giudizio. di 

_ r.i'vio, 
" ,iai.n^- 

corrdannata alla restitrrzijn.e.deglisfabili. _'ttt pr|o nTite;;;,'ZJ,iilizo Caualeri-Barbò. tulon. fi';A."XVt, SC-ó. 
'"r

9. Vedi aú. 643, sent. n. l-L; 7, IB.

r. euesto articoro determina il foro competente per controversie crre nosso.no rìascel'e netii àseéuzione-. cl-elre zione. Esso clistinó'e it 9asò. 
-in".;ij; joúunau di cassazio'e spinta.da. que[o ìí cui siaitaia i.J.rL]n?r primo 

sione deile controversie anzittctte uppàrtiàne -oil;oùt-ìil"JiJ 
sentenza tletla ouare si. crriedcva |u^i,lnoriànié,,[;; ìJ';;.;ài risoluzione deilé nrrestioni sia portiiu-iiì"i"ri ar giudice quello che deve uiovvedéru in rí,óg"''à"i"prinro giudice, 
annullata,.q 

-tuttg 
quarrto rientravà neila cbnrpet;;t; z. Krrlensi giustaruent,c 

.c.lre. ì'inLirnato, clie otten'e corte suprema, r1o1ì uossa chiecÌci'c il risaícimenio tì.ei lilygrg sospeso ta esècuzione aeila senrenìu a'opp.hl, 
dlzro rn cassazione. noiclrè, non avendo il ricorsó'effetto 
soitanto dall:r, sua vàronta'ii rrtió .nàro ;;.;;.i,r;;;.;;,;;li;;e 
dere di simili danni affatto indiretti ."roi";h;-"fu"ì;i:àìd"'sT'a'íutso diritto sancito claila iegge. - Borsari, 

-coù"i. ft,i: zgld;;=,r., Mattei, Annotaz.
3' Quando deve nortarsi dinanzi al tribunale cli rinvio resiituziono deile so'ru me pagaie in ségdiià';rra scntulì2u"";r"r;'? 

Non Duo cruhiiar,si c-ho di tate dómandi it giiali". di conoscerè indinenrtentemenre datla àluii-ìr"i,,fip;j;ià'pp;ii;," 
quesia.sia riassunra ainanzi a iui. ì;Sl";";;i à,o"no, dice tenza delta corte di Brescia succitata 1n. 0,,'in-cii ;l;;."p,;"É;i;u'un* tenza dalla corte 

'eEolatrice,.che 
rimaniia ia'causa ad uit.u'iórlÀ-" 

1j,q3^s1.tr'1o sostituíto a queilo ra .oi'ienténza e stata 
o,r regge, opso J'tlrc, rrmarìe investito ilella giurisclizione 
stessa' e cosi a fare in quesra tutto che aírénue poiútó 
che della giuristtizione è .rirnasto spogiialol corseg'entemente il magistrato sosLituiio. prima di giu'iti8à-re 

-ii 
mcrito rreila 

a, tutte te cmergenzc deua cauia".!.Àú;,!r.;ì,i;; È ;;;ii;.;;.iòlnli,rentari,che per avventura insorgesscro; e le paíti óó;ie;de;ti;iil vedimenti occo*ibili e "cti quesiióui ii*il."tàir, non úan,ù""irià*fiéi"i .qg, di produrre Ia senten?'cti casÀariólià-;i"ni" iì ;;;;;r;'ai"'ilàgistraroadito la sostituzione a. que[o al òui o-sùatà cassata'ra davanii ad. esso la incidtntài.ìont.ooe.siulnsorta >.se si onponesse .crre ra controverii; s;ii;-r;sfiiuzio:re ga!e. i.n dipenilènza detta ienienz;;;iliil;; conressa 
qoichè, se chi le lia esatie riportailJ-uiiào"o vil,toria di.rinvio, avrebbe diritio cti tràitenàrsi iu-sorrr*a o cri 
leJ caso che la avesse restiiuiia, iàrerjue laóle ru i,irii"iià, 
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lici, dopo emanata la
rale emanò poi anche
lrovvisoriamente ese-
lezia. Annali Y, 648.
'invio le controversie
arte vincitrice conse-
-rancìo la cosa da re-
ili un terzo. - L-oss.
),
'onunciata dalla Corte
losi cli beni immohili
rò appigliarsi al pro-

tfr. r. - RÉGoLE GEN. suLL'ESEcuzroNE FoRzATn 464.

aÌle spese della sentenza cassata e stta notificazione, è ammesso universal-
mente che debbano stare a carico della parte a cui favole la sentenza fu
proferita. sebbene il tribunaìe di rinvio pronutrci neìlo stesso modo. Quanto
poi alle ópese dcl giutlizio, puo accadere. chg j-l vincitore in appello debha
èsserne ri'fuso nono"stnntc 

'lo anntrllamento tlella senterrza, qualòt'a ottenga
nuovo trionfo in secle di rinvio, ma intanto, come osserva la Corte di Lucéa
nella sentenza sulriferila (n. l, c finchò il gittdizìo di merito pende indeciso
anclre il pagamento di tali spese, eseguìto-in.vir[u di conclanira rimosta in-
vali,lata.'riicstc il calattere g{rrlitlico d'indehito per difetto di tito.lo e causa
legittimà, nè la possibile sua riviviscenza potreì:be essere buona ragione per
tenerlo fórmo a 

-profltto di colui clte lo consegui.
Dall'essereia disposizione, clie tratta clella competenza sulle contro-

versie per la restituzione di quanto si'r.fosse pagato per efletto della sen-
nel titolo contenente Ie sull'esecuzione

costituisce, a
e di per sè

cassazione della
riporre le parti

Da ciò deriva
restituzione
dalla rias-
di rinvio.

di rinvio
possesso della

deli'articolo 571
contro la parte

contro un tetzo.
cosa al terzo

clella sentenza,
ad isti-

la cosa delÌa
sicuro

sentenza cassata
571 non pos-

deve eseguirsi
cassazione della

che non
cui si fa I'e-

dà i prov-
davanti I'au-

conciliatore
non risieda il

il proce-

si deve pro-

Trib. VIII, 242.
XXI, 608.

a

Art. 5?0, 5?8,624 c. p
c,; 7, 2:7, 34 ord. giud.

Art. 389, 300 seg.;
a 172,.'15l c.1t. c,

ma si cleve citare la
. fissa, perchè veng'a
lano,23 murzo 1875.

rr la risoluziono dello
[e sentenzo di cassa-
ssazione sia stata re-
labilisce che Ia deci-
'ità che pronunciò la
secondo vuole che la
dice di rinvio, come
e, la cui sentenza fu
lel meclesimo.
e vittoria dinanzi la
clanni derivatigli dal-
in pendenza del giu-

,to sospensivo, dipese
rno e non cleve rispon-
'endo si è valso d'un
- Saredo, Istit. n, BB8 -
vio la domanda clella
za cassata?
e di rinvio ha facoìtà
d'appello, prima che

e ottimamente la seu-
ne proferita una sen-
Itra Corte o tribunale,
cassata, per niinistero
a giudicare Ìa causa

rto fare il magisti'ato
ntemente può e deve
,lla causa, provvedere
ntroversie inciclentali,
in questi casi di prov-
lnno mestieri d'altro
rovare al magistrato
a sentenza e por.tare

zione delle spose pa-
alla causa principale,
, dirranzi al tribunale
ottenerne la rifusione
rsta. drzitutto, quanto

II

i

I

I
l
I

tenza càssata, sitnata regole generali 
forza!,a delle sentenze, si rileva che la restituzione anzid.ella 
mente del legislatore, un oggetto di azione liquida, spedita, 
stante. il cui titolo e fondamento sta nel solo f'atto della 
sentenza di condanna e nell'effetto che essa procluce di 
nella condizione in cui si trovavano prima che fosse proferita. 
come naturale conseguenza che derre esser lecito di fare della 
più volte accennata oggetto di dornancla speciale ecl indipendente 
sunzione e discussione della causa in urerito dinanzi al magistrato 

- Conf..' Saredo, Istit. n. BBB - l\{attei, Annotez.
4. La domancla di restituzione può proporsi davanti al giudice 

anehe nel caso che sia da impetirsi un terzo che si trovi nel 
eosa da restituire ?

Il moclo generico col quale è espressa Ia clisposizione 
escÌude la distinzione fra il caso in cui la questione si muova 
in causa nel giuclizio di merito, e I'altra in cui si proponga 
Del resúo sarebbe ingiusto che dipenclesse dall'alienazione della 
una modiflcazione qualunque agli effetti dello annullamento 
sarebbe ingiusto che la parte vittoriosa in cassazione fosse obbligata 
tuire un giudizio in separata sede contro il terzo per ripetere 
proprietà deÌla quale questi sapeva cli non poter essere pienamente 
flno all'esito clel giudizio in cassazione.

L'annullamento degli atti cui abbia servito cli base la 
si opera cli pien diritto; perciò le controversie cui accenna I'art. 
sono riguardare che questioni secondarie e le modalità. con cui 
la restituzione, nla non mai il diritto clella parte che ottenne la 
sentenza di ricevere ciò di cui, in base a questa, è stata spogliata.

572. Quando nell'atto di esecuzione sorgano difficoltà. 
ammettano dilazione, il pretore del mantlamento in 
secuzione, ancorchè la causa non sia di sua competenza, 
vedimenti temporanei occorrenti, e rimette le parti 
torità giudiziaria competente.

Questi prov\redimenti possono anche darsi dal 
del comuse in cui ha luogo l'esecuzione, se ivi 
preiore.- 579. Nelle controversie sulle esecuzioni si osserva 
dimento sommario.

1. L'appello dalle senienze emanate in giudizio esecutivo 
porre col rito sommario.- Appeìlo Milano, 26 febbraio 1866. Avv. X-Piscia CC. I{on. 

Appello Nfilano, 17 agosto 1869. Ponti*Rescali. Bettini 

I'":)'

f
I
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Cass.. Napoìi, î4_tebbraio {8?1. Daniele-Vale'te. Gazz. d.ei Trib. Napoli,I apriìe {87{.
Alpello.,Rrescia, 8 ottobre 7872. Piazzoni-Besana. Mon. Trib. XIV,,l02.

2. Nelle controversie sulla esecuzione sia mobiliare, che-immobiiiare,
tanto in primo grado chrl in appello rleve osservalsi il procedimcnto somj
mario..Se il giudizio sia st,ato 'po. er,'ore iniziato con'procedimento for-
male, ìl conve.nulo può incidenlalmen[e domandarc che la trattntiva della
causa. verìga rimessp ad udienza lìssa. - Appello Milatzo, TT agosto 7869.
Ponti-Rescatli,. Afuzali, III, 6118.

. 3. .Il .giudizio di opposizione a precetto in via di esecuzione mobiliare
è rtn giudizio esecutivo,-e quindi soitoposto alla regola clel procedimento
somrnario.

i giudizi relativi
proÀurizino i pre-

legge nel primo grndo

ar formale, e ri-
palticolari circostauze

Lau,renti. An-

p'ò introtlursi a rito
nu[a; basta con-

gennai,o 1g74.

i mobili o g'li stabili
ma solo un"atio pre-

non e giudizio di ese-L Annelto To-
4,b2.

non prrò mai
esser.e tlattato'col rito

sebbene in primo
salve le-ecce-

Gion

col procerlimento for-
se tra gli op-

assume il carattere
passe,a-pessatí. Gior.

a procedimento

risguarclarsi atto ese-
naiuraìe di
come con-

promossa con citazione

mobiliare? Io credo che
consitlerarsi vero
del legislatore si

cfié sorgono
eò-ncernono-i;Àsecuz-ione

I

I

!

I

i

I

, Al. procedimento sommario vanno pure sottoposti 
a dom.rnd:r in separazio'e.di. l.reni pìgnoriti, sia che'vi 
torr, sia clie vengatro rinviati ai Tribrrnali civili.

Il lirocedimento sonrmario, comandato dalla 
di gitu'isdizione, -plosegue anclre nel giudizio d'appeliol

Il ri.vio della cansa dal procedimento sommiuio 
messo al pnidente-arbitrio clel .griudice, seconclo le 
del caso, - Appello Firenze, 3- rnqrao 7877. Fonseòq-De 
nali, Y, 723.

_ 4, L'opposizione al pr.ecetto immobiliare non 
formale;. la ciiaz.ione peró a rito formale non sareb[e 
vertire.il proccclime-nto in sommario. - Appetlo venezi,arB0 
Cosselli*Benacci. X:Ion. Gizttt. Lfi, lE}.

5. I.l precelto di pagamento, sia che riguardi 
non costituisce di_pe.r se solo un atto di eseéuzione, 
paratorio alla medesima.

. Quindi il giudizio d'op.posizione al precetto 
cuzione, e deve però proporsi-con procedimerrto for.male. 
f itto,^t1-rydgS!? '1874. Deagostini, *Viola. Beltirú XXVI, 
.. .6. Il girrdizìo s'll'oppósizione aì pre.etto immobiliare 
rlirsi cont,roversia sull'esebuzione. Quinìti esso cleve 
fqrqr.al.e; e cltresto rito deve essere trattato in appello 
gìuilizio siasi dal rribunale pronunciato col rito ibmmario, 
zjoiri-di.legge. -^ 4ppetto liorino, 6 tugtiolBTL. Gancia-Gand.olfi. 
d.ci Trib. III, n. 223.

, 7' L'opposiziorie al-p.eccr.fo deve esser trattata 
male q.uando concerne iì merito della causa, specialmente 
pouenti. vi sieno terzi possessori pei quali il' prècetto 
di citazione. - Appeilo Tori,no,- r àgosto 1874. 
dei I\"ib. III, n. 22i.

l. Le cause sull'opposizione a precetto devono trattarsi 
sommario ?

Ho dirrostrato che il precetto immobiìiare deve 
cutivo, quello dal. quale ha principio I'esecuzione. conse"guenzi 
questa massima si è che lopposizÌone al precetto immoÈiliare, 
troversia sull'esecuzione, deié inrtubbiameite essere 
a rito sommario.

Può dirsi altrettanto relativamente al precetto 
sì, sebbene sia convinto che il precetto stesio non clebba 
atto d'esecuzione. Infattj mi pare che secondo il concetto 
debbano trattare ad udienza frssa non sortanto Ie coutroveriié 
dopo incominciata I'esecuzione, ma tutte quelle ctre 
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Jazz. dei Trib. Napoli,

, Mon. Trib. XIV,'102.
are, che immobiliare,
il procedimento som-
on nrocedimento for-
che'la trattativa della
l,ano, 77 agosto L869'

i esecuzione mobiliare
;ola del procedimento

stcssa per Ia loro intrinseca nnturn..L'opposizjono aì nt'ccctfo sollcva una quc-

stione c1e ricade su t'itii"rfàtl.ìL'ionéi'òtic dal. plec'etto e preceduia.c deter-

lit1l"r,%tfitiTt%Xi;îil"il'flî;f"Hllg:lSiJ;:"Si?3iîli,f.liiî',,',31ìilil
i',l!iiiàtì.""ó""r".?""it!,'grí';qu,.oi esccuzione.intrapresi sarébbero arrnullrti'
E appu.to pcr questo' îrcgiudizio clte ameca al -corso dell'csec.zione che

interessa al cre(trtore .1,É'i;';;;.; oppos.izionale sia r.isolta al,.piu Preslo' It
;;;.;il;d^J*r"àrió^'iu àdottato fièr le co'troversie esecutive allo scopo

líiHiH;;*; ;ú:;;;i; ii'ittro ir coniesuirucrrto tli qu.anto fu. a suo favore

iiriftà"tó"ó coi'uénoto,-O*iàf'co riui'r,ti -óhe debba seguirsi anche nel cirso in

ii#;il;:j è"iììài":iiiisíiiaPri,-coinrn rr,p. 3.I - Scialoìa, comm. cod. sardct Y,

,."i. i""bcxórii'- Mntt.i, Antt'otaz' a que.sto.nrt'
' 'o r ^ir'tizi rli "*",íirirìànó-ii 

ao"on'o trattare col rito somrnalio. Dif,ttti
.^" Í;oi,r"i",H"ir r-iri,iil-ió1àÀotJ il prccesso verbale ncl quale, i

li rimctte
Cottfortnz: Scia-

a ryoeslo at"t'
ilci beni

il disposfo

giudizj cli ese-
ad essi alipli-

con[tttna-
l'opposì-

-^AppclloIV, 578'
un

ìi"i"rll,Trb:Î't;
Cass. Palermo,

125'

Art, 465, 4Ì4 e. P. c.

della ese- Art' 655' 102' 72e'

qltt_g^11^- "'n' "
esecrrztone

di essergli sur-

una for-

surro,gato.i
nell'artr'

- Cass. Nap-oli',
Annali' II, 30'5'

la surroga .nel
trasmelta prima
7 agosto 1868.

rosti i giudizi relativi.vi 
pronr-rnzino i Pre-

rgge nel primo grado
llo.
.ario al formale, e ri-
pariicolari circostauze
:a-De Lau,rentí. An'

può introdursi a rito
be nulla I basta con-
,eú,a, 30 gennai,o 787 4.

i mobili o gli stabili
ma solo un atto pre-

ron è giudizio di ese-
male. - ATtpello To-
XVT, 452.
obiìiare non può mai
essere trattato col rito
illo sebbene in primo
nmario, salve le ecce-
tnci,a-Gandolfi. Gior.

col procedimento for-
rlmente se tr:a gli op-
to assume il carattere
td,sseru-Pessati,. Gior.

'attarsi a procedimento

e risguarclarsi atto ese-
lonsegucnza naturale di
nmobiliare, come con-
promossa con citazions

mobiliare ? Io credo che
ebba considerarsi vero
rcetto del legislatore si
ntroversie che sorgono
concernono I'esecuzione

"tiloCondo BiÉai,1ii iii,i; ii;il.to-ì. "qiirtiói'iì,,r prosciro di gratluazionc, 

ad udienza fissa pcr f u"ii.."i.iti. Oln"nri.al"TribunaTe. - 
ítr|iàî.'írt'.' i. icxcrv --ÈntòJo, iuzzf. ra. BB9- - iVlaltei, Annotaz. 

3. Anche per le coritri;ffiid p;;;";sé dai l;,rrzi ner setrarazione 

tla espro'riare è a'uopó s.g,ìitulf'ptóéetlimcrtto somnìario, 
-secoudo 

dagli'arti 617 e 69c c. P. c.

61t*, Le sentenze conturnaciali pronunziate nei 
cuzione rìon sono ;;àg;;i." ;,t 

"oppòsi'io.ne' 
e .on e 

cabile la tlisposizione dcl capoverso cletl'at"tlcolo óÒz'

1. Il tlisllosto cli qrresto ar,ticolo pcr il quale alle, serttenze 

ciali emanat" n.i giu,iiri"iù ll"."rioire forzata non si ammetfe 
;i;;".;;;;licabile" ti".to tr primo quanto al secondo 8I4?' 
'à;i.'; 

à ; ":',ì" àîríi i t'at ó. C a tì a,t ní!ti- c a t c a s n h ú. a tt n ati' 
""-i:'ff,s!#í iisir,i;i. .i," "ri r.itelisce ai r,rr seq,'"stro.con.selvativo 

ei.1a'io -a1-11Tl ,'.:.TJi;3l;j':t: ì', iì,'ii"oil":îJ':'i:ÎA tumace, non Puo rnv
deìla sentenzu .ort,tÀo.,ìuiu ìt"t itito da queit'artiòolo' - 
ll-' aàà*t i i- 7870. NIar: chese-Coru aia' Circ' Gdurid" Tr, 

u

I

I

5?5. Quancìo il creditore che sOstiene la.procedura 

cuzione rrascuri oi coniiiìraJ"l^i.óaim,:i .hg presero 

ià.é.iirion. mobiliare, e i crerlito.i iscriLl.i,_nel caso.ctr 

lmmobiliare, p0ss0n;'chieclòre, anche all'uclienza, 
roEati.rvbuLr'Vi 

è neglige'zr qua-nclo il c'etlil.ore_ Ilon.arlempic 
malità, o on"ot"tó"oi pro-cedura nei ter.mini stabiliti.

tì ciàaitor" isra'ité-àóvé iimettcre al credif.ore 

titoli e gli^itfi-Art-proceclimento, sotto le pene stabilite 
colo 170.

{.Nonènecessarialasrtrrogapeìcrerlitorecheclriedelavenditasi-
multanea di beni urirì.nii-in cit'cohda"i clivcrsi (662). 

t aglosto 18G7. Sansorii"r'"'niinii"i"-ìteafi;coffre'e C. 

2. Qualunque .r.aìi"i,."-ipotecario può domandare 
procetlimento cli esp'oiri;;i;r;,'nÒ vi ha iirogno che ogli 
li ,i.iniili*'"r1 ;;-;.ii;î"púu'i1énto. - Ap'p"etto rorilto, 

,\

lr
i
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46tt CODICE DI FROTEDURA CIViLE . LIB. iI.

conrro rufti i coeredi
contil"iutri anche

t 
ilffi î, Jt' ,o.iî #tr,i

co.

."'n .,ià l suo cred iro

può domandare ra sur_
criritto che ai credirori

";,:;;,i". Annati

riasta avere
ad essere certo

der ritardo o€ promuovel'e istanze:;#::;i,rroco;-
può ,c,ma'darsi dadi negrige.za der cre_

ancrre quando avesse
crecrito i,àr--cui aveua

credtori

lìtì*uìJ iî, precetto

senfe'za auforizzante
?rîiî operaro

compiere gri atti urte-

quando lo jsrante

iU ni' i.l 
;iTi 

'?[1

" 
-"i b?HT;rlX",t:it::i'ne regoìarmente promossa 

aat .ruJiìà,[";;;;i;'],j:'^ c.o.murre, pttò sgs61'6. proseguif,a 

;lll, U :; :ir'_1# llll " 
:..,li.lll ".i3l?, 

"Xi ff ì,; i,îríi, tanzarà,'6"iirciî,iift,:,î;ru,y):"1?,n:';y,j]'.,,i;l,i,iiîrir:"\pp,uo 

"i.ur 
Í' ntl lt""t";: ;#::,.llll': íÌJíd"i- surrosa 

Iì creditore n.ioirngi"io'"r;nte 4a iscrizione roga sebbenc suesro.artià.i"-nri'.*iàii' qu--ooto iìfl'l!" A p'fi e tto u ap o ùi 
- 
s" ìiLi, i* íààs.' ò ; ;i,,î;',::D 

6' Per doman,are Ja su.roga nci girr,izi.,cri es,ropriazione rrn credito munito d'ipor.eca, nd'in'porflr'iìrc it credito-olr,re rn genere, sia anche Jìquido noil" Jua"lii",o\.,i;::^u:r-'.pi*po:,"q_B;;";;:;;kì|'frf 
,,icu.-appeuoFi,retìii,

9313-;9li-'J'i::':.f'XJ;|Îili!"'.î^T.1'"l,"teresse. i:er-rìorersi 
tlt surlogazione o di ,1"""a-*"""""";:^:':,ri"^: II'rrto 

ro,ti_p,anza.Guzz.ni"*X;ìrlt:!il:i,*i:;:;;;rf 
o' La surroErrínnî_ der proeedimento immobiriar,e quaìsivogria *ed"itore ipotecdrio, ;";;;; ner caso drrore che 

'rbbia u'ima't.asc,jittd ii"iigià;r*.n.to, Tt egli abbandonato ia nrocecrura pur .*iul."aìiisfatto der 
i.?','ii' 

Qu"l?Í;',tii 
;il"f,'jlf rulln,,"*rr; 'i,i.pi'liiJ"!"ii 

--i*-í-ffi gg*tffiluqle-*T:*il},ni
#,9::i,lilffi,rt:iazi o ne, non- l-n!.é,;;; 

"";;*" un.Ié 

- Non è necessa.io..l.ìeppurq,cle sia emanata ra la vcndita; basra chn 
'is1qnf6 

aru;a-nilniìto ir p*à..ii;,"i," 
l?.ilfil1'Ji?dl#:i:i;';i #fil;,";"#ll.u,i cri 

r.or.,,ri,,Í,tlt"i,fillîrsr.u,rogaljone non ha luogo solranro 

s., u 
". 1, 

À. r i 
"u,, 

a ; T#,*:,:1ii, i:.!,l..'.#'l rr, ru ll j *t, drto o dall'essere addivenuto ,ol 
-Allùo"E..,

lLff X":df3;ilty;il;i;"p#'f ,:ii'";'""3n|"T:i"'0,"";ll.J,';';iitiil
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tîî. i. - RÈGoLii cEw. sulr,trsncÚztotliii poRzÀTA 468iÈ. fî.

ool'í, 8 marzo'1.869,

esecnzrone senza es-

l

ando il precetto del
iì pagamento seguito'
Juardando soltanto i
ner declnrre le nul-

zìnlne 4.868. - Teo-

utiva esercita per la
i iscritti, e non sol-

Cass. Torino, 6 aprile {870. Nazari-ValentDi ll' cc' .Giurispr' Vt! Q!!'
o lip; ;i ì 

" 
"i;*ù: i{ f.ùb l^qair q q:q,r i n o -B i a n ch^eui.. Gi urispr.l^\" 239.

òu'*r. To.inu, is ,í.se.i." 1soz. c^lriL,i-caligaris.. Giurispr..IV, 385.

Annego Nanoli. I *?Ì;; iéé9. n'A.uutos-Démanio. Cazz. Proc. IV, 90'
""1"ù'i-^;ìi;"À"riài. -,,on 

compete soltan[o quando i[.promuovcnte ìa

soronriazione .ia.i *o.irulo ncgìigi-nte nel proseguire.gìi atti,..ma a'che

àt",í;;;;ii""b-ili; ;;;;;iiio aai*"ea.simi pei essere staro soddisfauo der

s o crediio.
per aver cliritto alla t,,rroguriot..basta essere creditore ipotecario,

,.ro orrnìo^ri'ri"rrìéa" cli- essete m"unito cii titolo esectttivo' - Cass' Tori'rto,

îE E',iiiàiri'tàì:i'.' piti*iiro-patmesi,no. Giurisp.rudenzct. vIII, 51.3.
'" " ii.' c"it;;bb";,1;;; Jeil'istanza di espropriazione per lo spazio di un

traserizione tlel precetlo
inefficace e pe-

dar luogo a
il crerlitore.p'o-
prrlqesua-gli atti

e Ma'

e rlel relativo
non possono do-

deve esaminare
lale' deve

contrarl-
vendtla c proce-
tlel s*o precelto

Leggc

può .aver'.luogo
creditore istante
creclitore di es-

pt'oprio,
e sia emanata

l0 ottobre 4.872"

ese,cutiv', ab'
cìientela pel

22 di,cem''

di !p.{op1i1-
privilegiata

ordinario'

.L 
e g g e X I V 4 056'

ipotcca'i di farsi
di prosc-

non sia
3\ agosto

alì'esecu-
tutti gli altri cre-

ottenuta da altro
delibera

ontro tutti i coeredi
a contro tutti anche
,isogno di procede.re
isclizione stt tuttt t
ita. - Appello Ca-
,277.
rbJrene il sno credito

ò domandare la sut-
'itto clie ai credilori
s-Dernani,o. Annali'

rpriazione basta avere
r oltre ad essere certo
. - Apltello Fi.ren'ze,
i.

dolersi del ritardo o
r promuovere istanze
5 febbrai,o 1870. Con-

: può domandarsi da
i negligenza del cre-
anche quando avesse
credito per cui aveva
,priazione ai creditori
il loro consenso, -{nnali, V, 218.
di spropriazione for-
ali fir da altri pro-
e intimato il precetto

sentenza autorizzante
rtto, ne abbia operato
rmpiere gli atti ulte-

nto quando lo istante
, frode o coìlusione,
ldisfatto del suo cre-
peciali per cui abbia
la cancellazione della

I

I

Ió

anno non solo cessano gìi uffutti giuriqicl d"ella 
rìi cui al n'imo capoverlo 6ell'art."2085 C. C., -ma 

rimane 
.à"ì"'ri'J;;;à";;"ri éspropriarione, in grrisa rta non potersi 
*"r"oouribnu a favore Ai'utt'ro creditore íscritto. q*alora 
ilà;;ì;";;;t-";éliÀ';; ó p.* es,sere stato pagafo non 
à.ì gilairià. - À.p:prii; l."ioini,ZS n^a,rzo tgi|. Scauin;-Corradi 
ri,netli. Riu. Gi'ur. I, 72'

42. Venuta ln.oo 
-lu- 

effìcar:ia della prima trascrizione 
orece6o. il secondo " Cli ;iì.ií"ri *etlifori trasc'ivettti 
;;;;à;; la srrrroga in"ttna esecttzioue divenrrta ineffìcace'
- ---.-Il seconclo-creditor" .1,é vuol clomanclare la surroga 
se la nrima esecuzionà-sia valicìa e ltrltora efficace;. qc.no]J..e 
ìirà?.ii,'i'- t:*iriìíà"ì"a-]lu p.ii"t trnscrizione, -citati i..legittimi 
aittori. secontl. clc sia o no stnto 'otifìcato 

il bando di 
a.i"-,ii poi alla uru.rrrlon.'i' forza clel pronrio titolo e 
rrascritto. - ApltetLo i:1i:ài'i,"|-irttenzùre''1872. Vanueci-Ríccl. 
XIII, 804.-^^-'iS-.-Ln 

su.rogazione nell'istanzn di _spropria.zione non 
se non nel caso aut".Àinrià dall'art. 5?5, e cosi l'essere i[ 
staiÀ soddisfatto del r.r""ràail" non clà 

'cliritto ad altro 
lotnti .urronato nella ;.t,","ru onaoprocedere negli atti nell.interesse 

;;iil;;ii;-;ù;;;ii.;l; it.u,o ihtlicato clar ciraro arr. 575 

la sentenza "n" arrn l)ií i" *rait". - Aytltel_t-o Torino, 
-C 

oiai,nro d'i B elu erler e-Mariano - B etti,ni' XXIV, .669'
l&. Le fìnanze frunno"àirltt" di proseguire'il giudizio 

banctonato da chi I'h;'l;;;;;o cot'leoeíicio dellJ-gratyita 

"on*.oui*.rto 
delle sperà iotate a debito. - Apltello Torinor 

ttli tílll. Einanze-Ii'errari. Legge xlv, {68'
15. un ffeditore orài"urio íúrrogató nel procedimento 

zione acl un esattore "o" àuou co'tirùare gli uiti colla forma. 

;;;';;--";;;o stati inlrub.àr;, ma nella for:ma del proceclimento 

- A np et1o B o lo q na,' î ì" "il: í;'h7 i. Ir olcg a ti - ilt ò.d.o ni. 
- "í{."ff 6;;iil";ír" p# i'urt. b7b lranrró i cr.editori 
*ur.ùìru r.tui'-proceaimànio quando il cletliiore istarrte trascttra 

ililff*fr;ú;r'di;;H ,iia cdnrlizione che it ttelo pl.cetlimenl,o 
venuto meno per p.t.nriot-tu o-pe1.li-nu11cia'- Appello Bologna' 
7g74. nortui:Borselti. Annali VIII, 4118'-- -ll. 

La rinuncia rsii- "ltl 
emessí dal cr'editore procedente. 

,io". llr".iu, àtiorcnè"rroo vi annuiscano. espressamente 
aìiòti, "o" iinpedisce che abbia luogo I'incanto'

Quindi e u**lJ*i6tu-1u r'.róg"rione chiesta ed 
creditore nell'uclienza lterru nt*utu pér l'incanto e la successiva 

|:l

rÍ
lr
t,

:

l

I

I

lAt
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466 coDrcn lr pnocÉouR/, crvrr,n - LrB. rr.

scguita nella rrdienza meclesima ad isl.anza dcl credjtore surrogato.

ff:l2 
r;i;r1i;,rlrrl:",{#:."ilii; "à,,;;"i;à;tcouo 

iitip;;,;;;," ;;'tt"îÍ;

biliai.; 
Quali creditori hanno diritto di farsi surrogare nella esecuzione mo-
Quelli che n)'cscro p(trte (r*esecuztone,,ice ra regge. T.re partecipa-zione si velifica óertameritc- nci casi ."egirlìi[i, r. quando da un sdÌo uscicresi raccia il picrrorarflerlg- àl-iÀi^;;; ài"iir'lreaitrrri; 2. qrrando presentan-dosi l'uscierè "uer 

cseguire il pignorarnen'to ne ti,ovi incornincintó un artro
:1 .i" 

dqu pignórarrrcntì ai;"; í;?;iò 
';i;i;i (jrr. bes c. p. c.); B. qunndo l,u_screre trovarrcro urr nign^orlnrénto sit;;pito abbia f.tto ricognizione trcgrioggetti pisnorati rar^'t."rla c. co*:nz.-1,t, p. 49 -"'

il creditore che faccia

nera esecuzione mobi-

oggctti
rii?'nore ret_;;;;;t";,ià ,iluoronquu

*eai_
cvidcnte crre cìri"àj,pì[l"".*ti 

"p_i rrutti,;,;;il;;;;:'inoltre è

"prl.*iii"nc"sul 
p".rro,

iiov:oiJ it -oaovi siano
imruobitirrre

i"fotii .oT'pigoora-
?iJi.*,irt"re ese_

pr"rroji"';pi;;;;;;. lnvece
ugi."u

isc'ir,ti,
iàro Íi.ìtto ipo-

ir criritto di farsi
ai 

'pi,à*.eoi". 
pur""r,ìì,"irXi"Fio 

or,rri*

sul prezzo a dare

successivi, pochissinri
opposizionc s'r

in

nel suo soto intcrcse,
irviattói,"sîn"oto". n.s),

a oi-

cvitato ir pcricolo

ea l
troppo esplicita-

irl

p."".1'1"óiì|'ior*r, Borsari, Mattci, Annot a z. I Galgi u I o,'ò o *í,r,. u," ó.' 
" 
ió,0ì.' Può rlii'si naro clú prànrJ.a.p*rt" íir'àseeuzione opposizione sul prezzo prima aetia"^;;";;il?

Io non lo credo' A .mio avviso ta surrogazione liaro non tlcve eoncecrersi che oi ..e,riio"ì, i',q"u*ri, **iii-,riiìiJ"oísecutivo,atrbiano ope'ato ir pigrroramcnto armòno'niéaioni.';i.óiiiriià,ìli"alg'rì 
grà oDpÌf,noraii da altri. In tar,e opinìone rni conàuce"#;îffi# tcrale ttelt'articoto nrescnie. Mcntre it lesiòìatore il; crertitore ismitto a^crriecrere,fòÀìór.'.,jrFòi"t" ió'ìì;"*ìirr^ioie"imlnouirinre,rigua.tìo alresecuzione mobiliarc t,a di[ó- 

"?ìesta 
f".óil;;i;nii"at tore clie abrtia nre'o narte ail'esecuziune.-óra,-mi senrbra notifica l'opposùione s.r. p.éi,io ì.ii"- tlîàiii h"gli-òs.g"tii profitta dcll'esecuzione di altri intrapresÀ,'intenfie,ti'.*,riJi,i.Ínà 

rna veramente 
'on vi partecipa, non-coopera ii *oo rìa osserva'e clie siccoi'e tutti i'creaitorifiò*.ono r"ri, scnza cssere niuniti cri, ritoro .esecutivo, sàrebbe rac;rm6ilie per.ìsfusgirc at disposto -dagti art,, nie-é^Éoz c: p.';;'_;;;"lti quelle ragioni crro giustificario la lor"oguriùe neil'esecuzione da pai'te dei crctlitrrri ist:r,itti sut fo;do-a;cipropr.inrc. 

mento si apprend<,no i beni mobli ;;i*;r" i;íér"-;;';;"t" 
cutante, poichè la cornpartecipazion,,-àial tri'clerlitori;J'"ì;;.t"';t'àI è cventualc e suboldinara allà notinc"rziónà-"j;fliii;;^ 
chi procctìe at'esccuzionc imrnobiriaró,-;;i;i.;à; iiir;pli"'Í;iàíu"*'i!, artclte a profiito di c.etlitori gia co,òi'ctìiiì.-ìioe ,riiuiìi'i.-|,íitlri 
i.Hl,,j.pet 

giudizio di graduazione racóorsànà i rrutii-àei 
E v'ha an(iora cri più. Neì'esecuzione immobiririre 

suruogore è pci creditorì iscritti un co,onénsu ar diviéió proprio, conto I'csecuzione quarora un .i"iiltórJ' o,iói* tras*itto iI precctto; ma ireil"esecuzione- moùiliuié-n"on"'i;ì13'tisposirione
alcuna_che- impedisca' l,azione Ocl crcAiiori.---

-Finalmente è da notare che se tlaJfasse l,opposizione a qualsiasi *editore il diritto aa essere surÀg;i'd;;u,;;;ru)ioinn"f"orriri*ru,
'on si verificherebhe cr19 asgSi cri rarro |iporesi,'órié ; i;iG;J;;l"relr.ui*ra,clte si riuniscano nirì pignoramenti cont^ernpórancl o inc:onircrebbero Ia-spcÀa-dul 

-;,gil;";;io'5o 
"oila 

semprice ptczzo rossc'o autorizzati; r'í;fii';;;i;;."dil';.gii""'ii'Ltii"5íifríorari 
caso d_i negligenza clel creditore esecutante. 

--'

Il crcditore n""ic,?:::Llg, appontó pérchè. agisce dcve poter recedcrdà.rìt'esecuziorù^q.andò gri piuc?ia e se.ciò si ammetra, è natrirarc ctre^eifóÀg?ttî oppig,ìòraii-ieiìó"anoo sposizione dell'eseauîaro, e qu.iqcli s-i ré"niérà l'''l8r.ibii;'ìî"iuiiàgurion"ncgli atti esecutivi. orrrlora ún'artro ò"éJiió.ó non abbia prendc,tto pa'te aÍr'dsccuzione in uio ,i.i"*,iri'i,],";i-;ii;i;ii"."béBi
2. It creclitore iscritto ha bisoguo ;ii 

"aiù;a?;- ii"iltóió^lìécííiio precctto per tlourandare la srrrroeàr.ione.? 
- - '

Chi lo sostenesse aggiungeíebbe aila legge, poichè 
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re surrogato. - Ap-
sparrnto d,à Bologna

nella esecuzione mo-

egge. Tale partecipa-
lo da un solo usciere
2. quando preseutan-
ncorninciato un altro
p. c.); 3. quando I'u-
tio ricognizione tlogli

Conzm. 49 -

mente essa esige sollanlo clte per fa_r'c istanza qer -ltr s-urrogazione si di-
mostri cl'essere" creclitore ipoteclrio. Il fondamento del diritio di surroga-
zionJ stà ;;ll'i"6ióÈ Oel iiiitto ipotecalio,. il..quale, essendo un. diritto reale
éA afffigg'énià--ii?ànO" .tre si esfropriot è 9i necessita.me-sso in_ giuoco dal
À'i",ii;i;Ai-;;pròpriuiiooe, ctre niettè .capo .ad un giuclizio di g_raduazione nel

óuate sunò lnféréssati tutîi i cred-itori iscritti._- C2?f_9frylt Borsari, Comm.
fi; t. ti-f lòiaióia, Comm. Coct. Sardtt Yr {:-I' to' CMXLIX - -ca*é e Cliau-
veàu. ot est. 2416 tbr' - Persil, quest' t' II 371 - Lepage, p' 170'.
' "*i. î"ìé..r.u*io per c\ie4eie la surrogazione che il credito oltrechè
iscritto sia anche tiquiclo ?'"'^'""t;;*tÀnza- cîelta corte d'appello di Firenze, succitata al n. .6, che
risnonde in senso ncgativo, cosi ragiona: ( Invano' per sostenere [a ne-
;;-!iiil,l;ii^ iicroiait,.i si invoca I'att,ó68 C.p. c. che vieta I'csecuzione for-
;;; ;;;;-aéÉito in'certo, o non liqÌÎitlo, imperocche questo articoìo. evi-

inizirtìe
rlella lcggo

Ii-
tra I'un caso

Ia legge .abbiama anche Ii-
isct'ilto Sc1.1za,

del giu'
si, viene,.a. para-
tla clucll'isLantc

C. c'). Egìi
vllc atl ltnc pro-
a suo favote un

numerica cluaniità,
il suo.debito,

se incotnincintn.
,c[e primo

a tal prrrtlo tla
non possa più

provocata; qutrurlo
sonosi

s.q. loli. colla cli-
all'abolizione del

l, lon salreb bo
chiecle la sur-

già. nel suo. par'
- 
ipotecari, clo-

ed attunlmento

nella Riuzsta

,da tenersi nella
la questione' .Igli

delÌ'istante;

clte la ragione
chietlere la sur-

trattarr,lt-rsi di pro-
le cottdizioni,

si esigono
a tutti i crerlitori

per ripartirìo
la sur-

liquido, 4_4.!i?
- conlt Mattel,

tti, II, 7t' 

t creditore clie faccia

eìla esecuzione mobi-
Liti cli titolo esecutivo,
gnizione degti oggetti
nzitutto il tenore let-
tttíor:izztrto qual unqu e
ecuzione immobiliare,
ità soltanto al credi-
ibra evidente che clti
getti oppignorati ap-
condividerne i frutti,
novimento. InoJtre è
rpposizlone sul prezzo,
rente trovato il moclo
., senza cho vi siano
iecuzione immobiliàre
r. Infatti col pignora-
erto clel creditore ese-
nel riparto del prezr.o
1i opposizione. Invece
rprio interesse, agisce
.tti i creclitori iscritti,

del loro diritto ipo-

rre il cliritto di farsi
eto di proseguire per
e chirografario abÌ:ia
ron v'ha disposizione

rione sul prezzo a dare
I'esecuzione mobiliare,
al legislatore prevista,
successivi. Pochissimi
mplice opposizione sul
i effetti oppignorati in

, neì suo solo interese,
Mattei, Attnotaz. n. 6),
orati resteranno a di-
sibile la surrogazione
bia evitato il pericolo
rti dall'art. 598.
titolo eseculivo ed il

ichò troppo esplicita-

.fuìit"-r.nl" risguarda il crerlito di colui clre vuol dar movimento 
;lú";i;;;;à'l*"esecutiva, nè v'ha ragione,. pqrc-!èr nel sil.enzio 
le coiclizioni pycscritte l)er pronìuovere il 8'ludlzlo csccullvo'.ocp-oansl 
i;"g;-i"l;i; èziandio per prbscguir,lo. La tliiferenza d'altronde 
e laitro si fa cosi maijfcsîa da-spiegare pelcl1è nel primo 
i.it.rii.o"té voluto la esistenza 

-d'ù 
credito, non solo certo, 

orrirlo. e ncl sccondo Siasi contcntata d'un ct'etlito ipotecario 
àrìg"i.-fJ stessa conttizione di liquidità.. 11 di vero: òoll'iniziamento 
itirîo-à'ur.óoziona, e per 1a soìa^trascrizione del precetto. 
i':'liirl if alittt" di pioptieta del tlebitole, il rluple,,non.puo 
iiùìo1.1" rlei beni in'vcsiiti, nè può farrre sttoi I fruLfi, r'imanentlonc-sctnplicc
à'.rr,róii*oto"ià S*,lirioi. a'pro" dei clcdiiori (ai't. 2o8i c,apolgrso 
e jiusto peytarrlo c1c cluel èrcditore, cltc si prcscrtta a tlar 
ceilura triente seco cohseguenze sì glavi e llannose, abb,a 
;;;;iù éà.to,-""ls"to in"genere, rnà eziandio nella sua 
uli" I;eff*tto bhe il tlebiLÀr6 pntsn immctìiatnmente sotldisf'are 
àa-.où"rò"óosi ta procedura^tl'csccnzionc,..or[ atruo troncarÌa 
frlo-qrÀì.fo li ctetlit'òr.e non si è liberalo tlirimpetro al cretlitore 
e-.oilpà** ad agire,,"1uan4o la procetlttriL c stat,a conclot[a. 
àssere'adtlivenutí comùne a tutli i cretlitori iscritti, .sicchè 
ià"i*rsi ai mezzo colla tiimessione del creditore che I'lia 
ilfi;;;l; ;;";g-*"t; .-l"nnose tl'un giudizio ,d'csecuzione immobiliare 
iérin."t" perio passato, nò potreb"bonsi evitare in fuiuro, 
messione O1 tuttl ì credidori, ód alueno col loro conselìso 
iirléòil -*t,i' .4.- 

"ttn 
rarì iazione dcll a [rascrizione tlcl plecetto 

-uéaórsi ragione per cni il creditore. iltotecario iscritto, che 
*ofÀ ntt;"fí'.tto rii portare la esecuziofo a compimento, q91 
ii.-of aiu interesse, 'ma in quello dell'intiero cetó dei creditori 
iìr-Jà, "t1r-l*i tiei primó, presentare un eredito liquido 
esigil.'ile >.-" ''-'L;.ór.gio avv. Castclbologriesi,.in uno scritto pu;blicato 
G;to.diàE-cli Boiogna (anno IV,"u. ?2), u sLrlla procedura 
Oó--a"àl'ai 

-suryog:azioie a giirclizio'óseculivo > accenna 
titi.iié ótt" on ìre?itore iscriTto il credito del qnale non sia.anco-ra..esigibile
;ltS"!,t", 

".n 
porso farsi surrogare nella procètiura esecutiva 

ma ili qriesta éua opinione non dà alcuna giustificazione'*- 
ól tro;i; aL cliiLrissimo tenole tlella Ìcggc, consideranilo 

ner Ia ouale fu accorrlata ai crcditori isclit,Li la facoltà tli 
iòs#o;ó-iiu-nei dl"itLo reale tlcrivatr[c dall'ipotcca, chc 
;;;;lré-';r;-;seóuzione giàr, incoruincjata non dèvono richietlcrsi 
óúZ-liu.iorn.nt., pei ruo"tivi sviluppati..dalla scntcnza srtrriferita, 
ó;; ilil;ir;;,reità, ma clevo bastàie I'jnteresse comurìe 
ir"riiii, d'i converLíre, cioè, in dcniiro il valorc dell'immobile 
Jec,;;Ab iò stato cli giacluaiione, io sono. d'avviso c1e per.domandare 

"ónorù,t"-non 
sia if'oopo dimostraro tli vantare un cl'etlito 

iuincienle provare tli àvere un c|etlito cer[o ed iscritto. 
Annotaz, m. 6.
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4cÈ coDîcÈ Di ÈRocÈDune crvÍr,r - LrB. tr.

4. Possono fare is^tanza per Ia sur'oga i cretriiori crre rrauno privilegio
sull'immobile esecrrtato !

.,,.^,.,-Sg.il legislatore,iurpose Ia condizione clell'iscrizionc pcr esercitcre il
llillllo^gl y.t!u.,g l)er la surrqga, lra certamcnte voluto pari'are di quei crc-tllÌorÌ clìe Der ottenere sodclisfàcimento sul prezzo clel fonclo esecutalo hannod'uopo t]'gsìerc iscritli, ma non di quelli óhe per speciale 

-jisposizione 
Oilegge, ristretta n oocrrissimi àlsi ià.il"ru6ì à'iooà c. c), goàòno ir6Í privircgiosul prezzo metlesiino. _ cà"i."'cìlàiiito","coinn.ll,p. 106. _ cotttr.a: Borsari,Comm. Iî, p. 145.

"",,.,,5: l:^l:l loter clolnanr-lar.e cl'essere sunogato nell'esecuzione è inclispen-ùautre provare di essare crerlitore iscritto, rni par logico che debba veirire
ll..:Í:1ll l^illql_r,u tli colui;h;";t nìó*L,iio'tn c.i la propose non rrovavasir' quesLA conitlzlone. per -essere scaduta in precedenzà là ipoteca che gua-il.suo it dirirto rri cui si

si inizia r. 
"a;ú;ín consirlerqzione dal

;l;iù.-'"
tli questo arti_

crre
esecutante ometta

ààìàrrninato,
trascuri

ammeitersi ra
p.r nò,iuì"., ua"*-

qúurJrrà nullifi,.
pcrentoriamente

606, pel quare,

dalla notificazione
se la nullità del-

pu*.._
sen-

éàgii ìiii
ìretritore

"ità 
valido.

a*àissirrue
,"àargiuto,

CnfiiVif " 
e seg. _
n. 1074.

proceclente abbia

che per do-
così net
ottenere

cluarunoue sia ra
fi;lìdo esso

s,,u
procedento

cui Ia negligenza
.r_
mu

saviamente |avvo-
*ì a ifiò-ìúarunque

]ilsia na_

lentiva- crerlitó,'sebbené- i';bì;il;.1;"ritta. Infatti clomanda il riconoscimento creve e;iÀ6r;;;igiorno in cui e.l_e.modiflcazioni sopravvenute 
'on- 

pòisoi'à p""n,tersi grudrce senza ledere i.principii fonrramentari àui-lrioo"sso 
6. Quando si verifiòa la iiegìigenza cleli;àsecLrtante ?

. Fu giustamenie osscrvato- che lc dizione aet óapàverso colo non esnrime neffinmente il pensiero ,t.i i"g.i;i"6i'".'È"i"r"rrr,":i,ìr-tti la n,egligenà non.si-avesse se nbn a[ora clie il crecritore qualclre atto ctre la legge gri ùnpone cli farc in un" fùmiirÉ- mentre è certo clre ir ciedìúore deve ritcnersi negri[enió'un;;,"":; di compiere un atto qtantlo ìa legge glielò-permctte.
Harlando ,er prlmo caso, fu detto crre non potrebbc 

surrogaziorre quqf o.ra l'esecutanie, per la sua ncgrigciìià, piuta.una formalità nel termine-p'rescritto, sia-ifrcòrG'i" 
Quando non si è fatto un atto di' proceduha nel termine prefisso, la.procedura è..nuila e non àeve- cssòre pìu;;;;;òi"i;*"il;ogazionc,
poichè_quello che è nullo non può produrue alcfin eifutió.---

Per rihattere tale eceezióre bàsta ir dispo-sto dal|art. se,la nullita venga alîmessa, il p"oceaime,iió-à;;" ì;;ú;*Jii'a"urt'utti,no
1l1g-ua',go' e r rermrnr.per gli atti successivi decorrono flella sentenza pronunciata sulla nullitir. per consegueî2a' I'atto non fu detlotta e pronunciala,-piio avà,: ru"s;"ì;-;;'rr"ó;rrìonà golare la procettura, e di puo chied'ei-e, pu. *igfiót';;;r.,ì"";"h;'i"oila 
lenza che accorda la surrògazione sia'clictriaratlo" r'aonuiiam"nTò 
eseguiti fuori di termine ;. q-uantto poi ta nulliiii'.1^ 

-pr;il;;ìaià,""il 
iscritto.può.do'randare d'eisere sùrrog.aió a-partiró-oali;ùìiì,iió 

- Non vi ha dubbio.però che ra sùrrogazión" noo-sa*"n[J 
nel caso in cui ta nuilità-.corpiss" tutio ir-firócedimàllo.--'""Cinf 
9?**. II, p. 106 - Scialoia, Uonzm. Coa. shrao Vr_?. I, z. Clrauveau, qryst. Z4J7 secides - Dalloz, Rép. uoe. vànte tiuil.-a,lmm. /. ruo cnreilersr la surrogazione quando il creditore 
sospesa I'esecuzione per esscie staio dodrrisfaito ;;t ;;;ci.,li;i"""parlando crel|esecuzio.ne mobiliare, siccome .lro sostenuto 
mandare la,su*ogazione bisogna avur'eseguiio il-pià;;;;;nió," 
caso supposto potrà il secontlo creditore pro"seguire t"èíecuriunó-per Ìa vendita.

Trattandosi poi di esecuzione imr'obiriare, crctro crre 
causa rlet ritardo riert'istanió, ab6i"";ii.ird'ì-;.r;diil; ;;;"rrH" 
piTi_,I-.ln.uro, di rarsi su*ógare. r,'ariicoto pr;;;;6-ò-g,ànài3jJiluu 
r.oeuzrone:-per îar ruogo.alla surrogazione basia che il cr'àditore trascuri di conlittuat e I'csecuzionó.

Il canoverso der|articolo determina il momento in 
devesi riteirere verificaià, t"; ";;"i;";;;'i"';ì*"H"#t" ;.sìi;";íu"íà*.u 
sere la causa deila surrogazione. tn dttri teimini si clennj.Jòz-'irlJnlpo, 
non si limita la causa.

, _< Lo--spirito vero_ delra disposizione, osserva morio cato castelbotosnesi ncua.,monog-rana sucóiiaia to _n.- 2i, ritardo frapponga il creclitore n"er prose[uimòltò 
-,t..t|diecuz]onàl 
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B. li.

he hanno privilegio

ne per esercitare il
parlare di quei cre-
'ndo esecutato ltanno
:iale disposizione di
godono del Privilegio- 
- Contra: Borsari,

secuzione è inilisPen'
ro che debba venire
'oDose non trovavasi
là ipoteca che gua-

TIT. I. . REGOLE GEN. SULL,ESECUZIONE FORZA'T'{' 469

scere negìi altri creditori che abbiano le . condizioni richieste, il diritto di
farsi surrogaru u pro*u"giié'érriiÀ-p.9ggdlte.La carrsa clel riiardo è indif-
ferente quale sia; *' g,,'ni,ìJ t;óffettoivale a dire che il cretlitore siasi fer-
ffi6. Citú;o-es'sore"pàr-Jemplice.iegligenza, -per accorcli col . debitore, o

ii*ì""tiiísi-af-iru caùsl;Î-1.jtto è.chell cleditore trascura di continuaro
la ìrrocc4ura, corne "rliriì"..i 

la prima.pnrie di detto.art. ó7ó.,.che e Ia fon-

d;d;il;i;;'ài.riJ'àrró.'iiàrriiiscc ii principio; per sli altri creditori il danno

comincio giÈL a nascer; "l;*^; 
virtualm.ènté ciuando colui cìre li .rapprcsenta

"éii-ji.lìfi6"é 
si fermai'nr,ice perciò in,lor.ò il dititio di farsi sulrogare'

il;'i;-;;;;iùà nìgf igenz'r ò-"apd.u (ti atlribuirc quel diritto,. a magp,iore

;;ri;n;'rTbù;;ab,i,r-?ràri,iitito do['esecuziole pe1^p-as3merrto tlel.,crerlito, o

;;i;;;rà;;"Li'ii:òairLé e tlebirore. per, I'arr. 208ó c. c., trasclitto il.p*":
àéiìiii-r-rtti--.i t*óoriìiriuli u il cloftitore non può afienar.g-. qli stabili,.nè

e cesJano se per un anno furono abbando-
altri ffedi-

non sra conce-
egli non è

su.'osa non
pro.cerlura di
nell'interesse

che :i PiSl iat'l a
c_ompimenfo >>.

CIVIKLVI -
in Cané' gwest'

procedente siasi

(vedi n' 16)' per
di logge victa al

prohizione
di.provvedere
piu.che inter-

la Condizione del
si

i propli beni'
ma..minacciato
e disposto che

può impedire.la
a meno cìre

_come nel
la solida-

in altri termini,
clre nun può

resto a questa
data agli..albri

il creditore
aìla condizione

cioè vetiuto mono
efiicacemente ri-

abbia chiesto la
rinun-

a lui iregli atti

istanza del. cluale
a vuoto la mi-

,qygtlo 'trascrilto'intlubbiatnente

un frenq alla

,i il Airitto di cui si
:ui si inizia la causa,
in consiclerazione dal
so civile.

rrerso di questo arti:
Parrebbe infatti che

re esecutante ometta
;ermine determinato,
[e anche se trascuri

,ebbe ammettersi la
Der non aver adem-
r'in qualche nullità.
rine perentoriamente
sibile la surrogaziono,
to.
ll'art. 696, pel quale,
assumersi dall'ultimo
ro dalla notiflcazione
za, se Ia nullità del-
surrogazione per re-
lutela che colla sen-
:ullamento degli atti
runciata, il creclitore
rìl'ultimó atto valido.
sarebbe ammissibile
. - Conf.: Gargiulo,
z. CMXLVII e seg. -
publ. d'imm. n. 1074.
Fe proceclenúe abbia
o credito ?

rstenuto che per tlo-
lnoramento, così nel
ecuzione per ottenere

che qualunque sia la
iscritti, quando esso
ò generale nella stta
creditore procedente

in cui la negligenza
negligenza possa es-

efinisce il tempo, ma

to saviamente I'avvo-
:), si è che qualunque
esecu.zione, faccia na-

i frutti meclesimi, qoérti 
"ffutti nati gli atti cli esprop;i;ri";;i;i'a l-Àanlf"stó I'interess"-.degli 

tori di f'arsi surrogate atl;istantu, o1{e Tantenere que.l {i1iili,.^Si.potrebbe
óoóottu un'obbiozóne che è pitr sottile clio vera' ed o cne 
;ilií;';'*;;i'iJ"ii'"r "..ua"ió*u itòóéaónte sorl.tíisrabto' perclrè 
$i,i;;,;if";";i;p; .tu iìu-liàto pàgq!p. Ma si risponrle che..la 
ii, riàgi' tiòi ,iìrìtti ó,r-uiióni"Aui'"*ÉOitore, ma veràmente nella 
à*.érrioìré-ia òsso intÀpreia-e conOotta óva'ti in parte anchc 
;;ìi;ifii àr.,iitori, .i'É'i'óii" ràu *',r"aÀaò uen gnno 

-sul|ogati 
o.i'ir,ìiiiò^ ir- "iì".i 

-o L**ata, e ìa proscguono" verso il suo 
Di avviso conrorrnl'sinó I S.iatoia, Cíynm. Cocl. SartloY,î.1,!. 

GarEiulo. Comm. It" e'^-tCrZ --tttaI'lei, Ànnotaz' - Chauveau 

2437' quàter - Persî[ Conttn. p. 276, 'n' 324'^="'sléi 
D;t" d;il;h"*'iu.íttóeàl,ione quando il crediiore 

arrestato'dopo Ia notificazione del precetto ?*-"-"i; 
Coit. ai sotti";";"rltt slóirtelza 3l agosto IB74 

p"opue'-.nà* io-t.ii n"g:uii;;;;;'t"t- u tlt.t^ nesJun testo 
cretlitoro di rinunziardìi p.òòéti", e in difeito 4i una espnes,sa 

si devo ritenere or méaósiino-coîiLru"ta la,naturale libertà 
al nronrio interessc "éì 

*"4ó chocre,la piir opportuno, tanto 
ii.à;;i'q;#fi' fuiiià^ .i-Jàt.iiòrà"eube graldiiamenie 
;;;;iit;"ì trdii.rii" oi ,r"r,iió"" be"i itimojo a pagarlo.,.prontamonte,,e 
nor"r.olrhe il debitore n"ffo iiioorio?e di veclere venduli all'asta 
;;;;;";;;; ;r';';;;.;;^;;sìió il debito pcl quale utticatnon.te 
i'i'ji;";;il;| .ri.ìi;àití^T;i;;l;art. zci;t c..c', tlal qualc 
i; i;;i*;;;; hét .*.aiio*." J*' tra òtrlesto- I' inéanto rion 
'.irrì"-t,iiióìr", q;"^ú;;;l; pudiii i'importo deu'offerto aumento, 
;;;;il;;;;.*à il .onJào*í 

"i"bìi 
attii creclúori insditti dimosfa 

;;iltd'à;ilà!t.Í"iótà"J;I"ì*iì^ .ì.omanda-rlell'incanto comi'ci 
iiéiliiòr ."àúit?ru instuntà éogji attrt cr.editori inscritti: 
;;; ;;i"";"'ti"Àsró ;;r"";ùùF;""iri ir. conbratto giutliziale, 
*àiqiriéiii Jò"iu=ii óoniàirso Oi tutti gli interessati; che tlel 
internretazionc non oril-i *t ó75 c. "p.-c., poiclò l; fhcoltà 
ii!",iríàii1î.à""rtiiài"rà"*i ìu*.ógàtà iiel irrocertimento. c1uando.. 

itì*i:àiié 
- 
ti'lró"ì; .li p;;;;À;ir1ól o naturai mente suborclinata 

;h;'ìi;.;;di*énlò -iitusío sia' tuttola jn vifa. tton sia 

;;; i;.í;;;i*iJo p*r'ii"i.ì,rià,""rétrl-siacrio in cui si può 

nunziarvi >>."-""^""Sb.ó"ao Ia Corte cli Bologna, adunqle' flno a che non 

venai d, li-àìóO ito." és.óii*nló-poirebbe iccetlere ctall'esproqriazione, 
;ú;;;í ir"óàtìò, i*pJàé^ài agii altri cretlitoli di surrogarsi 
esecutivi.""""*"i'ié.rono vorrà certo contestare- c]rg il creditore ad 
venne notificato ir pràààito-Àfifriu il diritto di ìasciar cadere 
naccia clella es"curiot e"i 

"in-on"iott 
al precetto prima 

. 
d] 

I raonorti che nascono" d;i'i;;;;iit non'trascrittó sorro infatti 
ristieiii tra il crediiore e il dcl-titore'"'""^-"iit;; ia tru.riizisie^iàrl;ai[o fn eseguita, porr{ clessa 
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hberlà d.el creditore ? Potrà il creclitore istante cancellare la trascrizione
del precetto ?

^ In tale materia non ci possono clar lumo i commentatori clel codice
fi"a-ncese e del codice sartìo risóal, rlàlctra nè I'uno nè I'altro di queJti cocti;i
ordinano clte il precctlo nellu éié'cuzionc imruobilirre sia trascritto. pei
tllll.,,!"1I. 678) deve _trascriversi il pignorarnen!,o (proccs-verbal de snisie)
coll atto ctr dcnuncia tlel ruedesirno al dcbifore. Pol secontlo (art. 773 capo-
vcrso seconrlo) sì lrasclive la sen[errza rli spropriaziono tlolio nol,ificatir'al
(leblt,orc. Anclte il cotlfce sardo del lBó9, scb6enó abbia stabilito, morlificaudoil disposto dall'art. 2844 det coclice ci;iit;ibértino, che claita cl'aiÀ rre[a no-
tificazione del.pr.ecefto il debi[ore no,r piO pitr Ai.pb.". d;i fondi etl i fruiti
restarro immobilizzati per csse.r,e tlisirîbuiii unitamcnte al prezzo (ari. 7g7;put'e non plcscrissc la del plecei,to.

connessa e
in cui rrelle

inscritti contro iì
résta àssorbiio da

esecutati.
n. 610)

irnmobili irrt'elrornpa
tlotto avcr rifclilo

no[i6cazione
I'unione merlesima

perclié ;s.;
DCCCLXXXÍV) si di-

clei cíeclitori

è il precetto, po-
cli cornàndo fu'tia-

cli tutti i crecli-
logicamente rite-

se rìon coll'assenso di
di essere surrogati

scorso il tenùne
se I'istante noir

pcl qrrale avcva rli-
i frutti,

oncle non può
Ia cancellazione, -che

tlanneggiatí per
del debiiòie e iel
caso di alienazione

piu lunghe e
Di più per la ra-

relativamente agli
dalÌ'art. 2010 C. c."
3l), 49 e 14ó) e Gar-
triscrizione 'tlel prc-

e possono pdrciò
30 gioini clalla noti-

I'opinione degli
inseriti nel gior-

3BO), i quaÌi sosten-
sul terrrrine dellal

2085 C. c., dellel
possa cancellare Ia

immobiliare è
commento all'arti-

tr.ascr,izidrrc 
. _La risoluzione delle premessc qrrcìtioni è neccssariarnentc 

subordinata ad un'altra, a cluella cioè'che riEuarda il momento 
esecuzioni immobiliari si velitica I'uuione cl"ei crcditori 
debitore, e I'interesse dell'esecutante si confoncre ect inzi quello deila massa dei credilori aventi ipoteca sui fondi 
_ ^ ^ , Tul. qucstione è .discussa,a lungo da Troplong (prescrí1ttiott,, per detcrminare in qual ruomento,il,pignorarlcn[o tlegti 
]a ptescrizione nello intercsse di iutli i crcditori, ctl-cgli, 
I'avviso tli Merlin, il qurlc opina che I'unione irreornincìa'rlalja 
der bandi ai credilori iscrìtti, la confuta, e sostiene che 
avvicne po, effetto del pignr-rrarnento, chc deve tr.ascr,ivcrsi, 
rlnperlisce la alienazione etl iurnrobilizza i fi.utti.

Anche lo Scialoi:r _(Conztn. Cod. _Sarcto \, ?.\, ea. 
chiara per I'opiniono clel'Troplong, ed zrvvisa óhc lir, coaìizione 
sorge nel giorno in cui si t,rascrive la sentenza di subastazione.
, . . Siccome presso di noi il primo atto da ti'ascriversi 
trebbe peltauto sostenersi che ttal giorno in cui I'atto 
scr.ifto I'gspropriazione si intende cóminciata nell'interesse 
î,ol't, e_come conseguenza di questo principio si dovr,ebbe 
tlere che ii'r tlascrizione non potesso essere cancellata 
tutli i creditori iscritti e che-questi potessero chiedere 
qualora I'istante non procedess-e neglì atti esecutivi dopo 
litsciato.al dehitore pér fare I'oppoÉizione al precetto, anche 
slasr. piu mosso per esscre stato soddisfatto tlel ci,etlito 
tncciat,a I'esecuzione.

La trascrizione clel precetto, si potrebbe dire, inrmobilizzando 
aunrentt la massa clell'attivrr da distribuii,si frtr i 'creditori, 
ammettersi che sia lecito all'esecutante di accolsentirne 
pf-egiudiclrerobbo i crecìitoli iscritti, i quali sarebbero invece 
effetto della conseguente disponibilità itei fondi dtr parte 
pericolo cui si tr:overebbero perciò esposti di doverè, in 
tìei fondi stessi, perscguitarli-in mano-dei terzi colle.pratiche 
dtspelrliosi della espropriazione contro il terzo possessore. 
ttlazione della trascrizione i credítori risentono un danno 
inleressi graduabìli col capitalo, per quanto è clisposlo 
. Questo è infatti I'avviso di Borsari (Comm. ll, p. 

gialo (Conznz. lI, p. 283). Sccontlo essi, dalla data della 
ceito tutti i créttitor.i iscrilti si ritenfono associirti al pegno 
chiedere la surrogazione al creditore-clie dopo scorsi-i 
ficazionc del precéito sia rimasto inerto. Erf è pure questà 
avv. Rahbeno e Castelì:olognesi espressa in alcuni articoli 
nale La Legge (vol. VIII, p. Il25 è vol. IX, p. l?3,329 e 
gono che flnchè il precetto non sia pcrento-(e dispulano 
pelenzione per la interpretazione divirsa che danuo all'art. 
qualo mi occupero nel comnrento all'art. 6ó9) non se ne 
trascrizione se non col concorso di tutti i creditori iscritíi.

Non è però questa la teoria cho io seguo. Il prccetto 
verame-nte alto esecutivo per lc ragioni che addussi rrel 
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rllare ìa trascrizione

nentatori del Codieo
altro di questi Codici
e sia trascritto. Pel
rcès-verbal de saisie)
,ondo (art. ?73 caPo-
re rìono notiflcatir al
stabiliio, morlifi cando
l dall* data della no-
dei fondi ed i frutti

z aI prezzo (art. 797)

eolo 569. ma. contcnendo il solo avveltimento che in caso tli insolvenza il
òreait*é n,i.àAér.a alla spropriazione dei Leni in esso desc'itti, non crea
rapporti cire tra il cretlitore è il debitore'

La trascrizion. ii'i,,iO fare imnrediatamente dopo. la notificazione del
nrecetto I àAunclu". s" pór elfetto di essa si dovcsse ritcnere incominciata
í';;ìó"; ltòt-..ieitibii-niticsecuzione etl esistenLc I'interesse conìunc a '!e-
ifàr1ì proi.euita, convòrrebbe amuiettere.clte non fosse nemmeno lecito al
ióúìloFé-Ai-.ottrarsi all'espropr'iazione nrinacciatagli .col prrganiento di cio
;ù;'.ùi; àt .reìitor'" prec?ttirnte. i\ia ciò,.è troppo chiaro, rentlerebbc irri-
rório fo-ouuerlimcnto èlre tìe1e contenet'si nel ul'eeetto, ihrcbbe sì clrc ìa
à"riìurloou, "ttn 

si minaccia sotto condizione delÌa mancanza al socltlisfaci-

il;;il';;iÍ'.ljùiiÀ^ri."" in un termine cli mora, si intrapreriderebbe prinoa

àn.oru che la móra siasi veriflcata' '.*"""^ll-otuàetto 
afrfrin*o una nella clell'art. 797 del

scquestro dei heni
la lo-scopo

il pre-
I'assurdo della

di esp_l'oprlazlole
Tut-l'o cio è

clrela t'ascrizione
Nè I'effetto

comrucn-
detl,o' pcr-r1n9,1t^i

lrn al[ro
già..cotni'ciato'

minaccia
giorni iì rtcbito

varta la mi-
alla trascri-

<lai registri ipo-

dallo st'adio
passa agli

plocetlimenlo pcr

tlei. creditot'i
la, norninq tlcl pe-

,sr 
puo am-

la surroga-
doìla trasori-

-,r.^^ .,^: ,dei..beni nclle

T?:]ò no' può
la conso-

,sequestro essi si
lu insr-'l,velza dcl

prccetto.
pcr la,disposi-
possa rÌopo tra-

c c1e perciò
surrugazionc.riua-

i tierrta siorni
cìre il ct'c-

.proseguire gli.atLi
tu[l'al piu tti 

;^uiclre si poss-rt tlo-
legge al debiúore

ho dimostrato,

rriamente eonnessa e
momento in cui rrello
ri inscritti contro iì
zi resta assorbito da
.i esecutati.
'. Pr escri,pti,on,, n. 610\
. irnmobili interrornPa
gli, clopo aver riferito
,ia rìalla notifieazione
he I'unione titedesima
:riversi, perchè esso

DCCCLXXKIV) si di-
lalizione dei creditot'i
astazione.
rrsi è il precetlo, Po-
r tli cornando fu tra-
'esse cii tutti i crecli-
rbbe logicarnente rite-
se rron coll'assenso di
: di essere sumogati
lpo scorso il termiue
anche se I'istanle uon
o pel quale aYeva mi-

rmobilizzando i frutti,
,ditori, onde non può
Le Ia c:rnceìlazione, che
invece danneggiati Per
rte del debibore e del
in caso di alienazione
pratiche piu lunghe e
rore. Di piu por la ra-
rno relativamente agli
r datl'art. 2010 C. c.
. 32, 49 e 14ó) e Gar-
. trascrizione clei pre-
tegno e possono perclo
i 30 giorni clalla noti-
ruesta I'opinione deqli
ilcoli inseiir,i nel gior-
e 389), i quali sosten-

ano sul teriLrine della
lll'art. 2085 O. c., della
no possa cancellare Ia
critti.
)recetto immohiliare è

nel commento all'ari.i-

(ne pròva disposizio.ne 
co1i.e'sírjJ";é;d'il*ii.ritu) pioaitr,lebbe per sè 6tcsso il 
; à;;?r;i;i;.tré-r""i i"i aólitore. La traicrizione del precetto 
àt*ó"ir-*"'"p.}àtíló i iéqo"iito n"iìapp.orii coi terzi, 

-pubblicando 

cetto rneclesimo, ma 
"ór 

piitéÍitì, tÀnrd-ét " si ammetteise 
minaccia contemporanóà àtta eseduzione, co!vertire. i1.".tntlttti1?iol.9.-nf^9ll
Iiìu óuétio clre non è c1e stadio p.eparato'io tlcl giutlizio 
i,."-"ri"itì."t.^'i.ii;, a.i'i.àòà,rli"ó;i;ìòf otienérd'ta vendita.. 
'i;i1;;t;;";.ifuid ann'ónia cotla tesi'tla nle propusnata 
;;;;;ti;.necutiuo, ma-ii óomplemento neces'se,rio ilet p*ecelto- 
,,"océssoate tlclla frdscrizione sl può riienere q_uello anrmesso,dal 
ilifr"ri".-làititì'iiliC;ii;f tt""òósà é sar,to, percì,è, conte fu 
óu,li.i tron era iì prccetto il prirno abto d.ascritto, ma.,trascrlug,ull 
uiio, .à*pii,ió Oopo 

"iò-if 
-pì'ó.àtlimcnLo.per 

la íenditrr *a 
Secon,lo me, ad;;ì"q;;,-"u;é it tlebitore. puo, sotLra^rsi-.alla 

actta Jur,asiarióné'fottoÀi| dol-precctio, pagantlo- entro i 30, 

oel ouulo fu notificato,*?órili ót"Jitoró ha" facolta di rentlel 
í;;;i;'i;-;i"*i;'i,;ffi*= ìipr".àtio " togliendo così efflcacia 
;;;;;."tér.;-àir'órO"iiiài,e-rln.ti. plina 'ia cancellazione 
tecari i.

L'interesse dei creditori !ncomincia allora soìtanto qunnclo 
pr.porot*o ai sen,ptiéJ*^i;;.;i;"-f,i-;;bàstazione, il cùditore- 
atti tti sua .r..uaon.,'1,roi'puJoònao ìl ventlita, irriziirndo il 
i'incanto di cui gli art' 062 e scguenti C.. p'. c'''""-^ú 

iu"Jto'ponto f;o'e.uLoít" non è'cìre,iI rappres,entanlc 
iscri6il 

'erì' 
O iìtó-io .t," t;,iit. 66 f dà lolo tl iltto di. inr petl,ire 

i;;;';i;i.;i"iír-clnuit,rie-l.*ian[c perlastiruatlei l.reni,oJ'lelcntlocssiilpt'ezzo
óhe ctovrà essore la base dell'incanto" Da qu"'rsto 'punto 

soltìrnÌo 
màttéru clie ciascun creditore iscritto abbia facolta di chiedcre 
iiòrì. off'ósé"utinte nàgiig;niò, on.i* per fruile degli eff'erti 
zione dcl precctfo da tluesti operiila' -'""- 

L;ÀuìÀ"ntai,si deli;,rttiuo,tt," ò consegttettza dcl sequesLro 

mani ltei ttcbitoi,c, pt;niil';;ii;ilot,trio aiutti.i *ctlitòri, 
il'#i*ra-rràt.fiO cdf fh liaicri,:iolc del prcce.[to si liteuga volificata 
àt1"r"i1""""d.i";;.iii;ì'i òo"l.r--i tl"bitoí",. tìegli effetti-tlcl 

","-urrlonnò 
il quantJi;òir"'óir"àiir"à abbia luogo el pcr' 

lí;;ffi;;: ii;.òO,ióré r,ru.,ittai,te aituì la minaccia firtla nel uEUruvru';;;;;rd"i;"r"""ìù'iu 
tiaicriziorie rli un prccetto, 

,ionu iàrí'[it]'òor'-C."1. .., inipet.lisce,chc utt altro óretlitore 
;;;ììi"*-;; 

-seb-orrdo 
proseguile glr .attr. per. la.spr;opriazionè 

è";ì;;il ciiò si .tia airiesfiutLimó it airitio tli chiutleie la 
i"ril"?i"o;ilo" nàìipi,riioóur-liì"n,tita. clcj I rcni 

.ct 
opo scorsi 

iI.il"';.{ifì;;;ióno àéiirecetbo. Setronc]rè è rncstieyi rarnmcu[arc 
4itore deve e'tro 180 ;i,ril"iót; notificato il. pre,cctlo 
Dcr non incorrero n"llí-p"rer,r.iórre, ltontlc il 'ilardo 

sirra 
iíd*i,'"^r;;;gii;li.înq*,'poic1ò trcssurro vot'tà. sostcnct'o 
man4are Ia surrogazi'o'e à'che nel telmine concesso rlalla 

B#^pa"ó l; -;i*;ilrtird ,tai preceito, Non essen4o, bome 
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t, la perenzione sarà veri_
J giorni. Scorso questo ter_
ecetto, potrà, in causa della
citando il creditore isiante
- Conf.:LuzzaÍi, Delta Tra-

Eàzione?
lve essere proposta anche; avcr ragioni .da opporre,
essere surrog.ato, come ri_
. Potrcbbe tlarsi ad esempio
iscritto in chi domanda- la
iià di tutto il procedimento

- 

' 
- LIB. II" TIT. I, .. REGOLI4 GEN, SUI,I,'fiÉECUZII-)}{I, FOIÌ,-4,{.T,! 473

coltralia conr'lu|rebbe a travisll,c il corrcctLo,ilclla lcgXc, a tlnPc al crcdi_tore esccutanle rrrra fircolLi clrc il legislatolc,,ht corrcciio'ai'Lru,iito',l jscr.i*isoltartto Der n|o'rrrrnil;ti 
"Àiitt"-qii "fì.lii rrclll rregligerrzrL tli lui. Se i crc-ditori iscritl,i'nosscno cltictlo'e li sttr.ogazioric ut'll'csucrrziono scrzr esse'cntuniti det t it'ilo esccut,ivo, corrvicrrc .coirsirlerare ct,c crsí'"*ol,o"ìrosii irr trlconrìizione pcl gri-utl,i, 4i. ún Lcrzo.; ail'irrvcce n"j ;;;o ìi ',riil'rl*/",rc 

ir c'e_(tlto|c Do[reLbe nrl rrr,le irrh,aprerrdci'e I'espr.opr.iazionc 1,ct,--ùi"ii toro cNeeu_tivo ariclre tli lieve iniBoitarria allo scopo di notc'c. d'ìro nt,. lrsrirto, cónriìì;;;;i* pfroccrlura p', oLie'eì,i,'ìi"olb"",i;í,,i"i,"'iiiìt.ìilifJ;
ismitt'o,-tli mrggio'c ì'iiievo, e fo-rsc coltcstabiró,t.:;-ì;gii l'tlìlro *o,,"r,rr"nlbiilo della nosiziorc coir nranifcs[a illegrLlilà eJ iugii,if"i,i.'_ i:,i,r,.,.o, cnr-gíulo;^co^mn.-It,p. Iu7 - cai.rió . éi;.;r;?;[ qttcst..2l4t _ t.actr,rizc,'r. t,1t.;76., 10. sc la. 1,róccdttra vicui a'nrrlh{,a pn,i tuiiiit* a" ,.'ìi,l"'úii.i.i,: rl orc,tli-ipòì" -irnio n.n.i.o

(qttesl.2,1.i\7 scptics\ eílii "l,,"iiíí*ti trevono
ò ob_

r., sua ,c_
cgri

Jcr'ra'rruilitr pcr
i".u*.'..ru,o"rlo

liL tcsi eoirtyaria
sraLe 

'rcsse 
a carico

ò .Jrllre'ciò nórr
li.io o',r'iivviso crre

rrulli péi,
tlcl s'r,r;ogaro rue_

rirrarc r"rr plonlnciata
s,ìrrtende clrc

t,,oor,
.u,.iiììLi"r:r,,rcr,o iìn_
rurr sar,eìrrre irr;-iusi,o
an'nilarnii'to.

,qiù-rjiiol."'ìi"u'".*..o
srrr.i.oglzic,nc

piJàéàurn aor-

rìelle spese ctegÌi

tutri i cre-
rrctp.i_
,ri cse-
i,'. s"_

ricàr,osciuto

comminatoria clel_
lràòò_

cli cui è cenno
pou._

f,,r,ui.ià i.crnettrciljà'i:i i co'_
ì,irri,à.,ii.l,tore. _

"'"èri;fi;à; (qlrcst.
pr,;;;;:;#c r:lro rra
clrc a lui.

,ii'"pl'.irroiuunt

3l

t, qtrcst. 2437 1tis Dalloz,

iscritti sui medesimi fondi,
uale procedeva continuare
i crecliti ?
rtelbolognesi (Rít.. Giut'. ly,' provvedele al loro inte-
ro. Difatti siano creclitorio siano creclitori iscritti
nobiliar,e, uon. possono pro_
'esa e. ta.continui, e ciò pel
:sso debitore,. per non ag-
rumare rn tutto od ín uarfe

aforismo legale frairceser questa ragione si e ac_
ra il creditore che la so-
:r'ascuri di continuarla, Seliri.si voglia giovare del
:redlto^ per cui procedeva,
ne definitivame-nte abban-
rcipalmente per giusúo ri-
te orl uuica clre si porta),
)ontrnuata e non linresa
ro, a carico del qualè an_
noyù d.aluî', e se il debi_

tro. di l-ui nell'esecuzione,
:ndere fiato, o prepararsí
stinguere.l e. sue- paÈsivita,
\tede a[ cli ]ui interesse enella súessa esecuzione.
mala fedo per parte del

;o appunto per le ragioni
lrone di prima, al che la
avere il debitoro buone
'e. tog_liersi la maggiore
cne rl ereditore dovesse
rche essere ordinaria di
ontinuare questa arrivata

iscritto, il credito dct
sse farsi surrogare nella
nelsi opinione contraria,
I mezzo facile onde nro-li illiquidi e non esigi'bili,
re stesso nell'esecuzione
clìe non potrebbe tolle-

giacchè,
evidente

tè,
ro

oltre ricono-
che la tesi

tore contro dcr orrarc fu pr,of'erita ra s,rr.i,ogaiiò,''., t. tli lui o tlel cleditorc sudloga{,o?
Secondo Laclnir.c^(!..2, t!.n g /.30), Chauv.ear.r. 

I\fattei ,(Att.tto.trr z. a qu,cs/o it:t.. n..61, re "spcse oàgu soppo'tarsi tlat surrogato pe'crre il lirirno trcdítore .uì;;;p;*;ì;'ron bìigato a contirurre iì p'oietrinrc,to'rispcrià';;;;;;5;"fià,;à'r,i 
gligc'za non.è prrnitr cire couiL 

'niiro..ìi"ìiórr.ì^-"":rgdifiu";'"p.,.,r,0 lra potuto abbantlorrarc. ir pi'ocedimerrto appc.ra si a..d.s.- 
'on 

sulrire,le. spcsc c. per.crre cor'i crre pilóhaó-'ii su;"p;;;" cor pregiurlizi iircrcnti.
Dalloz (lÌttn. uoc. y'ctttc 

!tu,[.t. t(itnnt. n. rlrr) sosLicne 
:*f l:::d: ^.]1" 

i9 si'cse ,làgti ítrì'rì,ii"r'ííri sn',cbber.o (rcl .p.lm.o cspropi-iunte sc n()n vi fbisc sLrr[o srrrrogaziorre 
,"1 ,1ll^s,glg,r91'glrò ricarr'ro. sui su.'ogato. Ancrrrcgri ra spesa ueglr el,ti cotnpiuli rlnl .stu'r'oga[o c clrc fossór'o'tl;chirLrati 
],1,"îI]1t[*,jîflt^*l! p'dccrtcrrri ttà""ulir," 

"rr,o'c 
A ca'ico 

úcslnto- clle lta agito irìitvvel.l,errtcrrrcnte.
Io Irteu{o cìro ir .,'erritor'c n-egrigerrto, corrtlo rrcr Ia.sul'rogazioric, clelrÌ,a lirnanere affittó cstriarrco all'csccriziorre; egli 

'inurrcia 
ar credir,'e .u'rrclnîn"i""p;;;;ìi;"i;'l;;ri"';i;itu';,ì'.iiì,i 

scnza alcuna lesrrorrsahilità.s" r,ii aiii 
"ì,c'n^-ti 

nu.Jsó rrulla[ì non avr'à'dirir,Lo ri I'utir,6i"o aitin'!i,"sn leratJr a, che egli clovesse subi'e un..di,u;;;ù;i;# per coicsto 
Qualora 0ttcslo flnnttllrrncrLto sia-i"..*'s"',lo ,rissi Ia ctiutcla chc il cre,l.it'ot'u tuii"g"-to',i"u". ii."',": chir,rìciitlo'la tlomancìi clie sia dichiiirata rc nirlìiLi-'ó'qrììi,ii-"i1i"ì;;i;;^ì; 

I'ultimo valÍdo,
ll' ll irlinio Ìlroceclento lia diritúo ili essere rirlborsa.to atti valicli tla lni-esogrriti ?

. Non puo rlrrl'ritirscnc. Gri atti rra rui firfti avvrrrtagc;irno ditori e perciò le snes.c crrc esri rrrL i,,.ouir:,,ió"i,.i';;;i;;ì;;i;oìtuiio 
vitegio acc,rdato <rigri..art. r0;6 e i96i-,lci'òo,tice ci-uir;il;;,'r;;ì;;;; cuzione tanto srri r,obiri. crre sugl'irrrnoùiri ó gì i rìcvorro'.ir.rt"iiúì,s. guito aì Aiutlizio tli glati.uazio'el ouciin ,tir.ùtó 

" "ri,i,àoì*;,;;; dall'alt. 724 clel Coclice cli procecluia f;.,r;;;;.
,. ,l?. ll procu'ato'e clelr'èsecutante e tenn1.o, sotto la ,;ffi:rì:? a consesnare al ci'ecltore sur"àgid i-iiitjt ;"s:l;-""il;'1ih 

L'art. 724 clel ootlice f'ancese non sancisc-e la pc'alitiì 
l,:]j.:1ltiT:..f31'0,u.:r,Ìo rlct rrosr'o ar.iicolo. ri,"io aisl,oric Ààrli,nri',ii'1. sutvalì[ c0lìtre eui la sul.rrogatiolr flur& ctó prouo.nccc, set,a les pièces de la'por''srrire ,iu ,"ubróió;"i; i;,, 

""""1iri*o"ii nrentarori fi'anceii si criscrrsse s" qu6sí'ntiùtisi, i,,.orìr,.si- Pct'sil (uontrn. p.278. n. ,3!9), l'iqcrrn lconirti. t. z, p. s,",+i 2441 bis). risolvorro rieqarivanrerrie rrr ,luesrioir" p.,1.i,n ií :'icevrrtó i docunie.ti ilut s,,o àLt.ìl; ti;; ù;;" i.csritrii.li Le corti cli Rennes e tri Gre'obrc avezìno ,róirraoàaio'"ciie'tìt,ar.ticotosuccjiato fosse agsiuuto il seguente pai,,g:'.iÌó r 
-;'j;;;;; 
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souó du suhrogé, sous
iiY. )), ma non fufono

aìI'art. ?90 del Cotlice
;. l83 del Codice sardo,
chc oueste Pene lìolì

'À "s*o 
parli non della

;a opinióne dell'illustte
r surrogati e trou,det
,i'ingere il Procttratore
tl attri clei tlocumentt

: pli atti del Procedi-
I70 C. c''

I

I

9
I

l6.Uncre.litoreiscrittoinsecontloof.lilìepuòproporrel'istanzadi
surrogazione? , r-^-,^-i -nììo -^-,ìirinna.r,a iì nnrìir

Corrre cr,editol.e iscrilto csso trovasi nella conrìizione clre i] codice esige

in chi vuol formulare .àìà'*iu al*onrla' ttè y-i,lyebbe motivo pcr interpretare

restrittivamente ta te'ge];;"iit lo stcsso itrteresse cltc ltir iJ c'etlitorc prin-

.ipoi" p., .,,",.n ,o,'o'g"iriliiiit r,.l1irl:'i,.:,:î,'""ti',^i:ili*J$'""'|',11?îilT:

ii,fr.?Lt.Jt?,"i.,ì,01111"ò;,;i.;-ò*ro, quest.2037 - Matici, An,'otctz. n.4'
'17. T,.a piu creditoií'.iió,ìàntoi,tano la sttt'rogaziottc, rlttale dcve csscre

ntut tltolr'o'e 
clic dcbha prefcrirsi il.crctli[ore c]rc possictle ll lilolo piu

antico, e se ve ,," *onu"'íi.irirì'óài-iiiótó di pari dala,-qrrcllo che fu piir di-

rir"enl,c. - ctrauvenu ,; ó;fi;; élòti.'il:n ú,i-s - sa|ctlo,-ts{it. tt. 89I - Itlattei'
'ÀXliòià,. z. rh

sia ingiu-
al mi-

el la forza p ub-

Art, 239 c. P. c';247 e. P

sttccessivi c'n' c';243

'el 
tleLl'o

il termine a

a prllare ?)ro?2'
ntcll"zo 1867. De-

di pa-

- -App,eLIo 
To'

IIl, 't65.
il precetto dei

rìuì;5lo irrl.eso tli
esl[lamente
Culu;ttoni-

il pagamento
nell'attó Jtesso la

reg. giud,
659, 141,

TITOLO il.

DELL,ESECUZIONE SUI BDNI AÍOBILI'

iiídoll'allr. P. 
(1. c.. i'isarcire tultl I
ìci'ii il ùii'ilto ad essero
iuvece ritnbotsare. at

rr le coPie degli at'tr e
nnto trott fbsscro i'llc-

2

ridizio,ìi sProPria.zicr-ne
ie. il crcrlitore etl ll de-
c 6irJ C. p. c. (S,:ialoia,
nrevetle il caso clle sla
'per I'incr.nto. Può darsi
,tc o cire Pt'cscntatttlost
rver clirilto acl oPPorst'
tucsti ci'rsi ed aliri con-
rcctlzionc DCr l)f'cvalersl
l,r srra tlo-man-tla al Tri-
ouelln inrntcLliaiamente

.'t,"rntesso soltani,o Pet'
ìr'otro rbrmulare I'istanza
àei crctlitorc cotrtc rlcl
).
ovrà clricdcre con cltÍl-
per valore giusta gli ar-

ma si ilebba chiecìere, è

. . . 1,o*sono chiederc rìi
se il gitrrlice siù scmPro
a lichlesLr, c siù staìriliba

ruiativa. Il tlir'ìtto .rli. sur-
ì rrrotnento itt cttt st ve-
io."t" a clri tlomarrrla la
alti esecutivi Prinra che
nilizato il magìstrnto ail

segua la Plc.rceclura in un

re ln surt'oga si oPcra tli
rticrla slirel-rbc stÍìto lllu-

2- n. 469), D^lloz (t. 24,
'1,,^(aotntn. II, .tr. I06)' e

lii- "Ì,. fossono dnr diritto
i rlel merito ed è Percto
i l 

',rtora 
i giutlici stessi

lU'ósccqLante 40n Possarlo

". 

576. Quando I'ufficiale che procede all'esecuzione 

riato-o ìroii- 
"é.isteuza, 

ra processo velbale e lo trasmette 

;i:;; ó,ìrririJò. 
- 
l;;ó 

-;;.h'é,iórriea.'e 
I' assis re nzl d 

blica.

CAPO I.

D i s1t g si zi,oni, Pr elint itt a'r'i',

5.77.Nelprece[l,oper.I'esecuzionesuibeniitro]iilidevefarsiArt'562,
aì clelritore l'intirnazione di pugarc nti Jii q,ì. gioii'i. 
ti;;;;i;;; Aéi a.rriió, . f'*uu"ìtirì1crìto cl,e irorr 1'ag*rrtìo 

terriine si proccrìcrà al pigrtoriìmetlLo'

4. Non è nullo il rri'ecetto mobiìiale che non contenga 

prg'trà'à;; i 
'giornì 

;'Lasl'r cìre il debitore sin intim;rto 
Tatnente nel termrne ,rii.!g.. 

^'-' 
Ap?telto Naqsoli, Ll 

ntanio-XIarciano. Annalò LÍ, 2/+'"'-'"; N;;';";r;ti" |'pr"."tt" ,,'obiÌiarc clic contiene l'in{.imazione 
pare immetl,ia|amenle it'tàtà" tfit "eì 

termine di 5 gio|ni' 
,Y,i,;;,"i:i""fzi,rl.íiiîslz"'nollo-Éorcrctote. Gior. rÌetle Lessi 

B, euanclo it .r",iitlr. 
"t.,a 

iiicóminciato .al trasnretteì'è 

5 gi;"I;iihppoggi" ìi;"ir"r1"ro .,sccuf ivr.r, esli 1a serrza 

tlar vita ad un prllxol'an1'elxÚo. quarrttrnclu-e,.-lo aL'l'ia nreno 
chiamafo se(ttleslt'o. --'lepiiL"'ii''u"", 

3I 'licentbre lB'12' 

Reali. Annàli vI, 578.
4. Non è riullo il precetto per ciò solo, clre vi si riclricrìa 

immediato."cnza rirlcitare il iermirre di 5 giolni se 
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pagamento entro il
infatti risPettato. -,e99e XIII, 686.

aifìnclrè posLo Suìlo at viso. nott soiLt'itgitn. i -niolrili ; c tlrlc scopo nort si
r;ng'giuìrgcì'cbùc sógucn,to lt'vin rrìrìiLntr 'lal 1\lalteq llcinhc pcr qtt:rttto lrrcvc
t"'fon t 1,otyi císcr nrol[o-).s;a l'jnlcrva]lo -l'r'a il pi'ecctto ctl il piSnot'a-
mento iL cìlbitole cli maia fecte potra fttcilrnente prevztlersele per renclere
frustt'anca I'csecuziont'.- 

L auto,t:izzazio:ile pcr I'csccnzionc ini.rnccliat:r. potlà. adutique r:iclrieclersi

tl,,io fi,ì,ìì* iti nótiricnr,L il pr,ccnLLo corrtc rlop,r loi.ifìciLtolo,.tìrrt'rnLc il tcrtnitrc
,tci f 'Sinrni, rluarrrlo si 1r'cicrrli il 

'c'',icolc 
tli rlrrirrro ircl rillr.rlo.

-"' é."Si;;;hró llr lcggc'norr dctcr'rriitrx il nrorlo col rlttrlo si -tlebìr:r rlrtre lo
p..i* ,fàj"iéricòlo, òósi ò da liteneli;i che I'apprezzrmcnto clei ftitti sia la-
scia{.o al ÌlotCrC titsci'czionl!c rtcl nrnglsi,L'a[o,. cltc, OvC.lo.ct'edt nccc.sSar'io'

ii,ii.ll. **,iirlr. aii.t,o stlagiutliziali irifblmazioni, rccoll(li' c.tlisposLo tlnll'or-
jl"Xri òilì ó.-n... " 

rlrilt'att.304 tlcl Iqg. g('n. glrrLl. - \'cdi Llorsat'i, Cotnnt.

- Cotttttt. 117 - Attttotrts'
'" al rlc-

.llosll'o. J77, .ltt
<< E qlrcsto'

concetltito al
che clcl 4ecreto

l\Ia non
coìrltnclarsl a

>.
rli noLilicare

p-i;',rut'aructtLo sc
l-llLì.torizz&ztone'
tlovrà renclergli

sor'ìo stabilite
ucl vcrbaìe di

loiclrò
I'ese-

aI tiebitore inti-
o soptr i cre-

tìi ot'dittrre

llìLl lnlìzlo]rc

rloqc. noti-
al debiiore

serl' gitr'd',.il
anche iu

rlo circa I'intimazione
rno scriveLe nell'àtto
nzione al debitore cli
nt'ocederà all'esecu-
ii prccctto nel qualo

iorni successiui >>, ll

ci'iaziolie .a Art {32 8cs'' 5s0,

a noi'm& clel- '' 
p'''

se non

cli esecuzioire. -
GiuTisprucle.nza

giutlizio esecu-
solttzioue. -

ii. ir. ti Garliliulo, II, 1r. Nfat,[ci' 
"'s."tì ,fùrcìo ,tót prclore b^rlel concilitloi'e tlcvc cùici'e lìoLiriealo 

bitole ?"""'"òun,*anlanr'lo 1'11'{,. riTB rlel Coriice srrtlo, conft-rL'tttc rì 
sciaroi"a"ic,.,in'nt. Y, 1t. 1, z. CCCLXI) r'isl,orrtlc-irr s,";rso rllct'tttntivo. 
Liii^i.r;;ìà. ii titotó'io iorza clel qualc 'si 

abbr:r: via il termine 
à!iiii.* pàr- pls^tu erl ovviare il^pig-noramento. Gli ò vero 
devc esscll faiLi innnzione rrcl proc'cJso vc;'lritlc dcl pigrroramctrlo. 
ùastn: Det'occllè egìi ò nppuilto qrtcs[o vct'l,lll^ cltc trott Iu.o 
i.r"".'Àa'-nnn si ò fór,rriio icl rlco'cL, o trorr lo si cotit'ttricrt nìllL.prr.r'tc '-^"hì*-il .ùo11éi,ti ncr,ò rror, ìrllrrri convirtciuro tlelln trcccssità 
il ,l;;;;i;: É-?ót:ió ci'é 1,,*ciclc' Irr)rì J)uò irrtr;Llrlcrrlct'c il 
lon O munito clel provvedimento tlcl gliucl .cq. clr(ì rfiit)tle ([l 
erl è nur chìaro che or..àiiinia.ri 

^ì 
?to-i.illo dei ciebltore 

àJt.rJiìrìr. 
'ii-ploovó,limerlo 

merlósimo. llt'r. I'una e I'altra cosa 
à;ii;;;;;ùn'é che ct"i 

-.:tócreto 
clevesi fale, a l)erìir tli rrrrlìità., 

;ì;;;;;^;;;io."Cott'st:r 'o"urlou".,1rrivrtlc 
rrl'.cnrjtjlicrlo rli Irotificrziorrc' 

ii"i;ro;'ì;*;.ita in un atto cìre si er;gc ncl dotlicilio del debilo1.e'..se 
;irri;;;'.;ii;'iiri rnobili ésistenti plesío di lui, o clte vieue 
*lio.'it *itirrdosi tli csccuziorrc Èo1,i'rr i rcoLrili pycsso tclzi 
.liti:"b;i ;,;;t;; * lr noIiiicnziorro lossc ]rec(rssnlir; lrL lcg:5,;c, invccc 
;;il;;i" àliu ìl ro"rin ccnno tlel clecleto ncl vciì,aLlc di plgnolrmento,.avrebbe
n|csct.illo clrc fusse notifi.cilto al tlclriLoi'c c cltc lit tl,rhL tIclir 
?osse irrdicata trcl verbrÌc'""";.'ilì;*iào-'àfr" ." v.uga accoi';la[o t]i f.ri.c l'eseguzione suìrito 
flcató'f pr'cóetfo, ntenzioilirdo il tlecreto, si intinrera senz'altlc 
li oognró immeclitttatnente pet: eYittr-re il pigirol'atltrrtto'"^ "à:è;;t;;l;;ii ,i.t' 42 (te'l Coil' p1oc. civ. e 30{.clel- rcg' 
p*oiu.ifiioónió 'pì. l'esecuzione irnúediata può darsi ecl atllarsi 
giorno lesi;it'o.

)er coÌìseguenza il Pi-
'no della notifìcazione
per cluiìnlo stabilisce

rnleneute la minaccia
tutie ìe sPecie del-

Dsrlatìilosi dci sirigoli
lìgo dctla uotiflcitzione
ll.en. aoc. Saisie-aae-

ti niri giacchò delt'in-
isÌrosizioni prelimintrri
I -pignot'a'rnetúo, etl i
LLi col Xti.gtzorcLlnento.
.LIII.
) che con uno stesso
lili corne cluella sugli
iascuno, giusta gli ar-
, II, -p. 33 - Gargiulo,

lno nel ritardo, il
te imffiecliatijtnente
zione clella sentenza

) esecutivo, e ne è

,ramento; essa non

tore c'[ei comune in
I preiore. S?$. L'opPosizione al

conìparire davanli I'autori
l'articolo 570.

preceit(l cleve proporsi coll 
td" giiJirl"tia ccimp'.:letlte 

questo articolo sclive
utaneo Dl--1ìol'anìelllo sI
sito,leie.-r'isultale dal-

ntet'pi'etare in tal guisa
toziòn.e tlet yn'ecetto. Il
olc possotìo Pe rmettele
il precett,o, e uou clte

a cloiriandalc cìte tloPo
cerlifìcato di notifica-

tta il prcsente articolo
e si è clte al debitore
bo ecl il pignoramertol

1. Nei giudizi di e.oeruzionc iloÌr s,lro a,niìrcssiìrili incurnltettti 
pronti e liquidi. - AppeLIo Casale., 23 genrztio 78îti Debc,redetíi-Ilini'.
'Q 

[11vi51trt r,dertztt' iLl, I/',i'
2.'L'eccezione tle soltt,lo si pilò proporre ncl girrclizio 

Annello T'oríno.2'ùfebbraio l.B6i. j|'ryarclo-.Pa,t:ío.. Gilt,risltrudutzaLtir288.
J'Appctto Toruto',4.8 d,icenzbre 78i/t. Ccx'al.li*lìellctne. 
xrr, 42.'3. L'eccezione d,e solttto pef essefe proponibile iir un 
tivo clev'essere certo e liqtriclo ocl alrnilrto di plonta e faciie 
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Ap\tello Torino, S lr:SLi: 78.87. Ber.g.ia.-ltarchctti. Gí*risprut)enza Iy, 5i2.
- AppetLo Casate, Z sitt;1ni leiL òstiarr;_C;i;t;;:' óîíriiirpr,arn"nvlll, 599. ' Ú -"'"t'v vÚ''t'

4, La, eccczionc rli conrpcnsnzio'e può proporsi in qrralrr'qrre stato dicausn, ed nnchc nci girrrrizi'.:n;;;titi t,,ltouo't,^'.io t* *.it..*ima'girrstificatao riesca cli facile e pionta sor.zione. - Altlterto cntoii,-i|'glnnaio rg6g.Cotta-Cottcr,. llattitii. XX. g.

-.^,,5; Nei girr,lizi A'opiio'*iri'on. si clevono arìdrr.r,e tul.te lc ragioni vale-voll rrta a lra.alizzr:'c.ionrpreramentc, sia a motlificar.c gli ettetii dell'attocli 1;rcce1to'c ciò rirc,t.inrìi; ;;;i;ù;.;'ni"ir.incìpati o s*Lro*linafe.I,'economia e lro'rtine .-tài giiiiiri-uietàno che ie eccezioni possan'- r;ru iu uuvu'ru'

corrlro il precctto,
;,;;;";;j"ii",iellitore rite_

ì,;; ii,,;;;" airòng.a
c'c sia avvcnuto caugia-
t, ,uniunro; sànza tri ciò

Tot.itto,'M nouentbrcJ vt et'v) rL

erre Iossrno 'csisterc al-_'àr,rì,ilrprudettza

pcr l,nlt. 6ó5"r-tuuo .on_'si uuoi pro.uaàre ar pi-
,,ri_ul;rt"-ì;i;re a pr.e-

crer r",jirrr,itó"ctre eser-
scelto ncr pr.ec(rtto. 

-srns.
tri opposiziorre air rrn

p.r. ri,:rb'i,.t"r., c.l è ii
contestazione sulla
rìovrrto,iotr oll,re_

2L aprite 4g69. De x,li_

irr ri'ea di oprlosizione
e azz,

rlru'tlo tendono
esecuzi,rne si tratta. _
Ctullii,:iàr,lza't/il., M0.
clrc va ammr,sso ítrclrc

il,reziaiorîi-'ii"zzanorrc.
ii,it, tsts.

e j,opposizionc al
tlavu'ti"crri lu pr.o-

sc il Preccr.r.o ,ìi1'dn..ic

ai giudizi rri esc-
che sian"o ps,. nilscel,e

lì' *.Irriu,,o. _

fa.si vale'c .lìa rrcr r.ui[n- 
Dopo la rcicziorrc rrcil'ceceziorrc di comPensazione 

Ie| il,lirlrrirtirà, pa.ssala rr scnrenz""r in- siì,,ii..ri,, rre'c tr somrria uilcsa''rro l'irrsoìv'rza it.t .r"iiià;; liquirla la. conrpensa."zirno ; ,aluo ;À; ,r;;' provi 
nrento rrci mczzi dcr..e.errito.c tìopr-r g.ià crn*nata lr rìlerrzionc violc'errrrc ra cr-,sa gi,;,ri?oir.'- cass. 
1868. ?c Stel'ttnis-Bczzi. trlott.'it,,;tr. ti. 14b8: 

6. h*orr v'lrn cnsa girirr,icara, ne ar.t.i.óattivi 
I'ecccziorre drr sortilo, rìc chc póssnn, rricrìi.;;rir'"i,.t,'iii'i"i,,iistunto. 
ATtpello cttsaLe. 2s criccnzbrc'rB0B. aoseiu-attluiat)i;. vI, 1.10.

Lili si t't,ndc 
.-cnrlo 

rrrerlirntc iì preà,,ito 
'ii 

'.t,,ulu 
lettcre I'.lczione rii rlorrricirio ,r.l 

"o,i-,',,ne 
ilr. c'i 

Snoriìmeirto, c qrrindi ,i' r'agiorrc tìi mate'ia. i ;;irrrrizi cetto nrobiliare sono tri coripeienza del pretoó o cila ll, srrr g.iurisrìiziorre 
'cr'^rrro3.o 

,1,,1 ionricilio 
Ap1rc^llo.^Arlttitu. 2 nrcnzo rÌ0o. La pictra .Couloui."'a"r.iii|,i, 

8.'fr';r[turrtlosi cli azioric p.,'.on.lo,-.c ncil'atto 
pt'cccIlo v.*c irrvoc^tu ra coinpc.sazió.nc brstr 
preto|c cornpetente a.conosce.riu quando non essenclovi 
com1rc1lsx2iprrc,. opi'r'lta airrsfa il t.òsi,lrro t:lrc r,nsielebbc 
pasisr ra-conrl)cre'za Prctorinlc. - ccss, Napoli, 
cÌtele-De ìlicltele. Guzi. clei ,l'rib. XXI^ i2f .

9' Ll conrPerrsaziorie g! u,ò r,rr v,rrcr,r nrrcrrc 
a precetro.- * Cass. Nupoli,'7 clicentbrc lg6g. ltuglicnte_Chuiìo. 
del, Prcc. I\r, SBl.

'10. Non souo ,lmmessihili. le. opposizioni a precctto 
arì im-pugnare ,il merito der -giutlic:itb o.tin cui 
Cass".,j'orrit1o,^r2!::::r!,'t {80s1Gi,osso .* ii'tacini. 

. r.,..lrr orìmpcnsilztone-_c rnorio rli puganrento 
Îtost jtulic,itutlt. - cuss. .Nctltori, 17 oiugiío ,rB7r. 
Gazz. rJei I'rib. cti Napo(,Xèiv, lIj, L-dpp;rti;N;l;i;,"t 
Ca,ssilo-Cupo'te. Guzi.,. d.cL pnc'. Vlll^ bg7.

,l?. Ii ;rlccclf.o rnolrilirre non è aíio tli esecrrzionc 
::,^,î''I"^ c_ rtr ,r:omp.r,rzl. dell'nrrtorità. girrrliziaria 
]l."tj.:^.11,-,îr,rsa 

ctrc tlietlc oi igirrc ar c.cdir.o rcrutivo (la otìot'trr r.

^-, , ^L_.- liuposizioni dell'art. bzO e b7g sono rerative 
cuz-.loue proprranente detii, cioè alle conlrovcrsie 
srrll'esecuziorrc tlcile scrrrcrrzc- cmanatc giir nci gi',rlri 
A|tpelto Torùro, '17 rugrio r87r. Gianotii-Garto. Eii-,,iip,iiaì,rrJil;.,aza.
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)iur ispru d,enza T\, 5'12.
loppo. Gi.urisprtrdenzu

i in qrralrrnque stato di
la meclesi ma giustifi ca ta
tsale , 4.1 gennai.o 1868.

e tutte le ragioni vale'
:are gli effetti deìl'atto

subortìinate.
re le eccezioni possano

{3. Nell'esecuziole fli rrna sentenza contumaciale passitta in gildicato,
può il contumace opporre il pag'amcnto del debito.

Questa clìfesa- ion tentle a riistruggere il giuclicato che si occupa
tlell'esistenza del deltito e lon tlel frrtto pag'anrento.

Il paglamento pttò esscre jtl tal casti dimoslr:1!o colla plova ol'ale se

essa è pei Égg'c anl-itsil-rile, - Altltcllo Catania,29 agosttt 4'87I. X[al'fa-
Lq,ndollna. Legge XI, 9/t7,

14. Quandî le parti tael ctìi notne ed iirtr:resse venne intimato il pre-
cetto sono cliverse, iir tal caso I'opposizione al prect:tlo s[esso deve essele
nolificata, sotto penr cli. nullità, singolarmeritc a fullc,in p-er,sg11a o al do-
micilio eiel.to, cóme ogn'altra citazione. - Appello Torinor3 febbraio 1872.
Pauia-Sittl,orzdet[i. Ltg g e XItr ; Sffi'

soÌllma può nel
che il debito

cli paga-
non gli..e
del credi-

- Appello Ca-

osecutivo se

tli ct;sa, e lale non
78i2. Ilressi'-

tlirettamente
la cotn;iensa-

al giorno deì fatto
ancorclre pli-

dì,ce.mbre

clcll'Amrnini-
all'agenle de-

dicembre

qrrando per girr-
'f'ori'tto,78 dieettt''

sentenza sarà tl'or-
tiel titolo

cSrestioli t'li merito
g:udica{a cltiude

cou sentenza
dove essei'e portato

lzr cognizione in
nna cotnpetenzir li-
si dovrà. tcncr cal-
di novazione di pa-

- Co.ttf.:
Cctntn^ II, p. 1lB.
contrnltuale l'osta-

si potrà trattare
Ie eccezioni del

sull'interpretazioue

zione coutro il Precetto,
rr nrrò il tlelritore rite- '

'" 1,.t q',.ndo rlivcnga
ie sia avvenuto cangta-
r -sentenza; senza di ciò
s. Torttto, 4,1 nouetttbre

re possflno resistere al'
plroi'i insussistenlc. -cffaldi. Giurisprudenza

e all'esectiziotre stii mo-
er l'at't. 563 deve con-
,i r rrol procerìere al Pi-
izi di opposizione a Pre-
cìel 'lribunale che eser-
scelto nel precrltto. -Idi. Anrzali lV, 343.

I cli opposizione ad un
rr farlo valere, ed e il
:rdovi contestazione sulla
rel-rbe dovut"o, notr oltre-
24 aprile 1869. De ÙIi-

in linea cli opPosizione

ryliente-Gíu,rtto. G ctzz,

recctfo cptantlo tendono
gs6s117ione si tratta' -
] i t r r isp r u dcttza \ IlI, ll 0.
clre va ammcsso aticlto

\[ ezzano t te - ilIezzanotte.
Naltoli, 7 aPri'le 4.873.

rzione e I'opposizione al
rria davlnti cui lir Pro-
'o se il precclto diPentle

lative ai giudizi rli esc-
che siano per nír$cere

iuclizi tli esccttzione. --
I iu r i s1t r u. d e nr' a \ IIl, 624,

15. Colui cl.re è siatri condanuato e pagare trna tlatl 
gìriclizio di esecuziole provare colla quìtanza deI cteditore 
rron strssis[eva.

Se pero nel giuclizio prececìerite esso llroìrose l'eccezione 
mento, e questa eccczione venne lesirinta thll,t cust giutlicata, 
piu permeiso cli protare il pag'amento prt.rrlucc,nclo la-quitar.rza. 
ioref salvo, se ne sia il caso. il rinrc,clio dr.lìla rivocazione. 
tani,a, 4"1 rnqlzo {87Q. Aricosicr,"-Pidone. Le,ooe XIfi, à68.

116. L'eccezione de soltt.lo deve respingelsi ncl giudizio 
non è pronta ed immcdiataìa prova offelta a rlosiogrìo 
sarebbe' nn interrogatolio. -' Appetto 'l'ori,tto, 2d'nr,cu':o 
Bressi,. Giurispru,dettza XI, 318.

{7. Il debitore pigrrorato, tullochè condatrnato a pagare 
il suo deJlito al creclitore pignolaule, può opporre a qr-resti 
zione d'un credito che egli avessr: corrtlo il rlcbitc,r'e 
pignorarnento, ma rìon pcr'ò la r:onrpensazione cl'utr crerlito, 
vilegioto, che siasi crentò posteliolrnentr:- - tl.pltallo |r'tretwe,37 
7872. Calotztoni,-Reali,. Atznali, VI, ù79.

18. Le opposizioni a precctto csecrilìvo spin{.o :rd istanza 
strazione del fondo pel culto vanno regolarniente notificate 
maniale che promnove la procedui'a coal,iiva. - Cctss. NapolirTS 
1873. tr'ottclo pel CttLlo-Giu,rnytetritr,zi. Legge XlY, 2'I{i.

19. E amnrcssilrilc in ercut.liuis l'cccezr'rnu tlc rolttto 
stificarla si deduce il giurameuto decisorio. - A1tpeLlo 
bre 7t37 /t, Caralti-- B e Llat ta. Gítní*;prtt den za Xll, 42.

l. L'opposizione al plecetto, clre si fontla s,rpra una 
rlinario rJi forrrta, r'ersela cioè sulla re:iolarita rlclla, spcdrzione 
esecutivo, della nrrtificr,.zione del pleceLto stcsso ecc. Le 
o sono slate decisc in rloppio glatlo, ed in tal cnso lit cosit 
I'adito ad un nrtovo esatlt: clel iirerito, ovvoro litrono risoÌte 
eseguibile prov'l'isoriarirente etl in taic ipotc-si il gravame 
al giucìice d'appeìlo e non tlev'cirsol'e pelrnosso ili pori,ame 
primo grado al giutlice tlel luogo deil'esecuzionc, cìre lta 
mitrta hlÌe controvelsie still'csecuzione tucdcsinra. Pclo 
cplo clelle ragìoni posteriori al giutlicato (come quclle 
gamento ecc.) perchè sovra di esse ltolt è cadutlr ìtr contcstlzione. 
Ilolsali, Contm. II, p. -Íló - N1:rltci, Att.tttttrtz. - Grrrgiulo, 

Allorqunntlo il precetto sia fatto Ít't basc acl un atto 
colo sovraeiunciato scolrpare, nei giutlizio tl'opposiziono 
clualunque clueslione di nielito e si clovranno vitlul,eire tutte 
debitoró, anchc se versino sull'esistenza, sull'enlità o 
della oltbligaziono. - Vedi gli atttori succitati.
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rsazione ?

1i si estinguotro le oh-
rlci pagameulo. Cortt'
tle cumpens). - Nè si
sia Dosteriore alla sen-
neòuniae sibi tleLitae

àonnens.) - Vetli Bor-
Dallbz, Rip. aoc. Oblí-
- n. ú - Zachatiae, t.2,
't80 in notct - Dutatltotl,
rl. I2BO - Bolda e Cat-

:l siualizio cii merito o

ptccipuamerrte quanclo sono alterate le. po.sizioni clci contenCenti girì cteter-

minate 
"ur'!ll,ìr"t""niìiiiii".ir"iìÍ 

àaso te liti-si -aunente-rebbc'ro a clismisura
, c,t ,,,, .o,,uiii,,il'.?,i';;ìr;;úrre in ìi,.nti ,lî!1i,dor.1lll. tlrLrn'lcrsi. Si rjnttnzia

r,t uu siuttiTi;'i;,t1:;:io'i;;',ìin"iri rin mlsis[nrjo ]11:olll"tcì,|,c ncr D''1,lìr'lo

al gitrrlicc àoi,rlletcntc; lna.sonzil llcultr t.:tgion' n<ln pnò lrnmeIter'Ài ll r'i.

nunzia "d 
;ìi;'í'#ì"tl'tóntin"l""ne altre allo stesso ssopo >'

Sorro attclt'io ili trtlc :r1'vlso' t'itcngo' cioò' clte ttott si possa rrotificat e

iì seconrlo ;;;;;i;" "fl'no'* 
"'l,. 

non sia tlcfirrrta la cotttt'ovel'sil sot'trr sttl pritno'

Clrc la pnrdn,'r"*"ii,"ìó''trn- rurtc lrn atto vizinto rli nrrlliLà, possa t'itrnovitt'lo

^? finctrè lr pl,i.';ili':i;;riàiinéatc non lrr tl.fclj !o al girrrtizio rici nrr!ìstr';rti il

ì diletto clell'atto stesso'..nes;""9 plto ti;ii;;;i;;-*; 'altrettanto non"è a dirsi
ì alorcluanclo"f'Ji,'ii "ìiritÀ-io 

,iuit'inti,onto già'sporta clucrela nel modo che

'" d'el,i"*::l!:^o:î::]19 rlcLit'orc ò cspri-

d,i ncz,z,o,lr causn
tnllnclrct'ebbc rli

rlcl rlelritorc c
settz;r ritrtttt-

snlrarsi dagli cf-

solrnrimcrlo c rli
ra'coosistcnza rri

nsccuzioni f'r'a
così nel-

ttnt
girrtìizio sulì'opIo-

trl ct'ctìi[ot'c
il disscrrsrr t1p1 rlc-

ntli atti esc-
tli"iriarirLo clre

crcrlilorc tli rcrt-
fcmpcst:vamcrtte

rìcvc, a mio me-
citazione,e pcrciò
polri\ rinunciare

o la conlitltta-
477'

all.'ulficiale
lllLI I'a pel

di
Ìlr'ovv,sot'llì' -
!'1;1!.!.II,4{86.pr.ovvisorjamer-rte

dcl pignoramento
rron a6lLia f;rt[a
rtouet,,brc 78'o6.

è. confoi'me nl
dcìle obbliga-

Art, 378, b6S, 59?, 615
660 c. p. c.; 2101 c. c.

elló strrlio cl'esocuzione

ha rigettata la com-
ussisteva, ocì era Pro-
rsa ciuclicata osterebbo
r. Sé irvece non fece
tto alla cotnPensazione,
on ela liquido, o flntl-
tra certamente, quando

termine sia scacluto,
'e I'esectrzione. - Con'f.:
bte,S265 - Schupfer,

i compensazione in setle
lnrnissibile I'eccezione
sia pronnuciato il giu-
ígiuio, Comtn II,P. i19,

:ito sarà lecito cleclurla

e in forza cli sentenza
;tato cli crrr-rsa (art,2ll0
profcli[a. Pel effetto

io^ne; coirvione che I'ec-
' nori invertile I'ortlinc
lanrento oPerano Ia li-
:inunciare tacitarnente,
clelhr. seutenza è certa-
ia. essenclo incoml:ati-
r,/.': Borsari e Garglulo,

rinuncia tacrila possono
il ouale essi lranno di-
rle^col lirnctlio tlctl'oP-
i, Cotitm. 11,2. 116 - Gar-
Ó2 - Nlei'lil, Ri1t. uoc.
,ullicr, l. 6, tt.373 e 374.
re al Drecetto soltanto
):l:iaL-\, Conl)t|' II, P. 36 -

o, può il creclitore ri-

t (Com'm. II, P. 2B)' ii
dclia, sua tesi una sen-
70. << La rinunzia, egli
nra Pcl intl'itpl'enilerne
Ie narti cloDo cotttestato
.Lprcntlcrud ttn seconclo

, ''i%o,o*'.)ri'.o'iì''"tÎliil'.pa*la''l-osi ^t 
I citamente ilir"".tl'à"'if Iiiì'iii" ,ii iu"n*rc ii airt'lizio ti'trpposiziottc'

r S. f ,i"i.ì'nì,",ìri^ rf irét.Lio.rinió trasfi...sc t togl:àrl" 

. opposiziorrale.vcrrer,nc itccesslrìamentc it cessiìl'c, poicìrò 

I iilrel,esse o"',ìi 
'*ó'"p".-é cò.ì if "re,iiióró, 

o.nr^ lr aóc'ebiazionc 

I fors'arrctre ,Ji,l^ 
"ì*rrór,iirgfì 

fe i.frLró ,i.ti" lil,o, in..nft pitroìit. 

, ciarc in ";i;"i;.;i;"tsii"',itii 
,r.r''liu,rìiìo, ottérrct'nc ìli 

ll rctti tli una setrtenzl sf'rtvor'lvolc'
I se invcee la rirrrrnzia tt prcectt,o lìoll .ìvnsse 161'711. rli 

li tosr:.Jii",oà;;,';.;';;;;i"ir'?' r'l'ii"*ì;;;"ì;';i""*òtr'" 
:l (lo* p.u..Lti"ííii f 

"íi'*"ìrr*'un 
i,tcntic'o titolo. 

'lcn,lcnti n rl'c 
lc sLessc pari,i c sopfa un solo ogs;ito," ììr qilrle c irra.rrrrncssibile 

, iy..*ì)i",iJ niot,iti"Ì,à .on,., c, in'ni,, niir. ncli I immolrilitre.
A,;.;.;"ii',ììtiiì"'u,jr ,ror,lìlìé ìii òn1'"rsl,rl procett'o,.semlrra.mi 

.on."gu*noliìàgii'"'ii'iLìì:ició .ti,r.itlióvnilLo iit'p"n,lcnzì1. tlt'l 

sizit_rnc. a,,[Lt;-;i';i.àiiiò"".,"ìriii^''0, ncssun,irn',o p,,n rlct'it'itt'c 

rìll giutlizio rrrerìesirno pt'r,clrrr g:lr'si éniòò..o. rron o:iLanle 
cr bitor:a, ,ti Iitìiìl)i"ììtì,',riipp"ì.rfu' l;'i"sCt lo tirilire. ft pronorlnre 

c.tivi. Riguitrtlo rl ptcccl,to i',tm[lii'iiF;;;-.'t''j;"i].'idgislntorc 
l'opllosirioiic'io.1ìónìfò l'cscc*zjo,c. nou it,'.o esscr lc'tLo al 
acre ittusà'ri"'"iìt'ìiiì:ir,tà' .tnt .t"triLbr" r';'nurrziattrlo rll'atlo 

I oppòstn pcr iinnovario jn ftrt'rnr. miqliorc'
rr ur:i.;|i;;r""ió 

'^iiii r"iiitariiiur,,tc tlell'esccnziottc. 
clere, equipirràr,sí nella .o,', "*r.nio-gi,ir"lign 

acl un aito tli 
agli enerti'à!";i".:";il;-';ìú",1r-iella citrzion-e, non si 
.nnrn .oo..i-t. itiLJ partc ctii l'atlo vonne notifìcato'

SE0, tr,'opposiziotle non sos.pclltle .1'esccuzione 
zione clci pig,lò"arneiiió, outoo il' ca:.6 jnriicato nell'articolo 

L'csccuziorr" ó'*dupó*nr sc il ttt'lriLct'c - 
cottscgtti 

che fa il pignollnlcllto' i ti[tllo rli rleposìlo, la sotrtlnù 

cui si pt'occtlc e I'ilnpoltare (icllc spesc'

{. Lr tlis|osizionc cli titrcst'at'licolo,vn r,pitlic:rtl-l:]l'1"^l]::l^.:1:t 
esccriri,,nc cleiirritiru c norr ìtrcl'e i. rlrrr1 lo rli esccrtztrtnc 

Tr;;:à.;dr;*in,r,2Troii.,Iaéo'. "so 
r.lu.t.tz'o*Arrl:ti1agni. ttrm 

2. Il il:bitore con,lannato jn conlumacia coù-sentenza 

.rn.,li'i ;;;'i.r; ;*p.a;.o I'esecttziore e co'tiu*azionc 
rlerrositunrlo tn ,orn',.'ìi"lló 

-In,rrti 
rlcll'rrscic-r'r', =sc 

'r 
inrrt 

;;;;;;;i;;; *ìr" 1",,'1", ,"'pl.i"rt,i. -- A1r1tr:IIo Lticcu, 23 
dìanl-tr!,,ore e C.-Bitti,' Annnli \ 231 ' ..

S. ScSLerrc gf , rtii""p,,ìií,t,.i .ií"o lit,..,!i t':ic.rttivi, egÌi 
diritú' i,é,"úì,r',ÌLr ri';ú1,,,1; ti,rtIiziirlmcrrtc I'irdcmpímcìrto 

l1
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zioni con essi contratii clelllla esserne ,sospe.sa la e'se,cuzione, cluanclo si r-rp-
pongono eccezior.ri clre si presentnno fondatc,_ e tali .da.tógliele ogni e'È
fìcacia agli stessi al,ti. Di simil,: genere sono ìe eccezioni di rnancanza cli
correspeitiv,-r, tli tìolo e tli simulizionc. - Cass. Torirto, 78 mctggio 7867.
O disio - Cu 11 líer al à.. Gitn, i s 7t rudetzzu I\, 1t'i)2

4. T.'obllliilo del d,:posito da farsi dirl dr:bitore che vogìia.ottenere ìa
sospensione tlegli atti eÀeculivi, e stcbilito nell'interesse esclusivo del cle-
ditot'rl, il rlrrnle llcroiò prrò r.irrr.rrrzinr.vi.' Il cietlitoic, confestando sul mcrito cleìl'istanza avanzata dal clebi-
tore pet'la sospensione rlegli atti escr"utivi, benchè nou pt'ececluta dal de-
posito, vicue l-rinunziare implicitamelrte al dirilto di clomnrttlallo. - AYt-

e Scltmid. Annctli

virlu so-qpensiva rlcl-
rnobili. - A'ppello

Legge,\iI, 92.
al precetto non so-

ttrttavia il pi-
faita dal debitorc clre

clellrr spesc,
D'Asten--Iteyte.

cleìle palti rlcvt:
sospcnde irt ntas-

nttova e che notr la

può farsi al pre-
rlttanto al primo

cioe nel pignora-
non go-spende il

peìla sosPetì-
tli Vutu::ia,25 nt'aggio

pcr ottenere la
rir:ort'ere jn cassa-

e in presenzl cleI cre-
coll'appostavi con-

le palti rìna vera e
gìi atti csec-utivi fino

4/t clícent'bre 7874'

consegrri all'usciere
ovvel'o è uecessarlo

dti alln questione alcun
atlùotte trella sen-

tr:tsr:rivo:
non è itt sostanza
del lB59 cosi con-
durante it pigno-

che il lneilesituo nou
a titolo tii de-

ossclvata ncl resto la

pelLo Lucca, 23 ntctggío 18?0. Ilelintbau,-ùIalloggí 
IV, 1r{8.

5. L'opposizione a precetto ò di regola per sua 
I'esectrzior.rc, sialvo che si tratti di esecuzione sopta 
P&rryru, Ao) ottobye 7872, X'lantlclli-Ospizi ciuili d,i Piucenza. 

6. Qrranttrncpe per reg'cia g'enet'ale I'opposizior.rc 
spende la esecuzione o lit cotrlirrnazione r.leì pio;not'arnento, 
gnoramento cseguito rlopo I'opposizione al pi'ecetto 
consegni ìa somma intiela pel cui si irrocetle e ì'amrnontale 
è assolutarnentc nullo. - Appel,Lo Tratti, 15 ap'ile'1.87.1. 
Anna.li VII, 550.'7- Perche siu mantenuta la eguagìianza cli trattainento 
ammeltersi il principio ehe I'opposizicne clel debil,orc 
sima I'esecuzione pel'chè irnpcgna una contestazione 
sospeniìe allora soil.rnto che-ìf legÍl'e c-*pr€sslmaiTe-orAi;ì-T'esecttzioue.' Orr pcrche I'opposizione ncll'esecuziolre rnol,rilìare 
cetto, aì pi$norameirto e fir.ro alla leuclita, la legge, tacendo 
rnomento, dele applicarsi il pi'incipio clella sospcnsione,

La leggc non e piir mnta rrel seconclo motneuto, 
mento (art. 580), nel quale stabilisce clie l'opposizione 
pignorarnento, e llrrla anche t-rel tetzo motneuto rimeltendosi 
sione al clilclio dcl girr,lice (fi'f ir'. -- l'ribunal'e ci,o. 
l\71t. Pisani-Rattaggia. Gio. cl.ei 'I'r'ib. IlI", rz. i93'

8. Qr-rando il soccomìrenl.e in ttn giudizit.r d'appello 
sospensione clcgìi at.ti esecntivi, clichiarando di voler 
zione, depositi una tleta somma in mLno all'uscierc 
rlitorc espropriante, che ticoniisce il cleposito escgr-rito 
dizione della sospensione,_ devc ritenersi iìt'r'enttta fra 
propria convenzione, per la clLrale rimarrg'ono sospesi 
all'ésito del girirlizio ìn cassazìonc. - Cass. trriretzze, 
Beuilacrpra-Ilclolli- Lcgge XY, rt.. 5.

l. Pel sospcndere I'esccuzionc bastir che il clebitore 
a titolo di deposito la somna per la qr-raìe si procecle, 
cho egli notifìchi l'opposizionc a precelto ?

L'egregio Saledò sta pel la priura tesi, ma non 
sviluppo. A ìne parc' prot'eritrile lzr secour,ltt. per le ragioui 
tenza della Cortc di Lucca, succitata, al n. 2 e clte qui 

<< L'art. 530 del vir4oll,c Codice di 1;rccedr-rril civile 
che Ia riprorluzione clell'art.;0'r ilel Ootlice cli ploccrlurtr 
cepito: - Qualunque opl.rosizione o ricltianro tlcl clcbitore 
raincnto, tlon no sosperide la conlinuaziolìe, A meno 
consegni imrnediatamente all'ufllziale che fìr il pignoramettto 
posiio I'intiera sonìrLa pcrl cui si procede e le s1,ese, 

il'
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lcgzione rluattdo si rlp.
ìi da tógliere ogni el-
)ezioni tìi ncancanza di
trirzo, 18 muggio 4'867.

che vogìia ottcnerc ìa
ressc esclusivo tlcl cle'

Lnza avanzata ilal cleJli-

non Dt'ecetlttta tlal rlc-
rli cloìrrarrtlallo' - AP-

e Sclt'mitl. Annali'

tìisnosizione dell,art. 242. - In ortline a qttesto articolo, l"esta evi(lelìte-

il;ili;'";;;i;r;;i,;';i ióilo, *.-* la prcverr'rìva o.pirosizione,..sospenrlcrc ìa

esecuzione tlella sentenlÀi?r"."í" a.pàsilo Îrtto neìlè mani cleìl'usòiere' L'ar'

flr:ii:rltstlii*x["lilffi *iq'ii?{:i"tll.'v,.lr-ru"íl:rq.i"T:rfr I
clel nostro articolo 58ó,";;rì;""a"ilu, *or1,..nsione, clcÌla esecnzione o della

co'tinrrazionc del pigrro"rlaiîóìii.à, 
"*.rrt'" i'nriicolo rlcI vccclrio Cotlice par,L

soltrtrto tli sospcnsir.rn"'ìì"Ia tontirrSazioite*rìcl niPlrot'lnrcttLo' c in ciò è piu

comnreta lr rlizionc rrcri,ri't. lg0. u p,.i "piir r:cjorarc. porclrò rrcìra primr

:;;l$";|-il àì'iiàii,,r.'ii*.àriu"'," ,li ór'i rlisponc-l'iL'.ticolo 477, t'r qtt;t'lc errt

st:riLl,a nel vcccllto ",,i"ntà 
i06 in fit'"' con tttnltifesl'o pct'icoJo tli cqrrivoco

crl crroncr irrrerpr.ctrrziài';. i;inìltùiui'"-,ti rlucstc rrroditìcnzioni, l'r'r'' ós0 si

ncÌlll s6g6.11rlir prrtc rlclle s.iessc plrolc
rli riprorlrr're lo
la csocuzionc' nò

occorrc clrc il
il tleposito tìcll;r

logico e fon-
inrlipcntlcntcmcntc

ammettere clte
opposizione dcl
ibtlc tlel rlehi-

etl assttrtle'
girrslizio, e nott st

scnzrt prcvcntivit'
rrerra serrrertza' pc-
fot'mc lcgaìi tlcun

rrò il rlcIosifo'
lirt'sclo zrggru-

>:'

cvirl.o'|,c. Sc iì
pit'LLr rli csstr

il clepr;sit'o della
rlisptÀiziono. cllo

Inoltrc il
fosse- conseg*ente

dilicntlr:nte tlit un:t
rli 

-tltl'e al dcbifot'o
essere. esecutato ed
vitborioso e sta rl-

neì 
-crctliloi'e 

rlella

"on 
puo essere che
e dcvc ccssftre

tlr qttalsiasi cott-

corì tnol[n rnrrcstria
n.252ó-2526 anuo

<< l[otiui tlct coctice
vcrrczia srr'r'ifuritu

tc gli ar-tlifl'rtsittltctt
rtl trr'rcctto'

i'llii t,tLn srr di
o'pot'si rrlìr csc-

ragiorri qunìuttqttc
cnlitri o sull'ir.rler-

sia csccutivo, la

tgi 

r villr) sosucnsiva rlcl-
'rr rnobili. - 

APPclIo
iiacenza. t'eg u e XIl, 92'
rnc rl lrcccl.to noll so-
',rmcnto, ttrttavia ìl Pi-

fatta rhl dcbitol'e clre
amrnon[aro clelle sPese,
e 48711. D Aslert'-llePe.

.tamcnto tlcìlc parti dcvt:
,itore rjo-spende in mas-
re nìtove e che non la
te-lrd-ifì-I' es ectt z i o n e'
lriliarc può frrrsi al prc-
tacerLrlo rlrtan[o al plimo
rsione.
rerrto, cioè nel pignora-
,iziorro nutt sospcrrde il
imetf endosi pella sospen-
t. tli Vutrczia,25 maggio
13.

lppello pcl ot[ertere la
olcr t'tt:ot't cre ttt eassil-
'e e in pt'esetlz:l del cre-

3urto coll'appostavi con-
fra le palti tiì14 vera e

'csi r.lli a[l.i csccrrtivi fino
,rr=r", U, tliccntL,ra 187,í,

comnonc tlcl Irmarrcnt",'àìi i"'i.p.òîc 
rusrib tlal vecclrio ",t. 

íOò'; 
'p.i; '.,ii notr. pttò ftrt'c lt. tttcno 

stcsso concctt,o' croc t'ié"th 5ot" opposiziorre nòrr sospclUle 

la continrtaziotre tlcI pilt"*ìtiioìito" 'c cl.r': "rr'iu 
l't sospcttrlit' 

rlebitore. oltrc la oppn[iriÀtiò, irLccirL rrellc ,r,,ri,i tl"]l"rsòicre 
somma bcI' cui si lI,";lí;;';'.i;il;;ti;;;. r,ijc 

"oncctto 
esscn,kr 

tlato sui- prìrlcipii tli giusl,iziir, dol-l'chlrc itcct'g:lit't'sì ntlcllc 

dnll'origine suinclicat-r ìùii;;ti' r'uo, i'op"to"òiiò non si pnò 

la esecuzionc rli ultn scnlotrztl ritnanl;it 
-*n*pt*ii pc. l't sbla 

trcbirorc conrìtr''rto ,.;;l iií;;,i;;iii;; ; î;ftii,ii'"''" la r'rla 
torc, il quale cotr rip"iì'il'òppó!i1i1'1ti' "u'nut'iiiit 

irrsrLssistctrti 

not,reblte prolraIre o t.rnpo'ihtl,,finilo'il cor,rnitrretrLo di 
-n'ò 

arnrnéttere chc it";àiJi,;i,;;iio'"i,, n,r,'u 
''ilóll'r'.cin.c, 

i;;.tili;;;:;;.;;;^ I :;i;ù' 'ii' ;;p;;;'rà'ó i'' esccttziono 

Ìocchò qrìíìlunque uo,rn''i'i'ii;',il;";;;;; ìi* 
-'ttìintt" ncllc 

tnotivo per r-rppolsi oLi:"tlàiì'inltó' rion;rli t'cst'n clt'r prìe'rlc) 

clro costringe ,,,r.nuoroà,ìì,à'i'i"àréaìtirr., i',t. n,lir'. il ;;iurlicc.pcr 
ìii.";;,i ;1t'" "11,*"'*"[t*b,-f i'n cquivirl.crc rIl 1t:t;3ttrrcttto 

iI rrcsso t,," r. i,i."iì^ití ìr.ri'iirJr,i.,,l,' ,"--iì i,,ii, avvis,,, 

legislltorc no,' nu.r*""iltàtli',fi'",ì.'i".'i,iit^'" cnllrL senorrrlit 

ì,e?fetio tletla sospons'"itli.i i"uà'"iii-.i i-it t'ietiitore lirccia 

somtríÌ rlovuta, n,rr.f,#.'i.ri;;;;;;r; irr 
'.llru 

lrr,rro colcst,'. 

5i1ysìrhe stata d'irrtlolc'"fi"'iótlttt, c I'avt'cìrlrc rie'ìr'írmtta all'art''-64i' 

cteposito ctelta sornma ri"liÌì.1.àtri'rì"'s',óiié-,tiéi"a se no' 
orl almeno .onr.,,.,por,^nio if t" opi,osiTiorrc.-.So- lroll fossc 

nucstione promossrl ttiil rlcLrit'ot'e, sc ltoll "u'*t" 
lo scolto 

l\ ritezz,o di ftrr valere'ì;';;;-;;ó;ioni ,senzi-ii*oto ,l'i 
al crecliiore lir sicnrezza",ii'ò*-""t* pigato clirzrnilo ricsca 
:;;;t.ii;;; 

"il' iuo-ttiriiin o p';otòroird.gli ai'li csocttlivi'
Il ttcoosilo cscltt'lctt'ló il tlasl'eritlcnro-rlì-pi't'r1'r'intn 

.o,r,lni'"iàK!*:'ì^d",r;;i':1;;it;"t"';";'l'É '"nni 'rJIi'*"ibre' 
uti liccossot'io' llna collsegrtettzll rlella ci\ll\a 

-lÌ{lP 
otlìtosizitltrt" 

con cssa., sc all.invccc"ì,i rì'.ii"un*sc in,lipcrr,lcntic'nl'ftLt,tr-r 

i.àuà,:slí non avrcbl)e scollo, trò litnite tlt. I'cttr ito'
"'"'i. ijbiipi,sizionc " 

ptóii"tLo sospcn(le ,il piurrolamcnto?
Ln ttrsi ar.tbr.rnatila"'iu"rórióní'i* c,rt.o16s?r,icnte e 

rlall,avv. De potris ,ri"lf,jìr.ri*, in iìììr-sctitto insrt'iLt uel 
xxIV cleil,ltco a,e;I,rii.i';ii;i 

';.ì;;."Fr*hini ilei sloí 
d.i. prnccdttr,(L cioite rj,"; it.'irl ;;;;,;* 'i"i -[t'rtrrriirt'lc cli 

ai rt. 7 rlello qulle ltt I'cstcttsot'c' 
L,irrrDoItarrzr ,1.ir,", qìi.,iiióirc rn'iil,lilcc arl osICl'fc 

nonruníi'lijí",ìi*ii'.r -""riioirl- rii lorzri sospr'rrsivrL rlcll'olrliosizione 
- It ctetriborc, si ,Íic.l 1ruò ftrr,c opt,u.irini,,,'*i''i; ì'i::;l;; 
una scnt,errza p.* ,*g,ìnîí pr.triiii, i ,iiil u,e,tc*i'it:t c I)ilo 
crrzionc .irrtr,op'r,sn 'n'úon" 

arl un ll,tr'. cotrtt'lil.tttlLlc fer 
clre lo attaccfrino nnciiJi"" iìtJino-uoffn cs;slcrtza, siiLlft 

pt"tu'iî":u'::i'Jr:ilL'f;'::l'r'o 
^,run,iu., 

scbbcirc ii giudizio 

itore consegni all'usciere
ede, ovvero è uecessarto

rn clt\ erlla qucsliono alctln
'agioni atlùotte nclla sen-
nui tlirsurivo :

"iuiìn ttu" ó in sos'[nttzll
:erlurtr tlcl lB59 così con'
ei-ritore cltirante il pigno-
lr.ro che il meclesitlo nou
roramento a titolo cli de-
ise, ossclvatiì ncl resio la
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: clel debitore. IÌ Prin-
'tanto che durante la
:re I'altra alliÌ esecll-
[:r,to al debitore il cii-
oscguenzlr rlel I'oPPosi-

rrvrebbe tlato uR n-
:cbbe il male Per sè
rrreione si deve t'ite-
lizíi, abbia a riuscii'e
ì rìrì).nlcssiì tlrrlla leggo
cui e cliretta. Per ció

nosizione tlel clebitore
'rron c,stanie la meùc-

capoYerso, Si trovele clie in esSo lr legge^ vuole che la esecttZiame sia SoSpesa

se'if Ac"Ulior."i.iù.à,ti"iii;*óìót" ctó-fa il piSnor:amento la somnra clto

egli deve." < nviclentemente Ìa parola esec.u:io,^\e,, clte. si aclopera. in tale capo-

verso^ siErrifi 
"^ 

oiorro,'o))ieiìio,'pct'ar1-si 1ra'la .tli corrscg:trt tlcl drrnaro al-
i;i;iér;.;ii;"íL"í,{.'Fí;:ii,lenicri'cnLe la mutlesima pa'ol* .c.secuzi.on'e è in
r o*elazione clella icleniica 

-pa'ola 
.sata neììa, prima ìlirrte clcll'a.rticolo stesso'

Si avverta poi che .1,t"i't"'ot'f. rso parla sepiPlìcetnen-te di oppr-rsizione, non già'

cli otruosizjon e at ir, ,"iirò tli. crLi 
"fu prtrola- ncl p'ccetLctrte a*t' 571). Per' 1o

;i,""''È;;;,t"'i,J',úvi"tó'.ti tospensioirc I'opposiziorrc al prcccLbo, alt*imenti
avlebl.re lipc[uto qucllc palolc'-'-"-?f;óít;.irnó ói'fri"ititi.i cltc Ircll'rtt't. óS0 s.i prrla gcnericatnen,Le ùi o1t'

lror*ràiel"iír.r'à tarc notot" gcnei'icrL r+bbracci:r-o ìa opposiziorre al prccctto
í"ùnoju"luó attrn s'cJíó-ùl oi,poslzidtre; ,ì1tt, cio ultcì'eìr5c i principii e la

che.ìra ragio'e di
tsposio ai

sclmpo dr utia
raccornandandosi

! :.9,,il.ilcbilorocretliiore ?

tlclla fa-

"C{9tti lt.igrtorati,
e pcruto ul1,i9t"^

(lll'lIuo e
crertitore potea

la buona fede del

sostencrc
il rnczzo

tli tali fi'odi
con-

clella serrtenza
e _rlopo aili[rata

clel Tri-
ryll!.:lf19 conser-

alticipattr'
rnobiliare;

norl vi ò esecu'
cltt-r tton si scot'14c

lra.lttogt't
ctti riducesi la olt-

al .precetto
$lornl? ovvero

fircilrncnte
Ll nrq-

cd alla let-

1cl u1_ atto clo-
,patlli,iot]^Ìt^.$:I:(lcllc eccezlonl'
irpl)lrìLo rlell'esr-r-

'iri:i u'qrrc oplrosi-
fosse nolrlÌcata

ln sc,starrza su[]u
solLr&ttiì' cd il
c di mala f'etle

a.tti esecutivi clte

soslientla
qtlesto prÌDclpl0?

ìra ttoi tltta cottfetnra
Ìli dri'etti t1eìl'oPPosi-'tìi beli imrnobili, eP-
s in cuesti casi I'oPPo-
ò tlirìsi che aveLrtlo la
lialc sostlenrìe I'esectt-
. nuila aientlo clisPosto
i tlucslo nott sosPeutltr'
i. nctlttit taclt'it, llolcilc'
rrre, ctl tr Palte I'arg9-
l itna ritgione sDeclale
imo capo-velso clell'al'-
e la opPosizione a Pre-
rlesse l'esccuzionc, rnil
) sopl'ù stabili s.os1-rentlc
'incinio generatc.
rlisobsizioni ilcl Codice
n îirthi i tnornenli tlel-
e, cìal prccet,to sino rllla
rcjDirlì, cioè al Prccetio
vòntlitr lrrrt. 64ó).

,r" mourerìti ? << Iìssa è
I uriuro. sicchè nel srto
, d la rrstione è c)tiala,
ice deve risolvele. Ltr
nel pignorauretlto, etl

lt. 530/, c la ragiotte c
che lott si oPPonesse

rgetto, c Perclrò I'rrffl-
,. urrla tnclte ncl tcl'zo
riìr tlcl mrrgislrato (rlrt,i-
e rllttc rrrgiorti tlel con-
'erìga o no ortlinare Ia

: scglla il sccotttio mo-
clua"ro itr rlrLcll'lu'iicolo.

la prima prìrte cii tale
lic nc' rrrol'lili lt cscctr-
clrc lr onnosìziorrc al
quanto coitòsto nrL. ós0

ire clrc il pigrtoL'rrmcttto
quanrlo I'uscicrc voglta
)ta glil, colnlnclato.

sn.luo il ccr,so ittcíicato
n'imo cLtto cI' esccot,zi'one,

isi alla secontla, cioò al

leltera cle.1g tesge, *.éò-é Ji'è ciimostrato. Uu clebitore 
i,#""rii;';l';-,?.-;ó lt'*;;; ;pp.sti;',iètlu leggt, .si trovcrcbìre 
;.{i;iì";rir;;iiiài ;; piglolaìrròn-to e "o,i aí'ici,bc irlmo 
iilrià tàìit*, éùe potre'rrl?- proJul'gri la .ve-ridita, so 'orÌ ,ir:",'friiri"-iòt-gioii." chc a'vrcbbo"lrtcoltu tli. sospcrt'lcrtql 
La uasato ? Sc il til,olo é lrullo ? Sr: niunrr 

'rtgione 
assirìte il "- ""- il pi!ì'",,"ii,à"ìo è scrnprc urr 4;rr'ol fori'a lo sconcerto 

migtia clre'ri8 O-àrrpito, inrro'li,ìLrrìì;ta-ctrc ficcr',rsi con gli 
tlefia for'lnna e talvultft'tlegli aiirnerrLi tli urr infelicc' Non 

lrlicc misr.rra ciìulatoria c.-di g;ulrr.crrti.3ia, e tI'iill,r'orrt.le rllÌando..ll 
òontestato non vi O Aiittto u-ei;.énii.i'o,'anclte pc'cìrè il 
s";i;,ttiisi-q;;tiat.*;;;;t;,."-p;iòri-invece cli^colrelc 
suo deìritore."-" --ri À fi"nte poi dogìi art.5ìB e 9?7 non sj puo scriatrietltc^ 
cì,e la só.spct'iionò O.ri.t7ui,t.',tutl'ultltnsiz,iottc al pi'ccctt o,.siLi'cl.rbc 
pét itra"ó u a"ioa.""'iìi'L4iiòti. 'diriu.lo vi sia giusto tiruore 
'fi"o àf giorno clet p..é"itó, i-ptrto"".puo a*torizzirre il pig'or4mento 
iiì"rió*rÎir.oa1.;6 ;à-;;;;tJ íri.ri" aúar no-lifìcazi6ue stèsstr 
àil:ótiti.-óii;;,1; q;.Í-ii,"ór.'iorgn.Llr_rpo..fafic_r it preceúto 
i*-óontòóturion" iu'fo*"-ii.fl[iiirÀEirió'e', il p'etore o il presiderrte 
ilunafe innirnzi a cui pencle la ca.usa, pos$ono, dispolle un 
;;i*" io"t. Sti. XO àlrti,i-^,ròrii.tiie't'intresto tli utta cgecuzione 
(oual è iI sequestr.o .oirrnruJiuo) in ui.la prccedura di esecuzioue 
;';i;i,è ;,,;;il;;ù;;ìh; i;;;.túo erl opposiziorrc ird esso' 
ii""àfrr'qir,ìi.'f.i^ìuoi,iii càinilcia col liilirrclarnctrLo. onrt'c 
suuer.fctaziotrc t.li nrezzi,' r,'*'ai uó'to chó ii sc'lircsLI'o cottset'v&tivo 
;;i';;;;-;ii ;t1l';;;l;;i^/ionò cl'c ò int'La tli'cogniziurrc, 
posiziorLe al Pt'ccclto >>.

'"-'"'î"ioua6 it tos"úini ecl il De Petris ariunclue, I'opposìzicne. 
iirobiliàré impetlirebbe l'esec'zione clua'tlo sia falta nei ctnclue 

;;;íi;-J"D; óLirchè rlotl siiì iniervenut'a I'azioue cleil'usciere''"""" It"!i.ii"'lrt'i.'ìf* gii r.r'gnnrenli tlir, essi reerLti .si,,.1,rossano. 
confut.li,e o che liL t"oriaijì,iio"uictLlcaci,r sospcnsivit tlcll'i'pposiziotle 
;;i,ii'"i;,"q;"ì;;,ù;'i.,;;p" ili fniLa, mcgtio r,islroldo al coucc[to 
tela tlella Ìeggo.""-" ..N;; 

p,í5 iregarsi che in tcoria cltialtirtque oliltosizionc 
vrette imp'e,firJ g:.ri 

"ffàiiì 
làtit tto derlesirno, ma ù'altla 

,iir*i1nr.aiu clrc óvc a qucsto pyirrcipio.ttolt vcnisùcro lalIc 
irnirclrbero tlerii alrre it,à'oniòitiòuti giavissirrri. 'i'nLttrtndo 

ii|i,l,'J 'ii tììàl'iri'éÉri'l 
",l.tt, 

tr,,tti,ur cvitlcnzu elre sr: 
;i"";';;;;-;;ìiri*,iióiu ttseJurio,,e clc.t.pig'orarnento purcliè 
í."i'.ií,lril:io,;"i,i"f 

"i,r".liir, i..o,t t.bl,c:Lrolr.yro spcsj,r c)rc 

trurle tlor,r.cbn"ro "u"iirrl'itlri-i 
iLititil ,lcl clc,iitt,r'è srrebbe 

)i;ilì;.,;:ì.ì;r"ù-rré roìit"re1tc cort uua opposizione ingiusta 

ì;#"",:;Jl"ii i.;;;";ii; gii ocoorre per rèndere vani 
-gli 

gli furotro lttlttacclatl.
lc|tarito sono d'avviso arrclr'io chc in gcnerate I'opposizio,uo 

l'QSeguzjone, a,ceorclQ che il icgislaiolg stesso ha seÈuit0 
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poichè I'ha dimostrato coll'avere nell'art. 660 clichiarato soltanto che I'oppo-
sizione al precetto immobiliare no1 sospencle I'espropr.iazione .se ò fatta dópo
i 30 giorni, e col non aver nqlla disposto riguarclo all'csecuzione.personale
ed a quellrr per riìascir.r cli beli irnìnobili. Se di regola la opposiziorìe non
dovesse sospènclere, è cìriar,o cìre per tutti quesíi casi si s;rrebbe fatta I'ec-
cezrone.
. , , La cluestione sta però nel sapele se pet' I'esecuzione mobiliare il lo'

gislatore abbia lasciatointalto ii principio'gerterale, ov.vero-vi abbia dero-
gato. Url a mo sembla clrc dal coinnìcsio de"lle dispt-rsizioni tlel libolo II' del
quale sto tratt,alrdo, ed in ispecie dhll'alt.5S0 sia foauifcsta I'ilterrzions dol
legislatoro chc I'opilosizione'al precetto mobiliare non abbia a sospenclere
I'esecuzione, salvi 

*i-casi 
contemlilati dtrÌl'articolo stesso.

Anzitùtto è dir osservare ia connessione esistente tra I'art. 5?9 e I'ar-
al precetto si

questa. opposizione, -sog-la continttazione deÌ pi-
che I'opposizione avesse

lieccezione ecl ha
è sospesa itt seguito al-

opposizione diversa da
vorrebbero Foscltini o

al pignora-
I'erluivoco ch-e avrebbe

rlei clue arbicoli,. avrebbe
sospensivo e I'oppo-

che I'opposizione al pre'
è fàtla dopo_i ó giorni.

il quale non può
corre un serio pericolo)
sostanza immobt]iare,

contro Ie frodi del
660 C. p. c' I'opposi-

sospensivo' Bas[a enun-
la ingiuslizia: ep-

avversrri'i.
tlare alle parole della

r.io che I'oppo-
clel pignoravvlento.

contittttct.zi.o??e si legano
avversai'i, la parola ese'
è atlribuito dall'ar't. 569.

non sospencle
Se prtre talo fosse

sostenere ciò che i
efflcacia sospensiva so-

per eseguire il pigno-
che il seguente: l'op-

si continui il pignora-
al pignoramento, si

cla-ftrrsi, si clirellbe in
che si cominci

no.n l"cggc, p.oicllé
non è indipendente,

corrisponcle alle pa-
si oliponga il-sìgniflcato

480 o nell'art. 477,
seusi' come qttesf,a, è

sc ricorre piu volte

i
'l

t'icolo ó80. Il primo stabilisce il nrodo col quale I'opposizione 
tìeve proporle. II secondo, parlanclo degli effetti di 
giunge: <i L'opposizione non sospencle lÈsecuzione o 
gnolanrento >. Poteva litenersi pei principii generali 
effcl,to sospeusivo ed il legislabore si affrettò a stabilire 
rliclriarato che l'esecu,zdone det pignorantento rl,on 
ì'opposizione al precetto,

Se nell'art, 580 si intendesse parlare di una 
quella accennata dall'articolo precetlente, se, coure 
De Petrìs, i'articolo presente contemplasse soltanto I'opposizione 
mento, mi pale logiCo clrc il le.-islutore,pcr toglierc 
poiuto sorgère irr óonscguenza dcll'apparcnte Iegame 
èsplicitarneite dichiarató che quella che non ha effetto 
sizione aÌ pignorrrmento.

Nè criò basta. I miei contracldittori sostengono 
cetto mobiliare impeclisce il pignoramento anclte se 
Secondo essi adunclue avrebbè minori gatanzie il cr'eclitore 
colpire che la sostanza mobile del clebitore, (che pur 
in éonlronto del cretlifore che, potenrio esecutare la 
colla, trascrizione clel precetto lù il modo cli assicurarsi 
debitore, poichè per il-disposto clal capoverso dell'art. 
zione al precetto imrnobiliare non ha di regola eff'etto 
ciare queìta diversità cli lrtrttamento per comprenderne 
pure essa è unrr logica consegueìlz:t clél sistenia degli 

Per abbraccaie la tcoria conlraria è rl'uopo 
legge un significato clie ripugnn ail'orclino in cui si trovano. 
siziotre.notr sospr:ncle è I'esecu.z'ione e Ia con'tittuazdone 

Il eviclente perttrnto che le voci eseat'zíon'e e 
ambedue alle aliré che seguono. Invece, seconclo gli 
cuzione starebbo cla sè erl avrebbe ii valore che lc 
I1 testo tlell'articolo equivarrebbe cioè a questo : I'o1s'posiaiotxe 
it pignoratnento o lct'cont'inztazione rlel pignorcr,men'lo. 
il ienore della Ìegge, ancor& non clarebbe appoggio per', 
contrarldittori pròfugnano, cioè che I'opposizione ha 
lamente se è notitìcata plima cbe I'usciére si presenti 
ramento. Il senso clell'arircolo non sarebbe in ogni modo 
posiziono al precetto non vietl ctre si intraprencla o 
inento. Inf'attì, ritenenclo che I'opposizione si riferisca 
supporrebbe un'opposizione ad úri alto che è ancora 
alfr;i lcrntirrt clié 

- 
l'opirr-rsizione al pignot'anretrto irnperliscc 

o si cotrtinui il pignorarnento stesso,-locchè ò assttrdo'
Ma I'inteliréLazione clre si tla'al vocrLLolo csictt3iottc 

alla priura leltuì'ir dell'articolo si comprende clro essa 
rira si connetfe colle a|fte ctet piyln"ar"riinenlo, cbe esso 
rLtIe effbttzr,ttziottc, incoittittciulntinto o simjli. Ne mi 
che può avete la si,cssa, pirrola ncl cnpoverso tlell'ai't. 
noic[è se ura locrtziotrc ii può l,loilelrtL'c iu tliversi 
íllogico il pretentlere cire cónselr,! s-emlire il rnetlcsimo, 
in u.n articolo o .in unir frase,
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TIT. II. - DEI,I,'ESECUZIONE SUI BNNI I'OBILI /T87
IB. II,

o soltanto che l'oPPo-
iazione so è fatta doPo
['csecuzione Personaìe
ra la t-rPPosizione .non
si sarebbe f'atta I'eo-

zione mobiliare il Is-
rvvero vi abbia dero-
izioni del titolo II' del
rifesta Ì'intenzione- dol
rn abbia a sospenttere

che se le parole tlell'a|tico-lo 580 non,fossero sufficienti a diriDrere la
questionq 

"àriérr-rr" 
i; 

"ì;;;-iI"-;isposto 
rl1]|art. 64ó. Questo ar:ticoÌo è il

érimo rlei cano VIIt ctià iiitta << dellc opposizioni >> e stabjlisce che << lavctt-
Íiii'" iri ;i;î".h;^i;;ó.tór,ó pr"cc,lere nort. po.ssono.esscle,sospcsi per ln op'
in.*ìrinià' .i.l'a.úióir. ic-non'.il ordirrftlo.rliill'aritorità sirrtliziaria >. Se anche

ií;;;';ii; ìi'riiró' ij'úlf iori,l"nto erl. i rlililLi rlcl ct'edirorc sorro gararrtil.i,

no1 si clà, forza sospenJiiio *ft'oppo.,iziono, lanto tneno si deve conceder'la

pi'iìu" 
"ii" 

iL plgnoiont"nlo sia effcttuato'.,
Si onnone Oatt avv. De,Petris che. il termino a..i lS! giorni entro i

qunfi iàio"Ìì'pi.ì.tt" si cté?e .ftrre.iI piguoramento è ncll'art' 566 tlicliia-
,*rì" liir""rì,"ito' ilalle opposizigni e c1e_1tercíò vieile ad amtLrettcrsi clre lc
;;;""Ji;ì;;;"t *"utiJ'àir.r,iò sospcrìsivo. l\'fa in lxl motlo si tnosLr' tli non com-
nrontler.e ehc la dislrosijiono^suindicala fu tlettal,a soltarìto ^pcr la. ragiono
;li;"tì";;"àìi;ó ;;;i:;rii,é mecler,e bon?eniente cli amestarsi fino all'_esito del

a procedere, stto

rrorr sia

possilili{,a delltr
tli cltic'
conrpli-

le spese, e che
essere ,facilmontespesso

sì basa sopra
di rnerito'

all'unico
potcsse

l'csecutivit'à cho
non ìa cott-
giusta iu un

forza-rli im.petlire
.lI' 7t' 12ó' -ritenel4o che

tlisposizione, fos-
nl pari

qulli si occupa
altrimen-ti,

alienare o trafrr-
ha concccluto

clopo

cousegnato dal

a trasmettere lrr
urcstit,i erl a cott-

dell'eseguilo
cotr[crl'à

e del cre-
la sornma

ricevc la sornma
senza anl,ot'izz'î.-

di pagainento, il
non sul credifore'

nelle mani

ì3't." t'u.t. 5?9 e I'ar-
sl

ii',iaiàià' riii dtipó.irìò"é e che è giusto rìon lo si costt'lnga 
iralgraclo, agli àtti esecutivi'

si 2ooirìntrc 
"r,e 

i,ór éviiare le frorli servollo ipt'ovvcrlimellti-previsti
ausri it1t.*B?s"'à'ézi c.'p.-". lo crctlo che ia disnosiziòne tlcll'ar[.5?B 
;;3iì.;;ì1.";ì .rro "-,riilo.irlionri-òr'é 

it légistàtore tron t"icorrobbo..?ll'opq9-
l#i;ff;i"";à."iió àrnó-ùia'sospcnsi"a, 1.,oiclrè albrintenti la 
;i;;;,;';; [;ì;i;i;; ù;;ii;-;'l;ie contcnìprara. Ir quanto alra-ficolta 
ilcre il seqnestro lispcrrtlo àìre ic ncccssiia del ,g-iúdizio.di,99n,f9tlll 

"ùàr:nfrfré 
ófirJ modo'f'eÀ.cozìóné ed aumeuterelìbe cogli atti 

óóù.*tr ri*éàio, o potrlUoe iius.ir" tarclivo,_ ovveÌ'o, per 
óóns"Suibite 1es'senào inclubbia la insoÌvenza del debitore), rendereblle 
inutilé la sospensione dell'esecuzione.

lo ricoiosco clre-l;otrposizione, specialrnentc se il plecetto 
un atto contrlatiuale, *uti,irrîs1,cuso'ai,lrre e pelcntor,'ic.qrtesliorri 
;;ììi;"ú;riié nori oliì.n" iitu il clebitord sollevi Ì'opposiziono 
ll"àù àl'"pro.i'àsti1ar.c'e tergivei'sirt'cll)'altrorrrle,sc-tlna distinzio:re 
ìo,,òi, 

"jò'c1e 
rrri pn''u 1ì*iliiificile, scnzn togliere al titolo 

oìi e.irrsit:L e c1e la noi tllt" acr:olscrrtito fiintrttrrlola, la legge 
!àìri.'""piì'""iò';;n';'l-^inrit it" cho ìa scspensiotro per essere 
caso si debba conceclere in tutti.'*"" -bon.o,l,lrrrro 

ncl ì'"gotò'oil;opposizionc al prc.'etLo la 
l'esecuiione : i3or.sarl, ò;i;;,-. lt, ,1.'i6 e--b2, c- G,rgiulo, -L:-omm' 
eLÈ" to .q.iatoia tCbtiítí.- r":òct.'Sartto Y, t!. I, z, ÒCClXXtll\ 
il;;"p;i ì;;i;;" ù;,ì;, òrré no,, corrrelóvr u1a es'ticita 
scro alnnìrssrDrtr le opíoririoiii il cotnatttlo di pagrtie, e,cti.avvlso.clre 
rìì crucìlc clre vengonb firLtc coni,ro il pigno|rLnrclrto {dcllc 
ì:;r"i:"6à0 a.ì"c"iià"" 

'i"tiiol 
non siano 

-sispensive- 
<< perciocchè 

"iit",fi.". osni debiior';dì-*ti; fccle so ne.qioverebbe per 
;?;;'ì' .;";";;ùìii;;;;t* rJ i"ss. per eviÙire cluesro pericoto 
ii s"r,,,liJ;'il"i;;;ìitìf-le, mettti'ò i'l pig'rorariiénto iùrnerliatirmente 
I'atto di comaudo >>.'-""i.'óf* óulÀìoíri1 fzwe I'ttsciere tlel clanaro cìre gli viene- 

aertilóré--ÀrnÀé di ofi.n."" la sospensione. clel pignorrrmento?
No1 mi ou." .ónt.tatit" cit" I'usciet'e sia"obbligato 

.oornr^'ì.ì.ui'itt"", tìt"il Ji ileposito alìa Cass;i tlenosili e 

;;fi;;;'pàì ro"'pJirr,i'àrró'sii 'vLrrla rilascirl,a coriic ccr'[ilìt:alo 
rlenosilo alla earrccilcì:i*'iiìi Pi'etrrra tla cui diIcrrtlc.. l,'a.l.t.olizza 

ià|.J."ii"i"ìt tu"iu àà"."tó del deposito erl ii nomo del clebito'o 
;i;À-;;;i;'h;, 

-;iop; 
ultiniata li cotrtr'over"sia sull'oppcsizione' 

dovrà'essere coirsegirata a chi fosse clal giutlice ordinato.*" - 
Basta r.iflctt,cic-allc pat'ole dclll leggc, clre l'ttscicro 

a unîo li tlc)to,,ilo pàì' csitrr,to,c clrc cgiilioss;t ritlcttcl'lit 
z.ionc ciudizialè al crètliLorc proccilctrLe' 

."'""" i;ffiffir,.ròi,é-.i-i*tia tti scrrrpticc depos;to c non 
aanno-iféita-1,e,:,lita ,tei'a'iàmmr licadi'ebbe sirl tlel-'itore e 

ili;il irl"it+irili*ó non uóìtlv.nre proprielario per la consegna 
dcli'UsQi ere,

rsizione al Precotto 
resta oPPosizione' .sog-
a cuntinttazione del PI-
rhe l'oPPosizione av€sso
Iire Iieccoziolle .eo Ilil'
sospes& in segutt'o at-

rnnosizione diversa da'-iórrebbero 
Foschini o

tpposizione al Pignora-
ì'ectuivoco cne avfe0De
tei itue articoli, avrebbo
,to sosPensivo è I'oPPo-

:he I'oTrllosizione al Pre-
è J'ait; 

-doPo i ó giornt'
tlibor.c il quale non Puo
nn''re un icrio Pericolo)

r.-sostanza inlmobiliarc'
a'lsi contro le frodi tlel
'i. 660 C. p. c. I'oPPDSI-
, sosDensivo. Bosta enun-
rrne'la ingiuslizia: eP-
ìi avversiLli.'iÀi'c allc Parole della
r,foviìflo. r.iò che I'oppo-
ott e t|t:l ni(Jtrcr&metxto'
curtitt'urtà iotie si legano
evvcrsat'i, ln Parolu ese-

ò ath'ibuiro dall'alb' óti'J'
nosiziùtt e nott' sosPencle
:ít,Lt,. 'oe Prrre talc fosse
per sostenere clo. cnc l
,' cfflcacia soc,penstva so-
rrLi pcr escguire il Pigno-
odo clrc il seguente: t oP-
o si continrri il Pignora-
sna. nl niqnoralllentor sl

a-ìia t,,thii si ttirebbe. iu
irnpcdiscc clLe sr conrtnct
:clo.
:t'r,: iotc.c non rcggc, Poiclrò
cssa notì è irrdiPcndettNe,
rsso coI'rlsporrtlc alle pa-
,ri si oltlorrga il signiflcato
'ai't. i80 o nell'art. 477'
'sì serrsi, comc qtresla, è

'ioro, 
s. ricorre Piu volie
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Arl. 338, 566 c, p. c. . -.581. Il pignoraureuto è perento di diritto se la venclita non
abbiir luogo nei gior:ni novania successj.vi al pignot'ametrto, e il
ct'ecli[ole pigrrolirìr lc soggiacc allc spcsr.:.

- Noii ó coriipuLalo-"nei siorrri irovanLa il tempo decorso per
Ie opposizioni o alirc rluistiorri Íricirlorlali.

1. In difetto di qppello da sentenzr, che ordinanclo ìa ventiita di rno-
biìi sequtlsl.r'ati ne fiJ,ia anche il g;iolno havvi cosa giudicata e conlratto
giudiziale sull'accetl.azioi're deÌ clì hssato, nc pr16 flirsi piu qLresl,ione cli
pererrzione perch,) olt.repassa i 90 giorní, -- Cclss. Ilitenze, 71t nouentbre
1807. Ilui'sa Ie-Gu,cLfi. tItttrLIi I, :l0ti.

alìa di-
hn voluto

- Altpello Lucca,

si perime il pigno-
colpa del pt'etore,

al cli k\ del ter-
per la sna negii-

al giudice conr-
cli una colpa che
Ii, p. lB7.

faita I'istanza per la
tnanifesto òhe so

tennirte per moclo
le praiiche pre-
624 C. p. c., an-

fissando uu giolrro
dovrebbe i'itenersi

cl'ufficio dal

ó66, nota n. 7, mi

llecessaria che il
iÌ ricorso pel la

la perenzione,
opposta clalla parte

al pignoramento

clel lB59 per ltr
che tratrava << clel-
in quello che trat-

col Ooclice vigente.
è posla

mobiliare e
applicarsi

pel quale fu sta-
presso il debitore

filr() entro i novautir
rloì,iili oppigtro-

a fat,ote clel proce-
e I'altra st ottiene,

ciebitore appresa nei

1r

11

ll

,l

2. Non priò sfu;::gile alla rifirsione clei danni conseg'uetuiali 
cìriarata nuliità. clell'esecuzionc colui che, nraìlla,Ìo l'opposizione, 
consumarla anzichè al.tendcrc la decisiorie del Tribrrnale. 
2{j febbraio 7872" Sayeglt-Cambi,ni. Aruta,li YI, 453.

l. Sono concorili gli antori nello insr:gnare clte non 
ranento se la. vendita segua cìopo i novanta giolni per 
per avele egli erronetimente flssrrto il giorno per I'incanío 
iline. Inlirtli la percnzione è una pena inflitia :rlla lrarte 
gew,à, e tlov'ella avesse in tempo utile ricltie.qta, lzr vendita 
lrelenle, sarebìre ingiusto di fhrle sopportare le conseguenze 
non è sua. - Conf..' SitLeclo, Istit. m. B9B - GargiuIo, Cotnm. 

l,iel telmine cli'novantir, giorni nol bester clte sia 
venrlita, rla occorre che ìa veìirtiLa abbia tzutgo. ì! perciò 
I'esecutante prochica il ricorso al pr:etore itc linzine del 
che, non limanenclo allrirncnti teurpo sulliciente per esegttire 
scritte di legola tlall'zrrt. 629 ecl in' via di eccezioue dall':lrt. 
teriormente al giorno tlell'incanto, il pr"etore la cvaclesse 
oltre il termine legale, la perenzioue rlel lrignolamento 
tncol'sa.

2. La. pe,-euzione del pignoramcnto potr'à essere cliclriara+"a 
giurlicc ?

Le ragioni che già atlt'ltissi nel conrn:ento nli'art. 
inclucono a ris-rolvere il quesito in senso negativo.

Da cotesta solnzione traggo poi collre collscguenza 
pretor:e se pure cretlesse che alloi:cluando gli si prescnta 
venrlita il pigprorantento sia perento non poi,rebbe, dichiaraudo 
lespingere I'istanz;a, poichè lrr eccezione clevc essere 
esecntata,

3. La clisposizione del preseutc articolo è applicabile 
pi'esso {,elzi?

Se la questione poteva firrsi quando vigova il Codice 
ragione che I'alt. 74A del metlesinro si it'ovava nel titolo 
I'esecuzione sui rrrobili )> senz'essero ripetulo o licltiamato 
tava del pignoramento plesso terzi, non ìta fottdameuto 
Infatti ìa clisposizrorre che riguarda la percnzione del pignoraruento 
nel capo che cotiiiene le clisposizioni preÌinrinari clell'esecuzione 
percio, in urancanza di lirnitazioiic nr:lla legge. clcve logicaurente 
n, lutte le .specie del pignort'rnrelto. Dcl resto 1l molivo 
bilita lzr perónzione in iliscr.rrso vale così pel pignorrrmento 
corne per clueÌÌo presso i lerzi e la venditii cìtc sl cleve 
giorni clal piglorarnento può avvenire per tutii gli oggetti 
rati, cluanclo -si tuÌltuetl,a, ilie Ia assegntizioue dei ci'etliti 
tletite equivale aìla venditir lrer lo scullo clte con l'ttua 
quello cìoè tli soddisfare il drediture eoila sosiaqza deÌ 
illodo dala ]egge presoritto.

ii1
il

ir

l
I
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o se la vendita non
pignot'ameLrto, e il

I tempo decorso Per

anrlo ìa vcndita di mo-
a cirrr-lica[a c contratto
f'rísi piu qrrcsl.ione- tli
îirenze. \/t nouentbrc

cli ma.re ont"lril"ii*;.'if "l"*'

i mobili 1*i:; 7'î.i';'ii;.#f;'rTt'!.r!alìe somme al uóúìcs','ór1 i'eg, c' p''
seguenti'

dei loro ere-
patrimoniali di

..Lr.ì:^-Scnsi pubbìica,
29 gennai,o

sempìice stato
Casa'le' 13

Lib,ro del debito
le rscrrzlonr

o ese'
qúei sequestri, op-

del
di,cembre 1867.

23 g i u s n o t87 6'

rbili nelptgnori
impTÀditori di la-

72 rnarzo 1869'

insequestrabile;
tassa patrimoniale,

îo

conse-^ttctziali alla di-
l',.rurtoiiziotre, hr volrrto
n*ió. * AltPlello Lucccr',

!; ).).

ron si perime il Pigno-
pcr coLpa tlcl Pt'eLore,

irican"o al tli là. tlel tct'-
ualte r-rcr la sua ncgìi-
ientli[i :rl giudicc conr-
cguenzc cli una colPa t'ho
t, Contnt. II, P. 187.
sia fai,ta I'isLaltzrr Per la
ucrciò tttitrrifcsto cltc so
ò dcl tcrtnùte pct' tnotlo
esegtiire le praticÌre Pre-
, dall'art. 624 C. P. c., an-
Lclesso lissauclo utt gioruo
renLo dovt'cbbc liLctrct'si

e dicliiarata d'ufficio dal

i'alt. ó66, nota n. 7, mi

tuenza IIeCCSSATìA Cilc iÌ
cscirta il ricolstr Pel' la
lichiaranclo ltl Perenzione,
:re opposta clalla Parte

licabile al Pignoramento

I Codice ctel IB59 Per là
titolo cìre tratl,ava << del-
iamato in quello clre trat-
.renLo col Oodice vigenie.
cl pignoratnento è Posla
;ll'ésócuzione nlol.rilialo c
-c lol{icirtrrente rrPPlicaL'si
molivo pel qualc fu sLa-
'irntcilt.o'Pl,csiu iI tlelriLorc
tlevo firrè entro i novantir
li og,cetii rrrolrili oi-rpigrto-
i'otlrti' rr lavor'e tlcl Procc-
I'una e I'altra si ottiene,

r tlel debilore appresa nei

582. Per il pignoramento e la vendita ilei l:aslimenti 

si osie-ivano--le 
-dlsfiosizioni 

del codice di comrnercio.

CAPO II.

Deí' betti' nxobitù che f)lssono essere pign'orati'

E8g. I1 pignoramento pu.o .estendersi a tutl,i 
bitoré cÌre si'tiíovano-piessó lui o plesso tcrzi, e 
rnedesimo dovute, .aiuàìé"éócàtioni'*tot ilite negli articoli 

{. Non possono i plivati conseguire per la soddisfazione 

cliti ta esecuzione frrr"';;';:p;iiEii *òliti ecl immobili 
.r.r;oi,ur" Dia governata daìla legge 25 agosto '1862' 
"" "t'''fu"i;"brilii'àii beni deíió opere" pie no* è privata, 

seeontlo sli arr. L25 e ll"C 
'C.ai.. 

cìviìe.' - AppeiLo CaiaLe, 

1166. E;à""schi-Oggero. Annali' I, 4L'
'"""à,"É,;;;;ii1,iiu"àí' ."rruriu yorufrr.rtto clet beneficio 
mantenuto al chierico-à*ù" làgi"-di s.oppressione'-: !12peilo 
àîo"ii"' ieaz. CutLica-lis",oii'7 Giurisltiudenza rY' 463'

-_-q 1 ,tisnosro 6eEìi ;;i:""3ó " 
3t a.it" tugg. s.l Gran 

nulrlii.o, iOì.rgtio {'801, pe-r iì qtrale,..salve alcttne ecceziont' 

i;*t;;;í"; non-por*ono'u'ntl"u Àoggétte a seque.stri' impedimenti 

cuzione forzata pu. quà"f*lurì-"oo*.,'ii-roto applicabilea 
posizioni o pignoro*.it'i';;;;i ;;i.rsero faià presso I'ar,nmirri-qtrazione 

àelrito pubbtico e nei'iii iéi"r"fh.i. 11;_Altpett.o'Torino,30 
E ;ì;;: È* *it. c iiiixi,)',, ài,i'l î, 

-V1p ^) c ct s s' r o t ii r' o' 
Garila-Ballesio. Gi'urispr-udettza xlt, -o-tl- "-' l. ne. ia t.gg. di úubblica amrninistrnzione non s0n0 

corso dell,impresa le ;"';;;'i;r.,t. dal Governo 3sli 
vori o appaltatori di ."*i*tittt"'io"i'.- Cass' T^íri'tt'o' 

d**;rri"í'i"2. d,ella guòr,a-Malelti' Annali' III' 00'

5. La prebennu aiín*.";;n;i" non e per sia. nahrra 

f" pJtr"liJ rJà--,iin.nià-.*Ànl utla concoùenza della 
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aÌìorchè si urovassc ch.e g-lla lien luogo tli sac.r.o patrlmonio. * AytlteyoPcrlernro,J'tliccmbre {860:-i;;;;,r',iilln,li.o,,nLto...Ginrísprttden<atX, tT0.6. Non e arnmessibile conrro 
-iin 

co*un... r'istanza' cri'-"*prlpriorionu
forzata rjej suoi ùeni patlimo"i^ii,',.à*ì"qìrt: IÌril.a ,r*-un .,.Jito"ie mrrnitod'ipoteca s'i benì me,iesimi, J.t;.ira"--.eìl'provvr:dersi i;; ;l;-;;*inistra-
*'*' - lnnct.!o,_!of i11o, 7 'stris,io.itìi." nuoro rti cttareÀi-Càmwre airrtero. .flnllurt tv- 103. - Aplterto Genouct,,20 ttouevnbre 1873. Comune
ct i V a clo - F a.tc o. Quzz. d "i 

-i:.,ii," "' i úì ti." î rc.
7. Quanclo st fiatri ,1i.,;;";";ì;;-'ir; sper,ra're rirreramenre ar de-bitore, ma bensi affetta cla ii;i t;.;;';i;.rso ,teterrninato (messe) o cli unascmma aventc il clr.ailerc di- aiscgno nlimenlrr.ìo, .*rn Àun p,íò fo.*,oro

maler ja di pignoramerrto nrol_rilii,,,3 j Corr. 7 dicL;bre 1g70.

comnnare 
'na 

speciare
crel com.'e che no'

ìì-toro ,u.,,u
,.iii;il;;À. - cass.

è a ritenersi
ad esplopr iu_-sarzuna-coùtme 

d,i

all'autorizzaziorre della

che derlvar.o .lal-
d,et

fl. ò."
escc.fivo, vuore di-c., g-i;;ii;i,i conrro ilo mlndi a vendcre il

oràlniri luir,,, esecu_
lo prrò fnrà.- no,, er-

I,ori,tto, g gennaio

pagamento di un ro.o

i' via amrniiristra-
àt' c"iiiio. eiu.

i comuni. re p'o-
,-,"oî'to'!rtru uru

del suo credito in
fia"_Falco.

- ATtpetto d,erle ca-
dirrli-ipr-."Xl, 4gt!.

speciare iÀilo'rrutur" u
;";iilpi;;; nelr'arti-

ro,)'liloì," s'iebbraio"'") " t

o provenienti da dazii,
Appelto lyapoli,

!\-,"""""

i1

i

jll
i

il

I,o,r[ns, Ilossi-Bori1ia.. lfon. fritt. iil, if
8. I reiaitl tli 'n com.rii','avànti ner birancio 

dcstinazione,. norì_ p_ossono pig'nà"ot'*i 
-ìaì"t.uaitori 

srano iscritti rrcl lriìancio-mcdesinro. euesl.i p,,r, .on..giiill. 
cLevono in via anminist*rriva c.ra'ne ia rr.";àio,,e 
Torino, 7 setternbre i}il. comutte d,i trIo,iiterpuro-ttrtl,iorìi."'eiurirpru-
detzza \III, 648.

,, .9. rl .palazzo,ìn c.i risiede |arnministrazione comunare 
:l^::Tl,:., prrbblico ; epperciò non. può essere^íìssogsettato 
ztone tot'zata. - cdss. r'arernto. 12 aprile 4,972. 
Corlctne. Riuista Amministr. XXIV. sd7.

{0. L'art, 28 della.legge con,unaìé, as:;oggettando 
Deputazione p'ovinciale re arien.zìoni rrei"icni pot.i;;;i;ií-a.i''cr*.ìiii,
eìrbe in mi'a le sole alicnaziori volont.rri., ,,on'quelle 
liesecr.rzione fo,rzata di.una obbligazione legJlmenfe'u**nto.'--ó)creto 
Consi,g,lio^d,i..Stato-, 16 nouentl,rí iglt. tìgge Xfil, 

11. se il c.edi{,ore pignorrrtizìo, mrrnií,.," rri t.itJro 
:,qî|,*.tt.i dlll'ìstitui.e, a Ér'mini creil'arr. tB84 c. 
oetJìr,c'r'e p.er otteuere slinre'za che gli aggirrdichi 
pegno agli incanti, e.si.conrenta di Igile""coi *.rri 
zrone (.spesso piir so,l.leciti _e nleno cos-r.osi ) eg.li ben 
se'{lovr Ie.-ge clìe gliene fucriit. proìbizionc, _ Ca.*s. 
'1873. Patrioli-ltlaestri. Antml,i 'VII- tì.

12. I crertil.ori tl'un c.omrrne, orirre ottene'e il 
credilo aeclararo con giutrica{.o, ríanno rriritto rii p,i;?ì;;;'";ilÈsec,rzione
forzala contro il mede"simo, ;è: .;;;-i.;rtì- u pro.uo.re 
tiva' - Appe-tto -Rorna, 2'maggio tB7B. Tosi-conltii 
t'isprudenza X, 1t8tt.

. {3' Non è'arnmessibile I'esecuzione forzata corrr.ro 
vincie e,,lo slato. err il .''erìito'e, p.. urr".u .ó.]ai.n,ù"' 
c,ì.e quelra dr criierlere in via amministlafiva I'iscrizione 
b^ilancio. - AppelL,, G-enoua,,20 nouembtli lg71. Coniiii'ai 
Gazz. tlei f?',ó.'XXVII ,7IOt.'
. - !4.-Le rendife dei' comuni sono sequestrahiri. 
labri.e, 30 dicem.ISTB. Finanru-Co*. aîT[ungrorrono. 
- '15. I redditi di .n benefìcio eccresiastico ier ia 
destjnazio'e rìor possono andar sogs.eiLiiii,plt..u 
co^lo.1ti97 cocuce '.iuile, ne acr eseJuiit n e. -' Altpern 
1874.. -Bri,zio-Artusio. Giurisprzrd,errià Xt, 216.' ' 

4'6. Le re'dite comunari, iiuno esse paii'imoniari 
\rarrno soggerte al sesuesrro dei creditoii del comune.-- 
27 aprile 7874. Comune d,i Sora-Annoni. e-,rnàii-lX, 
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LIB. II

rtrimonio. - Ayrytello
'iu,r isytrud enr, a IX, 47 6.
anza cli espropriazione
rh un creditore munito
rrsi ìn via amministra-

Guarene-Ccmune dí
nembre 1873. Comune

TIT. II. - DELL'ESECUZIOI{E SUI BENI i\'IOBILI ,!:

nte liberamente al de-
inato (messe) o cli una
esso non può formare

7 di,cem,bre 4,870.

{7. Non è vietato ai creilitori cli un.com[ne di poter procedcle in via

esecutivn pcr esser pre.ii".f .ì'i"ro. crediti tlivenu[i gia tigù;tti cd esig-ibili'

- Anrelò Nanoti. Uiliitii 7.874. Comttne cii tlloto detLa Ciuitcllct-
Pizzàtànte. AnÀati' VIII, /e8l'

{g. per giuclicare-;;."- iìetelminata specie cli beni mobili possa es-

sere sottratt^ p., la s,ia" qì,of it,i acl trn pignóramento, sì deve r""cr rigrrardo

,i'à;.rià.ii"iiuÍtà r.ggi .;uili o non alle-régoìe rlel rli'itto canonico'

Nclle nostre r"gÀi 
-rîon 

vi ha disposizione .aìcuna per cui le cose

..ruiunìi"ui .utlo tiunS'*ottralte al'l'azione clei creriitori'
però ouesta .r]*ui*'lÀn si applica in rnodo assoluto, essendovi

.oru ,siro'ciev.on,r 
eqrriparare ai be'i, dcl dc-

come le chiese ed i'cimite.i ed altre c1e, per la. loro spe'
sace'do'

si considerano

-tlt uli v l I I, /1Q1.

carico di un co-
sodtlislatte le

senza di-

srri beni e

ontle sI reg-
rico^oscir.rto dalla

187!t. Credito

sopra
al necessnrio

cass. Palermo,
IX, 303'
carico di questi

in corso che

di credito delle
pero.pignorarsi

i -crediti 
$pitali,

-. Ap.p-ellò Mo-
xxty.r1, 4!!7'

via esecrrtiYil neP-
del lila'cio,

dui pub-
an'

sottoposti
comune. -

L ee1 s e xtrr' 4'80'
o sequestri

crerlitori di questi
De*e[o del

452.' .. mobili ed
mandrto del Sin-
beni non abbiano

comrìnale nna
clel Comune

ino, 

speciaìe
che nou

olscprrile il loro uvet'e
strl "lrilancio. 

- Cass,

-Feli,:iutti. Giurispru-

:omunaìe è a ritenersr
rggettato ad espropria-

Sarzana-Com,une di

r all'autorizzaziorre della
.trjmoniuli dei Comuni,
uelle che derivano dal-
assunta. - Decreto del
,IL6.
rlo esecutivo, vuole ili-
C., giudizio contro il
o rn-rndi a vendere il

zi orclinari dellrr esecu-
rn lo può fare, norr es-
ass. Tot'ino, 8 gerutai,o

pagamento di un lolo
rrocedere all'esecuzione
rdere in via anrrninistra-
nune di Genzano. Giw.

"i."p"",:i;"il;'J!;ilnrrinn" rnanio n'bblico, 
;;;ì;"rJ;;fó"*i'a"uonn'tiqràìià* conre le reliquie, gli indumc'nti 

tali, i'vasi e le srrppcllettili consitcri'te'
Le campane ."ii;;;i; 

-n"l 
campanile cli una chiesa 

i*mobili pcr àestinazione, qtrintli lori-vanno soggette a.pignolemento' 

;;;; u;' d;'" iii à," îi- tu g t' i o' is,': i. R i s t t it t i- R t i é 11 e nt i.. A: 
-- 4g. Non è amrressil_,ile rrn seques1l,6 s.nssivalivo a 

mune limitato alle .oÀ*"u-"fiu t:inì.ngot'to tlisponibili rìopo 

soese siolnalicre rlel 
'C;;,,;;-p;j-t*ii;ti 

.prrblilici. .Cìò. pioccrìe 
;ii"ri.;;';i;t'n" r.u a.rritì iscritti e non iici'itti nel bilnncio'

Eouerò it seqt,Ji o 
-conservtrtivo 

non prrò avcr luo.go 

sullc so-ri'me rlei Co'muni che u te'mini tlelle ìeggi speciali 

;;;;,;ì;i"bìnenzio ;'i".;;p"i";za, strto toro semp'e 
dottrina non sono p,g.;;,;tìii. - A'7rytelto Attcot't1t,t i7 agosto 

ilàù.)iiri-c"*unà ht Ancona' Anitàtí vIII, 490'
""-"-;1. i .tuaiiorl di 'n Comune possono_ procedere esclusivamente 

i heni patri,moni.aLi ai"iriil"" p"íl "ii aà*aniali 'Jcstinati 
I l-nàrii." movimento jJì10-ÀiÀ;.trazione comunale. - 
í n 

-ìàr"'it"- 
|-ei l. c o rniiii at nt tttirla,- Tucca''I'i" Antzali' 

" '"zli'."i'""r"irtrri-i.i Conru'i non pcssono pignora.e.a. 
il proàotto rìelle imp,st; ;è i. tcn,lite prtpiriroiia'li dell'atrrro 

ebbero nel hilancio rina delerminala ct(istlnazlone'

Tale massimr c'-pot.- rppticabile quando trattasi 
nn"nru-liàito Stato, aicJriir; p;; imposte dirette. Possono 

il;;;; ;irrri-tó in liilancià per'spese imrrrevisle e 
come rrrrre le renrtite p*i,'in1oniàti 4efl'rnno duceessivo, 
";r';:;.É";;;rr'leii.- rí,r*i'ià-Cr*u,rt d'í Pouis.Iio' Bettini *""*è);. 

í"ír.àitàti tlelio Steto non possono Drocedere in 
ouru-|ii t,ànl'purri*on"iii-àì i;l;J questi Leni,.per la ìeqSe. 

{ùir" Jiti. .n.'r'u p.*uil;À;;;;i;, tiestinati aiìà soddisiàzione 

i:riiTr,ìl"e"i"- ó;;;.-P iài*i, tz n'td1'z'o 18'75' Finatt'ze-Puteio' 
nali' lX, 758''"*"" Sii.'l-óomuni sono, al pari rl'ogni altra persona giuridica, 
at o*c"d;*eirto 4i ..Àl-ioir. inrmól,iìiare, sécondo il diritto 
ip'e;ii;H;';: ;: 2' ; ; ; ;i; I s7C r.q'.'- comune di G enzano' 

2/t. Le.onf.orur'.]à-Jiu urtiaitu o meno di pignoramenti 

srrlle casse e s.lle ir"p"i. J.i Comuni, per pa.té dei 
corni morali. ,""o ai'".ori.l*irÀ i.if.lrt'oriti-girrdiziu-ltt.,; 
Atir,irà'iii ài' sl"ú,79 g;,r)s,,o 1875" Gazz' det Proc' x; 
"u'o"fs'.,"È*ì;#'i; àse,:uzio'e forzatr sopra i beni patrirnoniali 

in'*ítitiaài'C;-;"i;"b;;;ú;." pr.ódota rla aicun 
daco o clel prefetto pL. ii prgr*entà del c.redito, se. tali 

"ni" 
ti.rì.f . ,leJinar'ion., e rúassime se siano stati amministrativamente

rntro i Comuni, le Pro-
isfaito non ha altra via
zione del suo credito in
emune cli Vad,o-Falco.

.. - Annello delle Ca-
sano. d ilurisytr. XI, 1t84.

a speciale loro natura e
a contemplata neìl'arti-
cello Torino, 3 febbraio

li o plovenienii da dazii,
une. - AppeLlo Napoli ,
li lxl tt^
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fIT. IÍ. - NEIL,ESECI'ZÍONII SUI BENI MOBILI 4gSLIB. II.

ragamento. - Appello
rbino e Canti,no. Legge

nel bilancio e addette
ere perseguite dai cre-
'natwa-Pulazzo. Ci,rc.

e proventi dei Comuni
sso sequestro o pigno-
sumere I'obbligazione,
'endite comunali. Ma i
Li ministerio ,iud'i'cis da

rando il numero dci concor.renti possibili etcmentlo rli non timanere paqa!9f
malgrado IJÀollccitu,liili della prbc.edura,assunta, si intlucaa pignorarc tuttr
quaìíti i beni del dcbiiore, non'quclli soltlnto clre bastereìilreio a.qagar lui.
' - --u-Outl;afirà 

parte si'ossct,vava. co,rJle le .argomerrtaziorli. atldotte mal
riuscissero a stabiiire óhe il privilegio. di cui si tratta sia conforme ai prin-
cioii. i nrincinii aflcrmnno clie i llrivilegi dcrivano dalla tiatura intima e so-

éià"iiiré-àéi'àr.iii[o, rrou rln urra circostanzu.estrirtseca caccidctrtalc ad esso.

Ctié s" 4al non esseie riconosciuto questo privilegio possouo. clerivare incon-

"à.tìiuÀtilìo,i-sara 
tecito per;solo stnrìio di evitarl.i offendele i princiqii. Tanto

ó|i'òii"'ttiiàsa'tlci prirrcipii'.por[a sempre seco jnconvonienti ntaggiori, seb'
bene o mèno flppareni,i o piu rolnoll'-"-" 

" 
i,À-a"iiièrorione dèlla Commissione pel Co4ice- di procedura civile

fu trasméssà alla Contnrissionc pel Co,gJicc civile' affi.ncltè qu,:sta esaminasse
*é nu" àvu.ntura parcssc oppoituno ifiserìr'e nel Cotlice civilc una simigliante

da istil,uit'e'
fu ammesso.

non esitò
e i non

delle causc

il debi-
ad agire per pro'

p{occd919
le spese'

si veggono

più giusto e più
si. rep.uta fatto
salvo i privile"

conseguono
diligenza o della
precipitosi e mol-

o- ripar-
dei cre-

ve.ndita, salvo
dei creclitori

tta principio tu[te
ncgìigenza semp.re
di profittare tlel

>>.

.articolo ?

Codice civile,, ma
comprende tutto

di leg.gg,
s.peciali

gemme, che non
ce nc.couvinco la

<< nroLrilj >,.giusta
stcsso sia con-
mntcria dellc

quelle.cÌre
- Gargiulo,

snrdo Y,9'r,
qu^ando

ll, q'.56), Scia-
d-egli. atdorl cli
cl'autetths eec.

ersolra naturale e giu'
nt obiliare-Comune d,i'

Larie di esecuzione sta-
enezia, 22 g i,ugno 787 6,
t.

tragga la pubblica am-
Lante può procedere li-
o Stato. - Coss. lVa-
, c.7293.
,cutivo, Ìranno diritto di
ello Stato medesimo. -Legge XÍiII, fi. lS4.
. ecl incerti vedi le sen-

obili a favore del cre-'!.elazione a S. M.:
lice stabilisce una norma
cusso della cumulazione
nento si può estendere
ul o presso terzi, e alle
evidente la ragione ora
rgio al creditore pigno-
l necessario I'estendero
ndante materia. Però il
:udente dell'autorità giu-
do le circostanze, quando

: e alla distribuzione del
la veccltia massima: < le
lo, sull'appoggio di essa,
e.
e all'art. 780 del Codice
'eriio asli altri creditori
tui avrà" fa[to procedere
elle tlisposizioni dei capi
'amenLo congiuntamente,

lnutò nel seno tlellaCom-
e'clai sostenitori tlel Pro-
o giuridico negli assiomi
ry)orq potio?' est in iure I
Lsi la necessiià, di impe-
Lalungue creditorer igno-

ai*iíàririón"-éorne'in scdc piii propria trattrnrlosi d'u1 privilcgio 
1'Iu,la nronosta non incontrò favorc, percltè il privilegio lìo-n '^* ^*o'bo'n?orìa[o aa cluesúi voti atitòrevoli, il-ministio rifere.te 
ad annrovarnc la cspressione. Quindi tul,ti i crerlitori, il pignorattt'e. 
oienéiunti, saranno iln condizione egualc, salvo cltc allbiano alcuna 
ài"nleferehza stabilite nel Codice Civilc:-- -- linef iisterna clel progetto, come insegna I'esperienza,_appena 
tore ha Scr,ssa Ia fortula. ciascuno dei creditori s'affretla 
;;l';"ai ii priviìcgio rìella' diligcnza. fnvece.di,proceclere d'accorclo,, 
senaratamènte. La eara manda in tovina il tlelritorc, accumulluldo 
I òreditori piu clegni 4i riguar4o, lc vctlove, i mino^ri, gli.assenbi, 
primeggiati ctai cieditori iliu destri, o,perosi ed inf'rrmati.
'------?,'Éòt I'opposto, il sìstema tlei ioclice è- ad un tempo 
vantagg.iosó iia'ài 

"iéAitori, 
sia al debitore. ll pignorameì.to 

nell'in"téresse comune tli iuLii i crerliLori ; tutii i- creditori, 
giati, sono collocnti allo stesso grado; i priryi a -pignorare..non 
in-li"ioiiégio "oÀu 

prer"o in córto qúal modo deÌla- loro. 
ioro'Oorer7a. E i deÉitori sono meno èsposti a proceditnenti 
tenlici.

vendita e prima che sia "stato determinato lo stato di assegnazione 
ii;ìo;é, esdi r,on possono parLecipare alla lipaltizionc in pregitrtlÍzio. 
tliiori istanii, e d'egli aìtri clre fecero- opposìzione prima tlella 
;;;if.; i di.itti ai'privttegio. La.-quale.cfichiarazione in favore 
che nromuovono e costituiscono il^giurlizio e ne corrono fin 
le eientualiia, è giustificata tlalla cbnvenielza cli punirc la 

"àf 
oo.u e talvolta- dolosa tli coloro i cpali presúrnessero 

siuhizio solamente quanclo.le sorli del medesimo fossero assicurate 
''--t--a;;i'èli s;goiricoto della parola << mobili >> usata -in-cluesto -llin 

certo q"uetlo ristretto determinato dall'art. 422 
I'altro più vasto éspresso negli articoli 417,e soguenti, c-lie 

àio étre'oiene lepulato mobilelsia per sua natura, sia per disposizione 
ó" ""-p"ri""aóiio 

l'intestazióne ili questo -tiiolo It, le .disposizioni 
àòtiutdp** I'oppigloraziole clei crediti, del denaro,.deìle 
;;;;;;ó-*;bìlì íet senso inr,licato clallíart. 422; ed inflne 
óónsiaerarioue che il significlto par'[icolarc del vocabo]o 
àuért'utti*o ar"ticolo, non tlcve ailplicalsi quantlo il vocabolo 
il.;;;s-to astl immoúili, cd il legìslal,ore ita, appunto rrel)a 
éi"Eiriàni, iistinte specirrlmcnte cluclle ,cìrc ca,ìonó sui ntoùi'li,!-a 
tr;;;-;;r; óÀEétto s,liimtnobiti.. ' Conf : Borsari, Comm'\\,7t.55 'cóli*,'tt, p."Í:e -"I\{attei, Ann'otaz. - Scialoia, comm' cod' 
n. CCCY.'"' -s.-A.nclìe il diri[to cli pr.oprietà d'un'opera tl'ingegno è pignorabile, 
t'opera'sià.'stuia-pot Uti.ota, iecondo,ilseg-nano Boisari (Qomry' 
lii'"- 1òomm.'òoa.' Sarcto Yi p. l, m. CCC4I), Amar. (Dei, cl,irittd 
iperà aeit;l.ngeg4o, n.30 ià.) henouald (Traité cles dt'oi.ts 
uit, U, p. 34i s"eg.),'Blanc (\'aité cle la contrefagon, p' 122).
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ri clella legge 25 giugno
ngegno :

resente legge si possono
r leggi.
rbìicata non è soggetto
a dell'anfore.
o più autori e da un
ciascuno di coloro a

parte del prezzo equi-

lita non è soggetto ad
[el I'at'ticoìo prece,Jente,
lchè però consti che
.1.a.

fIT. ir. - DELL'EsscuzìóNE sul BENI I\IoBILI 495

provarsi, a ragion cli esempio, con urìa disposizione testarnentaria dell'autore
ineclesimo, nel"caso che I'opera inedita fosse nelle .mani dell'erede ; con una
st'prlari.ir.-àia ioitu e siniili; ovvero..anc.lr9. medianfe un fatto materialc
óóità,"21 

"iÉi|n-d;à-rò.pio, 
i"ràUU. qrrello della corìsegnà, del riranoscritto ad

uu tipografo per frrllo stamlrare."'-- ---u'in-Àuèsti 
co*i la pr,òva tlcve esscre,fotta dlll'espropriante, perclè a

Iui spe{.ta ir'rvocare I'ecceiior.re; e ci c semltrato clte pcr cvitlre nbusi co-
tlestd prova aVeS:.e a consistct;e, o nella volonlà direttlmcrrte- espressà per
ir"rlité auti'outore, o in firtij,tali che corrtergano. in essi ruetlesimi la ccr'
t.i-ra 

"Aeii" 
destinazi,,nc tlell'autore, comc è quello or o.l'a rnenzionato. Al-r-

biarno cre tìuto tlover escludere la prova,d.iretta dclla volontà dell'aulo,re per
n;;;ó àì 

-teil,irno1i, 
csscndo questa assiLi incerta 

-c -quasi serlìpre fallacc in
girniti *rii pàrciocchè, amtnessit_.arrcl1e Ia buona fede dei tcsti.rn.oni, puo bett

ouuéi'iró-.i,"' un arttoró, in uno di quEl giotni iu cui la mente è lterr dispos-la
sual ma cho

clubbii sorti, o
non aver ancol"a
prenda un'altra

cleterminazione
un manoscritto

gia, tirati dei
assuuto I'obbligo

non rlovrebbe
gra ln-

parto clel

di puhblicare
di percepire

e riproduzione
essere op-

orclinarie sui beni

su questo
la giulislrludenza
tutti_i.particolari

dei lieni delle

Ia tesi della
I'accordo unanime

v.ol.-II'p. lqg)'
clebili\, Laferrière

amm.vo!.Y-,
(Proc' ciu.,.vol' II'

I'igeau (Comrn'
tlit'itto uoc. Na'
n.!.), Dalloz (Rdp'

Thonine (Proc'
c'it.).
è però a tenelsi
non v'lra oggidi

riievantis^
scuole dei duo

maggiore la dis-
conta

della pignora-

rìontà, dell'autore, o le
I'opera alla pubblicità

farsi per mezzo di .le-

, Scialoia al Senato da

un bene che ha un ya-
lo oneroso o gratuito,
la . espropriazione for-
valore e giovaachi

ne alla espropriazione
e farsi se non in quatrto
lnzi agli interessi, o da

i abbiamo opinato, con-
itraniere. clie il diritto
non fbsse espropriabile
i rnodo nol fosse, per

clella propria per'sona.
migliorare. Se egli non
sve alcuno poterglielo
r un'aberrazione della
. era vicino a rendere
n lato e della scienza

spaccio non può sepa-
quello gia tlall'autore
lute, o sono di queìle
e nol possono nel caso

studio di uno scultore
e un manoscritto. Po-
r stampare I'opera ed
r esitato un istante a
,a già dall'autore alla
rpiuto; tra il segreto
. rnjrrnttì. L'aritore può
rente, annullando quel
gli piace, produrlo in

tersi interporre tra lui
t'le integrale della sua

vamente destinata alla
piu ostacolo alla prrb-
doflnitiva destinaziono

óa il-*.ntl*unto facile,'abbia determinato di pubblicare I'opera 
il tlomani. per una nuóva idea balenatagli nella mente, o per 

"oì; 
fo icóràseirrnento morale clerivante dalla coscienza di 

ó"ípit" nòi i"Éno vagheggiato, smetta quella risoluziotte, e ne 
del tutto opposta.

non soio ceríi p"er Se medesimi, ma tàti che atteslino una 
lónaótut" e fln'ate cli pubblicarb il suo lavoro. -- Certo se 
í"r.à-nia qouii àompoito in caratteri 4i stampa, se ne fosse 
ió"ii. ié. èsemnio. ò fosse chiaro che I'editofe aveva giÈr, 

Ol-uóriOer" t;op'òr,a da stamlralsi per conto dcll'autore, pelqìlg 
il cr.etlitore póter espropria|e il diritio di eff.'tturre la pubblicnzLone 
óoàiÀ'é'iià"iÀ-ir rtoito'ctre basti a sod4isfarlo, o acl èstinguere 
suo credito ? >."-- --lrÀi 

O però cla confonclere ìa proibizione Íatta ai creclitori 
un'opera contlo la volontà clell'autore loro clebitore coi clivieto 
in si,a vec" Ie somme dovutegli in seguito alla puÌiblicazione 
tlell'opera stessa, le quali, come qualunquo altro credito, possono 
nicno-r'ate in mano tlei lerzi.
'''"i. s ooO-nroceciere acl esecuzionefotzal,a colle forme 
d.ello Siaiio, ddlle Plovin,:ie e dei Comnni?..- 

Ho stimato opportuno cli riferire anche le clecisioni pronunciate 
importante argome'nl,o nel 1876, poicfiè fu in quest'anno bIe 
Aaòprirna osciilante si è, si pub-tlirc, raflernràta, se rrorr in 
Jóftja"aoa questione, almeno^sulla màssirna dclla pignorabilita 
pubLrliclre corPorazioni.
' - -- 

Delle córti tli cassazione, la sola (lorte di Torino sostiene 
impier,ori6itità, ed è cluesta l'ópinione che in Francia ebbe 
delìa giurisprudcnza e della tlottrina.----- iniattî la propugnano: Cormeuin (Qu'est. tLí cti.ritto atnm., 
ttoucarl-ibZi". aúo*) C"ontratti d,ei Conzutti' $ Xl. Pag. d'ei 
Inii. prtò. ed, a.1n1n., Iib. It, cap. II, sez. II, n. I), Batbié (Dir.nttb. 
ìi rgo-j, i\{a.carel (G'iuris. àm.it^, c,apo III; S vlli), Boitard 
'n. gfOí, Roger (?i'. del seqt'r,estro presso terzi, p. I, n' 253), 
j'ro".'blu. if, p.'t54;, Catr6 lQttest-. 1933t, l\ierlrn (Quest. eli. 
,tòrle S lY é 

-uoc. 
s'éqtr'estro presso terzii,Favard Ìt. III, P'-4- 

uoc. Dlmindo detlo Sfato, n. [06 e aoc. Imy2oste dít'elte, n. 405.1, 

ciu. lI. n. 6?4). e le sentenze citate da Merlin e Dalloz (loc' 
Dell'auiór.ita dcgli scr.ilto'i e 4ei tribunrli frnncesi non 

ernn conto presso dinoi, perchè tra I'ltalia e la Flancia 
irleniiia di lùislazione in 

.niateria 
ecl esistono eziandio differenze 

si*J òi..a i flrincipii ctel cliritto amministrativo accolli nelle 
naesi.

È notevole tuttavia cìte in ltalia è su tale argomento 
corclia ira gli autori che fi'a i giudicati. Se.la teoria della impignor.abilrtà. 
tra i suoi íauiori illustri e doltissiini scrittori, anclie la tèsi 
biliià è sostenuta tla autori valentissimi.
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beni dello Stato, clelle
p. 77-100), Mantellini

I' annm. de ll a g iusti.zia
Astengo (Gtr'ida arnm.
(tr'IctnolJr. Legge XYI,
Zonno (Monogr. Gazz,
izr,ritlico XVIt, P. 258'
r Annali IVII, Pat'te I'
15, ed unP monogrrfla
t98 seg.). E qrtesta Ptlre
cto (Y. p. f, n. DKXXV).
Tatttla Cass. cli Roma.
D. I13, 282), \acca (Di'
òardini (tr[onogr. Gior.

st,inaz.íone Ttubblica la quale le esclude..dal.commercio ordinario. ciò è tanto
vero che una volta fattà-Jà'upptovato il bilancio, se il bilancio è erariale le

liwl,s"lim:%r'ffi ai'r:i;i:l'lm?ì"nl'Lfff i":'*T'î14Í"í5J:"i9:l:
;;r;"i;;; oiíl pììtiììi""nni'i* senza un orrlinc.minisle'iale approvaio dalìa

óóriu iiài *ilii"t[tf. AO'ieiia i.éSc). Qrranto por al bilancio comrinale, gli storni

àòi là",fi e,l anòhe te erog;zio"ni ilelìe._som.me slanziatc. per ìe..spesc impre-
;iJd";;;;i;;ìJ;;" r*;u'*" non.dal consiglio comunalc o tlalla Giu,la, se-

;;ìlt;i:ÍÈiJ*""-"i;t,**--r"ruJiî::$fi tx"f"'?""x{iltl:'{'lìxfiJi'í*q'ii];
.t," *oilroà"ié'i"tlUfi?fi":òitporízìoíri aì procerlimerrto esecutivo orrlinalio.
;::"-;;,;; i,n.,.,,ì'n a loriÀ taldnto disport'c ìlei lororetltliti' m-a in ciascun anno

iÈì.i, ili',."iiirìiì;""if' r,ìi*n"ià preventì'vo,-e fissa'a I'imnieso tlei retltliti metle-

ai quali p,.:r,cro non poisono ìtai'ó' una tlcstinaiion"e tliversa diL quella
Approvato il

clre vi eh-
passibili

non tsogliono

annuali è p^oi
la legre.22
4 settembre

la sottrazione
costituirebbe

occorre I'ordine
corte dei conti o

dei beni
si trovano

che I'art.2
estende ad essi

1949 Co-
dei suoi creditori,

e degli usi os-
ap-

tanl,o tempo am-
Piemonte'- e la

è eviclente'
.civile che

clte esse
d_"llo,ll1lo:

nanno p,er rscop.g

il questi articoli
coneludere

pignorabilità' ciò

clelle Provincie e
come si mo-

avrebbo .tanto piu
delle dispo-

è tyuopo arguire
potesse es-

era invece prov-

tlei bcni in que'
privato, poichè gli

I'esàzrone tlel

's. rli. îíi'ettze nel 1877,
n'- Gazz. clel Proc'\\,
, Direzione ùella Legge
.rì. notar, Direzione del
,ne delf a Temí Veltet&
'0ó\, Monogralî'a d'un
Sul 1tt'oc. esec, contro
Nupoli XXVIll,p. II6)'

relativamente agli im-
Fiocca, Ll[onogr. Legge

di Stato nei seguenti
r. cm'Lrn, e finanz. IIl,
30gennaio 

"872(Gazz.'eri -favorevoli alla tesi
i, p. lì3) mostri di cre-
<< i ledcliti del Comune
rssiva del bilancio dei
ili, senza che si Possa
ri beni patrìmoniali, e
;asse. Der iledurre che
valt'e ^al cleditore dai
4li altri beni del debi-
conseguenza, puo aglre
netliante i rnedesimi >>,

are anche in via ese-

o a suffragio dell'una

rmono anzitutto un ar-
beni dello Stato, delle
i di questi corpi morali
lre nemmeno mediante
,. Se si tratti di beni
re, è chiara percltè, ri-
senza il colsenso cìeÌla
e qnanto agli immobili'
rgola, che per legge' e
I Cousiglio tli Stato' e
ì0 Codice civile e arti-
o ai Cotntrni, non Pos-
: provinciale (art. 137
uio nubblico la loro

rlmentb, tlattandosi di
i bilanci clei corpi mo-
) per cio solo una de-

7
I

ì

I

il

lt

ìr

ll

sirni, 
st.rt,itita senzl Erave *t'úo*Lnto ,toitu toan atnministrazione' 
Ì,ii'J;;i;'i"àtii""ì"ùi";ó; r)ossono so,lditf"''" che quei ffeditoli 
irl-'ió!i""tióità parle p"-.tiír, tl"éhtó quilrli ingiuito clte.fossero 
irirli*i.irióirì' foí;;i;,òtre c uno misur,a'co'tro i"tlebitori che 

Ptgnt"óot.*to 
inceppamento alla Iibertà rl'impicgo dei , rctlrliti 

un.o. iiù"iàrd pe'Éio"Siito,,q.pòr conv,inceiseiic basta leggcre 
nnrite t8tì9 srrlia contabif iiÀ úef fó Stato crl il rclativo regolamènto 
Íilió."riiiúréi" a.ii" stlh ó;;;-Jò-;iósso una lcgge é perciò 
rlalle casse dello Stato ti""io"di-i.*ti"àii pct scrviZio generale 
evidentemente una violazioue della leggo'

Nè ciò nasta: peilIé ;i"..;*g;ifr'quats.iasi paqamento 

ministóriaià-p." iu ri,óirìài6é-aéi i"}iàaìò, ii visto"della 
ilu-*ittió".-pér bait" tlella Direzione generale del Tesoro'
^ -**ii-b;Ai.-n -O 

i ^p*oé.àii'2 
"i"iìé-tiiir 

u' l i tpo n. sul l'oppignorabiliià 
in cliscìrsó, appunt'ò pó""ÍrO f" ioro amminisfrrrzione ed àlienazione 

recolate da leggi sPeciali'^vb"'*N1.; lta; Ààsgí;;,À.o"" i propugnatori rtcII'impìgnoraìrilirà, 
det corlùe 

-cioilé' 
.otifiàìi'u i ;;tii úóí*ii corne pelforie ed 

iii"iitì^l gii ótrrrriàrri ;i qq;ró ; 
"o.i 

o*1. la tlisposizione,ctell'art'- 
àli.'òioii.%he i ne-ni aéf ìu-frito". sono ìa garanzia'comune 
ii,"t.frn furt. Z sopra6eìió ris;rvt I'applicaZione tletle leggi. 
{,#iàíiìi*. otr"iiiò'piúùti.o à tra iti lsi cli.diritto pubblico,dovrebbe 
iiinîo a'rnoverarsi la-teoria tleìl'imfignorabilita, clte.è da 
i.tl:; ;;"F;;*, g; ;;; pui'e ;""oilf tcozu opirosizione nel 
l,iriàttúiirU'Àìri'r* nòàóríita ,rólla qualc. p.er l"interesse pubblico 

Ancrre esamrnunÍ|1. 
-Airpìsizióni 

dél Coclice tli piocetllr'a 
,on."tnónó-t'e.ééuzlonó-sui mo'liti, continuasi., si deve q"Tlt-ua:-tli 

""ii"iiii"i 
rino"i J,eni ir"i c"*r"i, cLette províncie e s^p_eéialmo't!g 

if",ii"iEtn c la limitnzione tli cui si occupano gti art. óBi' 586 
i; ìi;l; A"ii;i"di"iirr"'" JéttJ-t**lglia' soltírrto, e siccome 
;;fiif" .énno ii"i b;rí,lesii oiiri,t?fti còrpi niorali dovrebbesi 
;lr; ;;;;ili-non oi rio o"óEàioné aìcuna alia regola clella 
che è marrilestomente assurdo.""" " ilit i;óìrÉto"u lvésse intuso che i ber.ri tlei Comuni, 
dello Siato fodsero snggótii all" no''*" ge'ct'rili sull'esecuzione'. 
Ji,:o *àirc.itì"ùéir;intdi€sró Jeli'in,rivi,luó e ctòttn farniglia, 
ili" rlììiéià it"tpint""óisó Jéii" .o"por'*zioni pubbliclie rlettale 
5;i";i ffi;ì;rÈ;,ì,';;;1.";i; ;òn .'*i trouu,,d nct cotlice 
.frà"il fàgisfutore îon ét t,é-*ai in mentc.clie I'esecuziono.forzata 
;;;;.';,i;i;r;i"-òunt.n pubbliche amministrazioui, alle quali 
veduto cbn leggi sPeciali.''--" liiìu.'aTcude tlclle esenzioni dci hcni tlei privati tlall'.cspropriazione
si sni"íaríoìoìiÀir"."tà-còn-motivi tli orclirrc puLblicoi 911r-c.prccisatnento
iti i,'óó?'ìì".rí;àr;.ri"é'piuÎti,'o cire si invoca I'impigrrorabiìiià 
*ii""é. .uni* per ciò'i;J;;; souót*l'innronbe il àiirtto del 
:i;ii;;,i."ffitíit""ii*ii*ih.ià-,ii utt.nclei:e per qualclre teinpo 
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iposto, come deve per
cio.
ità si adduce ia inam-
rria contl:o le autorità
prima nel periodo del-
ln potrebbe essere dal
ere la divisione e Ìa
iritto costituzionale.
re della tesi clella pi-

quelli addotti a so -

orazione dell'illustre
lecessario di qui rife-

come nelle Provincie

concesse ai Couruni contro i tetzi Ie garan-zie g-rucliziarie, sia negata.ai terzi
contro i comuni la reciprocità. se I'ait. 432 Cod. civ. sancisce clie << le forme
di amrninlJtrariolJ e uii"-*ion" tlei beni patrimoniaìi dei Conuni sono de-
ù.*ìli;tr i; iéÀÀi spn.iÀii-j ricliiama se-mplicernente le leggi.tutorie tlei Co-

ruuni. Ie 0uali no^ st o.óupuno punto dell'esetcizio generale. dej, diritti ci'ili
;;;;;i,1gl,"',;ì';i'ó;;i,;i, aitta detcrm inazione genctale degli effett i siuridici
;ífiii;^';;;;i;i ;h; ii;'derivano, ttcl modo di.proscguilne l'attuazione sara.rÌ-
tiii'à"ifíjé"À-gi "iuitf cosi tla Cómuni e tct'zi, cottie lra terzi e Conrttni. Il di-

"ìito-Aii.."?Ìiori 
itl'opptuurfere le cose. clte loro spettano, in via tli esecu-

ziòni nioUif iare o irlmobi-lialef non trova luogo nella legge coutu.nale' Le stesse

ír"àin""riiiiri-òt* it legis1ator:e credesse dover introdurre al di.itto comune,

aunarLel.ebbct.o lron a questa legge, rua al Cotlic.e tli proceLlrtra civile."""-';;;í; u'i-arrLi a'rlicoli I I6, l4l _e I4? della lcgge -couru'ale, riguar-
aunti iUìin,u.i',loriiinali, I'insigrre'giurdeonsulto osserva clte se.llessuna arn-

a ren-
qucsio bilancio

o iu difetto
e..quindi

con tale disposi-
amministrazione
procedime'to tli

in
ordinatrice
e,ntrare ad

Il Dllilnoro co-
lo correggono
lo. IoÌmano 6
il bilancio è

di un debirore
dei suoi aÈ

a Yedore- clìe'
doinanclando

.Signore' me rÌ9
essl souo gra

I'auno venturo.
tubta la piace-

.vgSggng nel bi-
i fondi all'azione

d'inte-
contittua I'iìlustre
la vit?cotuurrale

tlell'olgarristno
i sa'lus popx1li

Rispoucliamo: Ia

, 
ne1s9n consiglio

per.estinguerli
tl'un tratto;

- devotlo
girrrrgesse allora
sccortdo la ese-

u_lrn-^19.n
pel'scongiu-

motivo il Co-
ceL'ti

nou tlisse
nol occot'-

abbiamo dirno-
morale vincolati

civile. I pa.-
carto e mobili

il corpo morale I clte
ssiclente e contraente
ruti che imPone e rac-
n appartengono al Pa-
i civili ed all'autorÍtà
IesEi e col rninistero
li,"ia pubblica poclestà
'o proclotti, civilmente
nu r),alla pubblica po-
resto del patrimonio,

dell'applicabilità delie
ndi alle Provincie ed
fra le ipotesi. Un Co-
rile, e quindi si oppone
atore abbia dirirto di
'autorità, giudiziaria e
essuno ha osato difen-
- rimandantlo il com-
íento rlelle vie amtni-
l la risoluzione intera
:r.pplicarlo: I. alle ven-
ndizionali, avverata Ìa
ipotecaria; perocchè

rario rivendica il fondo
i venclerla ad altri, e
edito: 4. finalmente a
origiíaria, perocchè la
ha conferito un'ipoteca
stipulata in origiue >>.

del debitore; il diritto
sforma sopravvenendo
è altrimenti una coer-
ossesso, coì ministero
o al creditore, e tutto
iuriclica naluraìe a cui
l94B e 1919 Cocl. civ.,

no (art.205ó seg., 1235
ritto. Quinrli egii passa
sultamenti dell'analisi
rcî'sone, la legge (art. 2

I'esercizio dei diritti
re guarentigie attive e
l(rbilite, quale la neces-
,itolo di successione o
,ione e ì'alienazione tlei
per cui, mentre sorro

*iìirti',iiiò"à "'i pó; ,'aóta, an"chc 
"ptiy.*!q, 

11uò prescindq*.,d"]11-P,Imazione
del bilancio annuàle, pel Comune poi il bilancio è anche lnd_lspensa.Dlte 

ìiàL"tiólJirlir"--iu'-giit,ra iutoria*doll'aufolita superiore. Iu 
;i'i;.í*;;;'órrurigoîoriurnente, o dagli atnrrrirristr'itori ordinario 
àifr" ioiói.itÀ amilinisli.ative lutorie] Ie spese clÍ necessiúà assoluta 
àni,fi" i fondi occoruenii p.r iI pagaínentd tlei debiti. Ifa 
iiàí" làl.,{ÀLîon intese'che di o'ccupaysi della regolare 
i;tÈ i;t,i;i;-,,óm-unuió, 

-pórche 
non l'c si lcvi addosso un 

àréàorion. iolzata, roa'nbn dell'intcrcsse rlci Lc1zi.. <<. L.e argomentazioni 
óóiriililÀ--a*oirlé ào queste così semplici previsioni della legge. 
ófi" i,;.;;"oùùinistiàrionu, -i pairirro appena appg.?^degne.di. 
eSSere dibattute in unzr Scuola a titolo di eselcizio. Ohi forma 
il;J.? Gliimminiitratori ordinari lo fanno, i tutori superir-'ri 
o vi sunnlisconoi ma gli urri e gli allri ral)Dreselrtàno' qualldo 
;,t;iti;"É'^;;;;;ì"ìio. io r,é..o"a- siuridica itl comune; l111r1ue. 

f';;;;; .f.f Còfur"à' ín pdrsolo, iripersorra giulidicu, è il fatto 
;irà"i,;Jti".ìoi"."àéritrino uo dispdnentlo i "suoi fondi a servizio 
ifi.';;;;rì|1;''Je inégiio giu4ica^rli suo interesse. Ora stiamo 
;;l;;t.,ù;i-i' cre,rfrori inuniti tli senlenze e'i,itoli esecutivi,-e 
tii-u*rri"J ióiaisfatti, il tlebitore risporrde ti'arrquillar!etrte: 
duole assai I per quést'anno ho già. ttisposto tutti i ntiei lolldr.; 
i";;;;t ihirórte iincolati acl al[ri miéi servizi: toruerete 
0;;;t";if;;sJ basterebbe a niostrare nonchè I'insussistelza, 
iof"rà-a.gii argornenli dei clifensori clel qrivilegio, i,cluirli 
Iancio del'óornu"ne un vincolo giuricÌico vf,lovole a sottrarre 
iiii^aitifm *"ìolitaio dai letzi, non trn solo viucolo amministrativo'- 
rurr-u iniài.n" nàlla gestiole pati"irnoniale tli un arlno >. l\{a, 
i,"trìtor;.. si soggiu"ngc, sc úo creditore colpisce le 

'endite, à i"ùiJrìúu d;ufi"trat"to1 succede ulra vera sitrcope,.il mr-,to 
à"*oluù- J"ttéstu. Respingete arlunque il cretlitore inrportulo 
irr*:t*" lea: exlLeclit titzti,rn h,ontinenz mori ltro populo. 
t:oiirl iti,tíírlL-"ótif uò" ad urr altra conseguct,.za ; etl e crhe 

éòoit n?tó debba coutrarre clebiti senza p-reclispol're.ulr fondo 
;il"ì;;i.;;"La ròvina cìegli atti esec-utivi iìon viene addosso 
il" i-*rìii-pìeavvisi - pratTche amrninistrative, citazioni, senteuze 
iluoiere il bomune a fug'gir il mal irasso. Clte se poi clueslo 
ilitL"úip,rnll, consiglieíe"irbe, non già, il sagliriziu tli urr uomo' 
;;;il"ldi,íi*, ma solo ta dìspórrsa, ila^r1ulìéìre ir,îportuna,folnta!t1i 
crave iributó sop|a gli al,bien[i del cotuune olli'it'elrbe tltneL1,o 
F;;;l;.16rr*ta iinéoíre. E conchiudeltlo osserva: << _Per quaìe 
,fióò Aì Drocerlula cosi prevident,e c sollecito a reudete inse(luesl,Iabili 
àiiJ,ri-a[i-ò,,iuii,i a tit<jlo di urnanità, erl altri r"rorr rnerìo giustificati, 
;;.ì;;;À-;"io ai Curnurri e rìeppure ligualtlo ullo Stir.[o? Perc[è 

";;;. f t'riftotie iloyo plodoitiiono immuni pe! qe,cornc -*[.um. 
a fircno clre sian'ó- enttaii ucl patr'irnotlib del corpo 

;b;;ddó;i; p.r ttisposizione spgglllg dei conyatto in form1. 
laàà iósiilati a uso pillfti.o, le iibliotectre, te pinacotecho, 
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tutti consacrati al med.esirno uso, sono fuori di commercio e insequestrabiriper ciò stesso. senza bisogno ,tl úiàr,ii,r"rr" 
-*t -c;ài;;';I 

p""oàJàilra ciuiru,quanto ai, beni. patrimon ia"ri 
" ;ur,;;;ii' ;^ ir"àì,tiri-i.i ìLrÌii 

",T,i' 
ri i ncon-t'rava moti'o di veruna eccettuazii,.e-'cio rrasti pé;'"1.p";,i;;;a-iàrte faceteobbiezioni che i sosteniio.ii;ìi{;;;s;;;;i;priri.si"-1;;À;;;'àit sir"nziosopra _notato del Codice ,li proòedura-"iuii""rr.

. La Cassazionc tli Firefiiò-;;ì;-;;i;;r; succitata (n. 32), ammcttendo
Ffl,*::^.*,lll'Jà.9.j ueni Jàiió"sdiil,, .rilirt.'più specialrnenre te ragioni ctrca.ravo'e ocllo slato vonnero rledobtc. Essa .iconosce I'ideniita di cónctizione
H:ltl.*,nÍt:,-lî s!îto "" .r. àrt.à'pì.*à,i.,"[r* rilevasi cla ruftc tc d isposizÍoniuer uoorce ctvrle riqrrardarrti le obbligazioni e i dirilti dello sLato mèdesimo,
:,,1i g*T^g,.la rrecéssilà ai ,li i;i,, !i;;;;;;, pur ammòit"re j;immunirà dei
Ìiy^t,l'""j pau'rmoniali. Trova pc'o che cóteshL eècazione al diritto comune nonuò.rsLe, favorevoli all'arn-

C. p. c., percrr" 
"orn"combatte

r865 sur contenzioso
uàr.' à;2.1, p"iéria

oo,_
srera

d"i-*óiiàniiori aerra
,ut'-bii;;;ìó. ar.ururu

ì'i ".r" o"_
tlei rapporti giuridici

Ic-

cotesta controversia
pigno-

delle proviirc"ie e
che i comuni

come per-
lo-'stato denla

ailtt"'è iiilnosciuto
M;r;;; , rstit. r,
ilí."liiì. r, n. p07

qucste corpora-
ànurì;;;i,",i sancite

ci_
di

eccezione con-
*i*".oiii.u, .o-e

,
"é ì.. quanto

civ'e,
cotesti enti giuridici

argomcnto princi-
irÍtil-1"Écni aetro

nel suo recente ìa-
la moti-

n. 2C). la quale so-
ià*rl"irtiazione e

sono queile
alla quale' sono

d,eí loro ,inte-
poichò il patrimonio

Stato e dei Co_
e solo per via_

rle.potrebbe dcsumersi tla alcuno tlisposizioni speciaÌi 
f t:l:glSiglg 

4,u!ht1ca, come queile aggri àrr. rsr e '6iS 
vccezront non sr Dossono a,pplicare oltre i casi che conteirplanb. quindi .l'argomen[o rratto dàittaìt ; ù;iì; ieg;e zo marzo amministrativo. clrc fir rargamcnte suotto aaiiàsimio t ucchiil dal ,principio in q'esro. ar"ricoro ron.iió-rf'ààà;;'ù"bi,iis;'i"'iiu"piíinri.u 
r-ninistrazione di iispe[tare gri atti chc it potere giutizià'rìo;;i,io*íàtta 
dene sue au,ribuziorii. - .oóupanaÀi"aór'ùàriuo't."ìt" teoria opposta daile reggi sulrà gontabiiiia g.e'erare ; che esse non contengorio-cIe regàte di ammÍnistl,;rio;*,-;o*;;i"ii'n,ossiro
ql"^tg, 1 tutti i corpi'morari, u ófié i.-ó"otiì.;"ffi;;;?.;Y;#iì 
lllln] l.oî possoJto,ritelrersi direlti ad alterare I'iniole 
esrsrentr tra lo sl,ato ctl i suoi creditori, nè ad impedir;-it-"rd*;guénze gittime_di tali rappoltr.
. venenrlo ora ad espo^rre ra debole mia opinione in 
'-""ffl_fr,?:ll'^ro :glt" piri rerml cò""l"riórà di,ror;i;il;-tl"o.iàl"éiia raourra llmltata nero ai^soli beni- patrimoniali dello Stai,o, dei comu'i, giustà la deflnizione oft""éiaiì;ilusl,rc pescatore. 
e le Provincìe sieno co'pi morali " siénldurra.Jegge considerati sono è detto chiaramentè nell'art. à cò,il.u .iuire.Trre-àncrre noverarsi rra le persone giuridiche e sia tate ài-pi.n da tutti i nostri cbmmentaiòri aàr coarce civrié. iirJaiFu;ii;i n. 12 - Saredo. Tr. di dir. ciò. p. tao: Èiài,.úi, 'Cu:;,,-;L-'d;' 
- Borsari, C9ry*. cod,. cíD.1 t. i, p. l+St---.'-'
. Di qui ìa conseguenz'a-nalu'rare ó regittima che_tutLe 

li^o11 nr1n-rliche godonó dei dirtti u sono togg.tte aité per le persone in" generaìe, e quirrdi anche a""queLla o"it'àrt.--igqi-óoclice vrle' per toslier for.or alla quaie non possono èssere suinóiénli-Àrgómenti qualsiasi natura se non hanio fondam'ett" 
-l; 

una espressa 
l91tt" in attra l-egge speciare..Ma unà taló éccezione ió;-;i 
Ium_tnosamente dimostrarono I'i'signe pescatore e le cassazioni-ai-r,iienre di Roma, nò nercìo cìre riguarcla i c".ùri- e Ie provincie, 
::*liî^tî^ltìo^r fil,"!,. siesa,inino i cóai.i ^ù,';:;"li'jràlelriia 
u,rre re reggl clle sr occupano dell'amministr:azione di e politici. --

, I propugnatori dcll'impignorabirità adducono come pale a sostcgno della loro tési Ia noo conimet'cialità -di 
stato, delle Érovincie e dei òomuni.- u.ri,oìó'cianzana. voro sulla. questiono (toc..cit.), vi insiste pit 

"he 
À;i;-'."rù.rù;,i; v,azione della sentenza della' Cassazione'Ròrounu (vedi 

stenne c.he le.leggi speciari attc qlaif larlìét;;ìi"p"",* 
l.?tr:_".9?ro\9 clei .b_eni patrimoniali dei Comuni e deúe provincie 
relcttxue a,lla tutela, della loro anxntinistra,zione, tutelcr 
sottoposti al pard di tutti gti incagtaci altà cura' Ttersonare ressz. Cotesto paragone, scrivc iì Gianzana, non re$ge, 
9I u+ ,crtpqlqo rnc^apace ò di natura alienabile, quéIo rlello munr (art. 430 c 432 codice.civile) ò rli regola'iualienabile, di eccèzione ed a forma ,l róggi-'spcdiàri íl p,,l';;;i;;;'"i"""àili,...io. 
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'cio e insequestrabili
di procedura oivile:
vertta non sl lncon-

rndere a molte facete
traggono dal silenzio

u (n. 32), amrnettendo
mente Ie ragioni che
dentita di condizione
r tutte le disposizioni
lello Stato medesimo,
lettere I'immunità dei
al diritto comune non

all'atn-

TIT. II. - Dtr]LL'ESECUZIONE SUI BENI MOBILI 5OI

Parmi però eviclenlissimo I'errore cli codesta obbiezione.-.Basta,.leggere gli
articoli'sùccitati aeL C"dic; "lvit" 

p*r isco-rgere che I'inalienabilità, non col-
piú;;h i-ù;:i aòi ,ié*onio pubbiico.dgllq î.t^lp o cl'uso lubblico dei co-
inuni e clelle Provincie; se i beni patrimoniali di.cluesti enti non.si possono

venaere 
"1J 

iotte fornìe richieste ila.leggi,spe"i+ll' "ig 
non significa-punto,

conre sostiene il Gianzànao che essi siano alienabili soltanto per uia di ecce-

Lilie.-lif"tti nelle Ìeggi épeciali che regolano I'amministrazione 6i lali cor-

;ó;;;i";i';iiùdii.;É 
-si"aet,irmiuano le autorizzaziotti necessarie per I'aìiena-

;br;-à;i 6*ni-pai"imoniali, 41a non si vulnera in verun.nrodo.la.regola della
ióro aiióniÈiiità, esp"essàníeri-te sancita dtl Codice civile crrl ricliiamare Ze

formè at ahenàziolne prescritte da coteste leggi, senza limitare i casi in cui
all'alicnazionp si possa proceoere',*^-^^"i;f;;'io;-f*;li;oî;ri 

imposte..ai^Com*ni ed .allo, Stato per vendere i
t eni naii.iniàniàff p.t Loro nabúra aliendbili' hanno la stessa ragiolc di quelle

degli incapaci.
deìle pubbliche
abbi.a Ia mag-
qerfezione del
in vista tlella

a certe f'rr-
non

il .creditore ilpuò colpire la
Éono chiamate

ner casl e

nello scritto so-

invocato per
i beni. patri-

modo di essere
parml sI superl

stesso arricolo
i beni d'uso

.rl. modo d.i e.s-
Uel. prtml e
soltanto di

che è il
sancita Ia alie-

per ciò
Il rluesito

beni d'uso pub-
pel quale

così le ren-
patlimoniali,

cessi la loro de-

il Gianzana
in teoria s.ta, egli

che voglia fare
pr',eqso^ i contri-

del Comune, e
chi mi puo dire
Ie rendite. pa-

I'esazione,
il pignoramento'

ed 
-allora si tro-

pratica sono col-
fu chiamata

iali favorevoli 
C. p. c,, pelchè come

ntemplano. Combatte
o 1865 sul contenzioso
:hini (loc. cdf.), Poicltè
go della pubblica ant'
r,rio emana nella sfèra
dai sostenitori tlella

sul bilancio, dichiara
, comuni in massima
vedimenti in esse or-
dei rapporti giuridici
'e le conseguenze le-

r cotesta controversia
lla teoria della Pigno'
ato, delle Provincie e
lcatore. Che i Comuni
ronsiderati come per-
anche lo Stato debba
diritto è riconosciuto
a,c|flci Mazzoni, Istit. I,
tl,. di. d,í.r. cia.l, t. 207

tutte queste cotpora-
e obbligazioni sancite
ll'art. 1949 Codice ci-
rfflcienti argomenti di
rressa eccezione con-
ron si riscontra, come
assazioni di Firenze e
'incie, nè per quanto
, di procedura civile,
cotesti enti giuridici

ne argomento princi-
di tulti i beni dello

, nel suo recente la-'conbattendo la moti-
di n. 29), la quale so-
re I'amministrazione e
Provincie sono quelle
',eld, a,lla, quale somo
sonale d,ei loro inte-

poichè il patrimonio
clello Stato e dei Co-

abile, e solo per via
ere ln commerclo. -

"iÉiiiíJi" 
i^i'^Có,ii'.é civile per I'alienazione della sostanza 

i,;;;è"i"-;;nàitu ri fàecia Èoltanto quando il vero interesse 
;il*;ó;iò-àéeri inóapaci Io esig?^, ed il loro patrimonio 
;i;i."';;;;"iiEià-ii siàbirirono de-tié norme speóiari p.er Ja 
?il;":;i;"p?élt"iriìl éontratio rli vendita. Ma tla cìò che, 

"òiiàirlón" 
it"'lÌu pe.sonà ciré vènae, l'alicnazione fu . sottoposta 

*-;iii;;-;òr-;i pù logicamente cleclirre che i beni che le appartongono 
sono ln commerclo.----" -óiò-l.stó,-riÀsce 

manifesto clie alla stessa guisa che 
ouale sia f",rnitjo Oi un 

-tiioio 
é*".oti1 o contro 1n -incapace, 

J;;i;;.fi'fti"su"ru--r'u,iióririario"e tli quelle persone- che. 
d;ih-Gs; ió- 

"tJà"tit. 
l;Î;;"";* conti"attualè,,.i be.ni aqi,-99^-o^1i'^l-tllÎ

Frovincià e dello Stato_ potranno essere espropriati rìai credttort 
óólte formalita stabilité dal Codice di proccdura civile'

L'esregio Cianzana (parfó épeciaimente di luì, pcrchè. 
vracita.-iJ"ù'".;;ùò';ò" aùg"nzo-",1 o.u*" a comb'aitere.la.giurisprudenza
à;ìi;'c;"li soirJ*"i .r.ae'ctre t'articolo 432 tlel Codice civile 
à..ntu". i triibuti úaiga-anche per esenî,aro dalla subasta 

"ióriuil. 
poichè con ui,t identica àisposizione prouuede. al 

aeott uni e d.esti altri. Senonchè anche cotes.ta obbiezione- 
liíí"píii,6^ tlii"luióri;**ti.óto i" q1t"ip1"ne..È vero che nello 
Ori ciai.e si trovano compJrìàiuie'te disposizioni che riflettono 

"úlUfi"o 
e quelle che si ri'feriscono ai beiri patrimoniaÌi., ma 

ìrye ùi quesli è diverso affatto dal modo di cssere di quelll. 
àitúi"rut"-fiÀalienabilità., éosi che alle leggi speciali si lascia. 
;ú6iii.; la cìestinazionu,'if 

-*o.t" é te con,IiÉioni tlell'uso pubblico, 
ì;;;;;;t" Aet Oiui"to'aéll'a,iienazione; dei secondi è invece 
ii"i,ìui"a,'i'i"rr'iii"i"aàrl, "o'riò'gl4.i1issi,,'le 

le.ggi speciali tnicam^ente. 
élìu .on.."n" le forme'cof ié-q"rati Ia ólienazi"oie deve effettuarsi. 
à;"ij6i;;;;-"ìgouùo-ui triUoii O adunque questo: sono essi 
tfi*ì-pàtrlméîiati? È-sióòome non pu'ò contestar-si, per lo.scopo 
í""i"i""it"*ó;sti,';li; itrinuti sono cle'stinati al pubblìco servizio, 
àii"";;,i;ii;I;".ú;;i"'uiJéiiu er.lrse dalla catdgoria dei. beni 
ili;";h;;ili. "Joniu 

aàiiu suprema. potesfà, sociàle, quando 
;lilazio"bi passino a formar fari.e. dél suo .patrimonio'"- - 

AIld histinziono fr,i le'rendite tributiZie e Ìe patrimoniali, 
nnnonà-anche una difÀcóltà, pratica: < L'argomentaziono 
;i"1":';;;;i-fatti-e inàppticaÙile; imperoc.cliè nessuno certo, 
i'i iirìtiràirrnto. Ji 

-lrén'dera 
la 'nriga di lare atti esecutivi 

ffir;iî.'É;li-si riiotgàrà adclirittura-al tesoriere od esattore 
;rg";;é"; ;;; tu;i per verrti o lrenta mila lire' or bene, 
rta auali cesDltr vensaìuel denaro? L'esattore riscuote tanto 
irl*"J""àri"i"oonto-idi*ifutizie; quindi, sicc.ome una. volta pratìcata 
à. ì*lòir'itii^ó iare la sepalazióne dei fondi - o si annulla 
Ea"irià.^ li"tiJiré àlt*-iólira tesl - o l.o si mena. buono, 
oàre-.Í" i; ie;;ia r*-o 

"sóntoute 
le, rendite tributizie, in 

pi#""iiiJiitil;lfiiiinaje i casi sui quali t'aut'orità Siudiaiaria 
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a decidere e vi persuaderete che chi vuol esecutare i Comuni si rivolge di
regola non all'esattore ma ai terzi detentori dei beni patrirnoniali. A.d ogni
modo Ia impossiìrilità dell'eseeuzione presso I'esattore è evitaia facilmente
quando si ammetta che il crcrliiore nei colpire le somme che furono versate
nella eassa cotnunale hn I'obltligo cli irrtlicarnè la provertienzu, affincltè.si possa
sap.ere se sorìo o no pignorabìii. Oat,a cotestr indicazione, la rnirteriale con-
fusione del denaro noi fa osttrcolo: se I'esattore è, al motuento tlel pignora-
mento, possessore di rrrra somrua corrisnonrlentc a'quella clte si vuole siag-
git'e,..1'esecuzione avrà il suo coyso, p.iieìrè, ritenuta I'o-ppignorabilita dolle
rendite patrimoniali, deve preslmersi'ch" i-pagarnenti dèll'èsattore seguano
anzlrurto coi proventi rlei tributi.

Aggiunge il Gianzana a cluesto proposito un altro argomento _che a clir
vero ni selnbra futile. Anche iÌ pignórai.nento dei beni palrimoniali, egii os-

iomm,' ri.avafu dai
.i Conrrrni possedono.
È alln nttúr'a loro al

rendite tributizie si
perchè non si pos-

parte clel patrimonio
alla-loro oppi-

che la pignorabilitò
atto aminiìristrativol
sua tesi, sulle dispol

dei bilanci, sul-
sottrarsi alla esecu-

che I'espropria-
è d'interesse pub-

una parola per
soltanto alla iriterna

organismo, ma llon
quali è disciplinato

che per atn-
in veruna di-

oncle evitare gìi
clueilo rlei Comuni vi

e la Giunta 1ar-
bisogno 1o richiòda.
ller' Ìo spese iutpre-
fonrli da un articolo

pure in facoltà della
scongiulare il peri-

col permesso del
oYe non

raramente che esso
forzata, p.er i
plima ch'egli

la Giurrta cleve aver
ma allorcluando questo

comunale ha
togliere quel pericolo

per sò stesso
agli ammini-

a chi coutrae
privati.

su cui si que-
era regola ìl favoro
Nel Regno di Napoli,
era lecito procedere

ntesi dalla data della

serva, quasi sempre si risolve nllla apprensibilità cli 
pubblici tributi, da c'ri rlnasi scmpre provierre quanto 
Ma che cosa iriporta t'originc de^i heìri oppignorali ? 
momento dell'esecuzione che si deve farr rìíleÉso, e se le 
sono convertite in beni patr,imoniali non vi ha rngione 
s.ano oppignorare come i beni che fornrarono semi)re 
del Coryune, èssendo cessato il solo motivo che si-oppòneva 
gnorabilità, la destinazione all'uso pubblico.

L'esimio Gianzana riconosce infondato I'argornerlto 
includa la revoca per parte clel pctere grudiziario di un 
anch'egli però fa gì'and'e assegnafitento, p"or suffragare la 
$zioni clelle leggi speciali che si occupano tlella forrnazione 
I'intpossibilità in eui si trovano il Comune o lo Siato di 
zione da un momento all'altro, e sulle funesle conseguonzc 
zione forzat,a può recare alla loro amministt'azjone, che 
bìico. Dopo quanto dísse I'illu.qtre Pescatore, non spenclero 
dimostrare che le disposizioni suaccennato si riferiscono 
economià del Comune e deìlo Stato, alle fuuzioni del loro 
derogano in verun modo ai cliritti clói terzi, I'esercizio dei 
daìla. legge coìrìune e non puo essere ristretto da un priviÌegio 
ntiss.ione degli stessi avversari non è sancito esplieitarnente 
sposizione legislativa.

Esclurlo poi lrr impossibilit,à dell'immediato pagrrnento 
atti esecutivi, sia perchè neì bilancio clollo Stato èrl in 
hanno i fonòlI per le spese zm1:reuiste, ai qutrli il \tinistero 
ticolo 93 legge-com. prìov.; poÉsono atiingei"e quancìo il 
E. quanto ai Comuni, ove il fonrlo sianziat,o in bil;rncio 
viste sia esaurito e non sia più possibile Io storno dei 
del bilancio per I'estinzione àei ilebiii urgenti, cLe è 
Giunta (art.03 n. S legge conr. prov.),quc"sta potrà, per; 
colo- imminente, i'iunir.e il Consi[lio iu sedrrtaìtraordinarirr 
prefetto. Si conceclerÈL che ove -il Oomuno siir bene amministrato, 
manclri la uolontà di socldisfare i creditori, avverr.à trssai 
si trovi sprovvisto di rnezzi per sottrar.si all'espropriazioue 
molti e spesso soverchi indugi che si frappongonó afcreditore 
p-ossa ottenere il titolo esecutivo ecl i ripeluti avvisi cire 
ricevu-to prima che la sentenza sia divenrita eseguibile I 
caso dÍffìcilissimo si effetiuasse, i mezzi clie làmministrazione 
a sua disposizione sono certamente più che suffìcienti a 
di crisi pel quale vorrebLesi accordire ai Comuni un privilegio 
odioso, e che potrebbe forse tornnr loro cli danno diminuenrlo 
strat,ori lo stimolo della previdenza e dell'atiività e toglienclo 
con essi quelle guarentigie che esistono riei rapporti tra 

E così ripugnante ai principii di eguaglianza il privilegio 
stiona, che anche in alcuni governi dispotici, presst-r i cluali 
verso le pubbliche amministrazioni, non parve possibile. 
ad esempio, per gli art. 28-30 della legge 2I marzo IBIT 
ad esecuziono foruala coqtro i Comuni- dopo scorsi tro 
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Comuni si rivolge di
patriu:oniali. Ad ogni
, è evitata facilmente
ne che furono versate
enza, aflinchè si possa
rne, la materiale con-
nornento del pignora-
lla che si vuole stag-
L'oppignorabilità delle
dell'esattore seguano

) argomento che a dir
i patrimoniali, egìi os-

comunicazione tleìla seni,cnza a.gli intentlenti : il principio clelìa pignorabilit'à
era aàu"Àùe u,o'o"**"-ìàlra eó'c,ezioni.^ L'Austria stessà non sottraeva i Co'
muni ilallà massima Oeif a'eìecuzione forzata. Infatti ne I dispaccio 29 aprile
1864 n. 3i63 tlel Uinisiàrloìi giustizia, p^r'eso di c-ottce.rto con-qucllo di Strto'

"ó*rni.ntó-.òn 
clrcotó-re i0 "naggio t864 n. B70B deì Tribunale d appello

Ló-friì"",ià:Véi-rét.,--ri t.eg.: < tt pi'imo passo esecutivo accordato in con'
Ironto-,f'on ò;mùh; doiFà. contenîporaneamente,alla spe.'ìizicne del relativo
,f*' àto. rrirteciparsi alla rapplesóntanza cui il Coruune è prossimamellte ptr
fu:"à'"Jùbórà;;;6.';.itperó6e la slessa.possa.irupartire in via. amministra-
ffi;i;ìiffi;llìió,ii .riò- évenluaìn,ente si- r.endessèr'o necessar'ìe. Malgrarlo
n"ro àuestà pratica non si potr'à in alcun modo ritar'lare il corsoìcgaletlrllla
i;;;";;;;;$;;il;;, fu datrtvenruaìe ommessa partecipazione in tempo. utile
àif"^:i"àlétiiìopp*r.nr,anza pot'rà .derf,varne un-a respor,sabilii.r a.l gi.rrdizio >."^'.'r*ii-r;; ìrio'òedere in vù esccutivra sui beni dclla lista civile del Re?*# è ancora quclla

ìegge franceso
cìro

ed im-
colla venùita di
del Sovrano, la
che siasi voluto

il lu-
pol .man-rllnane

7'rlso, ,che è un
disp.o-

dei beni della
del. Regno, che

è c-onservata

.dieci anni-
e dipeudenze.,

Corona, di,cu^i
. . . . D. Al't. zu

il pri-
a titolo'

del suo patri'
essere tenuto

Nel rimanento
proprietÈ1.>>.

da quella
il Re puo alie-

Per la
massima i,ncttt'sio

la costituiscono
la garantia dei

contro il.,pa-
direi impossibiìe

del Re per-
con mezzi

^Fotcat;, El' de
Couronne,_.n.34.

di ren-

rendita al por-
titolo, *a fu

disposizioni con-
istitui il Gran

che << le ismizioni
I. in caso

di controversia
be'! >, Iìl'art' 3?

iomm,, rieavate dai
i Comuni Dossedono.

È alla natúra loro al
le rendite tributizie si
e trerchè non si Pos-
parte deì patrimonio

ronevil alla loro oPPÍ-

to che la pisnorabilità
n atto amministrativol
a sua tesi, sulle disPo-
rzione dei bilanci, sul-
[i sottrarsi alla esecu-
renzc che I'esproPria-
,he è cl'interesse Pub-
rnderò una parolit Per
l soltanto alla interna

'ro orgartismo, ma llorr
tei quali è clisciPlinato
rrivilegin. clte per aur-
tÀmentc llì veruua dl-

:nento oncle evitare gli
ciuello rlei Comuni vi

istero e lti Giunta iar-
il bisogno io lichieda.
r'per lo spese inPre-
:i fonrli da un articolo
n'.rle in facoltà, della

lr' scongiurare il peri-
naritr cò[ permesso del
lmministrato' ove non
;ai raramente che esso
:iaziorre forzata, Per i
:reditore Plirna cli'egli
rhe Ia Giurrta cleve aver
ma allorcluando questo
strazione comunale ha
l togliere quel Pericolo
privilegio per se ste.sso
ninuenilo agtl alììmlnl-
ogliendo a chi cotltrae
tra nrivati.
riviiegio su crri si que'
.ali era regola il favoro
le. Nel Regno cli NaPoli,
t7 era lecito procedere
? ruesi dalla data della

í;Jié-iòÀÀà organic* tlella dotazione tlella Corona 
Aef fOiaizó"^lBiò-è,i è iondata sugli stessi pr"irrcipil della 
i";ilr;-ibià. però rnenire in quesia legge è esplièìtamerrte..tlichiarato 
i ú;il-;"biii-"à irrroUlti asseglati alla'l'ísta civile solo inalienabili 
ir"".i"iTiiUilì. erl i iiloli ìróruiòr.i sono eseguibili rrnicamcnte 
fiiii"i^;;biii éà 

-itiiiriótili-"iie 
?o"mono iÌ-tlomirrio privato 

;;;tr; i;àÀ;-r"r 
"ó"tiò"e 

le stesse .norme. Deve riLenet'si 
ilrrril,fón??f..t-lqo,éértàmeote. iJ lista civile e creata per conservare 
stro ed il 1ecoro tlella Còr,onal il lle 1on ne gode c1e Ie rendite 
tenimento clella sua Cor.te. La irroprietà, dei beni che la cornpollgono 
àóiio Stuto, u.t it Sooruno noi'ìe'tta pcr. co-rrsegllenza clte 
uÀun.ntió spéeiale, non ioggetto alle rógo.le.del Óodice civile,.ma.alle 
sizioni 4ellà tegge sovrÀirir'ióaia. ogni alunnio suìl'inalienabilità 
iistà civife è títio Aef ròiìo clasli ír't. 19 e 20 delto statuto 
;;;; ;Èf;.àrólié tònoru: Art. "t9 

<< La doilzione della Oorona 
aorànià-il rTég"ò-"itoiiJ qiralé risulterà clalla rledia degli ultimi 
llRò coniinucil aa o".reTuiò clei lcali p;tlazzi, ville e giardini 
non ctlà Oi tutti indistiltirnente i beui Ijrobili Speitantì aìla 
sarÈr, faito invenlat,io a ttiligenza tli un miuistro risponsahile. 
< Ollre i beni c]re il Re itíualmente possirtte i1 pfopyio, fortneranno 
i"ió-.oo pàtri"r^io ancora quelli ché potesse inìegiito acquistare, 

"rò"oió 
o-Àratuito, clurante ii Suo Reg'rio. Il Re può disltorye 

n:roùl,o 1tr/6ato, sia per atli tra vivi, s"ia per testamentó, senza 
;ii;";;s;i;-à;ú t.gài óiviii ctre linrità.no la^quantità disponibile. 
il natrirnonio clel Re é sóeÀetto alle leggi^che reggorio le altre 

La concliziope giuridìéa della lista òivile si rileva chiaramente 
del patrimónió-priua]o. Parlanclosi di questo si è detto che 
nurr'ó. éntu"hè'soeseito-aiitl;àgi éhe r"ggono le altre proprietà' 
ii.ià"biijí1"1ìou sil- a"ttata un'elg"uale ttisposizione; e per la 
u1,i,us enclusio atteriui, è d'rop"o conchiúdere che.i beni che 
non sono alienabili e quíndi nori possotto nemmeno formare 
l,iéOitoiì, ;i qú]i peró résterà se'mpre ìa facoltà, di procedere 
{;il;;ù'p;i"iló aóL Soo"uno nel ca^so non temuto.e quasi 
che oli airministrtrtori della lista civile e del patrimonio privato 
n,ìttà""-.rt.'i Àiùiiiò^ti contro tii loro prof'erìti si eseguiscaLno 
coercitivi. - V;iti Nfacarel, Et. cte ctroit polítiqwe, p' ?50 - 
ai.óìi'l"lUr., p.-a3, i. 1-'O*llor, Rep. aóc. t)omaine de la 

6. Fossono essere soggetti acl'eseèuzioneforzaha i titoli nominativr 
dita tlel debito PubbÌico ?- -- -N"; si coitesta che possano oppignorarsi le calielle di 
tatore-pìósso clìiunque si .drov;no poìptr!.iI. loro possesso .vale 
iàiiÀ-qfiestione riguirdo ai titoli nórn-inativi per le sp-eciali 
ià"ute'1"[órno a,iessi nella legge l0 luglio- 1861 n.94, che. 
i-ij,.ò'aéi"aélìto potrtii.o. oispo"n"e I'arí..30 diquesta leqse 
nominative non sóno soggette àd opposizione che nei-casi seguerrti: 
ai 

-fieroitab-srnan,imenfà"dÀl 
certificato. rl'iscrizione: 2. in caso 

suLdiritro a succectere j^ I i;;il'aiEllirnenio o cli iessione di 
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soggillnge: <(Fuori clei casi accennati ne.i precedenti articoli,-e dei casi d'ipo-
ie8a'. Ie'iscrizioni nominiliuò ruf C'.on Libio tlel debito pubblico non saranno

;;*'.tiJt;ò(tuestri, impedimònii od esecuzione Îotz.ara pot.SYlls'?llj"u'll? Ì;--"- 
òuonOo'Ji petisi p'"'o ni .onrétto che 5a ispirato coteste dlsposlzlonl

e si mettano in retaziofie"';";'"it"t;,1;ùnìió*** lefi'ge.e tti leggi che 1{,,e119
si connettono, si dovrA, persuaclersi clte., nonostlnle i termtrtt {'lclìerutI uur

quali sono espresse, esse^ non larrno sancito, .olng p?!l9l-!::,"':l::j:t",l,l:t,îî
riista, la regoìa tleìÍ'impignoralrilità assoluta delle iscrtztonl rolrrlnaLrve uut

debito pubbtico, non hd;i;"ifi;;lfftt["ì,li"il,,oul cccezione oltt'e cltrclle sta-

bitiie dagti arr. bB4 . ;# c:';:i"ìii"i"iiiiio proclamato rlall'alt. Lo{e C' c''
pér if qríale--i"ii. i.i;Jr"nr..ii "t,i 

lrd contiattj-un'obbligazione costituiscono

ia garairtia dello adempirnento tìell'obbligrrzione.
i vàrnariiéira tlircussione"clre eùbe tq"^sg.lî,1^"*Jlntlttr,nì:t$Î

lóol' e !

nonrinabivi presso

.il crerlito
tlci titoli, di

o simulnte op-
il libero an-

ecl aÌla responsabilità

princìpio di erme-
àl ,Coàice civile, è

lu]-tl13J.:, 
si Iesse

opérarPl Pul 1,":la or([]nli e cne
>> e dall'art. 639 rlel

rlei titoli
la'icndiia tlei med.e-
tlella lcgge l0 luglio
28 luglio 186l n' l5B

lt!]la vendita clei
delltr .pignorabilità'
.!gl"rlr^: prestiti,

e gli art. 134

T;'l"il,îtl'^lnnrovatoancle il,caso del se-
clrc i liioli di

oppisnorati rlunndo si
lra emessi,

I'apprensione
base alla sen-

pr,esso I'ammi-
d'e7 Proc'x'n'2r

Del sequestro Cons' e

la carta boliata che si
sebbene pagan-

sotto'la corrtìizione di
del pubtrlico

giugno I86ó' n' 2-3e7' e
di con-

dei tabaccìri e doi
se non ai prezzi sta-

dal Govelno'
compratole' I riven-

da poter f'ar lronte aI

dimostrata dagli ar-
D. R. 13 settembre

Legsansi 
fu esamilíto il progetio che poi divcnne la lcEse I0 luglro 
ci'e ii fegisf;tore'voúe iótiLinto'vietare il sequesíó (lei titóli 
l'amministrazione det ,ì;iri6"p'iúúiico atlo't.ólò Ai p'onìuovere 
delto Stato col ren,terà"óìl Ji.ur;u ed agevoià"ia nàg'oziazione 
àùó"t""^i'ó ìiìóipettà-"tu ró-Éiulo uoté.1ó prolìttareîivcre 
i".i-rióri. ò ùìatdente ai-à".rus*r. il prest'igio ed assiculare 
flXiii,ià"a".rirfuii"i"ìlitrrióné,-*otttà""4-crii aíri inéasli 
a cui sarebbe stata altrimenti soggetta.- --- óòt"s[a interprei-azionu ..s1?ittiva, suggerita. dal. 
neutica accoìto nel'art]?iéf fà-ìirspósizioni 'frreliminari 
;;ff;s"h itit;ari. to l.rlu tTàto-i.ecq 

'9 
luglio 1861,, 

che << la traslazione U"ifu'lr..iriòni no'riinative "potr'à anóhe 
c.isione del giutlice, passata in giudicato, cltc..esoressamente 
sia essa puro accomprfi;;""àr1';;;tìn.hùó'i'isóririone 
doa.-ló.". 

"1"., 

-il 
q,àr6,'pr&"Jà ii caso ctre siano slaLi,oppigno'ati, 

di rendiia nominativa ;.Ì'i;l'i; poiri,f i.o, p"t'c1ò per 
simi rimette att'oss*vJrizu-,iéiià ieàÀi sp,ícîari e qúintli 
Ibìti,^ú;l-;;sotamànto iió^"i."-aót'cÎéti[o pubbiicò tlel 
;ó;1 ;;-"óùr'*ò"t" s oLià"bié iÉzò, 

-.iié ii oó"upuno solt*tg 
titoli nomi'ativi. - rntltrà-riÀnnb ad appoggiire la lesi 
I'ari. ? della legge rz 

'nià'e!ió'làéà n. riiò *"oiru clssa tlci 
;h;";;;;Tr"-il'[rposiió-,ÌEiiiióii,ii'reoaira, senza cccezioue, 
e scguenti del regolam"àni;'p;iÎ;tà;;;ú"; óii;"i;egl 
à"* ?éÀi"-1.;r;ff 8 

"i1où; 
iÀiO, *i rruaii si conterrrpla 

orrestro dei tiloli str.ri. óoncfudéndo aiunque io sono d'avviso 
;U"';iil ,i;i ft;i;"";;ùurió no-inativi poslano esserc 
i;;;i;; prósso aurà i;;;;,;';h;-nòì riur;u'o*inisbr.azione.hc.li 
e quindi anche presso l"'ó;;'à.1.fópoiiii.e. presiil,i, metliarrte 
del certificato d'iscrizióie,"ù" O i",titirensabiie per iiotere,jn 
;;r;";il;;-f*ti'"s.;ì;àtìààrioné ottéîern_e it riamutamento 
;i;ì;,i;;i-àei'-d;bidî;;;ji;:': 

-òóii' 
De Biasio, Gct'zz' 

f-b;iiripi; nti. ùtotl 
"í 

pol:tàiort, n. Ztrb - Gianzana, 
Gi,",rd., n. 170.-"^il li;;'qi ponno pignorare i generi di privativa e 
rlnvengono tn llna p"ú-niì.a 

-tiuefidita. lnfaiti rl rivendilore, 
a;';ir';;;;rà iiii ii'""rii p;b;.ii;Fry,-ii acquistò 
smerciarli nel modo *mù'iiit,i 4,{lle tcggi'speciaii nell'interesse 
;'i:.;rrl:;;'it:'i;;;;;ffi'aiip"Àliio"i'ieiti t"gee 15 

tlel relativo *.goto*"nio;.-t3-98, ; ;i vetl'a chl"sarebbelmrrossibile 
scsuire to scopo d.l p;il;;;;;tò, ià ven,tita all'incanto 
,"iiit"gÀiu. 

"r'iaùàócírl-é-i 
sati.nón possono vendersi 

biliúi nelle tariffe e tiéi -àÀàr-ri^i- é halle persone ap1ot:ízzate 

ióitd éà*r"ii'ltórlu ai"r"u-firu"iti-pér lt..vehaltore e il. 
rlitori clevono .rr.ru r.ili.é'i.*íir6 ài generi cosi 
consuttro almeno di 8 giorni ecc' ecc.

Quanr,o atta carà'"Oa'iòùó I'i'opienor.abilità. è nure 
ricoti t2 c ó3 d.etta l.;;.-;iil'insié'dí rrotiu. (Testd unico 
1874, n. 20'17).
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rB. fl.

;icoli, e dei casi d'iPo-
oubblico non saranno
'ner cruaÌsiasi causa >.

i cotèste disPosizioni
, di leggi che ad..esse
úermirri generùll.col

bbe sembreri'e a Prlma
izioni nonrinative det
,ione oltre cluelle sta-
ato dall'ar:t. l9{9 C' c''
ligazione costituiscono

in Parlamento quanclo

SS4.Quandoilpignoramenlo.:i::ll],ieviclentetnenteeccesslvo,Ar|'567'€,40c.p.c'
t'au toÀe- giucliziaria I Líò r'itl urlo 

^.:":-o-tÌÍ 
u I e circos l"atrz e'

585. Non pou'o'io essere pìg'norati ' Art'583'b86'5e1 c'p'c';

i. II letto,f*i'i.rrilot; i;-i;;" toniuge, e quello dei suci 4011401')'tt12'474c'c'

conqiull[i e uf fìlri uhc sctio ltrl coi]vlval)o;
""t'*é:'G"ri"*rriii ""f'L 

t"''uo'to iìll'uso qootidiulìo 
1,, ^ .

3.[ìliutcrrsiliìtCccssal'l.perì)re'pat.ill.ellcll}U;
4. Le almi, i; ;i;ti*. e i^ bagugli rnititaii dcgli inclivitlni

ascritti al servizio Àifìt""é di terra" ò cli mAre' o aggregrli alla

;;iifi ,tariònot"' ri a un immobile, e dalla
5. I mobili materialmente Annesr

como
anr melrero

c percro'
folniti rìi

lcvati ed ap-

alìa paroìa
ragiotic tleve

modifi-
clre sia fafta

letto e cli com-

p' I:6-* sarcdo'
V, ltnt'tc l'

C'artè' qtrcst'
:v'

se è fatto
succitrti).

si t.lchl'ra far
tlei lamiglìari

rron ptrò vcttirc

dei letti separati
Saredo,Ilati,ei,

- Dcmiù*' 7r' 398 -

a ragione clte
arrchc il let'to

I'età od iu- '

insa tli lui. -Ioc' cdl' n'168'
an'icolo ò quello

corzf..' Scialoia'

servono all'uso
soltanto i'l

indossasse
che se ne svesta

rli !

ualio l86i, e sL vedrà
itóli nominativi Pre.sso
ìromuovere il credlto
ozllLzíone dei titoli' ctt

ti vere o simulate oP-
sicut'ate il libero .an-
i ert aìla responsablllta

al pt'inciPio di. et'me-
rri al Codice ctvller e

ll. nel quale si legge
rnólie operarsi Per de-
nente ia oltlini, e che
i > e dall'art. 639 del
ii òppignorati dei titoli
la vendita del meoe-

li clelìa legge I0 luglio
ì 28 luslió 186l n. 158

Ltanto il"ella vendita dei
tesi della Pignorabilità
clei depositi e Prestlll'
cceziorrè, e gli art. 134

e meclesima aPProvato
,la anche il caso del se-
d'avviso che i titoli tli
l oppignorati qucndo sI
zione che li ha emesstt
mecliante I'aPPrensione
otere in base alla sen-
;amento Presso I'ammi-
in.z z. ctei Proc. X, n. 2l
Del seguestro Gons' e

l la carta bollata che si
rditore, sebbene Pagan:

sotLo la colt(llzlolle qI

I'interesse del Pubblico
' siusno 186ó, n. 2397, e
lLr"be 

"imPossi bile di con-
ranto dei tabaccht e dol
si se non ai Prezzi sta-
rutorizzate dal Govclno'
il comlrrabote. I riven-

i da po'ter l'ar ti'onte al

ure dimostrata dagli ar-
unico D. R. 13 settembre

ìcgge riptrl.itti immol'rili :

6. Le letter.e, l-ràgistri e gli altri scril.ti cli famiglia.

l.Laleggesottraealpignoramento.illeftocleldebitoreetleììealtre
ncrsone enttnciate uet itl^t liiq""tió alLicolo' e poìctrè tron-dctct'tlina' 
fliú]i"ó;d"ril'i;'i;rii6',ì.i iàltà-àrài, *à" ini i't*.'i rzione è tl'uopo 

che il letto, qualunque é.io-sia' non si possa opt'ignot*tt'.u.11;31tt.l'91.^"-"ii
i;ìì"'"i ;;;"Jnto clei pilL-'òr^nr.hLo alla ?1uale si tleve ave. r'igttartlo, 

se ancle i tetti adope#iiii;i'i;iltJi'à"à-,ìui suol-f'rmistia'i"siano 
accessori ili tusso,non'!'oti*i'tr*;;;6ù;r; pràt.narr" clie siano 

nresi dall'usciere'.AnchedaicommentatorirleiCoilicifranoeseesar'dofusegtiil,'aI'inter-
pretazione piu favorcviìj'ii'pf g"à"^toi-rJifr.,,u in qucsti Cotìici 

letto si trovi aggiuni,a la qualificn 'tlec.essai'zo' orrtle a rnnggior 
essere la merlt:sÍma accolta lll'esso ([l .no], dappoiclre il-lcgisla[ore 
cando Ia espressione na"tSioiin'i.nte ttinrosLrado' .li non volèr 
dífferenza alcuna rig"u?al"igìi"óó'g.tti óit" costituiscotto il 
prende,,vi i,trt.ti rlnelli 

'"lie 
u.il'rro'òon,rtne paSsallo soLio cotesl'lettomina-

ii;;;::'v"oi' liàr.*.i,""c;;;;,:1", p.. ze -.Grìr'sirrlo, cottm' il' 
Istit. n.902 - l\f attei." ;;;;";;;;.'' í'Scinloia..-c'o tititz. L'ocl. Srirdo- 

n. CCCXIX - Dillloz, tirl'.'";;;. S:*isie;i"iiit'iion' n',164 
"" 

I-65.; 
2037 - Pigeau, t.2,7r- 80 - Bcrt'iat, 7t'l4t : I'avjrr'(r' t' ù\ It' 

Per la stessa ,ug"iànt"trlnÀutì'àttlutlera 'laì i'irrror'nruettlo' 
d,estaie, le coliri 

"1," 
3"".oiràiàià" r;i,iuóì.rro. (verli^gli a1loti 

2. E pure r.iteri'to"ia"g1i',i,itJ.i-clte alle c.rrclizioìri rli f?rtto 

riflesso per tlgcitlcr.e *-.ì?'ai-"r:^*i"i'.i-,,^ Ielto per ogrìullo 
ttcl 4ebitore. n if fetto"ii] iniLirJr"ò"i" essi occui.ratro ìltc 
compreso nel Pignorarnento'

In clualunqtie -'óio ,ur"rrrre obbligatorio il lasciare 
rrei figli e per ìe figric"iilt dàùiió.u. r"i;tìi.: Borsari,Gnrgiulo, 
Scialoia. Ioc. czt. ' uulii,'ùó"'àíí'"ìt" rco - Czttró' qtúst' 2038 

Favard,'t.5, 7t. 26'
3.Diregolailettideirlomesticirleldebitorcposìorloesscreoppiqnorati,

poichè la leggc "." ti' ;;".;ì;ir|à. i' ó"r,"*",éÀiutori 
'crctlono pcrò 

Éoltanto in alcuni .uti.'p!.it'ftltii"ìl S*-iàiii.une rlall'esccuzione 

del servo, e prer,isamàiie-aitorquanao quest'ultimo si clebha,per 

fermità rìel parlrone, cónsiclernre coìrre- indisDensabile uella 

Verti: Qargiuoto, t:o*:à'.'ii,;iJt --'scialoi.a' toc'cit' - Dillloz' 
4. E clriaro .,,. ,i'íui'too'rió1 p"ilì.1i'n' I tli. quesLo 

che trovasi netla casi, 
',iffi ìi ,iJúiíot.-airnoia realmente'- 

iic. cit. - Dalloz, toc. cit ri' 169'

5. Gli abiti 
"r,u 

*i hih,iîruì. ilnpigooraì.rili sono cluelli clie 

ouoticliano I nerciò p"ù;;;;'.riiisiàìail1. qnelli che^pcÌ servit'c 

à;;i;ìì;';it:.";iànro'ti denominarro clbiti di tusso'
parmi pero "n; 

;;';l";;ì.;;ónlò .t.tt'"."crrzione il rlebito|e 

un abito di tusso no" titJúU. iéclio ari'rtttiere cli intimargli 
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per apprenderlo. Nei codici sardo e francese si ecc'epìscono gli abiti di ctiiil..debitore fosse copci'bo, scnzn alcnna distinzionc, e,l òltre a qúesii anctre sìialtrl cne sefvono a suo uso quoticliano. Il rispelto alla persona del debitoio
e la convenienza di eyitare risse ed aiti vioténii consigììano di non permet-
tere che il debitore venga spogliato rìetle sue vesti, quàlunque siano,'purchè
non sia manifesto che le-indòssb a bella posta quarì(lo-gli si flesentò i'tìsciere
all'unicp scopo di sottrarle all'esecuzionò. '

_6. E chiaro che sono impignorabili non solo gli abiti del clebitore, ma
anche qllelli dclle persone iirtùcare al n. I tleli'a"rticolo. - Conf. Gargiulo,
Comm. lI,p. 137. - n

, 7. Per sentimerito di generosità, sebbono la letíera detla legge non ne
dia.facoltà, si ammette cÉe non si'possano pignorare le armi àiun antico
militare in ritilo. - Vedi : Sarcdo, istit. n. gOí- Sciatoiar loc. cít. zz. CCCXXI
- loc. cit. n. l8tt.

impignorabili le croci,-Gàrgiukr, 
Comm. lI-,

- Dalloz, loe-.
- Chauveau in Carué,

imnisnorabili sono
tlel fròprietario per
un eàlnélo per riúa-

civile.euestibeni mo-
per fatto del pro-

adunque essere
trovansi uriiti ed as-

immobiliare.
pubblico ?

il pignoramento
il debitòré degli og-

perchè si a"bbia-a
cóns-entire cìie i beni,

furono di-
così è eviclente che

debitore. - Conf. : Bor-
fstít., n. g16 '- Scia-

lgli - Chauveau in
sostiene la sua tesi
membri sia riclotto

vizio ed al delitto.
i beni che la legge

avrebbe il diritto""di
e Gargiulo, loc. cdt) -
arredi che servono al

per I'uso cui sono
sebbene p,rs-

che le dichiaiava
(fr. I e 6 S Z Dig. d,e

od anche di un pri-
S I47). - Vedi: Bbr-

Annotaz. - Saredo,
cit. n. 160 - Chau!

t. 2, yt. L}g.

difetto di altri mo-
fitti, o di altri cre-

I)aìloz, 
8. Per il loro valore morale e storico, ritengonsi 

le d^e-corazioni, le medaglie e le armi cl'or'rore. i Vedi: 
p. 138 - Saredo, Istit. n.902 - Scialoia, loc. cit. n. CCCXVIII 
cit. n. lpl^ - Bioche, n.ZB - Thomine, t. 2, p, 109 
quest. 2043,

9. I beni che il numelo 5 dcll'articolo preseltc dÍchÍara 
quelli cbe.la legge,considera immobili pèr destinazione 
essere cioè stati dal medesimo annessi ad un fondo o ad 
nervi stabilmente, dei quali si occupa I'art. 414 Codice 
bili,.che per la loro,.materiaÌe. annés.sione. agli immobili 
prietario di questi -divengono irnmobili essi pure, non possdno 
espropriati che a danno del paclrone dell'immobile cùi 
sieme a questo sono venduti colle norme dell'esecuzione 

10. II .divieto imposto da questo articolo è d'ordine 
Basta riflettere che Io sòopo delìa tegge nel proibire 

tlei beni indicati nell'articolo fu quello di lòn privàre 
getti che gli sono necessari, per un riguardo di umanità, 
ritenere che il debitore possa rinunciarè al benefcio e 
che sarebbero eccepiti per lcgge, vengÍìno appresi.

Siccome pero gli oggetti contemplati dàl n" 4 dell'articoìo 
cliarati impignorabiti pei -ragione d'oidine pubbblico, 
I'usciere non_.potrà- staggirli nèmrneno coll'assènso del 
sari, ( slnn. Il, ?.,!Q - Gargiulo, Comtn. p. 136 - Saredo, 
loia, loc. cit.n.CC,CXXII e CCCXXIII - Daìloz, loc. cdt.'n. 
Car-rè, quest.- 20.32. - Contra: Carré, quest.3A32, il quale 
adducendo che impolta alla società óhe nessuno.dei-snoi 
in tale stato di miseria che si debba temere passi al 

Se, senza I'assenso. cleì debitore, fossero pignorati 
escluile, non sarebbe nulla I'esecuzionè, ma il cieÈitore 
clrieder Ia disírazione di queì beni. - Conf.: Borsari 
Scialoia, loc. cit. rz. CCOXXIII - Daìloz, toc.. cit. n. P}B.

..11. Le cose sacre, quali i vasi, gìi or:namenti, gli 
culto, si considerano universalmente conre impighorabili 
destinate, in vista del quale.si ritengono luoii-0i comme?cio, 
sano oggi (contrariamente ai principii del diritto romano 
sottratte ,al^dominio privato ei. app-ar.tenenli agli Dei 
diu. rer.1,,8), essere proprie di una persona giuritlica 
vato. ^(Arndts-, P(Lndette I, S 49 - Windicheid, panttette 
s3y1, Com11t-.. II,-p. 60 - Gargiulo, Conzm. I, 1t.'l4B - Mattel, 
Istit. n.907 - Scialoia, loe. cit. n. CCCXVú - Dal.loz, toc. 
veau in Cawé, quest. 2042 - Favayù, t. ó, p. p6 - Thomine, 

Ati. 413 c, c, 586. Non possolìo essere pisnorati che in 
!lfi, u .soltanto. per causa di alim"enti, pigioni, 
dltr pnvileglatl:
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iscono gli abiti di cui
tre a questi anche gli
persona del debiiore

Ciano di non Permet-
àlunque siano, Purchè
li si presentò I'usciero

biti rtel clebitore' ma
,1o. - Con'f. Gargiuìo'

ra della legge non ne
le armi d'un antico

ota, lttc. cdú. n. CCCXXI

'1. Gli oggetti non annessi materialmente a un immobile'

ma rioutati immobiti iér*Jà.rinorione del padre di.famiglia;
'rd' rrPuLdLìii,ti,'.ói".[*tti*ii, t" macchihe' e gli altri oggetti 

'

necessarj per ì,escr.ci;;;;ìl; plofes,sione o dell'arle del debitoro,

e a di lui scetta, u,ló'oflo somma a-r liLe 500" in complesso';'

3. Le farine é derrate necessarie per il vitto dél debitore

e clella sua famiglia Per un mese;

4. lJna vaccar 5"tlrl" topte''o tre'pecoret a t!-t-ltl del tle-

bitore,i ii óttggi;' necessario al loro alimento per un mese'

{. Non tutti intlistintamente gli.eggetti.posti dal ploprietarìo sul fondo
immóbi'li per dcstinazione

strettamente
se ve ne

essere pigno-
Giurirytru-

del f,rnilo non

a'quei beni che
rl-i, u,n-fo-1-tl-9
croe a quor

che siano stati
legali, così

fÌl^{":d.o-' P-:tìm-
restano pro-

chi sostenne ehe

dell'agricoltura
Si disse anzi che

pignoramento per
ric,nobbe clte

conccpi'e ['ese-
e 2r'4' jÎ.--,il.9-
nella srurrspru-
il concetto della

immobile possa
4I3 codico

un solo indivitluo
verrebbesi

favore di chi ha la
dirifto. Non regge
presente articolo'

ó86 non tanto
a tutti gli artri

e sui quali i cre-

?J"t%
è importantn

ner la coltura auf t".àuri*ó-ton8 au"i'"p*tàrsi 
5";"il ;il";1,...;;r; p.r*rio pignorarsi :- ma .qLrelli soìtanto 

i.iElilri^'tri"'".oTtiuuiionu u cloidott* del fonclo: in conseg-uetrza' 

sono oltre la detta necessità, possono come eli altri mobili 

rari. _ Appetto po,llài,'"u, '*a,itiió ita5. piorr"-Reshi.ni. 
denza TI. 428-uo'oo;. 

r,"-J."*tu vive e morte destinate a-lla coltivazione 

f ";';:l'Uii?,il,1-%t;l,tHi3;)]:;",:;iv:;;,,f .'î1,,i'Jui:,);,7,Î2
xl, 593.

t:
]CXVIII . loe
- Chauveau in

iara impignorabili sono
re del proprietario Per
d un edifÌcio Per rÍma-
, civile. Questi beni mo-
bili per fatlo del Pro-
)ossono adunque essere
.i trovansi uniti ed as-
rne immobiliare'
e pubblico ?

cibire il pignorarnento
e il debitore degli og-
rità,. lerchè si abbia a
l cónsentire che i beni,

dell'articolo furono di-
o, cosi è evidente che
debitore. - Conf.: Bor'
o. Istit., n. 916 - Scia-
l. n. 199 - Chauveau in
rale sostiene la sua tesi
iuoi membri sia ridotto
vizio ed al delitto.

'ati i beni che la legge
'e avrebbe il diritto di
'i e Gargiulo, loc. cit" -
)3.
i aryedi che servono al
lbili per l'uso cui sono
ommercio, sebbene P,rs-
mano clte le dichiarava
iffr.le6S2Dtg.de
ica- od anche di un Pri-
IteSI47t.-Vetli :Bor-
útei, Annotaa. - Saretlo,
toc. cít. z. 160 - Chau-

romine, t, 2, gt. 109.

n difetto di altri mo-
,, fitti, o di altri cre-

l. Col n. t tli questo articolo il,legislatore si riferisce. 
,ooo'loìíio'úifi pìrìàÀtr'n"liàiJ-p.t.r,è'vennero clal p'op'ietarió 
i,*ii 'i,ii-rnéaósimo pe"-it-*uo'.ur,vizio..e la sua coliivazione' 
beni tlei quali parla l'ar't. 413 Cotltce clvlle' 

,

Siccr me p"r f a ià"*o=f,iirr"rri*,iiii--òóiesii beni si esigc 

colocati s.l fon<lo ,1"1";;;;;i;;àiió'-à-Ani *uói tupnt.tenlanti 
deve ritencrsi che anchevià"'.o"..^.it"ll ìoncluttore'ha posto 
,"""tà'ili,s;^riu it-tà*po tlurante il-cluale vi rimnsero, rìorÌ..dlvengono 
jr.bìii pér",i"iiinàrion"'q.*J*vancld ta loro nalut'a di mobili' 
prietà deìl'affittuario così'che possorro essere oppignol-1-t:,tlli,tl:i*creditori'

Su rale u.eo*.niJ'*i'a ffi"Éàir-ò"ie aiscuis^o1 fuvvi 
le cose anziclette *i polloilo".à^^ii,f.jtii'"-ittìmobili per implicita.destinazione

del,affittuario e ctet t"Èà1;;.';';;"1"ói"i"Ai nell"interesie 
essere escluse aau'escllìlià". iltiilii,!.à'-.ònt.o il primo. 
ciò fu ammosso rìiLlla Iegge stessa, poichè, peimetleìdo ll 
causa di fitii sugli i,r,*?6iii ià* JLtlitioriorio, nccessariarnelitè 
tali possono urru.. qu"fiióii,p"tí'aii .ì;d;ft.i'.- non Dotetitlosi 
cuzione del locatore .;i' ili;i;lt;;riìipiaiierrec'no' (Pigeau' 

il";;;. 2:'i."llri: ir"oulso iruró éosi'riella rlolrtr,ìna come 

denza lateoria confa";;,".i";';"ài;;e,-pói.t'u lc parole ed 

leppì ne dimostrano il fìlndamento'"""' iil"iiióià' ii.ii'iàrìóiiiórL* ót*u mobile,al servizio d'un 

immobilizzarra o logic#àiffi;;;;iessarnénie richiesto dall'art. 
civile. che ambedue "pb;i';'fi;;";";ilili;$; "ersona' 

che 

IiJ'ìi' Jó.lii,r"Jiiiritt'i c1e càdono su tli essei p'iacclró al trimenli 

ad ammetter" unu u,,unuiià-uà*ia"iia-Aella cosà"mobile a 
proprietà, deila immooii",'f"à"UA ;;ntrasta ai principii del 

noi I'argomentazrone-;;"i';;J;;; ililitti.-@t tisposto del 

iroichè I,inrlicazione oÀ'Jrààitip.r?ruiii trovasinell'arlicólo 
#;";Íd;;$Eii';;c,trii;;;;;"àii?r.;,.i, quanto in relazione 

rìei quati si occupano gii;id;;;;ri aétrariicoto medesimo 

[it]lf lin"*-,nf il;iltíl,lÎ"i:i,f,""til"f iii"f l;ntg*'l'i'igfl 
e dei mòuìli destinali ;i i;;i;ì;-itót'moaesimo' Findlmènte 
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osservare che se si ammeútesse che le cose poste sul fonclo tlal conduttore
diventasscro itrrmoLili per dcstirrazione, sarebb,.t'o sotl,riìtte all'esecuziorre.
Infatti, tnentre le cose ilesiinate dal proprietario al servizio cleìl'immobile,
consideriìDcìosi esse pure cotne igimobìli, sono espropriate col fondo seguendo
le norme deli'esecuzi,one irnrirobiliatc, e por questo motivo tlotl sono di. regola
soggette a pignoramento rnobiÌiare, ie òose messe sul fondo clal contluttore,
se fossero r:itenute irnmobili. non potr.ebbelo essere oppignorate a danno del
contluttot'e pcrclrè IbrruelebLer.o ùn trrtto col forrrlo, e non.poIrelLìtero t,em-
metto essct'c colnile rlai crerlitori rlel Iocatorc assielrle aì foDtìo pcl'chè non
cesselclJl,ero di^appar'íencre al corrtlrrLtorc. - 

(.'orr/l: Hot'sa vi, Coinrrt. Cutl'
Proc. Cdu. II, p. 50"e Contnz. Cor,t. Ciu. 11, 1t. 40 - Galgittlo, Conzm..Il, it, 142
- Scialoia, Conzm, Cocl. Sarcto y, pctrte I, t. CCCXXV - Gianzana, Del ^seque-stro gitr,ct. e co1'ts.j n,. 16I - pacífiìi-tttazloni, Conun. Coct. Ciu. art.4I3 e 414
- Demolornbe, De'let rli.stit'tctton tles bien..s, - Duranton, Dr. cia.rn.868

guest.2035 -Ber-

n. 2 del presente
libera!e, di

Si tratta di libri'
esercilare la pro-

anche le
i vtrsi clìe le cotr-

pignorabili i vasi

ctti si discorre as-
oggetti che gli sono
o del mestiere, che

qtrirtdi calcoìaio il
ma il loro

I'artista o i'ar-
continuo anclle senza

cla lavoraren che
utensili del suo

prolri'i da sLnercialc,
ín nome d'altri.

all'esecuzioue
l'allpresetl-

clal pignoramento gli
altt'irnenti gli sa-
si dovrebbe corr-

somrúa di lire 500'
legge stessa, che

pel mantenimento
non sollo pigno-

all'esercizio della
,sino a lire 500.
fatta in via ap-

ail csernpio, d'una
dt 500 lire. -
sorpassare Ìa

e utensili, e uon
se potesse il

libri ed istrumenti,
di lire 1000. -tre numeri distinli

tt. ? del nostro ar-
e conchiutle colle

Rorsari, Qomw,

i

it,.2l5 
- Dalloz, .Iì.ép.uoc. Saisie Ea;éc. n, 174 - Carró e Chauveau, 
tial, 7t.5?8 - Favald, t. 5, p. 17.

Z. ngli è eviclente che gli oggetti di cui è cenno nel 
articoloiono quelli clie servono-àiì'esercizio tli una professione 
un'arte bella o flnalmento cli un'arte manuzrle o rresfiero. 
di strunrenti, di macchine o ùi altrezzi ìndispensabili per 
f'essione o I'arte, ma rÌon si intende escìuclere dal pignoramento 
rnerci che formatro I'oggetto cl'un traflìco, i recipienti ocl 
tengono. Così, ad esetnpio, sarcbì:rero inconclizionatanrente 
vinàri d'un esercizio d'osteriir col viuo che t'acchiudoro.

Infatti il legislatore lia voluto colla clisposizione di 
sicurare al professionìsttr, all'artista ed all'artigiano gli 
indisìrensabili 1-rer I'esercizio clella pr:ofessione, dell'artc 
lorb 

-procura il panc d'ogni gioi'no; il legislatore uon ìro 
valorè venale degli oggetti cLc dichrarava tìi regola impignorabili, 
valore relativo, corre stromenli del lavoro cluolidiano. I'lentre 
tigiano possono coi loro arnesi procacciarsi un guadagno 
eslere provvlsti di capiiaìi per acquislare ìa rnrrteria prirna 
puo essere fornita tla altri, il courmercianLe non puo clagli 
negozio liLlarre alcrrn plofitto se rn&ncít dci gcneri suoi 
saÌ-vochè alieni gli utensili stessi od eserciti il comtnercio 
Il non mi par duLrbio che il legislatore zibbia voluio sottr4r're 
soltanto quelli oggetli clte per il loro uso speciale e peruanente 
talo per sò slessi utt tnezzo rìi lavoro.-Se il courmerciante potesse pretendere di salvare 
oggctti tlel suo cset'cizio firro a lit'e ó00 per la t agiortc che 
rJúbe imporribilc tli contirruarc il corlnrelcio cuiattcnde, 
cÌudere cire la sostanza del clebitore ò intangibile sino alla 
iocchè è assurdo e coutrario alle precise disposizioni della 
ebbe cura inveco tli detetminare gli oggelti più necessari 
del debitore e della sua fhmiglia, clte, in quanto esÍstano, 
rabili.

3. Il debitore può scegliere tra gli oggetti necesscrri 
professione, arto o mesiiele, cluelli che piu gli convengono 
Però fu giustamente riteriuto che la stiria clebba cssere 
prossimatlva, così cla nol impeclire al debitore la scelta, 
macchina coml-rleta se Irer caso superasse di poco ii vtrlore 
Veili Borsari, Comm. II, p. 60.

4. E cliiaro che gli oggetti scelti clal debitore non possono 
somma di lire 500 in cumulo tra libri, istrumenti, macchine 
rcggo piu presso di noi la cluestione che erti sorta in Francia, 
debitore, al quale per la sua professione occorressero 
sottrarre al pignoramcnbo di questi e di quelli per il valore 
Infatti rnentre neì Codice francese all'art.592 si parla in 
doi libri, clelle rnacchine o ist,rumeuli e degli utensili, il 
iicolo 586 clispone currrulativamente su tutti questi oggetti, 
parole << in complesso >>, che tolgouo ogni duhbio, - Con[,; 
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t fondo cial conduttore
ottratt,e all' esecuzione,
rervizio dell' imniobile,
ate col fonclo seguenclo
,ivo nou sono di regola
. fondo clai conduttore,
rpiglìorate a clanno del
r non potrebÌJefo lr€ftr-
e al fonLlo perchè non
: Borsari, Comtn. Cocl'
ginlo, Conzm. lÍ, P' 142
- Gianzana, Del sequ'e'
)ocl. Ciu. art. 413 e 414
rrranton. Dr. cio., n. 868

lI, yt. 60 - Gargiulo, Cornr,t. lI, trt. 143 - Sar"eclo, Istit', n' 907 - Scialoia, loc'
cdt., n. CCCXXVL .- - ^,ì,^

5. Essendo clichiarati inrpigno|abili gli.oggetti clte scrvono all'eserciz"io
rlella nrolcssione clel iò'friiói'[,'ui riiieno che se p.er cotesto escrciz'io 99ìi
;;i;i;'ffi;;ì;,ii1'.luti",Lt :rltre pct'sonc, ,gYJerg tlcl concorso tli piu ist'rtt-

il;i;t ;";";"fri,ì" iii"ì'iperir,o iI valore di lire^i00. nort possa cltierl*e-l'ap-
niì.uiioné ailla rlisposizirine tlcll'art. 586. C.osi fu tleciso nclla g.iurispt'udenzn

í;;;;;;.;"A"giì' .'',,t".i chc il materiale di una tipografia o cl un npiflcio in

Àn"óiàG,-ròruei,lo non soltimente -al patlrone, ma .anche ai suoi opetai.,.senza

i* óòoél,ir-i"ne tlcì quali non po[rebbe-usulrrtirsi, sia pignorabilc senza ìirnitc-
;;";;"ír.i;;:":-ò;r;1., Borsali, contn. II, .p. 60 - Gaigiulo, 99!ry"!'ll, Jr, 1.43 -
'É""iii.iii, )i?l cit.-;.'CCCrXX - Cliauveau in Carré, quest. 2041 ter - Dalloz'
toc. ci,t. +4. lB5. F-''""' rìebibore può

essere limessa
Qomry' If' p'^14? -

qtLcst.2040 '
possa lasciare

p_er sè .e per la
: Borsari' C^omm'

Czryry;
cit' n' l9b. - c'àr're

pre.ralesse
cìre Íl lcgislatore

sc csislc e tton
per acqui-

senza de-

atLrezzi servienti Art.38c p c.i1113c''

o uLcnsili tìeces- 23 rar' civ'

olficitte, il pre-
o chiamati
1iuò clele-

I'ese'cizio degli

al nostt'o art. 5s7,
des tie|s datls un

servant à
inLerét

lc Jrrge de palx qut
itttc'ròi " 99 !!"polll'rnlt'' par lg.no-
étre parLiculière'

reste, cette 1ìresure
C'esl tlonc au

rre tlivcltissc les
et à rt'user dc ia

rlc conc,evoil ccILe
Il, p' 144 -

clalla legge. clie
essere eletlo

reaL\ q\Lest.2035 - Ber-

nel n. 2 del Plesente
rlofessione liberare, di
iere. Si tratta di libri'
pei' eset'cilare la Pro-
ri^rlnorarncnto iìttcho le
icl i vasi che le cotl-

rente lrignorabili i vasi
to,
e tìi cui si tliscorre as-
gli oggetti clte gli sono
;tc o del mestiere" cire
ìia ouindi calcolato il

moisàorribili. ma il loro
ti,teítle ì'artista o I'ar-

ro contiuuo anche senza
nlirna cla lavotare, clte
i tlagli ulerrsili tlel suo
oi propli tla smerciatc,
nercro ln nome 0 attrl'
sottralre all'esecuzione
peruranente l'allpresell-

re tlal pignoramento gli
c clrc altrittrenti gli sa-
.urrtlc, si tlovrebbe cotr-
alla sotrrtrra tli lire 500,
della legge stessa, cìle

:ssari pt-rl rnantenimcnto
.st[llro, non sollo PlSno-

lsalz ali'esercizio della
cngono sino it lire 100.
csserc fatla in via n1t-
ella, ad eseurpio, rl'una
il vtrlore dt 500 lire. -
ìn possono sorpassare la
rcchine e utensili. e tton
r Flancir, se Polesse il
rro libri etl istrumenti,
valore di lire 1000. -a in tre numeri distinti

i, il rr. 2 tìel nostro at'-
ggeili, e conclriutle colle
' Canl.; Borsari, Comrn,

é."r1'dàiérminazione clel valore degli oggetti scelti..dal 
u-.oi'fotiu Arill;irsciele, etl in caso cli corìtestaziotie tlovrebbe 
a,t i* nò"ito. - Conf.: g;lvsrlo Istit' n. C07 - Gargiulo, 
Èàioiài"i,"là".'cit. i. óCCXXVtt - Dalloz, toc. cit. tt.-184- Carró, 
Derriat, p. ó25.- 

7, Éi'cliscuto se in mancanza di farine o clerrate I'usciere 
al clebitore la somina rrecéisar.la allo scopo rli provverlerle 
irra- ftiinigìia rlrrrnrrle un Dteso. Rispotrtlono'alferririrtivamente 
it, p, CO'- Salcttu, Isti! tt,. g0S. Riilronrlono- rrerratìvatnerrtc:.Gnrgirrlo, 
Il: e. 143 - Scinloia, /oe. cit. r). COCXX\lll - Dallgz, loc; 
e'ólra.,vea..,, qttest.'202ò-Delaporte,t.2,P. 169-IrLward,t'ó,?'26innota-
Boitarcl, t. 2, tz. Bó4.

sîreÌ:úe certo clesiclerabile che 1a interpretazione cstensiva 
lcf il scntimerrLo tl'rilneniti clrc ln consi5lia, ma pat'mi 
iiltltia irLteso cìte l'uscict'e lrrsci al rlel-ritorc il vii[o itt nlLLttt'a 

[li;ùúi;;à.o.iinio lit rn.oitl ,ti conceclerc la sotnma necessaria 
;i;r1;|;;jnd.fo ó1;rrfigoìo t^.t. OOll a clcpositare nella cancelleria, 
trazioire alcuna, il cleúaro trovato prcsso il tlebitore'

/.

bB?" NeI caso ili pigrlorarnento cli animali o 
alla colLivaziole clel lc [et't'e, ovveL'o clI Sll'on]ellLi 
sari ner l'eser.cizio tli marrifaLtuì'c, [ucine, o alLre 
torb,'sull'is[anza cli chiunque abbia interess-e, e se-ntiti 
it débitore e il pr.oprietarib clelle terre o degli edifizj, 
gnr" .rn agente pe| la coltura delle une e per 
altri.

l. Il cané, commentando i'ar.t, 594, c.orrispo.ndelt^q 
così ne ac..nna lo scolto: << L'art.594 veille à-l'intérèt 
ÀfriÀt À*.".r,tlel. ll nr.évirit le cas tle saisie cl'itnimattx et ustensiles 
f:é1*-r'foit^tio" 6cÀ ié'iyes. Lcs crcancicrs, )e propriúlitire lrti-lr.róme,.ont 
t\ cti qu'il soit éLa5li rrrr gór,anL polr.J'e-*,ploitatiott. C'est 
ìioii f;'aiafrli", rnnis conn'ie lc pr'oprictai.r'ò n.lc plus grnrr'I 
ceile expl,'itatiorL ne soil Ias corrf ée a tttt Itomtrte qui- 
t;;;; ;ii#clanceta, lui fiLire cles torts irréparal-rles, il doit 
i"ào{ óonr11tté sgr có choix et ententll part le juge' Ari 
;;;;i D;;';ó'nr,rrin,lec par ln loil cllc est sculerriettL artlot'iséu. 
ìì,;". ,i;. 

"r,;i" I eiarnii.r' s'il csú ; g1'1i11111s rluc lc saisi 
i:,ùiàtr-iJrìoiìOì,riii,J rttLicte, orr ne rrógligc l'csploitarion 
il|iiiO-iò"T ii.t,ìÀii qrL:urtnrrt rlrr'it anr;ait -qttelrlitc t'aison 
óràini;ó >>. - Coct/.: Bbrsari, Coittn'r^II, iL-6-!--'-!lirr3iu)9,-,9-9!ym' 
Scialoia, Com'm. iod'. Sarcto Y, ?,:-!,--?..CCCXXXtV e CDXVIII'------Z:. 

io-Éòi aloil 1toc. cit. n.'óDXIL) insegna. che,dicenclosì 
I'aeeitl I,òù:à esseìe noruilato cle'r,l pi'eio1e, s'interade chepotrà 
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Art.507,625 c. p. c.

anche dal Tribunale se ad esso le parti ricorrano. È evidente però che la
facoltà si riferisce al orélore e riEuàrda il fatto della nomirra, invece clte
riferirsi alle parii ed àlta competónza. - Conf. Borsari, Cotnrn. lI, lt' 62-

588. I bachi da seta non possono
quando siano giunti a maturità. -' 

S'intendòno giunl.i alla malurità
sia sui t'ami per loimare il bozzolo.

l. L'interesse pubblico del cotnmercio o dell'agricoltura, scrive lo Scialoia
di questo arti-

il danio che.più
proprietà.- T,a. coltiva-
patria: ed è interesse

cui questa industria
cio che può guastare
in cui ha bisogno di

Oltre che, slccome
il giudice può

non abbja il barbaro
bachi da seta, è ra'

pqn-to in cui i cre-
de'loro crediti, po-

pregiudizio.
seta per essere pronti

quanto prescrive
e I'usciere per

descrivere il numero
e eiò allo scopo

per applicare cotesta
e pótessero quintli

formati.

dal suolo non
settimane che

salvo, che il
le maggiori spese

5{o dÒDICÉ DI ÈROCEDURÀ. CIVILE - LIE. II.

essere pignorati se non

quando la maggior Parte

operal'e il sequestro

che siano nati
nell' intervallo fra

si potrà pallare di
allcora raccolti o se-

Baroni-Ghezzi'.

sono ritenuti immo'
perchè essi, u-to--

considerati immobili
maturi possang essere

ì

I

i

ì

Art. 411 c, c.

nel Comm. CorL. Sàrcl,o \, F. I, za. CCCXXXIV a sihiarirnento 
colo, fanno spesse volte óonsióerare come danno comune 
immediatameite può colpire un inclividrto nella sua 
zione delle sete d parte essenzialissima dell'industria 
della nazions il màntenere in pregio la reputaziotie in 
è tenuta così fra noi come all'estero; itnpedendo tutto 
e corrompere I'educazione del fllugello, nel momento 
maggiori cure, e sta per dare i suoi proficui risultamenti. 
nel-àaso cli uia cumulazione eccessiva dí mezzi di esecuzione 
ridurre questi mezzi ad un solo, accioccltè il creditore 
diletto di rovinare il suo debitoie, così, trattandosi di 
gionevole che la legge vieti il pignot'amento loro in un 
Aitori, senza litrar'Àe un veuo vantaggio pel pagaruen[o 
treì-rbóro nuocere al raccolto del debitore e recargli immenso 

2. Si avverta che anclìe nel caso in cuì i bachi da 
a maturitil si possono pignorate, non si devono, giusla 
I'articolo 597, n-. 7, trasporùaro clal luogo iit cui si trov-atlo, 
nlovveCere dlla si,,ur'ezza clel creditore deve limitarsi a 
é la dimensione clei tavolali e piani ne' quali sono ripartiti, 
di non.distulbarc il lavorio dci fitugelli.

È chiaro però che non vi sarébbe più ragione 
limitazione quafdo i bozzoli fossero perfef-tamente maturi 
senza danno essere staccati dai rariri sui quali vennero 

589. I frutti non ancora raccolti o separati 
possono essere pignorati, se non nelle sei ultime 
irececlono il terirpt ordinario della loro matu.rità, 
èreditore istante voglia sopportare in proprio 
della custodia.

Anche sui frutti pendenti si puó efficacemente 
conservativo.

Per'ò perchè i frutti si considerino penclenti bisogna 
ed esistenri i.n rerum n(ttura) cli maniera che soltanto 
il giorno delia nascita dei frutti e quello del raccolto 
sequestro couservatit'o o pignoramento di frutti non 
paiati dal suolo, - Appettó Brescia, 27 gennai,o 1869. 
Mon. Trib. X, 601.

l. I frutti non ancora raccolti o separati dal suolo 
bili (art. 4ll C. c.). Tulfavia ne è permcsso il pignoranlento 
bili ner la dcstinrizions plspria de],la loro natura, sono 
soltduto temporariamenti, 'cioè sino a cho divenuti 
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TIî. ÍI. - DELL}ESECTÍZIONÈ SUI BENI MOBILI 5I4
LIB. ÎI.

È evidente però che la
rlla nomina, invece che
ari, Comm, lI, 7t, 62.

re pignorati se non

Co la maggior parte

oltura. scrive lo Scialoia

raccolti, e perchè altrimenti si obbligherellc. il creclitore acl attendere sul

fondo clel debitore il momento in cui raccotga i frutti per..poterli colpire

prirna ch,ei Ìi sottraggiiíio'*"i .*tting.."bbe"a procederì all'espropriazione
del fondo con danno tttàegiot" dello sLesso debitore'

2. Il nostro lugirfuiliS^ir;rìsìita.cot presente articolo la questione cho

si dibalteva in F*ncia'"s'u"lf"'fuéófia A"l cieditore di pignorare i frutti anchs

n.ima 4clle sei settimaié- precedenti la,,maturi!'ù, quando si-^sobharcasse a

i#i à';i';-"p"r,r"i;";;àct'"ri spese, e I'lra risolti iir senso affermativo, così

che osci puo drrsr, .ro'?Î'".óa-Joitóhevano.molti doi commentatori francesi'

;ii; i""rd"i;ii.i. ltri'^ mutuiito rtei frufti è. questione tli spese.

3. I boschi non pos*no certrmente^ oppi$norarsi, perche, per,l'art' 410

C"di;; 
^"i;il;;"giì-;rú."i t;no-it-otriti finclrlè 

"non vengono aiterrati, pe.chè

è in balia tlel pt'oprreta*ió ai ot't'uttqre gli alberi quando gli piaccia senza

ttelÈ pletgig dei crecirtori possano obbligarlo
inappìicabile

ptopil^"tari ed
rtel suo _valore. -óas - rho-

Trattato det
cDxcx - Dalloz'

veri,fichi la mobi-
non ancola

pignorarli contro
nel úoruinio di lui'
cod' ciu' ll'p' ól)

.gl'ano ,no1r 
ancora

dalle spighe
il cre-

clre per la sua
Borsari, anche la

I.37,\. Avverto però
ùan le cas cle la

sur pi.ed, nécessai-
faisaient

che esce dalle
nella.. significazione
pagrie sono desti-

sua generalità,
fontlo sia adoperata

a c1e d eve mu-

che
I'ar-

clte- il prop.rie-
del medesimo'

si vsli:Jlchi la im-
gìà destinata

la paglia è unita
si potì manifestare
non si realizzò per

att'art.413) e col
sul fondo fu

ma mi. par strano
si possa ap-

tale sol-
lel medesimo'

staccare la
coila facoltà am-

rrirneito di questo arti-
mune il clanno che Più
. nroorietà, La colliva-
r 'nati'ia : ed è irtteresse
in cui questa irrdustria

lto cio clte puo guastare
bo in cui hà bisogno di
nerrti. Oltre che, siccome
rsecuzione il giudice Può
)re non abbia il barbaro
di bachi da seta, è ra'
r un punto in cui i cre-
;nto de'loro credili, Po-
immenso Pregiudizio.

la seta per-essere Pronti
giusla quanto PrescrrYe
trovano, e I'usciere Per
ri a descrivere il numero
:ipartiti, e ciò allo scoPo

re pel' aPPlicare cotesta
nat-uri e pòtessero quindi
rero formati.

rnalati dal suolo non
Littime set[imane che
iaturi[à. salvo che iI
io le úraggiori sPese

rte operare il sequestro

bisogna che siano nati
Itantò neìl' intervallo fra
olto si potrà Parlare di
on alìcora raccolti o se-

1869. Baroni-G h'ez'zì'.

iuolo sono ritenuti immo.
rranrento perchè essi, rro-
rono considerati immobili
;i maturi possano esserg

i

"rrÉ^ 
r^-r.ti." de;;;ie, "9 l. ;";dÎtJ;ii", il*ìiJ"il-ié.*líe cteue sei ulrime sertimane saiebìre 

e nerchè una esecuzrone sifiatta potrebbe ti,tiii..'Joi"ó*à-ui 
""ii"'-i"*i-",*,iitori togtielto ii l'ó"ao la maggirrr parte 
a?;;fl"ilJr;iíii,"zààíí.'r\','p.r+z - ctiauvg_au íf carie, quest.2L0e 

;i';L','r;.-6gti'--borsari,'dòrín.-coa. ciu. Il, P' 30 - Pt;oudlton' 
doni.nio r. n.99 - sciàtóil,-Corir,t. coa' shiao v, F'1, m' 
Rép. aoc.'Saisie-branclon, m' ll.-""'' -É;;tgi"'*i"*ò"tllirri*,r* 

notsuri e proucltron che si 
linzazioné dli tagti qoon,io ii propii"tario abbia ventluti i prodotti 
;h;;ii;; .úu-i?ì;.iritoì.i a.t'.o'ìrp'atot'c possano i' tal caso 
rti ouesti. essentlo essi perìtiei{o riella ,r"u-Aid già passal,i 
'' o""Ìi"e;"i;oti" 

è;;,y;.' ò;i.-"P,';". ciu. tt', p''ot 'i Lomrr., 
ritiene 

-cltà-it-'.re,iitor,e il q'ale oppignora ì-e spigìre .ttel 
raccolte e pcnrle'ti, rà*'pài"" frói;il;;iìú lapàn\ta clte riúrirne 
i,ili;;; peicr'" I oípignoiaziond tron ptrò cntlóc"che sll-gllnoi,l:"rcjo 
tlilole dovrebbe fhr ú;trc;;î;;;;;'e.-r'ilasciare la paglia 
destinazione si riguaró|1;*òffó. Questa s^"òbbu, secbnìio 
dotlrina di pro'dhon (h.aitè LIu domcrine cle pt,opiiétc,,,. 
che it pr.oudhou soggirìig;; N;;";;i;*' ìi .n 'ésl'autreirerrt 

saisie-branclon, parce fi"r"ld ilii-.ieTo"f saisis et vendus 
rement les paillcs t" ilro"u;;;f;;nip;ffi; aunÀ tu uunu, commeìlles 
aussi nécesfaii'ement Parlie tle la saisie.

Seconclo ir eorsíii|c";;."i;ii:'ciu. tt,.p' 51), il grano 
sniche. liberato aar srió^ir"i'lí;;;;.;t i"."l'oenté lt tiuttg 
à"-i'+;ubrt, i;s;É, il f";ii;';É;'ri pone in venùira. Le 
;;i.';ir";lprìfùrrné ?à.niànìlo-ri ir'iétami; e iu regg".n,illà 
sembra Dresumere, .óriltiiLììÀt' ciru iuiti ia paglia""tlel 
;" ;i 

"i 
ii.";;-; l;*iò" ;*" ii'.-a%iu,ti,stin gu er"' tií la p agli 

úftait siram"'e quelÌa cìre si potrebbe- anche vendere'
parrà forse ,ou.ùriio uraimònto il mió,-ma francamente^dichiaro 

t'opinióné-àeri'llustlcioió;r-;;-è;-; mio avviso, acccttabile.-Secondo 
ticoto 4tB C. c. sono nJtìi"iti*àúlri'pàriòstinazioie le cose 
iariiiaì-ún r";h;-;i 111^i;.;i;i;;-il'servizio e 1a coltivazione 
;i;;;*-;órtà ru pugiìà' seinbrami aduuque che acciò 
piónoràr,iiit* aerra pàfiiaii"lir"pl àtio it f rourieiario I'abbia 
al servizio ctet lbndo iér cotlvertiila in stra^mei Sino a che. 

;i ;Ar;. ; nón fu qoin'd"i^u;;;;;i; dal proprieta-rio, non 
í; :;;^^;irt;rià". hì"àirliliria aiaingrdssdder fondo e 
;;;s.g";; la òonrlizione che la rende impionorabile

Io ammetro "oi'"pà.inà"i-lr"ilóil 
tcà*:nt. cod.. ciu. 

nicci (Òomm. cocl Ci'u. iri'ii.'iàl ói" tuità la p?sli3: 
"-49.t^ut:^o]ia 

lasciata sul medesimó, d]".nii'int*obile, per-destinazione, 
àhc sutta presunzion-.à inu... clte_ sul lalto d.ella deslinazione 

;;gfiisl 
*p.i;i.,irio.rurà i*màtitu unh, co.sa che la tegge_ri,guarda 

tanto se lu t)ostcr suí-fonao clal plop,rìetario nel serviz,ió 
L,obbligo, rfr" if 

'Éiiro.iltétrébb.. impd're al creditore,.ili 
pasria6ài Àfaio pór'ta;;i;i'h sul ronao, è ìn opposizione 

î
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5í2 CoDIcE DI I,R0OEDURA clvll,E . LIB. TI.

r'.tt,2017 c, c,

messa dall'art. 610 C. p. c. 4i vendere i frutti,oppignorati mentre sono pen_denti. se atl'art. ar3 ó. c, Àòv.J-;-ì;*i'i'i"téi.rí'Eiiri,l;ì;;;il;^h dar-I'esirrrio girrreconsnrLo. te,.tispoJiiià,,i'iuì' cìai.o 'civirc e aei cò,ri?à di pro-cetlura civile si t'ovei'cf l.r*ri ;;ì,i;;;i.;;rrL"Jin coilisionu, **t.. ìòòogtiendola .ria tesi I'armouia fra i ,l,rd-ó;:iiài;"àú. ri cleve sempre presumere, èperfetta.

- - ,590. Possond essere pignorati i mobili o fruili indivisi fra il
*.b;,,,:X^:^nn terzo, ma non possono essere venclu[i r. non Oópora tltvtstone.

arcuna forma-
osnuno di cssi trebba
cTre rriurro tlcvc venir

Borsari,
ittest.r99z

n.87.
,rri'no,, Ia erctlo

i^-monih .*ui
sn quunao

pis,,"_
cornpr.op,.ì.1àr;i, è unu
comproprietari stessi

stato non pos-
morli stabiliti dille

pignorarrento creile

l'amministrazione dei
.r-'1 norr si
le iir;-;0ó;

p"i
l.utioru-in ulg,;,.".

G;,;.''i,:;b. XV1ìJ,'C'iíz^ 
rt.itt.

ai lolo impieg.ati in
Torino,20'mar:o

id(í"
i'rpie-

i'ca,ìlo a.llo-per:'u,ì't",ro 
Aut

atta mariifesra-
rlor.enéosi rite-

crai com*ri ai ìoro
d,impicgaii d'all.re
sociè[à 

-ferrovlarie,

Art. 039, 824 c. p, c,

sebbene la lesEe non prescri'a al creditore tli adernpiere 
l:ti_Tlry,l. corirf i't,prieLafi ,rei 

'nol,iiì, 
l;iìi"r.i crre at[ essere rìot'rrrcft[il ilrìa eopia rl.cl pr,ccct.to pcr la rnSione privato.rli cio.cìrc gli aIpartierie senza àssc"nc'-i;i;;tr'-'\,j;ii; ('otnrz. It, p. t4 - cirrsiiirò, _contin.. II, 1t. r4B - caiìro-à*óiiuuu.àuì - Tlronrine, l.2,7t.. gl-- IJ:illoz.. R.qt. úoc. Saisrc^e.cccution, 

,...,,^,.]:_,]igloT,9,t. opporf.rrnità rlc'a arrzitler,t" 
"or,in.o7i""t, rnrrrspensarrlle. Nel precetto ron si determinaro generalmenie rlntrÌi catlrà it pi--noraurento, e.spesse vorte ii-crerfito";i;i;ì;-r;,, rir rroIricarc it-piec"lLo conie rd nra'raei.rr"poì 

"ìi ...;;rì;;É.'ói'ii",'ìr 
ramento tlei mobili comuni per. *u crebitó cÌ'u.o. trei. 
necessità cleliYante dnlla coriruniole, r.ìl:r. non prr\ra r 
clel diritio ehe ha ciiiscurro sopra la'.,rsa opllìgnorata.

- - 5s{. Gli .stipencli e le pensioni dovuti clalro 
sOno. essere,pìgnorati, se non nei casi e nei 
reg$r s]leclail.

si osservano pure.re reggi speciari per ir 
somme dovute agli appaltatorl'îi 'oper.e 

putrbti'cfr?.

^ 
4. .Pg. gii. impiegati. comunari, r'istruzione per 

!ìomrr,ni I aIr'ile 1838 e la cir.corar.c b settcmlrre tsss,llrposero 
acco'tlasse serlrrcstro srri,,l,o_ro stipo.rli sc qrresti ron eccedóssero 
e solo per_il.tei'zo tìrll',ecce.,ìenzar.salvó clie.si trattasse-cìì"..àalto"i 
carrsc Ir'i,vil,,girlc. E qrresIe rli.sPosiziorri lu deciso esscre 
-^47tpr:IIo úr'noua,c2 ntarzo ISCttj. Canclolf,.t-Lasagn". 
/!??: :. À1t1tetto Ge,oua, tB cticentt,,,, dSOC. iiíi_C,,iií.' xtx, 5í5.

..^..".,?;11j,,Ì.,1p:'l,li e lc lrcnsioni p;rgatc.d.ai Cornrrrri 
sci'\'rzrir Íìtf rvo orl rì rrl)oso,so.o^ lrig.nor.alriii. - App":llo 
496rt. Comtnte cli S. Sèconclo -pasiori,s. Girrírnríririii"-úi: 

..3. Gli stipe'tri e le pensioni,.corrisposti..cìii, ilIurilcìpii^ài-i*" 
g.ati, gorlorro tlcllc sfesse eser'ziorii chc 'qrrclli 

cl',1 sta,rrio 
P':,_ro, 

u rrorì sono quirrtli scqrrcs[r,aliili, iir geri.=re. cì,e 
loro rntportar e.

. I'fa se la,.pe'sione spetfante -alla vetlova è appena 
rnente al sno alirnento, neppur quel telzo e sequestiibile, 
nc'la. lrensi,,rrc-alirrrerrLar'9. - tlppeIto Genouu, lg d,icemire1gaò."nou;^
Garti. Leqqc Vtl, II, 290.

. .1t. come Ìorisorìo pig'norarsi gri stipendi pagati 
ìmprcgch, cosi .possono_ Pignorllsi arrche gli stilien,li 
anuìlDrslfazlOlil, come tlcllc Lìlnrere di cornrnercio, dcllc 
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rorati mentre sono pen-
aziolle propugnata dal-
le e del Codice di pro-
rne, mentre accogliendo
3 Sempre presumere, è

frutti indivisi fra il
venduti se non dopo

tl'ospetìaìi ecc., e tanto piu degli--impiggati privati' - Appello Toritto'
78 marzo 7667' Gùuispiud'enza rY' 342' '-" 

b: È ,.q".-tàÎìià,'pignora5iìe e _eerlibjle . ìo_stipenclio di.ìmpiegato
non goo."|,;i.1,,. - tt'eheito Torinor-Zl.I'uglio1867.Rauelti-Ellena. Gi.tt'-

;;;e;r,d;;;;lv,'ozo.- 'J 
-lppetto Torino, 2l nouembre 1868' Cerett;-

Lcirshi. Giurisprudcnzrt \í1, 75' ! ì ,"- ''ò: t;-rlipl"aià e inseqrrestrahile anche qrrando g dutq da. un. mttnt-
einio 1er retr'ibuzione di condol.ta merlica. - coss. Napoli,, 2l dicembre

18'67.' Galtuccio - Gil i'bertì,' Leg g e VIII' II, 92'-""'i.;";;sàquestralitit_à-9a1cìta da'qrresto articoìo a favore dcgli sti-
nentli e oen*ioni pagati clallo Stato, non'si estende aqrrelìi Pagati ai pr.opri

í*oìà*of i',inlià o"ì*'lnistrazioni deit'è opere pie o 4i.altri corpi ,moraìi- -Ix,,lI, 78'
clre sarebbe- spet-

tlei merìesinii
riposnti. Essa è

in mani deììe Fi-
ha diritto rli

rlal tlebitore se-
di seq_uestro

Appello Payma,
II, 235'

ai creditori
seque_stro sul

facendo la ìegge
e comrl-
di esse
Napoli',

eome

stipendio del'
riguardo irlla

s.tipendi
Cotlice italiano di

S. Secott'do-Pa'

ottenuta e
sia la

ancìre per I'im-
leggi austriache,

questa fosse

seq'estrarsi

pensionato' la sua
clci clediiori. -{4 aprile,i864

L eg g e XIII, II, 322,

dernpiere alcuna forma-
.d ognuno di essi debba
ne che niuno cleve venir
sato. - Yetli: Borsari,
e Cìrauveau, quest. L992
z+t'ion, m, 37.
:azione, ma non la credo
reralnrente i mobiìi sui
re istante notì sÍì cluando
:uzione. Di più, il pigno-
i comproprietari, è una
i comploprie[ari síessi

t.

iallo Stato non pos-
modi stabiliti dalle

I pignoramento delle
liche.

: I'amministrazione dei
i9 clisposero che non si
rccedcssero le lire 400-
attasse cli creclitori per
ssere fnttora in vigore.
1ttct. Gazz. Irió. XVI[,'ti-Gutti. Gctzz- Tri.b.

ri ai loro impiegati in
cello Torino,20 marzo
lenza III, 190^
unicipii ai loro irnpie-
stanrro a calieo dello
che per un terzo clel

rpl:)ena atta manifesta-
[raliile, clolendosi rite-
Iicenobre 7866. Botti,-

ti dai Comuni ai loro
rcli d'impiegati cl'all.re
lelle società ferroviarie,

-itú,iî6 
rorino, 22 novermbre 1868. Còretti'-Largfi" ,!"99" 

La pensíone vedovile essenrlo u'a parte di quella 
tata uit'itrip'iÀgato e governata cltlle meclesìrne regole e Sl9de. 

nrl"ii.gi .[-'u'i. ìeggí tlanno nìle pensioni degli impiegati 
àunq,ré come quella inseqtrestrabile.-- -'-b;i;;hÉ 

liarLtorità'giudiziaria al,lrir soqrtcstrato 
nanze un11 pensione, il Miiistero tlelle Firrartze seqttestratario 
chietlere la'nulìità tleI cletto seqrtestlo inrì ipcnrlcniemente 
questrato. Nè gli nuoce già il se$uito gi.dizi_o di convalidazione 
in crri non intérvenne e"ssendo 

"res ii.ter ali,os acta' - S iltr:iii ISAiS-. I'Ii'nistero d'elle Einanze-Del Prato.. Legge..IX, 
9. In virtir dell'art. 351 della legge sui lN'ori pùùhlici 

aegfi'ai;alhto.i al op.r" pubbliche nih è co'rcesso verun 
rrró.rro'ii aunalto tllrànte î'esccuzione tlelle opele. Non 
in qrreìl'artÌdolo distirrzionc alcttna tra opele prìlrbliche plovinciali. 
ttfil . qr-tte essen,lo det pari opere fubhliche, agli àppaltatori 
ed ai loro creditori e anche'applic'abile'quell'arti-coló. -^-Appello 23 mag gi,o 7870. Ctriarolag nd)Maritto - 

- 
Leg g e X, II,. 328'

lOl"Cli stiperrdi tìcgli irípiegal.i comunali"no^ sono insequestrabili 
quelli degli impiegati 

"goveriativi rd).' mo"nalmeno"l'ass%gno al crecliíore cii una parte .dello 
I'impiegato comunale no"n può falsi_ ,se1z-a. un cbnveniente 
conriizióne e ai bisogni economici del debitore.- - Le nntiche leigi che stal-rilirono I'iDseqrrestrabììità.rìegl.i 
deEìi imniesati corniiali sono a litenersi abrog;rti tlal 
pr8..a"r'o cÌvile. - Cass. Firenze,4.4 nouentbie1872. Gastaldi,-Cot'tt'une
d"i Fire.nze. Annali Ylt, XlX.- 

<ll ATreitto Toríno' 20 nzarzo 1866. Corntr.me dì, 
storis. Atznali \il, lg.

M. La legge che regola il credito derivante dalla pensioDe 
quella a c.ri s-oíro soggetii i beni mobili del. pensionató,.qualunque 
l'egge applicata nella"ì'iquidazione della pensione. Epperciò. 
rriEiato'dorniciliato in Èomhardia, soggètto quincli alle 
àra-no qrreste appìicabili circa la éua pensionef anche cluando 
stata ìiqrridata colle leggi sartl;.

ie pensioni, p"i"tn leggi austriache, potevano cedersi, 
o pignorarsi fìnu a èoncorrenza della metà.' " Enpercio. arrerto il concorso sui beni del debitore 
pensione^ i'oteva er'sere sequestt'a[a o pigriLrlata a bcnefìció 
i *.q"értii e le esecnzioni sulle penrio"ni prirna delìa leglge 
continrrano a ploriulr.e i lolo elíè[ti anchò tlopo ì'tl Luazione_della_le.qge
stessa. - cass. T orono, 75 settembr e a873. Tes ti-ÌLassa, 
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{2. Il divieto del pignolamento degli stipendi e ctelle pensioni dovute
agli impìegati, aìle loró ledove e figli,"e clegìi assegni faúi per alimenti
si estende aìle sornme dovur.e per stìpéndio 

-d'aspettàtiva e pér inclennità
di .c.ollocamento a riposo dei Éuddett'i impiegati,^ e della loio cessazione
dall'im_piego dopo d'àver seivito per un teinpó minore degli anni 25 e mag-
giore dggli- a_nni 10. - Appelto'Gr,roro, fi maggio I8i4. Zotesl-Zoteíi,.
Legge XIY, II, 348.

^.. 13..La sentenza jel giudice del merito che annulla il pignoramento
fatto sullo stipentìio di ui impieeato cornunale da un creditdràdel nrede-
slmo ( per ciò clre viste le cóndizioni del mercato e quello che può co-
stare la vita di un discreto impiegato clel Municipio a]lpena è suilìciente
ai bisogni lo intero ji cóntiene di faito, in-

4.874. abronzínó-

1864 e del 17 giugno
gri arretrati ,[i díse

di debito verso lo
dell'impiegato, e per

pó. t;art.^+5
impieg.ati civili, e

assègnàmenti de'g.li

soltanto agli
non possa invocaísi

siaìrure rtuella dei
gti'stipeidi clovuti

pr"estan'o gli irnpie-
non piuò es-ten-

tsttt. n. gLB -
166. '

rammentarsi I'art. g
che << sui prezzi

nè conv'enirsi
> ó gli articoti se-

Art. 351". < Ai credi-
verun sequestro
opere, salvo che

ricono'sca 'che il se-
delle opere. po-

rimaruannò clovute
dell'opera >>. Àrt. 3ó2.
autoirità giudiziaria

I'impr.esa >l eri. 353.
di notcr annuire

accorclati ai
somministrazioni cli

opere )). Art. Bób.
competente per cle-

sequestratà, come
che liano prima ri-
la legittimila e sus-

si applicano ancho
Conitini. però non

ail esempio agli esat-
II, p. lbO - Gianzana,

stipendio r,., oppiurrunìénto 
censurabile in cassazione, - cass. Napoli.22 nbíembre 
Cq,solini. Riuista crmnúnist. XXVI, 23r.

.^^,1. Le^leggi sulle^p_eqqioni.sono quelle del 14 aprile 
1864. - Per I'art. 36 della plima << iè le pensioni, nè 
possono cedersi o essere sequestrati, eccdttuato Ît casó 
stato, che.sia dipendente dall'esercilio delle funzioni 
causa di alimenti dovuti_dalla legge >> la quale disposizione,^ 
della leggc stessa, è applicabile alche agli siipendi d^egli 
Plf la.legge 17 giug-no 1864 si esiende alle pafhe ed ag-li 
uf'flciali. di tena e di mare.

2. E ritenuto che I'immunità, dall'esecuzione sia applicabile 
stipendi. ed..alle pensioni deglj impiegati dello stato 'ti 
percio dagli impiegati di quàlsiasl aitra amministrazione, 
comuni e delle Provincie.-La legge dichiarò impignorablii 
dallo.Stato per la maggior impoiianza del servizlo che 
gati .del. med-esimo. Ad-ògni moào trattandosi di gius s,ingitare 
dersi. oltre_ il caso esplicitamente contempìato. J Conf.;"Saleclo, 
Garg^iulg, Com-rn. II, p. teO - Gianzana, óet sequestro, n. 
, 3. Riguardo aì.la seconda parte deit'articolò sono'da 
dolla legge.sul contenzioso amministrativo il quale dispone: 
dei contratti in corso nqn può avere efietto aicun seqìrestro, 
cessio.ne, -se nou vi aderiscà I'Amministrazione interessata 
guenti della legge 20 marzo 1865 sui lavori puhblici: 
tori degli ap-paltatori di_opere pubbliche non^sar.à concesso 
s.ul ,prezzo di appalto duiante- la esecuzione delle stesse 
I'autori0 amministrativa, da cui I'impresa dipende, 
questro non possa nuocere all'andamentb ed allà perfezione 
tranno-però essere senz'altro sequestrate le somde che 
ai_suddetli a-ppqltatori dopo la dèfinitiva collaudazione 
< Le domande..di sequestio saranno dalla competente 
comunicate all'autorità, amministrativa da cui dipende 
< Quando a termini dell'art. 3ól I'Amministrazion'e riconoscd 
aìla concessione di seqnestri, saranno questi preferibilmentd 
creditori per indennit{, per mercecli di iavoro- e per 
ogni genere, che si riferiscono all'esecuzione delle stesse 
< L'autorità che avrà ordjnato un sequestro sarà sola 
cretale in favore clei creditori il pagamento della somma 
pu,re pe-r-decretare la reyoca del-sequestro, ben inteso 
solute dalla potestà competente le quèstioni'riguardanti 
sistenza dei titoli e detle domande >.

-. Quepte disposizioni, per la loro generica espr.essione, 
agli appaltatori -di 

opere -per 
conto d-eÌle provin'cie e clei' 

si posson^o estendere- agli appaltatori di altre imprese, 
î-orr. - Uonf.'. Satedo, Ittdt, n. 914 - Gargiulo, Conxn?. 
Del sequestro, n. 168.'
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e delle pensioni dovute
egni faltí per alimenti
ttal.iva e per indennità
'della loro cessazione
re degli anni 25 e maq-
o 7874. Zotesi-Zoteíi.

nnulla il pignoramento
un creditore del metle-
e quello che può co-

io appena è sufficiente
nzamento di faito, in-

bg2. Non possono essere pignorati gli assegni per alimenlt: ,rt'lié:Xtl'1333'Í:3'
ecccttochè per treclito alimentare. .In.questocaso il. pignoramento ---' -'

non Duò faisi se non con la permissione dell'autorità g'iudiziaria,
e pei la porzione determinata da essa'

{. Gli assegni per alimenti che quest'articolo dichiar? no.l potersi di
rcoola onuiEnor"are iono qt ulli soìtanto rlestinati a sopperire alle più strin'
s.?,ii n"àè*.'ità della vita,'quali quelli di cui tratta la sezione I, capo.IX,
fii- V, titr. I Cod. c. Non si ponno senz'altro. applicare le..d.isposizioni di
qnestíarticolo al legato di aliinenti ,con cui jl testatore abbia soddisfatto
u'..'o u' erede neàessario all'obblifò aetta legittima. - Appello Milano,

875'
non è una

; però
che non sla as-

alla
1868' Ce-

degli assegni
risultano overe un

dalla legge

I'apprezzamento
che un assegno

sottra.e al seque-
Mani'na-Vq,ssa'

al debì.tore,
avente il ca-

un determinato
un gio-

creditori del gio-
legge l5 ago$o

._ Cass' To'

- 
\III, 31t.

spettante al
alimentare e colla

superi la misura

nelì'eser-
!-871, Nasi'-Ba'

che fra pigno-
alimentare,

rispettivamente

ma sol'
terz-i; in ispecie
della.vendita di
Giurisprudenza

nbre I874. Abronzinó-

le 1864 e del 17 giugno
è gli arretrati di esse
caso di debito verso lo
ni deìl'impiegatoo e per
posrzione, per l'art. 45
legli impiegati civili. e
agli assegnamenti degli

.pplicabile soltanto agli
e non possa invocarsi

one, sia pure quella dei
rabili gli slipendi dovuti
he prestano gli impie-
ingol,are non può esten-
{.' Sareclo, Istit. n. 913 -
n, 166.

da rammentarsi I'art. I
spone: che << sui prezzi
questro, nè convenirsi
isata > e gli articoli se-: Art. 35I. < Ai credi-
ncesso verun sequestro
itesse opere, salvo che
,, riconosca che il se-
flezione delle ouere. Po-
he rimarrannò dovute
e dell'opera >. À.rt. 3ó2.
te autorità giudiziaria
: I'impr.esa >. Ari. 353.
rnosca di poter annuire
'ibilmenfe accordali ai
er somministrazioni di
,esse opere >>. Art. 355.
a competente per de-
nma sequestrata, come
so che siano prima ri-
rti la legittimità e sus-

one, si applicano anche
dei Comuni. Però non
, ad esempio agli esat-
. II, p. Ió0 - Gianzana,

\

7 aoosto 1868. Rametti'-Bettuni' 17. cc, Mon Trì'b. lX, 
" 2. Lo stipendio che un medico percepisce d? tlt ospedale 

pensione alimentaria quale non possà essére c-olpita da pignoramento 
ùuesto non può venire accordato che su q'ella porzione 
Jolutamente'indispensabile alla sussistenza del debitore,avuto-riguardo 
sua età e condizióIte sociale. - Appetto Toritto, 27 nouembre 
retli-Larghì,. Giurisprudenza \ I, 75.

3' La"legge che'vieta il sequeslro etì il pìgnoramento. 
aìimentari nòà si estende a quei redditi o peniioni che 
carattcre diverso da qlello cÉe motiva la protezioue accordata 
aEli assesni alimentaii." È"incensurabile in cassazione come giudizio 6i fatto 
degli elementi da cui il giudice del merito abbia deslnto 
sif o no compreso nella éategoria di qrielli che la legge 
stro ecl al pignoramenlo.-- C"ass. Toriào,25 giugnoIS6g' 
rotti. Belti,ni XXI, 381.

4. Non è pigiorabile una somma che sia bensì dovuta 
ma che sia affàtia tla ttn peso diverso determinato, oppure 
rattere cli assegno alimentario.

Lasciata"una rendita annua col peso di celebrare 
numero di messe, e di piir per abilitaré alla carriera ecclesiaslica 
vane mancante dí patrimoniò, non si può pignorare dai 
v&ne, che, investitó cli quella' rentlita àll'eriinazione della 
1867, coniinui ad adempiere alle condizioni del testamento. 
r ino r' 7 d,icembr e 1870. ?ossi- B org tt'a. Giuri'sprudenza 

5. Non può sottoporsi acl esecuzione forzàta l'usufru.tto 
tlebitore per^donazioni fattagliene a titolo dì assegno 
condizionè d'inalienabilita, sà la qunntità di esso non 
della necessità.

Ne importa che il debitore abbia altri mezzi ili sussistenza 
cizio di una professiooe. - Apltell,o Tori'no, L7 gennaio 
rale. Giuri,spiudenza VIII, 231"

6. La d-isposizione di'quest'articolo procetle trel caso 
ranfe e colui, a carico del quale vuolsi pignorare un assegno 
esistano rappbrti di rìebilo e credito pcr titolo di alimenti 
dati e ricevúti. - Appello Lucca,9 setternbte 4"871. Peuerad,a*Palussi.
Annald Y,540.

7. Nón ogni assegno per aìimenti è sottratto a pignoramento, 
tanto quello "cne e slato 

-costituito a titolo gratuito da 
è pignorabite la pensione vitalizia stip_ulata quale prezz_o 
stalìii. - Appel,to Casale,TS lu'glio 7873. Inardi*Inq,rd,i. 
x, 63e.
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8' Lr pcnsione rlirncnfa'ia rasciata dal parìre ner testamenro a ravorcdeì figlio co* proibizir,,..o aT..rr.rr.'r,i rii""r,ln, e impig'orarrirc, e qrrindi
;Hi; ti":Xbf.trabiIe' - t,,vi1ii ià,în'i,"to i"t,t,:àío"izii."'dri,i,y,,u-

9. Questo articolo 
1qr1 può applicarsi al caso tli pensione vitalizia ali-mentare costitrritasi rlal dcbitore. _ ÀTtpetto Genoua, A àgosto )t'giA.'iurrro_

Statlo e Morgani. trggi-iv,"n. g."t'ts""" 
v'

I' Il nostro leqisratore. rra introcrotto cor _prese,te ar:ticoro importantimotliflcaziorri ar silt'rr* ct o s'ìl't;"i.i;il;,,i" rìi crri tratta e'a segrrito dnloodice 
conrronto rrere rruc re-
clre ci r,egge. Seconclo

ill- rlet codice
: r. quelre ordinatc

;,iàrt.nio'pig,,o'arsi
.;i;i;;;tJ p* cre-

qi,ltf'sp.ttavn
N"n po_il tcstainenlo o ta tlo_
porrsionc

*"ùpr" qunnrro,
arinrcntalirr.- corrverruta;;;,iÀ;f i; "c'orrdizioni

sarcrrbc obbr i_
ordi.ati thil,nu_

p.r' àouù'ììl aiimc'ti,
giuclizialrucntc.

al"in.ri. iip"pri.*,ronu

più semprice. Tutti gri
essi giucriziali. testamen_

crerrito atimentarc. -i;d: ilr iiiài"'Ànnotn".

pensioni virnrizie crre
chc si sta-

orrcroso, ve.rcr.rr_resi
ili un viîarizio tufli

iii,,il-inJó"i'ócrirnento

su trirc a.EomcnLo tli-
J"rÍi;r"ita a rí_

soggcbta a scrtrrcstr,o >>,

òí,7,ìi.,"tr",p".ób - c*.-
aiimnnti norr rrcve

se gti
ir crctrit,ore agi'c srr
il pigrror.arìlpnto rJcr_
aI prgrror.anrento irel
2J! itt, ,otn.
ri 1,,i,oitl''àri,nctttie
,li,+o,i 

".ìi,riii,[ 
porr*

i,our cc cqui cst rréces_;iliiri" àf'plì!rr."t,

dcl IBig. rnlnrsss2 crrc re 
"àîiliÀ"]"p"i.'è ir gislazioni serve miraìilmentc dj 'iriàirr"iótÍrc 

qrrella gli a.ticoli 7ì6 e 7'77. ."ìir"ri"ir.iiià'ili"lJ,,*i a[,articoro francese. si distinnroi,l tr{ '.nìàióiiii"ìÀi,lii arimcntarie datt'auioritir gi'rrizraria; 2. ?luelrc *i.r,liiié' d;; 
';;.h,;;.;in',1"',ion.rion" 

13. qrrc/lc cosrituit,e ,rrr eonvorizìonc. t c prir"no' putevano' per crertiti aiimenti.i. r," *ò.òi"i"'p;;.#,ì;i"" p;'g"",ii,*ì' tliti posreriori rila tronazior'" o uii"ì.rin"*"ri"ìJ,i.i'l;b.i]';"';;"ie,.qrrnstc
era necessaria |autorizzaziorre dell'a.uforìià'-gructizi".rà,'ìiio' 
tteterminare ìa porzione_ pe. .,'i il'iiìe.à;';",;,,t" ;;;i;ii.;;;gìiììi'.'i 
l"^Yîi" ruai pigrror.lr.si pcì'ercrlit,i ajrí.i,iór:i,-.qebberre nnzrore non avessero espress.amerrte vietato ii piÀiiò."ì"1,i1"'ì1.ifi viúalizia lcsnta o trorrata. r,. to.r. inniià poí"u"ng-f igrro'ar;si intliperrrlcntcmcrrt,e rraila.ono.uàionó,"io"iti.tarione 
non sa|chbe obirrisatoria per. regge: c'rrc's5'Ji rr".óió 
l^..r :lli' inttipcnderrtcrnenic trarìi';o,;;;;;;, ra presrnziouc gato.a per ragg.. essa, lrnrcggiavasi agii àìsegni alimentari toriLa, gi'diziai'la. e r",[^éI1_ini",tì ì.ì"-1ìi'"'pìs.nora.si nci Iimiti però rli cluolla somina chc saiebbd sLal,r arrtorizzatl 
;'."'îf !fi|"jfnF,1'rî";?:.'r" 

sistema'ìón^lóiàuo esse"é 
ll nostro articoÌo ha sancito u' sistema assai assegni per alimenti senza alc'nl aìéii"rìàni, siano tari o convenziorrali' non sono oppig,róraniii clre per 

-tffi;,,?:lT;i: ';.ry,'iu'o'ó6 
-"éi'?i;i;"òà,,ì,*' r[e. 

Sararrno Dero soggciic, a pignoramcnLo trrt{,e rc non abl-riano il tarattele" ,rerìa.ffi']iÀ,i"""ri.,,o ir cor.respettivo bitisce in un conrrafto per, r',rriéna/i;ì;",i,,;'àì;iii."i,ìiiJ^éil'XÀji,ottu,,,ro
infa{,ti I'impignorabiritn it'"nÀ-p**ióni'".oltìtnit* r titolo atl aul"orizzare ir dcbitore o so'tt,,a.r"-.òiri'óóstituziorre 

;i,111,1#1""11ì?i1""" 
aei suoi *àiiìi*ùl'.i.ìi'i;îffi;i; 

L'ari' lB00 cotrice civirc rur'imc ogni questione sponenrto che << neI soro cnso-in ó,ii'u,,o""à,ìiriii"ri^iiri?i*;i; tolo^gratni[o,..si puo tlispor,r,e.che f* ,àìi.ri*ì rrorr sia 

""i;t;Ìil.'or"r: 
f.'î'uf.o'' 

an''iase,-it' iòo-*'no..n.\", 
2' E ovvio bfre 

'impi.gnorabilità 
rrcgri assegni pe' egsere nel caso che it aeniíoré or,uo uiì.?'in1zzini siis"isiénìi"i,rraiìi altri mczzi di sussisLenza sono pi;,,orar,:ti,^-piro. bene quelli, anzichò s'll'asscg^no atimeiù-''e, .,i"í,ri,,ertnnrtosi I'asscgno alimentare si 

'csporrerrbc 
piii t"r,ii.'ir rrorriror,e resfo. - Vcdi Dir.ezio'e d,ctla-c.ilr,!iii,,.i,',iir,)o V,t, 2r. 3' Qrraji sono te cosc crre.i ,té".i,i.1'i,rii,.no.r"iéit" ll est à r'nmaÌ'crrer!. s''iuJ iì ò^r.é''î,/,resr. ruSGt, {rlirnents, non-seulc'rént 'r" noi i,rii;;';.itro-'.n.ore 

saire a ta vie, conrme uète.,,)zcnt,'iòt/'rì,'reiii',"i,,é;;"i;, 
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TIT. II. - DELL'ESECUZIONE SUI BENI MOBILI 5L7
LIB. iI.

rel testamento a favore
impignorabile, e quindi
'raio 1874. Giurispru-

li pensione vitaìizia ali-
i agosto 1874. tr'erreu-

rte arlicolo importanti
tratta era seguito dal

cles mé{icins, chirurgiens, et les médicaments- . - Voggasi a .conferma il tli
sposto Oait'a'rt. Ba6 Óodiée civile, iI cluale dichiara ciò che si deve ritenere
compreso nel legato cl' u'li'menti'.---Si;rt"ott"e del pari che la eausa alonxetutcr,ria si estencle a tutta ìa
famiglia,-"-ótrò 1on si 

-t-,ossono 
anlroverare _come alirjrentali ,le spe^se fatte in

;i;,lir;;'p;tóit.ttut gti'alinrcnii' - r'94i : BorsrLri,- C.o'm,nt'.11, p' 66 - Saredo,
Tr;i;. ;. bf ; _ Ca"gioio, Contnz. ll, p. Iól^e Ií2 - l\f attci, Atutotaz; - Scialoia,
Co*'*. Coa. Scn.ado"V, h.t, n.DLVtlf - Calré e Chauveau, rz. lg86 - Roggl,'s"íiil ,*al"t.'n. i+:u'_'Ttrbmjue, n. 637-- f)alloz, .!.è7t. 1:,oc, Mariage, n.'103.
--"-"[. 

È,";.li;nuto ,tai più chdtra i credi[i per alírrrenti debba an[overaÌsi
ouelù óhe un terzo plo avere verso il pignorato per un asseglìo alimentare.
óó*i'i""iì-tiiótaró aejt'assegrro è csso siésso tlcLitore verso qu.alcuno de' suoi

"àì,à"ii 
ri'url pensione alin"rerrl,lre, qucst'ultimo potrebl.re colpire.lu pelsione

ii;i ;;; à.ìrlluiu- Se puo questionarsì $ull'intcrpietazione dei Corlici.fraqccse
indicasse

di
furono. dal nostro
Scialoia, Ioc. cit.
828' - Conh'a:

nè

.destinazione chi
molteplici pos-

alla scadenza,
lcgge clte incon-
alimen[i. Giusta-

n..360) che il
scad,uti' pre_so 

1,ulgcnti' - Conf'

personale_per

_alimelti. Deve
delL'assegno

come o-sserva la
stabilita dalle

.comune diritto'
-- Conf.:

non
-Carre eClrau-

t.2, 1t. 176'
pcro cssere ce-

prÌvato..- Co%/.:
Istit' n' 915'

- Zachariae, t' 2,

lt n..?8) e Dalloz
alirnenti dovuti

en .contractu
iu virl,u dcl quitlc

I'etnolumento.
dell'emolutne_rruo,
(Dalloz,26, l,2g2).

cosxituendosi
cotes,ta

per causa ali-

ragione.di queìlo
si potrà opporre
:- Ilorsari, Cur/Lm.
l\4*ttei, Annotas'

confronto delle clue le-
I che ci regge. Secondo
articolo 582 del Codice
tarie: l. quelle ordinate
rtarnento o clonazione I
arro soltanto pigrrolatsi
lrsi solamente per cre-
legatr); ma pel, qrrestc

'ia, alla q rra lc spcttava
esse escguilsi. Non po-
il testamento o la do-

ramento della pensione
lnorarsi sempre qunndo,

ali nientarirL corrvcrrutn
r verificrte le corrtlizÍorri
)stnzione sarcbbc obbli-
nentari ordinati dall'au-
i per causa di alimenti,
t ori r,zat a gi uclizi al mente.
e di facile applicazione

più sernplice. Tutti gli
essi giudiziali, testamen-
' credito alimentare. -. 152 - Nlaltei, Annotaz.

e pensioni vitalizie che
:orlespettivo chc si sta-

qualsiasi. Ammettendo
.tolo oneroso, verrebbesi
rne di un vitalizio tutti
rne il pacifico godimento

r su tale argomento di-
"lizia sia costituita a ti-
a soggetta a sequestro >.
i, Comrn., 11, p.66 - Gar-

per alimenti non deve
,rrssistcnza. Inlatti se gli
e il creditore agire su
tosi il pignoramento del-
rre al prgnoramento del
p. 232'in notct.
otto la parola ali'nenti?
186), clu'on entend pour
tout ce qui est néces-

l visites et pansements

;;^il; "fré'u*,ro 
l'dspreSsìone 1re)' ccruse cL'atimenti, c[e parrebbe 

i"it""tr lii afimcnii 1ónt,iti, rron v'lta oggi dubbio alcuno sull'accefieb.lita 

""iÀi" tEii per le pai'ole genelic[e, ere,"t\rc alirnenlare, clte 
i*iJoi"i." *óstituite. - Con,f.: Ror;sar.i, Comm. Il, p. 67 - 
;:'di,ii - Cltauveau in Carré, quest. I!36 - Boitrrd, t.2, n' 
Rocer. toc. cit. n. 315 ' Dut'anton, t. 2, n' 426""o"b.'i;iinpigno.alrilita si estenrtd incÍru agli assegni alimentari,arretrati, 
vate-ì'o-ppoir6 che perctrè non ne ha comp"iui,a a tempo la 

"" i.ri.tè dirnostr,i-tli non avet.lre avu{.o bisogno, impel'occhò 'ròno ài*r È iàgioni per le'qrrali la pensiolc nonfu riscossa 
nó è n.r*.rso cli-r'icer'èarla di'l'r'o1tc,ti[ una disposizione di 
,iirùrrliiri"éirte éccepisce tlal pignorarnento gli dssegni pcr 
riént."ii*liruano il bririrre lqtisî. 1989 lcr'.) à ttoger (tuc. cit. 
pensionato può avere, l.elli ccrLezza tli riccvere gli assegni 
;;;;tit-i" io,o-e cìre sli occorsero pei suoi bisógni piu 
'tsorstli, Cotnm. ll, 7t. 67 - Gnlgiulo, Cumwr. ll' p' I.53.--- 6.-iio; ttra Oúút io che ii óecliío alime'farì deve essere 
clare diritto a chi lo professa cli oppignorare gli assegui per 
il creclitore avere somministrati glì-alimenti a colui che gode 
ànni* il .irule si vtrol nroccder'à all'esecuzionc, essettdo, 
ó"iià-Ai Luccì nella seir"nra succitala (v. n. 6), I'eccezione 
uftr*uìaiote ctell'articolo, ispirat_a all'aìrtico prinÒipio di 
nrit:,iteàiattts coiltrd paritér $riudlegiatum rton tttd.ttr,t' priuílegio, 
'Borsari comm. ll, p.-67 - Gargiulo, cumm' ì1,-2' ló2' - ..""-".--t,.iltri 

e óómesso 4agii auiori c1e il Îa.vorc_dell'impig.orabilita 
è trasÀissinile agli eredi. - Vedi: Gargiulo,Comnz. Il,p.75l 
letu.. itrest. 19Bi- Roger', loc. cit. n.2ó5 - Pigeau, Co'mm' --'i.'Sebbe'e 

impignoìrabili, gli assegni alilne.rrtùri possotto 
Ou6,-poicfiA il prfui'leg-io ha fer ragióne il solo interesse 
sòlJ"íi,-contm.-II, 7t.'62 - Ga-rgiulo, Comrn. 11, 7t. 152 -'Saredg' 

- Cort'tra: Durantdu, t. )'6, m"i65 - Duvergur,-l' 1, P. ?It 
n.5ó2."' -"-secoudo Troplong (Yenttita, n' 227), Dcmolombe (t' 
(Rèn. u\c. lllariaaò, n.illl convióne fare'tlistinzionc tl'a gli 
filir6c s(Lngui?Lis, pct. r,úgioni di parcntela, e quelli tJovuLi 
àií"ro ce: te"stamcnló. Quunto ai priùi il dirirto out il titolo 
si esisono è personalc ccl inceùibile, rna per'ò puo cetlersi 
óo*i6 ai secórrcli è vatida la cessione cosi del titolo che 
órià-lto tléciso ia Cassazione di'I,arigi net 3t maggio 1826 
""---é. -s;, 

ÀioÀta la facoltà lasciata dall'art' l8c0 codi.ce civile, 
una reÀriítí vitalizia a titolo grtrtuito la si dicltiarasse insecluestrabile, 
ai.i iuluìiònu sarebbe eflicace anche rirnpetto ad un creditore 
mentare ?----"-ii 

nrivilesio che copre cotcstn rendiia ha la stessa 

"trc 
En.*itiisòe'Jualulque^assc;{tìu alimeutale e percio rron 

al crt,liiorc privilegiafo per titq]o-tl'aliruelrti. - Conformi 
l[, p. 66 - Gùgiulo,"C'omrn,ll, 1t. li2 - Saredo, Istit, n'915 - 
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5{8 0ODICE DI PROCEDUR.A. CIVILE - LIB. II.

. 9.. Devo rispettarsi la condizione dell'impignorabiliia sotto la quale furono
I&scrate per testametìto somrne od oEsetti ?

Tuttociò che il testatore ba tàr?ito per provvedere gli alimenti al-
{"lgdq.o al legatario è certarnente próietio dali'esecuzione ler il disposto
dell'articolo presente e quindi non fà cl'uopo che egÌi ne ordirii I'insequdstra-
bilifl. Ma nonostante Ia volontà 4el testabóre (e quinai anche del donante)
non saranno immuni dall'esecuzione Eli altri enti da lui tasciati che non ab-
biano Ia dcstinazione alimentaria.

. Nel Progetto det Coclice sardo all'art. 748 si escludevano d.al pignora-
mento < Ie somme o gli oggetti disponibili che il testatore o il donante ha
dichiarate -non suscettlvi dì'pignora'mento >. Ma la Commissione delÌa Ca-
mera dei deputati non credeité questo divieto eonforme a giustizia. < Per
sacre ragioni di umanità., legges:i neÌla Relazione da essa presentata alla

atimeitti ordinati dal
lecito a' testatori e

che Ie somme o
o del le-

goduii e dissipati
aveí tlritto a cotéstc
fossero state fatte, i

Ma non è comportabite
gli forniscano'íI mezzo

Il n. B dell'ar-
in servizio della nuova
nostri costumi 9i per-

ha eseniato
>. Infatti il divieto fu

ammettere cho il
Io abbia creduto op-

Codice francese limita
testatore con questa

posteriori al-
del perm'esso del giu-

oppugnata anche cla
iti,5 tg:.t) e tlapa-

il- primb (a diffe-
di noì alienare e di

<< È molto diverso senza
per qualche

ai cled^itori'legit-
d'irnpignorabiliti è

a poctii "altri 
assegni

n,3. del Cód.
Il tcétatofe non ha

creditori, vuoi ante-
provvede coll'istituto
unistituto giudiziarjo

e norme impre-
í. E lo stesso Boriari

cessa di es-
dei legittimi cre-

alla facolta del giu-
il caso, autorizíaro

Vedi : Bor.sari, Comm.
guest. 1990.

chí úa la patria po-
a'pro détta

parte cbe sopravanza

:l

I

Camera, sono dichiarati non ùilnorabiti sli assesni pcr 
tribunale, o dal testatorc, o riai donantel Ma sa"rà 

-egli 
a'.donanti di largheggiare verso taluno d.ettanclo la'legge 
gli, oggetti -d4 loro laigiii (e non destinati agli alimenti"éell'erede, 
gatario,, o del. donatario) abbiano a poter essere da costui 
a dispetto de' creditori'? Vcro è cire il debitore non 
liberabilità di testatori o donanti, e che, se desse non 
suoi creditori ne sarebbero rimasti del tutto digiuni. 
che testatori e donanti, nello arricchire un favòrito, 
d.i fallir-e impune?ente a' propri debiti ed al proprio-onore. 
ticolo 581 clel Codice di prbcedura fraucese fu sciltto 
e dissipatrice aristocrazià d! qugl tempi. I temper.ati 
mettono invece di imitare il Coclice df Ginevra, che nell'art.413 
da' pignoramenti gli assegni per alimenti e nuila più 
tolto e poicìrè non fu scritto-nel Codice attuale si deve 
nostro legislatore, seguendo il sistema del sardo, non 
portunp.

E ad ogni modo da avvortire che I'art. 582 del 
I'imp.ignoral;ilìtà degli qggetti e dello somme lasciate dal 
contliziono, stabilendo clie possano essere colpiti tìai cretlitori 
l'atto di donazione o all'apèrtura rlel legato, in virtù 
dice, e per la parte da elso cleterminatà.

L'efficacia della condizione d'impignorabiìità è 
B.ors.a1i (Comm,. Cod,. Proc. lI, gt. 67, e-Cómm, CocL. Ciu. 
cifi.ci-Mar,zoni (Delte successioùi, uó\. Lil, n. l5l), sebbene 
renza del secondo) ammetta ìa validità della condizione. 
non.ipotecare se fu imposta per un terirpo determinato. 
dubbio, _scrive il Borsari neI Comrn. aleod. Ciu.,lI non permettere 
lgmpg di obb.ligare ilotecariamente il fontlo, e I'ir.npeilire 
timi I'esercizio delle-loro azioni. Per noi qúesto diriito 
limita[is.simo, e- si restringe al titolo rlegli'alimenti e 
privilegiati, onde si è molto ristretta la?acolta, chc I'art.'ó81. 
dr proc. civ. francese concerle al testatore e al dona'te. 
veruna compelenza per alterare il diritio conìune dei 
rrort o posteriori nell'acquisto dei beni legati. il codice 
della.separazione dci patrimoni (aú 2'0-o4e seg.),ed è 
ch€ si. s-volge nel confronto degli -intercssali alle cui regole 
scindibili non da compenso unà clausola testamentaria 
aggtunge giustamente che anche la clausola dell'inaiienabilita 
s,ere effÌcace di fronte ad una esecuzione forzata da parte 
(ll[orl.
_. 10. Non essendo dalla legge fatta alcuna restrizione 
dice. è opinione generale chd'ógli possa, quando ne sia 
!l_ Ptgnoramento anche dell'infero assegno alimentare. - 71, gt.-67 - Gargiulo, Comm. II, p. ISil-- Chauveau in Carré, ll. Anche i frutti dolla dbfe e I'usuflutto legale di 
testà.sui beni dei figli minori per la loro speciàle destinazione 
nmtglLa non possono essere oppignorati se non nella 
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LIB. 1I. TIT. II DELL,ÉSECUZIONE SUI BENI MOBILI 5I9

.ta sotto la quale furono

vedere gli alimenti al-
luzione per il disposto
no ordini I'insequestra-
rdi anche tlel donante)
lui lasciati che non ab-

cludevano dal pignora-
tatore o il donante ha
lommissione della Ca.
)rme a giustizia. ( Per ,

la essa presentata alla
* alimenti ordinati dal

alla tlestinazione metlesima. (Ati, t388,228,230.e 23I Codice civile)'- Conf':
Iiattei.'Annotaz. - Carsiuotd, Comnt' Il, p' 154,- Sareelo, Istit'-n' 915',"-"'"^hilrîi7if "r'. 1"fÉFit"'iú àÀntratto per sostenere i fesi del matrimonio,

:Sn:,B?,,3'ifi;*tai'.t,;'1lffilî,;,Î,*.li':#nfJ3:*;J"*h3:iîhn'"i'Íft'
dei l,eni dotali.--' fÉ.^^qiiià'ì il Tribuoule competente per- autorizzare il pignoraf ent' del'
t.asséàno alimentare e iléterminaie la porzione su. cui può.cadere ?'*"""'6;.ii;iàii"ri.itio del debitorè, il sol_o cbe può decidere..con vera
. n.rfàftf'àoÈiirùn" ài.uusa, dopo assunte informazioni sulla eondizione del
Xii#i.*nlrí,""lio af uÀtoru 

'si siguira la norma tracciata dall'art. 7ó n. I
ó:;:. ; ià"Ji-aài.r*inerà. dat valore del 

-c_redito Per cui si .procede al pi-
íi,J**.it", : vìài , 

-Srtatoía, 
toc..cit. za. DLXVII e chauveau in Qa''é, quest.

t988 óis.

territoriaìe di
Corte, qua-

-l^e ^controversiedl congq-
20 marzo l87l'

Art.597,606,?52 c. p' c';
175 ord. giud.

giutl' tutti
ministero. nella

Pretufa cur sono
I'esecuzione
dell'autorilà,

9-n9pu.o
tolo clrcoscrt-
n'-7'.

lB75 anche
sieno riconosciuti

del Re,
ai quali sono

che souo atlri-

essere assistito' Art' 41' 56' 60'

o resi- ',A?Jii'l;:;.:t
uno dei Quali civ'

o del-
addetti al loro

tli lecito a' testatori e
ieEee che le somme o
rti"dcll'erede, o del le-
ostui goduti e dissiPati
n avea tlritto a coteste
rn fossero state fatte, i
Ma non è comportabile
gli forniscano ll mezzo
I onoro. II n. 3 dell'ar-
r in servizio della ntrova
nostri costumi ci per-

nell'art. 413 ha esentato
r >>. Infatti il divieto fu
levo ammettere cho iI
'n lo abbia creduto op-

I Codice francese limita
dal testatore con questa
cretLitori posteriori al-
del permesso del giu-

è oppugnata anche da
iiu. ll-I., S 182.1) e da Pa-
lbene il primo (a diffc-
rne di non alienare e di
. << È rnolto diverso senza
perrnetlere per qualche

etlire ai crediiori legit-
,ifto d'irirpignorabiìita è
e a poclti altri assegni
I'art.-óBl, n.3, del Cod.
nte. Il testatoro non ha
:i creditori, vuoi ante-
iee provvede coll'istituto
è un istituto giudiziario
regole e norme impre-

'ia >>. E Io stesso Borsari
alienabilità cessa di es-
parte clei legittimi cre-

xe alla facolta del giu-
sia il caso, autoÌizzaro

- Vedi: Borsari, Comm.
Cané, quest. 1990.
di chi ha Ia palria po-

lestinazione a pro della
I parte cho sopxaYanza

CAPO III.

DeI pignord,tnento di mobìli -ptressl -iI d,ebi{ore,
e della nonxi,na' del cuslod'e.

593. Il pignoramento è fatto dall'usciere

{. Gli uscieri di una corte possono, nella circoscrizione 
.r*rr-p.o.u.leré al pignoramento'in forza di sentenza d'altra 
i"r6i"à-.i" la somma" per cui si procecle, e quantunque 
che^possono nascere srilla seguita esecuzione' lossano esse-re 

ì."ri J.iititrtttr. 
"a 

.".he à'el pretorc. - Api' Genoua, 
Bolto-Agh,emo- Ann'ali V, 563.

l. Potendo per I'art. 175 della legge 23 ilicembre l8?ó sull'ord. 
sti us.i",ri eJ"réitu"e indistintamente""gti atti propri del loro 
éircoscrizione teffitoriale della Corte, tlel Tribunale o (ieila 
;;à;tti,-"isà;t;à tU, cofirpetenza eéclusiva 4i ciascuno soltanto 
,tÉ"ri"uiti propri del rorò-tìinistrro per gli affari di corupetenza 
;;í';.;;'p;;iilótàtÀé"ié aauutti, è ?uor'cti tlubbio che ii pignolamql1o' 

'on 
sotteia alcuna contloversia, 1è eccita alcuna competenza.speciale, 

èssere falto inclistintamente cla tutti gli uscieri uei limiti della 
;l;;;-t*;'ii"iiàt". - vedi anche iÌ cómmento all'art.562 nota ----1. li yu*L nó.opover;so quarto della legge 23 dicembre 
olì inservienti comunali iactetti ài conciliatoli pó"ssono, ove 
i.i;;i.";$;tl ulni:iiriti dai pretori, coll'annúenza del procuratore 
;;;;'pi.r. gti aiti cli eseeuziòne clelie sentenze dei conciliatori 
àaéólií-àà-ifi questo 

"aso 
a toro rlovuta Ia metà, dei dirittr 

buiti agli uscierÍ di Pretura'

594. L'usCiere, nel fare il pignoramento, deve 
sotto Dena di nullità. aoìo. tó*t'l,noni-énà.biono.iltu,tini 
àLnti hrt resno. di éesso maschile, rnaggiori di età, 
ot*"no-.oppÌa écrivere, non_ congiunti o affìni delle-parti 
i'uJ"i.te sírio al quarto grado inéluslvarpente, ne 
serYlzlo.
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520

in per-
non

in cui si tro-

-vcngùlìo. 
ìrnrne-

fa trtelziotte nel

forzatamente

od ai suoi famigliari

e sebbene il
tutt_?via gli autori lo

,persoriirle. -Cod'. Sarclo Y, 1t' I,

(Istit..n.922) io sono
sì p.ossa rigoro-

il clebitore .quando
valore ed il pignora-

come si potrebbe

possa oppig-no.rare.gli
esposti alla vista

In tal caso non sa-

CODICE DI PROCEDURA CIVILE - LTB. II.

I testimoni sono richiesti dal['usciere, I]anno diritto a una
indennità che sirnr lusSata dal plelore, ma ]lgn possono senzit ìe-
gi[timo moti vo Ìicusirre la lor.ó assislenza, _sol"to perta di un'am-
inenda di lire dieci, che sarà pronunziata clallo stesso liretore.

l. Deve risguarclarsi coìne pers6naaclctetta al seruizio dell'usciere iì suo
scrivano sàlariato ?

L'art. ó85 ctel Cadice francese e I'art.682 clel Ccdice albertino tlispon-
gono clre non possono'fungere tla testimoni i clonxestici' dell'usciere.- Lo Chau-veau in Carì'é, (cluest.20lI Óls), ritenendo che lo scrivano non
sia persona lfunlgtlat'c, ,iuaf'c'fh legge conteruplr, cretle che^ esso. sia testi-
moriio valirtó, anóhe 1el basp clrc óìrviva coll'uscicre. - Lo Scialoia (Cortm.

pe!. lq.spirito
nei verbali di pigno-

fra servizio e ser-
I'usciere e da lui

anzidetta testimo-
Saisie euéc,, n.76.

Ii, p' ló6 - Bioche,

deali aiti di pi-
delìa Tariffa^^civi.le'
civ. ó94, 603, 752.

e cetrtesimi cincluanta
quattro, e potrà ele-
pirì a lungo, con che

595. l-a parte istante puo assistere al pignoramento 
sona, o col mezzo di mandakLric"r. Le spese di cluest'uissistenza 
sorro ripel.ibili.

59b. Quantìo Ie porte della casa o clel recinto 
veno i mobili de pigrrorarsì, siano clriuse e rìotì 
cliatamente aperte, Itrtsciele le fa apt'ire e ne 
oroccsso veri'aie.' Lo stesso ha luogo quantlo occorra cìi aprire 
porte interne o mobili chiusi.

può I'usciere uretter le mani addosso al tlebitore 
ner ricercnre ocselli onpignorabili ?

L'o.ctinanZí fi',incèidtlel .l4Bi ìo yic{,ava formaìmente, 
divieto ron sia stato ripetuio nelle leggi successive, 
riteugono impticito pei riguarcli che si ilevono all'inviolabilitÈr. 
Vedil Carué ? Ch,ruleau,"qucú.20:3 ' Scialoia, Contm. 
n,. CCCXCI.

Col Niattei (Ann'otaz. all'ctt't.697,n. 4) e colsaredo 
d'avviso che coùesta massima per sè stessa giustissima-non- 
samente applicare in .tutti i caii. Se I'uscierè sapes.se che. 
egti si avviòinava nascose sulla sutr, persona ogget,ti di 
tntnto fbsse van0 se quelli oggetti nón si apprenclessero, 
necarsli ln fac,lLà tli linetelne la conscgna ?" "Nott nri par ttubbi'o atl ogrri modoche I'usciere 
oggetti che il àebitore porta sòpra cli se ìn modcr dq. e919re- 

dí"tutti, quanelo non siairo conrfresi net n. 2 dell'arf, 58ó. 

(iod,. Sarcl,o \i, p. I, n. òcctxxvII) è invece d'avviso conlrario 
clella legge, cir6 e quello cli vietar'e 6i far testim6nianza 
ramento alle persoie clipendenti dalle parti o tlall'usciet'e-

Pare a ine che ndn tlistingtrendo-il nostro Oodice 
vizio, ed essénclo manifesto che ió scrivano salariato serve 
dipeúde, si 4ebba per maggior garanz,ia escluderlo clalla 
niànza. '- Con/'. r lvlattei, lnnotaz. n'.3 - Dallo7, Rép. uoc. 

- Contra,.' Borsari, Comm. II, p. 68 - Gargiulo, Còmm. 
n. I0B.

2. Per quanto concerne f indennità. dovuta ai testimoni 
gnoramerrto, {i sequtrstro o di agesto, dispone l'art.293 
íarÈL eseguiio il tlisposto dagli articoìi del Coc.L. di proc. 
Tale in{énnila non potrà essére superiore a lire una 
quando non sieno sf,ate impiegate nell'atto.+rjù lli ore 
varsr a Somma maggÌore iel caso in cui abbia durato 
però non si eccedano per cadaun giorno le lire lre.

c..t
I Ari. 48,597 c. p c.; 1?40

Art. 597, 742, '146,8ó0
p, c.
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[;!f;'il.,'.'ti,""'.'"",Ì:1íifoí]'dfr :iif;i:t]ffi :T:l#]-tii'#f ]!t:;,:
l3l3 ::;rllt-X1',1,1i|,";;;:i'??ie*i oppignoralr,";".h; ;;;.i,b"'pói'o6ùìieaio

;1;r"r,"-:g"ffiii"uir uinàirr!"F;;&."J. 
'aill ventlita quanclo fosse ordinata.

597' Nel luogo stesso del pignoramento si fa proces-so ver- 
ut0tutihit{,g 3"& iil

rar..-Jrt,j à.ì.- óoítttnere": 
- 

*^^^ -;^-^^ o Àalr ézéló36'o'ot;643'743'741

' '1. L'indicazione del luogo' anno' mese' giorno e dell'ora' s c' p' c'; {6 c' c'

delle rimessioni ad all'ri giorni-e o-r9';.

2. 1 nome " 
;;;;d;; il ìorricilio. o la residenza dell'istante,

.sia stato rap-
mandatario'

con I'in-

del de'

esso in forma

. al pi-

nelluogò del
sono sug-

e la di'
senza che

cui si trovano'
Ia specie delle

deter-

r:^L:^dichjarazione'
se liano- .nLe^-non sta

sortoscrirto

nullità' che nel
debitore non era

rcr si,. M on. Trib'

ig74" Botto-

84

rnno diritto a una
possono senzlr le-

to pena di un'am-
r stesso pretore.

dzio dell'usciere iì suo

ilice albertino dispon-
i dell'usoiere.
o che lo scrivano non
le che esso sia testi-
- f,o Scialoia (Comm.

.IB. II.

coll,indicazione se *io"ì.r..inìfmìrte inlervenuto, 9 
nresentato. " in qoàití;J;-li **e e cognome del 

ff i;6 ; ía qualiià del mandato ;

3. ll nome . ;;;;;;;o*ttlosciert e dei testimoni 

dicazioiL iJt;eta u a.ÍÌu ,uridenza di questi ultimi.;.
4. Il nome .;;;;.;;, ii-ao*itírio, o .l* tq?i+'to'o 

bitore, e con I'inclicazióne se sia stato nresente atl attu'

5. La data allììlàio- e delta sptitlizione cli 
esecutiva. e la sornina^pir "ui 

si probetle all'esecuzione; 

6.'La descrizione del modo con-éui si e proceduto 

Rnoramento I

ffi .fir;;x';3.fi ,,H';îlh'#iJ#'î,?',1J*ià,3-11'lì""';*1',íÍ'1;*i;
Deso e misura.o"" "Q;;;;J si tratti rli gioie e di-altri oggetti d'oro-odargento

s'indica il peso ai'&lt.ottìé"o-u-ir *ottiYo'-e se 

nisnoramen[o non .iàoi-"n'ptso adatto, clJ+esti oggetti 
5;ÌL;;i;^;t-au.ctiuono nel vèrbale i suggelli'
6u'dur fiinil"iiii'"i bachi cla seta. *i un'otoia il numero 
*.n.i*u"[li;;ili;^ piani, nói quali sono ri{i.artiti, 
in verun ,o.o por.oió rìr.àri ii'n pqr'tati dal luogo-in 

se si tratti ài ffi;;;;;1'{'ii* i'"u*tio e 
monete; 

fl valore approssimativo degli oggetti pignoraii 
nato dall'usciere. - ! r-ra^ '*- -iú;-tr*antlosi oggetti cla pignorare ne è fatta 

II processo ;;;È;f"-; tóitòsdritto d.alle' parti 
senti. dai testimoni- e 

-àalfusciere. 
.Sq il. pignoramenlo, 

à[#ir,ifi' fi"#ilil;, ìr iió*i'li vérbale ddvò essere 

a ogni internuztonc.

{. Non è punto necessario, e tanto-meno sotto pena di 

verbale di pignolam#ilil'i;hili" ttt'"^1.- ue''son'a del 

nresente. - cass. riilri"i,'ba"ii"Ei g ;' {969.' Gt rcrsi- GI 

k. ror.'2.L'omissionedell'indicazionedell'oranelverbaledipignoramento
non inrtuce ta nuttità"ìiffi;.":';ptîio G tnouo, 20 ma''o 
-Aghemo. 

Annali V, 563' 

rntrario per Io sPirito
r nei verbali di Pigno-
ere,
re fra servizio e ser-
lrve I'usciere e da lui
Ia anzicletta testimo-
rc. Sadsi,e enéc., n.75.
t,. lI, 1t. 156 - Bioche,

moni degli aiti di pi-
)3 della Tarifla civile,
'oc. cìv. 594, 603, 7ó2.
e centesimi cincluanta
quattro, e polrà ele-
piir a lttngo, con clie

noramento in per-
uest'etssistenza non

rinto in cui si tro-
n vensano imme-
e fa nlenzione nel

nrire forzatamente

: od ai suoi famigliarÍ

rlmente, e sebbene il
tuttavia gli autori lo

llabiliià personirle. -n. Cod. Sardo Y, p, l,

o (Istdt.. n.922) io sono
I non sr possa rlgoro-
:he il tlebitore quando
valore ed il pignora-
ro, come si potrebbe

possa oppignorare gli
isere esposti alla, vista
;8ó. In tal caso non sa-
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3. L'esatta e distinta clescrizione degli oggetti pignolati è un estremo
essenziale del verbale di pignoramento ; quanto poi al modo di valutarla
deve tenersi conlo delìe eiréostanze di hiogo e di queìle concernenti la
qualità e quantità degli effetti cla descriversi.
- In ploposito, lungi clall'aver stabilito norme speciali ed impreteri-
bili, la legge lra inteso ìi r.imeltele ogni opportuna apprezz-iazione-al cri.
terio del magislrat,o, il quale solo polrìà ricòirosccle conre dil'ettosa la de-
sc-rizione, quàndo sulle traccie clellà stessa non venga bastanternente iden-
tifìcata la cosa caduta sotto pignoramento.

L'inesattezza di descrizióne, come pure le altre irregolarità che pos-
sono concot'rere in un verbale di pignoramento, non implicando clie di-
fetto di non sareblie piir

- Appetto Romu,
XXIV, 6-2i.

formatità del verbale
iI prirno capo-
se-non cluando

l. la data; 2. I'indica-
4. la data del

col quale il pigno-
staggiti;8.Ia sotioscri-
Conzm,. II, 7t. 70 - Gar-

Annotaz. - Scialoia,
2014 e 2018.

non è essen-
cli esecuzione, dice la
possano praticarsi in

il verbalo cli
clell'ora in cui
tragga seco la

dichiaratoìaila legge,
dell'atto, e perchè nel
sino a piova contraria,

leggè >>. - Cotzf. Gar-

basterà, che sia tale cla
al momento della ven.
consegnare senza diffl-
al criterio clel giuclice.
II, p. 160 - MaLLeí, An-

pena di nullità. Infatti
ad un uffìciale pubbtico,

abbia irnpressb iI sug-

di almeno uno dei te-
uno dei testimoni

clrc egli firmi il ver-

fare il pignoramento,
sono riuniti.

e un custode clele=

lorma, ia nulÌità ché se ne fotesse far derivare 
proponihìle di'fronte ad una rinuncià espressa o tacita. 
6 settembre 4,872. Falzacappa-De Sanàtis. Bettì,ni 

Àrt, 646 o. p. c.

L Questo articolo non prescrive I'osservanza delle 
cli pignoramento a pena di_ nullità, torna quindi applicabile 
velso dell'art.56, ed il^verbale non potrebbe dicliiararsi.nullo 
la formalità. ommessa fosse sostanziale.

Ritengonsi poi essenziali le formalità seguenti: 
zione delle parLi;3. ì'indicazione dell'usciere è dei testimoni; 
titolo; b. la somma per la quale si procctle; 6. il moilo 
ramento fu eseguito; 7. la descrizione degìi oggerti 
zione dell'usciere e dei testimoni. - Conf.: Borsari, 
giulo, Comm. II, p. 160 - Sareclo, Istít. n. 92t - Mattei, 
Conxrn, Cod. Buz'do V, ?. I, z. CDXXITI - Carré, quest. 

2. L'indicazione dell'ora nella quale si fa it pignoramento 
ziaìe per la validità, del verbale. < Quantunclue gli àtti 
Corte di Genova nella sentenza succitata al n. 2, non 
certe e determinate ore, sotto pena di nullìià, o quanlunclue 
pignoramento debba, tra Ie altre cose, contenere I'indicazione 
avviene, non ne deriva cìre I'ornissione di tale indicazione 
nullità tlel verbale, perche questo non è espressamente 
perche non_ si tratta di cosa che tocchi la sostanza 
silenzio delio stesso atto, a riguarclo clell'ora, milita, 
la presunzione cìre siansi osservate Ie prescrizioni della 
giulo, Comm. II, Xi. 160.

3. Quanto alla ciescrizione degli oggetúi pignorati 
identiflcarii,cosi che non possano essere sotiratti ed 
dita po5sa I'ufflciale incaricato di procedervi farseli 
coltà. E cluindi cotesla una questione di fatto rimessa 
- Conf..' Borsati, pomm. lI, Xt. 70 - Gargiulo, Com,m. 
notclzdoni - Scialoia, loc. cdt. z. CDXXIX.

4. La firma clell'usciere è certamente richiesta a 
è chiaro che I'atto, la cui compilazione è commessa 
esiste -soìamente .in quanto questi col sottoscriverlo vi 
gello clella pubblica fede.

Del pari è formaÌità essenziale la sottoscrizione 
stimoni, poichè l'arí.694 dispone che, u, pena di nttttità, 
sappia scrivere, e ciò deve ritenersi abbia per iscopo 
bale. - tonf.: Scialoía, loe. cit. n. CDXXXIII e CDXXXVI.

598. Quando I'usciere, presentandosi per 
ne trovi cominciato un allro, i due pignoramenti 

Se trovi un pignoramento già-cómpito 

Biblioteca centrale giuridica



TIT. II. - DELL'ESECUZIONE SUI BENI MOBILI /ù23

lignorati è un estremo
i al modo di valutarla
quelle concernenti la

speciali ed impreteri-
r, apprezziazione al cri.
) come difettosa la de-
ga bastantemente iden-

tre irregolarità che pos-
ron implicando che di'
rivare non sarebbe Piit

LIB: II.

sato. fa la ricocnizione ctegli oggetti.pignorati, e pu9 pignorat'e

E"ljii'in,i "à" 
1T"ló .ompíesi. n-el p_rimo pisnoramenro.

t.t orocesso ,;.ù;É'Ai ricognizione è Àotificato al *editore

" .oi iluioon'r"o"ffi [*it"'ìf 
' 
primo pignoramento, e la nol'ificazione

it óti;";lù.irión." tlt 
"ptezzo della vendita'

a tutti i cre-
estenderla a

per cons-eguenza
1el suo spe-

mandanfe
co-ntemporanelà'

nulhlà pàriicolari
tltf' tt - Gar-
e3ó'
alcun privilegio

prirna della
di-ottenere la

il rantaggio che
contestazlone'

comune'
quando

ho
opinione che sol-

dei modi
surrogato nella

hanno il
un'altro pigno'

lqesistenza d'un
commettera cetto

pisno-
sia leso edotto

como opposizione
conxnx'\t' Jt'162'
ccqlqil'

in cui I'usciero
non potesse fare

il verbaleo poicltè
ttella P'etura'

applicare neÌ caso
in cui ì'uscie'e

conservativo'
che sarà slato

del debitore aI
potra consumare

rcita. - Appello Roma,
i xxIY, 622.

le formalità del verbale
rlicabile il prirno caPo-
arsi.nullo se non quando

: l. Ia datal 2. I'indica-
bestimoni ; 4. la data del
rodo col quale il pigno-
. staggiti; 8. la sottoscri-

Comm. lI, p.70 - Gar'
Lei, Annotaz. - Scialoiat
't. 2014 e 2018.
noramento non è essen-
rtti cli esecuzione, dice la
olì Dossano Draticarsi in
uaritunque il verbale tli
ndicazioie clell'ora in cui
licazione tragga seco la
te dichiarato daÌla legge'
l dell'atto, e Perchè nel
, sino a prova contraria,
ella legge >>. - Conf. Gar-

;i basterà, che sia tale da
I al momento della ven'

conseEnare senza tliffi-
;a al cr'itcrio clel giudice.
,2. II, 1t. 160 - Mattei' Àz-

a pena di nullita. Infaiti
, ad un ufficiale Pubblico'
vi abbia irnpresso il sug'

ne di almeno uno dei te-
tùtilà. uno dei testimoni
po cìró egli flrmi il ver-
XXXVI.

' fare il pignoramento,
menti sono riuniti.
;o e un custode ctele-

1. Qual'è I'effetto tlella t'ùr'nione. dei pignoramenti ?

che I'appren*,on""Jrlgii'íé"góíii iéi'"íiif 'oranzia 
comune 

ditori procetlenti contempóÌ,^n.ifituni., che gli"uscieri devono 

tanti effetti quont, sono-'nécessari per'cautaili tutti,-e che 

;?]ffi;;li;i èràiitoti rti^i.óóiln ditondurre iutratrzi I'esecuzione 

ciale interesse.
Perottenerecotestieffetti.nonfamestierichesirecligaunsolover-

bale: ciascuno dcgli uréiò*i"i,io farne uno per conto del. pr'óprio 

rinetenrto la dcscr.izionu'iiu"ifttóltó|*"fìt{ .o*oni pe' Ii 
aizi ta unitÈr rleil,esc.uriin.ì s;;i f;rril;. n1ù ve.uaii. Ie 

ad uno non invalideru"îJ'*:1';t;i":"V;ii'È9Ll?I'' 9!l?*": 
ii"fiici*i,r.'ji,l' ioz - iuàttei, AlL'èottlz' - saÍedo' rstÌt' m' .- 

2. Scbbene ir pig,,oi.ail;:;il';;';úl"i cni'io ri'eseguire 
pel proprio crcrlif,o, ",ilffi;; Jii^dilti'-.réititòri cotlropporsi 
vendita concorrerc "",tiìi;l"'# 

,l%i ptì;;;";-è evidente I'uiititrl' 
riunione dei pignoraFentì, poicl,e, cbnre già, tlissi. essa offre 
ta esecuzione, senza tr;;;;.',fii'ii*l utti etl evítandosi..ogni 

iii"i,ià"..?r"t'r.ill^ "ri*",íiieìei 
creclitori pisnoranti nell'interesse 

cosr pure roru oiii;it"o,ì;'f;; ;;;;;iréii viii,utu di ricognizione 

l,uscierc rrovi che 
"l1 

ii;;;""i'i;;;;fi;"'i; 
"fu 

cor.,piuto, P.tò49:^ll.onrio 
avvertito nel cornrnentl""ri'"iilàir-ilàoi nota n. t), è mia 
tanro chi prese effebrivl frIrià""i iià;;;il;;i""elÍí'no o neli'altro 

contemplari dut pr"sentefitlóoió 1-3sru'chiedere di essere 

;;;;;;6;;';L créttitore negligente'
. 3. prima cli eseguir,é--in"pignorumento lusciere e il creditore 

dovere di verificare o.iioiàn'.àiieria delta prétura se esista 

;;;;"i."; .o"iì*ì-o.tta copia del verbale reìativo'
posto però 

"r.ì" 
iln""Jj'ir.ì iuiu 

-.rii.iu,- 
éo ignorunrlo 

nisnoramento p"".",tunió'i'ot"iut""nà-r"tcia uú sécoiao' nolì 

irn-a nulliià. ed il crerlit'o"r; il';;tdzJ ilet quuìe fn esefuuito.ìl-Ì?t?':*: 
ramento potrà continu^* gìiaiii--esecutivi rino * chó non 

delo stato clelle cose.i'J"?;iffi;tr'io*ó "^u"lrale 
varrà 

sul prezzo. - conf': s:;i"X1i)'c"';*l + i'-ti: Gars'iuio' 

Mattei. Amnotclz' - o.iJioiî,"cJ **'" iòhi sot:ctg \.' i'r' ?" 
Non crerlcrei i""3',."e?aóii-nii" "ótòsi" 

sóiuzióic íel caso 

fosse informato della .;ii.;;;";;i priÀi plen.'ramento' ma 

la ricosnizion" p." non'ioé".*iióo"t-o,t" ioioió'ésibirgli 
qli sarèbbe fa"it" soppìil";h"i;,I.;d;;;"copia atla cancélleria 

"" "i.'YiJiiril;;i^";í',ilt"p*;;ú-*qqt_" non si rlevono 

in cui ouello che lu cómiriciato o gia .compiúlo al momentb- 
'r,i iJJu"Ii^L"r.git"iré-liíidiiàii*.it8,'iio soìtlnio un sequestro 

rr sequestro "oorrrour,#i-ii;il;';iil"u*òtùtiuól 
ioltanto^dopo 

confermato e sara srata proferita la sentenzuìi-àonaunnà 

;affi;fr; a.r aéùtó'iàl 'qoàiJ ro operato il sequestro, si 
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l

I'esecuziole sugli ogg-etti sequestrati. Non v'ha adunque ragione per applicare
in caso di concorso del pignoramento col sequestro it disposto da quèSto ar-
ticolo, e sarebbe d'altra parte ingiusto di riilrdare al crìditore óisnorante
la yealizzazione dei suoi-diritti p.-er un tempo ohe potrcbbe esserle-lunghis-
simo. - Conf.: Borsari, Comm.\I, gt.lZ - Gàrgiulo, Comm.II, p. 162 - Màttei,
A_nnollag. -_ Saredo, Istit. n.923 - S-cjntoi a, toc. cit.n. CCCXCIII - Biagi, Mom.
dei^Trib. \p. tt+Z - Chauveau in Carré, quest.2078 óis - Boitard]'n.870
- Pigeau,.Proc. eiu, a,?'t. 4, n. 13 - Dal\o2,-Re7t. uoc. Saisde Euecut', n, 104
- C^o.lmei-Daagert.2, n.870. - Contra: Giaízanà, Del sequestro cons. e giud.
n.222.

5. II divieto di oppignorare due volte le stesso cose vale soltanto nel-
I'ipotesi in cui il priilio-pignoramento sia efflcace a garantire i cliritti dei
creditori. Che se ifrvece fcìsJe nullo per qualsiasi ragioÀe, è manifesto che il

nbn fosse stato fatto.

di ricognizione?
al solo óreditore

disposizione id.entica
(toe. cit., z. CDXLIII)

custocle perchè iÍ
ingenera un a-liro con-

perocchè il ver-
venriita e cotesta op-

ecl aggiunge cÈe
al débitoie e al
qnando si tratti

nello stesso modo.
verbale di ricogni-
tolto il primo-pi-

richiedendo-il nostro
credo che non

poiehè se I'arú. 646
sfnotifichi anche al

che dev'essere
e quindi anche dal

èìnaoonseguenza
oppigno-rati e

al creditore si possa
dell'art. b64, cfre ac,

net procedi,-
al domicilio elettivo,

pignorati, il quale

custode, I'usciere
degli

che si possa no-
trovarsi gìi oggetti

- Conf.t Zalchi,
dei Trib. XY\ p. 6 -

Enècution, niÙ05 -
$empre in fa'

I

I

I

I

I

l

AI
6.1

I

Arì
p.l

I

secontlo crediJore avrebbe facoltà di àgire come se e'sso 

- Uonf.: Dalloz, loc. eit. n. l0ó.
6. _A chi edin qual modo deve esserenotiflcato il verbale 

Questo articolo prescrive la notiflcazione del verbale 
a cui istanza fu fatto il primo pignoramento; ed una 
conteneva I'art. 708 del Codice alberrino. Lo.scialoia 
è d'avviso però clìe il verbale debba essere notificato'al 
nuovo pignoramento gli impono nuove obbligazioni, ecl 
tratto tra lui ed il secondo pignorante, ed ànco al debitore, 
bale di ricognizione vale opposizione sul prezzo delta 
posizione.dev'essere per legge.notiflcata anche a-l debitoro, 
le ragioni, per le quali si richiede la consegna del verbale 
custode qgan4o qi fa un primo pignoramento, sono applicabiÌi 
del vorbale di ricognizione e quindi si deve procedéie 
. Conveng,o nella opportunita .della notificazione del 

zione al cystode, perchè egli sappia che- anche se venga 
gnoramento non cessa la sua responsabiliià,, ma, non 
Codice la notificazione del verbale di pignoramento al debitore, 
gli si debba consegnare nemmeno il verbale di ricogrrizione, 
ordina che I'atto di opposizione sul prezzo della vendita 
debitore e per. la ragione ohe ivi si parla di una opposizione 
motivata e può essere impugnata da chi vi ha interesse 
debitore, ma-.nel easo in disco_rso-.Ì'opposizione sul prezzo 
legittima della ricognizione degli oggetti precedeitemente 
quindi non potrebbe essere contrastata.

.Sono poi {'g.yvis-o che la notiflcazione del verbale 
eseguire al domicilio da esso eletto nel precetto a sensi 
corda non solo al debitore, g,a^ a qualunque altro ínteressa,to 
mento esecutiuo la facolta di fare le notiJlcazioni tutte 
- Conf,.' Carré e Chauveau, quest. 2079.

' Art. 49, 5g?, 600 s69.,
,08, 641, ?48 o. p. c.

599. L'usciere nomina un custode ai mobili 
sottoscrive il processo verbale.

Quando non sia possibile la nomina di un 
provvede nel modo più conveniente per la conservazione 
oggetti pignorati.

!. Si possono nominare più custodi ?
Sebbene la legge parli di un custode, è ammesso 

minarne più.d'uno quandó Ia necessità lo richieda, per 
oppignorati in luoghi diversi, disúanti gli uni dagli attri. 
Del custocle- o, sequestratctrio melle esecuzioni. Mon. 
Gargiulo, Commill, 1t. 167 - Dalloz, Rep. uoc. Saisde 
Bioche, n. 143,

E quando pure la necessiià non fosse evidente sarebbe 
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1ue ragione per applicare
il disposto da questo ar-
al creditore pignorante

potrcbbe essere lunghis-
Cornm. II, p. 16? - Mattei,
r. CCCXCIII - Biagi, Mom.
078 bds - Boitard, za. 870
rc. Saisde Euécut. n. 104
?l sequest?'o cons. e gi,ud.

o cose vale soltanto nel-
a garantire i diritti dei
gione, è manifesto che il

cottA dell'esecutante di far deputare più custodi assumenclo la spesa mag-
giore. - Conf.: Zanch| loc. ci.t.- 2. L'ufflcib di custotte è certamente volontario. Ritenenclo che I'usciere
possa. forzare iI cittadino ad accettarlo sotto . comminatoria ili una multa,
èome può fare per l'ufficio di testimonio-.nei pignor-amenti, si violerebbp ld
libertà individuàle e si darebbe luogo all'assurclo di imporre un incarico il
cui inadempimento espone anche all'arresto. person-ale. - Conf.: Saredo,
fsfit. m. 924 - Mattei, 'Amnotaz. -__Gargiulo,_ 99ry*, II, p. 165 - ianchi, toc.
cil. - Scialoia, Comti. Cod'.$drctro V, p. tr,-?, CCCICV - Dalloz, loc. ci;t. n. 204 -
Merlin, uoc. Sequestt"o - Caw:é, quest. 2062. - Contra: Demiau, p.397 - Ber-
riat, p.534.

3. Se fu ommessa la nomina del custode è nullo il pignoramenio ?

La nomina del custode è un atto successiv-o_ al pignoramento; pare
come conse-

posteriormente
interessate, salva
modo, flnchè non

come non fatto
Borsari,

della inidoneita
connlvenza o di

non ha proposto
Istit, n.926 -

cit, n. CCCXCY -
2062 - Chau-

I'usciere
relati-

o,he sopra un
speciali dél caso

del custodo

grave negligenza
iella Iegfelarti-

ed eziaidio ogni
il primo óa-

custocle neì ver-

della sottoscri-
sarebbe un co-

del custocle
Il, p. 74 - Mattei,

lZL - Chauveau in

Seialoia, loc. cit.,

?

accettazione del
così si sostiene da

nel pos-
custode t sa-

dal Codice
n.122 seg.

che il custode
sua veste quanda

i doveii e Io
loe, cit. e Scia-

)sso non fosse stato fatto.

I verbale di ricognizione?
verbale al solo creditore
rna disposizione iclentica
ia (loe. cdt., m. CDXLI$
ato al cuslode oerchè il
ed ingenera un a'ltro con-
ebitore, perocchè il ver-
la vendita e cotesta op-
.ebitore, ed aggiunge che
verbale al debitore e al

pplicabili qnando si tratti
nre nello stesso modo.
r del verbale di ricogni-
venga tolto il primo pi-
on richiedendo il nostro
ll debitore, credo che non
izione, poiehè se I'art. 646
rdita si notiflchi anche al
pposizione che dev'essere
resse e quindi anche dal
prezzo è una oonseguenza
lntemente oppignorati e

rale al creditore si possa
sensi dell'art. 564, cJre ac,
interessato nel proeedd-
:utte al domicilio elettivo,

rbili pignorati, il quale

i un custode, I'usciere
conservazione degli

lmesso che si possa no-
per trovarsi gli oggetti

i altri. - Conf.: Zanehi,
u. dei Trib. XVI, p. 6 -
isie Erécution, n, 205 -
e sarebbe $ompre in fa,"

perciò che I'ommissione della medesima non debba portare 
^guenza la nullità dell'eseeuzione, ma che si possa supplirvi 
óon decreto del pretore provocato da qualunque delle parti 
la responsabilità dell'usciere per quaÌsiasi danno. Acl ógni 
venga eletto il custode, potrà ognuno dei creditori ritenere 
il primo pignoratnento e rinnovarlo per proprio conto. - Conformi,: 
Comm.-II, p.74 - Dalloz, loc. cit. n. 206.

4. .E responsabile I'usciere per ìa scelta del custode?
E costante nella dol,trina che I'usciere deve rispondere 

del custode soltanto se si possa rimproverarlo di dolo, di 
negligenza grave. L'esecutato dovrà incolpare sè stesso se 
un custode idoneo. - Vedi Borsari, Comnt. II, p.74 - Saredo, 
Mattei, Annotaz. - Gargiulo, Lolnnr. II,21. 16ó - Scialoia, loe. 
Zanchi, loc. cit. p, 52 - Dalloz, loe. ci.t, n. ZIL - Carcé, quest 
veau in Carré, qrr,est. 2052 bis - Bioche, n. I24.

Sarebbo certamente irragionevole tenere sempre responsabile 
della nomina del custode fatta da lui, poichè perl'odiositildell'ufflcio 
vamente alla persona dell'esecutato, la scelta èi non può farla 
numero limitato di persone. Dipenderà poi dalle circostanze 
iI vedere se la responsabilita deII'usciere per le malversazióni 
possa pronunciarsi.

Giustamente ritiene lo Zanchi (loe. cit.\ che vi sara 
ogniqualvolta_l'usciere abbia nominaio persone in divieto 
colp 601), anche se non siavi intervenuto dolo o connivenza, 
quallvolta, senza far esame d'idoneità del custode, abbia eletto 
piiato, un triste soggetto, un miserabile

5. Qual'è la conseguenza d.eIla n'ancarrza della flrma del 
bale del pignoramento ?

In generale si ammette dagli autori cho la mancanza 
zione del custode non produce la nullità, del verbale, e ciò 
rollario del principio che nemmeno I'ommissione della nomina 
rende nullo il pignoramento. - Conf.; Borsari, Comm, 
Annotelz. - Gargiulo, Comrn. II,.trr. 165 - Dalloz, loc. cit. n. 
Carré, quest. 2C'o7 - Thomine, n. 663.

Sono però d'avviso contrario Carré, quest. 20ó7 e 
n. CDXXX.

6. Se il custode non fosse flrmato sarebbe responsabile 
Siccome il contratto di deposito si rende perfetto colla 

oustoale manifestata mediante la sottoscrizione clel verbale, 
alcuni che sebbene il custode abbia assunto I'incarico immettendosi 
sesso dei mobili, non potrebbe mai considerarsi como un vero 
rebbe quindi esente clai danni ecl interessi e dalle pene comminate 
penale. - Vedi Dalloz, loc. cit. n. I2I e uoc. Abus de confiance, 

Presso di noi però è giustamente prevalsa I'opinione 
non flrmato, quantunque abbía diritto di spogliarsi della 
lo voglia, pure pel tempo in cui durò la sua gestione abbia 
responsabilità di un custode. - Yedi: Borsari, Mattei, Gargiulo, 
loia, loc, adt. n. CDY,
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6OO, I\ella nomina del custode I'usciere deve preferire la
nersona che gli sia proposta clal debitore, purché là riconosca
tdonea, ect essa presente all'atto assuula la custodia.

Jn parità di conclizioni deve preferire la persona che as-
suma la custodia senza trasportare i mobili dal luogo in cui fu-
rono pignorati.

4

.l'. L'idoneita d'una persona a fungere da custoile eonsiste nella sua ca-pac'ità relativamente al'r'incarico cliJ nssun u- J.t àttu possibilita ài 
"sseresottoposta, in caso di trasgressionc, attò sariàioni totié aàila teege prescritte

e qtri_ndì arrche nouchè iielta sua probziÈ e'nella sua
la pfova assoÌuta; Lrastai vctli Bor sali, 'cttmm,

clei Trib. Xyi, p. 6 -
carré, quest. z}óI'b'is -

I'incarico di cu-
tlell'arresto.

possano r.inunòiare, cóÀi
come custodé una

|auLorizzàiione del
Comrn,llrTt, 167 - Scia_
loc. ci.t.'ír.ZOg e ZOS-

t.'2, p. llr. " --

:

parenti o affini sino
al suo ser'-

parenti o affìni, sino
adtlette al suó ser-

nominare come custotli
che abbiano assi-

*à,tî;
X[i.gtiassi,-

Lg7J. Bttós;olar1-

nossono es-
il pigttora-

- cotiT'.": Gar-
p. 6 - Scialoi;; Comm.

Ecéc. i. Ztó' _ Carré,

occorre che consti da* cò",t:, Girgiulo, /oc.
tt,. ptí _ Carré e Chau_

chiedore cli essere
la deputazioue cl'altro

i

I
r

I

I
I

It

At'
c.f

I

nl
p.l

all'arresto'(rirt. 20c4), 
soluibzlitci. Della solvibilità'non si elige certarlente 
cìte si_p^ossa pr'esume.re pcr le gondizion"i tlell'inrlividuo. 
It, p. ?3_- Gargiulo, t)òrynt: fl, p. 166 - Zancli, lIon. 
PaÌloz, Ré1t. uoc. sadsíe Enéc. tu zoz - chauveaír in 
Tìronrirre, t. 2, p, ll2,

_2. In generale le clonne ritengonsi inidonee ad assumere 
stocle, poiche non ha efflcacia contro di esse la comminatoria 
siccorue t?erò. si crecle_che a _questa garanzia re parti 
si arnmette che esse d'accordó abbiairo facottà tii sceg'liere 
donna, alla quale, se maritata, occoryerà inclubbiarne"nte 
co.nruge. - C9nf. Borsari,_ Con?nx. II, 1t. 78 - Gargiulo, 
loia,,aomm.. Cod,. Sardo V,_?. I, n. CACXCV| - nàttoz, 
Carré, c1uest.205l - Favard; t.'5, p. Bl - Thomine, 

,,St;:9c1c.p.c.;48ses., 
604.l\[on possono._essere nominati custodi 

1. Il creditore, il suo coniuge, i suoi 
al quarto grado inclusivamente, o"le persone'addette 
vizio, s_enza jl consenso del debitore;-

2. Il debitore, il suo coniuge, i suoi 
al quarto grg.do inclusivam-ente,- o- le personé 
vizio, senza il consenso del creditore.-

Tla gli individui che questo articoÌo vieta cli 
tlegli oggetti pignorati non-si trovano noverati coloro 
stito come test,imoni all'atto di pignoramento.

srimoni ;;d",1:1,.,,1il i,îî,îrTj,,l"ì3'"î,,ìl'T.i'?l1l,,iu;:1iîj';:li 
nullità del,pign-oramelt-o. - -Cass. Toritto,23 febbrafu'\87c). 
Bosticco. Anrtali. \I, ob. - cass. Torino,'80 d,icembre 
Cocclù. G iu,r isptr. XI, 762,

l, È fuori cli contestazione che i testirnoni del pignoramento 
sere, rrorú jnati custotli,. poiclrè lo scoltlt tlel custodc 'e"succcssiva 
trtcnto e le due rnansioni sono ì'una dall'altra inclipendenti. 
gítrlo,_Cot_n.m. II, p. 167-- ^Zatc\ri, Mon. d,ei,Trib. XfI, 
Cocl. Sard-o^\, _7t..1, n,. CCCXCIX - Dalloz, Rep. uoc. Saísîe 
qtu'st. 2013 - Irclaporte, l. ?, 2. l8l.

z. Del conseDso del clebitore e del creclitore non 
un. loro scritto,_ma basta sia fatto cenno nel verbare. 
cil. - Scialoia, loc. cit. ra. CCCXCVIII - Dalloz, toc.cit. 
veaa, qtr,est. 20ó4. -- Cl,nh,a: Delaporte, t. Z - 1t. IB2.

3. Da alcuni autori si ritieno -che 'il debitòre possa 
nominalo custode contro I'assenso del credÍtore, quaido 
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che as-
cui fu-ial

LIÈ. fî.

: deve
rurchè
istodia.

la persona
luogo in

r consiste nella sua ca
,la possibiliLa di essere
l,e dalla legge prescritie
sua nrolti,tti e nella sua

preferire la
la riconosca

-f
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custode sarebbe troppo costosa, avuto riguardo alla tenuità del valore de^gli
oggetiipigtró.aii.'..jÎectir DalÍoz, zoc. cit. n' 212 'Thomine, t' 2, pt' ll2 -
Bioche, n,, Ió1.

Éare a me che se il creditore norl aclerl a lasciare i mobili nolle mani
dcl debiiorc; qiesti non possa sollevare opposizione adducendo la spropor-
zione fra le spesc di custorlia e([ il-tcnue^va.lo.l'e (legll, oggettl.opplglloratlt
ii,;pp; òspiicido essen_cto it ttis,osto dal n. 2 del pres_nnte articoìo. _ -'h.La'violaziotre tli questo-articolononìmporterebbela,nulfità,del_pigno-

"r11nnto.-ml 
aàretlt,e cliiitiq al debitore od al cretlitore di c[ietlere la sur-

;;s.;T;;'.i;t cusìo,le. - Cónf^ Scialoia, loc, cit. n. CD - Gargiulo Comm"lÍ,
1t. 167.

. t-.

vi si prov'
debiLore, e lo

articoli pre'

chiamati
quello che gli

nuova descri-
indicati quelli

per deci-
le parti si met-

proferire una
può farsi anche

d'accortlo, giusta

nuovo custode ?

alla sur-
precedenli,

úutte ]e fun-

presente
ricliizrrna-questi

i quali par-
lì-on. tii quella che

che \l prou-
come ìa

le successive
clall'usciere,

quello ch.e gli s_ia
che la nomina del

Zartchi, Mon,

immecliata-
al-

e 923.

degli ,.r't'-r'ril,
famiglia, e ren- ;i;: '"'" "' c.;

a prbva assoluta; basta
. - Ve,li Bolsari, Comnt.
n. d,ei, Tri.b. XVI, P' 6 -
Carré, cluest. 2051 bi's '
rsumere I'incarico di cu-
nminatoria dell'arresto.
possano linunciare, così

gliere come custode una
rnte I'autorizzazione del
,, Corntn.Il,7t. 167 - Scia-
',, loc. ci.t. n.208 e 209 -
. 2, trt. Il2.

di:
parenti o affìni sino
, addette al suo ser'-

rarenti o affìni, sino
I addette al suo ser-

nominare come custodi
cloro che abbiano assi:

o a custode uno dei te-
stode, ma non mai la
braùo 7872. Migliassi.-
nbre 1.873. Br.tosolari,-

ignoramento possono es-
à successiva al pignora-
rendenti. - Cotzf'.: Gat-
f, p.6 - Scialoia, Comm.
isie Enéc. n.215 - Carré'

r occorre clie consti da
z. - Cottfi: Gargiulo, /oc.
t. tt,. 214 - C,arré e Chau-
ta-

rossa cliiedere di essere
rdo la deputazione d'allro

602. Quando occorpa la surrogazione del custocl-e'- 

vede dal pielore, senl.iti il creditoré pignorante, il 
stesso cus-lode, osservate le norme stàbilil,e nei due 
cedenti.

Gli oggetti pignorati sono riconosciuti dall'usciere' 
il creditorer"i"l clebitór'e, il custode precedettte, e 
sia stato surrogato.

Nel proóesso verbale di licognizione non si fa 
zione degli oggetti pignorati, ma sdno distintamente 
che manchino.

L Come si provvecle alla surrogazione clel custode ?

ti pretore^ d.el luogo clell'esecúzione è il giudice competente 
tlere sulú. clomancla di óstituzione clel custocle. Qualora tuttè 
tano d'accorclo egli pronuncierÈl un'orclinanza; altrimenti dovrà, 
ientenza. clie saró es'cctrliva ìtrovvisoriamcnte. La surrogazione 
senza I'iiter,vcn0o dcl pretore cluando tutte Ie parti siirno 
rruanto disnone I'art. lB74 Codice civile.

à. A-É"ssa la sunogazioue, a chi spetta la nomina del 
Seconclo il Gargiutò Gomin. II, p. 168) << il pretore Ttrouuede 

Togazione, ma Ì'uscieie, poichè deLrbonsi osservaré i. due. articoli 
è [uegli óhe nomina il nuovo custode, riassumendo in tal modo 
zioni relative al riguarclo >.

Parmi eviclerite I'ertore cii cotesta opiniole, Infaiti I'articolo 
cloÌro aver cletto che alla surrogazione sa psròuuecte dal pretore, 
aìlìosservanza delle norme stabilite clniìue articoli precedenti, 
lario clella ìlersolìa che puo essere nominata custode, ma. 
cleve nomiriarln, che ò, iti rcgola, ì'uscier.cl orrde è cluolro inferire 
uedinzento del furetore' riguarìa cosr la màssima della surrogazjone 
nersona clre soitiluisce. hr ttle avviso tni cottfet'rnano anclre 
iar.ole tlell'artieolo: << gli oggetti pignorati Sono riconosciuti 
àhiamati il crecLitore, il ilebitoE, il custode precedente, e 
stctto suffogato >>, la rluale locúzione includè il concetto 
custotle sia"stata fatta-precedentemento dai prelore. - Conf. 
det Trdb. XVI, -tr1. 8.- 

3. Net cadd che il custocle prececlente non voglia consegnare 
mente gli oggetti oppignorati al custotle sulrogato,911à-{'^uopglcorrere 
I'esecuz"ione'ioruati èo'ile norme stabitite drr.gli art. 741-749 

603. Il custode deve adoperare per la c6nservazione 
oggetti pignorati la cura di un diligente paclre di 
dèie contò dei loro proventi.
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OODICE DI PROCEDURA. CIVILE - LIB. II.

Non ha diritto di conseEuire salario se non sia stato con-
cordato-_fra le parti, o, in caso dl contestazione, stabilito dal pr.etore.

,. {on può usare, affittare, ocl imprestaie gli oggetti- pigno-
rail, sotto pena ctella perdita del salario, oltre il risarcimento dei
dannr.

. . 1.. Il .custode ghrdiziario di bigliarrìi, che ne abbia coril,inuata I'indu-
|tt'la,: obblrgato a rerrdele conto dei proventi di essi. - Ap'peIIo Napoli,8 lu g Iio-I87-0. Lap omer aie-Matani,a.' Annali, Iy, 492.
, 2. Pel lo. spiiito di questo articolo il custocte degli oggetti pignorati

dà tali atti possa
invece e deve farne

dar non aclope-
Jori,o. Gazz.àel

i mezzi per provve-
pignorante ina tutte le

necessari.
del solo pi-

nominato nell'inte-

il modo di fornire
degli oggetti pigno-

dato guando trattisi
di sostenere le

Bissi, tt. cc.-Sacchi,

non determinato
marzo rg7Ì,com,i,to-

verbale di consegna
della vendita, e iiti-

lo lascia d'ecorrere
ígli interessi ed al

giùridica cli presen-

dall'usciere al cu-
u airià"" la base

a titolo di risar-
verso il creàitore pro-

non hanno diiitto
la quale e do-

con[ró il cirstode me-
ìIisocl r. Leg o e xy, Cé7 .

a *ur..hÉ se questa
e in diletto d'accordo

Mon. Tri,b, X\Ir 52Z.

v
,l

l

per la conservazione

deve astenersi dall'uso, afîtto o prestito di essi, quando 
conseguire una deteriorazione delli oggetti stesii.'può 
o disporne I'uso q_uando la deterìorlziòne poiesse derivare 
.arli. - Appello Na1toli,26 ortobre 7870.'cotarusso-De 
Prac. \, n. 44.

3. ove al cnstocle di oggetti pig'norati ma'ghino 
dere alla conservazione dei medesimi, non il solo 
parti ir_rteressale nel pignoramento devono fornire i'riezzi 

Non può -ammettersi che il custode sia il mandatario 
gnorante, essendo invece un mandatario della giustizia 
lesse di tu,tte le palti,, a cui il pignoramento iiguarda.
- Qualora le parti non si accordino tra loró circa 

al custode i sudcletti me.zz.i,.devesi oldinai.e la ventlita 
rati, 

^ove 
siavi pericolo del loro deperimento.

_. Questo provvedimenl,o deve sp'ecialmente essere 
di scmovcnti per la cui alimentazione ìe paqti si ricusino 
spese necess?,rrg: :: AppelLo Parnza, 2E ó:,príte 1,871. 
ll. cc. Annali V, 755.

,,,./n.. +i custodi gi.udìZiari è dov'to il salario com'nque 
nell'rnìzro tl_el procedimglrto, - Appelb Napoli, r0 
Sbordone. Gi,or. dei Trib. IlL, n. 16.

. ,5. I! custode che, r'ieevuto e firmato il processo 
deglr oggettr prgnorati, non li p'esenta pel -gioruo 
mato nuovamente a.presentarli in uu termine stabilito, 
senza confblmarsi all'intimazione, è tenuto alle spese, 
risarcimento dei danni.

Non e ammessibile I'eccezione di imuossibilità 
tare gli oggetti pignor.ati.

Il processo verbale di pignoramento consegnato 
r,to,{u, g,{f Questo accettato_, fh 

-p'ova. di qrranto óntiene, 
(teile ot)bltgazronr assunte dal cusl,ode medesimo.

condannato il custode al pagamento d'una somma 
cimento dei rlanni per aver manèaio ai suoi doveri 
cedente ali'esecu.zione, gli -altri creditori del pignorato 
tli pa'tecipare all'importo della somma pasati rlal custode. 
vuta soltanto al creditore che ha plomossò I'istanza 
desi mo. - ccrss. Firen ze, T. febbraio rS'.. 5. car ratù- 

6. Il custode dei mobiii p-ìgnorati non ha diritto 
non sia stata a^priorj fissata i'àccordo dalìe parl,i, 
dal pretore. - Cqss. Torino, 8 apri,te 1875. pi,o-Asíor. 

, ,]. Qual'è la diligenza che il custoclo cleve usare 
[tegu oggcttl pignolabi?

A

At
p
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o non sia stato con-
, stabilito dal pretore.
'e gli oggetti pigno-
:e il.'risarcimento dei

lbbia continuata I'indu-
:ssi. - AppeIIo Napold,
492.
dcgìi oggetti pignorati

da tali atti 

l

I

I

Y

Quella di un diligente patlre di famiqli1,,|9g9ndo disqone questo arti-
colo. Rósúa Dero a vedérc cbé cosa slgnlncnl cqtesta espressione, Quale specie
il' ; ; ffi 

" ;iii i [, i:g fiiil:t ;Xl l*:, fS' \ry*p::X,? "j,?]?"1 r o (n' 58),r i ri c n e

cfre fa"fààuiio""'i-iirii."rà d'un bu.on..PaqTe di famiglia >- uòata nbll'arti-
ààr""'igié"òóÀíàé ciu}.iAî conformità' all articolo,presente, abbia la sua spie-
;;;i";;';.iii|i. rri,if i"aice civile che disp.ono: << ll.depositario deve usare
f;'.í^;ii.t;iii".-ú;J; dópositata la stessa diligenza che usa nel custodire Ie
H:""T"#i.ì; ,il ÈààónOó-it pianzana adunque il sequestrrtario-eil-il custodo
i|ìrlrr""irir".:ltri;;";Ét C" cfie di agire come se si trattasse del loro patri-
;ó;i":';';;;éiò conveirà, per cl.edurre la loro responsabilità, guardaré alle
ffi;;";t;""d;;i.' nÀri-àggiuí$e poi ctre.it sequestratario,. quantu'que .abbia di-

u n a ri m u n e r a-
al tleposito vo-

poi al sequestro,
diritto -di riflutare

amicizia'

1876 all'art. lB43
voluto tenere
che il nostro

colpa, quella clte
colpa li.eue in con-

diligenza che
Ia seconda quando

si tratta mette
rebus ad'hi'bere

delle
esaminati i si-

colpa contrattuale'
è veramente

d'ogni de-
di prenclere per

cle le parti
gìudice, senza che

per attenuare
la. tliligenza
di.figurarsi

le norms

si deve impiegare
un buon natlre di

;. Nìn ui hà dubbio
I'art' lB43 Codico

E d'altra parte
al .sequestra-

il ità in ge-

-negli ar-
ha iirteso.di richia-

cioè Ia diri-
sdquestratario od a
paffimonio'

è un criterio
quasi in-

ìo circostarlze'
be.ni Ia cura d'un

-essa 
dia quei

cne senza I'uso Si

uando possa
Può invece e deve farne
derivare daI non adoPe-
;so-De Jorio. Gazr' del

no I me7,zt per provv€
pignorante ma tutte le
i mezzi necessari.
nandatario del solo pi-
lizia nonrinato nell'inte-
rrda.
:irca il modo di fornire
lita degli oggetti pigno-

,re dato quanilo trattisi
ricusino di sostenere le
77. Bissi ll. cc.-Sacchi,

nrrnque non determinato
O m.an'zo 1873. Comi.to-

;so verbale di consegna
o della vendita, e inti-
rilito, lo lascia decorrere
ese, agli interessi ed al

il,à giirridica di presen-

nato dall'usciere al cu-
ntiene, e diviene la base

somma a titolo di risar-
'i verso il creditore pro-
rrato non hanno diritto
custode, la quale è do-

ra contro il custode me-
-Misoch. LeggeXY,267.
tto a mercede se questa
, e in difetto d'accordo
tor. Mon. Tri,b. X\Ir 522.

are per la conservazione

LI

r

I

i{il**,lii:*l*i*r:,;,t%:oH?til8,ft [',ìl'?"S"iî'$3:'i's"'l3;]'.'"?
soa; ; i. ; 

-"i 
ój,:i ; L;#q-qi' ii à;^p-". i d; i,, u r i o'i r' o Î r a. 

. 
s r i p u r alo 

zione pella custodla oei depo$ito, non 
'si possa applicare che 

ffiirfo"'u-rór*àóUUu urtunObrsi cia easo d caso. tanto meno 

;;"i;';.;ri,ièrazione ;È;-r;bb;;" ii iequesiratario abbia 
fli'rnfi"" Aàià;tùh,--i"iù;ia tra ta volonià.coatta dai- rapporti.di 
i,"ài,l ti"rtiàiti-"'ó'p*ò^téiu,.it" per Io più dettano la sua-s-celta-.'."-"""A';il'i,;..d, fégregi'o Giaizana e-guagliando I'art. 
aer cocÎice àtiite, tró 

"ói?ù!ó-aoó"éspónsa"nitiía 
che la tegge.ha 

;fàti;-aìitúié. bori;ari]l?z+óóai."tiuit",chiaramente si.rileva 
iléàiriàtó;à"rr" riconosciotJì"-"i"ìi 

-rcgota 
clue specie di 

si dice cotpe tieue in'iiira't)n e t;attra"ctte si deiomina 
crelo. Consiste ta primí, 

";;; ó nóió, nctt'omissiono di quella 

dimostra un buon puOr!' à'i iJ*ìgiià-liifo astrntto). si ha 
si ometta quelra diligeriz;;h"'ì;i;;"biét" tf t'ors'óna di cui 
nelta trattazione dei pióiri'iirfiii'i-Iaíùsintia'quam in suis 
sotet). ll Giorgi, che svilùppa-oitimamente cotelsta,mate"-?\?ll?-!:yia 
Obbtigazioni (Effetti aeiià'Oootigaz.ioni', m' 27)' dopo avere 
stemi cìottrinati franeJsi"ìniorn-o" àffo -píestazióire della 
conclude clre la ditige';;" à;i'ú;"-pàalà-Ai ru*islia in astràtto 
nel diritto moderno f"^ófà"itist"à irOharia OélÉ respnnsabilita 
i,ìùil';i,; ;ór-è àató i,itiii,i'*,"sLizi violare la le$ge, 
criterio net misurare ir-".:il;;61ìil'.-l"rìa iotpa, ll v*a"ntag*r.o 

risentono ttalta obbtigà7t;;;;;ffi;;;è-d;ú né'mneno al 
ii""iióiiia-aéri; partí";" ri'uúIò*irri, ìi prendere a *iteiio 
il ;ffi;ffiìíiú,iilj-ióùit*{,"òcbeuó net contt'tttto d,i.d'eposi'tò, 

che ir deblore usa ";;ií;fi';:rft;i"*i,"é"."tti"to 
gli è cdncesso 

il buon pacìre tli ramig"tià;il pfii o'ra'mcno accuràto, seguitando 
indicate-dal Codice per taluni contratti'

L'art. t224 c"aí,i" liiiil;i;ú;; < La ctitigcnza che 

neff'aAiil'pimJnto àLli'obbligaziono-..... O semni,e"auella cli 
famiglia, satuo it ,oro "ai-à'r"e\lùo"aàòennat"irítiiiiî."i{+s 

adunque che la respo;rr;ííit';";t".fir-"1óJiiàtió. tli cui parla 
[i"iiilì""""'a ,i;.i6"di'ff;;;";.,i .alidglt" pda*. ai fàmiglia. 
è nur evitlente c1e nori^àt.*iii ii ùgiErutoró dàtt"to, riguàrdo 
;ríi;' Jd' ii 

"irrtóÀé,'àr. 
*il" aiJpóti'ri|n e ctre aiten ui'la iesponsab 

nerate richiesta in tuiil*I; ;úiírd-ri;;i óótt" espressioni-aúoperate 
ticoli lg76 Codicc civile, e 603 cod,ico p1o-.",lotd civilq" 
il;H i;';d;ù*;;i;;iil iàú'u.î^ Éz?- cooicé civite,'imporre 
genza in astratto . nói"qoàfjil-ótie ta porsonl scetta'a 
custocle suole adoperare ^nella conserva?ione del proprio 

siccome pero ri'àiiiÀòùi ùi ùn buon puarè ai famlglia 
iniletcrminato, oosi af Àuà'ice è lasciata unaiit òtte tli valu--tazione 

deflniia, un a*bitrio i"-"gltiJJil; nJfó"stuiàru la colpa secondo 

Z. rI custotte, d"":;i;ì;;"^làifÀ .o''t*rvazioiie dei 
diriEenie padre rli fufiúìiu,"i;'i'"!pl["ii;ìbt.'urii perctiè 
frutii natùrali tli cui è capace e dr usare ,ti.-qiàlte cos'e, 

doteriorerebbero.

,\

lr
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LÍÈó iI

n obbligo di sopperire
'itare un pregiudizio. -50.
è vietato di usare dei

le non nossa afflttare o
ualunquie altro custode,
egli possa usaÌ'ne Pel

to toglie al debitore il
lerne, poichè fino alla
Ré'p. tsoc, Saisi.e Enéc.,

inzione, il debitore Per
di altro

Equestalamassiirraadottatadalla^_Cassazione.liTorinonellasentenza
succitata al n. 6, rn qoàìÉl"iit"tltQ ner t91919 clell'art' 603 C' p' c' lta crecìuto

rìi ttovare alrìrossio ^tt;i;ó 
i;;;it;'i qlqg'19ìl!i'clte ner ì'autorità' del supretno

Consesso cretto uiite di"riferir;'i-u +qtPlo9ll disse'ìa Corte, il dcpositó pro-

p|iamcnte tleLto e o" t*iiuiió gratuito'-c^ome rlichiara t'ari' 1837 C' c': clte

iI manclato " nu* g.n"iYi;';;";"-;irawi'paLto in contrario' coruc dispone I'ar-

ticolo l?3g. E tuttavia'ii"aàporiturio.clevè usare nel custodii'e Ia cosa depo-

sitata la stcssa diligen';;lt5";iliel custotlire le cose proprie (art' l84J); il
rnanclatario o 

""r1ron*a'úil;'il; 
stì"itente 'pel 

dolo' ma anche per la colpa

larb. 1746). Chc [ufto .ió'iu"f"titu*e1t-o ]t-L.laEione 
nella tntttua corrispon-

àenza tli 'eraluii,i offizi, ìhe tanto giov-ano atl. ísevolare i negozi e stlingere

amiclrevoti 
'alrpor.ti ".lfù"iii|'ài"iie. 

Ctrc.se. iì Óodice civile all'art' I876 or-

ainò nei casi tri ,nqouÉiJo';"i;ú-ti"-giuarzialio che ir sequcstratario pagrri

aI t" nr"r.àiiJ *tuùifiil aotio lcgge. o. in mancanza tlall'autorita
d'incarico che
anranzia,rche

collservatl o rxp-
di deposito reale

scopo,da ulte-
etr aI possosso'

pcrò il 0odicc rìi
o piutios{"o

t'uf-
a_mercctle'

passato) co4-
dal -pretore >' E

lim]tata in ra-
ui'ri, entro il

cgli è s.o-
nei limi6i della
rtovuta cta piit

1500 Iire, ultitno
Quintti si ha ra-

tli procedura 1859'
nuovòCodice
.scnz'altro il

del . diritto' se
dal pretore.

clte per avvcn-
Nè la pre-

del custode, che

.ql{9-11-,{if-o^'un scrvlzlo gra-
sovr'essol e

tlel.debirore se-
tleve appunto

è lesiva
pcrchè nurra

tlirit't'o' mercè l'uno
nulla, togric al cu-
mcglio gli piaccia'
mercetle, facciasi

cÌre la sur-
di procedura >>.

del cus-to.de e dclla
il' diritio di pre-

in aperta
tìel diritto' e

che pure sI pre-

clissi, il seguestrante

veri qualunque 
r d'umanità ciuesto Prin-
Eorel Però deve semPre
iel debitore non abbia
osì clie nel giorno della
rbiano subìto un grave
rndo furono oppignorati.
itore dovrà limitarsi a
logorano sensibilmente,
Comm. Cod, Sardo Y,

ere ed anzi rimano di
ode. Questi però a cer-
i qualora altrimenti gli
)ne, per la natura di essi
, il fatto che il custode
scemare la sua tespon-
toc. cit. n.220 - Carré^

,l dcpositario giutliziale,

'guenti. Parrebhe quindi
c riconoscittto al Prime
cia. dove al custode fu
lmó al nostro art. 18?6,
rsse alcuna disposizione
cc. art. t96l-1963 - Zrr-
,rest. 2063 ter. - DalIoz,
I Coclice sardo del 1854
tere il salario, eppure lo
to che glielo si dovesse

tette opportuno di riPe-
,l Codice civile che per
nza già si applicava al
rnbe, aggiunse un capo'
itto tli conseguire iI sa-
ribunale >>.

;aliano, anch'esso cioè lra
orte alla nereezione della
nto per 'la diffcrenza di
í del- Coclice sardo 1Bó9
tto del custocle sia oggi
rdo I'incarico, fatto de-
lando esse, dal pretore,
non ha diritto di conse-
larti? o, in caso di eon-

crcposiL*rio 
Eiutliíiaria, non c'blre ,;il^;[" ;ii; contingàn"rj ió cui lrattasi 

óer ro piu si acee6a ,l'..'u;;;;;; ;";ì-;i!;i";in u'a semplicc 

hli or{getti pignol'atlr *.*t"n,fo p-"tsso. il debitore' sùrllllllo 
irrescntari. ma ebhe pi;ii;;i; rÌguatao a c,tre ivi si tratla 
èon errettiva p.,'*onorà*.l"Jtoii"iàìir":3t9 ioÍ giuaitt ?d,Yil.t 
;ió;;;;i;'ibrlR.orsi í." l-óóìt#"ónti intorno illa proprieta 
i quati conrraenti ,ogriJnà ;;;;i;"iil.;i"àÎ-,iutroiito'tiolclre 
or'òcedura civìle nell'art' 603 viene u pt"tut'u*é "l'te 

it viéiuo' 

larante degli oggctti pignorati, acconsenl,a o["u".*u"r""té' gtà-ioilutodnte 

flcio, ed in conseguenz'a-dispone che egli nJn-"àlqui*tn,tiritto 
<< Non 5a diribto ,li .;;sà;;í,.'"ruiutìo t% nòn sia stato (tempo 

corttato fra Ie palti, 'J,"ìn"tiro"iii'iòni"riorion". slabilito 
ovvio 1.avver6re comll ',;";,;,í"'ì;;;;;6;;a ',del Dre[ore 
gione di somma, " pui'aiìiJnaì* ;ói;[îirlóú; i-,:uiirio boni 
minirno e il massìnio h$""ià'ii1'o?i. fcà dày" tariffa giudiziaria, 
lamenfc quando ir p"nìàir'"eiióiliî""-ein.,;, àhe notrà"s1'are 
sua competerrza, clte 

"*"à'éiíai"d-3é pòtt.fttótlm"'lo tot'tu 
giorni, o mcsi.a annt,'"*tocì"i"iió"p61*r,'uu, iorií," oltre le 
telmine, in ragione ai'*riÀàl-,ràilà compet"nza nreto|iale. 
gionc t1e1a tliilbrenza Jf,i"ijrl't" fti ini:iiiZl A"t'Codice 
il ouate limcbteva t" Jifitífi"J"ià-Oli'.iriti" ai tribunale,oll 
;ì,é"i:'""Èd'.ff;i fi;;.'l;,";;rcrìà^'ii ioii.e oui."io'* afl'erínava 

cliritto alla mercecle é-if Coai.o nuovo niega ì'accluisizione 

;;il; ;ó; *^i^ *tito n"*.^io lìàììor,ió r''a_re.înrti. o. in difetto, 
D'attro'de no,, run.uiila"ltiJ.-iiióii niLcoAùe di' piocerlura, 

tura troverennero piu"ic;;1il';;il riLr coii." civile e viceve-rsa. 

sunzione cleila custocrì"";;;i;J;"àir;óriu auuà assistenza 
buol'cssere vicino o it,i.igri^iJià'i;biÈté Àecluestt'aLo',p"t 
i"^i"ié"^ì1"," gor:u,,te,-;uì'puo ,unr" grave.dis[urbo prestare 
tuito evitantlogli le tp".Lt,f"ffo'àisto-,iiu óf'" sosliorro ricadere 
verarrrente I'arL. 600 6;,ù.; dt ilt';!"dura tttscitt"in facoltÈr 
questraro di presentaió*io-pér.'òno del custodé che l'usciere 
nr.eferire *o t* .,.onà'rl.'îa',j"à"1'ilè-ilnr;;-u;'; siffaita presentazione 

iài'àiiiit" ",,ú; ì;;;;;,r;r;;iri;ò'iúil';;i, r'816 co'rice'civire: 
imnediscc al clstocle",li;;i;i;H" *iiito t'.*.1'.izio di tale 
à.;li;;ffi*ii ilùit^tià^ii;;. ?ó3 l;ùi.b-,ti p'o..,tura I 
stode tli far cessare ;-il;ftiitiùli'ulflcio stró rluatrtlo círe 

come nulta si oppo,'dnfié;;il,-li.;;--ta.anmin.la tlella 
ricerca di attra p"ttoîJ"uio"ipi."é"i;offici! me4esimo. essenclo 

rosazione trer custouó'ir;;ì i;i;;;;tr l4+'arL. 602 Co.cl1cg 
'"'-"'i," tiài'ii'aòri""r,i".;;i""s;;;;ì-t lcLle prcstazioni 

necessitÈr tlel previo'"';;;;;;";"T-salario ler ,iare al custode 

ten4erlo. sembrami, Jjo iiòftiut;o-colla cbnvinziono piu profonrla, 

;fi:"ri;Yà,i.";;ir.tír;';;ri.;;'léi ciúió. civile e. co.î principii, 
nel temDo ,terso 

",piiélante 
atta lettera. stessa dell'art. 603, 

iLloii "iiórt" 
ìn-mo^ao"lndubbio Ia questione'

L,,articoto rezo'àeì'ti,1ió; ;;"iìt-ó;úiisu, .0'n. già, 
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Lrs. ir.

no contrasta che le fun-
dle dei sequestratari. La
, sentenza l5 settembre
gico che si pareggino i
quello di ripetere il sa-

odice civile in due soli
rccezione, estendere co-
'incipio che ognuno ha

applicabile al custocle
:a la nomina dell'usciere
ustode e quella del se-

TIT. II. . DELL'ESECUZIONE SUI EENI MOBILI 533

Invero. se il custocle Der cver rìiritto al salario dovesse farlo fissaret
prima à1 àssiràté le sue fuhzjoni, dall9. parti ìnteressate, convelrebbe almeno
àmmóti.ré-"n. 

-ia pr.s.nza dell,e. parll 3] .pignoramento, fosse,obbliga.torlg
pol.tro ottti*e"ti rdancheleb.ue a] 9y1t9{1^il,.T:-'1o,dl^t3iYoL. il!_t9_prio di-
iitto. Orbene. mentre non v'ha alcuna-ctlsposlzlone ol legge_cne 

'.enda 
neces-

;;;ó l" ;;ffivlnlo 
'01í 

aèUitore, I'art. 595, parlando del creditore lo autorizza
úiitì:i iiA^?ir-irié"é-ai pignoraménto, ma tlichiara irlepetibili le spese di questa

assistenza. Spesso adunque chi fosse_.Scelto .a cus[Ode non sarebbe in.cas-ot
;;T;;;;r;',ià1L óàrii, tli'faro quell'accordo che,illogicamente si-pretende
àétt lavvéniró coni?mpóraneamente al pignoramento' ovvero,,quando si.sup-
Donesse che in un morirento di dolore.per I'esecutato il custode avegse il co-
i#;ifti'i;"b;."ió ;;iit proposta relativa al salario, acc-?drebbe.'molte volto

t" parfi sàrebbe 4'Ropo procrastinare I'esecuzione, con pe-
delle c.ose da'oppignorar_e, o quanto meno, incontraro

reputato più con-

stesso prirpo
presunta. gra-iuità

aì salario.
p. 53)' si-in-
non avrebbe

articolo -il caso che il
si riflubrA

trovi al momento
grave resqonsa-

perchè ri-
forse lecessatio

che io
s.compaiono adot-

qarti o la de-
salario, cui di re-
Ma I'aecordo e la
è flnita,.per poter
deve-?ttribuire la

- Gianzanat
223.- Mattei'

Gargiulo, Comnt.

pr.ecisa-
di famigliaritàt,

convince cho

il debitore od il
Comm, Il, 

't. 
76.,-

loc. cit. yt.53

?

cgmmina la
prescrive perchè
fatta la consegna

custode per pa-
della legge, .il

trovandosl piu
meglio le per-

1876 0, a. Porò

,n è vero clte il custode
ebitore clie assuma I'in-
rei e nori è neppur vero
sonservazione e presen-
si verificano di sovente

re un estraneo per non
reputata idonea: il cu-

er megìio e con minore
,saminino gli oneri della
on si potra negare che
equestraiario giudiziale.
ri giudiziali ed è perciò
iò che all'altro si rifluta

rve ammettersi applica-
sdiamo se I'art. 603 sia
[a rendere legittimo un
mente, dirò anzi di più
troncare ogni questione.
rpo che quello di deter-
re I'art. 1876 C. c. rico-
:ordo colle parti non è
sima al salario, ma sol-
esigere. In altre patole,
r,rsi giustizia da sè, non
cede, e gli ha imposto
re al giudice per Ia li-
mente la locuzione << se
o del salario (non il di-
telle parti od alla deci-
neeessario che si ado-
isamente la preced,emz a

i fosse usato per espri-
nina del cuStode, cotesto
Codice civile e sarebbo
lenti, si sarebbe chiara-
he luogo delle relazioni
lodice, mentre in verun

che nel capoYerso del-
a la pena della perdita
he iI salario è in gene-

603 avesse il signiflcato
r non sarebbe più sol-
livile, ma tra Ie dispo-
) stesgo capoverso del

"[B"i,.r-ri..ì.llii 
"i.óf6-àuÎù-àislàriiofie i;;i,;s" ilnia'-foro conservazione nel mo-do dall'usciere 
veniente.''-'^-'ù; 

ancor più manifesta sarebbe la contra6dizione nello 
.apooétib-é.lt;ait. OOg quanrlo si adottasce la teoria della. 
àÉlo cuitoAia e della nècessità del precedente accordo intorno 
;-s. ;;ù;;il. o-os, àlr" coll'esimio Zanchi (Mon. d,ei .Trib..xYl, 
tenàesié negato il salario quando 4on !u fireviamente-pattuito, 
piu spiegazióne nè ragion diessere I'antitesl fl-gurata nel medesin'lo 
ò lnbalo d,i contestaZtone - che include di necessita anche 
salario non sia stato convenuto >.

Se vi sarà, àontestaziónà sul salario è certo che il custotle 
ail asSumcre i'incarico, e per conseguenza, quando non si 
Altra persòna cire si ahatti ad incon--trare gratuitamente. la 
bilità"inerente all'incarico siesso, sarà, melúieri adire il pretore 
À"itt it conirovórsia, e, flnc1è egli abbia pronu.nciato, sara 
di trasportare gli ogéeiii oppignorati per. impedirne la distrazione.- 

É.co te ctnse-g;rei'e àiìe" quali iondurrèbbe la, interpretaziole 
comlatto.-Ogni OlinEótt[, all'invéce, ed ogni contraddizi_one 
[anao quétta'ctre io sosténgo. La lebge rióhiede I'accordo.delle 
éisióne'Oéi lr.eiór; afflncti[ il custo"clé p9:F? 9o!,sesu!r.e.il 
àóia egii nd airltto, a iermini dell'art.-t876 Codice civile. 
Eecisio"ne è logico dtre sl faccÍano dopo che la_ custodia. 
meglio appreízare I'importanza del sìrvizio, al quale si 
meícede. l- tonf. Borsari, Comm, II, 1t. 76 - Zanch-i,-19c. c-z-!'p.52 
Del sequestro, p.73 seg. - Porta, Móiogr' LeggeXYII, 1t. lIl'p' 
Annotà,2. a rjriett'art.it,.3 - Sar'edo, Islit.n.S28.- Contra: 
Il, p. 169.

v'hanno dei casi in cui Ia gratuità, dell'ufflcio si presume,^e 
mente quanAó iu qouiita della peísona, il vincolo 4i parentela, 
in oui ii custode sì trova con ùna clell'e parti o di d-ipendenza, 
abbia assunto I'incarico al soloscopodi$iovarle. Eguàlmente,.PgLl'interesse
òhe hanoo alla custodia. non potrairno pietendere il salario 
creditore che furono ndminaii custotli. 

-- Conf..' Borsari, 
Waiiel,- Aniótai.-l quettàit. n. B - Saredo, _/stit.928 - Zanchí, 
- Sciaioia, Comm. Còd.. Sard.o Y, P. l, n. DCIX.

Z. OuénAó tra Oirltto il custodè cli conseguire il salario 
gàsii ilnòttere che il secondo capoverlo di questo articolo 

nerclita del sÀiario 
"ui 

càsò che il cust-ode violi ciò che esso 
5i aèlnu riteneie che il salario non possa ripetersi che dop-o 

éóimoniti a òiri ai diritto. - conf.: zancu'-i, lo-c. cit.-pt.53'
B. II siudice comnetente a decidere sulla domanda del 

sumént-ó ',t.tlà *é.cèàe clovutagli è, giusta l'esplicito _tenore 
óretorc. oualunoue sia la somma richiesta, come quegli che 
iiòiiri àt=ioóÀó'Oett;eJecuzione si_trova in'grailo di conoscere. 

sóne; gti usi locali e cli provvedere con maggiore sollecitudine." 
9. C:hi risponde del saiario dovuto al, custode ?-'lnA;bifiriúnie 

ii-eiàaitore eseeutanter a termini dell'art. 
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pagato al custode come
196l C. c. e 648 C.p. c.
.anesse senza offetto, è
) spese, e quindi anche
lonl. .' Borsari, Comm' 1I,
a, Co'rntn. Cod. Sarclo \,
)alloz, Régt. aoc. Saisíe

confronto dei creditori
gnolate ?

snondere soliilariamente
àei mocti stabiliti dal-

rne sul Dtezzo della ven-

surrogazione

In fine clel processo verbale e.sulla presentazione che gliene
è fatta dal cancelli*à, it pretore,a istanzadel creditore,.provvecle
p.; il *n,tiio i, coiiformità del capo VI di questo titolo.

La tardività della produzione del .Y.Ipilu in cancelleria tlella Pretura

"on 
p"O u1rére alcuna 'influenza per l'effetto di far dichiarare la nlllità

dell'esectr?ione.
Altrettanto è a dirsi Ée il verbale presenta la fìrma di un sol testi-

*onio iu*pì..t é pu.o dr.l corso dell'atto- risulti essersi dall'uscierg pto-
.éa"to àll'o'purariohe con I'assistenza di clue testimoni,__- App^ello Roma,

é"'ili ír*tt rL' isll' tro tro"app a-D e fon'ctis' B etti'ni' x xIV, 692'

non si faccia
esonerato,

pignorante e

di questo

(Comm. Cocl'.

,t1t!1i^v^alori 
nu-

espres-
ell'ett,o comrner-

simili, nonchè le
príD.d'tiua o altro

non collcer-
e come

>'
è necessario pro-

cleditore il quale
Dal

che cotesta pre-
la ve.ntlita deve

al pt'e-
presentato dal

intende
etnanarsi in se-

dalla cu-
flssato, per

ritenere che tale
negligente

XY-t, 1t'.7'
si opera di

rlel-.sequestro ccs-
di. un qrovvedi-
abbia luogo nei
termine r10ll Iq

)rendon^o però Parte ef-
ro cliritto di essere sur-
cialoia, loc. cit' n. CDX -
r Carré, qxLest.2063 ler.
sclude relativamente aI
azione de im rern uerso,

rno altrui. In ogni modo
'e responsabiÌe il credi-
, DalÌoz, loc. ci,t. n. 246.
o i creditori opponenti ?

'teciparono al pignora-
neno riguarclo agli altri
l non sia loro comune.
risarcimento dei danni
loro attribuito dall'arti-
CDVII - Borsari, Comm.
ít. n.22ó - Chauveau in
2t163 - Pigeau,t.2,gt, l1L.
li oppignorati?
rl depositario (ari. I863)
i del deposito, ma non
neno a pro'del custode.
, p. 170.
per il salario e per le

luindi, se non sia stato
del prezzo clei mobili

DeZ sequestro n, 69. -custode non abbia pri-

capoverso seconclo della
i custocli I'inclennità, non
r, e dovrà riclursi alla
ecceduto i giorni clua-

verbale nella parte
ati è, sul luogo del
ode, se questi la ri-
:ria del pretore nel
el giorno successiYo.
:ria il clenaro e qua-
) gli oggetti d'oro e
'e un custode, o se
nYenientp di conse-

il debitore.
Se sia accordata I'esonerazione,

del custode, osservate le disposizioni
si procede alla 
dell'art. 6U2.

6O5. Quanclo la vend"ita ilegli oggetti pignolati 
nel ciorrro ì*rbilito, il custode può chiedere di essere 
citanclo a quest'uopo davatiti il pretore il creditore 

l. Quali sono i titoli di crectito cli cui parla il primo capoYerso 

ariicolo ?-'"---Èaccio mia la seguente risposta dell'illustre Scialoia 
sarao'f,- p.- t,7 coxvrj? << Noi pai'tenclo dat principio clie 
mÀrarii in' rlairaro o in óarta sienó da depositare, crediattlo chequesta 
Àjone abbracci non solo iviglietti di banca, ma ogni altro 
àìale, ancìre fatture o potizzE-iii óarico, di assicuraziorte e 
àrioli ai società, lnaustììaìió i-Oàòuménti che provino tlùa 
esercizio lucroso cl'una inLlustria e d'un contmercio. Questl-tltoll- 
l-o',ii'iriaiti propriamenfé .ìétti, .a sono.titoti a..p{9c49-ci?ili..lucri, 
i,ali nossono ó dénnono essere ràgguagliati a'titoli di credlto *" 

à. Fli'óti.;;;;î pr;"vraiméito -clie ortliua la venilita 
durre la cotria rlel vcrbale di pignoramento?*""'tr 

.;;i,érrlin" ì'i-uicunc'p-r'eture di pletenrlere chc il 
fa istanza"péi-i" 

"é"alio, 
oniscà ta copia, del verbale- di pignoramento. 

iàr"rà-[ór-.ó.ondo "apàí""so 
del pres-ente articolo rilevasi 

ùésì ma""u assotuta.ménlu Oi las.] II provvedimento per 
àir.r"" *i".o < in ljrre cteL processo verbàle presentato dal cancclliere 
iòriò-ctietro istanza tlel créclitole >. Se il vér'bale dev'ess-ere 
;;;;ulii";", lu li Oeàretó-clàl pretore è scritto in calce al medesimo,.4evesi
éèifirr"" cli"-ó p"""ltu-óot. ttrìginale. clel.verbale di cui il legislatore 
ou.iu.u, altrim'errti si salebbe dòtm che il decrelo dovesse 

!uito aÍ ricorso scril,to dell'esecutanie.

l. Sebbene cluest'arlicolo autotizzi la clomanda cli esonerazione 
.toala nài 

"iso 
Éoltr,nto che la vendita non si faccia nel. gioruo 

;;i;;ú;dàìOo ictentica la ragione...della leg'ge,..devesi 
A;;;-"alà si possa ayairzare anché n_eli'ipotesi che I'esecu_tante-sia 

;;i t*hi;d;f. la venclita' - Conf. Zap'c\it tr:Ion' ded,Tri'b' "- 'Z:"vffi;; -[eró 
dei casi in bui la ]iberazione del custode 

nien dirilto ?

"'-" ìàrùo*ente. Quando gli effeiti del pignoramen-to o 

"o"o 
,t"iùi:iî:'r.'un.fr" ia cu"stodia vien mèn-o, senza b-isogno 

dà"to Aài niùdice. Cio si verifica ncl caso -cìre la vendita non 
,qi-àiòriii d"6l pignor.amento e sia fu.or di clubbio che clueslo 
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sospeso da alcuna opposizione, come pure quanilo dopo il sequestro non siasi
ottèmperato al disposto dagli art.93i e 932 C.p. c. - Cgnf- Zq2chi, loc. cit. 

r

3.-Per Ie ragioni che già accennai nel commento all'art' 602-(nota n.2)' 
I

Darlando della sumoeazioné del custode. credo che la nomina del nuovo cu- |-stode da sostituirsi a quello che fu esoúerato si debba fare dal pretore cho I
accorda I'esonerazione i non dall'usciere. - Ogn'f. Zan-chi, lo^c, cit, 1t. 8, - ICentra: Gargiulo, Comru, II, p. 168 - Borsari, Comm, lI, p' 79.

)
CAPO IV.

ra,cclltí,

deve indicare la
e il numero

raccolti o separati

del capo pre-
in quanto

seguendo il rigore dei
flnchè non siano so-

ad essero raccolti e
del creditore

così fatto mezzo di
un diritto sui frutti

un usufruttuario, di un
frutti intrapresa contro

una piir ragguar-
Relaziune del Gouerno

questaspecie-di pigno-
dall'art. 433 del Co-

penclants par racines
usufruitier ou

>.
giusta iI chiaro

jure dantì,s resoluitur
rpentre i frutti pen-

Comm, II, p. B0 -
n. DIll.

riguardo alla provvida
in questo luogo

in generale ùei mobild
n,DY. - Comtra : Bot-

semente, appunto percltè
diveniré mobile-dopo

loc. cit. z. DVIII -

Del pignora,rnenlo d,ei frutti non a,ncord, 
o non ancor& separa,ti dal su,olo.

607. II processo verbale del pignoramento 
gualità e la natura dei frutti pignbrati, la situazione 

606. Il pignoramento di frutti non ancora 
dal suolo si fa clall'usciere.

Questo pignorarnento, salvo le disposizioni 
sente, è regolato dalle disposizioni del capo precedente 
siano applicabili.

l. I frutii penilenti sono parte dell'immobile, e, 
principii, non si dovrebbero pignorare separatamente 
parati dal suolo.

Ma porchè i foutti sono naturaìmente destinati 
resi mobili, e quando non si provvedesso per tempo all'interesse 
sarebbero facilmente sottratli, non era da pretermettersi 
esecuzionel nassimamente che il debitore potrebbe avere 
senza aver'e la proprietà del fondo, come sarebbe di 
afflttavolo o colondl eil oltre a ciò'una esecuzione sui 
Io stesso proprietario potrebbe anche talvolta risparnriare 
devole espropriaziorre e lo conseguenti spese. (Vedi 
sul Codice sardo IB54).

2. Per le persone contro le qualisi può eseguire 
ramento deve-applicarsi anche presso di noi il clisposto 
dice di Ginevra ólre è del seguenle tenore : < Les fruits 
pourront étre saisis au préjìdice du débiteur, propriétaire, 
fermier, jusqu'à concurreìeé de la portion qui lui appartiendra 

3. Quanto al pignoramento a càrico clell'usufruttuario, 
tenore dell'art. 480 C. c,, e per la massima resaluto 
jus accipienfis, perde ogni èffetto se I'usufrutto flnisoe 
dono ancora dai rami o sono attaccati al suolo. - Borsari, 
Chauveau in Carré, quest.2109 ter - Scialoia, loc ci.t. 

4. Nel pignoramènto dei frutti è mestieri aver 
disposizione dell'art.586 n. 3 e 4, che, sebbene non richiamata 
in modo esplicito, lo è però implicitamente, parlando 
che s'i possono oppignoiare. - Conf. Scialoia, loc, cit. 
sari, Comm. II, p. 80.

5. Quella parte del prodotto clte deve servire da 
dovrà rimaneie immobile per dest,inazione invece che 
raccolta, non potrà, essere-oppignorata. - Conf. Scialoia, 
Dallqz, Rèp. uoc. Sa.isie-brandom m. 21.

A
(

A

:
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po il sequestro non siasi-- 

Conf- Zanchi, loc. cit.
r all'art. 602 (nota n. 2)'
a nomina del nuovo cu-
'ba fare dal pretore che
Zanchi, toc. 6it. p. 8. -
r,. lI, pt, 79,

i

di catasto o clelle mappe censuarie' oppure due almeno dei con-

fini del fonclo in cui'í'frutti si trovanq I'estensione. approssima'
tiva cli ciascuna parie àLi meclesilno, e, trattanclosi df frutti di

allLeri, il numero- ili cluesii'

La omissione rtello formalità.clescritte in qttesto articolo imp-orta nullità.

,,o*,ili r;-;Ìiuit" ai essa-"ó" si possano- eon cet:Lezza d-e-clurra la clualilà e

ìf'."ii'iìi" ,iéi"irrtii ptln"otu+i. '--Cott'f. Borsari. Co;ttm' ll,-p Bl - Gargiulo'
'6";;;:.'"i:,"p'.' ili' -"scfittn, conttn' cort' sarcto Y' T' r' rz' DXX'

608. siano frutti in cliversi fondi vicini o Art' 5ee 6es' c' p' c'

s6lo custode.
nella Àrl 250 tar' civ'

la mag-

del del-ritore. Ar( 601r'023seg'e pc;

o merrlré 2r trr'' ctv'

penclenli

tl cusl.de a

terzi

',àt%'13#1ft':?*Ol 
??Î

ctellc clliìzlonl' orz' 613-ttr? c"p' c: 3r

. tar' crv'

titolo in forza
csecutiva;
sono pl'esso

- ^r: ^:.di giustizia,

o cli resiclenza,

p'cceden-
nefl'art.565;

da-
la residenza
presso lui si

se voglia,

3ó

CAPO V.

Lc\rd, racc1l'ti,
uol1.

)ra raccolti o separati

;izioni del capo Pre-
Precedente in quanto

e, seguendo il rÌgore tlei
nte flnchè non siano se-

tati ad essere racoolti e
all'interesse del cretlitore
rttersi così fatto mezzo tli
avere un diritto sui frutti
ii un usufruttuario, di un
lui frutti intraPresa contro
armiate una Più ragguar'
Lí Relazione del Gooermo

'e questa specie di Pigno-
noslo dall'art. 433 det Co-
Éuits pendants Par racines
:opriétaire, usufruitier ou
aonartiondra >.

'uifuario, giusta il chiaro
to .'jure dantis resolaitur
nisóe r.nentre i frutti Pen-
Borsari, Comm. II, P. 80 '

ci.t. n. DIll.
lr riguardo alla Provvicla
richiàmata in questo luogo
.do in generale d'e\ mobili
cit. n.DY. - Comtra : Bor'

a semente, appunto Perchè
chs divenire mobile doPo

oialoia, loc. cit. n. DVIII -

ento deve indicare la
situazione e il numero

Quando -pigno_ratiqi 
topoloti'.ri ,oto corpo di doltivazlone, é nominato un -" :óóé. -Il 

processo'verbale, del piguoramento e. depositato 

,ou.Jl"rir ctàtta p'e1ura, nella cui g:iurisdizione e situata 
gior parte dei fondi.
"'"' diO.-fl p'eLorc,in contratldi[lorio deì ci:cditore e 

iìutorizza.. secondo rL"àiróti*;;;"];"uundli* dci frutti 
sotro penrlenti, o dopo clre si,lnu I'accol Li'

Nel nriuro caiò si lr"cecle nlla lendi[a dei lruli 
secorrdó le'ctisposizioni ttci capo Vl di.questo .tilolo'

Nel ser:onclo óoio it- piòtore Duò' aulorizztt'e 
vencierli separa tarnente.

Del píonoretvnento cteÌ, beni, rygb.il!' pl'esso i' 
- e cíetíiasse{ln(Lnzento c\ei uecliti í'n pugant'enlo'

6ll. Il pignoramento cli mobili e di crediti ptt*19,|:t',\:iil? 
,,". rl.Lo notiÍìòíto rtl Iet'zo c aI deJ-ritore trella lbrma 
''"' "" i';ii;"4;; cìntenere : - 

1. L'enunclorionàt-àifla somma clo'uta, clel 
tlcl cuule si nroccde, " nuflo sua s'erliziotte itt fotnta ""' '"t.-ÚliJiiazioic alrneno gcnér'ica tlei rnobiii che 

il tt:tzo, o clelle somme cla questo clovule; 
--r: - 

3. II d1vieto oi--t"t"ó ói cli.pot.", selìza ordine 
tlellt cosa pignorata'

tt. L,elezionu à to dichiarazione cli clornicilio 
ir lìorma deìl'nrl.. 563;'" "^ 

b: io aot* delli notilicazionc tlel precel.o fatto 
tcmentó J,l"biLor", o dellrr senlenza nci 

-casi 
inrlical.i 

6. La citaziorie"del clebitore c del _terzo a-comparire 
r,;i'Li ii or*tor" 6el manclamento, in cui il terzo ha 
;"ii"i;;'í;tli;;;;;i;;l;è esso ctiéhiari j .mobili che 
trovano o le sornm" lo foi aovute al ilebiiore, e quesli, 
tii ptesente alla ciichiarazione e agli atti ulteriori'
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LIB. II.

ronsiste nel clivieto fatto
rstizia, e la data del pi-
elemerrto essenziale del-
Ia-C er r one. Giurisprtt'.

può validamente far pi-
lebitore ha verso di lui.
Antmin. d,elle Finanre.

'ditore fa pignoramento
rte dirranzì al pretore.

10. Tra i beni mobili rlel debitore si.comprendorro j dìritl.i e le azioni

uA anc5e" iu rporànr" ,ii'ììn'it'uaito. contlizionile, dipcndente cioò dalla ve-

t'ifieazione cli irn evento fttturo etl it.rcerto'

Il crecìito "nnAirlorfiu- 
costituendo mr elemento del patrimonio del

rtebitoÀ J'p.ilirJò f"riiiul"". *lfriutto di va.licla contrattazione è suscettibile

di pignoramento presso"ii tlef itore pul l':ff"^T:.,.di ritrarne dalla vendita

q,,dl "p.orro che [uò valere ttna sperùnza. dr credrlo'

Il cìebitore sorto 
'cónaizione, 

lìnchr-'. qrresla è. penrlerrte, rrulla deve'

quinai-if 
'lii$norn*.nio-tatto in sire mani d.rl cre6ito'e 4el su. creditore

non ha subbietto."- "lf-pilróramento presso terzi non p'ò cadere che sopra somme do-

vute ai aàb'ítorc, le q,,aìi gligil3j.li-L attrraìmente o ad trn certo ter-
Barba. annal,i,

-credito conten-
1874'

Duina-

fitto da matttrare,
giudice che

. .,:ì:
esigibili possoho
retiotraendosi al

-..Appello To'
Gi'wri'sprudenzu

signiflcato che si
si deve procedere

che si confonde
che__riguartla la

(v^erli : chau-
n' 34 - Roger'
p' 638' m' 4 e

n' 5g)' Lo Scialoia
I'individuo

non sI con-
un cassierel

ilgerente d'una
non sia un vero

\o sarebbe

-
mi setubra-pos-

dei crediti' Terzo
e perciò con-

ril":il
colìa ner-

non.puòcl^arsi
giuridica per-

rl Tribunale civile, potrà
è nrrllo per incompetenza
\. De Pa,ola-Nicodenzi'

fglo 
*,;;.- _ b;ss.'F6rehie, 1,6 tugtio" l87tt, segrè-7',royse, 
YrrI. 338."",1;:i passibile di pigrroramento. pÌes-so terzi anclre un 
tlihile. incerto e condizl;"";i;. - ATtpetlo Venezia, 2l^di'cernbr.e 'iíi"à:'iiiiiLù: ii;;;.' ù;ib' xvr, zrns'.'- coDtra : ciss' Firenze' 
Illoretti. Annali, IX, 523.- 

laZ. tT pigno.a*entó-puO estenclersi anche alle rate di 
*u t;r*r.g,io-,t.tl. **à"u$;;-il p;úento no.n. può.fo1l9.:l 
ia nòii"rh*,iuris in qunnto continiíino a sussistèrc i I'apporti"fra"locatore
.J orh'ttii"rio:! - depìi|""ninoíó,O f"bbraio1875. Barbei[a-Mazzucclt'elli,
Li,tta. I|[on. Trcb. X\I,221. r 

{3. Anche i crectiti a termine e non ancora scacluti ed 

u*.u* pi$iiói;uti. fo rri"-"iitrà.f-i crecliti-- conclizionali, 
Eiorrro del nienoram.;t"'j'";;;;;*into a.tt" condizione' 
i';;';:5;;,8;idiÈ'.'ryiiliàl aiiii-Ricca-awbrosi'o It' cc' 
x]I, 376.

l. Quali sono le persone che. la, legge. chiama terzi ?-'ffa;diiò;o "o"..ir"i.iùùiió l*f,írtu"re poichè dal 
attribuisce at vocaboto ii:í"iI;rl'i"itu ià-fo.*u éolla ciuale 
al pignoramento."- '''l;;fi;;; gli scrittori francesi che non è terzo quegli 
colla oersona aef aeUitàra-, ;;;ffiÉú;'a che non ha ih cìò 
;;ffi;r;;; à;lL, ;;; il;biùìo|uiii una individuarlà, propria. 
;;;;-i;-ò;t*é, quest. 162ó"í;;'-- Dallo', Rép'-uoc' sctisie--arj'èt' 
n. !7, 18, 19,21 e z:l -"Fígéàu,-cimd.'tii''t .o' 199 - Berriaf' 
53 - Delaportet tit. !,1r. i'oi*-'eurdessus, Di'" comm' t' l' 
segue lo stesso principÍà 

" 
iitié* óhe siî personaterza'soltanto 

éi"r? i"-u* i"'io'nirita eiu''"idi.iiìiti'it-.-éa lfioipelaen!: dl g:9|1d:|9*tt^':'
iòò**. io'a. sarao ',li p. I, n'. DXXXVII seg'l' Pet consesuenza 
iiiórlii"-t*li,-"lspóttd àt tóro pattrone, un sdt'tro, un i,?piéga.to, 

nè si riguardano come iÉ.ii^ti í"tiió-àl ironte aÍpopilló ed 
lò.iéti ?isp.tió aif a so.ióta stessa. hvece il mantlatario, che 
imnieEato det manrtanià,"Jiréi,f.i"--i.ràó rispetto a cosiui,.qope 
ii'à;;Z;i"g ;;'";;';;;il;À ;iàú'À. a ciascun iocio preso individualtnent'e' 

lVeii g.li autori succitaliì.
E nerÒ esat[o cotelto concetto? Dirò anzitutto che.non 

sfttre t"rJt"nJ""lt.Jtà'itrié-ra^tloo-tnte- al-pignoramento 
e cotui dal quale te soÀ"-é ;;;;à;;"6 "l 

deditóre oppignorato, 

i:tlr"tt"-.ttd:Lx-{f l'"'xì;i.4iffi i,,:'"-;'f +Î.:"-.'.iifl 
nosto.èevidentectreir-pignoramentodicreditinonsi.potraesog
il"Jàl'o"r""r".fi;# d;i;*ràn"te ariicolo presso colui che si iiientifica 
sona 4èl 

'ostro 
debitore, per la ragion-g cne tia-t'uno-u l'*ltro -t"úo}i; 

ài"ér".Air *';àí* àppun"to cli cotesta identità della 

' clebitore, pignorando il
impetl,o a cluello, ura un
alti del mecìesimo, e gli
Appello Casale, I marzo
\.

: dal terzo ed eseguito in
itore ecl al terzo esclusi-
non si verifiehi I'ipotesi
una giurisdizione diversa.
lunícipi,o di Napol,L Bet-

on indica il nome e co'
a, tal nullità, insanabile
gnoramento, e il dcbitore,

C. p. c., ha ttrtto I'inl.e-
487 l'. G iusti,niani-G aI-

)resso un terzo eseguito
altri e dopo che al debi-
cessione; in tal caso il

cessione fosse notifìcatr
rsso. - Cass. Tori,no, 26

Jge ha mostrato cli volere
{on può quindi formare
ito eventuale e condizio-

i sequestro cautelativo. -
-Segrè. 

Annali, V[I, 82.
nti, i sequestri e le oPPo-

qualunque altro atto che
rgamen[o, devono, cluando

lamento, essere notilìcrte
soro nella foltna delle ci-

resso a pagamento, la no-
r del pagamento. - Ap-
.-Geddo e Mi.nistero dei

{
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540 CODiCE DI PROCEDURA CIVTLE - I,IB. II

sonalità. Così le somme del minore clie si trovano presso il tutoro non si
potranno oppignorare con atto di citazione, giusta rlnesto articolo, fino a cho
clura la tutela.

Quanto ai mobili poi irol è alla relazione che passa tra la persona che
li cleiiene ed il debitoretlie si deve avere riguarclo. Qiralorzr i iuobili non siano
iu possesso clel debitore, si trovino fuoli della sua resiclenzz-r e cluindi della
sua, clisponibiììtà, clualurrrlue sia il titolo pel quale altri li detenga, dèvesi il cle-
tentore cousiclerare coné terzo ed il pifnorzrmento non potrà efietluarsi collrì
materiale ap-prensiotìe degli oggetti présso di lui, nia sarà ircecsstrtio oppi-
.'norarli medianle la semflice-àltnAa di non clispoulle e Ia cittrzione per la
clichiarazione voluta dall'àrt. 613.

ì,a ragìoue dellrr tìilfclcrrzrr i.r'a lc fonne rlcl pigtìoliìrììeu[o contcrnplatc
dal capo llt e rtal V rli 1,ì slrL Lrt rlcl lrrogo in

nella residenza clel de-
r'ccarvisi per. apliren-

Se iirvece-i ruo.
Èua residenza, sirrno de-
doinicllio tli ciuesti pel

in un rnodo fittizio e
di giustizia. - Con-

t82-Saredo, Istit.+e,934

dovuto sttbcouclitione?
che cacle la rlisputa,
crecllli si possa ef-

la sua clecisiorìe me-
pet I'espresso rii-

si è o-bhligato ltersonal-
con tiiiti i ìrroi beni

vedesi nel Corlicc cll pr.o-
e sopra i beni, i,,imo-

>> poste colìte sorlo
la pirì rrnpiiL si-

oziotzi, gìiusta il pre-
cotesto principio è pure

(vediì.8 e-ll), cbme
a cluest'art.).

i crecliti-conclizioirali od
fbrma ciel pignoramento
cosi esposie lellir sen-

pct.ò qualto :rl rnoclo
1Jt.esso lo stesstt tle-

ptirna possotìo esser
ecl attualmente

la loro b:rse nel ple-
futnro ecl incér.to.

sinclÌè Ìa condizione
nè clebùto clali'zrltro,

di rlehi|o (leg.2I3 Dig.
I'o'l: Eu cctttclitíott,cttí

poichè è vero del pari
zrvente un valore trp-

sÌa a tii,olo
de clon.ctt lB, ó7f; letl.

aencl. 1I8,4] - così e
condizionale, cacla

esposto agli incanti, e
ttvcte nel conuue com-
un pignoramenîoprezzo

àonrìizionaleicu,itr,s

crrpo qucsto tolo, rreila",livcrsj 
cui si tt'ovano i mobili da colitii'e. Se i mobili siarro 
bitole, come clice la ìcgg-e, prèsso cli hti, I'nscielc può 
clerli materialrnente ed anche, ove siit necessalio, aÀportarli. 
bili benchè proprietà, tlel debitore siano fuori clclla 
tenuti cla ter.zi. I'r-rscicle, non potenrlo petretrare nel 
consuìrare l'esecuzione, deve lìrnittu'si arl oppignoralli 
sinibolico, vietando al tletentore di rlis!orne senz'orcline 
forrni: Bolsai'i Cornnz.ll,p.84*Gargiulo, Cottznz, il,trr. * -\latLcl, AlLlLolad.

Z. Puo pignorarsi presso il lerzc ció che è dalui 
Non è sull'oppignorabilità clei crecliti contiizionali 

bensÌ circa il rirodo col quale il pignorailento di questi 
fettuare.

Infatti la Corte snprema cli Firenze cosi motiva 
gistrale, citata al n. l0: << Attesochè egli è ittlubitato 
sposto clell'alt. I948 clel Coclice civile, che cÌrinnque 
mente è tenuto acl adempiele le contratte obbÌigazioni 
mo-bili ecl irnmobili, presenti e futnri. Quincli è che 
ceclttra civile autolizzirta I'esecuzione sni beni ntobili 
bili clel debitore. - Attesochè le parole << betti tnobiti 
in.corrtlalrposto tJIe altt'e < ùetti i'mmn(,'ili >> aveL,tlclrbono 
grrilicazione, sicchè compreÌtdano ancìte i clir:itti e 7e 
scritto clagli. articoli 4IB e 421 clel Coclice civile >>. ìl 
amrnesso clalle alúre decisioni che ho riferite piLì sopr.a 
lo e dal Rorsari (Comm. II, 2-r. 85) e rtal Niattèi (Atzn,otrtz. 

l\{algrailo ciò non sí riiiene generalmente che 
incerti llossallo essete soggetti acl esecuzione colla 
presso terzi, e le ragioni tli cotestzl olrinione sorro 
terLza suindicala della Cassazione fiorr:ntina; < Attesochè 
cli esectrzione convien distinguere tliella clic si platica 
bitore, clall'aÌli'a che si priitica p?'esso terzi. Della, 
subietto tutti i dirilti, e cosi non solo queìli già esistenti 
e.speribili, rna anche i cliritti i qu:rÌi, pui'e avenilo 
sente, attenrlono la loro esistenzzì giuriclica cla un evento 
Sebbene infatti sin t ero clte le convenzioni conclizionali, 
è pendente, non fanno sot'gele nè creclito cla un lato, 
ma solo una speranza di creclito e respettivamente 
De uerb. signif. f50, 16l, g 4 Inst. cle uerb. obtig. 13, 
stiltztltttione tcurt,tL?1z sltes est clebítunz df i) - pure, 
chc anche questa spelanza cli patrimotiio clel debitore, 
prezzabiLe e capace di folnar subietto di vaiicla conirattazione, 
glatrtito, sia a litolo correspettivo 1leg. Spem,3, Cocl. 
Norninrt I7; leg. Ì[ultttm 19, Dí9. cle lterecl Del oct, 
giusto clie anclte la speÌ'anza clel creclito, ossia il cretlito 
sotto la esecuziorre del creditore, alÌ'elfotto che sia 
tre sia ricavalo qriel ptezzo clte una spercuzzcL può 
rnercio; - Attesocltè cluanclo invece si tratti cli firrc 
terzi norr è concepibile che rSresto possa car-loÌ'o sul clebit'o 

l
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presso il tutore non si
resto articolo, fìno a che

passa tra la persona che
)ualor':r i mobili non siano
residenza e quindi clella
i li deberrga. rlevesi il tle-
rn poLr'à clfeLtuarsi colla
a sirra ncccssiit'io opDi-
re e la citnzione per la

gnoramento contemplate
,r cliversità clel ìuogo in

dies nec clssòt) nec uenit). clti lìa promesso sotto condizioue, flno al veri-
ficarsi tlell'evclto rruttyiLu.iin f-riSi'oramettto PiLLbo nrcsso tli lui 1on nvt'ebÌ'-'e

sul.rictto. Qrrirrrli ò .r,. ii'cliLlà'ii-procg,tyl,a civile,' rr.attando tlel pignora-
nrerrto prcsso terzi, corr' tJ""t,iiot," piolrli,a erl^csiri,ta, rlispone^ clt-e. quest'o ca'la:

<< sttlle sontt)1c t[outttc ,,f,1ìiìloi:e.o (qtq',5!3' pll.n' 2 n'..6; 6Ie.6l3' 617]'

;.i";ú 
""iéìi"-n 

irù .ìú;;fi;;iin che ìl debilo. clev'esser.già nato, sia poi che

à-r" ,iéfrbi^ri,cilisfarsi ìrìiìéai*tutt "nte 
perchè I'obbìigadione sia pur:a (czlzs

íiiii ,àílil, ei uei't'it1, ti"-òtt" q+!" qi,i9l'lcrsene Ia esazione in uu tempo

'iir 
o rrrcrro lonta:ro p"rj.i,ò ;a ot t'lignziorrc al;ia rtlr lertnitre (cuitts tlics cessit'

"r;à;r;;"';;,,;;j:'ìi i;"i conéctro è poi cc,nfcrniato clo alt'd disposizioni tlel

Coclice stosso."""'"".,"il;;;. 613 i'fatli, ilcliciruclo. le.cose che il terzo cleve clichiarare da-

vanti al pretore, nnu.uilo-tit cFtcsle. it lcnzpo clettrl esigibi'lttà cle.lle. son'me

douute. L'art. 682 .,upo*.* cÎie lel ìjando si ir.rclichi oltre il titolo del
della, esi'gi.Itilitci.

cLt' s-o^mtne esi''
giornì lB0' .qucsteistn'te
tcr:zo sia tli 'sornnú
non preferisca cli
venditc di questl

:!.1 :l:^!i"t:
- dt somlnc

minore dei lB0
ln..pasattcnto trel

il pignoramento
solto cotrtli-

ctoutt'tc, nè esisiÙiti
esecttziorrr'' Nrrn-

-dalla leggo
cliritto di plgnorare

in pr'incip.io tv-
tlovL'Î iì cre-

Ia legge stessa ha
>>'

inconfutaìrili,
cioè clte

plcss.o il tlebitore,
clagli art' 6ll seg'

tron comIarissc
dali'ar-

e special-
somrtra clualsiasi o

quantlo si sa

il pigloramento
colla forma or-

e_seguire.. senibrami
q,S]l!^î l'uscicre

Sonottcltò rare
titolo.n.on è sufli-
cotttlilionc. Coms

appt'cntLr .ilpo'. nvvisarlo
di giustizia'

ecl il .pigno-
1ìon lesterÈi altro

ttell' altuat'e
(art. 1234 C' c')'

ur111 cìre siasi
i suoi diritti'

nelÌa resiclenza del d'e-
,uó recarvisi per appren-
nor'tai'li. Sc invcce i tno'
irra. r'csirlerrza. silttto de-
tloinicilio tli'quesli Pel

lli irr un rnotlo lì[tizio e
line tli girrsLizit. - Con-
I82 - Saretlo, Isl il. n. C34

i clovtrto sub conclitione?
nali cÌre cacle la disputa,
esti crediti si possa ef-

ira ia sua clecisione ma-
riiato pei' I'espresso tli-
si è obbligato pelsonal-

Loni con tutti i sttoi beni
vedesi nel Coclice cÌi plo-
lz e sopra i Ùcni dmrno-
'Ltili >> poste colnc sono
Iebbono la piu ampil si-
e a,z'ioni, giusta il pre-
cotesto principio è pure

rla (vedi n.8 e ll), come
Lottlz. a cluest'art.).
i crediti conclizionali ocl
forma clel pignoramento
cosÌ esposte nellzr seu-

chè però quanto al ruodo
tica 2tresso lo stesso cle-
.la plima possorìo esser
:sistcnti ec[ attue]mente
, Ia loro base nel ple-
rvento futnro ecl incelto.
rali, sincltè la condizione
.to, nè òLebito d.all'alt"o,
di clebito (/.e9.213 Dig.

3, l5f : E"c cunclitionn/i
poiclrò è vero rlel pnli

rc, iivcntc urr vnlot'e trp-
ntrattazioue, sia a titolo
.1. cle clonat lB, 641; letJ.
uencl. ll8, 4l - così è

:etlito contlizionale, cada
, esposto agli incanti, e
avefe nel colnune coltì-

r urr pignorarnenlo prezr,o
lebi bo con clizi oùale lc Lt)dl,l{s

i

i

t

"ubie ;;,iii; frig-"ór*l!" pr,òsso il terzo ctebdtor.e,. anche it tem,po 

Gli art. tjlg e 6?U po, iflspìnàono che se ii terzo sia ileliitoro 
oiúili imnrd'irtl.ittc,ttc o'in úrr tu:rmitú non tttaggiorc tIi t(;il';';;;r"-"r'issàinutc itr,"prigurmrnto, salvr csàz"ionc, al-crcrlifor"e 
sirro aila colrcolrenza ,f;i"J;;";;;;,ii[ó.'s. poi \l d'ct'tito rlcl 
t,iigtilii il;;iúrtrir. *iàóiòtà,'-"-if "tiaitole 

istante 
larsí crsscg,mrc 1 ct'ctuil ìi''p^gim.',to, -si.,ltrocctle alla 
IaEione tli ilertito. r,. ,iorrì ,r1.iiio*ùióìii',ti tbgge, par.lftntlo..scrnIrc 
aéT i.rio - tJi sontnrc'tloutt[,e 'rlal tcrzo - di terzo el,eúitot'c 
csòoib,iti im'recliata'renté"ó"ir *-."rto t."*ine maggiore.o 
;ì;ifi':'lii"';;':;;;'; i"ri"' ,o,n,,e esisitLi'Ii. al crc'lit"ole 
iuo éreaitò - 

-.ttf 
oAnìió-"*."'ri fó.i.ut.ítà it cortcetLo, .c.lre 

nresso it tcr,zo Dossa ;;;';ii.ii;'ià ,1iiesii, òiscrL,lo'oìrbligato- 
i;'""'iJ. tiittií"r5i1li'ti, îi"-i,,i"àruiln,'nó" ira to,,rme tè 
;;iì;'q;;i;"ìi""';.;,iìt";;'p;.ii^ììit,i"lri.ntc slielimentare la 
óaiicto'il ctebito, maì1ca fii;r;"àì-l;ìto ìt poceaimetrto ordilato 
iéf 

'plgirotamuríto 
p.u*rò'"tòrri ii"siota si àl creditore il 

Ia sres credi[i' la strcs-Tuittt'(Ic actiollis '' lna' pcl' lc cosc 
i;;rííó;.;;ib';i;ó;àiitl"n"i''il"""ió ,tel ,t.trit'ore tncclcsitro, 
,iil*é-'.péri*"ntd,:" 6ri.i ,iiíòtià'-iiróao 

-A.."tuzione, 
,che 

iiacciatò a ligttarclo 
-dei 

ntobiti. esistenti Pl'esso i'l clebitore " -- 
GLi argdmenti oir,ioîii àurrà Corte 

-suprema mi paiono 
oncl'è che io"scnza nuiiìÀónu.^^,iàitÀ-i" tesi- cla essa .piopugnata, 
i ctetliti corrtljzionnli S po.iìnó pigno'are Irra soltnrltò 
i*;ì;più-òirà-fo i""ttruíljit,i Aetií'ocetlitncnto tracciato 
ó.'ir.-..-Ji p"for* an.ii"-,ió'f 

"ia'ii,r'.idci'nrionc 
cltc se il telzo 

àiri'ùat"ìàu uriu ì1.*ié í" .it"tó-pór ioi;é to clicliiarazio,ne.prescritta 
ircoto oLs rion poti'ebtiei'; ;;;ì.; 6rir.tlo tu rlisp.osizioni dcll'irt.0ì4 
mllte sar"Ule'assLrrdo clìò lò si clicliiarasse'debitore tli 
i;";i-.;;,1;;*ù;;?;t;;-p^s';*à"to Àt cle.rlit'orc,pignorante, 
ól'e cgli nulla tlcve fitro all''itvvct'ntlento rlcìln conrlizione'--'- -"però 

ta Corte *"prài"i ai fii'enze ha clicliiarato che 
6ei crecliti eon4iziolaii'.ifr*-éf.tt,,are plesso il debitore 
ainn"lu, senza spiegaré ;;i;;"p*;i;;mentà to si clebba 
liiiir" '"nu cotcèto'pie'òr;"r"tito toio allo'a sa'n possìLrile 
ii.nvi urcsso il (lebitor;-ii Jitófò rìel crcrlito e lo -npp'crrrla.' 

i,"ìi" Ji'rò"it.i'"it irìiér"tó-",oól,t'nltroutìe I'appL'cnsioiró ttel 
é1ont. poi' garrlìtirb if-òr"UiLoi" ver,so iì tclio tlcbilole sttlt 

,,ioii,i,,'. si "potranrro i'ip.ri*é trìi tljtîcolta ? Qrraìorn. I'tt-s^cicre 

;ìi;i;i;rt ,i'i,ópo .rtó ii-irotificìri nl lelzo rttr atto tli tlilficta 
if"i-oisnor,u*ento ctet"crecliio e vietargli di clispolne senz'ortline 
néi óo-.ó .tiéìsi rencla celto per l'a'velramento clella co'dizione."^ """bìoLi"-póii lit"t"'r":" si ri'veng'a.-presso il debitore 
ramentì'itel ci'edito "ól"siJ 

qLiincli possibilè, al creclitore 
nìóiio"nur caularsi ciió--ai .l'iàA.re irn serl'restt'o conservllivo, 
i'i "làrJ'*ri *i" ?À*" énu valersi, invece-del suo clebitore 
ii.iil..'?';";Îfi ;"qr;;ii.;;ì;essa clari,a,.t. I t?l c- c., di csercirare 
oéiùéàtì f " óorialriori." ioiii àtì utti che tentlo'o a conserYere 
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, equipararsi le cauzioni
r potra soltanto eseguire
rrocedere all'esecuzione
iazione per destituzione,

ammissibile e con quali
r la dottrina e la giuri-
nto agli effetti, stabilita
ione provvenga da chi è
ercizio dellc sue funzioni,
'e ordinario. Riguardo ai
re che I'opposizione col-
ro diritto cli consumale
r la disponibilità per di-

ImnuEnano la procedibilità, del sequestro sopra sè stesso carue \Tuest'
re25). É;i;i?i-Ii"tà i;il, it,omine v1,. 616) .e Rogei {rz. I 16), perchè le fortna-
Iiià i;r'li";i;"4àiia"legÉó cliventerebbero strane se fossero applicate al cre-

aito"" éié oppignora5le it proprio.de!i!9, _.^]3 legge evidentemente suppone

óire siano trò'pérsone disiiite^queltg ,cle q?rlggipano a questa Îorma tli ese-

.ii"i""", uórcde se il credito eri il debito .di chi .vttol procedere al sequestro

;;;;'à;irdír;ànt".îqoiai, è inurile, aîÍi.i impgssi.bile ir.sequesrro, .essendosi
avverata la compensazíàne ai pien diritto, e. se il .credito non è .liquid.o'..i1
í;;;;ú;i";;ríh,;i;óirà ,ti-sequesrrare ir suo debito flcuioo. ed esigibile
;;T;#';Ii;l[1i,rìii iir.eioaicblrebbó gli altri meditori ed otterrebbe indiretta-
"*;;i'; ciiiitr.tii'Aòila"compensazione dalla lgqse 1on a91pj3-in questo caso.
'"""""Stsitò*jono ia vatidùà, _del serluestro Chauveau- (in Ca^rré' ques.t. 192ó),
piseallò-à*:ní. t. Z, p. Ió3), Favard- ít. 'r, P.5), Biocìe. W' 2r) e Da|loz(Rèp.

òo"".-1"ìln-"iiii, ,h. Atl, póicti6 se la'.leggc parJa tli. tre persone è per la
tre le clte prendorro parte al .sequestro,di creditore e di

perchè il diritto
che .quello di

trovarsi-i mobili
i diritti-di questo-

Borsari
Gargiulo .(Cumm.
sopra sè stesso'

e se è
e di djri tto'

nrI
evideute,

è il qeclito pel
p."," 

_g}.!i!1.1"illlrl,uldo per evt-
dr compellsaro

estinslgre il de-
il diritto

del suo. cleSitore,
che iI rlebitore

di legge
tli domanda

di sè la cosa
in carré, strcst.

n' 46'.,
debitore è clo-

parte degli
t[ebitori, gius[a

essere dichiarata
clte autorizzi il

del suo dcLritore'
rraité des

Nap' art' tt66 "
Istít.,\,.p. I93. -

1234 Cottice civile
credito'e :

- i\Iasse gt ve_rgg
st 

'l'es 
obltl'

n.127. - Pige;Lu,
dette ottbr.,

Yt'lillìlLazrorre atn-
conLro la quarta
debitore'

rari invece fu deciso cìre
le della cauzione possa
ere acl essi aggiudicato
distribuzione fra i cre-
funzionario. Questa opi-
entenza. l5 febbraio lB23
e 1833, nonchè cla Dalloz
104), Roger ( Saisi.e-enéc.
dalle consirlerazioni se-

Linata e sarebbe andare
nto dei debiti ordinari
te se la cauzione potesse
bore, questa facoltà sa-
er fare incorrere il fun-
re fu certarnente fuori
nile pena il funzionario

suoi creditori; che lo
rbligo di fornire la cau-
ato, sia ai privati contro
r commettére, così se è
rblico ufflciale nell'eser-
rauzione, senza attendere
ingiusto che i creditori

privando i creditori pri-
r unicamente ad essi.
nelìe leggi e regolamenti
e 1869 n.5026 sulla con-
vato col R. D. 4 settem-
7, sul modo di prestare
i di quatunque ammini-
875 n.2786 sul riortlina-
ione è vincolata con di-
limento dei danni cagio-. 20 aI pagamento delle
lagamento delle tasse da
notarile1, - 4o al paga-
'rcizio >>. All'art. 33 della
sia mancata o diminuita

glio notarile assegna al
ntegrarla ecc, ecc. >
?

rri francesi, rna noi nel
la clifferenza che passa

cese e il nostro pigno-
rrio, questo invece è un
r base acl un titolo ese-

I

;;i";;'tî"-O;otúinurio'lo.no persone 
il;';;."-;;;i;tru.-;rc una sola periona assumà la parte 
iftiiióiè 

"orso 
òoiui conlro il quàle Ia esecuzione pro.cetle; 

di seouestrare presso sé meOesimi ha lo sLesso f'ondantento 
;à.;"1;;;;""ró"tétri e non è giusto che la circostanza di 
àil-Jàri*. Otiiéúitòre nette maíi cì.el creclitore dinrinuisca " ^'""il;td iiìói, S.iiilii rcòmnc. cttd,. sardo.Y, Ltrl,,.n'^I|\LII)' 
(Cornm. lJ. p. 87). Maltei (Annotaz.,, Saredo (Istit. n.934) e 

ìí"í.'iàzÎ fi'a"itiiiuràlo pìr la inefdcacia tlel pignoramento 
ilí.ià";6 iifri;dii,;;^ìrí,iùiaó iiòi pii" inrrapréndersi l'esecuzione, 
i;;ì;i; ii .i.iìti' ì"r" e àiàii. i t aó n i to, .i veri fi'ca. la co mp cnsazion ""*'* 

v; t'u- p.ìó on caso in cui la opportunita, del pic!,o11]1?llo-^sopriì 
meclesimi duìlu *o*rnu àa nói cfovute irl'aostro debitoie si rnanifesta 

;i;;iil.q;lnao 1 nost.o'4"ùìio-nòn è_liquirlo. mentle lo 
;;"ú;i;;'d inuniii diîìór" .,iòóri*ò. rn'iale 'ilrorcsi,î.on.,pi 

"iio'ur 
.ié,titore interessa di oppignorare il proprio.debÍf o 

iai"ìtrJ iL suo debitore, medidrlte. una cessioue, gliirrrpetlisca 
;;;d;;h; sia it dcbití óóiìtéìiito e lo obblighiinvecè ad 
tffi';inlí;;;,ii iìi..àir"itó-insóiuió. sc non si contlasta al crediLore 

di oppignorare presso ió.ri 
-.i"olti 

illiqurcti purche cerbi 
iaró'U'Ue'ingiust,j nega"siiìuòiio diritto per il solo motivo 
illiouido è esso medesimo.'^"';:-I";À;i;;i;;ii-;t.positario come' pc' espressa tlisposiz-ione 

f art.-iZ-àbl,'non può'oppìr"é-iu .oLnpensíz'io'e quando si i'aLta 
ner restiluzione tli a"íóiùó,-ìon fotrebt,e pigiorrrre presso 
à;;*il;;;::"óoii.,l'"lotoià, ioc. à;t. n. oxLtu - ctrauleau 
iéàà:"nlÀ.t, ù. doi à zoa -'Dalto.z, Rép. uoc; sai'sie-an'èt, ^--"6. 

Si-Fùò'pignorare-éiO cflé afîeró ctebitore clel nostro 
vuto da uìa quarta Persona ?'""" f,uìóloàione ai iaiò'questione clipende, secondo la maggior 
aotori,"iaiiaitJa so ta surrrigazione ^deiìreditori 

nei tliriiti dei 
i;i"i. iz5i aói'Cotìice .iuir.,"i u".iflchi z2so jure o debba 
;i;àirì;i;.it., óioO .il'n.7.*iorio una sénU"iza prelitninare 

Éilàií;ft;i";Li* diúiffiéitt.- óonl*o il te.rzo'del.ritore 
Éffi;;';.;ì;:i;;e;;l;t-q;iio Jurròsa'ione.giucliziale: Prottclhou' 
A;;;,; ct\usu,fruit ,rc. dzii e teg. - $ilrg7clélg/ntic' dw cod' 

i;;iji.;, ù1; '32.ó -Cr-1uoo.ai,i qtlí.it rgzg azs-'[,acirici-Mazzont, 
N;;;;;ì""'.ée cotesta nòcds'sità, e ritengono clrc ner I'arl. 
I166 Cod. Nap. avveug"-iu *o*tóguziorti-i'tso iur'é a. p'ofltio.del 
i;;;;úid.;; núorie ii irciurlié'dis obtitati.Ltus,.a.rt.- ll6ti 
íí'àJ.iri*Liu, d ra+, 

"-oî". 
i ! Dcmolombq- --llrttitc des eontraís 

ir: i06 rL;;iínt, rriiiipòs de ar. ciu. xYî, i97-390 - Roger" 
'à";*. ;;: i."tLoî 

'_ 
ói;-rsi, Tegyi^q cteyc o{.tbtisazioni. _Elet!!- 

;:l!3,/;.:úrtiéi, coà.îi:.'&lt' 1234 - Bolsari, cònt'm' 9,o.'!'"^i\',!.!1,!-,tj:.9 "' --- 
Bírsari (Comm, CorI. pt'oc. ciu. ll, p. 88) senza alcttna 

mette L"J"érà.ìitó.ó ii ai*itt'ó Ai procedbrîe a íiEnoratuento 

iir"r'rf""* .r,r O ìii^a.úìtó'i.i"t" it't.ttó-itètitott"aut nostro 
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. LIB. II. T1T. II - DELL'ESECUZIONE SUI BENI MOBILT Èò4-Ó

rpretano I'art. 1234 C. c.

'n credo adottabile I'av-
po' srrrrogirziorre legale
paltc dcl stto patt'imonio.
cbitore urr'azione cli cre-
re il crotlitore stesso di
ltative corne gli atti di
r si clevc alla sua libertà.
rré, qzt,est. I929 óls, dans
er', ce qui tient essentieì-
'ns, ou auh'cs nctes, lcs
c purc laculté, conttne les
,iorr coittt'c clcs dóbiteut's.
óvidcrnrncnt 

I

I

Ii
lt

manclamento, Ie citaziorri vei,ìlaìi, I'iuservientc abìria ail essere autorizzato
rlal p|ctorc coìl'an,ruc,rza U'"ì pié.otttot9,,\o^l -F9, .c tlietro rlotn,antla tlel Con-

àì"riii'óàì""":Jò.iii,,o*r,iì" ììi.ii'"tto che iì .lqrishtorc uon volÌe .permettet'e
iiiil;.;:r;i;;;ii'".i,j-*ij",ti'ìi,,i'i'l'.,rr', rrtti rli'ciLnz'ionc a colrìpiìrirc-rlirvatrti au-

torità cli'erse dtrt concilì,ìî;i;;. -- Cott/'.: ScLvaggi, Gazz- clci Tt'ib' tlz Na-

lroll \XVlll' ?':5?l'.,...r.r^rn,rnì!c rr.l,:r lr,r'c( ;oltarrl,o
B. l,er lr: r1g-lorìr a,ltlolte rlella notl.precctlente è rnanilesto clie r

l'rrscicL'e ltrlr['r0ttt ,,lla f i'cLùr'rr, itttlatrzi alllr,rlrr*lc si cila il Lcrzo a coi'pat'ire

ili"i;;; i;;":";",ii;ì;i,i.^iier", ò cor'p,,rcrr.l,c 1ru. eseguirc il pigrro..me'lo
nr'(rss() Lc'zi. cltc 

"..,,''-È-gi'i''istlizioric 
dcl pt'rrtot'c cui csso ò arlrlcIt'o'

u'''ì.'d"ai,,"roii,nò,ìià.ri-"cfie rl pigrroramenlo plesso terzi, giusta I'art. 42

c. p. .., pìì"o-f*ii an''ltc trci giorrri fcstivi'. 
.

ì0, R.irrrtiit'tlo a, 1',gitotn"i'n[ì pr;csso lo Sttto solto rìa osscrvarsi lc se-
lcgse ZZ lip'itc 11301), rr. 50j6, s11ll'amtniuistraziottc

i-,191uestr;i'
rlov.ttle riallo Slato
c di, traLl,enc'e iì

rle['l'esoro, cÌre
icialc incftricato

sora cil nessttlr

all'ufflciale inca-

d6bìrono indicat'c
coll)lrc'

verso amministra-

seguenti
ìegge- sudcletta:

pleceden[e alticolo
54 clelltr legge) si
tlel p'esetrLc t'e-

a ftryore del creiìi-
Tcsoro' come

fa.tte collc somrno
o an-

o all'uffiziitit'r

sialro lroiificrlti illi
e trasrnettono

tlirettore getrerale

davc^nti-l'autorità
i tesoL'ie1i e gli
Ia diclrirraziorre

prescritte dal Co-

gli atti, fa i.prov-
c1à 'o-spetta, informantlolo

inefflcace per di-
serìti[o il Nlirrislcro

c1o il pagamenLo

aPplicablc ;
la libertÓ rle I'indiviclu,
lc lutclle >>. ll qrrcsta tli-
DXLIV).

lrignor'atttcnLo Prcsso il
dì rlrrcsli sirl stata Pro-
in gcncre un titolo eso-
vi in conlronto rlel terzo
ftrvolc rlel ploprio rìebi-
suo clebitore, il creditore
bisogno di speciale au-
/Yero opplgnorare presso
r quirrrli, .irr lrrsc alla scn-
suc rnanr, espcflmeni,are
l. Qnesta mi pare ancho
Se il creditoro agisce a
) per appropriarsi il liro-
zà la quale conclanni il
,ni del debitore. Su cluesta

rurclato sopra una sentettza
rzi a lui, essere notificato

/5, n. 2839, chc ha mocli-
;nti comunali autorizzati
ossono compiele gli atii
:ne pertauto il pignora-
rmaìe, ecl ai messi comtt-
sotlo delertninate con-

Lo, purc v'lra clti sostjenc
er esclurìu'e tlal bcneficio,
di esecuzione che è fre-
.egge non ha fatto, Par-
Cirrcani << Atti esectr,tot"i

i7).
le, L'atto tli pignolamento
rire dinanzi ii pretore del
: conseguenza iustaura uu
:ne e cli coguizione. Ora
comutrale esercita esclu-

enza del conciÌiatore nel
Dreturil, esercita esclusi-
rirza tlclla pt'etrtm cui è
I comuue cli sua residenza
riente è adulclne incom-
rzi, che non è, come di-
86 della stcssa legge, pre-
, fuori clel capoluogo'di

ll

t,

I

i
i

i

I

i

î
i

o.,,n,,ìi'',íiril"-"i).iJ,,i,fi,iíà_- 
iii'ir.tì;i,iirìii,, iói t" st'[' r'd sul I a còrrtrr 5i I i I ri'-'cttet alc :

,\.;.';;. N;i casi tlrtlla lcggc pet'rtrcssi, i Pigluranlcl{'i, 
t" or,,ìà.iió,,í,"rc "cssióiti'ò. 

itò1"gi7i,,,'i .rclativc a kommc 
l:,,;i;1;;;;;;"o1t,i 

"rtn "i,; ^t,l;a 
pcr isco'o rt'impetlire. 

;;|i;:,,ìì;,",i.r,i,ó,,o"óirórò nòtiiìóuii at rtìL'cLr,ore gcner,rlc, 
nc ([ar,a co'r.rsporrrcir*'ràiiiià"tiii'i'òoì;i,: ,lci conl,iiert all'uff 
rlel pagauteuio.

<<Quancloultmantl;ttosiagiast.ntoltrrrtncssoalpaganicnlotìaltlirct-
tolc gò,tòi;aie tlcl Tcsor.o 

'rinrt 
'tlcl la irotilli'iLz,iotrc, rlucstir 

effetto."'^""""i. potrà per altro iL cre4itore l'ar tale notificaziole 
ricato del pagonrcuto.

<<Locessionieleclelegazionidollhonorisultaroclaattopubblicooda
scritfura privata autenticata da notaio'

<< ,\r.t. ói. cri 
"r,úiJJ,ìlcrnptnii 

rrctt'ar.ticolo pr,i,ccrlslllo 
il tiiolo e I'oggctto tìol crc'liLo vet'so lo S.titlo' clte sl.vuol 

< Non si po.ssono ;;lptr. con un solo aito crecliti 
zioni diverse >.

Nello stesso argourento clevono osscrvat'si anclie le disposizioni 
tlei fìeaóiànìento + sòti.*ir"ó f SZO per I'esecuzio'e 6ella -'' ^"".? Art."iil. 'oiliù;l;;lta"óógii ri;li nre.uzirrrrrrrinel 

ictre córrìsponAn r""oliouersi pyim"o e secotrtlo tlell'articolo 
ì-oglia colpìr'e somme ii.ui pi go,ncrrLo,,ì)ct' le disposiziorti 
gòiuii,"ntol nor,'si pr.oivcgù"'.fì.?.òtt,,'netti,b co,' mnntlato 
iore,.la aíumet[cr.s-i a pÀfrímento ttnl. rlirettorc gdireritlc-dcl 
;;"ir;; fr"r--i""rpu* n'.s! é-pét qtrelle alurc cìrò sorro 
ioritite ail uffizi ò fonrionì.i lietegàti meùiirnte mandtrti a.disposizione 
iiérrririòrì,-'iir"ìótin."ri;rì;-.tooffi ;ssere fatla al tesoriere 
pagatore.

<.\r.1. óU7. l tcsor.jeri c gli ulfizia]i pagn[or'i, cui 
aiti eiusta 

-i 
à,ie ar.ticoÎ'!r=..,i-tti, sospen.tolo il pngamento 

àii'"îit ."l:iu.i,"i, à"riir.àro-,iòrltiníeldeìrzir, cli finzrrìza, ai 
clel Tesoro,-''^ -i"óoà"do gli atti contenessero citazionc n comptr'ìr-e 

eirr,liziàri;'j,oìi fí." f -'.fi.iii*""óle dclìc sotrrnìc ,lovttte, 
i,iìì;i;iì p,'d,rtor.i fnr,'irùlórvéitit'e al giutticc compeLcnte 
tìellc sotntne.""^^" 

u QL,.ta clichiarazione cleve contenere le ildicazioni 
tlicc tli nrocetlum civilc. . . .. .""" ìÍrt""àtis.'ri di;it"re generale clel Tesoro, ricevuti 
veaimònll^necessari pà."o**i.,ít""e la sospensio'e tlel pagauretrto,-ne 

i;ì;';i; i;riò ,r.i .b"nìi,'lri {rasmutto aì },1inistero cúi 
clelle clate clisPosizioni.

<< se poi il sequàstro o l,opposizione. fosse nulla od 
st,osiziò,ie" drpf i"i to ifi"i"gg., o fc-r vi,o rli fol'ttra, I)ttò. 
iti"ii*i.iit. t i"firi" dci-Colleirzioso finanziario, brì1i1itrc 
abbia corso,

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica



r
LIB. ÎI i

i

t/

Trî: It. - DELL'EsEcuzIoNE sul BENI MoBILI 5&7

r regolamento, o torni
controverse nella Cassa
oro, sentito, quando lo
promuoverà, dulla com'

Lppresenta gli interessi
osizioni o pignoramentl

lnze esecutive di asse-
direttore generale del

rasamento à favore dei
na'le, e ne daranuo no-

rne o di altra sPesa fissa

' 

terzo nossiede rnobiti rrer rrcbitore principale,, o tleve a costui delle somrne'

ma 
'on 

cli meno no,r fo"r'uu"".lti;;tl" infórmóiò àà pòterti esprìmere auche

itt morìo senerico, gri iiltiùr'u'"'ieiaia afrarto qué*to'maniera^di esecuziono

o 
'ot'e5ìre 

giunge*vi f";;;;.1;,'ì;ìl; mani tlll rlebilore rr' sequestro per otte-

.eic dn l.i la 4ichìa"Jr"i""'ìà"ai",ruel chc,ri[icne o rìeve, s:ilvo di 1t'amutar

,oi il se'uestr.o, elrc ríi:àîríg"gnd- p"o.eaura preliminaie, in pignolamento'

5;;";ì,b ì;"iitii'i'in ai 
'ó";A Pigcaìr' Berriat e rhotninc'

IlI. tl tlivioto "f iit:rà"ai 
^ài*Itorrc, scnz'ot'dinc .di.giustizia,.rleìla cosa

pignolata è, per rnio #;;;;,-i'ichlisio ó-1tcu" di nulliia' Scnza dubbio nott

sar,à neccssario ctìe ."t"..i,i,J,fi"ióìò sia.tàf,to irr termini sacramentali, ripe-

teililo le oarole dclla rJ!*:;; ;t i'iqunLtt'o modo deve risultarc dal compìesso

rlcll,atto. no,clrè alt|imeírii 
' questo 

-n,,n nyrsblre il carattere d'un pignora-

mento. úrÀnctrcrebbe ,f i,""'.fà'i*iiio à*.nuliot" : l'annrensione che col divieto

rnedcsimo s,inrenrle f,,t#' ;;ìi;i;àié.e'ii-;io ctré àeit terzo è dovuto pc'chè
\'?'l'rz' DLXXIX-

qer parte

sl];
terzi possano lvt

.riorrnno
'tlispon-eche 

ncl-
t'atúo .viene noti -

clte il creditore
basterà clr'egli ne

di re-
dovranno ripefere

import'a nullità'
co'n'm'

applicazione
aitniaiuzione di

nolificaziorri pos-
si trova il

fatto al de-
affinchè il

tlecorso quando gli
poi clre se il

gionri dal pre-
5zs' it decrer,o

capoverso, è cer-
tende è p'oYocare
corlseguenza si di

-d9l 
debitorc'

per imn'Enarla
al'.{iuto' iorim' n'

tli pignoramento ?

reiative

iH i:óa"il"lli;
Boisitt'i, Cotnm' tt'
Scialoia, corwn.\,
-'Roger' n' 382'
che jf terzo manchi

il pignoramento
tonviéne sosteuere

riscoutrare I'in-
essere' e spet-

delle ouote assegnate
titolare'la Parte libera

a e il titolare non siasi
r tlella quota assegnata
certificafo tli vita o di
azione connrovante non
;o clello stipendio, dclla

rne generaÌe del Tesoro
sequestri e dei Pigno'

rsene la sii,uazione ttel-
litori sequesiranti o Pi-

ssa. coìDita tla assegna-
rrrza, I'iltendenza tli fl'
,ra intendenza che deve
ira un estratto del conto
registro prescritto dal'

:r I'atto cti pignoramento

:[eì]a somma per la quale
ntità clel cre-dito Per mi-
Lal viucolo imnostoqli. -
.VI - Gargiulol Corún. tt,

lzione del titolo in base
rhè il terzo sapPia che
,ria a pena di nullità la
rcutiva. per la stessa ra'
.le di 'fignorrmento dei
úra: Gargiulo, loc, cit.
nelle r:rani del terzo, e
na: basta che sia geue-
rgolare sia I'enunciare in
si oppigrrora e I'importo
.r nrrllo il pignoramento
zo > senz'altra specifica-
:amento, viene difîdato
di ragionc ttel debitore.
limitare il pignoratnento

tto Ia dichiarazione pre -
88 - Gargiulo, Cornm. Il,
Gianzana, Del sequestro

iardttY,p. I, m. DLXXVIII,
ìsse cou sicurezza che il

I

.t.

I

ù

I

i
i
i

I

non ne dispoilga' - co'fif i'ilàiorîil',"cà"* o.irl' sardo 
c;r.ìììi; ó;;',î. y, 7'. lgb - sarcdo, Istit' n'-e3í'

- IV. Arrctre n.t pÀ"."utto"'.ì"1d". fu." i'e"t!7ionc di domicilio 

dell,istanÚeconinclicazioncdeÌlapersoniì.pIeSSolaQualeèelet,to,nelcomuno
in cui deve proce,lcrsi,i'ì" qiiérró" i" 

-cui'ha-sóde ia p|etura.nell_a_.cui 

risttizione si trova qo.i .otoù,'-pttJIto il tlebitorc eil i 
notificare le loro opposizioni' r^^^^ 

Allo stesso *.opJ,ll,",onrodiià del tclzo' la legge 

l,at to di pisnoramenro"li";ì.gd'i;;;i.ili;. u.i'i,iosó,to"ut 
ficato, cióè dove il t.rlà r,u "r""ità;;+ ; aómì.i'riol nel caso 

ivi non risicda o non'"illi?'ii^;;;";"*i.iii":-;;i quale 
fàccia dichiarazione. S.'ii.ftn'i'.flii*é-àì óó*itiiio'o Ia dichiarazione 

siilenza fosse'o ,tot" iití" .àso1;i;;ì:;i; ìer 
-irr 

ecctto, si 
ncll,atto di pignoramc"iól .^rì3-dói" viene notihcato al'terzo.

Tuttavia. come l. violazionc di questa iii.póiiri-.tié-nón 
,r"r or".[[i6.;ó;;;,1",',,à;;;;;';'Ji" iipignorai'erfto. (conf.:Boisari' 

rr. îi. e9) È da ritener*i;;;;;;".1i; t|ouì ànùlà ii tutè ipotesi 
it àisnoóto dell,arr. rai'p'Éi'qi"rà,'ìr"hii.jtló ai"ei"rió"e o'ui 
li"iliÉiiù"""-,ii'óììoà"roi- e fiirclrè'essa non sii fatta' tutte le 

sano farsi atra canceriÉiiu" ;;1; ;;;i;i;' "óil-""i 
giuristliziorre 

comutìe in cui si fa I'esecuzione'
V. L,irrdicazio"."à:ii;',1;;; della notifi.cazione tlel precetto 

bitoto e delta sentcnzoìài.iiil"'ùìàiti--nòrlott. ro; O éssenziale 

terzo possa sapcre *o'ìt"irr*in"-dalla legge.f,ràrò,;ittosia 
si noriflca ir pis.notamàì,d;;';';;.;;;'ii* ??li',ià-ó-iro. s'intende 
nrenoramento ,iu 

"..À.o"iiJ'p,'i'*",iuri^ 
s.udÀ-nru dci cinque 

i;Í,fi'ín';ffi àiaéii".f,j"iríà;i;"'ioi"p'ìLo.é, giusia I'drt. 
s{eÀÀó ,tou,'a essere enunciato nell'atto'.

vt. La citazio"."i;i';;;r;;"i",iÀt: g or.,linara tla questo 

tu,o"nr,.'i,iìir;ffi;;ii",';"iirió"'pé.'t" Àictiii'azione ólre 
si itlentifi,:ano gti oggeîti e le somme oppigriorate e pcr 
pieno effefto or pign,iiiitì."niJ. ìjìà"-'Ji"r.i'liàil? ilella.titaziory 
il quale 

'a 
tliritto Ai ii:.*iri'"*-io di.l,i,,torione del terzo 

ner proplio inr*esse 5;"i;';1;il ;p;;;i;ìi;':':" è'i'ìr'"i 

' 
t1?. 

Da crri possorro cssere rilevate te rrulliLà, tlell'atio 
parmi evideniJiùà"ìiìr"r,rl,-à'Ji"irJr,ti di-iór;inatità. intrinseche' 

c i oe a i i" òiì tò " . u. Li tiiiY,,.o h 
"; ;i;. fi il Ail 

ff tc tXi%i;]", lita nossa essere opposta tanlo rlal debitore,
hanrio interer.. u fu.'".|lt;t; ''l iii";-t;ù;^ti-- - Cotzf': 
p.89 - Gargiuto, c.";;:'[:"e'ìsY ^rlriliéi,."-Attriotus, 

'- 
n. l. n. DLXXxvll -"óiiuoi'uuu in carré, .ql'.'iit' ts3') Òis 

Vrrolsi nerò tla Chauveau, Roger, Scialo"ii e Ìiirgirrlo 
a,int.*àJ#'à tír"ai-,riliîrr;;;; 

^à;",r;i,à roìurJita só dopo 

non ha futto alcun ph;m;il";,ràiìuarc di nécessità sli 
t,efficacia. Ma non ,i"f#;;trt ;; qiigq!" *oià-òÀió Jia"erna 

teresse ctet terzo *O'àdliip*t; È;i,iiiiAi ufi}ifé n. poss'no 
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tei'a al giurlice di csnrni'n.e sc ra rlrre'eln tror te'zo sia sor'ettn da quciloclrc è il fontlamento oi triLìó tò 
"ri,j,ììl'iint...*ro. 

_ Con1,.: Borsari, Cotttnr.Il, 7,l. 89. 
vvrtt" uvtÈu)

Quanto alle formalità estrinseche che lo Chaur.cau (lac. cil.) dennisce:< ttniquetrcttt i,rrtlorluiics po'ìi.",ró,uio','ìtJ jY,rrrLtrenricitc arì raii iòrit l,t.xntoiÍ,uùit' rit corìsTntallolì- nolìl'rir,alrlir rl'trrrc nrrrriòr'c ccrtnine rlrrc le tier,s siisi a Iì,eeu i'avor'Lissnr,,c,,i,^ qrri tlòir 
"lrr'i 

r'i.,, l"ì"i,,"ins-r lcllo nst la |cruisc a Ilcr_soÌl1,e o-u tlomicile: iélles sont^ei, 
^g"ì,iior,"r.u 

forinarités comrrunes à tousles expìoits dont I'observation est 
-tóirii;..,i da's ceux ae sa-isìé.arret >>, rostcsse g;,1''ucnrr c rr-r. s.r,,roir'12J.. ,l;i.i"ro"rt.,iÀorro crrc I; tr;iiiii pc. r'irros-scI'\'ftnza rìcllc ntcrlnsrnrc. Tr{rrsa l)urc cssere t,|ironta cosi rirìl lórjio'"i,rio',r".r 9

tlclrito.r,e, pcrelrò íur."hc. il ',t,,triioi." li""ir jiiì, g1,à,,0" iltci.niió Ji-i"rlontirr.c ,li ItuLtc Ìe rrrrllità clrc vjziarro ri,iiuhi'i,i,q'rIiì,,i,",,tn l)ei. vc,rcr_.Lort;'ij;;;;;"ì; Ichc doviiiiÀri.-^-" ì

po.fi""s*.,.. la ì)nse 
ìiia rlit,ctto, i"'i',,òlro

i-,,t"resse clella
ó."p: ;. Distìn_ 

|gr.,:.,,ilgití ,iót iei,zo, I

bhe ciascuno iipéciot,r,.nt" 
i

^")jtl"" "t'"'
r,u1, o,,noru scatruLi ? 

1

ir ter,rn r

scacluti d;rl; i:,,*i Ij.j-ìi.l,it,i"-i j 
"ij I

ìàlii,.tù1.ì.*iil I^in u,la ;i;iiò';;i:ii"1: 
I;ìi;ìi"r;à,ri;facirnenro 
i,nu.." i

plevisrrL i
1,ài, n,,ào'pn,:l"riorratr, 

I

"*ó"i"*nn,.,.,rn r

unu.i" ,oí#i""J.!I I

rri
quàiìio,ì..''niì".]ié'n,ì1,

lìi,ììii,rii,,1,,n ,,o,,
Iài;il";ire siiLno'51 ìr;ò'ì;";';".,,;"it: I

cJre no,, ,lu"oj,Yto'"il I

o p:.esro I.;;;'; ii f

rlcdolàini.,,t" 1 .,',, j
,

re sopnne

los ìriens a vcrrir, ii", rri.ns pr,éscnLs I
Lu",ti,.'. tle j.ar,-

:ru rléhjLcnr, rlc ccux
nu rrioruerri tle iì,n,rr, traj ior,icrrts ou i

prr'érrr'rL jrrsqn'i urrc ,r
errarrl nrr-r íì_r,rc*!.os- I

rj.ì;,ii;';;ì;ìì."-1iì".'ìÉ I

Iilrer,'ìilu' arr.ét
20e2 ,qui rtisle56 q116
gngcdé scs cr,Larrci,.s,

q,ìínìi "r.,,,.,re-
tru rrrorrreirt orì ce droit
aòrrién,;óó,ìrm.n..,lu

si-oppoSe atìa conscgna cienc ioi;il;il ,igsettl 
., .,,,^_J.-ou c Jl,,l,g, r nrio"scn.rrn, ,1,,".io- l''i,ri.r.es--se clrc uell azlolle o dcll'cr.ccziorrc rli rruliita r .n,,uiò,,. cltu csso clte ler fortnalità violata sia siaia 

-sta"r.,íiìi*" 
,r"trn- tdÀÀ."'ìi.'ir partc clrc vnolc o1r1ror.rc l:r rrrrlliL;r, ";;;;;,j; disporrc i,',rt.';i g-uc|ci .atluuquc rlrrcilc folrirrrirà nric iru.orLo ;i;r:éii; 

^ tta quelle clre fo|rnano u.na cautela ilc.t debitore e concluclclei debba aver facollà di .ilcvare t'òiniÀs.r," iàjtgi,tó ,ii,1iùiù*.ìi" lo intolessnno. - Con.f.: Itolsiìi.i, Co;griì1""; Iiog"r., zJ". 
13. si 1r6s96116 oppignolar.e i sirlri,'re rircì.ce,lì'e i tiiti 

Norr si lrorrc iir rrìrrbio tra arenrio ctre siuuó ol,i,isiió.ij,iri;;slo 
anche i crediti a terrnine. r\rra tra i crccìiti lon p." anco urra dislinzjorc. Alcurri..sono gir soi,li 1,nr.t',c t,i 

"ca,ria" 
pe'fezior*ta, comc net'iporcsia'rrn ruuiró, ó a u,, r"1,1ìuió gerÌe.e. ncl quaìe ir correspettivo sir shio-prcstaro I'altra che 

'irnane 
cosi afiùarnrente aerriirreeiììitiii;a 

tlel credito non crinonrre cìre dar rúJ;;i.;;i,;"',i"r ?;;i;'iì"*unio]"iii., Iranno bensì fonrraìnerrto ii, ,,n-àoìiii:.tto,",,,r"" r" ro,,à-'óa,,sa*'ràir,.,ì. e slipttlata rlallc par.ti uo,, ò an"orii iórîr,"no,, si. ò pelchc uon si ò veliflcaro quel firr,Lo al qrralé o sur,órli,ìatà"ìi che costitrrisce ir c'cdiLo.o1il,ignn'"biió. ili'ilie*to sccorì,riÌ diti pcr'.rtr,i, per'.nrerccrli.'ri ónrari 
-,ròiil",,ii' 

i;';;;ii,:;ru''ìù''ràJ.rionn eose o tli opo'e. E riguarrro.a qucsLicìré silirc*orto r" al momertto tlella loró esigibilitr es*eri'to iireerto il iietiiio' si possa ritcrre'e corrdìziórroto), ,,ón 
.iì" 

n;;ó",ú;""p;;;;ri. ent|a[i rrel paLriiuorrio trcr rrcrriiór,e p'rncilinrà, anzi rìori serirc clrc csistano. Dl cio slr,cbtrd i."ito"rt,go,rcntuì.c 
contluttor'o.obbligo di pnlarc a clri ria irr arf iLto r;r g6s" 
cajronc od il sirlr|io sc rton in quarrto ri rocrr.irnc arri,ia corso' così il pigrro'arnerrto sipòssa.cs.gurr," *opi,,.. ì-nlii'",T"i'liiìi.ì'"-.,i,rìi; lna ìroil sop|a qrrelli nneorft rrt scatler,e"rrcrcrrò ìrorr t'lipplescntirn,.t (loùute clre espr;essamor[e la t.gs" co,itdÀDirr.

<< La rtttestiotr rlc savoir sì"t'o,, pnit^ iìiscr-at,i,étcr sclir-c Io Clrarrvcau rlrrcan,é,-qìi ,ii."ú:ii'q,i,)/r71, 66a1,1,g 
*,1,1"]tij.î,'l l':{ t_,"1 .a,,' ,Íirh".ùrio; li 

".î"'""i,ió,,i 
ìir;"ui 

:,::" ru rr re .i)enú ..n^g^,L 
f!1t9, rlc bicrrs. apirartenirrrt. far collscrluetrb, sttr lesqrrols il n urr rlroii àòqrris orr evcrr{,ucl la saisic, ce rrni rrst,r'oini lr nonLr.ouuììà 

-*ìi,, 
rnrrLes, salaires clorrL'lc tliìritcrrr est err ,lràii,tò rìnàr"me,, lc gpoqrte plus ou n,oir,s cloigrìoó^,ró 

""rio',i""ia snisrc. Iovers ei porsiorrs non ,rcàjarlós ììir"i.i-"rìì"-'ur .,i,, ib pcrmis dc saisi*a'r'érer. rc-s u,,À 
"i-ìòr',uìió., r'.ri,r;ninuì,.,*nc";,;ìì-';;,;ì; pas tlouterrse. 

'ralsrc t'irrtruciion- cónr,' oììt"í','o,, pourì;rii 
ll*g.,i: ,,1,^'::i_lgl3:."1 .ii i;à;;"à.'irì;ià.1 

rttc 
t.alt. totts lcs bìerrs pr'óscnts et, a verrir. du trcrriteur sorrt, ic ce qui ne verrt nas rri'e sans ,ruute ,fue-óe'ii-.i olit ,,,î,iì,óii, biteul n'crr apas cncorcli,ì:;;é";;;;iiiì"ij*t." orrb rrrr est acquis au débiteur'. or', irpst évi,le;i [uc'reiri,oiL,io 
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- LrB. If.

'zo sia sorretta da quello

- Cotzf.: Borsari, Comm^

uvean (loc. cll.) definisce:
.cité au faii dont I'erploit
baine que le tiers saisi a
telle est la remise à per-
malités commrures à tous
eux clo sa"isie-arrét >, lo
che la nullità per I'inos-
l così dal terzo come dal
interesse di profittare di

per veder tolto I'ostacolo
ii 

TIT. II. . DELL,ESECUZIONE SUI BENI I\4OBILI ó49

jour ou Ic bail a été passé, oir la rentc c.t la pension ont eté consentìes,.quoique
lcs rlive.s a',érases n"i"ibnl'p.nbesigibles- à ccL[e cpoquc. Mais la tìiffìcult,é
ir."r'.,1i'iìrfri';;rì'oil" ì;;r,ìii;ii 'éàgir rte 

"rnrircmerrts. orr iarài'es qui ne s'acquió-
rà"i"'qi"îr-fir" ot a ,,,ài'ìrc A'r"traviril. e[ 

^cotrstitrrent, 
par. consórluenL utto

;;;;"ì'aìti";à"tni''" cvcniuellc, ct sur' ìa.quolie il semble qu'une saisic-att'èt
serait illusoir.e et, sarìs vaieur.'C'est I'opinron vet's la qu.eìle.paràìt incÌi'er
óLviii"n.uoe, t. 38, 2", p.-i'i, qui. r'ite uri jugernent clu tribunal cle la Seinedu

27 nrirr,s IB28 I mais ,ì,,ài,rìió ,ipécieuse q"tr'ólle^.1rat'aisse, il laut'. l'et'onnailre

;i,;"i;; jrìi-;i,uìòi."'roi esíicònrrair.e ; il s-uffif, de cir.m un a'rèt de Roucn

ciu 3 juín ì836, ap1,r'ouvó . par \/nlpiarl^.n' 9!9 9-q1,,.?::ti- YlYl:ll^:t BI"nt'
i;ì.rlitlA Ae kt íet/isi. tles thTtLtres, ^i1. 

29.8) I ,ceb at'rÓt juge la question in tet'-
*;;;;; lu lrìoplrî aes autles ar,rèts admettent la mème solution......

'Sn v'airi tlirait-on, pour corlrbaL{4e ll .inlisprndence. qtl'urle, tellc mesuro
ne iór'àit conh'aire iflusoire, lorsclu'il s'agir tìe sa'

ne, pourrait at-
rlu rlroit

que rlttant aux
sa pr'opriéte.

ainsi I'efl'et cle
cas 1. le créancier

la saisic-alrèt ne
I'errsòglent

Pothier,

(lLt crciÌncler >.
pcrche lo Chau-

tema pur sl

contratto a temp.o
che di regola il

sorvisse
dulata della Io-

sont'n'Le rktt:ttle
epoclie stabjìite

di .locaziotre
]a locazl6no'

pattuito. Sarà' un
lenrpo pel qlale

parte del pa-
e I'assegno in pa-

tlella surrogtì-
stesso I'appli-

la garant'ia
c-!e il cre-
colt esso ìl

cìre vieue

durcrà a fiLvot'e
continua ttella

è certo-cìte,
rnalgrarlo, il tìc-

piguoremcnt'o, col
ciò uort influiscc

solameni'<:
i a vantaggio

della rnercecle si
il terzo possa

,pagarsl ?nticina-
cite ue è il corre-

dovutigli.
che possa essero la base
esso sia diretto: fa d'uoPo
Icggc nell'inleresse tlella
i l'art. ifl C. D. c. Distin-
a guarentigia del terzo,

concluderr:i che ciascuno
li cluelle clie specialmente
, loc. cit,
i fltti non ancora scacluti ?

pignorabili presso II let:zo
'anco scatlrrti deve farsi
arisa del debito si è già
rapporto contlattnale in
t,o da una delle parti al-
isa cìre il soddisfacirnenlo
mpo ,fissato. Altri invece
c cil.rrsn sebbene previstn
è per anco pcrfózionata,
'ordinato il correspettivo
ecottda specie sono i cre-
conlratti cli locazione di
l la questione, poichè fino
I debito (quantunclue non
propriarnente che siano
non sl puo nemmeno as-
rutare clte non avenclo il
cosa o presta I'opera il
rbbia regolarmente il suo
i fltti ect i salari scaduti,
rappresentano le sonztne

Lrrèter les biens èl venir,
)omrre les biens présents
t qu'aux termes de I'ar-
nt au dóbiteur, de ceux
r éventuel au rnoment de
:s, banx, traitements ou
le pa-vément jusqu'à une
e. Quant aux anérages,
le point de savoir s'il est
:rmative ne nous palaif
pourrait tirer d'un arrét
,t't. 2092 clui dispose que
le gage de ses créanciers,
; un clroit, quand leur clé-
un clu rnoment où ce droit
du débiteur commence du

est Ílìusoirc, rien o,' pius 
laires meusuels, souve'l méme quoliiliensl c1u'une saisi-.qui 
i.cindre oue les .o^,n.1 .òhr.t.'L'objecLion 'prise cle I'incertilude 
;;.;i''tils''ìri;;"Íti;;ià;; ìi cst evi,lerít que laiaisie ttc vattrlra. 
i*i"':* pó."iórièrt.'nuni p^V* 

^" 
dèl,ii.u*, ct, tleventts aitrsi 

ói " Jir ít;tiné ol aoffiòu-r ile cessèr son travail et cl'anéantir 
la saisic.. c'est un ln"on"Oiiient qui ie prOsente clans tous les- 

,i:";;'';;;,;.'i,;;i i;;J;; l" i,j.Àt"ui, rósiliey lc ;ail, et 
ia'iraii avoii pour .o'ì*do.t'rà-,tllulOur,1it' ccs ircte's, comnc 
îililr; n, 

-oÉ, .t Àó;;;"p.'bbi n. a5-0, .àirt.airement à I'opinion^cle 
;; î;i'ìi.;t,ectic p,,s !l'.tì. L ioit vîlat,rc en elte-mèrne;"t,gfn:.i:.-,!13':b
ao*'i..eragles, l.r;-Lrs ou salaires^qu'elle a ruis sous la tnattt 

NIi sono csteso tbrsc un pu'ti,oppo co^ questa ciiazione 
o.*u è il iolo auLore, clr'io sapìpia, il-quale abbia svoìbo qneslo 
irlnottante. e narnrì 

'clre le sue idee sirno ot'time'""''"'i-.àiioiiii-frito'nor*uo ..t... tlovttti itt base arl un 
cletenninato non un.oó-i"oOìto. In tal caso è manifesto 
àéúiio iiòr 

""nàottore 
ràréuré certo poichè, seppure egli piu-tron,si 

àòffì .o.u ioeata, aou"ó-bt u óg"airnen'to il fitto^ier trrttn la 
àorìóo.. e ncrciò'si avrcbber'ó inrlubbiamenle ttà oppignoYare 
;;i;;;ilpÌú""litiétio-rietia parota, salva I'esaziorle nelle 
nel contratLo-'"- --A;itavviso però non si può dubitar"e nemmeno sull'oppigrlorabilità
ai auatsiasi alt|o fitio,- mercedc 'o srrlorio. lnfaiti, ilal coni,r'alto 
il.tiua al l6catore dellí cosa e delle opere I'obbligo rìi co.utinuarc 
,""-..^i".irò"'un.rt" if cli"iittaci-otttinere il coriespettivo 
Ai;tr; i; À="eré "t'r. 

sl'òolcretere in quantità, secò'do il 
a"téi'a 1a iocaziole, -n iara pu1 sernpie 1' diritto fbrmaute. 
trirlonio. Il nisnoranruirtó rli donrrne o^ crerliti pt'esso terzi, 
narnerl,o chi ù'uò essel'lte la corlsep;ucnza, solro I'attrtaztone 
tj.r;;'ift^l.",fii ..òAliói'" i"t ,tu'rtii del cíebitore e noi tompo 
óàz,iòn,r?efla ttas.inlu-"11" totti i beni del clebitore costituiscorro 
a.í-riióiìiÀoiiói:t (o"t lii+ n le49 c. c.)' Non è.adunque st1119 
rlit,o',e esceutsca a calicó- tleì clcl,ifole pì'esso clri ha cbrrtlail,ato 
ììi"ìt*";t;r;rt" ,r.f airiit" 

"-né 
o.oe clnr iuogo ad un creclito eff'ettivo, 

iriíinr',,n,tosi etl atttttcttlattdosi col trascot'rel'c ^ricl tempo'
""'""' È';;;riiòrtò'.it. i;àÀiògno ,lcl canorle. di fitlo tl'ttna cosa 

,f"f 
"r,J,fiiàrà 

c1e I'1a àii.,'ilto per tubto il teru.po c1c il tcrzo 
tncazio'e tlella cosa stòJia. Iuvece quarìto nlla lbcazione d'operu 
nessuno notenclo 

"u*.aa 
.óSt."iio a lrrcstar I'opel'a SttA.Suo. 'rìii;;;';'í;;i;;t iurìn *.rro tiLcilc per rentlcr vatro -iì 

;à:ìffiJ',i;i^íuì:ò,.o'.À. è loute tlel lu?r'o.oppir.:trorato. i\{a 
netta. nrrestio'e. S'i,tciù"e .ft""f'aii.C"o aci'sata.i sar.à operativo 
;i"ffi il;;nà'àii. 

"ti'ìiéijiióre 
continuì' l e sue. pi:e.stazioni personal 

;i.i"i;;;;.'ii"*"t"no tia'inno.nra it fatto clù il pagamento 
..nnui."u itri,icinrtLamórrté, cosr clte tltttante. tttt. ccrbo.1'cmpo 
;;r3;;.,.libri'.'iiitt.rió'cìre debitole. Se il saltLrio devc 
iàiiàrtò-""-iiaìó cné-rriialora venga a Inancare I'opera 
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spettivo, il terzo che I'avesse soclclisfatio all'assegnntario. potrebbe ripeternein tutto od in parte ta restituiionò."il pur-no', collere alcurr lischio il terzoavreb.be, a mio-avviso, anclre rliritto ditrltienersi la ruercoclc flno a lavorocompiuto.

^.^-,"^I.,1 :ll:ll"t: 
gli effelii tleÌ pignoi'arirunto tteile mercedj I'equità sug-

99rts9e dr restringere I'asseg'o .d'tìia partc soltanto cosi àt.t" 
-ii-auuitoi"

non restr allatlo sDrovvisto dei mezzi di 
-sussistcrrza_; 

c ciò torna vrntaggiosò
3::.lg^"1._.*,.ttore, poichè iù.i*."ií'iiàotiintr urate si aoaiterer:6à a pro-segulre un lavoro senza arcun profitt,o e sarebbe costretto a prócurarselo
ilj::,":rf.ll. limitazio.ne, sebrreóé"rron"ur,rriu ùóuno t,aie iérrà ràgÀó o rattaji:|:t ,l9Tp"-g .presso di noi o to è anctre in Francia, corne rilevaiT in Chau_veau (loc., eú), il.quale col Rogcr (,,. ì08) la appl.ova.

Anche Carré (Ouqs.q,,tgt-)t;S e DàIloz uoc. Sutuie-Arrit n. 40Bt
ritengano ctre rt

erretto cleif-rnomento

ar mio. Infafti egri in-
terzó- non"soiamente di

ternpo dell'esecrrzioné,
.;;i,fi ì"t à"iitt,,uotta

non rliclriaratc
i;;;ììda"ieÌ"jovoro >.

rne 
-pio[,,!lui,, 

"n.t,uoppienorabili ciiò

",n-sc- Jo" siipendio fosse
il cretlitóre non tro_

e'se lo stipendio fosse
otì a trimesrre, gri
con pericóto e'U-i-

;r oubi-

sudtleil,o, il terzo,
o per re somme

.iril, i;àg;, iÀposti

al debito'e. non;;i .rààiià.à; i"
per con ributo.

arcu''cririuo di prera-

'elì'atto 
di cessione,

da lui ;ichir.nti u
6.alà'y-,'éi"isorto

g64. _ appeui ca.
inZ.

al debitore cesso,
po.i.r.,'"*ntu

pag.hi od abbia avuto
t'iloitriu ;;;ì;;;. -ir;a. xil"srs.
o aecettata e valido
del ceclenie tunio'un-

\

:

J

lfl) 1f,èp. ammettono I'oppignòrabilita trei -littí ,ion ìcoiùli,'icL,iene" 
Ptgnoramenio sia soltanto condizionale e non pro,iu.i in cui i fltti entreranno nella propriéia-aJ clebitore.Il.Matiei (Annotaz.,.n. 4) è-d'avviso conrorme 
:9.9q -.ho 

< puo esser f;rtto.un sequestro pl,csso un cl0 cne questo terzo {leve ,alla pcrte sequestr.ata ncl ma bcn anco tri orranro potesse' doverre' in sJguitò,- 
avesse già tiiolo àd otteìrc.rc, .om. fitù, lntàressi, perrsioni 
insequestrabilì, e persiuo. di Sarari che si accluisiti""; 

olire gli argomenti regari so.rrcgge ri tesi tra 
una ragione cli giusiizia. tnfal[i se Ie ùércedi non lbssero 
rlopo scatlute, la. facortà di corpire gìi saipendt-.i"Àri-l,"piéiàl?^iii,,,u 
mlnrstrazlone privata sarebbe troppo spesso illusoiia, 
pifl,o,lr. a pel'rodo brevissirno, 4 giorDo otl a settimana, 
vereuue mar o ouasi mai,il credilo da ,oppignorftre i pagabile.a pericido un po' più.lungo, a,t-e'sò?ìpio a ryrese 
corrverrebbc rinnovare ad. ògni pdrióao il pigioramento, 
spendio che lo- ilistogtierebbéro 

.ilau'esecuziòrft 
fa;é;d;-;aÀÀ.ii,,,ie;r. tore lo scopo di essere impunemente insolvente.'-

Art'6!2'e 1c nc:r22É' 
. 9"12: Pnl.giolno.della rrotilicazione dell'atto t24tL.r2s4"utiit'dt:s'ztzé pcr, g.ri.oggetti"mobiri crre presso di rui si trovano 

1." Jli {gl"te, e soggeuo. a.ruui_gti obblishi 
at deposttan e seguestratari giudiziali.

l. se la cessione del credito non fu anco.a notificata 
".t"^""11"..r:rjdiÍa 9er seguesrlo ouenuto da un cledii;;; 
tal caso, però il.seqrrestùnte e il cessionario concorrono 

,i"". .|*ii.XÌ,îrL"t?,:#rribuisce 
ar sequesrranre 

a fronte della confessione der cedente fatta 
non sono ammissibili i dubbi sull'esistenza dei debiti 
per I'estinzione dei ouali faceva ìa cessione. - lppiUo 
i868. Bosia-Barbiei.i It. cc. Gazz. aài iiiu. xxl. 
sct Ie, 7 yag g i.o. 1867 . Z u cchi,_M agnani,. A eUi,,rl lli," 

2. La cessione di un credito, "bencrie non notificíta ' non-l!ò,liT,lnere plegiudicata dil se.questro conservativò 
operiìto da.alut ct'edltot't, se.pt'ima cìe il deliitore 
Itrogo,ì'aggiudicazione, il.cessioìalio gli fh notificat'. t,i 
Apyteilo,casale,,B febb.rai,o rg6g. Gaidini-venco. Go"".'dii 

J. I rnchè la cessione di credito non e notifìcata il seq.uestro,od il pignorantento operato dai creditori 
teriori guanto posteriori aìla ceslione.
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,tario pofrebbe ripeterne
:re alcun rischio il terzo
.a mercede flno a ìavoro

Ie mercedi I'equità sug-
nto così che il debitore
; e ciò torna vantaggioso
le si adatterebbe a pro-
)ostretto a procurarselo
base nella legge, è fatta
, come rilevasi in Chau-
va.
aoc. Saisie-At'rét n'. 408\
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Cass. Torino, 17 marzo {869. Sorisio-Arcelli. Giurisprud' V-I,-34'3'

.tooetto Tnríno. fA i"reÀi" C871. Sor';sio_-A.celli. Giùrisprurl. _YJ_4,4q1'
aJ#' T..t;;;' i'o [,. s*{r1gl l. Ragg i o - Rc, be.rrso n. Gi u-llspr. . VIII, lì83.

ór-t ùtp"fi, Sl t,'Sfi:' {871' Cì:rrici-Coneglio.' l'oi+S: XI'.7i1-q:-

c;;;. i,ft;;à,-zg 
""ouu*lre 

1873. .Cosri-Schubeler. Beuini xxv, 807.

&. L, intimazrone della cessione thtta dal cessionario al debitore ceduto

nell'intervallo che passa fra il pignoramento flt^t9..in. mano di questi' e la
,ii.iri.r.ri"r. 6i lui, non pnò liaiatizzare gli efletti della seÍtita.appren-
_i"ri.. _: lpe eilo Blologna',13 maggio 7873. Gennasi. ll. cc. - Fantini, ll. cc.

Riuista Gt'iriiata I, 782-

sanciio dall'art' 1244Co'
terzo e fe.spo.n:pregiudizio tlei

.q pagare
'suo -creditore. -

.- Saredo' IsÚil'
z' DL.XXXVIII

i. Capé,

terzo dimostrare

cit' n' 399'
terzo ngvazione o
como nel ,caso che
Conf':- Borsari e

cit. n. 410 - Roger'

dell'art' 1294
cne non sl

tanto.se il cre-
ricltieste

Gargiulo' Mattei'
- Bioclte, n' 239 -

al 
^pigno-si po-tesse far va-

Saredo' scia-

diritto il,terzo di
presso di lui op-

come per .es'
come.se abbia

dolo o frode' -Borsari,^comm.rt,
.n' 4,a:9' Chauveau'

al terzo di con-

credito, e se la
al tetzo, o

ll11!r-colo 
l53e

-Srcialoiq, loc'cit'
e.170 - Tho-

art. r6el -
I, S 3ó9 bis'

dlPlsnoramento
due atti'

si riterranno cou-
fra il qre'

cbbene ritengano che il
a effetto che al momento

, aI mio. Infatti egli in-
terzo non solamente di

rl tempo dell'esecuzione,
, sempre che tuttavolta
penSioni non dichiarate
I a seconda del lavoro >>,

ì me propuguata anche
rssero oppignorabili clie
li impiegati tli una am-
ia. Se lo stipendio fosse
ana- il creditore non tto-

e'se lo stipendio fosse
mese od a trimestre, gli
lento, con pericolo e di-
rdo raggiungere al debi-

atio suddetto, il terzo,
)vano o per le somme

dalla legge imposti

rotifìcata al debitole, non
rditore del creditore; in
orrono per con ributo.

alcun diritto di prela-

,a nell'atto di cessione,
rbiti da lui dichiarati e
ppello Casale, 27 agosto'. 264. - Appello Ca'
irx,222.
ificata al debitore cesso,
iervativo posteriolmetrte
'e paghi od abbia avuto
r ll riportata cessione. -Gazz. dei ?rib. XX, 313.
ataoaccettataèvalido
ori del cedente taqlo an-

I

I

l. Princinale elfetto tlel pignoramento iCuello 
ai."'àio^iii.'""'i'oà'.nì'aif eiòrdo"in cui esso fu'notificato il 
Jii,ir,i'"àil""i'..ili";,ú ?l og'i pagamento che facesse ,in 
Iilii'ii.ittti. r;i .h,i it óróAitSre irròcedenie potrebbe costringerlo 
àl;u[;;,]"i;"'ii'ai*itt" ai ierzo di rivolge-rsi coltro il 'ioif., sàl"ir;i, Comrn. ii' I' so -. Gargìulo,"Comm' rI,-p 

--190 
;: dià - uattói, tnnotizi'' scialoià,'comm',cod' sm:ctoYtP'l' 
í'oliXxX"- biy-o", R-éA ;;;. Sàlisie-iarrèt n. 39)t - Chauveau 
quest. lgil S 2 - Rogher n. 427-
'""""'pòrli["r".iiìÍoi-àoópiu'pugot".nto potrebbe però il 
che aventlo il suo cre,tiio-r''e'airîttiprevatcfr-ti non la".pagandolo,pregiudicata
io-.diì,ii-ri*é-ùet cre1itóià"plgîó.uht". - Conf.: Dall'oz, .to,c. '- "àl plririoti{i ir a.nliàre'pÌtncipate non. púò fayc col 
rimessione ,lìi crcdito, 

'saivo'che 
là rimessioire sia forzata, 

ii'i."ió-eÀa" in fattinr'enió ò si stlputi u-n--concordato' - 
Cr"nioio. Zó. . cit. - Sciafàia, totc. cît. n. DXC - Dalloz, loc. 
n. iZf, - Pigeau, n. 43ó - Chauveau, loa' cit'-

B. DaL nrincipi,, qeíera]ó'sìin,iiéato e dal preciso tlisposto 
de'iia "Íròii ligitora'rnento impedisce. qunlunclue compensazione 
i:i*^iótirî.i{"'ne-t n,omL-nto if 

-óui it pigìroramènlo si intima, 
6ito da compensare nol-óslita, comé le non riunisca le condizioni 

;;;ht pìÀià 
-opjtut.i 

ì; ;;p;"saiiont' - conf"' Borsar.i, 
toc. cit. - Sciatoia, to".-Zil.'ài OÍ'Ct - Oattoz, to'c. cit' n. 416 

Roeer. n. 433 - Cltauveau, loc' cdt''"""""g;rÉ;lnu iiittuu"ià'cùà'ii-àreOito compensabile preesistesse 

""ro.n[J 
nerctre la compit"sariòne, che ha luógo di dirilto, 

iffi";#h:."à;;; ìi ;;'";;;;élió-.'- ci",/': Èorsari, Gargiulo' 
loia, Cltauveau e Dalloz, loc' cit.

4. Se 1a .o,op.nrur?iré"nòl'si può op.por,re_ a-vrà però 
.oo.órr.g." pet súo .t*ìiio n.lià-àiittiUoiible della sómrna 
;ì;;;;;[;. úànto se it cr.eAito clerivi da un fatto i'volontario' 
5"';;;íird.;i;dffiì ;;;&."ii aclìn ctetirlo o quasi.delirto, 
;;di;;'ff ;#;i,Éit;ónJ volo'taria, purcLrè non vi sia 
"c;E;:l s"r"i;; tiiti."".'éla - rrl"tt"i, ínlnotaz. - aontra: 
m lgì - Scialoia. toc. cli.-- natloz, toc' cit' n' 417 - Rog.eT, 

íòi."iu., ft;;iffi;;;sóno sorlonio net primo caso 1 d-iritto 
correre Per contributo."""à. if 'l'dòramónto'è pure tl'ostacolo alia cessione clel 
cessione era gra uouenu-to-non lia efffcacia. se non fu notiflcata 
;;;'il';;-l"Esii accuuàti.'àon uito àurenrico, secondo aigpon^e 

óóUióé .i"if'". - Conf."t SoÀarì, Cargiuio e Nlattei, toc. cil. 
à.ilcrr --óailoz, tór. lii ri'.- 4ti -?igeau, comm' t' 2,2'-153 
írrí"i1i.orílri"itài,ài.,!ííu;ri'|.fis - Cirauieau, toe. cit.--\tarcadé, 
TronlonE. Vetudita, 

".bóA": 

-óuranton, 
t._.16, tt,.'4C9 - Zachariae, 

^'"o^"s8'tu îói,íió^lr"íu"A"f-ciniiatió ài cóssione e dell'atto 
avvenissero nello stessi;i.;.;ó;;i-;"tà-riguarclo all'a'teriorità,-d-ei 
$ ;ó.11-;i';";;;; b t;òra-ài1"alterior1à,-te notifcazioni 
;;;;;;";'à ra s;4';à'teàúìl-si a"ora dividere per contribut'o 
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i, Comnz.. II, 2. 90 - Gat'-
t, loc. cit. - Dalloz, loc.
plong, Venclila n. 928 -

ella notiflcazionc dei rlue
r sarebbe invece secondo
tioche, loc. cit.
ve per interromPere il
Coclice civíle. - Conf'.:
cialoia, loc. cit. z. DXCV

r'e principaìe clella pro-
re il tet'zo per farlo con-

modo dalla 

TIT. II, - DELL'ESECUZIONE SUI BENI I\ÍOBILI 553

Il terzo -sistem{r ammcttc la rlisponihilit'à dclla somma cccotl'ente quella

dovuta al pignorant., JTJ"if'" *i ruith*u la,otrnostn violazione del disposto

tlell,art. l,.t C. 
".. 

*u írJpiiítJ'it if nnno dcl p'rir'o liigrrornnto' ,Ritcngonsi
;;;,,qJ; i"pii,ì.iipii ìiòr"rJ*"rrà sisiema, mr cól*r rnoilihcaziorrc clte, fiitta la

rrivisio'e Der corrtprl)u-Ì"i.'i,-,íildi,i crró ,rronuo 
procerrnto ar piSnoramento

nrima della cessione rrà'i'io. ;';;;rrr coltro-,il céssionai'io per èssere inrlen-

hizzali del pregirrtlizi"'tà'fiutii irl ,cllttsÍl tlcl .concorso dei-nuovi pignoranti

nosieriori alla ccssione.i;i;;tt; si-*temr-r, a scguilodit Pigcau (Cont'ttt" t'2'7t'63)'

6;ì'[:'("#,il.."reàii.;f"i'rì-ià*ii y' p.67 e 58)..c DolVincortr'|, (1. 2.2. 3ól).
pel quartu ,rrr",io'Ji-r)iii.i'té por. ehe'il pi*no,.arrrento colpisca la soìa

somma per cui si pr,ocàcli'nil éi rènrtc irnposèibile il tìanno del primo pi-

Enorante, ncgan(ro u, piÀììóronîi posferior,i al.la cessione il diritto di cortcot'-

iere ne' conlributo uu,ì?r^ró*liin*aa iui siig.qita. Questo sislema òJropugnaio
aníít" vcnd.ita t. 2, n.201) e Roset'

i qttali ahbiano
o rlopo I'accctta-

. 
parte al pro-

essi non,polevano
irr danno dei

>>'

che la de-
clìe

e-'rla ttililto al
(Dalloz, Rc1t. uoc'

vcnrlila n'926
I' $ 35e t''ls -

sequestranto
dei scque-

I'indennitir, sttlla
in.concorr.nza

non fosse

r^ ^la clualità' tli
e la

alla ces-

interesse arl es-
aliri' prendere

il suo intet'esse e
fare sem-

della,sornm.-a^per
la cesstone;

cluello posteriore,
spcft ato' se

il dippiu.
c^ollo Chau'

la .teoria tlel-
delle modi-

clal terzo in
effetLo possa
alla cessione

soli creditori che
od il paga-

volontaria, sia
per cui si pro-

per ordine
il pig-noramento

avrebbero
perocchè è aucora

36

nto nel legge
rtz, loc. cit' tt'. 4IB.
to nlcsso il tcrzo? Devc

o 
'q uella parl.e di essa

ri trrocede ?

a'indisponibilc tutla la
.to enunciato nell'atto di
principaie, ecl a tale que-
i pignoraurenti anLeriori
lebí';ore priucipale della

:ontroverse come questa,
'rluristi, tla anclrc i irat- I

riguarda gli effetti della
l.
dalla giurispruclenza, ed
i riassumero brevemente
rme ai principii ed alle

ibile assolutamente lutta
.I creclito clell'esecutante,
ro fare successivamente

I'art. 6il, n. 3, il divieto
tato; che per l'art. 619
.'esecutante sino alla con-
: il pignoramento avesse
lebitore non puo pagare
dei diriLl,i dei crcrlitoli
: la efficacia del 1:igno-
si e procecluto, il cre-

:amenLo di nuovi clcrli-
zo al rlebitot'c prirrcipllc
. Quosto sistema è adoi-
. 430) e con alcunc limi-
., n.DCL\rr) e cla Chauvoau

he flno alla concolreuza
:ro, ecl i creditori pigno-
esiduo regolarmente uo-
, lnit possono collcorrerc
Ìamcnlo o della ccssione.
12?). < E vot'o, cgìi scrive,
'avcva posta nuicatnctt l,c
vendita tli un ct'ctliLo sc
: la carisa del sequestro:
poche ìire per renclere.
îtlna )"

i

I
I

i

I

hab,íra"#'ii.-io, ,i. Éiiri"n,,*igyi 
(n. 289\. << Noi crectiaruo,-ébrivc il-Durauton' che i creditori 
òeouesirato 4op' la ,'otjhJàrion.'ifr'..li;; à;i i'rsfcrimcnto^ 
zione del debjtore in rrn itlo autcntico, rron doLrbano prentler 

tlotto ctel crodito, i', ptrgì,iiùrio- Oof"ioSrioi".o I c siccbme 

oiù utilmente scqiresbrai.S,-'nO nnét," possono pi'endervi parte 
g;;*i"',;ili'ilti;-i" cosiì non &ppa'tenova nìrì al loro tlcbit'ore 
- Ma' noù basta. sieóóìne Àri ééritiori ,:ieolióscono in general_e 

,uncia o t'accettnzion.'A-Jif""f.t*i.'t;;f;ii*,i;tió it sequ"Àiro'^mq.p{lma 

il cìenaro siasi cNisiril-ruifo.-ìquivate ad un nròvo seqùcstro 
cessionario cli coneorrer'J'p.l:'t"ni.ltoìo.^"oi- róouortiante 
saisie-arrèt tt- 426 'l'ilri'càùé, Conrnt' all'art'joo't - Troplorì9;' 

- Duranton, r. 16, n.5i)îi:'i;":lii;;i" t' i, i'' zi'e:' - Zachariae' 

ó,í"!|é*r,'ir, c'6i) òbri'ii oirri,iir- *ìrr;iritierinitù-ttovuta al prir'o 
rlrl ccssionario pet prcg"ilii't;""-éi- t,ifÌ.é- in .uuso rlcl cóncorso 

stranti Dosteriori alla ccssione
zà.chatiac "a 

euúiv "'iiau, 
suoi anuoi,atori, misurano 

4ifferenza tra la sornmltf*'"i óriilo se(tueslrante è.spettala 
cot cessionario c q'ell'# ;# ilt t.i'.ùnl, 

'Àiiéiiàia s" il -cessionnrio 

stato aÌtro che un creditole. . ----r ,^.-,.^r^-^ 
Marcaclé invece ;;;;t;u che iI eessionario Duò fai' valere 

crectitore in confrontoiiJiiiíOló't"-sò,[l"tt"inieànterioreallacessione 
qir""iit|'àr'é";-i.ìi;;i; aì"i't"ìt. iiórectitore secluestralle posteriore 

sione.manonpuornvocarleambecluecont"emnol.lneamcntecomeSuppone
ià"Zitr.iii"L"."p'éi:cio eg"ù*i,iJ.eil; ;i. *"-Í é*stìonario avra 
sere tratlato .o*u .ru"ditòro lequestt'ante, tlovrà, come gli 
il';u;;ilperl contriLìiò-nel ciertito sccluesl,r.ato: c sc 
ouello di csser trattaió-"ó*ò^.óiiiònario,^in,tal caso si tlovranno 
$iiili**it,i-àú. .ìr.,'i. ,ifr,ò oi ó*li*"i'io rutto il dippiu 
iiliril iiii"-irìe,ru"st,i pi;ima ctre fosse rlenunziata o acceltata 

2. dividere questa uo**i ira ii sequestrante anteriore e 
;'";" ;;;' ;";;,"il l";à; *ì' p'i*l- ìotto 

- 
gl:lt" crre sì i sarebbe 

il cessionario iOsso staio rin iemplice seclúestrarrtc, à all'altro 
Ho deito cn. ro siiàiói;;;í ttg*t"fo in maséi.mo, dlacqor$^o 

veau. de"t iiàiu t*uao.;"q;;;i ilii."Ìr"ó"r. le consitlelazioni, 
t,indisponibiliià ai.tutii ìil;;il-;ìffila-iat terzo, vi apporta 
ffcazioni. Ecco quale *té6Uó li sistema di cluesti clue autori:
'uazruurr'*"r;i=à.ì1j, 

""rriiió"it",;ólpisce'la 
somma ritenuta 

i,utta Ia sua rnregfrla;'p;; ;;; i;'mo-rlb cosi .assoluto clie questo 

;!J:;, i";ili; ,r"i t"Ltí"i 
".'éàitàri'-pignoranri 

anche Dostèriori 
od. al nasamento, tra i; ',;;i;'";;'iaìiío, ritpetlo cioè ai 
##;1"3ài'-pibilr.;;.;t"ìiin* .tru ii vòrificasse la cessione 

mento. perocchè i^ qú;i;;q;6'óoio ,ti pugrmento o cessiono 

#l;i;'"".ti;i"ffà airJ n*tid della somrría ttic ecceda-quella 
i"rà., ri téi:^ìóti rro 

tJ5túrltó'i;.nrriifuri91l" tìi non tliiporre-eho 
di eiustizia se non 

"*iÈi[o:of 
'tJà '|t*fiiòre 

òl'e aoeudfatto 
ii.i?,i""aéi[;J;l;;;i"à;í ;;d;;;";io, .porò i .nuovi pignorariti 
àiiiífi;;ii; ililil; "iinuiii, i,s"il;àit nerre mani dei terzo, 
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. LTB. II. TIT. IÍ. - DELL'ESECUZIONE SUI BENI NIOBILI 5S5

,ata acl alcuno. Anche i
sia divisa per contributo
to fatto porta danno al
,ta ceduta, avrebbe avuta

una cessione violatrice
a ingenerato tra il cre-
l,etzo, ne segue che co-

ronsabili dei tlanni verso

restione nel Conoyn, vol.7l
' clello Scialoia, quanto al
lipìo. Per risolverc ogni

cinale ouanto non occorreva, por so.ddisfarc^il creilitore Djgnorante, si volesse

;;""&i""ffiìi|"'r:Jtir""i".ili;;?fdiri dele opposizioni che a-lùi net giorno in cui

eseguì il pàgarnento.erann isnote'
Am*resso .,,. ,.opîórir'iónó contemplata tlaìl'art, 1241 C' c' corrispond{l

or niEnà?,iniónio-óO af "s'.,r'-r".tto .e non all'opposizione sul pre^zzo.della ven-

tìtil-rLi,iiiiii,?i,ii* o;rài;iíàió stesso norr présenra arcu'a trifficoru. L'inrli-
snonibilita della somrna-lóiÀi"ta t.lnl -terzo vale sino alla concorrenza tlei

iíJ,iiti'àit"iii-i 
"pi"e*r*riti anteriori alla cessione o'l al .pa.ga.mento' I pigno-

;ilti;rri"rià*i,'q'o,ínao"àùIi*no ottempe.rato rrl precetto tlell'ultimo capoverso

à;iihi:?Jr3;;riiìàìò,ìi"e, norificaro il.loro aito di pignoran:rento ai prece-

à;;ti';ig;;ìaàti, avrann-o'sottanto il diritto di concot'rere nclla distribttzione

della somma clre povasi"'iéó.a nelle mani tlel terzo, e lo st'esso..diritto de-

;;;fri;;;iàe,.e ai ffeàitòì'i ctre rrbbiaro .lotiflcato, a norma dell'art' 646 C'
ioi rlella, la .{agione cìte il

sulla somma ri-

antececlenti al

posteriori

--tlebitoreaver avuto
cui il pagamento

di evitarc ai
lui in cluel giorno

pigno'
principale, così

loro, o paga'
dei medosimi
da qrrello dei

pignorato presso
da esso risulta

pignoramento fu
del pi-

causa
ln mancanza

rlfa quesro danno
seguito dal no-

ll,Pi-Tl:gi".d9ll:

"lT: 
disposizioni

che nell'atto di
dirnostra che gli
alla somma rne-

del suo
a.farne il

sia que.lla pe!. la
all'art..614;
dal pigno-

.principalepei-quali fu-
essi equivalgano'

nonchè
anteriori

frotle non ab-

r della- disponibilita, ossia
nto non sia limitato da
'mola che il propríctario
'ne, se si tratti d,i sowlnxct
!i?'Ltti del, seqLtestr&,nte.
l autore, che i diritti dei
gli accessor.i tl'interessi
uelia parte che tendesse
ippiù ricar.*robbe a ftrvore
lgli ritieno che essi non
se. patentcmente che vi
rarl0,
a mio avviso il migliore,
ttlziote sni mobili ecl a"lle
te il pignoramento pr"osso
na tlal terzo dovuta che
. e ìe spese.
l dell'ari. 584 C. p. c., ed
,he il creditore possa pi-
bitore che è sufficiente a
isulti evidentemente ec-
e questo diritto è rico-

lebilorc, come pcr rlnella
;cot ia dell'indisponil-ri li ta
:oíesto prineipio vieue ad
iento tli poche cent'naia
', pteù{iudicarrdo economi-
upo si vedrebbe impedita
i farebbe nna distinzione
e la legge non autorizza

lice civile ha per effetto
uon può pagare iì suo

, pregiuclicanclo i diritti
r se la sotnma ecceciente
ori oppononti sarebbero
tl ogni moclo, concolrendo
lcl primo pignorante. A
lre, Anzitutto, io non ri-
uccitato del Coilice civile
'occdura civile. L'atto di

corrisponde al pignora-
di disnorre della somma

i parla il Codice di pro-
tenzione di chi lo fa di
la cosa pignorata. Difetii
essere notificala al íerzo

P?gato al debitope pri4-

;=..^;;;;iilàLìii,òrìi;i,jit p*à'zo vendita,..pel 
5i'rrnt *.iii.rì òi'gno.nnié i,nn'puo avet"e tale -privilègio "#t; ;iil;;tn'cli e.sctudere tuiti gli altri creditori'

l{n oui t.nto "tn.ùìini 
ctlé ìrfi*L moilo i pignoranti. 

ounumooto'od all*cessione sono ilanneggiati nelle loro ragionr-tn-cqns-eguenza
i;f;;;;;.;;.';-à;tú-;ó*.ion.. fa..ní;si concorrere i pìgnoranti 
ruitf J;úm; clte sarebbe stata àltrimenti a loyo esclusiva drsposrzrone'
"-'^" -rviil*ro'p.*o 

rn.ii. i;;r;;;il-ii-i.[irrutot" nel,.proibire..al 
ai pagàre'ii-sré ércaitàr"e;;';i;;il;;io cTei pignolanti,,loi..P'Ìg 
risuardo che nlla conoiziónc'ií co'se esistente irel giorno in 
li-àfrl;tl,#i ;";o"'""úú";iú;i;; ;i;e àu.'in imposío ar debitore 
pìs*|;ir1ì úú .taiino noótiiofiL,"Oé.i"oìt. ia ,,'i fatto che a 
iàî àonstava. oaf pisn;;iiìàít,i 6,irÀr-nenti un quasi.contratto.tra_il 
iìiità *J"r"ilnió,-éi ahrùflro-siu ír t.rzo, .sia ii debiiole. 
ciie-iruesti uftimi éonb ;;i;;;*biii tlei dariii. clte con un frtto 
mento o cessio'e, o*...o"rrl'ó"ii'prìÀq Vti la responsabilità. 
va limitata ai danni .nJ óòriuano'àal fatto lo'o e 

^non anehe 
nuovi creditori tla essi nou previsto'

Co['art. t24/t Éi èì;;ii;'íi 1ìri'cipio che ciò clie è 
iI terzo non truò 

"rru*.',ii',i"l.tì'p"uúàio'-nt 
suo creditore,.6 

lin""i'i"aii"t #iiiriia"é'ii.i;refta atld sómma per la quale- il 
iJti",'iiri:dn"e^iliffi .r'"'r'i"ò"r"ìiino'"r t.ùo in ciso rti violazione 
il;;àfi;;6-è- lLierià,r I pagare l;i mporto dct *edito dell'esccrrtante.
''---*-úl-iir.eiìuìirió a^.'oì,?n-a,,uui,i risentito dal primo pis-qg1_q1ie_in 
delle onno"sizóni sul preTzo o dei successivi pignoramenti,_che 
ài^;",r"rii;;;;iii'a?'rí"n"*ir" si *nicriono in'o"ppos.izioni. 
il'à";1ffÈ'ii^riÈ'""i"iEi,ià, ;;* è éónsegucnzó^del sistemir 
;t'. lúisú6ié, órr.l'liÉi'àtài"tt,to-n-on?a ri.r'iv!l9e;io'. !9 
;l,l"i:11'ilt,îu'igfl"h'.""ili;1xti.Ti"S&'là" 

'ÎnJ'l*i,Î;î:" 
à#'3'ii3'ffìi."',î,Î;

somme detenute dal terzo ?----t; 
te.i a" nto propignata trova in-oltre tP.poc.s\9,ll 

rlel cano v. del oualc;i"";?;il"dónii' t;utt' oÎf iibhiede 
iii,i"""iàir.tit. -i'l*ií.i"ú"r;"*"r"i4i.cuJ ii.nrocede e ciò 
efTetúi del pignorame'ioiilb-1""o"àuf 

-iàgistdtore limitati- 
àLlióa. Lraiil érn ai*póne ìrrò se il terzo"non faccia la dichiarazione 
aà6ii"'"ua issÀr" OicÎiiaratl-àe bttòre aetm 1olnnt'a, e eomrJ,amnato 

;Z;;;"í;;"."i";iri;ii;6;i ;it;;à;;" cho questa sornm'(t' 

í7"í;'í;";;^ii"àiàî' p"ù;;";;;ifi, c.ome ."eri,.emo ner commento 
Der consesu€nza noll í,ìO ìoÙitutti' che I'intlisponibilità' originata 
iamento i?uaEliava l'àmmolrtare del creclito stesso'"-""ó"*i;;E;;;-"à,.t,1;.,'io .t"ao clie il terzo e- il debitore 
po6"n"o"àíri;;r;i;1" ;à;iua u"ceaente l'importo rlei clediti 
íooo i"tti bignoramentì, 

-ófuestri 
ott opqosizioni cho atl 

prima del pagarnento o'Aéifu 
-|ltione;,'étre ì .pignoranti posterio-ri, 

Eii oppó"àtiti'sut prezà ìt"."*o"" pér conúriÈulq. c-oi- pigqgranti 
;iir-66ssi;;;-oi ii pugi*."nto,-*"- tr"r.nne il caso di dolo- ddi 
tianolt.oniiritto ieíso il teizo o Yorso il cessionario
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556 CODICE DI PROCEDUR.{ CIVILE - LIB. II.

Quanto ai diritti del cessionario, Borsari non ritiene che esso, se non
trova disponibile tutta la sornma cetlúlrrgli, possa colreon'cre in ogni caso
come creditoro clella differenza col p:gnorau+,e anteriole aììa cessione. L'atto
di cessione puro e semplice non darèb-be, seconclo Borsari e secondo Ga.rgiulo
(Cornm. Il, p. 190), per sè solo questo dilitto iìl cessioniìrio, percltè rappre-
serrterebbo una disposizione arbitraria clel crcditore: soltirnto so il cessio-
nat'io, clte vuol venirc in concorr.enza coi clerli[ori pignoranl,i. ltrsse fornito
cli un cledito, distinto dall'atto di cessione, potrebbe dividerc per contritruto
la sogrma.

Questa opinione uon mi par giusta. IJ cessionario il quale ha contrat-
trto itt buona fede, ignoraudo I piguoriLrnenti già cscgttìti sulla sotnnra cedu-
tagli, se non può vantare la qualità tli proprieirrrio tlcl credtto in làccia al
pignoranto anteriore alìa ceseiotre, è però creditore del ceclcnie per la soLnrira

percio ingiueto negargli
nel lipart,o della

Tuftavia non basherà
che dimostri

nella dislribuzione
dall'art. 646 C. p. c.
seguito chc la rirno-

al cessionario col
posleriori che per

sul crcdito cerhlto.

clel terzo cli faro un
iI ritenerio gli riesca

clrictlcre I'r:sorrcl'aziorrc,
deposito alla responsa-
volcntariamcnte, corne

inollro coi
col vincolo dei

dei cretlitoli, nè tlrt-
clella sornna pignorat,a

la pubb{ica cassa
sequesbranti la somma

"- (.lhativean in Carré,
Cotnnt.. II, 1r. 16l e l7L -
n. 4ù0,

di mobili, deve
espdínere la

di somme
fatii a con[o,

liberaziorìe se il
censi e rendite, sia

coll'enunciazionc del
e la situazione dei

qualunque pignora-
fatti presso c1i

o la dichiarazione
sequestranti od

atto rli pignoramento

Art. 5e,3, 564 c. p, c,;
77&1782 c. c.

da lui pagata cotne pre'/,zo della cessiono c sareblre 
il diritto di concorrere, colì1s qualunque alír'o creditore, 
somma pigrìol.ata e sotúratta agli eft'etti deÌla cessione. 
che egli notÍlichi il contratto di cessiotre, ma sara necessurio 
ai cr.editori pignonanti la sua intcnzione ili concorrere 
della somrna, ruedianto I'atto di opposizione, prescriblo 

E poi conseguenza necessaria del sisteila da me 
zione def pignoramento antoriore alla cessione profltta 
renclere pienamente valida la cessione e non ai pignoranti 
'effet,to della cegsione ncn potevano vantare alcun cliritto 
- Uonf..' Scialoia, loc. cit. n,. DCYL

9. Si riconosce giustamente clagli autori il diritto 
deposito giudiciale tlelle sonrme da lui dovute quanclo 
glitv,: e roolcstu. lni'atti se al cusl,oclc ò pcrnrcsso tli 
deve essere lecito tanto pitì al terzo cìi soitrarsi col 
bilità, che dal pignoramento gli deriva, poicltè, non 
il custode, na forzatamcnte riveste la clualiti\ di sequestrata,r'io, 
deposito, che ck:v'essere fatto al noine clel dcìritore principale 
secluestri, il terzo non pregiudica punto !a condizioue 
sgredisce il comando clre gli fu fatlo di non dispolre 
senz'ordine di giustizia I solamente sostituisce a. sè meriesimo 
dei depositi nell'obbìigo di conselvare a clisposizione dei 
presso tli lui st:lggiia. - Yedi: Scialoia, loc. cit. n.DCV|I 
qttest. I0ó2 óir - Thomitre, n.6lù e 6:14 - Pigeau, 
Roger, n, 43 e seg. - DaLLoz, Rèp. aoc, Saisie-arrèt, 

613. La diohiarazione del terzo, [rattandosi 
contenere una irrdicazione specifica clei rnedesimi, 
causa per cui si trovano plesso di luì, e, trattandosi 
dovute, la causa e l'iu,portare dtl debito, i pagamenti 
il ternpo della esigibilità, I'atto e la causa della 
credito si pretenda estinio, e, a riguardo dej 
perpetue, sia temporarie, il loro inportare 
oapitale, se risulti dall'atto costitutivo cli essi, 
beni immobili che ne siano gravati.

In ogni caso il terzo deve enunciare 
mento, sequeslro oc[ opposizione preccrlenternerìte 
di lui, indicando il nome e cognome, I'elezione 
di domiciiio o di residenza degli altri pignoranti, 
oppone[ti, e i loro titoli eseculivi.

Ii creditole deve far notifìcale il suo 
ai precedenti pignoranti, seguestpanti od opporìenti
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LIB. II.

ritieno che .esso, s.e non
roncorrere 1n ognl caso
'iore alla cessiono. L'atto
rsari e secondo Gargiulo
sionario, perchè rappre-
e: soltanto so il cessio-
pignoranti, fosse fornilo

r dividere per eontributo

aric il quale ha contraú-
:cniti sulla somnra cedu-
iel credito in faccia al

del cedente per la sourma

{. Il seconclo pignorante, ciri non sia,slato denunziata dal terzo, col'
fuaeniu-ìoi a.Uit.*,'fi.riiì.iirr a',tn precerlente pig.noramen1o, e che perciò

r!,";iill,*H'"r#;ìiJll#?l'"'-'l'J.iiillfi i':."1'.''Î;".:î,:i;'+!!it11i
iiorro esciosivamente al prirno iignorante' -. A?p9U9 Naptolì"27 maggio
là1o." ttiiitìià i J- i iu t o - D e It Lau iis' Ann'ali IV,. 3e7'
'"'";'ili;i;;";i .;.;i;;;" pignorante. giustificare la sussistenza della ob-

rrrtrriioii"àl.f i..i"érit.itriq."A costui spetta di provare. la liberazione solo

;ffi;;;'i;.;ùiifii.".^ sia frovata dal Creditore seqrtestrante. - Appello
Nant,Ii^ 34. m."arzo 1Bîl' Étuno-Monacclla' Garz' del Proc. \, 48tt'
^'*'à."ii;r;.iii"i'" .fr. comrne[te un pignoramento presso un tet'zo debitore

e uois.tto u i"it" t" eccezioni che ii. lerzo potrebbe apporle al debitore

per aver
una prova del

sufficiente

per testi-
irnpossibilità

e i te-
Toritto, 10 gen-

ì !.della. q.uaìe
nou può libe-

_,4i 
avere

conchirrrìenti.
Giurís'Jtr' XI, 4'43'

a5biano prova
giu-

calattere di con'
Naytoli,6 gi'ugn'o

ovvero il paga'
anteriormcnte al

decisorio tle-
controversia un

del me-
496'

fatta nel modo
presso iì debi-

comm'
n.3J1- Pigeau'

pa.r' c-ausc de-si elle a été
que ee mot doit

en outre
ou la mo-

anche ]e ecceziont
principale' -

566 - DalLoz, lac'

rrerciò ingiusio negargli
litore. nel riparto della

'ne, Tirttavia rron bask:rà
necessario che dimostri
:rere nella disi,ribuzione
bto dall'art. 646 C. P. c.
me seguito che Ia rimo-
'ofllta al cessionario col
toranti post,criori cltc por
iribio suì clcdito ceJuto.

tto cìel terzo di fare un
rtto il ritenorle gli riesca
li clriedere I'esotreraziorte,
rl deposito alla responsa-
'n volontariamente, come
ecluestratario. Inoliro col
plrncipale col vincolo tlci
rrre (lei cretlitori, nó tro-
re della somrna pigttorata
reclesimo la pubblica cassa
dei seqtrestranti la somma
)CVII - Chauvean in Carré,

Cotntn. II, .p. I6L e l7l -
', n. 420.

nrlosi di mobili, deve
edesimi, esprimere la
trattandosi di somme

)agamenti fatti a conto,
della liberazione se il
lei censi e rendite, sia
e coìi'cnunciazione deì
rssi, e la situazione dei

e qualunque pignora-
ernénte fatti presso di
zione o la dichiarazione
Lornnti, sequesiranti od

I atto di pignoramentg
pPonenti

medesimo."'"-'""Cu'if lerzo pignorato dichiara di non esser piu debitore 
socldisfit"to'lt- *uo àuÉito, non può il pignoranle prélendere 

"unu*unto 
diversa, o m'rggiorà di quilii che sariirbe all'uopo 

ireí ral,porti frn il'suo dlbitòre ed iI terzo'..-- --'Ée,,ciò, 
se fra questi rìrre potrebbe provarsi iì pagame'.to 

moni e- pli: pr-runrioni (perchò'_atl.esernpio ci fosse stata 
i"rtif" di uuà.o la pr.t,va s'óritta) debbono arnmetlersi^le presunzioni 

,ìi,""ìri ancSe rirnpttto at cretlítore pignorante. - Coss. 
iai.o 1873. Barberis-sirqilegna- Arutali. VII, .231' 

/!. Il terzo presso il qua"le r'iene. pignoíata urla sommtr 
risllà ;;ú; iir aebito vérso il clebitórò del pignorante, 
;;;r;;ùii ;ffetti del pignorarrrerito colla sentplice allegazione 
sodclisfaito la somma [l|rru, t,," devc ciò stabilire con provc 

- 
"l,lirlto 

Torino, 2:l qenríaio /!-87&' Pastore-Ellena" --{'-euan,lo il ór'editire pignorante o il debitore non 
del debiio clel terzo cui si d tàtto il iiignoramento, la dicliiarazione. 
;;;ìi q;.r['ultirno d'aver pa.gato il iuó debito assume il 
i...i*"'gi;aiziale, ne può iciiclersi-l-lgo tlanno. - Cass. 

187 lt- Soíuillo -II onacè Ll a. Annali' VIII, /1f,$.- 
6. ll tc'zo che allega la sirnulazioné del suo dcSito, 

nrent.-, cla lui efleituato-di tutto o parte del medesimo, 
niqnorarnento. pttò provÍlre la sur aisel'tiga col giulamento 
f-iiià rt ,iét iioiu, c' il crctlitor.e pignoranl,e, essendo nella 
*uìntu .uoru clal'clebitore pignorliò, deve itare alle c,orsgg_uenze 

ariiÀo. - Cass. Tori,no, 50- di'cemÚre 7874. Bettini XXVII, 

l. L'inclicazione dei mobili iletenuti dal terzo dovra essere 
staUitito 

-A;l;.il 
5-92 pel verbale di plg'norarne-nto dei.mobili 

i;;;,-;-fd,r;i,ó sia pbssibite cli ploce,lerè àllt vendita. : qonf.:.Scialoia, 
A;d: ià;:i; i, i.'t, z. DCXTK - Dalloz, Ré1t'uoc. saisie'atrèt 
t. 2, p. ti9.-2, 

Clre s'irtteude peî ccrlLsct' del clebito?--<i 
o'oi',tiuoire, i'ispo'tlc il Carró \ctuest' 196ó), on entend, 

la tlette,-son origlne, ofr ce qtli lui a dónné. lieu, pirr exetnplo, 
;;rìú;dó; tour'freú, pour lòyers, -elc. i\Iais -rroui penson 
òli,;-lrt,rlcì OanS unb^acception plus genérale et qg'i[ comprend 
i;;i';é qui peui se rrrpportlr a là detie rnémc, pour Ia iletru,ire, 
rlifier >>. boli sa,rcl:[eyó-cattse la conttizione, il tcrmine eL[ 

.it" it t.rroirlàdesso cli poter opÌlorle alle azioni rìel debitore 
conf.: scialoia, toc. cii.;:"ócx')i -'dt.gi*ràl óóy,;: fi; p.-ilo:viiiei,An-
nòtà". - Pi-*eait, Contrtt. lI, 1t,6, tit. 4; Cap. I - Roger, n. 
ctt, n, 34é e 346,
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- LrB. ît" TIT. II. - DELL,ESECT'ZIONE SUI BENI MOBILI 559

grado di dichiarare I'im-
sia liquido, e specialmente
rosciuto. Dal terzo esigesi
.hneno dichiarale so allo
,rso di lui creditore, anche
loia, loc. cit. n,. DCXXÍ. -
i5 - l{attei, Antzotaz.
'azione produca la prova

locumenti che giustiflcano
[i con essa pressb il can-
'dice ritengono che la di-
r aocompagnata dai d_ocu-

-

cialnelte Zacltariae comprendono tra gli avetrti causa anche i creditori che
esercitino i diritti del lotìo debitole a setisi dell'art. lt66 (1231).

Seconrlo altri non-ióvà in massitna farsi clifferonz.a trd. successori a
titoto urrivòrsatà é sucìe.iori a titolo particolare. Vedi: Larombière krrl. 1322'
n. 2 seu.l. Tronlonq ,Uriàt. n. 5301, Marcadé (art. 1328 ro 3), l[ourlou (Bép'
écr. su,i ic Coàe llap. íf, n,.7(t61, lonlier.(2. 6131 e Dalloz (,Rèp. ooe.- Ob.ldg.

n.3g22 seg.y,Fero iiucc'essoli a'titolo universalo sono aventi causa del Ioro
autore in"íuttala for.za rìell'esprcssione ed-iu -modo as-soluto, mentre i suc'
cessori pariicótari non sonoÌ avenli causa. di fronte ad o.gni persona e.por'
tutti gliàiti ,téi-'ioro autordlatti -in qual_s.iqsi.tempo' ma lo sono in maniora
rét,iii.'và é" 

"igo,irao 
a certi atti soltanlo. II Dalloz, riassumendo^le^diverse de-

firrizioni óUe'sàóonao questa teoria furono date dei ter.zi (ft'..2923)'.dice che

fjdr òssere 
-riú-"uti 

teizd conviene: l. non ever flgurato nollattrr cho. si op'
iune, nè in perso,ra, nè col mezzo. 4itrappresentante convonzionale.o. legale;

cui si""e-,investiti

Ppi,g,ffglto della
dlritti,unÈ sepa-

abbia perduto

lnYocare come
u_n diritto

lo azioni del
3966i e- cìe il cre-

suo. debitore se
Rarr in.Zachariae,

questiole se la
di frorrte al terzo

che cluesti è ob'
o,Larombière (Ioc.

decisioni.
data certa si Pos-e Duranton- (/oc.

Favard (loc.
(n' IBI t,.lìoger,
(in carré ques-t'

(Yendita ll,
(2. 133., il

quelle che si ri-
sia per -pigione'

inbollerabile
si fosse esposto a

dovessero
lo abitudini di

pqr ragioni di
di fronte

inveee.una conse-
scguito. nel tlet-
RetazionePisa-
rispetto ai terzi,

luogo dapprima a
sui punti .se,-

tl'asmissiolìi dl
tlevonsi riteuero
persolìa che foco

nella Logiea lel
insegna il Pe-

tlolla scrittura. Se
necessarlo

dei modi siabiliti

. uoc, Saisie-a,nèt t?,,334 
177. - Di contrario av-

rgurì, che si deve cretlere
di aver pegato, perchè

. ,sua balìa cli liberarsi.
'ne dell'art. 674 del Codice
da aceogliele I'opinione
lal Roger (n. -oA7 ) cbe rI
reglio, scnzà essere obbli-
.zione che asserisce, salvo
ioltarlo dovr,ùil terzo tlar
ral.: Scialoia, Comm. Cod.
rlgiulo, Comin. II, p. lg5 -
fatti al debitoro ?

rgistrata possa essere op-
320 C. c. la scrittura pti-
co fi'a . quclli clto I'haiuo
giusta I'art. 1327 C. c. la
rtabile riguardo. ai terzi
rano altre condizioni che

ri sia telzo e chi avente
fo.
tsa, oltre al successore a
d'una pelsona furono tra-
ione, vendita ecc,, in una
ito riguarclo ai rlir.itti tra-'tus efrtratuei all'atto, che
lella scrittura privata. Il
ct. 249-2ó21,non è I'avente
rati, il suo diritto gli de-
orzo le somme da questi
t aI terzo un aYcnte causa
rò provare il pagamento

ibuirsi allo parcIe auente
t. lII, n. 1280 seg.), ma è
luni che gli aventi causa
riano quelli she senza es-
sia a titolo universale, a

.sori irregolari (ii flglio na-
uri, i legatari a titolo uui-
asseute; e che i terzi di
titolo particolare. Di tale

hémis t.lll,p. 19 eY p.6),
4), Zacbaliao (t. ó, p. 874),

), Alcuni di quosti o spo-

5.-ilr;i;;tÌ"-p*"pii" nome un diritto reàle o personale di 
sia pÀr óifettotl ,ìna convenzione e d'unà disposizionc, tiu. 
le.qE'e: 3. c[o esista a Darl.ire dall'ntio costitutivo dei nostrÍ 
i';:r:i.;;"1iilt;r;s;i tria'noi ed il nostro autore cosi che questi 
la thcoltà di attentare ai nostri diritti con atto posteriore.

Quanto ai creditoi'i fu generalmente ammesso clte pel' 
terzi iiiGpósió Autt'*t;t. I3?B- l3a7 debbano avcle personalmelt-e 
anteriore alla cosa e súifu-.osa,-clie i-creOitoli che 

-esercitano 

lèrriio.o sòno aventi causa lvetii Lìalloz, toe. ci't. tt'. 3964 e 
clitore pignorante non o obuiigato tlagli'atti precedenti del 
nón at-,^nitt,o data cerla tbàiio?, toc. íit. tz. 39t9 - Aubry e- 

i. O. n AOS - t arombièrà."'àil.' iZZe tz. lB)i ma postali la 
lnà1ih ài-turro"uiliia ncila persola ttel ir'editord anclo 
r*èqù.rtùt"ii" neriu .oniéiìuài(rrri rò"t" sulla clichiarazione 
liigatt; i;rè, ìli*pororo offérmativarirente Aubry e. Ratt 

"if.i, ".i$;só.; f.s"iion*iìiu molti allri scritiori e moltissime 
Cosi'f'u ricénosuiuto ólre lc quietruze sebbenc splovviste di 
;ò^; ópp;il;-àt àr"iitnie ilcl cr,ctlitore. - Vèdi: Toulìier 
aJ.r, 

"òiéùòi 
iitto, 1ioò. "it. 

n.3983, e ao^c. Saisde-arr.étm.336), 
cit."S 4. rz. l), Cha|ilon (Dot et frttud'c t.2, tt'.257), -Bioche ll. íasi,'fhofti;;'ir. ;i,- à,. 634, boilartl (1. 2,1t.432s^chauveau 
lgoi,,-í'IuróoiA v.,i. r:itij, rró'pto,g.gè1,d.îîa n. tit"g),.r)r,vergier 
ióil'à Zlén^riaeì 1rr 1t.-Sld,.-7, i\on"è ìrsaura,. Bcrive il Durariton 
iÀrúi lifu*iiure qrìi"tinà in atto autentico, né di _registr?q9 
ceoono in iscrittura privata, segnabamente quanclo it debito 
óJt"eìi o-oi*oaùii-riràtr"lé rli"rendita, e_sdrebbe s-tato troppo 
O;us*'.ru obbli$rti u pogar.e di nuovo pbrchè il creditore 
seouestri Dresío tel'zi^;."Iìd it Nlarcadélaggiurrgc clte se Ie quietanze. 
;;:;'"I;;';í^r-;lr;;;;-i,;; li 

';àsotruiiòue"íi 
ur"tcrebbe coirlro 

tutti i cil,tadini.---- 
In itit avviso gli autori fra'cesi furono tratti in q?r"t"e 

ecruita e ncP Ia ntati;a cottsuetudtrraria. A nlc pare che-l'efflcàcia, 
af uienorànte. dètte rluic[anzc tton aventi clata certa, sÍa- 

fiJ;r",;;i;;;;*r*'ó"Íi"tiiió,pi".tr. il nostr,o lcgislatói'e h.a 
i;;;'il iiJiòéì|i""ò ,iuii;|.i.'rsiz. Uccolo cluale yisulta datta 
niiii i'* i"'ràs"iu thu Tu"ióriftoro privatd non ha tiata certa 
lì^non'.olf'"ò[uaòr" cli 1n tletcrmin'ato avvenimento fece^ 
ìr"r,. otióitroni. l\Ia la rliurisprudenza può dirsi ormai fissata 
r11"irtii.ttJiale resolaìi applica allc-sci'ittule contenenti 
Bir"ii,ii"uìi, o-ii'rìÍi nei tor.o'effct,ti ai diriiti leali I c6e, 
óàì"u-ti,.ii'.otorì ctr.-"óottulto*ooo, sulla stessa cosi, colla 
la trrsmissione >>.'- "'È ,il'ú'i*'ia clottrina formulata clall'illustre Pescatcre 
Drrino-b;a;te t, p. tii a I7ó,. La lelazioue.dell'atto eqi terzi, 
scaiorc.'ti tleve iisuilr,laré ai rnomcnto della fortttazione 
ftno J"'tnie mnrncito esistovatto telzi, neli'irrtelesse dei quaìi-cra 
reudele certa la Oata, 

-quéitl si dovrià accel'tare in unò 
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dalla legge nc. csserc vnrida di fi,orric .rr ossi ; c ciò si ve'ifiea quantlo r.og-gctto dctia sLinulazio.ne 
,.o,rsng,ra[o--uctì,, s.rltiu"n'ìuil iri"ìîrittil ,,"nt", osiurilc nei suoi crfct,ti 

",t. 
u,, ,ú'ijii[,; ,i,;i;; àrnc ,rrr cserupio urr contratto triloeazionc, pctclrò cìri.stipiiia"',ìii"ìíi.iiî" i.ilc, stipula rur tliritt' artuerszrsotnllcs. Ma se invec. r'oglctio"iiàrìi'irritìri.o ii" ,in'ibpir'orto ,ii",ri.itto pu_tirrircrrte De|sonare t,',i tó",riiò pìri,i".ài,t.,ì.rli, crrc rorr a5llia Ìrer sua natu.aaìcrrna rciazioue coi terìii,'i'ó"Íi;i,;'.,;ti",;;;;"u,,u,,,,o rIuopo rii carc rrata corraalìc lo*o p*ivatc scriitrrr:d.;';;i ,i;;"i;;;'oúr,ligaii a Dr,coccui)c.si rtcgìi in-teressi, dei terzi, aì quati 

-tralio^;;r';i";,if.;i*.".
/\u. og-rìr nto(fo ìni scirrl.ira cr.-idcuic ctrc il ci.crìitore, il qrrrLlc impugnaln dichia.alio'e rìcr rcrzo, irrvoca ; iì.ìiii'É,i i'iitrrl'à.i';i,; ,r;nil.e utI es_serrdo quinrli 

''n "u,',ii".-éà*n";i Iiiriàii'rrìlf tlornurtrare |appricaziouo crcr-t'art. I32i . .- Conf.: s.i"iàìii, -òà,ii"r."i:àa'iin,,dn y,7t. i, r. DCXXVTT - t\Iattei,Artttotrtz. -.GargiuÍo, r:o,t,ttt.llîl jt'." ib?. ""'"'
plovarc i pagaruenii

treìrrra" c.me crecise ra
p.r-

Cortznz. II, p. ì95.
rlnietrrrrza, poi,ràp'o-

siuaiziare, ra
casi e le leqole tli cnl;:;'." '" '"o"

a([ *n p'iruo pi_óéii'ìi ìiii,,ioui aopo
r,iàfiàì,.ìi,.iiri"'oa i s"_

- conr.

lci,zo rlovr,à enunciarc
srate notiricate. _

,\aisic-c*rit. n. 8ó6 -àii.'i,:í. i"í,' i.,q, saisie-

tlil pa'tc dol.
rrer icrzo di noti-

sosrenrrro da arcuni

f,; l;;d ìi pig'ora-
rz.58O). _ péro altri

iti,ni .t,o
rz. DCXLTV _ Chau_

siabilita 4alla
a ter_
con te_ììr.lte a udierza'r"

il pretore, o
tlelentore c]eii;" ; l- 

-;;; 
;ts;;

nel gi.uclizio d,ap-
spese alle

r\e cto c Ílncoi, Lulto..lo sotìo pet,sunso che pel non sin sciunl'c rreccssario t'atto'sór.itioì"'i,, 
"t," si colte suprciua rti ror.ino (l.iii *;i.";l :ri'"r"* 

"îÀ*!!"1Ít.",i[r?rioni sonali del terzo coI dqllltL.è fl,l,,.ipif ".'*'Co+z/.: Gargiuìo, cosi sc ar tc'zo fosse stat,;.irripossibilu di pi,ocu'ai,rri.ra varc Ir.írra liher;rziorre anehe'cot,ii"rzo'Oí'1.".r,*r,,,.
G. la crichiarazione.rrer i.ù; ;";;;e;"tn uno conressione quale .lrerciò sarà scindibile o iiiscinciiúiià"rl.onao i ho già tlisco'so ,ci cornrnerío nlt;iu;i.-àri"1và,ti irota 7. erranrro ir r'crzo.rra iatra tn aióruir,,a)iJ,;; 'i;'i.;,,ir; gnorarnerrto c rruila rr'r:ia n m'turvi,-ioìna"ìnutiró dri8 u' secontìo: 

'nsier'à 
crrc ncr vcrbtrlé 

"ùi"ó,i.,,.i,io 
i 

3fi'a',1;;]';;::o:,i.",i.',jJ1',t',1,;;:'uln" 'r"ìrr' 'iicrri'Ù'azioàé'gra;;;;;;. 
8. l'c. lo snir,ito rrclla.,lcgg;e ò rrranil,csro c'c il ancrrc re ccssioîri aot "reoifo'fir€ú.;1"";;#'gri fossero cotf': sciaroia. roe. c;r' ,.-,i,(îì,tl"niiilr,t Rep. uoe. 

ilfl;,i:"ii"[. 1,,,;,,.'uúrf."n. 
roas'q",ìiìn,.]iiiso"à,,, h,. ,,à." 

9' Qunic sarà ì:r' conseg*c.zr dcila rrrarrc-a[a cnuuciazio*c terzo {ei liignoramenti o sequestri pr;;;,t;ili ? Pel corricc fr"rrrccse comc lrci'coiti",i"'sri,ai ò oLrllip;o 
ffi'l^ ll. primo pig,or;Tl: 

i lllq!'i'pìsììàili'ii.ti, e rrr clle la lllarlcarìza rli r,ììcsfa notjfierrzibiie c,l l,r"iré',r.rro'.,i,in.ìrrillr""',1oo,l..r.il icrzo rtcbirore nu''ó c sen,.pricc .i;ii;;;r;;;re, p,,c'i t-l-"^1t9:-lDolloz; Rèp. uoe. Saiis;e-a,lr!r^i,,r."àls"- I,igt:au, *tcnre'o siustarncnte crre il t*zo- sr,rcrrbc-iJtari;"órir;;Jbiíi',il la sua neglisenza arrecas.qe. - Vccii-i 
-"ùl"fólr, 

bc. cit. veau irr ciari,é, qu,c",t. 1s7ò-bis _ Èil;ill;;";:'É, p. at.
I

Art. 44,7f,
9, 615, 6l?
a. civ.

84' 3t0'3Y2' 6{4' Ouanclo il terzo notì comparisca ail'uclienza c'p'c';i{r' citazìone. o.sc compa.un,roiìcusi àirarc roìr:,àiin,.rziorre mini cleti'r'ticoro piccecreiite,^*o se i,,ióùo =n "c-ié"'sorgano 
- stazio'i, il p'e[o'elquancro 

.nbrr .sia .con:póiurìru, fissa le pinl,fi rtavlúti it frilu.at. .i'ii..""""!r'v) 
se ra clicrriarazione non venga fatta clava.ti davanti il lriburtalc, it tcrzó"p,rò essere rlichiara[o 

;" ?l'Ji-t"'i:1,',to1" 
dell a so ur uia' e con cl an ;;t; ; 

La- rliclria.azio'e 
''ó 

arìcor,,. csser,e fatta pello, ma il rrichia'rrrrtc'aeve'^soirportarc le mrggiorr cinali abbia dato luogo.
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- LIB. 1I.

,iò si verifica quando I'og-
$ia un diritto reale, o

esempio un contrat,to di
ula un dirilto aduersus
u lapporto di ctiritto pu-
ron abbia per sua natura
d'uopo di dare clata certa
a preoccuparsi degli in-

'tlitore, il cluale impugna
del suo debitore crt es-

rclare I'applicazione del-
p. i, ru. DCXXYIT - ùIattei,

TIT. li. - DELL'ESECUZIONE SUI ÈENI MOÈILI 56{

{. Il provvedimento col quale il- prelot'e, j1 t-ema di pignoramelìto a

mano tìi terzo, i' f,rru"uidiffio,,lett'art. Ol4 C. p'^c. rimette le parti
ad udienza fissa 4avanii*it î.it unote, devc essere nofificato al terzo pigno-

rutario che non comparve avanti il pretore'
Tale notificario"l''.qìii*le a óitazione al terzo per comparire avanti

il Tribunale.- -ili;;i devo'si applicr'e le presclizioni cli legge. relative agli atti

cli notificazione ilon .oio'Ìn ,lounto àl modo di intimazione pel disposto

delì'art. 3g C. u. ... rn^ anttie in qtlantg al te-rmine pel' comparire,. ncl

-r*"'|i* .;;tdi;lt;totificazione é I'udierrza clesignata per. la rimessione

aóùlu ltttutt.dere lo spazio cli tempo .a questo termine.corrispondente' -.
Ann ello To r ino ^ ZO ofli lgl 4,. D o g lilaAi- ir ru tter o. G iutisp rudenza IX, 4'68'----t. condflnnato itr contu.maclo per nor aver

voluta dalla
che lo dichiara

coso mobili

,#,ì
per tton

uel termine or-
riguardi

terzo.pignorato
giusta I'ar-

d,i Àfuraiza,no-

terzo debitore
lui dovrrte, .di

importa che
meno dagli atti

contro esso
altra sua pro-

sentenza ove non

un importo da
negl'igenza e gf!

in via di
ab.bia pagato un

loro.due. -
en edetti,, Leg g e

la competenza
del tctzo, .ed

o sul mmito dclla
plpse.nfq accenlra

precq:
e.l'articolo 616

tilqUg-. le con-
qcxi'-l-K-);.s.i ac-
la quantità- per
corne incidenti

fosse
sulltì esecu-

,elr pl'ovàre i pagamenti
ri debba, come cleciso la
illesso alle relazioni per-
argiulo, Conz+tt. II, tr1.195.
i. la quietanza, potrà, pro-
ll.
:onfessionc giudiziale, la
i casi c le rcgole rli cul
r n. 6ì.
seguito atl rrn Dt'imo Di-
:he egli la rinirovi tldpo
i pignoramcuLi od i se-
ione già emessa. - Conf.

terzo clovrà enunciare
rero state notiflcate. -rc. Snisie-arcet, n.3ó6 -
, ciu. art, Il, n.4, Saisie-

runciazione tla parte dol

bblip;o rìel terzo di noti-
fu sostenuto da alcuni

.la enunciazione rendesse
cui fu falto il pignora-
.u, ro. 680). - Però altri
sponsabile dei danni che
:dt. n. DCXLIV - Chau-

udienza stabilita rlalla
dichiarazione a ter-

ciò sorgano conte-
te, rimette.a udienza

avanli il prclore, o
riarato cletentore dei
, a farne la coilsegna

[a nel giudizio d'ap-
maggiori spese alle

S; il l./.jízo pignoratario 
fattotinanri "t 

préto-t"-nel termine stabilito la dichiarazione 

ft;;ill1;iìio'ii ptopo.* appello contro la sentenza 
deSitorc di una *o1n*o'"i-pig't'tàrato cliretto. o tlelentore delle 

$iifl :ù'ax;'";l,*;: jn\oì,:;[:,n"8#:'?;ffi :T'[,î""'f,ifl;0ft 
vII. 232,"" í."í'oorelìo tlel terzo pignor.ato co'da*nato in contumacia 

"**"; ;;i;;-; ;-iare f; ';; diàhiarazione e proponibile 
;iil;", ;',1';" l"'.q;;l;;i ìts si;;"i, sempreci'è ia controversia 

il mer:ito e uon la Pura forma'- ---- 
iate .oarebbd if caso in cui l'oggeito dell'appello.del 

for.o ,ruello di farc la dicliia.azione ómessa i. piima istanza 
iíJài"'biz-. _'diirt't" ib;:;;;,-s otuobre 7872. 

^Ospedare 

Boffano. Bettini- XXIV, 667.
4. La facoltà aata àl-gi,rdicc cla questo articolo, ove_il 

dell,cìecutato non faccia'ti aictriararióne delle somme da 
dichiararlo flebitore u-di .ona.n.tarlo a farne il pagamento, 
il'-gi"il;;-.i."t,o*.* in-.onii'rnto *uo e cleìl'esecutàtò se o 
,lriitti in qualche moclo iI debito, ed ove [o dichiari, pronunci 
i;;;;-.r; ton,f"nnu 6i pagare aìi'esecu[ante, come in ogni 

"r;ói.. 
À.qrista quincli'fórza di cosa giudicata una taìe 

venga appeliata.--'" 
Sà'pur tale guisa egli 4ovesse pagare all'esecutanle 

Iui non 4.ivuto, saó quest-a .na cotìseguenza della sua 
r".tàra salvo sóltanto'ii r.*r.r;o contri il debi[ore esproprià[o 
;;;nr;i""; aI creditore flocedente, in qu*nto .a quello. 
ffiì;;;;;u à*ré.ri stato'obbligato'clai ùpporti speciali_di 
iiiàtJ" n *ilti, lS mag gi.o i875. B a,rcà' N uni,onale.-B 
xv, 476.

l. Le controversic per. le quali questo _articolo determina 
onno-o*tté solc che cf,Uooo sùlla forma della clichiarazione 
;;;"";;i';ig;òrÀ*entó: per q.uele glrg vgr^tqno sut tenore 
àiòîaràiioie"stessa provv-ecte i'ai't. 6t6. Infatti I'articolo 
iì';;flii;,I;l terzo di fare la dichiarazione a termíni d,ell'etrtdcolo 'àr;;;:"; 

Ie ìoniéstazinni che intorno a ciò possono_solgcye' 
;i;;;;;; ."t[uriió a"ttu qrrestioni che tt'ott, siatto dd forma' 
;;";;"';í;;;;;ì; to 

-Séiuioio 
(comm. rlod". sardtt Y.,P'1,.7t' 

oirano in un ca.,ÌrDo cos-i risirètto, c notì toccnlo il morito, 
Eà"i"ii"'tli iJu'itÍiuéi tàrió, nou pt,ssolo consitlmursi se nón 
àiiri%'.-.*r'iù" bú ì;iri;î;;'err ei'a ragiorrevole crre,,la roro..coqniligle 
Àttriuuita al trib"unale eompetcnte psr conosccre deue que$tioni 
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- LIB. II. ÍIT. rr. - nn"LirrucuzloNÉ sul BENI MoBILI 56É

sie non fa ancora pcrdere
iromo quasi disirrtcressata
sia il suo debito verso il

'euuto I e nou si puo senza
liforo pignorantc ed il tle.
dai tribunale cornpetente

iecul,ivo? esigeva che nel
alore r.irncttesse le parti
o egli si l,rova, e ruai da-

iribunale deve esser fatta
le parti non ne fitccjano
re il procedimento esecu-

- 

fti['T.H":iit.?,ril;iilf:t;;ù'll'ff t:1:]{{l;,îrr.'.?\'Hi,$]q]t:q$i
chiarare se ritenga u no'iJJà iét A.tritotu;-e terzo viene *omiirato in quanto

si-li'ió"rn. aàifa'p.,,sóiia"jài A.iitotnr o ,notl, ha intoresss- nel giu.dizio' ma

egli ne è parte nn.r**nr.LiàÌ-s'j|;;.,tt. ]," risposta che da lui si richiede

decide della esistenza iri'ì;ié;;t-t"ento- ll pigÀorata|io ha rluirrdi.il dove:"e

di corrisponderc a1o *1".ìi^Eiié-ii lcgislatorto si è p'oposto; sotto la commi-

natoria portata datt'artl"oia'"ivón co'íparendo e pòrcio essendo condannato

in contumacia, può vatàrii àori;appettti, se e conr-o tli ragione' ma non può

sollevare opp.sizione ;;;;;t; iófitenó,. itr.on[a al disposto dall'art' 574' che

ò cli regola generate 
""i'Àiùaiii 

osecutiii. tl pi*noratalio non può pretendore

che a quella ,.goru gtiùi*L;;;gtiatia. una'eò'cczione por lui' quasichè' rap'
porto a lui, la quesll".";ìì; estr-anea rol giuLìizio elecutivo' o di un merito

non solamotrtc si aggira
è essen-

non si legge in
fare. opposi-

diclriarazione nel
maggi.ore spesa

>'
adducendo

uei caso clte
ciòè.tanto vcro

ricliamandosi
'esecutivo e

i che la tlispo-
tlu*_tliltL-u^o'111"!.:;

sra u-
si-concoda il ri-

osli si espor-

'. coLt-
legislal'oi'e ha

la dichiara-
da quelle clte ver-

come cou-
q-ualificate
girrrrizio di
Dilaif i pet'

-clcl luogo in cui
no'ne

ri imostrato
sulle contro-

col-
sia quello .di
che I'appello

della di-
può proporsi'

al diritt'o
caso in ctti oucsto

il riflesso
giudizit-r dlgpposi'

della citarzione,
ritenersi vietato

dichiarazionc.
in contumacia a

può mettere a

eonlro il telzo pi-

nnx, lI, p, 2u0 Malta\ An-

:oma della quale il terzo
o fu eseguito il pignora-
ramenle usando I'espres-
:mplice delle somrrre pcr
evitlente poichè in nran-
a spesse volte alcuna base
,irbilita tla qu,:slo ariiccrlo
ll'esecutante, che c salvo
per il quale procetlei[e
pagamen[o, che sarebbe

ere da lui invocata contro

osse precisata la sorilma
lmeuto non potrebbe ee-
clie il terzo siasi col si-
ri oppiguurata. Se poi vi
I'zo rtovtebbe essero con-
l, it.94 - Gargiulo, Comtn.
)39-CarréeChauveau,

re se il terzo iion compa-
a dicltiarazione il pretore,
oramento superi il limite
I dichiararlo debitore, ma

mento di individualizzaro
indicarli genericamente,

ta tlichiai'azione, può non
;e ruarttluLo acl esecuzione.
tc il tcrzo non consegni
ria acl essere condannato
. presume corrispondente
;ei, loe. c'i,t,
ancata comparizione fare

iza succitata (n. 2) ha i.i
lell'art. ó14 C.p. c. è sta-
giudizi d'esecuzione non

rabile la dislrosizione rlel
.ionc, corne tli quella del-
li lc procedure esecutive
oobiliare, il pignolamento
i del dcbitore, allo scopo
modi dol pigrrorarnonio

.e di porre a disposiziono.

I

n'ovo^ suncrioro o ,,ruiidi.i.niJ .la quelto-; .latldove 
ii;ii;"d'ifi;i'"'iio.r àii,'hi'ii"*iir.ttit'ó'no'it ratto dcl pignornta|io. 

ziate a1a costituzione iiiiàri"ii-iìt'iGnorarnento' InTatti, 
í##;";fi "aui ó"aiéà"àrié'ìì pig"àrhlirio condannato possa. 

Jr".i#in'éiliiii;"ri.-oii-eli si cdnó.o. tli etneLtere la suC 
oi,rrtiz.in rti nnnello r oiéUÌàiaiio;;;i;' senza Iiberarlo dalla 
8ir;i;;.;À'i"iàto, riuo essel tatc da aisolv*lo da ogni lcsporìsarrrltrtr' 

il Gargiulo g:oi,à|"i,";.' 20li'sosLicne, la teó'ria opposta, 
crre si-Îra uf giuaìzio di;;;ffi;"ó contro. il terzo solaniente 
é'riii ?*éài*-lu?iri,*rorlii;";ìù;;i* 'on 

sia contestrrtalclro 
ctre it terzo puO *fo*gi':;'if 

"gi"Jió ,i.f 
'f 
úóà" Ooli'esecúzione 

al disposl,o dell'alt' 6l0l c*lie'-c;ntro il t'eró nou si ha titolo 

fi;';"Ìf"è:;"--ìr;'àJ'ii ir* À'. il"ói,iiirio s.ia per lui egecutivo 

sizione deu'arr. ozl pei ;;;; ;;;;;tònaià i:* rnberpletata 
;il;A;";;Aòs1 presuinére che il terzo noo.c.itato in persona.propna 
masto contumu"" ioooiàiti;ì'n;ut"ti",-gioiiizia esigo c-lro gli 
;;.ti; ir;it;;ppo.lriono'i,àr';;ii;6 tó. "spcse maggibri al le qrrali 

rebbo altrimenti ricorrendo ln appello.' , , -^.^a.--^^.-+^ 
La tesi propognuto dalla cissazioue rli ltireuze è certanretrte.piu 

forme atte-iA-.è 
"iic-frJ 

so;ft;;;ii;;,tuotaziorri prccetlorrti.,tl 
;;;si;*;;r-;;-*óOo n"rfuitl"óitìi"to-té questioni^clte precetlono 

, zione del terzo ovve'o'1";.àù';-;na cà,ljrno sulln foima, 
;;;;t;i^*;tiió àeila,ii"rriarízióne stessa' Quelle furono riguardat'e 
i;;;.ilrr'iir;i,i;"{;ii d;i;il;irìii;ésócurio'ò, queste invecJvennero 

i'."r'É"ir#úL;il'ai,ilì.i'tr,i o.r ter.zo come coititucnti un separato 
cosnizione, net qu.ìtc iì'iério-a-ìniòressato como parte priniipate' 
il"p.í;;i;;. O'f.i'-àu["r*i-nu lu rorputenzn del inaqistrato 
fu fatto it pignorarne;k;,;;;m pìriu ieco"Oo vcnn-cro ricltianai,o.le 
ài f ii" i"*ip'-t?iià 

" 
*,f i"*.il'. ui iiit, il, to g islaio |e h a ch iaraurcnte 

di ritenere p.onunrrof.î?il,riír'ai eiecuziono le sentenze 
ve}sio dello quali si oò.upu'-f;att. 6l'{, aven'lo stabilito imqlici!1ngnte 
iii,i."o#'ài,."ìfiermí;;"i;. ip"i,.tiil'j rtoit" detie sentenZe. 

l5 siorni eceezionale tr"ei"giuOiii'A'"sccuzioue, mcttt'e tticliar'ò 
|,,""rÍJià,ìtró"éi,iié..i"oi*t3'"àiiàrt. a to, ìoui iu cadenti sul'rerito 
cbiarazione det terzo,'8";;g;i;6-à"À1',ait. agr e successivi, 
cioè. nel termino ordinario.' rl diritto ai far'Jppisizione ail uua senlenza è correlativo 
di apptrùìie""à"t:.ò"di"àÀsu nuli.rmine ordinario" e nel 
non sia concosso non'in;;ó ;;;;;;ì'; q*;iù:l p*l!" îdÌl1Ì:. 
;1,; i;".*ú;o.,róeri iii'úiàri-.tiì"csto capo si prévede il 
;il;;';;;"óo*.; daT re;;;;; si fà .unno. .della iinnovazione 
íiYìri; fii;;"ài'u,iu6lii-.irò i rimedio dc['onnosizione cleve 

;i'#;;; ;;;i;;r;;;1il óntú*o.i? per.norì àier fatta Ia -' "?i.-t;;;i""ì* aài irí'o" e,"di.^r, clre condanna il terzo 
naEare le sornme rr".^fd',iùu1i-fu effetiuato it pignoramento, 
íu5 carico Io spesè del giudizio?"-" "'rtà,".à*tàiÀé"t,J. Li'i|íi'pl"u cho la legge saucisce 
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gnoratario che lìon abbia adempiuto gli obblìghi da cssa. inrpostigìi coilsiste
nel per'ruettere che sia condtnriato a-soddisfare il ct'etliiore lrignorarrte. II
capdverso di queslo alticolo escìurie che la condanna possa estenLlersi alle
spése, poiehè ilispone che clualora il terzo faccia la dichiarazione nel giudizio
dì appello, debba sopportaré le rnaggioli spcse alle queli abbia dato. iuogo, clte
sono quello sostenutò dat giorno iÀ"cui il-ter'zo avrebbo ciovuto fhre la sua
dichiaiazione. Se il terzo iion colruai'isce. e lascia che passi iu gilrdicato la
sentenza che lo ha conclalnato in 'contuniacia, lìon reca alcun cla'nno zrll'ese-
cutante, surroga la rlicìriarazione e cluincli gli fa ra,ggiungere il stlo scopo tli
essole pagato rnediairtc il pigirolarnòrrto. rVir sc dopo che lu profet'ita la
sentenzà il terzo prornuovdii-giuclizio tl'appcllo per fai'r-i la tlicltint'aziorrer
è giusto clre sia tènuto a lispoìittet'o tlel rlnirio clte la srtn.rrcgli''cnza appot't,rt,
ed-è perciò che in tal caso le Spese maggiori gli vengono addossate. * Co'tt,tt'ct:

deila senteuza chiude

iI terzo dovrà ap-
e se sopl'* tale dichiara-

il disposto clell'ar-

utiienza fissa dirranzi al
A, prtte lc corrsi-

pet:suadono a rendei'e
la necessita dellt-r,

da tne derta all'art. 438
orcliuatrze pretoriali in

prececlenti deve
cli un procura-

che rimane

e sotioscrifta cla

potere illimitato può
senza necessità

i873. Arnbro-

per farc la dichia-
fir'me ?

C. p. c., pelr ìa quale
quesl,o deve essere
nello fir'irre >> deve
la leggc non ile-

Contm. il.p"202 - Clia.u-
n. 63I - Roger,

t. 2, p. 168, i,r;uali
saisi rlevtint affÌrmcr

ceíte afÉ.rmation soit

rlinanzi al prefore alla
pr:escriva che es,qa

clteit terzo venga eilato
comparizione parla

r)

Gargfulo, Conu';r. II, gt.202, poiótrè propìnencló la formula 
colla condanna del terzo anclte al pagamento dellc spese.

7. Per fare la clicliiarazione ctopo"che fu condannato, 
pellaro nel terrnine di 15 gior:ni a sensi dell'art. 6ó6, 
Zione tardiva sorgessero delle contestazioni, si osserverà 
ticolo 616.

B. L'ordiuanza del pretore, che rinvia le parti a 
tribunale civile, dovrà cssere ttotificata ai non coutparsi. 
derazioni speciali pel I'importanzii della materia, che 
consapevolè il corrtumace delì'udienza stabilita dal pretore, 
notifiéczione è una conseguenza dell'interpretaziotie 
relativamente alla efflcacia della pubblicazione delle 
assenza delle parti o di alcutio per esse.

I
I
l

'L

I.

i'

._Art.48,4e,618 c.p.c.; 6i.5. La dichiarazione indicaia negli arLicoli 
1740e'c';22, 102,330tar" araute fatta dal terzo personalmente, o- per mezzo 

tore munito di mandato speciale per quest'oggetto, 
annesso alla medesima.

La dichiarazione è ricevuta dal caneelliere, 
Iui e dal dicìriarante.

Il procuratore generale ail negoti,a munito di 
fare da sè la dichiarazione imposia al terzo pignoratalio, 
di altra speciale procura. - Appello Toritzo, l7 seltembre 
sínì,* Jon. Gì,urisprudenza Xl, 738.

l. Il mandato del procuratore speciale che si ptesenta 
razione dev'essere in Íorrna autentica o auteuticato nelie 

La disposizione generale contenuia nell'art. 48 
(( quando la leggo richieda Ìaprosentazìone d'un mandato, 
in forma autenrica o por scritto privato cou autenticazione 
essere certarleflte applicata anche in questo caso, perchè 
termina altra forma clel manclirto. * Conf.l Galgiulo. 
veau in Catr,é, quest. 1963 - Fava|tl, t. 5, p. lI4 - Tìromine, 
p.3!0. - Cotttfa: Calré, quest. 1963 - Pigeau, Conztn. 
credono che sia necessario-l'atto autenl,ico-<< car le ticrs 
sa déclaration dans le mandat, il est nécessaire que 
donnée devant un officiei: pubìic >.

2. Dove dcr-e essero fo.tta la cìichiarazione ?

Senza alcun rlubbio la, dichiarazìonc tleve farsi 
pubblica udienza, sebbene il cirpovcrso di queslo ariicolo 
è riceuutet, dt;l cnneelliere, Infal''tii I'art. 6ll liciriede 
a coulpariie all'ndienza davanti il pretore, e rii tluesi;a 

,il
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)ssa impostigìi consiste
ereclitore pignorante. Il
r possa estendersi alle
ichialazione nel giudizio
ali abbia dato iuogo, che
rbe riovuto fare la sua
ro passi rn ciudicato la
rca alcun clairno all'ese-
:iringere il suo scopo di
po cire fu proferita la' farvi la dièhiarazione.
sua negligcnzù aDDopta:
o addoésate, * io:n,n'a:
rla della sentenza chiude

anche I'art. 614. Seconclo il Coclice francese il terzo fa la sua dichiai'azione
ìiétt" s"eréiffio Aòi tiiliunaìà del domicilio del pignorante, se il terzo è sul
ú;àó; s;;;i;vl'ti ài siuaice cli pacc del,stto cii'conrlario (art' 57I e 572)'

l\fa'il'legislatoro sartlo e" I'italiano. harìno a.bbxnctonalo que.sto.sìstcma e se-
giito inl:eói- qrétf" ìa Coclice di Ginevra, che, come dissè il Bcllot, al segreto
rlella cancellei'ia sosiituisce Ic prrbblica urlienza per ol,tenei'e lln complesso
Ài garantie di cui it motlo occutto dell& pra1ic& francese era sfornito"

j

616. Quanclo irrsorgano -controve-rsie intorno alla fatta dichia-
razionc. le-fluali non siano di pura forma, sull'istanza della parl.e

irrteresiata dono limesse alla decisíorre del['autorità giudizinria che
citato di-

la scelta tra
istante.

da emettersi
ai mobili,

sou da distin-
differentc.

di fare la di-
cui occorra

non sia pet'
a udienza

ma il pigno-
caso non può
stesse al tri-

stato citato
istaurare nel

a udiertza fissa
e semplice
non citaia

luogo di ci-
non

Appello Lucca,

il terzo si ri'
e d'altronde il

com-
non ad udienza

disposizioni di
ed il

sia o no ri-
7.4 nouem'

ed anco le
regolate colle

alla dichia-
Pignofate, o

Art, 98, 6t{, 6{4, 65?
c. p. c.; 3{ tar' civ'

pese.
Lato, il terzo dovrà, ap-
) se soprtl tale dichiara-
'erà il disposlo clell'ar-

Llriienza flssa dilanzi al
.rsi. A parte ie consi-
r persuadono a rendete
etore, Ia necessità, della
cla me data all'arú. 438
orclinanze pretoriaÌi in

oli precedenti deve
ez,zo di un procura-
ggetto, che rimane

ere, e sottoscritia cla

potere illimitato può
tar.io, senza necesiità
tetnbre 7873. Am,bro-

nta per fate la dichia-
rlie firme ?

C. p. c., pel la quale
atr-r, qnesto deve essere
ione nellc fir.ine > deve
:chè la ìeggo non de-
ionzm. iI, p.202 - Chau-
omine, n,. 63lr, - Roger,
,,. t. 2, g. 168, i queli
's saisi tlevant afflrn:er
ceíte afÉrmation soit

linanzi al preloro alla
olo prescr.iva che essa
he it tcrzo venga eitato
ta cornpalizione parla

sarebbe stala cornpetente, se il dichiarante fosse siato 
rettamente dat próprio creclitore.

Nel caso in bui la legge accorda al creclitore 
diverse autorità competentif la scelta spetta al creditore 

{. Per le questioni cui può dal luog;o la dichiarazione 
dal tcrzo e nelle cui mani è stato fat[o 

-irn 
piglìoramento circa 

o alle somme cla esso r.ilerpil,c di spettanza dei pignorante, 
g.uersi cltie c;rsi d.-rl vigente c. p. c."prcvisti e |egolati i.n n1o{.o 
" l.o Se il ciiato iorr eorn$arlscó, o, comparendo, ric^usi 
chiarazione nel modo e nei teimini prescrilti drrll'ut. 613, per 
intornc a ciò una pronunzia gi*diziÀle, deve il pretore,- ove 
ragione cli persona' cornpetenie egli stesso, rimet.tere le parti 
fìssa clavanti il tlibunate- civile, dal quaìe dipende.

2.o Se al contrario comparìsce e fa là clichiarazioner 
rante eìeva ecce;:ioni sr-rl meriio della medesittta, in questo 
farsi altro che rinviare pttramente e sernplicernente ìe parti 
brinaie che sarebbe statò cornpeteute se 

-il 
dichiarante fosse 

direttamente dal proprio clecliiore, e avanti di esso fa d'uopo 
gitrdizio e* i,ntegro colla fìrrrre ordinaria delia citazione." Ove risulii anzi esselsi pt'ovveduto mediarlte rinvio 
mentre in concreto sarelrbesi dbvuto ordinare un rinvio puro 
la sentenza proi'erita a seguito cli quel rinvio -contro la parte 
e non compirse è insanabllmente nulìa senzachè possa tener. 
tazione la ^noiificazione del relativo provvedimenfo se specialmetrte 
fatto in tempo da lasciare il termine léga]9 a^ggmparire. - L0 aprite l8$7. Cinelti-Foresi. Anncr,li,II, 348.

b. Quando ìa confroversia insorta tra il pignorante ed 
ferisce alla sosianza e non aila forma della dishiarazione 
pt'etore è incoropeten[e a tìec:iderla, il rinvio della causa aìl'arrtorità 
iletenie giusta quest'articolo deve éssere pnro e semplice e 
fissa.

È di sostanza e non di forma e quintli soggiace alle 
questo articolo la conl,roversia che sorgf tra il creditore pignorantc 
tàr'zo intorno alla sus-cistenza clcl rlebito pignorato in quanto 
masto compensatcr priflÌa del pignoramglto' - Cass' tr'irenze, 
bre 1,867. Cinelli'-!'ot'esi. Attnali I, 389.

3. Le questioni che precedono la dichiarazione del terzo, 
questioni clie lr susseguo;o purchè di mela forma sotro 
rio.*" dei eiudízi d'es--ecuzione. Le questioni itrvece posterioli 
razione, ris[ua1flanti il dirilto del ier-zo a ritenere le cose 
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,l debitore, devono es-
proceclura dei giudizi

,r appellare. - Cass,
ryrn-XIalettL Annali
t-Nouellirzo, Annalì

di somme da lui ri-
enzir che risolvendole
a pagare sulle somme
;dito per cui il pigno-
è rli del

TIT. II. - DELL'ESECUZIONE SUI BENI I{OBIITI 567

deìta dichiarazione, egli deve allora. (se la parte.interessata lo domanda)

n*att.rf.'ijfu là"fuidnl dell'autorità giudizia'ia del domicilio del terzo. -
Ciii.'-iiitÀ*,, I0'g"nr'iio"te1p,. Mu+ú,òipio di' Lugo-Cassu di, Rispa,mi'.
Annuli VI. 246.n"'o*.o 

s*'*írru' clichiarazione del terzo pignoratario.insorgalo controversie

aroriii; ;;il; ;h.';;;; riceverla,. g q're'ste controversie sieno non di

nttra forma ma tìi meriio, il pr4tore (sia egli o no competglte..per ragione

à;i1i ;;ffi"j'ìÈì"-ì'i""ir're lé,parti a',prowedersi avartti al TriLrunale com-

péiunt", sia pure avanti-sè stesso per I'instaurazione d'un separato giudizio

orclirlrlio- sem,ye '.r.rò ,iiutto istànza di parle-' -^^Appello 
Xlacerata, 23

;;;;';:;; ; lsi ;.'' ir o ì i i 
" 

i * D c m et tio,. An n ci I t v I, 48e'o"'""té: tì";;;;ili ;iiià .p..inte stabilito rìallî ìegge nei .giudizi di ese-
create

iì terzo se-
deve essere
competenza.

dalle sentenze
ploposto dal

da

nel
s.empre 'un

crri il.terrntne
ordinrrt. -n'- 35'
al cli là dei

deì credito
fattane

chiamato al
clte,.la cattsa
se il gitrdice
pur compe-
Appello li'

VI,:l#.
della

trattasi di

dove non
gompe.ten^21
Catania,22

67'

forma preee-

alla dichiara-
dispone che
alliautorità
stato citato

soltanto alla
se. la causa è

,
nella_ sen'

lo somme da lui

compctenza 
I vero ammontare dei
rbitore personale resi-
"ile 4869. Calíman e

rani terze vanno sog-
:etto: se le contesta-
rno di competenza del
lettono I'accertamento
e rilenute dal terzo,

rebbe soggetto come

ra e colla ammissione
re del debìiore, abbia
al tribunale compe-

'e sulle somme da lui
discussione deve rite-
sede sollevarsi ecce-

)ass, Torino, 1.0 aprí'le
'1, 439'
ezione di merito, per
ebito, il pretore deve
rta controversia avanti
rlo, e non già rimet-
r pel solo caso in cui
Breseia, 76 febbrai,o

i5.
lolo a che il terzo pi-
'estinzione del credito
eclitore direlto il giu-
:e lamentale che con
r pignorato. - Cass.
er etti. Giurìspru cJ enza

.zione fatta dal terzo
one di domicilio del
su tali contestazioni.

:ilio, ma non lo è per
za fissa avauti il Tri-

ichiarazione del terzo
rle del pretore, guesti
carlano sulla sostanza

.uriJn"u ;;í';-;ppii.abjle'che nclle relazioni giuridiche clirettamente 

à.f iii"t. esecntivo fra il creditore ed il clebitore'-"" ---îoo..ciò 
insorfa una controversia fra il seques[rante ecl 

.r,'estr.td,ìo relativa aìla sostanza della rlichiarazione, la causa 
;t";il6 .ol r;to ordinario e seconilo le norme ordinarie.di 
"'-.-'"-L; maggior.brevità di termini fissata per gli appeìli 
oronu[cjate trl'í ciu,liri-c^tecutivi non si estenrle"alt'appel,lo 
í;;";;l;ri,"t*?ià aì iinà-r.ntu,.tra sul merito delia dichiarazione 
lui fatta.

La circostanza elrc il terzo sequcstratario sia stato contttmace 

urimo r,;iurlizio tron caml-ria la naturi di questo che rimane. 
liuciizià cli cocniziono, rìon un girrrlizio di esecuzione, per 
id appellure rimane sempre quello stabilito_pei procedimenti 
Ci*lit'"r'"ii, 4,6 apríte 1872.' Costattlírzo-Lèone" .l,egge XII' -'--- 

M. íu óisporiài.;; ai-qo*rtou*i.olo 'on 
può eit"endersi 

termini del caso in esso contemplato.---------l,uona", ," ,roo àrda contioversia sulla sostanza e 'erità 
dichiarato, mí si impugni dal creditore come simnlata la cessione 

à.1 aéfrit.íru a,l un ùrio, non può guesto terzo cessionario, 
iioai,o. declinare la competenzà del Tribunale e pretendere 
ì;;il ;i";ùta at Ti'ibun,.iu d"t suo domicilio. ln q.esto caso 

ailió e compctenle a rìguardo del dehil.ore. cetlerrte, addivienc 
[.ni. " rietr'alclo del cesi,ionario tuttochè di foro diverso. - ,*"L-"}í"àirtté lAlZ. Casscc Prcsti,ti cli fuli,Iano--Nicotetti.Anna[i, '- *îZ.h',ii 

""*putunza 
del magistrat-o tli commercio il conoscere 

contestazione intoino la clichiarazlone clel sequestratario quando 
un debito commerciaie.

avanti i Tribunali civili che lianno giurisdizione mista, 
esiste Tlibunalc di commercio, nott è luogo a quesíione -5li 
circa l,indole elella cansa se civile o comrncrcialc. - Appello 
d,i,cembre 1873. Aw'ichetla*Loeffter. Gior. dei, Tri'b.IlI, n. 

l. L'art.614 determina la competenza per Ie questioni cli 
denti o susseguenti alla clichiarazione del terzo.---'- 

L,;;;.--OiO iratta cislle controversie di merito successive 
zione. nétte quati a impegnato come parte il terzo, o rettaqrente 
;ì;Irò'i;hil--Ouit" là,rii ne debba ésàele rimessí la clecisione 
niuairi*riu cho sayebÉc stat,fi competentc se it tlichiarante fosse 
iir"ili*1,-té--àai-próprio òre,litoré. Quindi non si avra riguardo 
;ili,;6;; pàt t6..lÌo.io, mà anche'a clueìla per materla, e 
d:inriole cominerciale, dovrà conoscerne il lribunaìe di commercio' 

<< provocinctosí ii terzo. osserva la Corto suprema di Torino 
tenza siròciiatlii n. S iost" eésóatore;, a clichialare le cose e 
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in tale oualita della controversia sorta sulla dichiarazione. II terzo ha diritto
',ii liirroiíi'à'iu"éi[aì"[iiiùritaition., ne v'ha disnosizione di legge che

sancisc& una deviazionr"àui'iìitiéiiiò $enerate. - ionf.: Scialoia, toc' eit'

zt. DCLIV.
6.Lecontrovelsielactridecisionesi.rinv-ia'alolPatl,iquestoartioolo

sono quelÌe ohe lranno i,gt ìgà9,fi il,T-"Iilo-i"lla clichiarazion-e' non le altre

di qualsiasi genero tra'ii-cidiitole pignorante ed il debito'e pignorato, che

H"r{Tffi *;i'#;:i'i;í:rlfl 
dd,:'trytf, 

1".'$:l,ll??'$;'Ìgàî":'f't?;
,hn'n.|. Z, i.i67 - Roger, ',1' 604.

617, Le spese delia dichiarazion-e e della com'parizione del
o dal prezzo degli

capo-

rlovute o
in tutto

dal *erlitor'e

nè equo
e per abti

quando iI terzo
è questa

pignoramento sta
tla pi'

dal terzo >'

meditore non
é ordinata la
appartcngong

che gli spetta'
opposizione

con privilegio su
- Gargiulo, comm'

cento ottanta'
cii altro

cui e lhtta la
al *editore

37

Art, 624 seg. c. P' c.

Àrt,6tI-{i13' 620,651
p. c.; 3t tar. civ.

sus le contestazioni che
óno. Le contestazioni che
leneralissimi, cotite fanno-rifluardano 

Più ProPria-
,'. Si dirà che I'atto d'u-
to. o clte non sia stato
t icrzo detentore cbe le
ùle di cui la legge nel-
?er queste e tutte le altre
ffaito di tlichiarare, ov-
che la legge Proscrive

risors e la celerita del
:he" in risolvere le que-

: LIB. lI.

ter,o-ion;ptéi.uotu iaht tommu da lui dovute' 

osqetti da lui rit"uut, ìalvo quanto e stabilito. nell'ultimo 
véíso dell'art' 614' oF'-'"- 

Su ii-pignotatnunto sia rirnasto senza effe[t9^q^tl^lo]-"ssersr

trovati"p"resr6'Tf G;:;;-ggg.ru da pignorare, o le somme 

ricavate non slano .úfn;iunti, le Épése debbouo essergli 

o in parte limborsate dal crerlitore istante'

AncliequantloilpignoramerrtoèannulìStonet.raAiotriindipendentidal
torzo, quest'uftirno na''fiiíti1*a",i utté"à-i;i"tUòrsrito AttIe spese 

i,'i#t-*il'n,.:l##il"ti^t"#ltf,';*,-Fià#l 
j:i'î,':iiilild*i*$Ì

;;l#ffil ùil;6 ; #ift;; "à*uìuiruit'o 
non ò nò ràgionevole 

che il ter.zo pu*u, o.,'!;o".p.ii*rioi. fatie nóil;interesse ú'altri, 
tlichiarati uu[i ch,ebbei["r,iíÀ""pài-r"ti"-attr"i. Di modo che, 

ha adempiuto gri orinriÀìii'i*i""iigri-,r"^ùo-iòes;,lo rcgoìa genér'ale 

che cqti dcve essere ;ft;;ì;t""ù;ii6 
-sp.t. 

fattel 'sia cho il 
vatidol sia che 

"ironeu'iàirà 
òilàito'pt* non-'eslcrsi trovaii-oggetti 

Jfiliir"i".'!ii'^ónuiiórltiu.isi nuilo per cause clio non tlipcndano 
-"4;;ì.:-É-órsari, comm'.lr,1t' 97 " Mattei, annat&z'

618. Quanclo il tclzo qitenql ogg.etti nrobili' e il 
*i noig;'6;ll*-i^òort"";;;;t;ffiiii rídtt'Crt' $43,' ne 
;;#ii; in éóntórmite-é.i'atpa"vlfsatvo i diritti che 

al terzo sugli oggetti stessi.

II terzo non può ritenere i lrobili per sotlclisfarsi di ciò 
ma deve. siusta l,art. oi"o,'r-i" ;"1.;;-ii iuo airitto reale mediante 
fr,î ;;;;o";À,ed;;à; ii '.i11i;;*r;'é;jru 

Jom'n" a lui tlovute 

ìilitígii"Xu'ì';;iliú;i. :"óéìrl, Èóriaii, comm' II,2' eB 

lI, gt. 20é.

6lg.Quandoilterzosiadel-ritor.edisomme.esigibiliimme-
diatainlitJó ln termine no! maggiore di giorni 
queste somme, "on'é.**Oói'i 

coniàstazione 
-o concorso 

"';.",i'h;.;;;ó 
;i;i-p;;ú;;; nella stessa udienza in 

dichiarazione, assegí;i;-iÀ'pigu..nto, salvo esazione, 

ittiitt 'tinó titti cdqcorrenza del suo credito'

I

tcrzo. quando nell'insórto
,reditórè Drocetlente Pro-
Lerzo chd sino allola non
rnte si faccia a sostenere
re le dichiarate, e Pro-
rge un'azione nuova, e il
e"cli ragione comune che
iene casualmenfo a com-
chiamato in giudizio, af-
itolo esecutivo tra altre
)omuDo, dispone testual-
ali controversie satanno
ncbò il legislatore abbia,ifi siudiziaria designata
;ceua" pure la Procetlura
loia. Còmm. Cod,. SardoY,
- lllattci, Annotaz. - Sa'

udizio vertente fra il terzo
tlcl quasi contratto che è
inteiesse ad assistere ad

rporti col terzo, Potrebbe
rietendere che il contrntl-
:r valorsi di tutti i mezzí
. medestmo gli sarebbero
Itrà, in applicazione del'
iel domicilió del debitore
surroeato nei diritti del

a estenlderla oltre i timiti
:reditore del terzo soque-

i all'autorità comPetente,
,a istanza, perchè le Parti
or.mente nélla disPuta fra
sè stessa, e scnza rinvio,
rmnetente.
r,bb^iano avanzala, dinanzi
I'udienza alla quale esse
eserciterebbe un atto di

evata la contestazione cli
iere iniziata ocl esserlo a
. n. 97.
,lÍ'auiorità, comPetente, Ia
o, deYe essere fatta clal
za di rinvio.
,o articolo nuò cltiedersi
tarrtiva nel giudizÍo d'aP-
r competente a conoscére
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,4. L'assegno in pngament,o f.rlsfer,isce neil'assegtrara.io ll p'op.ierà clel
c.edito assegnato, il qrrule però 

^on 
prrò pi* esser.é colpir.o iln eir.cuzionepo'parte di alfri o'e'lil.ori tlcl rlcLritole srros, liíìto.

La clausola saluu escrziotec è sfatrrita'a'J,,erreficio rlel cr.edi[ore e fl pre-
ser';rzione dei suoi d irìtti ; essa lìon implica punto cl.re a ltr.i cr.eclltori, ios-
Sero ln.cfie privilegiati, poisano esclcitaie le'loro ragioni .op*-.ruaiíi nut
roro 0enrtore gra asseg'nati ad un terzo. - cc,,ss. ?orino,21t-gennaio 7g67,
l,ttteltza-Auottdo ll. cc. lfon. Trib. yilL n64. * Cuss.'Napotí,20 tuglio
7867. Pattlicelli-Aclortrr.ti. Ànr,uli f f f^ 

':lf 
.t.'

.2' B. appcllabile anche la serrlcrrza con c'i iì preIo'e, rrr mancanza tli
cottteslazione delle parti, ass.s"na in pagrmcnio ail'rrnico eleditole, salva
es:ìzroneî le somme rlovute al srro debil.ole dl rin Ler.zo. errinrli il terzo

pu.tnirgìu in gitdicrrto
7'ttttoljiie 1867i Fíazza-

mani cìel credifore a ti-
clel g;ioi'no in cr.ri

Toútto, lri a,p-rit,e l}gg.

o sentenza rlella somma
rìeLrit,rle e ecluiparalo

cl ivcnLr '.,."ìlitore
anche agire' ir., 

-"in 
.*o-

Leglistrt, Ir, B'1.
o rjÈi-lrresilrnte si oirer.a

i crecliloli
prirna della notifica-

ineirdrnare e distluirgcr.e
st_,ltanto I'espeliniénto

prrgrmento clel
it.enzé, 2r iltíenrbre .rg7e,

rnani rerze.on e uri as-
clrrin,.li novazioné.

cl,alili aventi puziori od
palle lc so,nmé assegna-

mobìliari od immlbi-
rB7B. euerío-co-

passata in giucli-
sino 'alla 

concorrenza
Ìa slessa sornma,

Cuss Nctpoli, t6 tugtié
tit ti XX Vi, f gjO.

,livei'si ottonrrio ì'oydile
cJueslo pagir vlliciamenle

,1n.niuì,qne 'nlla ri-:t6 LugtU .IgiL. Iter-

oppig'norato ar crecritore
vólia'-in appello, e irre.

e1 ctiàembíe rg'74,

pl'ima tli pltgare-.prrò r'ifiutar';isi linchè nou consti clel 
della sentenzn. d'as,*egpn2i6yg. -:_,Apytello tr[ilnr.to, 
lunga-_Attgltitrelli. "l[ott. 1't'ib. \'Iii; 1037.

3' l,a rendita suÌ debiio pubbliio che sia a 
toìo di pegno cleve. essere calcola.ta al cor.so cri bo.sa 
viene ad esso creclirore a.lgiurlicatl;- *; appelLo 
Iiiccarrti-Vittu. Gíurisp;.urlctt:n \t í, 478.''
_ 11. L'a-*seÍl''o fatto al o'edito.e cor o'tlinanza 

pign,rrata, cleìla s.omma clovufa e clìchialata rÌal telzo 
arl una vera ces-qiohe giucliziaria, epper.Ò il pigror.auic 
dile tto clello stesso lerYzo clebitori. .i,i,t",, cui'pirò 
cntiva. - AppeIIo c.aglictt_'i,'10 ge.rnz. 787'1. llincu-pttssinó. 
, 5. L'aggitrrlicazior,c clel .cledjlo ;rl lrigrrorirrrte al momenlo stesso in cui viene orcìina.ia- .ìal giuclice.'pcrcjù 

clie deducano posteliourente i lor"o titoli, (tutt"ochè 
zione della senlenza al pigrt,r'ato),. non p(rssono 
gli effetti della seg'Lrita agg.iudir:azione, salvo arl essi 
clei loro diritli sulle somme che sopravanzano alì'jnteg.rlJe 
crerlito rlel cleditore assj.u{19at3ryio."* A1t1teilo F 
Colanloni-Reali. Annctli Vl. 578.

6. L'aggiuclicazione delle'somirìe pig'orate a 
segno pro sohtto, rna p,'o soluet-tdo, e- non protluce 

Quindi il creditore, che per" il concò,.so 
uguali dirii.ti non potè c.onseg'uiie j_n tulto o il 
tegìi, conserva ragione di agire snlle altre sostanze 
ìia'i dei suo debito.e. _- 41'pelto Torino, 20 cricembre 
7tolo. U iut'isprtr,tlenza Xl, 21,5.

?. Quarrtìo il te.zo è stato condannato con sentenza 
e.ato a pagare al sequestrante la sorrìma dovuiagli 
del suo cled.i.f o, )lessurì alrro creclitor-e, priò piu 'colpire 

li:.99rn9-queila cìre non.spetra pìu al clcibitorle. - I8'7 4,^ ùI n nicip i o d' A c q ui lct - D i m e n i c a nt ol-ri o, B et 

,. 8. QuarrJo piir setlrestlanr.i ablliarro in [.mpi 
tlI pagaruerrto sullo stesso telzo seqtiestralar.io, 
ttttta la somma nelle mani del primo seqrrestrarrie 
manga pei snccessivi sequestlanii. - Cais. NtLpoli, 
rara-FLoriello. Bettitti,- XX\|I, Tg0.

9. La dorla'da di aggiudiéazione clel creclito 
esecutante, salva e-sazione, proposta per la prima 
r:evilrile conre clomanch nuovr. -- Aytpetio venezia, 
Duina*tr[oretti. Mon,. Trib, XY, 243.-'

t'
c.
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lsegnatario la proprietà del
sele colpito da esecuzione
o,
efìcio del credìtore e a pre-
lto che altli creditori, ios-
'o ragioni sopla crediti del

Tor ino, 24' g ennai o 7867 .

- Cass. Napoli, 20 lugtio

îl pretore, in mancanza di
all'unico creditore, salva

un terzo. Quincli il . terzo

TIT. II. - DELL'EgEcuzIoNE sul BENI nrOnil,r 5i'1

l. Oualunoue sia la contesl,azione,.anche se caclesse sulla forma del pi-
nooroglliìo-ó"óòniistéit" nell'opposizione a.-precctto, è necessario clte venga
Îliii"l*,ì--r,; tr *n'ntoi nossa dssere asseg-nal,a ai creditole pignor..rrtc, spè-

;;iilí#;ó; gri"éi?"iti ètre lassegno produce. - cottf.: Borsar.i, cornm.II,
o. 98.u' "à. I letistatore ha voluto con.questo articolo,dar fa,eolià al prelore dí

fu"u'i'urrà!"n"'riói. aóli^ sonrma al creditore. isíanie' anclte se il velore ec-

ceda la Sua competcnza, nel caso clte non Sia sorta alcu'la coni'estazione O,

ilff.'íi"Jid,già*énió'iipots n (Covtlnz' lr, p. 98)' ba dichiarato. c5e I'as-
sesnazione pura e ..*ptiòó, I'assegÀazione incontestata, è affare clel giudice

loóale senzn^ riguardo dí somma'^""'" È;ffiì ir.?o ófrr l;asiegno poss& farsi dal rnagisirato.eompetenle secondo

-ti onr'?-r7 
"f 

óré.-.olla stelsa Sentepza colla quale risolve la conlroversia
îò" óolcorso rli aliri meditori o partec.ipanri

quando il terzo
siano

alcuna ragione,

comparso clinanzi

di Firenze
nel

il-,rl.el-rito, etl
del rtc0rto vcllga

in1atti irragio-
rl-

contro la verità
di giurisdizione e

si è r'icusato di
.cquivalere alla

i giu|ittici effet[i >>"

della somma
possano poi ese-

.ma.il tenore del
lascia piri luogo

di u1 contratto., il
stipulato coll'in-

principale, per
Essa ingeuera no-
il terzo, in morlo
i267 C. c.). Ne-si

Proprieiario delia
Clte, essenrlo il rle-

trovino p-iù nella
I'aggiudicazione
. fa rsi soltan lo

parole < salvtr, esa'
terzo.e -glialtriil rlebitole

allo scopo
Difatti.l'art. 620
aggiudicare la

pure si. allicipa
clediLori che in-

puossi dire cne la
pignoramento di

lel"pignoramento
e riaf tenoré dl

del passaggio in giudicato
:0, 7 ottobre 7867. Piazza-

mani del crediiore a 'ti-
borsa del giorno in cui

o T'orino, 12 aprile 7869.

;a o sentenza delìa sonrma
ierzo rìebil',r'c è eqrriparlto
rrolanlc diventl crerlitole
rò anche agire in via ese-
:a-Pussitto. Legista II, 81.
te o sequestrante si opera
$udice. Perciò i creditori
ochè primt della notifica-
, menomare e distruggere
essi soltarito I'esper.imento

rlì'integrirle pagamento del
Fi,renze, 21 d,icembre 1872,

a rnani [elze non è un as-
r-rce qr.rinrli novazioné.
d'allri aventi poziori od
palie le somme assegna-

rnze mobiliari od immobi-
ícembre 4.873. Querio -Co:
sentenza passata in giudi.

agli sino alla concorrenza
coìpire la slessa somma,

- Cass Napoli, 76 luglio
lettini, XXYI, 79Q.
pi diversi o.itenuto I'ordine

questo pai{a validamente
tnte cyuantunrlue nulla ri-
1toli, '16 l,uglio 4.8'î4. ITer-

o oppignorato al creditore
a volta in appello, è irre.
enezia) 2l cltcembre 1874,

fl'ìri'l;ióJr;: i"*i;; "i-ii. all,esecuzione'ovverosempliceDleníe.opuonenti.Cosipureritengocheilcre-
iiffi;"#;;;"iiritro-ai.n:é.'tur" I'asgiuùicazione delle sopq.19 
l'ii"it'i" ifi"frìarato deÈiiore, o le licezioni di nulliià clell'esecuzione 

Siltà"?ió.ìilié, p"t.tio lttttéenii to si ol,bliglrerebbe, senza 
àd inizióre una 

-nuova lite pel ottenere lo assegno'-- '"'L;^;1gs_ia l.óforioné-"àié p.i ójso in cu,i iI terzo non 
at pr.lorJ facéia la sua cliclriaràzione in gratio rl'annello'
'' o' "i^lio;*;;; ;li;i;].sgósi-ncrta senidirza ilclla'iorte cl'appello 

riferiti ;l ;.'d; cf re ia"f??ge aì.1tria vottto amurettere i'aggiurlicazione 
'ràìl'òir.l,i'toi ii ,ier,iioré-"pigriót"io clichia.r'i.spontaneamente 
ii5lo uof t to escludcrla nell'iiù'r"o caso in cui Ia esistenza 
;ióiiì;"oh ; saniionata' àon- ptotiunria del tribunale' Sarebbe 
;;;;È;"J ingiìisto cne"iilrJaitót= pigno*unte clovesse pt':dt^ry-,i.1^'lltibto 
i;iiéiúAíà^iì'.ìó uoro pur.Èè'ir'léÈil'.'t? pignolato. neglntlo 
iiE;;A;iit;;'là "rruiàiospetlo 

a perco-rr'ére tutúi i s:rrdi 
l'a"àirc**-p'er sentenràìuliia-,fìciii^razioue che il débibore 
emettere. La sentenza'.fù-rÀ*iónà il debito tlon prto ,non 
4icliarazione suulta,rea'tìet- Jòttito stesso e produrn-e tuiti ' -- 

à.-qruat'e t'àffetto giutitlico doll'aggiudicazionc?"'ci;;m;ni;-qiietio Aì lna cessiòle giurliziale al creditore 
pienoràia, la quare'impeaisc, òtre sulla sdmma.a'ggiudi,cata. 
iuirsi altri Diqnoramenti, ìrossano concorrcrc altri crectltrol'I'
'-''"'l;'F;J";il;ì é-i;.iffi-io .io una clttestione gravissima; 
nostro^àritciiò,'-cóirràróJ-itiiàrt" 744 d.àI Codice-sardo, ron 
;";;ii'r"-il-sàntenza'"6e orAina I'assegiro ha I'efflcacia 
àualc sostituisce un .''òiit** 1tI un alt"ro. è uir contratto 
i';;;"ì;",I;ltu di,rifirio, .iie prendendo -le vcci clel debitor-e 
;;-"*;-il suo cl"ebito orflina là cessione cli un suo credito. 
ffi6;'il*hè;;;d.-iipiÉ*"unle cr.etlitole cìiretto verso 
,1" ìótlrìo costrineere--aT-ilueu*ìnto irr via esecutiva (art. 
;;f;;;t;;d;l;i;i?ii.si" deti aiseenatario : esli rlivenba 
5;;tfi;';;;"-io'àiu.,:F.Utré un teísionario, erìlè naturale 
fi#ilp;l*ipoinìri"àto-ael érectito, gli..altri 6eclitori non 
Àómiou'às--éeoata.un oggetto oppignórébile. 4ppunto pelcltè 
;;,*.,il;"1i;iîi 

" 
efre tti i'il ieei òiat"oye pre scrisúe c l re p otesse 

fi;i;; .iiu ìitri cru4ítori uón concoriessero. Inoltre Ie 
iì"ìà-i-ai..siràno cló cÀssano i lapporti fra iÌ creditore,il 
ói'ààitóri e rimangono soltanlo vivi'quelli fi'a l'alFeguabario.e 
;;;i;;t'.-6ióaliflesito tlell'assegno. Si è ordiuata I'assiudicazione 
ài'ili;ifi;;"'ì'ip";."ii'";iú'érà8,iìiuo e rliminuire le"s"pese.. 

nàrian,to del còncorso cti piu creclitori, lí auLoYizza a-falsi 
È'ffiffi;"ì;Àò."t! l" prjporzione tlei'loro crediti, ccrn.che 

iY-ttffi r"d;:;-6úiuaiiio',i'....uzione _a pregiudizio dei 
i;;.f;.".t;ài'fatu íppoi"ioneirima della- veldita. Ne 
aspiudicazione sia staii-òiainií" *oit*nto relativarnette aìl 
É8ffi;ff;Hà iàrri,'iiói.tie iIìàÀiJi"iore la pernrette alche 
di attri mobili nei dii-iievi.t:'"àiÀÎ aitfuoli 638 e 643, 
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quesii erticoìi, .oome da quello degli articoli 046, 651 e 65?, cliiaramente si
d-educe -clte -anche.questa aggiudicaàione è tlellnitiva. - Con [.': Borsari, (,'oiutt.
11,4. 99 - Gtrrgiulo, Cumnt,.'lI, 1t.206 - Saretlo, Istit. n^913 - n,Iatiei'u Arlna-
tazioni--,Scialoia, Canxnx. Cod,.-'Sard,o y, F. 1, rz. DCLXII - Carré e Chauvcau
quest, I9il bis.

..4. L'aggiudicazione devo farsi cou sentenza o pnò anche far.ri meiliante
ordinanza ?

Ammettono che si possa proferire un& ordinanza il Gargiuto (Comrn.
ll, p. 2p6l ed il Saredo (istit. rt'.948).
- - _Mi sernbra invcóe'che esigano la sentenza lo Scialoia (loc.cit.ra. DCLXIII)

etl il Borsari (Comm. II, p. 99;ipoichè nci Commentari, e Formolari non sup-
pongono nemmeno che possa ernanarsi un'ordínanza.

E certo che dovr'èÌrbe es$ere pt'olìunciattr unrt sentenza nel caso che
fosse fatta dal sono, giusia

pure, attorqíanJó
in contumaéia clel

etl assenzieuti, crerlo
03se 6{8,'il pi,c-

istanle, rletlirinie

che la sua ef-
pu. inrllugrralh (vctli

Eitetio ì iì:
Cariùn. ll,2t. rjl -

loó. cit. ?r. DCIì\lll ._

in termine mag-
o si tratti cli cenii
lÌcl1 preferiscir di
il debito consisla

che cl'accorclo non
dei lolo crecliii,

come è sta-

lìon c olrponibile al
r'cntlita'iittagli dal

a scatlele posTerioi'-
1875, Barbeilq*-

questo alticolo, di cui
in ler,ruine ruag3iorc
prescelgano dl"farsi

delìè qualf il cr.ediiore
l'aggiirdicazione; 3. le

aggiudicate fel lalón concoùa aú
Il,5t. gg - Gargiulo,

precedente,
perpetue, questi

i

]]aggitldjcazione tribuiiale, poichè le ordinanze 
I'art. 50 Cj p. c., provveclimenti det giudicè singolo, corne 
I'assegno fo^sse corrcesso in seguito a contestaziòne, ovvero 
deLritore principale. illa se tutle 1e parti fossero présenti 
cherper analogia.della forrua spiccia indicaia nógli ar'licoli 
!or,q posse. aggiudicare la s.ornma oppignorata al-cretlitoi'e 
ordinanza, che sarà inappellabile,

^ . Qnando I'assegno sia ordinato con sente'za, è erzideute 
flcftcia-.rinìane sospesc pel tcmilo dalla legge st:'rl.rili[o 
art.561 C..p.c.), e che se essa fosse 

'evoòiLta,;rcquistei.el.,be"ó gnoramcnti poster,iori g.l.l,1 su-a_ pronunci:1. -- Cottf.': BoIsar'i, 
Gargiulo, Cotnnt. Il, 7t. 206 - iUallei, Aunotus. ". Scja.loia, 
I)alIctz, uoe, Saisie-arrèt n. 4ó?.

1',

c
Art. 62.1, 651 c.p.c.; l7?8-

1782 c. c,
6?0" Quando il debito sia di somrne esigibili 

giore di quello indicato nelì'articolo pr.ecr:deirte, 
o di rendite pet'petue mobiliari, e il- creditore 
farsi assegnare il crerjito ilr paga.mento, ov,,'err_r 
in rendite temporar:ie, o yi siano pitì cr.editor.i 
prescelgano di farsele aggiuciicale in propoi.zioue 
si_procede alla vendita di quesie ragioni cli crcriíto 
bilito nel capo VI.

t'assegno giudiziale di fitto non allcora gcatluto 
terzo che acquistò la proprietà rlclla cosa locata po' 
debitore principalc, in rluanto ai filti chc vengorio 
mente al di lui acquisto. * Appello Llilurzo, A yebbraio 
Ilazzucchelli e Litta. IIon. Trib. XYI. 921.

_ Tre specie _di crediti sono clnelle conteurplate tla 
tleve essere ordinata la vendita: l. le somuè csigibili- 
di 180 giorni cle il creditore o i cretlitori d'accorilo non 
as_segnare.;2. i_censi e le renrlite por.petue rnobiiiari 
od i creditori d'accordo non prcfeiiscauo di chieclere 
191-ditg,.temporarje..Queste.-ullir.ire tÌon l)ossono mai esscre 
diflìcoità di determinarne il valore, salvo che il debitore 
aecettare la urisura deI ptezzo, -' Conl',: Borsari, Cotnn't,, 
Contm. II, 1t. 208 - Saredo, Istit. n, 943.

Art. {83{ a. c, . _ 621, Quando il creclitore, a termini dell'articolo 
,si facqia assegnare in pagamento eensi o rendite 

Biblioteca centrale giuridica



. LIB. II.

rbl e 6ó2, chiaramente si

- Conf.: Borsari, L'onxnx.
t. n. 913 - Mattei, Anna-
ILXII-CarréeChauveau

,uò anche farsi mediante

anza il Gargiulo (Comrn.

ialoia (Ioc.cít. z. DCLXIII)
ari e Formola?:? non sup-
I.
ra sentenza nel caso ciio
e ordinanze sono, giusta

sono ragquaeliati a cento lire di capitale per cinque life di fen,
dita, e ii" osíerva la disposizione dell'at't. 619.

Nè le renilite in derlate. perchè la loro valutazione, giusta I'art. l7B4 C. c,t
ricbiede speciali ricerche, ri6 le rendite enfiteuticlte, perchè si considerano
immobiliaii, a sensi tlell'órb. 416 C. c. e, sono.capac-i d'ipoteca.secondo I'ar-
licolo i967 b. n.- *i Dossono as.segnare al creditore. Le prime si devono Yen-
derc come te réniiiti tenrpofar'ie. Il diritto del concetlente sul fon,lo soggetto
a{ enfiteusi si- aeve esprópriare con le noi'me dell'esecuzione immobiliare
lart. 063 C:;. ;). - cóntl: Borsari, Camm. II, p. l0l - Gargiulo, Cornm' lf,
p. ZOe e 209'- Síretlo, Ist:'ùt. m.943 - lvtattei , Annotaz.

notlttcazrone
fino ftl gigrno
e 620.

pígnorati.

degli oggetti - +.-,.irr^Ín-ur 69.. 4g
saià.fatta l4 {i{r'633,636-638'6{{'618

il perito "'p'''
gioie e degli

il pt'ovvedimento
di pigno-

istanza verbale
-,-D9rsari, 'For'-

trascorsi siorni art. 572. 5?8. 62e, 631

. . 
-. 

. i33:!?3a3t3r,1li"Ì::"',fJ

.sia pericolo di
e anche au-

pulibllcato il
pubb.licaziong,

dalla notifi-

TIT. II. - DELL,ESECUZIONÈ SUI BENI MOBILI 515

Art. 612 c. p. c,; l8Z{l
c. c,; 23 tar. cil'.

tlella Ven"
dal.pìgnora-

perchè a pa'

', come pure, allorquando
ovvero in contumacia clel
senti ed assenzienti, ctedo
articoli 638 e 643, il pre-

'editore istante, mediante

è evidente cìte la sua ef-
ito per impugnarla (vecli
uisterebbero efletto i pi-
: Borsari, Cotnm. II, p. 99 -
ialoía, loc. cít. tt,, DCLI'Lil -

igibili in [elmine mag-
lnte, o si tratti di censi
ore non preferisca di
/ero il debito consista
,ori che d'accordo non
zione dei loro crediti,
i credito come è sta-

622. Nel pisn0ramento rli cgnsi, rendite, e crediti.fruttiferi
sono comDrese- lé annualità scaflute al tetnpo della 
fatra a noì'ma dell'art. 6'Ll, e q[clle che decbrran6 
duti;o.régno o della venditA inàicati negli art. 619 

EAPO VI.

Della uend,ita e dell'aggi,udícazione deglí oggettí, 

623. It provvedimento che ordina. la venclita. 
pignoÀii staùilisce il giorno, I'ora e il luogo in cui 
ià?iàiir,-a"ì.il-l 

"rn.iire 
cri.i vi deve plocedere,-e.nomina 

Ìjer la ótima"degli oggetti cl'oro e d'àrgento, delle 
àltri oggcl.ti pcf i qùrili il pretore lo creda necessario.

Come ho già detto nel commento alì'arl,. 604 -(V' nota 2), 
nor ln venclita" ò sct,itto tlal 0retorc a pierli dell'originale vet'bale 
í^ré"to-JpuO qurnAi esi:ere'emesso a*nchc suìla &*ptigq 
rléffo paric'infcrcssata. - Qltrtf.: Gargiitio, Comnt'. ll, p.212 
moltrii.o, gt.231 - Scialoia, Coniw. Cuct" Scuclo V, ?, I, z. CDLXIX'

624. T,a vendjta non può farsi prima che siano 
dieci clal pignoran;enro. .' .. . 

Quàriao si tralti di ogge{.ti per i quaii vi 
cleterioiamento, il pretore pìró abbieriare it termine 
toiizzare la venditi nello siesso giorno in cui sia 
bando, purchè ri sia I'intervallo di. due ore. dalla 
e con'1ó stesso provvedimento può anche dispensare 
cazione del bando al debitore.

Vedi art. 603, sent. n. 3'

uto non e op
per vendita
no a scadere
uebbraio i875,

ponibile al
làttagli dal
posterior-

Barbetta*

da questo articolo, cli cui
:ibili in termine maggiore
lo non prescelgano di farsi
rri delle quali il crediiore
:re l'aggiudicazione; 3. ie

essere aggiudicate per la
debitore non concorra atl
1amm. If, 1t. 99 - Gargiulo,

I
i'

:

ell'articolo precedente,
,ndite perpetue, questi

L V'ha chi ritiene che I'istanza per ottenere il provvedimento 
d.ita non possa essere fatta so non siano traseorsi dieci giorni 
roèotó, ifsorsari netr Fsrmolardo si mostra di questo avvisor 

Biblioteca centrale giuridica



f

874, EODIOE Di PROCITDURA EÎV1I,E .' T,TS; iT.

gina 231 scrive che << trascotsi cìieci giorni dal pignoramento, I'oppìgnorante
presenta il processo verbaÌe al pi'etcie che senz'altra formalitA decreta ìa
vendita >>.

Non nego -clte sia g;iusto e clesirler:abile che il clebitore abbia il tertnine
cli dieci giorni clopo il jtiguollrnrelto pr.r potel a tuit'agio, senza il tiinore
clte le spese si aumeirtino, plocurar.si i me'ni per estinguere il clebito, pelò
non ò questo lo scopo rielln disposizione dell'ait,icolo pt'cscnte

<< La vcrrtliia uon prrò flrlii lrrinrn chc sinno lt'ascorsi giolni dieci dal
pignoranrento >>, Dullqus'il crectitoi'e potrà chiedere al preloie che provveda
per Ia vendiia ed il pretore potrà piovverlerr.'i effettivamenle purchè nel
flssar"e il gioliro per I'incanto bsservi il ter.mine che la legge stabilisce al
rluplice scopo rli-tlai'e una conveniente pubblicita alla yendita ed agio al de-

previsto dal
anche in giol'no

con rieorso motivato,

puó farsi prinia che

in cui sono gli og-
sia fatta nel luoso

van{.aggioso che sia

comune in cui ha
il cancelliere del
anche delegare il

vendii;a iiei mobili op-
arldetti?

nella Legge (X\f,
coll'afto di pignóiamento,

giudiziario
a eoitp,iere gli

qnaìi sono acldetti. << La
al comltimento del-

un'intei"prètaziòne pir)
una vèra e sensibile

in plurale,
compiersi clall'usciere

pero quèlla facoltà esterr-
órclinaize o sentenze pro-

ordinaria delle preture
poi potrebbe clil pre-

poichè niuna innovazione

n-ella Ga,zz. deí Trib:d,i,
I'atto cli vendiia se

si parLe clal supposto

di ogni altra
se uinna innovazione si
di uscier"è, niuna si do-

<< il pignor.amento
il pignor-arúeuto, sì di

bitore cÌi evila.r.la.
2. Seconclo I'art. 304 del reg. gen. giud,, il provvedirnento 

copoverso di qucsto alticolo prrò csscrc d;ito eil cseguito 
festivo, e la domantla del,-'essero in tal caso proposla 

Ari. 588 o. p. e, 625. La vent'lita dei bachi da seia non 
silno irr i;ozzoli.

626" Qualora vi sia mercato nel comune 
getli pignoraLi, il pretore ordina che la vendita 
e tempo del mercaio ; salvo che crecla più 
faita. in aliro h'.ogo e tempo.

627. Quando ia i'endita clebba fbrsi nel 
sede Ia pretirra, è delegato l-.er la ntedesima 
pretore o un tsciere I se fuori, il pretore puÒ 
cancelliere del conciliatore, o un notaro.

i

.1
ic
I

I

i

,\ri.6 3 e.p, c,;23,31,
2ól tar. ci1'.

l. Possonc i messi comunali essere cielegati alla 
pignorati in base a senteuza dei concilia"tori cui sono 

L'av'r. Adria"no Carcani, in nno scritio pubbiieato 
p" 36'7), sost,iene che il compito clei messi non cessa 
avenclo I'art. 175 della legg,e 23 tlicenbre iS75 sull'oldìnaruento- 
dichizrraío clto i messi contuniili possollo esser.e autoi'izzali 
ntli cl'i esecttzione delÌe sentenze dei conciliatori eri 
f'rasc sotroilneata, scrive iì Carcani, potrebbe limital.si 
I'atl,o di pignolainento I iriir ritengo clie la, legge voglia 
lata, onde i'ag6liungr:r'e ì'intendimenl;o avnto, di recare 
rLimrntrziorrc rli spcse. [,a parola conzpiere nnita all'espressioue 
abblaccia, a rnio cletlere, tulti quelll atNi che possono 
come ar;ii esclusiyi del prolrrio rninistero, Nou i:rr-rtrà 
clersi alle,notifiche, ecl esecuzioni cli provr.cdimenti, 
nunciate dal pletore,, cluali comc att,i di competenza 
dovranr.ro esegrrirsi rìai rispettivi uscieri. In riiun caso 
tore .tlelegarsi la vendita àl mes-qo del conciliatore, 
può intendelsi fatta ail'arl,. 627 0. p" c. >>.

zione deì mesrec coulltit:rle, iir uno scritto inserito 
Napci,z (XXVIIi, p. 591). << Ohe aiti'o è mai, egli osserva, 
non il conrplqllgqlo deÌla esecnzione? Ilviclentemente 
-clte 

ii'a gìiuúizìaliiiidicatineil'arl.627c.p. c.iìonpossàainoveltrrsiiliiiesso.
},Ia una sì limit,ata intei.pretzrzione vauébbe l'an-nientarnento 
facoltà, c[ei'i-,-anr]e dalle lalte mociifiche : avvegnachè 
clovesse irrtendere.portata all'ai.t.62? là dove parla 
vrebbe arlineltere liel prececleute art. ó93, che stabilisce 
è fatto tlall'usciere > iìonde Ia slrana couclusione che 
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;noramento, I'oppignorante
lltra formalita decreta la

debilore abbia il tormine
, tutt'agio, senza il titnore
eslingùere il debito, però
rlo plesente.
trascorsi giorni dieci dal
e al pretore che provveda
ffettivamente purchè nel
:he la legge stabilisce al
rlla vendita ed agio al de-

mohili nresso il dcbitore e si di frutti pendenti (vedi-art.593,606,742)'scon-
iffi;;tf;;;rr;àrió"àiir" cerlclria tlelle attrilruzioni rìel messo. L'articolo I73

Àéff u iònne sull'orclinamcnto giudjziario..come principio genernle determina:
;"ij;"r;;T;;;iií^l;;,i'-Jarrno"l'ufficio tìi useieli gli ìnservienti comurrali >.

òr*i" ir"riiil"ài-,ióói"* ia si ritenne 
^llT_ii,1l" 

agli atti dì competenza del

.-;iliì;ù-'.u e 
'òn 

esteia agli atti di esecuzione' Colmata la ìacuna dall'ar-
ii..i;'ì;l coit'ofna"t" ai missi codesti .alti, è cliiaro che nel compilarli essi

;:i".;ffi; l;f*;i;;ìi di uscier.i. Così è r:lie po.ssono proceclere a ptgtroramenti,

cosi è che possolo pure cldegarsi per la vendita, perchè. la. parola usciet'e,
iàànn""',to n'.i-nrn.eitiotunt.o civile, -Suona quanio inserviente conzutzale-, ai
;à,;Ji";;iì;";;. ifs t per gli effetti tlel susseguente arL.175 dell'old. siud. >>."-"-- 

f, où"*éntazicine dóll'avv. Selvaggi mi pale inappuntabile, onde.io credo
ctre Ia"sìrf coniiosione debba essere,hccoltzi' La nuova Iegg,e eontiene una

sulla stessa materia..La capacità, Ìr.er
nl cancel,l.iere tlel
tli fare atti d'ese-

Ie disposizioni
cltìcacir.

vencl ttì sÌ possa
ovvero

istante, e
il cancelliere

clie proccde
tttedesitiro, percite

- Vedi Gargiulot

* .igll" *l'li,1T:ili:,9,*,!Tal (lISSlgll- iar. civ.

d'oro.o d'ar-
intrinseco

incar'icato
clel perito facen'

verbale del

sitgget'ìscono
il giorrro dcstirri

- 
ed alla stinra

il dcbi[oro sappia

annunziarla a.l

prirl,r della
624:

pignorati.
legni cli fiumi

sopra barOhe o
che cade in

Art. 5fì2, €0/r. 693, 61

616, 030-63Í1. 668,8{7 c.
c.; 4(rÌj,629 c. c,1 4,zcatt
clv.

ovvedimento Previsto dal
eseguito anche in gioruo

'sta con ricorso motivato,

à;;";; arlalt"c"Acnte percìrè dispone 
ryà"!.ì"r" àt'ia-ventlito 

-fu limi[ata nell'll'ticolo prcsen.l,c 
éà".ii"i"-',d'lterche il messo cottruniìlc non nvevà facoltà 
;;;ir;;i" "r"' aclunque cle questa fircoìtà. gti fu accot'dala, 
;;;i;;ri. act Cotticé di procédura non possdnn piu averc.alctttra 

2. Fu proposto il quesito se all'ulficiale incaricuto rtella 
flal cancell'ierè cunsegriare I'originale del verbale di- pignoratnento' 
sé ttotrirn essergliene 

"provvecluti ulra copia a spese. clel,crerlitore 
i, sa,viamente "rispostio clte, fuor"i ctel caso in cii sia clelegato. 
A*fl, pi;étora preslo Ia quale lh clepositato il verùale,.l'utfi,:iale 
àlla v'endita dèbba esseré munito di una copia del verbale 
f'óriginate ,rcy1 poò ussuru aspgrtato dalla canceìleria. 
Comm. ll, 1t. 215.

L può farsi prima che

ne in cui sono gli og-
dita sia fatta nel luogo
ù vantaggioso che sia

nel comune in cui ha
ima il cancelliere del
può anche delegare il

tla vendita dei mobili op"
rno acldetti ?

,blicato nella Legge (X\il,
, coll'alto di pignoramento,
rll'ordìnamento giudiziario
utorizzati a compiere gli,
ri quali sono addetti. << La
itarsí al compiinento del-
glia un'interprètaziòn e più
)care una Yera e sensibile
all'espressione in plurale,
lono compiersi dall'usciero
à per'ò quella facoltà esten-
i, ordinanzo o sentenze pro-
za ordinaria delle preturo
:aso poi potrebbe clal pre-
r, poichè niuna innovazione

a possibilità della tlelega-
nella Gazz. dei Trih. d,i,

iserYa, I'atto di vendita se
nte si parte clal supposto
possa annoverarsi il messo.
nientamento di ogni altra
rè se niuna innovazione si
'la di usciere, niuna si do-
abiìisce << il pignoramento
che il pignoramentor sì di

628. euando, a termini clell'trrt. 597, siasi proceiluto 
lamen[o, I'rrlliciale cui é colnmessa ll vendita pl'ocede. 

lamenLo, previî la ricnplnizionc deìl'irrlcgrilà tìei sigilli'
Ii perito nominàio per la slirna dt'3li ogg'elti. 

gento e rielle gioie, ne detèrmila distiltarÀente il valore 
e quello del lavot'o.' I-a relazione delle rrerizia è rice'uta dall'uffìcìale 
della rendita, il quale r.icève pure il giuramento 
done risultare da url solo atto'

Questa relazione deve essere unita al processo 
pigrìoramellto.

Borsar.i (conmt. II, p. 104) e XÎaitci (AnnoÍaz. a qztost'at.'/.) 
ctrc ìt p:covvetlimcrrto'ii qrrrle orclina la verr,lita e rrd fissa 
Ànctre il Eiolno iu cui si 

'rlovra 
1.rt'oce,lere al. dissisillnrnento 

àénii oqEltti tl'oro o tl'rrlgerrto c ilellc gioie. E girtst,o clte 
quàndo"íi eseguiscotro qucsle opernzionì per polelvi asslsLcr'e'

629. L'ufficiale incaricato della venclita deYe 
pubbiico con baildo c1a aflì51gersi almeno tre giorr! 
inedesima, saivo il caso ildilcato nel.capove's.o rlell'art. 

{. Alla porta della cilsa in ctti sotio .gli. oggetti 
Trattanciosi c1i barche, chiattc, batlelli ecl altri 

o laghi, e di molini e altri edifizi mol;ili stabiliti 
diveisainente, la copia e affìssa sull'oggelto stessg 
vendita ;

Biblioteca centrale giuridica



Yol6 EOoTdn DÎ PRocEDURd, cIvIiE - LIÈ. II.

. r\rt.. 44 c, p. c.; 27, 248
lat- crv.

2. Alla Dorta della casa comunale der luogo in cui sono idetl.i oggetti; '
p. Nel..luogo in cui rleve farsi la vcnrlita, se questo sia di.velso dr quello in cui sono gli oggetti pig.noraii; '

^l: 4Jt" porta delta p,'e"iura',ir coi ii oldirjata Ia vcndita.
. 9ju: rI pretol,c può oltlinar.e, che urr estratto del bando siainserlto rn uno o piri giornali da'lui intlicati.

tn qnesto cas. I'inserzio.e deve fa'si tre giorni almeno prima
della venr'lita.

631. II bando deve inclicare:

ordinata;---.-'--"--'

specifìcazione.
clòt$rn,io i;À.ugui-
gibr^ó- 

" tuog8 ii,
al pr.ocesso ver-

esemplàre del gior-
precedénte.

custocle noir cleve os-.

erl essele ner mcdesirno
óolnit.-ú, g. ZZO_

cioè al domicilio
iliittli,'îoc. ctt.

Art. 39, 507. 590. 61,1,

neil'art, 620, îra^uli "inìeruutto

e la residenza crer
o u*i

rlella vendita:
p,'inripuÌó;

tlal pretore.
terzo úebitore.

,iJ6iiito, no,,
ii,!iàru, .r.u

n.ova pubbtica-
"-'

pu, À"rro rli ban-

a nuovo

{. Il luogo, il. giotno e.l'or,a deila vendita;
2. La data del.-provvedimento cìre I'lra 
3. L'ufficiale chè vi dcve proceclcre; 
4' La natura. e qualitl aeqli .ggetti'.enza 
L'usciere certificl i' fine iti uiri copia 

T.?"j.9..9.:ll* _d:!tq, 
pubblicazioni, incricanctii ir 

l:l^t.},ol,o-esegurtc., euesta copia r.irrrane annes'sa 

:ll: gl qignoramcnto, at quale si unisce un 
nale corìtenente I'inserzione lal,ta rì nouna dell'articòlo Il bando e norificato personarmente ar ,lebiió;;J;ióustoae.

I' Per la noiificazione del bando al clebito'e ecl al servarsi il telmine rli ire gionri, che ó n"est"iito-soJm;""*;'i;'pìtuti.u-
?'^o^1_.:-i,Ì 

rluale^rlcvc preceiierc futto cli 'notii.ortonu 
accerìnata. - Conf.: Rorsari, Comnz. II, p. 106 _ Gargiulo, Matiei, Annotnz,

2. La noriflcazione .del barrclo va fatta persoualme'te, 
reale, gitrsta I'art. 39 c. p. c. - cottf.: uo*-liri, iii,Àiiilo'. 

0:$, oag,'00r, 66a c.
2t6 tar. civ-

Art. 611, 6{3, 624. GZS-
11, 668. 8,8 c. n. c.: 46.
ize-trer, ruol, tboz, iseí

p, c,;

Art,
.1, 67i

623, 629.632, 635,
, 821 c. p, c.;23 tar.

\fL64t, 689, 82l o. p. e,

. ..6p2" Quanclo si traiti della ventrita j;rcricata 
la dichiarazione del terzo e ra vendita, acì;é .uuur* 
non rrrirrorc di giolni venti.

Il bando lnciica ancre ir nome, cogrìor-''e 
terz.o dcbir.ore, il titolo e ra rluarjtà,iei cttroi,'.r.rr",rnàii. 
credi[i, il temno del'esigibilil.à., e, uu uiuiro' g?r*liii'"róilìpot..*,
Ia situazione ci:i beni ip"otecatí. 

Ì - -

II bando deve alfigs'drsi orto.gioi.ni trlmeno prima 
1. {ll" porta déira casa di"abitazione der'debitore 
2. Alla norta derrr prctrrra, e in una l.iié-piorr.'-p.i"óipuiídel luogo in ciri dcve farsÌ-laìé'"àin,
?; ,Nrgli altri luoghi che fossero'designati 
rr Dando deve essere anche notifìcatdal 

GOB" Quando ta vendita ron si faccia neièi.rió vi si, può procedere senza nuovu proouòalÀ;;Ì;'é;I 
n.e stabilisca. il luogo, ir gio'ro e i'ora, e senza 
zionc del ba'do in"cbnfo"rmita ae.glf ain;oiip;;c;à;;ri. 

631+. La vcndita si fa ai p^ur5rici lncanti' 
diiore a favore del maggior oh.re"iu é a oenaió-,óoi-ont.]In difetto di pag"aìnento si procede imrnediatamente 
incanto a spese e rilcÈio oot conipritóie.
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flr. li. - Dul,L'ssncuzroNn sul BENI MoEILI 571rtb. tl.

luogo in cui sono i

ta, se quosto sia di.
'ati;
rdinata la vendita.
ratto del bando sia

giorni almeno prima

l. Riguardo alle persone alle q.uali è vietato di offrire all'incanto vedasi
it ,tiioost"o clell'art. 1457 Codice civile.- 

àl tt creditore pignorante può offrirc alllneanto?
f)sserva il Borsari (Comm, II' q' 108) che.qualora il cretlitore voglia, in

mancalìz& di aliri oblntori, farsi aggiudicare gli oggetl.i messi all'asta aéve
accettrrre il prezzo ili stima, nè pu.o pretqÎd9-le che gli ,oggetti gli siauo de-
liberati a Oualun0ue Ptez\'o come lo Sareb-lrero ltd !n- terzo, trattandosi di
inouiii-"òn'siinrati. oi questo 4vvis9. è anche il Gargiulo (^cornm. lI, 1t. 223).

A me però non scmbra cho t3le dottrina sla ltì tutto conrorme alla lettera
ed allo spirito dclla lesge.

Noir nuò conteslír1i al creditore it úiriito di farsi oblatore all'incanto
aeEfi óe"sétíl' ;'o1'-9 ;i;;*gento, i quali non possono vendersi a plez.zo minore
à;f^;"l;i;-i"ti:insé"ó dete"rminito it,rllaptimà, c se restano invenduti a.l..primo
inéorf" ió* sénà;attro-ritenuti in depdsito bomo denaro e distribuitftra i

sarebbe van-
Ia facesse, I'i.-

del valore

l-ol f.\ò ^T-ptozzo puo cer-
1-o-1_v'ha 

rli-
avvantaggiati,

non si
1on mi sembra

-al secondo
alla

da vendere
ma non mi n3.ry

I'art' tj38,
essendovi

in ag^giudi-
dall''fficiale
d-all'articolo

cretlifore infe-
quincli no' fosse

impossibile
vetrga a ces'

incanto e ren-
pcf uiì ptezzo

basti Ia sua

-.-^LL,^
raglone Io non

p*imó capove'so
p:'opusna'

Q3! .opc,verso
vcndita ql prezzo
quautlo il primo

cd il Mattei

nuo-vo ineanto si
del medesitlo"

è respon-

e nò1 del
come non av-

f,i,l.

lita;
ordinata I

ijiétitàri"dúuiútiqùn"-ofràriu fosse fattà, dal ,creclitore pignorante 
;il;ig;;'.àli aìlrì-ò*élito"i, poichè s_e egli, esscnrlo solo. non 
canto non sarebbe *tnnàuuià-Ji crcditoii ion_.percepirebberopiù 
i^ii'i"séóo degli oggetti mcssi all'astq (ar.t' Qpz)'"'"""' òúà"ió"àeif ?rttí ósletti stimati'ed alte 

'gioie, la vendita 
venire àl primò incanto ée non al prezzo di stima, e questo 
i"ré"tò-"6róre oftelto'"aióUé"Oui cieditole pignorinte, poicfiè 
ffi;;;i;;-;ú;t;-ìieri ;i';i.c6 sti *-lt*i c'rA,litori n'e sono 
;fiffii# ;i';;;r;i;"ìne "rìpéiònotsi t'ileanro ner.,giorno succesgivo 

;;à;tiffi; irlói".*i-ii?"rói''.-Aeiór*inato. clai peritl' Del pari 
rasionevote cne ar cleditóià-próce,tente sia inttrdetlo di-offrire 
iil?àità',iónri'óge.tti-rii,il1iti à iarscti d.?.liberare atl un.prezzo.inferiore 
il#;:"q;;î;i;h"iin;;l#; àr"ó.ia neilipoúesi che gti-oggetti 
ili^?àrióró-iitiii-ìtir"ili; rles'su" oblatoie si rresentasso, 
iiiiiràì'sé'àr-p.i-o't"'i"àJirt"';;;;ì. p,résentino bblatori, stabilisce 
che l,incanto si devc ;ú;;";ì;;-tot'gio,'no succcssivo, sempte.ch.e, 

un soio creclitore i*tuntt,"qtiu*ti-nàtiprÀferisca ricevilre i-mobili 
;;ri;; ;t 

"ù;;;; 
ai *ii"io,'Ou farsi pèi' nrezzo d.i neriti nominati 

incaricato della vc'dita]Fàtt"úUlà.ionque che 1e'l caso previsto 
stesso la vcnditn or .*lìfitJtà"ptàc.ììéiii!' che sareìrlie I'unico 
ió"sluto, no,ì *ì ,ioouo#ii'".; "p;;;;; iniério1e alla.stima, e 
vuliú i;t ofier:ta qoatonque dal medesimo avanzata''-".^"Aìb-q;aî,iò i'l |li"" iòi'iiéàiiori optroticnti. rendentlosi 
l,aEsiudicazion" ut cr,J,iitoroìignórante, parc che-ofni difiicoltà' 
l;A:^;';.#-; ii,"^.t'ùiti*A-iia-rfato di ófllire ancle al primo 
Olt-i 

"à.1ùi*tìià-àit, 

"prii"l 
offerta degli ognetti non stirrati 

Ai-;ò* iuperiore o qi"ilo ri*irtàio Aai l-r*rìditore, e che perciò 
ófoértu rlefchò I'incanlo si ohiuila. r-.,r r -*--*M;p;t.na to.ói,oùi"""",ì'iii clectitore procedente S9I1"ll'^":l"I:i:
"ursa 

ioaià.a altri credil,ori avesselo fatto _onnosizione ? Una 

la so trovare, e non .;#;'ì;;;ì"ón* ìiit-aiifrosizione-del 
ii;ùà";: ffittioit',-il*"ti riniìrprétazioue ,clte i''illustre Borsari 
--^^ --À 

mio àvoiso ii;r;aii;rè nignorante nel ciiso p|.pJisto 
surl6cttà T" f".orta .fi i*.*i iàeioîí"aro gli ,ggetti posti in 
rti stima. e tli ouesta'fr*ltà-r""iúiresi ciíc e!ti..facòia uso 
incinto lia rimàsto senza cffetto e si stia.qurndr ner rlllnoval'ro.

Mi sembrano u i'àíi""iàià" .oi,rúiÀJ it^ sareiò (sti,t. n.9ó0) 
(Amnotaz. a quest'art.).,,
'"'"'à."N;i ca,fri che ii'îeliberatario non.paghi 7l ptezzo, il 
fa. 

"lo*u 
ài.é it capoveìiòii questo artièoio, a riSchio-e..qpese 

6ir"[i*ì"1nóliii ".ò"ò-i*énairti a prezzo ruiDore, il deliberatario 
sabiie della differenza'

Gliautori"',o"ttonopoichescvi.fosseunadiflerenzain,piqnelnrezzo
della nuova O.tir,"ra,Tà".".,f%itìà^unilurrrru. u-pì'ontto dei creditbri 
orimo deliberatario, 00".""-a"ii"tie,;J.A"re la vlnCita a lui fatta 

i:t"t,..it'tH1J:;*ìí:"ó:m:!Etì.'e,;:"ìi:ii;i,'irr";,1í!'u*I!íuJ: 
*. 9ó1.

tza specificazione.
del 6ando I'esegui-
giorno e luogo in

:ssa al proces$o vef-
esemplare del gior-
'articolo precedente.
,ebitore e al custode.

,l custode non deve os-,
tanto per la pubbìica-
ed essere nel medesimo
iulo, Coriim. lI, 5t.. 220 -
ante, cioè aI domicilio
iulo e Mattei, loc. cit.

rta nell'art. 620, fra
)ssere un intervallo

re e la residenza del
delle rendite o dei

rrantiti con ipoteca,

prima della vendita:
debitore principale;
rlle piazze principali

ati dal pretore.
I terzo debitore.
giorno stabilito, non
rto del pretore, che
za nuova pubblica-
rrecedenti.
per mezzo di ban-

Laro contante.
ediatamente a nuoyo

{
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578 OODIOE DI PROCEDUNA. CIVILE - LIB. II

r*..4,tL.i"'roli.,.,í"..,lîL,l;;J.î 1,,;í;,à,_",j'î,'ài?rt,?If,3 S,î"f"Xlr"lì;H.;,,ì1"*?ial .pretore e metliante .én'tenr., f;i;;;.il;'ii vertate tlell,trstu nn ritoto ese-cutrYo' - Yedi itr senso .ontòilmé'eii;;i;;i;t.ri'iiérr" ii,iià-"p.à;;;iirr.

A't:'tt2'6/3' 633' 638 635' Qrran'io la verrtiita iioir l)ossa cumpier,ri nel gior.no si.a-641' 8r1 scg c' p' i' ' 
hirito]Tc;iilì,;i;;Jr p,,i,no gìoi:rro segrerrre rrorr festivo.A. qrrest'effeito rraira r" ii;i';;;.;i3nc crrc rrc c firrta nr urrr.r-bli co^di.l j.ranrri 

ro re d'ordin e cr eii;;rn ;;i;;'i;.;;i;i; i;ì ir #nl i,o..4'rî. isì. G04. 624, 687 G36. L'incanto clegti ogg.étri d,;;;; A;;;;ge;ìì;, ì-àLfi" *ioiu'6,,1'a'$' 8?r sés' c'p'"i 
eslrosLi ar purrrrrico

iun,titi.-''
ve',re'si per

r.lalla ,stima.
iììì",i,i"ìi' jiàì.ìn,,,,-
ritgrrrri irr dcnosito

ur crecrir,ore israìite e

s[imati e de]le
siarro irrre.io'i irila

gio'ro sesuerite non
a'co'crrè l,offe.ta

non stirnati, per i
esscrrclovi un solo

irr flr.siudiclzio;re
;;;Ìi;;;';rn.uf-

clel capoverso

p. 226\ esprirnono l,av_
auro'izz;rta dnr

.e:,"siirio,li'"fo,i r,0,,,,o
uxseui j)on s/iin(tti e

rti.o*rra'a'p*izia rrr fa'si
vòii,tìta'.

purrblico e creile ob_
iàgsillreciari.

ii i;;;r;;"puÒ oldi_

le rlisposiTl6ni 1l6ll6
Jrrgrio rE6r, è rrrL osser-
c6t R, n.-é'oitòire rslo,

I

non puo tarsi,"ìé'ìr*-aopí%rì; 
"1;; iirrrrsti armeno due oîe 

'er 
qio'rio ; i,;o;;';iri,iì'iro'1,*,,'t" 

Gli.oggetti .d'oi9 e a'r,'g"iiio"ìiiii possoiro 
s0mma tninore riel valoi'e inti'iìiseco detàr.riinalo 

- Arr, 028. 03rì, 64', 64s, 6gr. Gri og'gerti d'or.o e^,r'rr g""ro 
"i;o.ri 

b'o c p' '' c"nra i'óbiair;iì;;;; iaÌl,ufficirtr: procedór,[e 
conte denaro Der essere nclia distrlitrorio'i*"iréi'[,i";ro"'r[',dr",rti,
per ir soro vlrore iiririlseco, i; p;g;;;;irto 
agli altri creditori.

1
'c

Art. 42. 623, 628. 639.
635, 641, 6?ó c. p. è,

A|t, 620, 62i c. p. c.

^,^.^699: 
Quando all'irrca'[o rìcgli altri ogg;-cili 

9l3'l 19" sr presenl['o oblatoi'ì, o rc offerìte srrna' sr pr'.ceile a nuovo incanto nel pi.imo 
feslivo, nei quale sono ve'cluti-ai o.,igiió,'orfe'entc 
sia infer,iore' alla slirrra.

Lo stesso ha.luogo.rig.uardo ag,li ogg.elti 

^q:1]i,^1o",-ìi 
p.esent.irr.o"obtaiòri,-'rrHpr. 

"t,. c,'e[Jlr0r'e rslarrte. orresli^ norr plclclisca r.iccler,]i 
at .prezzo cli stiria, da rarsi-'i;,:,;:,;;;:; oiperitó ficiale incrricrLo tlella ué,uliL*-

dell,arlPftlbluesto 
incanto si osserva ta clisposizione 

Borsnri (Comm.If. p. J1.2) c.Galgiul o (Connt. I.î. 
Ii:g.:h.. I',rggiutrieazìon? ,tci monlì;'ar-;;.i:í;',e prsrorarrc, pirmo capoverso di ougllo arúicoio, po.ssa rirsiii,?éi'ró'iiir"i'iii;íeia.*._guita per orrline del nr.etore s..on,io'-i.àù. òi3.'óri 
:îlr:{?:11. .clre l'aggiudì9111.1é i'ni,,r,iàr.""'p.i srl,í cne percro e seulD.e nccessn'io, norì poterr,ro csist,,re-iri"{u.rio"i,io"ll, tli cuI p*rla t'ari.'6JB..trgli i1,t!r9 5*'i*i.i,ni,raro 
cta un esperio norniníto aattìuiriòiaie ir;.o;i;io cLertà 

639. Per ia vendita cieile renrrite s'r debito bligazioni dello staro, .i.o.r.i.'ono iu 
"oi*po.irio,,i',ruir. 

Per la vendila. tle.lle azioni-i,;i;:-i;,i;ii 
nare ie forme speciali cne crìoa-.pptltunu.

Per la venilita deiìc rendite sul dcbjto pubblico, olire legge l0 luslio t86r e,ter resóiaiì;;#';d;t,.o 28 va'si quanto vierre srabiri^to.aairueórn;;nió"uiip.ou*to 
n. 594P, negti art. 149-lbB dei s;s%i;;"#;o;il ,
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; LIB. II.

a quello del primo, il de-
a con un giudizio dinanzi
lle dell'asta un titolo ese-
nella nota precedente.

piersi nel giorno sta-
rte non festivo.
che ne e latta al pub-
caricato della vendita.
argetrto, e delle gioie
sti al pul-'l-rlico

T1T. Ii. - DELL'ESECUZIONE SUI BENr N{OBILT 57g

Art. 149. Nel caso cli ipoteca regolarmg.nte antrotata, il creilitore può
ner autorita del eiudice oltenet'e sullrr-.rendlta- ipotecata I'ammontare-del
èredito assicurato" o l'aeciudica/,ione clella' rendittr o cli parte di essa. Nel
primo caso la reltlita è"alieuata in tutto_o_ìn 

-p_artq il propolzione tlelÌ'am-
inorrtare del c|e'lito. Nel scconrlo caso I'lscrìzlone. della rcnditn è trasfelita
libera i tavoré Oet cr",litore ipot-ecnrio, L'alicnazione o I'aggiudicazione par"
ziale dòve però sempre compfendere un ru.inlmo o un muliiplo della renîita
iscrittavi.

Art. i50. In caso cii elicnazio^ne parziale,, ìa parte,tl,i rendita, che non
sla da espropriarsi, è reisci'itta a faYol'e del tltotare o del suo avente causa
Iibera o vincolata, secon,ìo il caso.;. semprechè. questo corrisponda ad u'
iil;il; o àà"un m"ttipto della rendita isériitavi. 1Qug4do la.qqrtq di r.en-
Aiú:';i;*r ;h da esproprialsi, riqulti infcriore al minimo ricltiesto per.la

alienata 
'o la tli disp^onibile

cerrificato è
precedente,

sull'esibizione del
d"ordine e lcl da1ct
e la eategoria del

possa avere tlal
i!Pl9t?!?1,]? 1991-uall ammlnl-

annoto'ta'
a ter-

di sentenza prg-
o del suo erede

in giudicato)
sia per la

del cretlitg pos-sa
giu.dice è in ra-

itt sodtlisfazione del
il giudice nomina

e versa-
che il creditore

senza for-
di *' agente di

quando la no-

e che la me-
ma da alie-

mettesinla' PIg.I19cat'felle ailo agenbe
versamcnLo del cor-

a colp.lt'c clte
o dovuio' I'agente

e ue chiedo
che-debbe formare
a favore del cre-

è anche falta in
di cambio nel

parte, di 
'errditadebito, la

o clti per
giudiziari per cortto
clel creditore i'ote.-
per risultnre fra il

iscrivibile'
espropriate in

esposii 
r pel la vendita..
lossono ven(lersl per
iinato dalla stima.
r[i invcnduLi per rnnn-
be riterruti in deposito
del prezzo assegnati,
al creditore istante e

;getti stimati e delle
Le siano inferiori alla
o giorno segueute non
'ente ancorche I'offerta

etti non stimati, per i
re essendovi un solo
rerli in aggiudicazione
lrito nominato dall'uf-

osizione del capovorso

f. p. 226) esprimono I'av-
gnorante, autorizzata dal
rezzo d.ella stima gia ese-

egregi autori non hanno
olí oggetti non stdtnali e
re in questo caso la stima
to dallarperizia da farsi
la vendita.

ito pubblico e delle ob-
oni delle leggi speciali.
i il pretore può ordi-

le disposizioni della
io 186l, è da osser-
R. D. 8 ottobre 1870,

oltre

i-^;iri;;.';rsa'é ln.trd parte prezzo rjsultantc 
;;;;;;;;: óód'e-néir.ai,t. t5ó. rn caso- di reiscrizione il nuovo 
;.;;;il;d"";'-.úi-Ji ragionc dictro restituzione del certificato 
ouandó il nretlesimo non sitr stato deposlt'ttto't"-'-il;.^lii.-L;,Iùisione del giuclice deve esser data 
eertittóàio iiiotato d,'i.poteca, e deve contenere il numero 
iiiír:íi1o"l aòtta rendlta,la'sua quantita, l'intestazione 
àài,iiò-1";-"pparii.ne. Quóncìo il cied.itore non..abbia -o.non 
i,iioinr" o ua'àtiro possòtior. iI certificato.. della rentliti 
Sione è data, come nell'a1t. 68, sopra_una cliclìlarazlone SpeOlIA 

;ió;io;;;-;óhstalani. r'esdstenza àetl'isq'í-zí'tne. .e. L'ipoteea ----.--l-ri. lfà. óoàtiAo ta renAitu nominativa abbia ad espropriarsi, 
mlni Aéiiart-. tg aetta leÀee l0 luglio 1861, in esecuzione 
nlnziata éoma att'art. |fZ, lcontr"o il tiiolare dell'iscrizione 
ó[ au.ntr causa, ]a q*t"-ósprussarnente lo,ordini, e. sia passata 
fa riiuiùsi*i poó .ssàré tras?ei'ita o trarnu_tata sia integralmente' 
narte soltantd che rappròiónta it credito. Se I'ammontare 
à;.;;;;;;;"i;;;il'í""i,;.ió ai una o piu rate s.ePestrali,.il 
;;iltiijili6r;-ibÀÀ'iliiéaii.one dellà rata o delle rate 
debilo sino a con"or"r*enia-dèt rneaesitno. Itr questo c:iso. 
uu deleEato speciale pel ritiro dcl cei'tificalo' e pq1 la ì'iscosslone 

"i;"ú;;Èt 
di-i,itrii.t'"'aóiÌe iompet.nze. sernestrali, salvo 

lìi a.úitor. conv6ngaoo giudizialiirerrte ln,diverso accordo'
Art. ló3. Nel c"asó- dl òspiopriazione la rendita è alienata 

maliiili'inéànio, at prezio deî cdrso in giortrata, pet mezzo 
;;;iir. i;;À;ié ai'camuio è detegato dàl direttoie generale, 
mina iton né sia stata fatta dal giudice.
-'* .4'i.-151. 

Òoanao I'espropriazione colpisca I'intera renclita 
deSima non sia àa tlasferiisi àl norne del cred,itore ipotecario, 
narsi, I'amministratore pro(,ede al tramutatuenbo della 
iiitié'.tà, qì*iLclo oéeoi'rc, e nc coilsegna le cot'rispoudenti 
Oi'óàr,úlo'.r'é è rtoto aót.gato pei'T'alienaziorte, previo 
risnondenie Drezzo. Nel caslo chc' I'esploprÌazioirc- norl abbia- 
ir"ílàriii ,i.fi" *niitu .o*rispontlenteàl éapitale ussic-ur.ato 

di';í;;i;;'àóòòii"'ii intoi:e Act corso al 
^siorno dell'alienazione 

i; àirtJi;;;òii-tlastozione o trarnutamentó per la pa:'te 
;;-;tt. d;ú; 

"sr'tt'oÚt'iazione. 
La tlaslazione della rendita 

àît%ru"ioìtéóu;ù: ;fit; a .oncorrenza del cedito ass-icutaúo, 

ìrlr.i 
"fi"""rt"ùtìrt1é-del 

valore del corso accertato dall'agente 
siorno stcsso in cui lra luogo I'operazione'
"'""^"Art"i;;."q""it,t" t;a1i"enazitine cleì:ba eorupi'entlcre una 
g'ugglé;u'aì'é".fi" .t* sia necessaria per coprire la somma.dei 

fiift! Oi pre,izo ecceriente, se è libcral viene.pagata al.tÍtolare 
esso: in caso (llverso è veísnta nclla càssa.tlei-itepos:ti 
Oi"àiif jì ffit;;. in .aio cli traslazione_parziale a favore 
;";;,;;;;:io ib,iiitó"à-*r*oru to diffdrenza che..fosse. 
vàròijrîòiru poràione ai tònaiiu aggiudicata e quello.della-rendila 

Art. 156. f,a trasiàzióuJ's il't"ramutamenio delle rendite 
B lugl
.to col
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580 OODICE DI PROCEDIIR,A. CIVITE . I,IB. If,

vit'tu tl'ipoteca Ila l,ooio suiln esiirizio*c rrcr ccptifìc.-.Lo d,iscr.izionc o treiladichia'riiiorre di cui a.rT'rrtl iirì"i,1í'.,l1". ,ì'i'.opiu airùcrrtica c i. forrrra ese-cutiva tìella ttccisrona ,tuj siii,riL"'i'urìií,i"iri';irttTicrtto, c *i e*cltiisce, scrr_z'altt'o prcvvcrlirncnto 
. sopì;a i'uLto- iL i.,'r'ii;o,ri rrcrivarrti rrailiu rjlir,ri-i iscri-z,ione^ ip,,rtecnta, |ur,cliò ,l;'d,,;.il *i"lr 

';ì,iiji'T.^sì,olliìiir suilc iscriziorri clic,'o,,.tlu"înî,=jn,:.to.yl ,rnnothzioiìu,l;i;,oùui* chc'tta ruósuìji" à,,ic,:írzi,rrre.
^LL. tùt. nl c:ìso (tt ('spl,olrtiitziuric rli isclizioirj. rli retrrlitll sol,toposlearf jitoleca ncilo itttel'cr'sc dJllo'sii[r"ó",r.ìì, lìuììblier arrrrrriirjstr,nzir,rrr,, essesono t.amntate in is''ìziorli i1 lù't^'ó;;'Ér deterrninazione dell,autorità,cotirpetettie, e lc comisp.nrrenLi ì,ult:ittl'ío,iî t,,r*,u.,'sc .ll,arirrni.isrrlrz,onego.vet'nntir.' cui rig*lrr'ri:r" o etieri,,rc lre"r #uizo ai agenLe rìi camfri'ir, t.o'-tormrr{i <lelÌa richiisrr. rr.rrarrul,iù;iik; ;;ii; ii, riii.ró si ,iìórî per i'i,,..tera rutdila 

conrcrruLc uollr. rlai,a
lbJ.

r,eirrrir.o csplo'r,intc per
ò rLrll.amrrr jrrist,m.

dcl Rr,gnrr c ttclie
lalu rrotjllcazryone rLrrbia

;;;Ì;ca creleI eerríficat.i c|isci,izioiie

l
l

tli una pane

rlclìe sPesc, si so_
resr,ii.uii.i al

tt. CD:.úilt)
i:.,,itíí*',iií" osseLro

ruol;oj 'ii"à'.".j.,,.. 
a"t

r,o.dine r;el
Non trovarrricsi

ellc srretLi a.il.uf_

v'rdita, e co'tie'e:
ii",,,,,,o, o

r1i.r,ni ó o-[r.,," u.*;
nIr: :

pe' la vencìiia,

raiLa i. p'es(.rza
;i'1.,;;Jsso ver*

riierrzione se sia

e it prezzo degri

l

I

i

I

o Den nnrtc di ;;.;--;.";ìio'ìu"iii*pr.,zicrrr 
tlcl,clm.inrrziorrc e a i,or,i,,,, di qrr,i;,iò a'ìil.ù"iio arl,alt. Ar'1,. Iotj. L'rLrrrrrrilarucni.o'rruil-e i;.ì'l;i;",;i ttcIe. eJf ctto. tl'ipoft'ca, serrzn. il ,teposii,i ilei"i;ii[i';, c.rf i/iuntì ztone latto noto al rrrrtrlrlico !er,,,ezzu,iòi'fior.nitc nfficiirle Bo|sc di corrrirci'cid" .",'ra pfi'ò ,;rià"iu'io,P"ìi rjr,ì rrr a soslcudclc irr alcun rno,ro'ra. rr.tsr.riio,ìà,'iî'li;o,uut,,*;"#;"i 
nuove iscrizioni. Essa è soro rìiretta a far'cà'uscere che sono divenuti di ncssun valor.e.

Questa pubbiicazione è fatta per elenchi ruensili.

f.rt. 3Ì8, 584, 59.4, 646 64O. Ouaudo i[ pleziro i.isLiliante tialla vuirjilr desli osrerri nis'rro'aii '* .ulii"i.ì;r,;"p;,. ll pn€.;,;;;"ri'..ici'c.n,tirodell'istaìite..e ttegti oppoircrrLl, sc vi iianr.,, e prassede alla ve'di{,a'i{egri arîri oggeiii ot,o,cia.arrìo debitore.

L Osscrva qiu;.trmerrte,lo Serlioi.r (L,o,t,r. C,ttt. Sat,ùo\r,7t.1, clre la dispo..izórre rri q.esto ,ìrr,i{,r,lu ìiói'"'ó."nt,i,r. rì' unico pignoraro it cui v,,rore *or1ìai'rl qi,.ir"".r.t. ;lciiro'ì,;i.;ì;,;i;,,i,,r t esecrrzrorre, quantc volle rì,r,.sl,o ug,qoit" rór*o"1,,à;íirir,ii" prez^zo _sarebì.;,. rirucsso :rl tl'cl,il9rc.'"-""2' Il codice cìi Ginevra iia i"..ite ar rlebitore rri tletr:rminai,t: quale gli orsel,ti r,isn,,rati.dòbt;;;';.;il';;;isì agri ircii'ri. una^,disposizlorre egLìa!c ncì Coilicc noit.à oi',f.r,c i,ií:etro,e 
ii:?]if[...tle,rre tli siar,ili'el',r',liuc;i;ú;;;",tiir:':'Lìr,i."ir:,i.ll,iriii,cor,,n"

641. il.uocesso i'erhale si ra sur ruogo rre[e t. t,'i.dic;rziorre ctct.ìucg,i,'"-,i;úir;,,;;;'irài',i,rJJ, 
dell'o'a clella ve't.riia, e deilc ril,,'"-il"i,i a,r irir.i 2. ]l rrorne e oogrìome ,lei cr.c,iitolc jslrl 

. d.l tÎ;"lttt?|',- 
e co$riorne aeu'utiióiaià"a.ìÉó'ià 

4' La ricóe'irizione rîegri ogge*i pig''orari del cusr,o're .rarr'írnciaie ,i;i;à.rr;-;;i.;;ii;:;;;.;' 
bale di pignoramenlo:

5. Il norne e cog.nome deì clebitore, e ia stato presente aìla verrdita ; 
- '

oggutti6o#Ji,?i:- 
e coguome dei compratori, 

0.p.

Art. {q, 597 c. o. c.: &.
,252,Zittt tar.. óiy. ' '
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TIT. II. . DELL,ESECUZIONE SUI BENI MOBILI 58'I
LIB. IT.

ro d'iscrizione o alella
lntica e in forma ese-
o, e si eseguisce, sen-
rnti dalla prima iscri-
;a suile iscrizioui cho
rogo alla esecuzione.
tli renclita sottoposte

r amministrazione, esse
minazione dell'autorità,
se all'arnminisfrazione
:nte di cambio ir. con-
caso si opera per I'iu-
ni contenute nella data

l

Il processo verbale è sottoscritto dalle parti interessate pro-
senti, dttl- banditore, e dall'ufficiale delegato. Se la vendita non
sia compiuta di seguito, il processo verbale deve essere sottoscritto
a ogrri interrrrzione..-6t*2. 

L'ufficiate delegato e personalmente risponsabile del
nrezao desli ossetl.i venduti.^ Noil pu'rf ricevere dai compriìtori alcuna somma oltre quella
inclicata nel proccsso vefibale, allrirnenti e reo rli concussione.

Se I'usciere o aìtro uffiziale delegato aìla vendita dei mobili del de-
bitore, si apDropri il denaro ricevut.ordai compratori, il danno deve rjca-* Palernto, 37 lu-

è subordinata
che I'ufticiale è
se no, poichè in
634 e rinnovare

Comnt,, lI,

nel giorno
trecentq, o gli

ecceclano il
fircoltà del cre-

proceda
isiante sino
agli oggetti

intrinseco de-

articolo?
I'aggiudicazione-è

ravvicinanrlo
pìgnoramento'

lo stesso
ui siamo dltri

bi-
II, -?r. 23?) etì il

articolo è froppo
fare op-

so-

sarclo del lBó9
credito in capi-
esesuzione, non

per un cre-
vi.sia concorso

in suo

Art. 215 seg' coil. Pen.

t

A.rt. 3?8, 597, 60111

623, 628, 636 c. p. c.

!. 155.
endite espropriate per
:ati è d,all' amministra.
iciale del Regno e delle
Lale nolifi cazione abbia
mento o I'ipoteca delle
cer tific ati d'iscrizione

i.

dere irrl de'bìtor;e e non sul creditore istante. Appeltro 
glio 7874. Rrurto-Bruno. Annali VilI, 578.

La responsabiìita delì'ufflciaìe deÌegato allir, venclita non 
e seconcllrria a quella del deliberatario-; e principale cosÌ 
debitore immediàto ùel prczzo, tanto se'gìi fu pagato come 
quest'nltimo caso avreblie tlovito seguird it dislosto tlell'art. 
sìrbito I'incanlo, - Conf.,' Borsari, " Cornrn. II, lr. t l6 - Gargiulo, 
p,235 - i\,tratiei, Annotaz. u. qu,est'at"t. - .9aredor Istdt. n,9ó9'

643. Quando il credito in capitale, intet'essi e spese, 
in cui si pr.ocede al pìgnoramento non ecceda lire 
oggetii pi$nora{,i, sebbeire per creclito maggiore,. non 
dèlto vatcire, e non vi sian-o altri pretendenti, è in 
ditore cli farseli aggiudicare.

A quest'effetlo I'usciere nomilia un- pet'ito. affinchè 
alla stirna deg'li oggetti, e li aggiudica al creditore 
alla conconeliza dòl suo crcdito e dclle spese. Quanio 
d'oro e d'argento I'aggiudicazione si fa per il valore 
terminato dalla slima.

Si fh risultare cli tutto dal processo verbale.

l. Quando potrà falsi I'aggiucìicazione permessa da-questo 
Só è verò, scrive iL Borsari (Camnt^ II, p. ll8), che 

un modo di solúzione tlel pegno sostituito alla vendita pubblica, 
il disposio dell'art. 624, clovranno trascorlere dieci giorni clal 
A talè irrterposizione di nn termine fra nn ntto e I'aìtro, soggiunge 
Brrtore, confèr'isco anche q',tella condizione deli'art. 643 che nom 
p;,etenclcnti, poichè un ceilo spazio allo sviluppo rli simili marrifesta,zioni 
Èogna lascióL'lo. Sono ttello stesso avviso il Gar:gittlo (Cont'rn'. 
Nlattoi (Annotaz. a qxt,?st' art.).

Io riconosco chè it plocetlimento tracciato dal presento 
affrettato e polrebbe rjuscir dannoso ai creditoli clte inbendesscro 
p..lsizionc sui prezzo dci mobili pignorati, nta cretlo che l'intelpletazione 
Itenur,a rlagli auLori succitali sia emottca.

La dìsposizione tli cui sto parlnndo fu tratta dal Codice 
ove ela scri"tta neli'art.752 in questi termini: << Quc.ndo il 
ta.le, interessi e spese, nel giorno in cui si.procederà alìa 
srLnóri Io lire 150, ovvero qirando gli oggefti pignorati, sebbene 
dlto di somma maggiore, non oltt"epassino il deito valore e no1 
et.tàitri-prèienAed"sarà in facoltA'ttel creditore oiienerli aggiudicati 

ndita di urra parle
Jamento del credito
delle spese, si so-

;aranno restituiti al

,,t'd,o Y, p. I, zl. CDXCIII)
r, vendita d'un oggetto
rto pel ciuale ha luogo
isibile; I'eccedente del

eterminare I'oldine ri el
trcanti. Non trovirrrdosi
rnere cho spetti ail'uf-

Canl', : B'.ltsari, Canun.

vendita, e contiene:

i

lel .mese,
:l glornl e
?nte ;

orno, e
tre ore;

ffl
F)'
al

lgato per la vendita,

ti fatta iir presenza
) col processo ver-

la menzione se sia

e il prezzo degli

-4,t+t. :'
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" LIB. II. TIT. II. - DELL'ESECUZIONE SUI BDNI MOBILI 583

r istanza che gliene verra,
.o dei medesimi, o li tlarA
:cessaria pel pagamento
gli oggetti d'oro e d'ar-
rtta la sola fattura. Non
lciero provvedera per la
he sia altrimenti fra le
tle, ecc, ecc. >>.

rticoìo, e ancor più chia-
sembra si debba tledurre

'no stesso in cui eseguisco

rel giorno in cui si pro-
dovesse fare almeno l0

al debitore per riscattare i rnobili..aggiudicati al creditore è eguale aquello
di cui I'art.-624, e che potendo egli, prima.che i dieci giorni si[;l trasàorsi,
esercitare il diritto di riscatto e t_oglle.r ut mezzo I'aggiurticazione" non si
trova in una condizione peggìore ed ottiene anzi precis"a'mentc l'efiótto che
colla disposizione dell'art. 624 il legislatore ebbe per obbiettivo. di imnediro
la vendità pagando il capitale cogli interessi e le spese flno al pignorafoento.

644, Non ostante ft'ggiudicazione, I'usciere provvecle per la
custodia degli oggetti aggiudicati a norma dell'art. 599, satvo che
sia altrimenti coivenuto tra le parti.

Il debitore ha diritto al .riscatto entro giorni dieci dalla
data se sizr stalo preserite, o da quella della notificazione

per cui furono

rivendicazione,

cretlitori, seb-
oggetti aggiudi-

e possono ri-
Perciò si ritiene

ammissibile al-
mobili aggiudi-

Gargiulo, Comm.

t

Art. 43' 643,6&9 c' P. c';
7123 c. c,

Art' ?ó 5j0,580 c. P' c,non pos-
se non sia or-

oltre malgrado
che i'o-pposizione
pien diritto, ma

dell'opposi-

sospensione clella

essere richiesta
civile a sensi degli

una forma spe-
domanda di so-

del creditore
in cui la

altro djr.ilto reale
Iafacolta di ordi-

se non sia com"

CAPO VII.

Delle opytosiziotti, e delle domande in separazi'one
dei mobili pignorati.

'esse anche del termine

il nisnoramento ha esau-
ri àtTi nel procedimento
: clieci giorni dopo fatto
procerlente, norninrre il
creditore stesso. Si com-
to, pr'ima ancora cli chiu-
'imo capoverso di cluesto
l diretta all'usciere, che
dicazione dzr lui concessa.
lo dispone che di tutio
al processo aerbq,le. Con
cli pigno,ramento, poichè
t a fat ri.sttltare rJa uer-
ute. E se, come non parmi
rmento, rilevasi che I'ag-
nento si effettua.
ostante I'aggiudicazione

;iudicati a norma clell'ar-
eseguito il pignoramento
re nel modo più conYo-
Pertanto, non avendo la
fermo il provvedimento

lovendosiinvece ritenere
Jazíone, deriva come con-
,amente al pignoramento

rcorda facoltàr, al debitore
ro giorni dieci dalla rl,ata
:ocodimento è dalla legge
s ad una aggiuilicaziono
:la presenza del debitore
nell'atto stesso si faccia

iulo e Mattei mi paiono
;ti pignorati produce gli
't. 619. Anche lo $omme
ndo non vi sia contesta-
icar'si dal pretore nolla
one e ouindi in un ter-
oisnora'men[o Anche in
é0éio concessogli ùall'ar-
rsizione. L'un caso è per-
rer ragione del procedi-
r.re, cbe esige il piu sol-
;he il .termine accordato

dell'atto, 
di esso in caso contrario, pagando la somma intiera 
aggiudicati gli oggetli.

Durante il terrnine del riscatto chi agisce in 
deve confbrrn&rsi alla disposizione dell'art" 647.

L'aggiudicazione si considera deflnitiva di fronte agli altri 
bene non Io sia riguarclo al debitore, che puo riscattaro gli 
cati, ecl ai lerui cìre pretendono dt aver diritto sui medesimi 
venclicarli segttendo il procedimento slabilito dall'art. 647. 
giustaluente òhe nei ctièci giorni dall'aggiudicazione nott sia 
óuna opposizione dei crecìilori per conóòruere sul prezzo dei 
cati. --Vedi ; Bor:sari, Comm. II, p. tlB - Matteir Annot&z. - 
ll, p. 238.

645. La vendita e gli atti che la devono prececlere 
sono essere sospesi per la opposizione del debitore 
dinato dall'autorilà competente.

i. lfentre pel Codice francese (ari. 607) si deve procedere 
clualsiasi opposizione del debitore, il nostro stabilisce bensi 
successiva al pignorarnento non ha effetto sospensivo di 
lascia in facottà. del giudice, dopo presa cognizione dei motivi 
zione, di ordinare la sospensionè secondo le circostanze.

2. Come e dinanzi cluale autorità dove ciomandarsi la 
vendita ?

La sospensione, come prescrive quest'articolo, deve 
all'autorità cbmpetente e cluinrJi al pretore od al tribunale 
arl. ó70 e ?ó n. I C. p. c.; e poichè la legge non autorizza 
ciale, è d'uopo ritenere che la opposizione e la conseguente 
spenóione della ven{ita siano cla proporsi in contraddittorio 
mediante cilaz\one, E soltanto nel caso contemplato dall'art.647, 
opposizione sia fatta d.a un telzo che vanta la proprietà o 
sùile cose pignorate, che la legge.ha concesso al.pretore 
lare ín quàlunque caso la sospensione déIla venclita anche 
petente a decidère sul merito della co$troversia,

+

"!diÉl'rd- 
' ''È'r+i-
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. possono fare op-

notivi, e contenere
residenza a rrorma

debitore e all'uffÌ-
ione non è efficace.

r dei mobili del de-
,rorunci la nullita e

on siasi notificato a

,IB. II. TIT. IT. - DELI,,I'SF]CUAIONE SUI BENI MOBILI 585

esecrl-
alla venclila,

appena a5Lia

altro tliril'Lo
il cre-

per la ven-
a suo,favot'c

I'elezionc
dell'art.56lì.

per ì[
pronunzia

com-
civilc.

è notifical.o
dcllrt

.j

all'udienza

t8

Art. 44, 62, Î1, 81;
scg., 370 se ., 38rr.
023,74bc.p.c.;1151'
c. c,

422

da uno dei creilitori

r dnralte la vendita
:zzo del pari di quelli
dita sia incominciata.
io. Bettònì XI& 45&

r i loro diritti sui beni
privilegio pel proprio
te, era pero necessarlo
sere Ia loro intenzione
Ld.ita dei mobili opPi-
posizione il qualo b4-
r del credito, il uome
Ìrignoramento, nonchè
I ripalto del ptezzo.
, soddisfatti notificare
iritto reale, non riposa
lsimo essi devono farlo
e il creditore munito
mente possa chiederne
mediante opposizione.

no da osservarsi sotto

che non contenga af-
nm, Cod,. Sardo Y,gt. I

azione della somma e
Non v'ha poi dubbio
esto articolo che I'atto
Dersono ivi indicate.
ùsi al domicilio da lui

rsecuzione venisse an-

creclitori i quali fanno
rffettiva all'esocuzione,
no facoltà, di farsi sur-
a stessa ragione crerlo
ella deì pignoramcnto,

rpponenti bono sempre
ura esecutiva.- Conf.:
KV - Gargiulo, Cornrn"

viso del Gargiulo (loc. cit.).'--f. 
Se 

-nét"giorrìo 
in cuí l'opposizione -viene uotificata al cretlitore 

tantà, non fu frer ancO nomina'tà l'uffÌciale che cleve proc.edere 
;;i; ài;.*aio fòppon.nte dal notificare I'atto a queìt'ultimo 
ricovuto I'inearico.

64?. Chiurìque pretenda rvere la propf iettt,. o. 
reale sopra tutti'o pàrtc dei mobili pigrìordti, può, citan(lo, 
ditore iitante davariti il pretore che deve provvedere 
,iito, opporsi alla medesirìra e l)l'oporre la .séparazionc 
,li óuuhio a lui spetl.a. L'atto di citazione tìeve conletrere 
o Ia tlichiarazione di clomicilio o cli resirlenzÍr a norma - Il ilrefore orclina ìa sospensione della venditrr, assoggettando
o no I'opione'te, secondo le'circostanze,, a dar cíuzione 

'irnborsó 
ielle s.iese e il r.isarcimento dei danni, e 

noii-stes*o. se siri competenle per valore; cluantlo ttotr-sia 
t'ut"nio rimette le parii a udierrza fìssa davanti il l.riIunale 
'-"- Il provverJim'ento tli sospensionè della vendita 
of .r.uaitoir pignórante, at cleb^itore e all'uffìciale incaricato 
vclrlila.

. Questa notilicazionc valc cilazioue per c0mparir:e 
stabilita.
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LrIB.
qt

IT.

'opponente, oltre alle
pena pecuniaria esten-

nel locatore dei rnobili
ipio dl plova pel iscritto.
oggetti cla lui tenuti ed

i aì proprietario di essi
rc -C ortassa. G iuràspru-

l-ritazione dei si

Il trihurrale può in ogni caso, -ove lo cleda.-op^p91tuno' ,or'dinarc
tl'ulficio l,intervenro alf 

'Jrùit"to. 
-'Cass. 

Firenze, 17'febbraio 1870' Del

Sarlo-Bazzetli,. Legge X, /t31'- lt. Crl"i--"-h;lí.".;.;;-.ad uu pignoramento cli mobili senza dolo n'a'

per l,esercizio ai 'h *,io-di.itro, noÀ dgye.danni-interessi a colui che ue

i'cclami la proprictà. - lppelio Nap-oli', -i'1. marzo !^aJ9' -n'E"fent'iu-paulio. Mon,. Trib. Xl, 35t': Cass. Napoli,l giugrto'1871. Paulio-D'E.tr''

femia. Bettitzi X.\III,' 1tl3' i
12. Il terzo ir quale, dopo aver ploposla. la domanda di sepalaziorre di

un" noi,tà-dei-mobili plíno.àti, non^conrparisce all'udienza, sicclè il [ri-
trilrÉ'ii"i;"t"ir-i" s'rrí contúnracia, e r:ejette lutte le sue istanze,. att[o-

i;;,i'ii ttégti ati esec.tivi, rìo.n n.ò se la scnte'za sia p's-

esecutivo, siit

tron
sommal'lo.
pel Cotlice
ordinali,'

lv, 458'
sono tri-

dalla legse', 
,!:un l.ribunale tlt

sulla conlet'r'a

lar,ra rìa rr'
E nep-

cosa sequestrala'
puo eq-

Cqu.Qgri, l.p
7870, .tt" 9'

al t.i-
spetta

Geratd-Cut-

mobili che tro'a
cher, ptql.*.

di 
'ullità

con esito c.ou'
non apParlsca
aunti v, 3i 4''

il creditore pi-
esso creditorc

da un ri{o

che al titolo
dell'esecuzlolre

nol-co-m'
l87l- Matlu-

in dislazione tli
immobilizzati a
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conirrgi 
'ello Torino, 5 settembre

rerò sopra. mobili appar-
sempre in possesso di

rciò la responsabilità di
i7. Morelli ll. cc.-Biar

le quali erano presso il
tui proptietà, non è te-
1867 . M orelli-Bi,anci,ni.

Lstifìcare il reclamo della
debitore nel momento

e ehe I'usciere nell'attcr
rygiol valore che avrebbe
eclamante contraddiceva.
Giurisp rud, eitza \ I, 1 92,
ò chiedere la distrazione
la relativa sclittura di

- Appello Toríno, i8
tdenza Y, 9.
à od altr:o diritto vantato
ln oitazione e in contrad-
r dichiararsi irrecevibile

per altli motivi che non
diritto reale sui mobili

onr,une di Pisa-Buona-

lettò una tlomanda di se-
ai danni-interessi, pelchè
merito rlecidere secoudo

. Napoli,lS gi.ugno 1868.

r rivendicale la proprietà
,ante, il creditore istante
bono essele simultanea-
luglio 1868. D' Accenti,-

Itifìcazione del plovvedi-
ne richiesta nell'interesse
;anata colla com;rariziong

;,;;;;i.;; 
sata i' giu.icato 1,r.opiri. nuàua,n*nre-ia dorrìrn,la di rivenCicazio'e-dei

mobili rnedesirni, sra nelta continenza dello stesso giudizio 
in un cliuerso giudizio ordinario'"' "" ìi'Àlraiiiu di separazione di rtrobili neì caso di pignoramento 

" un gìuú'irio esccutivol ma si un giudizi, o.t'tlirrario, quantunque 
Le sentenze ,ntii.ueiiut" i'"un giudizio esecuiivo h,rnno 

di n'ocedura ci"ite aritoriiil ."ri .o*o giítlicata atrclie nel giu-4izio "' ';;;;i;-Íl;";;;r:21 nl'arzl 1870: chiti-cini" atut'ati 
- 'íi""i""rril.i"ii'ai 

"";;;;.il 
anziche rlibunati di eccezione 

bunuli oiAinari nelìe materie espressamcnte contemplate 
OrJinutosi p"t'd;;;-;; r.i1u."Lt'o dal rrlesitlerite di 

colnnrelcio, solo quc.to"ú'ifriinaf.i è competeite a statuire 
(ì ì'evoca dcl urovvedtlto sequestt'o'"'"'"Iíè;lJ^;',1;;ii;;re'sin,ile compete'za I'opposizione 
ter.zo clre .iriàa" in aenniUva I'annullamanto del falto,.sequestro' 
nrrle sc lo chietla Del' ull 1lt'etcso diritto di ploprietà strlla 
' l,'art. 647 rlàve limitarsi al solo caso del pignoramento'^ne 
,.r" u*to.o', quello di un sequestr.o eonservativó. I Appetto 
,iiiaili,:, léZO'. Soc;ei-a C','i,iòt llrown-Barrca Nazionj.Legista 
""""'i';.'É ;iiJrT;ilo.irion" at pigno'amenro fala dire[tarne'te 
bunale civile c non ui-piotri'i, qtiuíAo la competenza. a-giulicarc- 
íff"-rL*.. ri'iburrate. 

'J 
nppLUb lrirenze,2 mo'ggio 1874". 

taneo. Annali Y, 2lt!."*'"1'b:ii;;dir;; il quale procede al ltignoramento dei 
pr..*"'it'.uà-a.tlità.",'nnn è tenuto ai'.dr'ni verso il terz.o, 

eentlo un atto di .o*iriu di quei yroSili, ol.tiene la tlichiarazio'e 
rlel pignoramcnto.

E nemureno è tenuto ai cìanni pel' aYefe (tuttochè 
tralio) l*ur*nuto la valitlita della ventlita- quando la lite 
i;;;;;"'il: ":' c;'' î;;;;;;'," n- ;"s ii; tsz t I N o tu * G atto' 

46. 1l siudizio p,'omosrc, dal téízo rivendicante contro 
gnoroiiu'O"uffirii" .fìrti"to c separato da quello vertente tra 

e il 6cbitore p,g,ro.oi;i- .iascurio di qLresii giudizi è regolato 
r-rlo orio.t"""""11 

terzo .ive.dicante 'on 
può appoggiare la sua.-a.zi.ong 

di ur.,rnriclà sui mobili pigrroratr; lc tlom.ande tn llulllta 
;i;rí;íÈ^;;;iri'ai i,i:,nu,'ri..on'o lloprig {el debitoue.pisnorato 

ì;;;;;;; ad csso r.iv"naìcir,rte. - ap$elLo Parma, I gi,ug*o 
'uíc-Catlani'. Amwli Í{, 276.

lT. euesto ar.ticolà',ío,i'o appti*bile aìla domanda 

frutti rli Ìunai "o*p,*si 
neli'istrirla di spropriazione, ed 

teuore. rlell'at't. ?085 C. c.

"-!..-a'.*lp'
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r' tal caso la courpetenza spefi,a al trib.'rle, no' al pretore, clua-
llru.quo sia il -valore dei fì'utti, ogg.etto deìra domaida in distrazioírej cclil clistlaente deve inlet'venire irel"giudizio ili separazione avapti il tlibunale
c rron instaurarc lrn giudizio rlisf into avanti la plelura. -- Apnello Ca-
sale, .2^/t ottobre 7877.- Balbo-Allara. Gittisprud,ònza t'trLII, GLg.''

.18.I1 pegno costituito a favore di un cieclitore non impeclisce acl altr.i
c,r'cditorj tlel pignoranle cli plocederc all'csccuziorre sui -'ot iti pignolati ;rl. credrtore prgnoratizìo devc ir'.guesto caro fal'valere il suo privflcgio me-
orante opp:srzrone sul prezzo di vendita. - Appello Lu,cca, lt mario 1972.
tì.ela.ne' Durarzdi-liinanz& di Liuorno. Aniat; VI, 57.
. -{9. Nelle questioni per reclamo di mobili l,ignoiati la competenza tlel

si tla qucllo icl r:r'crlito
18'aprilc 1872. Ru-

di senarazio'e di
casi ,,rg",lti ofl'rire al

aet pretore
stesso il limettere le
a giudicare sulla do.

cìi domandare ìa
poltnle direilamentc al

pretor"inle. 
-Anizatt ViI, ,12g.

è un siutlizi'nuovo
atl apirellare conlr.o

e I'ordinaì'io ttei giudizi

un termi'e minore,
ì;tu-àìi.tio, l*pul

12 masflío 1d74.
cass.' r,'iren;ei'26 apriLe

pigno'ato proprietà

- Z.ppetlo'Arirorro,
cc. netíih; ixil, 

-osll

pignorati cli un íalore
causa spetta sempl.c

nrtrrra corn^merciale.'-
e C. Annali IX, ,l?{.

clella cosa a lui data

separaziéne degli oggefti
$roprietà o aliro a:il.ittg

cómprendono ìe rnotlifi-
no.i il rliritto cli pegno

e la facoltr\ di^ fírsi
confelisca al credi-

degli art.1879e l9óg n.6I Gargiulo, Corwn. II,
lrormulal.io a pag. 240 iÍ
di pegno, cadenideosi in

non traita espres$a-

f

i

I

gludrce nrisula dal valore dei medesimi, non già 
per'.cui si procetle all'esecuzione. - Cass. Napìli, 
bini-Pace. Giuríspruden=a IX, 520.

- 90. Q'esto arlicolo, prescíivendo che ìa dornantra 
mobili.sia proposta avanti-al pretore, ha voluto nei 
terzo rivendicante un mezzo plonto per ottenere clall'autoriii 
locale. la sos.pensione della vendita, Àalvo al pretore 
parti-innanzi al tribunale, se questo sia competente 
rnanda di separazione.

... . . 
-O-yu per.altro il terzo non tr,ovi urgente 

so.spensìone della-vendit-a non gli ò impedito di 
tribunale la sua domantla, se questa eccerh la comrretcnza 
Appello Bologna, 23 nouembre 1872. Sormasi-Meigari. 

21', La domanda di separazione di mobili pignoraii 
e separato da quello di esecuzionc, per cui il- términc 
una senterrza che nronuncia sopra talc domanda 
di cognizione.

Quindi e improcetlibile una citazione che fissa 
'è h comparizione^tlerl'appellato che viene n,l 

"pp;;r. disce la nrrllità dell'appeilb stesso. - ATtpeilo Vànezia, 
Piasentini-Yianello. Eco-dei.r?'ib-.x-\tvr i-57. - 1875. Piercccini-Gui,ccioti. Annati. IX, b04.

- 22, Il creditore che in buona fecle crede. I'oggetto 
del debitor",_ non cleve esser condannato ai rlifini. /r lug^lí'o 1874. santinelli., -saluato,i-Benuenuti rI. 23. Quando si trattir -di separazione di mobili 
eceetlente ìa comletenza tlel pre*torer.la cognizione dètia 
al tlibunalc civile quantuntlue la' disputà sir di 
ApTteIIo Brescia, 30 gennaio 4,875. Isel,la-Duina 

. I' Il creditore pignoratario puo opporsi alla vendita 
in Degno e chiederne la separazione ?

. La leggg accorda il {iiritto di domanclare la 
oppignorati soltanto a coloro clie pretendano avero la 
reale sugli. oggetti .medesimi. Tra í díritti reati sí 
cazioni della proprietri, quali. I'uso e I'usttftu,tto, ma 
chc attribuisce al pignoratario il posse,sso clella cosa 
pagare.con privilegio sulla cosa pignorata. Che il pegno 
tore.soìtanto un priuilegio è dimbstrato dal tenorè 
del Codice civile. - Cottf,: Borsari, Comm., ll, p. lp2 
e. 246.- Mattei Annotaz. a qltest'art. - però-nel 
Borsaii annovera tra i diritti-reali anche il diritto 
contraddizione con quanto insegna neI Commentario.

Lo Seialoia nel Cowm. Cod. Sarcto (V, p. t, t, CDL) 
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ìe, non al pretore, qua-
randa in distrazione, ed
azione avrnti il tribunale
rretrrra. -- Appello Ca-
nza \lÍI, 649.
'e non impedisce ail altli
're sui mobiìi pignorati ;
lere il suo privilegio me-
llo Lttcca, 4 marzo 4.872.
vI, 57.
Inorali la comp'etenza del
1ià da qucllo del cretlito

mente I'argomento, nla non indicn il pignoratario-tÌa quelli. che hanno di-
ritto arl oolorsi alia verrdita. - lJgualmente lo Chauveau (in CUT é, quest.
2068 /cr), àIottanrlg I'opinione protriúgnata.ancl^re da Pigeau, che d.ebba intet'-
pretarsi"estensivÀnrentó i'ar.t. 6b8 àei- Codice. francese, il quale dispone clte
I celui oui sé or?ten dia nt.ònytctait.c des objets saisis ou de pat'tie tl'eux,
pourra stopposàr a la venfe, écc. , inscgna che la {a-c.gltà di fare opposiziono
àppartiene'ànclte a tutti quelli i cluali 

-hanno un diritto z'tt' I'e, .c.ottte I'usu-
fiúttuurio. etl a tutti ouelÎi i ouali hnnno interesse a che i rrobili non siano
venduti, c6me colui chb li he éoncessi in afflttanza, se.vengono colpiti presso
il condúttore e quòst'ultimo se si oppignorano presso il locatore; il mutuante
se si staggisconb presso il nrutuataric e questl Se vengono,colpltl clc ptgng-
ramento_!"resso. di'(uelio; ed il cleponenté se si oppignora la cosa depositata
presso il depositario' z. ti-próiéAìiii..nio tracciato da questo articolo non è molto cliaro ed à'

che la facolta' che
a pglinare

che esso emette
se, Si.prosentasse

n decidcre
di merito, so

il. provvedimento
la decisione tlel
si riconoscc itr-

fìssa dinanzi

ed it Uattei

Egli tlistilgue

Aì pretore spetta
r'icusando di

i motivi della
istanza un fumg

se il
lua giurisdizione

fissa lc parti d&-

hanno itrdicato

fasi nel proccdi-
.sospensione delìa

stata ordinata,
l1 sua aziotte
di rìomandare

la cattsa per se-

tlovrii citalc il
alla vendita stessn

da notificarsi al
nel modo sta-

la sospen-
provvetlimento

deìl'incanto notr
solo intelessato"

anclte il
ordina la citaziono

Clcl Pl'o\'-

tli, 1.8 aytrílc 1872. Ru-

nanda di separazione tli
ei casi urgenti offrire al
dall'autorità del pretore
.re stesso il limettere le
tte a giudicare sulla do-

rgente di domandare la
portale direttameute al

rmpetenza pretoriale. -Wergari. Annali VII, {29.
.orati è un giudizio nuovo
mine ad appellare contro
è l'ordinario dei giudizi

ìssa un termine minore,
rporre tale difetto, impe-
'enezia, 12 maggi,o 1871t.
- Coss. tr'irenze, 26 apri,le

:getto pignorato proprietà
nni. - Appello Anconn,
ll. cc. Bettini XXVI, 681.
i pignorati di un valore
della causa spetta sempre
' natura cornmerciaìe. -o e C. Annq,li lX, ,17'1.

dato motivo a divergenze non lievi fra i commentatori.
Ritiene il Borsaii rComm, ll, p. L;<3 e For.m'Lcla'r.io p.2!l) 

compete al pretore, quale magíftrato della esecuzionè,. si-restringe 
la sóspensio'ne clelló ielclita;ihe questo ò pure un giudizio 
caxtsct'cognila, così che potrebbe iespingerè Ia domanda 
evidenteriente'caoricciosà ecl infondaial'che sc egli è competente 
sulla domanrla di'separaziono lisolve adtlirittura 1a q.uestione 
non ha d'uopo cl'istr'uzione, ovvero limitasi a prollunciare 
di sospensioìe della vendita, rinviando ad altra udienza 
merito'nel caso clte siano necessarie prove ulteriori; chese 
competente sospende la vendita e rimitte le parti ad udienza 
al tfibunale civile.

Dello stesso avviso sono il Gargiulo (Comm' Lf, 1t.243) 
(Annotaz. a cjrtes t' e?' t.).' parmi iîveco ct'ópinione 4iversa il Saretlo (Istit. y,.966). 
due fasi lell'istanza {i^rivcndicazione: unadirettaadotter,erelasospensione
della vendita, I'altra a far deci{ere sul merito dell'istanza. 
di decidere nella pr.ima fase: egli p1ò rcspingerc la domanda, 
ordinare la sosperisione se trovà alsolutariente insussisienti 
istanza, ecl ordinare invece che si sospenda se vi è nella 
boni juri,s. Passando Ttoscda al merito- delìa domancla di rivendicazio^ne, 
preto-r.e riconosce chè la cattsa-per valore appartiene alla 
fronuncia su di essa I in caso diverso, rimetiè a udienza 
vanti al úribunale civile.

A mio ereclere, nè il Sareclo, nè gti altri autori stlccitati 
iI sistema che il legislatore volle stabilire.

Io ammetto cól Saredo che debbansi distinguere due 
mento di questo articolo. La prima rifletie la domanda di 
vendita eù è da seguirsi nel iaso in cui la vendita sia già, 
noichè altrimenti bisterà, che il terzo riventlicante prgponga 
àinanzi I'autorità competente, giusta I'art. 7ón.2 C. p. c., salvo 
al pretorc Ia sospensiòne rtella ventlita se fosse, lìonostante 
parazione, orclinata dippoi.

Se éia necessariò^far sospenders la venditl, il terzo 
solo creditore esecutante tìinanTi il pretore clte provvede 
eon atto di opposizione contenento le ragioni dell'istanza, 
creclitore istante al domicilio eletto nel precetto od altrimenti 
bilito dall'ar;t. 563.

A nrio avviso, il preiore non-può prescirtdere tlall'ordinare 
Sione della verrdita, nè 

-lta facoltà tli decitlere con un solo 
anche it merito deil'azione di rivencticazione.

In nrimo luogo avver[o che la clotnanr]a di sospensione 
nrocede ó[e in confronto del creditore istanto, che è iì 
inentre nella causa per rivendicazione è legittimo contraddittore 
{ebitore. del eualo ii secondo alinea dell'articolo presente 
in qqesti seco'nda fase del procedinrento, mcdi{ìnte lr notiflcaziqne 
veclimento cìte sospende ln lentlit't.

lndita clella cosa a lui data

separazióne rtegli oggetti
la proprietà o altro diritto

comprendono lo motlifi-
na non il rliritto di pegno
osa e la facoìta, di farsi
pegno conferisca al credi-
e degli art. 1879 e l9ó8 n.6
122 - Gargiulo, Cornm. ll,
I Form.ula.?'io a pag. 240 il
r..tìi pegno, carlendo cosi in
'io.
. CDL) non traita espresqu-
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648. Compiuta la vendita, qualunque domanda in slPflll
zione si conueite di diritto in opposizione sul ptezzo, e cessa ognl
;;gió"; dòii'op-pon.ntà 

-sui 
motrili venduti,. salvo al 

.medesimo il
aiíitto .ut prdr?o pe' privilegio, .dedotte le spese, e salvo il re-
'gresso contro il.debitore per tt rlsarcllnento oeI oftnnr'

Qual'è I'effletto deila domanda in separazione proposta tlopo compittta
la vendita ? "

Borsari (Comnr. tt, 7t. tlU,e Gargiulo. !9Í**:'-l.l:.4ì 3-4-6ì lgt-tglCono- 
clte

il nronrieiario'dolla c,,i'a-venduta non ha diritto apretendern-e il prezzo dopo

ii.[à;t';'L *;ésà.'ià òlausola diquesto articolo, saluo &t me.desi'mo it diritto
i"i nibiio ier nriuilegio, deve, secondo Borsari, intenderst come. llnc sem-

se e come fosse di diritto,in quanto l+_l.ggq
l9ó8 del

dell'articolo
satdo, non

legislaziona del
non verlono nel-
in contratltlizione

senso sopr{ìc-

cose venisse
il qualo ha il

altro creclitore

sui mo-
effìcacia aìla

ventlitore della
vettdita.la.pt'o-

il privilegio'
Chi riyentlica la
stato il pro-prie-

i creditori
all'espropriato, .eun vero privi-

ne era il. pro-
la disposiziotte
la concorrenza
le spcse viene

la soìa con-
separazione che

Art,'l.tól, {921' l9Èr2 seg.
ndiato iu un solo capo-
ne di sospendere la ven-
e di rivendicazione di-
rovvedimento di sospen-

lnominazione di provve-
sione dell'incanto giudi-
ìe.
il raffronto del nostro
contiene in forma pitr

) sardo è del.tenore se-
altro diritto reale sopra
reclitore instante al do-
,la vendita, opporsi alla

c, c'

con tro gli,atti urî.''À#'.%l? "t'ammlsslblle --

la vendita o I'ag-
quelle sul pte?,'l'o
If' 1l' l?? - Gar"

;ít.í;;;;;í."4o'uoé.."efietto 
i1i;"iffìi;ri-f.gilitesso, il quale. poi non riscontrasi nell'art. 
òóàice .ivifé. Credóno-il Boi'sari'ed il 'Gargiulo che il redattore 
ffi;;à;'ia'Aétt" .inusola, come trovavas"i nell'art. 733 deì Codice- 

ritiiiii"rtii."ònie affa-inlovarione che la contentporanea 
6[ait""ài"ir.'iii,i"J-iér""aò ot sist"*a tlei privilegi; pcr'ò 
f:à.[i*fà presente un carattere rìispositivo che lo p-orrèbl-re 

óòtt;art. lé58 del Cotlice civile, ma soltartto una riserYa nel 
cennato.

Iriattei ritiene invece che la legge abbia inteso che alle 
*u.ron'uto il- irer.ro ricavato tlalle steéle, per modo che colui 
il;tifiii 

"ì"'"itoióarìónò 
ivesse acl essere prevalente ad ogni 

pignorarrte od oPPonente'
Io mi associo all'opinione di l{attci. l,'aboìizione tlel,privileg:io 

bili oel-nrezzo clelle "oti 
vsn(lrrte non può bastare a togliero 

prec'isa ilisposizione dell'articolo presente..^ Borsàri e Glrgiulo suppong-ono che il rivendicantc sia il 
.o.n noiiÀ oll incan"to, ma èio nón può essere poichè colla 
ii,iàiA'*ì-e irasfusa nél debitore, chè fu il compratore, e, tolto 
;i';;;iit"."-nón re-ta che un diriito tìi creCitó qualunque. 
nà.u-nià àii.nata giudizialmente deve dimostrale di esserne 
;;rù i;il-;;;t ta íagione del suo privilegio. Sarebbe ingiusto..che 
.i-àì"iAessero il pre,"zzo delta cosd che non apparteneva 
;;*jtli-l".islatdre ha sancito nel Codice di prócedura non 
í*io.-r" ií sostituzione del prezzo alla cosa a favore di clti 
ifi"ihfo one fu ingiustamentè spogliato. Avvertasi inoltre che 
ii oousto urticoto ion anrmette-dùbbio in proposito, esc-lude 
a;aftr.i nrivitesi. poiehè dichiarando che si debbano dedurre 
à 

-airó 
i.pti.iíam'ente che il prezzo, dopo fatta qu,esta deduz.ione, 

ì"-ofrià.-si clevolvo tutto a-chi hd pioposto la domanda di 
si è- conuertita di' clít'dtto in opposizione sul prezzo'

quanto a lui spetta, eleg-
nrento in cui si Proceilc
tlt'ufficio presso cui siasi
la opposiziono come lron
ventlita assoggettando o
one di una cauzione pel
'à le parti a udienza fissa
n. 2 (corrispondente al
otiflcato al creditore pi-
,ricato dellq vendite, il

sario che la sospensione
: ConSeguenza necessafià
;a della domanda per ri-
rignorante e del clebitore
nvece che la sospensione
di iniziare la causa di

inanzi I'autorità compe-
, in luogcr di richiamare
dell'art, 570, ha tleter-

r stesso pretore se sia
l crri dipende. lìesta però
ione. deve ordinare pre-
creditore pignorante, e
rt. 50 primo capoverso
r flssa dinanzi a sè o in-
i quali cade la contesta-
me alla legge I'ordinare
so sull'istanza del terzo,
lclo chiarissimo imposta
rento, soccoffe l'art. 154
Llicarsi alíerzo al domi-
stabilito dall'art. 5tÍ4.
, il pign<.,ramento, poichè
lel pignorato e la sola
rifle[te lo proprieta otl
[a cosa oppignorata. -- Mattei, Annotazioni
i, n. 116 e 123 - Dalloz,

facoltativa. Il giudice la
ruona fede, e Iu conni-
LVII - Gargiulo, Comm..

649. Qual unque opposizióne,..anche per n ullità,. 
anteri6ri alla renclita o all'aggiuclicazione, non e plù 
dopo seguita la venclita o l'aggiudicazione.

Le onnosizioni escluse ila qrresto aÌticolo dopo seguita 
oiurlicazióne sono quelle dirette colltro gli attd, e non anclle 
Eite ii amm.ttono liusta l'ari' 6i3. * ('o1lf.: Ììorsari, Cotttm, 
gittlo, Comm, ll, 5t, 247.

I

I

' a€: Nif..r s'

Biblioteca centrale giuridica



59:i coniùi or pRoCuourt.r or\,irE _ LiìJ II

CAPO VIII
l)cll'asseonaziorta e cl,eltu clistrilnr,:iorte del iletmro

't'[ caucLt o clal|' esec u z.i on e nt obiliarr.

Art.
c ì1. c.

$04. 613, {ì3?, c49
trr, ci !,

650' Scg.ita ra.r'e'rrit', gri ar.[i origi'ari r]eila medesima, Iasomlrr. r'icavítir. c qri oggc,i'a1o.o^ e"'d'ar.3en_to depositati, sonol'asrrrcssi 
ar carrcelriere

dist'ibuito in ragione
gli altri creclitori crre

;;;;."ì;;;;ì ucrizio

ail,afrìttuario, c qui'rri

"p_iì. proprie-
iri r_rase alle rerativc

guesre ì-rc .aÉì,ioni non
scgua ad ìsranza rli

; o,, rt i l ù o io u a r o. Ì ro r t.

tìi esecuzio'e mo-
nÈòu,,aìi;;;;;"i;". ,"u_

allr dist.il_rrrziorte tlel
scarluri.

di pig.rro'anrcnf.o a
lincrre ,,L,í ,,io-scgrrita

* ap_
Icggc x\, tt. g.

crrc si rióava rra unu

il:ji,.Tiglì:,J,trl"i:;
IBTt>. 76lstetti_Ifeer

clenaro ricar.aro dal_

rqq privireginti, c colr)-'d;'B:""'' 
lnelro tristriiruziorre

rrncrrè rron siu ac-iii,ît':-t]îl

l;i,a;i;: '

ar riprfto r)er prezzo,
riaiÈart. 6ro,

ra rristinzjone r.reila
i-

en[ro'siorirl r;; .ì,irr;ùftiJi.É rr'ocederìtc dclh^pr.etula clr."cui ro r=niìiin liiira'innt*"
6br. iI nrezzo rica'ato aatta vàn,tlh. è dei c'cdiii r'Ànetti'i tr.a i crediio.i'ì.ìi"ti e r br; i r' o fa ua ó n nos i zior e pi.*;";;u.' uénir[i' tlci rliljtti tli pi.ivilegro.

l, La rl.oprictù dei f'utti dcr fo'clo locafo spetta r)orisurìo i r'rrr.ri srcssi, arl isrnnza à"i' .r.ait..i',ii'.r;;i;;iiì,i1,'ì.Lni.o 
,ir:nor.ati, senza c'e essi siano tà""1; ;;;; .a ini,"rtigir"..r? r;r'io rrol fon'lo sia o iù strto J;riiiiÀ,o.i,,i" "1,0r 

fitto 
].:'.*i:r'i tli p'ivi.tcsio"cr,e lti ;;;r,;r;;';' poicrrè 
"tìarìj.r'.n0 lrrrnto rr.egiurl.icrte dui pi;;.no.aìnento 

_clre 
ìT i;, ì" 

réid; c. _' c,r"ss. t i,t l,, i," só" i,)' i i ii," uat. u 

?. Nel siurrizio ,i c'lisiribrrzione cìi somme a seguito 
lllll.:; ll?:ì:;:,jij;.""i;;'i;iií'r'.",*utài.i,''ue e 

Possorro rrur,a intc.r,e'i'c * l)r.e'ilcr,yrn.te If i 7;1,r i c'e rtirorì i .,,i 
",l.aiíi ;;.,;..i;r"; ;;;r anco 'l'r'attarrrlosi tri trist.r'irrrziu,* ,rl ìr*i,* a seg'ito nrarri tcrzc, rrrurr'ìrrrrc .,'.,irroie'-1,,ià' 1.i.,:r.""i.e I'rg;.iirr,licazioìrc'. rrò'sono. *,,0*rr,,iu rc rrLirialiti.,,e',o',o_sizio,ìà. 

ltcLto uenctu*. b uoosto tva. ii,l,lri-b",;;i;; c ilorgani. J. 1t c'crriro'c1 crre 
.ro "ppìririàiu l,iì""i,,,u, zo lcr,rtlita nrobilirr.e, rron ò "r,lriiirt"lì"*r,"Js.ctlc'c " i;;;;;,ì; 

'ui,'ritor, -.r"oiruìr,"i"iì",i,.'."": 
rtct pro1,r'io clcrliro. __iplirtii'iiiì,iiio,"['ìouemttre 
e C. 'l'emi Veneta I, b.

,,.r.1;r{;î.0ìlîj'r,îi,$,j,i"i ha luoso ta ttisrribuzioue rtel 
c,rr'icrr tristirr,.rrrc.c^ j- crctrito*i pr.iviJogiati flui ,irra.c ln rlisposiziorri tli .q'csto r.r,icóÌo cori q'clliL cleriia'ri. I crcrrito.i nriviregiiti .*o,'o-"iuni..*i',,, "on.n,,,.e'e tlel prczzo tlclla icrrditrii,iàrii ìioir'[à,nìii,ì"r,r la vcrrrrirrr ecltuto to stiLrt.r rli asscgrrazrorrc o .ipa'riri"ii""i,,].1,1'ili' ,,ra, c,r'zc ai 

"ccóiLrzìoii:i.:i1",'il i";ìfiiià'';ii,î,,ir;"y;'i3*i'àr,.Hí3r""J;,fdoìll
ri''iiilfifhl,ìit'oq:l.,ilJiTi,!.l,ii:,àili,?',.ffitili;ls,ffiiîxi,,f 

i cr'cditoli uon nliv-ircsiitr' Àà 
",jgrìà?iii.r!.99ipare dc'orr. rrorificir'c ra'ro'o o1,1,0éizio'ei-,ióiio'"rn,,,,,*- 1i'cs.crilia- pt'iitttt rr"rlu ar,ttt.i(rr, 1,,,irnr'iioù-òi àli,i'àiiripiuta, poichÒ 

Art, 0lg, A\0, Ei2. iii,
c. l). c.;1ltf9.1113- 1c1','
l3;6-1u50, :u3t c. i.: :lii
I c,r. ginrl.

i

i

.l
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I
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LIir. lr. îIT. II. - DELL,ESIICUZTONE SUI I3IìNI I\{OBT[,I 5r}:ì

del denaro
Q1'c.

tcpoe è tra i creditori che sono comparsi prima o queìli che si fecero vivi
';"T; ;" titàiii. "si 

i"tà"uuns;no dofo la vendita n-on possono . Partecip.arc
;iú"-i;"ili;i;"i' i" iii.tsrir"diiíio a"i'ceditoli,clre .fecero opposizione ppiml
A;ii;íeri,iii;ii pé}.ío."oi.óir"t'o"no,pel contributo soltanfo nelìa palte di
pte,L,to ctre sopravanru'àiipé'ióhaist.qt'ti integralmente i creditori diligenti.-
Íàai-r-sórsarl,' Co,iiir. It; p: 

-t!-8 
,q l3l, : ,q?lc-ittto, -.comm' -r,t, 'tt'-2ó0 e t54 '

Saretio, Istit. n. gos e 'i7í.- Mat!9i' Ann'otaz' agli art' 6ó1..e 653' .-'- a"i" q*l ;",1ó poirÀ if òieditbre opponente provare il proprio *edito
per iive. àitiìto u .oi.lttti";úulla distribuzione del prezzo? . 

l

GIi autori .on.or,lono íél principio che per f'are opposizione sttl p!e?'!o

non è rrecessario avcrs un i,itoto eiecutivo; ritengo,no. pg.rò c.1e il,crcttito tlebba

constaro da un docunrento scrittO, tlebba'essere di facile dimostrazions e clto

#T;;;;;:*à ì*r.i,il,--i.ttimoniónze, giulamenti otl altri mezzi di istruzione,
tenerst .bnto ,t.t cretliio-nel Siuclizio di distribuzione'

""" p' l.'r9), entro
.lla .prova,

contezza tlel stto
e verificabili' cotr

ll gì'-
ch.e si tleb-

lo qucstiorri rcla-
sono portatc

- Conf': S|i!-
Aft?Lotq'7, asti ar-

il privilesio tL

fatto nell'interesse
sul prezzo e ma-

sono collocati collo
evitaro.al..debitorc

Guardasigilli a S.l\I.'
del modo col

non lo si
le opjrosizioni di

considerazioni per
al n' 3, 1a

di esscre
p'ivilegio, e chc i

Sanno
legittima di prel.-

opponcnti nel
ammessi a partc-
precedenteme'te

non gr.avare il de-
tutti i *editori
forzata tleve es'

e.de.l.pre-
e s.e di simili do-

dl prirno esecutante
suidetto;, o q-uartdo

dall'a't, 598 Codice
prima della
dispono clte

._l-u,,:.ol prazzo
esecutivo consu-

di titoltr
per il tenore del

della medesima, la
rto depositati, sono
lente al concelliere non notrebbe 

";,"i;:;,'À-àuestioté ai diritto, scrive il Borsari (c.grym'.11, 

..rti ììtiiti";-.ó';;.ii6ii",-i'on si potrà -mo.lto accondiscende'e 

;;:;"#;i1;;"|ió'un.oppo^nóntc vònga tla lontano a dar 
diritto con *"rr, ,"urriiúmòlii' t"" Tscritt'uro imptrgnate 

;i.;;; i"'prlí-rr"i^Lni, anzictré per documenri certi"e inoppugnabili. 

dico riserver.u ,u 
""ll,uriil'pd.';À- 

oli.e ,r. .tnuece si ammètte 
;;;;;;;is";Jc,jn ógni";nérí"-"éi gi"dirio di rìisrribuzione 
fi"; ;ú;1;*riie-priuiieg;àií"4éi "Fàliió, 

pcrcse tali questioni 

sul loro canlpor ,,or, 1.,oírono auere altra are-na oue discuterlc' 
,"iii'irtíl'ií.izI-- di-gi"\"o,-cà^*. y,7t.2ó2 - Matteil 
ticoli 646 e 662.

Questarestrizioneriguardoaínlezzitliprovadicrripuòvalersiil
*editJre-óppónente ràìt ìir'i"pàrq.fónaata nella iease. Aboliio 
favore det crertito.e píÀ;;ì;tíù; il pignoramcnto siieputa 
comune di tutti I creài'írtli'i iutti i ócditori clte concòrrono 
nifestano la volontàr di;;;l parià irerta garanzia comune, 
stesso graclo. ll sc quesìo pr'incipio fu aìiottato anche pei 
ii,îJ,iai,ir."ti ir1órt"iliói, i"í;;'rii;;rlì <lalla relazione tÎel 

i^i*.t;;ìÉ;'*"'Ài'r"óJià"iiirti"ri."" r;à i creditori a seconda 
ntioit-nossorto ttare la prova tlel lor'o diritto-u"''" s;i;';tìì;à;;i íuli ilr'.il nei giudizio di disiribuzio'e, 
na rorJà.;sì;i; ù ru?tiì"iiiririi-'À.ur'priviregio e per 
iìró"ó"àiré-pràieitoono la propriota delle óose vendute ?----- -per 

limportanza ileil;u"go'o"nto tui piace rif'erire le 
le cruali la Cor.te u'"ppàììo ii!énljiiu, -ne'ila scntenzú' succitata 
atloitato la teoria da me propugnata :'-"'"-i:Cór"iJ..iit" 

"úé 
il'crèdúore esecutante non ha, per.il.fatio 

stalo i p-ii"" 
-"ì 

liririuro-ru procetlura csecutiva, alcun 
beni del dcbitore .ono-i. Ài"ànii" cornuni dei suoicreditóri,.i,qualivi 
fitiì;; ò;:;;i;,tirirto, quinao fra essi non.vi sia causa 
qinna tnrt,. lg40 C. c.f.'-l-toìsicterato pcrciò che i creditori 
il".ili Éà*ii'iri. éao,',65i c.-p. c,, vengo'no giuridicamento 
àíffi"ìf 'ffi' l.ó.ir'ri-onì,-irdr la'qual.6.non.àveano essi fatto 
alcuna mossa esecurrul É tiitió-.,i'o ati'eviuente scopo di 
il;;;',i;ú;i;rp di ;iù ese,;úrióni, é po*ru nossibilnente 
a narità di condizionel'l--óti.lau*óto òttg se'la esecuzione 
:1ri';^;;ffià,ìii'iaiiJiotincaìióne at debitore del titolo esecutivo. 

;;i;"i;#'iirp.i. r'i"ril^-àoi Cooiéó rli procedura civile,. 
cumenti deve essere tiiirito ìr eréoliore,'ctre si surro.ga 

;ff;;;*"i ,tii."ti"iiàié-iu-.su.or.ion..'(art, 57ó Codìce 

concorra un altro ..uiìrìà"t",--.o.e nel 'caso orevisto 
sudrìetto. in tutti qu.éii-luii-hon Ji lratta .mai di QPposizione 
ì,;;Hi,iil; fiil; hì-;iiriìr..iitóri. - considerato che l'art.646 
i creditori, ancorcrro privilegiati, non possono..far.e.opposizionu 

Oeiià-iéo.ilia, e quinài alla"reaiizzazione-deìl'ultiuro atto 
mato dall,esecutante é'oó'ti-fo ..i"Jii-óhLigo aell,a pr"esentazione. 

esecutiyo? autenticq ; dià*t*";;ià':- Cqn'siclerato'che 

;tribuito in ragione
i altri creclitori che
, senza pregiuclizio

all'affi ttuario, e quindi
Lest'ultimo, venire op-
rstigare se il proprie-
irr base alle relative

lste sue rag'ioni non
i segua ad tst,anza di
nco-Zq,ualtqro. X[on.

rito di esecuzione mo-
:essario che siano mu-

alla distribuzione del
caduti.
ito di pignoramento a
chè non sia seguita
l'opposizione. - Ap-
ani. Legge XV, rz. 9.
he si ricava da una
ui si oppone, di pos-
li data certa a prova
7875. Tofoletti-I{eer

I tlenaro rica'r'ato dnl-

rn privilegiati, e corn-
ll'art. 653.
re nella distribuzione
ita finchè non sia ac-
sto dtil pretore, o, in
competente non abbia
rnga in primo giudizio,
r privilegio.
l al riparto del prezzo.
'escritta dall'afi. 6{6:
rhe la distlnzione della

7

I
J
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B. IT

od aliro diritt'o reale
, vendita, e proporre
rl successivo art.648
nanda in senarazione
à, nemmeno^in questi
rsi con un titolo le-
e chíu,ngue Xtretenda
tanga inrplicitamente
iderato che le invo-
., riflettono semDre
1ia il creditore, òhe
lligo di farla prima
rivilegio, salvo di li-
itoli che non fossero

TTî. II. - DELL,.b]SÉCUZIONE SUI ÈENT MOBII,I 5Sí

j

In mancanza ili accettazione, il pretore provvede- come di

ragione, se sia competer)te per vaìol'e i- Quando. lg.n sia, compe-
Grìió;';;;ti. f. p,iiri-'o uAib',r" fissa daittnti il tribunale civile'

l. Il nroceclirnento tlel giutlizio di disiribuziotle.è .esposto troppo sinteti-
.ot àn[À í;6;;i;";;iicolà-parrn.i però che esso.sia il seguente:

Può tltrrsi cfre fe"iaití ói ,qiaio stragiuclizialmente aòcordate sul moilo

tli ripartire'ii'prório. in'îoi "i5ó ,baster'à che-nre;e^r1l]T,Îl-"-1Î::Iiere della
úretura ì'atto che fn ptoui Oi'"ot"ito accordo, sul quale il p.retore rilascierà
f,;il;; ài;;s;;".;i"'úiqiìonto fu attriì,uiro a ciascun ueditore; il cancol-

iiere poiìii[f,ra.].meaiatà esecuzione, richieclendo dai creditori la quietanza

reìativa.'"'*".-óoato"a 
invece trascorra il termirie tli t1e giorni-da.quello in cui llt

interqs-sati srtlla
I'art.6ó2. Dietro

e tra questi nnclte
per sentiy pro-

(delle quoli
prepararo per la
di riparto, è ra-

pretore me-
cancel-

E questo il si-
notare che

tariffa, .meltre lo ò

che-il Sludic.e

, rariffa ci'-

?a clre propolre. lo
accettanq e pel.tìe-
fa constare rìel loro

auto.rizzare.il pa-
il giutlizio.

-py19:::'^1"spinto'possa.essere ese-
a quest'.art' - scit-
Proc. ciu. nrel. dtt

óis), salvò che.sli
pret-esa flno arln de-

toc. cit.l. Sentite

csaminerà sc le

a tu!!o ìl progetto.
della lite per de'

3 C' p' c'' da.quello
le questioni la

dallo stessoripl?l"alîl
-valore d,

potesse esi-
che avra -pron*nciato

definitivo di ri-
saredo, Istit. tt'. e70

cui è rinviata la
deve delegaro

ll EtElo--{iassesna-intorno al metle-

- Considerato d'altra
ditore opponente di
di data certa prima
e sul mezzr compro-
ovare la nou neceg-
ella vontlita di mo-
ll e 925 C. p. c., per
vativo, senza che il
rastando che sia mo-
toposto a condizione
rnto al modo di pro-
: non ritenendosi ne-
la distribuzione det
ata certa, non si può
ronta dimo,strazione,
llla stessa non viene
non venne prevista,
areditore, comunque
nel caso di che trat-
- Considerato che

ssa nè dalla lettera,
I'assunto di chi pro-

rdo alla eguaglianza
ingiusto clre il'cre-
enire gli altri. nella
vendita non si potè

utente si troverebbe
i consente >,
lel prezzo dei mobili
ri privilebiati, erl in
rri non privilegiati,
tontare dei crediti, e
nte a pagare tutti i
"atad.el loro credito.

i50, se i creditori
r siansi accordati
torato o ricavato
parti, sentiti gli
l di ripartiziones

3ssati, è tosto ese.r
one per lui.

eomniuta lei venttita. r'.t"."lriJ iiaii ólienuto I'aci-ordo degli 
ài-'r,{i,;;i.;;;,';i'i;"it"s"'àrr uppircari*ò ai. cio che tlispone 
iriuitTo ,i;"irì aelte par?ti veng'oho citati tutti gli inieressati 
íiii,Iit"ì,.'àinànzi dr ii'rt'.-t'é'.iìó pióuoiÀ. frer.la vendita 
trort'e da lui lo staio ùi nsscgnazionc o di I'ipÍlrt'lzlone'
""^'" iini,.r"ra tiiìàt...'-auuÍo-ti'''pn tli esaininare.l.g opposizioni 
ro notihóàil-òolla-oiiirrh.ìài"*in-.*i.utò aérta vendita)-b 
irìi.nr-o-iii'óul i. p"rti'à,i*pà.irànnò-aàuunti a lui lo stato 
Àioné"órl-.úé rn part" à;i íóm; t;-aistrltruziont,,si,Ii"-9t^cu^al. 
Ai;;i.-.idftb . ót'u q*,itlin.i.ia; ;; qe.T.to I'udienza,.9t$,i1'..11 
liere cli avvertire .on'ié*ifi."'uigii"ti" trutti Sti interessati. 
Itu**-i,tópoito ,rar soriarî (r'ormlutario' p.2{t,)' Tqlluo.'-*-,Ífuo 
ta spcdizione di quesró'à""iÀà;;;;;;;i"'Àplaia nella 
q;eti;i;libvviso notificaio'àur'òàìàotiiàt* O'àt tribunale^$opo 
à*i.dàto- ri". acposilato 

"iI"ótàÀàttà .ti s'r,rdunzione f1ltl,?9^i^119 
úte\i. Arl opni rìrotlo la citÀzione tli tuttc le parti è initls'ensa6lle."""'' iìr-dr'g;i;"Jtiririii,r.ilji'"ié,ti*errlo il pletore non 
stato tt as$g.n*rionó " ;id"í;;i;il:--sò-iolte^ le narti lo 
bitore la contumacia t;i[;,ì;;i;;, ii p.o..sto 'verbale 

iìssenso e I'orrlinc A.f i.étóììò"iói;*tJ i'" fine ad -esso pq{ 
uamento delte somme il;i;ài.;i; ai singoli creditori,-chiude 
"-'^'-'ìip;;;itlJ^iri"aiJfi'ì;;;i;;;presen"tato dalpretóre 
gasta ctr6 ufio solo 4ei ererlitori nbn lo accetti perchè non 

é;ii; lòó"/., tiorsarl, 
^r.óri.ìì,. 

ir' p. tgò - l],q!t-ti,'annotaz' 
Ioia. comm. coa. sarào"f,, i.i:;. rròlxxxt - Pigeau, 
';;;L"k:;';; àíiíi.|ult1,* - chauveau in carr'é, q"ifil'-zíao 
lulí atírúí.i,i;éii;;í;"r. i^';;p;;ii" ia ioinmó da rui 
;i;î;";-;;it" questioné'ìrtu-àgii'pr"rosJe- .(Conl. r.Matieì, 
r" .,igi."i ii.gîi oppotìt"t;i;i i,úg.tto ui aistriÉuzio19r-it,pr^c^tgre-formulerr\
iò Àìi?iiió"1-o%ir" cluaiì"4 nà"é.i".il ln decisione e quindi 
contròversie stiano o no nei limiti tlella sua competenza'

Rari'nente o..nié 
"Èà 

la àont,,oversia si es'tenda 
pil spìJso-aouié"ó òt,é-si tiroiti ad alc.uni punti. ll valoro 
iér*ùo.u ta conrpeteiizu'.i"ìl"sot", giustd l'art' 7ó n' 
senar:rto di ciriscuno'i;ij1'.,1i[t.;nir6versi. Se più saranno 
i:i-"Ji iià'"ó' aéìié- inàa.ri." rlovrà quindi essere Îatta 
;lt;i,t essere rimessà"ài- trinunale'civile a seconda del 
sni ouali esse vertonJ .'aéjii-òónn.ssione che tra le medesirle 
;iJ".t."fr;-;rr"'J"riiirJ"tia iÀ-eiudicato la sentenza 
:i,:i"".fiffi;i,.ró,'ri ii;,ffiil di ?isirit,uzione Del lo stato 
io1;ì;i'i".iro Ài pilJà'gi,à ,ririiiii at pretor,à. (cottf.: 
è Mattei, Annotaz. l!c. cit'1."'""'il;'d;;i-ó"èureíiio 

\îóc. eu; opinano.cho il tribunale 
aecisionl aelie contiòiàrsi. 

-sorló'ne^l 
giuclizio di ripartizione 

il;,i;I;',;p'i si"îi;i;jì-Ai;r"Frmi',.s91.tit9 le pórti, 
zione o ripartizione ei'fu"ritat. le questioni che sórges,sero 

simo, ne iimetta la risolttzione al collegro'
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iíiti CODICE DI PROCEDUR,{ CI\/ILE - r,iB l t.

ss nrale non mi-appong'o questa firse tlel procedimento non è i, er_nronia coi r'irrcinii ;rmnicìsi lasii .ìulri'urìiori crrc la idea'ono. fntatti è inu-tilc tn nornina,rèr "rrralcl;i.i.;îi"";1ì'rliig,,." ro ituio"ii'ì;ipo.ìo, poicrròto stato ru proposri ,riii ó,;;;;;il'"r'j:,,1"ilEd;*1,.,ì""àr* rl'ptfiì'u',,.nuo.o ncontesft i c non avcrrrru ir^gìrr'lice iÀr.r,.1i gitrristtizionc pcr risolvcrc re que-stioni solle'ntc tlinrrrzi it.l 
-pr,etore, 

o Eiii,r,,B crre ir compito suo non sa'ebbotlirferenrc tta onerrrr 
11i- ì,r,rLlgJ"lr,:.s;*'"n.,1u"*t',irtùió."l,io"ri.à,".ome gi:ìdissi, il trilrunàle è nliarr,ato ìi,tcci,iài'c'q,ràlrc *ore qucstioni crre cncedonoìa competerrza nfotn,iiaic';";;';i*,;;r;';:", nolo c comptetarnente lo statodi drstlibuziotre- cl,el, prezzo dellrr vendita clei ntobili.

' ;' ! rt'L' ír4 rl('l reg' scll' girttl' ,lispone: << Nci giurlizi rli rtistlibuzione dci(te,aI'o rrc*vato darrr trs,'crzioi. uronill,i,làl't, ,tou,?nitó-',r"i 
'.*àiàr,i 

oppo_trenti o inter'venicrrl.i. ii rrrcnte tt.'gti r,r;i.'ti;i-iiJ3,rcr cotricedi pi,óà.i,,ro, *uno
n

rla.vanr,i ir prerorc, c
de,c pa'ti tlava'ti

6i:r ttel surlrlctto
aila canceueria

rtaJrrr par,te istante >.

assegnazione o ri_
cli' acceirazione,

alillia 
-nronu'ziato

puo

appello.

"ri^ r,ipar,-
i

mettcnclo i
iic'in"iriritegio

a ra'si
ra serrtenza di at.

ro.ru,,o- i,uiu'ti op..u
ra cessione clere

stato di asseS;rra-
in Jàntonr.

arr[or.izzir la ven-
,ne u

clecorrere gl,i'-

I

I
c

Art. 10{. ?:4. 49t, 651
, p. c.; 1tì53. {rióó-{geO

:,'i.;,':'1'l',':'s siud'; erl'

Àrt. i,54, tf3,
!,717 c,p.c.;
c.j S0 1cr, ci

001, (igr_
l3:0, tirii

Verli il commeltto all'&r't. 6bl, nota n. l.

'accol 
te dar c*ncer i ór,u i n,ippàiît;';"i,fi ;. 

"i;,ì 
;;r ó'ì;;;*rJ'r"i"ii.o.ir.on attche i processi vcrbali ai "-ulupr.iririii',r.i crcrlitori r p.ovvedirrrcnti rrn esso rr3t1. .- tr, "asr ,ii'r.rrnessio'e al t.ibunete civire. a tei'niiiii''t.t ;;;;;;"'.'npo,,o..o de1,1rt. corlit'e, ir caneeilier,c tr".tìiótt"'ii1,"Juìio"'!,,u,,a r)r,cscrino tlcl trib.nale. Lc s|sss ai iriimissiàit.-'rànJonri.ilatc 

653. l'inchè non sia accer.taLo lo stato cri 
llî:liî",î:,,1-îp.'orfg, 

rlal lrlerorc, o, in marrcanza 
Irrrctrè I auto'itri giu,rizia'ia competente lror sulrc controver,.siel rluarrrrrrlue ,,,.óuó-"riair.";.;'';i:;t.t,îaTnte 
intet'venir.e irr cairsa e.lrroporr.e le sue r.ag.tont.

Questi interventi'nor,. sono piti amfressi'in I c.erlito'i irrte'venuIi ,,on i,o.*o,ro .partecipai,é tizione in r.ccirrtìizio rrei cre,tiio.i l,ì,ìià.ri';;iù;';r.'"orì,"'srtv. 
dir.itti di pi'iviegio.

, Il liegno giurliziaro chc si opcr.a cogìi at{i tri esec.ziorre, 
'ulo'i 'igrro.ati 'eilc mrrri rreUa',giiirririì,','on 

""rrit,,;r..' in p'o rtci pi3no'anri. i' rurrrro ai ìrîrí"i.,r;;;,i;ì;';;;;r;;",i;j,o 
opponenti coi loro rriqrro'amerrti. 1,ortòiioi,ì, c sortarrto t.ibuzione deìrc somrie. p, io,.- lt,!";ì; ;i;.i ci,errito.i il traspolto n plo..rlel pìgnorante, ;on arfrin:enti che somrne dai terzi dictriararó. _ Appelto Nipoti, il ìììrro;rilîiitl'Uigti.or-
cio - F tt tu io. G a: :. cte t p r o r. f}i ói íi.' 

-Zo'.-

A
tJl

654. Quanclo sia co'corcrato o rccettato ro zio.e o di .ipa.tizione, o'vero sia pas.sata in gìuai;aó 
ch.e p'.rrurrziò sulle cont.oversie, ii p'etor,e che rlita r.ilascia a ciascnn .rràiro.À-ìr'^Í;"1;;; ii'trù;;;ià, senz'altr.o esecntivo.

Dalla data cri ciascun rna'clato cessar. cli teressi sul capitale r,elativo.
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I,IB. 1I.

)edimento non è irr ar-
a idearono. Infatti è inu-
;tato di riparto, poiché
che lc parti yennero o
ne per. risolvere le que-
cmpito suo non sarebbe
timo. fnoltre, come giir
qucstioni che eccedono

. completamente lo stato

udizi di distribuzione dei
rde dei creditori oppo-
iotlice di procedura, sono
:o volume si inseriscono

TIT. 1I. - DELI,,ESE0UZIoNE SUI FENI IIOBILT 597

CAPO ]X.

Dell'appello dalle sentetxze Pr|nttnziate nei giudizi
d,i esecuzione rnobil'iare'

r'

,3

655. Non sono soggette acl- appello: Arr 48{' iú3' 601'

{. Le sentenze che stal-riliscono s.ltanto il giorno in cui 0i0'?02c'p c'

deve farsi la vendita ;
domande

chc

proposte nel

sono 
'quelìe 

eìre
e ncl 

^corso 
rlel

prec.tto per inr'"
ne.l prinro

sono inappel'
opposte preìi'ri-

le sentenzo
I'intrinsec*

rlella notifica-
An.na.li I, 40i'

ncl giudizio ese-
deì titolo in

1867. Vismata-

srrìla mancanz:ì
la sentenza r!

. ---lll' 275'
an naìi rrr, 42.

Ann. !I, 348.
P'oe. IV, '. 2'r.

ma. A n n. I \'. 4 {il.
Annnli vII'^60'

r\' r03'
ncl plocetìi-

non è soggctlrt
tli f,'rma contro
l8ttg Morra-

di un ct',:'
sreditore,.ariihe

ri davanti il pretore, e
rne deÌle parti davanti
lell'art. 652 del suddetto
escritto alla cancelleria
te dalltr parte istante >.

,i assegnazione o ri-
nza di accettazione

"l,nio Fil;;ì;t,;l.o pretendente puÒ
ìt.
ri in appello.
rl,ecipare alla r,ipar-
rell'ait. 651, srtio i

esecuzione, mettendo i
ituisce alcun privilegio
e vengoìlo dopo a farsi
nto la sentenza di at-
i fossero venuti opera
che la cessione cleìle
nraggio l8J0- Migliac-

lo stato tli assegna-
;iudicato la sentónza
he autorizzò la ven-
L pagamento, che é

cli decorrere gl'in-

2. I_e sentenze con Ie quali si sia provvecluto sopra 
in surrogazione a norma dell'art' 575 ;"' ""^'s"."1;-r.ìi.nr. che rigettano eccezioni di nullità,salvo 
la nuttiiaigrìarcli il titolo iii forza di cui si procecle;

11. Le senteniin òt.r. rigettano opposizioni non 
termine utile.

4, Le nullità contemplate tlal n' 3 di questo articolo 
*i oUf,iJi"no qutnao 

"il'fi"àili"-tsecutivo é sià -111]:d31to 
;ì."11;t. medes'imo, *;;;;-;;;lle che si opfongono -al 
nedire che ìa nrinac.i,;ù;;;;r;i;ne sia intro4oìtn. Pe.ciò soìtanto 

ffi;'; q,rr;a;"i;""îiirà ;;;-;;;ennano il riroro csecutivo 
ìabiti te senrenze *rru'ì. ;i;;ìt;;;. Trattandosi di nullità 
n.,:*u"to é'auniro ir ià,.Ini,io utile ael un_ prccetto esectrlivo, 

che le rigettano .""" rìo.ii.i,iii"'ti. r'lrc lc'nrrllitit concernano 

iriíait"-atr-tiiolo, sia .ri[iià--taino Ln valirlità. ed efficacia 

zione. - Cass. IÌit enzq' ù'giii"io lS6Z. Auboyer-Logere' "*" ò.1: i1n*i.rirrii;"i.r-;tí"ii; Jallc. senrenze"proferite 
eutivo mob,liare, le qriali 'rigettano l_e_.eccezioni ai rrullita 
forza di cui si proceàà."- Teprllo Milano, 12 lu,gli.o 

Peyer. Ann(t'li, I, czg&'

S.Quanclolaquestioneintornoalla-riclriestasllrrogflnonsièaggi.
rata suli"-n.gt;g.uiu ìét frececlente creditore istante, ma 
aì-ltiiti. ,-,uÎrE on,lo-;.i,lit;;; a domandare la surroga, 
aonellabile.""ffi".ii"'casale, i9 gitrgrro {868 Girrrispru'lcnzr v' 531' 

:ìffiii; ffi;;ll: ó""1"7" ìsbe D'Avalos'-Demarrio' Annali 
î 5#i i ; îi,:.:"'rL.-zó' *o rr"- i sos. Be mpora cl-Bo n ucci. 
'iI5.."Nt;;ìi r i' . p-ilt" le69' El 1a1Dl À quin o' Anna li'III"I30'
Aooelo Lucca.{9 ^;;;;tr;; 

tS6g. Rela rie' Duranti-Massa. 
îI#ii; N;;;ìii5o'*r.r" làio"."ipp"iit"-Galro. cazz. rlel 

î;fi i i;'ù;,p;Ti, a'iià.llré ì slf l.i m ian i -f) onna rum 

;;;;ii; nliunru, 2 ;;í.fi,* 487e1 Vannucci-Rieci' 
iilfiii; l;;;,'b-s.";'i; ierP' ,Yii1-1':tti-Mati 

Annuri 
4. La sentenr* àh. pronunz.ia la srrrroga. di rrn cl'cditore 

mento esecutivo stanie ìà negligcnza del urir'o crerlitore 

ad appello, quand,anche si d;dtìcano cccezìoni rli nullitri 
ta domanda ai .,,.roiul 

":";ii;ii; n;apoli, 15 gcnnui.o 

Cíancíul,ti. Annali' IIt' 302'"'*";.*É"'ì#;ftihìi;'ti.-sentcn,r clre. ammele la_su'rogazione. 

dirorl n;ri* 1#orua#; ài ;;;;;i""- abbnndonata d.a altró 
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- LIB. II. TIT. II. - DEI,L,]ISECUZIONE SUI BÍ']NI SIOBII'1 " 60'I

dichiarazione di cui gli
entenze relative deve in-
'nno, 9 mq,rzo {867. .Ft

le sentenze in esecuzione
;equestro conservativd. -:co. Amali, II, 682.
dizi di esecuzione mobi-
arti I ma la citazione a
non ai loro procuratori.
ignorini. Annali' III, 438.
'óorre efficacemente I'aP'

parire acl una. udienza determinata e che- questa uclienza non sia nè pitt

prossrma dr crrq.e g,"*i Àè 

'tiù, 
ìontana 9.:i tp da queìla. dell'appello. l-l

iriii. ìi* r.ì'to iàilo"ai ^pp.ttb.se 
non iurlica.il giolnó ple.ciso dell'udienza,

nè basta che contenga ìi'citari,,tt.-a comparire-n':l teimile di {5 -gior'i': b;;. i'irti-i, tO" aiumtt,it 787 0. T omba-V er ctt i li. cc. Antt ali, l\, 37 !t.-iZ. f" torno'ai oppor;rionu al. precetto .eseculivo 
hassi a distinguere fra

quu.ti*i-à"qìi;.riì";ii"le-l opposizioSe m9t!1 innanzi questioni incide'tali
o uer nrr,'r'ia nalura .o.titgétìti par'te accessoria dcll'iniziato procedimcrrto

ii "*"J"#rri";;.'i; .*t.,itu chó le rtsolvuno sono erfcttivamente pt'onun-

ii"t" 
tir 

""i,iiiri. ',ríi,]."pliazione e srtbiscono rig.ttard'r,.aìl'appcllo il tet'-

#; ;;J";i;;É. s. ;l àontrnrio si fa rrn,op'osiziorre di meriro ed in oc.

casione d,rrn pr.ecetto 
^-*gà" g.ii,uiilo,-;"'in.ipìle sull'esistenza, . sull'entitiì,

non i*
e at-

e però il

tlel precet['. -
.Trib XlI' 704'
inso|gono quc-

dei telzi srrrl-

656 nclla pa|lrt
pcr esem[ìlo

qrrcsti tlevorrtr
rigua.clo al tct'-

def l.ogo in c,i
Nouell'i'tr'o-

al pignorameuto
se l'opposiziortc

sc in-
ctiòembre 787r.

nci
di loro natrtt'a

en.tita
ad appelìat'c

Nlatiari-Finart;c

di separaz.ione
giudizio d'ese-

parté con citazionc
5 ne mag-

L872' Vagnonì'-

dalle sett-
tauto aìln

giudiziaria
dall'aul'orità

ttivi' o rdinati dalla

'i9

so in cui si tratti di vero
gni aìtro caso comPcte
'-anzaro, 76 g ennaio 1889.

atto cl'csecuzione. Quindi
rl pr,ecetto è validameutc
sià che I'r-'pposizione si
motivi di nrerito.- .Cp-

i.. ArutaliIY,343. - Ap'
nali lll, 302.
:clura stubilite dalla ìegge
i soli rapporti gii creati
esse non si appìicano

quanto si tratti cli que'
lono diritto.
esecutivo insot'gano corr.
Li suddetti e le guali com.
rno le norme di compc-
termine per intelporre

. Guerra-tr[aleltí. It[ort.

I'esecuzione mobiìiare e

bilito da questo articolo
debitore contro il pigno-
nze rlello Stato a seguito
masta insoluta. - Cass.
n,. Tú.b. Xt, '179.
tli spropriazione respin-
rlcl procedente, il ter-

úania, 75 gennaio 1.870.

d'un pignoramento deve
del debitore,a comparirc
i giorni 5, nè maggiore
,-BaIrIi. Amtali. IV, 257.
'l'ini,. Gi.uri,spr. XtrI; {90.
.a per annrtllare un girt'
rrvÀrsi i termini di legge
unziate. - Cass. Firenze,
4,12.
r pronuuciate neí giudizi
rtc citi I'appcllato a com-

sull'interuretazione dcll"a-^Jtrbtigarionu, ir runl.nto sarà pronttnciata 

il'ìJ'l:':;;.1í.i;;;.;;;';;-i; "."iuJi'ió principale. per se.,111-si1te1te 

flatto rlistinto cla essa làì.fJ-ti,rio io olcasioire tleila me4esima 

tér'mine dell'appello sarà quello del.diritto comlrtle''""""'ir ;iìi;i;ì" a'esàài zi'one mobitiar.e comirrcia col pigrro'arnento.

0"?iì;'i;,r;úiú"ì,. ."ir^ ìrotifìcarior,e e t'ascrizione 
Cass. Toritto, 2I aiceibie"iSi0'*I;'i1':'o-Botto e C' Mon' 
--""i3.-Qriui,ao in un'.iiir,tirio di sequestro nresso telzi 
stioni non sulla tbr.rna, "*|';;i *utità-' ,i"ffo 'clicltirrazione 

;lrj;;; il"i;,;i'.'. ìa ,r,îÀii"tu dalla seuto.za ò I'ordinario'
Iu rrl caso ".#ti'.ppiià;;n"i;; 

il rlisposto dell'ùr't' 

in cr.ri concerne il ler:nti,re'i,e. la corn.parizi,.rne: ma tt'a[[rudosl 

rli appello rla serrte'za ùcl irt'el.o|c tli- parecchí convctrtrIi, 

cita'si tutti.atta me,r"liì"" i,,fi."À firrd ,ìutur*i'atn, con 

mi're piu tungo .lclrl;îo-u'.'à*i'à.iir.t.-!!8 a seconda 

si devòno fare le .itu?io""i 
"""óott'-lVo/oli,30 agosto 7871' 

Nouellino. Mott'. Lr'ib. XII, 912'
1/r.' L'appello ,1" ,;;;;ir; cl'e tra rige ttato I'opDosizione 

tli rnobiti .lruo pr,,poi1,i';ii;;;i;à ,t"i giorni {5. tanto 
orcncleva cli mira f" iiàf"ri"". clelle forfre-4ell'Jsecuzione-.qrran[o 
5;;i;;'i"'ri*,iil;;"'à.f"r"àit". - appelti Napoti,, 6 
Ciiop,'iio-Coppola. Anttal'i' VI, 52'

45. It rermin.,ri^l'í'íí".;i'p*' appellare rlalle sentenze..proferite 

siudizi di esecttzion"- *ol'ìtio" rìguarilà. solo le questioni 

ìncide'tali. tli ri[o " f;t;;;;-nofi quelte.reìative'alla sttssistenza, 

ll'i';.t.'ì"tt..ri""à a"ii"'"rrlrìs-rià"i1,..t t* ouali il termine 

i"r'o,,a"i""oììi."" 
'- 

CJJrI forlirTo, 20 àicembr'e 4'87I' Corort'a--Fontanella'
"e iriitiiii.iiàrir" rx, iil. : i;;;. Napoti., ts marzo r87ó. 

Anrtal'i IX, 4'10.n',"\"d. 
Éìi"ri l.f caso di senterrza intervenuta su domanda 

tli mobili, l'appello à; ù"i altra sentcuza lrronunziata nel 
crrzione mobiliare è ;;;;;";ifi.oto ot procrìratore tlella 

a compat'ir'e in udienzn fissa entr-o-un termine non minbre-rli 
Eiole iti {5 giorni. ': ;;p"It"'l'tiii'"1i, 23 gennaio 

he Mattiu. Annati VI, /r89'

17. La aisposiziànl-a"i"quesf o articolo in ordine alt'appello 

tcnze proferite iu r,ilttcria rliesecuzione .mobiliare e appliódbile 

esecuzione tu.ur* .op.l'iìtàìi ...àiiriui che emanano dail"autorità 

ounnto all,esec,rzion!'irr""ri'ilJ;-;.p;; titoli che derivano 

a'm rn inistrativa.
Quinrlil,appellotlaunasentenzaprontttrciatasull'opposizionefalta.

u1li 
" si};;iill'-'iilif i'"àtì-.-iiù*'aì'témd*i" iii atti coa 
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LIB. 1I. TIT. 1I. - DELL'TJSIICUZIONIi sul BENI ÀIoBrLr 60:j

re di {5 giorni. - Ap-
mali \1,86.
o in via d'esecuzione o

qualunque sia I'indole
rosizione, cioè di rito o
Fi,renze, 4 mag g io 1872.

rgue le controversie di
r sia al diritto che si in-.
forza di cui si procede.
r è quello ordinario. -a,. IWon. Tri,b. XIII,576.

7'4 agosto L872. Rinald,ì-Fì,nanze. Altnali'.\:, ?I,' - Cass' Napolí, 27
apràie 787i. Forloloroua-Finanze. AnnaLí V, lbtj'
' Sf. È'i--;il;;l;*t" ioiLrino che distinguendo lc.sentenzc. cle al,r-

biano tleciso ."-'"*o.;ri"ii-ai for*o da quelle che abbiano deciso sop'a
opposizioli ,ll-.7a;rI;;.';ooi. .frb le prime sole siero appellabili 1el te*
nìine eccézionat;;i {'5 siotni " le altre nel termine ordinalio' Tutte le

sentenze appellabili iìi e'ii Oizio d'es_ecuzione lo _so-no in 15. gi-grni. - Cass.

Firenze, ,i Ai;;;t;; i{tC. spUi-Leui'. Gior' delle Í:eggi-l\t' 9?:

26.'Il Eiudizió .f," ha pÉr oggetto la consegna al creditore di sornme
depositate fitr^ii"-aril" oenàita {i-gggetti.mobili.pignorati è es.ecutivo c
quìndi gode delle garantie di celerità. stabilite p.ei giudizì esecutivi, com^'

fru." qiórr^ aéì'tu?rnin" di.{5 giorni,per appeilalZ' --{pp:t^tp 
Roma,22

1873. Gior. ìtet ltoio 4'872-187a 521-- che limita a
contemp-lati,

rilascio . 
di beni

Spa'

precctto è ap-
sul titolo ese-

I'opponcnlc

- Appello
876.
ìa .procedura,

Palermo,

9 cJueìlo
|It marzo
6 agoeto

deve notifi-
procut'atoli per

aprile7874,

la notifiea-
ìa notifi-

1871+. Amnt'.

- Aytpello Fi''
YIII,53, -yI, 725.

noncl'è con gìi
l'appello puri
quanclo t.r:at-

procede agli atti
Gior, d,ei Tri,b.

interporre ap-
mobiliare, ri-

si fa il pigno-
abbir in-
187'*. Di'

mobiliare
mrìhilial'e nor

lre, altra la esecuzione
;omprende tutta la tela
, di tutto il seguito degli
soddifatto il creditore;

re degli effetti mobili o
el debitore sono sottratte
Lno della giustizia.
robiliare, se fondasi sulla
merito, apre un giudizio
lne sorga a cagione del
o applicabili le speciali
Ìegli art. 485 e 486. -
-Cerotti. Annali, VI, 655
di opporsi alla rilirrma
I pignoramento in mani
e plecedentemente fatta
e di esso debitore prin-
giugrto 1872. Gasco-

proporsi appello da una
,e a precetto mobiliare
me guella di rnerito. -nza d,i, Cosenza, Legge

' d'una sentenza di primo
sta sentenza non è titolo
sempre appellabile, in

I primo atto dell'esecu-
pposizione non può dirsi
indi il termine d'appello
e esecutivo (nè su ciò fa
to d'esecuzibne e le sen-
rbili se riguardano ecce-
eve termine di 15 giorni,
a sostanza del credito;
rzi che siano intervenuti
dei mobili o degli im-

'2, B aratellí,- Sacerd,otò-

ro del giudizio mobiliare.
recetto, risguardanti cosi
'dinalio. - Cos$, Napoli,

gennaib Tosorani-Pi,eri. 
27. La disposizione- eccezjonale degÌi articoli 656 e 7tl3 

giorni 15 il ttirmine ad appellare non-si estencle a casi non 
E quinai non conviene al 'gìudizio che ha per oggetto il 
iminobili e mobili. - Cosi. Firenze, 3 apii,le 4"913. Zinzi-Stabil. 
gnuoli itt. Roma. Annali, VlI, 303." 28. La sentenza proíunziita in causa di opposizione a 
petlabile nel termine brdinario quando la questione versa 
òutivo anzichè sulla folma del precetto; n<illa specie quando 
contesta la validitri della seguita notificazione del detto tjtolo. 
Milano, 26 tuglio {873. MtÀsi-Vi'smara. ùfort" Trib' XIV, 

99. Nei gíudizi d'esecttzione sia che I'app-ello. riguardi^ 
sia ehe riguardi il merito deve proporsi nei '15 gig11i. 

-^Cass' 26 settemtre 1.873. Asmundo-Ilapisarda. Leggè XIV, 43.
30. Nei giudizi di esecuzione mobiliare il termine,ad 

-appellare. rli comparizioìe sono egualmente perentori. - Appel!9 G-enouu, 
1874. Boitani.-Odero. Bettùni, XXVI, 339. - Appello Genoua, 
1871. Lercari-Parodi lI. cc. Mon. Gi'ud. I\, 593.

31. Nei giudizi di espropriazione forzata I'atto di appello 
carsi ai procuratori delle parti con citazione agli stessi 
comparirè avanti il magistrato d'appcllo. 1Cass. Palermor2S 
Arcùri-Colarsecclúa. Gi'or' Tri,b. III, n' 764.

32. Nei giudizi d'appello dalle carrse d'esecuzione è nulla 
zione che non sia stata fatta al procuratore; ne vale a supplire 
cazione fatta direttamente alla parte. - Cass. ITirenzer8giugtzo 
Fondo pel culto-Castellanó. Gior. dei Trib. III, n. 184' 
renze, i ottobre 4"873. Castellani- Fondo per i,l' culLo. Annali, 
Cass.'Torino, 76 nouembre 1877. Saluì'-Borelli. Annali 

33. Nel confronto tlell'art.656 col n.3 clell'art.655, 
art. 657 e 704 appare che I'abbreviazione dei termini per 
concedersi solo nélle questioni di rito e di fot:ma, nou così 
tasi del valore giuridico del titolo in virtÌr del quale si 
eseculivi. - Cass. 'I'orino, I lugli'o 1,871t. Vieetti'-Zwtino' 
III, n. {83.

34. IL termine di 15 giorni che I'art. 656 assegna per 
pello dalle sentenze pronunciale nei giuclizi di esecuzione 
'guarda il cleditore, il debitole etl il terzo, nelle cui rnani 
iamento; non e quintli applicabile a quel terzo cui il tribunale 
Eiunto di eseguirè un datt-r ortline' - Cass. Napoli,9 settembre 
iezíone d,ebitó pubblico-Posa' Annali' \III, $tac2.

35. La sen-tenza che statuisce sulla opposizione al precetto 
Q appe;llabile nel termine di giorni 60 perclie il precetto 
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- LrE. ll.

txd) 1.8 settenzbre 187!t.

t sentenza in materia di
l a eomparire maggiore
re 487 4. Duina* Moretti'.
'io 4,875. Pellegrhtelli-

oni di merito, dalle quali
)ne, seJlbene emanate in-
gette, quanto all'appella-
rficolo, ma bensì al ter-

TIT. II. - DELI,'DSECUZIONE SUI BENI MOBILI 60I-I

Appello Firenzc, 4 maggio 1872,.T-ozzetti-Pettorelìi' Annali VI,..305'
;{;ili i; à.ìru'-Cirou.i 

","'4 ^or'ro 
{ 871. Siglio-Domert ico. l'ggsq èl' qql'

Àiri. Cu"ouu,20 marzJ 4869. Gennaro-Róvello. Gazz.4ei Trib. {869,698.
In senso contrario:

Appeìlo nniiuno. {2 lrrglio '1867. Vismtrra-Pcter' .r\1n1ì-i I,294:----
Anu. B.escia. {g marzo"l867. Reclaeìli ll. cc.-Azzolari. Mon.Tr. YIII,5.l8.
Cir'-. T;;ir;i z1 ài..*lre"{870. Belloro-861o' Giorn' !.9sq1ll, 3{lt'
C;;;. N;l;ìì] 14 asosto 4€72. Rinalcli-Finanze' f'3naJi vI:. ??-5' ^.
Annoìt., hn,íil" 2"marzo {869. La Pietra-Contaìdi. Annali IY, 343.

$i;ii; îJ;ì;;; i6 *,,,o 4872. Legge. xrt..66t'
Air^nello Torino. {3 aprile 1874. B.eiíìîi XXVI, 399'

Z-*isgio {874. Éettini xxvl,-Í-5e'^^

29' -.--XII' 901'
annali IIx, 2133.

Giurispr.. YII, ?7.
rrib' x'199"

rrib'^III' n' {82'
III' qÙ2-'-^

nal í v' 166'
Trib. XIII,{087.

IV'-238'
n' 1t7'

Trib. IY. n. 95"
vIIt' 503'

Fn^ -L:...1569 chiu4endo ltr,

(vetli nota l)'

sia -atto rl'esecu-
di esecuzionc'

al precctto
ortlinario sta-
tal'

esccuzione' rtorì
nel commenft.r

e I'esccu:iome itr
propriamente

c,dellà_-vendita'
quella. gomprentle

e si consuma la
sorgono nei cli-

dettc Lessí 1í'
(comm' lt'

il Pescatore"
piu.lato iì pre-

at[i d'esecuzionc
dal pre-

nell'ufficio e mcllo

relative alla sussistenza
à nelìa persona del pro-
rti, alla sussistenza o non
:rrle, di cedere o pigno:
187 5. Ilt[annati,- O Ii u eri'.

un terzo per far dichia-
;getl,i pignoral.i, sebbene
rnto, non ne assume però
dole propria di un giu-

domar.rda di opposizione
iali sancite dall'art. 656,
nzc, 26 apri,le'1.875. Pie-

- Apptello Venezia, 12
ib. IIl, n. 176.
izio esecutivo moiriliare
di essere appellabile nel
r da tali sentenze se vi
gìorni 15. : Appello

. I'rùb. X\T, {088.
anda e dalla controversia

si discute sull'ammissi.

del títolo esecutivo non
folme clei giudizi ese-

rentenze pronunciafe. nei
li pronrrnzin sulla ecce-
dc. - Cass. Fi.t"cnze,40

r è atto del giudizio ese-
rdesimo sono appellabili

-Gigli, Annati I, 235.
:i. Annali I, 229.
racca. Annali I, 384.
assagli. Annali II, 497,
runo. Annali IV, 485.
. Annali V, {98.
te. Annaìi IY, t112,

A;;;ii; i';;;;;; 
,iiilii; ó;;;;;;";, 15"'$e'nai-o-{86e. Giurispr" vI' 436'

Cass. Palermo, z genna'io iSZ5. Mou' Giud'^ Paìermo' V' 
À"".ri"-ii"*u, ZZ"tugtìà- lbiZ, fUé.cantlino-Bessone- -Legge 
îi#ii; N;;;iìi l8 e.fi;"i" ie6s. Bonéui u. cc.-Ri'aìdi. 
î5ilii; co[onlttó,-13 nouemb.e 1867' Girrr' cal' lI' 93'

î;#ii; i;;;;:-di ;rhb.;18éb. no*rno-srunicoili. 
i'i5:ii; É;;;;i;. 4;";ffii"" iàòó: ;iù,;;thetti-Aiazzi ilIon' 
alJr:'T";;";Ì"'fÓ ;í";i;'tela'-"ni).,i-úozzi' Gi..lr' tlei 
,anoello Casale" rz -.."ro ìbòb. CJtu-Coutra' Annali 
AlJ.:"fi 'ilil' ?z 

^'p.ìì 
" r s7i"Íi^';;i*qu*-Fi n"n"' an 

Cass. Napoti, {8 setteàbr=1é1"t. Vi,Jà-Simonetti. Mon. 

Cass. Palermo, ZZ ei,,ino lSbg Xi-tti"o-Picatrggi' Annali 
ffi: i{ffiii;"à{ ;.;;ì:"{'àls. i"1.'i.oJ'inrn'.. "dior. cleirrib.lv, 
cass. Napoli, {8 marzo,lbi'5.-Mrglir;i-Demanio. Gior. cìci 

^4nnelìo Bolosna, {8 ;uli;;b* -igru' T,arlelchi-Pasi' Annali' 
cíJ':'Nrilii"Zr'tugtio {872. Mon' Trib. xIII, {081'

l.Sonoappellabilieclinclualter.minelosentenzeproferitesull'opposi-
t,iona a precel,to ? "'""" Ér{;ig; àio ru riserva fatta nel comm€'tare I'art. 
trattazione iìeÌta questioià .à ii'iit..éilo sil on ltio ai esecuziono 

;;;:bi;;;;hé atlà ptcscnte int-imaruentc si connctte''t"""''óoio.à"iìi*rí-.r.,t-,r;"d;iiir.;etto m,biliare non 
zione e ncppure porr,, lrl.iaàrà.*i 'qouro 

*n atto del giuctizio 
ner loEica nccesstta .oriénéoìo-óhe le scnteniJ srrll'op"posiziotte 
lJir"""oitfL^"rrìif "'f'aùeff"'può 

essere proposto net ibrmino 
i,iiit" íiiià;L'-is5. ifé,ti cìrte, Dctt' a,'pettàzione, p' 40, in..no """" lù;f,i,l, Air*i 'clLe il predeito púr non esscndo atto rli 
fnccia'nàrrimónó part,e tlel'g'iudizio ésecutivo? Corne acccnnai 
alt,art. b69, si ta ,fistinììón."'ià'lírt"rniiiòit in senso lalo 
$;:;-.i"*i;bi:t",'ìrir'"u i:ifriiúi. .J*'iúí"' .d'pa' e I'esecuzione 
tletta. Questa consiste îLì"iíiir ;;i;;i^ù',tét pignoramcnto 
che sooqìiano it deblorà'd;i;"d;.;-e aettd frr'oprietà,, 
irff5"tîiii'óri'"iiigi,i,iirìiii""""ì. !""1i si inizia', siproseguè 
€secuzione, dr cui sonq^ii;;;ii";iì ìnóioenti te qirestioni óhe 
versi suoi statli. - H i;;;i;i;;ii;i";; tli Peécatore (Gior' 
n, 25 e seo.). tli noriàli"ióo*il| 1í, 

-e' i;t e ses'), cli' Gargiuto 

fr'. ;4) ; ai-iríttài (annotaì. att'art' 56el'
< tn senso 

",*rruííó'Îu 
;;;&;io;ó-i;e^ale sui mobili, scrive 

non hi pir,ià'ptó .rté- o""i;igil;*;;i" erfettivo' ma in-senso 

cetto esècutivo e certàmeirtZ il primo atto della'serie 6egli 

ed in tal senso il p"o..t"*ir^ltéàdtìi'o *ótitiaieincomincia-anch'esso 
cetto di Pagamento >.

<llprecettoesecutivo,osservaBorsari'nuòessereconsideratocome
t,ingresso detta esccuzi;il;bùilià;'e-nól Àctía- reattà, ma 
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scopo' ll pl'ocedilrrcltto esecni;ivo è 1'oltrrirto cli tluel conrplcsst.r cii dislrusiziuni
che ctal precetto si estende sino alla yetì(lita o àggiudicàzione >>.

,Atu^tncsso cio, cleriva cotne neces,caria conséfuenr,a che l'opposizione aIprecetto fortniì parte rlel giudizio t['esecuziorre c I'alrpcllo dalla sèritenza sullir
medesitna ploferita e lcgólat,o colle norne sl,abiliie dal Capo IX del qnale
.stiiuú o occu ltnurloci.
. Io accetto il priticipio e quildi riconosco clre la sentenza sull'opitosi-

zlone.a. 1it'ecetto rnobiliar;e ò prt'uunciata in giudizio d'csecuzione tanto pirì
clte il legislatolo ricll'arí.570,'il cluale cletenn-ina ìa corrrpelenza per le caùse
d'opposizione a.precetto ntobiiiale, r'icÌriarla l'at.i. 5?0 e quinrli iurpliciiamente
antrirellc clr,r l'ópposizione a precetto costitu scc rlna còtt,tt'ouer,íicr, sull'esc-
ctt.Jtorle dclla tett.tctt.:rr, locchò parrni d'altr:onde evidente, poichè colla sen-
t,etrza si è cliiuso tentle'a mettere ad ese-

contro cli csso p1'omossa
lo .qcopo tli iilpeclirÌa.

a precótto sia,
or vcl,o, a scnsi

I'a.vviso che tra le op-
si tlebLa annoverarela
alcun ter[iiue. Non può
cLe ìa sentenza sulÌbp-

tlcl]'nr,t.655, non prrò
llabiìe cluanclo l,oppòsi-

respiule. Cosi la ciisltosi-
tlovittc irppli,.ai;o11g
rlir;rli è ciirrro rrcgli
Ì'esecuzione lir già

la venrlita.
appcl.labile la sentelzltrlillo 

stesso precetto
uullitti dcl precetto, si

la base giuiirtica délla
tlel prccett,o possa con-

conrct si possa con-
col irrecel,'to clre no1

conseguèuza rni sernbla
attiibuire quel senso
atìche la riullitr\ clcÌ
dall'essere assicurata,

a pr.ecetto titobiliare
sc siarro lrrILc corrrlrr.ese

nel bermine cli iluin-

opposizione ecl oppt.rsi-
quririclo I'opposizionè ri-
e sia ilvece applicabile

lra'$er. base

che in clualunrlue
focchi il meriio, deÌiba

di Torino c di Napoli,
poichè pel essa

esecutiro è ìa re-

Firetrze e di palermo.
chc ò it pescatore, chc

da opposiz,iorre,

I

I

lo starijo cI\ cog'ttízíone, il pr:ecclto 
cttzione la sentenza od il contrritto e I'o!pdsizrone 
veÌsa iudtlìrltiatlcnte sull'esrcuzione rnetlèiirla, avendo 

Ort r-erliauro se ìa senteìlza chc clecide úull'opposizionó 
I.t'it..r;ucllc cutrlotrl)lafc rlrLll'rrr,t. 6ii, sia cioò irral'1ieìlirbile, ,lclt'iirt. Oi[i sir .ilrpellabile nel temrine cli lJ gioìiri.

Ncl s6111n"u1o all'irr.ticolo pi.ececlelte ho cspresso 
I)osizioni di cui palln il n.4 di-cluesto :rrlicoloìorr 
oltlrosiziorre a precclto, per Ia quale llon ò stabilito 
aciunque invocarsi il r. 1 .(leÌl'ait. 6óó pcr, so_stencre 
posizione a prttcett,o rion ò sog.^elta ad rrpltello.

l\c.irlnrerro Irro r'it.lrirrrunr.st il rlisllor[o rlcl l.3 
d.rrsr crod,.a rnirt lrAt,i,rr,c, chr.r Ia scutclzir sia inappe 
zlollc \'{'rt'iva so;tt'lr eccezioni di nnllrtà chc Í'urout.r 
zioltc ittrziilr Ila, t.orrrc rlrrr'lla rlr,Ì rr. iJ rlcll'ar,t,. ?0J, rlcvorru 
soltùlrio allot'a r'lrc si it;rt.ti di ccccziutri rli nullii,tr rìcllc 
art..64C c. ll)f, 1111g11,., cioè, che, si propongono rlopochò 
rlvr'tatiì ct[ hiìrirrr lrl], ogijctto rli irnperìirc o ritar.dare 

Borsari, seuza arr-rrnctrcre cluesta tcoria, cretle 
sull'oìlposiziont' tL pleccllo rirrclie- se r'espìng;í nullità 
Ìerche rltrL'lrc clre Ic t oirtrove-r'sie che poriano alla 
t'anuoditto al titolo, concorrendo insiemó a cornpletai.e 
e,scctiziorre. Jo pclr\ rron so persnaderrli che la riullltà 
sr(teliìr'fJ.r |t [il1ir il. rtl tttctlo in, /bt,:a, clí cttz si procatle, 
Jondere i\..litu1o, cbe è ltr ìrase giulictica dell'esicuziolre, 
nc ó cìtc. I'at,to lri'cliurirrale sebbene essenziale. [,er. 
rlte sc all'esplessionc ecceziolú rlí ttullitù si cìovesse 
chc .p|opttgtra Rolsari, abl,rracciereìrbe inrlubbiamente 
precetto, e I'qrpellabilit,à, della r.eÌativa senl;enza, lungi 
coure clecle I'rlìustre arrtore, silrebÌte compromessa.

Dimostraro cosi clre le sent,enze suLi'opposizione 
lloll solro rotrtcirrplaLc rltll lr rt. 6SJ. r'esla a le,lerc 
lclla d sposiziorrc, tlell'trlt. 6iíJ, se iutte siano appellabili 
tlici giolrri.
. Vogliono alcuni che sia cia falsi distinzione fi.a 

zione, clie sia da osselvale il lermine abbreviato 
guartltr esclusivaureute la rornra clcl procedirnenlo, 
il terrnine orclinalio st,abilir,o dntl'art. 48ir, qnzrndo'I'opposiziole 
I'esistcnza o I'entita tlel títolo in forza dét iluale si'prbcetìe.

Altri rcspingono nffalto cotesta distinzióne e riténgono 
r:àt io' jiilA c:lre I'opposizione rifletta la fbmra, sia che 
la scnlt;nza aplir'l.ltrr,si loi ló giolrri.
. La prirna teoria è acldottata dalle Corti supretne rh qtresta pelo soltanto in nialeria d'osecuzioneimrnobiìiare, 
I t.,pposlzrone a plecctlo rnobiliare uon errtra nel giudizio 
laùrya selìtc.nza é serlltre appellabile nel terìtìine ordilar.io.

!a seconda è seguita italle Corti supreme di 
". 

Fu quell',illustrazione delle scienze giuridiclie, 
tneglio svnlse ti'a noi la cl:rttriua cile ctislingue opposizione 
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olllplcssu tii disposizioni
licazione >>.

'nza clre l'opDosizione al
rllo dalla séntenza sulla
dal Capo tX del quale

a senfenza sull'oPPosi-
d'esecuzione tanto PiÌt

unrpetenza Per Ie cause
c Quiu'li irnPlicitamente
. còtttrouersia sull' ese-
lente, Poichè colla sen-
;cntle a mcttere ad ese-

ffi$ru#rururuf#$J#m
ilagione tli cletlito, quando si promttova Inu-t*;^incori,ir e colrLtlzronai", éi"0,
)'eéistcnza stessa úei piutlizio èsecuiiv-o.'ltu.etl--':,-;;,,.,r oirrrìizio è t'nntecéd.enté
tliperrtlentc dall'csir.o tlcl giurlizio dn (te0e(tttt't1iii';J".i,;i;;;. lnfiitti, gli. i,ci-
logico e legalc, non uu-iricitlen^te^,1:1.|J?::Ìt:,i.**àriò, f" quati noil lanno

allc cotlceplre ne
a''cui sott'
gti incitlcnti

'ci', 
la tteputa-

se-
tìllti gl.i altri ruen-

sua natura
,t-uiu"u per questo
rJel giuri'izio in cui

trer giudizio

propria e tlisti'ta
llure lo ,stesso 

gllt'
ltotrebbe nirscel'e

'atura 
di

tagiorrc rìella ua-
e ad utt titolo ese-

sull'entita
5?0. C' n' c')l è

qutlc ìrrcìt[erlio ed
lo d.icìriat'a am-

cui si concede Ia
an tlabeu'lur

corrtlolto a lcrtnine

coutraria, neila sen-
gìurlizio si tlullificrt

cìrc s'inizia
atl anttullarlo, ttott

i.*p919._Îì,^"^-o
ch'e me|'zt con'
atl uir siu'lizio
l;auto'iíà della

lgt^g:f,s-1:mcrito, trn Erudrzlo
ótt,ià- hellc "ragioni

ora cli un allro, il

oltroche ila Pe-
69ó e ?03) e Saredu

attottato da queste
p. 483 in nota) ed

.ll
cons tlenarsi cotne
del tilolo o la Ii-

atti esecutivi, poiche

orrtlo di esso Promossa
o lo scopo tli inrPedirla.
rosizione a lrecett,o sla
lal.rile, or-vel'o, a sensi

o I'avvi$o che tra le oP-
si debl-ra anlìoverare Ia
alcun terruirrc. Non Può
che la sentenza sull'oP-

3 dell'art. 65ó, non Può
rllabile quando I'oPPosi-
'espirrte. Cosi la.disPosi-
rno trovare aPPll(azlone
elle ourrli è cenno negli
lchò i'esecuzione fu già
re la ventlita.
appcllabile la scnLenza

à tlcllo stesso Prccetto
nullità del Precetto' si

re la base giuridica della
I dei precebto Possa con-
rle. coma sl Possa con-
rnc, col lrrccctLo clte non
conseguertza tni scnrbt'a
re attribuirc queì settso
rtc aucltc la rrullita deì
rgi dall'essere assicurata,

re a precetio moìliliare
se siano tutte comPrese
abili nel termine di quin-

a oPPosizione ed oPPr-rsi-
qu,ifdo I'opllosizione ri-
a sia invece aPPlicabile
'opposizione lra Per base
'nnocecle.
,éngono che in qualunque
I tocohi il tirerito, dcbba

rne di Torino o di NaPoli,
nobiliare, Poicltè Per essa
rdizio esecuLivo e la re-
rdinario.
Firetrze e di Palermo.

. clrc ò il Pescatore, cire
iosizione da opposizione,

dctrti rrol si convcngono clte quest,lolìI.
una esrstprrza propria e intìipcntieirte, c clre' ttort si possolto 

trattare, q.au,ìo si taccia';;t#i;;;ìàrrn-qúttiio're piirrcipaìe^ 

irrcr,crrti, c tti cuì rr,,no'iaìlià-i""óii*io. iriiiÌiriúìi",l,tuaLii.o"o 
sulla validira o"r p,,u.!tfJ'J;"1"..";iì,";',ti i&;;; ;;]riidtanza 
zione cli un aitro sequestralario, pel regolattàiib oóir"locaziouiilei'beni 
quesurti, clrrali pur sono gli irrcitlerrti oi 1,ru.niiiti, ptout t 
zionati e regolati .faf ia iég*e 

-suI 
pro..isn .iu,i; "mà *n'azio'cìli 

principate, benclè ri riià"ifi|u* iri J".*.ió"u ,ri'tiiiàriltu,'"lii 
un sernnlice incitlcrrLc; la i'icottvettziorre rrotl a"ii'li"tlhóttt 
:Ì'fi'il5;i;; ti";ifiii;;J ifi i,i;;iil;;;"iiét'ii'i'"í ììo'i"é 

-iìi'ia'nre" 

sulla varid,tà ctet seqiesìro-óàìi"rvàtiuo ottenuto cl.al seclcen-te.^crerlitore;
csso p'ouerie in via.pì"iìriipat". e 

'iticrrc 
ì.rcn anclte lrL sua 

competcnza p",' ,'a;+r,'n"-iii nt'iterla o.tli pcrsorra I e cosi 
dizió an tlclìeatut' ìta{o por irnpulso tl'.n-precell,o' come 
pcl fatto tli ogni aftrn nÌòfusi'"i ó tui't utiia civile; r'itienc-la.stta 

. i;i";;;''*.ip?iò,'i'itiórie àncl'c'ttna co-tnpetetrza distiilta in 
#;,i", qi;;a"''i'-oépo*iàione ttl merito fatta ad un p'ecetto 
cutoliu c.nlrattuaÌe, pl"gà it ".."r. 

o,," contiov"réia sttll'csisbenza, 

o sulla inLcrpyetrzio";';i';;";i;lig,izione cottttirercialc (iLyt 
ben lurrgi clrc il giuriiii o am cleltratítr. possÍl 

-corrsi,tc.a*si 

accesso'ro ,li rrn pr.océtllimcnto esecutivo,.clrò iinzi la lcgge 

rnissibile in quaÌunquJì;"i;; oriérià-rooii 4ei termini, per 
sospensione; ,'c ccrto"si"salr'bUlie atl.ora consittcrat'e il giudizio 

:iiilì;ì;;ii;;tt" 
-,ii 

rin al'tro procerlimento ploscguito ò 

in motlo affai,to tlistilrto e tndrpendelrte Ì' ,
La Cassazionu iió"r.ntl"o,'in appoggio della dottrina 

te[za succitota af n.'ìò,-orl"iu* q*1i." scgue: << Ogni 
dalla domanda c ,latfog;ei;;;';,igj';,liri,t-,1'tsec'ziorie r'obiliarc, 
con un precetto . co,,íi"uun óorr at,ri tli. opposizione tliretti 
può canginro nutoro"p"à'*ì; ftii;; (.iétió'-cécòzioni p|oposte; 
i.Jù òà.u'rioni ltanrro u'nl tlit"iio"" vct'so quello scopo' ripugnà' 

forrni valgano arl alteral'e i.l line ; g l91o^.:tttunec' 
incoi'giue 

csecui,ivo, quali sar.el-rbero le cccbzioni t"u,iÈn]i'"f, s;;;;;tó 
cosa giudicatn, u n ti,iiài"* fi ff;;tioné titéilu' si riguta'u:'1"" 
il giurtizio muta cai.aiiere ó tliveirta urì vero piudizio t[Í 
ortlinar,o, p.. uotorirlure ta strana .o,,*.gu"un?,i-;i;; ;- 
che si adctucono .onfr?i ff;;i6; ;ra- rÎ;-di un moclo, 

termine atl aPPcllare >>'

. La teoria dctt; 6or,fi di Torino e di. Napoli è scguita, 

seatore (toc. cit.), Oi ú"r*iliiairióiàz'iont'-ig'ti articoTi 
(rstit' n. w)'o 

sistcma, cl19 si .scosta pqco_ dal principio 
due Corti, fu propos't"o''aíir""Uti.éiiò'e'aegti Aànati itlt, 
inseErraro d.rtt'itfusti'e"pàiil";i-;;"1 Stud'í (ti giurispt:u.cieit'zacornpatata' 

uiuctizio introclotto àlff"'àirpóririo* ut prccetó clov?ebbe 

ín siudizio or.iinariJ'À6 o[ii..e impugnita ia esécutivilà. 
quidiÈ del fferlfto, il ilr;li;; ,l;;ú ;"i pró*ne-ft. ueti 

'i
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giusta il combinato ilisposto degli art. 553 e 568 l'e.qccnzione torzata nor nrrr,avcr'.lrrogo scnzl .urr ti[ol.o, esccutivo e po, urr ttct,iiÀ in.;,r,, ,," i'ùiir"ììrÀ,""q*inrli Ia csecrrriviri rler rito.ìo e .tr tiqrriilitl ,rcr eràii[o'",.,.-*ì,i'i11i".o,,o , n,,.-
ìllplr,gtti nccossrt'i,,,le corrtlizinrri irr,lisliensrtrili ,t'ocni --i,,'iir;,, 

"i.,,".rrtit-o. 
lJo-

ì"î,Y:?^t:I:9: l".lìî!l"r*i ngrri rlisIinziorrc |r.a opposiz,ionc c olrlrosiziurre qrrarrrlirlr útI,oÌo slll nì{tnt,trinrnentc cs,.r.rrtir.o, e norr sé-rre ftrccilr q,icìtiouc. c qrrando
esso. It'escttti rttt ct'etìilo cet'io rrellr snir sostfulzu, rlclo,rui,rnr,o iiàlìa sùa nu-merica quantità, puro e scaduto.
._ Un, qnarto sistema è sostenuto tla Borsari (Conzm, II, p 47 e b2), ed r!il seguente: se l'esccuzione procede in trase aa nna sentenza o ad un titoib cò1-tÌattuale non contestnto, I'opposizionc a pi,eielto ciel,esi risguaiùni,c 

"urrre 
unntlisputa- sllla esecrizione e fcr'ciò la ser,íériza c1e clecise snlla nreticsina sarlinei in base aii ùìrlitolo .on-

sarà sostanzrarc e
or{inario, poicìiè lri

vieno as-*orbita e trrr-

(coiu,tit.lI,2r.26l e 3Bt)
,i,:r';' í;uclizz ese_

sicur,o rrcr. risolr.cr,c
,,.;Ìjl;J,,,r". a1o spi-

nri,r complì"ìiÀ .rór g,ii
suli,csocrrzion.

o sull'interpi.ctà-
di àommoìlció, ai'cluati

incorrrrrel.crrl,e- nci
tlcllc ,rìtesti,,ni iri-

o r.lre lò pr.onruolc
cln fc,lécl,fJ O ,ilrp"f:

..r.ìirrni. prèdss,,

attacca il diritto ttel
*i 1iròìriroì,. per. le,

sl rtebÈÀ-ricànoscere la
cor,tt'o giì"at1i csc-

invece .trE ubf,,tig-nrin
nss,iLo nnt"i'ioàcrlirnento

si abbia
possj-r t,ssoyt,i qunstiorrc.

.cscerrLivo si nlrplichino
forma, ot,vcró",1rrnntlo,

da uua seirtenza,
in sòàò-esecutivi
ivecli-cómmento

fuoli det ter.mine cli ló

si fondano sul ri-
inscinclibili pcr I'appèt-

ìiélia'meaé'sfiirà"
t,i òui lirósÀervAnza

la hecacténza A'àt airlttà
notilicazionc clelìa, sen-

del termine di com-
e dzrll'avere il

al clisposlo dell'arti-
di lb giorni, la.

nel sistemí di pi;:
onrle concluriono

con('ess0 rlalla logge

1

)

1,

c

apqellabiìe l5 giomi. Sd tnvece il crcciitore agiscc 
t{a!î,ua]g c l'op|6s;2r61re lo contesta nel merito, ii giuirizio dl merito, e la serrtcnza sar'à appellabile nel îer,mirie 
questione sttbalLerna e.conseqtterizlale cìclla esecnzione 
volta in queìla tli rnerito.

La tìoti,rina di Borsa.ri._è trppoxlgiatacltr Ga.gi'lo c da Bolaffio nelra monogralja:-Deit;bs,serr,za ,tt;i 1i:eò;ít; r:tr,tiui (XIott^ Giuct. \872, p. Ip}), ed Q pure la lriri.
L'il'1 . ;?{) (]. n. c.- ofti'c, ir nrio or.trerc, rrrr elir,clio 

ìlr, tlisprrta.c ttìrirostì ir ctre t;r'sotrrziò,ró ,ra rì,d il.;i;;i; 
];ii"^,i:J],,1^t.,*î",...1îi it rtcrlo ar.ricolo sorro s.L.i.nfic 
rlicc. civilc rlr,l. lrrogo._irr crri si la l'cscnrrziorrc lc corrLr.ovcr.sid 
tteglr atti contt'attttali clte cadano sull'esisrenza, sull'entità 
:t^"u^",:1,-^:]Ì..ofltiu1a119r1e di competcnza ctei-tlii.runari 
tte e. dcict'iLit Jn coilttiziotto. Se il trì Irtrrrnle ,Ii nuturrrclcio. 
gllttllzl csocrlf i'iì. vietrc rìiclrirtral{) cÒrrlctcntc I corrosecr.e 
Inrlrcnîc, i logir'o corrclrrtlo'e clro- l:r. olrposiziorrc a l)ì,ccclt 
.ftÌ)re il cnmno f i rrn girrilizio.o'rlirrnlib^c 'I..r. sentcriz;r 
labile nel termine staùilito dail':rrl. 48ó e non il quelÌo 
dal presentc articolo.

Basta rìlÌcttcle che ìa rtontroversia di merìto che 
creclitore.procedente -jn base acr un atto conlrattuale 
prinra.voìta jn seile rl'opposizionc a plecetto,perchè 
lleecssiti't rli llncot'tl:trc ;rl-tlt'J'itot',, ln'firculta tli rlifctrrlclsi 
cutivi con tuttc le cltrtele .de.l proceclirilento or.tìirrario, 
atl osset'vat'c i tcrtnirri l.rlevissirni che il lcgislatorc lrn 
esccuîivo irrterrrlerrtlo ,.1r,, srrl titolo r,lrc lú fornril iI fortrllrrrerrto'rrorr 
a.ìitigare, cltc sttl.tlirit,t6 rlnl 9'erlitor,n islanLe non 
y..1.'.ll,i 11,",,!9.lrol rr.grrrsbo clrc.le fo*rrre rlel girr,tizio 
quÍul(io ll rlol,iLUrc si.ojrpongn nl .pi,cccLLo l,eP rttgiorri di 
pur', avanzantlosi |agioni .di rnerito, il creditore è solrctto 
contro la qual: le eccczioni di fb;do sono inrproponibili 
anche* qu;rndo_.nou tror.ino cstacoro neila cosà giuclicata. 
art. 579. nota I).

2. Il lull.r. la ciiazione rl'appello se fu notilicata 
giorni stabiÌito da cluesto articojo ?

- Coluro i. quali Ì)rollugrlano la nnllità della citazione 
flesso c1ìe rrell'art. iri6.,-qi pr,escrivono due condizioni 
lazione,. 

'na lelativa alÌa- ?orma, l'altra aÌ termine .peclniu 
Jc clua-li cosfituireìrbero cltte elernenti essenziali dell'zitto, 
tlarreìrbe di conscguenza la nullità rlell'atto stesso e 
dell'appello' qttalora il terrnine fosse trascor.so dalla 
tenza. dei primi giudici. osscrvano che la perentorietà 
pariz-ione si rileva dal modo imperativo còl quale è stabilito 
legisìa-t^ore_esp.licitarnente dichiarato, facendo'eccezione 
colo I53, clre il termine stesso tzon' deue esse?,e su])e?,iore 
rluale eccezione ò una delle molte che furono aclottate 
cedirnento p.i giutlizi tli csccuzione per pubblico interesse. 
chc scbl-rcrrtr I'ar'i. .166 tlichiari perentorio il solo termiue 

A

I

c.

I
:

f
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LlB. II

nzione forzata non Può
o inccr'l,o ti illiqttido, c
ito eostituiscono i Pre-
aiudizio esecutivo. Do-
ró c opposiziotte quan,lo
cin qrrestiorre, c quando
crruinato nelln sua nu-

tm, 11, 1t 47 e A2), etl ò
Lenza o ad un liLolo con-
si risguardot'e come una
ise sùla medcsinta sarà
in base arl un lilolo con-

per apDeltaì,c. tlcve tuLtavi{r ritenersi "p-tl.:l-tl}" anche il teÌmine di compa-

;ftf.ffigîn tt,',,*:'ot"'"n1'",î"'îl]lîìî',,î,n.0'i8]Hlî,,'i.'k$u";lt"'^t[i
medesimo.

rufffirumm:ttru*q$}$#ffi
sono di loro nat,ura sorrrtnatie: c sr l'lcorut "_iiJ i.*,fliró (art.502 C. p. c.).ìa legge è molto piu rigolosa irel fissu'e .r1ue
ne viî'rer,uJ-ii oi'rc "i'Îtii"h;liìip.tlil%,1:*",f,1,::,11fi:""if.j.l';1,'*ì

àggiung..pol òiio
tlibunali' e cita

la questio.ne
per comparlr'e

Quale,sia stata
, cltc I'at't' 56 C' p' c'

di..citazione o tli
dalla leggel 

-cìteper-appellare' non
í.^aùi'*izioni che

non si possono' pet
c,ollo stesso

soltanto nel caso
sia niizore di

perchè fossc
citato a com-
la,decisione
ncl termino

debbasi-nel dubbio

clte il termine rìi
net^gi*t*i di espro-

sàprelbe vcdersi
presente'

espresso 1n termlnl
non potrebbe ar-
si può sostenere

del quale
t'indicazione del ter-
determinata udienzn'

tuttavia un
art' l'47' e seguenti
e I'art' 153 dispone

articoli voluto'
comminatoria clella
oltre al minimtr'ttt

ma non ha ag-
pertanto che questa

.' tern ine rli com-
I'art' ló3' che vuol

at convenuto di pre-
pe' il quaìe la legge

ilr appello nei

clizio sarà sostanztale o
e ortlinario, Poichè lt
, viene assorl)ita o tra-

(Comtn. II, 2r. 261 e 381)
rcctto nci t/iudizi esc-

lrio sieul,o nct' risolvere
ta corrispóncle allo sPi-
.lla compctenza del gitt-
roversie sull'esecuzione
entiti o sull'inierPreta-
L di commercio, ai rluali
rrcio, incompetente pci
scere dclìe rluestioni su-
'ecetto che le promuove
L che le decide è apPel-
llo eccezionale Preflsso

re attacca il diritto del
le si protnuovo Per la
si debba riconoscere la
lcrsi contro gli atti cse-
o, inveco clte olrbligarìr'
lissato nel procedimento
bndarnento non si abbia
possa essclvi questi<-rne.-esecutivo si apPlichino
[i folma, ovvero quando,
ruetto cla una sentenza,
nibili in sede esecutiva
licata. (Yecli commento

frrori ilel termine di Ió

zione si fonclano sul ri'
inscindibili Per I'aPPel-
oecialc della metìesima,
itto. la cui inosservanza
, la îecadenza dal iliritto
notiflcazione clella sen'

ià del termine di com-
stabilito e dall'avere il

rne al tìisPosto tlell'arti-
meriot'c d-i Ió giorni' la
dte nel sistema di Pro-
beresse. Onde concludono
nine coneesso dalla legge

"rià"i un tenniue.piu lungo; Ìrffoccltò nc' giuttizt o:ìrtà.;|.'ffii 
intcressi tlelie parti e lu celeritlt dcl procettt
orresto avviso è avvalot'ato dalla coslante giui'i's"pr;ùOen'f dci 
iir ioia paleccìrie scnteìrze anclte della ColterslPrenrti.oro.nt. 

Bdrsari (Comm. II, trl' 137), senza tratte
dcrfa lurìita ìàiiàtto ai'u'lp.ifcí, di"Lia"a per;ò c1e^il termine 
Oluttutl*, invariabile cia èinque.giorni.a quintlici'

Per dimostrare la valiclità dèlla citazionei appef fo nella 
lì ssata l,u4ienza ct i corniarizio"é o f tró i I ó giornì, si ài,tu"e 
srabitisce non potersi íilffi;;i;;;"ìi ì'i,rrita-,ii'uì.ììàiio 
alrro atro di proceuur#,'iii'ìiri"rr'ie""ó""1i| alórtià.oìu 
l';il. 5òó; il-q'ùatc .un.i..u la peréntorietÈr tlel terminc 
ruò invocarsi 11attautì",jJiiÉi'td"i'ii,ò"iii;;1n"ff';;'ià,i t;;ìí,;;i."#'ri"à.i,t."só;o retarivamente ai .duc ternrini 
ii'ri-'ràÉi.nà .r,u .o,ìà'.o-"-t*iiit^ti .i11 

gn solg cortesro, applicare 
c.iterÍo: che I'art. faf "*.fua" 

Ío nullita percle la commiià 
in cui iÍ termiue di comparizione tlestinat"";;ilu-;ìT;i;;t 
ouello stabilito dalla ròsd.; che non vi _sarebbe una ragione 
iiilir',i"r i.i,p"ìil7i",ì" i,éi'.?iò iii aisputa,.dappoiclrè .t'appcllato, 
narir.e in u' terr'rne óf,!*i"piì'u'iiÉ àiorii, potua fl?re.ttare 
,i;li;"di,J,^ ;i;;;il ""Jo*"',íori*' 

rìaplerra"te'ad una utlienza 

di legge' 
questione è certarirente arclua, ma io cre.o che 

accoolierc ta dottrina;;;;;;i};t'ò,;a e,i amtnettere la efflcacin.dell'appello.

Anzifutro si corrsideri ;tt;'é ;;:;;i ùstante niurlipruAenza 
comnariziottc prefisso ,iiÉri uit"iòz lizà p9.r gli àppelli 
nriaiionc c di grircluazió'o non è perentorió;"e ólie non 
f;;fi;;';";,.r.,ó a%ì.rJli'àt*.tió^'i'iuà* quetto"ltatiLito dnll'artìcolo. 

E da no[are lnollre 
"fté luttto articolor^quantu'noue sia 

imuerarivi, non .ornniiio";;,lirrt'il;;i"';;trtl?r nullità 
eoirenrarsi pcr it tassàii"ó"iii"i.ió éhe nc. fa- iart. 56. Nò 

àLe si trarti ai rur cràm,'nio*àtiénrioiu .letta'cìilz,ionc la.ma-ncànza 

renda uulto t,atto; poiàrrè';; ;-;-tt;;riate 1ari.-ìàl s 4) 

mine rli comparizionc,'tr",i i" O però I'assegnizionc- ai rìni 
L'art. 153 se non *, p;;'i;;;#;;"i; *;i; 

'ii*eúto 
somministra 

valitlo argornento indi;;t;;;. #*;ggitti',.u"it'tlttsi-' Gli 
stabiliscono soltanto if termine miìiimo Ai-cómparizione, 
cìre è nulta la citazione'"se;;;;i;;;;uà-.ii [.i-ì"i aaíaetti 
Posta la regola, ir r.óitl"i"t"'àuiit "tira-ai 

f;'Jtc"tt'ò ln 

nuilita ttelt,afto *o no"n'i'ot.. ór;;r*i;. N;ù'iii,i, o;:o invece. 

it ìeqislatore rrodrt.rÀìnuii i"nl l{*o"amuni-lel terminr" 

siunlo la nena deila ;;iiiàì;ii;;itazione. óio'ii*òtitu 
i.ìii "àii 

h'l,,YoÌ,î,T'T 
;,13 

gff;iX. nuìra,ra cirazione se 

narizione fosse minoie"oi'l Àiórni, tornaudo* ,itliliiàitit. 
-risnettato it termine ilritiii-f p'éi'éhe"-riu rus.iuó'icmpo 
naiare ta sua difcsa. 

'fi'p#-"í;ì;.-;bè il,;;iiuo'oi 'tta 

îra rìssato ir termine fi-';il"ó di-lr giorni pr".'ri.óitiiirizionc 

-1r.- --;*.,.r^.' frffA" . ^r'
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giudizi d'esecuzione mobiliare e consiste nella c.:lerità che è insita ai giudizi
p-.^,1,.^ti:1tpi,lo s^co-po tlelta ttisposizione o tn .,t. appticazione-iì'iàggiuns.ono
anclle senza dlcnlarar nulla lrr citirzione nella qrrrrlc- siri tlestinata íí'uAiénzaoltre i.ì5 giorni. rli cotesta rìrsposizionc pi,tro vnte.ìi-l'"ùp;ii;ì; pàr contro-
îii,1:.-t^igq:ll11l. îq ,'nu u,tie'nla-ò[ie 'siia ner terminb^ dai r íi l5 giornidalla notiticazione dcll'atto di appello, nel caso irr crri sia stato in qucsto" sta-bilita un'rrdienza soverc,hi"-;nó'b;,t'.;;. --

3. E nullo I'atto d'appeilo se non siasi osservaio il disposto del primocapoyerso di questo artiòlo ? - "
^ ll legislatore ha prescritto clie l'atto d'appeilo, trattanrlosi di sentenzaproferita da un rribunaie-civile, verrissó"iioiin'"íto ui pro;ur;tt;;;,ier meglioprovvedere-all'interesse. tlella .part,e, pur.ìia le formà speciali e',f i terminiabb.reviati dei giudizi.rt'es.rcuziotre o ail" palte tii aver scienza

órf'to còmparire aila

inciirizsare alla parte e
uìlr" .ìluriori.'aàppòilà

all.art. 486 nota î l0)
ul-lúi,io'"ìùifi'clella ci-

alla
e;;;. s;;5r,ìràjntatti con_
nllàisu if [róàoroto".,.r,.palie corÈ- q-,r,iie la'lite

.rié"j'oi'nàrro roi.é
àrií'*"i intende
iriniristarionu

ì rn nòiìrica a un

dell'appello dallano_
rrii,peli;'-i6o-:àir.,.u pro-
ci,à'rtappJio l-notificato

"rtàiíÀ cieùu'sgaà àbiil trib;;;ì; àiviÉ. r,; tanto
ai^iieuesimo

a;Tt;p;.i;, crre arr
ciìe',,r, moaó'ài'notinca_

a"rr a*. i'ao c. p.-ó.,
rratio a'^!peìio si pro-

"f"tì6"o 
ài..lriarato

cluare sia il vero signi-
li"à.ro"'*"niu,,.

tlella pe.sona o del-< 
óuando it con-

ò ì;iidffl;i",-i;
il

clré la citazione. sebbenc
ìtéi'Èîii*i"ib, inu..ó
t.-i 383. 

---"-
in ì-u;g" ù;i procuratore,

di regge, c che,e co-
dcll'attól tlovasi sancita
q;;;à;'ti^rruiil i;àJÀ;;:

.r,.
la copia. - con-

t-, p". i,

ploculatole, mi parrebbe
di notifiéurgli la ciln-

piii ?à.lrà- órró'Í'ìitd pe;:-
r;eÀiaenià ìa ar'suo

non-irnpetliise' 
dell'appellaziorré cd ìr .proc'rator" poié*!é in ognl 
udienza per tutelare i tljritti det clichte. 

*-"

Io sono d'avviso che la citazione si debba 
:gltlil?^"?{,1î":! *t, procurarorc, .o*u quitunqr" 
nouncata at (tomlcitÍo^deI 

. 
procuratore (vedi cómrn. 

o credo che se la noiiflcazione si faccia àlla parte 
tazioue. Il legistatore non_rra certamente vortùo sostìi"ì.;'ìi;;;;;ato*e parte, b.ensì it rtomicitio. di queilo -at rtomicitio di qi 
llTig^"lL...lqqgie_niu e reruenrari der triritro .r'e. si 
non ha interesse proprio.nella causÍr, invece tlella 
deve esserc contestata, si oppone che. sarebbe assiir.to' 
notifl.cato al pro.cu'atore, vén-isse, cioc, arr "*.o *oniiùraió 
{ppellare e poi la citazio'e fosse frrrta allc parti,l;i;h;-i; 
di.appellare è un correlativo crella citazione'a córiparire 
sol tutto colla citazione. Ma I'obbiezione non regge.

L'art {i56 distingue chiaramcnte la ptio2oíilro;re 
tdficctzione detla citazione ., Dapprima clisp'one- .r;; 
pos/o con citazione del..deLitorè; quinrli loggiunge 
al..procuratore del debjiore, ovvórò arrisso'dtia fiòrtu tribunale,.se si tratti di se_úteilza pronunciaia dà vero che la nrtiflcazione ar _procur:atore consiste nell;;;il;A'a 
della copia,.detl'atto e non dèua citazi.ne ai-rui in-looé; 
essa si sostituisce la affissìono tlell'irtto, che rron e 
zione. La distinzione suavvertita risulta moitó cÌrlara-e"te il quaìe, riferendosi all'art. s67, viene a dicriiarar.e-cliò 
pone in confronfo della parte con notiflcazione al clomiciiio 
oyvero al dornicilio del pr,ocuratore.

Gli art. 139 e segúenii. c. p. c.. trimostrano poi 
!:*tf {_r]1." ,parcta notllîcazion.e, poiciiò- conte;,pi;;,ì;-'i; 
nelle quall la_.notrncazrone -puo escguìrsi, si ociupano 
luogo in -cti I'atto diretto .aìia parte" devé essere iiraiàlaió. 
venuto abbia eletto dom.icitio, io.n inrlicazion. ,tétto-iréi,*oio 
g$4q,qq guq eÌlgTe notzfica.tít, alta persona o ari;oricío-pr;;o;;if;.terto qomlclllo (al't. 140) >> e sarcl.rbe certanierrte assrrrrlo 
notificata al tlomicitio elctto, si cseguisse in ò,,iilronto 
che del suo domiciliatai'io. - con1t": Gargiiìtrì, coniiìz'. 

La nullità tlella ciiaziono nu'rifi catfatta'parte 
9l!,..9hè dalla r.agionc chc.ispiro qu.siu ttisposizione 
$utulsce una vlolazrone tl'un elemento essònziale 
dal s 4 delt'art' 145 crre- dicriiara nutta ra óiiazi;ne dfte le norme srabitite dagri arr. .r35 é .;*;;;i;-t-tgiìàì;aó"uiio"'iàisonu 
deve essere citata o a qu'olra cui ,reve eísere consegnata 
forry::j3g-rygtj, comtn. ti,7t. prl e pti - sciaróia,'CoìrÌì,i."'bòa."r"óliio 
rr,. CMLXXXVII.

, " 
Qualora fappellato non sia rappreserrttto da 

eile losse una lacolta e non.un obbligo tlell'appellante 
zione d'ap,petlo ,Tediante afrissione, p"oic!g^a'òàrto 
venga..lelle_mani del citato.se gti.'si'otiflca. atra éui 
domicilio, ehe non valendo,si elel* sistema clell'affi.ssione
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LIB. II.
TIT. II. . DELL,ESECUZIONE SUI BHNI IUOBILI OTT

,a che è'insita ai giudizi
,licazione si raggiungono
sia destinata un'udienza
i I'anoellato Der contro'
,minè'dai 5 ii l5 giorni
. sia stato in questo sta-

o il disposto del Primo

, trattandosi di sentenza
I procuratore, Per meglio
m^e speciali ed i termini
rlla parte di aver scienza
i evento comParire alla

657. Quanclo la sentenza sia nronunziata soDra domanda in Afl. 6,n, 6t1 G6, ?fr
separazione di mobili pisnorati. o' ."ii" óoni"nueisie indicate nel- c P' c'

l'articolo 616,-.Ì'appelto-è"regol.îo dagti articoli 1l8b e successivi;
ma prima dell'udien,za stabilita per'la vendita, I'appellante devó
far notificare al cre(litore istante o al suo procuratòie. secondo la
distinzione stabilita ngll'art., 656, la .dichiarazione di avere appel-
lato o di volere appellare $rlla sentenza.

{. Non è lecito estendere la eceezione sclitla nell'art.657 pel caso

della dichiarazione già fatta previsto dall'art. 616--a quello^ diverso della
ài;iiìt;;;ì;;;la farli, intorno a cui disponsolo-gìi alt' 613' 614,615' ---

Iulon. rrib.

telmine ordi-
mobni pi-
siansi do-

la sussi sten za

maggio 7869'

nò
cul

mà 
'deve

pelchè
I'appello ade-

I'ap-
\870' Ma'-

lJ,'.;:
ilei giurlizi

impedisco
P ias entino -

.9d
e 'on 

dall'atto
z ar drn- c a'

sempre
che. in buona

Questo
ai

destinata al-
del creditore

voler appellare

,dirizzare alla Parte e

altra citazione d'aPPello
r. all'art. 486 nota n. l0)
ri abbia nullità della ci-
;ituire il nrocuratore alla
esta. sarèbbe infatti con-
.itasse il Drocuratore, che
rarte colÈ quale la lite
rrdo che I'appello fosse
Lnif'estato chè-si intende
roichè la manifestazione
Lparire e la notiflca è un

rfl.e dell'appello dalla mo-
.'appello tlev'essere Plo'
che-I'anpello è notiflcato
ta estei'ia della sgde del
n tribunale civile. E tanto
lla consegna al medesimo
luoso della Parte, che ad
che"un modo di notifica-
nente dall'art. 486 C. P. c.'
he I'atto d'aPPello si Pro-
micilio elettob dichiarato

i ouale sia il vero signi-
,nd^o le diverse maniore
,ano della Persona o del
lasciato. < Quando il con'
Dersona o dell'ufficio, la

cio nresso cui fu eletto il
ché la citazione, sebbene

nto del convenuto, inveee
m. o. I. 383.
in iuodo del procuratore,

re di legEe, e che ne co-
dell'atto, trovasi sancita
quando si siano trasgre'

sùardo alla Persona che
leEnata la coPia' - Con-
:otim. Cocl,. sd'rd,o \, 7t. l,

nrocuratòre, mi Parrebbe
nie di notificargli la cita-
piu facils che I'atto Per-
6ua residenza orl al suo
0ne.

ii;;'à1;"'i,i;ír;;, i mor"o 1867. Fànariza1Matetti e Bardi. 
vIlI, 275.''^-'Sl'Slf" nei d'e casi in questo articolo specifìcati Ie sentenze.pronu-rì-

ciate-nJi-giudizi tl'esecrrzione'mobiliare sono appellabili 
-nel il,;i';'q;ì;di-;;h;j;";;;;.;;;ù; 

-tristribuiÀri-e 1 prezzo deì 

snorati rleve essere "pùù;i;-;;i 
iE-gio':ni,- scbbene'con essa 

il1"u i;.i À;;" rprà"i" I||"i;*ì; àíp""ì'éi a u1e qu esti oni sul 

e ouanrirà dei credli a.d,;ili-l; 
-Ci".lirio. :-"CoiJ firtno, 13 

ruìlrtl"iù:- M azzelli' e tr-iorio. Annali III, 282'

3. Il debitor" pignàr,to-non--puo u""íu '**esso 
a protnuovere 

t,annello incidente. né l,appello adesivo .""i* ii""tààìtot"-'pignorante? 
.'"àialersi dell'appello priric'ipale introdotto ;;i i;;;itendilante' 
iff-"ril|"ilii".;""";;;.îi;'i1"" iit""i"''iì"ìà à-n"l1..m.ìne prescriito 

l,anpèllo incidente ";';rò ;t;porsi r-"ontro alttu appellato, e 
1i1,""t"i"#;:;i;;íi;r";rr."i'"àtin.rti- *-ununài 'li interesié^tra 
pellante piincipale 

" 
i:la"i'""ià"--Ien'ti;-ii'*o' I giugno 

íiliiii"ò"uaii-So,cctti,. Annali Y, 277 ' - .-" " - -' 
a." 1; àà *a n da i; ; 9i;t';, ú; 

9'*1"^*' 
ti, n; ggîl1i iu"l,1ìltîiíil separato da quello di esecuzione; per c-lo

una sentenza ,nu pràn"ui.il'.;;ú i"l; d;;;td; t 1;ordinaiio 
di cognizione.

Quindièimproceclibilelacitazionechelìssauntermineminore,nè
la comparizionu aurr;u'piàiird ;;;;;n" ua-àoootre tale difetto, 

ff ;;ìì rf ifi ii;;;;u 
"'-" 

" ;;e;ii;. J;iizia, t2' m as g io 187 4' 

Chinetto. Gior.'èlei Ttib. llI, n' 176'
5. La decorrenza del termine per. appeìlare nel, caso contgynla.!9 

ouesto artieolo 
"o*ii.il"aoil*-nniinàtrioti"'ctett" 

sentenza, 

ài i'i i".; o".ú 
" 
;; :- -" ?;; ;u"" v ;;;;l;-," i5 d'i c e mb r e r87 4' 

netti. Mori.'Trib. X\1, 6&.

6. Vedi art.656, sent' n, 13'

Ecco un altro articolo che palesa.come_il legislatore nouabbia 
,ooto 

""i".à ii .òórainu.;i; ,lirpóri;igni a"i. Codici precedenti, 

narte ha copiato, corre rioaìricaz-ióoi crre veniva oua è la introducondo. 

iíir;;il-#i;;tì".'irr;"rd"e2b"àf'64i""-.a-rd"-i8'óe. iI quale relativamente 

tx*h*i;1ilj;',:',îî:àtu'Tr-:,pr,',ltwiF;]'!p'hf T,1:T{i,"dà"Ji$}'s1Îì
scrà intimato pu"rono,iriinià"àil"-putti,-" 

-prima Oiitta udienzà 

l,incanto. dovra inortrJ"]liipàiiàníe-lb.tinóu*" al procuratore 

insranro ia subasta, r" .itJíiiìíiii'oìiòrtu Oi avéte apfr:llato o di 

dalla intervenuta sent'enza >>'...^'* 'd;;;à;;bbris"t"i? 
ll_x*:+r:'rr:ffJii:î,i",,tà'"*nfil|f$""tJl,.ll,"'il*:d'appello' Potova aPPa

a

Biblioteca centrale giuridica



612 EODICE DI PROONDURA OIVIT,E "" I,IB. tI,

curatore clell'esectttante che aveva aptrcltato o iutentleva appellai'e affinchè
si s,)spen(lesse I'incitnt,r. Nel nosi,r'o nj'Licolo itrvccc si intIosc lt tro[ificrziorre
della ilichialazione di avere appellato anche aì cretlitore isl,ante in persona,
Qttando si tlatti tli serrtcnza pr'ótolirLle" IrterrLrr.l a lLri si c già inlimtto l'a1t'
fello, e eosi si cadrle nell'lissrrrtlo. Iuoltlc n,,l rrosLI'o ot'Lico,lo si prrla rli urlienza
stabitita per ìa venditti, essenrlosi ripetute lo parolt> dell'articoìo snccitato
del Codicè sardo, dimenticanclo clie nella esecuzione mobiliare I'iticant,o uon
ha luoso all'udienza.

È"manifesta peltanto la necessità di rilorrnare questo at'tlcolo. Dedu-
cesi dal medesitno 

-e 
specialutente dall'alticolo clte segLte clte la vendita put)

ordinarsi dopo la notil-icazione tlella sentenzzr,, pendente i1 te_r'nrine t['appello,
poichè è la tlichiarazione tli voler appellarc o 

-di trvel nppellato quelltr che
la vendita. Cornm. l38 - Gargiulo, t)ontttt" Il,

clrc sil opportuno tli notL
clte ll pcnrtetrza. rlc)-
per ilrrpeLlile ll ven-

rti volttr app('l]ftr(',
ìa q.ualc però {lovrobbe

precedcnle, sorìpendc

volel appcllal'c, lìrà- frri
dalla notilìcazione della.

all_a venclita. * Bor-
- Sitretlo, Istit, tt'. t)i}.

sospenile (Conl.: Borsari, II, p. 
1r. 203 - Saretlo, Isti,Í. tt.07C). - Ot'a a tnc scr,rlrra 
ileearnparc nrrclte in qucsto caso daìla rcgola gettclale 
I'appe[lo atrbia clletto sospensivo, c cltc atl oglri nro,lo 
dita norr del-rba basiare la- rrotificaziorrc ,[eUa tliclriarazioire 
ma abbia atl esigersi la efleitiva appellazione, per 
cssero prescritto il telrnino eccczionale dell'alt. 0;-16,

Art. 48! 6óí, 't01, Ì17
p. c,

658. La dichiarazione, di cui nell'articolÒ 
la vencLta degli oggettr ai quali si riferisce.

ilualora sia stata notilìcata Ia dichiarazione tli 
I'aupóllazione non siasi fatta nel termine di 60 giorni 
serit'enza, il creclitore poirÈl domandalo clle si proceda 
sari, Comnt.II,-2i. l-38 

-- Gai-giulo, Corttttz' II,2r' 263 
1

c

I.'INE DIII VC)LUI\'IE SECONDO.

I
)
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I
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rdeva appellare afffnchè
si impose la notificazione
litore istante in Personat
ri si e sià, intimato I'aP'
'ticolo s"i uarla di utlienZa
le dell'arîticolo succitato
I mobiliare I'incanto noq

,e cuesto articolo. Dodu-
segue che la vendita Può
entie il termine d'aPPello,
ver appellato quella che
,38 - Gà,reiulo, Comm. lÍ,

LiB. 11.

che sia oPportuno di non
ale èhe ki Pendenza del-
rdo ner imPediro la ven-
'aziohe di v-oler aPPellare,
la quale però ilóvrebbe
i.

r píecedente, sospende

voler apPellare, ma Poi
rni dalla frótificazione della
roda alla vendita. - Bor-
- Saredo, Istit. m. W9,

-... 
r.-.

- t I '- ,r /

;{".1 { t ,i { ,1 \'1 g"

' !'n t

DO.

f* \ì,','

'rr{}
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